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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 2-569 
Autorizzazione a resistere al giudizio instaurato da una concessionaria di trasporto pubblico 
locale avanti il T.A.R. per il Piemonte per il risarcimento dei danni patiti in conseguenza del 
tardivo riconoscimento di compensazioni economiche. Patrocinio nel giudizio dell'avv. Marco 
Piovano. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a resistere nel giudizio avanti il TAR Piemonte in 
premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel 
giudizio mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Marco Piovano ed eleggendo domicilio 
presso lo stesso in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 3-570 
Autorizzazione a promuovere appello avanti al Consiglio di Stato per la riforma della 
sentenza del T.A.R. Piemonte n. 1551/2014. Patrocinio nel giudizio degli avvocati Marco 
Piovano e Gabriele Pafundi. Spesa euro 2.000,00 sul cap. 135611 del bilancio 2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a promuovere il giudizio avanti al Consiglio di 
Stato in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
mediante la rappresentanza e difesa - in via congiunta e disgiunta – degli avvocati Marco Piovano e 
Gabriele Pafundi, presso il secondo dei quali elegge domicilio in Roma, Viale Giulio Cesare n. 14. 
 
La spesa presunta in euro 2.000,00 (o.f.c.) afferente all’incarico all’avv. Gabriele Pafundi è 
impegnata sul capitolo 135611 (imp. n. 2754/2014) del bilancio 2014 e sarà liquidata con 
successivo provvedimento dirigenziale con riferimento al preventivo concordato, allo Studio Legale 
Associato Romanelli-Pafundi, previa presentazione di parcella redatta sulla base dell’attività svolta 
in corso di causa e in base al D.M. 55/2014. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente delibera sarà pubblicata sul sito amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 15, c. 1 e 
2 del D.Lgs. 33/2013. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 4-571 
Autorizzazione a resistere al ricorso proposto dalla Regione Veneto avanti al T.A.R. Lazio per 
l'annullamento previa sospensione di comunicazioni del Ministero della Salute e dell'A.I.F.A. 
sul riparto della spesa farmaceutica 2013. Patrocino nel giudizio degli avv.ti Marco Piovano 
ed Emanuela Romanelli. Spesa euro 2.000,00 sul cap. 135611 del bilancio 2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la costituzione del Presidente della Giunta regionale nel giudizio avanti al T.A.R. 
Lazio in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
in ogni suo stato e grado, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Marco Piovano addetto 
all’ufficio interno unitamente all’Avv. Emanuela Romanelli eleggendo domicilio presso 
quest’ultima in Roma, Viale Giulio cesare, 14. 
 
La spesa presunta in euro 2.000,00 (o.f.c.) afferente l’incarico all’Avv. Emanuela Romanelli è 
impegnata sul capitolo 135611(imp. n. 2755/2014) del bilancio 2014 e sarà liquidata con successivo 
provvedimento dirigenziale con riferimento al preventivo concordato, allo Studio Legale Associato 
Romanelli-Pafundi, previa presentazione di parcella redatta sulla base dell’attività svolta in corso di 
causa e in base al D.M. 55/2014. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, . 
 
La presente delibera sarà pubblicata sul sito amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 15, c. 1 e 
2 del D.Lgs. 33/2013. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 5-572 
Autorizzazione a resistere al giudizio instaurato avanti al Tribunale di Torino dalla Provincia 
di Torino avverso la sentenza del giudice di Pace di Torino n. 790/2014. Patrocinio nel giudizio 
dell'avv. Marco Piovano. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a resistere nel giudizio avanti il Tribunale di 
Torino in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
nel giudizio mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Marco Piovano ed eleggendo domicilio 
presso lo stesso in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 6-573 
Autorizzazione a resistere al giudizio instaurato da una concessione di trasporto pubblico 
avanti al Tribunale di Torino per il pagamento di compensazioni economiche. Patrocinio nel 
giudizio dell'avv. Marco Piovano. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a resistere nel giudizio in premessa descritto 
avanti al Tribunale di Torino ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
nel giudizio mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Marco Piovano ed eleggendo domicilio 
presso lo stesso in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 7-574 
Autorizzazione a resistere al giudizio radicato avanti alla Corte d'Appello di Torino da una 
societa' di trasporto per il pagamento di compensazioni economiche per l'annualita' 1997. 
Patrocinio nel giudizio dell'avv. Marco Piovano. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti alla Corte 
d’appello di Torino in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’interesse dell’Ente in ogni suo stato e grado, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. 
Marco Piovano ed eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 8-575 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti la Corte di Cassazione proposto da societa' 
avverso la sentenza del Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche n. 131/2014. Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Alessandra Rava e dell'avv. Giovanni De 
Vergottini. Spesa euro 2.200,00 sul cap. 135611 del bilancio 2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti la Suprema Corte 
di Cassazione in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni conseguente attività processuale a 
tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la 
rappresentanza e difesa, tanto unitamente quanto disgiuntamente, dell’avv. Alessandra Rava e 
dell’avv. Giovanni De Vergottini, eleggendo domicilio presso il medesimo in Roma, Via Antonio 
Bertoloni, 44. 
 
La spesa presunta di €. 2.200,00 (o.f.c.) afferente all’incarico all’avv. De Vergottini Giovanni è 
impegnata sul capitolo 135611 (imp. n. 2719) del bilancio 2014 e sarà liquidata con successivo 
provvedimento dirigenziale con riferimento al preventivo concordato, allo Studio Legale De 
Vergottini, previa presentazione della parcella, redatta sulla base dell’attività svolta in corso di 
causa e in base al D.M. 55/2014. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
  
La presente delibera sarà pubblicata sul sito amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 15, c. 1 e 
2 del D.Lgs n. 33/2013. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 9-576 
Ricorso proposto innanzi il Tribunale di Novara da privato per vedersi annullare 
provvedimento di sospensione in materia di erogazione di contributi comunitari. Patrocinio e 
successiva esecuzione avv. Massimo Scisciot. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente pro-tempore della 
Giunta regionale, nel giudizio innanzi Il Tribunale di Novara in premessa descritto ed alle 
conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’ Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Massimo Scisciot ed 
eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 10-577 
Var iazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 in attuazione di variazioni 
compensative previste dall'articolo 24 della l.r. 7/2001 (UPB DB11111, DB09011 e Direzione 
Agricoltura). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
visto l’articolo 24 comma 4 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative all’interno 
della medesima classificazione economica, tra unità previsionali di base strettamente collegate 
nell’ambito di una stessa funzione obiettivo o di uno stesso programma o progetto; 
 
vista la richiesta della Direzione Agricoltura prot. n. 18272/11 del 04/11/2014 di variazione 
compensativa all’interno dell’UPB DB11111 e tra capitoli di spesa all’interno della medesima 
classificazione economica, tra unità previsionali  di base strettamente collegate nell’ambito di una 
stessa funzione obiettivo o di uno stesso programma o progetto; 
 
vista la richiesta del Settore Acquisizioni Risorse Finanziarie del 12/11/2014 di variazione 
compensativa all’interno dell’UPB DB09011;  
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato negli 
Allegati A),  B)  e C)   parti integranti della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 468 / 10/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP.UPB DB11111 
                  ALLEGATO A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   114881/0    DB11111                                       | 
SPESE PER LA FORNITURA DI SERVIZI PER INTERVENTI ED INIZIATIVE    | 
CONCERNENTI LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE A FINI FAUNISTICI, LA     | 
TUTELA DELLA FAUNA E LA DISCIPLINA DELLA CACCIA (L.R. 5/2012)     |          -3.088,00             -3.088,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   177135/0    DB11111                                       | 
FONDO REGIONALE PER IL RISARCIMENTO DA PARTE DEGLI ATC E CA DEI   | 
DANNI ARRECATI DALLA FAUNA SELVATICA ALLE PRODUZIONI AGRICOLE     | 
(LEGGE 157/1992 E ART. 40 DELLA L.R. 5/2012).                     |          +3.088,00             +3.088,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 468 / 10/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP.UPB DB11111 

                  ALLEGATO A) 
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  177135/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 14230/0 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 469 / 10/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMPENS.DIREZIONE AGRICOLTURA 
                  ALLEGATO B) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   137773/0    DB11181                                       | 
SPESE PER STUDI, INDAGINI, RICERCHE E PROGRAMMI DI                | 
SPERIMENTAZIONE AGRARIA APPLICATA; PER L'ISTITUZIONE DI           | 
LABORATORI DI ANALISI; PER L'ASSISTENZA TECNICA E CONTABILE ALLE  | 
AZIENDE AGRICOLE; PER LA  FORMAZIONE DEGLI ESPERTI E DEI TECNICI  | 
(ARTICOLI 47 E 48 DELLA L.R. 12/10/1978 N.63)                     |         -20.000,00            -20.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   138822/0    DB11171                                       | 
SPESE PER LA STAMPA DI BOLLETTARI E ALTRE SPESE PER L'ATTUAZIONE  | 
DELLA LEGGE 15 GENNAIO1991 N.30 "NORME SULLA RIPRODUZIONE         | 
ANIMALE". CAPITOLO RILEVANTE AI FINI IVA                          |         -18.000,00            -18.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   139319/0    DB11001                                       | 
FONDO PER IL COFINANZIAMENTO A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE DEI  | 
PROGRAMMI INTERREGIONALI (ART.3, COMMA 7 DELLA LEGGE 23/12/99,    | 
N.499)                                                            |        +106.000,00           +106.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   194424/0    DB11151                                       | 
ONERI PER IVA NON RECUPERABILE SU INTERVENTI DI ASSISTENZA        | 
TECNICA ALPSR 2007-2013 (REGOLAMENTO CEE N.1698/2005 E DPR        | 
26/10/1972 N.633 E S.M.I.)                                        |         -68.000,00            -68.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 469 / 10/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMPENS.DIREZIONE AGRICOLTURA 

                 ALLEGATO B) 
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  138822/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 39160/0 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 473 / 12/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMPENSATIVA UPB DB09011 
                  ALLEGATO C) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   196361/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |      -3.600.000,00         -3.600.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   197746/0    DB09011                                       | 
FONDO OCCORRENTE PER FAR FRONTE AD ONERI DERIVANTI DA             | 
PROVVEDIMENTI   LEGISLATIVI IN CORSO RECANTI SPESE CORRENTI       | 
ATTINENTI ALLE FUNZIONI   NORMALI (L.R. 7/2001)                   |      +3.600.000,00         +3.600.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 11-578 
Var iazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Istituzione di un nuovo 
capitolo di spesa in attuazione dell'art. 3, comma 2, della l.r. n. 12/2014 e contestuale prelievo 
dal Fondo per il finanziamento dei provvedimenti legislativi in corso di cui al capitolo di spesa 
n. 197746. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Vista la l.r. n. 12 del 29 settembre 2014 “Rinegoziazione e ristrutturazione del debito regionale; 
 
visto l’art. 2, comma 2 della legge in oggetto che autorizza  la Giunta regionale, con propria 
deliberazione a dare mandato agli intermediari finanziari individuati dal Ministero dell'economia e 
delle finanze per le operazioni di riacquisto del titolo obbligazionario di cui al comma 1 ed a 
definire le condizioni di convenienza economica che assicurino che i derivati, con un valore di 
mercato negativo, siano ricompresi nell'operazione di riacquisto e che la somma del valore di 
riacquisto dei titoli e del valore di mercato dei derivati non sia superiore al valore nominale dei titoli 
stessi; 
 
visto in particolare l’art. 3, comma 2, che dispone che per le finalità di cui all’articolo 2, comma 2 
ed in razione alle spese per le commissioni degli intermediari finanziari previste dall’articolo 45, 
comma 9 del d.l. 66/2014, la Giunta regionale è autorizzata ad incrementare l’UPB DB09041 per un 
importo stimato prudenzialmente in euro 3.600.000,00 mediante riduzione di pari importo dell’UPB 
DB09011; 
 
vista la richiesta del Settore Acquisizioni Risorse Finanziarie del 12/11/2014 di istituzione di un 
nuovo capitolo di spesa con la seguente denominazione: 
"Spese per la rinegoziazione e ristrutturazione del debito regionale ai sensi ed in attuazione dell'art. 
45 del D.L. n. 66/2014 convertito con modificazioni dalla legge n. 89/2014 (l.r. n. 12/2014)" e di 
incremento dell’UPB DB09041 per un importo stimato prudenzialmente in euro 3.600.000, 
mediante riduzione di pari importo dell'UPB DB09011, per le finalità di cui all'articolo 2, comma 2 
ed in relazione alle spese per le commissioni degli intermediari finanziari previste dall’articolo 45 
comma 9 del d.l. 66/2014;  
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 
 

delibera 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

15



di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A) parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 474 / 13/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO DDL E FINANZ.SPESE RINEGOZIAZIONE DEBITO   ALLEGATO A) 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   141820/0    DB09041   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER LA RINEGOZIAZIONE E RISTRUTTURAZIONE DEL DEBITO         | 
REGIONALE AI SENSI ED IN ATTUAZIONE DELL'ART. 45 DEL D.L. N.      | 
66/2014 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 89/2014 (L.R. | 
12/2014).                                                         |      +3.600.000,00         +3.600.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   197746/0    DB09011                                       | 
FONDO OCCORRENTE PER FAR FRONTE AD ONERI DERIVANTI DA             | 
PROVVEDIMENTI   LEGISLATIVI IN CORSO RECANTI SPESE CORRENTI       | 
ATTINENTI ALLE FUNZIONI   NORMALI (L.R. 7/2001)                   |      -3.600.000,00         -3.600.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 474 / 13/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO DDL E FINANZ.SPESE RINEGOZIAZIONE DEBITO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2014  141820/0         01  00  00          DB09/04                                    1    1 1  03  001  2   10  01      1364 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

18



 

REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 12-579 
D.L. n. 66 del 24/4/2014, art. 45 - Ristrutturazione del debito obbligazionario delle regioni 
individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014. - Atto di 
indirizzo. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 che prevede che le regioni possono effettuare operazioni 
di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche indicate al 
comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 
 
visto che la Regione Piemonte ha chiesto con nota prot. n. 7556/PRE del 13 giugno 2014, nei 
termini e con le forme stabilite dal comma 7, dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, l’attivazione delle procedure connesse al riacquisto dei titoli sotto 
specificati: 
 
• Emissione obbligazionaria XS0276060083 del novembre 2006, di durata trentennale, di € 
1.800.000.000,00 (unmiliardoottocentomilioni,00), suddivisa in tre lotti con i seguenti intermediari 
finanziari: 
 
- € 600.000.000,00 stipulati con Merrill Lynch; 
- € 600.000.000,00 stipulati con Intesa Sanpaolo; 
- € 600.000.000,00 stipulati con Dexia Crediop; 
 
visto che, ai sensi del comma 8, dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, le operazioni connesse al 
riacquisto delle obbligazioni debbono avvenire per il tramite di uno o più intermediari finanziari, 
individuati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
 
considerato che tali intermediari sono stati individuati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
tramite pubblicazione nel sito istituzionale dello stesso Ministero; 
 
preso atto del comunicato pubblicato sul sito internet del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(www.mef.gov.it/en/ufficio-stampa/comunicati/2014/comunicato_0206.html) dal quale si evince 
che gli intermediari selezionati sono: 
 
• Citigroup Global Markets Ltd;  
• BNP Paribas;  
• Deutsche Bank AG;  
• Barclays Bank PLC; 
 
vista la proposta di mandato congiunta che gli intermediari finanziari sopra citati hanno inviato alle 
regioni interessate tramite email del 4 novembre u.s.; 
 
vista la traduzione giurata del contratto di mandato di cui al punto precedente, trasmessa dallo 
Studio legale associato in associazione con Linklaters LLP, inviato alle Regioni interessate con 
tramite email del 5 novembre u.s così come individuato dalla regione Lazio a seguito di gara ad 
evidenza pubblica; 
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preso atto che le Regioni interessate, per il tramite dello Studio Legale di cui sopra hanno 
riscontrato la conformità del testo tradotto con quello in lingua originale; 
 
considerato che l'eventuale costo per fees che sarà sostenuto troverà copertura nel vantaggio 
derivante dalla ristrutturazione dell’emissione obbligazionaria, ai sensi dell'art. 45 del D.L. 66/2014 
e della L.R. n. 12 /2014 e sarà imputato sull’UPB DB09041; 
 
visto il D.L. n. 66 del 24/4/2014; 
 
vista la L.R. n. 12 del 29 settembre 2014, “Rinegoziazione e ristrutturazione del debito regionale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante della presente 
deliberazione: 
 
• di autorizzare il Responsabile finanziario ad avvalersi, per le operazioni connesse alla 
ristrutturazione del debito di cui all’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, degli intermediari 
finanziari individuati ai sensi del comma 8 dello stesso articolo e corrispondenti ai seguenti istituti 
di credito: 
 
− Citigroup Global Markets Ltd; 
− BNP Paribas; 
− Deutsche Bank; 
− Barclays Bank PLC; 
 
• di approvare lo schema di contratto (Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La Direzione Risorse Finanziarie provvederà, conformemente al presente atto di indirizzo, alla 
formalizzazione degli incarichi e di ogni atto necessario alla ristrutturazione dei titoli obbligazionari 
della Regione Piemonte identificati dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 
nonché ad ogni conseguente atto di impegno a valere sul bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d), del D.Lgs. 
n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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31 October 2014 

Regione Piemonte 
Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
Attention: Sergio Rolando, Giovanni Lepri 

Dear Sirs, 

Deutsche Bank AG, London Branch (“DB”), Citigroup Global Markets Limited (“Citi”), BNP 
Paribas, London branch (“BNP”) and Barclays Bank PLC (“Barclays”, and together with DB, 
Citi and BNP, the “Banks”), as identified by the Italian Ministry of Economy and Finance 
(“MEF”) in accordance with Article 45, paragraph 8, of Decree no. 66 of 24 April 2014, as 
converted, with amendments, in Law no. 89 of 23 June 2014 (“Decree 66”), are pleased to set 
out in this mandate agreement (the “Agreement”) the terms upon which Regione Piemonte 
(the “Region”) has engaged the Banks to act as dealer managers of the Transaction (as 
defined below).  

Final terms and structure of the Cash Tender Offer (as defined below) will be agreed at the 
time of launch, based upon the then existing market conditions.  

In this Agreement:  

“Cash Tender Offer” means with respect to the Region and the Notes, the purchase by the 
Region for cash consideration of the Notes pursuant to the formal invitation by the Region to 
the holders of such Notes in accordance with the provisions set forth in Article 45 of Decree 66 
(such purchased Notes, the “Cash Tendered Notes”);  

“Derivative Contracts” means with respect to the Region and the Notes, the relevant existing 
derivative contracts (if any) entered into by the Region and one or more financial 
intermediaries in connection with such Notes, if any;  

“Notes” means the outstanding senior notes issued by the Region as identified pursuant to the 
Ministerial Decree of the MEF dated 10 July, 2014 identified with ISIN code XS0276060083, 
nominal amount circulating as of 31 December 2013 equal to Euro 1,800,000,000.00, with 
expiring date 27 November 2036; and 

“Transaction” means with respect to the Region in relation to the Notes, the undertaking of 
the Cash Tender Offer. 

1. ENGAGEMENT 

The Region hereby engages the Banks on an exclusive basis to act as dealer managers of the 
Transaction upon the terms of this Agreement. 

2. DUTIES OF THE BANKS

Pursuant to the engagement under this Agreement and for the consideration sets out in Article 
4 below, the Banks hereby agree to perform the following services (the “Services”): 

(a) To act as dealer managers of the Transaction, as this role is recognised by the 
international capital market practice: 

(i) wall crossing and sounding investors in order to ascertain interest in the 
Transaction by investors; 
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2

(ii) identifying and contacting eligible holders of the Notes and presenting the 
Transaction to such holders on behalf of the Region, as issuer; 

(iii) assisting such eligible holders of the Notes in order to understand the terms of 
the Transaction; 

(iv) making its relevant employees as each Bank considers reasonably necessary 
available at all reasonable times to answer queries from, and provide relevant 
information to eligible holders of the Notes in connection with the Transaction; 

(v) providing assistance, as requested by the Region, as issuer, in relation to any 
decision to re-open, amend, terminate, shorten, extend or waive any condition of 
the Transaction; 

(vi) assisting, as requested by the Region, as issuer, in the determination of the 
appropriate terms of the Transaction; and 

(vii) providing, upon request, the Region with updates regarding market conditions 
relevant to the Transaction. 

(b) To assist the Region, including through their legal counsels, with the documentation in 
respect of the Transaction, with a view to such documentation being prepared, 
negotiated, reviewed and executed in form and substance reasonably satisfactory to 
the Region and the Banks; and 

(c) To co-ordinate the making of the announcements by the Region regarding the 
Transaction as are deemed appropriate by the Region, the Banks and the legal 
counsels, the wording of such announcements to be agreed between the Region, the 
Banks and the legal counsels prior to the making thereof. 

For the avoidance of doubt, the Region expressly agrees and acknowledges that (i) the Banks' 
appointment hereunder is not an agreement by the Banks to underwrite, place or purchase 
any of the Notes or otherwise provide any financing in respect thereof, and (ii) the Banks will 
not be in charge of the collection of the relevant tender instructions from the holders of the 
Notes and any related activities with respect to the settlement of such instructions, as such 
activities will be exclusively performed by the relevant agent as appointed by the Region in the 
context of the Transaction.   

In performing the Services, the Banks will work with the Region, any advisors to the Region, 
the MEF and other persons or entities as mutually agreed between the Banks and the Region.   

The Region authorises the Banks to do such things that are reasonably necessary for the 
proper carrying out of the engagement of the Banks under this Agreement.   

3. CONDITIONS PRECEDENT 

The participation of the Banks in the Transaction will be subject to (i) the satisfactory 
completion of a legal due diligence on the contractual documentation of the Notes; (ii) the 
satisfactory completion of all documentation for the Transaction including a tender offer 
memorandum and a dealer manager agreement, (iii) the satisfaction of customary conditions 
precedent (to be further described in the dealer manager agreement), including receipt of all 
required approvals and appropriate legal opinions, (iv) final approval of the Banks’ internal 
commitment committees, and (v) any notices, announcement or any other documentation 
relating to the Transaction substantially in line with current market practice. 
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3

4. FEES AND EXPENSES 

4.1  Fees 

In consideration for the performance by the Banks of the Services under this Agreement, the 
Region hereby agrees to pay the Banks a fee of 0.25 per cent. of the total principal amount of 
the Cash Tendered Notes (the “Dealer Managers Fee”), such fee to be paid to the Banks 
upon the completion of the Transaction in accordance with the terms of the dealer manager 
agreement to be entered into by the Region with the Banks.  

The Region will be solely responsible for the payment of the Dealer Managers Fee relating to 
the Transaction. 

4.2 Expenses 

(a) Whether or not the Transaction is completed, the Region agrees to reimburse the 
Banks upon request for all fees, expenses and other costs incurred by each of the 
Banks in connection with the Transaction including, without limitation, the fees and 
expenses of legal counsel to the Banks, the fees and expenses of the trustee (if any) 
and of legal counsel to such trustee, the fees and expenses of all fiscal, paying, 
tender and (if applicable) information agents, the fees and expenses of the listing 
agent (if any) and of all other agents involved in the Transaction, all stock exchange 
listing fees and other listing costs, the costs of printing and distributing any tender 
offer memorandum or similar document and any other investor materials for the 
Transaction, the costs of publishing any notices and all out of pocket expenses and 
other documented costs incurred by each of the Banks, provided that the fees, costs 
and expenses, including the Banks’ out of pocket expenses, to be reimbursed by the 
Region in connection with the Transaction pursuant to this Clause 4.2,will be subject 
to a maximum amount of EUR 60,000.00 (plus VAT if applicable). 

(b) The Region shall be responsible for all of its own fees, expenses and other costs 
incurred in connection with the Transaction including, without limitation, its own legal 
fees, any fees and expenses of any other professional advisors engaged by the 
Region and any of the items referred to in paragraph 4.2 (a) above which are invoiced 
directly to the Region. 

4.3 Payment Terms 

All payments under this Agreement shall be made in accordance with the payment instructions 
provided by the Banks on the due date for payment or within 30 calendar days from the 
payment request (as the case may be). All amounts payable under this Agreement are 
exclusive of VAT, sales and any similar taxes which may be payable on those payments, 
which will be requested for payment to, or otherwise payable by, the Region. All payments 
under this Agreement shall be made in full without set-off, condition, restriction, counterclaim, 
deduction or withholding.  

5. THE ROLE OF THE BANKS 

Each of the Banks will not be responsible for providing or obtaining on behalf of the Region 
any legal, regulatory, accounting, taxation, financial, investment or other specialist advice in 
connection with the Transaction.  In particular, the Banks will not be responsible for carrying 
out any due diligence work in relation to the Region other than such due diligence work which 
is customary for a dealer manager of a cash tender offer.  

The Region acknowledges and agrees that any services provided by the Banks in connection 
with this letter do not constitute any of the “investment services and activities” as defined in 
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4

paragraph 1(2) of Article 4 of the Markets in Financial Instruments Directive (2004/39/EEC) 
and any implementing legislation and regulation (MIFID). 

The Region acknowledges and agrees that (a) the obligations of each of the Banks under this 
Agreement are not joint but several; (b) the rights of each Bank are separate and independent 
and may be separately enforced by each Bank; (c) each of the Banks, in providing the 
Services to the Region in connection with the Transaction, including pursuant to the terms of 
this Agreement, is and will be acting as an independent contractor and not as a fiduciary or in 
any other position of higher trust and the Region does not intend each of the Banks to act in 
any capacity other than as independent contractor. In rendering the Services, the Banks will 
be acting severally and solely pursuant to a contractual relationship with the Region on an 
arm’s length basis with respect to the Transaction (including in connection with determining 
the terms of the Cash Tender Offer) and will not act as advisors as to any legal, tax, 
investment, accounting, financial or regulatory matters in any jurisdiction.  The Region shall 
consult its own advisors concerning such matters and shall be responsible for making its own 
independent investigation and appraisal of the Cash Tender Offer and the early termination of 
the Derivative Contracts contemplated in Decree 66, and the Banks shall have no 
responsibility or liability to the Region, its management or directors or any other person with 
respect thereto, including the MEF. In particular, neither the Banks nor any other member of 
the relevant banking group will have any liability in respect of any services or advice provided 
to the Region by persons other than themselves.   

The Region further acknowledges and agrees that any review by the Banks of the Region, the 
Cash Tender Offer and other matter relating thereto will be performed solely for the benefit of 
the Banks and shall not be on behalf of the Region, its management or directors or any other 
person. The Banks shall only be obliged to provide the Services and are not and shall not be 
responsible for the achievement of a specific result, and the Banks do not guarantee the 
feasibility and success of the Transaction.  However, the Banks and the other members of the 
relevant banking group will be entitled to rely upon any advice given or information disclosed 
by the Region’s advisors or which is publicly available without having any responsibility to 
verify the advice or information. 

The Region agrees to provide the Banks and their professional advisors with all information 
and data concerning itself and access to the directors and management of, and the auditors 
and advisors to, the Region which the Banks may consider relevant or necessary to complete 
the Transaction or which is material to the Region in connection therewith. 

The Region also understands and acknowledges that the Banks have not expressed and will 
not express any opinion, advice or recommendation concerning the suitability of the 
Transaction, or its compliance with Article 45 of Decree 66 and implementing legislation and 
regulation or the economic convenience of the Transaction under Article 41 of Law no. 448 of 
28 December 2001 (“Article 41 of Law 448”) or otherwise including with respect of the related 
early termination of any Derivative Contracts. The Region has decided to carry out the 
Transaction and to take the other actions envisaged in Article 45 of Decree 66 and 
implementing legislation and regulation, on the basis of its own analysis and fully understands 
that the Banks have in no way or form contributed to the process that has led or will eventually 
lead to such decision and the implementation of the Transaction with the exception of the 
Services. 

6. REPRESENTATIONS, WARRANTIES AND COVENANTS OF THE REGION 

The Region hereby represents, warrants and covenants as follows: 

(a) that it has full capacity to execute this Agreement and that this Agreement constitute 
its legal, valid and binding obligation, and that it has full power and authority to enter 
into and perform, and has taken all necessary activity to authorise its entry into and 
performance of this Agreement;  
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5

(b) that it is acting for its own account and it has made its own independent decisions to 
enter into the Transaction referred to in this Agreement and as to whether the 
Transaction is legal, appropriate or proper for it, based upon its own judgement and 
upon independent advice from such independent advisors as it has deemed 
necessary; that it is not relying on any communication (written or oral) of any of the 
Banks as investment advice or as a recommendation to enter into those transactions, 
it being understood that information, explanations and assistance related to the terms 
and conditions of the Transaction shall not be considered to be investment advice or a 
recommendation to enter into those transactions; that no communication (written or 
oral) received from any of the Banks shall be deemed an assurance or guarantee as 
to the legality, appropriateness, suitability, propriety or the expected results of the 
Transaction; 

(c) that it is capable of assessing the merits of and understanding (on its own behalf or 
through independent advice from such advisors and experts as it has deemed 
necessary), and understands and accepts the terms and conditions and risks of the 
Transaction referred to in this Agreement; that it is capable of assuming, and 
assumes, the risks of the Transaction; 

(d) that it has received a copy of this Agreement prior to the stipulation thereof, and that it 
has carefully examined this Agreement, it has understood the entire contents thereof, 
and is also capable of understanding and evaluating, and indeed has understood and 
evaluated, independently and/or with the aid of independent advice from such 
advisors as it has deemed necessary, including any financial advisors, the 
characteristics, conditions, nature, terms, effects and risks of the Transaction, and the 
early termination of the Derivative Contracts as well as the Services referred to in this 
Agreement;  

(e) that a satisfactory due diligence in connection with the contractual documentation of 
the Notes and the Derivative Contracts has been carried out by the Region and its 
legal advisors and that the Region has reached the conclusion that the Derivative 
Contracts can be lawfully terminated in the context of the Transaction; 

(f) that in entering into this Agreement and the Transaction, performing the early 
termination of the Derivative Contracts, receiving or making payment of any relevant 
early termination amount, the Region has taken and will take all measures and 
resolutions exclusively on the basis of its own considerations and evaluations, formed 
independently and/or with the help of its own independent advice from such advisors 
and experts as it has deemed necessary, including but not limited to its financial 
advisors, independently of any communications, either written or verbal, it may have 
received from the Banks and their advisors; 

(g) that, at the time of execution of this Agreement: 

(i) it has adopted all the necessary administrative acts designed for the purpose 
of approving and authorising the entering into and the execution of this 
Agreement, and the officers that signed or will be signing this Agreement have 
been granted the required powers and authority in accordance with all 
applicable laws and the Region’s internal provisions;  

(ii) it has adopted all necessary administrative resolutions, including the regional 
executive committee (giunta regionale) resolution, in order to duly approve 
and authorise the entering into of this Agreement;  

(iii) it has duly performed any other procedure, formality or fulfilment required by 
the applicable laws, regulations and directives regarding stipulation of the 
aforesaid documents; 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

25



6

(iv) it has availed itself of the MEF’s advice in accordance with art.45, paragraph 
9, of Decree no. 66; 

(h) that the execution and performance by the Region of the Transaction contemplated in 
this Agreement are in full compliance with all applicable laws and regulations; 

(i) that the terms and conditions of the Transaction and this Agreement have been and 
will be fully and independently evaluated by the Region, its independent advisors and 
experts and all appropriate governmental bodies; 

(j) that it undertakes to make due modifications to its balance sheet as a result of the 
execution of the Transaction and this Agreement, and it undertakes to formulate the 
budget for future years by making due provision for those sums required in order to 
enable it to fulfil the obligations it has assumed under this Agreement and/or the 
transactions contemplated under this Agreement; 

(k) that it fully understands English (through its officers, bodies and/or interpreters) and, 
in any case, that an Italian sworn translation (traduzione giurata) has been prepared 
by Region’s legal counsel;  

(l) all information made available to the Banks by the Region or any relevant agents or 
advisors in connection with the Transaction, taken as a whole, is and will be accurate 
and complete in all material respects and that the same does not contain any 
misleading statement nor does it omit to state any fact which makes any of the 
statements contained in any such information misleading in any material respect;  

(m) all projections made available to the Banks by the Region or any of its relevant agents 
or advisors have been or will be prepared in good faith and based upon assumptions 
which the Region believes to be reasonable;  

(n) that it undertakes to consult and inform the MEF of all aspects of the Transaction, 
including but not limited to a prior notification to the MEF of the documentation 
contemplated in the Transaction; and 

(o) that it undertakes to perform the Transaction in accordance with and to comply with 
the provisions of Article 41 of Law 448, if applicable, and Article 45 of Decree 66 or 
any other applicable legislation and regulation. 

The Region shall be solely responsible for the accuracy and completeness of the information 
contained in any relevant tender offer memorandum, or similar document in relation to the 
Transaction, except for information provided by the Banks (it being understood that the only 
information provided by the Banks will consist of their legal and advertising names and contact 
details).

Each of the Banks is authorised by the Region, to the extent the Banks deem appropriate, to 
delegate any of their functions or responsibilities hereunder to any other member of the 
relevant banking group or to any agent previously approved by the Region, provided that any 
such delegation shall not affect the obligations of the Banks hereunder for which the relevant 
Bank shall remain primarily liable. The Banks may engage professional advisors to assist it in 
connection with the Services and the Transaction. 

In the event of the consummation of the Transaction, the Banks shall have the right, at their 
own expenses, to disclose their participation in the Transaction, including, without limitation, 
the placement of “tombstone” advertisements in financial and other newspapers and journals. 

The Region agrees that this Agreement is for its confidential use only and will not, without the 
prior agreement of each of the Banks, be disclosed by the Region to any person, other than 
(a) the Region’s professional advisors, directors, officers, servants, employees or agents who 
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7

need to receive and consider it for the purpose of the Transaction, (b) the MEF and (c) as 
required by law or by any regulatory, governmental or other competent agency or authority in 
any jurisdiction or pursuant to any legal proceedings. 

7. CONFIDENTIALITY 

Each party to this Agreement agrees to keep the terms of the envisaged Transaction 
confidential unless the other parties otherwise agree to the release of such information. To the 
extent that either party makes available to the other party non-public information designated in 
writing as confidential, the party receiving such information agrees that it will use such 
information solely for the purposes contemplated by this Agreement and will not disclose any 
such information without the consent of the party providing such information except to any 
rating agencies (if applicable), to its professional advisors, directors, officers, servants, 
employees and agents who need to receive and consider the information for the purpose of 
the Transaction and to holders of each series of the Notes. 

The obligations of confidentiality set out in this Clause 7 (Confidentiality) do not extend to 
information that: 

(a) is or becomes available to the public or is or becomes available to the party receiving 
the information on a non-confidential basis;  

(b) is required to be disclosed by law or by any regulatory, governmental or other 
competent agency or authority in any jurisdiction or pursuant to any legal proceedings; 
or

(c) is required in the preparation of any tender offer memorandum or similar document. 

Notwithstanding Sub-clause 12.1 (Termination), the obligations of confidentiality set out in this 
Clause 7 (Confidentiality) will terminate upon the second anniversary of the date of this 
Agreement.   

8. CONFLICT OF INTEREST 

Each of the Banks is part of a banking group. Investment related activities carried on by each 
of the Banks and other members of the relevant banking group include corporate finance 
(including new issues, mergers and acquisitions), banking and structured finance, sales and 
trading of securities and debt (including derivatives) and related research, custodial services, 
property management, asset management, development capital and related activities. 

When the Banks perform the obligations set out in this Agreement, the Banks may have an 
interest, relationship or arrangement that is material to or may conflict with such obligations. 
Neither each of the Banks nor any other member of the relevant banking group shall be 
required to disclose such interest, relationship or arrangement to the Region or to account for 
or disclose any information, profit, charge, commission or other remuneration arising in 
respect of such interest, relationship or arrangement. 

The Banks and any other member of the relevant banking group may continue to pursue their 
business interests and activities without specific prior disclosure to the Region and the MEF. 
Nothing in this Agreement shall prevent the Banks or any other member of the relevant 
banking group from pursuing any existing or future interests either of its or their own or of its or 
their clients. 

Furthermore, the Region hereby acknowledges and understands that one or more of the 
Banks may be the holders of a portion of one or more series of Notes and that therefore the 
price that the Region will establish with its own advisors with respect to the Cash Tender Offer 
and certain other terms and conditions of the Cash Tender Offer may affect the decisions of 
the Banks as to adhere or reject the Cash Tender Offer. In accordance with the terms of 
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8

Article 23 of the Bank of Italy and CONSOB joint regulation dated 29 October 2007, as 
amended and supplemented from time to time, the Region understands such potential conflict 
and specifically authorizes each of the Banks in providing the Services in relation to the 
Transaction.  

Finally, the Region hereby acknowledges that one or more Banks and/or their affiliates may be 
the counterparty of one or more of the Derivative Contracts and may have an actual or 
potential dispute with the Region, including in relation to the Notes and the relevant Derivative 
Contracts or with respect to certain other contracts.  In this respect the price that the Region 
will establish with its own advisors with respect to the Cash Tender Offer and certain other 
terms and conditions of the Cash Tender Offer and the value of the termination amount that 
the Region may have to pay or receive for the termination of the Derivative Contracts may 
affect (i) the decisions of the Banks as to adhere or reject the Cash Tender Offer (ii) the 
decisions of the Banks and/or their affiliates to agree to the early termination of the Derivative 
Contracts if they are the swap counterparty of such contracts and (iii) the feasibility of the 
Transaction under Article 45 of Decree 66. The Region fully understands the extension of 
such actual or potential conflict, and specifically authorizes each of the Banks to provide the 
Services in relation to the Transaction in accordance with the terms of this Agreement. 

9. EXCLUSIVITY 

9.1 Exclusivity Agreement 

The Region agrees that the Banks shall be the only parties engaged to perform the Services 
or effect the Transaction or any proposal similar to the Transaction and the Region shall not 
retain or engage any party other than the Banks or otherwise grant a mandate for the purpose 
of performing the Services or effecting the Transaction or any proposal similar to the 
Transaction without obtaining the prior written consent of the Banks. 

9.2 No Other Purchases 

The Region agrees that, during the period commencing upon the engagement of the Banks 
hereunder and ending upon the termination of such engagement or, if Notes are successfully 
tendered pursuant to the Cash Tender Offer, the date on which the purchase of the Cash 
Tendered Notes is settled, the Region shall not purchase any Notes in the open market or 
otherwise.

10.  ANNOUNCEMENTS 

The Region undertakes that:  

(a) all announcements and documents published or statements made by it or on its behalf 
in the course of and in respect of the Transaction will be made in compliance with all 
relevant laws and regulations in any relevant jurisdiction, including tender offer 
restrictions relating to the Transaction, will contain all information necessary to 
achieve such compliance (including such information as is required by the rules of the 
stock exchange (if any) upon which the Notes are listed), will be true and accurate in 
all material respects and not misleading, and will only be published or made after 
consultation with the Banks; 

(b) any major strategic announcements published or made by it will be published or made 
in compliance with all relevant laws and regulations in any relevant jurisdiction, 
including tender offer restrictions relating to the Transaction and will not be published 
or made without the prior consent of the Banks (such consent not to be unreasonably 
withheld) save as required by law; and 

(c) it will not refer to the name of the Banks or any other member of the relevant banking 
group of each of the Banks in any report, document, press release, public statement, 
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tender offer memorandum or other communication by the Region without the Banks’ 
prior written consent (which may be withheld in the absolute discretion of the Banks).  

11.  INDEMNITY AND RELEASE

The Region shall indemnify each of the Banks, each other member of the relevant banking 
group and each of their respective directors, officers, employees and agents (together, the 
“Indemnified Persons” and each, an “Indemnified Person”) against and at all times hold the 
Indemnified Persons harmless from and against all actions, claims, demands, proceedings 
and judgments (“Claims”) which may be instituted, made or alleged against any Indemnified 
Person and all liabilities, losses, damages, costs, charges and expenses (including legal costs 
and expenses) (“Costs”) which may be suffered or incurred by any Indemnified Person in 
whichever jurisdiction which relate to or arise directly or indirectly from the engagement of the 
Banks under this Agreement or the performing of the Transaction.  

This indemnity extends to the Cost of investigating, preparing for or defending any Claims 
(whether actual, pending, threatened or potential) whether or not any Indemnified Person is a 
party to those Claims.  

The Region will not be responsible for any Costs to the extent to which they are finally 
judicially determined by a court of competent jurisdiction to result from wilful default or gross 
negligence on the part of each of the Banks.  

The Region also agrees that the Indemnified Persons will not be liable (whether directly or 
indirectly, in contract or tort or otherwise) to the Region for or in connection with the 
engagement of the Banks under this Agreement or for or in connection with the Transaction, 
except to the extent that such liability arises directly from the wilful default or gross negligence 
of the relevant Bank. 

The indemnity set out in this Clause 11 (Indemnity and Release) extends to the maximum 
extent permitted by law and is in addition to any rights that any Indemnified Person may have 
at common law or otherwise (including, but not limited to, any right to contribution).  The 
indemnity set out in this Clause 11 (Indemnity and Release) shall remain in full force and 
effect notwithstanding termination (for whatever cause) of this Agreement. 

12. TERMINATION AND SURVIVAL 

12.1 Termination 

This Agreement shall terminate upon the earliest of (i) the consummation or termination of the 
Cash Tender Offer by the Region, or (ii) the receipt by the Region of written notice from the 
Banks terminating this Agreement.  

12.2 Survival 

Any termination of this Agreement in relation to the Region shall be without prejudice to any 
legal rights or obligations that may already have arisen with respect to the Region. Each of 
Clause 4 (Fees and Expenses), Clause 5 (Role of the Banks), Clause 6 (Representations, 
warranties and covenants of the Region), Sub-clause 9.2 (No Other Purchases), Clause 11 
(Indemnity and Release), this Clause 12 (Termination and Survival), Clause 15 (Third Party 
Rights) and Clause 17 (Dispute Resolution) shall continue to apply notwithstanding any 
termination of this Agreement. Notwithstanding Sub-clause 12.1 (Termination), the obligations 
of confidentiality set out in Clause 7 (Confidentiality) shall terminate in accordance with the 
provisions of such Clause 7.  
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13. NOTICES 

A notice or other communication under this Agreement (i) shall only be effective if it is in 
writing and if it is sent to [the address of the Region set out on the cover page of this 
Agreement] or to the following address [of each of the Banks]: 

Deutsche Bank AG, London Branch 
Winchester House 
1 Great Winchester Street 
London, EC2N 2DB 
United Kingdom 
Telephone: +44 (0)20 7545 8011 
Email: liability.management@db.com  
Attention: Liability Management Group 

Citigroup Global Markets Limited 
Citigroup Centre  
Canada Square 
Canary Wharf 
London E14 5LB 
United Kingdom 
Telephone: +44 (0)20 7986 8969 
E-mail: liabilitymanagement.europe@citi.com 
Attention: Liability Management Group 

BNP Paribas 
10 Harewood Avenue 
London NW1 6AA 
United Kingdom 
Telephone: +44 (0)20 7595 8668 
Email: liability.management@bnpparibas.com  
Attention: Liability Management Group 

Barclays Bank PLC 
5 The North Colonnade 
Canary Wharf 
London E14 4BB 
United Kingdom 
Tel: +44 (0)20 3134 8515 
Email: eu.lm@barclays.com 
Attention: Liability Management Group 

or to such other address as either party notifies to the other party in writing from time to time, 
(ii) shall only be effective when received, and (iii) if received outside working hours (being 
9:00am to 5:00pm on a London business day), shall be deemed not to have been received 
until the start of the next period of working hours. 

14. ENTIRE AGREEMENT 

This Agreement constitutes the whole and only agreement between the Region and the Banks 
in relation to the Services and supersedes and extinguishes any prior drafts, agreements, 
undertakings, representations, warranties, promises, assurances and arrangements of any 
nature whatsoever, whether or not in writing, relating thereto (each a “Pre-contractual 
Statement”). Each party to this Agreement acknowledges that in entering into this Agreement 
it is not relying upon any Pre-contractual Statement that is not set out in this Agreement. 
Neither party to this Agreement shall have any right of action against the other party to this 
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Agreement arising out of or in connection with any Pre-contractual Statement except in the 
case of fraud or to the extent repeated in this Agreement.  

15. THIRD PARTY RIGHTS 

Clause 8 (Conflict of Interest) confers a benefit on each member of the relevant banking group 
of each Bank and Clause 11 (Indemnity and Release) confers a benefit on each Indemnified 
Person (each a "Third Party Beneficiary") and, subject to such Third Party Beneficiary 
obtaining the Banks' prior written consent, is intended to be enforceable by each such Third 
Party Beneficiary by virtue of the Contracts Act 1999 (Rights of Third Parties).  Subject to the 
foregoing provisions of this Clause 15 (Third Party Rights), the parties to this Agreement do 
not intend that any term of this Agreement should be enforceable by virtue of the Contracts 
Act 1999 (Rights of Third Parties) by any person who is not a party to this Agreement but this 
does not affect any right or remedy of a third party which exists or is available apart from that 
Act. Notwithstanding the foregoing provisions of this Clause 15 (Third Party Rights), this 
Agreement may be terminated or amended, and any term of this Agreement may be waived in 
any way and at any time by the parties to this Agreement, without the consent of the Third 
Party Beneficiaries.  

16. MISCELLANEOUS PROVISIONS 

This Agreement may not be amended except by each party in writing.  This Agreement shall 
be binding upon and ensure to the benefit of each party to this Agreement and its or any 
subsequent successors and assignees. A party to this Agreement may not assign or transfer 
or purport to assign or transfer a right or obligation under this Agreement except with the prior 
written consent of the all the other parties to this Agreement, provided that the Banks may 
transfer their rights and obligations to any other member of their relevant banking group. The 
invalidity, illegality or unenforceability of a provision of this Agreement does not affect or impair 
the continuation in force of the remainder of such provision or the remainder of this 
Agreement. Each party to this Agreement represents that this Agreement has been duly 
authorised by it and each such party undertakes to furnish to the other party a copy of any 
such authorisation on request. References in this Agreement to Clauses, Sub-clauses and 
Paragraphs are to clauses, sub-clauses and paragraphs of this Agreement unless specified 
otherwise.

The Banks are authorised by the Prudential Regulation Authority and regulated by the 
Prudential Regulation Authority and the Financial Conduct Authority.  For the purposes of the 
Financial Conduct Authority Handbook of Rules and Guidance, the Banks regard the 
Transaction as corporate finance business. 

17. GOVERNING LAW AND JURISDICTION  

This Agreement and any non-contractual obligations arising out of or in connection with it shall 
be governed by and construed in accordance with English law. The Region irrevocably 
submits for the benefit of the Banks and the other Indemnified Persons to the exclusive 
jurisdiction of the English courts with respect to any matter arising out of or in connection with 
this Agreement (including a dispute relating to any non-contractual obligations arising out of or 
in connection with this Agreement). 

18. COUNTERPARTS 

This Agreement may be executed in counterparts, each of which will be deemed an original 
and all of which taken together will constitute one agreement. Delivery of an executed 
counterpart of a signature page of this Agreement by facsimile transmission shall be effective 
as delivery of a manually executed counterpart of this Agreement.   
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Please confirm the agreement of the Region and acknowledgement by the MEF in accordance 
with Article 45, paragraph 9, of Decree no. 66 to the terms of this Agreement by signing and 
returning to the Banks the duplicate copy of this letter. 

Yours faithfully, 

For and on behalf of Deutsche Bank AG, London Branch  

By:____________________________ 
Name: 
Title:

By:____________________________ 
Name: 
Title:

For and on behalf of Citigroup Global Markets Limited 

By:____________________________ 
Name: 
Title:

By:____________________________ 
Name: 
Title:

For and on behalf of BNP Paribas  

By:____________________________ 
Name: 
Title:

For and on behalf of Barclays Bank PLC 

By:____________________________ 
Name: 
Title:

By:____________________________ 
Name: 
Title:
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The Region accepts and agrees to the terms of this Agreement as set out in this letter from 
the Banks dated 31 October 2014.  

For and on behalf of Regione Piemonte

By:____________________________ 
Name: 
Title:

Date:  

The Italian Ministry of Economy and Finance acknowledges the terms of this Agreement as 
set out in this letter from the Banks dated 31 October 2014 in accordance with Article 45, 
paragraph 9, of Decree no. 66. 

For and on behalf of Ministry of Economy and Finance

By:____________________________ 
Name: 
Title:

Date:

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

33



 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

34



 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

35



 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

36



 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

37



 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

38



 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

39



 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

40



 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

41



 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

42



 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

43



 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

44



 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

45



 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

46



 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

47



REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 14-581 
Var iazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 in attuazione di variazioni 
compensative previste dall'articolo 24 della l.r. 7/2001 (UPB DB16981 e SB01031). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
vista la richiesta della Direzione Attività Produttive prot. n. 13299/DB1600 del 13/11/2014 di 
variazione compensativa all’interno dell’UPB DB16981; 
 
vista la richiesta del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 15561/SB0100 
dell’11/11/2014 di variazione compensativa all’interno dell’UPB SB01031; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato negli 
Allegati A) e B) parti integranti della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 482 / 13/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMPENSATIVA UPB DB16981       ALLEGATO A) 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   122910/0    DB16981                                       | 
STUDI E CONSULENZE A SUPPORTO DELLA DIREZIONE ATTIVITA'           | 
PRODUTTIVE                                                        |          +2.000,00             +2.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   126709/0    DB16981                                       | 
OSSERVATORIO SETTORI PRODUTTIVI INDUSTRIALI (L.R. 44/2000)        |          -2.000,00             -2.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 483 / 14/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ. COMPENSATIVA UPB SB01031 
                   ALLEGATO B) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   118807/0    SB01031                                       | 
SPESE DIRETTE PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI IN MATERIA DI | 
MOVIMENTI MIGRATORI (LEGGE REGIONALE 9 GENNAIO 1987, N.1)         |         -25.000,00            -25.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   136084/0    SB01031                                       | 
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO REDDSO (REG.CE    | 
N.1083/2006)                                                      |         -10.000,00            -10.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   152560/0    SB01031                                       | 
ATTIVITA' DI GESTIONE, DI PROMOZIONE E DI VALORIZZAZIONE DEL      | 
MUSEO REGIONALE DELL'IMMIGRAZIONE (L.R. 13/2009).                 |         +10.000,00            +10.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   152580/0    SB01031                                       | 
ATTIVITA' DI GESTIONE, DI PROMOZIONE E DI VALORIZZAZIONE DEL      | 
MUSEO REGIONALE DELL'EMIGRAZIONE VIGEZZINA NEL MONDO              | 
(L.R.6/2011).                                                     |         +10.000,00            +10.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   180299/0    SB01031                                       | 
INTERVENTI IN MATERIA DI MOVIMENTI MIGRATORI (LEGGE REGIONALE 9   | 
GENNAIO 1987, N. 1)                                               |          +5.000,00             +5.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   185435/0    SB01031                                       | 
CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO REDDSO       | 
(REG.CE N.1083/2006)                                              |         +10.000,00            +10.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 483 / 14/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ. COMPENSATIVA UPB SB01031 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  136084/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 28981/0 
 
 U     2014  185435/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 28981/0 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 15-582 
Ar t. 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. 
Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 per far fronte ad impegni per 
il sistema sanitario - Istituto Zooprofilattico Sperimentale. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 13 novembre 2014, 2014, prot. 23279/DB2015, la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto di effettuare una variazione compensativa al bilancio relativo all’anno finanziario 
2014, così come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte ad impegni  
urgenti e indifferibili in ambito sanitario attinenti il funzionamento dell’ Istituto  Zooprofilatico 
Sperimental del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A, parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 485 / 14/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONE COMPENSATIVA IN SANITA 
 
SPESA              Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   161521/0    DB20171                                       | 
TRASFERIMENTI ALLE ASL PER PAGAMENTO INDENNITA' DI ABBATTIMENTO   | 
DEGLIA ANIMALI INFETTI DA TUBERCOLOSI, BRUCELLOSI, LEUCOSI ED     | 
ALTRE MALATTIE PER CUI E' PREVISTO L'INDENNIZZO DOPO              | 
L'ABBATTIMENTO (D.P.R. 320/1954 E S.M.I.)                         |         -20.000,00            -20.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   171966/0    DB20171                                       | 
TRASFERIMENTO SOMME AGLI ISTITUTI ZOOPROFILATTICI PE ATTIVITA' DI | 
LABORATORIO E PROGETTI ATTINENTI AL SETTORE VETERINARIO (D.P.R.   | 
320/1954 E S.M.I., D.M. 306/2001, D.LGS. 336/1999)                |         +20.000,00            +20.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 485 / 14/11/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONE COMPENSATIVA IN SANITA 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  161521/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 10446/0 
 
 U     2014  171966/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 10446/0 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 16-583 
Modalita' di riversamento alle Province della soprattassa alla tassa sulle concessioni regionali 
di cui al numero d'ordine 18 della tariffa approvata con decreto legislativo 22 giugno 1991, n. 
230, e successive modificazioni ed integrazioni (licenza per la pesca nelle acque interne). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Richiamato l’articolo 32, comma 3, della legge regionale 29 dicembre 2006, n 37, e successive 
modificazioni ed integrazioni, così come sostituito dall’articolo 14 della legge regionale 5 febbraio 
2014, n. 1, che demanda alla Giunta regionale la definizione delle modalità di riversamento alle 
Province della soprattassa alla tassa sulle concessioni regionali di cui al numero d’ordine 18 della 
tariffa approvata con decreto legislativo 22 giugno 1991, n. 230, e successive modificazioni ed 
integrazioni (licenza per la pesca nelle acque interne) come disciplinata dall’articolo 27 della stessa 
legge regionale 37/2006; 
 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta regionale, con voti unanimi 
 

delibera 
 
- di definire le seguenti modalità di riversamento alle Province della soprattassa alla tassa sulle 
concessioni regionali di cui al numero d’ordine 18 della tariffa approvata con decreto legislativo 22 
giugno 1991, n. 230, e successive modificazioni ed integrazioni (licenza per la pesca nelle acque 
interne) come disciplinata dall’articolo 27 della stessa legge regionale 37/2006: 
1) fermo restando il principio di unitarietà dell’obbligazione tributaria in capo al contribuente, la 
soprattassa è versata, separatamente dalla tassa, su distinti conti correnti postali, appositamente 
istituiti per ciascuna Provincia, intestati alla tesoreria della Regione Piemonte; 
2) entro il 31 dicembre di ciascun anno la struttura regionale competente in materia di pesca 
provvede alla liquidazione degli importi dovuti a ciascuna Provincia sulla base delle reversali 
d’incasso emesse entro il 30 novembre su ognuno dei conti correnti postali di cui al punto 1; 
3) ai rimborsi del tributo, comprensivo di tassa e soprattassa, indebitamente versato dai contribuenti 
e da questi chiesto in restituzione, provvede la struttura regionale competente in materia di gestione 
dei tributi, con spesa interamente a carico del bilancio regionale; 
4) la Regione provvede, per mezzo della struttura competente in materia di gestione dei tributi, 
all’accertamento e alla riscossione coattiva del tributo, compreso di tassa e soprattassa, e le somme 
riscosse a seguito di accertamento o riscossione coattiva per tassa o maggiore tassa, sanzione, 
interessi ed accessori sono interamente acquisite al bilancio Regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 21-588 
L.R. n. 28/99 e s.m.i. Percorsi Urbani del Commercio. Approvazione dei criteri e delle 
modalita' per il sostegno delle imprese commerciali. Euro 500.000,00 sul capitolo 281290 della 
UPB DB 16142. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
 
La L.R. 12/11/1999, n. 28 e s.m.i., recante ”Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in 
Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31/3/98, n. 114”, all’articolo 18, programma varie 
forme di agevolazione per l’accesso al credito degli operatori del settore del commercio e, tra 
queste, il finanziamento di interventi diretti alla realizzazione di progetti integrati volti alla 
valorizzazione del tessuto commerciale urbano, alla rivitalizzazione delle realtà minori, alla 
qualificazione del territorio e alla creazione di centri commerciali naturali. 
 
La D.C.R. 29/10/99, n. 563-13414, modificata dalla D.C.R. 23/12/2003, n. 347-42514 e dalla 
D.C.R. 24/3/06, n. 59-10831 disciplina gli “Indirizzi generali e i criteri di programmazione 
urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa in attuazione del decreto 
legislativo 31/3/98, n. 114” e, agli articoli 18 e 19 del relativo Allegato A, definisce gli interventi 
per la valorizzazione degli addensamenti commerciali urbani e per il recupero delle piccole e medie 
imprese e gli interventi per lo sviluppo dei programmi integrati di rivitalizzazione delle realtà 
minori. 
 
Sulla base di questi strumenti normativi, a partire dall’anno 2000, tramite l’utilizzo di fondi europei, 
statali e regionali, la Regione Piemonte ha finanziato, da un lato, i Programmi di Qualificazione 
Urbana (P.Q.U.) promossi dai Comuni maggiormente competitivi commercialmente a livello 
territoriale, con problematiche di tipo urbano e fattori di sviluppo sinergici rispetto al commercio. 
Tali programmi hanno rappresentato idonei strumenti per favorire il coordinamento delle politiche 
settoriali inerenti l’urbanistica, il commercio, la viabilità, il turismo, i trasporti, la cultura, etc.  
Dall’altro, la Regione Piemonte ha sostenuto i Piani integrati di rivitalizzazione delle realtà minori 
(P.I.R.) e una serie di interventi promossi dai Comuni e dalle imprese commerciali, al fine di 
salvaguardare le aree a rischio di desertificazione commerciale e di promuovere, in tali aree, la 
permanenza di un adeguato servizio di vicinato e, al tempo stesso, favorirne lo sviluppo. 
 
Con D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012 è stata istituita la Sezione del Fondo denominata 
“Valorizzazione dei luoghi del commercio” con trasferimento, a titolo definitivo, di parte delle 
risorse della Sezione Commercio di cui alla L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. e alla L.R. n. 1 del 
14/01/2009 e s.m.i.   
 
In attuazione della D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012, con la Deliberazione n. 21-6840 del 
9/12/2013 la Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità per la concessione dei 
finanziamenti relativi a quattro Misure così definite: 
• Misura 1 - Riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali; 
• Misura 2 - Realizzazione o recupero di strutture permanenti aperte a protezione di spazi pubblici 
destinati o da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche; 
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• Misura 3 - Adeguamento di locali di proprietà comunale, non sedi di attività amministrative, da 
destinarsi ad attività di promozione e di servizio delle attività commerciali e delle manifestazioni 
fieristiche; 
• Misura 4 - Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni 
fieristiche, a qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non 
permanenti. 
 
Al fine di integrare gli interventi di cui sopra, volti al sostegno del commercio su area pubblica, con 
misure volte a sostenere il commercio in sede fissa, con la D.G.R. n. 20-587 del 18-11-2014 sono 
stati approvati i criteri e le modalità per il sostegno di “Programmi di Qualificazione Urbana ovvero 
Percorsi Urbani del Commercio”, al fine di: 
• valorizzare i luoghi del commercio ed in particolare i Percorsi urbani del commercio, attraverso 
la riqualificazione urbanistica-commerciale dei luoghi naturali del commercio urbano, quali sedi 
naturali di attività commerciali ed economiche in senso lato; il termine “naturale” rimanda al 
concetto di spontaneità, tradizione e storia dei luoghi del commercio cittadino; 
• sostenere e contribuire al rilancio dell’identità dei luoghi e percorsi naturali del commercio; 
• favorire e sostenere il commercio di vicinato e quindi le micro e piccole imprese del commercio 
in sede fissa, nell’ottica anche di garantire al cittadino consumatore servizi di prossimità in un 
momento di forte presenza della grande distribuzione organizzata; 
• ridurre il fenomeno della dismissione degli usi commerciali nei contesti urbani, a causa del quale 
si può avere una forte perdita identitaria, dunque, culturale in senso lato; 
• favorire la creazione dei cosiddetti “centri commerciali naturali”, ritenendo che essi possano 
costituire una reale alternativa alla grande distribuzione organizzata; 
• sviluppare la competitività dei “centri commerciali naturali” rispetto alla grande distribuzione 
organizzata, assicurando complementarietà e integrazione anche rispetto agli esercizi su area 
pubblica dei mercati urbani; 
• favorire l’esigenza di adottare misure volte alla tutela dell’ambiente e del consumatore, anche in 
linea con le politiche comunitarie in materia. 
 
Con il presente provvedimento si intende completare, in continuità con le politiche regionali di cui 
alle DD.G.R. n. 25-7780 del 17/12/2007 e n. 37-11442 del 18/05/2009, i “Progetti di Qualificazione 
Urbana ovvero i Percorsi Urbani del Commercio” con una misura di sostegno per gli investimenti 
degli operatori commerciali in sede fissa appartenenti agli ambiti d’intervento di qualificazione 
urbanistica, oggetto del “Percorso Urbano del Commercio” ammesso a finanziamento ai sensi della 
D.G.R. n. 20-587 del 18-11-2014. 
 
Gli interventi devono essere realizzati nell’ambito di un progetto unico redatto dal Comune al fine 
di uniformare e armonizzare l’ambiente in cui operano le imprese del settore del commercio e del 
turismo e devono essere finalizzati al conseguimento degli obiettivi contenuti nel Documento 
programmatico predisposto dall’Amministrazione comunale per la qualificazione del territorio e la 
valorizzazione del tessuto commerciale urbano presentato ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18-11-
2014. 
 
Tale linea d’intervento, pertanto, è complementare agli interventi di cui alla D.G.R. n. 20-587 del 
18-11-2014 ed è rivolta unicamente ai Comuni ammessi a finanziamento nell’ambito della 
medesima D.G.R.  
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Tale linea d’intervento si inserisce nel quadro più ampio della programmazione e della normativa 
regionale e in raccordo con gli indirizzi contenuti nel D.P.E.F.R. 2013-2015, al fine di favorire lo 
sviluppo economico e sociale del territorio, in sintonia con la normativa di livello statale e 
comunitario e attraverso il coordinamento dell’attività degli Enti minori, in conformità dei limiti 
imposti dalla disciplina comunitaria in materia di aiuti alle piccole e medie imprese, di cui al 
Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” 
pubblicato sulla Gazzetta L 352 del 24/12/2013 ed in conformità alle linee guida ed agli 
orientamenti applicativi di cui alla D.G.R. n. 43-6907 del 17/09/2007, per quanto compatibili, ed 
alla nota prot. n. 7211/SB0108 del 6/06/2014. 
 
La presente deliberazione approva i criteri e le modalità per l’accesso alla linea d’intervento 
“Percorsi Urbani del commercio - Sostegno alle imprese commerciali” di cui all’Allegato 1, facente 
parte integrante e sostanziale del presente atto.  
 
Si rinvia a successiva determinazione dirigenziale l’approvazione del bando e del relativo fac-simile 
di domanda, con la individuazione dei termini per la presentazione delle domande e di ogni altro 
elemento necessario a garantire l’operatività del bando medesimo. Con la medesima determinazione 
saranno impegnate le risorse disponibili sul Bilancio 2014 nei limiti autorizzati dalla D.G.R. n. 2-
7080 del 10/02/2014. 
 
In caso di incompleto utilizzo delle risorse disponibili, è demandata alla Direzione Attività 
Produttive, Settore Valorizzazione e Sostegno del Commercio Piemontese, la riapertura del bando 
nell’ambito della medesima programmazione di cui alla D.G.R. n. 20-587 del 18-11-2014. 
 
La copertura finanziaria di detti interventi è garantita dalle risorse finanziarie iscritte con la L.R. 5 
febbraio 2014, n. 2 recante “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e Bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” sul capitolo 281290 nell’ambito della UPB DB16142 
e assegnate con la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014, nella misura di Euro 500.000,00. 
 
Quanto sopra premesso; 
 
vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. recante “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte, in attuazione del Decreto legislativo 31/3/1998 n. 114”; 
 
vista la legge n. 241 del 7/08/1990 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare l’art. 12 
relativo ai “Provvedimenti attributivi di vantaggi economici”; 
 
vista la circolare regionale n. 6837/SB0100 del 5/07/2013 recante “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche 
Amministrazioni”; 
 
considerato che le risorse regionali destinate agli interventi programmati con il presente atto sono 
iscritte nella UPB DB16142 sul capitolo 281290 del Bilancio di previsione 2014 e pluriennale 
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2014-2016, approvato con la L.R. n. 1 del 5/02/2014 recante “Legge finanziaria per l’anno 2014” e 
la L.R. n. 2 del 5/02/2014 recante "Bilancio di previsione per l'anno 2014 e pluriennale per gli anni 
2015 e 2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 recante “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014”; 
 
sentite le Associazioni di categoria del comparto commercio; 
 
la Giunta Regionale; 
 
unanime a voti resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
per le motivazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano: 
 
• di approvare l’Allegato 1 del presente atto relativo alla linea d’intervento “Percorsi Urbani del 
Commercio – Sostegno alle imprese commerciali”; 
 
• di autorizzare il Settore Valorizzazione e Sostegno del Commercio Piemontese della Direzione 
Attività Produttive previa assunzione di idonei provvedimenti di impegno ad emanare un bando per 
il sostegno alle imprese commerciali, al fine di proseguire nelle politiche di valorizzazione del 
commercio urbano, nell’ottica di un’azione di coinvolgimento degli operatori privati nelle strategie 
di gestione dei cosiddetti “centri commerciali naturali” ovvero luoghi naturali in cui il commercio di 
tradizione è nato e si è sviluppato; 
 
• di utilizzare a copertura degli interventi di “Percorsi Urbani del Commercio - Sostegno alle 
imprese commerciali” le risorse regionali nella misura di € 500.000,00 iscritte nella UPB DB16142 
sul capitolo 281290 del Bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2016, approvato con la L.R. 
n. 1 del 5/02/2014 recante “Legge finanziaria per l’anno 2014” e la L.R. n. 2 del 5/02/2014 recante 
"Bilancio di previsione per l'anno 2014 e pluriennale per gli anni 2015 e 2016”; 
 
• di autorizzare la riapertura del bando, in caso di incompleto utilizzo delle risorse disponibili. 
 
I benefici previsti nella presente deliberazione sono concessi nel rispetto del “de minimis” ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” 
pubblicato sulla Gazzetta L 352 del 24/12/2013 ed in conformità alle linee guida ed agli 
orientamenti applicativi di cui alla D.G.R. n. 43-6907 del 17/09/2007, per quanto compatibili, ed 
alla nota prot. n. 7211/SB0108 del 6/06/2014. 
 
Di integrare l’Allegato A della D.G.R. n. 13-359 del 29/9/14 prevedendo: 
 
- il termine per la conclusione del procedimento di concessione di contributi di cui alla presente 
linea di intervento in 90 giorni dalla data di scadenza del bando; 
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- il termine per la conclusione del procedimento di liquidazione del saldo del contributo in 60 giorni 
dalla presentazione della documentazione giustificativa, individuando quale Responsabile del 
Procedimento il Dirigente del Settore Valorizzazione e Sostegno del Commercio Piemontese. 
 
Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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A  L L E G A T O  1 
 

 
CRITERI E MODALITA’ PER L’ACCESSO ALLA LINEA D’INTERVENTO  
 “PERCORSI URBANI DEL COMMERCIO - SOSTEGNO ALLE IMPRESE 

COMMERCIALI ” 
 

1. DOTAZIONE FINANZIARIA 
 
Nel rispetto di quanto previsto dalla D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014, le risorse destinate 
alla linea d’intervento “Percorsi Urbani del Commercio - Sostegno alle imprese 
commerciali” sono disponibili sulla UPB DB16142 sul capitolo 281290 del Bilancio di 
previsione 2014 e pluriennale 2014-2016 ed ammontano ad  Euro 500.000,00. 
 

2. INIZIATIVE FINANZIABILI 
 
Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente atto le iniziative realizzate nell’ambito 
di un progetto redatto dal Comune al fine di uniformare e armonizzare l’ambiente in cui 
operano le imprese del settore del commercio e del turismo, finalizzate al conseguimento 
degli obiettivi contenuti nel Documento programmatico predisposto dall’Amministrazione 
comunale per la qualificazione del territorio e la valorizzazione del tessuto commerciale 
urbano presentato ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. 
Tale linea d’intervento, pertanto, è complementare agli interventi di cui alla D.G.R. 
n. 20-587 del 18/11/2014 ed è rivolta unicamente ai Comuni ammessi a 
finanziamento nell’ambito della medesima D.G.R.  
 
 
 

3. BENEFICIARI DELLE AGEVOLAZIONI  
 
Il Comune ammesso a finanziamento per un “Programma di Qualificazione Urbana – 
Percorso Urbano del Commercio” ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 può 
presentare un unico progetto di sostegno alle imprese commerciali aventi sede nell’area 
oggetto dell’intervento. 
 
Il progetto presentato dal Comune dovrà contenere le richieste di contributo degli operatori 
commerciali aderenti all’iniziativa, tenendo conto dei sotto riportati requisiti, nonché delle 
procedure previste dal bando.  
 
I progetti devono essere rivolti ed avere come beneficiari le microimprese: 

 così come definite dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 
2005 

 iscritte al Registro delle Imprese 
 aventi sede operativa nel territorio della Regione Piemonte 
 con sede nell’area d’intervento urbanistico, oggetto del “Programma di 

Qualificazione Urbana - Percorso urbano del commercio” ammesso a 
finanziamento ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. 
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 ed esercenti: 
 

I. la vendita al dettaglio, così come definita all’art. 4, c. 1, lett. b) e all’art. 27, c. 1, lett. 
a) del Decreto Legislativo 31/3/98, n. 114.  
Tali imprese devono possedere, all’atto di presentazione della domanda di 
partecipazione al progetto del Comune, i requisiti soggettivi ed oggettivi necessari 
per la vendita al dettaglio.  
Sono escluse le imprese operanti nei settori di cui all’art. 4, c.2 del D.Lgs. 114/98, 
fatta eccezione per: 
a) le farmacie purché l’attività non sia rivolta, esclusivamente, a prodotti 

farmaceutici, specialità medicinali, dispositivi medici e presidi medico-chirurgici; 
b) i titolari di rivendita di generi di monopolio di cui alla L. 22/12/57 n. 1293 e s.m. e 

al relativo regolamento di esecuzione, approvato con D.P.R. 14/10/58 n. 1074 e 
s.m. e/o alle attività riguardanti le lotterie e le scommesse; 

c) gli artigiani iscritti nell’albo di cui all’art. 23 della L.R. 14/01/2009, n. 1 recante 
“Testo unico in materia di artigianato”. 

 
Nel caso di imprese esercenti le attività elencate alle lettere a) – b) – c), i benefici si 
applicano esclusivamente, in presenza di autorizzazione alla vendita, prevista nel regime 
ante D.Lgs. n. 114/98 o di comunicazione, prevista in attuazione del D.Lgs. n. 114/98.  

 
Sono ammessi alle agevolazioni esclusivamente gli esercizi di “vicinato”, così come definiti 
dall’art. 4, c. 1, lett. d) del D.Lgs. n. 114/98 e dall’art. 5, c. 10 della D.C.R. 29/10/99, n. 
563-13414 e s.i.. Si tratta di esercizi la cui superficie di vendita, per i Comuni con 
popolazione fino a 10.000 abitanti, non è superiore a mq. 150 e, per i Comuni con 
popolazione superiore a 10.000 abitanti, non è superiore a mq.  250.    
 
II. l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, così come 

disciplinata dalla L.R.  38/2006; 
 
III. la rivendita di giornali e riviste, così come disciplinata dal D.Lgs. 24/4/2001, n. 170 e 

s.m.i.; 
 
IV. l’attività di produzione, organizzazione e intermediazione di viaggi, così come 

disciplinata dalla L.R. 30/3/88, n. 15.  
 
E’ vietato il cumulo dei benefici  di cui al presente programma, per le medesime opere: 

a. con le agevolazioni derivanti dai provvedimenti attuativi dell’art. 18, comma 1 lettera 
b)  della L.R. 12/11/99 n. 28 “Fondo rotativo per il commercio” e dai provvedimenti 
attuativi della L.R. 14/01/2009, n. 1 

b. con qualunque altra agevolazione di parte pubblica. 
 
 
 

4. SPESE AMMISSIBILI 
 
Gli interventi eligibili riguardano l’esteriorità degli esercizi presenti nell’area 
d’intervento di qualificazione urbanistica di cui al Piano Strategico del “Percorso 
Urbano del Commercio” contenuto nel Documento programmatico di cui alla D.G.R. 
n. 20-587 del 18/11/2014. 
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A tale proposito, i Comuni devono predisporre progetti unitari e complessivi che 
contengano una o più tipologie di iniziative di esteriorità di seguito elencate e in cui se ne 
definiscano le caratteristiche, il numero degli interventi proposti e le caratteristiche 
soggettive degli operatori aderenti.  
 
Per gli esercizi adibiti alle attività sopra individuate ai punti I. – II. – III. - IV. sono 
ammissibili le spese relative a: 
1. l’ illuminazione esterna, le tende e le insegne 
2. il rifacimento di facciate di immobili e/o di porticati (intonacatura e tinteggiatura) per la/e 

porzione/i su cui si affacciano gli esercizi 
3. la sistemazione di vetrine, comprese le serrande 
 
Per le attività sopra individuate al punto II.: 
4. la sistemazione di dehors, compreso l’acquisto di sedie, tavoli e fioriere per uso 

esterno e facenti parte del dehor stesso 
 
Per le attività sopra individuate al punto III.: 
5. la sistemazione dei chioschi 
 
Sono considerate ammissibili le spese di cui sopra – I.V.A. esclusa - sostenute 
successivamente alla data di presentazione della domanda al Comune. 
 
 
 

5. ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO 
 

Le agevolazioni  sono corrisposte nelle entità sotto individuate: 
 
Contributi in conto capitale, fino al 50% della spesa ammessa, stabilita in Euro 20.000,00 
complessivi. 
L’entità massima del beneficio non può superare Euro 10.000,00, in riferimento a ciascun 
esercizio commerciale nel quale si  svolga una delle attività ammesse ai finanziamenti di 
cui al presente atto. 
 
L’entità massima del contributo è da riferirsi all’insieme degli interventi possibili da parte di 
ciascun beneficiario. 
 
L’erogazione del contributo avverrà a favore delle singole imprese di cui al paragrafo 3, 
previa presentazione della documentazione giustificativa della spesa, acquisito il nulla-
osta comunale. 
 
I benefici previsti nella presente deliberazione sono concessi nel rispetto del “de minimis” 
ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti “de minimis” pubblicato sulla Gazzetta L 352 del 24/12/2013 ed in conformità alle 
linee guida ed agli orientamenti applicativi di cui alla D.G.R. n. 43-6907 del 17/09/2007, 
per quanto compatibili, ed alla nota prot. n. 7211/SB0108 del 6/06/2014. 
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6. TERMINI DEI PROCEDIMENTI 
 

L’Amministrazione regionale disporrà i provvedimenti necessari per la conclusione dei 
procedimenti di cui alla presente linea d’intervento, entro i seguenti termini: 

 entro 90 giorni dalla data di scadenza del bando il provvedimento di approvazione 
della graduatoria di concessione dei contributi  

 entro 60 giorni dalla presentazione della documentazione giustificativa la 
liquidazione del saldo del contributo. 

 
 

7. CRITERI DI SELEZIONE DEI PROGETTI  
 
 
E’ prevista la formulazione di una graduatoria sulla base delle domande presentate dai 
Comuni. 
Tale graduatoria viene approvata dall’Amministrazione regionale. Le domande sono 
ammesse a contributo nei limiti delle disponibilità dei fondi secondo l’ordine decrescente di 
punteggio ottenuto. In caso di parità di punteggio, prevale la data di presentazione della 
domanda. 
Ai fini della formulazione della graduatoria, i punteggi attribuibili sono i seguenti: 
 

 punti da 0 a 5 in relazione al grado di completezza, adeguatezza e congruità del 
progetto di esteriorità rispetto a quanto esposto nel Documento programmatico di 
cui alla D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014; 

 punti da 0 a 5 in relazione al numero degli operatori aderenti alla iniziativa rispetto a 
quelli presenti nell’area d’intervento di qualificazione urbanistica, oggetto del 
“Programma di Qualificazione Urbana – Percorso Urbano del Commercio”, 
ammesso a finanziamento ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014; 

 punti da 0 a 5 in base ad eventuali altre iniziative o azioni immateriali poste in 
essere dall’Amministrazione comunale per la valorizzazione dell’addensamento di 
riferimento. 

 
 

8. ESCLUSIONI, REVOCHE E RINUNCE 
 
L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

 mancato invio della documentazione prevista nel bando;  
 presentazione della domanda fuori dei termini o con modalità diverse da quanto 

previsto nel bando. 
 
La revoca dei benefici avverrà nei seguenti casi: 

a) mancato rispetto dei tempi previsti per la presentazione dei documenti, nonché 
del termine stabilito per la conclusione dell’intervento, salvo giustificati motivi;  

b) progetto realizzato in maniera difforme da quanto originariamente previsto senza 
la preventiva autorizzazione; 

c) concessione, per il medesimo investimento, di altre agevolazioni di qualsiasi 
natura, prevista da norme statali, regionali e comunitarie;  
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d) dati non conformi a quanto dichiarato nella domanda. 
 

Qualora il Comune proponente rinunciasse all’intervento ammesso e finanziato ai sensi 
della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 non potrà più presentare una proposta 
progettuale a valere sulla presente linea d’intervento. 
 
La revoca comporta la restituzione dei benefici concessi, maggiorati degli interessi legali. 
Il beneficiario può rinunciare al finanziamento con formale comunicazione 
all’Amministrazione regionale. 
La Regione può eseguire ispezioni atte ad accertare l’effettivo svolgimento del progetto di 
investimento. 
 
 

9. VINCOLI 
  
Le opere ricadenti negli interventi oggetto del presente provvedimento devono essere 
vincolate alla destinazione d’uso ammessa a beneficio, per almeno cinque anni dalla data 
di fruizione dell’agevolazione, pena la revoca parziale o totale del finanziamento. 
I soggetti beneficiari sono tenuti a fornire tutte le informazioni e l’eventuale 
documentazione richiesta ai fini del controllo. 
Sono previsti controlli: 

- documentali: del 100% sulla documentazione amministrativa presentata dai Comuni 
e dagli operatori commerciali; 

-  in situ: sopralluoghi da effettuarsi presso la sede dell’intervento finanziato, per la 
verifica dell’attuazione puntuale del progetto e del mantenimento dei vincoli previsti 
dal bando. 

Il campione viene estratto successivamente all’ammissione a finanziamento. 
I controlli in situ vengono effettuati nella misura del 10% degli ammessi in graduatoria 
entro la chiusura del procedimento di liquidazione. 
I controlli in situ ex post sono effettuati annualmente sul campione del 5% dei beneficiari in 
graduatoria. 
Resta facoltà del Settore competente effettuare controlli in ogni fase progettuale, nel caso 
di riscontro di situazioni critiche. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 22-589 
Approvazione dello schema di Convenzione per la condivisione di esperienze e soluzioni 
finalizzate allo sviluppo, alla realizzazione, all'avviamento e alla gestione di sistemi 
informativi innovativi per la Pubblica Amministrazione volti al potenziamento della Societa' 
dell'Informazione e dell'e-Government nei relativi territori regionali tra la Regione Piemonte 
e la Regione Lombardia. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che il “Codice dell’Amministrazione Digitale” di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005 
n. 82, di seguito denominato CAD: 
 
- individua: a) nelle tecnologie dell’informazione, della comunicazione e in quelle digitali gli 
strumenti attraverso cui realizzare una maggiore efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, 
trasparenza, semplificazione dell’operato delle Pubbliche Amministrazioni, nonché la 
partecipazione dei cittadini ai procedimenti amministrativi; b) tra i propri obiettivi la 
riorganizzazione strutturale e gestionale singola delle pubbliche amministrazioni anche attraverso il 
migliore e più esteso utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nell'ambito 
di una coordinata strategia che garantisca il coerente sviluppo del processo di digitalizzazione (art. 
12 del CAD); 
-  attribuisce, tra gli altri, alle Regioni il compito di promuovere sul territorio azioni tese a realizzare 
un processo di digitalizzazione dell'azione amministrativa coordinato e condiviso oltre che  di 
implementare l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione sia per garantire 
servizi migliori ai cittadini e alle imprese sia per una comunicazione più snella, immediata ed 
economica fra le stesse amministrazioni nonché fra queste ultime e i cittadini, le imprese ed i liberi 
professionisti; promuovere intese e accordi tematici e territoriali finalizzati a favorire la 
collaborazione interregionale ed aventi ad oggetto la realizzazione di progetti a livello locale che 
puntando sul  trasferimento di soluzioni tecniche ed organizzative prevenga il divario tecnologico 
tra amministrazioni di diversa dimensione e collocazione territoriale (artt. 14 e 15 del CAD); 
- individua le Regioni tra i soggetti atti a perseguire le proprie finalità assicurando la disponibilità, 
la gestione, l’accesso, la trasmissione, la conservazione e la fruibilità dell’informazione prodotta o 
trattata nell’ambito delle attività istituzionali in modalità digitale, l’adozione e la condivisione di 
idonei sistemi di cooperazione nonché di piattaforme informatiche, la messa a disposizione a titolo 
gratuito e a tutte le amministrazioni che ne fanno richiesta (amministrazioni riusanti) dei programmi 
applicativi di cui si è titolari o di cui si ha la piena disponibilità in forza di apposite licenze 
(amministrazione cedente) acquisite ai sensi dell’art. 69 e segg. del CAD. 
 
Visti: 
 
- l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 che prevede la possibilità per le Pubbliche 
Amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune; 
 
- la D.G.R. 2 agosto 2010, n. 70-482 "Linee di indirizzo per la valorizzazione del patrimonio 
applicativo ed informativo della Regione Piemonte attraverso la diffusione presso altre Pubbliche 
Amministrazioni e la promozione della collaborazione inter-ente nel campo della Società 
dell'Informazione”. 
 
Considerato che:  
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- la Regione Piemonte e la Regione Lombardia, attraverso la collaborazione interregionale e 
l’adozione di soluzioni comuni, mirano alla razionalizzazione dei costi dell’innovazione e al 
miglioramento della qualità dei servizi erogati; 
 
- la Regione Piemonte e la Regione Lombardia, in linea con quanto previsto dal CAD, hanno 
avviato iniziative volte a favorire l’interoperabilità dei sistemi informatici e dei flussi informativi, la 
collaborazione interregionale e l'accesso, ai cittadini e alle imprese, ai servizi erogati dalle stesse;  
 
- lo schema di Convenzione, allegato alla presente deliberazione di cui fa parte integrante e 
sostanziale, ha come oggetto lo scambio di esperienze e di apporti conoscitivi, sotto il profilo 
istituzionale, organizzativo, applicativo e tecnico, per la realizzazione di obiettivi comuni di 
innovazione del ruolo della Pubblica Amministrazione per la durata di anni 5 (cinque) a decorrere 
dalla sua sottoscrizione. Nello specifico, lo scambio di esperienze tra la Regione Piemonte e la 
Regione Lombardia si concretizzerà nei seguenti termini: a) ambito istituzionale: confronto e 
raffronto tra le rispettive modalità di attuazione delle riforme amministrative in atto; b) ambito 
applicativo: scambio di know-how e di soluzioni individuate per le varie problematiche applicative 
e di ricerca delle sinergie più opportune; c) ambito tecnologico: raffronto sulle tecnologie utilizzate 
nei progetti rispettivamente avviati, trasferimento di prodotti e piattaforme, ricerca di piattaforme 
comuni e di soluzioni di interoperabilità, analisi delle possibilità di coinvestimenti su piattaforme, 
ambienti di sviluppo e formazione, in coerenza con i rispettivi piani di sviluppo e con le logiche e le 
norme sul riuso/cooperazione delle soluzioni; d) ambito finanziario: cooperazione nella 
identificazione di fonti di finanziamento di iniziative condivise di sviluppo della Società 
dell’informazione; 
 
- le attività oggetto del suddetto schema di Convenzione saranno definite di volta in volta in appositi 
Piani attuativi. Tali iniziative di cooperazione si attueranno in materia di Società dell’informazione 
nei seguenti ambiti: 1) interventi di riuso, nei quali una parte s’impegna a trasferire all’altra un 
modulo di sua proprietà e/o nella sua piena disponibilità, unitamente alla competenza necessaria 
affinché l’amministrazione riusante possa operare in autonomia; 2) progetti di gestione cooperativa, 
nei quali, oltre al riuso come in precedenza definito, le due parti valutano la collaborazione nel 
tempo per la manutenzione del modulo trasferito, al fine di garantirne un’evoluzione coerente e 
unitaria; 3) interventi di assistenza tecnica, organizzativa e gestionale, erogata da una delle Parti che 
ha sviluppato particolare esperienza pregressa sullo specifico tema, fra cui la conduzione operativa 
dei rispettivi sistemi informativi; 4) progetti di ricerca e sviluppo, nei quali si concorda di progettare 
e realizzare nuovi moduli d’interesse reciproco per poi utilizzarli ed eventualmente proporli in 
termini di riuso/cooperazione ad altre regioni. Tali moduli possono riguardare sia componenti 
applicative, sia servizi gestionali e tecnologici. I progetti di questo tipo possono anche essere 
proposti nell’ambito dei piani nazionali o europei di cofinanziamento o in project financing; 5) 
interventi di trasferimento di conoscenza al fine di consentire la predisposizione di standard, 
metodologie, schemi amministrativi d’interesse, quali ad esempio quelli riguardanti la 
predisposizione di documentazione ai fini dell’espletamento di bandi e gare complesse; 6) interventi 
solidali di mutuo supporto con criteri di efficacia e rapidità d’intervento; 
 
- le parti si avvarranno, per lo svolgimento delle attività oggetto del presente schema di 
Convenzione, della collaborazione dei propri enti strumentali ed in particolare:  
 
la Regione Piemonte si avvarrà della competenza e dell’esperienza maturata in materia di società 
dell’informazione dal CSI-Piemonte, ente strumentale per l’informatica piemontese, istituito con la  
Legge Regionale n. 49 del 1975  ed individuato dalla Regione stessa come proprio " partner 
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organizzativo e tecnico” nell'attuazione delle politiche di riuso del software, nella promozione della 
collaborazione interregionale ed inter-ente, sia nazionale sia internazionale, nonché nell'avvio di 
progetti di riuso e/o di communities per lo sviluppo/gestione condivisi di soluzioni applicative 
(D.G.R.  n.70-482 del 2 agosto 2010);  
 
la Regione Lombardia si avvarrà per lo sviluppo e la fornitura di servizi informatici della propria 
società in house Lombardia Informatica SpA , società a capitale interamente regionale. 
 
Tenuto conto che lo schema di Convenzione, allegato alla presente di cui fa parte integrante e 
sostanziale, non comporta oneri diretti a carico della Regione Piemonte; 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare lo schema di Convenzione, allegato alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale, tra la Regione Piemonte e la Regione Lombardia finalizzata alla condivisione di 
esperienze e soluzioni rivolte allo sviluppo, alla realizzazione, all’avviamento e alla gestione di 
sistemi informativi innovativi per la pubblica amministrazione volti al potenziamento della società 
dell’informazione e dell’e-government nei relativi territori regionali, che non comporta oneri 
economici diretti a carico della Regione Piemonte; 
 
- di autorizzare il Dirigente del Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione 
all’adozione della Convenzione per la condivisione di esperienze e soluzioni finalizzate allo 
sviluppo, alla realizzazione, all’avviamento e alla gestione di sistemi informativi innovativi per la 
pubblica amministrazione volti al potenziamento della società dell’informazione e dell’e-
government nei relativi territori regionali tra la Regione Piemonte e la Regione Lombardia; 
 
- di demandare la sottoscrizione digitale di tale Convenzione al Dirigente Responsabile del Settore 
Sistemi  Informativi e Tecnologie della Comunicazione autorizzandolo ad apportare alla medesima, 
in sede di sottoscrizione, eventuali modifiche non sostanziali che si ritenessero necessarie. 
 
La presente deliberazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d, del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del 
D.Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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1 

 

Schema di Convenzione  

per la condivisione di esperienze e soluzioni finalizzate allo sviluppo, alla realizzazione, all’avviamento e 
alla gestione di sistemi informativi innovativi per la pubblica amministrazione volti al potenziamento 

della società dell’informazione e dell’e‐government nei relativi territori regionali 

 

TRA 

 

la Regione Piemonte, con sede in Torino, Corso Regina Margherita 174  (C.F. 80087670016 ), nella persona 
del  Dirigente  del  Settore  Sistemi  Informativi  e  Tecnologie  della  Comunicazione  ,  dott.ssa  Gabriella 
SERRATRICE, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede della regione , 

di seguito Regione Piemonte 

 

            E 

 

la Regione Lombardia con  sede  legale  in Milano  , Piazza Città di Lombardia 1  ( C.F. 80050050154)   nella 
persona  del  Direttore  dei  Sistemi  Informativi  e  ICT,  dott.  Antonio  SAMARITANI  ,  domiciliato  ai  fini  del 
presente atto presso la sede della regione, 

di seguito Regione Lombardia 

insieme “Parti” 

 

PREMESSO CHE 

- il Decreto  legislativo 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell'Amministrazione Digitale”  (di seguito anche 
solo brevemente CAD) ha  individuato nelle tecnologie dell’informazione, della comunicazione e  in 
quelle digitali gli strumenti attraverso cui realizzare una maggiore efficienza, efficacia, economicità, 
imparzialità,  trasparenza, semplificazione dell’operato delle Pubbliche Amministrazioni, nonché  la 
partecipazione dei cittadini ai procedimenti amministrativi; 

- il CAD ha  individuato tra  i propri obiettivi  la riorganizzazione strutturale e gestionale singola delle 
pubbliche  amministrazioni  anche  attraverso  il  migliore  e  più  esteso  utilizzo  delle  tecnologie 
dell'informazione e della  comunicazione nell'ambito di una  coordinata  strategia  che garantisca  il 
coerente sviluppo del processo di digitalizzazione; 

- il CAD pone in capo alle Regioni, tra gli altri, il compito di digitalizzare la loro azione amministrativa 
e  di  implementare  l'utilizzo  delle  tecnologie  dell'informazione  e  della  comunicazione  sia  per 
garantire servizi migliori ai cittadini e alle imprese sia per una comunicazione più snella, immediata 
ed economica  fra  le stesse amministrazioni nonché  fra queste ultime e  i cittadini,  le  imprese ed  i 
liberi professionisti; 

- l’art. 14 del CAD attribuisce, tra gli altri, alle Regioni  il compito di promuovere sul territorio azioni 
tese a realizzare un processo di digitalizzazione dell'azione amministrativa coordinato e condiviso; 

- il  CAD  individua  le  Regioni  tra  i  soggetti  atti  a  perseguire  le  proprie  finalità  assicurando  la 
disponibilità, la gestione, l’accesso, la trasmissione, la conservazione e la fruibilità dell’informazione 
prodotta  o  trattata  nell’ambito  delle  attività  istituzionali  in  modalità  digitale,  l’adozione  e  la 
condivisione  di  idonei  sistemi  di  cooperazione  nonché  di  piattaforme  informatiche,  la messa  a 
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disposizione a  titolo gratuito e a  tutte  le amministrazioni che ne  fanno richiesta  (amministrazioni 
riusanti) dei programmi applicativi di cui si è titolari o di cui si ha  la piena disponibilità  in forza di 
apposite licenze (amministrazione cedente) acquisite ai sensi dell’art. 69 e segg. del CAD; 

- il CAD pone in capo allo Stato, alle Regioni e alle Autonomie locali l’obiettivo di promuovere intese 
e accordi  tematici e  territoriali  finalizzati a  favorire  la  collaborazione  interregionale ed aventi ad 
oggetto  la  realizzazione  di  progetti  a  livello  locale  che  puntando  sul    trasferimento  di  soluzioni 
tecniche ed organizzative prevenga il divario tecnologico tra amministrazioni di diversa dimensione 
e collocazione territoriale;  

- in linea con quanto previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale, Regione Piemonte e Regione 
Lombardia hanno avviato  iniziative volte a  favorire  l’interoperabilità dei  sistemi  informatici e dei 
flussi  informativi,  la collaborazione  interregionale e  l'accesso, ai cittadini e alle  imprese, ai servizi 
erogati dalle stesse ;  

- Regione Piemonte e Regione Lombardia, attraverso la collaborazione interregionale e l’adozione di 
soluzioni comuni, mirano alla razionalizzazione dei costi dell’innovazione e al miglioramento della 
qualità dei servizi erogati;  

- le parti si avvarranno, per  lo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, della 
collaborazione dei propri enti strumentali   (di seguito  insieme “enti strumentali”),in particolare:  la 
Regione  Piemonte  si  avvarrà  della  competenza  e  dell’esperienza maturata  in materia  di  società 
dell’informazione dal CSI‐Piemonte, ente strumentale per l’informatica piemontese, istituito con la  
Legge  Regionale  n.  49  del  1975    ed  individuato  dalla  Regione  stessa  come  proprio  "  partner 
organizzativo e tecnico” nell'attuazione delle politiche di riuso del software, nella promozione della 
collaborazione  interregionale ed  inter‐ente,  sia nazionale  sia  internazionale, nonché nell'avvio di 
progetti di riuso e/o di communities per lo sviluppo/gestione condivisi di soluzioni applicative ( DGR 
n.70‐482 del 2 agosto 2010);  

- Regione  Lombardia  si  avvarrà  per  lo  sviluppo  e  la  fornitura  di  servizi  informatici  della  propria 
società in house Lombardia Informatica SpA ,società a capitale interamente regionale. 

 

visti  

- l’art.  15  della  Legge  7  agosto  1990  n.  241  che  prevede  la  possibilità  per  le  pubbliche 
Amministrazioni di concludere tra  loro accordi per disciplinare  lo svolgimento  in collaborazione di 
attività di interesse comune; 

- le disposizioni del CAD ed in particolare il suo art. 69 in materia di riuso; 
 
le parti convengono e stipulano quanto segue: 
 

Art. 1 

Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante della presente convenzione e ne costituiscono il presupposto. 

Art. 2 

Oggetto della Convenzione 

La presente convenzione ha per oggetto  lo scambio di esperienza e di apporti conoscitivi, sotto  il profilo 
istituzionale, organizzativo, applicativo e tecnico, per la realizzazione di obiettivi comuni di innovazione del 
ruolo della Pubblica Amministrazione. 

In particolare lo scambio di esperienze tra Regioni si concretizzerà nei termini  di seguito descritti: 
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- ambito  istituzionale:  confronto  e  raffronto  tra  le  rispettive modalità  di  attuazione  delle 
riforme amministrative in atto;  

- ambito  applicativo:  scambio  di  know‐how  e  di  soluzioni  individuate  per  le  varie 
problematiche applicative e di ricerca delle sinergie più opportune; 

- ambito  tecnologico:  raffronto  sulle  tecnologie  utilizzate  nei  progetti  rispettivamente 
avviati,  trasferimento  di  prodotti  e  piattaforme,  ricerca  di  piattaforme  comuni  e  di 
soluzioni  di  interoperabilità,  analisi  delle  possibilità  di  coinvestimenti  su  piattaforme, 
ambienti  di  sviluppo,  formazione,  in  coerenza  con  i  rispettivi  piani  di  sviluppo  e  con  le 
logiche e le norme sul riuso/cooperazione delle soluzioni; 

- ambito finanziario: cooperazione nella identificazione di fonti di finanziamento di iniziative 
condivise di sviluppo della Società dell’informazione. 

Attraverso  attività  di  riuso/cooperazione  di  componenti  applicativi,  così  come  previsto  nel  Codice 
dell’Amministrazione Digitale, la Regione riusante potrà usufruire gratuitamente degli sviluppi già effettuati 
dalla Regione cedente, avendo a suo carico unicamente gli oneri di presa in carico conoscitiva e tecnica.  

Nello  svolgimento  di  tali  attività,  le  Regioni,  oltre  a mettere  a  disposizione  adeguate  risorse  umane  e 
professionali  interne all’amministrazione,  si avvarranno anche dei propri enti  strumentali di  informatica, 
come  individuate  in  premessa.  In  una  fase  successiva,  potranno  essere  individuati  i  progetti  che  le  
rispettive Regioni attueranno  in termini di riuso/cooperazione,  le sole componenti applicative unitamente 
alla competenza necessaria per operare in autonomia e l’ulteriore eventuale collaborazione nel tempo per 
la manutenzione del modulo trasferito al fine di garantirne un’evoluzione coerente e unitaria. 

Art. 3 

Impegni reciproci delle Regioni 

Per  il  raggiungimento  delle  finalità  di  cui  all’art.  2  le  Regioni,  tenuto  conto  dello  sviluppo  del  sistema 
informativo e delle politiche di rafforzamento della Società dell’informazione, nonché dei rispettivi Piani e 
Programmi e previa verifica della disponibilità e compatibilità finanziaria dei rispetti bilanci;  

si impegnano a: 

1. mettere reciprocamente a disposizione i dati di comune interesse e le esperienze maturate sia 
dal punto di vista organizzativo che tecnico mediante azioni di supporto tecnico ed operativo e 
procedure di riuso; 

2. promuovere  iniziative e progetti realizzativi di ricerca e sviluppo, eventualmente anche con  il 
coinvolgimento di altri enti ed  istituzioni  locali e nazionali,  su aree di comune  interesse e,  in 
particolare, ad identificare forme di riuso/cooperazione nell’ambito dei propri piani di sviluppo 
della  Società  dell’informazione  e  di  progetti  comuni  da  sottoporre  agli  Organismi  nazionali 
impegnati nel  cofinanziamento dei progetti della Società dell’informazione e a  collaborare al 
trasferimento  di  pratiche  di  eccellenza  verso  Amministrazioni  che  non  hanno  compiuto  le 
stesse esperienze nel campo dell’innovazione dei processi amministrativi interni agli enti. 

A  tal  fine  le due Regioni, oltre a mettere a disposizione adeguate  risorse umane e professionali presenti 
all’interno  dell’Amministrazione,  potranno  avvalersi  delle  competenze  tecniche  dei  rispettivi  enti 
strumentali, come individuati in premessa. 

Relativamente all’attuazione della presente convenzione, le parti concordano fin da ora che ogni progetto 
di ricerca e di sviluppo o di gestione cooperativa, come descritto al successivo articolo 4, preveda che, con 
ulteriori specifici atti, le relative attività siano preventivamente concordate e pianificate tra le due Regioni, 
finanziate per quota parte da ciascuna di esse e assegnate ad una delle due Regioni che assume il ruolo di 
capofila del progetto medesimo. 
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Le  parti  concordano  altresì  fin  da  ora  che  nell’ipotesi  in  cui  eventuali  progetti  di  riuso,  individuati  dal 
Comitato di pilotaggio e che saranno approvati nel rispetto delle priorità di ciascuna regione,   ai sensi del 
successivo art. 6, dovesse comportare lo svolgimento da parte della Regione cedente di attività accessorie  i 
relativi costi verranno rimborsati  dalla Regione riusante secondo le modalità stabilite al successivo art. 9. 

Le Regioni  si  impegnano  inoltre a confrontarsi periodicamente  (e comunque almeno una volta all’anno), 
nell’ambito del Comitato di Pilotaggio di cui al successivo articolo 6, sui rispettivi piani di indirizzo strategici 
relativi  ai  temi  oggetto  del  presente  accordo,  al  fine  di  individuare  possibili  sinergie  e  poter  meglio 
indirizzare gli ambiti di collaborazione. 

Art. 4 

Ambiti di cooperazione 

Le iniziative di cooperazione si attueranno in materia di Società dell’informazione nei seguenti ambiti: 

- interventi di  riuso, nei quali una parte  s’impegna  a  trasferire  all’altra un modulo di  sua 
proprietà e/o nella sua piena disponibilità, unitamente alla competenza necessaria affinché 
l’amministrazione riusante possa operare in autonomia; 

- progetti di gestione cooperativa, nei quali, oltre al  riuso come  in precedenza definito,  le 
due parti valutano la collaborazione nel tempo per la manutenzione del modulo trasferito, 
al fine di garantirne un’evoluzione coerente e unitaria; 

- interventi di assistenza tecnica, organizzativa e gestionale, erogata da una delle Parti che 
ha sviluppato particolare esperienza pregressa sullo specifico tema,  fra cui  la conduzione 
operativa dei rispettivi sistemi informativi; 

- progetti di ricerca e sviluppo, nei quali si concorda di progettare e realizzare nuovi moduli 
d’interesse  reciproco  per  poi  utilizzarli  ed  eventualmente  proporli  in  termini  di 
riuso/cooperazione  ad  altre  regioni.  Tali  moduli  possono  riguardare  sia  componenti 
applicative,  sia  servizi  gestionali  e  tecnologici.  I  progetti  di  questo  tipo  possono  anche 
essere proposti nell’ambito dei piani nazionali o europei di cofinanziamento o  in project 
financing; 

- interventi  di  trasferimento  di  conoscenza  al  fine  di  consentire  la  predisposizione  di 
standard,  metodologie,  schemi  amministrativi  d’interesse,  quali  ad  esempio  quelli 
riguardanti  la predisposizione di documentazione ai fini dell’espletamento di bandi e gare 
complesse; 

- interventi solidali di mutuo supporto con criteri di efficacia e rapidità d’intervento. 

Il  Comitato  di  Pilotaggio  potrà  individuare  ulteriori  ambiti  e  tematiche  di  collaborazione  ai  sensi  del 
successivo art. 6. 

Art. 5 

Informazione e promozione 

Le  Regioni  concordano  fin  da  ora  che  decideranno  congiuntamente  l’eventuale  pubblicizzazione  delle 
attività di riuso/cooperazioni che verranno effettuate e dei nuovi servizi messi a disposizione degli Enti e dei 
cittadini e le relative forme di divulgazione. 

I risultati della collaborazione, qualora ritenuto utile, potranno essere inoltre presentati congiuntamente in 
contesti istituzionali. 
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Art. 6 

Comitato di pilotaggio 

Ai fini dell’attuazione della presente convenzione  le Regioni costituiscono,  indicando entro 30 giorni dalla 
data  di  sottoscrizione  della  presente  convenzione  i  rispettivi  rappresentanti,  un  Comitato  di  pilotaggio 
congiunto  composto da: 

 

• XXXXXXXXXXXXX  della  Regione  Lombardia  o  suo  delegato,  con  il  compito  di 
monitorare le attività oggetto del presente accordo nel loro complesso; 

• il Dirigente del Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione della 
Regione Piemonte o  suo delegato,  con  il  compito di  coordinare e monitorare  le 
attività oggetto del presente accordo nel loro complesso; 

Le  Regioni  provvederanno  altresì  sempre  nel  termine  di  30  giorni  ad  individuare  i  rappresentanti  delle 
rispettive in house che prenderanno parte al Comitato supportandolo in tutte le decisioni di natura tecnico 
informatica . 

La eventuale modifica della  composizione del Comitato di Pilotaggio  sarà  comunicata per  iscritto da una 
Parte all'altra senza necessità di modificare la presente convenzione.  

La partecipazione al Comitato di Pilotaggio è a titolo gratuito. 

Il Comitato di Pilotaggio ha  inoltre  il  compito di  individuare,  senza necessità di apportare modifiche alla 
presente convenzione, eventuali successivi ambiti di collaborazione, a partire da quelli indicati all’art. 4, e di 
monitorare la realizzazione delle attività descritte nei piano attuativi di cui al successivo articolo 7. 

Nello specifico, a titolo esemplificativo, si riportano di seguito alcuni compiti del Comitato di Pilotaggio :  

• sovraintendere alle attività concordate; 

• indicare  direttive  specifiche  da  adottare  in  sede  di  direzione  tecnica  degli 
interventi; 

• definire  le  indicazioni generali relativamente ai servizi di conduzione operativa di 
cui al successivo articolo 7; 

• individuare le iniziative e i progetti da realizzare in forma cooperativa; 

• identificare  progetti  comuni  di  sviluppo  e  di  conduzione  operativa  dei  sistemi 
informativi nell’ambito della Società dell’informazione da  inserire nei propri Piani 
regionali; monitorare le fasi di attuazione; 

• rendere  disponibili  ad  altre  amministrazioni  pubbliche  quanto  realizzato 
congiuntamente nella logica del riuso, previo accordo delle parti; 

• validare i Piani Attuativi; 

• sottoporre previamente  i progetti  e  le  iniziative  come  individuate  all’interno dei 
Piani attuativi all’approvazione delle rispettive Amministrazioni, ciascuno secondo 
il proprio ordinamento contabile amministrativo; 

• approvare gli eventuali preventivi di  spesa  indicati per  tipologia d’intervento nei 
rispettivi piani attuativi, nel rispetto di quanto stabilito ai successivi articoli 9 e 10; 

• approvare  gli  stati  di  avanzamento  lavori  predisposti  dalla  Direzione  tecnica 
individuata e risolvere eventuali criticità in merito. 
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Ogni  iniziativa  finalizzata  a  promuovere  ed  applicare  interventi  di  sviluppo  delle  attività  oggetto  della 
presente  convezione  deve  essere  preventivamente  e  formalmente  approvata  dalle  Regioni.  Con 
l’approvazione formale delle iniziative, gli enti strumentali delle Regioni sono legittimati a porre in essere le 
attività conseguenti e necessarie per l’attuazione del progetto. 

La prima seduta del Comitato di Pilotaggio sarà automaticamente convocata entro 15 giorni dalla data di 
costituzione dello stesso. 

Entrambe le Regioni hanno la facoltà di convocare il Comitato di Pilotaggio ogni qualvolta ne ravvisassero la 
necessità. 

Art. 7 

Piani attuativi 

Le attività oggetto della presente convenzione saranno definite di volta in volta in appositi Piani attuativi. 

Per ciascun Piano attuativo,  il Comitato di Pilotaggio  individuerà  i referenti, sia delle Regioni sia degli enti 
strumentali, responsabili della predisposizione del Piano attuativo. 

Il  predetto  Piano  verrà,  successivamente,  sottoposto  all’approvazione  formale  da  parte  del  Comitato  di 
Pilotaggio  secondo le modalità di cui all’art. 6. 

I Piani attuativi conterranno: 

- gli obiettivi da raggiungere in coerenza con i contenuti della presente Convenzione; 

- le  attività  da  svolgere  e  la  relativa  ripartizione  di  responsabilità  tra  Regioni  ed  enti 
strumentali; 

- i  servizi  e/o  i  prodotti  da  acquisire,  eventualmente,  sul  mercato,  nel  rispetto  della 
normativa vigente in materia di contratti pubblici e approvvigionamenti; 

- le modalità e i tempi del progetto; 

- gli  eventuali  costi  del  singolo  progetto  e  quelli  connessi  all’eventuale  trasferimento  di 
soluzioni e le modalità di finanziamento tra le Regioni; 

- i vincoli organizzativi, tecnici e normativi dei singoli progetti. 

Art. 8 

Direzione tecnica delle attività 

Le parti concordano fin da ora che ogni intervento verrà affidato alla direzione tecnica di uno dei due enti 
strumentali.  

Nello specifico, la direzione tecnica verrà definita previa valutazione della singola iniziativa, nel corso delle 
sedute  del  Comitato  di  pilotaggio,  tenuto  conto  della  natura  del  progetto/  iniziativa  e  dei  servizi  che 
dovranno essere erogati o i prodotti realizzati nonché della capacità ed esperienza già maturata in materia 
dagli enti strumentali. 

Sarà in particolare compito della direzione tecnica , per ciascuno degli interventi, procedere alla: 

- pianificazione  delle  attività  di  realizzazione,  in  accordo  a  quanto  contenuto  nel 
relativo Piano Attuativo; 

- predisporre l’eventuale raccolta dei consuntivi e del relativo rendiconto economico 
che dovrà essere presentato al Comitato di Pilotaggio per approvazione; 

- effettuazione  delle  verifiche  tecniche  in  corso  di  realizzazione  e  assistenza  ai 
collaudi disposti dalle Regioni. 
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Art. 9 

Finanziamento 

Fatto  salvo  quanto  già  previsto  al  precedente  art.  3,  le  risorse  per  il  finanziamento  di  iniziative  di 
collaborazione e cooperazione vengono previamente  individuate dalle Regioni con gli atti di approvazione 
dei Piani Attuativi approvati dal Comitato di Pilotaggio; Il trasferimento finanziario avverrà tra le Regioni a 
seguito di stati di avanzamento lavori delle singole iniziative, predisposti dalla Direzione Tecnica e approvati 
in sede di Comitato di Pilotaggio. 

Le  Regioni  si  impegnano  a  trasferire  le  quote  entro  il  termine  di  trenta  giorni  dall’approvazione 
dell’avanzamento lavori. 

La mancata accettazione dello stato di avanzamento  lavori da parte del Comitato di Pilotaggio, solleva  le 
Regioni dall’obbligo del trasferimento della quota economica relativa allo stato di avanzamento stesso, fino 
alla risoluzione della problematica riscontrata. 

Art. 10 

Costi 

La presente convenzione non comporta oneri economici diretti. 

Art. 11 

Riservatezza 

Le Parti si impegnano a garantire il diritto alla riservatezza non portando a conoscenza di terzi informazioni, 
dati  tecnici, documenti e notizie di  carattere  riservato di  cui  le  stesse dovessero venire a  conoscenza, a 
garantire l’attendibilità dei dati e delle informazioni fornite nonché il rispetto di quanto stabilito dal D. Lgs. 
196/03 e s.m.i in materia di trattamento dati e misure di sicurezza informatica. 

Art. 12 

Controversie 

Per ogni controversia  il Foro competente è determinato ai sensi del combinato/disposto degli articoli 25 
c.p.c. e 59 della legge 16 maggio 1978 n. 196 e s.m.i. 

Art. 13 

Durata del convenzione 
 

La  presente  convenzione  ha  durata  quinquennale  dalla  data  della  sua  sottoscrizione  e  potrà  essere 
eventualmente  rinnovata  per  un  periodo  analogo  qualora  le  parti  valutino  ragioni  di  convenienza  e  di 
pubblico interesse a continuare la presente collaborazione. 
 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 

 

      Regione Piemonte                         Regione Lombardia 

Dr.ssa Gabriella Serratrice             XXXXXXXXXXXX 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 25-592 
Af fidamento ai Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) dei servizi riguardanti le 
attivita' di aggiornamento dei fascicoli aziendali e di prelevamento e uso di carburanti a 
prezzo agevolato per l'agricoltura e l'assistenza agli utenti di motori agricoli - Approvazione 
schema tipo di convenzione per l'anno 2014. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Premesso che: 
 
- a partire dall’anno 2002 la Regione Piemonte, le Amministrazioni provinciali e le Comunità 
Montane si sono dotate di un sistema informativo comune per la gestione degli interventi in materia 
di agricoltura e sviluppo rurale, denominato “Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP); 
 
- l’elemento centrale del SIAP è l’anagrafe agricola unica del Piemonte, archivio trasversale a tutti 
i procedimenti, motore di servizi per la predisposizione, l’istruttoria, il controllo e la liquidazione 
delle domande di aiuto; 
 
- l’iscrizione all’anagrafe agricola unica del Piemonte costituisce un presupposto obbligatorio per 
l’accesso da parte dei produttori agli aiuti in materia di agricoltura e sviluppo rurale; 
 
- la Regione Piemonte ha approvato con D.G.R. n. 46-639 del 1/08/2005 le “Linee guida per la 
gestione dell’anagrafe agricola unica del Piemonte”, con le quali sono regolate le modalità di 
accesso e aggiornamento dell’archivio anagrafico; 
 
- l’art. 11, comma 5, della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 “Legge finanziaria per l’anno 2007” 
autorizza l’affidamento ai Centri di Assistenza in Agricoltura (CAA) dell’aggiornamento sul SIAP 
dell’anagrafe agricola unica e precisa che il corrispettivo per il servizio affidato è fissato con 
provvedimento della Giunta regionale; 
 
- le informazioni contenute nell’anagrafe agricola unica del Piemonte devono corrispondere ai dati 
depositati presso gli archivi di enti certificatori di informazioni oppure alla documentazione 
depositata nel fascicolo aziendale, costituito ai sensi dell’art. 10 comma 5 del D.P.R. 1 dicembre 
1999, n. 503 “Regolamento recante norme per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del 
pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14, comma 3, del decreto 
legislativo 30 aprile 1998, n. 173“; 
 
- con il Decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 “Soppressione dell’AIMA e istituzione 
dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della legge 15 
marzo 1997, n. 59” e successive modificazioni e integrazioni (art. 3 bis) sono stati istituiti i Centri 
Autorizzati di Assistenza Agricola, in sigla CAA, con il compito di svolgere attività di assistenza 
agli agricoltori e il Decreto ministeriale 27 marzo 2008 “Riforma dei CAA” ha definito le attività 
affidabili ai CAA, i requisiti minimi di garanzia e funzionamento e le modalità di controllo dei 
CAA; 
 
- l’articolo 13 del Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 "Disposizioni in materia di soggetti e 
attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, 
comma 2, lettere d), f), g), l) e e), della legge 7 marzo 2003, n. 38", definisce le modalità di gestione 
del fascicolo aziendale e, in particolare, specifica che l’aggiornamento può essere effettuato dai 
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soggetti di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), del Decreto del presidente della Repubblica n. 
503/1999, nonché dai soggetti di cui all’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 165/1999 (D.D. n. 
230/DA1100 del 21/12/2007); 
 
- l’art. 14 del D.M. 27/03/2008 stabilisce che i CAA sono tenuti ad operare per conto dei propri 
utenti acquisendo un apposito mandato scritto; 
 
- le attività affidate ai CAA sono definite operativamente nei manuali procedurali, approvati dalla 
Regione Piemonte e da ARPEA, ciascuna per la propria parte di competenza; 
 
- il D.M. 14 dicembre 2001, n. 454 definisce le modalità di gestione dell’agevolazione fiscale per 
gli oli minerali impiegati nei lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura 
e nella florovivaistica e specifica in particolare: 
 
� All’art. 7, comma 1, l’effettuazione di raffronti con i dati relativi alle superfici che usufruiscono 
di regimi di aiuto anche comunitari; 
� All’articolo 2, commi 11 e 12, il ricorso agli elementi dell’anagrafe delle imprese agricole quale 
strumento di gestione dell’agevolazione in argomento, consentendo che la dichiarazione di dati già 
registrati nell’anagrafe delle aziende agricole possa essere omessa dal richiedente e che nella 
richiesta sia sufficiente fare riferimento a tale registrazione; 
 
- la Legge regionale 21 novembre 1996, n, 87 “Semplificazione delle procedure per l’esercizio 
delle funzioni riguardanti l’assistenza agli utenti di motori agricoli” introduce elementi di 
semplificazione riguardanti l’assistenza agli utenti di motori agricoli; 
 
- la Legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 “Riordino delle competenze regionali e conferimento di 
funzioni in materia di agricoltura”, prevede in particolare: 
 
� All’articolo 2, comma 3, lettera a), la delega alle Province per lo svolgimento dei servizi 
riguardanti il prelevamento e l’uso dei carburanti a prezzo agevolato per l’agricoltura e l’assistenza 
agli utenti di motori agricoli; 
� All’articolo 9, lettera c), il raccordo tra i sistemi informativi ed il collegamento con gli Enti locali 
delegati e l’interscambio con altri sistemi informativi regionali, nazionali e comunitari; 
 
- la D.G.R. n. 62-1924 del 28 dicembre 2005 “Sistema informativo agricolo piemontese. Avvio 
dell’anagrafe agricola unica del Piemonte” ha avviato, con la dichiarazione annuale per 
l’erogazione di buoni carburante, il nuovo sistema informativo di supporto alla gestione dei 
procedimenti amministrativi in materia di agricoltura e sviluppo rurale fondato sull’anagrafe 
agricola unica del Piemonte composta dai dati anagrafici dei soggetti attivi in agricoltura e del 
relativo fascicolo aziendale; 
 
- l’articolo 24 della Legge regionale 13 novembre 2006, n. 35 “Assestamento del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2006 e modifiche della legge regionale 21 aprile 2006, n. 14 
(Legge finanziaria per l’anno 2006)” inserisce il comma 3 bis nell’articolo 2 della L.R. 17/99 sulla 
base del quale le Province, ferma restando la loro competenza in materia di vigilanza sullo 
svolgimento dell’espletamento dei servizi per il prelevamento e l’uso dei carburanti a prezzi 
agevolati e di assistenza agli utenti motori agricoli, possono incaricare i Centri Autorizzati di 
Assistenza in Agricoltura (CAA) a rilasciare i buoni per usufruire del carburante agricolo a prezzi 
agevolati; 
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- le Amministrazioni provinciali hanno sottoscritto il protocollo di intesa con la Regione Piemonte 
in merito alle procedure di rilascio dei buoni per usufruire del carburante agricolo a prezzi 
agevolati, demandando a Regione Piemonte l’eventuale affidamento del servizio ai CAA (D.G.R. n. 
63-4885 dell’11 dicembre 2006); 
 
con D.G.R. n. 32-6154 del 23 luglio 2013 la Regione Piemonte ha approvato lo schema di 
convenzione con i Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) per lo svolgimento di alcune 
attività riguardanti l’aggiornamento dell’anagrafe agricola unica, il prelevamento e l’uso dei 
carburanti a prezzo agevolato per l’agricoltura e l’assistenza agli utenti di motori agricoli. Tali 
convenzioni, stipulate con gli 8 CAA autorizzati ad operare nel territorio della Regione Piemonte, 
hanno cessato i loro effetti il 31 dicembre 2013. 
 
Inoltre, con D.G.R. n. 26-7252 del 17 marzo 2014, la Giunta regionale ha provveduto a: 
 
1. prorogare al 30/06/2014, ai sensi dell’art. 28 della L.R. 14/2006, la continuazione dell’attività dei 
Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) nelle more dell’approvazione della nuova 
convenzione, al fine di garantire la continuità dei servizi prestati, con particolare riguardo 
all’attività del prelevamento e dell’uso dei carburanti a prezzo agevolato per l’agricoltura e 
l’assistenza agli utenti di motori agricoli, e di non pregiudicare l’erogazione degli aiuti comunitari 
alle aziende agricole e agroalimentari piemontesi; 
 
2. quantificare per questo periodo di vacanza della nuova convenzione il compenso con lo stesso 
importo pattuito per l’anno 2013, per complessivi € 21,53 o.f.e. per fascicolo aziendale, fatte salve 
eventuali integrazioni del corrispettivo concordate tra le parti in sede di stipula della nuova 
convenzione, da approvarsi con successiva deliberazione della Giunta regionale; 
 
3. dare atto che alla spesa presunta di €. 889.066,62 o.f.i. per la continuazione dell’attività dei 
Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) di cui al punto 1, si fa fronte con lo stanziamento 
di euro 11.134.431,00, iscritto in competenza nell’UPB DB11001 del bilancio di previsione per 
l’anno 2014, approvato con la L.r. n. 2 del 5 febbraio 2014; 
 
dato atto che permane l’esigenza di affidare ai CAA, anche per la restante parte dell’anno 2014, i 
servizi riguardanti il prelevamento e uso dei carburanti a prezzo agevolato per l’agricoltura, 
l’assistenza agli utenti di motori agricoli e l’aggiornamento dei fascicoli aziendali, con il presente 
provvedimento si tratta, quindi, di approvare a parziale sanatoria lo schema tipo di convenzione 
allegato A tra la Regione Piemonte e i Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) operanti sul 
territorio regionale, che in allegato fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
Tale convenzione ha efficacia a far data dal 1 luglio 2014 e scadenza il 31 dicembre 2014 e regola i 
rapporti, le obbligazioni, le prestazioni relative alle attività di assegnazione dei buoni carburante 
agricolo a prezzi agevolati e le attività di gestione di eventuali informazioni integrative 
supplementari relative alle aziende agricole o ad altri soggetti iscritti nell’anagrafe agricola del 
Piemonte; 
 
con il presente provvedimento si demanda la stipula delle singole convenzioni, da redigersi in 
conformità con lo schema tipo, e la relativa sottoscrizione al Direttore della Direzione Agricoltura e 
al Rappresentante Legale del CAA. Le convenzioni da stipulare saranno otto, uno per ogni CAA 
autorizzato ad operare sul territorio della Regione Piemonte, secondo le disposizioni del DM 27 
marzo 2008, e precisamente: CAA Coldiretti, CAA Confagricoltura, CAA CIA, CAA Copagri, 
CAA Liberi Professionisti, CAA Liberi Agricoltori, CAA Canapa e CAA UNICAA; 
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preso atto che la spesa complessiva per i servizi riguardanti il prelevamento e uso dei carburanti a 
prezzo agevolato per l’agricoltura, l’assistenza agli utenti di motori agricoli, l’aggiornamento 
dell’anagrafe agricola unica varia in funzione del numero dei fascicoli aziendali aggiornati dai 
CAA, che è possibile definire con esattezza a consuntivo nel 2015, e che quindi tale spesa, sulla 
base di una valutazione preventiva, è stimabile per l’anno 2014 (1 luglio 2014 - 31 dicembre 2014) 
in € 760.000,00 o.f.i.; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 avente per oggetto: “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 avente per oggetto: “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D. Lgs n. 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”;  
 
preso atto che il criterio della competenza cosiddetta “potenziata”, di cui al D.Lgs. 118/2011, 
stabilisce che le obbligazioni sono registrate nelle scritture contabili nel momento in cui sorgono, 
con imputazione nell’esercizio in cui diventano esigibili, ovvero nell’esercizio in cui si prevede che 
debba essere emesso il relativo atto di liquidazione; 
 
preso atto che la spesa preventivata in € 760.000,00 o.f.i. per i servizi di prelevamento e uso dei 
carburanti a prezzo agevolato per l’agricoltura, di assistenza agli utenti di motori agricoli e di 
aggiornamento dell’anagrafe agricola unica, potrà essere definita con esattezza a consuntivo nel 
2015; 
 
stabilito che alla spesa presunta di € 760.000,00 o.f.i. di cui al punto precedente (onere finanziario 
imputabile all’esercizio 2015 del bilancio pluriennale 2014-2016), si provvede con lo stanziamento 
di euro 2.214.000,00 iscritto nell’UPB DB11001 del Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2014-2016 (stanziamento iscritto nell’esercizio 2015 - cap. di spesa 137055/2015 - assegnazione 
100174 di cui alla D.G.R. n. 80-7670 del  21 maggio 2014); 
 
tutto ciò premesso, 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1. di approvare a parziale sanatoria lo schema tipo di convenzione (allegato A) tra la Regione 
Piemonte e i Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) operanti sul territorio regionale, 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, con efficacia a far data 
dal 1 luglio 2014 e scadenza il 31 dicembre 2014, regolante i rapporti, le obbligazioni e le 
prestazioni relative ai servizi di prelevamento e uso dei carburanti a prezzo agevolato per 
l’agricoltura, l’assistenza agli utenti di motori agricoli, l’aggiornamento dei fascicoli aziendali; 
 
2. di stabilire che la spesa complessiva per i servizi riguardanti il prelevamento e uso dei carburanti 
a prezzo agevolato per l’agricoltura, l’assistenza agli utenti di motori agricoli, l’aggiornamento 
dell’anagrafe agricola unica varia in funzione del numero dei fascicoli aziendali aggiornati dai 
CAA, che è possibile definire con esattezza a consuntivo nel 2015, e che quindi tale spesa, sulla 
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base di una valutazione preventiva, è stimabile per l’anno 2014 (1 luglio 2014 - 31 dicembre 2014) 
in € 760.000,00 o.f.i.; 
 
3. di stabilire che alla spesa presunta di € 760.000,00 o.f.i. di cui al punto 2 (onere finanziario 
imputabile all’esercizio 2015 del bilancio pluriennale 2014-2016), si provvede con lo stanziamento 
di euro 2.214.000,00 iscritto nell’UPB DB11001 del Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2014-2016 (stanziamento iscritto nell’esercizio 2015 – cap. di spesa 137055/2015 – assegnazione 
100174 di cui alla D.G.R. n. 80-7670 del 21 maggio 2014); 
 
4. di demandare al Direttore della Direzione Agricoltura previa assunzione di idonei provvedimenti 
di impegno la stipula e la sottoscrizione delle singole convenzioni, da redigersi in conformità con lo 
schema tipo approvato con la presente deliberazione, con ciascuno dei Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola (CAA): CAA Coldiretti, CAA Confagricoltura, CAA CIA, CAA Copagri, 
CAA Liberi Professionisti, CAA Liberi Agricoltori, CAA Canapa e CAA UNICAA; 
 
5. di dare atto che i CAA, per lo svolgimento del predetto servizio, operano per conto dei propri 
utenti con un apposito mandato scritto;  
 
6. di demandare al Direttore della Direzione Agricoltura l’eventuale estensione dell’oggetto della 
convenzione o l’eventuale aggiunta di attività solo ed esclusivamente nel caso di novità normative o 
sopravvenute integrazioni nella regolamentazione di settore, senza ulteriori oneri aggiuntivi a carico 
del Bilancio regionale; 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lett. d) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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1

 SCHEMA TIPO CONVENZIONE DI AFFIDAMENTO AI CENTRI AUTORIZZATI DI 
ASSISTENZA AGRICOLA (CAA) DEI SERVIZI RIGUARDANTI IL PRELEVAMENTO E USO 

DEI CARBURANTI A PREZZO AGEVOLATO PER L’AGRICOLTURA, L’ASSISTENZA AGLI 
UTENTI DI MOTORI AGRICOLI, L’AGGIORNAMENTO DEI FASCICOLI AZIENDALI 

 
ANNO 2014 

 
TRA 

 
La Regione Piemonte, C.F. 80087670016, che interviene al presente atto nella persona del 
Direttore della Direzione Agricoltura,                , nato a nato a               il              e domiciliato ai fini 
della presente convenzione  presso la sede della Regione Piemonte in Torino, Corso Stati Uniti, n. 
21 
 

E 
 

Il Centro Autorizzato di Assistenza Agricola …………, nel seguito anche C.A.A., - C.F. 
…………….., che interviene al presente atto nella persona del ……………………, Sig. 
…………………, nato a ……………., il ………… e domiciliato ai fini della presente convenzione 
presso la sede legale del CAA in ………………,………………….. 
 
di seguito denominate anche Parti, 
 
 
VISTI: 
 

- il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005, relativo al 
finanziamento della politica agricola comune; 

- il Regolamento (CE) n. 885/2006 del Consiglio del 21 giugno 2006, recante modalità di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il 
riconoscimento degli organismi pagatori e di altri organismi e la liquidazione dei conti del 
FEAGA e del FEASR; 

- il Regolamento (CE) n. 73/2009 del 19 gennaio 2009 e s.m.i. che stabilisce norme comuni 
relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce 
taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori e che modifica i regolamenti (CE) n. 
1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 
1782/2003; 

- il Regolamento (CE) 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul “Sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo Rurale (FEASR)” e 
s.m.i., in particolare il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio del 19 settembre 2009, 
che modifica il regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

- il Regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999 e s.m.i. relativo 
all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo; 

- il Decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173 recante disposizioni in materia di contenimento 
dei costi di produzione e per il rafforzamento strutturale delle imprese agricole, a norma 
dell’art. 55, commi 14 e 15 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449 “Misure per la 
stabilizzazione della finanza pubblica”; 

- il D.P.R. 1 dicembre 1999, n. 503 recante norme per l’istituzione della Carta dell’agricoltore 
e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell’articolo 14 comma 
3, del Decreto Legislativo 30 aprile 1998, n. 173; 

- il Decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, come modificato dal Decreto Legislativo 15 
giugno 2000, n. 188 di soppressione dell’A.I.M.A. e di istituzione dell’Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura (AGEA) e dei Centri di Assistenza Agricola; 
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2

 - il Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 recante disposizioni in materia di soggetti e 
attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma 

dell’articolo 1, comma 2, lettere d),f),g),l),ee), della Legge 7 marzo 2003, n. 38 “Disposizioni 
in materia di agricoltura”; 

- il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 27 marzo 2008 che 
stabilisce i requisiti minimi di garanzia e di funzionamento per le attività dei Centri 
autorizzati di Assistenza Agricola; 

- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 14 dicembre 2001, n. 454 che 
approva il regolamento concernente le modalità di gestione dell’agevolazione fiscale per gli 
oli minerali impiegati nei lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e 
piscicoltura e nelle florovivaistica; 

- il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 8 “Codice dell’Amministrazione digitale”; 
- il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante il codice in materia di protezione dei 

dati personali; 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i., con particolare riferimento alla 
Legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
competitività nonché in materia di processo civile”; 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”, che introduce nuove norme in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari e l’obbligo di comunicazione del conto corrente dedicato; 

- la Legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 “Riordino dell’esercizio delle funzioni amministrative 
in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca”; 

- la Legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 

- la Legge regionale 13 novembre 2006, n. 35 “Assestamento al bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2006 e modifiche della legge regionale 21 aprile 2006, n. 14 (Legge 
finanziaria per l'anno 2006)” che all’art. 12 sancisce la trasformazione di OPR-Finpiemonte 
nell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 

- la Legge regionale 14 aprile 2007, .n. 9 “Legge finanziaria per l'anno 2007” che all’art. 11, 
sostituendo l’art. 28 della legge regionale 21 aprile 2006, n. 14 “Legge finanziaria per l’anno 
2006”, istituisce l’anagrafe unica del Piemonte; 

 
 
PREMESSO CHE: 
 
 

a) a partire dall’anno 2002 la Regione Piemonte, le Amministrazioni provinciali piemontesi e le 
Comunità Montane si sono dotate di un sistema informativo comune per la gestione degli 
interventi in materia di agricoltura e sviluppo rurale, denominato “Sistema Informativo 
Agricolo Piemontese (SIAP)”; 

b) i regolamenti comunitari in materia di aiuti all’agricoltura prescrivono l’istituzione di un 
Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC), comprendente, tra l’altro, una base dati 
informatizzata, nella quale devono essere registrati i dati desunti dalle domande di aiuto e 
dai controlli effettuati; tale sistema è esteso in Piemonte agli aiuti di stato; 

c) il SIGC dello Stato italiano è realizzato all’interno del Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (SIAN), di cui è parte integrante il SIAP, ai sensi dell’art. 15 del Decreto 
legislativo 30 aprile 1998, n. 173; 

d) la Regione Piemonte insieme all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) contribuisce alle attività di coordinamento, omogeneizzazione e 
gestione del SIGC nel rispetto delle direttive e degli specifici manuali predisposti dall’AGEA 
nella sua qualità di Organismo di Coordinamento; 

e) l’articolo 13 del D.lgs. 29 marzo 2004, n. 99, detta le modalità di gestione del Fascicolo 
Aziendale, ed in particolare specifica che l’aggiornamento del fascicolo aziendale 
elettronico deve avvenire attraverso procedure certificate, e può essere effettuato dai 
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3

 soggetti di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 503 del 1999, nonché dai soggetti di cui all’articolo 3 bis del decreto 

legislativo 27 maggio 1999, n. 165; 
f) al fine di disciplinare l’afflusso dei dati nel SIAP la Regione Piemonte d’intesa con l’ARPEA 

predispone specifiche regole e sistemi di abilitazione e controllo degli accessi e di 
salvaguardia della sicurezza e della riservatezza dei dati che anche i CAA si impegnano ad 
adottare e rispettare; 

g) elemento centrale del SIAP è l’anagrafe agricola unica del Piemonte, archivio trasversale a 
tutti i procedimenti, motore di servizi per la predisposizione, l’istruttoria, il controllo e la 
liquidazione delle domande di aiuto; 

h) l’iscrizione all’anagrafe agricola unica del Piemonte costituisce un presupposto obbligatorio 
per l’accesso da parte dei produttori agli aiuti in materia di agricoltura e di sviluppo rurale; 

i) la Regione Piemonte ha approvato con DGR n. 46-639 del 1 agosto 2005 le “Linee guida 
per la gestione dell’anagrafe agricola unica del Piemonte”, attraverso cui sono regolate le 
modalità di accesso e aggiornamento dell’archivio anagrafico; 

j) le informazioni contenute nell’anagrafe agricola unica del Piemonte  devono corrispondere 
ai dati depositati presso gli archivi di enti certificatori di informazioni, oppure alla 
documentazione depositata nel fascicolo aziendale, costituito ai sensi dell’art. 10, comma 5 
del D.P.R. 503/99; 

k) con il d.lgs. n. 165/99 e s.m.i. sono stati istituiti i Centri autorizzati di Assistenza Agricola – 
di seguito in sigla CAA – per l’effettuazione delle seguenti attività a favore delle aziende 
agricole proprie utenti, fatte salve le specifiche competenze attribuite ai professionisti iscritti 
agli ordini e ai collegi professionali: 

- tenere ed eventualmente conservare le scritture contabili; 
- assistere i propri utenti nella elaborazione delle dichiarazioni di coltivazione e di 

produzione delle domande di ammissione a benefici comunitari, nazionali e 
regionali e controllare la regolarità formale delle dichiarazioni immettendone i relativi 
dati nel sistema informativo; 

- interrogare le banche dati del sistema informativo ai fini della consultazione dello 
stato di ciascuna pratica; 

l) il DM 27 marzo 2008 “Riforma dei CAA” definisce ulteriormente le attività affidabili ai CAA, i 
requisiti minimi di garanzia e funzionamento dei CAA e le modalità di controllo dei CAA; 

m) l’articolo 13 del d.lgs. 29 marzo 2004, n. 99, detta le modalità di gestione del Fascicolo 
aziendale, ed in particolare specifica che l’aggiornamento può essere effettuato dai soggetti 
di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), del Decreto del Presidente della Repubblica n. 
503/99, nonché dei soggetti di cui all’articolo 3 bis del decreto legislativo 27 maggio 1999, 
n. 165; 

n) le attività affidate ai CAA sono definite operativamente nei manuali procedurali, approvati 
da Regione Piemonte e Arpea, ciascuna per la parte di propria competenza; 

o) il DM 14 dicembre 2001, n. 454 definisce le modalità di gestione dell’agevolazione fiscale 
per gli oli minerali impiegati nei lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e 
piscicoltura e nella florovivaistica e specifica in particolare: 

- all’articolo 7, comma 1, l’effettuazione di raffronti con i dati relativi alle superfici che 
usufruiscono di regimi di aiuto anche comunitari; 

- all’articolo 2, commi 11 e 12, il ricorso agli elementi dell’anagrafe delle imprese 
agricole, quale strumento di gestione dell’agevolazione in argomento, consentendo 
che la dichiarazione di dati già registrati nell’anagrafe delle aziende agricole possa 
essere omessa dal richiedente e che nella richiesta sia sufficiente fare riferimento a 
tale registrazione; 

p) la legge regionale 21 novembre 1996, n. 87, introduce elementi di semplificazione delle 
procedure per l’esercizio delle funzioni riguardanti l’assistenza agli utenti di motori agricoli; 

q) la legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 “Riordino delle competenze regionali e conferimento 
di funzioni in materia di agricoltura”, prevede in particolare: 
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4

 - all’articolo 2, comma 3, lettera a), la delega alle Province per lo svolgimento dei 
servizi riguardanti il prelevamento e l’uso dei carburanti a prezzo agevolato per 

l’agricoltura e l’assistenza agli utenti di motori agricoli; 
- all’articolo 9, lettera c), il raccordo tra i sistemi informativi ed il collegamento con gli 

enti locali delegati e l’interscambio con altri sistemi informativi regionali, nazionali e 
comunitari; 

r) la DGR n. 62-1924 del 28 dicembre 2005 “Sistema Informativo Agricolo piemontese. Avvio 
dell’anagrafe agricola unica del Piemonte” ha avviato, con la dichiarazione annuale per 
l’erogazione dei buoni carburante, il nuovo sistema informativo di supporto alla gestione dei 
procedimenti amministrativi in materia di agricoltura e sviluppo rurale fondato sull’anagrafe 
agricola unica del Piemonte composta dai dati anagrafici dei soggetti attivi in agricoltura e 
dal relativo fascicolo aziendale; 

s) l’articolo 24 della l.r. 13 novembre 2006, n. 35 “Assestamento al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2006 e modifiche della legge regionale 21 aprile 2006, n. 14 (Legge 
finanziaria per l’anno 2006)” inserisce il comma 3 bis nell’articolo 2 della l.r. 17/99 sulla 
base del quale le Province, ferma restando la loro competenza in materia di vigilanza sullo 
svolgimento dell’espletamento dei servizi per il prelevamento e l’uso dei carburanti a prezzi 
agevolati e di assistenza agli utenti motori agricoli, possono incaricare i Centri autorizzati di 
Assistenza Agricola (CAA) riconosciuti a rilasciare i buoni per usufruire del carburante 
agricolo a prezzi agevolati; 

t) le Amministrazioni provinciali hanno sottoscritto il protocollo di intesa con la Regione 
Piemonte in merito alle procedure di rilascio dei buoni per usufruire del carburante agricolo 
a prezzi agevolati, demandando a Regione Piemonte l’eventuale affidamento del servizio ai 
CAA; 

u) con convenzione rep. n.     del      le Parti hanno definito i reciproci rapporti, obbligazioni e 
prestazioni relative alle attività di assegnazione dei buoni di carburante agricolo a prezzi 
agevolati e le attività di gestione di eventuali informazioni integrative supplementari relative 
alle aziende agricole o ad altri soggetti iscritti nell’anagrafe agricola del Piemonte e che tale 
contratto è scaduto il 31 dicembre 2012; 

v) con DGR n. 26-7252 del 17 marzo 2014 è stata prorogata fino al 30/06/2014, ai sensi della 
L.r. n. 14/2006, art. 28, la continuazione dell’attività dei Centri autorizzati di Assistenza 
Agricola (CAA) nelle more dell’approvazione della nuova convenzione, al fine di garantire la 
continuità dei servizi prestati, con particolare riguardo all’attività del prelevamento e dell’uso 
dei carburanti a prezzo agevolato per l’agricoltura e l’assistenza agli utenti di motori 
agricoli, al fine di non pregiudicare l’erogazione degli aiuti comunitari alle aziende agricole e 
agroalimentari piemontesi; 

w) le Parti intendono disciplinare, a mezzo della presente convenzione, i reciproci rapporti, 
obbligazioni e prestazioni. 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1 
(Premesse) 

 
1. Le premesse e gli allegati sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 
 

 
Articolo 2 

(Definizioni) 
 

1. CAA: Centro autorizzato di Assistenza Agricola - Soggetto riconosciuto rispondente ai 
requisiti di cui al decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 27 
marzo 2008; 
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 2. Sedi (strutture) operative: le sedi, distribuite sul territorio regionale, mediante le quali il 
CAA svolge le proprie attività. Presso le sedi operative sono installate le apparecchiature 

occorrenti per l’espletamento dei compiti affidati al CAA con la presente convenzione, 
dettagliati nei manuali procedurali, nonché i siti ove sono ubicati gli archivi cartacei, se 
diversi dalle sedi operative stesse. 

 
 

Articolo 3 
(Oggetto ed attività) 

 
1. Oggetto della presente convenzione è la prestazione da parte del CAA, direttamente, o 

tramite le strutture ausiliarie, di cui all’art. 12 del D.M. 27 marzo 2008, delle seguenti 
attività: 

A. Acquisizione, conservazione e custodia di informazioni e documentazione 
integrativa del fascicolo aziendale, riferita ad ogni produttore agricolo o ad altri 
soggetti iscritti all’Anagrafe agricola unica del Piemonte, e la relativa immissione nel 
SIAP, ai fini dell’aggiornamento dell’anagrafe agricola unica del Piemonte. 

B. Attività inerenti gli Utenti motori agricoli: 
i. Compilazione, raccolta e presentazione agli Uffici Utenti Motori Agricoli 

delle Province delle dichiarazioni annuali previste dal D.M. 14 dicembre 
2001, n. 454; 

ii. Compilazione delle richieste e ritiro dei titoli per il prelevamento del 
carburante agricolo a prezzi agevolati; 

iii. Emissione e stampa dei buoni di carburante agricolo a prezzi agevolati; 
iv. Presentazione agli Uffici Utenti Motori Agricoli delle Province della 

documentazione cartacea descrittiva dei procedimenti istruttori svolti, ai fini 
di attività di vigilanza e controllo. 

 
2. In particolare rientrano tra le attività affidate dalla Regione Piemonte ai Centri autorizzati di 

Assistenza Agricola (CAA), cui gli agricoltori hanno conferito mandato: 
A. La custodia, l’acquisizione e immissione nel SIAP di informazioni integrative rispetto 

a quelle già raccolte nel fascicolo aziendale di ogni produttore agricolo o altro 
soggetto iscritto all’anagrafe agricola unica del Piemonte; 

B. La compilazione delle domande di assegnazione di carburante agricolo a prezzi 
agevolati; 

C. La verifica, attestata da apposita check-list, della presenza, completezza, 
conformità e corrispondenza dei documenti da inserire nei fascicoli dei produttori, 
nonché dei documenti da allegare obbligatoriamente alle dichiarazioni e alle 
domande di assegnazione di carburante agricolo a prezzi agevolati in conformità a 
quanto prescritto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale; 

D. La correttezza e congruità dei dati dichiarati nell’ambito della verifica dei quantitativi 
di buoni carburante emessi e consumati nella campagna precedente. 

 
3. Gli atti e la documentazione di cui al comma 1 lettera A, che restano di proprietà della 

Regione Piemonte, devono essere custoditi presso le sedi dei CAA, con le modalità 
previste dalle Linee guida di gestione dell’anagrafe agricola unica del Piemonte, approvate 
con DGR n. 46-639 del 1 agosto 2005, per la custodia dei fascicoli aziendali. 

 
4. Gli atti e la documentazione di cui al comma 1 lettera iii) devono essere trasmessi all’Ufficio 

Utenti motori agricoli, competente per territorio. 
 

5. L’attuazione della presente convenzione è specificata in appositi Manuali procedurali 
predisposti dalla Regione Piemonte in accordo con le Amministrazioni provinciali, trasmessi 
al CAA mediante corrispondenza avente valore contrattuale; nei predetti Manuali vengono 
stabilite, quale condizione per l’esecuzione da parte del CAA delle funzioni di cui al comma 
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 1, le specifiche regole e modalità operative che il CAA deve adottare per l’effettuazione 
delle attività allo stesso delegate. 

 
6. Nello svolgimento delle attività affidate, il CAA deve operare in conformità del Reg. (CE) n. 

885/2006, assicurando: 
 

 La separazione degli incarichi; 
 Le procedure scritte; 
 L’uso di check-list; 
 Gli adeguati livelli di controllo, sicurezza e riservatezza nell’utilizzo dei sistemi 

informatizzati, nel rispetto delle vigenti norme e linee guida in ambito della sicurezza 
delle informazioni. 

 
7. E’ esclusa dalla presente convenzione qualsiasi attività di assistenza che il CAA ha la 

facoltà di svolgere in favore dei produttori nelle fasi di elaborazione e compilazione delle 
domande o delle dichiarazioni. 

 
8. Il CAA svolge le attività di cui sopra anche tramite società di servizi di cui all’art. 12 del D.M. 

27 marzo 2008, a condizione che le società di servizi siano in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 7 e 8 del succitato D.M. e che abbiano un capitale sociale interamente posseduto 
dalle organizzazioni ed associazioni che hanno costituito il CAA o dalle loro organizzazioni 
territoriali. Qualora il CAA operi tramite le società di servizi, la responsabilità 
nell’espletamento delle attività permane in capo al CAA. 

 
 

Articolo 4 
(Responsabilità ed obblighi delle parti) 

 
1. Per il soddisfacimento dell’interesse congiunto di operatività di quanto indicato nel presente 

atto, la Regione Piemonte e il CAA si impegnano reciprocamente e rispettivamente: 
 

2. Il CAA: 
a) Si impegna a verificare la regolarità formale dei documenti acquisiti in fase di 

costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale; 
b) Si impegna a svolgere l’attività oggetto della presente convenzione nel rispetto dei 

manuali procedurali e delle specifiche tecniche ed informatiche e ad assumere nei 
confronti della Regione Piemonte per sé e per le società di servizi di cui si avvale la 
responsabilità della corretta esecuzione degli adempimenti affidati; 

c) Si impegna a comunicare entro 10 giorni dalla data di sottoscrizione della presente 
convenzione ed entro 15 giorni da ogni variazione intervenuta (apertura, chiusura, 
variazione di indirizzo), l’esatta ubicazione delle proprie strutture operative – 
compresi eventuali archivi distaccati non operativi -, nonché a comunicare i 
nominativi: 

Dei responsabili di ciascuna struttura sul territorio regionale, 
Dei responsabili per i procedimenti, 
Dei delegati alla firma dei libretti di controllo,  
Del/i responsabile/i da esso designato/i ad attestare l’esecuzione degli 

adempimenti, per ciascuna pratica, previsti nella presente convenzione e 
nei manuali procedurali, 

e si impegna a trasmettere, per ogni variazione avvenuta, la documentazione 
relativa al riconoscimento da parte della Regione competente. 

d) Al fine di ottemperare a quanto previsto al comma 2, lettera c), del presente articolo, 
alla Regione può essere trasmessa copia della documentazione predisposta per 
ARPEA, debitamente integrata con le informazioni specifiche previste dal presente 
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 atto; in caso di mancata comunicazione sarà considerato responsabile il firmatario 
della presente convenzione;  

e) Si impegna a dotare ciascuna struttura operativa delle apparecchiature e dei 
dispositivi idonei ad assicurare un corretto ed efficiente collegamento telematico con 
il SIAP; 

f) Si impegna a garantire adeguate procedure inerenti la sicurezza dei sistemi 
informativi e delle apparecchiature utilizzate per interagire con il SIAP, in linea con 
gli standard e le regole di sicurezza emanate congiuntamente dalla Regione 
Piemonte e dall’ARPEA, in applicazione di norme e disposizioni obbligatorie 
disposte dall’Unione Europea e dall’AGEA, in qualità di organismo di 
Coordinamento; si impegna, inoltre, a garantire piena collaborazione nelle attività di 
monitoraggio e verifica attivate dall’ARPEA riguardanti la sicurezza IT; 

g) Dichiara di aver adottato per sé, per le strutture operative e per le società di servizi 
di cui si avvale, adeguate misure tecniche ed organizzative per la sicurezza dei dati 
per il perseguimento dei fini tutelati dal D.lgs. 196/2003 e si impegna a garantire per 
sé, per le strutture operative e per le società di servizi di cui si avvale, la 
riservatezza dei dati di cui ha la responsabilità; 

h) Si impegna a rendere note ai propri utenti le specifiche procedure previste per la 
soluzione delle controversie deferibili agli organismi previsti nel D.M. 1 luglio 2002, 
n. 743 “Camera arbitrale e sportello di conciliazione”; 

i) Prende atto che tutti i dati registrati nel SIAP in esecuzione degli impegni di cui alla 
presente convenzione sono di proprietà della Regione Piemonte, anche per i fini di 
semplificazione amministrativa di cui al comma 8, dell’articolo 14 del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 99; 

j) Si impegna per sé e per le proprie strutture operative a consentire ai produttori 
agricoli che hanno conferito loro il mandato di assistenza tecnica, il diritto di 
accesso ai documenti amministrativi, limitatamente alle attività demandate al CAA in 
esecuzione della presente convenzione, nelle forme e con le modalità previste dalla 
legge 241/1990 e s.m.i.; 

k) Si impegna a rendere nota ai produttori l’esistenza di un sistema di controlli e delle 
relative sanzioni a carico dei produttori stessi, anche in applicazione della Legge n. 
898/86, nonché le conseguenze civili, amministrative e penali previste dalla 
normativa delle dichiarazioni non veritiere o erronee, ai sensi del DPR 445/2000, 
qualora venga accertata la non veridicità delle dichiarazioni fornite. 

 
3. La Regione Piemonte: 

a) Si impegna a mettere a disposizione del CAA, mediante il SIAP, tutte le informazioni 
necessarie detenute dalla Regione Piemonte per l’espletamento delle attività di cui 
all’art. 3, comma 1, nonché tutti gli applicativi che consentono di gestire le 
fattispecie amministrative delegate con la presente convenzione e con i relativi 
manuali procedurali; 

b) Si impegna a istituire un tavolo congiunto Regione Piemonte – CAA, con la 
partecipazione di ARPEA e CSI Piemonte, per la programmazione delle attività 
inerenti la gestione delle pratiche e il SIAP; 

c) Si impegna ad approvare entro il 31 ottobre dell’anno precedente un calendario 
delle attività, individuando le rispettive scadenze, che i contraenti si impegnano a 
rispettare; 

d) Si impegna a non imputare al CAA alcuna responsabilità per gli accertati ritardi e/o 
errori derivanti da interruzioni e/o disfunzioni del servizio erogato dal sistema 
stesso; 

e) Si impegna a corrispondere al CAA il corrispettivo di cui al successivo articolo 11 
per la realizzazione dei servizi riguardanti l’aggiornamento dell’anagrafe agricola 
unica e il prelevamento e l’uso di carburanti a prezzo agevolato per l’agricoltura e 
l’assistenza agli utenti di motori agricoli. 
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Articolo 5 
(Mandato) 

 
1. Le aziende agricole che intendono presentare istanze sui procedimenti amministrativi di 

competenza della Regione Piemonte devono essere preventivamente iscritte all’Anagrafe 
regionale. 

2. Per lo svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione il CAA opera sulla base di 
un mandato scritto rilasciato in esclusiva dal titolare o dal legale rappresentante 
dell’azienda agricola, iscritto regolarmente all’anagrafe agricola della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 14 del D.M. 27 marzo 2008. 

3. Il mandato, conferito con le modalità di cui sopra, deve contenere: 
- gli impegni stabiliti all’art. 14, comma 1, lett. a), b), c) del Decreto del Ministero delle 

Politiche agricole, alimentari e forestali del 27 marzo 2008; 
- espressamente l’impegno del mandante per l’affidamento in esclusiva al CAA delle 

attività relative al fascicolo aziendale, fino a revoca del mandato; 
- l’incarico di provvedere alla conservazione della documentazione amministrativa 

cartacea consegnata, fino alla revoca del mandato. 
4. Il CAA si obbliga a custodire la documentazione predetta e ad esibirla tempestivamente alla 

Regione Piemonte o a chi ne abbia legittimazione, qualora ne venga fatta richiesta, senza 
alcun aggravio di oneri e spese a carico di tali soggetti. 

5. Il SIAP, mediante i servizi di controllo incrociato, verifica e impedisce l’affidamento da parte 
del produttore ad un altro CAA delle medesime attività. 

6. Il mandato conferito deve altresì contenere il consenso dell’interessato, manifestato in 
forma scritta, all’intero trattamento dei dati aziendali ai sensi del D. Lgs. N. 196/2003, 
anche per i fini istituzionali del CAA, ivi compresa la comunicazione e la diffusione dei dati 
estratti dal SIAP. 

7. Il mandato è valido fino alla revoca comunicata per iscritto dal produttore al CAA con le 
modalità e nei termini indicati nel mandato e in ogni caso con l’invio di raccomandata A/R. 

8. In caso di conferimento di nuovo mandato, il CAA mandatario registra a sistema gli estremi 
della revoca e ha l’obbligo di inserire nel fascicolo aziendale copia della comunicazione 
della revoca inviata dal produttore al CAA dismesso. 

9. La registrazione a sistema della revoca, a cura del CAA mandatario entrante, consente la 
successiva registrazione di un nuovo mandato in esclusiva ed obbliga il CAA dismesso al 
trasferimento del relativo fascicolo. 
Decorsi 15 giorni dal caricamento a sistema della ricevuta di ritorno della comunicazione di 
revoca, il fascicolo è automaticamente liberato. 
Il nuovo CAA mandatario, dopo l’acquisizione del mandato, deve procedere ad una nuova 
validazione del fascicolo con l’assunzione delle relative responsabilità. 

10. L’unico soggetto ad avere la visibilità del fascicolo aziendale informatico è il CAA entrante 
che, con l’accettazione del mandato e la validazione del fascicolo, deve anche farsi carico 
della chiusura di tutti i procedimenti amministrativi in corso, con particolare riguardo alla 
correttiva delle anomalie. 

 
 

Articolo 6 
(Procedure e specifiche tecniche) 

 
1. Il CAA è responsabile del corretto uso delle procedure e del corretto utilizzo delle 

informazioni assunte. 
2. In caso di tentativi di illecito accesso al sistema informativo, la Regione Piemonte potrà 

interrompere immediatamente i collegamenti con le sedi operative responsabili di tale 
comportamento. 
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 3. In caso di comprovata responsabilità del CAA, quest’ultimo riconosce alla Regione 
Piemonte la facoltà di risoluzione di diritto del presente rapporto convenzionale, fatta salva 

la richiesta di risarcimento dei danni a favore della Regione Piemonte. 
 
 

Articolo 7 
(Requisiti dei CAA) 

 
1. Il CAA deve ottemperare in toto ai requisiti minimi di garanzia e funzionamento previsti dal 

Capo II del Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 27 marzo 
2008; in particolare le parti convengono che: 

 il CAA deve possedere requisiti strutturali ed organizzativi tali da assicurare idonea 
capacità operativa. Per idonea capacità operativa si intende un livello di mezzi 
materiali, professionali ed organizzativi tali da consentire l’adempimento di tutte le 
necessità degli utenti assistiti e degli Organismi Pagatori e delle altre Pubbliche 
Amministrazioni per quanto attiene il reperimento, la verifica, l’informatizzazione, 
l’elaborazione e la trasmissione informatica dei dati utili a comprovare il diritto degli 
utenti a beneficiare dei contributi e degli interventi previsti dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale; 

 gli operatori del CAA devono possedere una adeguata competenza professionale in 
relazione alla qualifica ed alle attività svolte, conseguita mediante concrete 
esperienze lavorative o corsi di formazione e/o aggiornamento, documentata 
attraverso curricula da rendere disponibili alla Regione Piemonte su semplice 
richiesta; 

 il CAA deve nominare, con delibera dell’organo amministrativo, un responsabile 
tecnico laureato in agraria o scienze economiche ovvero titolare di diploma di perito 
agrario o agrotecnico. In ogni caso deve essere attestata o autocertificata 
l’iscrizione all’albo professionale per almeno due anni ovvero un’esperienza 
lavorativa nel campo dell’assistenza o della consulenza amministrativa in favore di 
operatori agricoli almeno biennale; in capo agli amministratori, ai sindaci, ai 
dipendenti e ai collaboratori del CAA e delle società di revisione devono sussistere i 
requisiti soggettivi di cui all’art. 8 del D.M. 27 marzo 2008; 

 ogni struttura operativa deve garantire la disponibilità di uffici accessibili al pubblico 
nel rispetto dei requisiti minimi di cui all’articolo 7, comma 1, del D.M. 27 marzo 
2008. In particolare, il CAA deve garantire la disponibilità di locali che, nei giorni e 
nelle ore di apertura al pubblico, siano adibiti esclusivamente all’esercizio 
dell’attività prevista dalla presente convenzione. Tali locali devono essere in regola 
con la vigente normativa in materia di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori; 

 il CAA deve garantire strutture operative in grado di assicurare adeguata capacità 
operativa mediante la dotazione di mezzi tecnici, informatici e telematici conformi e 
compatibili a quelli indicati in modo congiunto dalla Regione Piemonte e dall’ARPEA 
nei manuali procedurali, in relazione all’utilizzo delle banche dati grafiche e 
alfanumeriche; 

 nei casi in cui alcune strutture operative del CAA presentino carenze riferibili ai 
requisiti di cui alla presente convenzione, che non configurino più grave 
inadempimento, queste verranno segnalate all’ufficio regionale competente alla 
vigilanza sui CAA e ad ARPEA. 

 
 

Articolo 8 
(Incompatibilità e conflitto di interessi) 

 
1. Fermi restando i requisiti soggettivi e le incompatibilità di cui agli articoli 8 e 13 del D.M. 27 

marzo 2008, il personale del CAA (responsabili, operatori e collaboratori anche occasionali) 
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 che svolge attività delegate dalla Regione Piemonte, non deve trovarsi in situazione di 
conflitto di interessi nell’esercizio delle mansioni svolte. 

2. Il personale, di cui al comma 1, deve ritenersi coinvolto nel conflitto di interessi qualora sia 
presente anche uno solo dei seguenti rapporti con aziende agricole: 

a) essere titolare o legale rappresentante di una azienda agricola; 
b) essere coniuge, parente entro il quarto grado, affine entro il secondo grado del 

titolare/legale rappresentante di azienda agricola; 
c) detenere partecipazioni finanziarie e/o patrimoniali in aziende agricole. 

3. Il CAA si impegna a portare a conoscenza di tutto il personale utilizzato nell’espletamento 
dell’attività convenzionata, l’obbligo di segnalare per iscritto tempestivamente e comunque 
non oltre 30 giorni alla Regione Piemonte e alle Amministrazioni provinciali e, in ogni caso, 
periodicamente all’inizio di ogni anno, le situazioni di conflitto di interessi. 

4. Il CAA si impegna a far compilare a tutto il personale di cui al comma 1 una dichiarazione 
sostitutiva resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, contenente l’indicazione delle 
cause che determinano il conflitto di interessi. 

5. Le situazioni di conflitto eventualmente emerse da tali comunicazioni possono essere 
considerate fattori significativi per la determinazione di situazioni di rischio per 
l’individuazione del campione di aziende soggette a controllo e possono, altresì, essere 
motivo per l’applicazione delle penali contrattuali di cui al successivo articolo 12. 

 
 

Articolo 9 
(Controlli) 

 
1. Il processo di controllo ha per oggetto: 

I. Il riscontro di eventuali irregolarità nel fascicolo aziendale, cartaceo ed elettronico, 
anche in considerazione delle eventuali conseguenze sugli ulteriori procedimenti 
amministrativi derivanti dallo stesso. Il riferimento per l’effettuazione di tale controllo è 
la sede operativa; 

II. Il riscontro di eventuali irregolarità nelle dichiarazioni e nelle richieste di assegnazione 
di carburanti agricoli agevolati. 

2. Tutte le procedure messe in atto dal CAA, in applicazione della presente convenzione, 
possono essere oggetto di verifica e di controllo da parte della Regione Piemonte, delle 
Amministrazioni provinciali e dell’ARPEA. 

3. Qualora in esito ai controlli di cui al presente articolo siano evidenziate irregolarità, il CAA è 
tenuto ad adottare tutte le azioni necessarie e le raccomandazioni della Regione Piemonte 
o dell’Amministrazione provinciale competente o dell’ARPEA per eliminare nei tempi e nei 
modi indicati le irregolarità riscontrate e il loro ripetersi. Fermo restando quanto previsto dal 
successivo articolo 13, la Regione Piemonte può comunque, in caso di reiterate irregolarità, 
risolvere la presente convenzione in danno del CAA inadempiente. 

4. In relazione all’assegnazione di carburanti agricoli agevolati, la Regione Piemonte e le 
Amministrazioni provinciali sottopongono a controllo, così come disposto dalle norme 
nazionali e regionali ed in conformità a quanto previsto nei relativi manuali procedurali, le 
dichiarazioni e le richieste di assegnazione, assicurandosi, anche attraverso verifiche 
informatiche, che i benefici richiesti vengano concessi secondo la vigente normativa 
nazionale e regionale. A tal fine, nell’ambito del piano regionale dei controlli, potranno 
essere impartite dalla Regione Piemonte e dalle Amministrazioni provinciali in modo 
congiunto, mediante formale comunicazione ai CAA, specifiche disposizioni per lo 
svolgimento di tali attività. 

 
 

Articolo 10 
(Validità temporale) 

 
1. La presente convenzione esplica i suoi effetti dal 1 luglio 2014 e scade il 31 dicembre 2014.  
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 2. I corrispettivi di cui al successivo articolo 11 sono validi fino al 31 dicembre 2014.  
 

 
Articolo 11 

(Corrispettivi) 
 

1. La Regione Piemonte corrisponde al CAA, per lo svolgimento delle attività di acquisizione e 
di immissione nel SIAP delle informazioni integrative relative al fascicolo aziendale di ogni 
produttore agricolo (art. 3, comma 1, lettera A) e delle attività inerenti gli Utenti Motori 
Agricoli (art. 3, comma 1, lettera B), un corrispettivo unitario annuale di €. 23,00 oneri fiscali 
esclusi per ciascun fascicolo aziendale aggiornato nell’anno 2014. L’aggiornamento del 
fascicolo aziendale deve essere finalizzato all’avvio di un procedimento in materia di 
agricoltura e sviluppo rurale. Il corrispettivo unitario è onnicomprensivo a livello di azienda e 
remunera, pertanto, tutte le attività di cui alla presente convenzione. 

2. In aggiunta alle attività citate nel comma 1, in caso di modifiche normative, la Regione 
Piemonte, potrà richiedere ai CAA ulteriori servizi; la definizione di tali ulteriori servizi e i 
relativi corrispettivi saranno concordati con la Direzione Agricoltura, che provvederà alla 
verifica della disponibilità finanziaria, alla predisposizione e all’approvazione di tutti gli atti 
necessari. 

3. In caso di cambiamento nel corso dell’anno del CAA mandatario potrà essere corrisposto 
un corrispettivo di importo inferiore, proporzionale al periodo di tenuta del fascicolo. 

4. E’ espressamente stabilito che nessun compenso oltre a quello corrisposto dalla Regione 
Piemonte potrà essere richiesto dal CAA agli utenti per le prestazioni e i servizi di cui al 
comma 1.  

5. Ai fini del calcolo dei corrispettivi viene considerata l’annata agraria (dall’11 novembre al 10 
novembre dell’anno successivo). La Regione Piemonte comunica al CAA il numero dei 
fascicoli aziendali aggiornati e validati, per i quali è stato avviato un procedimento 
amministrativo, nel periodo di riferimento. I dati presenti nel SIAP saranno utilizzati per 
quantificare le attività svolte dai CAA; le parti riconoscono la correttezza e completezza 
delle banche dati relative al fascicolo aziendale. 

6. La definizione da parte della Regione Piemonte dei corrispettivi complessivi, di cui al 
comma precedente, è subordinata agli esiti dei controlli di cui all’articolo 9 della presente 
convenzione e alla verifica dell’eventuale applicabilità delle penali contrattuali di cui 
all’articolo 13. 

7. Il corrispettivo dei servizi riguardanti il prelevamento e uso di carburanti a prezzo agevolato 
per l’agricoltura, l’assistenza agli utenti di motori agricoli e l’aggiornamento dei fascicoli 
aziendali dal 1 luglio 2014 al 31 dicembre 2014, sarà liquidato dopo la fornitura del servizio 
previa presentazione alla Regione Piemonte della fattura o di una richiesta di pagamento di 
contenuto equivalente. Il corrispettivo si intende accettato dal CAA , è pertanto esclusa ogni 
forma di revisione dello stesso. Le Parti convengono che il pagamento del corrispettivo 
avverrà a 30 giorni dalla data di ricevimento da parte della Regione Piemonte della fattura o 
di richiesta di pagamento di contenuto equivalente. 

8. Il pagamento del corrispettivo è subordinato alla regolarità del servizio effettuato alle 
condizioni contenute nella presente convenzione. Il pagamento sarà effettuato a seguito 
dell’accertamento della regolarità delle attività affidate con il presente atto, del certificato 
annuale di conferma e del resoconto previsto al successivo articolo 12. In sede di 
pagamento del corrispettivo verranno sottratte le penali contrattuali, calcolate secondo le 
modalità indicate nell’allegato alla presente convenzione “Penali contrattuali”, in caso di 
presenza di irregolarità nei fascicoli aziendali riscontrate durante le operazioni di controllo. 

9. Sono a carico del CAA, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli 
oneri e i rischi relativi alle attività di cui alla presente convenzione. Il CAA si impegna, 
nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ad osservare tutti gli obblighi verso i propri 
dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro. Il CAA 
dovrà essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori e con le leggi vigenti in materia di sicurezza. Il 
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 pagamento del corrispettivo è altresì subordinato alla regolarità contributiva del CAA 
attestata dagli Enti previdenziali e assicurativi, attraverso l’emissione del documento unico 

di regolarità contributiva (DURC). In presenza di un DURC irregolare (inadempienza 
contributiva) da parte del CAA, l’Amministrazione regionale tratterrà l’importo 
corrispondente all’inadempienza e ne disporrà il pagamento direttamente agli enti 
previdenziali e assicurativi. Qualora il pagamento del corrispettivo non sia effettuato per 
cause imputabili alla Regione Piemonte entro il termine fissato, saranno dovuti gli interessi 
moratori nella misura determinata ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 9 novembre 
2002, n. 192. Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 
2, del codice civile. Il CAA ha diritto alla corresponsione degli interessi moratori sull’importo 
dovuto, salvo che la Regione Piemonte dimostri che il ritardo nel pagamento del 
corrispettivo è stato determinato dall’impossibilità della prestazione derivante da causa a lui 
non imputabile. 

10. Ai fini del pagamento dei corrispettivi, il CAA dovrà prestare a favore della Regione 
Piemonte una cauzione pari al 10% dell’importo fatturato a garanzia dell’esatto 
adempimento delle attività di cui alla presente convenzione. La cauzione dovrà essere 
costituita mediante fideiussione o polizza assicurativa, rilasciata da soggetti debitamente 
autorizzati ed operanti nel territorio italiano. Dalle cauzioni di cui sopra deve risultare che il 
fideiussore si obbliga, incondizionatamente e senza alcuna riserva, su semplice richiesta 
della Regione Piemonte, ed entro 15 giorni dal ricevimento della relativa raccomandata, a 
versare la somma dovuta, con esclusione in ogni caso del beneficio della preventiva 
escussione. 

11. La cauzione verrà svincolata solo a seguito del definitivo accertamento della correttezza 
delle spese erogate sulla base delle attività eseguite dal CAA ai sensi della presente 
convenzione. In caso di pagamento del corrispettivo dopo il definitivo accertamento della 
regolarità e correttezza delle attività di cui alla presente convenzione, il CAA è esonerato 
dal versamento della cauzione. 

 
Articolo 12 
(Resoconto) 

 
1. Il CAA ha l’obbligo di presentare alla Regione Piemonte, alla fine di ogni anno civile, un 

resoconto delle attività svolte, fornendo, altresì, le necessarie indicazioni atte a dimostrare 
l’adempimento dei propri compiti. Tale obbligo può essere ottemperato presentando copia 
della rendicontazione fatta per ARPEA, debitamente integrata con le attività oggetto della 
presente convenzione. 

2. Il CAA deve presentare, inoltre, alla Regione Piemonte, a richiesta della stessa, relazioni 
intermedie sullo stato di svolgimento delle attività affidate. 

 
 

Articolo 13 
(Responsabilità e penali contrattuali) 

 
1. Le responsabilità e penali contrattuali di carattere generale di cui al presente articolo non 

escludono la risarcibilità degli eventuali ulteriori specifici danni connessi a particolari 
comportamenti posti in essere dal CAA nell’espletamento delle attività delegate in forza 
della presente convenzione. 

2. Il CAA risponde sotto il profilo amministrativo, civile e penale della regolarità e della 
legittimità del proprio operato in relazione agli obblighi assunti con la presente 
convenzione. 

3. Per i procedimenti di controllo e per l’applicazione delle penali contrattuali previste nei 
commi successivi, si fa riferimento a quanto contenuto nell’articolo 9 della presente 
convenzione e si stabiliscono i seguenti presupposti: 

a) Il riferimento per l’effettuazione dei singoli procedimenti di controllo è la struttura 
operativa periferica; 
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 b) Il procedimento di controllo può essere messo in atto dalla Regione Piemonte, 
dalle Amministrazioni provinciali e dall’ARPEA; eventuali altre irregolarità 

riscontrate saranno comunicate secondo competenza; 
c) Il procedimento di controllo può avere per oggetto il riscontro di irregolarità nella 

gestione del fascicolo aziendale e nelle procedure di assegnazione dei carburanti 
agricoli a prezzo agevolato e di verifica dei consumi. 

4. L’eventuale applicazione di penali contrattuali, comunque comminate al CAA titolare della 
convenzione, è rapportata a ciascun procedimento di controllo. 

5. Le penali contrattuali da applicare sono proporzionali al numero delle irregolarità riscontrate 
nel corso del procedimento di controllo, secondo quanto riportato nell’allegato “Penali 
contrattuali”, che fa parte integrante della presente convenzione. 

6. Le contestazioni al CAA delle irregolarità in ordine alla legittimità e regolarità dell’attività, di 
cui ai manuali procedurali, devono essere accompagnate, nei casi sanabili, dalla diffida ad 
adempiere entro 30 giorni consecutivi dal ricevimento della diffida. Trascorso inutilmente 
tale termine, si applicheranno le penali previste nell’allegato “Penali contrattuali”. 

7. Nel caso di incidenza delle irregolarità superiore al 10% rispetto al totale degli elementi 
controllati, come stabilito dall’allegato “Penali contrattuali”, si attivano le procedure per la 
valutazione della sospensione dell’attività di cui alla presente convenzione (in riferimento 
alla singola sede operativa). Rimane impregiudicata l’applicazione della penale contrattuale 
comprensiva di maggiorazione nel caso vi sia reiterazione dell’incidenza delle irregolarità 
sulla singola sede operativa superiore al 3% per due anni consecutivi. 

8. Fermo restando quanto previsto al comma precedente, nel caso di ritardo per cause 
addebitabili al CAA nello svolgimento delle attività concordate secondo le scadenze 
stabilite, la Regione Piemonte applicherà, a partire dal giorno successivo alla scadenza 
fissata, esclusi i giorni festivi, una penale giornaliera pari al 5% dell’importo unitario pattuito, 
per un periodo massimo di 10 giorni lavorativi. Allo scadere del periodo dei 10 giorni non 
sarà dovuto alcun corrispettivo, salvo diversa comunicazione. 

9. Fermo restando quanto stabilito ai precedenti commi del presente articolo, qualora la 
Regione Piemonte sia condannata al pagamento di somme di denaro o a qualunque altra 
forma di risarcimento in conseguenza di inadempimenti da parte del CAA, la stessa 
provvederà a rivalersi sulla garanzia assicurativa, di cui all’art. 18, prestata dal CAA stesso, 
nonché sui compensi eventualmente maturati, fino a concorrenza dell’onere sopportato, 
anche mediante escussione della cauzione di esatto adempimento, di cui all’art. 11, comma 
8, fatte salve eventuali ulteriori azioni di rivalsa per la tutela dei propri interessi. In questo 
caso la Regione Piemonte si impegna, contestualmente all’insorgere della contestazione,a 
darne immediata notizia al CAA onde consentire allo stesso, nonché all’Amministrazione 
ogni utile difesa.  

10. Qualora al CAA venga, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.M. 27 marzo 2008, revocato il 
riconoscimento per gravi violazioni di legge o per gravi e/o ripetute inosservanze della 
presente convenzione, nonché delle prescrizioni e degli obblighi imposti dalla Regione 
Piemonte, dalle Amministrazioni provinciali o dall’ARPEA ovvero il CAA cessi di operare a 
seguito di fusione, scissione, cessata attività, ecc., il rapporto convenzionale è risolto a 
totale danno del CAA. Qualora venga comunicato alla Regione Piemonte l’avvio di un 
procedimento di contestazione a carico del CAA per la revoca del riconoscimento, la stessa 
si riserva di diffidare il CAA dall’accoglimento di nuove domande e quest’ultimo è tenuto a 
dare le opportune informazioni agli utenti per orientarli verso altre strutture abilitate al 
ricevimento; per i procedimenti in corso, la Regione Piemonte emana le opportune direttive 
finalizzate al completamento delle pratiche. 

11. La sospensione del riconoscimento del CAA, ai sensi della normativa vigente, comporta 
l’interruzione dell’esecuzione dei rapporti contrattuali. 

12. La Regione Piemonte non sarà chiamata a rispondere per gli eventuali danni, diretti o 
indiretti, che il CAA dovesse subire a causa del tardivo, inesatto o mancato adempimento in 
tutto o in parte dei propri obblighi. 
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 Articolo 14 
(Trattamento dei dati personali) 

 
1. Le parti si impegnano reciprocamente e per quanto di loro competenza al rispetto degli 

adempimenti e degli obblighi previsti dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

2. Sarà consentito l’accesso ai dati esclusivamente ai soggetti incaricati di svolgere attività 
inerenti la gestione di procedimenti amministrativi in materia di agricoltura e di sviluppo 
rurale. 

3. L’autorizzazione da parte del CAA ai propri dipendenti ad accreditarsi per l’uso dei servizi 
on-line, comunicata al dipendente stesso in forma scritta, costituisce, ai sensi dell’articolo 
29 del D.lgs. n. 196/2003, atto di nomina degli incaricati del trattamento dei dati personali, 
contenuti nelle banche dati per le attività oggetto di convenzione. A tal fine, allo stesso 
dipendente dovrà essere comunicato che nello svolgimento delle proprie funzioni di 
incaricato del trattamento di dati personali questi dovrà: 

- procedere al trattamento dei dati personali in modo lecito, secondo correttezza e 
per le sole finalità connesse allo svolgimento delle attività che gli sono affidate; 

- ad adottare idonee e preventive misure di sicurezza atte ad eliminare o comunque 
ridurre al minimo qualsiasi rischio di distruzione o perdita anche accidentale dei dati 
personali trattati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 
conforme, nel rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 31 del D.lgs. n. 196/2003 
e s.m.i., nonché delle misure minime previste dagli artt. 34 e 35 di tale decreto; 

- realizzare tutte le misure di sicurezza idonee ad evitare che persone diverse dagli 
incaricati del trattamento possano venire a conoscenza dei dati trattati; 

- informare prontamente la Regione Piemonte di tutte le questioni rilevanti ai fini del 
D.lgs. n. 196/2003 (es. richieste del Garante, esito di ispezioni di autorità 
competente, ecc.), anche ai fini di altre ulteriori istruzioni rese necessarie dai 
particolari casi sopravvenuti. 

4. Con la firma della convenzione, il CAA assume la responsabilità dei dati presenti nel SIAP, 
a condizione che riguardino soggetti per i quali sussista la competenza del CAA medesimo. 

 
 

Articolo 15 
(Modifiche) 

 
1. La Regione Piemonte, d’intesa con le Amministrazioni provinciali e con l’ARPEA, si riserva 

di modificare i manuali procedurali, in relazione anche a possibili sviluppi tecnologici idonei, 
a proprio giudizio, tesi a migliorare il servizio sia in termini di tempestività, sia di qualità 
dello stesso; il CAA si impegna ad accettare le suddette modifiche. 

2. La Regione Piemonte si riserva, inoltre, di estendere, previo accordo tra le parti, l’oggetto 
della presente convenzione, in caso di sopravvenute integrazioni nella regolamentazione di 
settore, salve le conseguenti integrazioni del corrispettivo contrattuale. 

 
 

Articolo 16 
(Recesso unilaterale e risoluzione) 

 
1. Le Parti hanno diritto a loro insindacabile giudizio e senza giustificazione di recedere dalla 

presente convenzione. 
2. La volontà di recesso unilaterale anticipato deve essere comunicata formalmente dalla 

parte che intende recedere almeno sei mesi prima dalla data da cui si intende far partire il 
recesso. La facoltà di recesso del CAA è, comunque, subordinata alla conclusione della 
gestione delle pratiche in corso e alla messa a disposizione della Regione Piemonte di tutta 
la documentazione acquisita dal CAA. 
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 3. In caso di recesso le Parti reciprocamente dichiarano che le stesse non avranno diritto ad 
alcuna altra o diversa prestazione, a qualunque titolo o per qualunque ragione, 

rinunciando ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria ulteriore, ad ogni ulteriore 
compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, salvo l’eventuale risarcimento danni 
derivante da inadempimenti contrattuali.  

4. La presente convenzione si intenderà risolta nel caso dell’emanazione di un provvedimento 
di revoca dell’autorizzazione ad operare come Centro autorizzato di Assistenza Agricola ai 
sensi degli articoli 11 e 15 del D.M. 27 marzo 2008. 

5. La presente convenzione si intenderà risolta in caso di violazione degli obblighi derivanti 
dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici come previsto dall’articolo 2, comma 3 
del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

 
 

Articolo 17 
(Clausola risolutiva espressa) 

 
1. La presente convenzione deve ritenersi risolta ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del 

Codice Civile qualora in seguito all’esperimento dell’attività di vigilanza da parte dei 
competenti organi della Regione Piemonte venga accertata in capo al CAA la carenza dei 
requisiti di cui agli articoli 7 e 8 del Decreto MIPAF del 27 marzo 2008. 

 
 

Articolo 18 
(Garanzie) 

 
1. Alla stipula della presente convenzione, ovvero entro 30 giorni dalla sottoscrizione della 

stessa, il CAA deve depositare presso la Regione Piemonte apposita polizza assicurativa 
per la responsabilità civile al fine di garantire danni diretti e indiretti provocati nello 
svolgimento dell’attività di cui all’articolo 3, comma 1, sia alla Regione Piemonte che agli 
utenti del servizio. L’assicurazione deve prevedere la relativa copertura per l’intera durata 
del rapporto contrattuale e per i 3 anni successivi alla cessazione dello stesso. Il massimale 
della garanzia è determinato secondo quanto previsto dal D.M. 27 marzo 2008. 

2. La Regione Piemonte potrà richiedere, come previsto dall’articolo 5, comma 1, del Decreto 
del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali 27 marzo 2008, un aumento della garanzia, 
in relazione al numero e alla consistenza degli utenti assistiti, dei fascicoli aziendali gestiti e 
al volume delle assegnazioni di carburante agricolo agevolato connesse alle domande 
presentate. 

3. Il CAA, nel rispetto dell’articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 
e Forestali 27 marzo 2008, deve garantire, in ipotesi di eventi che provochino il temporaneo 
ridimensionamento della garanzia prestata, l’immediato reintegro della copertura minima di 
cui al comma 1, eventualmente aumentata ai sensi del comma 2. 

 
 

Articolo 19 
(Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari) 

 
1. In conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure 
urgenti in materia di sicurezza, è stato assegnato al servizio in oggetto il seguente codice 
identificativo di gara (CIG) n. ……………… . Tale codice dovrà essere indicato in tutte le 
comunicazioni e gli atti inviati alla Regione Piemonte. 

2. Il CAA assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia 
antimafia”) e s.m.i. 
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 3. Il CAA deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro 

accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative ad una concessione pubblica, nonché, nello stesso termine, 
le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da 
quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente 
comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 
21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

4. La Regione Piemonte non eseguirà alcun pagamento al CAA in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente e i termini di pagamento dovranno 
intendersi sospesi. 

5. La Regione Piemonte potrà risolvere la convenzione in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 
3, comma 1, della legge 136/2010. 

6. Il CAA deve trasmettere alla Regione Piemonte, entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia dei contratti sottoscritti con le società di servizi di cui essi si avvalgono a qualsiasi 
titolo, nell’esecuzione del servizio oggetto della presente convenzione, per la verifica 
dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di 
comunicare alla Regione Piemonte i dati di cui al comma 2, con le modalità e nei tempi ivi 
previsti. 

 
 

Articolo 20 
(Controversie) 

 
1. Per la composizione bonaria di eventuali controversie relative all’attuazione degli impegni, 

di cui alla presente convenzione, le parti convengono di nominare un Collegio arbitrale 
composto da tre membri, uno dei quali designato dalla Regione Piemonte, uno designato 
dal CAA, il terzo con funzione di Presidente, designato di comune accordo. In caso di 
mancato accordo il terzo membro sarà nominato secondo le norme del Codice di procedura 
civile. 

2. Il Collegio arbitrale emetterà la sua decisione secondo il disposto dell’articolo 816 e 
seguenti del Codice di procedura civile. 

 
 

Articolo 21 
(Spese contrattuali) 

 
1. La presente convenzione è soggetta all’IVA e la registrazione avverrà solo in caso d’uso 

con spese a carico della parte che ne fa richiesta. 
2. Il presente atto è redatto in 2 (due) copie originali su carta legale di cui una per la Regione 

Piemonte ed una per il CAA. Le spese di bollo previste sono a carico del CAA. 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto per approvazione. 
 
 
 
La Regione Piemonte 
Dott. Gaudenzio De Paoli 
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Il CAA 
 
 
 
 
 
 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1341 del Codice Civile, il CAA dichiara di conoscere e 
approvare specificatamente gli articoli 3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15 e 16. 
 
 
La Regione Piemonte 
 
 
 
 
 
 
 
Il CAA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato “Penali Contrattuali” 
 

1. Ogni anno vengono estratte le sedi oggetto di verifica nel corso dei procedimenti di 
controllo attraverso un campione statistico, generato automaticamente con l’attivazione di 
una procedura basata sull’analisi del rischio 

2. In ogni sede oggetto di verifica viene estratto un campione casuale di fascicoli aziendali e 
di pratiche di assegnazione dei buoni carburante a prezzo agevolato. Il numero totale dei 
fascicoli o delle domande di assegnazione di carburante agricolo da sottoporre a controllo 
viene determinato sulla base della percentuale che viene ritenuta idonea a soddisfare 
l’esigenza di una sufficiente rappresentatività del campione, che comunque non può essere 
inferiore a 10 fascicoli o 10 domande  di assegnazione di carburante agricolo a prezzi 
agevolati. In caso di uffici periferici con un numero di fascicoli o di domande di 
assegnazione di carburante agricolo a prezzi agevolati inferiore a 10, il campione da 
sottoporre a controllo è costituito da tutti i fascicoli o domande di assegnazione di 
carburante agricolo presenti in sede. 

3. In relazione ai risultati dei controlli di cui ai precedenti commi, verranno attivate le 
procedure per la valutazione della possibile sospensione dell’attività di cui alla presente 
convenzione, qualora l’incidenza delle irregolarità rilevate, post ravvedimento operoso, sia 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

97



18

 superiore al 10% rispetto al totale degli item1controllati (considerando il risultato del valore 
percentuale come numero intero approssimato al numero intero superiore). Rimane 

impregiudicata l’applicazione della penale contrattuale e della relativa maggiorazione nel 
caso di reiterazione per 2 anni consecutivi se l’incidenza delle irregolarità supera il 3%. 

4. La penale contrattuale viene calcolata secondo quanto indicato nella tabella 1. 
 La maggiorazione alla penale contrattuale, applicata nel caso di reiterazione per 2 anni 

consecutivi se l’incidenza delle irregolarità supera il 3%, è determinata sulla base delle 
indicazioni riportate in tabella 2. 

 
 In riferimento alla medesima sede operativa: 

 detta “i” l’incidenza percentuale delle irregolarità residue post ravvedimento 
operoso; 

 detto “Ni” il numero di elementi irregolari rilevati post ravvedimento operoso; 
 detto “Ntot” il numero totale di elementi complessivamente sottoposti a controllo; 

 
 
 
 

 
Ni 

__________________________________      

Ntot  
 

 
 

5. Qualora l’incidenza percentuale delle irregolarità riscontrate risulti come indicato nelle 
classi della Tabella 1 rispetto al totale degli elementi controllati, componenti i fascicoli 
aziendali selezionati a campione (considerando sempre il risultato del valore percentuale 
come numero intero, approssimato al numero intero superiore), si applica una penale 
pecuniaria con le modalità appresso indicate: 
 detta “i” l’incidenza percentuale delle irregolarità residue post ravvedimento operoso 
 “P” il numero dei fascicoli gestiti dalla sede operativa 
 “v” la somma unitaria spettante per fascicolo 
 e “T” l’importo totale erogabile in assenza di irregolarità, derivante dal prodotto di “v” 

con il numero di fascicoli gestiti “P” 
 

                                                 
1 Per “item” si intende qualsiasi voce di controllo prevista dalla check-list e sottoposta a verifica, secondo le diverse 
casistiche legate alla tipologia di azienda e alle rispettive domande presentate. 
Gli “item”, in riferimento ai quali verranno effettuati i calcoli della penale, sono esclusivamente gli elementi di controllo, 
previsti dalle check-list dei CUAA afferenti alla medesima sede operativa, per i quali è prevista, in caso di riscontro di 
irregolarità, l’eventuale accensione di anomalia. 
In riferimento alle sezioni della check-list gli “item” riguardano: 

 La documentazione di tipologia anagrafica 
 Le particelle estratte a campione e la rispettiva documentazione di tipologia territoriale 
 Gli eventuali procedimenti oggetto di verifica (DU e domande SR). 

Si precisa che, ai fini del calcolo della penale, in riferimento alla singola sede operativa, si considerano esclusivamente le 
irregolarità residue, non sanate, in seguito al ravvedimento operoso: 

 Il numeratore “Ni” è il valore complessivo di irregolarità rimaste non sanate in seguito a ravvedimento 
operoso (numero di item rilevati irregolari post ravvedimento operoso) 

 Il denominatore “Ntot” è il valore complessivo degli item sottoposti a controllo. 
Ai fini del calcolo delle penali contrattuali il documento è considerato irregolare esclusivamente in relazione alle particelle 
sottoposte a controllo. 
Per quanto riguarda, invece, eventuali recuperi da effettuare nei confronti dei beneficiari, verranno valutate le particolari 
casistiche delle singole particelle, afferenti ai documenti verificati, risultate irregolari post ravvedimento operoso: il 
recupero potrebbe quindi vertere anche su superfici non direttamente estratte a controllo per le quali, però, il titolo di 
conduzione esaminato non risulta idoneo post ravvedimento operoso. 
 

CALCOLO DELL’INCIDENZA 
PERCENTUALE DELLE 

IRREGOLARITA’ RILEVATE POST 
RAVVEDIMENTO OPEROSO 

“i” 

*     100 
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 T=(v*P) 
 

LA PENALE “S” VIENE COSI’ DETERMINATA: 
 
Tabella 1 
 
se  i  > 0% e ≤  3% del campione selezionato            non si applica alcuna penale; 
 
 
se   i > 3%  e  ≤  5% del campione selezionato,  si applica una penale pari al 

10% di T; S = 10% x T; 
  
se  i  > 5%  e  ≤  10%  del campione selezionato,            si applica una penale pari al 

25% di T; S = 25% x T; 
 

se  i > 10%  del campione selezionato,  si applica una penale pari al 
50% di T; S = 50% x T.  

 
LA MAGGIORAZIONE ALLA PENALE VIENE COSÌ DETERMINATA: 
 
 detto  “P” il numero dei fascicoli gestiti dalla sede operativa,  
 
qualora una sede operativa risulti con “i” l’incidenza percentuale delle irregolarità residue 

post ravvedimento operoso superiore al 3%  per 2 anni consecutivi, si applicherà la penale 

(S), come sopra determinata, maggiorata, in funzione dei fascicoli gestiti dalla sede 

operativa (P), secondo lo schema riportato in tabella 2. 

 
Tabella 2 
 
con valori di P fino a 200    di un ulteriore 100% di S; 

con valori di   201  > P  ≤  500   di un ulteriore 70% di S; 

con valori di    501  > P  ≤  1000     di un ulteriore 50% di S; 

con valori di    1001  > P  ≤  2000     di un ulteriore 30% di S; 

con valori di    P  >  2000      non si applica maggiorazione. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 26-593 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e s.m.i., art. 103 duovicies. Misura investimenti. 
Approvazione delle disposizioni attuative della misura inserita nel programma nazionale di 
sostegno del settore vitivinicolo 2014-2018. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999. 
 
Il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009, che modifica il regolamento 
(CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per 
taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), abroga il regolamento (CE)   n. 479/2008, 
incorporando il testo del regolamento (CE) n. 479/2008 nel regolamento (CE)  n. 1234/2007. 
 
In particolare l’articolo 103 duovicies del regolamento (CE) n. 1234/2007 istituisce la misura 
investimenti nell’ambito del programma nazionale di sostegno, previsto all’art. 103 duodecies del 
medesimo regolamento, presentato da ciascuno Stato Membro e riferito nel primo quinquennio agli 
esercizi finanziari dal 2009 al 2013. 
 
Il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008 reca le modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli del settore vitivinicolo. 
 
Il regolamento (CE) n. 436/2009 della Commissione del 26 maggio 2009, reca modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio in ordine allo schedario viticolo, alle 
dichiarazioni obbligatorie e alle informazioni per il controllo del mercato, ai documenti che 
scortano il trasporto dei prodotti e alla tenuta dei registri nel settore vitivinicolo. 
 
Il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 reca disposizioni sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). 
 
Il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 stabilisce norme comuni relative 
ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e che abroga 
il regolamento (CE) n. 1782/2003. 
 
Il regolamento di esecuzione (UE) n. 568/2012 della Commissione del 28 giugno 2012 modifica il 
regolamento (CE) n. 555/2008, stabilendo le disposizioni e le prescrizioni specifiche per la 
presentazione dei progetti dei programmi di sostegno per il nuovo periodo di programmazione 
2014-2018. Tale periodo di programmazione si riferisce alle campagne vitivinicole 2013/2014, 
2014/2015, 2015/2016, 2016/2017 e 2017/2018. 
 
Il programma nazionale di sostegno del settore vitivinicolo è stato presentato dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali alla Commissione dell’Unione Europea il I marzo 2013 
(prot. n. 1834 DG PIUE) e successivamente è modificato a seguito delle richieste della 
Commissione stessa e inviato il 22 maggio 2013 (prot. n. 3576 DG PIUE). 
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Nella scheda Misura G – Investimenti, di cui l’articolo 103 duovicies del regolamento (CE)  n. 
1234/2007, allegata al programma nazionale di sostegno, vengono definiti i beneficiari, gli ambiti 
degli investimenti finanziabili e l’entità dell’aiuto. In particolare, in merito all’entità dell’aiuto è 
previsto il pagamento di un anticipo, pari al 20% del contributo erogabile, previa costituzione di 
apposita garanzia fideiussoria, ai sensi del regolamento di esecuzione (UE) n. 282/2012 della 
Commissione del 28 marzo 2012 che fissa le modalità comuni di applicazione del regime delle 
garanzie per i prodotti agricoli. 
 
Il regolamento di esecuzione (UE) n. 752/2013 della Commissione del 31 luglio 2013 modifica il 
regolamento (CE) n. 555/2008 per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno e gli scambi 
con i paesi terzi nel settore vitivinicolo, introducendo la possibilità di innalzare al 50% i massimali 
previsti per il pagamento dell’anticipo negli esercizi finanziari 2013, 2014 e 2015. 
 
Il regolamento di esecuzione (UE) n. 202/2013 della Commissione dell’8 marzo 2013, che modifica 
il regolamento (CE) n. 555/2008 per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno e gli scambi 
con i paesi terzi nel settore vitivinicolo, semplifica i controlli amministrativi ed in loco da effettuare 
sulle domande presentate nell’ambito della misura investimenti, applicando mutatis mutandis 
l’articolo 24, paragrafi 1, 2, 3 e 6 e l’articolo 26, paragrafi 1 e 2 del regolamento (UE)      n. 65/2011 
della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle procedure di controllo e 
della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale. 
 
Il decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (di seguito DM) 4 marzo 
2011, n. 1831 e s.m.i. reca disposizioni nazionali, applicative dei regolamenti (CE)              n. 
1234/2007 del Consiglio e n. 555/2008 della Commissione, relativi all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo per quanto riguarda la misura investimenti. L’allegato 1 dello stesso DM 
definisce per ciascuna Regione le operazioni finanziabili con la misura investimenti nel rispetto del 
principio di demarcazione con le operazioni finanziabili con le misure di sostegno dello sviluppo 
rurale di cui al regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio. 
 
Il DM 10 ottobre 2012, n. 294, sostituisce l’allegato 1 del DM 4 marzo 2011, n. 1831, inserendo 
nuove operazioni finanziabili. 
 
L’art. 2, comma 6, del DM 4 marzo 2011, n. 1831 e s.m.i. determina che le Regioni adottino i 
provvedimenti utili per l’applicazione della misura investimenti, eventuali ulteriori condizioni di 
ammissibilità e/o di esclusione dal contributo, nonché specifici criteri di priorità. 
 
L’art. 2, comma 7, determina che il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
verifichi la conformità degli atti regionali alla normativa comunitaria, formulando eventuali 
osservazioni entro 30 giorni dal ricevimento delle stesse e che le Regioni, dopo aver inviato al 
Ministero i propri atti regionali, possono, sotto la propria responsabilità, dare applicazione alla 
misura investimenti senza attendere il decorso del termine previsto di 30 giorni. 
 
Si ritiene opportuno approvare in conformità al D.M. 4 marzo 2011, n. 1831 e s.m.i. le disposizioni 
attuative della misura investimenti, prevista dal programma nazionale di sostegno del settore 
vitivinicolo 2014-2018, per le campagne vitivinicole dal 2014/2015 al 2017/2018, prevedendo un 
eventuale successivo adeguamento del presente atto, qualora fosse giudicato dal Ministero non 
conforme alla normativa comunitaria con provvedimento di Giunta regionale. 
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Tali disposizioni sono allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale 
(allegato 1).  
 
Si evidenzia che i finanziamenti comunitari necessari non transitano sul bilancio regionale. 
 
Il Settore Colture Agrarie della Direzione Agricoltura provvederà con propri atti a definire, d’intesa 
con Agea in qualità di Organismo pagatore, le procedure necessarie all’apertura delle domande, le 
scadenze e le disposizioni specifiche, operative e procedurali, necessarie per l’applicazione della 
misura oggetto del presente atto. 
 
Considerato che la D.G.R. n. 83-3593 del 19 marzo 2012 ha disposto che il procedimento per la 
presa d’atto dell’elenco informatico delle domande presentate e per l’approvazione delle domande 
ammissibili e della graduatoria per l’assegnazione di contributi relativi alla misura, si concluda nel 
termine di 90 giorni a partire dal giorno successivo al termine per la consegna delle domande di 
aiuto in formato cartaceo. Il Responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Colture 
Agrarie. 
 
Sono state consultate per via telematica le Organizzazioni professionali agricole e cooperativistiche 
in data 22 ottobre 2014. Le osservazioni pervenute sono conservati agli atti del Settore Colture 
Agrarie. 
 
In applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, (Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni), che prevede la pubblicazione dei provvedimenti con i quali 
sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, il presente atto sarà pubblicato 
nell’ambito della sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione. 
 
Tutto ciò premesso  
 
la Giunta Regionale unanime, 
 

delibera 
 
1. di approvare le disposizioni attuative della misura investimenti, prevista dal programma 
nazionale di sostegno del settore vitivinicolo 2014-2018, per le campagne vitivinicole dal 
2014/2015 al 2017/2018, ai sensi dei regolamenti (CE) n. 1234/2007 e (CE) 555/2008, secondo le 
modalità e condizioni stabilite dal Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali 4 marzo 2011, n. 1831 e s.m.i.; 
 
2. che tali disposizioni attuative sono contenute nell’allegato 1, che fa parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 
 
3. di prevedere un eventuale successivo adeguamento del presente atto da effettuarsi con 
provvedimento di Giunta regionale, qualora fosse giudicato dal Ministero non conforme alla 
normativa comunitaria; 
 
4. di rinviare a successivi appositi atti del Settore Colture Agrarie della Direzione Agricoltura, 
d’intesa con Agea in qualità di Organismo pagatore, la definizione delle procedure necessarie 
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all’apertura delle domande, le scadenze e le disposizioni specifiche, operative e procedurali, 
necessarie per l’applicazione della misura; 
 
5. di confermare che, ai sensi della D.G.R. n. 83-3593 del 19 marzo 2012, il procedimento per la 
presa d’atto dell’elenco informatico delle domande presentate e per l’approvazione delle domande 
ammissibili e della graduatoria per l’assegnazione di contributi relativi alla misura, si conclude nel 
termine di 90 giorni a partire dal giorno successivo al termine per la consegna delle domande di 
aiuto in formato cartaceo; 
 
6. di individuare, come responsabile dei procedimenti di competenza dell’Amministrazione 
regionale, il responsabile del Settore Colture Agrarie della Direzione Agricoltura; 
 
7. di dare atto che i fondi per l’attuazione della presente misura sono esclusivamente comunitari e 
non transitano sul bilancio regionale; 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, 
del D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato 1 
 
Disposizioni attuative della misura investimenti, prevista dal programma nazionale di 
sostegno del settore vitivinicolo 2014-2018, per le campagne vitivinicole dal 2014/2015 al 
2017/2018. 
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 2

Premessa 
Le presenti disposizioni attuative si riferiscono alla misura investimenti, di cui all’art. 103 duovicies 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e s.m.i., recante organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti. 
Detta misura finanzia investimenti materiali e/o immateriali in impianti di trasformazione, in 
infrastrutture vinicole e nella commercializzazione del vino diretti a migliorare il rendimento globale 
dell’impresa riguardanti uno o più dei seguenti aspetti: 

- la produzione e/o la commercializzazione dei prodotti vitivinicoli di cui all’allegato XI ter del 
regolamento (CE) n. 1234/2007; 

- lo sviluppo di nuovi prodotti, trattamenti e tecnologie connessi con i prodotti vitivinicoli di cui 
all’allegato XI ter del regolamento(CE) n. 1234/2007. 

Le presenti disposizioni, in linea con il programma nazionale di sostegno del settore vitivinicolo, 
sono valide fino alla fine dell’esercizio finanziario comunitario 2018. 
 
Riferimenti 
La misura investimenti è disciplinata da: 

- regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione 
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti (regolamento unico 
OCM); 

- regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009, relativo all’organizzazione 
comune del mercato, che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 e che abroga il 
regolamento (CE) n. 479/2008; 

- regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008 recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con paesi 
terzi, al potenziale produttivo e ai controlli del settore vitivinicolo; 

- regolamento (CE) n. 436/2009 della Commissione del 26 maggio 2009, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio in ordine allo schedario 
viticolo, alle dichiarazioni obbligatorie e alle informazioni per il controllo del mercato, ai 
documenti che scortano il trasporto dei prodotti e alla tenuta dei registri nel settore 
vitivinicolo; 

- regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 recante disposizioni 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR); 

- regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 che stabilisce norme 
comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola 
comune e che abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003; 

- regolamento di esecuzione (UE) n. 282/2012 della Commissione del 28 marzo 2012 
recante fissazione delle modalità comuni di applicazione del regime delle garanzie per i 
prodotti agricoli; 

- regolamento di esecuzione (UE) n. 752/2013 della Commissione del 31 luglio 2013 che 
modifica il regolamento (CE) n. 555/2008 per quanto riguarda i programmi nazionali di 
sostegno e gli scambi con i paesi terzi nel settore vitivinicolo; 

- regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto 
riguarda l'attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale; 

- regolamento di esecuzione (UE) n. 202/2013 della Commissione dell’8 marzo 2013 che 
modifica il regolamento (CE) n. 555/2008 per quanto riguarda i programmi nazionali di 
sostegno e gli scambi con i paesi terzi nel settore vitivinicolo; 

- programma nazionale di sostegno del settore vitivinicolo (di seguito PNS), presentato dal 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali alla Commissione dell’Unione 
Europea il I marzo 2013 (prot. n. 1834 DG PIUE) e successivamente modificato a seguito 
delle richieste della Commissione stessa e inviato il 22 maggio 2013 (prot. n. 3576 DG 
PIUE); 
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 3

- decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (di seguito DM) 4 marzo 
2011, n. 1831 e s.m.i. recante disposizioni nazionali, applicative dei regolamenti (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio e n. 555/2008 della Commissione, relativi all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo per quanto riguarda la misura investimenti; 

- circolari di Agea Coordinamento; 
- circolari dell’Organismo Pagatore (di seguito OP) AGEA. 

 
Beneficiari 
Possono accedere ai benefici della presente misura 

1. gli imprenditori agricoli professionali (di seguito IAP), titolari di azienda agricola, , 
2. le persone fisiche o giuridiche cui compete l’onere finanziario degli investimenti 

nell’ambito di imprese agroindustriali. 
 
I soggetti di cui ai punti 1 e 2 possono accedere agli aiuti qualora la loro attività sia: 

- la produzione di mosto di uve ottenuto dalla trasformazione di uve fresche da essi stessi 
ottenute, acquistate o conferite dai soci, anche ai fini della sua commercializzazione, 

- la produzione di vino ottenuto dalla trasformazione di uve fresche o da mosto di uve da essi 
stessi ottenuti, acquistati o conferiti dai soci, anche ai fini della sua commercializzazione, 

- l’affinamento e/o il confezionamento del vino conferito dai soci, anche ai fini della sua 
commercializzazione, 

- in via prevalente, l’elaborazione l’affinamento ed il successivo confezionamento del vino 
acquistato, ai fini della sua commercializzazione, 

 
limitatamente alle seguenti categorie: 

- microimprese, piccole e medie imprese così come definite ai sensi dell’articolo 2, del titolo I 
dell’allegato della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003 
operanti nella filiera vitivinicola, 

- imprese intermedie cui non si applica l’articolo 2, paragrafo 1, del titolo I dell’allegato della 
raccomandazione 2003/361/CE, che occupano meno di 750 persone o il cui fatturato 
annuo non supera i 200 milioni di euro. 

 
Definizioni 
Gli “IAP” (di cui al punto 1 capitolo “Beneficiari”)” sono imprenditori come definiti dal decreto 
legislativo 29 marzo 2004 n. 99 e successive integrazioni e modificazioni che svolgono attività di 
trasformazione, in cui almeno il 51% delle uve fresche trasformate è di provenienza aziendale. 
Tale requisito deve essere posseduto all’atto della presentazione della domanda, deve essere 
verificabile nel corso dell’istruttoria e deve permanere fino all’accertamento in loco da parte del 
soggetto preposto al controllo. 
 
Le “Imprese agroindustriali” (di cui al punto 2 capitolo “Beneficiari”) sono imprese che svolgono 
attività di trasformazione diverse dallo IAP. 
 
Presentazione delle domande di aiuto 
La domanda per beneficiare dell’aiuto viene presentata all’OP Agea secondo le modalità 
applicative stabilite dalla stessa. 
Ogni beneficiario può presentare una sola domanda per campagna vitivinicola per investimenti di 
durata annuale. 
Le istruzioni operative per la presentazione delle domande sono definite con successivo atto 
dirigenziale del competente Settore della Regione Piemonte (Settore Colture Agrarie della 
Direzione Agricoltura) d’intesa con l’OP Agea. 
 
Localizzazione 
Gli investimenti devono essere localizzati nel territorio del Piemonte e, limitatamente ai punti 
vendita aziendali non ubicati all’interno delle unità produttive, nei paesi esteri aderenti all’UE. 
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Per analoghi investimenti localizzati nel territorio nazionale, diverso dal Piemonte, occorre riferirsi 
ai bandi che vengono aperti in ciascuna Regione che possono essere finanziati attraverso il PSR o 
il programma nazionale di sostegno del settore vitivinicolo. 
 
Tipologia degli investimenti ammissibili 
Le operazioni ammissibili, definite in coerenza con i principi di demarcazione e complementarietà 
con analoghe misure previste dal Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte, sono le 
seguenti: 

1. acquisto di attrezzature e impianti per punti vendita aziendali purché non ubicati all’interno 
delle unità produttive di trasformazione e conservazione (cosiddetti punti vendita extra-
aziendali), comprensivi di sale di degustazione: investimenti materiali per l’esposizione e la 
vendita dei prodotti vitivinicoli, compresa la degustazione; 

2. acquisto di recipienti e contenitori in legno per l’invecchiamento dei vini; 
3. acquisto di attrezzature per la produzione, trasformazione, commercializzazione e 

conservazione del prodotto: 
3a) attrezzature per commercializzazione prodotti vitivinicoli 
3b) attrezzature per conservazione prodotti vitivinicoli 
3c) attrezzature per trasformazione prodotti vitivinicoli 
3d) attrezzature per vendita diretta prodotti vitivinicoli 
3e) impianto trasformazione, conservazione, commercializzazione vino. 

 
Gli investimenti finanziati devono rispettare le norme comunitarie applicabili al tipo di investimento 
considerato. 
 
Spese ammissibili 
In riferimento agli investimenti di cui sopra sono ammissibili spese: 

- acquisto di impianti, attrezzature fisse e macchinari per tutte le fasi processo enologico, 
dalla ricezione delle uve in cantina fino al confezionamento, conservazione e 
commercializzazione del prodotto; 

- acquisto di elementi di arredo per i punti vendita aziendali purché non ubicati all’interno 
delle unità produttive, comprensivi di sale di degustazione; 

- acquisto di strumentazioni di controllo e di apparecchiature informatiche (personal 
computer, stampanti, fax) e dei relativi programmi; 

 
Agevolazioni previste 
Il sostegno per gli investimenti realizzati da micro, piccole o medie imprese è concesso nel limite 
massimo del 40% della spesa effettivamente sostenuta. 
Tale limite è ridotto al 20% della spesa effettivamente sostenuta qualora l’investimento sia 
realizzato da una impresa classificabile come intermedia ovvero che occupi meno di 750 
dipendenti o il cui fatturato annuo sia inferiore ai 200 milioni di euro per la quale non trova 
applicazione il titolo 1, articolo 2, paragrafo 1 dell’allegato della raccomandazione 2003/361/CE. 
 
Limite di spesa per gli investimenti 
IAP (capitolo “Beneficiari”, punto 1): 
spesa massima ammissibile euro 150.000 
spesa minima ammissibile euro 20.000 
 
“Imprese agroindustriali” (di cui al punto 2 capitolo “Beneficiari”), classificate microimprese, piccole 
e medie imprese: 
spesa massima ammissibile euro 250.000 
spesa minima ammissibile euro 20.000 
 
“Imprese agroindustriali” (di cui al punto 2 capitolo “Beneficiari”), classificate intermedie: 
spesa massima ammissibile euro 500.000 
spesa minima ammissibile euro 100.000 
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Risorse finanziarie 
Il riparto annuale delle risorse per la misura previste dal PNS 2014-2018 sarà definito con 
successive deliberazioni della Giunta Regionale. 
Le risorse finanziarie sono ripartite per il 70% agli IAP e per il 30% alle imprese agroindustriali. 
 
Requisiti (condizioni) di ammissibilità 
Alla data di presentazione della domanda i soggetti interessati devono: 
 

- aver costituito e validato il proprio fascicolo aziendale nell’anagrafe agricola unica del 
Piemonte, 

- essere in regola con le norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia 
vitivinicola in particolare con la normativa vigente in materia di dichiarazioni obbligatorie di 
cui al regolamento (CE) n. 436/2009 e s.m.i.. 

 
Condizioni di esclusione 
Ai sensi dell’articolo 103 duovicies del regolamento (CE) n. 1234/2007, non può essere concesso 
un sostegno ad imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. 
Non sono ammessi a contributo investimenti che già beneficiano di altri contributi pubblici, a 
qualunque titolo erogati, ovvero che si configurino come investimenti di mera sostituzione di beni 
preesistenti, che non comportino un miglioramento degli stessi in termini di aumento della capacità 
di produzione o della modifica della natura della produzione o della tecnologia utilizzata. 
 
Verranno stabiliti con atti successivi dal competente Settore della Regione Piemonte criteri di 
valutazione del progetto e dell’impresa al fine di valutare il rispetto dei criteri sopradetti e la 
sostenibilità e ragionevolezza delle spese proposte. 
 
Non sono ammissibili a contributo le seguenti categorie di spese: 
a) IVA, tranne l'IVA non recuperabile se realmente e definitivamente sostenuta da beneficiari 
diversi da soggetti non passivi di cui all'articolo 4, paragrafo 5, primo comma, della sesta direttiva 
77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977, in materia di armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative alle imposte sulla cifra di affari - sistema comune di imposta sul valore 
aggiunto: base imponibile uniforme; 
b) acquisto di terreni. 
 
Definizione di punteggi e criteri di priorità 
La valutazione della domanda sarà espressa attraverso l’assegnazione di punteggi che avverrà 
sulla base della documentazione prodotta dal beneficiario per i seguenti aspetti distinti tra: 

1. IAP, 
2. Imprese agroindustriali. 

 
 Per gli IAP (capitolo “Beneficiari”, punto 1) 

 
a) % dei vini DOP (DOC e DOCG) sul totale dei vini prodotti 

DESCRIZIONE PUNTEGGIO DOCUMENTAZIONE 

Il punteggio viene attribuito in 
relazione alla quantità di 
produzione sotto tutela rispetto al 
totale ricavato dalla dichiarazione 
di vendemmia e di produzione di 
vino e/o mosto (a scelta tra le 
ultime tre campagne vitivinicole 
inclusa quella in corso, al 
momento della presentazione della 
domanda) 

- 0,1-25% punti 1 
- 25,1-50% punti 2 
- 50,1-75% punti 3 
- 75,1-80% punti 4 
- 80,1-85% punti 5 
- 85,1-90% punti 6 
- 90,1-95% punti 7 
- 95,1-100% punti 8 
 

Dichiarazione attestante la 
quantità di produzione sotto tutela 
rispetto al totale. 
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b) Giovani 

Imprese che hanno come legale rappresentante un giovane di età inferiore a 40 anni al momento 
di presentazione della domanda. 
Punteggio: 4 
 

c) Attività economica prevalente (ATECO 2007) 
01.21 Coltivazione di uva 

01.21.0 Coltivazione di uva 
01.21.00 Coltivazione di uva 
11.02 Produzione di vini da uve 

11.02.1 Produzione di vini da tavola e v.q.p.r.d. 
11.02.10 Produzione di vini da tavola e v.q.p.r.d. 
11.02.2 Produzione di vino spumante e altri vini speciali 
11.02.20 Produzione di vino spumante e altri vini speciali 
Imprese che hanno i suddetti codici ATECO nella sezione “indicatori aziendali” del fascicolo 
aziendale. 
Punteggio:5 
 

d) Nuovo beneficiario 
Imprese che non hanno presentato domanda in 
campagne precedenti oppure sono già state 
ammesse al finanziamento in campagne 
precedenti, ma hanno rinunciato prima del 
pagamento (dell’anticipo nel caso di progetti 
biennali o del saldo) oppure non sono mai state 
ammesse al finanziamento nelle campagne 
precedenti 

20 punti 

Imprese, già beneficiarie del contributo, ma che 
non sono state ammesse al finanziamento nelle 
tre campagne precedenti 

14 punti 

 
 

e) Performance di spesa dei beneficiari finanziati nelle campagne precedenti 

DESCRIZIONE PUNTEGGIO DOCUMENTAZIONE 

Il punteggio viene attribuito in 
relazione al rapporto tra il/i 
contributo/i erogato/i a seguito del 
collaudo e l’importo del/dei 
contributo/i ammesso/i a 
finanziamento (si intendono 
escluse varianti in riduzione). 
 
 

- 75,01-80% punti 1 
- 80,01-85% punti 2 
- 85,01-90% punti 3 
- 90,01-95% punti 4 
- 95,01-98% punti 5 
- 98,01-100% punti 6 
 

Dichiarazione attestante la 
performance di spesa. 

 
I richiedenti, a parità di punteggio, saranno inseriti nella graduatoria secondo un ordine di età 
crescente, dal più giovane al più anziano, ed in subordine, in base alla data e ora di trasmissione 
telematica della domanda di aiuto. 
 

 Per le Imprese agroindustriali (capitolo “Beneficiari”, punto 2) 
 

a) % dei vini DOP (DOC e DOCG) sul totale dei vini prodotti 
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 7

DESCRIZIONE PUNTEGGIO DOCUMENTAZIONE 

Il punteggio viene attribuito in 
relazione alla quantità di 
produzione sotto tutela rispetto al 
totale ricavato dalla dichiarazione 
di vendemmia e di produzione di 
vino e/o mosto (a scelta tra le 
ultime tre campagne vitivinicole 
inclusa quella in corso, al 
momento della presentazione della 
domanda) 

- 0,1-25% punti 1 
- 25,1-50% punti 2 
- 50,1-75% punti 3 
- 75,1-80% punti 4 
- 80,1-85% punti 5 
- 85,1-90% punti 6 
- 90,1-95% punti 7 
- 95,1-100% punti 8 
 

Dichiarazione attestante la 
quantità di produzione sotto tutela 
rispetto al totale. 
 

 
b) Ricaduta dei benefici sui produttori di base 

DESCRIZIONE PUNTEGGIO DOCUMENTAZIONE 

Il punteggio viene attribuito in 
relazione alla quantità di uva e 
mosti destinata alla produzione di 
vino a DOP (a scelta tra le ultime 
tre campagne vitivinicole inclusa 
quella in corso, al momento della 
presentazione della domanda) 
 
 

- 100.000 – 300.000 litri punti 1 
- 300.001 – 500.000 litri punti 2 
- 500.001 – 1.000.000 litri punti 3 
- 1.000.001 – 2.000.000 litri punti 4 
- oltre 2.000.001 litri punti 5 

Dichiarazione attestante la 
quantità di uva destinata alla 
produzione. 

 
c) Attività economica prevalente (ATECO 2007) 

01.21 Coltivazione di uva 

01.21.0 Coltivazione di uva 
01.21.00 Coltivazione di uva 
11.02 Produzione di vini da uve 

11.02.1 Produzione di vini da tavola e v.q.p.r.d. 
11.02.10 Produzione di vini da tavola e v.q.p.r.d. 
11.02.2 Produzione di vino spumante e altri vini speciali 
11.02.20 Produzione di vino spumante e altri vini speciali 
Imprese che hanno i suddetti codici ATECO nella sezione “indicatori aziendali” del fascicolo 
aziendale. 
Punteggio:5 
 

d) Nuovo beneficiario 
Imprese che non hanno presentato domanda in 
campagne precedenti oppure sono già state 
ammesse al finanziamento in campagne 
precedenti, ma hanno rinunciato prima del 
pagamento (dell’anticipo nel caso di progetti 
biennali o del saldo) oppure non sono mai state 
ammesse al finanziamento nelle campagne 
precedenti 

20 punti 

Imprese che non sono state ammesse al 
finanziamento nelle tre campagne precedenti 

14 punti 

 
e) Performance di spesa dei beneficiari finanziati nelle campagne precedenti 
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 8

DESCRIZIONE PUNTEGGIO DOCUMENTAZIONE 

Il punteggio viene attribuito in 
relazione al rapporto tra il/i 
contributo/i erogato/i a seguito del 
collaudo e l’importo del/dei 
contributo/i ammesso/i a 
finanziamento (si intendono 
escluse varianti in riduzione). 
 
 

- 75,01-80% punti 1 
- 80,01-85% punti 2 
- 85,01-90% punti 3 
- 90,01-95% punti 4 
- 95,01-98% punti 5 
- 98,01-100% punti 6 
 

Dichiarazione attestante la 
performance di spesa. 

 
f) Giovani 

Imprese che hanno come legale rappresentante un giovane di età inferiore a 40 anni al momento 
di presentazione della domanda. 
Punteggio: 5 
 

g) Qualifica di IAP 
Imprese che sono Imprenditori Agricoli Professionali, come definito dal D.lgs 29 marzo 2004, n. 99 
e s.m.i.. 
Punteggio: 5 
 

h) Impresa cooperativa 
Imprese cooperative a mutualità prevalente. 
Punteggio: 5 
 
I richiedenti, a parità di punteggio, saranno inseriti nella graduatoria in base alla quantità di uva e 
di mosti destinata alla produzione di vini a DOP (a scelta tra le ultime tre campagne vitivinicole 
inclusa quella in corso, al momento della presentazione della domanda) in ordine decrescente (dal 
maggiore al minore). 
 
Per entrambe le categorie (capitolo “Beneficiari”, punto 1 e 2) i requisiti atti all’assegnazione dei 
punteggi, al pari di quelli di ammissibilità del presente allegato, devono essere posseduti all’atto 
della presentazione della domanda, devono essere verificabili nel corso dell’istruttoria e devono 
permanere fino alla data dell’accertamento in loco da parte dei soggetti preposti al controllo, salvo 
il requisito dell’età. 
 
Graduatoria 
Con successivi atti del competente Settore della Regione Piemonte verranno approvate le 
graduatorie (una per gli IAP e una per le imprese agroindustriali). 
In considerazione del tasso di rinunce/risparmi registrato nelle campagne precedenti di attuazione 
della misura, al fine di allocare la totalità delle risorse disponibili, annualmente verranno ammesse 
a finanziamento domande per un importo entro un massimo del 120% della dotazione finanziaria 
disponibile al momento dell’approvazione della graduatoria (non verranno in ogni caso ammesse a 
finanziamento le domande che nelle rispettive graduatorie si troveranno a cavallo del sopra citato 
limite del 120%). 
A tale esposizione (overbooking) ovvero la maggiorazione del 20% si farà fronte mediante le 
economie derivanti dalla stessa misura, da altre misure del Programma Nazionale di Sostegno (sia 
a livello regionale che nazionale) e, qualora non sufficienti, mediante i fondi disponibili nella 
dotazione finanziaria regionale della campagna successiva. 
Tale pratica di overbooking non verrà applicata nella campagna 2017/2018 in quanto ultimo anno 
di programmazione del PNS. 
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 9

Inizio e decorrenza degli investimenti ammissibili 
Sono ammessi al contributo gli investimenti realizzati dopo la data di presentazione della 
domanda, qualora ritenuti ammissibili, ad eccezione delle spese indicate alle lettere a) e b) del 
capitolo “Condizioni di esclusione”. 
Le spese eleggibili sono quelle sostenute nel periodo successivo alla data di presentazione delle 
domande ammissibili a finanziamento. 
Gli investimenti realizzati dopo la presentazione della domanda, prima dell’approvazione della 
stessa e del suo inserimento nella graduatoria in posizione utile al finanziamento, sono realizzati a 
rischio dei richiedenti. 
Le operazioni contemplate nella domanda devono essere realizzate entro il termine stabilito dalle 
circolare di Agea e, comunque, in tempo utile per consentire l’effettuazione del controllo in loco e la 
successiva erogazione dell’aiuto. 
I medesimi termini dovranno essere rispettati anche da parte dei beneficiari che potrebbero essere 
finanziati con le risorse della campagna successiva, come definito nel paragrafo ”Graduatoria”. 
 
Controlli 
I controlli vengono effettuati conformemente a quanto definito d’intesa tra la Regione Piemonte e 
Agea, nonché in applicazione delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali relative al 
potenziale produttivo viticolo. 
 
Varianti 
Non sono consentite varianti ai progetti di investimento ammessi a finanziamento. 
 
Pagamento 
L’erogazione dell’aiuto, deve avvenire entro la fine dell’esercizio finanziario comunitario in cui è 
stata presentata la domanda. 
L’aiuto è versato solo dopo l’effettiva realizzazione dell’investimento globale proposto e 
dell’effettuazione del controllo in loco di tutti gli interventi contenute nella domanda. Tuttavia, in 
caso di forza maggiore o di circostanze eccezionali ai sensi dell’art. 31 del regolamento (CE) n. 
73/2009, l’aiuto può essere versato anche dopo la realizzazione di singole operazioni.  
 
Obblighi 
Le operazioni per le quali è richiesto il contributo devono rispettare l'obiettivo del rendimento 
globale dell'impresa di cui ai regolamenti (CE) n. 1234/2007 e 555/2008. 
I vincoli si intendono trasferiti ai subentranti in caso di variazione del soggetto beneficiario. 
I contributi sono revocati qualora il soggetto beneficiario: 

1. non realizzi totalmente l’intervento o non rispetti le modalità e i tempi di realizzazione 
stabiliti; 

2. non raggiunga la finalità per la quale i contributi sono stati concessi; 
3. non osservi le prescrizioni e gli impegni assunti, anche relativamente ad anni successivi 

alla liquidazione del contributo. 
In caso di revoca del contributo si procede al recupero delle somme percepite indebitamente 
secondo le disposizioni di Agea. 
 
Durata impegni 
Gli investimenti che beneficiano delle risorse della presente misura sono assoggettati ai seguenti 
vincoli: 

- destinazione d’uso, ossia il bene deve mantenere interamente la natura e le finalità 
specifiche per le quali è stato realizzato; 

- divieto di alienazione, cessione, trasferimento a qualsiasi titolo del bene oggetto di 
contributo (salvo casi di variazione del soggetto beneficiario). 

La durata dei suddetti impegni è pari a 5 anni. 
 
Demarcazione con PSR 
Le operazioni di cui al capitolo “Tipologia degli investimenti ammissibili” sono definite in coerenza 
con il Decreto Ministeriale che approva le linee di demarcazione nell’ambito della misura 
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investimenti e con il principio di demarcazione stabilito nel Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Piemonte. 
 
Ricorsi 
I provvedimenti di diniego, sospensione e revoca delle istanze saranno comunicati a mezzo lettera 
raccomandata A.R. o Posta Elettronica Certificata (PEC), con obbligo di motivazione. La 
comunicazione indicherà gli organi ai quali è possibile presentare ricorso. 
 
Istruzioni operative 
Il bando è emanato e gestito dal competente Settore della Regione Piemonte. 
Con successivi atti dello stesso Settore verranno fissate, d’intesa con l’Organismo pagatore 
competente, istruzioni operative relative alle procedure di controllo e alla gestione del flusso di 
informazioni e quant’altro necessario per l’operatività del bando. 
 
Rinvio 
Per quanto non previsto si fa riferimento al programma nazionale di sostegno, ai regolamenti (CE) 
n. 1234/2007 e (CE) n. 555/2008 e s.m.i., al DM, al manuale delle procedure dell’OP Agea e 
comunque ad ogni altra normativa applicabile in materia. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 27-594 
Ulteriore modifica alla DGR n. 70-3780 del 27/04/2012 di indirizzo per la sperimentazione di 
percorsi formativi in apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale mediante 
riduzione del valore. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Visti: 
 
- la L.R.  n. 63/1995 - Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale; 
 
- la L.R. n. 7/2001 - Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
 
- la L.R. n. 23/2008 - Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
- il D.Lgs. n. 167/2011 s.m.i. - Testo Unico dell’apprendistato, che definisce e disciplina le 
seguenti tipologie contrattuali: 
 
� apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale - art. 3; 
� apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere - art. 4; 
� apprendistato di alta formazione e di ricerca - art. 5; 
 
- la L.R. n. 2/2014 - Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016; 
 
- la Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012, di indirizzo per la sperimentazione, nel periodo 
2012-2014, di percorsi formativi in apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale, 
mediante la quale la Giunta regionale ha, tra l’altro, destinato per il finanziamento delle azioni ivi 
previste nel periodo 2012-2014, la somma di € 5.500.000,00 (risorse POR-FSE 2007-2013, Ob. 2, 
Asse I);  
 
dato atto che, in attuazione degli indirizzi di cui alla Deliberazione sopra citata, la Direzione 
Istruzione, Formazione professionale e Lavoro: 
 
- con Determinazione n. 480 del 30/08/2012 s.m.i. ha, tra l’altro, approvato il Bando per la 
sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per la qualifica professionale, che prevede 
una spesa complessiva pari ad € 5.000.000,00, ed impegnato la somma di € 1.000.000,00 (II. nn. 
1883 - cap. 147677, 1884 - cap. 147732 e 1885 - cap. 147236) per il finanziamento delle attività 
formative;  
 
- con Determinazione n. 144 del 28/03/2013 ha approvato, a completamento del suddetto Bando, 
gli aspetti di dettaglio per l’attivazione di percorsi formativi in apprendistato per il diploma 
professionale che trovano copertura nell'ambito delle risorse previste con la Determinazione n. 480 
ed impegnate nella misura sopra indicata; 
 
dato altresì atto che la Giunta regionale, in considerazione di quanto stabilito dal Reg. (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo sociale europeo che prevedono, tra l’altro, 
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l’impossibilità di programmare l’utilizzo delle risorse POR successivamente al 31/12/2013 (termine 
di chiusura del Programma Operativo) con Deliberazione n. 34-5829 del 21/05/2013 ha ridefinito, a 
parziale modifica della Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012, la fonte di finanziamento POR 
prevista nella misura di € 2.000.000,00, mediante l’imputazione della spesa di € 2.000.000,00 a 
risorse statali (Decreto Ministeriale n. 854/2012);  
 
dato atto che, le risorse finanziarie sopra indicate sono state destinate al finanziamento delle attività 
formative di cui all’ art. 4 del D.Lgs. 167/2011 s.m.i. ed impegnate,  nella misura di € 1.000.000,00, 
sul cap. 147068 del Bilancio 2013, mentre la restante quota di € 1.000.000,00 è stata oggetto di 
impegno sul medesimo cap. del Bilancio 2014 (I. 2641) per il finanziamento delle attività formative 
di cui all’art. 3 del D.Lgs. 167/2011; 
 
tenuto conto che la Giunta regionale, con Deliberazione n. 3-531 del 10/11/2014 ha assegnato, alla 
Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro la somma di € 2.000.000,00 (risorse statali 
di cui al Decreto ministeriale n. 869 del 12/11/2013,  che saranno oggetto di impegno nella misura 
di € 1.000.000,00, sul cap. 147068 del Bilancio 2015, e per la restante quota di € 1.000.000,00 sul 
corrispondente capitolo del Bilancio 2016; 
 
preso atto che: 
 
� le risorse programmate con Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012 nella misura complessiva di 
€ 5.500.000,00 (risorse POR) sono state rese disponibili, per l'attuazione del Bando di cui alla 
Determinazione n. 480 del 30/08/2012 s.m.i., nella misura di € 5.000.000,00 in considerazione del 
notevole ritardo nell'avvio dei percorsi formativi di cui trattasi, derivante dal rallentamento 
dell'economia nella nostra regione che ha visto diminuite le assunzioni in apprendistato, della 
tipologia di destinatari della formazione (giovani fuoriusciti da percorsi di studio secondari o a 
rischio di dispersione scolastica/formativa), nonché del livello di innovazione e sperimentalità degli 
interventi; 
 
� le risorse previste per l’attuazione del Bando approvato con la Determinazione sopra citata sono 
state destinate: 
 
- nella misura di € 4.000.000,00, per il  finanziamento dei percorsi formativi di cui all'art. 3 del  
D.Lgs. 167/2011 (apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale); 
- nella misura di € 1.000.000,00, per il  finanziamento dei percorsi formativi di cui all'art. 4  del 
D.Lgs. sopra richiamato (apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere) in conformità a 
quanto previsto con la medesima Deliberazione mediante la quale la Giunta regionale, in 
considerazione dell'esigenza di avviare azioni volte a testare la rispondenza del sistema produttivo 
rispetto alla tipologia di apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale,  si riservava 
la facoltà di destinare, per il finanziamento di attività formative in apprendistato così come definito 
dal D.Lgs. 167/2011 s.m.i. (apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere - art. 4, e 
apprendistato di alta formazione e di ricerca - art. 5), eventuali risorse programmate e non 
utilizzate;   
 
ritenuto necessario, alla luce di quanto sopra esposto:  
 
- rideterminare il valore della D.G.R. 70-3780 da € 5.500.000,00 ad  € 4.000.000,00; 
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- dare atto che, il presente provvedimento comporta una minor spesa di risorse POR FSE 2007-
2013 Ob. 2, Asse I complessivamente quantificate in  € 2.500.000,00.  
 
La Giunta regionale, mediante appositi atti e nel rispetto dei limiti previsti dai documenti di 
programmazione comunitari,  si riserva la facoltà: 
 
- di integrare le risorse sopra indicate, nel caso in cui si rendano disponibili quote derivanti da 
risparmi  su altre azioni, ovvero di provenienza nazionale, regionale o da eventuali altre fonti; 
 
- di destinare eventuali risorse non utilizzate nell’ambito della D.G.R. 70-3780, per il 
finanziamento di attività formative in apprendistato così come definito dal D.Lgs. 167/2011 s.m.i.. 
 
Restano invariati gli altri indirizzi previsti con Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012 s.m.i.. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di rideterminare, per le motivazioni espresse in premessa e ad ulteriore parziale modifica della 
Deliberazione della Giunta regionale n. 70-3780 del 27/04/2012 di indirizzo per la sperimentazione 
di percorsi formativi in apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale, il valore della 
D.G.R. medesima da € 5.500.000,00 ad  € 4.000.000,00;  
 
di dare atto che il presente provvedimento comporta una minor spesa di risorse POR FSE 2007-
2013 Ob. 2, Asse I complessivamente quantificate in  € 2.500.000,00.  
 
La Giunta regionale, mediante appositi atti e nel rispetto dei limiti previsti dai documenti di 
programmazione comunitari,  si riserva la facoltà: 
 
- di integrare le risorse sopra indicate, nel caso in cui si rendano disponibili quote derivanti da 
risparmi  su altre azioni, ovvero di provenienza nazionale, regionale o da eventuali altre fonti; 
 
- di destinare eventuali risorse non utilizzate nell’ambito della D.G.R. 70-3780 per il 
finanziamento di attività formative in apprendistato così come definito dal D.Lgs. 167/2011 s.m.i.. 
 
Restano invariati gli altri indirizzi previsti con Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012 s.m.i.. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 sul sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 28-595 
L.r . n. 28/07-L.r. n. 8/13-L.r. n. 7/14 Approvazione criteri, importi soglie reddituali ISEE e 
contributi per emanazione bandi regionali assegni di studio a.s. 2013/2014 - Approvazione 
modalita' gestione on-line Moduli Unificati richiesta contributi il diritto allo studio - 
Approvazione termini per la presentazione dei Moduli - Assegnazione somme Euro 
6.000.000,00 e 2.000.000,00 su capitoli diversi.  
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Pentenero: 
 
Vista la Legge regionale n. 28 del 28 dicembre 2007 e s.m.i. con la quale la Regione Piemonte 
intende garantire il diritto allo studio e la libera scelta educativa riconoscendo al sistema nazionale 
di istruzione ed istruzione e formazione professionale il compito di garantire i livelli essenziali delle 
prestazioni; 
 
visto l’articolo 12, comma 1  della citata legge regionale, che al fine di rendere effettivo il diritto 
allo studio ed all’istruzione e formazione per tutti gli allievi delle scuole statali, paritarie e dei corsi 
di formazione professionale organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi della legislazione 
vigente e finalizzati all’assolvimento dell’obbligo formativo, prevede assegni di studio per: 
 
a) iscrizione e frequenza, 
b) libri di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti con criteri da 
definire nel piano triennale degli interventi previsto dall’articolo 27;  
 
visto l’articolo 12, comma 2, della citata legge regionale che prevede che gli assegni di cui al 
comma 1 sono attribuiti, in via prioritaria, alle fasce più deboli della popolazione scolastica e su 
graduatorie distinte così formulate: 
 
a) per le spese di iscrizione e frequenza, in forma decrescente in base alla percentuale di incidenza 
delle spese scolastiche ammissibili e certificate sulla situazione reddituale del nucleo familiare; 
 
b) per libri di testo, attività integrative dei piani dell'offerta formativa e trasporti, in forma crescente 
in base alla situazione reddituale del nucleo familiare; 
 
visto l’articolo 27 della citata legge regionale che prevede al comma 1 il piano triennale degli 
interventi come strumento attuativo della legge ed al comma 2, lettera b) che il piano triennale 
definisca le modalità per l'attribuzione degli assegni di studio di cui all'articolo 12, le fasce di 
reddito per accedervi, i relativi criteri e le risorse economiche destinate, differenziate per le 
tipologie di intervento definite dall'articolo 12, comma 2; 
 
rilevato che con D.C.R. n. 142-50340 del 28/12/2011 (L.r. 28/2007, articolo 27. Piano triennale di 
interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta educativa per gli anni 2012-
2014), nell’allegato A, capitolo “Assegni di studio” sono state modificate le fasce di situazione 
reddituale del nucleo familiare per poter avere accesso agli assegni, ed in particolare è stato elevato 
l’importo massimo da € 32.000,00, come previsto dal precedente piano triennale relativo agli anni 
2009-2011 approvato con D.C.R. n. 233-55520 del 23/12/2008, a € 40.000,00; 
 
rilevato inoltre che il suddetto piano triennale prevede l’emissione annuale dei bandi da parte della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, i criteri e l’entità dei contributi; 
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visto l’articolo 31 della Legge regionale 7 maggio 2013 n. 8 “Legge Finanziaria per l’anno 2013” 
con il quale ha sostituito  il comma  5 dell’articolo 12 della Legge regionale 28 dicembre 2007 n. 28 
“Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa” nel modo seguente: 
 
“5. Gli assegni di studio sono annualmente erogati dalla Regione sulla base delle istanze presentate 
dalle famiglie, secondo le disposizioni ministeriali e, per quanto di competenza regionale, secondo 
le indicazioni contenute nel piano triennale di cui all’articolo 27, che definisce: 
 
a) l’ammontare complessivo delle risorse destinate per la composizione delle singole graduatorie; 
b) l’entità massima dell’assegno di studio erogabile; 
c) l’importo dell’assegno per ogni ordine di scuola; 
d) l’importo dell’assegno per ogni fascia di reddito; 
e) la percentuale di rimborso della spesa; 
f) il limite della situazione reddituale per poter accedere all’assegno; 
g) la soglia reddituale al di sotto della quale non si fa ricorso alla formazione delle graduatorie”; 
 
ed ha inoltre aggiunto dopo il comma 6 il seguente comma: 
 
“6 bis. La Giunta regionale approva con propria deliberazione le modalità di gestione dello 
strumento di intervento, l’importo minimo, i termini di presentazione delle istanze e di erogazione 
degli assegni di studio di cui al comma 1.”; 
 
vista la Legge regionale 11 novembre 2014, n. 17 “Ulteriori modifiche alla Legge regionale 28 
dicembre 2007 n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa)” che: 
 
- con l’articolo 1. (Modifiche all’articolo 12 della L.r. n. 28/2007) 
“1. Il comma 2 dell’articolo 12 della L.r. n. 28/2007 è sostituito dal seguente: 
“2. Gli assegni di cui al comma 1 sono attribuiti, in via prioritaria, alle fasce più deboli della 
popolazione scolastica e su graduatorie distinte formulate in forma crescente in base alla situazione 
reddituale del nucleo familiare”, 
2. Al comma 3 dell’articolo 12 della L.r. n. 28/2007 le parole “lettere a) e b)” sono soppresse, 
 
- con l’articolo 2 (Modifica all’articolo 27 della L.r. n. 28/2007) 
“1. Alla lettera b) comma 2 dell’articolo 27 della L.r. n. 28/2007 le parole “comma 2” sono 
soppresse”; 
 
vista la Deliberazione n. 14-36707 dell’11/11/2014 con la quale il Consiglio regionale ha 
modificato il Piano triennale degli interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera 
scelta educativa per gli anni 2012-2014 approvato con la Deliberazione n. 142-50340 del 
29/12/2011 sostituendo integralmente il capitolo “Assegni di studio”dell’Allegato A con la 
formulazione riportata nell’Allegato 1 della deliberazione;  
 
ritenuto di approvare i criteri, gli importi delle soglie reddituali I.S.E.E e gli importi dei contributi 
regionali per gli assegni di studio anno scolastico 2013/2014 approvati dal Consiglio regionale con 
Deliberazione 14-36707 dell’11/11/2014 nel modo seguente: 
 
� per gli assegni di studio iscrizione e frequenza: 
 
l’ erogazione dell’assegno avviene annualmente, a seguito di emissione da parte della Regione, 
Assessorato Istruzione e Formazione Professionale, Direzione Istruzione, Formazione Professionale 
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e Lavoro, di apposito bando realizzato esclusivamente con modalità informatiche finalizzato 
all’erogazione alle famiglie degli allievi residenti in Piemonte e frequentanti, nell’anno scolastico di 
riferimento, la scuola primaria o secondaria di primo e secondo grado nelle istituzioni scolastiche 
statali e paritarie facenti parte del sistema nazionale di istruzione per la parziale copertura delle 
spese di iscrizione e frequenza. 
 
Definizione dei criteri 
Soglia reddituale per accedere al contributo 
Per poter accedere al contributo il nucleo famigliare dell’allievo deve avere una situazione 
reddituale  (attestazione ISEE) uguale o inferiore a € 26.000,0026. 
Negli anni successivi al primo la Giunta regionale potrà attuare l’adeguamento del contributo su 
base ISTAT. 
 
- Entità massima del contributo definita per fasce di reddito 
 

Contributo massimo erogabile per figlio 
I.S.E.E. 

Scuola primaria 
Scuola secondaria di 
1° grado 

Scuola secondaria di 
2° grado 

Minore o uguale a € 
10.000,00 

1.400,00 1.650,00 2.150,00 

Da € 10.000,01 a € 
20.000,00 

1.050,00 1.300,00 1.800,00 

Da € 20.000,01 a € 
26.000,00 

   950,00 1.200,00 1.400,00 

 
Il contributo è elevato dell’80% nel caso di alunni disabili, con DSA e con altre esigenze educative 
speciali. 
L’ammontare dell’assegno erogato non potrà comunque superare l’importo delle spese 
effettivamente sostenute. 
Ai sensi dell’articolo 31, lettera c), punto 4, la raccolta delle domande e la relativa istruttoria sono di 
competenza dei comuni sede di autonomia scolastica. 
I Comuni entro il termine di 90 giorni dalla data di scadenza del bando, trasmettono alla Regione gli 
esiti dell’istruttoria sulle domande pervenute. 
Per l’erogazione del contributo e per le spese regionali di gestione si fa fronte con le risorse 
economiche stanziate all’uopo con la legge regionale di bilancio. Il 4% delle risorse individuato 
sarà prioritariamente destinato ad assicurare la maggiorazione dell’assegno per gli alunni disabili, 
con DSA e con altre EES. 
Negli anni successivi al primo la Giunta regionale potrà attuare l’adeguamento del contributo su 
base ISTAT  
 
� per gli assegni di studio per libri di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta 
formativa e trasporti: 
 
l’erogazione dell’assegno avviene annualmente a seguito di emissione da parte della Regione 
Piemonte, Assessorato Istruzione, Sport e Turismo, Direzione Istruzione, Formazione Professionale 

                                                
26 In base all’ordine del giorno n. 1107 “Crisi occupazionale ed economica in Piemonte” approvato dal Consiglio regionale nella seduta 
dell’11 novembre 2008 si precisa che: se uno o più membri del nucleo anagrafico famigliare nel primo trimestre 2011 è stato 
prevalentemente in cassa integrazione oppure ha perso il lavoro e percepisce l’indennità di disoccupazione ordinaria, l’ISEE dichiarata 
viene abbattuta del 20%; se uno o più membri del nucleo anagrafico famigliare nel primo trimestre 2011 ha perso il lavoro e non 
percepisce l’indennità di disoccupazione ordinaria, l’ISEE dichiarata viene abbattuta del 35%. 
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e Lavoro di apposito bando realizzato esclusivamente con modalità informatiche  finalizzato 
all’erogazione alle famiglie degli allievi residenti in Piemonte e frequentanti nell’anno scolastico di 
riferimento, la scuola primaria o secondaria di primo e secondo grado nelle Istituzioni scolastiche 
statali e paritarie facenti parte del sistema nazionale di istruzione e nei corsi di formazione 
professionale organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi della legislazione vigente e 
finalizzati all’assolvimento dell’obbligo formativo, per la parziale copertura delle spese per 
l’acquisto dei libri di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa e trasporti. 
 
Definizione dei criteri 
- Soglia reddituale per accedere al contributo 
Per poter accedere al contributo il nucleo famigliare dell’allievo deve avere una situazione 
reddituale (attestazione ISEE) uguale o inferiore a €. 26.000,0026. 
Negli anni successivi al primo la Giunta regionale potrà attuare l’adeguamento del contributo su 
base ISTAT. 
 
- Entità massima del contributo definita per fasce di reddito 
 

Contributo massimo erogabile per figlio 

I.S.E.E. 
Scuola primaria 

Scuola secondaria di 
1° grado 

Scuola secondaria di 
2° grado/Agenzia 
formativa accreditata 

Minore o uguale a € 
10.000,00 

260,00 380,00 620,00 

Da € 10.000,01 a € 
20.000,00 

245,00 365,00 610,00 

Da € 20.000,01 a € 
26.000,00 

220,00 330,00 550,00 

 
 
l’assegno è elevabile dell’80% nel caso di alunni disabili, con DSA e con altre EES.  
Al fine di prevenire la potenziale dispersione scolastica degli studenti - delle scuole secondarie di 
secondo grado e dei corsi di formazione professionale organizzati da agenzie formative accreditate 
ai sensi della legislazione vigente e finalizzati all’assolvimento dell’obbligo di istruzione - residenti 
nei comuni classificati a media ed alta marginalità ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 
16/1999 così come modificata dalla legge regionale 19/2008, causata dal disagio derivante dalla 
distanza chilometrica e dal tempo di percorrenza necessari per raggiungere le sedi scolastiche, 
l’assegno erogabile è elevato, proporzionalmente alla spesa effettivamente sostenuta per i trasporti, 
fino ad un massimo del 70% della provvidenza assegnabile. 
Analogamente l’assegno erogabile può essere aumentato, proporzionalmente alla spesa 
effettivamente sostenuta per i trasporti, del 30% per gli allievi frequentanti le scuole secondarie di II 
grado e i corsi di formazione professionale organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi 
della legislazione vigente e finalizzati all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, per gli allievi 
residenti nei comuni in situazione di marginalità ai sensi della legge regionale 16/1999, così come 
modificata dalla legge regionale 19/2008, e della legge regionale 15/2007, qualora la distanza tra il 
comune di residenza e la sede scolastica/formativa sia pari o superiore a 25 chilometri.  

                                                
26 In base all’ordine del giorno n. 1107 “Crisi occupazionale ed economica in Piemonte” approvato dal Consiglio regionale nella seduta 
dell’11 novembre 2008 si precisa che: se uno o più membri del nucleo anagrafico famigliare nel primo trimestre 2011 è stato 
prevalentemente in cassa integrazione oppure ha perso il lavoro e percepisce l’indennità di disoccupazione ordinaria, l’ISEE dichiarata 
viene abbattuta del 20%; se uno o più membri del nucleo anagrafico famigliare nel primo trimestre 2011 ha perso il lavoro e non 
percepisce l’indennità di disoccupazione ordinaria, l’ISEE dichiarata viene abbattuta del 35%. 
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L’ammontare dell’assegno erogato non potrà comunque superare l’importo delle spese 
effettivamente sostenute. 
Ai sensi dell’articolo 31, lettera c), punto 4, la raccolta delle domande e la relativa istruttoria sono di 
competenza dei comuni sede di autonomia scolastica. 
I Comuni entro il termine di 90 giorni dalla data di scadenza del bando, trasmettono alla Regione gli 
esiti dell’istruttoria sulle domande pervenute.  
Per l’erogazione del contributo si fa fronte con le risorse economiche stanziate all’uopo con la legge 
regionale di bilancio, comprensive delle spese regionali di gestione. Il 3% delle risorse individuate 
sarà prioritariamente destinato ad assicurare la maggiorazione dell’assegno per gli alunni disabili, 
con DSA e con altre EES ed il 14% per l’integrazione della provvidenza a favore degli alunni delle 
scuole secondarie di II grado e dei corsi di formazione professionale, organizzati da agenzie 
formative accreditate ai sensi della legislazione vigente e finalizzati all’assolvimento dell’obbligo 
formativo, residenti nelle zone con disagio geografico; 
 
vista la Legge 23/12/1998 n. 448 “Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo” 
ed in particolare l’articolo 27 relativo alla fornitura gratuita totale o parziale e in comodato dei libri 
di testo per gli alunni delle scuole dell’obbligo e secondarie superiori in possesso dei requisiti 
richiesti; 
 
vista la D.G.R. n. 43-11826 del 23/02/2004 con la quale la Giunta regionale ha approvato i criteri 
operativi per la fruizione dei libri di testo (Legge n. 448/1998 e successive modificazioni) e delle 
borse di studio (Legge n. 62/2000) e gli indirizzi per la semplificazione dei procedimenti; 
 
ritenuto urgente dare attuazione al dettato normativo della L.r. n. 28/2007 modificata con L.r. n. 
8/2013 e con L.r. 17/2014 con l’emissione dei Bandi “Modalità e procedure per la presentazione 
delle domande di assegnazione dell’assegno per libri di testo, attività integrative previste dai piani 
dell’offerta formativa, trasporti – Anno scolastico 2013/2014” e “Modalità e procedure per la 
presentazione delle domande di assegnazione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza - 
Anno scolastico 2013/2014”; 
 
considerato che per richiedere i contributi regionali per gli assegni di studio per iscrizione e 
frequenza (L.r. n. 28/2007 – art. 12 comma 1 a) e per gli assegni di studio per libri di testo, attività 
integrative previste dai piani dell’offerta formativa e trasporti ( L.r. n. 28/2007 – art. 12 comma 1 b) 
per l’anno scolastico 2013/2014 e per richiedere il contributo statale per la fornitura gratuita 
parziale o totale dei libri di testo (Legge 448/1998) per l’anno scolastico 2014/2015 verrà utilizzato, 
come lo scorso anno, un unico Modulo di richiesta contributi per il diritto allo studio anno 
scolastico 2013/2014 appositamente predisposto; 
 
ritenuto opportuno, continuare la dematerializzazione e la semplificazione del  processo di gestione 
dei Moduli Unificati di richiesta contributi per il diritto allo studio iniziata lo scorso anno    
consentendo ai cittadini interessati, interagendo direttamente con la Regione Piemonte, di compilare 
ed inoltrare tali Moduli esclusivamente on-line con accesso all’applicazione sul sito 
www.Sistemapiemonte.it/Assegnidistudio; 
 
considerato che i cittadini potranno presentare le richieste di contributo mediante tre modalità: 
 
= accedendo, al sistema di compilazione on-line del modulo  previo utilizzo, come previsto dalla 
D.G.R. n. 37-6240 del 2/08/2013, delle:  
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- credenziali di Sistema Piemonte o Torinofacile già ottenute tramite riconoscimento automatico  
on-line per i cittadini residenti in Comuni integrati nella rete del Centro di Interscambio Anagrafico 
(CIA) o per i cittadini residenti nel Comune di Torino e utilizzate lo scorso anno; 
 
- credenziali di Sistema Piemonte già ottenute tramite riconoscimento “de visu” dagli Uffici della 
Regione Piemonte o dai Comuni sedi di autonomia scolastica o dalle Scuole paritarie e utilizzate lo 
scorso anno; 
 
- credenziali di Sistema Piemonte rilasciate dagli Uffici per le relazioni con il pubblico (URP) della 
Regione Piemonte e dai Comuni che si renderanno disponibili al riconoscimento “de visu”; 
 
- credenziali attive alla nuova Tessera Sanitaria con funzionalità di Carta Nazionale dei Servizi (TS-
CNS) . I cittadini dovranno recarsi presso la propria ASL per la procedura di attivazione della carta, 
previo riconoscimento dell’identità “de visu”; 
 
- credenziali rilasciate da una fonte di identificazione personale riconosciuta dal Protocollo d’intesa 
“Smart PA on the job” approvato con D.G.R. n. 25-3915 del 29/05/0212. Per i dipendenti degli enti  
o delle aziende che hanno aderito al protocollo è possibile accedere anche senza le credenziali di 
Sistema Piemonte e di Torinofacile; 
 
= se i cittadini sono in possesso di una firma digitale potranno compilare un modulo PDF vuoto che 
verrà messo a disposizione sul sito della Regione Piemonte senza necessità di ottenere una 
credenziale di accesso al sistema; dovranno scaricare il modulo, compilarlo e firmarlo digitalmente; 
il file verrà caricato sulla piattaforma e verrà inviata ricevuta all’indirizzo di posta indicato al 
momento del ricevimento; 
 
= se i cittadini non sono in possesso di una firma digitale ma dispongono di una casella di posta 
certificata PEC o CECPAC personale – del richiedente titolato a presentare la domanda - avranno la 
possibilità di compilare un modulo PDF vuoto che verrà messo a disposizione sul sito della Regione 
Piemonte senza necessità di ottenere una credenziale di accesso al sistema; dovranno scaricare il 
modulo, compilarlo e firmarlo in modo autografo; il file dovrà essere scannerizzato unitamente ad 
una copia del documento di identità ed inviato alla casella di posta certificata della  Regione 
Piemonte: istruzione-lavoro@cert.regione.piemonte.it; 
 
visto il Decreto Legge 12 settembre n. 104  convertito con modificazioni dalla Legge 8 novembre 
2013 n. 128 recante misure urgenti in materia di Istruzione, Università e Ricerca; 
 
visto l’articolo 1 del citato Decreto Legge n. 104 del 2013, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, sia ripartita tra le Regioni, sulla base del numero degli studenti, la somma di Euro 
15 milioni per l’anno 2014 a favore degli studenti, anche con disabilità, ai sensi della Legge 5 
febbraio 1992 n. 104, delle scuole secondarie di primo e di secondo grado, al fine di favorire il 
raggiungimento dei più alti livelli negli studi nonché il conseguimento del pieno successo 
formativo, attraverso l’incremento dell’offerta di servizi per facilitare l’accesso e la frequenza dei 
corsi nell’anno scolastico 2013/2014; 
 
visti gli articoli 2 e 3  del succitato Decreto Legge che prevedono rispettivamente la “Tipologia dei 
benefici e dei contributi” e i “Requisiti di accesso”: “specifiche esigenze di servizi di trasporto e di 
assistenza specialistica, con particolare attenzione alle peculiari necessità degli studenti con 
disabilità, autocertificate in base alla distanza dalla sede scolastica, e condizioni economiche 
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accertate sulla base dell’Indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.), ai sensi del 
decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 109 e successive modificazioni”; 
 
visto il Decreto Interministeriale n. 184 del 21 febbraio 2014 con il quale, a seguito della 
ripartizione dei fondi, assegna alla Regione Piemonte la somma complessiva di € 964.510,67; 
 
visto il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 167 del 
13 maggio 2014 il quale impegna a favore della Regione Piemonte la somma di                 € 
964.510,67; 
 
ritenuto che i requisiti d’accesso previsti dal Decreto Legge n. 104/2013 risultano coerenti con 
quelli previsti dal  Bando “Modalità e procedure per la presentazione delle domande di 
assegnazione dell’assegno di studio per libri di testo, attività integrative previste dai piani 
dell’offerta formativa, trasporti – Anno scolastico 2013/2014”; 
 
considerato che sul bilancio di previsione  2014 risultano stanziate rispettivamente la somma di € 
10.000.000,00 sul capitolo 169316, la somma di € 964.510,67 sul capitolo 179355 per gli assegni 
studio per libri di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti, e la 
somma di € 6.000.000,00 sul capitolo 179686 per gli assegni di studio per iscrizione e frequenza; 
 
considerato che sono stati assegnati rispettivamente la somma di € 4.000.000,00 sul capitolo 
169316, la somma di € 964.510,67 sul capitolo 179355, e la somma di € 4.000.000,00 sul capitolo 
179686 per gli assegni di cui trattasi; 
 
ritenuto di assegnare, con la presente deliberazione la somma di € 6.000.000,00 sul capitolo 169316 
e la somma di € 2.000.000,00 sul capitolo 179686; 
 
ritenuto di utilizzare prioritariamente la somma di € 964.510,67 assegnata dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca alla Regione Piemonte ed iscritta sul bilancio 
regionale 2014 in conto competenza sul capitolo 179355 e la somma di € 9.914.918,00 (dedotte le 
somme già impegnate o da impegnare nel corso dell’anno) iscritta sul bilancio regionale 2014 in 
conto competenza sul capitolo 169316 per il finanziamento del Bando “Modalità e procedure per la 
presentazione delle domande di assegnazione dell’assegno di studio per libri di testo, attività 
integrative previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti – Anno scolastico 2013/2014”, 
 
ritenuto di utilizzare la somma di € 5.990.920,00 (dedotte le somme già impegnate o da impegnare 
nel corso dell’anno) iscritta sul bilancio regionale 2014 in conto competenza sul capitolo 179686 
per il finanziamento del Bando “Modalità e procedure per la presentazione delle domande di 
assegnazione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza – Anno scolastico 2013/2014”; 
 
ritenuto di stabilire per la presentazione on-line dei Moduli Unificati di richiesta contributi per il 
diritto allo studio anno scolastico 2013/2014 i seguenti termini: dal 20 novembre 2014 al 31 
dicembre 2014; 
 
ritenuto di stabilire che l’importo minino del contributo regionale erogabile per l’assegno di studio 
dovrà essere superiore a € 25,00 in relazione agli oneri amministrativi sostenuti dalla Regione 
Piemonte;  
 
ritenuto di demandare alla Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro tutti gli atti 
conseguenti per l’attuazione della presente deliberazione, inclusa l’emanazione dei bandi per gli 
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assegni di studio per libri di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa e 
trasporti, e per iscrizione e frequenza a.s. 2013/2014 a valere sugli stanziamenti di cui ai capitoli 
179355, 169316 e 179686 del bilancio 2014, previa assunzione dell’impegno di spesa da parte del 
Dirigente competente; 
 
vista la Legge regionale 11/04/2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
vista la Legge regionale 28/07/2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27/01/2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
vista la Legge regionale 5/02/2014 n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la Legge regionale 5/02/2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
Bilancio Pluriennale per gli anni finanziari 2014-2106”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”, 
 
vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24/03/2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 9-199 del 4/08/2014 “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il diritto allo studio, ai sensi della Legge n. 
128/2013; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
= di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, i criteri, gli importi delle soglie reddituali 
I.S.E.E. e gli importi dei contributi regionali per gli assegni di studio anno scolastico 2013/2014 
approvati dal Consiglio regionale con Deliberazione n. 14-36707 dell’11/11/2014 nel modo 
seguente: 
 
� per gli assegni di studio iscrizione e frequenza: 
 
l’ erogazione dell’assegno avviene annualmente, a seguito di emissione da parte della Regione, 
Assessorato Istruzione e Formazione Professionale, Direzione Istruzione, Formazione Professionale 
e Lavoro, di apposito bando realizzato esclusivamente con modalità informatiche finalizzato 
all’erogazione alle famiglie degli allievi residenti in Piemonte e frequentanti, nell’anno scolastico di 
riferimento, la scuola primaria o secondaria di primo e secondo grado nelle istituzioni scolastiche 
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statali e paritarie facenti parte del sistema nazionale di istruzione per la parziale copertura delle 
spese di iscrizione e frequenza. 
 
Definizione dei criteri 
Soglia reddituale per accedere al contributo 
Per poter accedere al contributo il nucleo famigliare dell’allievo deve avere una situazione 
reddituale  (attestazione ISEE) uguale o inferiore a € 26.000,0026. 
Negli anni successivi al primo la Giunta regionale potrà attuare l’adeguamento del contributo su 
base ISTAT. 
 
- Entità massima del contributo definita per fasce di reddito 
 

Contributo massimo erogabile per figlio 
I.S.E.E. 

Scuola primaria 
Scuola secondaria di 
1° grado 

Scuola secondaria di 
2° grado 

Minore o uguale a € 
10.000,00 

1.400,00 1.650,00 2.150,00 

Da € 10.000,01 a € 
20.000,00 

1.050,00 1.300,00 1.800,00 

Da € 20.000,01 a € 
26.000,00 

   950,00 1.200,00 1.400,00 

 
Il contributo è elevato dell’80% nel caso di alunni disabili, con DSA e con altre esigenze educative 
speciali. 
L’ammontare dell’assegno erogato non potrà comunque superare l’importo delle spese 
effettivamente sostenute. 
Ai sensi dell’articolo 31, lettera c), punto 4, la raccolta delle domande e la relativa istruttoria sono di 
competenza dei comuni sede di autonomia scolastica. 
I Comuni entro il termine di 90 giorni dalla data di scadenza del bando, trasmettono alla Regione gli 
esiti dell’istruttoria sulle domande pervenute.  
Per l’erogazione del contributo e per le spese regionali di gestione si fa fronte con le risorse 
economiche stanziate all’uopo con la legge regionale di bilancio. Il 4% delle risorse individuato 
sarà prioritariamente destinato ad assicurare la maggiorazione dell’assegno per gli alunni disabili, 
con DSA e con altre EES. 
Negli anni successivi al primo la Giunta regionale potrà attuare l’adeguamento del contributo su 
base ISTAT  
 
� per gli assegni di studio per libri di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta 
formativa e trasporti: 
 
l’erogazione dell’assegno avviene annualmente a seguito di emissione da parte della Regione 
Piemonte, Assessorato Istruzione, Sport e Turismo, Direzione Istruzione, Formazione Professionale 
e Lavoro di apposito bando realizzato esclusivamente con modalità informatiche  finalizzato 
all’erogazione alle famiglie degli allievi residenti in Piemonte e frequentanti nell’anno scolastico di 
riferimento, la scuola primaria o secondaria di primo e secondo grado nelle Istituzioni scolastiche 

                                                
26 In base all’ordine del giorno n. 1107 “Crisi occupazionale ed economica in Piemonte” approvato dal Consiglio regionale nella seduta 
dell’11 novembre 2008 si precisa che: se uno o più membri del nucleo anagrafico famigliare nel primo trimestre 2011 è stato 
prevalentemente in cassa integrazione oppure ha perso il lavoro e percepisce l’indennità di disoccupazione ordinaria, l’ISEE dichiarata 
viene abbattuta del 20%; se uno o più membri del nucleo anagrafico famigliare nel primo trimestre 2011 ha perso il lavoro e non 
percepisce l’indennità di disoccupazione ordinaria, l’ISEE dichiarata viene abbattuta del 35%. 
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statali e paritarie facenti parte del sistema nazionale di istruzione e nei corsi di formazione 
professionale organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi della legislazione vigente e 
finalizzati all’assolvimento dell’obbligo formativo, per la parziale copertura delle spese per 
l’acquisto dei libri di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa e trasporti. 
 
Definizione dei criteri 
- Soglia reddituale per accedere al contributo 
Per poter accedere al contributo il nucleo famigliare dell’allievo deve avere una situazione 
reddituale (attestazione ISEE) uguale o inferiore a €. 26.000,0026. 
Negli anni successivi al primo la Giunta regionale potrà attuare l’adeguamento del contributo su 
base ISTAT. 
 
- Entità massima del contributo definita per fasce di reddito 
 

Contributo massimo erogabile per figlio 

I.S.E.E. 
Scuola primaria 

Scuola secondaria di 
1° grado 

Scuola secondaria di 
2° grado/Agenzia 
formativa accreditata 

Minore o uguale a € 
10.000,00 

260,00 380,00 620,00 

Da € 10.000,01 a € 
20.000,00 

245,00 365,00 610,00 

Da € 20.000,01 a € 
26.000,00 

220,00 330,00 550,00 

 
l’assegno è elevabile dell’80% nel caso di alunni disabili, con DSA e con altre EES.  
Al fine di prevenire la potenziale dispersione scolastica degli studenti - delle scuole secondarie di 
secondo grado e dei corsi di formazione professionale organizzati da agenzie formative accreditate 
ai sensi della legislazione vigente e finalizzati all’assolvimento dell’obbligo di istruzione - residenti 
nei comuni classificati a media ed alta marginalità ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 
16/1999 così come modificata dalla legge regionale 19/2008, causata dal disagio derivante dalla 
distanza chilometrica e dal tempo di percorrenza necessari per raggiungere le sedi scolastiche, 
l’assegno erogabile è elevato, proporzionalmente alla spesa effettivamente sostenuta per i trasporti, 
fino ad un massimo del 70% della provvidenza assegnabile. 
Analogamente l’assegno erogabile può essere aumentato, proporzionalmente alla spesa 
effettivamente sostenuta per i trasporti, del 30% per gli allievi frequentanti le scuole secondarie di II 
grado e i corsi di formazione professionale organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi 
della legislazione vigente e finalizzati all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, per gli allievi 
residenti nei comuni in situazione di marginalità ai sensi della legge regionale 16/1999, così come 
modificata dalla legge regionale 19/2008, e della legge regionale 15/2007, qualora la distanza tra il 
comune di residenza e la sede scolastica/formativa sia pari o superiore a 25 chilometri.  
L’ammontare dell’assegno erogato non potrà comunque superare l’importo delle spese 
effettivamente sostenute. 
Ai sensi dell’articolo 31, lettera c), punto 4, la raccolta delle domande e la relativa istruttoria sono di 
competenza dei comuni sede di autonomia scolastica. 

                                                
26 In base all’ordine del giorno n. 1107 “Crisi occupazionale ed economica in Piemonte” approvato dal Consiglio regionale nella seduta 
dell’11 novembre 2008 si precisa che: se uno o più membri del nucleo anagrafico famigliare nel primo trimestre 2011 è stato 
prevalentemente in cassa integrazione oppure ha perso il lavoro e percepisce l’indennità di disoccupazione ordinaria, l’ISEE dichiarata 
viene abbattuta del 20%; se uno o più membri del nucleo anagrafico famigliare nel primo trimestre 2011 ha perso il lavoro e non 
percepisce l’indennità di disoccupazione ordinaria, l’ISEE dichiarata viene abbattuta del 35%. 
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I Comuni entro il termine di 90 giorni dalla data di scadenza del bando, trasmettono alla Regione gli 
esiti dell’istruttoria sulle domande pervenute.  
Per l’erogazione del contributo si fa fronte con le risorse economiche stanziate all’uopo con la legge 
regionale di bilancio, comprensive delle spese regionali di gestione. Il 3% delle risorse individuate 
sarà prioritariamente destinato ad assicurare la maggiorazione dell’assegno per gli alunni disabili, 
con DSA e con altre EES ed il 14% per l’integrazione della provvidenza a favore degli alunni delle 
scuole secondarie di II grado e dei corsi di formazione professionale, organizzati da agenzie 
formative accreditate ai sensi della legislazione vigente e finalizzati all’assolvimento dell’obbligo 
formativo, residenti nelle zone con disagio geografico; 
 
= di stabilire, in particolare, come previsto dalla Legge regionale 11 novembre 2014, n. 17 
“Ulteriori modifiche alla Legge regionale 28 dicembre 2007 n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto 
allo studio e la libera scelta educativa)” con l’articolo 1. (Modifiche all’articolo 12 della L.r. n. 
28/2007) che ha  sostituito il comma 2 dell’articolo 12 della L.r. n. 28/2007 che “2. Gli assegni di 
cui al comma 1 sono attribuiti, in via prioritaria, alle fasce più deboli della popolazione scolastica e 
su graduatorie distinte formulate in forma crescente in base alla situazione reddituale del nucleo 
familiare”, 
 
= di assegnare, con la presente deliberazione la somma di € 6.000.000,00 (differenza tra               € 
10.000.000,00 somma stanziata e € 4.000.000,00 somma già assegnata) sul capitolo 169316, e la 
somma di € 2.000.000,00 (differenza tra € 6.000.000,00 somma stanziata e € 4.000.000,00 somma 
già assegnata) sul capitolo 179686 del bilancio regionale 2014 per gli assegni di studio per libri di 
testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti, e per iscrizione e 
frequenza; 
 
= di utilizzare prioritariamente la somma di €. 964.510,67 assegnata dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca alla Regione Piemonte ed iscritta sul bilancio regionale 2014 in 
conto competenza sul capitolo 179355, e la somma di € 9.914.918,00 (dedotte le somme già 
impegnate o da impegnare nel corso dell’anno) iscritta sul bilancio regionale 2014 in conto 
competenza sul capitolo 169316 per il finanziamento del Bando “Modalità e procedure per la 
presentazione delle domande di assegnazione dell’assegno di studio per libri di testo, attività 
integrative previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti – Anno scolastico 2013/2014”, 
 
= di utilizzare la somma di € 5.990.920,00 (dedotte le somme già impegnate o da impegnare nel 
corso dell’anno) iscritta sul bilancio regionale 2014 in conto competenza sul capitolo 179686 per il 
finanziamento del Bando “Modalità e procedure per la presentazione delle domande di 
assegnazione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza – Anno scolastico 2013/2014” ; 
 
= di continuare la dematerializzazione e la semplificazione del processo di gestione dei Moduli 
Unificati di richiesta contributi per il diritto allo studio iniziata lo scorso anno consentendo ai 
cittadini interessati, interagendo direttamente con la Regione Piemonte, di compilare ed inoltrare 
tali Moduli esclusivamente on-line con accesso all’applicazione sul sito 
www.Sistemapiemonte.it/Assegnidistudio; 
 
= di stabilire che i cittadini potranno presentare le richieste di contributo mediante tre modalità: 
 
- accedendo, al sistema di compilazione on-line del modulo  previo utilizzo, come previsto dalla 
D.G.R. n. 37-6240 del 2/08/2013, delle:  
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- credenziali di Sistema Piemonte o Torinofacile già ottenute tramite riconoscimento automatico on-
line per i cittadini residenti in Comuni integrati nella rete del Centro di Interscambio Anagrafico 
(CIA) o per i cittadini residenti nel Comune di Torino e utilizzate lo scorso anno; 
 
- credenziali di Sistema Piemonte già ottenute tramite riconoscimento “de visu” dagli uffici della 
Regione Piemonte o dai Comuni sedi autonomia scolastica o dalla Scuole paritarie e utilizzate lo 
scorso anno; 
 
- credenziali di Sistema Piemonte rilasciate dagli Uffici per le relazioni con il pubblico (URP) della 
Regione Piemonte e dai Comuni che si renderanno disponibili al riconoscimento “de visu”; 
 
- credenziali attive alla nuova Tessera Sanitaria con funzionalità di Carta Nazionale dei Servizi (TS-
CNS) . I cittadini dovranno recarsi presso la propria ASL per la procedura di attivazione della carta, 
previo riconoscimento dell’identità “de visu”; 
 
- credenziali rilasciate da una fonte di identificazione personale riconosciuta dal Protocollo d’intesa 
“Smart PA on the job” approvato con D.G.R. n. 25-3915 del 29/05/0212. Per i dipendenti degli enti  
o delle aziende che hanno aderito al protocollo è possibile accedere anche senza le credenziali di 
Sistema Piemonte e di Torinofacile; 
 
= se i cittadini sono in possesso di una firma digitale potranno compilare un modulo PDF vuoto che 
verrà messo a disposizione sul sito della Regione Piemonte senza necessità di ottenere una 
credenziale di accesso al sistema; dovranno scaricare il modulo, compilarlo e firmarlo digitalmente; 
il file verrà caricato sulla piattaforma e verrà inviata ricevuta all’indirizzo di posta indicato al 
momento del ricevimento; 
 
= se i cittadini non sono in possesso di una firma digitale ma dispongono di una casella di posta 
certificata PEC o CECPAC personale – del richiedente titolato a presentare la domanda - avranno la 
possibilità di compilare un modulo PDF vuoto che verrà messo a disposizione sul sito della Regione 
Piemonte senza necessità di ottenere una credenziale di accesso al sistema; dovranno scaricare il 
modulo, compilarlo e firmarlo in modo autografo; il file dovrà essere scannerizzato unitamente ad 
una copia del documento di identità ed inviato alla casella di posta certificata della  Regione 
Piemonte: istruzione-lavoro@cert.regione.piemonte.it; 
 
= di stabilire per la presentazione on-line dei Moduli Unificati di richiesta contributi per il diritto 
allo studio anno scolastico 2013/2014 i seguenti termini: dal 20 novembre 2014 al 31 dicembre 
2014; 
 
= di stabilire che l’importo minino del contributo regionale erogabile per l’assegno di studio dovrà 
essere superiore a € 25,00 in relazione agli oneri amministrativi sostenuti dalla Regione Piemonte;  
 
= di demandare alla Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro tutti gli atti 
conseguenti per l’attuazione della presente deliberazione, inclusa l’emanazione dei bandi per gli 
assegni di studio per libri di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa e 
trasporti, e per iscrizione e frequenza a.s. 2013/2014 a valere sugli stanziamenti assegnati di cui ai 
capitoli 179355, 169316 e 179686 del bilancio 2014, previa assunzione dell’impegno di spesa da 
parte del Dirigente competente.  
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 novembre 2014, n. 2-601 
Ar t. 19, comma 2, D. lgs. n. 123/2011 - Nomina in via straordinaria del Collegio sindacale 
dell'A.S.L. TO1. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Nello scorso mese di settembre è giunto a scadenza il mandato triennale del Collegio sindacale 
istituito presso l’azienda sanitaria locale TO1.  
 
In sede di Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge n. 131/2003, tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano, il Patto per la Salute 2014-2016 sottoscritto in data 10 
luglio 2014 ha previsto, all’art. 13, che i Collegi sindacali delle aziende sanitarie siano composti da 
tre componenti, di cui “uno designato dal Presidente della Giunta regionale, uno dal Ministro 
dell’Economia e delle Finanze ed uno dal Ministro della Salute”. 
 
In aderenza a quanto sopra convenuto, l’art. 1, comma 2, della recente legge regionale 14.10.2014, 
n. 15, ha sostituito il comma 2 dell’art. 13 della l.r. 10/1995, disponendo in proposito che : “Il 
Collegio sindacale è nominato dal direttore generale dell’azienda sanitaria ed è composto da tre 
membri, in possesso dei requisiti di cui al….(omissis)….art. 3 ter del d. lgs. 502/1992, designati 
rispettivamente: 
a) uno dal Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione del Consiglio regionale, con 
funzioni di Presidente del Collegio, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 23 
marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e 
dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati); 
b) uno dal Ministero dell’economia e finanze; 
c) uno dal Ministero della salute”. 
 
L’art. 13, comma 9, della l.r. n. 10/1995 prevede peraltro che, ricorrendone la necessità, il Collegio 
possa essere costituito in via straordinaria dalla Giunta regionale.  
 
Attesi gli ambiti di competenza ministeriale in ordine alla designazione di un proprio componente in 
seno ai Collegi sindacali delle asr, competenze del tutto sovrapponibili a quelle già previste, 
anteriormente all’entrata in vigore della legge regionale citata, dall’art. 3 ter del d. lgs.  n. 502/1992 
e s.m.i., la Direzione Sanità aveva a suo tempo provveduto a richiedere, con congruo anticipo 
rispetto alla scadenza del mandato del Collegio oggetto del presente provvedimento, la 
formulazione di dette designazioni ai Ministeri interessati (note prot. nn. 13196/DB2000 e 
13263/DB2000 del 12/06/2014, inoltrate rispettivamente al Ministero della Salute ed al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze). 
 
Mentre la designazione di competenza del Ministero dell’Economia e delle Finanze risulta 
pervenuta con nota prot. n. 0078081 del 07.10.2014 non risulta per contro, allo stato, ancora 
disponibile la designazione rimessa al Ministero della Salute. 
 
Quanto sopra premesso, si deve rilevare come nei confronti del Collegio sindacale dell’A.S.L. TO1, 
il cui termine naturale di scadenza risulta già interamente trascorso, sia altresì giunto a conclusione 
il periodo, pari a quarantacinque giorni, previsto - per la proroga degli organi amministrativi che 
non siano appunto stati ricostituiti entro il termine di naturale scadenza - dall’art. 3, comma 1, del 
d.l. n. 293/1994, convertito in legge n. 444/1994, termine più di recente confermato dall’art. 19, 
comma 2, del d. lgs. n. 123/2011, recante “Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e 
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contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196” (con la conseguente impossibilità, per l’organo di controllo 
aziendale, di continuare validamente ad operare).  
 
Tale ultima disposizione prescrive che, nel caso di mancata ricostituzione dei Collegi sindacali 
entro quarantacinque giorni dal termine di naturale scadenza, “l’amministrazione vigilante nomina 
in via straordinaria, nei successivi trenta giorni, un collegio di tre componenti in possesso dei 
requisiti prescritti”. 
 
Atteso quanto sopra, e considerato il permanere della competenza, in capo alla Giunta regionale, in 
ordine alla costituzione in via straordinaria dei Collegi sindacali ai sensi del citato art. 13, comma 9, 
della l.r. n. 10/1995, si rende necessario, al fine di garantire la continuità amministrativa dell’organo 
collegiale in questione, provvedere alla nomina del Collegio sindacale straordinario  dell’A.S.L. 
TO1 di Torino. 
 
Pertanto, il relatore propone alla Giunta regionale di provvedere alla nomina, in via straordinaria, 
del Collegio sindacale dell’A.S.L. TO1, individuando all’uopo i seguenti nominativi, riportati altresì 
nell’Allegato A alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale, titolato “Nomina 
in via straordinaria del Collegio sindacale dell’A.S.L. TO1, ai sensi dell’art. 19, comma 2, del d.lgs. 
n. 123/2011”. 
 
Si dà atto che i primi due nominativi indicati nella composizione del Collegio straordinario sono 
ricompresi nell’elenco regionale dei candidati che hanno dichiarato la propria disponibilità alla 
designazione a componente di Collegio sindacale di azienda sanitaria regionale, approvato a suo 
tempo con D.D. n. 979 del 21/12/2012, e con validità temporale non oltre il  31 dicembre 2015. 
 
Nell’indicazione del terzo componente in seno al medesimo Collegio viene invece utilizzato il 
nominativo comunicato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in occasione della 
formulazione della designazione di competenza (nota prot. n. 0078081 del 7.10.2014 cit.), attesa 
anche la necessità di assicurare, in seno all’organo di controllo, la presenza di un rappresentante del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi dell’ art. 16, comma 1, della legge n. 196/2009.  
 
Della presente deliberazione dovrà essere fornita tempestiva comunicazione al Direttore generale 
dell’A.S.L. TO1, affinché lo stesso possa procedere quanto prima alle formalità necessarie alla 
convocazione del Collegio straordinario ed al suo insediamento. 
 
Ai componenti del Collegio sindacale straordinario spetterà il trattamento economico complessivo 
già previsto per i componenti del Collegio sindacale ordinario, da corrispondere, in misura 
proporzionale alla durata dell’incarico, nella misura in cui all’art. 3, comma 13, del d. lgs. n. 
502/1992 e s.m.i., e tenuto altresì conto delle prescrizioni di cui all’art. 61, comma 14, del  d. l.  n. 
112/2008, convertito in legge n. 133/2008.  
 
Il Collegio sindacale straordinario cesserà le proprie funzioni allorché, acquisite le designazioni 
necessarie, il direttore generale dell’A.S.L. TO1 provvederà con proprio provvedimento, verificata 
l’insussistenza di situazioni di incompatibilità, alla nomina del Collegio sindacale ordinario.  
 
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento sono posti a carico del bilancio della azienda 
sanitaria regionale A.S.L. TO1. 
 
La Giunta regionale, visti: 
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il d.lgs. 30 dicembre 1992, n.  502 e  s.m.i. recante ad oggetto “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’art. 1  della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 
il d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 recante ad oggetto “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”;  
il d.lgs. 30 giugno 2011, n. 123 recante ad oggetto “Riforma dei controlli di regolarità 
amministrativa e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma 
dell’art. 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 ”; 
la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante ad oggetto “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 
la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e la  l.r. 4 luglio 2005, n. 7 recanti norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti  amministrativi; 
la l.r. 24 gennaio 1995, n. 10 e s.m.i., recante ad oggetto “Ordinamento, organizzazione e 
funzionamento delle Aziende sanitarie regionali”; 
la  l.r. 23 marzo 1995, n. 39 e  s.m.i. recante ad oggetto “Criteri e disciplina delle nomine ed 
incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”; 
la l.r. 6 agosto 2007, n. 18 e s.m.i. recante ad oggetto “Norme per la programmazione socio-
sanitaria ed il riassetto del servizio sanitario regionale”; 
la DGR n. 30 - 4552 del 10 settembre 2012; 
la DD n. 979 del 21 dicembre 2012; 
 
condividendo le argomentazioni del relatore, a voto unanime, espresso nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
- di nominare in via straordinaria, per le motivazioni in premessa illustrate, che qui si intendono 
integralmente richiamate, ai sensi dell’art. 19, comma 2, del d.lgs. n. 123/2011, il Collegio sindacale 
dell’A.S.L. TO1, individuando, quali componenti del Collegio, i soggetti indicati in premessa e 
riportati nell’Allegato A alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale, titolato 
“Nomina in via straordinaria del Collegio sindacale dell’A.S.L. TO1, ai sensi dell’art. 19, comma 2, 
del  d. lgs. n. 123/2011”; 
 
- di dare atto che i primi due nominativi indicati nella composizione del Collegio straordinario 
sono ricompresi nell’elenco regionale dei candidati che hanno dichiarato la propria disponibilità alla 
designazione a componente di Collegio sindacale di azienda sanitaria regionale, approvato a suo 
tempo con D.D. n. 979 del 21/12/2012, e con validità temporale non oltre il 31 dicembre 2015;  
 
- di dare altresì atto che, nell’indicazione del terzo componente in seno al medesimo Collegio, 
viene invece utilizzato il nominativo comunicato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in 
occasione della formulazione della designazione di competenza (nota prot. n. 0078081 del 
7.10.2014 cit.), attesa anche la necessità di assicurare, in seno all’organo di controllo, la presenza di 
un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi dell’ art. 16, comma 1, della 
legge n. 196/2009;  
 
- di disporre che la presente deliberazione venga tempestivamente comunicata al Direttore 
generale dell’A.S.L. TO1, affinché il medesimo possa procedere quanto prima alle formalità 
necessarie alla convocazione del Collegio straordinario ed al suo insediamento; 
 
- di dare atto che ai componenti del Collegio sindacale straordinario spetterà il trattamento 
economico complessivo già previsto per i componenti del Collegio sindacale ordinario, da 
corrispondere, in misura proporzionale alla durata dell’incarico, nella misura di cui all’art. 3, 
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comma 13, del  d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i., e tenuto altresì conto delle prescrizioni di cui all’art. 61, 
comma 14, del  d.l.  n. 112/2008, convertito in legge n. 133/2008;  
 
- di dare altresì atto che il Collegio sindacale straordinario cesserà le proprie funzioni allorché, 
acquisite le designazioni necessarie da parte dei soggetti a ciò titolati, il direttore generale 
dell’A.S.L. TO1 provvederà con proprio provvedimento, verificata l’insussistenza di situazioni di 
incompatibilità, alla nomina del Collegio sindacale ordinario;  
 
- di dare infine atto che gli oneri derivanti dal presente provvedimento sono posti a carico del 
bilancio dell’A.S.L. TO1. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dall’intervenuta piena conoscenza, ovvero ancora l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile. In tutti i casi 
il termine decorre dalla piena conoscenza del provvedimento.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dall’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A)  - Nomina in via straordinaria del Collegio sindacale dell’A.S.L. TO1, ai sensi 
dell’art. 19, comma 2, del  d. lgs. n. 123/2011 

 
 
 

AZIENDA SANITARIA 
REGIONALE 

NOMINATIVO LUOGO E DATA DI NASCITA 

TEALDI  LUIGI  Terni, 10 novembre 1962 

GRIECO  FRANCO Torino, 17 maggio 1959 
A.S.L. TO1 

DIANA  GIOVANNI Frosinone, 22 ottobre 1952 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2014, n. 46-647 
Modifica della DGR n. 41 - 5163 del 28.12.2012 "Approvazione dei criteri per l'assegnazione 
dei contributi per la promozione delle risorse turistiche piemontesi e per la 
commercializzazione del prodotto turistico del Piemonte, ai sensi degli artt. 16 e 17 della l.r. 
75/96, per il triennio 2012-2014". 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
L’art. 16 della l.r. 22 ottobre 1996, n. 75 “Organizzazione dell'attività di promozione, accoglienza e 
informazione turistica in Piemonte” prevede la concessione di contributi per la realizzazione di 
manifestazioni e iniziative finalizzate a pubblicizzare o propagandare le risorse turistiche e a 
determinare flussi turistici verso specifiche località o verso il Piemonte in generale. 
 
L’art. 17 della l.r. 75/96 prevede la concessione di contributi per la commercializzazione del 
prodotto turistico piemontese ovvero per servizi prodotti in Piemonte dalle imprese turistiche, 
compresa l’acquisizione e la messa in opera di impianti tecnologici atti a favorire maggiori e più 
adeguate condizioni di contatto fra domanda e offerta; 
 
con D.G.R. n. 41 – 5163 del 28.12.2012, la Giunta regionale ha approvato i criteri per la 
concessione dei contributi ai sensi degli artt. 16 e 17 della l.r. 75/96 per il triennio 2012-2014 come 
definiti nei relativi allegati A) e B) del provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello 
stesso, per consentire la definizione e l’approvazione dei rispettivi “Avvisi” una volta verificata la 
dotazione di risorse assegnate allo scopo; 
 
vista la D.G.R. n. 26 – 7055 del 27.01.2014 con cui sono state assegnate le risorse per la 
concessione di contributi ai sensi degli artt. 16 e 17 della l.r. 75/96 per complessivi € 600.000,00 
(UPB 18151 - rispettivamente € 400.000,00 sul cap. 171526/2014 e € 200.000,00 sul cap. 
188732/2014); 
 
considerate le minori risorse disposte con le assegnazioni del bilancio per l’anno 2014 rispetto a 
quelle degli anni precedenti e valutata l’opportunità di dare tuttavia attuazione a quanto previsto 
dagli artt. 16 e 17 della l.r. 75/96, si ritiene necessario apportare modifiche all’entità dei contributi 
da concedere ai soggetti beneficiari; 
 
dato atto che la DGR n. 41 – 5163 del 28.12.2012  in questione stabilisce tra l’altro che eventuali 
aggiornamenti dei criteri 2012–2014 per l’assegnazione dei contributi in argomento nonché delle 
modalità di erogazione dei medesimi saranno oggetto di specifico provvedimento deliberativo; 
 
ritenuto pertanto di apportare le seguenti modifiche agli allegati A) e B) della sopraccitata D.G.R. n. 
41 – 5163 del 28.12.2012: 
art. 16 allegato A): 
• punto 3.2., abrogato (viene eliminato l’obbligo che le spese ammissibili siano sostenute 
successivamente alla presentazione della domanda, ciò al fine di sopperire alla ritardata 
pubblicazione dell’”Avviso” nel corso dell’anno solare di riferimento); 
• punto 4.1., il contributo concedibile non può essere superiore a € 15.000,00 anziché € 40.000,00;  
• punto 4.4., il contributo concedibile/liquidabile non può essere inferiore a € 5.000,00 anziché € 
1.000,00; 
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• punto 4.5., per le manifestazioni/eventi/iniziative di rilevanza turistica nazionale/internazionale, 
la spesa massima ammissibile è ridotta a € 100.000,00 e il contributo massimo concedibile a € 
50.000,00 anziché, rispettivamente, € 180.000,00 e € 90.000,00; 
art. 17 allegato B): 
• punto 4.1 il contributo concedibile non può essere superiore a € 35.000,00 anziché € 70.000,00; 
 
ritenuto conseguentemente di modificare il contenuto dei punti 3.2., 4.1. e 4.5. relativamente all’art. 
16 allegato A) e del punto 4.1. relativo all’art. 17 allegato B), coerentemente con quanto descritto al 
precedente capoverso e secondo la nuova formulazione degli allegati A) e B), parti integranti e 
sostanziali della presente deliberazione che sostituiscono i precedenti approvati con DGR n. 41 – 
5163 del 28.12.2012; 
 
stabilito che rimane invariato quanto altro disposto con DGR n. 41 – 5163 del 28.12.2012 
“Approvazione dei criteri per l'assegnazione dei contributi per la promozione delle risorse turistiche 
piemontesi e per la commercializzazione del prodotto turistico del Piemonte, ai sensi degli artt. 16 e 
17 della l.r. 75/96, per il triennio 2012-2014”;   
 
stante quanto sopra premesso; 
 
visto il “Decalogo di promozione turistica”, approvato con D.G.R. n. 9 – 120 del 31.05.2010, con 
cui vengono fornite le regole per una promozione efficace ed etica del Piemonte a cui dovranno 
strettamente attenersi tutti coloro i quali vorranno accedere a contributi pubblici regionali, per 
azioni di promozione turistica del Piemonte; 
 
richiamata la DGR n. 17 – 6775 del 28.11.2013 “Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della DGR n. 18 – 
1800 del 04.04.2011”; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia  di semplificazione”;  
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
Bilancio pluriennale per gli  finanziari 2014-2016”; 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 
� di approvare la nuova formulazione dei criteri per l’assegnazione dei contributi per la 
promozione delle risorse turistiche piemontesi, ai sensi dell’art. 16 della l.r. 75/96, e per la 
commercializzazione del prodotto turistico piemontese, ai sensi dell’art. 17 della l.r. 75/96,    per 
l’anno 2014, secondo quanto contenuto nei rispettivi allegati A) e B), parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento, i quali sostituiscono i precedenti allegati approvati con DGR n. 41 – 
5163 del 28.12.2012;  
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� di dare atto che al reperimento delle risorse, per complessivi € 600.000,00 (UPB 18151), da 
destinare ai contributi che saranno concessi secondo i criteri di cui agli allegati A) e B), si 
provvederà come segue: 
-  € 400.000,00 per le finalità dell’art. 16, l.r. 75/96 sul cap. 171526/2014; 
-  € 200.000,00 per le finalità dell’art. 17, l.r. 75/96 sul cap. 188732/2014; 
 
� di demandare previa assunzione di idoneo provvedimento di impegno di spesa, l’approvazione 
degli Avvisi per  la presentazione delle domande di contributo ai sensi degli artt.16 e 17 della l.r. 
75/96 per l’anno 2014 e dei rispettivi “modelli di domanda”, all’assunzione di specifico 
provvedimento dirigenziale; 
 
� di stabilire che rimane invariato quanto altro disposto con DGR n. 41 – 5163 del 28.12.2012 
“Approvazione dei criteri per l'assegnazione dei contributi per la promozione delle risorse turistiche 
piemontesi e per la commercializzazione del prodotto turistico del Piemonte, ai sensi degli artt. 16 e 
17 della l.r. 75/96, per il triennio 2012-2014”. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del 
D.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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 1

Allegato A) 
 

CRITERI ART. 16 L.R. 75/96 

La l. r. 22 ottobre 1996, n. 75 ”Organizzazione dell'attività di promozione, accoglienza e 
informazione turistica in Piemonte”  disciplina l’organizzazione delle attività di promozione, 
accoglienza e informazione turistica in Piemonte  e prevede all’art. 16 la concessione di 
“contributi a enti pubblici o di diritto pubblico e ad associazioni senza scopo di lucro per la 
realizzazione di manifestazioni e iniziative finalizzate a pubblicizzare o propagandare le 
risorse turistiche e a determinare flussi turistici verso specifiche località o verso il Piemonte 
in generale”. 

La normativa in questione prevede che i contributi possono essere concessi sia per 
manifestazioni e iniziative realizzate in Piemonte che per la loro rilevanza o per la loro 
natura rivestono una funzione promozionale nei confronti della domanda turistica 
potenziale italiana ed estera, sia per quelle realizzate al di fuori della località che si intende 
promuovere, nei limiti di competenza dei soggetti proponenti. 

Ai fini della concessione di tali contributi per l’anno 2014, sono qui di seguito descritti i 
criteri che dovranno essere recepiti dall’”Avviso di presentazione di domanda di contributo 
ai sensi dell’art. 16 della l.r. 75/96”, da approvare con specifico provvedimento dirigenziale 
e pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul sito web una volta 
definite e disponibili le relative risorse. 

 
1 - Beneficiari 
Possono accedere ai contributi:  

a) gli enti pubblici o di diritto pubblico del Piemonte; 

b) le associazioni senza scopo di lucro, con sede legale in Piemonte, aventi nell’oggetto 
sociale finalità di tipo turistico e turistico-enogastronomico. 

Le associazioni di cui sopra per accedere al contributo devono operare sul territorio 
regionale da almeno due anni.  

 

2 - Tipologie di interventi ammissibili 
2.1. Le manifestazioni e iniziative devono essere di particolare rilevanza, finalizzate a 
pubblicizzare o propagandare le risorse turistiche e a determinare flussi turistici verso il 
Piemonte. 

In particolare, il sostegno finanziario è indirizzato a manifestazioni ed iniziative rivolte alla 
valorizzazione e promozione dei prodotti turistici indicati dal “Quadro di azioni di 
promozione, informazione e accoglienza turistica per l’anno 2012” (approvato con DGR n. 
11 – 4167 del 23.07.2012): montagna invernale - neve, montagna estiva – vacanza attiva, 
laghi (turismo leisure sui laghi), Torino (city break), sistema collinare (vacanza attiva, cultura, 
benessere ed enogastronomia), turismo culturale (patrimonio culturale: città d’arte, borghi, 
residenze reali e castelli, musei, ecc; tradizione e folklore), turismo religioso (Sacri Monti, Via 
Francigena, Santuari, itinerari della fede), enogastronomia, eventi culturali, sportivi e 
comunque connotabili turisticamente, benessere, shopping, MICE. 
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 2

I contributi sono concessi per la realizzazione di manifestazioni e di eventi che valorizzino 
l’offerta turistica del Piemonte e contribuiscano all’arricchimento del prodotto turistico della 
regione, con particolare attenzione alle manifestazioni di rilevanza nazionale e 
internazionale, agli aspetti di comunicazione, agli ambiti territoriali coinvolti e ad eventi e 
attività svolte in raccordo con l’Agenzia Turistica Locale competente e commercializzati 
tramite gli operatori turistici locali. 

2.2. Tutte le azioni per le quali è richiesto il contributo devono risultare coerenti e trovare 
attuazione nel rispetto di quanto stabilito dal “Decalogo di promozione turistica”, approvato 
con D.G.R. n. 9 - 120 del 31.05.2010. 

2.3. Sono concessi contributi alle manifestazioni od iniziative le cui azioni di promozione si 
sviluppino nell’ambito di eventi mirati a pubblicizzare, a propagandare e a valorizzare i 
prodotti turistici citati e a consolidare la conoscenza del territorio turistico piemontese.  

2.4. Tali eventi sono riconducibili alle seguenti manifestazioni e iniziative: 

a) i carnevali di rilevanza nazionale e internazionale; 

b) le rievocazioni storiche; 

c) le manifestazioni di documentata natura e/o ricaduta turistica; 

d) le manifestazioni fieristiche finalizzate alla valorizzazione del prodotto turistico locale. 

La rilevanza delle manifestazioni e delle iniziative sostenibili è rappresentata dalla capacità 
di generare flussi turistici e di porsi come eventi di richiamo sovra-locale.   
2.5. Il finanziamento non è rivolto alla promozione di feste patronali e di sagre paesane (in 
quanto creatrici di “mobilità interna”, ma non di turismo), realizzate sia da enti pubblici o di 
diritto pubblico del Piemonte sia da associazioni senza scopo di lucro. 

2.6. Il sostegno regionale è concesso ad una sola manifestazione/iniziativa per soggetto 
organizzatore. Non è pertanto concesso il contributo a programmazioni annuali 
comprendenti manifestazioni o iniziative di diversa natura e contenuti.  

2.7. Non è altresì concesso il finanziamento per la sola realizzazione di materiale promo-
pubblicitario non collegata e compresa nell’ambito di manifestazioni e/o iniziative di cui al 
punto 2.4. 

3 – Azioni e spese ammesse 
3.1. Le azioni ammesse a contributo si limitano a quelle voci di spesa afferibili alle attività 
di comunicazione, di promozione - pubblicità della manifestazione/evento/iniziativa da 
realizzare attraverso i “media” o mediante la predisposizione di materiale informativo, 
anche mirato alla diffusione di pacchetti turistici legati all’iniziativa, fatto salvo quanto 
specificato al successivo punto 4.5, secondo capoverso. 

3.2.   Le spese devono essere riferite alle azioni ammesse a contributo realizzate nell’anno 
di competenza dello stanziamento regionale a cui fa riferimento il relativo “Avviso”. 

3.3. Ai fini della quantificazione della spesa ammissibile valgono altresì le limitazioni 
introdotte con il “Decalogo di promozione turistica”, citato nel precedente punto 2.2. 

3.4. Non rientrano nella spesa ammissibile le spese per il personale, le spese generali, 
l’ufficio stampa e l'I.V.A. se detraibile. 

4 - Entità dei contributi 
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 3

4.1. Il  contributo assegnabile alle  manifestazioni e alle  iniziative di cui al punto 2.4., 
lettere a), b), c), d) non potrà essere superiore al 50% della spesa promozionale  
ammissibile e comunque non superiore a € 15.000,00. 

4.2. Ai fini del contributo, la spesa promozionale considerata ammissibile deve essere 
compresa nel limite massimo del 25% del costo complessivo della 
manifestazione/evento/iniziativa, fatta salva la tipologia di cui al successivo punto 4.5. 

4.3. Sulla base delle risorse regionali stanziate, il contributo potrà essere 
proporzionalmente ridotto, in misura uguale per ogni manifestazione/evento/iniziativa fino 
ad esaurimento delle risorse disponibili, applicando altresì una riduzione proporzionale 
della spesa ammissibile. 

4.4. In tutti i casi e, in particolare a seguito della riduzione proporzionale di cui al 
precedente punto 4.3., se il contributo concedibile/liquidabile risulterà di importo inferiore a 
€ 5.000,00 questo non sarà assegnato ovvero liquidato. 

4.5. Nei casi di manifestazioni/eventi/iniziative di rilevanza turistica 
nazionale/internazionale, il contributo massimo concedibile di cui sopra può essere 
incrementato; l’importo concedibile non potrà superare € 50.000,00. 

La spesa ammissibile di tali manifestazioni/eventi/iniziative deve risultare pari ad almeno € 
100.000,00; in questo caso la stessa potrà essere composta  non solo dall’uso e dalla 
produzione di media, ma anche dall’organizzazione di educational tour (rivolti a stampa 
qualificata e a operatori della domanda – T.O, AdV) e dall’ospitalità di testimonial di alto 
livello, di personalità di richiamo nazionale – internazionale coinvolte nel programma della 
manifestazione/evento/iniziativa. 

La rilevanza turistica nazionale e internazionale della manifestazione o dell’iniziativa è 
data  dal possesso dei seguenti elementi: 

a) comprovata natura e/o ricaduta turistica della manifestazione o dell’iniziativa da 
documentare sulla base delle azioni di comunicazione di livello nazionale e 
internazionale previste (e/o riferibili a precedenti edizioni), dalle complessità e varietà 
dell’organizzazione e del programma previsto, dei risultati positivi raggiunti in termini di 
aumento dei flussi turistici e/o di ricadute turistico-economiche (riferiti a precedenti 
edizioni e/o iniziative comparabili), del numero di edizioni raggiunte; 

b) nel caso di manifestazioni promosse dai soggetti di cui al punto 1.a), le stesse devono 
essere patrocinate e  cofinanziate anche da almeno un Ente sovraordinato, C.C.I.A.A., 
Fondazione Bancaria o similare; 

nel caso di manifestazioni promosse dai soggetti di cui al punto 1.b), le stesse devono 
essere patrocinate e cofinanziate non unicamente dal Comune sede di svolgimento ma 
anche da almeno un Ente sovracomunale, ad esempio Provincia, Stato, C.C.I.A.A., 
Fondazione Bancaria o similare;  

c) la manifestazione o l’iniziativa deve prevedere una promozione ad ampio raggio, 
estesa anche all’insieme del territorio di riferimento. 

4.6. Eventuali richieste di concessione del contributo presentate antecedentemente alla 
pubblicazione dell’”Avviso” sono considerate solo se successivamente regolarizzate ai 
sensi dell’”Avviso” stesso una volta pubblicato. 

4.7. Nel caso in cui una manifestazione, evento o iniziativa fruisca di contributi da parte di 
altre Direzioni regionali ovvero da altri enti pubblici, di diritto pubblico, di diritto privato, il 
contributo ai sensi dell’art. 16 della l.r. 75/96 può essere concesso/erogato purché la 
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 4

somma complessiva di tutti i contributi non superi l’80% dell’intero costo della 
manifestazione, evento o iniziativa; il superamento di tale percentuale, comporta la 
riduzione del contributo concesso ai sensi dell’art. 16 della l.r. 75/96. 

4.8. Ai fini della liquidazione del contributo concesso, il beneficiario dovrà rendicontare la 
spesa ammissibile nella sua totalità. Nel caso in cui il contributo assegnato sia stato 
proporzionalmente ridotto (vedi precedente punto 4.3) la spesa da rendicontare sarà pari 
al doppio del contributo stesso.  

4.9. Non saranno finanziate manifestazioni o iniziative che impieghino gli animali come 
oggetti o come bersagli ovvero che siano in contrasto con le norme di cui alla Legge 20 
luglio 2004 n. 189, che detta disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate. 

 

5 - Azioni promo-pubblicitarie/ Obblighi del beneficiario 
 
Tutto il materiale promozionale realizzato deve recare la seguente dicitura: “con il 
contributo della Regione Piemonte” o comunque riportare il marchio istituzionale 
“Regione Piemonte”. A fronte del contributo regionale, il soggetto beneficiario è obbligato 
ad evidenziare l’identità e l’immagine coordinata del territorio regionale, garantendo la 
visibilità del marchio istituzionale dell’Ente, mediante l’inserimento del medesimo sui 
supporti di comunicazione e nelle azioni propagandistiche connesse alle manifestazioni e 
iniziative, oltre che favorendo la diffusione di campagne stampa pubblicitarie con le 
seguenti  modalità, pena l’applicazione di una riduzione del 20% del contributo concesso: 

 realizzazione materiale promozionale cartaceo; 
 realizzazione e produzione di spot promozionali radiofonici e/o televisivi; 
 esposizione di immagini del territorio piemontese e dei suoi prodotti di eccellenza 

su supporti audiovisivi, cd-rom, dvd; 
 acquisizione di spazi e/o pagine redazionali su quotidiani e riviste; 
 attivazione di siti internet. 

E’ altresì richiesto di evidenziare il messaggio promozionale e la creatività relativi alla 
campagna di comunicazione regionale vigente o sue declinazioni su tutto il materiale 
cartaceo e multimediale,specificati nel relativo “Avviso”.  

  

6 - Risorse finanziarie disponibili 
Le risorse regionali destinabili al sostegno delle manifestazioni e delle iniziative di cui alla 
normativa in questione sono stanziate sul pertinente capitolo del bilancio di previsione per 
l’anno 2014.   
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Allegato B) 
 

CRITERI ART. 17 L.R. 75/96 

La l.r. 22 ottobre 1996, n. 75 ”Organizzazione dell'attività di promozione, accoglienza e 
informazione turistica in Piemonte” che disciplina l’organizzazione delle attività di 
promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte, prevede all’art. 17 la 
concessione di contributi per “la realizzazione di programmi promozionali finalizzati alla 
commercializzazione del prodotto turistico piemontese, ovvero dei servizi prodotti in 
Piemonte dalle imprese turistiche e da coloro che esercitano attività turistiche organizzati 
per la vendita, compresa l’acquisizione e la messa in opera di impianti tecnologici atti a 
favorire maggiori e più adeguate condizioni di contatto fra domanda e offerta”. 

Ai fini della concessione di tali contributi per l’anno 2014, sono qui di seguito descritti i 
criteri che dovranno essere recepiti dall’”Avviso di presentazione di domanda di contributo 
ai sensi dell’art. 17 della l.r. 75/96”, da approvare con specifico provvedimento dirigenziale 
e pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul sito web una volta 
definite e disponibili le relative risorse. 

 

1 – Beneficiari 
1.1. Possono accedere ai contributi: 

a) le cooperative, i consorzi e le società consortili di imprenditori turistici, dotati di una 
adeguata struttura organizzativa e tecnica, a condizione che abbiano almeno dieci soci 
e dispongano di almeno mille posti letto in strutture ricettive del Piemonte; 

b) i consorzi di 2° grado, composti da almeno 5 organismi associativi costituiti nelle forme 
di cui alla lettera a) dotati di una adeguata struttura organizzativa e tecnica, a 
condizione che abbiano complessivamente almeno dieci soci e dispongano di almeno 
mille posti letto in strutture ricettive del Piemonte; 

c) i consorzi di agenzie di viaggio nonché le associazioni di queste ultime;  

1.2. Per l'ammissibilità al contributo è necessario, come specificato nella legge, che il 
soggetto beneficiario sia dotato di adeguata struttura organizzativa e tecnica (uffici, 
impianti tecnologici, personale) in grado di fare fronte, oltre all’attività di promozione, 
anche alla successiva attività di commercializzazione e pertanto: 

‐  la sede legale del consorzio deve essere sul territorio piemontese; 

‐  gli associati del consorzio devono essere imprenditori turistici, iscritti al Registro delle 
imprese, istituito presso ciascuna Camera di Commercio piemontese, ai sensi dell’art. 
8 della Legge 580 del 1993; 

‐  un associato del consorzio non può essere socio di altri consorzi, ai fini della 
concessione del contributo; 

1.3. I soggetti beneficiari devono essere costituiti ed operanti sul territorio da almeno tre 
anni precedenti quello di riferimento della richiesta di contributo.   

1.4. Non sono ammessi al contributo i soggetti beneficiari di contributi ottenuti in una delle 
due annualità precedenti quella oggetto della richiesta che hanno rinunciato ai contributi 
medesimi ovvero hanno rendicontato una spesa ammessa pari od inferiore al contributo 
concesso.    
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2 –  Programmi di promo-commercializzazione 
2.1. I programmi promo-commerciali possono ottenere il contributo se coerenti con le linee 
di indirizzo programmatico e procedurale della Regione in materia di promozione turistica. 

E’ considerato elemento di valutazione positiva il coinvolgimento, nella realizzazione dei 
programmi promo-commerciali realizzati dai soggetti di cui al punto 1,  il coinvolgimento 
del Centro Estero per l’Internazionalizzazione del Piemonte (CEIP), e delle Agenzie 
Turistiche Locali (A.T.L.) competenti per territorio, anche attraverso una condivisione della 
progettualità promossa da questi enti. 

2.2. I prodotti turistici oggetto dei programmi promo-commerciali sono quelli indicati dal 
“Quadro di azioni di promozione, informazione e accoglienza turistica per l’anno 2012” 
(approvato con DGR n. 11 – 4167 del 23.07.2012): montagna invernale - neve, montagna 
estiva – vacanza attiva, laghi (turismo leisure sui laghi), turismo culturale (patrimonio culturale: 
città d’arte, borghi, residenze reali e castelli, musei, ecc; tradizione e folklore), turismo religioso 
(Sacri Monti, Via Francigena, Santuari, itinerari della fede), enogastronomia, grandi eventi 
culturali e sportivi, benessere, shopping, MICE. 

Le azioni di promo-commercializzazione devono altresì essere riferite ai mercati e ai target 
indicati dal suddetto “Quadro di azioni”. 

2.3. I programmi in questione dovranno inoltre essere articolati predisponendo pacchetti 
turistici idonei alla fruizione dei principali prodotti turistici del territorio e commercializzati 
dai soggetti di cui al punto 1. o tramite operatori del settore. 

2.4. Tutte le azioni per le quali è richiesto il contributo devono risultare coerenti e trovare 
attuazione nel rispetto di quanto stabilito dal “Decalogo di promozione turistica”, approvato 
con D.G.R. n. 9 – 120 del 31.05.2010.  

3 – Azioni e spese ammesse 
3.1 Le azioni ammesse a contributo, comprese nel programma di promo-
commercializzazione relativo all’anno 2014, a cui devono essere riferite le spese esposte 
sono le seguenti: 

I. gli studi, le indagini, i sondaggi di opinione, le ricerche di mercato; 

II. campagne e azioni promo-pubblicitarie; 

III. la partecipazione a fiere, a saloni, a workshop e a manifestazioni di 
commercializzazione del prodotto turistico; 

IV. l’organizzazione e la realizzazione di educational tour per giornalisti e operatori; 

V. l'organizzazione di incontri con la stampa, ai quali deve essere prevista una 
presenza regionale; 

VI. l'organizzazione di incontri di promozione commerciale del prodotto turistico con 
agenti di viaggio, organizzazioni turistiche e del tempo libero, organizzazioni degli 
utenti nonché consumatori finali; 

VII. la pubblicazione e la diffusione di materiale pubblicitario e informativo (pieghevoli, 
opuscoli, cataloghi, manifesti, cartine, audiovisivi, ecc.); 

VIII. la predisposizione e la promozione di pacchetti turistici; 

IX. infrastrutture e impianti tecnologici funzionali al miglioramento della comunicazione; 
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 3

X. allestimenti di spazi di promo-commercializzazione turistica. 

Sono ammesse inoltre le spese generali di funzionamento del consorzio, le spese per 
l’acquisto di beni strumentali finalizzati all’attività del medesimo e di personale, da 
considerare rispettivamente: spese generali in misura del 10% sul totale; beni strumentali 
in misura del 15% sul totale; personale, in misura rapportata al tempo di lavoro dedicato 
dal dipendente alla realizzazione dei programmi di promo-commercializzazione oggetto 
della richiesta di contributo.  

3.2. Per gli impianti tecnologici concorrono a costituire la spesa ammissibile:  

- l'acquisto e la messa in opera degli impianti; 

- la predisposizione e il lancio di programmi, anche mediante sistemi informativi già 
operanti. A tal proposito dette spese dovranno risultare finalizzate a migliorare la 
comunicazione, la promozione e la commercializzazione del prodotto attraverso il sito 
web dedicato. 

3.3. Le spese devono essere riferite alle azioni ammesse a contributo realizzate nell’anno 
di competenza dello stanziamento regionale e a cui fa riferimento il relativo “Avviso”. 

3.4. Non rientra nella spesa ammissibile l'I.V.A. 

3.5. Ai fini della quantificazione della spesa ammissibile valgono le limitazioni introdotte 
con il “Decalogo di promozione turistica”, citato nel precedente punto 2.4. 

4 – Entità del contributo 
4.1. L’entità del contributo non potrà essere superiore al 50% della spesa ammissibile e 
comunque non superiore a  € 35.000,00. 
4.2. L’assegnazione del contributo di cui sopra è effettuata secondo le norme comunitarie 
di cui al regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione del 15.12.2006 e s.m.i., relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE  agli aiuti “de minimis”.  

4.3. In relazione alle risorse regionali stanziate, il contributo potrà essere 
proporzionalmente ridotto (rispetto alla percentuale massima prevista del 50%), in misura 
uguale per ogni programma di promo-commercializzazione fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili, applicando altresì una riduzione proporzionale della spesa ammissibile.  

4.4. Ai fini della liquidazione del contributo concesso, il beneficiario dovrà rendicontare la 
spesa ammissibile nella sua totalità. Nel caso in cui il contributo assegnato sia stato 
proporzionalmente ridotto la spesa da rendicontare sarà pari al doppio del contributo 
stesso.  

5 -  Azioni promo-pubblicitarie/ Obblighi del beneficiario 
A fronte del contributo regionale, il soggetto beneficiario è obbligato ad evidenziare 
l’identità e l’immagine coordinata del territorio piemontese - garantendo la visibilità del 
marchio istituzionale della Regione Piemonte -  mediante l’inserimento del medesimo sui 
supporti di comunicazione e nelle azioni propagandistiche connesse, e favorendo inoltre  
la diffusione di campagne stampa pubblicitarie con le seguenti modalità, pena 
l’applicazione di una riduzione del 20% del contributo concesso: 

 realizzazione materiale promozionale cartaceo; 
 realizzazione e produzione di spot promozionali radiofonici e/o televisivi; 
 esposizione di immagini del territorio piemontese e dei suoi prodotti di eccellenza 

su supporti audiovisivi, cd-rom, dvd; 
 acquisizione di spazi e/o pagine redazionali su quotidiani e riviste; 
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 4

 attivazione di siti internet. 
    
E’ altresì richiesto di evidenziare il messaggio promozionale e la creatività relativi alla 
campagna di comunicazione regionale vigente o sue declinazioni su tutto il materiale 
cartaceo e multimediale, specificati nel relativo “Avviso”.  
 

6 - Risorse finanziarie disponibili 
Le risorse regionali destinabili al sostegno dei programmi di promo-commercializzazione di 
cui alla normativa in questione saranno stanziate sul pertinente capitolo del bilancio di 
previsione per l’anno 2014.   
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 novembre 2014, n. 3-667 
L.R. 13 febbraio 1995 n.16 e L.R. 26 aprile 2000 n.44. Intesa Fondo nazionale politiche 
giovanili del 10 luglio 2014. Approvazione della proposta progettuale di cui all'art. 2, comma 6 
dell'Intesa. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Cerutti: 
Premesso che: 
 
la L.R. 13 febbraio 1995 n. 16 e s.m.i., recante “Coordinamento e sostegno delle attività a favore dei 
giovani”, stabilisce che la Regione attui un'azione per i giovani del Piemonte, favorendo la 
realizzazione di iniziative degli Enti locali e dell'associazionismo giovanile, coordinandone gli 
interventi diretti o indiretti nei campi economico, sociale e culturale, promuovendo, in particolare, 
l’aggregazione giovanile, lo sviluppo di un sistema coordinato di informazione ai giovani e per 
prevenire e contrastare fenomeni di emarginazione e devianza, interventi per l'effettivo inserimento 
dei giovani nella società e attività culturali, sportive e del tempo libero e mobilità dei giovani; 
 
la L.R. 26 aprile 2000 n. 44 e s.m.i., recante “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, ha 
previsto all’art. 132, che la Regione definisca il programma regionale per le politiche giovanili, 
indicando gli indirizzi e gli obiettivi prioritari degli interventi, e che le Province predispongano 
annualmente piani di interventi per i giovani, al fine di favorire una politica coordinata sul territorio 
in attuazione del programma regionale; tale funzione verrà esercitata in conformità alla normativa 
regionale attuativa della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”, di attribuzione delle funzioni a Città metropolitana e 
Enti territoriali di area vasta (province); 
 
in Conferenza Unificata del 10 luglio 2014 (repertorio atti 80/CU) veniva approvata l’“Intesa tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti Locali, sulla ripartizione 
del "Fondo nazionale per le politiche giovanili di cui all'art. 19, comma 2 del decreto legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, relativamente alla 
quota parte a livello regionale e locale", che determinava, tra l’altro, la quota per l’anno 2014 del 
Fondo nazionale per le politiche giovanili destinata alle Regioni, pari complessivamente a 
7.106.171,28, ripartita con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30 settembre 
2014, ad oggetto “Riparto delle risorse del Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili per l’anno 
2014”;  
 
l’Intesa del 10 luglio 2014 stabilisce, altresì, quanto segue: 
 
- che le Regioni e il sistema delle Autonomie locali provvedano in maniera sinergica ad 
individuare interventi mirati a realizzare Centri/forme di aggregazione giovanile, atti a migliorare le 
condizioni di “incontro” dei giovani (art. 1); 
 
- le modalità di realizzazione e monitoraggio semestrale delle iniziative regionali, da attuare con il 
cofinanziamento del Fondo, sono disciplinate mediante lo strumento dell’Accordo di 
Collaborazione sottoscritto bilateralmente, tra il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 
Nazionale e le Regioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (art. 2 comma 4);  
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- che le Regioni si impegnino a cofinanziare almeno il 20% del valore complessivo di ciascun 
progetto, anche attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni e servizi messi a disposizione per 
realizzare gli interventi di cui all’articolo 1, comma 1 (art. 2, comma 5); 
 
- che le Regioni devono far pervenire al Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 
Nazionale, entro e non oltre il 30 novembre 2014, le proposte progettuali conformi alle disposizioni 
contenute nell’Intesa, approvate con provvedimento di Giunta Regionale (art. 2 comma 6);  
 
- che entro il 15 marzo 2015, il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e le 
Regioni provvedono alla sottoscrizione degli Accordi di Collaborazione (art. 2 comma 7);  
 
- che il trasferimento delle risorse del Fondo alle Regioni avrà luogo entro sessanta giorni dalla 
sottoscrizione degli Accordi di collaborazione di cui al comma 4 (art. 2, comma 8);  
 
- che le attività da realizzare dovranno essere avviate entro sei mesi dalla firma dell’Accordo, 
dandone comunicazione al Dipartimento (art. 2, comma 9);  
 
- che le eventuali somme, già destinate alla Regione, che si rendano disponibili a seguito della 
mancata sottoscrizione dell’Accordo di cui al comma 4, articolo 2 dell’Intesa ovvero a seguito del 
mancato avvio delle attività che si intendono realizzare entro il termine previsto dal comma 9 
dell’art. 2 dell’Intesa andranno a riconfluire nel Fondo Nazionale per le Politiche giovanili per 
essere redistribuite con apposita Intesa successiva (art. 2, comma 10);  
 
- che, al fine di consentire una programmazione organica a livello territoriale, condivisa con le 
Autonomie Locali, le Regioni si impegnano a stipulare per le politiche giovanili Intese territoriali 
con ANCI e UPI per l’utilizzo dei finanziamenti previsti nell’Intesa (art. 5). 
 
Considerato anche quanto realizzato nell’ambito dei precedenti Accordi con il Dipartimento 
Gioventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri (APQ 2007-2009, Accordo 2011 attuativo 
dell’Intesa 2010 e Accordo 2014 attuativo dell’Intesa 2013) in merito a interventi relativi alla 
promozione dell’accesso dei giovani alle informazioni sui servizi e sull’offerta del territorio, nonché 
alle opportunità di incontro e aggregazione; 
 
considerato l’accordo espresso da UPP – Unione Province Piemontesi e ANCI Piemonte sulla 
proposta progettuale di cui all’Allegato A alla presente deliberazione;  
 
considerato che i fondi statali previsti dall’Intesa 2014 sono stati impegnati a favore della Regione 
Piemonte per un importo di € 510.223,10 con decreto del Capo Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 158 del 7 ottobre 2014; 
 
considerato che i fondi regionali a cofinanziamento dell’Intesa 2014, in conformità a quanto 
previsto dell’art. 2 comma 5 dell’Intesa stessa, per un importo pari a € 125.000,00, ai sensi della 
legge regionale “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e disposizioni 
finanziarie”, sono stanziati ed assegnati sull’UPB DB18001, capitolo 182898/2014 (ass. n. 100193), 
integrato per un importo complessivo di euro 395.000,00. 
 
Visto tutto quanto sopra, sussistono le condizioni per proporre di: 
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− approvare, ai sensi dell’art. 2, comma 6 dell’Intesa 10 luglio 2014, la proposta progettuale, 
articolata in tre schede-intervento, di cui all’allegato A facente parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
 
− dare atto che la proposta progettuale di cui sopra, del valore complessivo di € 638.000,00,  sarà 
finanziata come segue: 
 
• con i fondi statali impegnati a favore della Regione Piemonte per un importo di € 510.223,10 con 
decreto del Capo Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri n. 158 del 7 ottobre 2014; i fondi saranno accertati sul capitolo 25320/2015 
“Assegnazione di fondi dallo Stato, derivanti dal riparto del fondo nazionale per le politiche 
giovanili, per il finanziamento di interventi da parte di soggetti attuatori (D.M. 2 Novembre 2009)” 
dell’UPB DB0902 del bilancio regionale 2015; i fondi stessi verranno stanziati e assegnati sul 
capitolo 146080/2015 “Accordi Stato/Regione in materia di politiche giovanili – Fondo per la 
realizzazione di interventi da parte di soggetti attuatori pubblici (D.M. 2 novembre 2009)” dell’UPB 
DB18071 del bilancio regionale 2015 per un importo di € 385.223,10 e stanziati e assegnati sul 
capitolo 176030/2015 “Accordi Stato/Regione in materia di politiche giovanili - Fondo per la 
realizzazione di interventi da parte di soggetti attuatori privati (D.M. 2 novembre 2009)  dell’UPB 
DB18071 del bilancio regionale 2015 per un importo di € 125.000,00;  
 
• con fondi regionali a cofinanziamento, per un importo pari a € 125.000,00, in conformità a 
quanto previsto dell’art. 2 comma 5 dell’Intesa del 10 luglio 2014, stanziati sull’UPB DB18001, 
capitolo 182898/2014 (ass. n. 100193), integrato per un importo complessivo di euro 395.000,00, ai 
sensi della legge regionale “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
disposizioni finanziarie”; 
 
• con la valorizzazione di risorse umane, beni e servizi messi a disposizione dalla Regione, in 
conformità a quanto previsto dell’art. 2, comma 5 dell’Intesa 2014, per un valore complessivo di € 
2.776,90; 
 
− demandare alla Direzione competente, ai sensi della  DGR n. 20-318 del 15 settembre 2014, 
“Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". Modificazione all'allegato A) del 
provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 31-4009 del 11 giugno 2012”, la stipulazione 
dell’Accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile Nazionale, di cui all’art. 2, comma 7 dell’Intesa; 
 
− demandare alla Direzione Cultura, turismo e sport ovvero alla Direzione competente ai sensi 
della DGR n. 20-318 del 15 settembre 2014 - Settore Politiche giovanili l’adozione degli atti 
successivi e conseguenti alla presente deliberazione ai fini dell’attuazione di quanto disposto 
dall’Intesa del 10 luglio 2014. 
 
Vista l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie 
Locali, sulla ripartizione del "Fondo nazionale per le politiche giovanili di cui all'art. 19 comma 2 
del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 
248, relativamente alla quota parte a livello regionale e locale", Intesa ai sensi dell'art. 8, comma 6 
della legge 5 giugno 2003, n. 131 (Conferenza Unificata repertorio atti n. 80/CU del 10 luglio 
2014); 
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vista la DGR n. 90 – 7844 del 17 dicembre 2007, “Intesa Fondo nazionale per le politiche giovanili 
– Conferenza Unificata del 14 giugno 2007 – Approvazione dello Schema di Accordo di 
programma Quadro (APQ) “Pyou: Passione da vendere”, in materia di politiche giovanili” e s.m.i.; 
 
vista la DGR n. 8-2602 del 19 settembre 2011, “Intesa riparto Fondo nazionale politiche giovanili 
del 7.10.2010. Approvazione Quadro finanziario e Schede - intervento per l'accordo con il 
Dipartimento Gioventù della Presidenza Consiglio dei Ministri e rimodulazione dell'APQ in materia 
di politiche giovanili 2007/09. Integrazione Programma attività 2009-2011 della Direzione DB1800 
e indirizzi e criteri per riparto risorse Piani locali giovani provinciali 2011/12”; 
 
vista la DGR n. 35 – 7390 del 7 aprile 2014 “Intesa Fondo nazionale politiche giovanili del 
17.10.2013. Approvazione Progetto "Interventi mirati a realizzare Centri/forme di aggregazione 
giovanile, atti a migliorare le condizioni di incontro dei giovani" e destinazione alle Province delle 
risorse statali, pari a euro 236.828,51, per l'attuazione del Progetto nell'ambito dei Piani locali 
giovani 2013 - 2014, in conformità alla DGR n. 31-6743 del 25.11.2013”; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016"; 
 
vista la L.R. 1 agosto 2014 n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
visto che in data odierna il Consiglio regionale ha approvato la Deliberazione Legislativa 
“Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie di 
imminente promulgazione”; 
 
vista la DGR n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014” e s.m.i.; 
 
 visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.;  
 
viste le considerazioni in premessa illustrate; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
− di approvare, per le ragioni in premessa illustrate, ai sensi dell’art. 2, comma 6 dell’Intesa sul 
riparto del Fondo nazionale per le politiche giovanili, sancita in sede di Conferenza Unificata in 
data 10 luglio 2014, la proposta progettuale, articolata in tre schede-intervento, di cui all’allegato A 
facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
− di dare atto che la proposta progettuale di cui all’allegato A, del valore complessivo di € 
638.000,00,  sarà finanziata come segue: 
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• con i fondi statali impegnati a favore della Regione Piemonte per un importo di € 510.223,10 con 
decreto del Capo Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri n. 158 del 7 ottobre 2014; i fondi saranno accertati sul capitolo 25320/2015 
“Assegnazione di fondi dallo Stato, derivanti dal riparto del fondo nazionale per le politiche 
giovanili, per il finanziamento di interventi da parte di soggetti attuatori (D.M. 2 Novembre 2009)” 
dell’UPB DB0902 del bilancio regionale 2015; i fondi stessi verranno stanziati e assegnati sul 
capitolo 146080/2015 “Accordi Stato/Regione in materia di politiche giovanili – Fondo per la 
realizzazione di interventi da parte di soggetti attuatori pubblici (D.M. 2 novembre 2009)” dell’UPB 
DB18071 del bilancio regionale 2015 per un importo di € 385.223,10 e stanziati e assegnati sul 
capitolo 176030/2015 “Accordi Stato/Regione in materia di politiche giovanili - Fondo per la 
realizzazione di interventi da parte di soggetti attuatori privati (D.M. 2 novembre 2009)  dell’UPB 
DB18071 del bilancio regionale 2015 per un importo di € 125.000,00;  
 
• con fondi regionali a cofinanziamento, per un importo pari a € 125.000,00, in conformità a 
quanto previsto dell’art. 2 comma 5 dell’Intesa del 10 luglio 2014, stanziati sull’UPB DB18001, 
capitolo 182898/2014, (ass. n. 100193) integrato per un importo complessivo di euro 395.000,00 ai 
sensi della legge regionale “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
disposizioni finanziarie”; 
 
• con la valorizzazione di risorse umane, beni e servizi messi a disposizione dalla Regione, in 
conformità a quanto previsto dell’art. 2, comma 5 dell’Intesa 2014, per un valore complessivo di € 
2.776,90; 
 
− di demandare alla Direzione competente, ai sensi della  DGR n. 20-318 del 15 settembre 2014, 
“Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". Modificazione all'allegato A) del 
provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 31-4009 del 11 giugno 2012”, la stipulazione 
dell’Accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile Nazionale, di cui all’art. 2, comma 7 dell’Intesa; 
 
− di demandare alla Direzione Cultura, turismo e sport ovvero alla Direzione competente ai sensi 
della DGR n. 20-318 del 15 settembre 2014 - Settore Politiche giovanili l’adozione degli atti 
successivi e conseguenti alla presente deliberazione ai fini dell’attuazione di quanto disposto 
dall’Intesa del 10 luglio 2014. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22/2010, nonché nella sezione Amministrazione 
trasparente" del sito ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 23, comma 1), lett. d) del 
D.Lgs. 33/2013.  
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A  

 
Proposta progettuale della Regione Piemonte di attuazione 

dell’Intesa 10 luglio 2014 (art. 2, comma 6) 
 

schede intervento 
/fonte 

01– 2014/2015 02– 2014/2015 03 – 2014/2015 Totale 

 

Sistema 
informativo on line 
Informagiovani per 

promuovere 
l’accesso alle 
informazioni e 

l’orientamento dei 
giovani su servizi e 

offerta del 
territorio, nonché 
le opportunità di 

incontro 

Carta giovani 
regionale Pyou 

Card per 
l’informazione  e 

l’accesso ai 
servizi e 

all’offerta del 
territorio e per 
promuovere 
condizioni di 
incontro dei 

giovani  

Piani locali 
giovani 2015 

inerenti 
interventi mirati 

a realizzare 
Centri/forme di 
aggregazione 

giovanile, atti a 
migliorare le 
condizioni di 
incontro dei 

giovani 

 

 
Risorse statali Intesa 
10/7/2014 
 

130.100,00 125.000,00 255.123,10 510.223,10 

 
Fondi Regione 
 

 125.000,00  125.000,00 

 
Altre risorse regionali in 
controvalore di risorse 
umane, professionali e 
strumentali 
 

2.776,90   2.776,90 

 
Totale 
Progetto 
 

132.876,90 250.000,00 255.123,10 638.000,00 
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Proposta progettuale della Regione Piemonte in attuazione dell’Intesa 10 luglio 2014 (art. 2 
comma 6)  
 

Titolo intervento 
Sistema informativo on line Informagiovani per promuovere l’accesso 
alle informazioni e l’orientamento dei giovani su servizi e offerta del 
territorio, nonché le opportunità di incontro. 

Codice intervento 01 – 2014/2015 

Obiettivi intervento 

Promozione della partecipazione dei giovani alla vita della società, 
rafforzando gli strumenti che supportano l’accesso alle informazioni, 
l’orientamento e le opportunità di incontro. 

Sviluppo di un sistema informativo on line Informagiovani, integrato a 
livello regionale, che preveda un rinnovamento dei contenuti su 
diverse aree tematiche, mezzi e linguaggi comunicativi più efficaci e 
un nuovo strumento per la loro diffusione. 

Rafforzamento della capacità di costituzione di reti di collaborazione e 
sinergie tra Amministrazioni, nonché con altri soggetti del territorio, per 
migliorare l’accesso dei giovani alle informazioni di loro interesse e per 
fornire tale servizio con modalità organizzative sostenibili, anche 
economicamente, nel tempo. 

Descrizione intervento 

 
Si intende realizzare, in continuità con il progetto avviato con i 
protocolli d’intesa di cui alla DGR n. 20-5074 del 18 dicembre 2012 e 
alla DGR n. 15-6610 del 4 novembre 2013, quanto segue: 
 

 lo sviluppo di un insieme organizzato di informazioni di qualità, 
che siano anche di supporto ai servizi Informagiovani, prodotte 
in rete da una pluralità di Amministrazioni, e il rinnovamento dei 
contenuti di informazione e orientamento ai giovani (15-34 
anni) su diverse aree tematiche, con la sperimentazione di 
canali e linguaggi per rendere l’informazione ai giovani più 
efficace e fruibile; 

 
 un nuovo strumento per diffusione delle informazioni, integrato 

a livello regionale, aperto e dialogante, secondo le potenzialità 
e gli strumenti offerti dall’innovazione tecnologica; 

 
 l’implementazione di un portale di informazione e orientamento 

dedicato ai giovani, sulla base di una piattaforma di gestione 
dinamica dei contenuti, utilizzando strumenti open source di 
mercato e implementando componenti applicativi.  

 
In particolare, il progetto si articola nelle seguenti azioni, anche in 
sinergia con altre strutture regionali interessate 

1) realizzazione del progetto di cui sopra attraverso la 
continuazione della collaborazione con l’Università degli studi 
di Torino, la Città di Torino e altri Enti locali, mediante la 
stipulazione di appositi protocolli d’intesa; in particolare, 
l’Università potrà proseguire l’attività fino al 31 dicembre 2015, 
per il completamento, la messa a regime e il data entry dei 
contenuti nel portale Informagiovani e per la gestione 
redazionale e la formazione degli operatori coinvolti, in 
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un’ottica di sostenibilità operativa della rete di redazioni delle 
diverse Amministrazioni che operano sul portale; definizione di 
un protocollo d’intesa per il Coordinamento regionale 
Informagiovani del Piemonte, che individui le modalità di 
concorso delle Amministrazioni al sistema informativo on line 
Informagiovani e promuova reti di collaborazione e sinergie per 
migliorare l’accesso dei giovani alle informazioni di loro 
interesse; le risorse destinate all’azione sono pari a € 
90.000,00; 

2) sviluppo del sistema informativo on line di cui sopra, anche in 
conformità con la L. R. 15 marzo 1978 n. 13, che regola i 
rapporti con CSI-Piemonte e demanda a quest'ultimo la 
progettazione degli interventi nel settore; le risorse destinate 
all’azione sono pari a € 40.100,00. 

Localizzazione Il territorio regionale 

Numero utenti coinvolti  
Potenziale bacino d’utenza regionale: 602.460 giovani fra 15 e 29 anni 
(dati ISTAT 31.12.2013). 

Soggetto attuatore Regione Piemonte 

Altri soggetti coinvolti 
Università degli studi di Torino, Città di Torino, EE.LL, Direzioni 
regionali interessate, CSI-Piemonte. 

Costo complessivo € 132.876,90 

Copertura finanziaria 

Risorse statali Intesa 10/07/2014 130.100,00

Fondi Regione 

Altre risorse regionali  in 
controvalore di risorse umane, 
professionali e strumentali 

2.776,90

 

Tempi di realizzazione 
previsti  

avvio attività: entro sei mesi dalla data di sottoscrizione dell’Accordo 
attuativo dell’Intesa 2014, subordinatamente al trasferimento delle 
risorse statali; 

conclusione: entro il 2016 

Referente del progetto   
Regione Piemonte – Settore Politiche giovanili della Direzione 
regionale competente 

Connessioni con altri 
interventi 

Informagiovani – Piani locali giovani 
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Proposta progettuale della Regione Piemonte in attuazione dell’Intesa 10 luglio 2014 (art. 2 
comma 6)  

 

Titolo intervento 
Carta giovani regionale Pyou Card per l’informazione  e l’accesso ai 
servizi e all’offerta del territorio e per promuovere condizioni di incontro 
dei giovani 

Codice intervento 02 – 2014/2015 

Obiettivi intervento 

Favorire la partecipazione dei giovani alla vita della società e la 
socializzazione, rafforzando un sistema di strumenti ed interventi che 
supportino l’accesso a servizi, offerte, opportunità di aggregazione e 
incontro dei giovani. 

 

Rafforzamento della capacità di costituzione di reti di collaborazione e 
sinergie a sostegno dell’attività informativa e partecipativa dei giovani. 

Descrizione intervento 

Il progetto persegue azioni atte a migliorare le condizioni di incontro 
dei giovani in particolare attraverso lo sviluppo del progetto Pyou Card 
(iniziato nell’ambito dell’APQ 2007-2009 e proseguito con l’Accordo 
con il Dipartimento della Gioventù del 2011), con promozione della 
partecipazione attiva dei giovani alla fruizione dei servizi/offerte del 
territorio (in particolare, di formazione e accesso al lavoro, culturali, di 
mobilità, ecc.) e ad attività di formazione/informazione, volontariato 
sociale e culturale: 

L’intervento viene realizzato come segue: 

1) definizione al 31 dicembre 2014 del termine dell’attività annuale  
relativa allo sviluppo del progetto Pyou Card, effettuata 
dall’Associazione Torino Città Capitale europea ai sensi della 
convenzione rep. n. 14959 del 14 dicembre 2009, prorogata, con DGR 
n. 24-6698 del 19 novembre 2013 fino al 31 dicembre 2013 ovvero 
fino alla costituzione, se successiva, della Fondazione Torino-
Piemonte Musei di cui alla DGR n. 49-5887 del 3 giugno 2013 (la 
costituzione della Fondazione non ha avuto luogo e, pertanto, 
l’Associazione ha proseguito le attività come stabilito dalla DGR sopra 
citata); per l’attività 2014, relativa allo sviluppo delle attività secondo le 
linee che seguono, sono riconosciute, in conformità a verbale 
dell’Assemblea dei soci del 19/12/2013 dell’Associazione Torino Città 
Capitale Europea,  trasmesso con nota. prot. n. 7041/DB1800 del 11 
aprile 2014, risorse pari a € 125.000,00: 

 
 continuazione dell’integrazione con il sistema del trasporto 

pubblico locale BIP; 
 continuazione delle sinergie con i sistemi culturali: 

Abbonamento Musei Torino Piemonte; 
 continuazione delle sinergie con  il sistema Universitario 

Piemontese (Smart Card Edisu);  
 continuazione e sviluppo dell’integrazione con i circuiti 

bibliotecari: SBN Web, operativo nelle biblioteche di Cuneo; 
circuito Clavis, delle biblioteche civiche di Torino; 
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 continuazione dello sviluppo del sistema premiale collegato 
alla tessera; 

 sviluppo convenzioni di sconto; 
 integrazione con il servizio di bikesharing; 
 avvio di collaborazione, in armonia con le direttive regionali, 

con l’Agenzia Piemonte Lavoro per collegare alla Pyou Card  
il nuovo programma Garanzia Giovani Piemonte; 

2) la stipulazione di convenzione con l’Associazione Torino Città 
Capitale Europea per le attività da sviluppare nel 2015 secondo le 
seguenti linee di indirizzo, con risorse pari a € 125.000,00: 

 sviluppo, in armonia con gli indirizzi regionali, della 
collaborazione con gli ambiti della 
formazione/istruzione/lavoro, in particolare con l’Agenzia 
Piemonte Lavoro, per rafforzare il collegamento alla Pyou 
Card del programma Garanzia Giovani Piemonte e delle 
iniziative connesse a IoLavoro; sono comprese: 

- la continuazione dell’attivazione dell’Agenzia Piemonte Lavoro 
come punto distributivo della Pyou Card; 

- la promozione e lo sviluppo del sistema premiale Pyou Card 
legati agli eventi e alle iniziative GGP e IoLavoro;  

- la partecipazione di Pyou Card a eventi, fiere, ecc. 
- attività di comunicazione mirate; 

 
  attività relative al sistema premiale: riconoscimento di punti 

Pyou card, sulla base di criteri generali definiti d’intesa con 
la Regione, per promuovere la partecipazione dei giovani ad 
attività informative, formative, di volontariato sociale e 
culturale, orientate anche alla promozione di occasioni di 
aggregazione e di consolidamento della cultura della 
legalità; definizione/programmazione, d’intesa con la 
Regione, dei premi Pyou Card (quali abbonamenti musei, 
abbonamenti/biglietti a spettacoli, biglietti fiera libro e altre 
fiere, opportunità relative a educazione/formazione e 
mobilità, ecc.) 

 
 altre attività: è prevista la prosecuzione di quanto segue: 

 
- attività relative alla distribuzione della tessera Pyou Card (in 

particolare attraverso l’Infopiemonte-Torinocultura, i servizi 
Informagiovani sul territorio regionale, le aziende di trasporto 
pubblico) e formazione degli operatori preposti alla 
distribuzione;  

- attività di promozione di agevolazioni, con offerte di sconti 
particolari per Pyou Card, con riferimento alle diverse tipologie 
e proposte dell’offerta del territorio; 

- attività connesse al rapporto con l’utenza: sito 
www.pyoucard.it, newsletter, numero verde, comunicazioni 
mirate via sms; 

- attività correlate all’attivazione dell’offerta di servizi e 
opportunità per i giovani da parte degli EE.LL. collegata a Pyou 
Card, in conformità agli indirizzi della programmazione 
regionale in materia di politiche giovanili; 

- attività relative all’integrazione con il sistema del trasporto 
pubblico locale BIP e con il bikesharing; 
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- continuazione delle sinergie con i sistemi culturali: 
Abbonamento Musei Torino Piemonte; circuiti Bibliotecari; 

- continuazione delle sinergie con  il sistema Universitario 
Piemontese (Smart Card Edisu). 

Localizzazione Il territorio regionale 

Numero utenti coinvolti  I giovani in possesso della tessera Pyou Card: 105.000 (dati al 
15.10.2014) 

Soggetto attuatore Associazione Torino Città Capitale Europea 

Altri soggetti coinvolti Agenzia Piemonte Lavoro, Direzioni regionali interessate, Enti locali 

Costo complessivo € 250.000,00 

Copertura finanziaria 

Risorse statali Intesa 10/07/2014 125.000,00

Fondi Regione 125.000,00

Eventuali altre risorse in 
controvalore di risorse umane, 
professionali e strumentali 

 

Tempi di realizzazione 
previsti  

avvio attività: entro il 31.12.2014 

conclusione: entro il 2016 

Referente del progetto   
Regione Piemonte – Settore Politiche giovanili della Direzione 
regionale competente 

Connessioni con altri 
interventi 

Informagiovani – Piani locali giovani 
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Proposta progettuale della Regione Piemonte in attuazione dell’Intesa 10 luglio 2014 (art. 2 
comma 6)  
 

Titolo intervento 
Piani locali giovani 2015 inerenti interventi mirati a realizzare 
Centri/forme di aggregazione giovanile, atti a migliorare le condizioni di 
incontro dei giovani 

Codice intervento 03 – 2014/2015 

Obiettivi intervento 

Favorire la socializzazione dei giovani e la loro partecipazione alla vita 
della società civile, prevenendo e contrastando fattori ostativi 
all’inclusione sociale. 

Rafforzamento della capacità di costituzione di reti di collaborazione e 
sinergie tra soggetti istituzionali e della società civile, al fine di 
promuovere programmazioni di sistema sul territorio. 

Descrizione intervento 

L’intervento si realizza attraverso i Piani locali giovani 2015, finanziati 
con il riparto di risorse a Città metropolitana e Enti territoriali di area 
vasta (province), in conformità alla normativa regionale di attuazione 
della legge 7 aprile 2014, n. 56, secondo i seguenti criteri: 

 30% del fondo ripartito in modo paritetico fra i soggetti di cui 
sopra;  

 70% del fondo ripartito come segue:  
o per il 70% sulla base dei dati  demografici di 

popolazione giovanile, compresa tra i 15 ed i 29 anni, di 
ciascun soggetto, alla data del 31 dicembre 2013; 

o per il 30% sulla base dei dati ISTAT di disoccupazione 
giovanile, compresa tra i 15 ed i 29 anni, relativi alla 
media annua 2013, di ciascun soggetto.  

I soggetti attuatori provvedono all’adozione dei Piani locali giovani 
2015; le risorse assegnate potranno essere trasferite in tre tranches, a 
seguito di presentazione del Piano, della comunicazione di avvio delle 
attività e di trasmissione della rendicontazione delle stesse, e 
comunque in conformità alla normativa vigente. 

 

Localizzazione Il territorio regionale 

Numero utenti coinvolti  
Potenziale bacino d’utenza regionale: 602.460 giovani fra 15 e 29 anni 
(dati ISTAT 31.12.2013). 

Soggetto attuatore 

Città metropolitana e Enti territoriali di area vasta (Province), anche in 
conformità alla normativa regionale di attuazione della legge 7 aprile 
2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”. 

Altri soggetti coinvolti Enti locali, soggetti pubblici e privati della comunità territoriale. 

Costo complessivo € 255.123,10 
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Copertura finanziaria 

 

Risorse statali Intesa 10/07/2014 255.123,10

Fondi Regione 

Eventuali altre risorse in 
controvalore di risorse umane, 
professionali e strumentali 

 

Tempi di realizzazione 
previsti  

avvio attività: entro sei mesi dalla data di sottoscrizione dell’Accordo 
attuativo dell’Intesa 2014, subordinatamente al trasferimento delle 
risorse statali.  

Conclusione e rendicontazione: entro il 30.10.2016 

Referente del progetto   
Regione Piemonte – Settore Politiche giovanili della Direzione 
regionale competente 

Connessioni con altri 
interventi 

Carta giovani Pyou Card - Informagiovani  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/297/2014  

Data: 04 novembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 

Corso di formazione denominato “La prevenzione della corruzione e contratti pubblici: 
aspetti amministrativi e gestionali”. Impegno di spesa di € 1.400,00 sul Cap. 14030 – Art. 10 – 
Esercizio Finanziario 2014 e autorizzazione. 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/298/2014  

Data: 04 novembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Adempimenti ex Art. 38 Legge 23.12.1999, N. 488, nei confronti dei Consiglieri Regionali 
interessati all’accreditamento dei contributi pensionistici per i periodi di aspettativa non 
retribuita anno 2014. Adempimenti ex Art. 38 Legge 23.12.1999, n. 488, nei confronti dei 
Consiglieri Regionali interessati all’accreditamento dei contributi pensionistici per i periodi di 
aspettativa non retribuita anno 2014.  

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/299/2014  

Data: 04 novembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
“Associazione tra i Consiglieri regionali già facenti parte del Consiglio Regionale del 
Piemonte” Trattenuta quota associativa annuale ai Consiglieri cessati dal mandato che 
percepiscono l’assegno vitalizio. Legge regionale 8 novembre 1989, n. 65. : “Associazione tra i 
Consiglieri regionali già facenti parte del Consiglio Regionale del Piemonte” Trattenuta quota 
associativa annuale ai Consiglieri cessati dal mandato che percepiscono l’assegno vitalizio. 
Legge regionale 8 novembre 1989, n. 65. 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/300/2014  

Data: 04 novembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Partecipazione dei dipendenti del Consiglio Regionale Bertero Simona, Centin Pasquale e 
Princi Nicola, assegnati alla Direzione Comunicazione Istituzionale dell’Assemblea regionale, 
al corso “Conciliare o litigare? La risoluzione delle controversie nel mondo delle 
telecomunicazioni” organizzato dal Co.Re.Com. Regione Liguria. Autorizzazione.  

 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/306/2014  

Data: 10 novembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Corso di formazione denominato “Il procedimento amministrativo dopo la disciplina 
anticorruzione e trasparenza”. Impegno di spesa di € 2.200,00 sul Cap. 14030 – Art. 10 – 
Esercizio Finanziario 2014 e autorizzazione. 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/301/2014  

Data: 06 novembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Servizio annuale di opere da falegname, manutenzioni e riparazioni varie presso le sedi del 
Consiglio regionale del Piemonte. Gara deserta. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/302/2014  

Data: 06 novembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Disposizioni per l’espletamento di gara a procedura negoziata in economia per l’affidamento 
del servizio di copertura assicurativa contro i danni accidentali ed altri rischi (Kasko) 
stipulato in favore dei consiglieri e assessori regionali del Piemonte. Variazione compensativa 
di € 30.000,00 nell’ambito del capitolo 11030 - Prenotazione di impegno della spesa di € 
59.587,50 cap. 11030 art. 3 – bilancio 2014. Prenotazione di impegno di spesa di € 29.793,75 – 
bilancio 2015. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di disporre - per le motivazioni meglio espresse in premessa - il procedimento di gara per 
l’affidamento della copertura assicurativa danni accidentali ed altri rischi (Kasko) in favore dei 
Consiglieri e Assessori regionali del Piemonte per la durata di mesi 18, da aggiudicarsi mediante 
procedura negoziata in economia a cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 – Comma 11 del D. Lgs. 
n. 163/2006, per un importo complessivo presunto a base di gara pari a € 112.500,00 o.f.e.; 
2. di disporre, inoltre, che l’aggiudicazione dell’appalto avvenga con il criterio del prezzo più basso, 
ai sensi dell'art. 82 del D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche e integrazioni, sull’importo 
presunto del servizio; 
3. di approvare il Capitolato di polizza, l'elenco dei sinistri, lo schema della Lettera di invito e 
relativi allegati che si allegano alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
4. di invitare alla gara – per le ragioni di cui in premessa - numero 7 (sette) compagnie di 
assicurazione indicate nell’elenco allegato; 
5. di stabilire che le offerte per la partecipazione alla gara dovranno pervenire (a pena di esclusione) 
entro il termine che sarà indicato nella lettera di invito; 
6. di stabilire che si potrà eventualmente procedere all’aggiudicazione dell’appalto quand’anche 
venga presentata una sola offerta, purché valida, fatta salva la facoltà di non procedere ad alcun 
affidamento (anche per soli motivi di opportunità, a prescindere dal regolare svolgimento della 
gara) previo provvedimento amministrativo adeguatamente motivato; 
7. di procedere a una variazione compensativa nell’ambito del Cap. 11030 incrementando l’art. 3 di 
€ 30.000,00 con riduzione della stessa somma dal Cap. 11030 – Art. 5 del Bilancio del Consiglio 
regionale – Anno 2014; 
8. di procedere alla prenotazione dell’impegno di spesa presunta di € 89.381,25 o.f.c. così 
suddivisa: 
* € 59.587,50 o.f.c. sul Cap. 11030 Art. 3 del Bilancio del Consiglio regionale del Piemonte – 
Esercizio Finanziario 2014; 
* € 29.793,75 o.f.c. sul Cap. 11030 – Art. 3 del Bilancio del Consiglio regionale del Piemonte – 
Esercizio Finanziario 2015; 
9. rinviare, al successivo provvedimento di affidamento dell’appalto in questione, l’impegno della 
spesa sul competente Cap. 71 dei Bilanci 2014 e 2015, per la quota a carico dei Consiglieri aderenti 
(quota pari al 30%); 
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10. di dare atto che al formale impegno della spesa effettiva si provvederà con successiva 
Determinazione, con la quale si procederà all’approvazione degli esiti della gara ed 
all’aggiudicazione del servizio di cui trattasi; 
11. di procedere al pagamento del contributo di € 30,00 tramite Cassa Economale sul competente 
Capitolo 110030 – Art. 1 “Spese varie” del Bilancio2014; 
12. di confermare a carico dell’affidatario della procedura l’assolvimento degli obblighi previsti 
dall’art. 3, comma 7, della legge 13 agosto 2010 n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie” 
e s.m.i. di cui alla L. n. 217 del 17/12/2010. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/304/2014  

Data: 07 novembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Consigliere Regionale della IX legislatura Stara Andrea. Accertamento sul capitolo 66 
“Entrate varie ed eventuali” della somma di € 14.128,98 sul bilancio del Consiglio Regionale 
Esercizio finanziario 2014. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/304/2014  

Data: 07 novembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Consigliere Regionale della IX legislatura Leardi Lorenzo. Accertamento sul capitolo 66 
“Entrate varie ed eventuali” della somma di € 31.389,94 sul bilancio del Consiglio Regionale 
Esercizio finanziario 2014. 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/307/2014  

Data: 10 novembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Procedura negoziata per i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici del 
Consiglio regionale del Piemonte – Accordo quadro ex art. 59 del d.lgs. 163/06. Rettifica 
lettera d’invito. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di rettificare – per le motivazioni di cui in premessa – la lettera d’invito che definisce modalità, 
condizioni per la partecipazione alla gara in questione approvata con Determinazione del 
Responsabile della Direzione Amministrazione, Personale e Sistemi informativi n 
A03030/277/2014 del 16/01/2014, secondo lo schema di nota di rettifica che si allega al presente 
provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale (All.: A); 
2. di confermare tutte le altre prescrizioni di cui alla predetta lettera d’invito; 
3. di inviare via PEC, a tutti i concorrenti invitati alla gara ed individuati con la determinazione del 
Responsabile della Direzione Amministrazione, Personale e Sistemi informativi n 
A03030/277/2014 del 16/01/2014 la nota di rettifica di cui all’allegato A alla presente 
determinazione per formarne parte integrante e sostanziale. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/308/2014  

Data: 11 novembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Fornitura di energia elettrica per l’anno 2015. Affidamento tramite convenzione SCR 
Piemonte S.p.A. ad AZIENDA ENERGIA E GAS SOCIETA’COOPERATIVA. CIG n. 
5982705C56 . Impegno di spesa di Euro 250.000,00 o.f.c., sul Cap. 13030 – Art. 14 – Esercizio 
Finanziario 2015.  

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di affidare, per le motivazioni di fatto e di diritto espresse in premessa, la fornitura in 
somministrazione di energia elettrica presso i locali utilizzati dal Consiglio regionale e dai gruppi 
consiliari indicati in premessa all’ AZIENDA ENERGIA E GAS SOCIETA’ COOPERATIVA - 
con sede in Ivrea (TO), Via dei Cappuccini n. 22/A – C.F./P.IVA n. 00488490012, società vincitrice 
della gara ad evidenza pubblica indetta dalla società di committenza regionale S.C.R. Piemonte 
S.p.A ai prezzi indicati nel prospetto allegato; 
2. di procedere all’ ordinativo di fornitura secondo il modulo che si allega in bozza alla presente 
determinazione, per farne parte integrante e sostanziale; 
3. di dare atto che la fornitura avrà corso dal primo giorno dell’anno 2015 per gli ordini ricevuti 
entro il giorno 15 del mese di novembre 2014; 
4. di dare atto inoltre che, qualora non fosse possibile rispettare il termine di cui sopra, l’erogazione 
di energia elettrica sarà comunque garantita dalla società preposta ad erogare il servizio in regime di 
salvaguardia fino all’inizio dell’efficacia del contratto in questione; 
5. di prendere atto che, per l’affidamento in questione, non è dovuto il pagamento, all’Autorità di 
vigilanza sui contratti pubblici, del contributo sulle gare, in quanto trattasi di contratto d’appalto 
discendente da convenzione; 
6. di prendere atto, altresì, che i pagamenti in favore dell’ AZIENDA ENERGIA E GAS 
SOCIETA’ COOPERATIVA saranno soggetti al rispetto dell’art. 3 della L. 13 agosto 2010 n. 136, 
come modificato dal D.L. 187/2010 convertito con L. 217/2010 (Tracciabilità dei flussi finanziari) e 
che è stato assegnato il CIG. n. 5982705C56; 
7. di impegnare la spesa presunta di Euro 250.000,00 sul competente capitolo 13030 art. 14 del 
Bilancio per l’Esercizio Finanziario 2015. 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/309/2014  

Data: 11 novembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Consigliere Regionale della IX legislatura Pedrale Luca. Accertamento sul capitolo 66 
“Entrate varie ed eventuali” della somma di € 1.047,06 sul bilancio del Consiglio Regionale 
Esercizio finanziario 2014. Consigliere Regionale della IX legislatura Pedrale Luca. 
Accertamento sul capitolo 66 “Entrate varie ed eventuali” della somma di € 1.047,06 sul 
bilancio del Consiglio Regionale Esercizio finanziario 2014. 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/310/2014  

Data: 11 novembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Consigliere Regionale della IX legislatura Costa Raffaele. Accertamento sul capitolo 66 
“Entrate varie ed eventuali” della somma di € 1.697,12 sul bilancio del Consiglio Regionale 
Esercizio finanziario 2014. 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/303/2014  

Data: 07 novembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Sostituzione degli impianti di spegnimento automatico a gas (NAF III) con una nuova 
tipologia di estinguente presso Palazzo Lascaris, sede del Consiglio regionale del Piemonte. 
Approvazione progetto esecutivo.  

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di approvare - per le motivazioni espresse in premessa – il progetto esecutivo relativo alla 
sostituzione degli impianti di spegnimento automatico a gas NAF III con una nuova tipologia di 
estinguente presso Palazzo Lascaris, sede del Consiglio Regionale del Piemonte sito in Via Alfieri, 
15 – 10100 Torino, sulla base della relazione validata, agli atti dell’Amministrazione. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/311/2014  

Data: 12 novembre 2014  
Direzione: A03030 

 
Affidamento a seguito di Richiesta di Offerta (RdO) sul MePA per il servizio annuale di 
manutenzione delle attrezzature installate presso il Centro Stampa del Consiglio regionale del 
Piemonte alla Ditta Offset Technology s.a.s. di Volpiano (TO). Impegno di spesa di € 828,55 
o.f.c., sul cap. 13030 art. 16 del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 
2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di affidare - per le motivazioni espresse in premessa - il servizio di manutenzione annuale delle 
attrezzature installate presso il Centro Stampa del Consiglio regionale del Piemonte alla Ditta Offset 
Technology s.a.s. – Via Brandizzo n. 135/L1, 10088 Volpiano (TO) – C.F./P.I. 05928840015, per 
l’importo di € 679,14 o.f.e.; 
2. di dare atto che, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si procederà all’affidamento 
dell’appalto in pendenza della formale stipula del contratto; 
3. di procedere successivamente alla stipulazione del contratto, con il summenzionato Fornitore, 
mediante scrittura privata, secondo quanto prescritto dagli artt. 52 e 53 delle Regole del Sistema di 
E-procurement della Pubblica Amministrazione; 
4. di impegnare a favore della Ditta Offset Technology s.a.s. di Volpiano (TO), in relazione al 
servizio di cui trattasi e nell’ambito della prenotazione di impegno assunta con la Determinazione 
Rep. n. A03030/262/2014 del 02/10/201, l’ammontare complessivo presunto di € 828,55 o.f.c.; 
5. di ridurre la prenotazione di impegno assunta con la Determinazione medesima sul cap. 13030 
art. 16, nella seguente misura: 
Prenotazione n. 352/2014/P - € 25,45; 
6. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la stipulazione del contratto, andrà a vincolarsi al 
rispetto di quanto prescritto all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. in merito alla 
tracciabilità dei flussi, nonché al rispetto di quanto prescritto dalle norme dettate dal “Codice di 
Comportamento”, approvato con D.P.R. n. 62/2013 e dal successivo “Codice di comportamento del 
personale del Consiglio regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 9/2014, la cui 
inosservanza potrà comportare la decadenza del Contratto. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/312/2014  

Data: 14 novembre 2014  
Direzione: A0304A 

 
 
Fornitura tramite MEPA di n. 2 Scanner, n. 2 Stampanti e accessori per postazioni di 
protocollo del Consiglio Regionale. Impegno di spesa complessivo a favore delle ditte 
Giannone Computers s.a.s, Logostre Magenta, Virtual Logic, di € 1.937,12 o.f.c. sul cap. 22032 
art. 3 es. Finanz. 2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1. di acquistare, per le motivazioni espresse in premessa: 
• n. 2 scanner Fujitsu FI-6110 al costo unitario di € 427,00 o.f.e. (Lotto 1), tramite il MEPA, 
affidando la forniture alla ditta Giannone Computers s.a.s. (P. IVA 01170160889); 
• n. 2 stampanti Zebra TPL 2844 al prezzo unitario di € 245,00 o.f.e. (Lotto 2), tramite il MEPA, 
affidando la forniture alla ditta Logostre Magenta (P. IVA 06742260158); 
• n. 4 CON-3360-001A KIT 1 PICKUP, 2 PAD ASSY SCAN 5110 5500 al prezzo unitario di € 
60,95 o.f.e. (Lotto 3), tramite il MEPA, affidando la forniture alla ditta Virtual Logic (P. IVA 
03878640238); 
2. di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti; 
3. di impegnare la spesa complessiva di € 1.937,12 o.f.c. sul 22032 art. 3 dell’Esercizio finanziario 
2014 ripartita: 
• per la fornitura di n. 2 scanner Fujitsu FI-6110 a favore della ditta ditta Giannone Computers s.a.s. 
(P. IVA 01170160889) per € 1.041,88 o.f.c. (Lotto 1); 
• per la fornitura di n. 2 stampanti Zebra TPL 2844 a favore della ditta Logostre Magenta (P. IVA 
06742260158) per € 597,80 o.f.c. (Lotto 2); 
• per la fornitura di n. 4 CON-3360-001A KIT 1 PICKUP, 2 PAD ASSY SCAN 5110 5500 a favore 
della ditta Virtual Logic (P. IVA 03878640238) per € 297,44 o.f.c. (Lotto 3); 
e di liquidare le relative spese sulla base di regolari fatture debitamente vistate, in subordine alla 
verifica della regolarità della fornitura ed acquisizione del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (DURC). 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0400A/165/2014  

Data: 10 novembre 2014  
Direzione: A0400A 

 
 
Variazione compensativa nell’ambito del capitolo 13040 del bilancio del Consiglio regionale 
per l’esercizio finanziario 2014 variazione compensativa nell’ambito del capitolo 13040 del 
bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di effettuare, per le motivazioni espresse in premessa, la variazione compensativa al documento 
“Assegnazione delle risorse ai Responsabili delle Strutture” nell’ambito del capitolo 13040 del 
Bilancio del Consiglio regionale del Piemonte Esercizio Finanziario anno 2014, così come di 
seguito esposto: 
CAP. 13040 ART. 7 - Euro 10.000,00 
CAP. 13040 ART. 8 + Euro 10.000,00 
2. Di prendere atto che, a seguito della presente variazione, il totale complessivo del Capitolo 13040 
del Bilancio del Consiglio regionale Esercizio Finanziario anno 2014 resta invariato. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/168/2014  

Data: 12 novembre 2014  
Direzione: A04010 

 
 
Spese in economia e con cassa economale di cui al Cap. 13040 Art. 7. Acquisto riviste e 
quotidiani per il Consiglio regionale del Piemonte. Impegno di spesa di € 40.000,00 sul Cap. 
13040 Art. 7. Esercizio finanziario anno 2015. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare – per le motivazioni e alle condizioni ampiamente descritte in premessa - il Settore 
Comunicazione e partecipazione a provvedere all’acquisto di riviste e quotidiani per gli uffici del 
Consiglio regionale del Piemonte; 
2. di autorizzare inoltre il Settore Comunicazione e partecipazione a procedere all’acquisizione 
tramite la sottoscrizione di abbonamenti annuali e di acquisti diretti presso le Società editrici, 
edicole, librerie, ecc.; 
3. di impegnare a tal fine la somma € 40.000,00 con imputazione sul Cap. 13040 Art. 7 del Bilancio 
di previsione del Consiglio regionale, Esercizio finanziario 2015; 
4. di provvedere al pagamento delle forniture suddette, dando mandato alla cassa economale del 
Consiglio regionale, effettuando la liquidazione delle relative fatture o il versamento degli importi 
dovuti su c/c postale, bonifico bancario, ecc. con reintegro successivo nell’ambito dell’impegno di 
spesa assunto con la presente determinazione e di liquidare la relativa spesa sulla base di regolari 
fatture debitamente vistate; 
5. di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/163/2014  

Data: 10 novembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Adesione a progetti culturali (l.r. 6/77, modificata con l.r. 49/78). Autorizzazione ed impegno 
di spesa di € 22.000,00 con imputazione sul cap. 17040, art. 2 – esercizio finanziario 2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di aderire, in ottemperanza dei criteri previsti dalla citata deliberazione n. 67/2011, ai progetti 
culturali dettagliatamente indicati in premessa, secondo le modalità e le condizioni espresse in 
narrativa; 
2. di autorizzare l’erogazione delle somme indicate ai beneficiari individuati nell’allegato elenco 
che è parte integrante della presente determinazione; 
3. di impegnare, in relazione a quanto enunciato in premessa, la somma complessiva di € 22.000,00 
con imputazione sul Cap. 17040, Art. 2 - Bilancio 2014 procedendo alla liquidazione degli importi 
assegnati a fronte di presentazione di dichiarazione sostitutiva di atto notorio e/o di idonea 
documentazione; 
4. di prendere atto che, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, i beneficiari non 
sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/164/2014  

Data: 10 novembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Organizzazione convegno “Navigare fra le stelle: il satellite Gaia, una nuova rivoluzione 
astrofisica”. Autorizzazione e impegno di spesa di € 2.852,40 sul cap. 13040, art. 2 – esercizio 
finanziario 2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare – per le motivazioni espresse in premessa – gli adempimenti organizzativi relativi 
all’iniziativa dal titolo “Navigare fra le stelle: il satellite Gaia, una nuova rivoluzione astrofisica?” 
che si svolgerà in Consiglio regionale  il 14 novembre p.v. in Aula Consiliare;  
 
2. di affidare all’Agenzia Gattinoni Travel Network s.r.l., (Torino, Via Bertola, 37 – P.I. 
02713750137),  l’acquisto dei servizi di biglietteria ferroviaria per i relatori Roberto Buonanno, 
Fernando de Felice e Lucio Russo, per un totale complessivo di € 511,00 o.f.c.;  
 
3. di affidare i servizi di ospitalità alberghiera ai relatori del Convegno, Roberto Buonanno e 
Fernando de Felice all’albergo Le Petit Hotel, comprendente il Ristorante Marechiaro, corrente in 
Torino, Via San Francesco d’Assisi n. 21 (P. IVA 00750010019), per un totale complessivo di € 
383,40 o.f.c.  
 
4. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP SpA e MEPA non 
esistono convenzioni e fornitori per quanto riguarda i servizi sopracitati;  
 
5. di procedere all’ordine, per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio ai sensi  
dell’art. 33, lett. D) della l.r. 23.1.84, n. 8; 
 
6. di approvare l’offerta economica relativa alla RdO n. 649281, presentata sul portale del Mercato 
Elettronico della P.A. e acquisita agli atti e di affidare pertanto alla Ditta F. & F. di Fauzia M. e  C. - 
Torino, Via M. Lessona n. 57 – P.IVA 10035820017)  servizio di catering  e apertura buvette, come 
dettagliatamente indicato in premessa, per un importo complessivo di € 1.958,00 o.f.c.; 
 
7. di dare atto che il servizio verrà formalizzato attraverso il “documento di stipula”, che verrà 
prodotto automaticamente dalla piattaforma del Mercato Elettronico e che tale documento si riterrà 
validamente perfezionato al momento della sottoscrizione digitale del Punto Ordinante; 
 
8. di impegnare a copertura della suddetta spesa la somma complessiva di € 2.852,40 con 
imputazione sul Cap. 13040, Art. 2  Esercizio finanziario 2014 così suddiviso  
€ 511,00 Agenzia Gattinoni Travel Network s.r.l., 
€ 383,40 Le Petit Hotel 
€ 1.958,00 F. & F. di Fauzia  M. & C. s.n.c. 
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9. di prendere atto che, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, i fornitori sono  
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti; 
 
10. di provvedere al pagamento delle relative spese sulla base di regolari fatture, o idonea 
documentazione  comprovante le spese, debitamente  vistate. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/166/2014  

Data: 10 novembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
Det. A0402a/107/2013, impegni n. 29/2014 e 8/2015 - sub. 15 e sub. 20 - Programmazione 
radiotelevisiva - Affidamento a videogruppo televisione s.r.l. - disimpegno di € 4.245,60 al sub. 
29/15/2014 e di € 1.903,20 al sub 8/15/2015 e contestuale impegno - disimpegno di € 2.476,60 al 
sub 29/20/2014 e di € 1.110,20 al sub 8/20/2015 e contestuale impegno - cap. 13040, art. 3. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di prendere atto che Videogruppo Televisione S.p.A. di via Gaudenzio Ferrari 3 a Torino, 
rappresentante delle emittenti televisive Videogruppo e Torinow è diventata Videogruppo 
Televisione S.r.l. di via Colico 21, 20158 Milano; 
2. di prendere altresì atto della P.I. 09230580012 della nuova società; 
3. di affidare, pertanto, a “Videogruppo Telesivisione S.r.l.” la fatturazione delle trasmissioni 
televisive per l’anno 2014 e l’anno 2015; 
4. di disimpegnare le somme di € 4.245,60 per l’anno 2014 e di € 1.903,20 per l’anno 2015 - 
assunte con determinazione A0402A/107/2013 del 23.5.2013, impegni n. 29/14 e n. 8/15, 
subimpegno n. 15 - a favore di “Videogruppo Televisione S.p.A:” e di impegnare contestualmente 
le medesime somme a favore di “Videogruppo Televisione S.r.l.”, per provvedere al pagamento 
delle trasmissioni televisive sulla base di regolari fatture, debitamente vistate; 
5. di disimpegnare, altresì, le somme di € 2.476,60 per l’anno 2014 e di € 1.110,20 per l’anno 2015 
- assunte con la sopracitata determinazione, impegni n. 29/14 e n. 8/15 subimpegno n. 20 - a favore 
di “Videogruppo Televisione S.p.A.” e di impegnare contestualmente le medesime somme a favore 
di “Videogruppo Televisione S.r.l.”, per provvedere al pagamento delle trasmissioni televisive sulla 
base di regolari fatture, debitamente vistate. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/167/2014  

Data: 12 novembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Spese in economia e con cassa economale per l’organizzazione di iniziative e manifestazioni 
varie del Consiglio regionale. Autorizzazione all’incremento dell’impegno di spesa n. 95/2014 
di € 1.172,00 sul cap. 13040 - art. 1 – esercizio finanziario 2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare l’incremento di € 1.172,00, per i motivi espressi in premessa, sull’impegno n. 
95/2014 sul cap. 13040 art. 1, già assunto con determinazione dirigenziale n. 9/A0402A del 
27.01.2014 e già incrementato di € 4.500,00 con determina dirigenziale n. 142/A0402A del 
29/09/2014, per un importo totale di € 10.672,00; 
2. di liquidare gli importi delle suddette prestazioni sulla base di regolari fatture, debitamente 
vistate; 
3. di autorizzare l’Economo del Consiglio regionale al pagamento delle suddette spese, con 
reintegro successivo sui fondi economali nell’ambito dell’impegno di spesa disposto con la presente 
determinazione; 
4. di prendere atto che l fornitori, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti; 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/169/2014  

Data: 12 novembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Attivita’ di informazione istituzionale - Attivazione di una pagina “vetrina” sul quotidiano on 
line lastampa.it - Impegno di spesa di € 10.980,00 sul cap. 13040, art. 3 - esercizio finanziario 
2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - l’attivazione di una pagina "vetrina" sul 
quotidiano La Stampa web (lastampa.it) per tutte le pagine provinciali; 
2. di affidare il servizio a Publikompass S.p.A. di Via Lugaro 15 a Torino (P.I. 00847070158) al 
costo di € 9.000,00 + Iva per un totale di € 10.980,00; 
3. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP S.p.A., su SCR 
Piemonte S.p.A. e MEPA non esistono convenzioni che possano procurare il servizio 
sopradescritto; 
4. di procedere agli ordinativi mediante corrispondenza secondo gli usi del commercio così come 
previsto dalla l.r. 23.1.84, n. 8; 
5. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai senti dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto 
all’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dal presente contratto; 
6. di impegnare, a tal fine, la somma di 10.980,00 sul cap. 13040, art. 3 del Bilancio del Consiglio 
regionale, esercizio finanziario 2014; 
7. di provvedere al pagamento della relativa spesa sulla base di regolare fattura debitamente vistata. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/170/2014  

Data: 12 novembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Stampa di tre tascabili di Palazzo Lascaris - Affidamento alla ditta Impremix s.r.l. s.u. - 
Impegno di spesa di € 2.059,20 sul cap. 13040, art. 3 - Esercizio finanziario 2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - l’attivazione di una pagina "vetrina" sul 
quotidiano La Stampa web (lastampa.it) per tutte le pagine provinciali; 
2. di affidare il servizio a Publikompass S.p.A. di Via Lugaro 15 a Torino (P.I. 00847070158) al 
costo di € 9.000,00 + Iva per un totale di € 10.980,00; 
3. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP S.p.A., su SCR 
Piemonte S.p.A. e MEPA non esistono convenzioni che possano procurare il servizio 
sopradescritto; 
4. di procedere agli ordinativi mediante corrispondenza secondo gli usi del commercio così come 
previsto dalla l.r. 23.1.84, n. 8; 
5. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai senti dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto 
all’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dal presente contratto; 
6. di impegnare, a tal fine, la somma di 10.980,00 sul cap. 13040, art. 3 del Bilancio del Consiglio 
regionale, esercizio finanziario 2014; 
7. di provvedere al pagamento della relativa spesa sulla base di regolare fattura debitamente vistata. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/171/2014  

Data: 14 novembre 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Comitato Resistenza e Costituzione. Progetto di allestimento del museo multimediale 
sull’aeroporto partigiano di Vesime in collaborazione con l’Istituto per la storia della 
Resistenza in provincia di Asti. Impegno di spesa di € 15.000,00 sul Cap. 16040 art. 5 del 
bilancio 2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare, nell’ambito delle attività del Comitato Resistenza e Costituzione, la realizzazione, 
in collaborazione con l’Istituto per la storia della Resistenza in provincia di Asti (ISRAT), del 
progetto di allestimento del museo multimediale sull’aeroporto partigiano di Vesime; 
2. di disporre l’erogazione in favore dell’Istituto per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea in provincia di Asti, con sede in Asti, corso Alfieri 350, codice fiscale 
92008450055, di un contributo finanziario di € 15.000,00 a titolo di sostegno alle spese di 
realizzazione del progetto; 
3. di provvedere alla copertura della spesa impegnando la somma di € 15.000,00 con imputazione 
sul capitolo 16040, articolo 5, del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2014; 
4. di liquidare il contributo ad allestimento concluso previa presentazione, da parte dell’ISRAT, di 
regolare rendicontazione completa di relazione sullo svolgimento del progetto e di prospetto 
analitico delle entrate e delle spese sostenute; 
5. di prendere atto che l’Istituto beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/172/2014  

Data: 14 novembre 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Comitato Resistenza e Costituzione. Realizzazione progetto per le scuole superiori del 
Piemonte “Economia e diritto nei tempi della crisi” in collaborazione con l’associazione 
“Libertà e Giustizia”. Impegno di spesa € 12.000,00 sul Cap. 16040 art. 5 bilancio 2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare, nell’ambito dell’attività del Comitato Resistenza e Costituzione, gli adempimenti 
amministrativi per la realizzazione, in collaborazione con il circolo territoriale di Torino 
dell’associazione “Libertà e Giustizia”, del progetto “Economia e diritto ai tempi della crisi”; 
2. di disporre la concessione di un contributo finanziario di € 12.000,00, in favore dell’Associazione 
“Libertà e Giustizia”, con sede in Milano, viale Col di Lana 12, codice fiscale 97318490154, a 
sostegno delle spese di realizzazione del progetto; 
3. di provvedere alla copertura della spesa impegnando la somma di € 12.000,00 sul capitolo 16040 
articolo 5 del bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2014; 
4. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
5. di liquidare il contributo finanziario ad iniziativa conclusa previa presentazione, da parte 
dell’associazione “Libertà e Giustizia”, di regolare rendicontazione completa di relazione 
sull’attività svolta e corredata dal prospetto analitico delle entrate e delle spese sostenute. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Consiglio Regionale 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/173/2014  

Data: 14 novembre 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Comitato Resistenza e Costituzione. Progetto “Le Giornate del cinema civile”. Affidamento 
incarico per la realizzazione all’AIACE Torino. Impegno di spesa € 7.054,04 o.f.c. sul Cap. 
16040 art. 5 del bilancio 2014. Comitato Resistenza e Costituzione. Progetto “Le Giornate del 
cinema civile”. Affidamento incarico per la realizzazione all’AIACE Torino. Impegno di spesa 
€ 7.054,04 o.f.c. sul Cap. 16040 art. 5 del bilancio 2014. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare, nell’ambito dell’attività del Comitato Resistenza e Costituzione, la realizzazione 
del progetto “Le Giornate del cinema civile”, articolato in sei proiezioni di film d’autore connessi 
alle principali ricorrenze civili, destinate agli studenti delle scuole superiori del Piemonte; 
2. di affidare l’incarico per la realizzazione del progetto all’AIACE Torino, Associazione Italiana 
Amici Cinema d’Essai, con sede in Torino,  Galleria Subalpina 30, partita IVA 05218600012, per 
un importo di € 7.054,04 oneri fiscali compresi; 
3. di procedere all’ordine per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del commercio; 
4. di liquidare la spesa ad iniziativa conclusa in seguito a presentazione di fattura e previa 
attestazione della regolarità del servizio prestato; 
5. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, il fornitore è 
tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
6. di impegnare a copertura della spesa la somma di € 7.054,04 o.f.c. con imputazione sul capitolo 
16040 articolo 5 del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2014. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB0506 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 206 
D.Lgs. n. 285/1992 e s.m.i. e D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. C.I.G. n. Z6D11093ED. Realizzazione 
banca dati regionale sentenze Giudici di Pace piemontesi e vademecum sugli errori piu' 
frequenti nella compilazione dei verbali della Polizia Locale, in materia di Codice Stradale. 
Spesa Euro 12.000,00. UPB DB05061. Cap. 127654/2014. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che, ai sensi dell’art. 14, l.r. 30.11.1987, n. 58, recante “Norme in materia di Polizia 
Locale”, la Regione Piemonte realizza attività formative di aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale per gli Operatori di Polizia Locale; 
 
Visto l’art. 3, l.r. 16.12.1991, n. 57, recante “Integrazione alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 
58, concernente “Norme in materia di Polizia Locale”, che prevede la promozione, da parte della 
Regione Piemonte, di iniziative specifiche per il miglioramento dei servizi di Polizia Locale; 
 
Considerato che uno fra i settori principali dell’attività di accertamento e sanzionatoria degli 
Operatori di Polizia Locale è indubbiamente costituito da quello della circolazione stradale, in 
considerazione, non solo delle competenze assegnate ai predetti Operatori di Polizia Locale dal 
D.Lgs. 30.04.1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada) e dal D.P.R. 16.12.1992, n. 495 
(Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada), ma anche in virtù dei 
dati statistici attestanti l’ambito della circolazione stradale come quello che vede maggiormente e 
costantemente impegnato il personale della Polizia Locale. 
Ciò, in particolar modo, per quanto attiene alle problematiche ed ai contenziosi scaturenti dalle 
materie della velocità, delle cause di giustificazione, dalle circolazione dei veicoli al servizio di 
invalidi e dalla guida in stato di ebbrezza alcolica; 
 
Tenuto, inoltre, conto che i Comandi di Polizia Locale sono oggi chiamati a confrontarsi 
principalmente con le sentenze dei Giudici di Pace e del fatto che dette pronunce giurisprudenziali 
non sono quasi mai riportate nei massimari esistenti attualmente in commercio ed editi dalla 
principali case editrici; 
 
Preso altresì atto che la realizzazione di una Banca Dati Regionale, destinata a raccogliere, a 
commentare, nonché a mettere gratuitamente a disposizione degli Operatori di Polizia Locale di 
tutti i Comandi di Polizia Locale piemontesi, le principali sentenze rese nelle succitate materie della 
velocità, delle cause di giustificazione, dalla circolazione dei veicoli invalidi e dalla guida in stato di 
ebbrezza alcolica, costituirebbe uno strumento assai prezioso al fine della redazione degli atti di 
costituzione in giudizio e di difesa dell’Ente Locale, cui appartiene l’organo di polizia locale, di 
volta in volta accertatore dei singoli illeciti stradali oggetto di ricorso da parte degli utenti della 
strada; 
 
Tenuto conto che, in virtù della L. 24.11.1981, n. 689, recante “Modifiche al sistema penale”, per 
cui si ha che l’Autorità che ha emesso l’ordinanza-ingiunzione può avvalersi, per la rappresentanza 
e per la difesa in giudizio dell’Ente, anche di propri funzionari appositamente delegati; 
 
Valutato che, in tale ottica, l’azione regionale volta a realizzare una banca dati quale quella in 
esame, può senz’altro supportare l’attività della Polizia Locale, da esplicarsi da parte dell’Autorità 
cui appartiene l’organo accertatore, risultando quindi necessario realizzare detta Banca Dati 
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contenente le sentenze maggiormente significative rese dai Giudice di Pace piemontesi, per lo meno 
per quanto afferisce alle questione legate alla velocità, alle cause di giustificazione, alla circolazione 
dei veicoli al servizio di invalidi ed alla guida in stato di ebbrezza alcolica; 
 
Dato altresì atto che la realizzazione di tale progetto vede come suo necessario ed imprescindibile 
antecedente, logico e giuridico, la realizzazione di un vademecum, ad uso della stessa Polizia 
Locale, illustrativo e di commento circa gli errori più frequenti che ricorrono nella compilazione dei 
verbali afferenti a violazioni stradali redatti da parte di questi stesi organi di polizia stradale. 
Vademecum, questo, dal taglio eminentemente operativo e fondatesi sulla messa a disposizione 
degli errori maggiormente stigmatizzati da parte della giurisprudenza di merito, secondo quanto 
evincibile dai provvedimenti giurisdizionali decisori dei ricorsi proposti avverso i verbali accertatori 
delle violazioni stradali adottati da parte della Polizia Locale piemontese; 
 
Dato atto che all’interno dell’Amministrazione Regionale non sono stati rinvenuti soggetti in 
possesso della professionalità necessaria per lo svolgimento dell’intero incarico oggetto della 
presente determinazione dirigenziale. 
Ciò, eccettuata la figura dell’Avv. Alberto Ceste, Funzionario in P.O. del Settore Polizia Locale e 
Politiche per la Sicurezza, che si adopererà nell’intero progetto quale Supervisore e Coordinatore 
Operativo, senza che la sua attività determini costi economici aggiuntivi per l’Amministrazione 
Regionale; 
 
Preso atto che, con nota del 24.09.2014 (ns. prot., n. 10064/DB0500, del 25.09.2014), l’Avv. 
Edoardo ROSSI del Foro di Casale Monferrato, (omissis), e con studio legale in Torino – Via 
Paolini n. 14, (omissis), P. I.V.A. 02192240063, esperto della materia della circolazione stradale e 
già co-redattore di un analogo prodotto/servizio, si è reso disponibile a contribuire al progetto in 
esame, raccogliendo le sentenze maggiormente significative rese dai Giudice di Pace piemontesi di: 
Asti, Biella, Casale Monferrato, Cuneo, Novara e Verbania, in materia di velocità, cause di 
giustificazione, circolazione dei veicoli al servizio di invalidi e guida in stato di ebbrezza alcolica, 
rese dall’1.01.2013 al 30.11.2014, a commentarle e a renderle in qualsivoglia modo fruibili da parte 
del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza per la messa gratuita a disposizione di tutti i 
Comandi di Polizia Locale piemontesi, nonché a realizzare e a consegnare al predetto al Settore 
anche il vademecum degli errori più frequenti nella redazione dei verbali stradali redatti dalla 
Polizia Locale piemontese, presentando un’articolata proposta formativa/economica, per un importo 
lordo complessivo pari ad Euro 12.000,00, incluse Cassa Previdenza Avvocati (C.P.A.) al 4% pari 
ad Euro 378,31 e l’Imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.) al 22% pari ad Euro 2.163,93, e le spese di 
trasferta che si renderanno necessarie per raggiungere le cancellerie dei Giudici di Pace interessati; 
 
Valutata come congrua, sia sotto il profilo tecnico-giuridico, sia sotto quello economico, la proposta 
formativa/economica di realizzazione della Banca Dati Regionale Sentenze Giudici di Pace 
piemontesi, e del Vademecum sugli errori più frequenti nella compilazione dei verbali della Polizia 
Locale, in materia di Codice Stradale, avanzata dall’Avv. Edoardo ROSSI; 
 
Visto l’art. 26, co. 3 e co. 3 – bis, L. n. 488/1999 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura di 
acquisizione in economia; 
 
Considerata l’attuale normativa vigente in materia di contratti pubblici che, per il caso in esame, 
consente, in considerazione del corrispettivo richiesto, inferiore ad Euro 40.000,00, I.V.A. esclusa, 
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di procedere all’affidamento diretto dell’incarico, secondo le procedure di acquisizione dei 
servizi/forniture in economia; 
 
Dato atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato D.P.R. n. 445/2000 
e s.m.i.; 
 
Valutato di stipulare il relativo contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e 
s.m.i., nonché dell’art. 11, co. 13, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte e, in particolare, le successive circolari 
esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre il predetto contratto 
nell’ambito di applicazione di cui alla L. n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Capitolo 127654/2014, 
(assegnazione n. 100303), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. “potenziata”, di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la l.r. n. 8/1984 e s.m.i.; 
 
Vista la L. n. 65/1986; 
 
Vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Vista la L. 24.11.1981, n. 689, recante “Modifiche al sistema penale”; 
 
Vista la l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. 30.04.1992, n. 285 e s.m.i., recante “Nuovo Codice della Strada” ed il D.P.R. 
16.12.1992 e s.m.i., recante “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della 
Strada”; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, in particolare, il suo art. 125, co. 11, in virtù del quale è 
affidato il presente incarico; 
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Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
Visto il D.Lgs. n. 150/2009, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
Visto il D.L. 22.06.2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7.08.2012, n. 134; 
 
Vista la L. 6.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 9.11.2012, n. 192 e, in particolare il suo art. 1, u. co., che fissa come termine 
ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione in trenta 
giorni dal ricevimento della fattura; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7.02.2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Visto il D.P.R. 16.04.2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165” , in particolare, il suo art. 2; 
 
Vista la L. 27.12.2013, n. 147, recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (c.d. “Legge di stabilità 2014”); 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5.02.2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5.02.2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016; 
 
Viste la D.G.R. n. 1 - 7079 del 10.02.2014, di Ripartizione delle Unità Previsionali di Base in 
capitoli ai fini della gestione e la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10.02.2014, di prima assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24.03.2014, di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 
 
Vista la proposta formativa/economica del 24.09.2014 dell’Avv. Edoardo ROSSI (ns. prot., n. 
10064/DB0500, del 25.09.2014); 

 
determina 
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- di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 127654/2014 (assegnazione n. 100303), la somma totale 
lorda ed onnicomprensiva di Euro 12.000,00, per la realizzazione di una Banca Dati Regionale delle 
sentenze Giudici di Pace piemontesi e di un Vademecum sugli errori più frequenti nella 
compilazione dei verbali della Polizia Locale, in materia di Codice Stradale, rese dall’1.01.2013 al 
30.11.2014, nelle materie della velocità, cause di giustificazione, circolazione dei veicoli al servizio 
di invalidi e guida in stato di ebbrezza alcolica, a titolo di spese per la realizzazione dell’intero 
progetto e di rimborso delle spese di viaggio, a favore dell’Avv. Edoardo ROSSI del Foro di Casale 
Monferrato, (omissis), e con studio legale in Torino – Via Paolini n. 14, (omissis), P. I.V.A. 
02192240063 (codice creditore n. 261786) (C.I.G. n. Z6D11093ED), che viene, all’uopo, incaricato 
della realizzazione dell’intero summenzionato progetto, come meglio in narrativa specificato, per 
l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato di Euro 12.000,00, incluse Cassa 
Previdenza Avvocati (C.P.A.) al 4% pari ad Euro 378,31 e l’Imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.) 
al 22% pari ad Euro 2.163,93; 
 
- di dare atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo spettante al predetto 
Avv. Edoardo ROSSI, è subordinato alla verifica positiva del permanere della regolarità 
contributiva, anche al termine dell’intera prestazione contrattuale ed all’atto della richiesta di 
pagamento della somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale, per l’importo lordo 
complessivo ed onnicomprensivo di Euro 12.000,00; 
 
- di approvare con la presente determinazione dirigenziale l’allegata lettera contratto tra la 
Regione Piemonte - Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza e l’Avv. Edoardo ROSSI, 
quale parte integrante e sostanziale del presente atto ed a mezzo della quale verrà formalmente 
conferito l’incarico in esame, disciplinando altresì anche i rispettivi diritti e doveri negoziali; 
 
- di stabilire che alla somma complessiva ed onnicomprensiva di Euro 12.000,00, incluse Cassa 
Previdenza Avvocati (C.P.A.) al 4% pari ad Euro 378,31 e l’Imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.) 
al 22% pari ad Euro 2.163,93, si farà fronte con lo stanziamento di cui all’UPB DB05061, Cap. 
127654/2014, che presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 
 
-  di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario 
e che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della 
summenzionata documentazione giustificativa da parte del soggetto che, con la presente 
determinazione dirigenziale, è incaricato della prestazione in premessa specificata; 
 
- di realizzare, per le ragioni, in fatto ed in diritto meglio illustrate in narrativa, una Banca Dati 
Regionale delle sentenze Giudici di Pace piemontesi ed un Vademecum sugli errori più frequenti 
nella compilazione dei verbali della Polizia Locale, in materia di Codice Stradale, rese 
dall’1.01.2013 al 30.11.2014, e nelle materie della velocità, cause di giustificazione, circolazione 
dei veicoli al servizio di invalidi e guida in stato di ebbrezza alcolica; 
 
-  di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi dell’art. 23, D.Lgs. 
14.03.2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
 Beneficiario: Avv. Edoardo ROSSI; 
 Importo: Euro 12.000,00 o.f.i.; 
 Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs. n. 285/1992 e s.m.i. e D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.; 
 Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
 Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
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Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Stefano Bellezza 
 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

193



 

 
Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 

Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
 
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  

 
All’Avv. Edoardo ROSSI 
Via Paolini n. 14 
10138 – TORINO 

 
Lettera R.a.r. 
 
Oggetto: C.I.G. n. Z6D11093ED. D.D. n. …………. del .../../…... Incarico di realizzazione della 
Banca Dati Regionale Sentenze Giudici di Pace piemontesi e Vademecum sugli errori più 
frequenti nella compilazione dei verbali della Polizia Locale, in materia di Codice Stradale. 
 

Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia 
fotostatica), ha determinato di affidarLe l’incarico di realizzazione di una Banca Dati Regionale 
delle sentenze Giudici di Pace piemontesi e di un Vademecum sugli errori più frequenti nella 
compilazione dei verbali della Polizia Locale, in materia di Codice Stradale, rese dall’1.01.2013 al 
30.11.2014, e nelle materie della velocità, cause di giustificazione, circolazione dei veicoli al 
servizio di invalidi e guida in stato di ebbrezza alcolica, a titolo di spese per la realizzazione 
dell’intero progetto e di rimborso delle spese di viaggio, a favore dell’Avv. Edoardo ROSSI del Foro 
di Casale Monferrato, (omissis), e con studio legale in Torino – Via Paolini n. 14, (omissis), P. 
I.V.A. 02192240063 (codice creditore n. 261786) (C.I.G. n. Z6D11093ED), che viene, all’uopo, 
incaricato della realizzazione dell’intero summenzionato progetto, come meglio in narrativa 
specificato, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato di Euro 12.000,00, 
incluse Cassa Previdenza Avvocati (C.P.A.) al 4% pari ad Euro 378,31 e l’Imposta sul Valore 
Aggiunto (I.V.A.) al 22% pari ad Euro 2.163,93; 
 

 
La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni: 

 
 

MODALITA’ E TERMINI  L’oggetto del presente incarico consisterà nella 
Sua attività di raccolta e di commento delle 
sentenze maggiormente significative, rese 
dall’1.01.2013 al 30.11.2014, da parte dei 
Giudici di Pace di Asti, Biella, Casale 
Monferrato, Cuneo, Novara e Verbania, in  

 
Via A. Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492 

 
 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale 
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materia di velocità, cause di giustificazione, 
circolazione dei veicoli al servizio di invalidi e 
guida in stato di ebbrezza alcolica, a 
commentarle e a renderle in qualsivoglia modo 
fruibili da parte del Settore Polizia Locale e 
Politiche per la Sicurezza per la messa a 
disposizione gratuita di tutti i Comandi di Polizia 
Locale piemontesi, nonché a realizzare e a 
consegnare al predetto al Settore anche il 
vademecum degli errori più frequenti nella 
redazione dei verbali stradali redatti dalla 
Polizia Locale piemontese. 
 Tutto il materiale giuridico da Lei raccolto ed 
elaborato, dovrà essere da Lei consegnato alla 
Regione Piemonte – Settore Polizia Locale e 
Politiche per la Sicurezza entro il 15.12.2014 e 
sarà di proprietà esclusiva della Regione 
Piemonte e Lei, per mezzo dell’accettazione del 
presente incarico, rinuncia sin da ora a 
qualsivoglia diritto in merito, fatti salvi il diritto 
alla pubblicazione ed alla citazione del Suo 
nome, quale autore dei summenzionati banca 
dati e vademecum, per l’eventuale esercizio dei 
quali diritti, peraltro, Lei si impegna sin da 
subito a rinunciare a qualsiasi tipo di 
corrispettivo economico ulteriore e diverso da 
quello che Le verrà corrisposto a seguito della 
resa del presente incarico, da parte della 
Regione Piemonte; 

 
PENALITA’  In caso di resa parziale dell’incarico o di ritardi, 

verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di Euro 1.200,00 (= Milleduecento/00 
euro). 

 
RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 

Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013. 

  
PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 

unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

195



nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante all’Avv. Edoardo 
ROSSI, affidatario del servizio, solamente in 
caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione 
giustificativa, entro trenta (30) giorni dal 
ricevimento della medesima. 
 
 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) L’Avv. Edoardo ROSSI assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 

  2) L’Avv. Edoardo ROSSI deve comunicare 
alla Regione Piemonte gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 
1, della Legge n. 136/2010, entro sette giorni 
dalla sua accensione o, nel caso di conto 
corrente già esistente, dalla sua prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso 
di successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da 
quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma 
sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione 
eseguita senza valersi di bonifico bancario o 
postale ovvero di altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, 
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secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della 
L. n. 136/2010. 

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto dal D.Lgs. n. 33 del Avv. Edoardo 
ROSSI, che pubblicherà sul proprio sito internet, 
Sezione “Amministrazione Trasparente”, i 
seguenti dati: 
Beneficiario: Avv. Edoardo ROSSI; 
 Importo: Euro 12.000,00 o.f.i.; 
Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs. n. 

285/1992 e s.m.i. e D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i.; 

Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. 
Stefano Bellezza; 

Modalità per l’individuazione del beneficiario: 
affidamento diretto. 

 
Altre condizioni per l’effettuazione del servizio sono quelle di cui alla Sua nota di proposta 

formativa/economica del 24.09.2014 (ns. prot., n. 10064/DB0500, del 25.09.2014). 
 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 

datata e firmata per accettazione. 

In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 
 

Distinti saluti. 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

 
 
Avv. Edoardo ROSSI 

 
________________________________________________ 
 
 

Data ____________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 13 ottobre 2014, n. 210 
Art. 4 bis l.r. 23/4/2001, n. 9 e s.m.i. Rimborso alla Provincia del Verbano Cusio Ossola per lo 
svolgimento delle funzioni riguardanti il "bonus benzina". Periodi relativi al terzo e al quarto 
bimestre anno 2014. Impegno della somma di Euro 18.934,09 sul capitolo 148118 del bilancio 
di previsione per l'anno 2014. 
 
Vista la legge regionale 23/4/2001, n. 9 e s.m.i.: “Disposizioni in materia di riduzione dei prezzi dei 
carburanti per autotrazione in territori regionali di confine”; 
 
Visto in particolare l’art. 4 bis della suddetta legge regionale (aggiunto dall’art. 10 della l.r. 
14/2006) che dispone essere delegate alla Provincia del Verbano Cusio Ossola le funzioni 
riguardanti gli adempimenti relativi alla banca dati, nonché l’attuazione delle modalità 
organizzative ed operative dei procedimenti di concessione delle agevolazioni e le modalità 
organizzative ed operative dei procedimenti relativi ai rimborsi attinenti alle riduzioni dei prezzi dei 
carburanti per autotrazione; 
 
vista la D.G.R. n. 185-4673 del 27/11/2006 di approvazione della Convenzione per l’interscambio 
fra banche dati tributarie della Regione Piemonte e della Provincia del Verbano Cusio Ossola, per la 
collaborazione nell’attività di controllo della tassa automobilistica regionale, dell’imposta 
provinciale di trascrizione, di altre entrate e per l’attuazione della delega di cui all’articolo 10 della 
legge finanziaria 21 aprile 2006, n. 14 relativo al “bonus benzina”; 
 
visto in particolare l’art. 9 della richiamata Convenzione, il quale stabilisce che, in ragione dello 
svolgimento delle funzioni conferite, la Provincia rendiconta bimestralmente alla Regione i costi 
sostenuti e conseguentemente la Regione provvede al rimborso delle somme rendicontate; 
 
vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27/1/2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
viste le richieste di rimborso presentate dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola n. 22086 del 
10/7/2014 di € 10.619,06 e n. 29859 del 29/9/2014 di € 8.315,03 corrispondenti alla somma 
complessiva di € 18.934,09 per la gestione della delega delle funzioni del bonus benzina riguardanti 
i periodi dal 28/4/2014 al 29/6/2014 e dal 29/6/2014 al 31/8/2014; 
 
dato atto che l’importo richiesto è stato considerato dal competente settore regionale Politiche 
Fiscali, debitamente interpellato, congruo con i reali sconti applicati dai gestori di carburante, che 
ha pertanto assentito al pagamento di quanto rendicontato; 
 
ritenuto quindi di procedere al pagamento del rimborso richiesto, impegnando a favore della 
provincia del Verbano Cusio Ossola la somma complessiva di € 18.934,09 sul capitolo n. 
148118/2014 (assegnazione n. 100366) che presenta la necessaria disponibilità; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

198



vista la legge regionale n. 7/2001 recante norme sull’“Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
visto l’art. 17, comma 3. lett. b della l.r. 28/07/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 23 del 19/12/2013; 
vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27/1/2014; 
vista la l.r. n. 2 del 5/2/2014 di approvazione del Bilancio di previsione per l’anno 2014, pluriennale 
2014-2016; 
 

determina 
 

- di impegnare a tal fine, con il presente provvedimento, la somma complessiva di € 18.934,09 sul 
capitolo 148118/2014 del bilancio di previsione 2014 (assegnazione n. 100366) che presenta la 
necessaria disponibilità, a favore della provincia del Verbano Cusio Ossola; 
 
- di dare atto che entro l’esercizio in corso si provvederà ad emettere il relativo atto di 
liquidazione. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0500 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 212 
Direzione "Affari istituzionali e Avvocatura". Ridefinizione della posizione organizzativa di 
tipo C "Area giuridica e amministrativa dello Staff di Direzione" in "Supporto giuridico-
amministrativo per la redazione degli atti alle Direzioni regionali". Attribuzione incarico 
ridefinito alla dipendente Roberta METTOLA. 
 
Vista la D.G.R. n. 10-445 del 21/10/2014, con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
ricollocazione presso la Direzione “Affari istituzionali e Avvocatura” della posizione organizzativa 
di tipo C denominata “Area giuridica e amministrativa dello staff di Direzione” e il contemporaneo 
trasferimento in tale direzione della dipendente Roberta Mettola che ne riveste l’incarico,  ai fini 
della necessità di poter assegnare una professionalità con comprovata e pluriennale esperienza al 
Settore “Segreteria della Giunta regionale”; 
 
considerato necessario ridefinire, a partire dal 3 novembre 2014, data di decorrenza del 
trasferimento della titolare, la suddetta posizione con la seguente denominazione: “Supporto 
giuridico-amministrativo per la redazione degli atti alle Direzioni regionali”, alla luce delle esigenze 
funzionali ed organizzative del Settore “Segreteria della Giunta regionale”, con particolare 
riferimento all’ambito delle attività di natura giuridico-amministrativa connesse al controllo delle 
deliberazioni della Giunta regionale e dei decreti del Presidente della Giunta regionale;  
 
verificato che la dipendente Roberta Mettola, attualmente titolare della posizione organizzativa di 
tipo C denominata “Area giuridica e amministrativa dello staff di Direzione” è in possesso della 
professionalità ed esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico, per il 
quale sono richieste, oltre ad una formazione giuridica, capacità di analisi ed interpretazione del 
quadro normativo alla luce delle esigenze concrete dell’attività amministrativa, nonché una 
preparazione in grado di confrontarsi con le altre Strutture regionali in modo da elaborare soluzioni 
giuridicamente corrette; 
 
preso atto degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti al profilo della posizione organizzativa di 
tipo C denominata “Supporto giuridico-amministrativo per la redazione degli atti alle Direzioni 
regionali”, riportati nella scheda allegata alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
sentito il Responsabile del Settore “Segreteria della Giunta regionale”; 
 
viste le DD.G.R. nn. 32-3150 del 19/12/2011, 31-4009 dell’11/6/2012, 32-6811 del 2/12/2013, 33-
6812 del 2/12/2013 e 51-7406 del 7/4/2014; 
 
tutto ciò premesso; 
 
visto l’art. 30 della L.R. n. 23/2008; 

 
IL DIRETTORE 

 
determina 

 
- di ridefinire, per le motivazioni esplicate in premessa, a partire dal 3 novembre 2014, data di 
decorrenza del trasferimento della titolare, la posizione organizzativa di tipo C denominata “Area 
giuridica e amministrativa dello staff di Direzione” nella posizione organizzativa di tipo C, avente 
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come denominazione “Supporto giuridico-amministrativo per la redazione degli atti alle Direzioni 
regionali”, i cui contenuti sono descritti nella scheda allegata alla presente determinazione per farne 
parte integrante; 
 
- di assegnare al Settore “Segreteria della Giunta regionale” – Direzione Affari istituzionali e 
Avvocatura, la posizione organizzativa di tipo C di cui al precedente punto; 
 
- di confermare, per i motivi di cui in premessa, alla dipendente Roberta Mettola l’incarico della 
posizione organizzativa di tipo C così ridenominata “Supporto giuridico-amministrativo per la 
redazione degli atti alle Direzioni regionali”, con decorrenza dal 3 novembre 2014 ovvero dalla data 
di effettiva presa di servizio se successiva e fino alla data del 15 aprile 2018, fermo restando quanto 
stabilito dal provvedimento organizzativo di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2/12/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Laura Bertino 
Allegato 
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Scheda Profilo PO C 

1

POSIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE   C 

DENOMINAZIONE:  Supporto giuridico-amministrativo per la redazione degli atti alle    
Direzioni regionali 

COLLOCAZIONE : -  Direzione “Affari istituzionali e Avvocatura” 
     

Settore “Segreteria della Giunta regionale”

DESCRIZIONE SINTETICA DELLA POSIZIONE: 

Approfondimenti di problematiche giuridiche inerenti all’impostazione degli atti amministrativi e 
relativa consulenza alle Direzioni regionali, con particolare riguardo alle deliberazioni della Giunta 
regionale e ai decreti del Presidente della Giunta regionale, per garantire il rispetto dei principi di 
legittimità, trasparenza, buon andamento e imparzialità ex art. 97 della Costituzione. 

ELEMENTI PECULIARI CHE CARATTERIZZANO LA POSIZIONE 
                                                                   SI NO 

1. Attività ispettiva o di vigilanza svolta, ai sensi di legge, in via esclusiva            X

2. Attività ispettiva o di vigilanza svolta, ai sensi di legge, in via prevalente                                X

3. Attività istruttoria complessa comportante il raccordo gestionale X
    di attività di altre risorse umane                                                  

4. Attività istruttoria complessa che implica, in parte, il raccordo gestionale X
    di attività di altre risorse   

5. Responsabilità di procedimenti semplici connessi a specifiche istruttorie X
    comportante il raccordo gestionale di attività di altre risorse umane                         

ESPLICITAZIONE SINTETICA DEL COLLEGAMENTO TRA GLI ELEMENTI PECULIARI 
RICONOSCIUTI ED I CONTENUTI DELLA POSIZIONE 

Nell’esercizio delle attività tipiche della posizione richieste, oltre ad una formazione giuridica, 
capacità di analisi ed interpretazione del quadro normativo alla luce delle esigenze concrete 
dell’attività amministrativa, nonché una professionalità in grado di confrontarsi con le altre Strutture 
regionali in modo da elaborare soluzioni giuridicamente corrette. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 31 ottobre 2014, n. 214 
Revoca parziale del contributo concesso con D.D. n. 418 del 9/12/2013 del Settore Rapporti 
con le Autonomie locali all'Unione "Comunita' Collinare Monferrato Valle Versa" (AT). 
 
Vista la D.G.R. n. 43-6246 del 2/8/2013 con la quale sono stati approvati, ai sensi dell’art. 9 della 
legge regionale 28/9/2012 n. 11, i criteri e le modalità per la concessione di contributi, in conto 
anno 2012, alle Unioni di Comuni e alle Comunità Montane per l’esercizio associato, nell’anno 
2012, di funzioni fondamentali comunali di cui all’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010, convertito, 
con modificazioni, nella L. 30/7/2010 n. 122 e successive modificazioni; 
vista la D.D. n. 364 del 9/9/2013 di questo Settore con la quale è stato approvato, in attuazione della 
suddetta deliberazione, il bando relativo al finanziamento, in conto anno 2012, delle forme 
associative; 
visto il punto 8. dell’allegato alla determinazione di cui sopra, denominato “Rendicontazione del 
contributo”, il quale dispone: “………La forma associativa deve rendicontare tutte le funzioni 
finanziate e l’intero importo del contributo spettante . Qualora la forma associativa non rendiconti 
una o più funzioni finanziate, il contributo eventualmente concesso nell’anno successivo sarà 
decurtato di una somma così determinata: valore della/e funzione/i finanziata/e più un terzo 
dell’importo del contributo spettante. Qualora la forma associativa rendiconti una somma inferiore 
al contributo spettante, il contributo eventualmente concesso nell’anno successivo sarà decurtato di 
una somma pari alla differenza tra contributo spettante e contributo non rendicontato. Nel caso in 
cui la rendicontazione non sia effettuata secondo le modalità e i termini di cui sopra e non si possa 
procedere alla decurtazione del contributo per mancata presentazione della domanda nell’anno 
successivo, si procederà alla revoca totale o parziale del contributo, sulla base dei criteri di cui al 
punto precedente, provvedendo al recupero della somma già erogata”; 
vista la D.D. n. 418 del 9/12/2013 di questo Settore con la quale è stato concesso alla Comunità 
Collinare Monferrato Valle Versa (AT) il contributo di € 59.578,11, erogato con mandato n. 24956 
del 29/4/2014; 
vista la nota prot. n. 6736/DB0501 del 13/6/2014 di questo Settore con la quale è stato evidenziato 
alla “Comunità Collinare Monferrato Valle Versa” che il sistema integrato di gestione dei rifiuti 
urbani non è stato svolto dai soggetti di cui agli artt. 11 e 12 della l.r. 24/10/2002, in quanto, sia 
dalla rendicontazione che dall’attestazione presentate, sono emersi aspetti contraddittori. In 
particolare, il finanziamento della funzione “Organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio 
e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e riscossione dei relativi tributi” risulta essere stato 
destinato ai soggetti di cui agli artt. 11 e 12 della l.r. 24/10/2002 e allo stesso tempo risulta che 
l’Unione ha provveduto direttamente alla gestione del servizio in questione,“sia riscuotendone le 
relative entrate, sia sostenendone direttamente i costi di esercizio”; 
atteso che con la suddetta nota è stato comunicato alla “Comunità Collinare Monferrato Valle 
Versa” che si sarebbe proceduto alla decurtazione del contributo concesso con DD. n. 418 del 
9/12/2013 di questo Settore di una somma pari a € 34.859,37, determinata come indicato nella 
stessa nota; 
viste le note prot. n. 751 del 3/7/2014 e prot. n. 914 del 7/8/2014 di riscontro e di ulteriore richiesta 
di precisazione per decurtazione contributo da parte della “Comunità Collinare Monferrato Valle 
Versa” e viste le note prot. n. 8700/DB0501 dell’1/8/2014 e n. 9926/DB0501 del 22/9/2014 con le 
quali questo Settore ha ribadito le motivazioni della decurtazione del contributo, esplicitando 
ulteriormente le modalità della stessa decurtazione; 
dato atto che l’Unione “Comunità Collinare Monferrato Valle Versa” (AT) ha presentato domanda 
di contributo per l’anno 2013, di cui al bando approvato con D.D. 91 del 16/4/2014 di questo 
Settore, ed è stata ammessa al finanziamento; 
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vista la DD n. 208 del 13/10/2014 di questo Settore con la quale sono stati individuati i soggetti 
beneficiari del contributo di cui alla D.D. 91 del 16/4/2014 e si è dato atto che all’Unione 
“Comunità Collinare Monferrato Valle Versa”, non essendo possibile decurtare la somma 
complessiva di € 34.859,37, in quanto superiore al contributo spettante per l’anno 2013, è stata 
decurtata la somma di € 31.271,27, mentre l’ulteriore somma di € 3.588,10, derivante dalla seguente 
operazione: - € 34.859,37 + € 28.319,04 = - € 6.540,33 + € 2.952,23 (riparto fondi residui), sarà 
revocata con successiva determinazione; 
rilevata, pertanto, la necessità di procedere alla revoca parziale del contributo concesso con DD. n. 
418 del 9/12/2013 alla Unione “Comunità Collinare Monferrato Valle Versa” e al recupero della 
somma di € 3.588,10 di cui alla DD. n. 208 del 13/10/2014; 
di dare atto che la somma di € 3.588,10 sarà introitata sul capitolo 34655 del bilancio regionale per 
l’esercizio finanziario 2014; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
vista la l.r. 7/2001 e s.m.i.; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
vista la l.r. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 43-6246 del 2/8/2013; 
vista la l.r. 2/2014 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2014 e altre disposizioni 
finanziarie;  
 

determina 
per le motivazioni di cui in premessa, 
- di procedere alla revoca parziale del contributo concesso con DD. n. 418 del 9/12/2013 di questo 
Settore all’Unione “Comunità Collinare Monferrato Valle Versa” ed al recupero della somma di € 
3.588,10 di cui alla DD. n. 208 del 13/10/2014; 
- di introitare la somma complessiva di € 3.588,10 sul cap. 34655 del bilancio regionale per 
l’esercizio finanziario 2014; 
- di disporre che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si provvederà alla 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs 33/2013. 
Il pagamento della somma revocata dovrà essere effettuato entro 30 giorni dalla data di notifica del 
presente provvedimento, mediante versamento sul conto corrente bancario intestato alla 
TESORERIA DELLA REGIONE PIEMONTE – UNICREDIT BANCA – Via Garibaldi n. 2, 
10122 – Torino n. c/c 40777516 – ABI 02008 – CAB 01044 – CIN V – IBAN 
IT/94/V/2008/01044/000040777516, indicando la causale del versamento. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso avanti il T.A.R. Piemonte, entro il termine 
di 60 giorni dalla data di notifica della stessa, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla medesima data. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
La Dirigente Responsabile 

 Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 31 ottobre 2014, n. 215 
Pagamento del corrispettivo di Euro 511,92, I.V.A. compresa, alla Ditta ALTIFIN 
UNIPERSONALE s.r.l. di Castel Morrone (CE) per fornitura di materiale necessario 
all'espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 disposta dalla Prefettura di 
Cuneo. Spesa di Euro 511,92 sul capitolo 100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. 
n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
 
vista la fattura n. 711 del 31/8/2014 dell’importo di € 511,92, IVA compresa, emessa dalla Ditta 
ALTIFIN UNIPERSONALE s.r.l., con sede in Castel Morrone (CE) – Via Taverna Vecchia n. 26 
(P.I. 03376680611) per fornitura di materiale di cancelleria; 
 
dato atto che la Prefettura di Cuneo ha acquisito per l’affidamento della summenzionata fornitura il 
CIG ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
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ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
511,92 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione 
per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 

determina 
 

− di provvedere al pagamento della fattura n. 711 del 31/8/2014 dell’importo di € 511,92, IVA 
compresa, emessa dalla Ditta ALTIFIN UNIPERSONALE s.r.l., con sede in Castel Morrone (CE) – 
Via Taverna Vecchia n. 26 (P.I. 03376680611) per fornitura di materiale necessario 
all’espletamento delle elezioni regionali del 25/5/2014 (CIG:Z360FADD88); 
 
− di dare atto che la suddetta fornitura è stata disposta dalla Prefettura di Cuneo, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014 ; 
 
− di dare altresì atto che alla spesa di € 511,92 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b) del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 31 ottobre 2014, n. 216 
Pagamento del corrispettivo di Euro 6.710,00, I.V.A. compresa, alla Ditta MICROLAB 
SISTEMI di Vercelli per servizio necessario all'espletamento delle elezioni regionali del 25 
maggio 2014 disposto dalla Prefettura di Vercelli. Spesa di Euro 6.710,00 sul capitolo 100451 
del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
 
vista la fattura n. 250 15/9/2014 dell’importo di € 6.710,00, IVA compresa, emessa dalla Ditta 
MICROLAB SISTEMI, con sede in Vercelli, C.so Vinzaglio 29 - (P.I. 01905280028) per servizio 
di assistenza e consulenza per elaborazioni informatiche in occasione delle elezioni regionali del 25 
maggio 2014; 
 
dato atto che la Prefettura di Vercelli ha acquisito per l’affidamento del summenzionato servizio il 
CIG: Z9A10835F7 ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
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ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
6.710,00 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 

determina 
 

− di provvedere al pagamento della fattura n. 250 del 15/9/2014 dell’importo di Euro 6.710,00, 
IVA compresa, emessa dalla Ditta MICROLAB SISTEMI, con sede in Vercelli, C.so Vinzaglio 29, 
(P.I. 01905280028) per servizio necessario all’espletamento delle elezioni regionali del 25/5/2014 
(CIG: Z9A10835F7); 
 
− di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura di Vercelli, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
 
− di dare altresì atto che alla spesa di Euro 6.710,00 si farà fronte con i fondi disponibili sul 
capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con 
D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB0506 
D.D. 3 novembre 2014, n. 217 
D.Lgs. n. 285/1992 e s.m.i. e D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. C.I.G. n. ZB31109CFD. Progetto 
formativo per Operatori di Polizia Locale in materia di comunicazione con i cittadini in 
situazioni complesse. Spesa Euro 4.630,00. UPB DB05061. Cap. 127654/2014. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Premesso che, ai sensi dell’art. 14 della l.r. 30.11.1987, n. 58, recante “Norme in materia di Polizia 
Locale”, la Regione Piemonte realizza attività formative di aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale per gli Operatori di Polizia Locale; 
 
Visto l’art. 3 della l.r. 16.12.1991, n. 57, recante “Integrazione alla legge regionale 30 novembre 
1987, n. 58”, concernente “Norme in materia di Polizia Locale”, che prevede la promozione, da 
parte della Regione Piemonte, di iniziative specifiche per il miglioramento dei servizi di Polizia 
Locale; 
 
Considerato che la Polizia Locale è collocata in una posizione centrale fra la Pubblica 
Amministrazione Locale ed il cittadino e che, per ciò, si trova particolarmente esposta a critiche e 
ad incomprensioni provenienti da entrambe le parti; 
 
Tenuto altresì conto che il progressivo affievolirsi delle forme di controllo sociale informale e della 
partecipazione conducono spesso ad un aumento delle aspettative dei cittadini verso la Polizia 
Locale e che sono proprio le richieste dei consociati ad ingenerare buona parte del lavoro 
riguardante la gestione complessiva della vita urbana, di spettanza del predetto organo di vigilanza 
locale; 
 
Dato atto che i cittadini, per lo più, valutano l’azione dei Corpi/Servizi di Polizia Locale sulla base 
del comportamento dei singoli Operatori di polizia Locale; 
 
Ritenuto, quindi, utile, per quanto sopra premesso, fornire agli operatori di Polizia Locale 
un’adeguata formazione sul piano della corretta, efficace ed efficiente comunicazione con i 
cittadini, facendo precedere la medesima da un’analisi dei dati relativa alla disamina delle situazioni 
professionali complesse in cui gli Operatori di Polizia Locale di tutti i Corpi/Servizi di Polizia 
Locale piemontesi si trovano ad interagire con i cittadini sul piano strettamente comunicativo (quali, 
a titolo di mero esempio, la comunicazione della notizia del lutto ai familiari di una vittima di un 
sinistro stradale), elaborata attraverso la somministrazione di questionari mirati e contenenti risposte 
auto valutative fornite dagli stessi Operatori di Polizia Locale, cui seguirà poi un seminario 
appositamente dedicato della durata di quattro ore, da tenersi in una mezza giornata formativa; 
 
Dato atto che all’interno dell’Amministrazione Regionale non sono stati rinvenuti soggetti in 
possesso della professionalità necessaria per lo svolgimento dell’intero incarico oggetto della 
presente determinazione dirigenziale, considerate le molteplici aree tematiche in cui si articola il 
seminario in esame; 
 
Preso atto che, con nota del 29.09.2014 (ns. prot., n. 10290/DB0500, del 2.10.2014), la società 
S.I.P.Si.Vi., corrente in Cuneo – Via Matteotti n. 2, C.F. 97558530016, P. I.V.A. 07123600012, 
società esperta in materia di sicurezza stradale, come da curriculum vitae acquisito agli atti del 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, si è resa disponibile a realizzare detta attività di 
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elaborazione ed analisi di dati, oltre che di realizzazione di un seminario di studi, presentando un 
articolato programma didattico/formativo, per un importo lordo complessivo pari ad Euro 4.630,00 
onnicomprensivi. 
 
Il corrispettivo lordo chiesto di Euro 4.630,00 onnicomprensivi ricomprende l’ideazione, l’analisi e 
l’elaborazione dei questionari, l’effettuazione della docenze che saranno tenute in occasione del 
seminario dedicato in materia di comunicazione con i cittadini in situazioni complesse, la 
predisposizione, elaborazione e messa a disposizione dei discenti dei materiali formativi e le spese 
di viaggio dei docenti; 
 
Considerati il programma/preventivo di cui sopra della società S.I.P.Si.Vi., nonché la circostanza 
che la somma lorda onnicomprensiva di Euro 4.630,00 è conforme ai parametri definiti con D.G.R. 
n. 10-5664 del 10.04.2007 e non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e 
dell’art. 14, co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993; 
 
Visto l’art. 26, co. 3 e co. 3 – bis, L. n. 488/1999 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura di 
acquisizione in economia; 
 
Considerata l’attuale normativa vigente in materia di contratti pubblici che, per il caso in esame, 
consente, in considerazione del corrispettivo richiesto, inferiore ad Euro 40.000,00, I.V.A. esclusa, 
di procedere all’affidamento diretto dell’incarico, secondo le procedure di acquisizione dei 
servizi/forniture in economia; 
 
Dato atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo è subordinato alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato D.P.R. n. 445/2000 
e s.m.i.; 
 
Valutato di stipulare il relativo contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e 
s.m.i., nonché dell’art. 11, co. 13, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte e, in particolare, le successive circolari 
esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre il predetto contratto 
nell’ambito di applicazione di cui alla L. n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Capitolo 127654/2014, 
(assegnazione n. 100303), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta potenziata, di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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Tutto ciò premesso, 
 
Visto il D.Lgs. n. 285/1992 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 8/1984 e s.m.i.; 
 
Vista la L. n. 65/1986; 
 
Vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, in particolare, il suo art. 125, co. 11, in virtù del quale sono 
affidati i presenti incarichi; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007, di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza alle iniziative formative della Polizia Locale del Piemonte; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
Visto il D.L. 22.06.2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7.08.2012, n. 134; 
 
Vista la L. 6.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 9.11.2012, n. 192 e, in particolare il suo art. 1, u. co., che fissa come termine 
ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione in trenta 
giorni dal ricevimento della fattura; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7.02.2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Visto il D.P.R. 16.04.2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165” , in particolare, il suo art. 2; 
 
Vista la L. 27.12.2013, n. 147, recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (c.d. “Legge di stabilità 2014”); 
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Vista la l.r. n. 1 del 5.02.2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5.02.2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016; 
 
Viste la D.G.R. n. 1 - 7079 del 10.02.2014, di Ripartizione delle Unità Previsionali di Base in 
capitoli ai fini della gestione e la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10.02.2014, di prima assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24.03.2014, di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 
 
Vista la proposta formativa/economica del 29.09.2014 della società S.I.P.Si.Vi. (ns. prot., n. 
10290/DB0500, del 2.10.2014); 

 
determina 

 
- di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 127654/2014 (assegnazione n. 100303), la somma totale 
lorda ed onnicomprensiva di Euro 4.630,00, per la realizzazione di un progetto formativo per 
Operatori di Polizia Locale in materia di comunicazione con i cittadini in situazioni complesse, 
articolantesi nella realizzazione di un questionario riproducente la disamina e l’analisi dei dati 
provenienti dagli Operatori di Polizia Locale dei Corpi/Servizi di Polizia Locale piemontesi, nonché 
nella realizzazione di un seminario dedicato a dette tematiche e rivolto a detti organi di vigilanza 
locale, della durata di quattro ore e strutturato su di una mezza giornata formativa, a favore della 
società S.I.P.Si.Vi., corrente in Cuneo – Via Matteotti n. 2, C.F. 97558530016, P. I.V.A. 
07123600012, (codice creditore n. 50349) (C.I.G. n. ZB31109CFD), che viene, all’uopo, incaricata 
della realizzazione dell’intero summenzionato progetto, come meglio in narrativa specificato, per 
l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato di Euro 4.630,00. 
Detta somma non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, co. 
10, L. n. 537 del 24.12.1993; 
 
- di dare atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo spettante alla predetta 
società S.I.P.Si.Vi., è subordinato alla verifica positiva del permanere della regolarità contributiva, 
anche al termine dell’intera prestazione contrattuale ed all’atto della richiesta di pagamento della 
somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale, per l’importo lordo complessivo ed 
onnicomprensivo di Euro 4.630,00; 
 
- di approvare con la presente determinazione dirigenziale l’allegata lettera contratto tra la 
Regione Piemonte - Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza e la società S.I.P.Si.Vi., 
quale parte integrante e sostanziale del presente atto ed a mezzo della quale verrà formalmente 
conferito l’incarico in esame, disciplinando altresì anche i rispettivi diritti e doveri negoziali; 
 
- di stabilire che alla somma complessiva ed onnicomprensiva di Euro 4.630,00 si farà fronte con 
lo stanziamento di cui all’UPB DB05061, Cap. 127654/2014, che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria; 
 
- di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e 
che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della 
summenzionata documentazione giustificativa da parte del soggetto che, con la presente 
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determinazione dirigenziale, è incaricato della prestazione in premessa specificata; 
 
- di realizzare, per le ragioni, in fatto ed in diritto meglio illustrate in narrativa, un progetto 
formativo per Operatori di Polizia Locale in materia di comunicazione con i cittadini in situazioni 
complesse, come più sopra meglio descritto; 
 
-  di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi dell’art. 23, D.Lgs. 
14.03.2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
 Beneficiario: società S.I.P.Si.Vi.; 
 Importo: Euro 4.630,00; 
 Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs. n. 285/1992 e s.m.i. e D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.; 
 Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
 Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Stefano Bellezza 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 

Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
 
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  

Spett.le Società S.I.P.Si.Vi. 
Via Matteotti n. 2 
12100 – CUNEO 

 
Lettera R.a.r. 
 
Oggetto: C.I.G. n. ZB31109CFD. D.D. n. …………. del .../../…... Incarico di realizzazione di un 
progetto formativo per Operatori di Polizia Locale in materia di comunicazione con i 
cittadini in situazioni complesse. 
 

Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia 
fotostatica), ha determinato di affidarVi l’incarico di realizzazione di un progetto formativo per 
Operatori di Polizia Locale in materia di comunicazione con i cittadini in situazioni complesse, , per 
l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato di Euro 4.630,00; 

 
La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni: 

 
MODALITA’ E TERMINI  L’oggetto del presente incarico consisterà nella 

realizzazione di un questionario riproducente la 
disamina e l’analisi dei dati provenienti dagli 
Operatori di Polizia Locale dei Corpi/Servizi di 
Polizia Locale piemontesi, nonché nella 
realizzazione di un seminario dedicato a dette 
tematiche e rivolto a detti organi di vigilanza 
locale. 
Tutta l’attività dovrà essere da Voi svolta e tutti i 
materiali dovranno essere da Voi realizzati e 
consegnati al Settore Polizia Locale e Politiche 
per la Sicurezza entro il 31.12.2014. 
Detti materiali saranno di proprietà esclusiva 
della Regione Piemonte e Voi, per mezzo 
dell’accettazione del presente incarico, 
rinunciate sin da ora a qualsivoglia diritto in 
merito, fatti salvi il diritto alla pubblicazione ed 
alla citazione del Vostro nome, quale autori 
degli stessi; 

Via A. Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492 

 
 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale 
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PENALITA’  In caso di resa parziale dell’incarico o di ritardi, 
verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di Euro 500,00 (= Cinquecento/00 euro). 

 
RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 

Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013. 

  
PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 

unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante alla società 
S.I.P.Si.Vi., affidataria del servizio, solamente in 
caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione 
giustificativa, entro trenta (30) giorni dal 
ricevimento della medesima. 
 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) La società S.I.P.Si.Vi. assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 

  2) La società S.I.P.Si.Vi. deve comunicare alla 
Regione Piemonte gli estremi identificativi del 
conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 1, 
della Legge n. 136/2010, entro sette giorni dalla 
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sua accensione o, nel caso di conto corrente 
già esistente, dalla sua prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative a una commessa 
pubblica, nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da 
quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma 
sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione 
eseguita senza valersi di bonifico bancario o 
postale ovvero di altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, 
secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della 
L. n. 136/2010. 

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, 
comunica al beneficiario società S.I.P.Si.Vi., che 
pubblicherà sul proprio sito internet, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, i seguenti dati: 
Beneficiario: società S.I.P.Si.Vi.; 
 Importo: Euro 4.630,00; 
Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs. n. 

285/1992 e s.m.i. e D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. 

Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: 

affidamento diretto. 
 

Altre condizioni per l’effettuazione del servizio sono quelle di cui alla Vostra proposta 
formativa/economica del 29.09.2014 (ns. prot., n. 10290/DB0500, del 2.10.2014). 

 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 

datata e firmata per accettazione. 

In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 
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Distinti saluti. 
 
 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

 
AC 

 
Società S.I.P.Si.Vi. 

 
________________________________________________ 
 
 

Data ____________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB0506 
D.D. 3 novembre 2014, n. 218 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. Seminario per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale 
ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia in materia di organizzazione delle forze di polizia. 
Spesa Euro 1.000,00. UPB DB05061. Cap. 127654/2014. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Premesso che, ai sensi dell’art. 14, l.r. 30.11.1987, n. 58, recante “Norme in materia di Polizia 
Locale”, la Regione Piemonte realizza attività formative di aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale per gli Operatori di Polizia Locale, 
 
Visto l’art. 3, l.r. 16.12.1991, n. 57, recante “Integrazione alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 
58, concernente “Norme in materia di Polizia Locale”, che prevede la promozione, da parte della 
Regione Piemonte di iniziative specifiche per il miglioramento dei servizi di Polizia Locale, 
 
Considerata l’odierna situazione normativa in evoluzione circa possibili 
organizzazioni/riorganizzazioni delle molteplici e diverse forze di polizia esistenti nel panorama 
giuridico italiano, Polizia Locale compresa; 
 
Dato atto dell’opportunità di realizzare un apposito seminario dedicato a tali tematiche, da 
somministrare ai Comandanti ed ai Commissari Capo di Polizia Locale, nonché agli Ufficiali ed alle 
Forze di Polizia dello Stato, partecipanti al corso di specifica qualificazione professionale in materia 
di sicurezza integrata, istituito con propria D.D. n. 413 del 26.11.2013, e quale momento conclusivo 
di riflessione e di confronto fra i discenti e gli esperti della materia dell’organizzazione delle forze 
di polizia che, con la presente determinazione dirigenziale, vengono incaricati di realizzare il 
seminario in parola, della durata di mezza giornata formativa; 
 
Preso atto che il Dr. Ennio DI FRANCESCO, (omissis), già Ufficiale dell’Arma dei Carabinieri, 
Direttore dell’Unità Nazionale Europol e Capo dell’Unità Italiana nell’Accademia Europea di 
Polizia, esperto della materia, così come da suo curriculum vitae acquisito agli atti del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, ed il Dr. Davide BERTACCINI, (omissis), abilitato alle 
funzioni di professore universitario di prima e seconda fascia, autore di pubblicazioni in materia di 
politiche di sicurezza e polizia locale, esperto della materia, così come da suo curriculum vitae 
acquisito agli atti del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, si sono resi disponibili a 
realizzare il seminario in parola, per un importo lordo complessivo pari ad Euro 500,00 
onnicomprensivi cadauno, per l’effettuazione della docenza nel corso di detto seminario, di 
predisposizione, con un importo totale, quindi, pari ad Euro 1.000,00 lordi complessivi ed 
onnicomprensivi; 
 
Considerata l’esperienza curriculare del Dr. Ennio DI FRANCESCO e del Davide BERTACCINI, 
nonché la circostanza che la somma lorda complessiva ed onnicomprensiva di Euro 1.000,00 è 
conforme ai parametri definiti con D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007 e non è soggetta ad I.V.A., ai 
sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993; 
 
Visto l’art. 26, co. 3 e co. 3 – bis, L. n. 488/1999 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura di 
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acquisizione in economia; 
 
Considerata l’attuale normativa vigente in materia di contratti pubblici che, per il caso in esame, 
consente, in considerazione del corrispettivo richiesto, inferiore ad Euro 40.000,00, I.V.A. esclusa, 
di procedere all’affidamento diretto dell’incarico, secondo le procedure di acquisizione dei 
servizi/forniture in economia; 
 
Dato atto che la stipula di ambedue i contratti e la liquidazione del corrispettivo pettante ad 
ambedue i docenti incaricati con il presente atto sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato D.P.R. n. 445/2000 e 
s.m.i.; 
 
Valutato di stipulare i relativi ambedue contratti per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e 
s.m.i., nonché dell’art. 11, co. 13, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte e, in particolare, le successive circolari 
esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre i predetti contratti 
nell’ambito di applicazione di cui alla L. n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Capitolo 127654/2014, 
(assegnazione n. 100303), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. “potenziata”, di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la l.r. n. 8/1984 e s.m.i.; 
 
Vista la L. n. 65/1986; 
 
Vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, in particolare, il suo art. 125, co. 11, in virtù del quale sono 
affidati i presenti incarichi; 
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Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007, di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza alle iniziative formative della Polizia Locale del Piemonte; 
 
Vista la l.r. n. 23/2007; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
Visto il D.Lgs. n. 150/2009, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
Visto il D.L. 31.05.2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica”; 
 
Visto il D.L. 22.06.2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7.08.2012, n. 134; 
 
Vista la legge regionale 28.09.2012, n. 12, recante “Disposizioni organiche in materia di enti 
locali”, 
 
Vista la L. 6.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 9.11.2012, n. 192 e, in particolare il suo art. 1, u. co., che fissa come termine 
ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione in trenta 
giorni dal ricevimento della nota di addebito; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Visto il D.P.R. 16.04.2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165” , in particolare, il suo art. 2; 
 
Vista la propria precedente D.D. n. 413 del 26.11.2013; 
 
Vista la L. 27.12.2013, n. 147, recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (c.d. “Legge di stabilità 2014”); 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5.02.2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5.02.2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016; 
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Viste la D.G.R. n. 1 - 7079 del 10.02.2014, di Ripartizione delle Unità Previsionali di Base in 
capitoli ai fini della gestione e la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10.02.2014, di prima assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24.03.2014, di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 

 
determina 

 
- di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 127654/2014 (assegnazione n. 100303), la somma totale, 
complessiva ed onnicomprensiva, di Euro 1.000,00, per la realizzazione di un seminario per 
Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia in 
materia di organizzazione delle forze di polizia, a titolo di spese per la docenza, di predisposizione, 
elaborazione e messa a disposizione dei discenti dei materiali formativi, nonché di rimborso delle 
spese di viaggio, a favore del Dr. Ennio DI FRANCESCO(omissis) (codice creditore n. 296702) 
(C.I.G. n. Z99113EBF8), e del Dr. Davide BERTACCINI, (omissis) (codice creditore n. 296756) 
(C.I.G. n. ZF2113EC6D), che vengo all’uopo ambedue incaricati della realizzazione del 
summenzionato seminario, come meglio in narrativa specificato, rispettivamente per l’importo 
lordo complessivo ed onnicomprensivo cadauno di Euro 500,00 e quindi, così, ammontante 
all’importo lordo impegnato di Euro 1.000,00. 
Detta somma non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, co. 
10, L. n. 537 del 24.12.1993; 
 
- di dare atto che la stipula di ambedue i contratti e la liquidazione dei due corrispettivi spettanti ai 
soggetti incaricati della docenza al seminario, sono subordinati alla verifica positiva del permanere 
della regolarità contributiva, anche al termine dell’intera prestazione contrattuale ed all’atto della 
richiesta di pagamento della somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale, per 
l’importo lordo totale, complessivo ed onnicomprensivo, di Euro 1.000,00; 
 
- di approvare con la presente determinazione dirigenziale le allegate lettere contratto tra la 
Regione Piemonte - Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza ed il Dr. Ennio DI 
FRANCESCO ed il Dr. Davide BERTACCINI, quale parte integrante e sostanziale del presente atto 
ed a mezzo della quale verranno formalmente conferiti i rispettivi incarichi per la docenza al 
seminario in parola, disciplinando altresì anche i rispettivi diritti e doveri negoziali; 
 
- di stabilire che alla somma complessiva ed onnicomprensiva di Euro 1.000,00 si farà fronte con 
lo stanziamento di cui all’UPB DB05061, Cap. 127654/2014, che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria; 
 
-  di dare atto che le sopra indicate obbligazioni avranno scadenza entro il corrente anno 
finanziario e che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento 
della summenzionata documentazione giustificativa da parte dei soggetti che, con la presente 
determinazione dirigenziale, sono incaricati delle prestazioni in premessa specificate; 
 
- di istituire e di organizzare, per le ragioni, in fatto ed in diritto meglio illustrate in narrativa, un 
seminario per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di Forze 
di Polizia in materia di organizzazione delle forze di polizia; 
 
-  di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi dell’art. 23, D.Lgs. 
14.03.2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione 
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“Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
 Beneficiario: Dr. Ennio DI FRANCESCO; 
 Importo: Euro 500,00; 
 Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
 Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
 Beneficiario: Dr. Davide BERTACCINI; 
 Importo: Euro 500,00; 
 Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
 Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Stefano Bellezza 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 

Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
 
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  

 
Egregio Dr. Ennio DI FRANCESCO Via 
(omissis) 

 
 
Lettera R.a.r. 
 
Oggetto: C.I.G. n. Z99113EBF8. D.D. n. …………. del .../../…... Incarico di realizzazione del 
seminario per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di 
Forze di Polizia in materia di organizzazione delle forze di polizia. 
 
 
Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia fotostatica), 
ha determinato di affidarLe l’incarico di realizzazione del seminario per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia in materia di organizzazione 
delle forze di polizia, il cui importo totale ed onnicomprensivo è previsto in Euro 500,00, incluse le 
spese di docenza, di predisposizione, elaborazione e messa a disposizione dei discenti dei 
materiali formativi, nonché di rimborso delle spese di viaggio. 
La somma in esame non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 
14, co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993. 

 
La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni: 

 
 

MODALITA’ E TERMINI  Il seminario per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari 
di Forze di Polizia in materia di organizzazione 
delle forze di polizia dovrà essere da Lei 
realizzato per una mezza giornata formativa, 
della durata di cinque ore di lezione. 
La lezione si svolgerà l’11.11.2014 presso la 
Sala Multimediale della Regione Piemonte 
ubicata in Torino, Corso Regina Margherita n. 
174. 
 

Via A. Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492 

 
 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale 
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PENALITA’  In caso di assenza o di resa parziale 
dell’incarico, verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 
8/1984, una penale di Euro 100,00 (= Cento/00 
euro). 

 
RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 

Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013. 

 
PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 

unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante al Dr. Ennio DI 
FRANCESCO, affidatario del servizio, 
solamente in caso di esito positivo di dette 
verifiche, al pagamento dell’idonea 
documentazione giustificativa, entro trenta (30) 
giorni dal ricevimento della medesima. 
 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Dr. Ennio DI FRANCESCO assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 

  2) Il Dr. Ennio DI FRANCESCO deve 
comunicare alla Regione Piemonte gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato di cui 
all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro 
sette giorni dalla sua accensione o, nel caso di 
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conto corrente già esistente, dalla sua prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso 
di successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da 
quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma 
sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione 
eseguita senza valersi di bonifico bancario o 
postale ovvero di altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, 
secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della 
L. n. 136/2010. 

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, 
comunica al beneficiario Dr. Ennio DI 
FRANCESCO, che pubblicherà sul proprio sito 
internet, Sezione “Amministrazione 
Trasparente”, i seguenti dati: 
Beneficiario: Dr. Ennio DI FRANCESCO; 
 Importo: Euro 500,00; 
Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i.; 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. 

Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: 

affidamento diretto. 
 

La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 
datata e firmata per accettazione. 

In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 

Distinti saluti. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

 
Dr. Ennio DI FRANCESCO, 

_____________________________________________ 
 

Data ____________________________ 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

225



 
 

 
Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 

Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
 
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  

 
Egregio Dr. Davide BERTACCINI 
(omissis) 

 
 
Lettera R.a.r. 
 
Oggetto: C.I.G. n. ZF2113EC6D. D.D. n. …………. del .../../…... Incarico di realizzazione del 
seminario per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di 
Forze di Polizia in materia di organizzazione delle forze di polizia. 
 
 
Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia fotostatica), 
ha determinato di affidarLe l’incarico di realizzazione del seminario per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia in materia di organizzazione 
delle forze di polizia, il cui importo totale ed onnicomprensivo è previsto in Euro 500,00, incluse le 
spese di docenza, di predisposizione, elaborazione e messa a disposizione dei discenti dei 
materiali formativi, nonché di rimborso delle spese di viaggio. 
La somma in esame non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 
14, co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993. 

 
La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni: 

 
 

MODALITA’ E TERMINI  Il seminario per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari 
di Forze di Polizia in materia di organizzazione 
delle forze di polizia dovrà essere da Lei 
realizzato per una mezza giornata formativa, 
della durata di cinque ore di lezione. 
La lezione si svolgerà l’11.11.2014 presso la 
Sala Multimediale della Regione Piemonte 
ubicata in Torino, Corso Regina Margherita n. 
174. 
 

Via A. Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 
4321328 
Fax 
011.4323492 

 
 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale 
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PENALITA’  In caso di assenza o di resa parziale 
dell’incarico, verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 
8/1984, una penale di Euro 100,00 (= Cento/00 
euro). 

 
RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 

Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013. 

 
PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 

unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante al Dr. Davide 
BERTACCINI, affidatario del servizio, 
solamente in caso di esito positivo di dette 
verifiche, al pagamento dell’idonea 
documentazione giustificativa, entro trenta (30) 
giorni dal ricevimento della medesima. 
 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Dr. Davide BERTACCINI assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 

  2) Il Dr. Davide BERTACCINI deve comunicare 
alla Regione Piemonte gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 
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1, della Legge n. 136/2010, entro sette giorni 
dalla sua accensione o, nel caso di conto 
corrente già esistente, dalla sua prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso 
di successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da 
quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma 
sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione 
eseguita senza valersi di bonifico bancario o 
postale ovvero di altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, 
secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della 
L. n. 136/2010. 

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, 
comunica al beneficiario Dr. Davide 
BERTACCINI, che pubblicherà sul proprio sito 
internet, Sezione “Amministrazione 
Trasparente”, i seguenti dati: 
Beneficiario: Dr. Davide BERTACCINI; 
 Importo: Euro 500,00; 
Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i.; 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. 

Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: 

affidamento diretto. 
 

La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 
datata e firmata per accettazione. 

 
In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 

l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 
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Distinti saluti. 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

 
 

 
Dr. Davide BERTACCINI, 

_____________________________________________ 
 
 

Data ____________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0506 
D.D. 12 novembre 2014, n. 220 
L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. Corso di aggiornamento professionale per ruolo Agenti ed Ispettori di 
Polizia Locale. Comune di COLLEGNO (TO). Contributo euro 9.750,00. UPB DB05061. Cap. 
151554/2014. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che, ai sensi dell’art. 14, l.r. 30.11.1987, n. 58 e s.m.i., recante “Norme in materia di 
Polizia Locale”, la Regione Piemonte realizza attività formative di aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale per gli Operatori di Polizia Locale; 
 
Visto l’art. 3, l.r. 16/12/1991, n. 57, recante “Integrazione alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 
58, concernente “Norme in materia di Polizia Locale”, che prevede la promozione, da parte della 
Regione Piemonte di iniziative specifiche per il miglioramento dei servizi di Polizia Locale; 
 
Considerato che il Comune di COLLEGNO (TO), con nota prot. n. 51684 del 24 settembre 2014 ha 
avanzato istanza di autorizzazione e di finanziamento di un corso di aggiornamento professionale 
della durata di 81 ore per Agenti ed Ispettori dei Comandi di Polizia Locale facenti parte delle ex 
USSL n. 24 e 25 del modello e della tipologia predisposta dall’Assessorato Regionale alla 
Promozione della Sicurezza e alla Polizia Locale, proponendosi come gestore dello stesso, nonché 
dichiarandosi disponibile a far svolgere il succitato corso presso la sua sede e ad accollarsi parte 
degli oneri derivanti; 
 
Considerato che tale istanza è accoglibile tenuto conto del tempo trascorso dalla realizzazione di 
analoghi corsi formativi; 
 
Dato atto, inoltre, che, al termine del corso di aggiornamento per Agenti ed Ispettori i partecipanti 
dovranno sostenere l’esame conclusivo, così come stabilito dalla l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Visto che il succitato corso sarà tenuto da docenti, esperti nelle varie materie, funzionari della 
Pubblica Amministrazione, ecc….. ai quali verrà corrisposto un compenso di euro 70.00, orarie, 
oltre al rimborso delle eventuali spese di viaggio; 
 
Valutato che il costo complessivo del summenzionato corso, esente I.V.A. ai sensi dell’art. 10, 
D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, co. 10, L. n. 537/1993, e comprensivo della ritenuta IRAP sui 
compensi professionali da applicare per le spese di docenza e della Commissione d’esame 
(Funzionario del Settore Regionale Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza escluso, al quale non 
verrà corrisposto alcunché per la partecipazione a detta Commissione d’esame, in funzione di 
Presidente) è di circa € 12.200,00, cui vanno aggiunte le spese per l'organizzazione e per la gestione 
del summenzionato corso; 
 
Vista la disponibilità del Comune di COLLEGNO (TO), di accollarsi direttamente le spese di 
gestione e considerato che secondo gli accordi presi con il Comune stesso, la quota che grava 
sull'Amministrazione Regionale ammonta ad € 9.750,00; 
 
Considerato che il contributo regionale è stato determinato calcolando il costo dell’IRAP sui 
compensi professionali, delle spese di docenze, delle spese di viaggio dei docenti e dei Commissari 
d’esame aventi diritto a percepire il compenso, di un testo e di materiale didattico, della 
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Commissione d’esame e delle spese per la gestione degli stampati; 
 
Valutata come congrua la somma complessiva chiesta dal Comune di COLLEGNO (TO) per 
l’organizzazione e per la gestione di un corso di aggiornamento professionale della durata di 81 ore 
per Agenti ed Ispettori dei Comandi di Polizia Locale facenti parte delle ex USSL n. 24 e 25; 
 
Considerato che lo stanziamento, della corrispondente unità previsionale di base DB05061, Cap. 
151554/2014, (assegnazione n. 100373), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà 
scadenza entro il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Vista la D.G.R. n. 27-11482 del 25/05/2009, a mezzo di cui la Giunta Regionale ha stabilito che i 
fondi necessari per l’organizzazione dei corsi di formazione, aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale degli Operatori di Polizia Locale possano essere trasferiti attraverso: 
 
a) il riconoscimento agli Enti Locali (diversi, ovviamente, dalla Regione Piemonte), di un acconto, 
stabilito nella misura massima dell’80% del costo complessivo preventivato dal Settore Polizia 
Locale e Politiche della Sicurezza, da erogarsi almeno un mese prima dell’espletamento del corso; 
 
b) il pagamento del saldo delle spese effettivamente sostenute e rendicontate dovrà essere erogato 
entro 90 giorni dalla richiesta di rimborso; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la Legge n. 65/1986; 
 
Vista la l.r. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Vista la D.G.R. n. 36-2116 del 29/01/2001 di definizione dei programmi minimi delle varie 
tipologie dei corsi per la Polizia Locale; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10/04/2007 di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza; 
 
 Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
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Vista la D.G.R. n. 27-11482 del 25/05/2009, di gestione della spesa per l’organizzazione dei corsi di 
formazione, di aggiornamento e di specifica qualificazione professionale degli Operatori di Polizia 
Locale; 
 
Vista la L. n. 120 del 29 luglio 2010 e s.m.i.; 
 
Vista la L. 6/11/2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 
 
Visto il D.Lgs. 9/11/2012 n. 192. Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per 
l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali a norma dell’art. 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del D.L. 22 giugno 2012, n. 83 (misure urgenti per la crescita del Paese), convertito in L. n. 134 del 
7 agosto 2012 in materia di Trasparenza nella Pubblica Amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5/02/2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5/02/2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
Viste le D.G.R. nn. 1-7079 del 10/02/2014 di ripartizione delle Unità previsionali di base in 
capitoli, ai fini della gestione e n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione delle risorse 
finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24/03/2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-16; 
 

determina 
 
- di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 151554/2014 (assegnazione 100373), che presenta la 
necessaria disponibilità, la somma di € 9.750,00 a favore del Comune di COLLEGNO (TO) (codice 
creditore  10814) a titolo di copertura delle spese che verranno sostenute per lo svolgimento di un 
corso di aggiornamento professionale per Agenti ed Ispettori di Polizia Locale facenti parte delle ex 
USSL n. 24 e 25 con l'obbligo dello stesso di farne fronte nel rispetto dei termini di pagamento 
nonché di redigere apposito rendiconto didattico-amministrativo a dimostrazione delle spese 
effettivamente sostenute e da consegnarsi al termine del corso, ai competenti Uffici dell'Assessorato 
Regionale alla Polizia Locale, nonché adeguata dichiarazione ex art. 28, D.P.R. n. 600/1973, di 
assoggettamento o meno del contributo dal medesimo così ricevuto alla ritenuta d’acconto prevista 
in detto atto normativo; 
 
- di istituire un corso di aggiornamento della durata di n. 81 ore per Agenti ed Ispettori dei 
Comandi di Polizia Locale facenti parte delle ex USSL n. 24 e 25; 
 
- di autorizzare il Comune di COLLEGNO (TO) a gestire per conto della Regione Piemonte il 
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succitato corso in parola; 
 
- di stabilire altresì che al Comune di COLLEGNO (TO) a far data, dalla data di efficacia ed 
esecutività della presente determinazione dirigenziale verrà erogata e liquidata, in prima battuta, la 
somma di € 7.800,00 (pari all’80% del contributo complessivamente chiesto alla Regione 
Piemonte), mentre il pagamento della somma residua di € 1.950,00 (pari al 20% del contributo 
complessivamente erogato per la realizzazione della summenzionata iniziativa formativa da parte 
del suddetto Comune di COLLEGNO (TO), verrà al medesimo saldato entro 90 giorni dalla 
richiesta di rimborso, con le modalità sopra indicate di presentazione, ai competenti Uffici 
dell’Assessorato Regionale alla Promozione della Sicurezza e Polizia Locale, dell’apposita 
rendicontazione didattico-amministrativa; 
 
- di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e 
che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 90 giorni; 
 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013, n. 
33, art. 26, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione 
Trasparente”, dei seguenti dati: 
• Beneficiario: Comune di COLLEGNO, con sede in COLLEGNO – Piazza del Municipio 1 – 
C.F./P.IVA 00524380011; 
• Importo: Euro 9.750,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i.; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: contributo. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di ricevimento della stessa ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5, l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Stefano Bellezza 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0506 
D.D. 12 novembre 2014, n. 221 
L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. Corsi di aggiornamento professionale per ruolo Agenti ed Ispettori di 
Polizia Locale. Comune di VERCELLI. Contributo euro 19.500,00. UPB DB05061. Cap. 
151554/2014. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che, ai sensi dell’art. 14, l.r. 30.11.1987, n. 58 e s.m.i., recante “Norme in materia di 
Polizia Locale”, la Regione Piemonte realizza attività formative di aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale per gli Operatori di Polizia Locale; 
 
Visto l’art. 3, l.r. 16/12/1991, n. 57, recante “Integrazione alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 
58, concernente “Norme in materia di Polizia Locale”, che prevede la promozione, da parte della 
Regione Piemonte di iniziative specifiche per il miglioramento dei servizi di Polizia Locale; 
 
Considerato che il Comune di VERCELLI, con nota prot. n. 36433 del 18 settembre 2014 ha 
avanzato istanza di autorizzazione e di finanziamento di un corso articolato in due edizioni di 
aggiornamento professionale della durata di 81 ore per Agenti ed Ispettori dei Comandi di Polizia 
Locale facenti parte delle ex USSL n, 45, 46, 47 e 48 del modello e della tipologia predisposta 
dall’Assessorato Regionale alla Polizia Locale, proponendosi come gestore dello stesso, nonché 
dichiarandosi disponibile a far svolgere il succitato corso presso la sua sede e ad accollarsi parte 
degli oneri derivanti; 
 
 Considerato che tale istanza è accoglibile tenuto conto del tempo trascorso dalla realizzazione di 
analoghi corsi formativi; 
 
Dato atto, inoltre, che, al termine del corso di aggiornamento per Agenti ed Ispettori di Polizia 
Locale, i partecipanti dovranno sostenere l’esame conclusivo, così come stabilito dalla l.r. n. 
58/1987 e s.m.i.; 
 
Visto che il succitato corso sarà tenuto da docenti, esperti nelle varie materie, funzionari della 
Pubblica Amministrazione, ecc….. ai quali verrà corrisposto un compenso di euro 70.00, orarie, 
oltre al rimborso delle eventuali spese di viaggio; 
 
Valutato che il costo complessivo del summenzionato corso, articolato in due edizioni, esente 
I.V.A. ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, co. 10, L. n. 537/1993, e comprensivo 
della ritenuta IRAP sui compensi professionali da applicare per le spese di docenza e delle due 
Commissioni d’esame (Funzionario del Settore Regionale Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza escluso, al quale non verrà corrisposto alcunché per la partecipazione a detta 
Commissione d’esame, in funzione di Presidente) è di circa € 24.500,00, cui vanno aggiunte le 
spese per l'organizzazione e per la gestione del summenzionato corso; 
 
Vista la disponibilità del Comune di VERCELLI, di accollarsi direttamente le spese di gestione e 
considerato che secondo gli accordi presi con il Comune stesso, la quota che grava 
sull'Amministrazione Regionale ammonta ad € 19.500,00; 
 
Considerato che il contributo regionale è stato determinato calcolando il costo dell’IRAP sui 
compensi professionali, delle spese di docenze, delle spese di viaggio dei docenti e dei Commissari 
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d’esame aventi diritto a percepire il compenso, di un testo e di materiale didattico, delle 
Commissioni d’esame e delle spese per la gestione degli stampati; 
 
Valutata come congrua la somma complessiva chiesta dal Comune di VERCELLI per 
l’organizzazione e per la gestione di un corso di aggiornamento professionale della durata di 81 ore 
articolato in due edizioni, per Agenti ed Ispettori dei Comandi di Polizia Locale facenti parte delle 
ex USSL n, 45, 46, 47 e 48; 
 
Considerato che lo stanziamento, della corrispondente unità previsionale di base DB05061, Cap. 
151554/2014, (assegnazione n. 100373), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà 
scadenza entro il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Vista la D.G.R. n. 27-11482 del 25/05/2009, a mezzo di cui la Giunta Regionale ha stabilito che i 
fondi necessari per l’organizzazione dei corsi di formazione, aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale degli Operatori di Polizia Locale possano essere trasferiti attraverso: 
 
a) il riconoscimento agli Enti Locali (diversi, ovviamente, dalla Regione Piemonte), di un acconto, 
stabilito nella misura massima dell’80% del costo complessivo preventivato dal Settore Polizia 
Locale e Politiche della Sicurezza, da erogarsi almeno un mese prima dell’espletamento del corso; 
 
b) il pagamento del saldo delle spese effettivamente sostenute e rendicontate dovrà essere erogato 
entro 90 giorni dalla richiesta di rimborso; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la Legge n. 65/1986; 
 
Vista la l.r. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Vista la D.G.R. n. 36-2116 del 29/01/2001 di definizione dei programmi minimi delle varie 
tipologie dei corsi per la Polizia Locale; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10/04/2007 di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza; 
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Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
 
Vista la D.G.R. n. 27-11482 del 25/05/2009, di gestione della spesa per l’organizzazione dei corsi di 
formazione, di aggiornamento e di specifica qualificazione professionale degli Operatori di Polizia 
Locale; 
 
Vista la L. n. 120 del 29 luglio 2010 e s.m.i.; 
 
Vista la L. 6/11/2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 
 
Visto il D.Lgs. 9/11/2012 n. 192. Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per 
l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali a norma dell’art. 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del D.L. 22 giugno 2012, n. 83 (misure urgenti per la crescita del Paese), convertito in L. n. 134 del 
7 agosto 2012 in materia di Trasparenza nella Pubblica Amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5/02/2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5/02/2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
Viste le D.G.R. nn. 1-7079 del 10/02/2014 di ripartizione delle Unità previsionali di base in 
capitoli, ai fini della gestione e n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione delle risorse 
finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24/03/2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-16; 
 

determina 
 
- di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 151554/2014 (assegnazione 100373), che presenta la 
necessaria disponibilità, la somma di € 19.500,00 a favore del Comune di VERCELLI (codice 
creditore 10021) a titolo di copertura delle spese che verranno sostenute per lo svolgimento di un 
corso di aggiornamento professionale, articolato in due edizioni, per Agenti ed Ispettori di Polizia 
Locale facenti parte delle ex USSL n, 45, 46, 47 e 48 con l'obbligo dello stesso di farne fronte nel 
rispetto dei termini di pagamento nonché di redigere apposito rendiconto didattico-amministrativo a 
dimostrazione delle spese effettivamente sostenute e da consegnarsi al termine del corso, ai 
competenti Uffici dell'Assessorato Regionale alla Polizia Locale, nonché adeguata dichiarazione ex 
art. 28, D.P.R. n. 600/1973, di assoggettamento o meno del contributo dal medesimo così ricevuto 
alla ritenuta d’acconto prevista in detto atto normativo; 
 
- di istituire un corso di aggiornamento articolato in due edizioni della durata di n. 81 ore per 
Agenti ed Ispettori dei Comandi di Polizia Locale facenti parte delle ex USSL n, 45, 46, 47 e 48; 
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- di autorizzare il Comune di VERCELLI a gestire per conto della Regione Piemonte il succitato 
corso in parola; 
 
- di stabilire altresì che al Comune di VERCELLI a far data, dalla data di efficacia ed esecutività 
della presente determinazione dirigenziale verrà erogata e liquidata, in prima battuta, la somma di € 
15.600,00 (pari all’80% del contributo complessivamente chiesto alla Regione Piemonte), mentre il 
pagamento della somma residua di € 3.900,00 (pari al 20% del contributo complessivamente 
erogato per la realizzazione della summenzionata iniziativa formativa da parte del suddetto Comune 
di VERCELLI, verrà al medesimo saldato entro 90 giorni dalla richiesta di rimborso, con le 
modalità sopra indicate di presentazione, ai competenti Uffici dell’Assessorato Regionale alla 
Polizia Locale, dell’apposita rendicontazione didattico-amministrativa; 
 
- di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e 
che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 90 giorni; 
 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013, n. 
33, art. 26, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione 
Trasparente”, dei seguenti dati: 
• Beneficiario: Comune di VERCELLI, con sede in VERCELLI – Piazza del Municipio 5 – 
C.F./P.IVA 0035580028; 
• Importo: Euro 19.500,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i.; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: contributo. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di ricevimento della stessa ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5, l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Stefano Bellezza 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 26 novembre 2014, n. 230 
Decreto Ministero dell'economia e delle finanze 22 ottobre 2012 - Impegno di spesa di Euro 
5.254.351,00 sul cap. 147406/14, (Ass. n. 100363) del bilancio regionale di previsione 2014, da 
destinare alle Province piemontesi. 
 
Vista la D.G.R. n. 5-606 del 24/11/2014 avente il seguente oggetto “Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Decreto 22 ottobre 2012 - Fondo di Euro 5.254.351,00 - Approvazione criteri e 
quantificazione del riparto alle province piemontesi”; 
 
dato atto che il fondo statale di cui sopra è stato istituito per la valorizzazione e la promozione delle 
realtà socio economiche delle zone appartenenti alle regioni di confine ed è stato ripartito tra le 
regioni interessate assegnando alla Regione Piemonte la quota pari ad Euro 5.254.351,00 da 
utilizzare secondo le modalità e la destinazione ritenuta più efficace ed urgente per il proprio 
territorio nel rispetto della finalità del fondo stesso; 
 
preso atto che a seguito di tale valutazione sono state individuate quali destinatarie del fondo statale 
le otto province piemontesi affinchè, a fronte del processo di profondo cambiamento che le vede 
coinvolte, possano garantire l’erogazione dei servizi essenziali ed urgenti per il territorio quali la 
manutenzione delle strade, lo sgombero della neve, la cura degli edifici scolastici ecc.; 
 
considerato che, in applicazione della medesima deliberazione, sono stati identificati dei criteri 
oggettivi per effettuare il riparto dell’intera somma assegnata in quota parte alle otto province 
piemontesi, secondo i calcoli e gli elementi riportati nella parte dispositiva del citato 
provvedimento; 
 
vista pertanto la  necessità di impegnare la somma complessiva di Euro 5.254.351,00 sul capitolo 
147406 del bilancio regionale di previsione 2014;  
 
dato atto che si procederà con il trasferimento in un’unica soluzione dei fondi disponibili; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto l’art. 17, comma 3, lett. b) della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
viste le LL.RR. n. 1 e n. 2 /2014 di approvazione della legge finanziaria 2014 e del bilancio di 
previsione 2014 e pluriennale 2014-2016; 
 
vista la D.G. R. n. 5-606 del 24/11/2014. 
 

determina 
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- di impegnare per le motivazioni di cui in premessa la somma di Euro 5.254.351,00 sul capitolo 
147406 del bilancio regionale di previsione 2014 (Ass. n. 100363) a favore delle otto province 
piemontesi per consentire alle stesse l’erogazione di servizi essenziali per il territorio; 
- di ripartire l’intera somma sulla base dei criteri di riparto stabiliti con DGR n. 5-606 del 
24/11/2014, in quota parte alle otto province come risultante dal prospetto riportato nel seguito: 
 

Ripartizione del Fondo per la valorizzazione e la promozione delle realtà socioeconomiche delle zone appartenenti alle 
regioni di confine, ai sensi dell'art. 3, comma 16 bis, del Decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 26 aprile 2012, n. 44. Totale da ripartire: 5.254.351,00 euro. 

Province 

Riparto del 75% del fondo 
(dati di riferimento: 
tassi di  disoccupazione provinciali - 
Fonte: ISTAT-Indagine sulle Forze 
Lavoro 2013) 

Riparto del 25% del fondo 
(dati di riferimento: 
km di strade provinciali,  Fonte: 
Regione Piemonte- BDTRE) 

Riparto totale 

ALESSANDRIA 570.873,37 213.404,14 784.277,51 

ASTI 469.363,05 128.526,64 597.889,69 

BIELLA 463.700,50 74.862,48 538.562,98 

CUNEO 337.282,97 335.150,81 672.433,78 

NOVARA 602.623,01 79.946,19 682.569,20 

TORINO 555.223,24 324.799,95 880.023,19 

V.C.O. 357.384,80 54.854,72 412.239,52 

VERCELLI 584.312,32 102.042,81 686.355,13 

Totale 3.940.763,25 1.313.587,75 5.254.351,00 
 
- di dare atto che l’erogazione della somma complessiva di Euro 5.254.351,00 sarà effettuata in un 
unico trasferimento  sulla base della ripartizione di cui sopra; 
- di dare atto che l’erogazione della somma in argomento sarà effettuata entro l’esercizio 
finanziario in corso. 
 
Ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs 33/2013, il presente provvedimento sarà pubblicato sul 
sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010 n. 22. 
 

La Dirigente Responsabile 
 Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 246 
Pagamento del corrispettivo di Euro 854,00, I.V.A. compresa, alla Ditta SISTEMI CUNEO 
s.r.l. di Cuneo per servizio necessario all'espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 
2014 disposto dalla Prefettura di Cuneo. Spesa di Euro 854,00 sul capitolo 100451 del bilancio 
di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n.113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 1001/2014 del 4/6/2014 dell’importo di € 854,00, IVA compresa, emessa dalla 
Ditta SISTEMI CUNEO s.r.l., con sede in Cuneo, Via degli Artigiani,6 - (P.I. 03208800049) per 
installazione di 11 pc, 6 stampanti, 1 fotocopiatrice e 1 fax, in occasione delle elezioni regionali del 
25 maggio 2014; 
dato atto che la Prefettura di Cuneo ha acquisito per l’affidamento del summenzionato servizio il 
CIG: ZGE0EB00D1ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
854,00 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione 
per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
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visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
- di provvedere al pagamento della fattura n. 1001/2014 del 4/6/2014 dell’importo di € 854,00, 
IVA compresa, emessa dalla Ditta SISTEMI CUNEO s.r.l., con sede in Cuneo, Via degli 
Artigiani,6 (P.I. 03208800049) per servizio necessario all’espletamento delle elezioni regionali del 
25/5/2014 (CIG: ZGE0EB00D1); 
− di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura di Cuneo, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
− di dare altresì atto che alla spesa di Euro 854,00 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
La Dirigente Responsabile 

 Laura Di Domenico  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 247 
Pagamento del corrispettivo di Euro 399.354,82, I.V.A. compresa, all'Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato per la stampa e distribuzione di materiale necessario all'espletamento delle 
elezioni regionali del 25 maggio 2014. Spesa di Euro 399.354,82 sul capitolo 100451 del 
bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura  e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, sottoscritta in data 
2/4/2014 (Rep. n.113/2014); 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la D.D. n. 93 del 18/4/2014 di questo Settore con la quale: 
− si affida, ai sensi dell’art. 57, comma 2, lett. c) decreto legislativo 163/2006 e s.m.i, all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., P.I. n. 00880711007, sito in via Salaria n. 1027 – 00138 
Roma, la stampa e la distribuzione del materiale elettorale necessario all’espletamento delle elezioni 
regionali del 25 maggio 2014 (CIG: 57230981E0 ); 
− si precisa che la spesa complessiva derivante dalla predetta determinazione ammonta ad €. 
1.911.783,92, pari ad €. 1.567.036,00 oltre I.V.A al 22%; 
− si da atto che ad elezioni avvenute l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. procederà alla 
verifica delle caratteristiche tecniche e dei quantitativi di tutti gli stampati richiesti e realizzati ed 
all’aggiornamento dell’importo totale della fornitura. In particolare, il prezzo totale delle schede 
sarà determinato successivamente al “visto si stampi”. Le spese di consegna alle Prefetture verranno 
addebitate sulla base di quelle effettivamente sostenute; 
− si da atto che il pagamento della fornitura potrà essere effettuato a 60 gg. dalla data di 
ricevimento della fattura; in caso di ritardato pagamento verranno applicati gli interessi di cui al 
D.Lgs. n.231/2002; 
− si stabilisce di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, sottoscritta 
dal Dirigente responsabile del Settore regionale Rapporti con le Autonomie locali, ai sensi dell’art. 
11, comma 13, del D.Lgs. 163/2006, dell’art. 33, comma 1, lettera d), della L.R. 8/1984 e dell’art. 
17, comma 3, lettera h), della L.R. 23/2008; 
− si dispone l’esecuzione in via d’urgenza, per garantire, per i motivi esposti nelle premesse della 
determinazione, il regolare svolgimento delle consultazioni elettorali nei termini di legge; 
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− si da atto che all’affidamento in argomento non si applica il termine dilatorio di cui all’art. 11, 
comma 10, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., in quanto, vista la specificità della fornitura, è stato 
interpellato un unico soggetto; 
− si rileva che la spesa onnicomprensiva di € 1.911.783,92 è già stata impegnata sul capitolo 
100451 del bilancio regionale di previsione per l’anno 2014, con determinazione dirigenziale n. 50 
dell’1/4/2014 (I.n. 860); 
− si da atto che la somma impegnata con la sopra richiamata determinazione sarà liquidata con 
successiva determinazione dirigenziale ad avvenuta esecuzione del contratto ed a seguito di 
presentazione di regolare fattura, al netto degli aggiornamenti quali-quantitativi determinati come 
sopra descritto; 
vista la nota prot. n. 4908/DB0501 del 22/4/2014 della Dirigente responsabile di questo Settore, 
sottoscritta per accettazione dal legale rappresentante dell’Istituto  Poligrafico e Zecca dello Stato, 
con la quale è stato affidato l’incarico di cui sopra;  
vista la fattura n. 1214001620 del 15/10/2014 dell’importo di € 399.354,82, IVA compresa, emessa 
dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, relativa alla stampa e distribuzione di parte del 
materiale necessario all’espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 2014; 
atteso che il materiale indicato nella suddetta fattura rientra nel materiale elettorale ordinato 
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato con D.D. n. 93 del 18/4/2014 di questo Settore, nonché 
con nota prot. n. 4908/DB0501 del 22/4/2014 e che il suddetto documento commerciale fa seguito 
ad altre fatture emesse dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato nei confronti della Regione; 
dato atto che al fine di provvedere al pagamento della suddetta fattura, facente parte di un unico 
appalto affidato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, è stato acquisito il DURC (emesso 
dall’INAIL in data 28/11/2014 - valido 120 giorni dalla data di emissione); è stata effettuata la 
verifica inadempimenti Equitalia ed è stata acquisita la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà inerente il conto dedicato; 
accertata la regolarità della fornitura, effettuata in ottemperanza alle condizioni stabilite dalla D.D. 
n. 93 del 18/4/2014 di questo Settore e dalla nota prot. n. 4908/DB0501 del 22/4/2014 della 
Dirigente responsabile di questo Settore; 
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
399.354,82, si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 

vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
 
- di provvedere al pagamento della fattura n. 1214001620 del 15/10/2014, emessa dall’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato (P.I. 00880711007), sito in Via Salaria 1027 - 00138 Roma, dovuto 
per la stampa e distribuzione di parte del materiale necessario all’espletamento delle elezioni 
regionali del 25 maggio 2014 (CIG: 57230981E0) per un totale di € 399.354,82; 
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- di dare atto che alla spesa di € 399.354,82, si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
- di disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
- di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
La Dirigente Responsabile 

 Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 29 settembre 2014, n. 540 
Associazione U.S.D. SAN GIORGIO TORINO con sede in Torino. Provvedimenti in merito al 
riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente della Associazione U.S.D. SAN GIORGIO TORINO con sede in Torino in Via Nitti n. 
6, ha presentato istanza di iscrizione dell’Associazione medesima nel Registro Regionale 
centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. 
n. 39 – 2648 del 02.04.01; 
 
l’Associazione non ha fini di lucro, opera esclusivamente sul territorio della Regione Piemonte 
persegue fini sportivi, ricreativi e culturali per l’esclusivo soddisfacimento di interessi colletti. 
L’Associazione si propone di promuovere, diffondere il coordinamento e la pratica, anche a scopo 
formativo, delle specialità sportive dilettantistiche disciplinate e organizzate da una Federazione 
Sportiva Nazionale o un Ente di Promozione Sportiva riconosciute del CONI, cui questa 
associazione intende affiliarsi nonché la promozione e la preparazione di squadre nella disciplina 
sportiva calcistica, compresa l’attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento della medesima attività 
sportiva, il tutto come meglio specificato nell’art. 2 dello statuto allegato al presente 
provvedimento; 
 
atteso che dalla lettura  della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione risulta in possesso 
della disponibilità economica finanzia necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi della 
D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001; 
 
l’Associazione è stata costituita nell’anno 2011 con scrittura privata registrata e successivamente in 
data 16.07.2013 con atto Rep. n. 168.322 a rogito dott. Pietro Boero, notaio in Torino, iscritto al 
Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo registrato a Torino in data 23.07.2013 al 
n. 9572, è stato approvato il relativo statuto in forma di atto pubblico; 
 
rilevato che la Direzione Cultura, Sport e Turismo, contattata al fine di esprimere parere in merito al 
riconoscimento della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001, 
ha espresso parere positivo; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 29/93; 
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Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione U.S.D. SAN GIORGIO TORINO con sede in Torino. 
  
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 13 ottobre 2014, n. 566 
Associazione "Centro di Diabetologia Karen Bruni Bocher - Torino", con sede in Torino. 
provvedimenti in merito all' estinzione. 
 
Vista l’istanza di estinzione dell’Associazione “Centro di Diabetologia Karen Bruni Bocher – 
Torino”, con sede in Torino, Via Avigliana n. 7/72, presentata dal Presidente dell’Associazione 
medesima; 
 
atteso che l’Associazione in oggetto venne originariamente costituita con atto datato 08.09.1982, 
Rep. n. 34446, a rogito del Dott. Ettore MORONE, notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei 
Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino in data 14.09.1982 al n. 36042, con scopo 
di informazione e assistenza sociale dei diabetici, nonché di promozione di studi e ricerche di 
interesse pratico per i diabetici come meglio precisato nell’articolo 3 dello Statuto; 
 
preso atto che l’Associazione in questione è stata riconosciuta in forza della deliberazione di Giunta 
Regionale n. 18 - 44044 in data 23/05/1985 ed ha provveduto ad iscriversi – ex previgenti art.li 33 e 
34 c.c. – presso il Registro delle Persone Giuridiche all’epoca tenuto dal competente per materia e 
territorio Tribunale di Torino al n. 207 in data 12/07/1985; 
 
atteso che lo Statuto dell’Associazione è stato modificato come verbale d’Assemblea datato 
18/11/1988 e le modifiche in questione sono state approvate con D.G.R. n. 13 – 30696 del 
01/08/1989; 
 
rilevato che a seguito dell’entrata in vigore del D.P.R. 361/00 e della conseguente costituzione del 
Registro Regionale Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche con D.G.R. n. 39 – 2648 del 
02.04.2001, l’Associazione de quo è stata trascritta in data 18/10/2007 al n. 802 del Registro; 
 
rilevato che con verbale dell’Assemblea Straordinaria degli Associati datata 13/12/2013, Rep. n. 
68363, a rogito dell’Avv. Francesco PENE VIDARI, notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile 
dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino in data 02.01.2014 al n. 30, 
l’Associazione, valutato che lo scopo associativo doveva ritenersi raggiunto in quanto si è oramai 
consolidata e diffusa la sensibilizzazione sociale sulla condizione di vita dei diabetici, ha deliberato: 
- di procedere allo scioglimento anticipato dell’associazione; 
- di procedere in esecuzione della volontà del defunto professor Bruno Bruni all’attribuzione 
dell’immobile sito in Torino, Via Avigliana n. 7/72 (già via Beaumont n° 72) alla di lui nipote Anna 
Bruni; 
- di destinare i beni residui dell’associazione a termine della liquidazione della medesima alla 
Fondazione Diabete Torino, con sede in Torino, Via Principe Amedeo n° 12 c/o Studio Rota iscritta 
al n° 1097 del Registro Regionale Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche istituito con 
D.G.R. n.  39 – 2648 del 02.04.2001 ai sensi del D.P.R. 361/00; 
- di nominare unico liquidatore il Dottor Paolo UMBERTI, domiciliato a Moncalieri (To), Strada 
Moncalieri n. 22/B; 
- di conferire al liquidatore tutti i poteri necessari per la liquidazione; 
 
valutato che le perplessità in ordine a taluni aspetti della deliberazione di scioglimento anticipato 
eccepite con nota dello scrivente ufficio agli atti, sono state superate a seguito dell’integrazione 
documentale e dei chiarimenti di cui alla nota a firma congiunta del presidente dell’Associazione e 
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del designato liquidatore datata 16/09/2014 agli atti e, nello specifico, appurato che il bene attribuito 
alla nipote del fondatore è conferibile in quanto originariamente assegnato all’associazione con 
legato sottoposto a condizione risolutiva; 
 
rilevato che con verbale dell’Assemblea Ordinaria dell’Associazione datato 31/03/14 è stato 
approvato il bilancio relativo all’esercizio 2013 da cui emerge un risultato di disavanzo gestionale 
per un importo pari ad € 4.772,62 (Euro quattromila settecentosettantadue virgola sessantadue); 
 
valutato che sussistono i presupposti per dichiarare l’estinzione dell’Associazione di cui sopra ai 
sensi dell’articolo 27 e ss. del Codice Civile nel rispetto di quanto stabilito dagli articoli 23 e 24 
dello Statuto dell’Ente; 
 
Visti gli art. 27, 30 e 31 del c.c.; 
 
Visto l’art. 11 delle disp. Att. c.c.; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto il D.P.R. 361/00; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.01 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
provvisorio delle Persone Giuridiche;  
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 
di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001, dell’estinzione dell’Associazione “Centro di 
Diabetologia Karen Bruni Bocher – Torino”, con sede in Torino e della individuazione nella 
Fondazione Diabete Torino, con sede in Torino, iscritta al n. 1097 del Registro Regionale 
Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche ed, infine, di trasmettere, ai sensi e per gli 
adempimenti di cui all’art. 11 e ss. delle disp. Att. del Codice Civile, il provvedimento d’estinzione 
dell’Associazione in questione al Presidente del Tribunale di Torino. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

249



REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 13 ottobre 2014, n. 567 
Associazione Avis Intercomunale Arnaldo Colombo con sede in Torino. Provvedimenti in 
ordine all'approvazione del nuovo statuto. 
 
Premesso che: 
 
il Presidente dell’Associazione Avis Intercomunale Arnaldo Colombo Onlus con sede in Torino – 
Via Piacenza n. 7 ha presentato istanza di approvazione del nuovo statuto; 
 
rilevato che lo statuto è stato modificato al fine dell’iscrizione della Associazione nel Registro 
Regionale del Volontariato ed altresì di trasferire la sede da Via Ventimiglia n. 1 a Via Piacenza n. 
7; 
 
l’Assemblea dei soci in seduta straordinaria con deliberazione datata 08.05.2004 ha approvato il 
nuovo testo dello statuto, come si rileva dal verbale Rep. n. 12775 a rogito del Dott. ssa Luisa 
Quaglina Rinaudo, Notaio in Torino iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti  di 
Torino e Pinerolo, registrato a Torino il 20.05.2004 al n. 2454; 
 
Vista l’iscrizione dell’Associazione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche presso il 
Tribunale di Torino ante l’entrata in vigore del D.P.R. 361/00 di Torino; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 29/93; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto dell’Associazione Associazione Avis Intercomunale Arnaldo Colombo Onlus con sede in 
Torino. 
 
Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
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L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

251



REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 584 
FONDAZIONE F.C. PER L'ARTE, con sede in Rivoli (To). Provvedimenti in ordine 
all'approvazione del nuovo statuto. 
 
Premesso che: 
 
il Presidente della FONDAZIONE F.C. PER L’ARTE, con sede in RivolI (To), Vicolo dei Fiori n. 
5, ha presentato istanza di iscrizione del nuovo statuto della Fondazione in questione nel Registro 
Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. n. 361/00 
con D.G.R. n. 39-2648 del 02.04.01; 
 
rilevato che le modifiche hanno avuto per oggetto i seguenti articoli dello Statuto: 
a) art. 3 modificato al fine di trasferire la sede della Fondazione da Torino, Via della Rocca n° 24 
bis a Rivoli (To), Vicolo dei Fiori n° 5 ove è ubicata la collezione delle opere; 
b) art. 18 modificato al fine di prevedere il carattere permanente della nomina del Presidente del 
Collegio dei Revisori; 
 
vista l’atto di modifica dello Statuto datato 27/12/2013, Rep. n. 30794, a rogito del Dott. Roberto 
MARTINO, notaio in Torino, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e 
Pinerolo, registrato a Torino il 07/01/2014 al n° 127 con il quale il Fondatore in deroga all’articolo 
15 dello Statuto ed avendone la facoltà ai sensi dell’articolo 25 dello Statuto, ha deliberato 
l’adozione della nuova formulazione dello Statuto; 
 
rilevato che la Fondazione è stata iscritta in data 25/11/2008 al n. 891 del Registro Regionale 
Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche, istituito ex D.P.R. 361/00 con D.G.R. n. 39 - 
2648 del 02.04.2001 e, pertanto, a far data dal 25/11/2008 ha personalità giuridica privata; 
 
preso atto delle successive iscrizioni a Registro delle modifiche apportate allo Statuto della 
Fondazione al n° 891 nelle date del 27/02/2012 e del 10/04/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07/02/2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class. 001.030.070; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale provvisorio 
delle persone giuridiche; 
 
Visto il D.P.R. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 
del nuovo statuto della FONDAZIONE F.C. PER L’ARTE, con sede in RivolI (To). Lo statuto in 
questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente , in quanto 
non comporta impegno di spesa. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 24 ottobre 2014, n. 591 
Associazione "Cenacolo Eucaristico della Trasfigurazione" Onlus, CEDT, con sede in Torino. 
Provvedimenti in ordine al riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 
Premesso che: 
 
il Presidente dell’ Associazione “Cenacolo Eucaristico della Trsfigurazione“ Onlus, siglabile CEDT 
con sede in Torino, c.so Regina n. 190, ha presentato istanza d’iscrizione dell’Associazione 
medesima nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche, istituito ai 
sensi del D.P.R. 361/00 con D.G.R. n. 39 – 2648 del 2.04.2001; 
 
l’Associazione non ha fini di lucro, opera sul territorio della Regione Piemonte ed ha  per scopo la 
lotta contro la povertà e le cause che la determinano, anche attraverso un servizio mensa per tutti i 
bisognosi, la promozione umana, l’incontro con il prossimo, la beneficenza e l’assistenza sociale 
anche in cooperazione con altre organizzazioni, istituzioni e associazioni, il tutto come meglio 
specificato nell’art. 4 dello statuto allegato al presente provvedimento; 
 
atteso che dalla lettura della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione in oggetto è in 
possesso della disponibilità  economica necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi della 
D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001; 
 
l’atto costitutivo e lo statuto è stato redatto in data 11.11.1997 Rep. n. 63760 a rogito Dott. 
Giuseppe  de Matteis Tortora, Notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di 
Torino e Pinerolo registrato a Torino il 24.11.1997 al n. 30934; successivamente in data 26.06.2013 
con atto Rep. n. 23992 a rogito dott. Paolo Revigliono, Notaio in Torino iscritto al Collegio Notarile 
dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino il 22.07.2013 al n. 12851, 
l’Associazione ha approvato la modifica dello statuto, statuto che è stato nuovamente modificato in 
data 28.04.2014 con atto Rep. 24543 a rogito dott. Paolo Revigliono, notaio in Torino, registrato a 
Torino il 28.05.2014 al n. 9308, 
 
rilevato che la Direzione Politiche Sociali, contattata al fine di esprimere parere in merito al 
riconoscimento della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001, 
ha espresso parere positivo; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale provvisorio 
delle persone giuridiche; 
 
Visto il D.P.R. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

254



Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, dell’ 
Associazione “Cenacolo Eucaristico della Trasfigurazione” Onlus, siglabile CEDT, con sede in 
Torino. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
della dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0700 
D.D. 27 ottobre 2014, n. 594 
Lavori di ristrutturazione e rifunzionalizzazione del Centro di Protezione Civile - Fossano 
(CN). Opera complementare per il consolidamento e la messa in sicurezza della scarpata. 
Certificato di Regolare Esecuzione.CIG 4877953627 - CUP J43G1300030002. 
 
Premesso che 
con determinazione n. 385 in data 24/05/2011 - contratto rep. n. 16266 in data 01/07/2011 si 
procedeva all’aggiudicazione definitiva all’A.T.I. COTTI IMPIANTI S.r.l. (capogruppo) - PROGE 
S.r.l., con sede in Via Goldoni, 8 - 10092 Beinasco (TO), dei lavori di ristrutturazione e 
rifunzionalizzazione del Centro di Protezione Civile di Fossano (CN); 
 
con determinazione n. 1055 del 30/11/2012 e determinazione n. 334 del 24/05/2013 venivano 
affidati all’A.T.I. COTTI IMPIANTI S.r.l. (capogruppo) - PROGE S.r.l. (alle stesse condizioni ed al 
medesimo ribasso del 22,53% offerto in sede di gara) la realizzazione dei lavori per l’esecuzione 
dell’opera complementare, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. a) del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., 
relativa alla messa in sicurezza della scarpata attestata sul fronte sud del complesso, che risultava in 
grave stato di instabilità e con determinazione n. 474 del 30/07/2013 si approvava la perizia 
suppletiva di variante; 
 
atteso che la copertura finanziaria dell’intervento relativo alle opere complementari in oggetto 
ammontante complessivamente a € 159.648,07 oneri per la sicurezza, fiscali e previdenziali inclusi 
e comprensivi delle somme a disposizione dell'amministrazione, è stata assicurata dai seguenti 
impegni: 
impegno delegato n. 2197 - cap. 202592 esercizio finanziario 2012 (come da comunicazione prot. 
n. 73993/DB1404 in data 05/10/2012 della Direzione Opere Pubbliche – Settore Infrastrutture e 
pronto intervento) ammontante a € 160.000,00 e che, per problemi di stanziamento di cassa relativi 
all’anno in corso, è stato ridotto a € 56.000,00 
impegno n. 1489 – cap. 203903 esercizio finanziario 2014 ammontante a € 104.000,00 
 
preso atto del Certificato di Regolare Esecuzione, redatto in data 18/04/2014 dal Direttore Lavori 
Geom. Vito Gallo, attestante che le opere sono state regolarmente eseguite per un importo 
complessivo di € 126.663,14 oneri fiscali esclusi; 
 
considerato che è stato liquidato il primo stato avanzamento lavori per un importo complessivo di € 
119.696,66 oneri fiscali esclusi, risulta un residuo a credito dell’ATI Cotti Impianti S.r.l. 
(capogruppo) – Proge S.r.l. pari a € 6.966,48 oneri fiscali esclusi; 
 
ritenuto ammissibile il Certificato di Regolare Esecuzione delle opere di cui trattasi; 
 
reputato di autorizzare, subordinatamente alla presentazione della relativa garanzia fidejussoria 
prevista dall’art. 141 comma 9 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., il pagamento all’ATI Cotti Impianti 
S.r.l. (capogruppo) – Proge S.r.l. (P. IVA 01913150015 - codice beneficiario 42485) della predetta 
somma di € 8.499,10 oneri fiscali inclusi, facendovi fronte con l’impegno n. 1489 – cap. 203903 
esercizio finanziario 2014; 
 
dato atto che il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera 
ai sensi dell’art. 1666, secondo comma del codice civile; 
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dato atto che il predetto Certificato di Regolare Esecuzione assumerà carattere definitivo decorsi 
due anni dal rilascio dello stesso; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la L.R. 8/1984 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 
vista la L.R. 7/2001 
visto il D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
visto il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
vista la L.R. 23/2008 
vista la L.R. 1/2014 
vista la L.R. 2/2014 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10/02/2014 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 
 

determina 
 
1. di ritenere ammissibile, per quanto espresso in premessa, il Certificato di Regolare Esecuzione 
relativo all’intervento di opera complementare ai lavori di ristrutturazione e rifunzionalizzazione del 
Presidio della Protezione Civile di Fossano (CN) affidati all’ATI Cotti Impianti S.r.l. (capogruppo) 
– Proge S.r.l., per l’importo complessivo di € 159.648,07 oneri per la sicurezza, fiscali e 
previdenziali inclusi e comprensivi delle somme a disposizione dell'amministrazione; 
 
2. di dare atto che, liquidato il primo e ultimo stato avanzamento lavori per un importo complessivo 
di € 146.029,93 oneri fiscali inclusi, risulta un residuo a credito dell’ATI Cotti Impianti S.r.l. 
(capogruppo) – Proge S.r.l. pari a € 8.499,10 oneri fiscali inclusi; 
 
3. di autorizzare, subordinatamente alla presentazione della relativa garanzia fidejssoria prevista 
dall’art. 141 comma 9 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., il pagamento all’ATI Cotti Impianti S.r.l. 
(capogruppo) – Proge S.r.l. (P. IVA 01913150015 - codice beneficiario 42485) della specificata 
somma di € 8.499,10 oneri fiscali inclusi, a cui si farà fronte con i fondi di cui all’impegno n. 1489 
– cap. 203903 esercizio finanziario 2014; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore ad interim 

Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0700 
D.D. 27 ottobre 2014, n. 595 
Istituzione e assegnazione al Settore Trattamento economico, pensionistico, previdenziale e 
assicurativo del personale della Direzione Risorse umane e Patrimonio della Posizione 
organizzativa di tipo C denominata Gestione delle procedure di riscatto e ricongiunzione ai 
fini pensionistici e indennita di fine servizio. Ridefinizione delle Posizioni organizzative di tipo 
C1 assegnate al Settore Patrimonio immobiliare. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in 
data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l.r. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento organizzativo
 che disciplina, tra l’altro, il conferimento e revoca degli incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione organizzativa ai sensi degli artt. 30 e 33 della L.R. 23/2008; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 51-7406 del 7 aprile 2014 che ha stabilito di confermare gli 
incarichi di Posizione organizzativa e di Alta professionalità fino al 15 aprile 2018 compreso;  
 
valutato che gli incarichi di Alta professionalità denominate rispettivamente “Esperto in trattamento 
pensionistico, previdenziale e attuazione della riforma del sistema previdenziale – pensionistico e 
“Esperto dei controlli giuridico - amministrativi sui procedimenti correlati ai lavori pubblici” 
risultano vacanti dei rispettivi titolari e preso atto delle risorse economiche resesi così disponibili 
nel limite del  50% dei valori economici ad essi riferiti; 
 
rilevate le esigenze di natura funzionale ed organizzativa rappresentate dal responsabile del Settore 
“Trattamento economico, pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale” della 
Direzione “Risorse umane e Patrimonio” in ordine alla necessità che la struttura cui è preposto 
venga dotata di una professionalità necessaria a garantire l’adeguato ed efficace svolgimento di tutti 
gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia previdenziale con particolare 
riferimento alle procedure di riscatto e ricongiunzione e indennità di fine servizio; 
 
considerate altresì le necessità organizzative e funzionali del Settore “Patrimonio immobiliare” 
della Direzione “Risorse umane e Patrimonio” con particolare riferimento alle specifiche funzioni 
ed attività riferite in particolare all’ambito dei procedimenti correlati agli appalti di servizi per la 
funzionalità delle sedi e alla gestione dell'inventario dei beni immobili di proprietà regionale, 
 
richiamate quindi le Posizioni organizzative assegnate al predetto settore “Patrimonio immobiliare” 
e richiamate nello specifico le Posizioni organizzative di tipo C1 “Attività amministrativa in materia 
di gestione dei servizi per la funzionalità delle sedi regionali” e “Supporto di ottimizzazione 
informatica all'area acquisizioni e dismissioni beni immobili”; 
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stabilito, pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, utilizzando le risorse economiche resesi 
disponibili sopra richiamate, nel limite del relativo ammontare, di procedere, a far data dal giorno 3 
novembre 2014: 
- all’istituzione di una nuova Posizione organizzative di tipo C denominata “Gestione delle 
procedure di riscatto e ricongiunzione ai fini pensionistici e indennità di fine servizio”, così come 
risulta dalla scheda allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, da 
assegnare al Settore “Trattamento economico, pensionistico, previdenziale ed assicurativo del 
personale” della Direzione “Risorse umane e Patrimonio”; 
- alla ridefinizione delle Posizioni organizzative di tipo C1 sopra richiamate in Posizioni 
organizzative di tipo C di seguito denominate: “Gestione giuridico - amministrativa e contabile dei 
procedimenti correlati agli appalti di servizi per la funzionalità delle sedi regionali” e “Gestione 
dell'inventario dei beni immobili di proprietà regionale, conto del patrimonio, ottimizzazione 
informatica dei dati inventariati e fascicolo dei fabbricati”, rimodulandone contestualmente la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi ai medesimi ascritti e confermandone l’assegnazione al 
Settore “Patrimonio immobiliare”, come risulta dalle schede allegate al presente provvedimento per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
valutato che le suddette modifiche risultano congrue e giustificate rispetto ai contenuti funzionali e 
professionali previsti dall'art. dall’ art. 8 e seguenti del C.C.N.L. 2002-2005, nonché rispetto ai 
criteri stabiliti dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004, come in parte 
integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006, nel pieno rispetto di quanto stabilito dalla 
D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
verificato che fra i dipendenti assegnati al Settore “Trattamento economico, pensionistico, 
previdenziale ed assicurativo del personale” già citato la Sig.ra Rosa Chiara Amendolia, inquadrata 
nella Categoria D, posizione economica D3, possiede, univocamente, sulla base della specifica 
esperienza maturata all’interno del Settore citato, la professionalità e le competenze lavorative 
adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C 
denominato “Gestione delle procedure di riscatto e ricongiunzione ai fini pensionistici e indennità 
di fine servizio”, svolgendo le funzioni peculiari riconducibili ai contenuti della stessa; 
 
valutato, pertanto, per le motivazioni di cui sopra, di non dare luogo a graduatoria relativa ai 
dipendenti di categoria D assegnati alla struttura citata; 
 
ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, a far data dal 3 novembre 2014, o dalla 
data di effettiva presa di servizio,se successiva, alla sig.ra Rosa Chiara Amendolia la posizione 
organizzativa di tipo C denominata “Gestione delle procedure di riscatto e ricongiunzione ai fini 
pensionistici e indennità di fine servizio” assegnata al Settore “Trattamento economico, 
pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale” della Direzione “Risorse umane e 
Patrimonio”;  
 
preso atto altresì degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti ai profili delle Posizioni 
organizzative di tipo C denominate rispettivamente “Gestione giuridico - amministrativa e contabile 
dei procedimenti correlati agli appalti di servizi per la funzionalità delle sedi regionali” e “Gestione 
dell'inventario dei beni immobili di proprietà regionale, conto del patrimonio, ottimizzazione 
informatica dei dati inventariati e fascicolo dei fabbricati”,   
 
verificato che fra i dipendenti  assegnati a detto Settore la dipendente sig.ra Nicolina Greco, 
inquadrata nella Categoria D, posizione economica D4 e la dipendente sig.ra Nadia Maria Brunato, 
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inquadrata nella Categoria D, posizione economica D3, possiedono la professionalità e l’esperienza 
lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione degli incarichi predetti avendo svolto le funzioni 
attinenti o riconducibili ai contenuti degli stessi ; 
 
ritenuto, quindi di conferire, per le motivazioni esposte , dal 3 novembre 2014 o dalla data di 
effettiva presa di servizio, se successiva, alla sig.ra Nicolina Greco la Posizione organizzativa di 
tipo C denominata “Gestione giuridico - amministrativa e contabile dei procedimenti correlati agli 
appalti di servizi per la funzionalità delle sedi regionali” assegnata alla Direzione “Risorse umane e 
Patrimonio” – Settore “ Patrimonio immobiliare” e alla sig.ra Nadia Maria Brunato la Posizione 
organizzativa di tipo C denominata “Gestione dell'inventario dei beni immobili di proprietà 
regionale, conto del patrimonio, ottimizzazione informatica dei dati inventariati e fascicolo dei 
fabbricati”; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista l’art. 17 della L.R. n.23/2008; 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 2 dicembre 2013 
vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014, 
 

determina 
 
per le motivazioni esplicitate in premessa, 
 
- di istituire, a far data dal 3 novembre 2014, una nuova Posizione organizzative di tipo C 
denominata “Gestione delle procedure di riscatto e ricongiunzione ai fini pensionistici e indennità di 
fine servizio”, così come risulta dalla scheda allegata al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale, da assegnare al Settore “Trattamento economico, pensionistico, 
previdenziale ed assicurativo del personale” della Direzione “Risorse umane e Patrimonio”; 
- di ridefinire con effetto dal 3 novembre 2014, le Posizioni organizzative di tipo C1 denominate 
rispettivamente “Attività amministrativa in materia di gestione dei servizi per la funzionalità delle 
sedi regionali” e “Supporto di ottimizzazione informatica all'area acquisizioni e dismissioni beni 
immobili” nelle Posizioni organizzative di tipo C le cui nuove denominazioni sono rispettivamente 
“Gestione giuridico - amministrativa e contabile dei procedimenti correlati agli appalti di servizi per 
la funzionalità delle sedi regionali” e “Gestione dell'inventario dei beni immobili di proprietà 
regionale, conto del patrimonio, ottimizzazione informatica dei dati inventariati e fascicolo dei 
fabbricati”, confermandone l’assegnazione al Settore “Patrimonio immobiliare”;  
- di dare atto che dette operazioni risultano congrue rispetto ai vincoli ed alle disponibilità 
economiche riferite alla Direzione “Risorse umane e patrimonio”;  
- di conferire alla sig.ra Rosa Chiara Amendolia, la Posizione organizzativa di tipo C denominata 
“Gestione delle procedure di riscatto e ricongiunzione ai fini pensionistici e indennità di fine 
servizio” assegnata al Settore “Trattamento economico, pensionistico, previdenziale ed assicurativo 
del personale” della Direzione “Risorse umane e Patrimonio”, a far data dal 3 novembre 2014 
ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, e fino al termine di scadenza per gli 
incarichi di Posizione organizzativa e di Alta professionalità fissato in data 15 aprile 2018 
compreso; 
- di conferire alla sig.ra Nicolina Greco la Posizione organizzativa di tipo C denominata “Gestione 
giuridico - amministrativa e contabile dei procedimenti correlati agli appalti di servizi per la 
funzionalità delle sedi regionali” e alla sig.ra Nadia Maria Brunato la Posizione organizzativa di 
tipo C denominata “Gestione dell'inventario dei beni immobili di proprietà regionale, conto del 
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patrimonio, ottimizzazione informatica dei dati inventariati e fascicolo dei fabbricati”, entrambe 
assegnate alla Direzione “Risorse umane e Patrimonio” – Settore “ Patrimonio immobiliare”, a far 
data dal 3 novembre 2014 ovvero dalla data delle rispettive ed effettive prese di servizio, se 
successive, e fino al termine di scadenza per gli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità fissato in data 15 aprile 2018 compreso. 
 
La presente determinazione sarà comunicata al dipendente nominato e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore Regionale ad interim 

Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 27 ottobre 2014, n. 597 
Associazione "ABIO - ASSOCIAZIONE PER IL BAMBINO IN OSPEDALE - ONLUS" con 
sede in Torino. Provvedimenti in ordine al riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente della Associazione “ABIO – ASSOCIAZIONE PER IL BAMBINO IN OSPEDALE – 
ONLUS” con sede in Torino presso Ospedale Mauriziano “Umberto I”,  largo Turati n. 62, ha 
presentato istanza di iscrizione dell’Associazione medesima nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. n. 39 – 2648 
del 02.04.01; 
 
l’Associazione non ha fini di lucro, opera esclusivamente sul territorio della Regione Piemonte ed 
ha per scopo lo studio, la promozione e la realizzazione di tutte le iniziative atte alla tutela del 
bambino che necessiti di ricovero ospedaliero e della sua famiglia, gli interventi a sostegno possono 
essere effettuati anche prima e dopo il ricovero, il tutto come meglio specificato nell’art. 5 dello 
statuto allegato al presente provvedimento. 
 
atteso che dalla lettura  della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione risulta in possesso 
della disponibilità economica finanzia necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi della 
D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001; 
 
l’Associazione è stata costituita in data 06.03.2001 con scrittura privata registrata, successivamente 
in data 11.12.2013 con atto Rep. n. 32463 a rogito dott. Sandra Beligni Notaio in Torino, iscritto nel 
Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino il 18.12.2013 al n. 
21017, è stato approvato il nuovo statuto in forma di atto pubblico;  
 
rilevato che la Direzione Sanità, contattata al fine di esprimere parere in merito al riconoscimento 
della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001, ha espresso 
parere positivo; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 29/93; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
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Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione “ABIO – ASSOCIAZIONE PER IL BAMBINO IN OSPEDALE – ONLUS” con 
sede in Torino. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.Lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB0710 
D.D. 29 ottobre 2014, n. 599 
Comune di AURANO (VCO). Mut. temp. di dest.ne d'uso, con conc.ne amm.va e costituz. di 
servitu'/dir. sup. per anni 30 ev.te rinnovabile, alla Soc. Le Terre Alte, di porz. di compl. mq. 
5.776,00 di t.ni com.li di u.c., per realizz. impianto a fune con teleferica senza cabina 
denominato "Volo della Valgrande" e usi accessori. Regolarizz. ex Strada Militare di uso 
pubblico per mantenimento della stessa. Autorizzazione. 
 
Vista l’istanza del 07.10.2014, trasmessa con nota prot. n. 638 del 08.10.2014 con cui il Sindaco del 
Comune di AURANO (VCO), in esecuzione delle Deliberazioni del Consiglio Comunale n. 10 del 
19.06.2013 e n. 26 del 02.09.2014, esecutive ai sensi di legge, chiede l’autorizzazione al mutamento 
temporaneo di destinazione d’uso, con concessione amministrativa e relativa costituzione di servitù 
aerea (cavo teleferica) nonché di diritto di superficie (per opere stabilmente ancorate al suolo) per 
anni 30 (trenta), a favore della costituenda Soc. Le Terre Alte, di porzioni di complessivi mq. 
5.776,00 dei terreni comunali gravati da uso civico distinti al NCT - Fg. 12 - mapp. 28 (parte di mq. 
660) – 29 (parte di mq. 174) – 57 (parte di mq. 144) - 63 (parte di mq. 852), Fg. 17 – mapp. 165 
(parte di mq. 92), Fg. 23 – mapp. 343 (parte di mq. 52) – 344 (parte di mq. 70), Fg. 25 – mapp. 29 
(parte di mq. 104) – 80  (parte di mq. 84) – 90 (parte di mq. 376) e Fg. 32 – mapp. 1 (parte di mq. 
28) - 91 (parte di mq. 620) – 92 (parte di mq. 228) - 93 (parte di mq. 305) - 94  (parte di mq. 680) - 
95 (parte di mq. 530) – 98 (parte di mq. 395) - 103 (parte di mq. 48) - 104 (parte di mq. 45) – 105 
(parte di mq. 87) - 106  (parte di mq. 42) e 109 (parte di mq. 160), per consentire la realizzazione di 
un impianto a fune turistico-ricreativo con teleferica senza cabina, denominato “Volo della 
Valgrande” e i relativi usi accessori. Con la medesima istanza si richiede altresì la regolarizzazione, 
per l’occupazione pregressa e il mutamento d’uso di aree di Civico Demanio per complessivi mq. 
7.700,00 (NCT Fg. 12 – mapp. 28 parte e 76 parte) per il mantenimento di una strada montana di 
uso pubblico esistente, denominata “Strada Militare Luigi Cadorna”, che di fatto ora e da molto 
tempo costituisce un miglioramento fondiario al servizio delle circostanti aree di Civico Demanio e 
non e, per il futuro, sarà anche necessaria per l’accesso all’area di partenza dell’impianto in 
argomento; 
 
vista la documentazione tecnica, di cui alla Circolare Regionale n. 20/PRE – P.T. del 30 dicembre 
1991, integrata dalla Circolare regionale n. 3/FOP del 4 marzo 1997, inviata dal Comune di 
AURANO (VCO) unitamente all’istanza ricevuta in data 09.10.2014, con prot. n. 
30123/07.10/2.140.20 nonché la documentazione integrativa inviata dallo stesso Comune in data 
09.10.2014 e in data 13.10 2014, ricevuta rispettivamente in pari data a mezzo e-mail; 
 
vista la perizia di stima del 01.09.2014, a firma del Tecnico Incaricato dal Comune Geom. Tiziano 
MORANDI, approvata con la precitata D.C.C. n. 26/2014 nonché le relative note 
integrative/rettificative di cui al paragrafo precedente, che valuta gl’indennizzi minimi dovuti dal 
futuro privato Concessionario al Comune di AURANO (VCO), come di seguito indicato: 
 
 canone “una tantum”, per l’intera durata della concessione di anni 30, inerente il diritto di 
superficie per i fabbricati e le strutture stabilmente ancorati al suolo (stazioni di partenza e arrivo 
per complessivi mq. 3.560), complessivi €. 5.400,00, 
 canone annuo fisso, inerente i mancati frutti, per il non esercizio dell’uso civico originario sulla 
stessa area di cui sopra, €. 67,92, 
 canone annuo fisso, per l’occupazione e l’uso dell’area di complessivi mq. 5.776,00 oggetto di 
concessione con relativa servitù, dovuto indipendentemente dall’andamento economico dell’attività, 
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€. 1.786,69 di cui €. 111.65 per il couso, valutato nella misura del 5%, della strada di accesso 
all’area di partenza dell’impianto denominata “Strada Militare Luigi Cadorna”, 
 canone annuo variabile, dovuto nella misura del 11% dell’utile lordo (ante tasse) e solo per gli 
anni in cui si registra un utile, rapportato all’incidenza percentuale dell’impianto sulle aree di 
Civico Demanio, valutato con un metodo multicriterio (superficie di occupazione/costo 
dell’impianto) che, nel caso di specie, è pari al 82,87% e pertanto, nell’ipotesi della perizia che 
stima a titolo indicativo un utile lordo annuo ante fiscalità di €. 100.000,00, è pari a €. 9.115,45; 
 
considerato che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del Territorio), 
di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate inerenti concessioni per finalità 
analoghe su aree similari, gl’importi periziati con il sopracitato elaborato tecnico, con riferimento 
all’attualità, si possono ritenere accettabili; 
 
considerato altresì, tenuto conto del fatto che ora e da molto tempo la già citata strada esistente, 
denominata “Strada Militare Luigi Cadorna”, costituisce un miglioramento fondiario al servizio 
delle circostanti aree di Civico Demanio e non, conferendo tra l’altro alle stesse un maggior valore 
sicuramente superiore al mancato uso civico originario inerente le aree occupate  e, per il futuro, 
sarà anche necessaria per l’accesso all’area di partenza dell’impianto in argomento e, pertanto, 
verrà richiesto un canone annuo in relazione all’utilizzo al futuro Concessionario, che si può 
procedere a una regolarizzazione formale (senza indennizzi economici) in capo al Comune, con 
mutamento d’uso delle aree occupate dalla strada stessa (NCT Fg. 12 – mapp. 28 parte e 76 parte, 
per complessivi mq. 7.700,00) per il suo mantenimento per il futuro; 
 
considerato ancora che tutti gl’importi, salvo pagamento anticipato “UNA TANTUM”, devono 
essere annualmente adeguati in misura non inferiore alle variazioni dell’indice ISTAT e che in 
particolare, per il canone variabile in funzione dell’utile lordo annuo ante fiscalità, il Comune dovrà 
rilevare annualmente detto eventuale utile dal bilancio ufficiale della Società concessionaria; 
 
considerato ulteriormente, per quanto sopra, di poter esprimere parere favorevole al mutamento 
temporaneo in oggetto, disponendo, per la parte economica, che vengano versati dal privato 
Concessionario al Comune di AURANO (VCO), gl’indennizzi di cui sopra, tenuto conto di quanto 
prescritto ai paragrafi precedenti, a titolo di canoni minimi per la concessione amministrativa con 
relativa costituzione di servitù aerea (cavo teleferica) nonché di diritto di superficie (per opere 
stabilmente ancorate al suolo) inerente l’area di complessivi  mq. 5.776,00, fermo l’obbligo di 
ripristino della medesima area, per gli eventuali danni ambientali, a cura e spese del 
Concessionario, al termine dei lavori di realizzazione dell’impianto, di future eventuali 
manutenzioni e al termine o al decadere della concessione. Le nuove opere realizzate sull’area in 
argomento, dovranno essere rimosse alla fine o al decadere della concessione o degli eventuali 
rinnovi, a cura e spese del Concessionario o, in alternativa, se il Comune lo richiede, cedute a 
quest’ultimo a titolo gratuito. Per quanto riguarda la strada denominata “Strada Militare Luigi 
Cadorna” si ritiene altresì di poter esprimere parere favorevole al mantenimento della stessa, con 
mutamento temporaneo per uso pubblico per anni 99 e contestuale regolarizzazione formale per 
l’occupazione pregressa non autorizzata, per le sopra citate motivazioni;  
 
considerato infine che trattasi di mutamento temporaneo trentennale di destinazione d’uso dell’area 
e che, pertanto, la stessa rimane gravata da uso civico e tutelata ai sensi dei disposti di cui al Codice 
dei Beni Culturali e del Paesaggio, approvato con D.Lgs. 42/2004 e di cui al D.Lgs. n. 152/06  
s.m.i. anche durante il periodo di concessione. 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 

 
- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
 
- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
 
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
 
- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
 
- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
 
- visto il  D.Lgs. n. 152/06; 
 
- visto il  D.Lgs. n. 4/08; 
 
- vista la L.R. n. 23/08; 
 
- vista la L.R. n. 29/09; 
 
- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
 
ritenuto che l’autorizzare il Comune di AURANO (VCO) ad effettuare il mutamento temporaneo di 
destinazione d’uso di porzioni di terreni di uso civico di complessivi mq. 5.776,00, per darle in 
concessione, con relativa costituzione di servitù aerea (cavo teleferica) nonché di diritto di 
superficie (per opere stabilmente ancorate al suolo), alla costituenda Soc. Le Terre Alte, per un 
periodo di anni 30 (trenta), eventualmente rinnovabile a condizioni da stabilirsi, per le motivazioni 
ed alle condizioni suesposte nonché effettuare il mutamento temporaneo novantanovennale di 
destinazione d’uso di porzioni di terreni di uso civico di complessivi mq. 7.700,00 (NCT Fg. 12 – 
mapp. 28 parte e 76 parte), con contestuale regolarizzazione formale per l’occupazione pregressa 
non autorizzata, per il mantenimento di una strada montana di uso pubblico esistente, denominata 
“Strada Militare Luigi Cadorna”, parimenti per le motivazioni ed alle condizioni suesposte sia in 
conformità con gl’indirizzi e criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla  
normativa vigente;  
 

determina 
 
di autorizzare il Comune di AURANO (VCO) a mutare la destinazione d’uso di porzioni di 
complessivi mq. 5.776,00 dei terreni comunali gravati da uso civico distinti al NCT - Fg. 12 - mapp. 
28 (parte di mq. 660) – 29 (parte di mq. 174) – 57 (parte di mq. 144) - 63 (parte di mq. 852), Fg. 17 
– mapp. 165 (parte di mq. 92), Fg. 23 – mapp. 343 (parte di mq. 52) – 344 (parte di mq. 70), Fg. 25 
– mapp. 29 (parte di mq. 104) – 80  (parte di mq. 84) – 90 (parte di mq. 376) e Fg. 32 – mapp. 1 
(parte di mq. 28) - 91 (parte di mq. 620) – 92 (parte di mq. 228) - 93 (parte di mq. 305) - 94  (parte 
di mq. 680) - 95 (parte di mq. 530) – 98 (parte di mq. 395) - 103 (parte di mq. 48) - 104 (parte di 
mq. 45) – 105 (parte di mq. 87) - 106  (parte di mq. 42) e 109 (parte di mq. 160), per darle in 
concessione amministrativa, con relativa costituzione di servitù aerea (cavo teleferica) nonché di 
diritto di superficie (per opere stabilmente ancorate al suolo), alla costituenda Soc. Le Terre Alte, 
per un periodo di anni 30 (trenta), eventualmente rinnovabile a condizioni da stabilirsi, per 
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consentire la realizzazione di un impianto a fune turistico-ricreativo con teleferica senza cabina, 
denominato “Volo della Valgrande” e i relativi usi accessori; 
 
di autorizzare altresì il Comune di AURANO (VCO) a mutare la destinazione d’uso di porzioni di 
complessivi mq. 7.700,00 (NCT Fg. 12 – mapp. 28 parte e 76 parte), per il mantenimento di una 
strada montana di uso pubblico esistente, denominata “Strada Militare Luigi Cadorna”, che di fatto 
ora e da molto tempo costituisce un miglioramento fondiario al servizio delle circostanti aree di 
Civico Demanio e non, conferendo tra l’altro alle stesse un maggior valore sicuramente superiore al 
mancato uso civico originario inerente le aree occupate e, per il futuro, sarà anche necessaria per 
l’accesso all’area di partenza dell’impianto in argomento (con canone a carico del futuro 
Concessionario per il couso), con conseguente contestuale regolarizzazione formale, per 
l’occupazione pregressa non autorizzata, 
 
che il Comune di AURANO (VCO) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte 
copia dell’atto di concessione con relative servitù che verrà stipulato con il privato Concessionario 
relativamente all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso ottemperare 
all’obbligo delle registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla presente 
autorizzazione; 
 
che il Concessionario non potrà operare sull’area di complessivi mq. 5.776,00 oggetto d’istanza 
prima di aver conseguito tutte le eventuali ulteriori autorizzazioni regionali e non, che sono o 
potranno rendersi necessarie per l’uso dell’area con realizzazione delle opere in argomento e che, in 
difetto, la concessione eventualmente rilasciata dal Comune, dovrà essere revocata; 
 
di dare atto che: 
 
L’area di complessivi mq. 5.776,00 (impianto a fune), più complessivi mq. 7.700,00 (strada 
montana di uso pubblico esistente, denominata “Strada Militare Luigi Cadorna”), inerente le 
porzioni dei terreni oggetto del presente provvedimento, rimane gravata da uso civico, pertanto è 
disciplinata dalla Legge 16 giugno 1927 n. 1766, dal D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e sottoposta ai 
vincoli di cui al D.Lgs. n. 42/04 e al D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. nonché alle direttive regionali 
formulate con Circolare Regionale n. 20 PRE – P.T. del 30 dicembre 1991, confermata dalla 
Circolare Regionale n. 3/FOP del 4 marzo 1997, con la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004 e con la 
L.R. n. 29/09. Inoltre, al termine o al decadere della concessione, l’area di complessivi mq. 
5.776,00 (impianto a fune), dovrà essere restituita al Comune ripristinata, per gli eventuali danni dal 
punto di vista ambientale, secondo le prescrizioni delle competenti autorità, a cura e spese del 
Concessionario, con ovvia rimozione di tutti i manufatti ivi realizzati o, se il Comune lo richiede, 
con la cessione a quest’ultimo degli stessi a titolo gratuito. Un primo intervento di ripristino, 
parimenti a cura del Concessionario, dovrà essere realizzato subito, per quanto eventualmente 
necessario, al termine dei lavori di realizzazione del nuovo impianto a fune e, se del caso, dopo 
eventuali future manutenzioni. L’area di complessivi mq. 7.700,00 (strada montana di uso pubblico 
esistente, denominata “Strada Militare Luigi Cadorna”), rimarrà di uso pubblico; 
 
la concessione con relative servitù non potrà essere stipulata a condizioni economiche inferiori a 
quanto periziato dal precitato elaborato tecnico, approvato con la parimenti precitata D.C.C. n. 
26/2014 nonché ritenute accettabili dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte, così come 
analiticamente specificato in premessa e, più precisamente: 
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 canone “una tantum”, per l’intera durata della concessione di anni 30, inerente il diritto di 
superficie per i fabbricati e le strutture stabilmente ancorati al suolo (stazioni di partenza e arrivo 
per complessivi mq. 3.560), complessivi €. 5.400,00, 
 canone annuo fisso, inerente i mancati frutti, per il non esercizio dell’uso civico originario sulla 
stessa area di cui sopra, €. 67,92, 
 canone annuo fisso, per l’occupazione e l’uso dell’area di complessivi mq. 5.776,00 oggetto di 
concessione con relativa servitù, dovuto indipendentemente dall’andamento economico dell’attività, 
€. 1.786,69 di cui €. 111.65 per il couso, valutato nella misura del 5%, della strada di accesso 
all’area di partenza dell’impianto denominata “Strada Militare Luigi Cadorna”, 
 canone annuo variabile, dovuto nella misura del 11% dell’utile lordo (ante tasse) e solo per gli 
anni in cui si registra un utile, rapportato all’incidenza percentuale dell’impianto sulle aree di 
Civico Demanio, valutato con un metodo multicriterio (superficie di occupazione/costo 
dell’impianto) che, nel caso di specie, è pari al 82,87% e pertanto, nell’ipotesi della perizia che 
stima a titolo indicativo un utile lordo annuo ante fiscalità di €. 100.000,00, è pari a €. 9.115,45; 
 
eventuali conguagli potranno essere effettuati, solo in conseguenza di una specifica valutazione da 
parte dell’Agenzia del Territorio competente, in occasione di una verifica disposta da questa 
Amministrazione o su richiesta delle parti (Comune – Concessionario) o in conseguenza di 
differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’approvazione di verifiche demaniali, 
approvate dall’Ufficio Usi Civici delle Regione Piemonte; 
 
tutti i canoni fissi dovuti devono essere annualmente adeguati in misura non inferiore alle variazioni 
dell’indice ISTAT, salvo pagamento anticipato “UNA TANTUM” al rilascio della concessione; 
 
per la determinazione del canone annuo variabile dovrà essere rilevato, a cura del Comune con 
periodiche verifiche almeno una volta all’anno, l’effettivo utile lordo (ante tasse) generato dalla 
gestione dell’impianto; 
 
il Comune di AURANO (VCO) dovrà utilizzare tutti gl’importi percepiti in virtù della presente 
autorizzazione, prioritariamente in costruzione di opere permanenti di interesse generale della 
popolazione locale titolare dell’uso civico e, comunque, utilizzarli nel rispetto della legislazione 
vigente in materia; 
 
tutte le spese notarili o equipollenti nonché conseguenti a eventuali frazionamenti, inerenti 
l’autorizzazione di cui al presente provvedimento, sono a carico del privato Concessionario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 3 novembre 2014, n. 607 
Comune di STRESA (VCO). Conciliazione con privati inerente regolarizzazione 
dell'occupazione pregressa senza titolo di terreni comunali gravati da uso civico con 
sovrastanti ruderi e contestuale reintegrazione degli stessi beni nel patrimonio comunale di 
Civico Demanio. Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Comune di STRESA (VCO) a: 
 
� effettuare la conciliazione con le precitate parti private, per regolarizzare l’occupazione pregressa 
senza titolo e, pertanto, illegittima, per mancanza di autorizzazione da parte dell’Ente competente, 
delle aree di complessivi mq. 26.870 identificate al NCT con il Fg. 8 – mapp. 19 di mq. 26.240, 
mapp. 21 di mq. 120, mapp. 22 di mq. 16, mapp. 50 di mq. 90, mapp. 54 di mq. 320, mapp. 56 di 
mq. 50, mapp. 63 di mq. 20 e  mapp. 64 di mq. 14, con sovrastanti ruderi di proprietà degli anzidetti 
privati, dietro versamento al Comune, in via transattiva, della somma periziata, approvata con la 
precitata D.G.C. n. 97 del 28.05.2014, rettificata, come da già citata documentazione integrativa a 
firma dello stesso Tecnico che ha redatto l’elaborato estimativo base, per meri errori di 
calcolo/trascrizione e ritenuta più che conveniente dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte, 
come ristoro per la popolazione usocivista locale inerente l’occupazione pregressa illegittima, per le 
motivazioni di cui alla premessa, pari a complessivi €. 493.510,14, dalla quale dovranno essere 
dedotte le somme versate dalle parti private al Comune di STRESA (VCO) a titolo di ICI-IMU 
(valutate nell’istanza in complessivi €. 38.814,94) ed eventuali ulteriori imposte/tasse che 
risultassero incompatibili con l’accertata “non proprietà pregressa dell’area”, per quanto e nella 
misura prevista dalla legislazione vigente, rivalutate all’attualità; 
 
� effettuare la contestuale reintegrazione nel patrimonio comunale di Civico Demanio delle aree di 
complessivi mq. 26.870, con sovrastanti ruderi di proprietà degli anzidetti privati, di cui al paragrafo 
precedente, in quanto dette aree sono destinate a finalità pubbliche, essendo idonee a essere 
destinate ad area attrezzata e anche al fine di non depauperare il patrimonio comunale. L’anzidetta 
reintegrazione (terreni e ruderi) avverrà a titolo gratuito, fatti salvi gli eventuali conguagli, per la 
parte economica, secondo legge; 
 
� di disporre che il versamento al Comune dell’importo dovuto deve avvenire entro 60 (sessanta) 
giorni dalla pubblicazione del presente atto;  
 
� di disporre altresì che l’importo di cui sopra dovrà, se versato oltre al sessantesimo giorno, essere 
maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore, a far data dal 
sessantunesimo giorno dalla pubblicazione del presente atto; 
 
 
di dare atto che: 
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la non accettazione delle condizioni prescritte dal presente atto o l’eventuale ricorso delle parti 
private all’autorità competente, fa venir meno i benefici previsti dalla normativa vigente fatto salvo 
che si tratti di ricorso innanzi al Commissariato per il Riordinamento degli Usi Civici del Piemonte, 
Liguria e Valle D’Aosta, presso il Tribunale di Torino, per verifiche inerenti l’esistenza della 
demanialità sui suoli oggetto del presente atto da queste occupati. In tal caso, nelle more del 
pronunciamento, non vengono  meno i benefici previsti dalla normativa regionale vigente e, nel 
caso di specie, l’abbattimento del 80% sulle somme dovute per la regolarizzazione delle 
occupazioni pregresse, nel caso di conferma della demanialità delle aree e accettazione delle 
condizioni prescritte dal presente atto; 
 
questa Amministrazione si riserva la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base di effettivi 
riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Ufficio del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune - privati) o 
in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 
il Comune di STRESA (VCO) dovrà utilizzare tutte le somme percepite in virtù della presente 
autorizzazione, prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della 
popolazione usocivista locale e, comunque, nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 16 comma 3 
della L.R. n. 29/09; 
 
il Comune di STRESA (VCO) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte copia 
dell’atto di conciliazione, con contestuale reintegra, che verrà stipulato con le parti private 
relativamente all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso ottemperare 
all’obbligo di tutte le registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla presente 
autorizzazione; 
 
tutte le spese notarili o equipollenti nonché derivanti da eventuali frazionamenti, inerenti 
l’autorizzazione di cui al presente provvedimento sono, per quanto di competenza ai sensi di legge, 
a carico delle parti private. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 539 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012". Secondo 
biennio, misura Sovvenzionata. Impegno di spesa e liquidazione per l'importo di euro 
200.490,18 sul capitolo numero 223386 del Bilancio per l'anno finanziario 2014 a favore del 
Comune di Cuneo per il programma codice regionale PC2SOV45. 
 
Il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
 
Ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono state delegate ai Comuni le funzioni relative alla 
raccolta e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni 
medesimi, Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese 
edilizie e loro consorzi, privati cittadini. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 16-11632 del 22 giugno 2009, n. 51-11973 del 4 
agosto 2009, n. 25-12371 del 19 ottobre 2009 e n. 8-13045 dell’11 gennaio 2010 sono stati 
approvati i criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del Secondo biennio 
articolata in cinque misure di intervento: edilizia sovvenzionata, edilizia agevolata sperimentale, 
edilizia agevolata, studi di fattibilità e agenzie sociali per la locazione. 
 
A seguito delle istruttorie comunali e regionali con determinazioni dirigenziali assunte in data 15 
gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al n. 3 del Bollettino Ufficiale della Regione del 
21 gennaio 2010, sono state approvate le graduatorie e sono stati assegnati i contributi per tutte le 
misure di intervento previste dal Secondo biennio del Programma casa. 
 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 19-13358 del 22 febbraio 2010 considerati gli esiti 
raggiunti nel Secondo biennio per le misure relative all’edilizia sovvenzionata, all’edilizia agevolata 
e all’edilizia agevolata sperimentale, si è ritenuto opportuno ampliare ulteriormente la risposta 
pubblica al crescente fabbisogno di edilizia sociale attraverso l’assegnazione anticipata di parte dei 
fondi previsti per il Terzo biennio. 
 
Con determinazioni dirigenziali assunte in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  
supplemento al n. 16 del Bollettino Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010, in applicazione di 
quanto stabilito dalla citata D.G.R. n. 19-13358 del 22 febbraio 2010, sono stati assegnati i 
contributi ai soggetti attuatori per la realizzazione degli interventi di edilizia sovvenzionata, 
agevolata e agevolata sperimentale. 
 
Con la nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010 sono state fornite  precisazioni in 
merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi per il Secondo biennio 
e anticipo Terzo. 
 
Considerato che: 
 
- con la determinazione dirigenziale n. 20 del 15 gennaio 2010 è stata approvata la graduatoria e 
sono stati assegnati i contributi relativi al Secondo biennio del “Programma casa 10.000 alloggi 
entro il 2012” per gli interventi della misura Sovvenzionata per l’ambito provinciale di Cuneo; tra 
gli interventi ammessi a finanziamento risulta quello proposto dal Comune di Cuneo per il recupero 
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edilizio di 32 alloggi in Frazione Borgo San Giuseppe, via Rocca de Baldi, con un finanziamento 
assegnato di euro 3.177.713,00 a cui è stato assegnato il codice regionale PC2SOV45; 
 
- con le determinazioni dirigenziali n. 591 del 23 settembre 2010 e n. 508 del 14 ottobre 2013 si è 
provveduto a liquidare a favore del comune di Cuneo l’importo pari al 15% ed al 20% del 
finanziamento concesso per il suddetto intervento; 
 
- l’allegato C alla D.G.R. 16-11632 del 22 giugno 2009 al punto 1.3 stabilisce, tra l’altro, che i 
contributi assegnati agli interventi per l’edilizia Sovvenzionata sono liquidati con le seguenti 
modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% (ulteriore) del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento attribuito a fine lavori. 
Per l’edilizia Sovvenzionata l’erogazione del primo 35% dei contributi avviene in due soluzioni: il 
primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il restante 20% all’inizio lavori; 
 
- con la citata nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010 è stato precisato che per 
l’edilizia Sovvenzionata ai fini dell’erogazione del 35% del contributo al raggiungimento del 50% 
dei lavori gli uffici regionali devono acquisire la seguente documentazione: 
- attestato avanzamento lavori al 50%; 
- Q.T.E. iniziale e relativo provvedimento comunale di approvazione o di presa d’atto; 
- richiesta dell’Operatore di erogazione dell’acconto ed estremi del conto corrente, completo del 
codice IBAN, sul quale devono essere accreditati i contributi; 
 
- la Giunta regionale con deliberazione n. 75-6277 del 2 agosto 2013 ha, tra l’altro, disposto la 
conferma dei contributi assegnati per gli interventi del Secondo biennio del “Programma casa: 
10.000 alloggi entro il 2012”, sospesi ai sensi della D.G.R. n.7-3438 del 21 febbraio 2012, i cui 
lavori sono iniziati entro la data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della delibera di 
sospensione. 
 
Dato atto che: 
 
- con la nota Prot. n. 54415 del 11 settembre 2014 dell’Amministrazione comunale di Cuneo 
relativamente all’intervento codice regionale PC2SOV45 sono stati trasmessi ai competenti uffici 
regionali: 
- l’attestato avanzamento lavori al 50%, 
- il provvedimento comunale n. 353 del 28 dicembre 2010 di approvazione del Q.T.E. iniziale, 
- la richiesta di erogazione e gli estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul quale 
devono essere accreditati i contributi; 
 
- con la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 il Consiglio regionale ha approvato il “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”;  
 
- con propria deliberazione n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha provveduto a 
ripartire le UPB in capitoli ai fini della gestione, prevedendo tra gli altri lo stanziamento sul 
seguente capitolo di spesa afferente all’UPB DB08032: 
- Capitolo 223386 euro  3.000.000,00 Assegnazione n. 100558; 
 
- con propria deliberazione n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha disposto quanto 
segue: 
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- il ripristino delle assegnazioni pari al 100% degli stanziamenti disposte con la DGR n. 26-7055 del 
27 gennaio 2014; 
- l’assegnazione delle risorse necessarie al reimpegno delle risorse riprogrammate in attuazione 
della  DGR n. 1-7056 del 28 gennaio 2014; 
- l’assegnazione integrale delle risorse iscritte su fondi statali ed europei, consentendone il relativo 
impegno solamente a fronte di apposito collegamento ad accertamenti di rispettive entrate, anche su 
esercizi precedenti, almeno di pari importo; 
- l’assegnazione in misura pari al 50% delle risorse iscritte sui restanti stanziamenti; 
 
- con lettera Prot. 6548/DB0800 del 12 marzo 2014 il Direttore della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad attribuire alla Responsabile del 
Settore Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il 
connesso esercizio dei poteri di spesa sul suddetto capitolo per l’attuazione del Programma casa; 
 
- con la legge regionale 1 agosto 2014, n. 6 il Consiglio regionale ha approvato la “Variazione al 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
- la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
Programma casa ha destinato all’attuazione degli interventi le economie delle risorse trasferite ai 
sensi dell’Accordo di Programma tra il Ministero dei Lavori Pubblici e la Regione Piemonte in data 
26 ottobre 2000; 
 
- le suddette risorse sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 241/2002); 
 
- appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
- atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti ai sensi della D.G.R. 16-
11632 del 22 giugno 2009 e della nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010 
 
tutto ciò premesso 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
- visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
- vista la Legge regionale 11 aprile 2001 n.  7, Ordinamento contabile della Regione piemonte, 
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2  “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”, 
- vista la legge regionale 1 agosto 2014, n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”, 
- viste le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 e n. 2-7080 del 10 
febbraio 2014, 
- vista  la nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010, 
- vista la documentazione prodotta dall’Amministrazione comunale di Cuneo  
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determina 
 

1)  di impegnare sul capitolo n. 223386 del  Bilancio finanziario per l’anno 2014 (UPB DB08032) 
la somma di euro 200.490,18, Assegnazione n. 100558, a favore del Comune di Cuneo, codice 
fiscale 00480530047, individuato come operatore di interventi di edilizia sovvenzionata inseriti 
nelle graduatorie approvate con le determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le determinazioni 
dirigenziali assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al n. 3 del 
Bollettino Ufficiale della Regione del 21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali assunte 
in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  supplemento al n. 16 del Bollettino 
Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010; 
 
2) di liquidare l’importo di euro 200.490,18 sul capitolo n. 223386 del Bilancio finanziario per 
l’anno 2014, a favore del Comune di Cuneo, codice fiscale 00480530047. 
L’importo liquidato è un anticipo sul 35%, al raggiungimento del 50% dei lavori, del finanziamento 
di euro 3.177.713,00 concesso al Comune di Cuneo per l’intervento di recupero edilizio di 32 
alloggi in Frazione Borgo San Giuseppe, via Rocca de Baldi, a cui è stato assegnato il codice 
regionale PC2SOV45, ai fini dell’attuazione del Secondo biennio del “Programma casa: 10.000 
alloggi entro il 2012”, misura Sovvenzionata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.L. n. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione  Trasparente", dei seguenti dati: 
- nome soggetto beneficiario: Comune di Cuneo, codice fiscale 00480530047;  
- importo complessivo: euro 200.490,18;  
- norma o titolo attribuzione: “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, Secondo biennio;  
- dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo;  
- modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda a seguito di avviso pubblico; 
- link del progetto: 
link: http:/ /www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 550 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012". Secondo 
biennio, misura Sovvenzionata. Richiesta di accredito alla Cassa Depositi e Prestiti 
dell'importo di euro 911.709,37 a favore del Comune di Cuneo per il programma codice 
regionale PC2SOV45. 
 
Il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
 
Ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono state delegate ai Comuni le funzioni relative alla 
raccolta e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni 
medesimi, Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese 
edilizie e loro consorzi, privati cittadini. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 16-11632 del 22 giugno 2009, n. 51-11973 del 4 
agosto 2009, n. 25-12371 del 19 ottobre 2009 e n. 8-13045 dell’11 gennaio 2010 sono stati 
approvati i criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del Secondo biennio 
articolata in cinque misure di intervento: edilizia sovvenzionata, edilizia agevolata sperimentale, 
edilizia agevolata, studi di fattibilità e agenzie sociali per la locazione. 
 
A seguito delle istruttorie comunali e regionali con determinazioni dirigenziali assunte in data 15 
gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al n. 3 del Bollettino Ufficiale della Regione del 
21 gennaio 2010, sono state approvate le graduatorie e sono stati assegnati i contributi per tutte le 
misure di intervento previste dal Secondo biennio del Programma casa. 
 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 19-13358 del 22 febbraio 2010 considerati gli esiti 
raggiunti nel Secondo biennio per le misure relative all’edilizia sovvenzionata, all’edilizia agevolata 
e all’edilizia agevolata sperimentale, si è ritenuto opportuno ampliare ulteriormente la risposta 
pubblica al crescente fabbisogno di edilizia sociale attraverso l’assegnazione anticipata di parte dei 
fondi previsti per il Terzo biennio. 
 
Con determinazioni dirigenziali assunte in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  
supplemento al n. 16 del Bollettino Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010, in applicazione di 
quanto stabilito dalla citata D.G.R. n. 19-13358 del 22 febbraio 2010, sono stati assegnati i 
contributi ai soggetti attuatori per la realizzazione degli interventi di edilizia sovvenzionata, 
agevolata e agevolata sperimentale. 
 
Con la nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010 sono state fornite  precisazioni in 
merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi per il Secondo biennio 
e anticipo Terzo. 
 
Considerato che: 
 
- con la determinazione dirigenziale n. 20 del 15 gennaio 2010 è stata approvata la graduatoria e 
sono stati assegnati i contributi relativi al Secondo biennio del “Programma casa 10.000 alloggi 
entro il 2012” per gli interventi della misura Sovvenzionata per l’ambito provinciale di Cuneo; tra 
gli interventi ammessi a finanziamento risulta quello proposto dal Comune di Cuneo per il recupero 
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edilizio di 32 alloggi in Frazione Borgo San Giuseppe, via Rocca de Baldi, con un finanziamento 
assegnato di euro 3.177.713,00 a cui è stato assegnato il codice regionale PC2SOV45; 
 
- con le determinazioni dirigenziali n. 591 del 23 settembre 2010 e n. 508 del 14 ottobre 2013 si è 
provveduto a liquidare a favore del comune di Cuneo l’importo pari al 15% ed al 20% del 
finanziamento concesso per il suddetto intervento; 
 
- l’allegato C alla D.G.R. 16-11632 del 22 giugno 2009 al punto 1.3 stabilisce, tra l’altro, che i 
contributi assegnati agli interventi per l’edilizia Sovvenzionata sono liquidati con le seguenti 
modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% (ulteriore) del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento attribuito a fine lavori. 
Per l’edilizia Sovvenzionata l’erogazione del primo 35% dei contributi avviene in due soluzioni: il 
primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il restante 20% all’inizio lavori; 
 
- con la citata nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010 è stato precisato che per  
l’edilizia Sovvenzionata ai fini dell’erogazione del 35% del contributo al raggiungimento del 50% 
dei lavori gli uffici regionali devono acquisire la seguente documentazione: 
- attestato avanzamento lavori al 50%; 
- Q.T.E. iniziale e relativo provvedimento comunale di approvazione o di presa d’atto; 
- richiesta dell’Operatore di erogazione dell’acconto ed estremi del conto corrente, completo del 
codice IBAN, sul quale devono essere accreditati i contributi; 
 
- la Giunta regionale con deliberazione n. 75-6277 del 2 agosto 2013 ha, tra l’altro, disposto la 
conferma dei contributi assegnati per gli interventi del Secondo biennio del “Programma casa: 
10.000 alloggi entro il 2012”, sospesi ai sensi della D.G.R. n. 7-3438 del 21 febbraio 2012, i cui 
lavori sono iniziati entro la data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della delibera di 
sospensione; 
 
- con la nota Prot. n. 54415 del 11 settembre 2014 dell’Amministrazione comunale di Cuneo 
relativamente all’intervento codice regionale PC2SOV45 sono stati trasmessi ai competenti uffici 
regionali: 
- l’attestato avanzamento lavori al 50%, 
- il provvedimento comunale n. 353 del 28 dicembre 2010 di approvazione del Q.T.E. iniziale, 
- la richiesta di erogazione e gli estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul quale 
devono essere accreditati i contributi; 
 
- con la determinazione dirigenziale n. 539 del 7 ottobre 2014 si è provveduto a liquidare a favore 
del comune di Cuneo l’importo di euro 200.490,18 quale acconto, al raggiungimento del 50% dei 
lavori, sul 35% del finanziamento richiesto per il suddetto intervento. 
 
Dato atto che: 
 
- con la deliberazione della Giunta regionale n. 75-6277 del 2 agosto 2013 si è tra l’altro stabilito di 
destinare le economie che si rendono disponibili a seguito degli assestamenti degli interventi 
pregressi finanziati con le leggi 5 agosto 1978, n. 457, 17 febbraio 1992, n. 179, 4 dicembre 1993, 
n. 493, nonché con i fondi resi disponibili dal Comitato per l’Edilizia Residenziale (CER) ai sensi 
della circolare n. 127/c del 23 aprile 1985 all’attuazione degli interventi finanziati con il Programma 
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casa: 10.000 alloggi entro il 2012 approvato con la deliberazione del Consiglio regionale n. 93-
43238 del 20 dicembre 2006; 
 
- che la liquidazione dei finanziamenti ai suddetti programmi di intervento di edilizia sovvenzionata 
avverrà utilizzando la Convenzione stipulata in data 25 luglio 2001  tra la Cassa Depositi e Prestiti e 
la Regione Piemonte per l’utilizzo dei fondi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata resi 
disponibili con l’Accordo di Programma stipulato con il Ministero dei Lavori Pubblici in data 19 
aprile 2001, utilizzando ai fini della richiesta alla Cassa Depositi e Prestiti di accredito dei fondi i 
criteri approvati dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 1-4297 del 5 novembre 2001; 
 
occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti ai sensi della D.G.R. 16-
11632 del 22 giugno 2009 e della nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
tutto ciò premesso 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
- visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
- vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006, 
- viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 16-11632 del 22 giugno 2009, n. 51-11973 del 4 
agosto 2009, n. 8-13045 dell’11 gennaio 2010 e n. 19-13358 del 22 febbraio 2010, 
- vista la determinazione dirigenziale n. 20 del 15 gennaio 2010, 
- viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 7-3438 del 21 febbraio 2012 e n. 75-6277 del 2 
agosto 2013, 
- vista la nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010, 
- vista la documentazione prodotta dall’Amministrazione comunale di Cuneo  

 
determina 

 
- di richiedere l’accredito alla Cassa Depositi e Prestiti dell’importo di euro 911.709,37 a favore del 
Comune di Cuneo, codice fiscale 00480530047. 
L’importo richiesto è il saldo, al raggiungimento del 50% dei lavori, sul 35% del finanziamento di 
euro 3.177.713,00 concesso al Comune di Cuneo per l’intervento di recupero edilizio di 32 alloggi 
in Frazione Borgo San Giuseppe, via Rocca de Baldi, a cui è stato assegnato il codice regionale 
PC2SOV45, ai fini dell’attuazione del Secondo biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi entro 
il 2012”, misura Sovvenzionata. 
 
- di dare atto che la suddetta richiesta è effettuata in applicazione di quanto previsto con la 
deliberazione della Giunta regionale n. 75-6277 del 2 agosto 2013 per l’attuazione degli interventi 
finanziati con il Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 approvato con la deliberazione del 
Consiglio regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006, che avverrà utilizzando la Convenzione 
stipulata in data 25 luglio 2001 tra la Cassa Depositi e Prestiti e la Regione Piemonte per l’utilizzo 
dei fondi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata resi disponibili con l’Accordo di 
Programma stipulato con il Ministero dei Lavori Pubblici in data 19 aprile 2001, utilizzando ai fini 
della richiesta alla Cassa Depositi e Prestiti di accredito dei fondi i criteri approvati dalla Giunta 
Regionale con la deliberazione n. 1-4297 del 5 novembre 2001. 
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La presente determinazione che sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e  della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di comunicazione di cui al Decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n 33. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 17 ottobre 2014, n. 561 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa 10.000 alloggi entro il 2012" Secondo 
biennio. Interventi edilizi localizzati in Alessandria, Coop. Verbena, assestamento e 
accertamento delle economie, codice PC2 AGE 4A e PC2 ASP 4. 
 
Premesso che: 
 
- Il Consiglio Regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’art. 89 della legge regionale 26 aprile 
2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, stabilendo, tra l’altro, di 
attuare il programma in tre bienni attraverso piani e programmi specifici di intervento approvati 
dalla Giunta Regionale.  
 
- Ai sensi della L.R. 44/2000 ai Comuni sono delegate le funzioni relative alla raccolta e istruttoria 
delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni medesimi, Agenzie 
Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese edilizie e loro 
consorzi, privati cittadini. 
 
- Con la deliberazione della Giunta regionale n. 16-11632 del 22 giugno 2009 è stata approvata la 
programmazione del secondo biennio del Programma Casa e sono stati definiti i criteri, i tempi e le 
modalità di intervento. Tale provvedimento è stato integrato con la la D.G.R. n. 51-11973 del 4 
agosto 2009. 
 
- Con la determinazione dirigenziale n. 26 del 15 gennaio 2010 è stata approvata la graduatoria e 
assegnati i contributi del secondo biennio per gli interventi di edilizia sperimentale, ambito 
territoriale di Alessandria pubblicata sul B.U.R., secondo supplemento al n. 3 del 21 gennaio 2010 
tra cui risulta la società cooperativa Edilizia Verbena per la realizzazione di n. 10 alloggi, codice 
PC2 ASP 4. 
 
- Con la determinazione dirigenziale n. 34 del 15 gennaio 2010 è stata approvata la graduatoria e 
assegnati i contributi del secondo biennio per gli interventi di edilizia agevolata, ambito territoriale 
di Alessandria, pubblicata sul B.U.R., secondo supplemento al n. 3 del 21 gennaio 2010, tra cui 
risulta la società cooperativa Edilizia Verbena per la realizzazione di n. 8 alloggi, codice PC2 AGE 
4A. 
 
- Con la deliberazione n. 43-13697 del 29 marzo 2010 la Giunta regionale ha approvato alcune 
modifiche alla D.G.R. n. 87-7841 del 17 dicembre 2007 e ha stabilito ulteriori disposizioni per 
l’attuazione degli interventi del secondo biennio. 
 
- Il Comune di ALESSANDRIA ha inviato agli uffici regionali la Determinazione Dirigenziale n. 
1441 in data 03.09.2014 ad oggetto “D.G.R. 19 febbraio 2007 n. 10-5298, Programma Casa 10.000 
entro il 2012” secondo biennio. Intervento edilizio in via della Moisa angolo via Gandolfi – 
Alessandria codice intervento PC2 AGE 4A e PC2 ASP 4, di accoglimento dell’istanza di riduzione 
del numero degli alloggi finanziati e conseguente riduzione del finanziamento concesso alla società 
Cooperativa Edilizia Verbena”, nel modo seguente: 
 
- Edilizia sperimentale Codice intervento PC2 ASP 4: 
n. 10 alloggi in progetto, importo assegnato € 723.135,00 
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n. 8 alloggi realizzati, importo assestato € 698.632,00, con economia di programma pari a € 
24.203,00. 
 
- Edilizia agevolata Codice intervento PC2 AGE 4A: 
n. 8 alloggi in  progetto (6 agevolata e 2 anziani), importo assegnato € 385.823,00 
n. 7 alloggi realizzati (4 agevolata e 3 anziani), importo assestato € 356.213,23, con economia di 
programma pari a € 29.609,77; 
 
Atteso che, per quanto citato in premessa, l’assestamento in oggetto comporta un’economia 
complessiva di € 53.812,77 . 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli art.li 4 e 17 del D. lgs n. 165/2001; 
 
Visto l’art. 17 della Legge Regionale n. 23/2008;  
 
Vista la D.C.R. n. 93-43328 del 20 dicembre 2006; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 16-11632 del 22 giugno 2009; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 34 del 15 gennaio 2010; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 26 del 15 gennaio 2010; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 43-13697 del 29 marzo 2010. 
 

determina 
 
Di prendere atto della riduzione dei finanziamenti attribuiti alla società Cooperativa Edilizia 
Verbena conseguenti ad economie di programma per la costruzione nel comune di Alessandria dei 
seguenti interventi: 
 
- Edilizia agevolata Codice intervento PC2 AGE 4A: 
via della Moisa ang. Via Gandolfi 
n. 4 alloggi agevolata e n. 3 alloggi anziani, importo assestato € 356.213,23. 
economia di programma € 29.609,77, 
 
- Edilizia sperimentale Codice intervento PC2 ASP 4: 
via della Moisa ang. Via Gandolfi 
n. 8 alloggi, importo assestato € 698.932,00. 
economia di programma pari a € 24.203,00, 
 
L’assestamento in oggetto comporta un’economia complessiva di € 53.812,77. 
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Avverso la presente determinazione è ammessa ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.lgs. n. 33/2013 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 17 ottobre 2014, n. 562 
Cessione di ramo d'azienda da parte della Cooperativa Vercelli 2001 alla Cooperativa edilizia 
a proprieta' indivisa Milena, relativamente agli interventi finanziati con il "Programma casa 
10.000 alloggi entro il 2012" e il "Piano Nazionale di edilizia abitativa" D.P.C.M. 16 luglio 
2012.  
 
Premesso che: 
 
- Il Consiglio Regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’art. 89 della legge regionale 26 aprile 
2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, stabilendo, tra l’altro, di 
attuare il programma in tre bienni attraverso piani e programmi specifici di intervento approvati 
dalla Giunta Regionale. 
 
- Con la deliberazione della Giunta regionale n. 16-11632 del 22 giugno 2009 è stata approvata la 
programmazione del secondo biennio del Programma Casa e sono stati definiti i criteri, i tempi e le 
modalità di intervento. Tale provvedimento è stato integrato con la la D.G.R. n. 51-11973 del 4 
agosto 2009. 
 
- La Giunta regionale con la deliberazione n. 19-13358 del 22 febbraio 2010  ha stabilito di 
anticipare l’assegnazione di quota parte dei fondi previsti per il terzo biennio del Programma Casa 
per finanziare parte delle domande di edilizia sovvenzionata, agevolata, agevolata sperimentale 
presentate per il secondo biennio da operatori pubblici e privati ma non finanziate per mancanza di 
risorse. 
 
- Con la determinazione dirigenziale n. 36 del 15 gennaio 2010 è stata approvata la graduatoria del 
secondo biennio per gli interventi di edilizia agevolata, ambito territoriale di Biella, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 2° supplemento al n. 3 del 21 gennaio 2010. Tra gli 
operatori ammessi a contributo risulta la Cooperativa Vercelli 2001 Codice PC2 AGE 12. 
 
- Con la determinazione dirigenziale n. 28 del 15 gennaio 2010 è stato approvata la graduatoria del 
secondo biennio per gli interventi di edilizia agevolata sperimentale, ambito territoriale di Biella, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 2° supplemento al n. 3 del 21 gennaio 
2010. Tra gli operatori ammessi a contributo risulta la Cooperativa Vercelli 2001 Codice PC2 ASP 
12. 
 
- Con la determinazione dirigenziale n. 260 del 13 aprile 2010 è stata approvata l’assegnazione di 
quota parte di risorse del terzo biennio per gli interventi di edilizia agevolata sperimentale, ambito 
territoriale di Biella, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte supplemento al n. 
16 del 22 aprile 2010.  Tra gli operatori risulta la Cooperativa Vercelli 2001 Codice PC2 ASP 12. 
 
- Con la determinazione dirigenziale n. 38 del 15 gennaio 2010 è stata approvata la graduatoria del 
secondo biennio per gli interventi di edilizia agevolata, ambito territoriale di Novara, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 2° supplemento al n. 3 del 21 gennaio 2010. Tra gli 
operatori ammessi a contributo risulta la Cooperativa Vercelli 2001 Codice PC2 AGE 17A. 
 
- Con la determinazione dirigenziale n. 30 del 15 gennaio 2010 è stato approvata la graduatoria del 
secondo biennio per gli interventi di edilizia agevolata sperimentale, ambito territoriale di Novara, 
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pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 2° supplemento al n. 3 del 21 gennaio 
2010. Tra gli operatori ammessi a contributo risulta la Cooperativa Vercelli 2001 Codice PC2 ASP 
17. 
 
- Con la determinazione dirigenziale n. 253 del 13 aprile 2010 è stata approvata l’assegnazione di 
quota parte di risorse del terzo biennio per gli interventi di edilizia agevolata sperimentale, ambito 
territoriale di Novara, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte supplemento al n. 
16 del 22 aprile 2010. Tra gli operatori risulta la Cooperativa Vercelli 2001 Codice PC2 AGE 17A. 
 
- La Giunta regionale con deliberazione n. 1-1029 del 18 novembre 2010 ha approvato il 
programma coordinato regionale, lo schema di Accordo di Programma Stato – Regione predisposto 
dal Ministero per l’attuazione del Piano ed ha confermato il cofinanziamento regionale al 
programma, mediante i fondi assegnati con il Programma Casa 10.000 alloggi entro il 2012 per gli 
interventi compresi nelle aree oggetto di manifestazione di interesse. 
 
- In data 18 giugno 2012 è stato sottoscritto il protocollo di intesa tra la Regione, il Comune e gli 
operatori interessati per la realizzazione del programma integrato inserito nel Piano nazionale di 
Edilizia abitativa di cui al D.P.C.M. 16 luglio 2009 e dall’accordo di Programma sottoscritto in data 
19 ottobre 2011 tra la Regione Piemonte e il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, dove, tra gli 
altri, risultano nel Comune di Vercelli la Cooperativa Edilizia Vercelli 2001, Codice PN ALP 7, e la 
Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa Milena, codice PN ALP 8. 
 
- Con la Determinazione n. 349 del 10 luglio 2012 è avvenuta la presa d’atto dell’ammissione a 
finanziamento dei programmi integrati di edilizia sociale inseriti nell’accordo di Programma  
sottoscritto in data 19 ottobre 2011 dalla Regione con il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti per l’attuazione del Piano Nazionale di edilizia abitativa approvato con D.P.C.M. del 16 
luglio 2009. 
 
In data 16.06.2014 la Confcooperative ha inviato agli uffici regionali competenti copia autentica 
dell’atto di cessione di ramo d’azienda effettuato in data 19.03.2014, relativo ad interventi finanziati 
con i programmi di edilizia agevolata di cui all’oggetto, disposti dalla Regione Piemonte. La 
“Vercelli 2001 soc. coop. a.r.l.”, che svolge attività di costruzione di immobili residenziali da 
assegnare ai propri soci, ha ceduto il ramo di azienda relativo alla realizzazione di alloggi destinati 
alla locazione permanente poiché i soci non intendono più perseguire l’attività di gestione di alloggi 
in locazione permanente. La Coop. Edilizia Milena, Società Cooperativa a proprietà Indivisa 
acquisisce il ramo di azienda, considerato il fabbisogno di edilizia in locazione permanente dei 
propri soci e anche al fine di evitare le pesanti problematiche che deriverebbero alla Vercelli 2001 
dall’abbandono delle iniziative. 
 
Per effetto della cessione la Coop. Edilizia Milena a proprietà indivisa subentra in tutte le posizioni 
contrattuali, ivi comprese quelle relative all’acquisto degli immobili oggetto di intervento, e nei 
rapporti amministrativi già facenti capo alla parte cedente, inerente il ramo d’azienda in oggetto, 
nonché i finanziamenti ottenuti che risultano essere i seguenti: 
 
Programma Casa 10.000 alloggi entro il 2012: 
- Secondo biennio - Ambito territoriale di Biella 
PC 2 AGE 12, Intervento di recupero per la realizzazione di 3 alloggi in edilizia agevolata in strada 
Oropa, finanziamento € 195.000,00 
PC 2 ASP 12, Intervento di recupero per la realizzazione di 3 alloggi in edilizia agevolata 
sperimentale in strada Oropa, finanziamento € 73.600,00 
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Anticipazione risorse del terzo biennio 
PC 2 ASP 12, Intervento di recupero per la realizzazione di 3 alloggi in edilizia agevolata 
sperimentale in strada Oropa, finanziamento secondo biennio € 73.600,00, finanziamento anticipo 
terzo € 196.400,00 
 
Programma Casa 10.000 alloggi entro il 2012: 
- Secondo biennio - Ambito territoriale di Novara 
PC 2 AGE 17A, Intervento di recupero per la realizzazione di 12 alloggi in edilizia agevolata in 
PEEP est via Pianca, finanziamento € 538.293,45 
PC 2 ASP 17, Intervento di recupero per la realizzazione di 6 alloggi in edilizia agevolata 
sperimentale in PEEP est via Pianca, finanziamento € 522.867,00 
Anticipazione risorse del terzo biennio 
PC 2 AGE 17A, Intervento di recupero per la realizzazione di 12 alloggi in edilizia agevolata in 
PEEP est via Pianca, finanziamento secondo biennio € 538.293,45, finanziamento anticipo terzo € 
239.995,55 
 
Piano nazionale di edilizia abitativa – D. P.C.M. 16 luglio 2009: 
Programma integrato nel Comune di Vercelli 
PN ALP 007 - Intervento di nuova costruzione per la realizzazione di 11 alloggi in edilizia 
agevolata da destinare alla locazione permanente. 
 
Atteso che, per quanto citato in premessa, l’assestamento in oggetto non comporta onere alcuno. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli art.li 4 e 17 del D. Lgs. n..165/2001; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 16-11632 del 22 giugno 2009; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n° 19-13358 del 22 febbraio 2010; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 36 del 15 gennaio 2010; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 28 del 15 gennaio 2010; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 260 del 13 aprile 2010; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 38 del 15 gennaio 2010; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 30 del 15 gennaio 2010; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 253 del 13 aprile 2010; 
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Vista la deliberazione della Giunta Regionale 1-1029 del 18 novembre 2010; 
 
Vista la Determinazione n. 349 del 10 luglio 2012 
 

determina 
 
Di prendere atto che la “COOPERATIVA EDILIZIA MILENA – SOCIETA’ COOPERATIVA A 
PROPRIETA’ INDIVISA “, con sede il Biella via Galileo Galilei, n. 3, iscritta nel Registro delle 
Imprese di Biella con C.F. 05179810014 è subentrata alla Società Cooperativa a.r.l. Vercelli 2001 
nei diritti, poteri, facoltà, impegni assunti quale soggetto beneficiario dei finanziamenti e attuatore 
degli interventi citati in premessa. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione di cui all’ art. 26 del D.lgs 33/2012. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 23 ottobre 2014, n. 577 
Legge 17 febbraio 1992, n. 179 - Programmi di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata. 
Comune di Biella - Intervento di recupero edilizio - Via Gorei 11 - Programma d'intervento n. 
3037 - Assestamento del programma.  
 
Con la legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010 avente oggetto:”Norme in materia di edilizia 
sociale” sono entrate in vigore le nuove norme per l’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed 
è stata pertanto abrogata la legge regionale n. 11/93. 
 
L’art. 40, comma 2, della legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010, entrata in vigore il 5 marzo 
2010 e successivamente modificata con la legge regionale n. 14 del 1° giugno 2010 stabilisce, in 
particolare, che spetta alla Regione autorizzare eventuali superamenti dei massimali di costo degli 
interventi, nonché deliberare in merito alle integrazioni di finanziamento richieste dagli enti 
attuatori. 
 
L’art. 54, comma 8, stabilisce inoltre che le Commissioni Tecniche Consultive (C.T.C.) operanti 
presso le Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.) provinciali, nominate precedentemente all’entrata 
in vigore di tale legge, restino in carica fino all’entrata in vigore del regolamento dei programmi di 
edilizia sociale previsto dall’art. 39, comma 2.  
 
Con il D.P.G.R. n. 4/R del 21 febbraio 2013 è stato emanato il nuovo regolamento dei programmi di 
edilizia sociale sovvenzionata, in attuazione dell’art. 39, comma 2, della legge regionale n. 3/2010; 
tale regolamento è entrato in vigore il 12 marzo 2013 e pertanto da tale data è venuta meno 
l’operatività delle C.T.C. Ai sensi dell’art. 4 del citato regolamento n. 4/R/2013 l’esame dei 
programmi di edilizia sociale sovvenzionata è di competenza delle Strutture Tecniche Decentrate 
(S.T.D.) le quali, ai sensi del successivo art. 5, esprimono un parere o una presa d’atto; 
 
La C.T.C operante presso l’ATC di Biella nella seduta del 24/05/2012 ha espresso parere favorevole 
sul Q.T.E. n. 5 a consuntivazione dell’intervento, con un costo globale di recupero di € 504.940,21 
ed una economia di € 125.395,43 rispetto al finanziamento concesso di € 630.335,64. Il Comune di 
Biella con D.G.C. n. 297 del 16/07/2012 ha approvato il QTE n. 5 ed il certificato di chiusura conti  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visti gli art. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
- visto lla legge regionale del 28/07/2008, n. 23; 
- vista la legge regionale del 17/02/2010, n. 3 e s.m.i.; 
- visto il D.P.G.R. n. 4/R del 21/02/2013; 
- vista la D.G.R. n. 75-6277 del 02/08/2013; 
- visto il parere favorevole espresso dalla C.T.C. di Biella in data 24/05/2012; 
- vista la D.G.C. n. 297 del 16/07/2012, 

 
determina 
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1. di approvare l’assestamento del finanziamento concesso al Comune di Biella per il P.I. n. 3037 – 
relativo ad un intervento di recupero edilizio – Via Gorei n. 11 – n. 6 alloggi - di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata che presenta un costo globale di recupero  (QTE n. 5) di € 
504.940,21 ed una economia di € 125.395,43 rispetto al finanziamento concesso di € 630.335,64. 
 
2. di accantonare, in applicazione della D.G.R. n. 75-6277 del 2 agosto 2013, l’importo di € 
694.795,99 derivante dalla sommatoria tra l’importo precedentemente accantonato con la 
determinazione dirigenziale n. 564 del 20/10/2014, pari a € 569.400,56, e l’importo di € 125.395,43 
di cui al precedente punto 1), sul programma di accantonamento n. 1320 (legge n. 179/92) destinato 
agli interventi finanziati con il “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. " 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0820 
D.D. 31 ottobre 2014, n. 592 
Sostituzione di un alloggio di proprieta' della Citta' di Arona (No), gia' oggetto di esclusione 
dall'ambito di applicazione della disciplina dell'edilizia sociale. 
 
Premesso che, con determinazione di questo Settore n. 131 del 10 dicembre 2007, è stata autorizzata 
l’esclusione dall’ambito di applicazione della disciplina dell’edilizia sociale di un alloggio di 
proprietà della Città di Arona (No), sito in Arona, Vicolo del Mulino n. 2, piano primo, da destinare 
all’ampliamento della biblioteca comunale; 
 
preso atto che la Città di Arona, con nota prot. n. 32960 del 3 ottobre 2014, ha richiesto “un cambio 
nell’esclusione di un alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica svincolato a suo tempo con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 94 del 27/09/2007 e destinato ad archivio della biblioteca 
comunale, in favore di un alloggio ubicato all’interno dello stesso immobile, sullo stesso piano, ma 
di dimensioni inferiori. Tale necessità sorge in seguito alla problematica abitativa di un nucleo 
familiare numeroso assistito dal settore servizi sociali del Comune di Arona, che in seguito a sfratto 
esecutivo si trova in una situazione di estrema difficoltà nel reperire un alloggio”; 
 
preso, altresì, atto che nella sopra citata nota della Città di Arona vengono puntualmente indicati gli 
estremi catastali dei due alloggi oggetto della richiesta di cambio; 
 
considerato che rimangono immutati il numero di alloggi esclusi dall’ambito di applicazione della 
disciplina dell’edilizia sociale e la finalità di utilizzo prevista dall’autorizzazione originaria; 
 
ritenuto, peraltro, opportuno ricordare alla Città di Arona che, ai sensi dell’art. 2, comma 5, del 
Regolamento n. 12/R del 4.10.2011, le autorizzazioni all’esclusione concesse prima dell’entrata in 
vigore della L.R. n. 3/2010, ai sensi della L.R. n. 46/1995, hanno scadenza in data 31 dicembre 2018 
e possono essere eventualmente prorogate per cinque anni, qualora rientrino nelle fattispecie 
previste dalla vigente disciplina della materia; 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 

 
determina 

 
1) di sostituire l’alloggio di proprietà della Città di Arona (No), sito in Vicolo del Mulino n. 2, 
identificato catastalmente al Foglio 21, mappale 114, sub. 9, già oggetto di autorizzazione 
all’esclusione dall’ambito di applicazione della disciplina dell’edilizia sociale, concessa con 
determinazione n. 131 del 10 dicembre 2007, con l’alloggio sito nel medesimo immobile e 
identificato catastalmente al Foglio 21, mappale 114, sub. 11; 
 
2) di ricordare alla Città di Arona che, trattandosi di mero cambio di alloggio all’interno di 
un’autorizzazione concessa prima dell’entrata in vigore della L.R. n. 3/2010, l’autorizzazione 
medesima ha scadenza in data 31 dicembre 2018 e potrà essere eventualmente prorogata per cinque 
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anni, dietro richiesta dell’Amministrazione comunale e qualora rientri nelle fattispecie previste dalla 
vigente disciplina della materia. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0805 
D.D. 1 dicembre 2014, n. 661 
Procedura di Valutazione Ambientale Strategica - Fase di Valutazione, Dir. 2001/42/CE - 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, Parte II - DGR. 09.06. 2008 n. 12-8931. Comune di Arizzano (VCO) 
- Variante Generale del PRGC, L.R. n. 56/1977, Pratica n. B20078. 
 
Premesso che: 
 
- le previsioni contenute nella D.G.R. 12-8931 del 9 giugno 2008 recante i primi indirizzi operativi 
per l’applicazione delle procedure di VAS individuano la Regione quale Autorità competente in 
materia ambientale preposta al procedimento di VAS in quanto soggetto deputato all’emissione 
dell’atto conclusivo del procedimento di approvazione del Piano; 
- la Regione svolge le sue funzioni di Autorità competente per la VAS tramite l’Organo Tecnico 
Regionale VAS istituito ai sensi dell’art. 7 della L.R. 40/98; 
- detto Organo Tecnico Regionale, per i procedimenti di VAS degli strumenti urbanistici, è 
composto di norma dal Settore Compatibilità Ambientale e Procedure integrate della Direzione 
Ambiente e dal Settore Valutazione Piani e Programmi della Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia, che ha assunto altresì la prevista responsabilità del procedimento. 
 
Dato atto che: 
 
Il processo di VAS è iniziato con la Fase di specificazione dei contenuti del Rapporto Ambientale. 
Il Comune di Arizzano ha inviato il Documento Tecnico preliminare con propria nota Prot. Gen. n. 
3202 del 27/10/2008, cui è seguita la fase di consultazione dei soggetti con competenza in materia 
ambientale, attraverso la convocazione di un  tavolo tecnico in data 13/11/2008.  
 
In merito alla Fase di specificazione sono stati acquisiti i contributi di ARPA VCO, note prot. 
132002 in data 12/11/2008 e 140050 in data 01/12/2008, ASL VCO nota prot.974/09/SISP/GB in 
data 08/01/2009; l’Organo Tecnico Regionale per VAS ha inviato il proprio contributo con nota 
prot.n. 0006107/DB0800 in data 18/02/2009. 
 
La Variante Generale Preliminare, completa del "rapporto ambientale", della "sintesi non tecnica" e 
degli elaborati specialistici di verifica di compatibilità acustica e degli studi geologici, è stata 
trasmessa con nota del responsabile del procedimento, prot. n. 1350 in data 30/04/2009, alla 
Provincia V.C.O. al Corpo Forestale dello Stato – Comando Provinciale, all’A.R.P.A. - 
dipartimento provinciale VCO, alla A.S.L. VCO, competenti in materia ambientale e sono stati 
acquisiti i contributi di: A.R.P.A. VCO, con nota protocollo 70692 del 30/06/2009 e A.S.L. VCO, 
con nota protocollo 53354 del 02/07/2009. 
 
Il progetto di Variante nella versione definitiva è stato adottato con DCC n. 20 del 15.07.2011 e 
successivamente il Comune ha provveduto all’invio della documentazione alla Regione, ove è 
pervenuta in data 26.01.2012. 
 
A seguito della ricezione della pratica da parte della Regione, il competente Settore Attività di 
supporto al Processo di delega per il Governo del Territorio, con nota prot. 11624/DB08.17 in data 
02/04/2012, effettuava una richiesta di chiarimenti ed integrazioni. 
 
Successivamente, con deliberazione del C.C. n. 12 in data 20.05.2013, con oggetto "Deliberazione 
C.C. n. 20/2011. Esame e adozione variante generale definitiva al P.R.G.C. in adeguamento al PAI -  
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Adozione. Integrazioni a seguito nota regionale di cui al protocollo n. 11624/db0817-ver del 
02.04.2012 e rettifica errori materiali", si è proceduto alla adozione degli atti di integrazione 
richiesti dalla Regione, alla contestuale correzione di errori materiali ed alla riadozione degli atti 
degli studi geologici - idrogeologici condivisi dal gruppo interdisciplinare nella riunione conclusiva 
del 13/12/2012. 
 
La pratica, a seguito dell’invio in data 07.08.2013 da parte del Comune degli atti integrativi 
richiesti, è stata ritenuta completa e resa procedibile per l’istruttoria a decorrere dal 30.09.2013. 
 
L’Organo Tecnico Regionale per la VAS ha attivato l’istruttoria tecnica e, in data 16.09.2014, ha 
indetto una riunione con l’Amministrazione Comunale allargata alle Direzioni regionali, alla 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici e per i Beni Archeologici e al Settore 
Progettazione, Assistenza, Copianificazione delle Province di Novara e del Verbano Cusio Ossola, 
per un confronto su temi e contenuti della Variante finalizzato all’espressione del Parere Motivato. 
 
Ai fini dell’espressione del parere motivato la Relazione dell’Organo Tecnico Regionale allegata 
alla presente determinazione è stata predisposta con i contributi del Nucleo Centrale dell’Organo 
Tecnico Regionale - Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate della Direzione 
Ambiente (nota prot. n. 11805/DB10.02 del 18.09.2014), elaborato in collaborazione con i Settori 
della Direzione Ambiente interessati, della Direzione Agricoltura - Settore Agricoltura sostenibile e 
infrastrutture irrigue (prot. n. 15961/DB11.21 del 25.09.2014) e del Settore Attività di Gestione e 
Valorizzazione del Paesaggio (prot.n.30567 del 26/11/2014). 
 
Considerate le risultanze dell’istruttoria dell’Organo Tecnico Regionale, ai fini di prevenire, 
mitigare e compensare i potenziali effetti significativi che l’attuazione della Variante potrebbe avere 
sull’ambiente e sul patrimonio culturale, si ritiene che l’Autorità proponente debba apportare 
modifiche e/o integrazioni alla variante stessa. 
 
Ritenuto necessario che l’Autorità proponente faccia proprie le osservazioni e prescrizioni riportate 
nella Relazione dell’Organo Tecnico Regionale per la VAS, parte integrante della presente 
Determinazione. 
 
Tutto ciò premesso, in accordo con il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, 
 

IL DIRIGENTE  
visti: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 9 giugno 2008 n. 12-8931; 
- la Legge Regionale 28 luglio 2008 n. 23; 
- la Determinazione Dirigenziale n. 495 del 30/09/2009, 
 
 
esaminati gli strumenti di programmazione e pianificazione sovraordinata riferiti al territorio 
comunale oggetto di valutazione,  
 
 

determina 
 
Per le motivazioni di cui alla premessa 
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1. di esprimere, in qualità di autorità competente per la VAS, parere motivato contenente precise 
indicazioni, così come specificate nella Relazione dell’Organo Tecnico Regionale, allegata al 
presente provvedimento quale parte integrante;  
2. di ritenere necessario che l’Autorità procedente, al fine di superare le criticità ambientali 
evidenziate dal processo di valutazione, provveda alla revisione del Piano secondo quanto stabilito 
all’art. 15 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e così come indicato e richiesto nel presente 
provvedimento;  
3. di trasmettere al Comune di Arizzano e al Settore Progettazione, Assistenza, Copianificazione 
delle Province di Novara e Verbano Cusio Ossola copia del presente provvedimento per quanto di 
competenza; 
4. di demandare al Comune l’espletamento delle pubblicazioni previste dalla normativa vigente, 
utilizzando, ove possibile, gli strumenti ICT ai fini della trasparenza e della messa a disposizione 
della documentazione al pubblico; 
5. di stabilire che degli esiti del presente provvedimento sia data menzione nei successivi atti di 
adozione e approvazione del Piano;  
6. di disporre che del presente provvedimento sia data comunicazione ai soggetti consultati, nonché 
sia pubblicato sul sito web della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso alle Autorità competenti secondo la 
legislazione vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto ed ai sensi dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 23 
lettera a) del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
dell’Organo Tecnico Regionale per la VAS 

Margherita Bianco 
 

Allegato 
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Pagina 1 di 18C.so Bolzano, 44 
10121 Torino 
Tel. 011.4321448 
Fax 011.4325870 

Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia 
   direzioneB08 @regione.piemonte.it 

Settore Valutazione di Piani e Programmi 
valutazione.pianiprog@regione.piemonte.it 

Allegato

Prot. n.154/DB0805 del 1.12.2014 
Classificazione 11.90.PROVVB. 222/2014A 
 
 
 
 
 
 
 

Oggetto: Procedura di Valutazione Ambientale Strategica - Fase di VALUTAZIONE 
Dir. 2001/42/CE - D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, Parte II - DGR 9.06.2008 n.12- 8931  
Comune di ARIZZANO (VCO) – Variante Generale del PRGC. 
L.R. n. 56/1977 
Pratica n. B20078 

Relazione dell’Organo tecnico regionale per la VAS finalizzata all’espressione 
del PARERE MOTIVATO DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE 

1. PREMESSA 
La presente relazione è l’esito del lavoro istruttorio svolto dall’Organo Tecnico regionale ai fini 
dell’espressione del “parere motivato” della Regione in merito alla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica relativa alla Variante Generale del PRGC del Comune di Arizzano.  
 
La Regione, in quanto amministrazione competente all’approvazione del Piano, svolge le 
sue funzioni di autorità preposta alla VAS tramite l’Organo Tecnico Regionale, istituito ai 
sensi dell’art. 7 della L.R. n. 40/98. 
 
L’Organo Tecnico regionale per la VAS dei piani urbanistici comunali è di norma formato dal 
Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate della Direzione Ambiente e dal 
Settore Valutazione Piani e Programmi della Direzione Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia, che ha assunto altresì la responsabilità del procedimento di VAS. 
 
I riferimenti normativi per la definizione delle procedure derivano dall’applicazione dell’art. 
20 della L.R. 40/98 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione”, disciplinato dalla DGR n. 12-8931 del 09.06.2008 a seguito dell’entrata in 
vigore del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 
Il processo di VAS è iniziato con la Fase di specificazione dei contenuti del Rapporto 
Ambientale. Il Comune di Arizzano ha inviato il Documento Tecnico preliminare con propria 
nota Prot. Gen. n. 3202 del 27/10/2008, cui è seguita la fase di consultazione dei soggetti 
con competenza in materia ambientale, attraverso la convocazione di un tavolo tecnico in 
data 13/11/2008. 
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In merito alla Fase di specificazione sono stati acquisiti i contributi di ARPA VCO, note prot. 
132002 in data 12/11/2008 e 140050 in data 01/12/2008, ASL VCO nota 
prot.n.974/09/SISP/GB in data 08/01/2009; l’Organo tecnico regionale per VAS ha inviato il 
proprio contributo con nota prot.n. 0006107/DB0800 in data 18/02/2009. 
 
La Variante Generale Preliminare, completa del "rapporto ambientale", della "sintesi non  
tecnica" e degli elaborati specialistici di verifica di compatibilità acustica e degli studi 
geologici, è stata trasmessa con nota del responsabile del procedimento, prot. n. 1350 in 
data 30/04/2009, alla Provincia V.C.O. al Corpo Forestale dello Stato - Comando 
Provinciale, all'A.R.P.A. dipartimento provinciale VCO, alla A.S.L VCO, competenti in 
materia ambientale e sono stati acquisiti i contributi di: A.R.P.A. VCO, nota prot. 70692 del 
30/06/2009 e A.S.L. VCO, nota prot. 53354 del 02/07/2009. 
 
Il progetto di Piano nella versione definitiva è stato adottato con DCC n. 20 del 15.07.2011 
e successivamente il Comune ha provveduto all’invio della documentazione alla Regione, 
ove è pervenuta in data 26.01.2012; a seguito della ricezione della pratica da parte della 
Regione, il competente Settore Attività di supporto al Processo di delega per il Governo del 
Territorio, con nota prot. 11624/DB08.17 in data 02/04/2012, effettuava una richiesta di 
chiarimenti ed integrazioni. 
 
Successivamente, con deliberazione del C.C. n. 12 in data 20.05.2013 con oggetto 
"Deliberazione C.C. n. 20/2011. Esame e adozione variante generale definitiva al P.R.G.C. 
in adeguamento al PAI - Adozione. Integrazioni a seguito nota regionale di cui al prot. n. 
11624/db0817-ver del 02.04.2012 e rettifica errori materiali" si è proceduto alla adozione 
degli atti di integrazione richiesti dalla Regione, alla contestuale correzione di errori 
materiali ed alla riadozione degli atti degli studi geologici - idrogeologici condivisi dal gruppo 
interdisciplinare nella riunione conclusiva del 13/12/2012; 
La pratica, a seguito dell’invio in data 07.08.2013 da parte del Comune degli atti integrativi 
richiesti, è stata ritenuta completa e resa procedibile per l’istruttoria a decorrere dal 
30.09.2013. 
 
L’Organo Tecnico regionale per la VAS ha attivato l’istruttoria tecnica e, in data 16.09.2014, 
ha indetto una riunione con l’Amministrazione Comunale allargata alle Direzioni regionali, 
alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici e per i Beni Archeologici e al 
Settore Progettazione, Assistenza, Copianificazione delle Province di Novara e del Verbano 
Cusio Ossola, per un confronto su temi e contenuti del piano finalizzato all’espressione del 
Parere Motivato. 
 
La presente relazione è stata predisposta, inoltre, con i contributi del Nucleo Centrale 
dell’Organo Tecnico regionale - Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate 
della Direzione Ambiente (nota prot. n. 11805/DB10.02 del 18.09.2014) elaborato in 
collaborazione con i Settori della Direzione Ambiente interessati, della Direzione Agricoltura 
- Settore Agricoltura sostenibile e infrastrutture irrigue (prot. n. 15961/DB11.21 del 
25.09.2014) e del Settore Attività di Gestione e valorizzazione del paesaggio (prot.n.30567 
del 26/11/2014). 
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2. SINTESI DELLE AZIONI DI PIANO
Dalla lettura del Rapporto Ambientale emergono i principali obiettivi e azioni del Piano che 
potrebbero avere effetti rilevanti in relazione alle peculiarità ambientali che caratterizzano il 
territorio comunale. 
 
La Variante Generale al PRGC ha tra i suoi obiettivi generali: 
1) Adeguare il PRGC alla crescita demografica, sociale ed economica; 
2) Adeguare il PRGC alla legislazione vigente; 
3) Tutelare il territorio; 
4) Tutelare il paesaggio; 
5) Riqualificare e valorizzare il territorio comunale; 
6) Riqualificare, valorizzare le risorse naturali presenti (boschi, architettura, ecc.); 
7) Introdurre una maggior sensibilità ambientale. 
 
Obiettivi specifici: 
- Analizzare e valutare nuovi interventi edificatori ; 
- Dotare il comune di aree per attrezzature e servizi di insediamenti residenziali; 
- Creare attrattive turistico-commerciali per tempo libero e per riqualificazione urbana; 
- Adeguare le norme di attuazione del PRG al “Regolamento edilizio comunale”; 
- Adeguare le norme di attuazione del PRG al Piano di Assetto Idrogeologico (PAI); 
- Adeguare le norme di attuazione del PRG alla normativa sul commercio; 
- Adeguare le norme di attuazione del PRG al Piano stralcio qualità dell’aria; 
- Adeguare le norme di attuazione del PRG alla Lr 13/2007 sul risparmio energetico; 
- Adeguare le norme di attuazione del PRG al DPCM del 05/12/1997 (acustico); 
- Contenimento dei consumi idrici; 
- Contenimento del consumo di suolo non urbanizzato; 
- Contenimento della pericolosità idrogeologica e geomorfologia nelle aree urbanizzate; 
- Tutela e miglioramento della permeabilità dei suoli in ambito urbano; 
- Mantenimento e miglioramento della qualità del paesaggio collinare; 
- Mantenimento e miglioramento ambientale di centri storici e di nuclei di antica formazione; 
- Mantenimento della visione del panorama lacustre per gli insediamenti esistenti; 
- Creazione ed estensione degli spazi pubblici; 
- Processi di riqualificazione urbana atti alla valorizzazione del territorio comunale; 
- Creazione ed estensione di un sistema di aree urbane verdi tra loro interconnesse in  
  ambito comunale e/o intercomunale; 
- Contenimento dell’inquinamento acustico; 
- Contenimento dell’inquinamento elettromagnetico in abitazioni e nei luoghi pubblici; 
- Ottimizzazione dell’uso e della gestione di sostante e rifiuti pericolosi/inquinanti; 
- Uso e manutenzione delle aree interstiziali urbane; 
- Creazione ed estensione di un sistema integrato di sentieri e/o percorsi pedonali e/o 

ciclabili con interconnessioni tesi alla valorizzazione del patrimonio culturale, storico, 
sociale del territorio; 

- Contenimento dei materiali non riciclabili nel ciclo edilizio; 
- Contenimento dell’inquinamento luminoso; 
- Sviluppo delle potenzialità del territorio in termini di biodiversità; 
- Consolidamento e valorizzazione della qualità del patrimonio storico architettonico e 

culturale esistente Promozione del risparmio energetico; 
- Promozione dell’impiego di nuove fonti alternative; 
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- Promozione e agevolazioni dello sviluppo della raccolta differenziata nell’ambito delle 
nuove costruzioni e delle ristrutturazioni edilizie; 

- Promozione dell’uso del verde nell’ambito edilizio; 
- Promozione ed agevolazioni per la progettazione bioclimatica; 
- Mantenimento e miglioramento della situazione acustica in prossimità dell’infrastruttura 

principale. 
 
3. ASPETTI GENERALI E METODOLOGICI 
In considerazione dell’adozione del Progetto Definitivo della Variante Generale di PRGC, si 
sottolinea che la documentazione, così come predisposta dall’Autorità proponente fornisce 
le indicazioni ambientali secondo a quanto previsto dall’All. VI del D.lgs. 152/2006 e della 
DGR n. 12-8931 del 9 giugno 2008.  
Nel Rapporto Ambientale sono stati approfonditi anche con un esaustiva produzione 
cartografica, in particolare le componenti ambientali più significative: biodiversità, flora-
fauna, spazio urbano, salute umana, rifiuti, suolo e sottosuolo, ambiente idrico, aria, 
patrimonio culturale e paesaggistico, inquinamento luminoso, elettromagnetismo. 
Nello specifico con la predisposizione di schede, sono state individuate le azioni che 
determinano pressioni ambientali, le azioni di prevenzione e tutela e le azioni di 
valorizzazione e rigenerazione che mirano ad accrescere il livello di sostenibilità ambientale 
del territorio (es. riqualificazione di aree urbane, recupero e valorizzazione del patrimonio 
architettonico, realizzazione di spazi verdi); 
 
Coerenza esterna 
L’analisi di coerenza esterna, è stata condotta con riferimento ai strumenti di pianificazione 
sovraordinata del Piano Territoriale Regionale (PTR), Piano Paesaggistico Regionale 
(PPR), Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.), PRG dei comuni contermini Verbania, 
Vignone, Bee e Ghiffa. 
A tal proposito l’analisi di coerenza esterna è stata condotta anche con riferimento ai 
principali Piani settoriali indicati dal precedente contributo regionale ed altra pianificazione 
d’interesse, tra cui: 
- Piano Faunistico Venatorio Provinciale; 
- Piano Ittico Provinciale 
- Piano Forestale Territoriale 
- Piano d'Ambito Gestione Rifiuti; 
- Piano d'azione per la riduzione del rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di 
allarme in materia di qualità dell'aria; 
L’analisi di coerenza è stata condotta anche con riferimento all’esame delle previsioni 
urbanistiche dei comuni contermini in particolare non risultano presenti elementi di 
contrasto per quanto concerne l’uso del suolo e le relative previsioni con i comuni di Bee, 
Ghiffa, Verbania e Vignone.  
Infine, dagli approfondimenti e verifiche effettuate, anche con l’aiuto delle tabelle di 
confronto predisposte nel Rapporto Ambientale, si evidenzia che gli obiettivi previsti nella 
Variante generale al PRG del comune di Arizzano risultano coerenti con quelli stabiliti ed 
individuati negli altri strumenti pianificatori presi in considerazione e confronto. 
 
Valutazione alternative 
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Nel Rapporto Ambientale sono state analizzate in un capitolo specifico (capitolo 4) le due 
macro alternative, una ipotesi di piano che preveda il solo adeguamento alla normativa 
vigente e l’altra alternativa definita “strategica”. 
Quest’ultima è l’alternativa ritenuta positiva in quanto offre maggiori ricadute in termini di 
valorizzazione e tutela delle risorse nonostante alcune criticità negative rappresentate dalle 
nuove edificazioni (aree residenziali a saturazione, aree di completamento, ampliamenti, 
cambi di destinazione, creazione di aree turistico recettive) che dovranno essere mitigate e 
compensate con azione specifiche. 
 
Analisi delle azioni di Piano e Valutazione degli effetti ambientali 
 
Il Rapporto Ambientale approfondisce le principali componenti ambientali (acqua, suolo, 
sottosuolo, aria, rumore, biodiversità, paesaggio e vegetazione,verifica di coerenza con gli 
obiettivi di PRG, valutazione dei possibili effetti delle azioni di piano su ciascuna delle 
componenti ambientali indagate) associando alcuni indicatori utili per descrivere lo scenario 
di riferimento. 
Il contesto di riferimento è rappresentato da un territorio che si estende per un lungo tratto 
sulle colline che sovrastano Verbania, da metà degli anni settanta lo stesso è 
contraddistinto da una progressiva espansione edilizia caratterizzata prevalentemente da 
piccole residenze unifamiliari. 
Gli indirizzi di pianificazione individuati nel documento trasmesso sono tesi a proseguire 
tale impostazione ponendo particolare attenzione al soddisfacimento della domanda 
residenziale. 
Il documento mette in risalto la vocazione prettamente residenziale del territorio comunale 
che demanda a Verbania (a parte la dotazione di standard ) il soddisfacimento di ogni altro 
bisogno dallo svago alla cultura, dalle attività lavorative al commercio. 
 
Il tema principale della variante , così come si evince dal documento trasmesso,è rivolto 
essenzialmente ad adeguare il PRG alla crescita demografica, sociale ed economica della 
Città . 
Il Piano per venire incontro alle esigenze manifestate dalla popolazione propone 
l’individuazione di aree definite ARS (aree residenziali a saturazione) per le quali è 
consentito l’ampliamento dell’edificio esistente fino alla saturazione dell’indice di edificabilità 
pari a 0.36 mq/mq della superficie del lotto di proprietà nonché l’individuazione di nuove 
aree ACR (aree di completamento residenziale) consentendo un quantitativo massimo di 
superficie lorda,pari a mq. 150. 
Le nuove categorie di destinazione d’uso introdotte interessano rispettivamente una 
superficie fondiaria pari a mq.11763 per le aree ARS e una superficie fondiaria pari a mq. 
25.113 per le aree ACR. 
Dall’analisi effettuata sul territorio, inoltre, si evidenziano l'assenza di aree naturali protette 
e Siti di interesse comunitario, l'assenza di episodi significativi di dissesto idrogeologico, 
l'assenza di industrie a rischio di incidente rilevante. 
Gli elementi ambientali più significativi che caratterizzano il comune di Arizzano risulta 
essere la vasta area di superficie boscata che caratterizza circa la metà del territorio 
comunale, di cui gli insediamenti urbani di Arizzano (capoluogo) e le frazioni Cissano, 
Cresseglio, Groppallo e Mulini costituiscono la parte edificata del comune. 
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4. ASPETTI RELATIVI ALL’ATTUAZIONE DEL PIANO.  
Piano di monitoraggio 

 
In riferimento al Piano di Monitoraggio, che dovrà essere estrapolato dal Rapporto 
Ambientale, per costituire un fascicolo autonomo, si raccomanda di verificare l’elenco degli 
indicatori selezionati evitando indici non inerenti il Piano oppure non definiti in maniera 
chiara ed univoca.  
 
Risulta inoltre opportuno aggiungere alla lista individuata, indicatori inerenti i seguenti temi:  

- biodiversità,  
- raccolta differenziata,  
- misure di mitigazione e compensazione ambientale, 

- la valutazione delle ricadute generate dall’attuazione del Piano sulla componente 
scenico-percettiva, ossia sul livello di organizzazione del paesaggio comunale e sulla 
sua qualità scenica; dovranno essere individuati, su apposita cartografia, alcuni punti di 
osservazione particolarmente significativi, sia in termini di valore (presenza di elementi 
peculiari, complessità della scena paesaggistica, ampiezza e profondità del campo 
visivo, intervisibilità, …), sia di vulnerabilità visiva. Il monitoraggio dovrà avvalersi di 
rilievi fotografici realizzati dai punti prescelti e tali rilievi dovranno essere ripetuti in tempi 
successivi al fine di controllare, attraverso un confronto visivo, l’effettiva riconoscibilità 
dei luoghi; 

- la misurazione del consumo di suolo e dei concomitanti processi di frammentazione 
ambientale e di dispersione dell’urbanizzato, illustrati nelle tabelle di seguito riportate. 

-  
Tali indicatori fanno parte di un set di strumenti di analisi e valutazione, predisposto dalla 
Regione Piemonte - Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, per 
garantire un monitoraggio dei processi considerati, fondato su presupposti teorici univoci e 
su un approccio metodologico condiviso a tutti i livelli della pianificazione. La loro 
applicazione dovrà costituire l’opportunità per avviare un processo di monitoraggio, riferito 
all’intero territorio comunale, che consenta di valutare, su una scala temporale di lungo 
periodo, gli effetti cumulativi di trasformazioni antropiche determinate dall’attuazione di 
strumenti urbanistici successivi. 
Per un approfondimento sugli indici segnalati e sui loro riferimenti teorici e metodologici si 
rimanda alla pubblicazione Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte disponibile 
all’indirizzo web www.regione.piemonte.it/territorio/documentazione.htm, alla sezione 
Pianificazione,sostenibilità, governance, ” pubblicato all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/geopiemonte/dati/cartografia.htm. 
 
Gli indicatori proposti dovranno essere applicati all’intero territorio comunale e i risultati del 
monitoraggio dovranno essere trasmessi annualmente, entro il mese di gennaio, alla 
Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriale ed Edilizia, per via telematica 
all’indirizzo mail: valutazione.pianiprog@regione.piemonte.it.  
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INDICE DI CONSUMO DI SUOLO DA SUPERFICIE URBANIZZATA 

CSU = (Su/Str)x100 
Su = Superficie urbanizzata1 (ha) 
Str = Superficie territoriale di riferimento2 (ha) 

Descrizione 
Consumo dovuto alla superficie urbanizzata dato dal rapporto tra la 
superficie urbanizzata e la superficie territoriale di riferimento, 
moltiplicato per 100  

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare l’area consumata dalla superficie urbanizzata 
all’interno di un dato territorio 

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO DA SUPERFICIE INFRASTRUTTURATA

CSI = (Si/Str)x100 Si = Superficie infrastrutturata3 (ha) 
Str = Superficie territoriale di riferimento (ha)

Descrizione 
Consumo dovuto alla superficie infrastrutturata dato dal rapporto tra la 
superficie infrastrutturata e la superficie territoriale di riferimento, 
moltiplicato per 100 

Unità di misura Percentuale 

Commento Consente di valutare l’area consumata da parte delle infrastrutture 
all’interno di un dato territorio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                          
1 Porzione di territorio composta dalla superficie edificata e dalla relativa superficie di pertinenza. E’ misurabile 
sommando la superficie edificata e la relativa superficie di pertinenza rilevate nella superficie territoriale di 
riferimento. 
2 Porzione di territorio definita secondo criteri amministrativi, morfologici, geografici, altimetrici e tematici, 
rispetto alla quale viene impostato il calcolo degli indicatori sul consumo di suolo a seconda dell’ambito di 
interesse del monitoraggio. 
3 Porzione di territorio, che si sviluppa al di fuori della superficie urbanizzata, ospitante il sedime di 
un’infrastruttura lineare di trasporto e la sua fascia di pertinenza o l’area di una piattaforma logistica o 
aeroportuale. E’ misurabile sommando le superfici dei sedimi delle infrastrutture lineari di trasporto e delle 
relative fasce di pertinenza e delle superfici delle piattaforme logistiche o aeroportuali rilevate nella superficie 
territoriale di riferimento. 
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INDICE DI DISPERSIONE DELL’URBANIZZATO

Dsp = [(Sud+Sur)/Su]*100 

Sud = Superficie urbanizzata discontinua4 (m2) 

Sur = Superficie urbanizzata rada5 (m2) 

Su = superficie urbanizzata totale (m2) 

Descrizione 
Rapporto tra la Superficie urbanizzata discontinua sommata alla 
Superficie urbanizzata rada e la superficie urbanizzata totale nella  
superficie territoriale di riferimento 

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare la dispersione dell’urbanizzato relativamente alla 
densità dell’urbanizzato 

 
 

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO AD ELEVATA POTENZIALITÀ PRODUTTIVA (CSP)6

CSP = (Sp/Str)x100 

Sp = Superficie di suolo appartenente alle classi di capacità d’uso I, II e 
III consumata dall’espansione della superficie consumata 
complessiva (ha)

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 
Rapporto tra la superficie di suolo (ha) appartenente alle classi di capacità 
d’uso I, II e III consumata dall’espansione della superficie consumata 
complessiva e la superficie territoriale di riferimento; moltiplicato per 100  

Unità di misura Percentuale 

Commento 

Consente di valutare, all’interno di un dato territorio, l’area consumata da 
parte dell’espansione della superficie consumata complessiva a scapito 
di suoli ad elevata potenzialità produttiva 
Tale indice può essere applicato distintamente per le classi di capacità 
d’uso I, II o III (ottenendo gli indici CSP I , CSP II e CSP III) oppure 
sommando i valori di consumo delle tre classi ottenendo delle 
aggregazioni (CSPa = CSP I + CSP II) o un valore complessivo (CSPc = 
CSP I + CSP II + CSP III) 

                                                          
4 Porzione di territorio dove la densità dell’urbanizzato è compresa tra il 50% e il 30%. È riferita ad aree edificate 
dove la presenza di spazi vuoti o verdi è predominante e significativa. 
5 Porzione di territorio dove la densità dell’urbanizzato è inferiore al 30%. È riferita ad aree scarsamente 
edificate dove la presenza di spazi vuoti/verdi è predominante; gli edifici isolati e sparsi sul territorio sono 
contornati da attività agricole o da aree naturali. 
6 Per la quantificazione delle diverse classi di capacità d’uso del suolo si dovrà fare riferimento alla versione 
aggiornata della Carta di Capacità d’uso dei suoli del Piemonte in scala 1:50.000 (consultabile e scaricabile dal 
sito web della Regione Piemonte alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/suoli/suoli1_50/carta_suoli.htm). 
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INDICE DI CONSUMO DI SUOLO REVERSIBILE (CSR) 

CSR = (Scr/Str)x100 
Scr = Superficie consumata in modo reversibile (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 

Consumo dovuto alla superficie consumata in modo reversibile (somma 
delle superfici di cave, parchi urbani, impianti sportivi e tecnici etc.) dato 
dal rapporto tra la superficie consumata in modo reversibile e la 
superficie territoriale di riferimento, moltiplicato pere 100 

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare la l’area consumata in modo reversibile (cave, 
parchi urbani, impianti sportivi e tecnici etc.)  all’interno di un dato 
territorio 

 
 

INDICE DI FRAMMENTAZIONE DA INFRASTRUTTURAZIONE (IFI)

IFI = Li/Str 
Li = Lunghezza dell’infrastruttura (decurtata dei tratti in tunnel e di 
viadotto) (m) 
Str = Superficie territoriale di riferimento (m2) 

Descrizione - 

Unità di misura m/m2 

Commento 
Consente di valutare la frammentazione derivante dall’infrastrutturazione; 
maggiore è il valore dell'indice maggiore è la frammentazione 

 

 
 
Si comunica, infine, la disponibilità dell’OTR a collaborare con l’Amministrazione comunale 
per approfondire le indicazioni sopra fornite e pervenire, con l’approvazione del nuovo 
strumento urbanistico, a un’esaustiva e completa definizione del piano di monitoraggio. 

5. ASPETTI AMBIENTALI, TERRITORIALI E PAESAGGISTICI 
Dal momento che il processo di VAS ha la finalità di promuovere lo sviluppo sostenibile, 
analizzando, fin dalla fase preparatoria del Piano, gli effetti ambientali significativi che 
potrebbero derivare dall’attuazione delle previsioni, ricercando alternative o misure di 
compensazione e mitigazione efficaci, di seguito le considerazioni ambientali svolte in 
merito alle previsioni di piano  
 
5.1 Aspetti ambientali 
 
Consumo di suolo
Secondo quanto riportato nel RA la Variante comporterà una considerevole trasformazione 
d’uso del suolo per le aree residenziali in ampliamento ed in saturazione.  
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A tal proposito, si ricorda come, oltre agli aspetti legati alla produttività agricola, il suolo, 
risorsa non rinnovabile, fornisce importanti funzioni ecologico-ambientali, tra le quali il 
mantenimento della biodiversità e della continuità ecologica anche in ambito urbano, 
l’effetto filtro e tampone nei confronti degli inquinanti, il mantenimento degli equilibri 
idrogeologici, la regolazione del microclima. 
 
Biodiversità
Una porzione significativa del territorio comunale è caratterizzata dalla presenza di cenosi 
forestali, riconducibili principalmente alle tipologie forestali del castagneto e del robinieto, 
mentre aree minori risultano afferibili al querco-carpineto. 
Nel RA non è indicata la superficie boscata che verrà consumata a seguito dell’attuazione 
della Variante e dall’analisi della documentazione si ritiene che alcuni gli interventi previsti 
(Acr23A, Acr31A, Acr33A e Acr36A) che pare interferiscono con aree attualmente boscate 
o comunque coperte da “vegetazione” di alto fusto.  
Alla luce di tali osservazioni ed in base alle considerazioni delle “Valutazione delle 
alternative” relative alla tendenza del presente Piano ad una pianificazione strategica e 
definitiva dell’assetto del territorio, si chiede quindi di verificare e reinterpretare le effettive 
esigenze insediative in termini dimensionali e localizzativi. In particolare, si chiede di 
verificare l’opportunità e le dimensioni delle seguenti aree: Acr23A, Acr31A, Acr33A e 
Acr36A che sembrano interessare aree boscate. 
Visto quanto sopra riportato, e considerato che tali effetti risultano irreversibili, è necessario 
individuare adeguate misure di compensazione ambientale finalizzate principalmente 
all’implementazione della rete ecologica e al miglioramente delle cenosi forestali esistenti. 
 
Risparmio energetico 
L’art. 33 delle Norme techiche di attuazione del Piano dispongono il miglioramento della 
prestazione energetica degli edifici come disposto dalla normativa vigente in materia ed in 
particolare a quanto disciplinato dalla l.r. n. 13/2007 "Disposizioni in materia di rendimento 
energetico nell'edilizia" e alle successive disposizioni attuative approvate con D.G.R. n. 43-
11965 del 4.8.2009 così come modificata con deliberazione n. 18-2509 del 3 Agosto 2011. 
Considerato il contesto ambientale del territorio per le nuove costruzioni si suggerisce la 
possibilità di incrementare con tecnologie volte al risparmio energetico attraverso l’utilizzo 
di fonti rinnovabili quanto già previsto dalla normativa vigente. 
 
Rifiuti - spazi ecologici privati 
L’art 10 delle NTA, obbliga la costituzione di un apposito spazio per la raccolta differenziata 
dei rifiuti solidi nelle aree di completamento e nelle aree edificate a prevalente destinazione 
residenziale, nel momento in cui si proceda alla richiesta della nuova costruzione o 
all’ampliamento/ristrutturazione di quella esistente. 
In relazione agli articoli delle NdA relativi alle isole ecologiche per la raccolta dei rifiuti, 
ulteriori utili indicazioni relativamente a funzioni, localizzazione, criteri di allestimento, 
tipologia di rifiuti conferibili, modalità di deposito dei rifiuti e modalità di gestione dei “centri 
di raccolta” sono desumibili dai “Criteri Tecnici Regionali in materia di gestione dei rifiuti 
urbani” (DGR n. 32-13426 del 1 marzo 2010) (tabelle 15 e 16). 
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Elettromagnetismo 
Relativamente all’elettrodotto esistente che attraversa l’abitato e che interessa sia aree 
residenziali esistenti, sia di completamento e di nuova previsione, le tavole di Piano 
riportano graficamente la distanza di prima approssimazione (Dpa). Tale distanza, per le 
linee elettriche, è quella riportata, sul livello del suolo, dal centro linea alla proiezione delle 
fasce di rispetto individuanti l’obiettivo di qualità (3 T) e che, per le cabine, è la distanza 
dalle pareti della cabina stessa che garantisce i requisiti sopra citati (DM 29.5.2008). 
Per quanto riguarda invece le nuove previsioni di piano, ai sensi dell’art.4 del DPCM 
8.7.2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di 
qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici 
alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”, nella progettazione dei nuovi 
insediamenti e delle nuove aree adibite a permanenze non inferiori a quattro ore in 
prossimità di linee ed installazioni elettriche già presenti nel territorio, ai fini della 
progressiva minimizzazione dell’esposizione ai campi elettrici e magnetici generati dagli 
elettrodotti operanti alla frequenza di 50 Hz, è fissato l’obiettivo di qualità di 3 T per il 
valore dell’induzione magnetica. 
Si ricorda inoltre che è opportuno applicare alla pianificazione urbanistica tutte le misure di 
mitigazione dei campi elettromagnetici che, oltre al rispetto dei limiti fissati dalla normativa, 
siano compatibili con il principio della prudent avoidance, così come raccomandato 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) al fine di ridurre l’esposizione dei ricettori 
ad un valore di campo magnetico ricompreso tra 3 e 0,5 T, come ricordato anche dalla 
D.G.R. 19 marzo 2007 n. 19-5515 – Espressione del Parere regionale sul Piano di Sviluppo 
2006 della Rete di Trasmissione Nazionale di Terna S.p.A. 
A tal fine si consiglia pertanto di riportare nella cartografia di Piano, sulla scorta dei dati 
forniti dal gestore,  in aggiunta alla Dpa, una “Fascia di Attenzione” ai lati dell’elettrodotto  
 
5.2 Territorio rurale, suolo, attività agricole, fauna selvatica
 
Dall’esame della versione aggiornata della Carta di Capacità d’uso dei suoli del Piemonte a 
scala 1:250.000 (IPLA-Regione Piemonte, 2010), consultabile e scaricabile dal sito web 
della Regione Piemonte alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/suoli/suoli1_250/carta_suoli.htm, 
emerge che il territorio del Comune di Arizzano è caratterizzato dalla presenza di suoli che 
rientrano prevalentemente in quarta classe di capacità d’uso dei suoli. 
Dall’esame delle informazioni contenute nel Sistema Informativo della Bonifica ed 
Irrigazione nell’area interessata dalla variante non sono presenti infrastrutture irrigue 
consortili come definite dalla l.r. 21/1999.  
Le attività agricole sono limitate e le colture sono principalmente rappresentate da prati; 
estese sono invece le aree boscate. 
 
Si rileva che le trasformazioni previste dalla Variante generale non vanno ad interessare 
suoli di particolare pregio agronomico o aree oggetto di colture di pregio; tuttavia le 
superfici interessate da nuove urbanizzazioni complessivamente si pongono ai limiti della 
soglia posta al consumo di suolo dall’art. 31 del P.T.R.. Tale considerazione assume, nel 
caso del comune di Arizzano, un carattere di particolare criticità, in quanto, in base ai dati 
derivanti dal “Monitoraggio del Consumo di Suolo in Piemonte”, risulta che il 53,3% del 
territorio comunale è urbanizzato; tale valore non solo è ampiamente superiore alla media 
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provinciale, ma è il peggiore dell’intera Regione Piemonte secondo solo a quello della Città 
di Torino.  
Si ritiene, quindi, opportuno puntare, in primo luogo, al recupero e al riuso del patrimonio 
edilizio esistente (se presente), valutando l’effettiva esigenza delle nuove previsioni 
proposte, sia in relazione alla domanda posta dalla collettività, sia in considerazione delle 
eventuali potenzialità edificatorie in essere e non ancora attuate.  
 
Si guardano con preoccupazione le azioni che comportano il consumo di suolo agricolo o 
naturale. In particolare si evidenzia che il consumo di suoli è un impatto irreversibile e non 
mitigabile, che produce i suoi effetti, oltre che sull’attività agricola, soprattutto sulla risorsa 
ambientale suolo.  
La cementificazione, come recentemente riportato in un documento del Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali, “non solo insidia l’organizzazione del territorio, del paesaggio 
e degli ecosistemi in maniera irreversibile ma erode anche la sicurezza alimentare 
sottraendo all’agricoltura i terreni maggiormente produttivi”. 
L’ingente consumo di suolo avvenuto nei decenni passati e continuato in maniera sempre 
più aggressiva negli ultimi anni ha creato una sensibilità e un’attenzione crescente nei 
confronti della necessità di porre un freno al consumo e all’impermeabilizzazione del suolo.  
 
Osservazioni sul Rapporto Ambientale 
Si rileva come tra gli elaborati progettuali vengano correttamente individuati i corridoi 
ecologici primari e secondari e le aree sulle quali è prevista l’istituzione di un Parco 
Naturale Provinciale. La distribuzione delle nuove aree di completamento sembrerebbe 
però non considerare in alcun modo tale indicazione. Come si può osservare l’abitato di 
Arizzano presenta caratteri di urbanizzazione estremamente diffusa e dispersa che la 
distribuzione delle nuove aree di completamento pare ulteriormente accentuare.  
In generale si ritiene non vengano correttamente valutati gli effetti sull’ambiente, con 
particolare riferimento alla componente suolo, derivanti dall’applicazione delle 
trasformazioni proposte;In particolare non si condividono le conclusioni nell’analisi delle 
alternative (pag. 199 del R.A.) che si riporta di seguito. 
“Con tale ipotesi si prevedono una serie di azioni di tutela e valorizzazione della risorsa 
suolo legate sia all’introduzione delle norme di adeguamento al PAI che al contenimento 
del suolo non urbanizzato. Queste azioni orienteranno le scelte urbanistiche consentendo 
le nuove edificazioni solo in aree non pericolose dal punto di vista geomorfologico. Verrà 
anche tutelata la permeabilità dei suoli imponendo una soglia minima del 50% di terreno 
non impermeabilizzato per ogni lotto edificabile o edificato in ambito urbano. La 
realizzazione delle nuove edificazioni, peraltro, piuttosto limitate ed ubicate comunque in 
aree già in gran parte urbanizzate, non andranno ad esercitare alcuna forma di pressione 
sulla risorsa suolo.” 
Il fatto che le nuove costruzioni vengano realizzate in aree non pericolose non implica che 
non vi siano effetti ambientali sulla risorsa suolo; gli effetti positivi riscontrabili sono relativi 
alla pubblica sicurezza ed alla protezione civile. La prescrizione che impone una soglia 
minima del 50% di suolo impermeabilizzato all’interno di un lotto edificato non impedisce 
che la maggior parte delle funzioni del suolo vengano irreversibilmente perse. Infine non si 
comprende come le nuove edificazioni che in molti casi cadranno all’interno di corridoi 
ecologici (come indicati dagli elaborati) o di aree per le quali è prevista la destinazione a 
Parco Provinciale non esercitino “nessuna” pressione sulla risorsa suolo che verrà 
irreversibilmente compromessa. Nel Rapporto Ambientale vengono correttamente 
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individuati gli impatti determinati dalla realizzazione delle ACR (Nuove aree di 
completamento), tuttavia le mitigazioni /compensazioni proposte risultano essere troppo 
generiche o comunque scarsamente efficaci. 
Rispetto al “consumo di suolo”, le uniche compensazioni idonee possono consistere nel 
recupero a verde di aree impermeabilizzate, già compromesse dall’urbanizzazione e 
dismesse o in fase di dismissione, aventi una superficie comparabile con quella delle aree 
delle quali invece si prevede la trasformazione. Poiché tale soluzione non sempre può 
essere applicata, risulta opportuno limitare allo stretto necessario ogni nuova occupazione 
di suolo che dovrà avvenire sempre dopo un’attenta valutazione dell’inesistenza di 
alternative che prevedano il riuso di preesistenti aree edificate dismesse o sottoutilizzate. 
 
Alla luce delle considerazioni sopraesposte, relativamente al consumo di suolo, pare che le 
superfici interessate dalle nuove espansioni siano arealmente superiori ai limiti fissati dalle 
direttive dell’art. 31 del PTR.  
Si osserva, inoltre, che molte delle trasformazioni previste insistono su aree 
“ambientalmente sensibili” come indicate negli stessi elaborati progettuali. Tali criticità sono 
ulteriormente accentuate dall’elevato grado di dispersione urbanistica e dall’elevatissimo 
consumo di suolo che già interessa il territorio comunale. 
 
Al fine di limitare il consumo di suolo, in un’ottica di razionalizzazione delle scelte 
urbanistiche in coerenza con i principi e le norme contenute nel PTR, si segnalano come 
particolarmente critiche le aree di seguito elencate:  
Aree di “trasformazione in nuove aree di completamento” – ACR –  1A, 2A, 3A, 5A, 6A, 
12A, 13A, 16A, 22A, 27A, 28A, 29A, 32A, 34A, 35A, 36A, 38A, in quanto aree ubicate 
all’interno di corridoi ecologici.  
Aree di “trasformazione in nuove aree di completamento”  - ACR- 18A 26A, in quanto 
ubicate all’interno di aree per la quale è stata proposta la creazione di un Parco Naturale 
Provinciale. 
Aree di “trasformazione in nuove aree di completamento” - ACR- 23A, 31A, in quanto 
ubicate all’interno di corridoi ecologici e di aree per le quali è stata proposta la creazione di 
un Parco Naturale Provinciale. 

 
5.3 Aspetti Territoriali e Paesaggistici

Piano territoriale regionale. 
Si evidenzia che la Lr 56/1977, come modificata dalla Lr 3/2013 e dalla Lr 17/2013, precisa 
all’art. 8, comma 4, che le direttive contenute nei piani territoriali e paesaggistici e nei 
progetti territoriali operativi “esigono attuazione nella pianificazione provinciale, della città 
metropolitana e comunale”, rafforzando, con una norma di legge, la valenza della “direttiva” 
definita all’ art. 3 delle NdA del Ptr. 
L’intera normativa del Piano territoriale regionale deve essere quindi rispettata nella sua 
totalità, con una particolare attenzione agli articoli delle NdA che demandano compiti 
specifici alla pianificazione locale.  
Si sottolinea, inoltre, come tutte le previsioni del Ptr vadano nella direzione di limitare il
consumo di suolo, tema che costituisce uno dei nodi fondamentali in materia di politiche 
territoriali, come indicato all’articolo 31 delle NdA “Contenimento del consumo di suolo”.  
 

In attuazione della direttiva di cui al comma 7 dell’art. 31, la Regione ha avviato nel 2009 un 
progetto finalizzato a definire un metodo per la valutazione e il monitoraggio del consumo di 
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suolo, applicato all’intero territorio piemontese; i risultati di tali analisi sono riportati nel 
volume “Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte” (riferimento web: 
http://www.regione.piemonte.it/territorio/dwd/documentazione/pianificazione/consumoSuolo.pdf). 
 

Piano paesaggistico regionale 
Nel merito del Ppr, si evidenzia che esso contiene, oltre che direttive e indirizzi, norme 
prescrittive che, secondo quanto definito dall’art. 3 delle NdA del piano stesso, nonché 
dall’art. 8bis della Lr 56/1977, costituiscono disposizioni immediatamente prevalenti sulla 
disciplina locale e presuppongono immediata applicazione e osservanza da parte di tutti i 
soggetti pubblici e privati. 
Le prescrizioni del Piano paesaggistico regionale sono sottoposte alle misure di 
salvaguardia previste dall’articolo 143, comma 9, del Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio e pertanto a far data dalla sua adozione non sono consentiti sugli immobili e 
sulle aree tutelate ai sensi dell’articolo 134 del Codice stesso, interventi in contrasto con le 
prescrizioni degli articoli 13, 14, 16, 18, 26, 33, in esso contenute. 
La restante disciplina del Ppr (definita dalle direttive e indirizzi presenti all’interno delle NdA, 
nonché dagli altri elaborati del Piano), ancorché per il momento non vigente, costituisce 
importante riferimento per l’individuazione delle emergenze paesaggistiche ed ambientali 
presenti sul territorio e delle azioni di tutela da porre in atto. 
A tal fine, merita particolare attenzione la Tavola P4 Componenti paesaggistiche, che 
costituisce l’elaborato di riferimento per l’attuazione del Piano nella fase di adeguamento 
della pianificazione provinciale, locale e settoriale. La Tavola P4 rappresenta l’insieme delle 
principali componenti del paesaggio suddivise negli aspetti naturalistico-ambientali, storico-
culturali, percettivo-identitari e morfologico-insediativi. Ogni componente rappresentata è 
connessa all’elaborato “Elenchi delle componenti e delle unità di paesaggio”, nel quale 
viene descritta puntualmente, e a ciascuna di esse è associata una specifica disciplina, 
dettagliata nelle Norme di attuazione, finalizzata ad assicurare la salvaguardia e la 
valorizzazione del paesaggio regionale.  
 
Ricognizione dei beni paesaggistici 
Il territorio comunale di Arizzano è parzialmente interessato dalla presenza di categorie di 
beni tutelati per legge ai sensi dell’art. 142 del d.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 quali, ad 
esempio, i corsi d’acqua e le relative sponde di cui alla lett. c) dell’art. 142, i territori coperti 
da boschi di cui alla lett. g) e le zone gravate da usi civici di cui alla lett. h). 
Nella tavola “Vincoli – PRG_6” di variante, sono individuati beni paesaggistici riferiti alle 
categorie c) e h), comma 1, dell’art. 142 del d.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42. 
Nella tavola “Territorio extraurbano – Usi agricoli – PRG_2” sono invece individuati “terreni 
a bosco e coltivazione industriale del legno”; in proposito, si rileva che, anche attraverso il 
raffronto con le foto aeree, detta rappresentazione non sembra corrispondere all’estensione 
dei territori coperti da boschi di cui alla lett. g) del citato art. 142, tenuto conto delle vigenti 
definizioni di bosco contenute nell’art. 3 della l.r. 4/2009 e nell’art. 2 del d.lgs. 227/2001. 

Osservazioni inerenti la tutela e la valorizzazione del paesaggio
Il territorio di Arizzano è caratterizzato da un paesaggio collinare prominente verso il Lago 
Maggiore, ma non contiguo alle sponde lacustri, che appare sensibilmente antropizzato con 
connotazioni spiccatamente urbane dovute alle espansioni edilizie della seconda metà del 
Novecento. 
Dal raffronto delle nuove previsioni di Variante al PRGC e dello stato di fatto delle aree 
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interessate, emergono alcuni aspetti che non appaiono del tutto compatibili con le finalità di 
tutela e di valorizzazione del paesaggio e con l’obiettivo di riqualificare le risorse naturali 
presenti, attraverso lo sviluppo delle potenzialità del territorio in termini di biodiversità; in 
particolare si rileva quanto segue: 
1. Aree di completamento “acr”: si evidenzia che alcune delle nuove aree di 
completamento residenziale ricadono su superfici coperte da vegetazione boschiva: detta 
scelta progettuale non appare coerente con le finalità di salvaguardia dei boschi preposte 
dalla normativa in materia paesaggistica e forestale e assume ulteriori criticità in 
considerazione delle consistenti espansioni edilizie che hanno interessato il territorio negli 
ultimi decenni. 
In particolare, si richiama quanto già segnalato al punto 4 del Rapporto ambientale per 
quanto attiene le previsioni riguardanti le Aree di completamento residenziale “acr23A”, 
“acr31A”, “acr33A” e “acr36A”: dette previsioni, pressochè contigue, interessano una 
superficie boscata con valenza di corridoio ecologico di un certo rilievo; inoltre rivestono 
una funzione di filtro visivo che contribuisce a mantenere una soluzione di continuità 
all’edificato e di mitigarne quindi la percezione rispetto alle visuali panoramiche fruibili dai 
territori circostanti e dal Lago. 
Per gli ambiti “acr23A”, “acr31A”, “acr33A” e “acr36A”, si ritiene quindi necessario 
approfondire:  
- le analisi sullo stato attuale delle aree, con particolare attenzione all’appartenenza ad 
ambiti di percezione da punti e percorsi panoramici e alla composizione della copertura 
boschiva esistente; 
- lo studio degli effetti sul paesaggio derivanti dall’attuazione delle previsioni in oggetto, allo 
scopo di valutare la possibilità di non mantenere le indicazioni proposte, oppure di 
mantenerle solo in minima parte, previo ridimensionamento delle possibilità edificatorie, 
unitamente all’adozione di appropriate misure di mitigazione e di compensazione volte 
anche a conservare la valenza di corridoio ecologico intrinseca alla copertura boschiva 
esistente.
2. Variazioni alle Norme di Attuazione - Art. 30: si rileva che l’articolo non contiene 
riferimenti alle categorie di beni paesaggistici, di cui all’art. 142 del d.lgs. 42/2004, presenti 
sul territorio comunale e nemmeno alle “Prescrizioni” delle Norme di Attuazione del Piano 
Paesaggistico Regionale (PPR) adottato con DGR 4 agosto 2009, n. 53-11975 e con DGR 
26 febbraio 2013, n. 6-5430. 
Appare quindi opportuno integrare i contenuti della norma, tenendo conto delle seguenti 
indicazioni: 
- aggiornare la definizione “Beni ambientali” con quella vigente “Beni paesaggistici”, 
prevista dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 
- introdurre riferimenti alle diverse categorie di beni paesaggistici, di cui all’art. 142 del 
d.lgs. 42/2004, presenti sul territorio comunale e specificare che le rappresentazioni dei 
beni paesaggistici individuate negli elaborati grafici di variante, soggetti a tutela ai sensi 
della parte terza del d.lgs. 42/2004, non possono ritenersi esaustive e devono 
esclusivamente intendersi come semplici indicazioni cartografiche, che non esimono dalla 
necessità di effettuare, di volta in volta, le puntali verifiche per accertare l’effettiva presenza 
di tali beni; 
- introdurre un riferimento alle “Prescrizioni” contenute nelle Norme di Attuazione del Piano 
Paesaggistico Regionale (PPR), adottato con DGR 4 agosto 2009, n. 53-11975 e con DGR 
26 febbraio 2013, n. 6-5430, per quanto attinenti il territorio comunale.  
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La principale criticità connessa all’attuazione delle previsioni avanzate è costituita 
dall’incremento del consumo di suolo, che determinerà significative ricadute anche sul 
piano più propriamente paesaggistico, in particolare sulla funzionalità della struttura 
ecologica locale e sull’immagine scenico-percettiva dei luoghi. A questo proposito, si 
evidenzia inoltre che la nuova previsione residenziale acr35A è in area boscata e la sua 
attuazione pregiudicherebbe, altresì, un’eventuale saldatura delle aree a verde pubblico a 
sud ed a nord della stessa. 
 
Infine, con esclusivo riferimento alle previsioni per le quali il presente contributo non ha 
evidenziato criticità specifiche, per garantire la compatibilità delle proposte progettuali 
delineate dal nuovo PRGC rispetto ai caratteri ambientali locali e orientare la formazione di 
progetti di corretto inserimento paesaggistico, si chiede di porre particolare attenzione ai 
seguenti aspetti, che dovranno essere opportunamente approfonditi, nell’ambito 
dell’apparato normativo: 
- impianto urbanistico (disposizione planimetrica dei nuovi complessi edilizi e delle aree di 

pertinenza, tipologia aggregativa, orientamento, allineamenti o arretramenti, rapporto con 
la viabilità di servizio e di accesso ai lotti, rapporto con la morfologia del luogo, rapporto 
con le aree limitrofe, …); 

- caratteri tipologico-compositivi degli edifici (altezza, ampiezza delle maniche, rapporti tra 
pieni e vuoti, tipologia delle coperture, tipologia delle bucature, partiture e rifiniture delle 
facciate, presenza di sporti e rientranze, tipologie di serramenti, ringhiere, parapetti, 
recinzioni, materiali costruttivi, colori, presenza di particolari elementi decorativi, …);  

- disegno del verde. In linea generale le NTA dovranno prevedere che le fasi di edificazione 
si sviluppino contestualmente a quelle di progettazione e realizzazione del verde. Più 
nello specifico, il disegno del verde dovrà presentare una distribuzione articolata 
all’interno dei lotti e potenzialmente idonea a realizzare nuove connessioni tra i vari 
elementi del sistema ambientale del territorio comunale. 

-  
Si suggerisce inoltre di inserire nell’appartato normativo un esplicito riferimento agli 
“Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la 
progettazione edilizia” e agli “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone 
pratiche per la pianificazione locale”, approvati con DGR n. 30-13616 del 22 marzo 2010. 
Tali documenti contengono criteri e modalità per promuovere la qualità paesaggistica degli 
interventi e possono costituire strumenti di accompagnamento alle politiche regionali di 
salvaguardia e valorizzazione del paesaggio, a supporto dei professionisti e degli Enti 
Locali nell’ambito delle attività di progettazione e attuazione delle trasformazioni territoriali. 
 

che indichi il campo magnetico pari a 0,5 T. 
 
5.4 Misure di mitigazione e compensazione 

Al fine di migliorare la compatibilità ambientale e paesaggistica della Variante e rafforzare 
le sinergie tra le diverse componenti che regolano la stabilità del sistema ambientale 
comunale, si forniscono alcuni suggerimenti e raccomandazioni ritenute opportune ai fini di 
una maggiore sostenibilità ambientale dello strumento urbanistico: 
 
- individuare, per le superfici urbanizzate, misure atte a garantire la massima permeabilità 
del suolo individuando specifici articoli nelle Norme Tecniche di Attuazione del Piano. 
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- verificare le effettive esigenze insediative in termini dimensionali e localizzativi, per le aree 
che risultano maggiormente critiche per il consumo di suolo e biodiversità; 
- incentivare l'efficienza energetica degli impianti termici negli edifici pubblici e privati con 
tecnologie volte al risparmio energetico attraverso l’utilizzo di fonti rinnovabili oltre quanto 
già previsto dalla normativa vigente ed adottare azioni di contenimento dei consumi; 
- perfezionare le NdA con gli interventi sopra esposti che eventualmente non risultano 
presenti nelle norme di Piano ed individuare misure compensative prioritariamente orientate 
al rafforzamento e al miglioramento della rete ecologica e all’incremento della biodiversità, 
non necessariamente in porzioni di territorio limitrofe alle previsioni; 
- dovranno essere individuate specifiche misure volte a compensare il consumo di suolo 
generato dalla realizzazione degli interventi previsti dal piano; tale fenomeno, oltre a 
costituire un processo irreversibile, rappresenta uno dei principali elementi di criticità del 
disegno pianificatorio proposto;  
- dovranno essere individuate misure compensative prioritariamente orientate 
all’implementazione della rete ecologica locale. Tali misure dovranno includere interventi, 
non necessariamente in porzioni di territorio limitrofe alla previsioni, finalizzati a garantire la 
connettività ecologica tra le diverse aree caratterizzate da naturalità presenti sul territorio 
comunale (es. ripristino ambientale di aree degradate, rinaturalizzazione di aree dismesse, 
costituzione e valorizzazione di formazioni arboreo-arbustive lineari, opere di miglioramento 
boschivo, contenimento di specie vegetali esotiche e infestanti, …);  
- dovrà essere posta particolare attenzione alla previsione di nuove alberature. E’ 
necessario che venga specificato il bisogno di fare ricorso a specie di origine autoctona; si 
ritiene inoltre opportuno che, prima della realizzazione degli interventi a verde, venga 
definita un’analisi agronomica per individuare specie arboree con dimensione della chioma 
e struttura dell’apparato radicale adeguate al contesto urbano in cui saranno inserite; 
- dovranno essere attentamente valutate le previsioni urbanistiche che interferiscono con 
formazioni forestali o che possono determinarne l’alterazione, definendo soluzioni 
alternative volte prioritariamente al recupero dell’edificato esistente; in caso di conferma 
delle previsioni avanzate dovranno essere individuate adeguate misure di mitigazione e 
compensazione ambientale, ricordando che: 

- l’individuazione delle aree boschive deve fare riferimento allo stato di fatto dei 
luoghi, come indicato dal D.Lgs 227/01 e s.m.i art. 4 e dalla L.R. 4/09 e s.m.i artt. 3 
e 19, ed è indipendente sia dal tipo di classificazione catastale, sia dalle indicazioni 
di piano regolatore; 

- le misure di compensazione previste dalle precitate norme nazionali e regionali, 
dovranno risultare coerenti con gli standard per il rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica ai sensi dell’articolo 146 del D.Lgs. 42/04; 

- qualora i terreni boscati, interferiti dalle nuove previsioni, ricadano in ambiti soggetti 
a vincolo idrogeologico, la cauzione e le compensazioni previste dalla L.R. 45/89 
artt. 8 e 9 sono da considerarsi integrative e non sostitutive di quanto previsto dalle 
citate normative paesaggistiche e vanno quindi applicate di conseguenza; 

- le misure di compensazione paesaggistica e ambientale sono da ritenersi integrative 
e non sostitutive degli interventi di compensazione ai sensi della normativa forestale 
(D.Lgs 227/01 e L.R. 04/09) e sono stabilite in sede di rilascio delle autorizzazioni 
paesaggistiche da parte dei competenti uffici. 

 
Tutte le misure sopra richiamate dovranno trovare un effettivo riscontro nelle NdA del 
nuovo strumento urbanistico e, laddove possibile, dovranno essere individuate 
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cartograficamente le aree, o le possibili aree, destinate alle compensazioni ambientali, in 
modo da valutarne l’idoneità e la funzionalità rispetto al contesto ambientale in cui verranno 
inserite. Infine, tutte le misure individuate dovranno essere monitorate attraverso adeguati 
indicatori. 
 

6 CONCLUSIONI 
Visti i contenuti del Piano, le analisi e le valutazioni ambientali a supporto dello stesso, 
tenuto conto del contesto ambientale e paesaggistico del territorio del Comune di Arizzano, 
ai fini di prevenire, mitigare e compensare i potenziali effetti significativi che l’attuazione 
della Variante al PRGC potrebbe avere sull’ambiente e sul patrimonio culturale e 
paesaggistico, si ritiene che l’Autorità procedente debba apportare modifiche ed 
integrazioni alla Variante stessa alla luce delle osservazioni esposte nella presente 
Relazione. 
 
Al fine della prosecuzione della procedura in corso si richiamano i contenuti dell’art. 15, 
comma 2, del D.Lgs. n. 152/2006, “l’autorità procedente, in collaborazione con 
l’autorità competente, provvede, ove necessario, alla revisione del piano o 
programma alla luce del parere motivato espresso prima della presentazione del 
piano o programma per l’adozione o approvazione”.
 
Tale fase di revisione, che come sopra specificato dovrà avvenire in costruttiva 
collaborazione tra l’autorità procedente e l’autorità competente, sarà espletata mediante 
incontri tecnici finalizzati a garantire l’inserimento degli elementi di revisione ambientale e 
paesaggistica nella rielaborazione del Piano.  
 

Il Responsabile del Procedimento 
dell’Organo Tecnico regionale per la VAS 

arch. Margherita Bianco 
 
 
 
 
 
 

    visto: il Direttore Vicario 
      arch. Giovanni Paludi 
 
 
 
 
 
 
 
Il referente: 
arch. Giorgio Zimbaro
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0805 
D.D. 3 dicembre 2014, n. 667 
Procedura di Valutazione Ambientale Strategica - Fase di Valutazione, Dir. 2001/42/CE - 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, Parte II - DGR 09.06.2008 n. 12-8931. Comune di Cercenasco (TO) 
- Revisione Generale del PRGC. L.R. n. 56/1977. Pratica n. B30608. 
 
Premesso che: 
 
- le previsioni contenute nella D.G.R. 12-8931 del 9 giugno 2008 recante i primi indirizzi operativi 
per l’applicazione delle procedure di VAS individuano la Regione quale Autorità competente in 
materia ambientale preposta al procedimento di VAS, in quanto soggetto deputato all’emissione 
dell’atto conclusivo del procedimento di approvazione del Piano; 
- la Regione svolge le sue funzioni di Autorità competente per la VAS tramite l’Organo Tecnico 
regionale VAS istituito ai sensi dell’art. 7 della L.R. 40/98; 
- detto Organo Tecnico regionale, per i procedimenti di VAS degli strumenti urbanistici, è 
composto di norma dal Settore Compatibilità Ambientale e Procedure integrate della Direzione 
Ambiente e dal Settore Valutazione Piani e Programmi della Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia, che ha assunto altresì la prevista responsabilità del procedimento. 
 
Dato atto che: 
 
Il processo di VAS è iniziato con la Fase di specificazione dei contenuti del Rapporto Ambientale.  
Il Comune di Cercenasco ha adottato con DCC n. 11 del 30.01.2009 il Documento Tecnico 
preliminare, che è stato inviato ai soggetti con competenza in materia ambientale con nota prot. n. 
1353 del 31.03.2009, pervenuta agli uffici regionali il 07.04.2009.  
 
Antecedentemente alla trasmissione del Documento Tecnico preliminare, in data 06.02.2009, si era 
svolta una riunione relativa all’avvio della fase di specificazione, cui avevano preso parte 
l’Amministrazione comunale, la Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto ambientale e la 
Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia – 
Settore Valutazione di Piani e Programmi. 
 
In merito alla fase di specificazione è pervenuto il contributo di Arpa Piemonte - Dipartimento 
provinciale di Torino. L’Organo tecnico regionale per VAS ha inviato il proprio parere di 
specificazione con nota prot. n. 36799/B08.05 in data 07.07.2010. 
 
Il Comune di Cercenasco ha adottato il Piano nella versione preliminare con DCC n. 16 del 
03.10.2012 e ha acquisito, oltre ad alcune osservazioni da parte di privati cittadini e dal Circolo 
Legambiente di Pinerolo, i contributi dei soggetti con competenza in materia ambientale formulati 
da Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto ambientale e Arpa Piemonte - Dipartimento 
provinciale di Torino. 
 
Il progetto di Piano nella versione definitiva è stato adottato con DCC n. 23 del 05.09.2013 e 
successivamente il Comune ha provveduto all’invio della documentazione alla Regione, ove è 
pervenuta in data 04.11.2013. La pratica, a seguito di una riunione indetta dal competente Settore 
regionale Attività di supporto al Processo di delega per il Governo del territorio per l’esame 
congiunto della completezza degli atti e dell’acquisizione della documentazione integrativa 
trasmessa dal Comune in data 07.05.2014, è stata ritenuta completa e resa procedibile per 
l’istruttoria a decorrere dal 12.05.2014. 
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L’Organo Tecnico regionale per la VAS ha attivato l’istruttoria tecnica e, in data 29.07.2014, ha 
incontrato l’Amministrazione Comunale per un confronto su temi e contenuti del nuovo strumento 
urbanistico finalizzato all’espressione del Parere Motivato; alla riunione hanno partecipato anche la 
Direzione Agricoltura e il Settore regionale Progettazione, Assistenza, Copianificazione della 
Provincia di Torino. 
Successivamente si sono svolti un tavolo tecnico, in data 07.10.2014, e un sopralluogo, in data 
10.10.2014, con i Settori Progettazione, Assistenza, Copianificazione della Provincia di Torino e 
Prevenzione territoriale del rischio geologico Area di Torino. 
 
Ai fini dell’espressione del Parere Motivato la Relazione dell’Organo Tecnico Regionale allegata 
alla presente determinazione è stata predisposta con i contributi del Nucleo Centrale dell’Organo 
Tecnico regionale - Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate della Direzione 
Ambiente (nota prot. n. 10030/DB10.02 del 31.07.2014) e della Direzione Agricoltura - Settore 
Agricoltura Sostenibile e Infrastrutture Irrigue (nota prot. n. 13450/DB11.21 del 04.08.2014).  
 
Considerate le risultanze dell’istruttoria dell’Organo Tecnico Regionale, ai fini di prevenire, 
mitigare e compensare i potenziali effetti significativi che l’attuazione del Piano potrebbe avere 
sull’ambiente e sul patrimonio culturale, si ritiene che l’Autorità proponente debba apportare 
modifiche e/o integrazioni al Piano; 
 
Ritenuto necessario che l’Autorità proponente faccia proprie le osservazioni e prescrizioni riportate 
nella Relazione dell’Organo Tecnico Regionale per la VAS, parte integrante della presente 
Determinazione; 
 
Tutto ciò premesso, in accordo con il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, 
 

IL DIRIGENTE  
visti: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 9 giugno 2008 n. 12-8931; 
- la Legge Regionale 28 luglio 2008 n. 23; 
- la Determinazione Dirigenziale n. 495 del 30/09/2009; 
 
esaminati gli strumenti di programmazione e pianificazione sovraordinata riferiti al territorio 
comunale oggetto di valutazione  
 

determina 
 
Per le motivazioni di cui alla premessa 
 
1. di esprimere, in qualità di autorità competente per la VAS, Parere Motivato contenente precise 
indicazioni, così come specificate nella Relazione dell’Organo Tecnico Regionale, allegata al 
presente provvedimento quale parte integrante;  
2. di ritenere necessario che l’Autorità procedente, al fine di superare le criticità ambientali 
evidenziate dal processo di valutazione, provveda alla revisione del Piano secondo quanto stabilito 
all’art. 15, comma 2, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e così come indicato e richiesto nel presente 
provvedimento;  
3. di trasmettere al Comune di Cercenasco e al Settore Progettazione, Assistenza, Copianificazione 
della Provincia di Torino copia del presente provvedimento per quanto di competenza; 
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4. di demandare al Comune l’espletamento delle pubblicazioni previste dalla normativa vigente, 
utilizzando, ove possibile, gli strumenti ICT ai fini della trasparenza e della messa a disposizione 
della documentazione al pubblico; 
5. di stabilire che degli esiti del presente provvedimento sia data menzione nei successivi atti di 
adozione e approvazione del Piano;  
6. di disporre che del presente provvedimento sia data comunicazione ai soggetti consultati, nonché 
sia pubblicato sul sito web della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso alle Autorità competenti secondo la 
legislazione vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto ed ai sensi dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Si dispone che la presente determinazione, sia pubblicata ai sensi dell’art. 23, lettera a), del D.Lgs. 
33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
Il Responsabile del Procedimento 

dell’Organo Tecnico regionale per la VAS 
Margherita Bianco 

 
Allegato 
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C.so Bolzano, 44 
10121 Torino 
Tel. 011.4321448 
Fax 011.4325870 

Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia 
   direzioneB08 @regione.piemonte.it 

Settore Valutazione di Piani e Programmi 
valutazione.pianiprog@regione.piemonte.it 

Allegato

Prot. int. n. 155/DB0805 del 02.12.2014 
Rif. nota Direzione prot. 12850/2014 del 14.05.2014 
Classificazione 11.90.PROVTO.167/2014A.1

Oggetto: Procedura di Valutazione Ambientale Strategica - Fase di VALUTAZIONE 
Dir. 2001/42/CE - D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, Parte II - DGR 9.06.2008 n.12- 8931  
Comune di CERCENASCO (TO) – Revisione Generale del PRGC  
L.R. n. 56/1977 
Pratica n. B30608 

Relazione dell’Organo tecnico regionale per la VAS finalizzata all’espressione 
del PARERE MOTIVATO di compatibilità ambientale. 

1. PREMESSA 
La presente relazione è l’esito del lavoro istruttorio svolto dall’Organo Tecnico regionale ai fini 
dell’espressione del “parere motivato” della Regione in merito alla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica relativa alla Revisione Generale del PRGC del Comune di 
Cercenasco.  

La Regione, in quanto amministrazione competente all’approvazione del Piano, svolge le 
sue funzioni di autorità preposta alla VAS tramite l’Organo Tecnico Regionale (OTR), 
istituito ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 40/98. 

L’Organo Tecnico regionale per la VAS dei piani urbanistici comunali è di norma formato dal 
Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate della Direzione Ambiente e dal 
Settore Valutazione Piani e Programmi della Direzione Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia, che ha assunto altresì la responsabilità del procedimento di VAS. 

I riferimenti normativi per la definizione delle procedure derivano dall’applicazione dell’art. 
20 della L.R. 40/98 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione”, disciplinato dalla DGR n. 12-8931 del 09.06.2008 a seguito dell’entrata in 
vigore del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Il processo di VAS è iniziato con la Fase di specificazione dei contenuti del Rapporto 
Ambientale (di seguito anche RA). Il Comune di Cercenasco ha adottato con DCC n. 11 del 
30.01.2009 il Documento Tecnico preliminare, che è stato inviato ai soggetti con 
competenza in materia ambientale con nota prot. n. 1353 del 31.03.2009, pervenuta agli 
uffici regionali il 07.04.2009.  

Antecedentemente alla trasmissione del Documento Tecnico preliminare, in data 
06.02.2009, si era svolta una riunione relativa all’avvio della fase di specificazione, cui 
avevano preso parte l’Amministrazione comunale, la Provincia di Torino - Servizio 
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Valutazione Impatto ambientale e la Regione Piemonte – Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia – Settore Valutazione di Piani e Programmi. 

In merito alla fase di specificazione è pervenuto il contributo di Arpa Piemonte - 
Dipartimento provinciale di Torino, nota prot. n. 19482 del 24.02.2009; l’Organo tecnico 
regionale per VAS ha inviato il proprio parere di specificazione con nota 
prot.n.36799/B08.05 in data 07.07.2010. 

Il Comune di Cercenasco ha adottato il Piano nella versione preliminare con DCC n. 16 del 
03.10.2012 e ha acquisito, oltre ad alcune osservazioni da parte di privati cittadini e dal 
Circolo Legambiente di Pinerolo (nota Comune di Cercenasco prot. n. 4291 del 
19.12.2012), i contributi dei soggetti con competenza in materia ambientale formulati da 
Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto ambientale (nota prot. n. 4121/LB6 del 
09.01.2013) e Arpa Piemonte - Dipartimento provinciale di Torino (nota prot. n. 131068 del 
21.12.2012).

Il progetto di Piano nella versione definitiva è stato adottato con DCC n. 23 del 05.09.2013 
e successivamente il Comune ha provveduto all’invio della documentazione alla Regione, 
ove è pervenuta in data 04.11.2013. La pratica, a seguito di una riunione indetta dal 
competente Settore regionale Attività di supporto al Processo di delega per il Governo del 
territorio per l’esame congiunto della completezza degli atti e dell’acquisizione della 
documentazione integrativa trasmessa dal Comune in data 07.05.2014, è stata ritenuta 
completa e resa procedibile per l’istruttoria a decorrere dal 12.05.2014. 

L’Organo Tecnico regionale per la VAS ha attivato l’istruttoria tecnica e, in data 29.07.2014, 
ha incontrato l’Amministrazione Comunale per un confronto su temi e contenuti del piano 
finalizzato all’espressione del Parere Motivato; alla riunione hanno partecipato la Direzione 
Agricoltura e il Settore regionale Progettazione, Assistenza, Copianificazione della 
Provincia di Torino. 
Successivamente si sono svolti un tavolo tecnico, in data 07.10.2014, e un sopralluogo, in 
data 10.10.2014, con i Settori Progettazione, Assistenza, Copianificazione della Provincia 
di Torino e Prevenzione territoriale del rischio geologico Area di Torino. 

La presente relazione è stata predisposta con i contributi del Nucleo Centrale dell’Organo 
Tecnico regionale - Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate della Direzione 
Ambiente (nota prot. n. 10030/DB10.02 del 31.07.2014), elaborato in collaborazione con i 
Settori della Direzione Ambiente interessati e della Direzione Agricoltura - Settore 
Agricoltura Sostenibile e Infrastrutture Irrigue (nota prot. n. 13450/DB11.21 del 04.08.2014). 
Tali contributi sono parte integrante della presente relazione e sono depositati agli atti della 
Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia – Settore 
Valutazione di Piani e Programmi.  

2. SINTESI DELLE AZIONI DI PIANO CON EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI 
Dalla lettura del Rapporto Ambientale emergono i principali obiettivi e azioni del Nuovo 
PRGC che potrebbero avere effetti rilevanti in relazione alle peculiarità ambientali che 
caratterizzano il territorio comunale. 
Le proposte progettuali del Piano consistono essenzialmente in: 
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- conferma di aree residenziali di completamento previste dallo strumento urbanistico 
vigente;

- previsione di nuove aree residenziali (Rn); 
- individuazione di un’area produttiva di completamento (Arc2); 
- allargamento della strada provinciale da Buriasco, nel tratto in curva in prossimità della 

frazione San Rocco e adeguamenti viabilistici in funzione delle nuove previsioni di 
sviluppo residenziale; 

- incremento della dotazione di aree per attrezzature e servizi, soprattutto per quanto 
riguarda le aree per verde pubblico, parco, gioco e sport, parcheggi; 

- adeguamento del PRGC a strumenti di pianificazione sovraordinati, nonché a disposti 
normativi e regolamenti vigenti (Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico, nuovo Piano 
Territoriale Regionale, Variante al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – 
PTC2, norme sul commercio, Regolamento Edilizio Comunale). 

3. ASPETTI GENERALI E METODOLOGICI 
La documentazione pervenuta comprende il Rapporto Ambientale, che risulta parzialmente 
conforme rispetto a quanto previsto dall’All. VI del D.Lgs. 152/2006 e della DGR n. 12-8931 
del 09.06.2008. 

Il RA comprende la relazione “Rapporto fra processo di valutazione e formazione del 
piano”, che dovrà essere aggiornata ed integrata alla luce delle modifiche apportate allo 
strumento urbanistico a seguito delle considerazioni contenute nel presente Parere 
Motivato e, più in generale, delle osservazioni formulate dalla Regione.  

3.1 Valutazione alternative
Il RA si limita a proporre la Revisione del Piano come alternativa al PRG vigente; solo per 
l’area produttiva di nuovo impianto viene proposta una localizzazione alternativa. Tale 
impostazione non consente di valutare il processo che ha portato all’attuale progetto di 
pianificazione urbanistica, con particolare riferimento alle opzioni scartate, in parte illustrate 
durante il tavolo tecnico del 29.07.2014 scorso, e per le quali sarebbe stato necessario 
fornire adeguata motivazione. 

3.2 Interventi di mitigazione e compensazione ambientale
Il capitolo 8 del RA definisce specifiche misure volte a mitigare gli impatti determinati 
dall’attuazione delle previsioni della Revisione Generale del Piano. 
Tali misure di mitigazione sono state parzialmente recepite nell’appartato normativo e si 
configurano in buona parte come adempimenti di legge. 
Al fine di incrementare ulteriormente la sostenibilità delle scelte di piano si richiede di 
integrare l’apparato normativo, in particolare l’art. 24, come segue: 
- per tutte le aree di nuova edificazione (sia per le aree di nuova approvazione che per le 

aree che hanno già cambiato destinazione d’uso, ma sulle quali non si sono ancora 
concretizzati interventi edificatori) dovranno essere previsti efficaci interventi di 
mascheramento con opere a verde che prevedano la messa a dimora di piante ad alto 
fusto, siepi multistrato (arbustive, arboree di 1° e 2° grandezza) e filari riconducibili ai 
caratteri vegetazionali tipici dell’area d’intervento;  

- la messa a dimora di specie vegetali dovrà essere vincolata all’uso esclusivo di specie 
autoctone; prima della realizzazione delle piantumazioni dovrà essere definita un’analisi 
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agronomica per individuare specie arboree con dimensione della chioma e struttura 
dell’apparato radicale adeguate al contesto in cui saranno inserite; 

- per quanto riguarda le aree scoperte pavimentate, sia private che pubbliche, andrà 
garantito un adeguato contenimento della percentuale di superficie impermeabilizzata 
favorendo l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi massimamente drenanti e 
che permettano il grado di inerbimento parziale più elevato possibile (marmette 
autobloccanti forate, sterrati inerbiti, prato armato, ...);  

- in merito alla componente acque, poiché le previsioni urbanistiche individuate dalla 
Revisione Generale del PRGC proposta andranno ad inserirsi in un contesto agricolo 
irriguo, dovrà essere mantenuta e garantita non solo la perfetta funzionalità idraulica 
delle infrastrutture irrigatorie, ma anche la possibilità di svolgere agevolmente tutte le 
operazioni manutentive e ispettive che si rendono necessarie per la loro gestione. Tutti 
gli eventuali interventi sul reticolo irriguo dovranno essere preventivamente concordati 
con i soggetti gestori. In particolare, qualora le previsioni vengano confermate, 
relativamente all’area Arc2 (Area artigianale di completamento) si richiede che venga 
prevista un’adeguata fascia di rispetto lungo il margine nord-orientale rappresentato 
dalla Gora Consortile del Ridotto e per quanto concerne le aree Rn1 e Rn2 si rendono 
opportune misure di mitigazione e compensazione volte a limitare i potenziali impatti 
sulla Gora Leminetta; 

- dovranno essere previste specifiche norme per lo studio e la progettazione 
dell’inserimento paesaggistico degli interventi come illustrato al successivo paragrafo 4.7 
“Paesaggio”;

- dovranno essere individuate misure di compensazione ambientale relativamente agli 
effetti negativi irreversibili dovuti all’attuazione degli interventi previsti dal Piano, in 
particolare in riferimento al consumo di suolo e alla perdita di biodiversità. A tal proposito 
si segnalano quali interventi compensativi possibili il miglioramento e l’implementazione 
della rete ecologica, in parte già prevista dalle NTA (es. costituzione e valorizzazione di 
formazioni arboreo-arbustive lineari, contenimento di specie vegetali esotiche e 
infestanti, implementazione di fasce vegetate lungo i corsi idrici, …) e il recupero a verde 
di aree impermeabilizzate già compromesse dall’urbanizzazione e dismesse o in fase di 
dismissione con superficie comparabile a quella trasformata. Sarebbe altresì opportuno 
individuare a livello cartografico le aree potenzialmente idonee all’attuazione delle 
compensazioni ambientali, con specifico riferimento ad aree di proprietà comunale, in 
particolare all’interno dell’area o lungo i corridoi di connessione ecologica riportati nella 
Tavola A7 “Valori ambientali”.

3.3 Piano di monitoraggio 
L’attuale impostazione del piano di monitoraggio, che dovrà divenire un fascicolo autonomo 
rispetto al RA, include sia indici finalizzati a descrivere le trasformazioni nel tempo del 
quadro ambientale entro cui la Revisione del PRGC si colloca, sia indici atti a valutare il 
livello di attuazione del Piano e di raggiungimento dei suoi obiettivi.  
Nel valutare positivamente il programma di monitoraggio in calce al RA, si evidenzia che 
tutti gli indicatori dovranno essere applicati all’intero territorio comunale e i risultati del 
monitoraggio dovranno essere trasmessi annualmente, entro il mese di gennaio, alla 
Direzione regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriale ed Edilizia, per via 
telematica all’indirizzo mail: valutazione.pianiprog@regione.piemonte.it. 
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A livello generale, sia per gli indicatori di attuazione sia per quelli di contesto, dovrà essere 
specificata la periodicità di controllo. Inoltre, come previsto dal D.Lgs. 152/2006, è 
necessario indicare quale soggetto abbia la responsabilità e la disponibilità delle risorse 
necessarie per la realizzazione e gestione del piano di monitoraggio e le modalità di 
controllo dei risultati. 
Più nel dettaglio, il set di indicatori proposto per la componente suolo a pag. 101 del RA, in 
relazione all’obiettivo di “definire le aree libere e di transizione in coerenza con il PTC2”, 
dovrà essere integrato mediante i seguenti indici: 

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO REVERSIBILE (CSR)

CSR = (Scr/Str)x100 
Scr = Superficie consumata in modo reversibile (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 

Consumo dovuto alla superficie consumata in modo reversibile (somma 
delle superfici di cave, parchi urbani, impianti sportivi e tecnici etc.) dato 
dal rapporto tra la superficie consumata in modo reversibile e la 
superficie territoriale di riferimento, moltiplicato pere 100 

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare la l’area consumata in modo reversibile (cave, 
parchi urbani, impianti sportivi e tecnici etc.)  all’interno di un dato 
territorio

INDICE DI FRAMMENTAZIONE DA INFRASTRUTTURAZIONE (IFI)

IFI = Li/Str 
Li = Lunghezza dell’infrastruttura (decurtata dei tratti in tunnel e di 
viadotto) (m) 
Str = Superficie territoriale di riferimento (m2)

Descrizione -

Unità di misura m/m2

Commento 
Consente di valutare la frammentazione derivante dall’infrastrutturazione; 
maggiore è il valore dell'indice maggiore è la frammentazione 

Per un approfondimento sugli indici segnalati e sui loro riferimenti teorici e metodologici si 
rimanda alla pubblicazione “Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte” disponibile 
all’indirizzo web www.regione.piemonte.it/territorio/documentazione.htm, alla sezione 
“Pianificazione,sostenibilità, governance”.
In merito all’indicatore per il monitoraggio delle ricadute generate dall’attuazione della 
Revisione del PRGC sulla componente scenico-percettiva del paesaggio, si richiede 
l’individuazione dei punti di osservazione particolarmente significativi proposti a pag. 100 
del RA su apposita cartografia da allegare al piano di monitoraggio prima della definitiva 
approvazione del Piano. 
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Si richiede, infine, di integrare gli indicatori relativi all’attuazione degli interventi di 
mitigazione e compensazione ambientale, attualmente carenti.  

Si comunica la disponibilità dell’OTR a collaborare con l’Amministrazione comunale per 
approfondire le indicazioni sopra fornite e pervenire, con l’approvazione del nuovo 
strumento urbanistico, a un’esaustiva e completa definizione del piano di monitoraggio. 

4. ASPETTI AMBIENTALI, TERRITORIALI E PAESAGGISTICI 
4.1 Sintesi puntuale delle criticità
Dal momento che il processo di VAS ha la finalità di promuovere lo sviluppo sostenibile, 
analizzando, fin dalla fase preparatoria del Piano, gli effetti ambientali significativi che 
potrebbero derivare dall’attuazione delle previsioni e ricercando alternative o misure di 
compensazione e mitigazione efficaci, la tabella che segue sintetizza le scelte di maggiore 
criticità dal punto di vista ambientale e paesaggistico che richiedono specifici 
approfondimenti analitici. Le previsioni sono identificate dalle sigle adottate nel RA e dalle 
tavole della Revisione del PRGC. 

Le criticità e sensibilità segnalate, calibrate tenendo conto degli effetti cumulativi e sinergici 
delle azioni di Piano nel loro insieme, richiedono pertanto ulteriori analisi di carattere 
ambientale e paesaggistico. Tali analisi potranno condurre a eventuali revisioni delle 
previsioni (eliminazione, rimodulazione o riduzione dell’estensione superficiale) e 
all’integrazione dell’apparato normativo con specifiche prescrizioni di carattere 
compensativo, mitigativo e/o progettuale volte a ridurre gli effetti ambientali e 
paesaggistiche degli interventi proposti. 

Tutte le criticità elencate nello schema seguente saranno ampiamente illustrate ai 
successivi punti della parte 4 del presente contributo (paragrafi 4.2 – 4.7), dove verranno 
approfondite anche tematiche non esplicitamente richiamate in tabella, che coinvolgono 
trasversalmente tutte le previsioni di Piano. 

Tabella di sintesi delle criticità 

Area
Destinazione 

d’uso prevista o 
confermata

Criticità/Sensibilità
che richiedono approfondimenti valutativi volti all’eventuale revisione 

delle previsioni e/o alla definizione di misure di mitigazione e 
compensazione da integrare a livello progettuale e/o normativo

Interferenza con il reticolo idrografico superficiale (Gora Leminetta)  

Rn1
Residenziale 
(nuovo impianto) 
già prevista dal 
vigente PRGC 

Consumo di suolo agricolo irriguo ad elevata capacità d’uso (II classe) 

Interferenza con il reticolo idrografico superficiale (Gora Leminetta) 
Rn2 Residenziale 

(nuovo impianto) 
Consumo di suolo agricolo irriguo ad elevata capacità d’uso (II classe) 
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Avanzamento del fronte edificato in area integra 

Innesco di processi di saldatura di tessuti edificati esistenti con conseguente 
interruzione delle pause del costruito  

Rn3 Residenziale 
(nuovo impianto) 

Consumo di suolo agricolo irriguo ad elevata capacità d’uso (II classe) 

Avanzamento del fronte edificato in area integra 

Intensificazione di processi di crescita arteriale 

Interferenza con il reticolo idrografico superficiale (Gora Consortile) 
Arc2 Artigianale 

(completamento) 

Consumo di suolo agricolo irriguo ad elevata capacità d’uso (II classe) 

Aar1 Area agricola di 
rispetto

Intensificazione di fenomeni di dispersione insediativa in area scarsamente 
urbanizzata con conseguente incremento dei processi di frammentazione 
paesaggistica e ambientale, qualora vengano edificate nuove residenze rurali 

4.2 Risorse idriche 
Per quanto riguarda le risorse idriche, l’elemento principale che caratterizza il territorio di 
Cercenasco è la presenza del torrente Lemina, al quale si aggiungono numerosi corsi 
d’acqua minori (es. Ologna, Gora dei Molini…), artificiali e naturali, a servizio 
dell’agricoltura. 
Il torrente Lemina, affluente del torrente Chisola, è inserito nell’area idrografica AI 09 
Chisola come identificata nel PTA. La Relazione al Consiglio sullo stato di attuazione del 
PTA, del settembre 2010, riporta che l’area ha una buona vocazione agricola ed il 37% del 
bacino è interessato da colture a carattere irriguo. In particolare sul torrente Lemina sono 
significative le pressioni dovute al carico di azoto originato dall’attività agricola e dagli 
scarichi urbani, a cui si aggiungono i prelievi idrici. 
Per tali ragioni la pianificazione distrettuale, rappresentata dal Piano di gestione del 
distretto idrografico del fiume Po (PdG Po) adottato il 24 febbraio 2010, ha ritenuto il tratto 
del Lemina di interesse per il Comune a rischio di fallire gli obiettivi ambientali previsti per il 
2015 dalla direttiva europea 2000/60/CE e previsto quindi una deroga al 2021 per il 
raggiungimento del buono stato ecologico. Il monitoraggio condotto in Comune di Vigone 
presso il ponte della SP 139 ha evidenziato nel triennio 2009/2011 una qualità sufficiente, 
legata alla presenza di concentrazioni significative di azoto a cui si aggiungono Escherichia 
coli, fosforo e fitosanitari effetto delle pressioni sopra menzionate. 
A completamento delle misure di potenziamento del servizio idrico integrato nell’area 
Pinerolo-Lemina, nella relazione al Consiglio si è inserita la misura “Realizzazione di 
sistemi filtro in tratti critici dell’asta principale e/o degli affluenti” al fine di contenere gli 
apporti di inquinanti di origine agricola. 
Alla luce di quanto sopra riportato, le previsioni critiche sono le aree segnalate nella 
“Tabella di sintesi delle criticità” al paragrafo 4.1 con la voce “interferenza con il reticolo 
idrografico superficiale”; appurata l’effettiva esigenza di tali previsioni, si rendono pertanto 
necessarie specifiche misure di mitigazione e compensazione ambientale, le quali 
dovranno essere inserite nelle NTA al fine di garantirne l’effettiva attuazione (si veda anche 
il paragrafo 3.2). 
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Si sottolinea che la DCR n. 287 – 20269 del 17 giugno 2003 e i Regolamenti regionali 9/R 
2002 e 12/R 2007 individuano su tutto il territorio regionale piemontese le aree vulnerabili 
da nitrati e da fitosanitari. L’intero territorio comunale è individuato come area vulnerabile 
da prodotti fitosanitari (livello di vulnerabilità Bassa). 
Al fine di evitare il trasferimento di tali sostanze dall’acquifero superficiale a quello in 
pressione (profonda), contenente acque riservate prioritariamente al consumo umano, l’art. 
2, c. 6, della L.R. 22/1996 per la tutela delle acque sotterranee vieta la costruzione di opere 
che consentano la comunicazione tra la falda in pressione (profonda) e la falda freatica. 
L’eventualità di comunicazione tra le falde ospitate nei due acquiferi potrà essere ridotta o 
resa nulla, per le opere in sotterraneo delle nuove edificazioni destinate sia ad uso civile 
che produttivo, attenendosi alle indicazioni presenti nella carta della base dell’acquifero 
superficiale allegata alla DGR n. 34-11524 del 3 giugno 2009, così come previsto dall’art. 
37 del Piano di Tutela delle Acque. Sarà pertanto opportuno che le NTA prevedano sia dei 
riferimenti alle tipologie di fondazione più idonee sia alla programmazione di qualsivoglia 
opera in sotterraneo al fine di evitare il superamento della base dell’acquifero superficiale. 
Inoltre, dovrà essere verificata la compatibilità con il PAN (Piano d’Azione Nazionale per 
l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, GU del 12/02/2014) sia delle aree di nuovo 
insediamento sia dell’attuale utilizzo di prodotti fitosanitari nell’intero territorio comunale; è 
necessario far riferimento con quanto previsto in generale al cap. A.5 del suddetto PAN e in 
particolare al cap. A.5.6 relativamente alle misure per la riduzione dell’uso o dei rischi 
derivanti dall’impiego dei prodotti fitosanitari utilizzati per la gestione del verde urbano nelle 
aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili. A tal proposito si ricorda che il 
PAN è volto non solo alla tutela dell’ambiente e della biodiversità, ma anche della salute 
pubblica.
Per quanto riguarda azioni riconducibili ad attività zootecnica, compresa l’area S32 sulla 
quale dalla riunione di OTR è emersa la presenza di un ricovero per cavalli impiegati dalla 
locale associazione di Protezione Civile, è necessario che le NTA prevedano idonee misure 
per il trattamento e smaltimento dei reflui zootecnici, in conformità con quanto previsto dal 
Regolamento n. 10/R 2007 e s.m.i. del 29.10.2007 – “Disciplina generale dell'utilizzazione 
agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione per le 
zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”. 

In merito alle superfici urbanizzate, in particolare le aree produttive previste dal Piano, è 
necessario sottolineare le criticità dovute all’incremento del grado di contaminazione delle 
acque pluviali di dilavamento conseguente all’aumento del traffico veicolare e di sostanze 
inquinanti depositate sulle superfici urbanizzate. Questo determina il contestuale 
peggioramento delle caratteristiche qualitative dei corpi idrici ricettori. Tale problematica, 
pertanto, deve essere affrontata in sede di pianificazione urbanistica, privilegiando la 
raccolta separata delle acque meteoriche non suscettibili di apprezzabile contaminazione e 
il loro smaltimento in loco tramite sistemi di infiltrazione nel suolo, facendo riferimento al 
Regolamento 1/R del 20 febbraio 2006 “Regolamento regionale recante: Disciplina delle 
acque meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge 
regionale 29 dicembre 2000, n. 61)". 

Per quanto riguarda l’art. 13.10 delle NTA si evidenzia che il DPR 236/1988 risulta 
abrogato. Per quanto riguarda le fasce di rispetto delle captazioni idropotabili si ricorda 
infatti che le aree di salvaguardia (art. 25 del PTA), devono essere ridefinite ai sensi del 
Regolamento regionale n. 15/R del 2006 e, pertanto, le NTA devono essere integrate con la 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

321



Pagina 9 di 14

suddetta normativa. Per le captazioni esistenti in attesa di ridefinizione, le aree di 
salvaguardia restano definite sulla base del criterio geometrico ai sensi della normativa 
statale e, ai fini della tutela della risorsa idrica captata, non sono ammessi nuovi 
insediamenti ed usi del territorio che comportino un incremento dell’attuale condizione di 
vulnerabilità e rischio della risorsa stessa. 
In merito agli impianti di depurazione, inoltre, dovrà essere assicurata la fascia di rispetto 
assoluto con vincolo di inedificabilità circostante l’area destinata a tali impianti secondo 
quanto previsto ai commi 3 e 4 dell’art. 31 del Piano di Tutela delle Acque.  

4.2 Suolo 

Suolo come risorsa ecologico-ambientale 
Come si evince dalla “Tabella di sintesi delle criticità” al paragrafo 4.1, relativamente alle 
aree residenziali le criticità più significative riguardano l’area Rn3 in quanto, pur essendo 
stata ridimensionata, continua a determinare l’occupazione di suolo libero, prefigurando 
possibili future espansioni verso le restanti aree comprese tra Via XX Settembre e Via 
Volta. Pertanto è opportuno valutare con attenzione l’effettiva esigenza della suddetta area, 
in considerazione sia dell’attuale trend demografico del Comune (sostanzialmente stabile, 
con leggera decrescita negli ultimi anni), sia della presenza di aree residenziali di 
completamento previste dallo strumento urbanistico vigente e non ancora attuate, al fine di 
non determinare un sovradimensionamento del Piano ed evitare, in ambiti territoriali sia 
interni che esterni al Comune, fenomeni di abbandono e conseguente degrado del 
patrimonio abitativo. 
Quanto alle aree agricole di rispetto ambientale Aar1 si evidenzia che la scelta di 
consentire la realizzazione di residenze rurali anche di aziende localizzate in altre parti del 
territorio comunale prefigura l’eventuale possibilità di edificare un’estesa porzione di 
territorio comunale con conseguente perdita di suolo. Pertanto, al fine di evitare eventuali 
futuri fenomeni di urbanizzazione diffusa su estese superfici con conseguente perdita di 
suolo, è necessario rivedere le NTA eliminando tale possibilità edificatoria, come peraltro 
previsto nelle aree Aar2, mantenendo la destinazione agricola di tali ambiti. 
Per quanto concerne, infine, le aree produttivo-artigianali è opportuno che la previsione 
dell’area Arc2, localizzata esternamente rispetto al limite rappresentato dalla Provinciale 
Airasca-Vigone, sia supportata da specifiche manifestazioni d’interesse che ne giustifichino 
l’attuazione. In caso di effettive esigenze di nuovi impianti produttivi sul territorio comunale, 
sarà altresì necessario valutare alternative che diano priorità al riutilizzo di aree industriali 
esistenti e non più utilizzate al fine di limitare l’ulteriore diminuzione della risorsa ambientale 
suolo.

Territorio rurale, suolo agricolo di pregio, attività agricole, fauna selvatica 
Al fine di valutare l’incidenza delle previsioni urbanistiche indicate nella Revisione del 
PRGC proposto sulle aree agricole irrigue e sui suoli ad elevata capacità d’uso, sono state 
confrontate le previsioni di Piano con le informazioni relative alla capacità d’uso dei suoli 
(versione aggiornata della “Carta di Capacità d’uso dei suoli del Piemonte” in scala 
1:50.000, consultabile e scaricabile dal sito web della Regione Piemonte alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/suoli/suoli1_50/carta_suoli.htm) 
ed alle infrastrutture ed aree irrigue (consultabili e scaricabili dal sito web della Regione 
Piemonte alla pagina http://www.sistemapiemonte.it/agricoltura/sibi_web/). 
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Dall’esame della sopra citata Carta emerge che il territorio di pianura del Comune di 
Cercenasco è caratterizzato dalla presenza di suoli che rientrano prevalentemente in 
seconda e terza classe di capacità d’uso. La totalità delle espansioni urbanistiche di nuova 
previsione, nonché quelle già inserite nel Piano vigente, ma non ancora attuate e 
riconfermate dalla Revisione Generale del PRGC, ricadono su suoli di seconda classe di 
capacità d’uso. 
Il territorio comunale, collocato a sud-ovest di Torino e con morfologia prevalentemente 
pianeggiante, mostra spiccate connotazioni agricole (con prevalenza di mais, seminativi e 
prati, pioppeti), è caratterizzato dalla presenza di un esteso reticolo irriguo e dalla presenza 
di numerose Aziende Agricole attive. 
In alcuni casi l’attività irrigua è gestita direttamente dalle singole aziende agricole, in altri 
casi è invece oggetto di gestione consortile. In particolare si segnala che nell’area opera il 
Consorzio Irriguo di secondo grado “Val Chisone - Pinerolese” con sede in Pinerolo, via 
Bignone 83b.

Alla luce delle analisi svolte, il principale aspetto di criticità delle previsioni della Revisione 
Generale del PRGC proposta consiste nell’individuazione di nuove aree di espansione 
dell’urbanizzato nell’ambito di terreni agricoli ad elevata capacità d’uso del suolo.  
Il consumo di suoli ad elevata capacità d’uso è un impatto irreversibile e non mitigabile, che 
produce i suoi effetti, oltre che sull’attività agricola, soprattutto sulla risorsa ambientale 
suolo. La fertilità di un suolo è infatti il frutto di un complesso processo di formazione che 
necessita di periodi di tempo medio-lunghi e, una volta alterata, non può essere ripristinata 
in tempi utili ai fini delle esigenze economiche e civili della società umana. 
In Piemonte nel 1991 il suolo disponibile all’uso agricolo rientrante nelle prime tre classi di 
capacità d’uso era pari a circa 770.000 ettari, ma di questi solo il 13% risulta non avere 
alcuna limitazione all’utilizzo agricolo, anche in quanto avente giacitura pianeggiante. Nel 
periodo compreso tra il 1991 e il 2005 sono stati consumati oltre 14.000 ettari di suolo 
fertile. Il suolo fertile pianeggiante è una risorsa limitata e preziosa che deve essere oggetto 
di un’attenta pianificazione. 
L’ingente occupazione di suolo avvenuta nei decenni passati e continuato in maniera 
sempre più aggressiva negli ultimi anni ha creato una sensibilità e un’attenzione crescente 
nei confronti della necessità di porre un freno al consumo e all’impermeabilizzazione del 
suolo. Tale consapevolezza, che attraversa fortemente anche il territorio piemontese ai 
diversi livelli, deve però tradursi in atti concreti volti alla conservazione di questa risorsa 
ambientale fondamentale e alla valorizzazione del suo utilizzo primario, soprattutto nei 
contesti in cui i terreni sono particolarmente fertili e in cui si localizzano produzioni agricole 
ed agroalimentari di pregio. 
A questo proposito, si sottolinea che già il Piano Territoriale Regionale del 1997 
relativamente ai suoli ad eccellente produttività, ascrivibili alla prima ed alla seconda classe 
di capacità d’uso, evidenziava che “le politiche territoriali regionali e locali devono 
confermare gli usi agricoli specializzati e scoraggiare variazioni di destinazione d’uso 
suscettibili di compromettere o ridurre l’efficiente utilizzazione produttiva dei suoli”. 
Il nuovo PTR (approvato con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011), oltre a porsi come 
obiettivo strategico la limitazione del consumo di suolo (art. 31), tutela i territori vocati allo 
sviluppo dell’agricoltura (artt. 24-26), in particolare se ricadenti nella prima e nella seconda 
classe di capacità d’uso dei suoli.  
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Analogamente il PTC1, approvato con DCR n.291-26243 in data 01/08/2003, all’art. 4 
“Disposizioni in materia di agricoltura” indicava tra gli indirizzi la tutela delle attività agricole, 
la lotta alla marginalizzazione del comparto irriguo, nonché la conservazione delle attività 
agricole; nelle direttive dei commi 4.2.1 e 4.2.2. vengono poste ulteriori tutele per i suoli di I° 
e II° classe di capacità d’uso, per i quali viene indicata la conservazione della destinazione 
d’uso agricola.  
Infine il PTCP2, approvato con delibera n. 121-29759 del 21/07/2011, pone come obiettivo 
principale del piano all’art. 14 delle NdA il contenimento del consumo di suolo e, agli artt. 
15, 16 e 17, pone tutta una serie di norme a tutela dei suoli con particolare riferimento a 
quelli ad uso agricolo. 
Coerentemente con quanto indicato dalla normativa citata, le previsioni di Piano 
interessano porzioni limitate di terreni ancora ad uso agricolo; tali superfici sono inoltre 
contenute entro i limiti previsti dall’art. 31 del nuovo PTR. 

Alla luce delle considerazioni sopra esposte relativamente al consumo di suolo agricolo ad 
elevata capacità d’uso, vista la limitata entità delle superfici interessate dalle nuove 
espansioni, non si riscontrano criticità particolari e si ritiene il piano compatibile con gli 
obiettivi di salvaguardia e di valorizzazione del territorio rurale che la Direzione regionale 
Agricoltura persegue. 

4.3 Biodiversità 
Il territorio di Cercenasco risulta caratterizzato prevalentemente da agricoltura intensiva. Gli 
unici elementi naturali o semi-naturali sono rappresentati dalle formazioni arboreo-arbustive 
lineari e dalle cenosi erbacee igrofile che si sviluppano lungo il torrente Lemina e la rete di 
canali artificiali e naturali a servizio dell’agricoltura intensiva. Tali formazioni, con sviluppo 
prevalentemente lineare, seppure degradate, rappresentano importanti connessioni 
ecologiche in un territorio fortemente condizionato da agricoltura intensiva e si configurano 
come gli unici corridoi che consentono la comunicazione tra le residuali aree naturali 
presenti nell’ambito dell’area vasta.
Come già sintetizzato nella tabella al paragrafo 4.1 e anticipato al paragrafo 4.2 “Risorse 
idriche”, dall’analisi della documentazione di Piano emerge che, a seguito dell’attuazione 
delle aree residenziali Rn1 e Rn2 e dell’area produttiva Arc2, potrebbero essere determinati 
potenziali impatti rispetto agli elementi di biodiversità citati (Gora Leminetta e Gora 
Consortile). Pertanto, se tali previsioni fossero confermate, è necessario individuare misure 
compensative volte all’implementazione della rete ecologica (si veda anche il par. 3.2). 

4.4 Rifiuti
Preso atto delle analisi svolte nel RA rispetto ai dati sulla raccolta rifiuti, si evidenzia che nel 
2012, in base a quanto riportato nella banca dati regionale sulla raccolta dei rifiuti, per il 
Comune di Cercenasco la raccolta differenziata risulta pari al 54,2%, valore inferiore a 
quello previsto dall’art. 205 del D.Lgs. 152/2006, il quale stabilisce che, al 31 dicembre 
2012, avrebbe dovuto essere assicurata in ogni Ambito Territoriale Ottimale una 
percentuale di raccolta differenziata pari ad almeno il 65%, e dall'art. 13 della L.R. 24/2002 
che prevede che tale percentuale debba essere raggiunta presso ciascun Comune. 
Considerate le previsioni di Piano si sottolinea la necessità di adeguare il sistema integrato 
di raccolta differenziata al fine di renderlo idoneo sia a soddisfare le nuove esigenze delle 
utenze servite, sia ad ottemperare agli adempimenti previsti dalle vigenti normative in 
materia di gestione rifiuti, nonché dagli atti di programmazione regionale (DGR n. 32-13426 
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del 1 marzo 2010) e provinciale. 

4.5 Elettromagnetismo 
Rispetto alla presenza di un elettrodotto sul territorio comunale è necessario verificare che 
la fascia di rispetto riportata nelle cartografie di Piano sia stata definita sulla base 
dell’attuale normativa e conformare l’art. 13.6 delle NTA alla normativa vigente in materia. 
In particolare si ricorda che le costruzioni da effettuare in prossimità di impianti di 
produzione, distribuzione, trasformazione e trasporto dell’energia elettrica di MT, AT ed 
AAT (a bassa frequenza) dovranno rispettare le fasce di rispetto, le distanze di prima 
approssimazione (DPA) e le aree di prima approssimazione calcolate con la metodologia di 
cui al DM 29 maggio 2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la 
determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti” indicate nel presente Piano; in 
assenza di tale dato, il/i gestore/i fornirà/nno al richiedente le distanze da rispettare. Tali 
distanze devono essere compatibili con quanto previsto dal DPCM 8 luglio 2003 
“Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 
protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza 
di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”. 
Inoltre si suggerisce di inserire una norma relativa alle installazioni delle alte frequenze 
(impianti RTV, SRB - stazioni radio base,…). Gli interventi da effettuare per installare gli 
impianti ad alta frequenza devono essere sempre compatibili con quanto previsto dalla 
normativa statale e regionale, per quanto concerne iter autorizzativo e limiti di esposizione. 
Per i siti di installazione i gestori devono tener conto di quanto indicato dal competente 
Comune all’interno dello specifico Regolamento Comunale. 

4.6 Impianti produttivi RIR e Aree produttive 
Come già richiesto in fase di scoping, sarebbe stata opportuna un’analisi del rischio 
industriale condotto secondo le specifiche Linee Guida Regionali approvate con la DGR n. 
17-377 del 26 luglio 2010.  
Si ritiene opportuno in questa fase verificare la coerenza delle previsioni con la Variante 
“Seveso” al PTC della Provincia di Torino e recepire anche le specifiche prescrizioni 
normative in essa contenute.  
Inoltre è necessario che l’Amministrazione comunale valuti l’inserimento di una norma a 
tutela della compatibilità tra le nuove attività produttive e le vulnerabilità esistenti sul 
territorio, con particolare riferimento sia alla DGR n. 17-377 del 26 luglio 2010 sia alla citata 
pianificazione provinciale. 

4.7 Paesaggio  
Riguardo agli aspetti di tutela e riqualificazione del contesto paesaggistico di Cercenasco, 
si ricordano innanzitutto alcune linee d’azione allegate alle NTA del Piano Paesaggistico 
Regionale, adottato con DGR n. 53-11975 del 4 agosto 2009, relative all’Ambito di 
paesaggio 44 – Piana tra Carignano e Vigone, di cui il Comune è parte: 
- valorizzazione del turismo naturalistico e paesistico, con recupero dei paesaggi 

tradizionali e delle fasce fluviali, del sistema idrico secondario e del sistema dei canali; 
- promozione di specifiche normative attuative per le trasformazioni delle cascine e del 

territorio rurale di pianura; 
- riduzione di impatti insediativi e infrastrutturali su aree pregiate (aree irrigate, paesaggio 

agrario tradizionale) e su insediamenti rurali e cascine rade;  
- recupero e valorizzazione del reticolo dei percorsi ciclabili e dei canali storici; 
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- contenimento delle espansioni ai bordi dei nuclei storici e dello sviluppo arteriale; 
- ridisegno dei sistemi insediati con mantenimento degli intervalli tra nuclei e 

valorizzazione degli “effetti di porta”. 

Alla luce di tali linee d’azione, si valuta positivamente la complessiva riduzione delle aree di 
nuova edificazione proposte in fase di specificazione, tuttavia si formulano alcune 
considerazioni che richiedono approfondimenti. 

Si rimanda alle criticità paesaggistiche individuate nella tabella di sintesi al paragrafo 4.1 
dalle voci “avanzamento del fronte edificato in area integra”, “innesco di processi di 
saldatura di tessuti edificati esistenti”, “intensificazione di processi di crescita arteriale”,
“intensificazione di fenomeni di dispersione insediativa”: le aree che ne sono oggetto 
determinano espansioni del tessuto edificato con l’introduzione di nuove barriere antropiche 
e il conseguente aumento dei livelli di frammentazione ecologico-ambientale e 
paesaggistica, nonché alterazioni dei rapporti scenico-percettivi con il contesto e/o possibili 
problematiche di inserimento paesaggistico degli interventi. 

Dal sopralluogo svolto è emerso che, sia nel concentrico, sia nella aree più periferiche del 
territorio comunale, l’edificazione più recente ha compromesso l’originario nucleo rurale, 
determinandone la perdita di identità insediativa. 
A tal proposito, si sottolinea pertanto l’importanza di inserire nell’apparato normativo 
relativo al Centro storico e alle aree Rc1, Rc2 e Rs prescrizioni atte a salvaguardare un 
impianto insediativo coerente con la struttura originaria, nonché caratteri tipologico-
compositivi e materiali tipici della tradizione costruttiva locale e non estranei agli ambiti di 
intervento.

Per gli ambiti Rn, al fine di garantire la qualità della progettazione, individuando un’edilizia 
coerente ed integrata con i caratteri fisici, morfologici e funzionali del contesto territoriale, si 
richiede invece di integrare le NTA (tabella n. 5 alle pagg. 59-60) con la prescrizione di 
subordinare gli interventi alla predisposizione di progetti edilizi corredati da studi di 
inserimento paesaggistico-ambientale con elaborati grafici mirati (quali simulazioni, 
fotoinserimenti, restituzioni tridimensionali, ...), volti a illustrare possibili modalità di 
sistemazione delle aree attraverso l’articolazione dei volumi di futura realizzazione e 
l’inserimento delle opportune misure mitigative. 

Rispetto alla fase di specificazione sono state stralciate le previsioni che avrebbero 
provocato la progressiva saldatura del concentrico alla borgata San Rocco, evitando così, 
in coerenza con gli orientamenti del Piano Paesaggistico Regionale, di saturare l’attuale 
pausa del costruito. 
Riguardo a tale aspetto permane tuttavia quale scelta di Piano ancora critica la 
localizzazione dell’area Rn3, in merito alla quale si richiede, qualora ne venga confermata 
l’attuazione, di prescrivere nella scheda d’area a pag. 60 delle NTA che lo studio di 
inserimento paesaggistico di cui sopra sia approfondito in relazione sia al recupero 
dell’edificio della ex stazione ferroviaria, sia all’area a servizi S37 (in cui prevedere un 
ampio uso del verde a mitigazione dei nuovi edifici rispetto alla viabilità esistente), sia al 
percorso ciclabile (da intendersi quale potenziale fascia vegetale di caratterizzazione 
paesaggistica). 
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Si suggerisce inoltre di inserire nell’apparato normativo un esplicito riferimento agli “Indirizzi 
per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la progettazione edilizia” 
e agli “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la 
pianificazione locale”, approvati con DGR n. 30-13616 del 22 marzo 2010. Tali documenti 
contengono criteri e modalità per promuovere la qualità paesaggistica degli interventi e 
possono costituire strumenti di accompagnamento alle politiche regionali di salvaguardia e 
valorizzazione del paesaggio, a supporto dei professionisti e degli Enti Locali nell’ambito 
delle attività di progettazione e attuazione delle trasformazioni territoriali. 

5. CONCLUSIONI
Visti i contenuti del Piano e le analisi e le valutazioni ambientali a supporto dello stesso, 
tenuto conto del contesto ambientale e paesaggistico del territorio del Comune di 
Cercenasco, al fine di prevenire, mitigare e compensare i potenziali effetti significativi che 
l’attuazione della Revisione Generale del PRGC potrebbe avere sull’ambiente e sul 
patrimonio culturale e paesaggistico, si ritiene che l’Autorità procedente debba apportare 
modifiche ed integrazioni alla Revisione Generale del PRGC alla luce delle osservazioni 
esposte nella presente relazione. 

Al fine della prosecuzione della procedura in corso si richiamano i contenuti dell’art. 15, 
comma 2, del D.Lgs. n. 152/2006, “l’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità 
competente, provvede, ove necessario, alla revisione del piano o programma alla luce del 
parere motivato espresso prima della presentazione del piano o programma per l’adozione 
o approvazione”. 

Tale fase di revisione, che come sopra specificato dovrà avvenire in costruttiva 
collaborazione tra l’autorità procedente e l’autorità competente, sarà espletata mediante 
incontri tecnici finalizzati a garantire l’inserimento degli elementi di revisione ambientale e 
paesaggistica nella rielaborazione del Piano.  

Il Responsabile del Procedimento 
dell’Organo Tecnico regionale per la VAS 

Il Dirigente 
arch. Margherita Bianco 

visto: il Vicario 
arch. Giovanni Paludi

Il referente: 
arch. Raffaella Delmastro
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB0904 
D.D. 29 ottobre 2014, n. 316 
Obiettivo "Competitivita' Regionale e Occupazione" POR F.S.E. 2007/2013 Regione Piemonte 
- Estrazione del campione da sottoporre a controllo ai fini della certificazione della 
dichiarazione delle spese al 14.10.2014. 
 
Premesso che: 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 60-7429 in data 12.11.2007, ha attribuito alla Direzione 
Bilanci e Finanze i compiti attinenti all’Autorità di Certificazione ex art. 61 del Reg. (CE) n. 
1083/06, con riferimento al POR F.S.E. 2007/2013 Regione  Piemonte; 
 
in seguito alla riorganizzazione amministrativa degli uffici della Giunta Regionale, disposta con 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 128-20088 in data 29.05.2007 e con le successive 
deliberazioni della Giunta regionale n. 10-9336 in data 01.08.2008 e n. 2-9520 in data 02.09.2008, 
la Direzione Bilanci e Finanze è stata ridenominata dapprima Direzione Bilancio ed infine 
Direzione Risorse Finanziarie; 
 
considerato che: 
l’Autorità di Gestione del POR F.S.E. 2007/2013 Regione Piemonte, con nota prot. n. 
43007/DB1510 in data 17.10.2014,  ha trasmesso all’Autorità di Certificazione una proposta di 
certificazione della dichiarazione delle spese al 14.10.2014 con riferimento al suddetto POR; 
l’Autorità di Certificazione, prima di certificare la dichiarazione di spesa trasmessa dall’Autorità di 
Gestione, verifica su base campionaria quanto previsto all’art. 61, lett. b) del Reg. (CE) n. 1083/06; 
 
il settore Acquisizione Risorse Finanziarie, istituito con deliberazione n. 2-9520 del 02.09.2008, è 
incaricato delle verifiche necessarie per la certificazione delle dichiarazioni di spesa prodotte dalle 
Autorità di Gestione dei programmi comunitari  F.S.E. e F.E.S.R.; 
 
l’estrazione del campione da sottoporre a controllo avviene tramite una procedura casuale standard 
definita all’interno del “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione” approvato con 
determinazione del Responsabile del Settore Acquisizione Risorse Finanziarie n. 123 del 
31.07.2013;  
 
preso atto che: 
in data 29.09.2014 è stato determinato l’universo da sottoporre a campionamento, con riferimento al 
periodo 19.06.2014 / 14.10.2014, ed ha avuto luogo l’estrazione del campione, secondo le modalità 
descritte nell’appendice C1 del suddetto “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione”; 
 
tutto ciò premesso e considerato, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4 e 15 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

determina 
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di approvare, ai fini della certificazione della dichiarazione delle spese al 14.10.2014, nell’ambito 
del POR F.S.E. 2007/2013 Regione Piemonte, l’universo da sottoporre a campionamento ed il 
campione estratto, di cui rispettivamente agli allegati I e II alla presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 

 
Il Dirigente 

Giovanni Lepri 
 

Allegato 
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
1  56000 VOUCHER AZIENDALE, CAT. 2013, PROV. TO, OBIETTIVO I.A, DIR. OCCUP 410.922,30         

2 15/8/2013/385 57595 PROGETTO FORMATIVO MOBILITA' TRANSNAZIONALE - DIR. 25-2013 - PR 407.398,00         

3 TO/2013/554 59279 CORSI PROV. TO - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 371.430,00         

4 AL/2011/14 24341 VOUCHER CONCILIAZIONE FAMIGLIA-LAVORO - DIRETTA 340.701,25         

5 TO/2013/619 60363 CORSI PROV. TO - OP. B11 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 332.880,00         

6 CN/2013/190 59127 CORSI PROV. CN - OP. B3 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 331.881,60         

7 TO/2013/553 59270 CORSI PROV. TO - OP. C1 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 312.120,00         

8 TO/2013/627 60382 CORSI PROV. TO - OP. B22 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 309.257,92         

9 TO/2009/613 16280 VI EDIZIONE IO LAVORO 299.946,96         

10 TO/2013/584 59280 CORSI PROV. TO - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 287.340,00         

11 TO/2013/619 60365 CORSI PROV. TO - OP. B11 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 283.304,00         

12 NO/2013/100 60574 CORSI PROV. NO - OP. B132 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 252.648,00         

13 AL/2013/202 60593 CORSI PROV. AL - OP. B7 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 249.767,96         

14 TO/2013/583 59271 CORSI PROV. TO - OP. C1 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 246.000,00         

15 TO/2013/569 59283 CORSI PROV. TO - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 244.020,00         

16 TO/2013/612 60344 CORSI PROV. TO - OP. C1 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 242.518,24         

17 AL/2013/202 60591 CORSI PROV. AL - OP. B7 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 234.744,90         

18 15/8/2010/405 23356 SPESE DI GESTIONE  FINPIEMONTE (AZIONE 04) - PROG 2008-2010 226.277,60         

19 CN/2013/192 59133 CORSI PROV. CN - OP. B7 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 223.388,00         

20 AL/2013/201 60589 CORSI PROV. AL - OP. B6 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 222.517,32         

21 TO/2013/568 59274 CORSI PROV. TO - OP. C1 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 222.310,00         

22 TO/2013/579 59359 CORSI PROV. TO - OP. B22 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 214.320,00         

23 AL/2013/202 60592 CORSI PROV. AL - OP. B7 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 208.532,80         

24 VC/2013/152 61331 CORSI PROV. VC - OP. C41 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 206.522,40         

25 TO/2013/634 60396 CORSI PROV. TO - OP. B79 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 204.704,00         

26 CN/2013/202 59152 CORSI PROV. CN - OP. B263 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 203.785,60         

27 AL/2013/199 60585 CORSI PROV. AL - OP. B5 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 203.646,48         

28 CN/2013/172 59707 CORSI PROV. CN - OP. C32 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 200.790,00         

29 NO/2013/55 60794 CORSI PROV. NO - OP. B5 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 197.400,00         

30 CN/2013/171 59702 CORSI PROV. CN - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 188.550,00         

31 CN/2013/169 59696 CORSI PROV. CN - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 184.230,00         

32 TO/2013/569 59284 CORSI PROV. TO - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 182.924,00         

33 TO/2013/579 59358 CORSI PROV. TO - OP. B22 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 181.420,00         

34 TO/2013/564 59354 CORSI PROV. TO - OP. B22 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 175.320,00         

35 TO/2013/647 60415 CORSI PROV. TO - OP. B308 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 170.599,11         

36 AL/2013/198 60581 CORSI PROV. AL - OP. B3 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 166.903,24         

37 TO/2013/589 59322 CORSI PROV. TO - OP. B11 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 166.410,00         

38 AT/2013/64 59788 CORSI PROV. AT - OP. C50 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 163.176,00         

39 AL/2013/201 60590 CORSI PROV. AL - OP. B6 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 161.316,00         

40 CN/2013/195 59141 CORSI PROV. CN - OP. C32 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 157.401,60         

41 VC/2013/152 61329 CORSI PROV. VC - OP. C41 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 155.520,00         

42 NO/2013/61 57943 CORSI PROV. NO - OP. B5 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: BRG, STA 154.596,02         

43 AL/2013/199 60583 CORSI PROV. AL - OP. B5 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 153.273,12         

44 NO/2013/55 60795 CORSI PROV. NO - OP. B5 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 150.400,00         

45 TO/2013/574 59325 CORSI PROV. TO - OP. B11 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 149.836,00         

46 CN/2013/192 59132 CORSI PROV. CN - OP. B7 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 145.464,00         

47 CN/2013/199 59149 CORSI PROV. CN - OP. B126 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 144.256,00         

48 TO/2013/612 60346 CORSI PROV. TO - OP. C1 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 142.793,28         

49 NO/2013/96 60566 CORSI PROV. NO - OP. B5 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 140.208,00         

50 TO/2012/137 47642 ACCORDO DI PROGRAMMA - CON L'UNIVERSITA'-POLITECNICO-ACCADE 139.743,01         

51 AT/2013/62 59785 CORSI PROV. AT - OP. C28 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 137.808,00         

52 BI/2013/69 60497 CORSI PROV. BI - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 135.736,00         

53 AL/2013/205 60596 CORSI PROV. AL - OP. C33 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 132.571,12         

54 VB/2013/110 60452 CORSI PROV. VB - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 130.660,00         

55 TO/2013/590 59330 CORSI PROV. TO - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 130.650,00         

56 AT/2013/58 59779 CORSI PROV. AT - OP. B3 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 128.825,66         

57 TO/2013/634 60395 CORSI PROV. TO - OP. B79 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 128.640,00         
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
58 TO/2013/551 58085 CORSI PROV. TO - OP. B79 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 128.640,00         

59 BI/2013/111 60552 CORSI PROV. BI - OP. B25 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 128.371,98         

60 TO/2013/647 60413 CORSI PROV. TO - OP. B308 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 128.305,80         

61 TO/2013/565 59363 CORSI PROV. TO - OP. C74 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 128.160,00         

62 TO/2013/595 59364 CORSI PROV. TO - OP. C74 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 126.090,00         

63 BI/2013/69 60496 CORSI PROV. BI - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 125.678,00         

64 15/8/2010/590 32217 MASTER IN INGEGNERIA DEI SISTEMI DI  PROPULSIONE 123.050,00         

65 15/8/2011/1643 45501 MASTER IN INDUSTRIAL AUTOMATION 123.000,00         

66 15/8/2011/1178 35981 MASTER IN MATEMATICA INDUSTRIALE 123.000,00         

67 15/8/2011/1178 35980 MASTER IN PRODUCT LIFECYCLE MANAGEMENT 123.000,00         

68 BI/2013/109 60175 CORSI PROV. BI - OP. B25 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 122.580,00         

69 BI/2013/71 60501 CORSI PROV. BI - OP. B25 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 122.294,00         

70 TO/2013/594 59355 CORSI PROV. TO - OP. B22 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: BRG, STA 121.117,75         

71 TO/2013/611 60343 CORSI PROV. TO - OP. C67 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 120.856,00         

72 CN/2013/196 59145 CORSI PROV. CN - OP. C36 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 113.959,56         

73 15/8/2012/365 55049 TECNICO SUPERIORE DEL TRASPORTO COLLETTIVO 113.540,00         

74 TO/2013/546 58079 CORSI PROV. TO - OP. B8 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 113.418,60         

75 BI/2013/115 60563 CORSI PROV. BI - OP. B110 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 112.658,40         

76 15/8/2012/360 55044 TECNICO SUPERIORE DELLA BIOEDILIZIA 112.560,00         

77 15/8/2012/357 55041 TECNICO SUPERIORE IN SCIENZE DELLA VITA 112.512,85         

78 TO/2013/640 60406 CORSI PROV. TO - OP. B155 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 112.316,00         

79 15/8/2012/363 55047 TECNICO SUPERIORE PER LO SVILUPPO SOFTWARE 110.699,39         

80 15/8/2013/83 55643 SPESE DI ATTIVAZIONE SPORTELLO POLO DI INNOVAZIONE DI NOVARA 110.597,97         

81 TO/2013/630 60388 CORSI PROV. TO - OP. C50 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 110.263,60         

82 TO/2013/575 59333 CORSI PROV. TO - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 109.228,00         

83 BI/2013/111 60554 CORSI PROV. BI - OP. B25 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 108.600,24         

84 15/8/2012/359 55043 TECNICO SUPERIORE PER LA MANUTENZIONE DEGLI AEROMOBILI 108.568,82         

85 CN/2013/196 59144 CORSI PROV. CN - OP. C36 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 108.536,00         

86 NO/2013/63 57947 CORSI PROV. NO - OP. C76 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 108.000,00         

87 NO/2013/65 57865 CORSI PROV. NO - OP. B5 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 108.000,00         

88 15/8/2012/356 55040 T.S. DI MARKETING DEI PRODOTTI TIPICI LOCALI 107.700,00         

89 15/8/2012/350 55034 TECNICO SUPERIORE PER LA PROGETTAZIONE INDUSTRIALE 107.400,00         

90 AL/2013/93 59617 PROGETTO WOMEN WILL WORK - AZIONE 3 104.940,00         

91 CN/2013/173 59710 CORSI PROV. CN - OP. C36 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 104.400,00         

92 VB/2014/6 62168 CORSI PROV. VB - OP. C76 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 103.356,00         

93 CN/2013/133 57888 PROGETTO FORMATIVO 677 - 1 103.042,14         

94 TO/2013/580 59367 CORSI PROV. TO - OP. C74 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 102.174,00         

95 TO/2013/574 59326 CORSI PROV. TO - OP. B11 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 101.426,00         

96 15/8/2013/87 55647 SPESE DI ATTIVAZIONE SPORTELLO DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI 100.125,53         

97 15/8/2013/45 55777 MASTER IN LOCALIZZAZIONE; INGLESE, SECONDA LINGUA 99.999,97           

98 NO/2013/58 60800 CORSI PROV. NO - OP. B285 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 98.700,00           

99 NO/2013/57 60799 CORSI PROV. NO - OP. C76 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 98.700,00           

100 AT/2013/81 59871 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AT - OP 98.298,40           

101 VB/2012/128 52495 OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 97.650,01           

102 VB/2012/128 52494 OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 97.650,01           

103 VB/2012/127 52491 OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE 97.650,01           

104 VB/2012/127 52490 OPERATORE AI SERVIZI DI VENDITA 97.650,01           

105 TO/2012/457 51520 OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 97.650,01           

106 TO/2012/457 51519 OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 97.650,01           

107 TO/2012/450 51496 OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE 97.650,01           

108 TO/2012/450 51494 OPERATORE DEL BENESSERE 97.650,01           

109 TO/2012/450 51482 OPERATORE ELETTRONICO 97.650,01           

110 TO/2012/450 51479 OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 97.650,01           

111 TO/2012/450 51477 OPERATORE AI SERVIZI DI VENDITA 97.650,01           

112 TO/2012/449 51476 OPERATORE DEL BENESSERE 97.650,01           

113 TO/2012/449 51472 OPERATORE DI IMPIANTI TERMOIDRAULICI 97.650,01           

114 NO/2012/102 51295 OPERATORE DEL BENESSERE 97.650,01           
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
115 NO/2012/102 51292 OPERATORE ELETTRICO 97.650,01           

116 CN/2012/276 51243 OPERATORE DEL BENESSERE 97.650,01           

117 CN/2012/276 51242 OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 97.650,01           

118 CN/2012/276 51241 OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 97.650,01           

119 CN/2012/276 51240 OPERATORE MECCANICO 97.650,01           

120 CN/2012/276 51239 OPERATORE ELETTRICO 97.650,01           

121 CN/2012/276 51238 OPERATORE DELL'ABBIGLIAMENTO 97.650,01           

122 CN/2012/274 51236 OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE E ACCOGLIENZA 97.650,01           

123 CN/2012/274 51235 OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE 97.650,01           

124 CN/2012/274 51234 OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE 97.650,01           

125 CN/2012/274 51232 OPERATORE ELETTRICO 97.650,01           

126 15/8/2013/442 57878 CORSI PROV. RP - OP. C33 - DIR. 11-2013 - OB. II.E - FONTI: POR 97.358,88           

127 BI/2013/92 60450 CORSI PROV. BI - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 97.298,24           

128 TO/2012/457 51522 OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 97.092,01           

129 VB/2013/116 59613 CORSI PROV. VB - OP. C76 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 95.100,00           

130 15/8/2013/44 55776 MASTER IN COMUNICAZIONE E MARKETING DELLE ENERGIE RINNOVAB 94.939,64           

131 15/8/2013/49 55790 MATERIALI PER ENERGIA E AMBIENTE 94.912,00           

132 15/8/2013/49 55788 ANALISI E GESTIONE DI RISCHI DA RIFIUTO CONTENENTE AMIANTO PER 94.899,99           

133 AL/2013/201 60588 CORSI PROV. AL - OP. B6 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 94.805,46           

134 TO/2013/579 59360 CORSI PROV. TO - OP. B22 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 94.564,00           

135 NO/2013/65 57866 CORSI PROV. NO - OP. B5 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 94.500,00           

136 15/8/2013/49 55789 MANAGEMENT PER I BENI CULTURALI E LE INDUSTRIE CULTURALI E RIC 94.188,01           

137 AL/2013/137 60615 PERSONALE INTERNO ANNO 2010 - AZIONI DI SISTEMA 94.100,00           

138 NO/2013/58 60801 CORSI PROV. NO - OP. B285 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 94.000,00           

139 15/8/2013/41 55771 MASTER IN GESTIONE DEI PROCESSI DI VENDITA - MERCATI INTERNAZ 93.960,43           

140 TO/2013/641 60407 CORSI PROV. TO - OP. B202 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 93.374,53           

141 NO/2013/102 60577 CORSI PROV. NO - OP. B285 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 91.872,00           

142 AT/2013/61 59784 CORSI PROV. AT - OP. B15 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 91.872,00           

143 TO/2012/450 51485 OPERATORE MECCANICO 91.140,00           

144 TO/2012/450 51483 OPERATORE ELETTRONICO 91.140,00           

145 TO/2012/450 51481 OPERATORE ELETTRICO 91.140,00           

146 TO/2012/450 51480 OPERATORE ELETTRICO 91.140,00           

147 TO/2012/450 51478 OPERATORE DEL LEGNO 91.140,00           

148 NO/2012/102 51294 OPERATORE AI SERVIZI DI VENDITA 91.140,00           

149 CN/2012/274 51233 OPERATORE DI IMPIANTI TERMOIDRAULICI 91.140,00           

150 TO/2012/843 55030 MONITARIGGIO E VALUTAZIONE DELLE POLITCHE DI ISTRUZIONE 90.793,80           

151 VB/2013/114 59610 CORSI PROV. VB - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 90.720,00           

152 TO/2013/592 59341 CORSI PROV. TO - OP. C19 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 90.720,00           

153 BI/2013/108 60173 CORSI PROV. BI - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: BRG, STA 89.837,66           

154 15/8/2013/798 61847 CORSI PROV. RP - OP. C28 - DIR. 11-2013 - OB. II.E - FONTI: POR 89.788,20           

155 CN/2013/132 57887 PROGETTO FORMATIVO 650 - 1 89.760,00           

156 AL/2013/205 60598 CORSI PROV. AL - OP. C33 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 89.272,96           

157 TO/2013/564 59352 CORSI PROV. TO - OP. B22 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 87.840,00           

158 AT/2013/95 59807 CORSI PROV. AT - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 87.600,00           

159 TO/2013/545 58077 CORSI PROV. TO - OP. B7 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 86.486,40           

160 TO/2013/550 58084 CORSI PROV. TO - OP. B54 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 85.760,00           

161 TO/2013/575 59334 CORSI PROV. TO - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 85.540,00           

162 15/8/2013/88 55648 SPESE DI CONSULENZA EX ANTE DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TO 84.919,32           

163 NO/2012/102 51293 OPERATORE GRAFICO 84.630,01           

164 TO/2013/619 60364 CORSI PROV. TO - OP. B11 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 84.388,00           

165 AT/2013/58 59780 CORSI PROV. AT - OP. B3 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 83.973,60           

166 TO/2013/627 60383 CORSI PROV. TO - OP. B22 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 82.233,60           

167 AT/2013/59 59781 CORSI PROV. AT - OP. B6 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 81.509,76           

168 CN/2012/456 53967 PIANO PROVINCIALE AZIONI DI ORIENTAMENTO ATTIFAMENTO ORSO A 81.490,24           

169 NO/2013/67 57868 CORSI PROV. NO - OP. B285 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 81.361,74           

170 VB/2013/119 59609 CORSI PROV. VB - OP. C76 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 81.090,00           

171 15/8/2013/807 62123 POR FSE 2007-13 - INIZIATIVA DI COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA VALO 80.796,72           
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
172 15/8/2010/406 23357 SPESE DI GESTIONE  FINPIEMONTE (AZIONE 05) - PROG 2008-2010 80.606,77           

173 AL/2013/198 60580 CORSI PROV. AL - OP. B3 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 79.921,02           

174 AL/2013/205 60597 CORSI PROV. AL - OP. C33 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 79.556,40           

175 AL/2012/159 52482 OPERATORE ELETTRICO 78.120,00           

176 AL/2012/159 52481 OPERATORE ELETTRICO 78.120,00           

177 AL/2012/159 52480 OPERATORE DEL BENESSERE 78.120,00           

178 VC/2012/166 52129 OPERATORE ELETTRICO 78.120,00           

179 TO/2012/457 51521 OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 78.120,00           

180 15/8/2012/244 52861 POR FSE 2007-2013 REALIZZAZIONE AZIONI DI COMUNICAZIONE NELL'A 77.777,59           

181 BI/2013/114 60561 CORSI PROV. BI - OP. B7 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 77.179,41           

182 TO/2013/577 59344 CORSI PROV. TO - OP. C19 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 75.952,00           

183 VB/2013/113 60456 CORSI PROV. VB - OP. C76 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 75.888,00           

184 VB/2013/118 59608 CORSI PROV. VB - OP. C74 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 75.060,00           

185 VC/2013/153 61332 CORSI PROV. VC - OP. B50 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 74.672,00           

186 AT/2013/104 59817 CORSI PROV. AT - OP. C34 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 74.610,00           

187 AT/2011/203 45069 TECNICO BUDGET E CONTROLLO DI GESTIONE 74.399,59           

188 AT/2011/203 45068 TECNICO PER LA BIOEDILIZIA - NUOVI MATERIALI 74.399,59           

189 AT/2011/203 45067 TECNICO PER L'AMBIENTE - ENERGIE RINNOVABILI 74.399,59           

190 NO/2013/64 57948 CORSI PROV. NO - OP. B285 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: BRG, STA 73.862,54           

191 VB/2013/111 60453 CORSI PROV. VB - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 73.320,00           

192 AT/2013/94 59830 CORSI PROV. AT - OP. C34 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 73.320,00           

193 CN/2013/191 59130 CORSI PROV. CN - OP. B6 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 72.959,04           

194 15/8/2013/439 57874 CORSI PROV. RP - OP. B285 - DIR. 11-2013 - OB. III.G - FONTI: POR 72.813,12           

195 NO/2013/52 58026 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. NO - O 72.308,80           

196 VC/2012/165 52127 OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE E ACCOGLIENZA 71.610,00           

197 CN/2013/194 59138 CORSI PROV. CN - OP. C28 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 71.407,00           

198 VC/2013/152 61330 CORSI PROV. VC - OP. C41 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 69.728,00           

199 CN/2013/193 59135 CORSI PROV. CN - OP. B15 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 69.728,00           

200 AL/2013/200 60587 CORSI PROV. AL - OP. C5 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 69.283,72           

201 TO/2013/626 60381 CORSI PROV. TO - OP. B21 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 69.144,72           

202 NO/2013/98 60570 CORSI PROV. NO - OP. B69 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 68.904,00           

203 NO/2013/96 60565 CORSI PROV. NO - OP. B5 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 68.904,00           

204 15/8/2013/439 57875 CORSI PROV. RP - OP. B285 - DIR. 11-2013 - OB. IV.I - FONTI: POR 68.904,00           

205 AT/2013/100 59818 CORSI PROV. AT - OP. C34 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 68.760,00           

206 VB/2013/117 59607 CORSI PROV. VB - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 68.760,00           

207 AL/2013/200 60586 CORSI PROV. AL - OP. C5 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 68.701,92           

208 TO/2013/624 60378 CORSI PROV. TO - OP. C19 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 68.047,36           

209 15/8/2013/806 62073 POR FSE 2007-13 INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE RELATIVE AL PIANO IN 67.710,00           

210 CN/2013/206 59881 CORSI PROV. CN - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 67.680,00           

211 BI/2012/144 51898 SPORTELLO CREAZIONE D'IMPRESA 67.534,46           

212 AL/2013/246 61822 SERVIZI LAVORO PROV. AL - Op. B5 - Dir.6-2013 - Ob. I.C 67.280,00           

213 TO/2013/545 58078 CORSI PROV. TO - OP. B7 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 66.555,24           

214 VC/2013/154 61333 CORSI PROV. VC - OP. C74 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 66.528,00           

215 TO/2012/450 51484 OPERATORE MECCANICO 65.100,00           

216 TO/2012/414 50567 PRELAVORATIVO 64.800,00           

217 TO/2012/414 50566 PRELAVORATIVO 64.800,00           

218 TO/2012/414 50565 PRELAVORATIVO 64.800,00           

219 TO/2012/414 50564 PRELAVORATIVO 64.800,00           

220 TO/2012/414 50563 PRELAVORATIVO 64.800,00           

221 CN/2013/192 59134 CORSI PROV. CN - OP. B7 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 63.957,32           

222 15/8/2013/437 57872 CORSI PROV. RP - OP. C19 - DIR. 11-2013 - OB. IV.I - FONTI: POR 63.162,00           

223 BI/2013/114 60560 CORSI PROV. BI - OP. B7 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 62.587,80           

224 TO/2013/559 59321 CORSI PROV. TO - OP. B11 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 62.280,00           

225 AL/2013/207 60600 CORSI PROV. AL - OP. B77 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 62.243,28           

226 AT/2012/73 50275 VOUCHER DI CONCILIAZIONE  PER L'ACQUISIZIONE DEL SERVIZI A FAVO 61.921,90           

227 NO/2010/14 22431 POR 2007/2013 - AZIONI DI ORIENTAMENTO - PROGETTO TIROCINI 60.552,80           

228 AL/2013/203 60594 CORSI PROV. AL - OP. B17 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 58.745,60           
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
229 TO/2012/449 51474 OPERATORE AI SERVIZI DI VENDITA 58.590,01           

230 CN/2013/208 59887 CORSI PROV. CN - OP. C36 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 57.622,00           

231 BI/2013/92 60451 CORSI PROV. BI - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 57.240,00           

232 CN/2013/191 59131 CORSI PROV. CN - OP. B6 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 56.447,76           

233 NO/2013/55 60796 CORSI PROV. NO - OP. B5 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 56.400,00           

234 VC/2013/116 59771 CORSI PROV. VC - OP. B50 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 56.400,00           

235 VC/2013/115 59768 CORSI PROV. VC - OP. C41 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 56.400,00           

236 BI/2013/112 60556 CORSI PROV. BI - OP. B3 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 56.160,72           

237 AL/2013/190 60502 CORSI PROV. AL - OP. B7 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 55.878,72           

238 AT/2011/203 45066 TECNICO E-COMMERCE 55.872,00           

239 15/8/2013/134 57017 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 89-2013 - PROV. RP - OP 55.420,00           

240 AL/2012/213 52973 PRELAVORATIVO 54.000,00           

241 NO/2012/122 51647 PRELAVORATIVO 54.000,00           

242 NO/2012/122 51645 PRELAVORATIVO 54.000,00           

243 CN/2012/255 47632 PRELAVORATIVO 54.000,00           

244 CN/2012/257 39128 PRELAVORATIVO 54.000,00           

245 AL/2013/189 60488 CORSI PROV. AL - OP. C33 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 53.665,92           

246 BI/2013/112 60555 CORSI PROV. BI - OP. B3 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 53.285,76           

247 AL/2014/20 63137 SERVIZI LAVORO PROV. AL - Op. B5 - Dir.7-2014 - Ob. II.E 53.195,50           

248 CN/2012/17 46769 AFFIDAMENTO SERVIZI FINALIZZATI A SUPPORTO METODOL E OPERAT 50.946,00           

249 VB/2013/113 60457 CORSI PROV. VB - OP. C76 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 50.666,00           

250 BI/2012/145 51899 SPORTELLO CREAZIONE D'IMPRESA 49.340,06           

251 TO/2012/571 52737 PPO 2010/2012.ACQUISIZIONE IN ECONOMIA SUPPORTO ED ACCOMPAG 48.678,51           

252 TO/2012/413 50561 PRELAVORATIVO 48.600,00           

253  55987 VOUCHER INDIVIDUALE, CAT. 2013, PROV. BI, OBIETTIVO I.A, DIR. FCI 20 48.206,40           

254 AL/2013/206 60599 CORSI PROV. AL - OP. C61 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 48.160,00           

255 CN/2013/200 59150 CORSI PROV. CN - OP. B159 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 47.952,00           

256 TO/2013/691 60767 CORSI PROV. TO - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 47.450,00           

257 CN/2013/174 59714 CORSI PROV. CN - OP. B126 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 47.400,00           

258 TO/2013/554 59277 CORSI PROV. TO - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 47.220,00           

259 NO/2013/53 58029 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. NO - O 47.053,20           

260 TO/2013/262 56886 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 46.731,50           

261 TO/2013/620 60366 CORSI PROV. TO - OP. B15 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 46.184,00           

262 AT/2013/58 59778 CORSI PROV. AT - OP. B3 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 46.165,68           

263 15/8/2011/1497 42107 III.G.08.01. COOPERATIVA SERVIZI  METODI - S.C.S. 45.956,52           

264 NO/2013/92 61285 CORSI PROV. NO - OP. B5 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 45.734,50           

265 VB/2013/48 57068 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. VB - OP 45.229,75           

266 AT/2013/96 59810 CORSI PROV. AT - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 45.000,00           

267 TO/2013/552 58086 CORSI PROV. TO - OP. B155 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 44.376,00           

268 CN/2013/231 60808 CORSI PROV. CN - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 43.800,00           

269 TO/2013/582 59377 CORSI PROV. TO - OP. B285 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 43.522,00           

270 CN/2013/196 59143 CORSI PROV. CN - OP. C36 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 43.360,90           

271 BI/2013/77 61265 CORSI PROV. BI - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 43.252,50           

272 TO/2013/567 59373 CORSI PROV. TO - OP. B285 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 42.570,00           

273 CN/2013/198 59147 CORSI PROV. CN - OP. C74 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 41.951,76           

274 TO/2013/631 60390 CORSI PROV. TO - OP. C61 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 41.831,68           

275 CN/2013/220 60525 CORSI PROV. CN - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 41.496,86           

276 TO/2013/690 60766 CORSI PROV. TO - OP. C1 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 41.427,50           

277 TO/2013/262 56887 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 41.313,80           

278 AT/2013/77 59867 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AT - OP 40.862,40           

279 TO/2013/628 60385 CORSI PROV. TO - OP. B27 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 40.643,28           

280 VC/2012/129 51776 PRELAVORATIVO 40.500,00           

281 TO/2012/413 50562 PRELAVORATIVO 40.500,00           

282 NO/2013/23 57024 PIANO DI ATTIVITA' PER L'EROGAZIONE DI SERVIZI DI SUPPORTO ALLA 40.407,97           

283 CN/2013/164 58229 CORSI PROV. CN - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 40.320,00           

284 TO/2013/627 60384 CORSI PROV. TO - OP. B22 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 39.964,32           

285 AT/2013/62 59786 CORSI PROV. AT - OP. C28 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 39.960,00           
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
286 CN/2013/199 59148 CORSI PROV. CN - OP. B126 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 39.732,00           

287 CN/2013/194 59139 CORSI PROV. CN - OP. C28 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 39.658,08           

288 BI/2013/70 60500 CORSI PROV. BI - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 39.574,00           

289 NO/2013/94 61287 CORSI PROV. NO - OP. B285 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 39.274,00           

290 VC/2013/105 59759 CORSI PROV. VC - OP. B50 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: BRG, STA 39.267,36           

291 15/8/2011/1501 42111 III.G.08.01. PUNTOACAPO SCS 39.000,00           

292 TO/2013/644 60410 CORSI PROV. TO - OP. B269 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 38.808,00           

293 CN/2013/205 59878 CORSI PROV. CN - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 37.600,00           

294 VC/2013/116 59770 CORSI PROV. VC - OP. B50 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 37.600,00           

295 CN/2013/195 59140 CORSI PROV. CN - OP. C32 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 37.439,84           

296 TO/2013/577 59345 CORSI PROV. TO - OP. C19 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 37.412,00           

297 TO/2013/568 59275 CORSI PROV. TO - OP. C1 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 37.130,00           

298 TO/2013/262 56888 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 37.111,20           

299 AT/2013/92 59827 CORSI PROV. AT - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 37.036,00           

300 AL/2013/204 60595 CORSI PROV. AL - OP. B30 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 36.532,80           

301 CN/2013/321 62316 SERVIZI DI SUPPORTO ALLA PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO, VAL 36.429,14           

302 VC/2013/104 59756 CORSI PROV. VC - OP. C41 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: BRG, STA 36.410,22           

303 15/8/2011/1683 45807 INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE RELATIVE AL PIANO DI IN 36.284,96           

304 TO/2013/566 59369 CORSI PROV. TO - OP. B202 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 36.240,00           

305 AT/2011/203 45070 ACCOMPAGNATORE TURISTICO 35.870,44           

306 TO/2013/630 60389 CORSI PROV. TO - OP. C50 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 35.512,20           

307 AT/2013/93 59828 CORSI PROV. AT - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 35.344,00           

308 CN/2013/121 58058 PROGETTO FORMATIVO 719 - 1 35.200,00           

309 AT/2013/90 59824 CORSI PROV. AT - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 34.968,00           

310 CN/2012/255 47631 OPERATORE SERVIZI ALL'IMPRESA 34.920,00           

311 15/8/2013/92 56440 GULLIVER: UN NANO FRA I GIGANTI. IL CONTESTO FA LA DIFFERENZA 34.809,17           

312 CN/2013/122 58069 PROGETTO FORMATIVO 762 - 1 34.320,00           

313 AT/2013/91 59826 CORSI PROV. AT - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 34.310,00           

314 VC/2013/112 59747 CORSI PROV. VC - OP. B5 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 34.310,00           

315 VC/2013/100 59736 CORSI PROV. VC - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: BRG, STA 34.261,26           

316 TO/2013/620 60367 CORSI PROV. TO - OP. B15 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 34.021,12           

317 VC/2013/106 59655 CORSI PROV. VC - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 33.960,00           

318 TO/2013/560 59329 CORSI PROV. TO - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 33.840,00           

319 TO/2013/562 59340 CORSI PROV. TO - OP. C19 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 33.570,00           

320 CN/2013/204 59876 CORSI PROV. CN - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 33.558,00           

321 CN/2013/206 59880 CORSI PROV. CN - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 33.464,00           

322  55999 VOUCHER INDIVIDUALE, CAT. 2013, PROV. BI, OBIETTIVO IV.I, DIR. FCI 20 33.275,00           

323 NO/2013/102 60578 CORSI PROV. NO - OP. B285 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 33.264,00           

324 VC/2013/115 59767 CORSI PROV. VC - OP. C41 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 32.900,00           

325 VB/2011/86 47938 ASSISTENZA TECNICA FORMAZIONE AGLI OI ATTO AGGIUNTIVO 16019 C 32.842,95           

326 TO/2013/632 60392 CORSI PROV. TO - OP. C70 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 32.799,84           

327 CN/2013/166 58240 CORSI PROV. CN - OP. C36 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 32.640,00           

328 CN/2013/170 59699 CORSI PROV. CN - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 32.580,00           

329 TO/2013/581 59371 CORSI PROV. TO - OP. B202 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 32.460,00           

330 TO/2013/700 60776 CORSI PROV. TO - OP. B22 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 32.412,00           

331 CN/2013/193 59136 CORSI PROV. CN - OP. B15 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 32.155,20           

332 TO/2011/1130 46070 PIANO DI COMUNICAZIONE 2007/2008 - AFFIDAMENTO A MARIO GROS S 32.150,23           

333 15/8/2013/89 55649 SPESE DI TUTORAGGIO EX POST DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TO 32.137,51           

334 TO/2013/647 60414 CORSI PROV. TO - OP. B308 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 31.988,88           

335 NO/2013/22 57023 PIANO DI ATTIVITA' PER L'EROGAZIONE DI SERVIZI DI SUPPORTO ALLA 31.372,16           

336 AT/2013/77 59866 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AT - OP 31.348,80           

337 AL/2011/110 36888 VOUCHER CO.CO.CO. GALLIANO ANDREA 30.797,23           

338 NO/2013/102 60579 CORSI PROV. NO - OP. B285 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 30.576,00           

339 CN/2013/208 59886 CORSI PROV. CN - OP. C36 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 30.392,00           

340 TO/2012/139 47644 ACCORDO DI PROGRAMMA- CONVENZIONI CON I COMUNI DELLA PROV 30.357,01           

341 VB/2013/137 60473 CORSI PROV. VB - OP. C76 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 30.039,50           

342 15/8/2013/121 56875 SEGNI IN CODICE PER TUTTI 29.600,28           
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
343 CN/2013/207 59884 CORSI PROV. CN - OP. C32 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 29.328,00           

344 VB/2014/26 63060 SERVIZI LAVORO PROV. VB - Op. C74 - Dir.7-2014 - Ob. II.E 29.295,00           

345 15/8/2013/374 57553 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 89-2013 - PROV. RP - OP 29.252,00           

346 15/8/2013/135 47600  MANAGEMENT DELL'IMPRESA COOPERATIVA 29.088,00           

347 TO/2013/701 60777 CORSI PROV. TO - OP. C74 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 28.871,50           

348 TO/2013/624 60377 CORSI PROV. TO - OP. C19 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 28.720,00           

349 NO/2013/53 58027 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. NO - O 28.719,40           

350 AT/2012/46 48369 A.1 OB.C. ATT.10 PERCORSI INTEGRATI PER LA CREAZIONE D'IMPRESA 28.645,60           

351 VB/2013/169 61429 CORSI PROV. VB - OP. C76 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 28.327,20           

352 TO/2013/563 59348 CORSI PROV. TO - OP. B21 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 28.260,00           

353 TO/2013/620 60368 CORSI PROV. TO - OP. B15 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 28.171,80           

354 NO/2013/53 58028 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. NO - O 27.910,80           

355 15/8/2013/105 56522 COME MI SENTI? IL TEATRO PER LA CURA DELLE DISCRIMINAZIONI 27.645,47           

356 CN/2014/80 62957 IMPLEMENTAZIONEI ANIMAZIONE TERRITORIALE E COSTI INDIRETTI PE 27.396,43           

357 VB/2013/125 60459 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. VB - OP 27.048,10           

358 BI/2013/111 60553 CORSI PROV. BI - OP. B25 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 26.943,84           

359 15/8/2013/124 56899 IDENTITÀ NELL'IMMAGINARIO UNDER 18 26.077,13           

360 CN/2012/382 52733 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 25.987,50           

361 CN/2012/380 52729 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 25.987,50           

362 VB/2012/127 52493 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 25.987,50           

363 VB/2012/127 52492 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 25.987,50           

364 TO/2012/457 51525 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 25.987,50           

365 TO/2012/457 51524 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 25.987,50           

366 TO/2012/457 51523 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 25.987,50           

367 TO/2012/450 51495 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 25.987,50           

368 TO/2012/450 51490 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 25.987,50           

369 TO/2012/450 51488 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 25.987,50           

370 TO/2013/624 60376 CORSI PROV. TO - OP. C19 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 25.724,16           

371 TO/2013/540 58070 CORSI PROV. TO - OP. C1 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 25.620,80           

372 NO/2013/59 58381 CORSI PROV. NO - OP. B285 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 25.599,00           

373 VC/2014/8 62363 INCLUSIONE SOCIO-LAVORATIVO DI  PERSONE A RISCHIO O VITTIME DI 25.590,00           

374 TO/2013/597 59374 CORSI PROV. TO - OP. B285 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: BRG, STA 25.558,65           

375 CN/2013/124 58087 PROGETTO FORMATIVO 763 - 1 25.432,00           

376 VC/2013/155 61335 CORSI PROV. VC - OP. B222 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 25.237,44           

377 TO/2013/818 62212 AFFIDAMENTO A ORSO SCS 24.339,00           

378 AT/2013/66 59774 CORSI PROV. AT - OP. A99 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 24.307,80           

379 TO/2013/816 62214 AFFIDAMENTO A KIVIDESIGN 24.095,00           

380 VC/2013/122 59720 PROGETTO FORMATIVO 751 - 1 23.760,00           

381 TO/2012/842 55029 COMUNICAZIONE LEAN PRODUCTION 23.692,50           

382 AT/2013/98 59813 CORSI PROV. AT - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: BRG, STA 23.620,60           

383 AT/2013/67 59775 CORSI PROV. AT - OP. B3 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 23.617,44           

384 TO/2013/615 60353 CORSI PROV. TO - OP. A6 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 23.584,00           

385 VC/2014/9 62364 INSERIMENTO QUALIFICATO E REINSERIMENTO  LAVORATIVO DI  DONN 23.534,00           

386 VC/2013/156 61337 CORSI PROV. VC - OP. B310 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 23.411,48           

387 TO/2013/256 56634 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 23.195,70           

388 CN/2013/320 62318 PROGETTO ANALISI DI PROFILING DEI DISOCCUPATI DEL TERRITORIO 22.989,68           

389 AL/2012/207 52747 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 22.837,50           

390 AL/2013/188 60485 CORSI PROV. AL - OP. B5 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 22.704,00           

391 CN/2013/137 57931 PROGETTO FORMATIVO 729 - 2 22.440,00           

392 VC/2014/35 62963 INCENTIVI ALLA PARTECIPAZIONE AZ.2 22.306,25           

393 TO/2013/543 58075 CORSI PROV. TO - OP. A6 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 22.297,60           

394 VB/2013/135 60471 CORSI PROV. VB - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 22.119,00           

395 AT/2013/99 59815 CORSI PROV. AT - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: BRG, STA 21.846,72           

396 CN/2013/243 60730 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. CN - O 21.094,80           

397 AT/2013/97 59812 CORSI PROV. AT - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. II.E - FONTI: BRG, STA 20.072,84           

398 TO/2012/595 52819 AFFIDAMENTO A SAA 19.950,00           

399 15/8/2013/108 56525 CORTI  PARI.CONCORSO VIDEO SULLA CULTURA DI PARITA' 19.765,46           
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
400  55996 VOUCHER AZIENDALE, CAT. 2013, PROV. BI, OBIETTIVO I.A, DIR. OCCUP 19.500,80           

401 TO/2013/584 59281 CORSI PROV. TO - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 19.499,69           

402 TO/2012/413 50560 ANIMATORE SERVIZI ALL'INFANZIA 19.080,00           

403 NO/2013/85 61246 CORSI PROV. NO - OP. B5 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 18.375,00           

404 15/8/2013/498 58379 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 89-2013 - PROV. RP - OP 18.336,00           

405 TO/2011/1129 46069 PIANO DI COMUNICAZIONE 2007/2008 - AFFIDAMENTO A ORANGE COMU 18.156,00           

406 15/8/2011/1464 41437 I.C.10.05d. INOVARIA S.R.L. 17.920,00           

407 TO/2012/897 54671 SERVIZI LAVORO PROV. TO - Op. B5 - Dir.88-2013 - Ob. II.E 17.819,50           

408 15/8/2011/1350 36799 POR FSE 2007-13 ATTIVITA' RELATIVE AL PIANO DI INFORMAZIONE E PU 17.760,00           

409 BI/2013/110 61433 CORSI PROV. BI - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 17.585,22           

410 TO/2013/253 56976 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 17.483,50           

411 BI/2014/38 63009 CREAZIONE D'IMPRESA SERVIZI AGGIUNTIVI 17.469,12           

412 TO/2013/594 59356 CORSI PROV. TO - OP. B22 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 17.420,24           

413 AL/2013/199 60584 CORSI PROV. AL - OP. B5 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 17.371,36           

414 TO/2013/632 60391 CORSI PROV. TO - OP. C70 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 17.350,64           

415 CN/2012/382 52732 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 17.325,01           

416 VB/2012/128 52497 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 17.325,01           

417 VB/2012/128 52496 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 17.325,01           

418 VC/2012/165 52128 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 17.325,01           

419 TO/2012/450 51493 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 17.325,01           

420 TO/2012/450 51489 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 17.325,01           

421 TO/2012/450 51487 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 17.325,01           

422 CN/2013/307 62189 SERVIZI COMPLEMENTARI DI FORMAZIONE ORIENTATIVA 17.325,00           

423 15/8/2013/440 57876 CORSI PROV. RP - OP. B3 - DIR. 11-2013 - OB. IV.I - FONTI: POR 17.226,00           

424 TO/2013/253 56989 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 17.209,20           

425 VC/2013/124 59721 PROGETTO FORMATIVO 724 - 1 17.160,00           

426 TO/2013/253 56980 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 17.130,00           

427 TO/2013/253 56979 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 17.031,00           

428 TO/2013/569 59285 CORSI PROV. TO - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 16.920,00           

429 AT/2013/141 62048 SERVIZI LAVORO PROV. AT - Op. C34 - Dir.6-2013 - Ob. I.C 16.856,00           

430 TO/2013/549 58083 CORSI PROV. TO - OP. C19 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 16.766,64           

431 VC/2013/123 59722 PROGETTO FORMATIVO 647 - 1 16.720,00           

432 TO/2013/253 56978 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 16.496,40           

433 TO/2013/253 56973 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 16.338,00           

434 VB/2013/165 61279 CORSI PROV. VB - OP. C76 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 16.240,00           

435 TO/2013/253 56981 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 16.146,40           

436 NO/2012/99 50629 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 16.065,00           

437 15/8/2013/393 57815 RADIANTE 16.021,16           

438 NO/2013/91 61263 CORSI PROV. NO - OP. B285 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 16.007,13           

439 NO/2012/122 51646 OPERATORE SU PERSONAL COMPUTER 15.900,00           

440 TO/2012/413 50559 ADDETTO ALLE M.U. A C.N.C. 15.900,00           

441 CN/2013/123 58059 PROGETTO FORMATIVO 718 - 1 15.840,00           

442 VB/2013/128 60503 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. VB - OP 15.800,40           

443 TO/2013/564 59353 CORSI PROV. TO - OP. B22 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 15.610,00           

444 CN/2011/539 46482 PERCORSI INTEGRATI ORIENTAMENTO 2011/2012 15.547,21           

445 TO/2013/554 59278 CORSI PROV. TO - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 15.469,60           

446 AT/2011/203 45071 AGGIORNAMENTO PER L'ORGANIZZAZIONE E IL MARKETING DEL TURIS 15.422,40           

447 TO/2014/441 63909 CORSI PROV. TO - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 15.270,00           

448 BI/2012/137 50606 CORSI PROV. BI - OP. B6 - DIR. 33-2012 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 15.210,32           

449 NO/2012/159 54119 IC10 ANNUALITA' 2007/2013 AZIONE1-ATI NUOVO LAVORO 2009 15.176,80           

450 VC/2013/174 61220 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. VC - OP 15.147,20           

451 TO/2013/253 56970 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 15.106,90           

452 AT/2013/65 59789 CORSI PROV. AT - OP. A99 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 15.005,76           

453 AL/2013/244 62194 AFFIDAMENTO SERVIZIO DIVERSITY MANAGEMENT - WOMEN WILL WOR 15.000,00           

454 VC/2013/110 59661 CORSI PROV. VC - OP. C41 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 14.833,06           

455 VB/2011/85 47937 ASSISTENZA TECNICA FORMAZIONE AGLI OI ATTO AGGIUNTIVO 16019 A 14.827,78           

456 TO/2013/262 56890 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 14.766,20           
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
457 NO/2013/8 55062 PROGETTO FORMATIVO 581 - 1 14.696,00           

458 CN/2013/229 60806 CORSI PROV. CN - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 14.636,50           

459 CN/2013/137 57930 PROGETTO FORMATIVO 729 - 1 14.520,00           

460 CN/2012/370 52786 PERCORSI INTEGRATI SCUOLA FORMAZIONE LAVORO AS 2100/2011 14.490,70           

461 CN/2011/544 46498 PERCORSI INTEGRATI ORIENTAMENTO 2011/2012 14.437,50           

462 TO/2013/253 56992 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 14.216,30           

463 TO/2013/253 56982 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 14.054,00           

464 TO/2013/253 56971 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 13.941,60           

465 NO/2013/100 60575 CORSI PROV. NO - OP. B132 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 13.894,40           

466 CN/2013/206 59882 CORSI PROV. CN - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 13.818,00           

467 VC/2013/125 59719 PROGETTO FORMATIVO 726 - 1 13.816,00           

468 CN/2013/176 58199 CORSI PROV. CN - OP. B6 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 13.665,96           

469 TO/2013/253 56967 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 13.658,00           

470 AL/2014/54 64124 PERCORSI INTEGRATI CREAZIONE D'IMPRESA - AZ. 2  - III PROGRAMMA 13.651,70           

471 TO/2013/696 60772 CORSI PROV. TO - OP. B11 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 13.614,50           

472 TO/2013/253 56991 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 13.605,00           

473 TO/2013/253 56988 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 13.506,00           

474 AT/2013/101 59806 CORSI PROV. AT - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 13.428,43           

475 CN/2013/191 59129 CORSI PROV. CN - OP. B6 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 13.415,20           

476 NO/2012/82 50611 PERCORSI FORMATIVI ESTIVI  PER STUDENTI DELLA  PROVINCIA DI NOV 13.337,95           

477 AT/2014/8 62425 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AT - OP 13.330,00           

478 CN/2013/215 60514 CORSI PROV. CN - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 13.324,55           

479 AT/2013/103 59814 CORSI PROV. AT - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 13.227,00           

480 NO/2013/90 61262 CORSI PROV. NO - OP. C76 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 13.226,55           

481 TO/2013/253 56975 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 13.197,65           

482 AL/2013/189 60489 CORSI PROV. AL - OP. C33 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 13.106,88           

483 CN/2013/306 62179 SERVIZIO DI VIDEORIPRESA E VIDEOINTERVISTE AGLI IMPRENDITORI 13.064,37           

484 TO/2013/103 55825 COMUNI SALONI DELL'ORIENTAMENTEO 13.057,62           

485 VC/2013/180 61213 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. VC - OP 12.964,35           

486 TO/2013/253 56977 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 12.651,10           

487 TO/2013/253 56990 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 12.631,30           

488 VB/2013/136 60472 CORSI PROV. VB - OP. C74 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 12.629,00           

489 TO/2013/253 56987 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 12.560,55           

490 TO/2013/698 60774 CORSI PROV. TO - OP. C19 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 12.446,50           

491 AT/2013/102 59809 CORSI PROV. AT - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 12.320,58           

492 TO/2013/595 59365 CORSI PROV. TO - OP. C74 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 12.280,48           

493 VC/2013/189 61622 PROGETTO FORMATIVO 783 - 1 12.232,00           

494 VB/2013/138 60475 CORSI PROV. VB - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 12.132,06           

495 VB/2013/169 61430 CORSI PROV. VB - OP. C76 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 12.127,50           

496 TO/2013/253 56969 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 12.110,10           

497 AT/2012/48 48372 A.1 OB.C. ATT.10 PERCORSI INTEGRATI PER LA CREAZIONE D'IMPRESA 12.101,53           

498 TO/2013/548 58081 CORSI PROV. TO - OP. B18 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 12.058,20           

499 NO/2012/125 53000 REALIZZAZIONE DI TIROCINI FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO RIVOLTI A 11.960,54           

500 TO/2013/253 56968 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 11.928,40           

501 VC/2013/179 61207 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. VC - OP 11.900,85           

502 TO/2013/253 56972 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 11.895,20           

503 TO/2013/253 56986 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 11.849,20           

504 15/8/2013/498 58380 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 89-2013 - PROV. RP - OP 11.792,00           

505  55988 VOUCHER INDIVIDUALE, CAT. 2013, PROV. BI, OBIETTIVO II.F, DIR. FCI 20 11.774,40           

506 TO/2013/667 60633 SERVIZI LAVORO PROV. TO - Op. B11 - Dir.88-2014 - Ob. II.E 11.760,00           

507 AT/2013/124 61780 CORSI PROV. AT - OP. C34 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 11.753,00           

508 AL/2013/235 61807 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AL - OP 11.620,80           

509 TO/2013/253 56974 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 11.572,00           

510 15/8/2010/522 61017 PERCORSI INDIVIDUALI 11.480,00           

511 CN/2013/280 61450 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. CN - O 11.453,20           

512 VB/2013/140 60478 CORSI PROV. VB - OP. C76 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 11.205,77           

513 TO/2011/1128 46068 PIANO DI COMUNICAZIONE 2007/2008 - AFFIDAMENTO A POSTE ITALIAN 11.190,32           
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
514 TO/2013/253 56984 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 11.024,00           

515 AT/2013/76 59864 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AT - OP 10.990,80           

516 15/8/2013/777 61750 POR FSE 2007-13 INIZIATIVA DI COMUNICAZIONE RELATIVA ALLO SPECI 10.980,00           

517 15/8/2013/374 57554 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 89-2013 - PROV. RP - OP 10.940,00           

518 AT/2012/47 48371 A.1 OB.C. ATT.10 PERCORSI INTEGRATI PER LA CREAZIONE D'IMPRESA 10.906,80           

519 CN/2013/195 59142 CORSI PROV. CN - OP. C32 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 10.762,68           

520 AL/2012/70 47984 VOUCHER CONCILIAZIONE FAMIGLIA-LAVORO - COMUNI  CONVENZIONA 10.752,30           

521 NO/2012/99 50628 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 10.710,00           

522 TO/2013/262 56889 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 10.677,60           

523 AT/2012/45 48367 A.1 OB.C. ATT.10 PERCORSI INTEGRATI PER LA CREAZIONE D'IMPRESA 10.674,08           

524 CN/2013/254 61274 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. CN - O 10.670,40           

525 VC/2013/126 59718 PROGETTO FORMATIVO 727 - 1 10.560,00           

526 NO/2013/87 61249 CORSI PROV. NO - OP. B285 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 10.441,42           

527 BI/2013/90 61436 CORSI PROV. BI - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 10.344,27           

528 NO/2014/33 63135 ACQUISIZIONE MEDIANTE ATTRIBUZIONE DI VOUCHER DI CONCILIAZION 10.278,23           

529 AL/2013/233 61787 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AL - OP 10.252,50           

530 AL/2013/233 61789 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AL - OP 10.207,95           

531 BI/2013/46 57859 MONITORAGGIO E VALUTAZIONE ESTERNA 10.165,29           

532 VC/2012/74 49607 CREAZIONE D'IMPRESA - VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI RISULTA 10.160,37           

533 VC/2007/180 11404 PROGETTO SPERIMENTALE IPS 10.021,36           

534 15/8/2014/369 63790 I.C.10.04. LOU GHITUNET DI VALENTINA LUCIANO E JESSICA CHIAPELLO 10.000,00           

535 15/8/2011/1601 44410 III.G.08.03. CISA RIVOLI-ROSTA-VILLARBASSE 10.000,00           

536 15/8/2013/85 55645 SPESE DI TUTORAGGIO EX POST POLO DI INNOVAZIONE DI NOVARA (SO 9.913,07             

537 TO/2013/596 59370 CORSI PROV. TO - OP. B202 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 9.786,28             

538 VC/2013/181 61219 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. VC - OP 9.751,20             

539 AL/2013/233 61785 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AL - OP 9.723,60             

540 AL/2013/233 61790 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AL - OP 9.696,00             

541 TO/2012/897 54673 SERVIZI LAVORO PROV. TO - Op. B5 - Dir.88-2013 - Ob. IV.I 9.565,50             

542 AL/2013/233 61784 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AL - OP 9.537,60             

543 TO/2012/570 52718 PPO 2010/2012.CHIAMATA A PROGETTIPER LE ISTITUZIONI SCOLASTICH 9.534,20             

544 VB/2013/139 60476 CORSI PROV. VB - OP. C74 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 9.511,35             

545 CN/2014/49 62699 SERVIZI DI RACCORDO INTERISTITUZIONALE FINALIZZATI AD AGEVOLA 9.507,03             

546 TO/2013/253 56985 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 9.396,90             

547 AL/2013/233 61788 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AL - OP 9.367,20             

548 CN/2013/223 60528 CORSI PROV. CN - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 9.304,33             

549 AT/2013/76 59865 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AT - OP 9.300,00             

550 TO/2013/253 56983 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 9.294,40             

551 AT/2013/120 61774 CORSI PROV. AT - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 9.271,00             

552 TO/2010/461 27451 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 9.198,00             

553 AL/2013/233 61791 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AL - OP 9.157,20             

554 TO/2013/254 56633 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. TO - OP 9.150,90             

555 CN/2013/233 60810 CORSI PROV. CN - OP. C36 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 9.088,50             

556 15/8/2014/313 63702 I.C.10.04. ESSEQUADROTECH S.N.C. DI GIACOMO SATTA E ALBERTO SQ 9.000,00             

557 AL/2012/178 52706 VOUCHER CO.CO.CO. PROROGA GALLIANO ANDREA 8.905,53             

558 VC/2013/138 61229 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013 2° ASSEGNAZIONE 8.814,00             

559 VC/2013/182 61212 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. VC - OP 8.792,40             

560 AL/2013/233 61792 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AL - OP 8.790,90             

561 AL/2013/235 61806 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AL - OP 8.667,20             

562 CN/2012/382 52734 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 8.662,50             

563 CN/2012/380 52730 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 8.662,50             

564 TO/2012/450 51492 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 8.662,50             

565 TO/2012/450 51491 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 8.662,50             

566 TO/2012/450 51486 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 8.662,50             

567 TO/2012/449 51475 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 8.662,50             

568 TO/2012/449 51473 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 8.662,50             

569 BI/2013/69 60498 CORSI PROV. BI - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 8.648,00             

570 TO/2013/339 57240 RIORGANIZZARE IL CENTRO ACCONCIATURA - ED. 08 8.580,00             
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
571 TO/2012/886 54923 SISTEMI ORGANIZZATIVI PER LA QUALITÁ NELLE COOPERATIVE SOCIAL 8.580,00             

572 TO/2010/460 27450 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 8.550,71             

573 NO/2012/122 51644 OPERATORE MARKETING E COMUNICAZIONE 8.480,00             

574 NO/2012/38 48458 PERCORSI INTEGRATI PER OCCUPATI A RISCHIO E DISOCCUPATI - GES 8.453,56             

575 NO/2013/53 58030 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. NO - O 8.380,80             

576 TO/2011/11 32887 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 8.353,50             

577 AL/2013/233 61786 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AL - OP 8.331,30             

578 15/8/2011/727 35434 I.C.10.04. BOSIO  NASO S.N.C. DI BOSIO PIERANGELA E NASO NATASCIA 8.260,75             

579 CN/2014/186 63765 CORSI PROV. CN - OP. C32 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 8.099,77             

580 15/8/2014/348 63756 I.C.10.04. LA CIAPOLLA SNC DI BRAMANTE EVA  C. 8.000,00             

581 15/8/2014/326 63689 I.C.10.05d. INNERSEE S.R.L. 8.000,00             

582 TO/2013/194 56435 PPO 2010/2012." A SCUOLA DI SICUREZZA". AFFIDAMENTO ALL'ASSOCIA 8.000,00             

583 TO/2013/628 60386 CORSI PROV. TO - OP. B27 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 7.929,76             

584 NO/2013/76 61267 PROGETTO FORMATIVO 701 - 1 7.920,00             

585 TO/2012/886 54922 SISTEMI ORGANIZZATIVI PER LA QUALITÁ NELLE COOPERATIVE SOCIAL 7.920,00             

586 TO/2012/886 54919 IL SISTEMA INTEGRATO QUALITÁ E AMBIENTE NELLE COOPERATIVE SO 7.920,00             

587 VB/2013/139 60477 CORSI PROV. VB - OP. C74 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 7.907,30             

588 15/8/2011/1598 44416 III.G.08.03. ENTE DI GESTIONE DEL PARCO REGIONALE LA MANDRIA E D 7.900,65             

589 TO/2013/339 57237 RIORGANIZZARE IL CENTRO ACCONCIATURA - ED. 05 7.722,00             

590 BI/2012/99 49204 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 3° 7.641,09             

591 VC/2012/121 50643 SPESE VARIE (DEGUSTAZIONE IMPRESA, INFOCAMERE, TARGA, DEGUS 7.613,95             

592 AL/2012/207 52746 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 7.612,50             

593 TO/2013/541 58072 CORSI PROV. TO - OP. B3 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 7.464,60             

594 15/8/2013/805 62070 POR FSE 2007-13 INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE NELL'AMBITO DEL PIAN 7.320,00             

595 TO/2013/345 57257 SISTEMA INTEGRATO QUALITA'-SICUREZZA 7.320,00             

596 TO/2013/702 60778 CORSI PROV. TO - OP. B285 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 7.190,50             

597 CN/2012/362 52793 PERCORSI INTEGRATI ORIENTAMENTO 2012/2013 7.117,25             

598 TO/2013/541 58071 CORSI PROV. TO - OP. B3 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 7.096,32             

599 VB/2012/124 52458 CORSI PROV. VB - OP. B7 - DIR. 33-2013 - OB. III.G - FONTI: POR 7.035,00             

600 AT/2013/67 59776 CORSI PROV. AT - OP. B3 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 6.993,00             

601 TO/2013/565 59362 CORSI PROV. TO - OP. C74 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 6.970,31             

602 TO/2013/562 59339 CORSI PROV. TO - OP. C19 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 6.767,94             

603 TO/2013/339 57239 RIORGANIZZARE IL CENTRO ACCONCIATURA - ED. 07 6.600,00             

604 TO/2013/340 57241 IL CONTROLLO DI GESTIONE 6.588,00             

605 TO/2013/339 57238 RIORGANIZZARE IL CENTRO ACCONCIATURA - ED. 06 6.534,00             

606 TO/2013/339 57235 RIORGANIZZARE IL CENTRO ACCONCIATURA - ED. 03 6.534,00             

607 TO/2013/339 57233 RIORGANIZZARE IL CENTRO ACCONCIATURA - ED. 01 6.534,00             

608 TO/2014/446 63914 CORSI PROV. TO - OP. B11 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 6.440,00             

609 TO/2011/593 40758 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 6.429,47             

610 AT/2012/186 53667 SERVIZI LAVORO PROV. AT - Op. C50 - Dir.88-2013 - Ob. II.E 6.370,00             

611 TO/2013/583 59272 CORSI PROV. TO - OP. C1 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 6.356,03             

612 AL/2013/233 61800 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AL - OP 6.336,00             

613 15/8/2013/436 57814 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 89-2013 - PROV. RP - OP 6.260,00             

614 TO/2013/213 56378 LA COMUNICAZIONE E IL MARKETING MIX 6.232,50             

615 TO/2013/213 56377 IL MARKETING: IDEAZIONE E REALIZZAZIONE DEL PIANO DI MARKETING 6.232,50             

616 TO/2013/212 56376 LA GESTIONE DELLA COMMESSA DI LAVORO 6.186,15             

617 AL/2013/233 61799 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. AL - OP 6.177,60             

618 VB/2013/178 61823 SERVIZI LAVORO PROV. VB - Op. C74 - Dir.6-2013 - Ob. I.C 6.148,00             

619 VC/2013/106 59654 CORSI PROV. VC - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 6.125,00             

620 15/8/2014/367 63792 I.C.10.04. THE INK LIST DI MATTIA MANZO 6.000,00             

621 15/8/2014/368 63791 I.C.10.04. IDROITALIA DI BOVETTI DARIO 6.000,00             

622 15/8/2014/336 63753 I.C.10.04. MERAVIGLIANDO DI FONTANA CINZIA 6.000,00             

623 15/8/2014/338 63751 I.C.10.04. GAVIN CLAUDIO 6.000,00             

624 15/8/2014/340 63749 I.C.10.04. MAROSTEGAN FABIO 6.000,00             

625 15/8/2014/341 63748 I.C.10.04. ALIATIS KATUSKA 6.000,00             

626 15/8/2014/345 63744 I.C.10.04. COMVINCO S.N.C. DI AIMO FRANCESCA  SERAFINI LAURA 6.000,00             

627 15/8/2014/346 63743 I.C.10.04. MODEL.ME DI GAZZERA GIULIA 6.000,00             
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
628 15/8/2014/347 63742 I.C.10.04. DE VINCENTIS MICHELE 6.000,00             

629 15/8/2014/333 63741 I.C.10.04. PALESTRE UFC MMA YOSEIKAN DOJO DI BERTOLA DAVIDE 6.000,00             

630 15/8/2014/332 63739 I.C.10.04. MAPAS DI PASSUELLO MARCO 6.000,00             

631 15/8/2014/316 63699 I.C.10.04. TABACCHERIA BEL BRICHET DI BORDIGA NICOLA 6.000,00             

632 15/8/2014/318 63697 I.C.10.04. L'OFFICINA DEL GUSTO DI CARLOTTA FELUGO 6.000,00             

633 15/8/2014/319 63696 I.C.10.04. IMAD EL OUAZNI 6.000,00             

634 15/8/2014/320 63695 I.C.10.04. L'ANGOLO DI GIOIA DI ALESSIA SINIGAGLIA 6.000,00             

635 15/8/2014/324 63691 I.C.10.04. LOU SUBRIC SAS DI VIGNA SONIA  C. 6.000,00             

636 15/8/2010/520 49416 PERCORSI INDIVIDUALI 6.000,00             

637 15/8/2011/1290 36270 I.C.10.04. EMOZIONI MOTORI S.N.C. DI PAGLIETTI DAVIDE  C. 6.000,00             

638 15/8/2011/914 35636 I.C.10.04. DOMOLOGIC SRL 6.000,00             

639 TO/2012/845 55032 SERVIZIO EDITING E STAMPA 5.999,40             

640 NO/2010/63 28170 L'ATTIVIT FISICA COME FARMACO, IL MOVIMENTO COME STRUMENTO D 5.994,00             

641 NO/2010/62 28167 LINGUA INGLESE-CORSO BASE 5.994,00             

642 NO/2010/60 28162 FORMAZIONE SULLE SPECIFICHE TECNICHE DI NAVISION 5.994,00             

643 NO/2010/60 28161 STRUMENTI PER LA CUSTOMER SATISFACTION E PER IL CRM 5.994,00             

644 NO/2010/60 28160 PIATTAFORME BUSINESS INTELLIGENCE A SUPPORTO DEL CONTROLLO 5.994,00             

645 TO/2012/226 48446 DETERMINAZIONE IN ECONOMIA SERVIZI AGGIORNAMENTO-MANUTENZ 5.989,50             

646 TO/2013/213 56379 SVILUPPO VENDITE E CONTROLLO 5.985,01             

647 AT/2013/122 61777 CORSI PROV. AT - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 5.949,05             

648 TO/2013/339 57236 RIORGANIZZARE IL CENTRO ACCONCIATURA - ED. 04 5.940,00             

649 TO/2013/339 57234 RIORGANIZZARE IL CENTRO ACCONCIATURA - ED. 02 5.940,00             

650 TO/2013/336 57179 PROGETTO LASER API TRACKER 3 IN LINGUA INGLESE 5.940,00             

651 TO/2014/110 62695 ASSEGNAZIONE SOVVENZIONI AI COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DI SA 5.900,00             

652 CN/2012/363 52794 PERCORSI INTEGRATI ORIENTAMENTO 2012/2013 5.835,25             

653 BI/2012/139 51652 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 5.779,00             

654 NO/2010/63 28169 SALES  RETENTION METHODS 5.765,44             

655 CN/2013/221 60526 CORSI PROV. CN - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 5.738,07             

656 NO/2013/51 57915 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. NO - O 5.710,00             

657 AT/2013/129 61768 CORSI PROV. AT - OP. C34 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 5.663,96             

658 NO/2012/160 54120 IC10 ANNUALITA' 2007/2013 AZIONE2-ATI NUOVO LAVORO 2009 5.660,80             

659 VC/2011/245 45637 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013 5.647,25             

660 VB/2014/33 63801 CORSI PROV. VB - OP. C76 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 5.637,50             

661 TO/2013/344 57256 LINGUA INGLESE - LIVELLO ELEMENTARE 5.592,60             

662 CN/2014/131 63175 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 82-2013 - PROV. CN - O 5.560,80             

663 TO/2013/204 56037 SVILUPPO COMPETENZE DI MARKETING 5.506,20             

664 BI/2014/40 63011 SPORTELLO CREAZIONE D'IMPRESA SERVIZI AGGIUNTIVI 5.490,00             

665 TO/2013/344 57255 AGGIORNAMENTO INFORMATICO 5.445,90             

666 BI/2013/72 61280 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 5.420,00             

667 TO/2013/592 59342 CORSI PROV. TO - OP. C19 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 5.375,17             

668 NO/2012/99 50627 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 5.355,00             

669 NO/2012/99 50626 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 5.355,00             

670 TO/2012/886 54917 FONDAMENTI DI MARKETING: ASPETTI STRATEGICI E OPERATIVI 5.345,99             

671 TO/2013/111 55685 AGGIORNAMENTO SULLA PROGRAMMAZIONE CON MICROSOFT .NET C 5.280,00             

672 TO/2012/886 54916 TECNICHE DI VENDITA PER COMPETERE CON SUCCESSO 5.167,80             

673 BI/2013/56 57861 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 5.108,00             

674 NO/2014/52 63907 CORSI PROV. NO - OP. C76 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 5.104,00             

675 15/8/2014/334 63755 I.C.10.04. TERMINAL 8 DI EL AFIFY GAMAL RAGAB MAHMOUD 5.000,00             

676 15/8/2014/337 63752 I.C.10.04. MIGLIO CORRADO 5.000,00             

677 15/8/2014/343 63746 I.C.10.04. M.G.A. DI DESSI' GIGLIOLA 5.000,00             

678 15/8/2014/344 63745 I.C.10.04. CASTROGIOVANNI GIUSEPPE 5.000,00             

679 15/8/2014/331 63740 I.C.10.04. IL GRIFONE DI CASADIO GIULIANA 5.000,00             

680 15/8/2014/312 63703 I.C.10.04. IMMAGINI E SOGNI SU CERAMICA DI MASSIMILIANO BRUNELLI 5.000,00             

681 15/8/2014/315 63700 I.C.10.04. EUROGAS DI SOLIGO ANGELO LUIGI 5.000,00             

682 15/8/2014/317 63698 I.C.10.04. CHIRIOTTO MASSIMO PIERO 5.000,00             

683 15/8/2014/321 63694 I.C.10.04. ORTEA BISTROT DI TRISSINO ARIELLA 5.000,00             

684 15/8/2014/323 63692 I.C.10.04. LA BOTTEGA DEL MARCHESATO DI BOSCHERO PATRIZIA 5.000,00             
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
685 15/8/2014/325 63690 I.C.10.04. PAN X I TUOI MONTI DI FRATELLI BARELLO DARIO E GUIDO S.N 5.000,00             

686 TO/2013/196 56439 PPO 2010/2012. CONOSCIAMO LA COSTITUZIONE ITALIANA. AFFIDAMEN 5.000,00             

687 NO/2012/114 52831 AZIONI DI ORIENTAMENTO - INCREMENTO SERVIZIO SVOLTO DAGLI ESP 5.000,00             

688 NO/2010/62 28168 LINGUA INGLESE- CORSO AVANZATO 4.995,00             

689 NO/2010/61 28163 INGLESE 4.995,00             

690 NO/2012/121 52832 AZIONI DI ORIENTAMENTO - INCREMENTO SERVIZIO ESPERTI ANNI 2012 4.897,39             

691 BI/2013/30 56393 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 4.850,44             

692 CN/2013/178 58201 CORSI PROV. CN - OP. C32 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 4.823,28             

693 TO/2013/336 57204 LA FABBRICA SNELLA 4.752,01             

694 NO/2010/54 28150 AGGIORNAMENTO INFORMATICO: SISTEMA OPERATIVO, ELABORAZION 4.662,00             

695 TO/2012/886 54918 GESTIONE DEI CLIENTI STRATEGICI E DELL'ASSISTENZA TECNICA 4.633,20             

696 TO/2012/886 54915 ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA 4.633,20             

697 BI/2012/231 55111 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 4.591,96             

698 BI/2013/22 56391 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 4.590,00             

699 TO/2014/453 64049 CORSI PROV. TO - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 4.579,85             

700 AT/2012/71 50168 A.1 OB.C. ATT.10 PERCORSI INTEGRATI PER LA CREAZIONE D'IMPRESA 4.554,63             

701 TO/2013/563 59347 CORSI PROV. TO - OP. B21 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 4.541,95             

702 VC/2011/142 40227 INCARICO ORIENTAMENTO 2011-13 4.517,05             

703 CN/2014/63 62758 VOUCHER CONCILIAZIONE 4.500,00             

704 TO/2013/214 56387 IL SISTEMA DI GESTIONE SICUREZZA IN CONFORMITA' ALLA BS OHSAS 4.440,00             

705 TO/2012/886 54914 MARKETING B2B, CRM E MARKETING RELAZIONALE 4.435,21             

706 NO/2013/2 54015 SERVIZI LAVORO PROV. NO - Op. B5 - Dir.88-2013 - Ob. IV.I 4.418,00             

707 VC/2013/167 61439 CORSI PROV. VC - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 4.380,00             

708 BI/2013/110 61434 CORSI PROV. BI - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 4.367,12             

709 TO/2013/589 59323 CORSI PROV. TO - OP. B11 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 4.335,44             

710 CN/2014/184 63763 CORSI PROV. CN - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 4.334,77             

711 CN/2014/187 63766 CORSI PROV. CN - OP. C36 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 4.304,03             

712 AT/2012/72 50169 A.1 OB.C. ATT.10 PERCORSI INTEGRATI PER LA CREAZIONE D'IMPRESA 4.300,50             

713 TO/2013/567 59372 CORSI PROV. TO - OP. B285 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 4.272,13             

714 BI/2014/39 63010 CREAZIONE D'IMPRESA SERVIZI AGGIUNTIVI 4.270,00             

715 TO/2013/597 59375 CORSI PROV. TO - OP. B285 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 4.256,97             

716 15/8/2011/1701 45641 DOTTORATO IN SCIENZE PSICOLOGICHE, ANTROPOLOGICHE E DELL'ED 4.243,44             

717 TO/2013/560 59328 CORSI PROV. TO - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 4.215,92             

718 TO/2013/336 57207 LA MAPPATURA E L'ANALISI DEL FLUSSO DEL VALORE      4.197,59             

719 AT/2013/133 61754 CORSI PROV. AT - OP. C34 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 4.165,00             

720 TO/2013/547 58080 CORSI PROV. TO - OP. B11 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 4.135,68             

721 TO/2013/117 55713 ESECUZIONE DEI COLLAUDI DI SICUREZZA ELETTRICA MEDIANTE APPO 4.102,56             

722 15/8/2010/522 61016 PERCORSI INDIVIDUALI 4.080,00             

723 TO/2011/590 40519 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 4.043,02             

724 CN/2013/216 60516 CORSI PROV. CN - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 4.035,03             

725 TO/2013/209 56359 VOCATIONAL GUIDANCE GIOVANI E ADULTI 4.032,00             

726 TO/2013/553 59269 CORSI PROV. TO - OP. C1 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 4.024,80             

727 VB/2013/164 61278 CORSI PROV. VB - OP. C74 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 4.017,77             

728 TO/2010/481 27681 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 4.008,00             

729 CN/2014/67 62762 VOUCHER CONCILIAZIONE ZAGARE SORE ALIMATA 4.000,00             

730 TO/2013/117 55714 OTTIMIZZAZIONE DELLE COMPETENZE IN SEGUITO A CERTIFICAZIONE 3.996,00             

731 AT/2013/124 61781 CORSI PROV. AT - OP. C34 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 3.888,00             

732 VB/2013/163 61276 CORSI PROV. VB - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 3.874,29             

733 TO/2012/886 54913 ASSISTENZA TECNICA E SVILUPPO COMMERCIALE 3.801,59             

734 VC/2013/163 61385 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-13, II ASSEGNAZIONE 3.743,00             

735 TO/2013/354 57296 UTILIZZO AVANZATO DI ACCESS 3.729,60             

736 CN/2014/170 61828 SERVIZI LAVORO PROV. CN - Op. C36 - Dir.6-2013 - Ob. I.C 3.710,00             

737 VC/2013/105 59760 CORSI PROV. VC - OP. B50 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 3.675,00             

738 15/8/2010/522 61970 PROGETTAZIONE 3.594,00             

739 CN/2013/217 60518 CORSI PROV. CN - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 3.586,69             

740 TO/2013/336 57198 OTTIMIZZAZIONE ED INFORMATIZZAZIONE DELLE FASI LAVORATIVE 3.564,00             

741 TO/2013/336 57180 IL BENCHMARKING COME STRUMENTO COMPETITIVO AZIENDALE 3.564,00             
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
742 VC/2013/155 61336 CORSI PROV. VC - OP. B222 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 3.554,72             

743 TO/2013/699 60775 CORSI PROV. TO - OP. B21 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 3.504,00             

744 NO/2012/150 53852 CORSI PROV. NO - OP. B7 - DIR. 1-2013 - OB. IV.I - FONTI: POR 3.500,20             

745 TO/2013/462 57740 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 3.500,00             

746 TO/2013/462 57738 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 3.500,00             

747 TO/2013/462 57736 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 3.500,00             

748 AL/2013/41 55257 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 3.500,00             

749 TO/2013/669 60637 SERVIZI LAVORO PROV. TO - Op. C19 - Dir.88-2014 - Ob. IV.I 3.430,00             

750 TO/2013/660 60616 SERVIZI LAVORO PROV. TO - Op. C67 - Dir.88-2014 - Ob. IV.I 3.430,00             

751 TO/2014/451 63919 CORSI PROV. TO - OP. B285 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 3.398,00             

752 TO/2013/204 56034 MERCATO DEL LAVORO 3.367,64             

753 15/8/2010/544 60062 MODULO DI APPROFONDIMENTO 3.360,00             

754 TO/2013/212 56375 IL MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA INTEGRATO QUALITA', AMBIENTE E S 3.355,20             

755 TO/2013/333 57098 LA MANUTENZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE QUALITÁ AZIENDALE ISO 3.326,40             

756 AL/2013/243 62193 REALIZZAZIONE VIDEO CV- PROGETTO WOMEN WILL WORK - AZIONE 3 3.314,19             

757 TO/2013/336 57182 LA SICUREZZA DEI MACCHINARI 3.300,00             

758 BI/2012/197 53394 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 3.290,00             

759 CN/2014/179 63734 CORSI PROV. CN - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 3.275,00             

760 15/8/2010/544 60979 MODULO DI APPROFONDIMENTO 3.240,00             

761 15/8/2010/544 44621 MODULO DI APPROFONDIMENTO 3.192,00             

762 TO/2013/336 57206 CONTABILITA' INDUSTRIALE 3.168,00             

763 TO/2013/336 57205 ANALISI DEI COSTI 3.168,00             

764 AL/2013/49 55135 SERVIZI LAVORO PROV. AL - Op. C33 - Dir.88-2013 - Ob. II.E 3.160,00             

765 TO/2013/457 57717 LARSA - SCUOLA / FORMAZIONE 3.150,01             

766 TO/2013/456 57706 LARSA - SCUOLA / FORMAZIONE 3.150,01             

767 TO/2013/456 57705 LARSA - SCUOLA / FORMAZIONE 3.150,01             

768 TO/2013/456 57703 LARSA - SCUOLA / FORMAZIONE 3.150,01             

769 TO/2013/357 57308 FORMAZIONE ADDETTI PROVE NON DISTRUTTIVE - METODO CORRENT 3.107,99             

770 BI/2013/121 62178 CORSI PROV. BI - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 3.102,50             

771 CN/2013/219 60522 CORSI PROV. CN - OP. C36 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 3.102,49             

772 TO/2011/895 43962 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 3.085,00             

773 TO/2013/336 57186 ELABORAZIONE TESTI E FOGLIO ELETTRONICO LIVELLO BASE 3.080,00             

774 TO/2013/590 59331 CORSI PROV. TO - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 3.040,70             

775 BI/2013/38 56652 VOUCHER DI CONCILIAZIONE - CARDONE SILVANA - SOGGETTO AUTOG 3.040,62             

776 15/8/2010/544 60067 MODULO DI APPROFONDIMENTO 3.024,00             

777 15/8/2012/209 52130 I.C.10.04. ENOLOCANDA GAIA S.N.C. DI GIUMELLI SIMONE E ZECCHETTI 3.000,00             

778 15/8/2011/1446 41419 I.C.10.04. GASTRONOMIA - PASTA FRESCA APPENDINO DI ZANCO FLOR 3.000,00             

779 15/8/2011/1289 36269 I.C.10.04. PICCOLI PENSIERI DI VARALDA SANDRA 3.000,00             

780 15/8/2011/936 35609 I.C.10.04. MANFANILE ILARIA 3.000,00             

781 15/8/2011/924 35598 I.C.10.04. COSE DI CASA DI ALBANESE GIUSEPPE 3.000,00             

782 15/8/2011/1008 35580 I.C.10.04. LINEACURVA DI MARIA CLARA LUZZI 3.000,00             

783 15/8/2011/1047 35510 I.C.10.04. ZOIA GIARDINI DI ZOIA EMANUELE 3.000,00             

784 15/8/2011/1070 35483 I.C.10.04. DILETTUOSO LORELLA 3.000,00             

785 15/8/2011/1107 35466 I.C.10.04. LA MAISON DES CHATS DI MONSURRO' ANNA MARIA 3.000,00             

786 15/8/2011/885 35315 I.C.10.04. MENEGHELLO ALESSANDRA 3.000,00             

787 CN/2013/177 58200 CORSI PROV. CN - OP. C28 - DIR. 1-2014 - OB. IV.I - FONTI: POR 2.997,00             

788 TO/2013/346 57261 LIGHTING DESIGN - PERCORSO INTERMEDIO 2.997,00             

789 TO/2013/346 57260 LIGHTING DESIGN - PERCORSO BASE 2.997,00             

790 AT/2013/63 59787 CORSI PROV. AT - OP. C34 - DIR. 1-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 2.993,76             

791 AT/2014/32 62966 CORSI PROV. AT - OP. C34 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 2.984,09             

792 TO/2011/430 37406 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2.979,80             

793 TO/2013/336 57200 QUALIT E CONTROLLO DI GESTIONE 2.970,00             

794 AT/2013/125 61763 CORSI PROV. AT - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 2.959,06             

795 AT/2013/117 61745 SERVIZI LAVORO PROV. AT - Op. C28 - Dir.88-2014 - Ob. II.E 2.950,00             

796 TO/2011/1198 46174 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2.944,05             

797 15/8/2010/522 61018 PERCORSI INDIVIDUALI 2.944,00             

798 TO/2013/667 60634 SERVIZI LAVORO PROV. TO - Op. B11 - Dir.88-2014 - Ob. IV.I 2.940,00             
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
799 NO/2013/2 54014 SERVIZI LAVORO PROV. NO - Op. B5 - Dir.88-2013 - Ob. II.E 2.940,00             

800 TO/2013/346 57259 BUSINESS ENGLISH - PERCORSO INTERMEDIO 2.913,75             

801 TO/2013/346 57258 BUSINESS ENGLISH - PERCORSO BASE 2.913,75             

802 TO/2014/433 63921 CORSI PROV. TO - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 2.852,37             

803 VC/2013/172 61444 CORSI PROV. VC - OP. B50 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 2.847,00             

804 TO/2013/697 60773 CORSI PROV. TO - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 2.847,00             

805 TO/2013/462 57739 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 2.800,00             

806 VC/2013/100 59737 CORSI PROV. VC - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 2.757,42             

807 TO/2013/79 55602 BUSINESS ENGLISH - EDIZ. 02 2.725,80             

808 15/8/2010/520 60885 PERCORSI INDIVIDUALI 2.690,00             

809 TO/2013/669 60636 SERVIZI LAVORO PROV. TO - Op. C19 - Dir.88-2014 - Ob. II.E 2.674,00             

810 TO/2013/79 55601 BUSINESS ENGLISH - EDIZ. 01 2.666,44             

811 TO/2013/354 57295 IL CONTROLLO DI GESTIONE 2.664,00             

812 NO/2010/67 28181 IL MIGLIORAMENTO CONTINUO DEL SISTEMA DI QUALIT ISO 9001 IN AZI 2.664,00             

813 15/8/2010/522 61022 PERCORSI INDIVIDUALI 2.610,00             

814 TO/2013/456 57704 LARSA - SCUOLA / FORMAZIONE 2.590,01             

815 AT/2013/132 61753 CORSI PROV. AT - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 2.590,00             

816 CN/2013/313 62298 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2.573,50             

817 15/8/2010/520 60886 PERCORSI INDIVIDUALI 2.510,00             

818 BI/2013/55 57862 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 3° 2.479,95             

819 TO/2013/336 57190 FORMAZIONE SICUREZZA LAVORATORI RISCHIO ALTO - GUPPO C 2.464,00             

820 TO/2013/336 57188 FORMAZIONE SICUREZZA LAVORATORI RISCHIO ALTO - GUPPO A 2.464,00             

821 TO/2013/336 57171 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO 2.464,00             

822 CN/2013/222 60527 CORSI PROV. CN - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 2.452,30             

823 TO/2013/456 57707 LARSA - SCUOLA / FORMAZIONE 2.450,01             

824 TO/2013/456 57699 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 2.450,01             

825 VB/2014/3 62174 SERVIZI LAVORO PROV. VB - Op. C76 - Dir.88-2014 - Ob. II.E 2.450,00             

826 AL/2013/57 55147 SERVIZI LAVORO PROV. AL - Op. C33 - Dir.88-2013 - Ob. II.E 2.450,00             

827 AT/2012/184 53662 SERVIZI LAVORO PROV. AT - Op. B6 - Dir.88-2013 - Ob. IV.I 2.450,00             

828 TO/2013/593 59349 CORSI PROV. TO - OP. B21 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 2.412,93             

829 CN/2014/182 63738 CORSI PROV. CN - OP. C36 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 2.409,00             

830 NO/2010/61 28165 SISTEMI DI GESTIONE PER LA QUALITA' - AGGIORNAMENTO 2.397,59             

831 NO/2010/61 28164 AGGIORNAMENTO SW GESTIONALE METODO EVOLUS 2.397,59             

832 TO/2013/336 57199 QUALITA' E CONTROLLO DI GESTIONE 2.376,00             

833 TO/2013/336 57196 LA GESTIONE INFORMATIZZATA DELLA PRODUZIONE SECONDO LA UNI 2.376,00             

834 TO/2013/336 57176 APPLICAZIONE DELL'INGLESE TECNICO DEI NUOVI PRODOTTI - 2 2.376,00             

835 TO/2013/336 57175 APPLICAZIONE DELL'INGLESE TECNICO DEI NUOVI PRODOTTI - 1 2.376,00             

836 VC/2014/104 63965 CORSI PROV. VC - OP. B50 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 2.350,00             

837 CN/2013/230 60807 CORSI PROV. CN - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 2.299,50             

838 TO/2013/336 57191 FORMAZIONE SICUREZZA LAVORATORI RISCHIO ALTO - GUPPO D 2.288,00             

839 TO/2013/336 57174 ACCORDO STATO-REGIONI -  RISCHIO ALTO - GRUPPO 2 2.288,00             

840 TO/2013/336 57172 ACCORDO STATO REGIONI - RISCHIO ALTO 2.288,00             

841 TO/2013/336 57134 ACCORDO STATO REGIONE RISCHIO ALTO-SALDATURA 2.288,00             

842 TO/2012/886 54921 SISTEMA DI GESTIONE SALUTE E SICUREZZA PER OPERATORI DI COOP 2.288,00             

843 TO/2013/336 57178 INTEGRAZIONE PRODUZIONE E GESTIONALE CON IL NUOVO STABILIME 2.217,60             

844 TO/2013/357 57309 FORMAZIONE LAVORATORI IN MATERIA DI SALUTE/SICUREZZA NEI LUO 2.216,00             

845 TO/2013/214 56384 FORMAZIONE LAVORATORI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA LUOG 2.216,00             

846 TO/2012/897 54672 SERVIZI LAVORO PROV. TO - Op. B5 - Dir.88-2013 - Ob. III.G 2.200,00             

847 VC/2013/104 59757 CORSI PROV. VC - OP. C41 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 2.193,73             

848 VC/2014/7 62282 SERVIZI LAVORO PROV. VC - Op. B3 - Dir.6-2013 - Ob. I.C 2.170,00             

849 NO/2012/161 54121 IC10 ANNUALITA' 2007/2013 AZIONE3-ATI NUOVO LAVORO 2009 2.147,20             

850 TO/2013/204 56035 SERVIZI AL LAVORO: ARTICOLAZIONE E GUIDA AL COLLOQUIO 2.134,02             

851 TO/2013/336 57193 FORMAZIONE SICUREZZA LAVORATORI-RISCHIO ALTO - GRUPPO B 2.112,00             

852 TO/2013/336 57192 FORMAZIONE SICUREZZA LAVORATORI-RISCHIO ALTO - GRUPPO A 2.112,00             

853 TO/2013/336 57187 FOGLIO ELETTRONICO LIVELLO AVANZATO 2.112,00             

854 TO/2013/336 57173 ACCORDO STATO-REGIONI -  RISCHIO ALTO - GRUPPO 1 2.112,00             

855 TO/2013/336 57170 ACCORDO STATO - REGIONI - RISCHIO ALTO - GRUPPO 3 2.112,00             
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
856 TO/2013/336 57169 ACCORDO STATO - REGIONI - RISCHIO ALTO - GRUPPO 2 2.112,00             

857 TO/2013/336 57168 ACCORDO STATO - REGIONI - RISCHIO ALTO - GRUPPO 1 2.112,00             

858 TO/2013/336 57165 FORMAZIONE SICUREZZA LAVORATORI RISCHIO ALTO - GRUPPO D 2.112,00             

859 TO/2013/336 57150 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO-SALDATURA 2.112,00             

860 TO/2013/457 57718 LARSA - SCUOLA / FORMAZIONE 2.100,00             

861 TO/2013/457 57716 LARSA - SCUOLA / FORMAZIONE 2.100,00             

862 TO/2013/457 57715 LARSA - SCUOLA / FORMAZIONE 2.100,00             

863 TO/2013/457 57714 LARSA - SCUOLA / FORMAZIONE 2.100,00             

864 TO/2013/357 57307 FORMAZIONE ADDETTI PROCESSO DI SALDATURA SECONDO LA UNI EN 2.072,00             

865 CN/2014/185 63764 CORSI PROV. CN - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 2.062,35             

866 TO/2013/209 56358 NEW MEDIA EDUCATION - LIVELLO AVANZATO 2.049,60             

867 15/8/2010/544 55969 MODULO DI APPROFONDIMENTO 2.016,00             

868 15/8/2014/335 63754 I.C.10.04. MICRO NIDO LO SCACCIAPENSIERI DI BONINI SABRINA 2.000,00             

869 15/8/2014/339 63750 I.C.10.04. PASTICCERIA MUSSO DI MUSSO FRANCESCO 2.000,00             

870 15/8/2014/314 63701 I.C.10.04. MODART DI MACCAGNO ELENA E TORTONE ERICA SNC 2.000,00             

871 15/8/2014/322 63693 I.C.10.04. IL MECCANICO DI DEMARCHI ANDREA 2.000,00             

872 AT/2013/120 61775 CORSI PROV. AT - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 1.992,00             

873 15/8/2013/86 55646 SPESE DI TUTORAGGIO EX POST POLO DI INNOVAZIONE DI NOVARA (SO 1.980,00             

874 VC/2013/137 61228 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013 2° ASSEGNAZIONE 1.950,50             

875 TO/2013/336 57201 ACCORDO STATO-REGIONI RISCHIO ALTO 1.936,00             

876 TO/2013/336 57164 FORMAZIONE SICUREZZA LAVORATORI RISCHIO ALTO - GRUPPO C 1.936,00             

877 TO/2013/336 57163 FORMAZIONE SICUREZZA LAVORATORI RISCHIO ALTO - GRUPPO B 1.936,00             

878 TO/2013/336 57162 FORMAZIONE SICUREZZA LAVORATORI RISCHIO ALTO - GRUPPO A 1.936,00             

879 TO/2011/1131 46072 P.O. POR FSE 2007/2013 INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE - AFFIDAMENTO 1.936,00             

880 TO/2011/588 40517 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1.905,01             

881 AT/2013/123 61778 CORSI PROV. AT - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 1.898,00             

882 TO/2013/204 56036 STRATEGIE DI INSERIMENTO LAVORATIVO 1.891,20             

883 TO/2013/357 57306 CONDUZIONE DI CARRELLI ELEVATORI SEMOVENTI CON CONDUCENTE 1.887,01             

884 TO/2013/357 57305 CONDUZIONE DI CARRELLI ELEVATORI SEMOVENTI CON CONDUCENTE 1.887,01             

885 TO/2013/214 56383 CONDUZIONE DI CARRELLI ELEVATORI SEMOVENTI CON CONDUCENTE 1.887,01             

886 TO/2013/214 56380 ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO DEI LUOGHI DI LAVORO - AZIENDE GRU 1.887,01             

887 AT/2012/183 53660 SERVIZI LAVORO PROV. AT - Op. B3 - Dir.88-2013 - Ob. III.G 1.866,00             

888 TO/2013/209 56357 ICT E KNOWLEDGE MANAGEMENT 1.862,00             

889 15/8/2010/520 61969 PROGETTAZIONE 1.822,00             

890 TO/2013/336 57189 FORMAZIONE SICUREZZA LAVORATORI RISCHIO ALTO - GUPPO B 1.792,66             

891 TO/2013/336 57177 INDUSTRIALIZZAZIONE E PIANIFICAZIONE DEL FLUSSO PRODUTTIVO ES 1.781,99             

892 TO/2013/214 56382 AUDITOR INTERNO DI SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA 1.776,00             

893 TO/2013/336 57154 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO-TECNICI 1.760,00             

894 TO/2013/336 57148 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO-LAMIERA 1.760,00             

895 TO/2013/336 57133 ACCORDO STATO REGIONE RISCHIO ALTO-RIMONTAGGIO 1.760,00             

896 TO/2013/462 57737 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 1.750,01             

897 TO/2013/456 57702 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 1.750,01             

898 TO/2013/456 57701 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 1.750,01             

899 TO/2013/456 57700 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 1.750,01             

900 AT/2012/183 53659 SERVIZI LAVORO PROV. AT - Op. B3 - Dir.88-2013 - Ob. II.E 1.718,00             

901 CN/2013/194 59137 CORSI PROV. CN - OP. C28 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 1.717,92             

902 AT/2013/131 61752 CORSI PROV. AT - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 1.645,00             

903 TO/2013/336 57185 DINAMICHE E GESTIONE DEL GRUPPO DI LAVORO 1.617,00             

904 NO/2011/71 37146 PROGETTO INTEGRATO PER L'INSERIMENTO LAVORATIVO DI PERSONE 1.604,33             

905 CN/2014/192 64041 CORSI PROV. CN - OP. C36 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 1.602,81             

906 TO/2013/336 57167 PROCEDURE QUALITA' 1.584,00             

907 TO/2013/336 57153 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO-TECNICI 1.584,00             

908 TO/2012/886 54920 SISTEMA DI GESTIONE SALUTE E SICUREZZA PER OPERATORI DI COOP 1.584,00             

909 VB/2013/164 61277 CORSI PROV. VB - OP. C74 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 1.540,00             

910 TO/2013/336 57195 PROCEDURE QUALITÁ 1.478,41             

911 CN/2014/255 64819 VOUCHER CONCILIAZIONE PERILLI GIUSEPPE 1.450,00             

912 BI/2013/84 61558 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2° 1.450,00             
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
913 15/8/2010/522 60900 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 1.440,00             

914 15/8/2010/522 50368 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 1.440,00             

915 TO/2013/336 57184 AGGIORNAMENTO INFORMATICO FOGLIO ELETTRONICO - LIVELLO AVA 1.425,60             

916 TO/2013/336 57161 FORMAZIONE SICUREZZA LAVORATORI RISCHIO ALTO 1.407,99             

917 TO/2013/336 57147 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO-CARRELLI/AUTOTRENI 1.407,99             

918 TO/2013/336 57141 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO - IMPIANTI/LAMIERA 1.407,99             

919 TO/2013/336 57136 ACCORDO STATO REGIONE RISCHIO ALTO-TECNICI 1.407,99             

920 TO/2013/336 57131 ACCORDO STATO REGIONE RISCHIO ALTO-LAMIERA 1.407,99             

921 CN/2014/220 63232 VOUCHER CONCILIAZIONE GONZALES BETANCOURT 1.400,00             

922 TO/2013/457 57713 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 1.400,00             

923 TO/2013/457 57712 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 1.400,00             

924 TO/2013/457 57711 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 1.400,00             

925 TO/2013/457 57710 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 1.400,00             

926 TO/2013/457 57709 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 1.400,00             

927 TO/2013/336 57203 L'APPLICAZIONE DEL METODO FMEA PER LA PREVENZIONE DEI RISCHI 1.386,00             

928 AT/2013/127 61765 CORSI PROV. AT - OP. B7 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 1.343,37             

929 TO/2013/336 57226 ACCORDO STATO REGIONE - RISCHIO MEDIO 8 1.320,00             

930 TO/2013/336 57225 ACCORDO STATO REGIONE - RISCHIO MEDIO 7 1.320,00             

931 TO/2013/336 57223 ACCORDO STATO REGIONE - RISCHIO MEDIO 5 1.320,00             

932 TO/2013/336 57221 ACCORDO STATO REGIONE - RISCHIO MEDIO 3 1.320,00             

933 TO/2013/336 57219 ACCORDO STATO REGIONE - RISCHIO MEDIO 2 1.320,00             

934 TO/2013/336 57208 ACCORDO STATO REGIONE - RISCHIO MEDIO 1 1.320,00             

935 TO/2013/336 57197 LA SPECIFICA TECNICA ISO/TS 16949:2009 1.320,00             

936 AT/2013/126 61764 CORSI PROV. AT - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 1.307,07             

937 TO/2011/597 40762 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1.261,81             

938 TO/2014/436 63924 CORSI PROV. TO - OP. B18 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 1.259,15             

939 TO/2013/487 59265 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1.242,00             

940 CN/2014/68 62763 VOUCHER CONCILIAZIONE BEJI VALERIA 1.237,00             

941 TO/2013/336 57194 FORMAZIONE SICUREZZA LAVORATORI-RISCHIO BASSO 1.232,00             

942 TO/2013/336 57149 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO-LAMIERA 1.232,00             

943 TO/2013/336 57146 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO - TECNICI 1.232,00             

944 VC/2013/140 61233 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-13, II ASSEGNAZIONE 1.231,35             

945 VC/2013/164 61386 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-13, II ASSEGNAZIONE PER FIGLIO DE 1.221,34             

946 15/8/2010/520 60884 PERCORSI INDIVIDUALI 1.200,00             

947 TO/2013/336 57224 ACCORDO STATO REGIONE - RISCHIO MEDIO 6 1.188,00             

948 TO/2013/336 57222 ACCORDO STATO REGIONE - RISCHIO MEDIO 4 1.188,00             

949 TO/2013/336 57213 ACCORDO STATO REGIONE - RISCHIO MEDIO 14 1.188,00             

950 TO/2013/336 57212 ACCORDO STATO REGIONE - RISCHIO MEDIO 13 1.188,00             

951 TO/2013/336 57211 ACCORDO STATO REGIONE - RISCHIO MEDIO 12 1.188,00             

952 TO/2013/336 57210 ACCORDO STATO REGIONE - RISCHIO MEDIO 11 1.188,00             

953 TO/2013/336 57183 METODOLOGIA PROBLEM SOLVING 1.188,00             

954 TO/2013/336 57181 LA GESTIONE DELLA QUALITA' IN AZIENDA 1.188,00             

955 TO/2011/1174 46144 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1.184,00             

956 BI/2013/83 61557 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 4° 1.164,00             

957 TO/2013/112 55689 RIORGANIZZAZIONE DEI REPARTI: LINEE GUIDA E NUOVE PROCEDURE 1.152,01             

958 15/8/2013/436 57813 PROGETTO FORMATIVO APPRENDISTATO - DIR. 89-2013 - PROV. RP - OP 1.120,00             

959 NO/2010/61 28166 SISTEMI DI GESTIONE PER LA SICUREZZA 1.110,00             

960 TO/2013/112 55688 RIORGANIZZAZIONE DEI REPARTI: LINEE GUIDA E NUOVE PROCEDURE 1.107,99             

961 TO/2013/112 55687 MOTIVAZIONE AL CAMBIAMENTO ED 2 1.107,99             

962 TO/2013/112 55686 MOTIVAZIONE AL CAMBIAMENTO ED 1 1.107,99             

963 BI/2013/60 59832 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2° 1.106,00             

964 TO/2013/336 57227 ACCORDO STATO REGIONE - RISCHIO MEDIO 9 1.056,01             

965 TO/2013/336 57145 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO - TECNICI 1.056,01             

966 TO/2013/336 57144 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO - SALDATURA 1.056,01             

967 TO/2013/336 57140 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO - CARRELLI/AUTOTRENI 1.056,01             

968 15/8/2010/522 61154 PERCORSI INDIVIDUALI 1.056,00             

969 TO/2013/456 57708 LARSA - SCUOLA / FORMAZIONE 1.050,01             
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
970 CN/2014/64 62759 VOUCHER CONCILIAZIONE 1.035,00             

971 VC/2014/20 62755 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013 II ASSEGNAZIONE 1.023,80             

972 CN/2014/99 62889 VOUCHER CONCILIAZIONE CAMARA SONAH 1.017,50             

973 AL/2014/53 64123 PERCORSI INTEGRATI CREAZIONE D'IMPRESA - AZ. 1 - III PROGRAMMAZ 1.014,34             

974 TO/2013/214 56381 ADDETTO ANTINCENDIO E GESTIONE DELLE EMERGENZE-LIVELLO RISC 999,00                

975 BI/2012/198 53395 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 975,57                

976 NO/2012/110 52789 ID. 47/2010. RIPETIZIONE  SERVIZI ANALOGHI AD ATI COSTITUITO DA PW 960,87                

977 CN/2014/7 62359 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 960,00                

978 15/8/2010/522 50854 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 960,00                

979 15/8/2010/522 50842 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 960,00                

980 15/8/2010/522 48249 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 960,00                

981 15/8/2010/520 48217 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 960,00                

982 TO/2010/510 27721 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 941,64                

983 BI/2014/61 63310 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE MAGGIO 2014 927,20                

984 TO/2013/336 57209 ACCORDO STATO REGIONE - RISCHIO MEDIO 10 924,00                

985 AT/2013/130 61751 CORSI PROV. AT - OP. B3 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 910,00                

986 TO/2013/214 56386 FORMAZIONE RIVOLTA AI PREPOSTI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZ 888,00                

987 TO/2013/214 56385 FORMAZIONE LAVORATORI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA LUOG 888,00                

988 TO/2013/336 57166 FORMAZIONE SICUREZZA LAVORATORI RISCHIO BASSO 880,00                

989 TO/2013/336 57152 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO-SALDATURA 880,00                

990 TO/2013/336 57151 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO-SALDATURA 880,00                

991 TO/2013/336 57142 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO - IMPIANTI/LAMIERA 880,00                

992 BI/2014/23 62776 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 3° 870,40                

993 BI/2013/34 56405 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 864,93                

994 BI/2012/123 50091 INCENTIVI ASSUNZIONE SPRINT 864,00                

995 BI/2014/44 63126 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE PER SEMINARIO CONCLUSIVO ANNUA 802,15                

996 TO/2011/562 40380 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 789,63                

997 CN/2013/318 62303 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 775,00                

998 BI/2013/24 56392 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 4° 759,72                

999 TO/2013/357 57310 FORMAZIONE LAVORATORI IN MATERIA DI SALUTE/SICUREZZA NEI LUO 740,00                

1.000 NO/2012/39 48459 PERCORSI INTEGRATI PER OCCUPATI A RISCHIO E DISOCCUPATI - GES 739,29                

1.001 BI/2014/63 63312 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE MAGGIO 2014 732,00                

1.002 TO/2013/336 57160 FOGLIO ELETTRONICO -  LIVELLO AVANZATO 712,81                

1.003 BI/2014/62 63311 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE MAGGIO 2014 707,60                

1.004 TO/2013/336 57158 SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE ISO 14001/2004 - GLI ASPETTI GEST 704,00                

1.005 TO/2013/336 57135 ACCORDO STATO REGIONE RISCHIO ALTO-SALDATURA 704,00                

1.006 VC/2013/145 61346 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-13, II° ASSEGNAZIONE 674,00                

1.007 15/8/2011/1320 36608 I.C.10.04. PROFUMO DEI SENSI DI CLAUDIA LA ROSA 666,25                

1.008 TO/2011/872 43827 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 661,55                

1.009 BI/2014/46 63128 AFFITTO SALA PER SEMINARIO CONCLUSIVO ANNUALITA' 2012/2013 637,84                

1.010 TO/2013/336 57202 AGGIORNAMENTO PROCEDURE E SISTEMI DI QUALIT 633,60                

1.011 BI/2014/47 63129 ACQUISTO CANCELLERIA PER SEMINARIO CONCLUSIVO ANNUALITA' 20 626,30                

1.012 TO/2013/336 57156 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO BASSO-IMPIEGATI 616,00                

1.013 CN/2013/293 62155 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 593,00                

1.014 AL/2013/242 62192 ACQUISTO BENI - PROGETTO WOMEN WILL WORK - AZIONE 3 592,09                

1.015 BI/2013/90 61435 CORSI PROV. BI - OP. B6 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 583,32                

1.016 BI/2011/193 46027 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 564,01                

1.017 VC/2013/78 57003 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013, FIGLIO AGOSTINI LEONARDO 562,45                

1.018 TO/2011/1119 45590 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 552,46                

1.019 TO/2013/559 59320 CORSI PROV. TO - OP. B11 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 539,63                

1.020 TO/2013/336 57159 SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE ISO 14001/2004-GLI ASPETTI GESTI 528,00                

1.021 TO/2013/336 57155 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO BASSO-IMPIEGATI 528,00                

1.022 TO/2013/336 57139 ACCORDO STATO REGIONE RISCHIO BASSO-IMPIEGATI 528,00                

1.023 TO/2013/336 57130 ACCORDO STATO REGIONE RISCHIO ALTO-CARRELLI/AUTOTRENI 528,00                

1.024 BI/2014/52 63233 PUBBLICAZIONE SU G.U.R.I. AVVISO DI GARA 523,28                

1.025 VC/2013/121 59628 CORSI PROV. VC - OP. B50 - DIR. 33-2013 - OB. IV.H - FONTI: BRG, STA 521,77                

1.026 BI/2014/55 63236 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE APRILE 2014 515,45                
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
1.027 AT/2013/123 61779 CORSI PROV. AT - OP. C28 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 498,00                

1.028 AL/2013/165 60818 CORSI PROV. AL - OP. C5 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 490,00                

1.029 15/8/2010/520 61939 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.030 15/8/2010/520 61931 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.031 15/8/2010/522 61180 PERCORSI INDIVIDUALI 480,00                

1.032 15/8/2010/522 61179 PERCORSI INDIVIDUALI 480,00                

1.033 15/8/2010/522 60105 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.034 15/8/2010/520 50853 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.035 15/8/2010/522 50820 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.036 15/8/2010/522 50814 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.037 15/8/2010/522 50363 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.038 15/8/2010/520 50362 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.039 15/8/2010/522 50346 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.040 15/8/2010/522 49249 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.041 15/8/2010/520 49248 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.042 15/8/2010/522 49240 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.043 15/8/2010/520 49239 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.044 15/8/2010/522 48339 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.045 15/8/2010/520 48250 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.046 15/8/2010/522 48219 MODULI SPECIALISTICI COLLETTIVI 480,00                

1.047 BI/2014/59 63295 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE APRILE 2014 463,60                

1.048 BI/2014/58 63268 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE PER SEMINARIO CONCLUSIVO ANNUA 463,60                

1.049 VC/2013/186 61547 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013 II ASSEGNAZIONE - FIGLIA NAJI 427,49                

1.050 VC/2013/188 61549 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013 II ASSEGNAZIONE - FIGLIA NAJI 426,42                

1.051 VC/2013/187 61548 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013 II ASSEGNAZIONE - FIGLIA NAJI 411,99                

1.052 CN/2014/176 63708 VOUCHER CONCILIAZIONE BEJI VALERIA 385,00                

1.053 CN/2011/262 39919 SERVIZIO INFOPOINT PRESSO CENTRI IMPIEGO.ASSISTENZA E GESTIO 384,30                

1.054 BI/2013/33 56395 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 370,60                

1.055 BI/2014/60 63309 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE MAGGIO 2014 366,00                

1.056 BI/2014/53 63234 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE APRILE 2014 366,00                

1.057 BI/2014/45 63127 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE SEMINARIO CONCLUSIVO ANNUALITA 366,00                

1.058 AL/2013/158 60819 CORSI PROV. AL - OP. C5 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 365,00                

1.059 TO/2013/336 57143 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO - IMPIANTI/LAMIERA 352,01                

1.060 TO/2013/336 57138 ACCORDO STATO REGIONE RISCHIO ALTO-VERNICIATURA 352,01                

1.061 TO/2013/336 57137 ACCORDO STATO REGIONE RISCHIO ALTO-VERNICIATURA 352,01                

1.062 TO/2013/336 57132 ACCORDO STATO REGIONE RISCHIO ALTO-LAMIERA 352,01                

1.063 CN/2014/62 62757 VOUCHER CONCILIAZIONE 317,00                

1.064 15/8/2010/520 50310 PERCORSI INDIVIDUALI 300,00                

1.065 CN/2014/6 62358 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 293,55                

1.066 BI/2013/73 61281 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2° 275,00                

1.067 VC/2014/14 62735 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013 II ASSEGNAZIONE 271,96                

1.068 BI/2013/59 59820 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 5° 266,00                

1.069 TO/2013/336 57157 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO BASSO-IMPIEGATI 264,00                

1.070 TO/2011/4 32880 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 240,00                

1.071 VC/2013/184 61545 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013 II ASSEGNAZIONE 222,30                

1.072 BI/2014/51 63156 INTERVENTO DEL PROF. GIACCONE AL SEMINARIO CONCLUSIVO ANNU 200,00                

1.073 BI/2014/50 63155 INTERVENTO A SEMINARIO CONCLUSIVO ANNUALITA' 2012/2013 200,00                

1.074 VC/2013/144 61345 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-13, II° ASSEGNAZIONE 198,90                

1.075 15/8/2010/520 49400 PERCORSI INDIVIDUALI 198,00                

1.076 CN/2013/314 62299 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 192,85                

1.077 BI/2013/21 56397 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 190,80                

1.078 TO/2010/508 27717 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 185,60                

1.079 BI/2013/35 56499 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 4° 184,70                

1.080 BI/2014/54 63235 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE APRILE 2014 183,00                

1.081 BI/2014/43 63115 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE PER SEMINARIO CONCLUSIVO 2012/20 183,00                

1.082 VC/2013/141 61234 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-13, II ASSEGNAZIONE 180,00                

1.083 TO/2013/462 57735 AZIONE DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 175,00                
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Allegato I 

Numero Num. Pratica Operazione Oggetto del corso / Appalto Importo
1.084 BI/2013/31 56394 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 170,22                

1.085 CN/2013/311 62296 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 165,77                

1.086 VC/2014/41 62974 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013 II ASSEGNAZIONE 165,75                

1.087 CN/2013/225 60530 CORSI PROV. CN - OP. C36 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: BRG, STA 160,28                

1.088 TO/2010/502 27711 P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE 160,00                

1.089 BI/2014/16 62768 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2° 153,30                

1.090 BI/2013/32 56404 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 149,60                

1.091 VC/2013/143 61344 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 207-13, II° ASSEGNAZIONE 148,50                

1.092 CN/2013/316 62301 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 140,73                

1.093 VC/2013/199 62145 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013 II ASSEGNAZIONE FIGLIO HAJI A 139,00                

1.094 CN/2014/105 62895 VOUCHER CONCILIAZIONE ZAKARIA NADIA 135,00                

1.095 TO/2013/216 56478 PPO 2010/2012. PROGETTO E-MILIO O UTOPIA 250? AFFIDAMENTO ALLA 132,46                

1.096 VC/2013/185 61546 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013 II ASSEGNAZIONE 128,60                

1.097 VC/2013/200 62146 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013 II ASSEGNAZIONE FIGLIO HAJI A 113,98                

1.098 BI/2013/81 61555 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2° 113,08                

1.099 BI/2014/48 63130 ACQUISTI VARI PER REALIZZAZIONE SEMINARIO CONCLUSIVO ANNUAL 100,00                

1.100 BI/2013/57 59790 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 92,00                  

1.101 BI/2013/106 62144 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2° 88,97                  

1.102 VC/2013/139 61232 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-13, II ASSEGNAZIONE 68,78                  

1.103 NO/2012/108 52709 AZIONI DI ORIENTAMENTO - INTEGRAZIONE IVA DOTT.SSA ELENA DONN 62,50                  

1.104 CN/2014/103 62893 VOUCHER CONCILIAZIONE JOSHUA EDITH 60,00                  

1.105 BI/2013/29 56403 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 51,75                  

1.106 BI/2014/41 63103 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 1° 47,00                  

1.107 CN/2014/177 63709 INTEGRAZIONE VOUCHER GONZALEZ BETANCOURT YARIMA DE LAS ME 40,00                  

1.108 VC/2013/171 61443 CORSI PROV. VC - OP. C41 - DIR. 33-2014 - OB. III.G - FONTI: POR 36,50                  

1.109 VC/2013/211 62279 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 2007-2013 II ASSEGNAZIONE 36,36                  

Totale 37.359.182,24    
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Allegato II

N. Num.
Univ.

Num.
Pratica

Id.
Operazione Oggetto del corso Importo

1 5 TO/2013/619 60363 CORSI PROV. TO - OP. B11 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 332.880,00       

2 17 AL/2013/202 60591 CORSI PROV. AL - OP. B7 - DIR. 1-2014 - OB. II.E - FONTI: POR 234.744,90       

3 18 15/8/2010/405 23356 SPESE DI GESTIONE  FINPIEMONTE (AZIONE 04) - PROG 2008-2010 226.277,60       

4 118 CN/2012/276 51241 OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 97.650,01         

5 218 TO/2012/414 50565 PRELAVORATIVO 64.800,00         

6 318 TO/2013/560 59329 CORSI PROV. TO - OP. B15 - DIR. 33-2014 - OB. IV.H - FONTI: POR 33.840,00         

7 418 VC/2012/165 52128 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP 17.325,01         

8 518 AT/2012/47 48371
A.1 OB.C. ATT.10 PERCORSI INTEGRATI PER LA CREAZIONE D'IMPRESA - AFFIDAMENTO 
SERVIZI  AZIONE 3 - PERIODO 2012-2013

10.906,80         

9 618 VB/2013/178 61823 SERVIZI LAVORO PROV. VB - Op. C74 - Dir.6-2013 - Ob. I.C 6.148,00           

10 718 TO/2013/336 57207 LA MAPPATURA E L'ANALISI DEL FLUSSO DEL VALORE      4.197,59           

11 818 BI/2013/55 57862 VOUCHER DI CONCILIAZIONE 3° 2.479,95           

12 918 TO/2013/336 57141 ACCORDO STATO-REGIONE RISCHIO ALTO - IMPIANTI/LAMIERA 1.407,99           

13 1018 TO/2011/1119 45590
P.O.R. F.S.E. 2007/2013 OB.2 ASSE II.E.07 - VOUCHER DI CONCILIAZIONE PER 
L'ACQUISIZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA. AFFIDAMENTO SERVIZIO ALLE 
STRUTTURE DEL "COMUNE DI GRUGLIASCO"

552,46              

Totale 1.033.210,31    

CAMPIONE ESTRATTO - PERIODO 19.06.2014 / 14.10.2014 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1015 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 279 
Revoca della D.D. n. 177/DB10.15 del 22 maggio 2014, inerente il contributo regionale 
concesso al Comune di Viverone (TO) per l'acquisizione di natante per sfalcio e raccolta delle 
idrofite lacustri. Riduzione di accertamento d'entrata n. 623/2014 di Euro 82.400,00 (cap. 
34655/2014). 
 

IL DIRIGENTE 
 

Premesso che: 
Nel 2011, a seguito della sottoscrizione da parte del Comune di Viverone dell’Accordo di 
collaborazione tra Regione Piemonte, Provincia di Biella, Provincia di Torino, Comune di 
Viverone, Ente di Gestione del Parco Naturale provinciale del Lago di Candia per la gestione delle 
attività di contenimento e controllo delle macrofite acquatiche nei laghi di Viverone e Candia” (nel 
seguito “Accordo di Collaborazione”), la Regione Piemonte - Direzione Ambiente, con D.D. n° 
215/DB10.00 del 7 luglio 2011, ha concesso al Comune di Viverone il contributo di Euro 82.400,00 
(impegno n. 1752 sul cap. 238400/2011) per l’acquisizione di idoneo natante per lo sfalcio selettivo 
e la raccolta delle idrofite in eccesso (nel seguito “harvester”). Tale somma è stata incassata dal 
Comune di Viverone in data 20 marzo 2012 (mandato n. 22432 del 06/03/2012, quietanza n. 19578 
del 20/03/2012); 
 
nel 2014, dopo reiterate richieste di chiarimento da parte regionale al Comune di Viverone per la 
mancata ottemperanza alle tempistiche concordate nell’Accordo di collaborazione e già ridefinite 
per l’acquisto dell’harvester, la Regione Piemonte - Direzione Ambiente - Settore Tutela 
Quantitativa e Qualitativa delle Acque ha proceduto, con D.D. n. 177/DB10.15 del 22 maggio 2014, 
alla revoca del contributo erogato per l’acquisizione del citato harvester, provvedendo inoltre all’ 
accertamento in entrata di detta somma di euro 82.400,00 sul cap. 34655/2014 ed alla notifica della 
suddetta determinazione al Comune di Viverone; 
 
in data 7 agosto 2014 con lettera a firma del Direttore della Direzione Ambiente n. 10389/DB10.00, 
la Regione Piemonte ha preso atto della ulteriormente dichiarata volontà dell’Amministrazione 
comunale di Viverone di acquistare il citato natante per lo sfalcio e la raccolta delle idrofite del lago 
di Viverone, sia pure ad avvenuta revoca del contributo regionale concesso, e si è attivata ad 
operare le opportune verifiche amministrative e contabili e a verificare la legittimità e la 
percorribilità di una ulteriore valutazione rispetto agli atti già assunti, a condizione che il Comune di 
Viverone:  
- manifestasse l’attuale interesse all’ottemperanza degli obblighi stabiliti nell’Accordo di 
collaborazione sopra citato; 
- manifestasse la disponibilità all’utilizzo dell’harvester anche sul lago di Candia in base a 
modalità da concordarsi direttamente tra il Comune di Viverone e la Provincia di Torino, subentrata 
nella gestione del lago di Candia all’Ente Parco; 
- valutasse la sostenibilità economico-finananziaria della gestione in amministrazione diretta 
dell’harvester (oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria, oneri di rimessaggio, oneri correlati 
alla presenza di personale abilitato alla conduzione del natante, oneri per la gestione del materiale di 
sfalcio e quant’altro necessario al corretto funzionamento del mezzo) anche in relazione a 
valutazioni comparative già fornite dall’ufficio tecnico del Comune medesimo; 
- comprovasse e certificasse il permanere della disponibilità della Provincia di Biella a finanziare 
l’acquisto del natante con la quota di finanziamento di propria competenza. 
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Il Comune di Viverone, con raccomandata r.r. di riscontro n. 4219 del 10 settembre 2014, pervenuta 
in data 17 settembre 2014 (prot. n. 11767), nel ribadire di condividere le finalità del predetto 
Accordo di collaborazione, avendone preso visione, ha certificato: 
- di avere tuttora in disponibilità finanziaria sia il contributo regionale (euro 82.400,00) sia il 
contributo della Provincia di Biella (euro 10.000,00) destinati all’acquisto dell’harvester; 
- di non essere soggetto a provvedimento di revoca del predetto contributo provinciale; 
- di aver acquisito parere favorevole dalla Provincia di Torino (subentrata all’Ente parco del Lago 
di Candia quale Ente di gestione dell’area protetta), all’acquisto del natante alle stesse condizioni 
riportate nell’Accordo di collaborazione a suo tempo sottoscritto; 
- di aver preso visione e valutato la rendicontazione predisposta a suo tempo dal proprio Ufficio 
Tecnico riguardo i costi di gestione diretta ed indiretta dell’harvester, dichiarando di aver creato nel 
bilancio 2015 apposito capitolo di spesa; 
- di confermare la ferma volontà del Comune di Viverone ad acquistare l’harvester attraverso gara 
a valenza pubblica;  
ed ha avanzato pertanto istanza di modifica della D.D. regionale n. 177/DB10.15 del 22 maggio 
2014, relativa alla revoca del contributo in oggetto; 
il Comune di Viverone, con ulteriore lettera raccomandata n. 4536 inviata in data 25 settembre 2014 
ha inoltre successivamente provveduto:  
- ad una ulteriore conferma del rispetto delle condizioni previste dal citato Accordo di 
collaborazione, con particolare riferimento agli artt. 3 (“Obblighi a carico delle parti”) e 5 
(“Controversie”);  
- a trasmettere copia della Deliberazione della propria Giunta Comunale n. 65 del 24 settembre 
2014, da cui si rileva l’impegno a seguire un cronoprogramma molto ristretto per l’acquisto e per le 
necessarie verifiche di conformità dell’harvester; 
 
in sede di Cabina di Regia per il Contratto di Lago di Viverone (verbale n. CDR 1403), riunitasi a 
Piverone in data 25 settembre 2014 i rappresentanti della Provincia di Torino hanno segnalato quale 
“emergenza ambientale” la preoccupante espansione nel Lago di Candia della pianta acquatica 
esotica ed invasiva denominata “fior di loto” (Nelumbo nucifera), già segnalata anche nel lago di 
Viverone; 
 
nella medesima seduta, il Vice-sindaco di Viverone, rappresentante del Comune in Cabina di Regia, 
ha confermato la presenza di fior di loto in fase espansiva anche nel lago di Viverone, precisando, 
come da verbale, che le specifiche tecniche previste per l’harvester di cui all’Accordo di 
collaborazione, qualora ne divenisse possibile l’acquisto, potrebbero consentire lo sfalcio anche di 
tale specie esotica ed invasiva. 
 
Considerato che: 
Il lago di Viverone ed il lago di Candia sono entrambi importanti elementi della Rete Natura 2000 
(rispettivamente Cod. IT1110020 e Cod. IT1110036) quali Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.), 
per la presenza di numerosi ambienti e specie lacustri o ripariali da salvaguardare ai sensi della Dir. 
92/43/CEE (“Habitat”), nonché quali Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.), per la presenza e lo 
svernamento di avifauna protetta ai sensi della Dir. 2009/147/CE (“Uccelli”); 
 
i due laghi, entrambi di origine morenica ma molto differenti per dimensione e profondità,  
presentano alcune problematiche comuni, connesse essenzialmente al loro livello trofico (tenore di 
nutrienti disciolti) rispettivamente di eutrofia tendente all’iipertrofia per Viverone e di mesotrofia 
tendente all’eutrofia per Candia; nonostante la sostanziale assenza di inquinanti chimici nelle acque, 
essi evidenziano uno squilibrio ecosistemico che si riflette sulla loro classificazione di Stato 
Ecologico, “Scarsa” per Viverone e “Sufficiente” per Candia, alquanto distanti dall’obiettivo di 
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stato “Buono” da conseguire per entrambi i laghi entro il 2021, ai sensi della Dir. “Quadro” sulle 
Acque n. 2000/60/CE; 
 
fra gli elementi di qualità biologica che risentono maggiormente, in termini quantitativi e 
qualitativi, di tali alterazioni, vi sono le macrofite (piante) acquatiche o idrofite, per le quali si 
registra una perdita di biodiversità vegetale, con la predominanza assoluta e la proliferazione di 
poche specie tolleranti condizioni di eutrofia avanzata e specie esotiche invasive opportuniste; 
 
le piante acquatiche autoctone, come il millefoglie o la castagna d’acqua, costituiscono un 
patrimonio biologico da conservare e tutelare, ancorché da gestire; ben diverso è il caso delle 
idrofite esotiche ed invasive come il fior di loto, per le quali la stessa Unione Europea prevede la 
necessità di misure di contenimento e, laddove possibile, di eradicazione; 
 
in particolare il lago di Viverone da almeno un decennio, nel periodo tardo primaverile-estivo è 
soggetto a fenomeni di eccezionale sviluppo vegetativo di piante acquatiche sommerse, sopratutto 
del millefoglie d’acqua (Myriophillum spicatum) e, in misura minore, del ceratofillo comune 
(Ceratophyllum demersum); 
 
l’abnorme sviluppo delle idrofite autoctone nel lago di Viverone, ancorché non continuativo,  
determina da oltre un decennio effetti negativi sulla fruibilità del lago, rendendo difficoltose le 
attività antropiche, ostacolando la balneazione e la fruizione delle strutture portuali e delle rive 
demaniali, ed ingenerando fastidiosi processi di decomposizione al termine della fase vegetativa; 
 
il lago di Candia, storicamente dominato dalla autoctona castagna d’acqua (Trapa natans), tanto 
diffusa da essere annualmente oggetto, da parte dell’Ente di gestione dell’area protetta, di 
asportazione parziale con finalità di biomanipolazione e contenimento del carico trofico, si è 
recentemente rivelato in stato di grande sofferenza, per l’aggressiva diffusione di specie esotiche 
animali, quali il Gambero rosso della Louisiana, e vegetali, quali la citata idrofita radicata esotica 
altamente invasiva detta ”fior di loto”,  in fase di forte espansione nel lago; 
 
sia nel 2013 sia nel 2014, come segnalato alla Regione Piemonte da apposita relazione a cura del 
Servizio Aree protette e Vigilanza Volontaria (Ente di Gestione del S.I.C.-Z.P.S. “Lago di Candia”) 
della Provincia di Torino, il fior di loto a Candia, sviluppatosi su circa 15.000 mq. di superficie 
lacustre, è stato soggetto ad asportazione meccanica e a sfalcio ripetuto attraverso un finanziamento 
ottenuto dalla Regione Piemonte sul Piano di Sviluppo Rurale - MISURA 323 (“tutela della 
biodiversità”) al fine di iniziare la eradicazione della specie dal lago. 
 
Considerato altresì che: 
risulta ora un preciso impegno da parte del Comune di Viverone a rispettare l’Accordo di 
collaborazione di cui in premessa ed in particolare: 
- l’impegno ad acquisire il mezzo denominato “harvester” e a provvedere in piena autonomia alla 
sua messa in opera, gestione, manutenzione, rimessaggio, conduzione ed oneri annessi e connessi; 
- l’impegno a raccordarsi con l’Ente di gestione del Parco Provinciale del Lago di Candia, ai fini 
delle attività di sfalcio delle idrofite mediante detto mezzo sia nel lago di Viverone, sia nel lago di 
Candia;  
- l’impegno al rispetto di tutto quanto previsto agli artt. 3 (“Obblighi a carico delle parti”) e 5 
(“Controversie”).  
Rilevato che: 
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esiste un cronoprogramma con tempistiche ben definite e da concretizzarsi in tempi rapidi alle quali 
il Comune di Viverone si impegna a sottostare ai fini dell’acquisizione dell’”harvester”, ed in 
particolare: 
- ad iniziare l’iter di aggiudicazione del natante ai sensi del D.Lgs.163/2006 entro giorni tre dalla 
ricezione del provvedimento di revoca della D.D. n. 177/DB10.15 del 22 maggio 2014; 
- a stabilire in 120 giorni l’iter di consegna del mezzo, verifica di corrispondenza alle specifiche e 
messa in operatività del predetto harvester. 
 
Ritenuto quindi che: 
esistano gli elementi, come sopra dettagliato, per accogliere l’istanza del Comune di Viverone  e 
pertanto che si possa procedere a revocare il provvedimento n. n. 177/DB10.15 del 22 maggio 2014; 
 
sia opportuno stabilire, allo scopo di monitorare in divenire le iniziative in carico al Comune di 
Viverone, che il Comune di Viverone medesimo dia comunicazione alla Regione Piemonte - 
Direzione Ambiente dell’avvenuto espletamento delle seguenti fasi: 
- attivazione della procedura a contrarre per l’acquisto del mezzo natante in oggetto; 
- aggiudicazione del relativo contratto;  
- messa in esercizio del natante stesso. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 relativa alle “nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la legge regionale n. 7 del 4 luglio 2005 recante “Nuove disposizioni in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la legge regionale 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
- di accogliere l’istanza presentata dal Comune di Viverone (TO), per le motivazioni di cui in 
premessa; 
- di confermare il contributo di Euro 82.400,00 concesso al Comune di Viverone (TO) per 
l’acquisizione di natante per sfalcio e raccolta delle idrofite lacustri come da Accordo di 
collaborazione citato in premessa; 
- di revocare la D.D. n. 177/DB10.15 del 22 maggio 2014, per le motivazioni di cui in premessa; 
- di ridurre l’accertamento in entrata n. 623/2014 di Euro 82.400,00 sul cap. 34655/2014;  
- di notificare la presente determinazione al Sindaco del Comune di Viverone (TO), per quanto di 
competenza e per l’attuazione degli adempimenti ai quali il Comune di Viverone si è vincolato con 
nota n. 4219 del 10 settembre 2014 e nota n. 4536 del  25 settembre 2014, nonché con 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 65 del 24 settembre 2014;  
- di stabilire che il Comune di Viverone (TO) dia comunicazione alla Regione Piemonte, 
Direzione Ambiente, dell’avvenuto espletamento delle seguenti fasi: 
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- attivazione della procedura a contrarre per l’acquisto dell’harvester; 
- aggiudicazione del relativo contratto;  
- messa in esercizio del natante stesso. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso avanti al TAR Piemonte, entro 60 giorni 
dalla data di notifica del presente provvedimento. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n° 33 
(Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni), la presente determinazione è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi 
dell’art. 26 del medesimo decreto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Paolo Mancin 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

355



REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1014 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 280 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia di un pozzo 
acquedottistico - codice univoco VC-P-00239 - ubicato nel Comune di Asigliano Vercellese 
(VC). 
 
L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, d’intesa con il 
Comune di Asigliano Vercellese (VC) e con il Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese 
S.p.A. (S.I.I. S.p.A.) – ente gestore del servizio acquedottistico per il territorio comunale in 
questione – con nota in data 16 giugno 2014 ha trasmesso la documentazione a supporto della 
proposta di definizione dell’area di salvaguardia del pozzo acquedottistico – codice univoco VC-P-
00239 – ubicato nella particella catastale n. 249 del foglio di mappa n. 15 censito al C.T. del 
medesimo Comune di Asigliano Vercellese. 
 
Il pozzo di cui sopra raggiunge una profondità di 136,00 metri dal locale piano-campagna, è 
conforme ai disposti della legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, così come modificata dalla legge 
regionale 7 aprile 2003, n. 6, poiché filtra esclusivamente al di sotto della base dell’acquifero 
superficiale – approvata con D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009, successivamente modificata 
dalla determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 – tra -115,50 e -130,50 metri ed è dotato di un 
impianto di potabilizzazione teso all’abbattimento del ferro e del manganese con conseguente 
clorazione. 
 
La proposta di definizione è stata determinata in funzione della portata massima estraibile dal pozzo 
– pari a 10,00 l/s – e sulla base delle risultanze di uno studio idrogeologico che ha evidenziato un 
basso grado di vulnerabilità dell’acquifero captato dal pozzo; l’area di salvaguardia che ne è 
risultata ha le seguenti caratteristiche dimensionali: 
− zona di tutela assoluta, di forma circolare e raggio pari a 10 metri; 
− zona di rispetto ristretta, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 60 giorni; 
− zona di rispetto allargata, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 180 
giorni. 
Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Proposta di definizione delle aree di salvaguardia – 
Ridefinizione aree di salvaguardia pozzo comunale – SII113 – Reg. R. 11/12/2006 N. 15/R – scala 
1:2.000”, agli atti con la documentazione trasmessa. 
 
La proposta sopraindicata ricade totalmente nel territorio del Comune di Asigliano Vercellese (VC) 
che l’ha approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 7 giugno 2012. 
 
In merito alla proposta presentata, l’Azienda Sanitaria Locale di Vercelli – S.C. Servizio Igiene 
Alimenti e Nutrizione, con nota in data 23 novembre 2011, ha espresso parere favorevole 
evidenziando che i controlli eseguiti sulle acque emunte dal pozzo dimostrano il rispetto degli 
standard di potabilità, risultando conformi alle caratteristiche di qualità previste per legge per le 
acque da destinarsi al consumo umano. 
 
L’ARPA Piemonte, S.C. Dipartimento di Vercelli, con nota in data 28 novembre 2011, ha 
considerato adeguata e conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 
2006 n. 15/R la proposta di definizione dell’area di salvaguardia presentata; nella medesima nota ha 
tuttavia espresso alcune considerazioni, evidenziando quanto segue: 
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− le attività effettuate all’interno dell’area di salvaguardia dovranno essere svolte in ottemperanza 
alla normativa vigente; 
− relativamente alla presenza, all'interno del perimetro della zona di rispetto, come ridefinite, di 
tratti della rete fognaria, si ritiene opportuno che in occasione di lavori di manutenzione o 
rifacimento di tale infrastruttura di servizio si provveda a sostituire le tubazioni semplici con quelle 
a “doppia camicia”; 
− si richiama all'osservanza tutti i divieti previsti dalla vigente normativa relativamente 
all'insediamento di attività potenzialmente pericolose all'interno dell’area di salvaguardia ridefinita; 
− si provveda ad adottare le opportune misure per la messa in sicurezza dei centri di pericolo 
individuati all’interno dell’area di salvaguardia – con particolare riguardo alla roggia irrigua che 
scorre adiacente al pozzo – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 
− le attività agricole svolte all’interno dell’area di salvaguardia siano effettuate sulla base di uno 
specifico Piano, da predisporsi in conformità a quanto previsto nell’Allegato B del regolamento 
regionale 15/R del 2006. 
 
Nonostante all’interno dell’area di salvaguardia proposta non vi siano terreni a destinazione 
agricola, la documentazione presentata dal Proponente – in conformità a quanto previsto 
nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006 – comprende la proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari; tale proposta di Piano, agli atti con la 
documentazione trasmessa, sottoscritta dal Sindaco del Comune di Asigliano Vercellese (VC) e 
dall’Ente Gestore del servizio acquedottistico (Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese 
S.p.A.), ha evidenziato una moderata suscettibilità di contaminazione della risorsa (Classe 3) e 
costituisce il riferimento tecnico di base per l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari nelle attività agricole. 
 
Il diritto d’uso delle acque prelevate dal pozzo acquedottistico – codice univoco VC-P-00239 – 
ubicato nel Comune di Asigliano Vercellese (VC), è riconosciuto al Servizio Idrico Integrato del 
Biellese e Vercellese S.p.A. (S.I.I. S.p.A.) in forza del disciplinare di concessione di derivazione di 
acque sotterranee estratte mediante pozzo sottoscritto in data 16 dicembre 2008 e approvato con la 
determinazione della Provincia di Vercelli n. 528 del 30 marzo 2009 (portata massima pari a 10,00 
l/s cui corrisponde un volume massimo annuo pari a 100.000,00 metri cubi). 
 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del procedimento 
amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 28, in data 10 luglio 2014. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRETTORE 

 
considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare che la 
proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 
2006 n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”; 
 
atteso che l’area di salvaguardia proposta é stata dimensionate attraverso l’utilizzo di criteri tecnici 
rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano; 
 
rilevato che la portata utilizzata per il dimensionamento dell’area di salvaguardia è pari a 10,00 l/s, 
corrispondente alla portata massima estraibile dal pozzo; 
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accertato che il pozzo acquedottistico – codice univoco VC-P-00239 – ubicato nel Comune di 
Asigliano Vercellese (VC) è stato inserito nel Programma di adeguamento delle captazioni esistenti 
ai sensi della lettera b), comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 2006, approvato con 
deliberazione n. 263 dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, 
Casalese”, in data 5 febbraio 2009; 
 
ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a condizione che 
siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità delle acque 
destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico della captazione, nonché posti in essere tutti i 
controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta, così come previsto 
dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere completamente dedicata 
alla gestione della risorsa e, se possibile, recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle 
relative opere; 
− si provveda alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla sostituzione di qualche tratto, si dovrà 
prevedere la realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione 
intermedi per la verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i 
medesimi accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto 
allargata; 
− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità presente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro 
raccolta e convogliamento all’esterno della stessa; 
− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a garantirne la messa in sicurezza – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 
− l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione delle 
attività agricole, sia effettuato sulla base di uno specifico Piano, da predisporsi in conformità a 
quanto previsto nell’Allegato B del regolamento regionale 15/R del 2006 a cura dei detentori dei 
titoli d’uso delle particelle interessate e da presentare, sotto forma di comunicazione, alla Provincia 
di Vercelli; 
 
vista la documentazione, redatta in conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento 
regionale 15/R del 2006 e sottoscritta dal Sindaco del Comune di Asigliano Vercellese (VC) e 
dall’Ente Gestore del servizio acquedottistico (Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese 
S.p.A.), comprendente i criteri di base per la predisposizione del Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari, per le particelle catastali a destinazione agricola ricadenti 
all’interno dell’area di salvaguardia, che dovrà altresì essere inviato sottoforma di comunicazione 
alla Provincia di Vercelli da quanti detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 
 
dato atto che in assenza della formale comunicazione alla Provincia di Vercelli del Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei fitosanitari resta vietato lo spandimento di concimi chimici, 
fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto previsto dal 
Regolamento regionale 10/R del 2007 e s.m.i. in tema di utilizzazione degli effluenti zootecnici, ove 
più restrittivo; 
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dato atto che le attività agricole insistenti sull’area di salvaguardia potranno essere condotte in 
conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti 
e dei fitofarmaci sopra richiamato; 
 
vista la determinazione n. 528 del 30 marzo 2009 con la quale la Provincia di Vercelli ha approvato 
il disciplinare di concessione di derivazione di acque sotterranee estratte mediante pozzo sottoscritto 
in data 16 dicembre 2008 con il quale riconosce al Servizio Idrico Integrato del Biellese e 
Vercellese S.p.A. (S.I.I. S.p.A.) il diritto d’uso delle acque prelevate dal pozzo acquedottistico – 
codice univoco VC-P-00239 – ubicato nel Comune di Asigliano Vercellese (portata massima pari a 
10,00 l/s, volume massimo annuo pari a 100.000,00 metri cubi); 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale di Vercelli – S.C. Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione 
– in data 23 novembre 2012 – prot. n. 0055935; 
 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale di Vercelli, in data 28 novembre 
2011 – prot. n. 116712; 
 
visto il verbale di deliberazione del Consiglio Comunale di Asigliano Vercellese (VC) n. 18, in data 
7 giugno 2012, di approvazione della proposta di definizione presentata; 
 
vista la nota, in data 16 giugno 2014 – prot. n. 805, dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 
2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, di trasmissione degli atti della proposta di definizione; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e 
degli scarichi civili” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque sotterranee” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla 
qualità delle acque destinate al consumo umano” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque meteoriche 
di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” 
e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di 
salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

359



 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, 
comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e aggiornamento 
della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di riferimento 
dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-10731 del 
13/03/2007"; 
 
vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia della base 
dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei parametri 
numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 2, comma 
7” 

 
determina 

 
a) L’area di salvaguardia pozzo acquedottistico – codice univoco VC-P-00239 – ubicato nel 
Comune di Asigliano Vercellese (VC), é definita come risulta nell’elaborato “Proposta di 
definizione delle aree di salvaguardia – Ridefinizione aree di salvaguardia pozzo comunale – SII113 
– Reg. R. 11/12/2006 N. 15/R – scala 1:2.000”, allegato alla presente determinazione quale parte 
integrante e sostanziale. 
 
b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo delle isocrone, pari a 10,00 
l/s. 
 
c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli e 
le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano”, 
relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta e alla zona di rispetto, ristretta ed allargata. In 
particolare, per quanto concerne le eventuali attività agricole interessanti l’area di salvaguardia, 
l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari dovrà essere effettuato in 
conformità ai criteri e alle prescrizioni sulla base di uno specifico Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che coloro che detengono i titoli d’uso di tali particelle 
dovranno redigere in conformità alle indicazioni di cui alla proposta di Piano allegata alla richiesta 
di definizione dell’area di salvaguardia, Piano che dovrà essere inviato, sottoforma di 
comunicazione alla Provincia di Vercelli ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del regolamento 
regionale 15/R del 2006. In assenza della suddetta comunicazione resta vietato lo spandimento di 
concimi chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto 
previsto dal Regolamento regionale 10/R del 2007 e s.m.i. in tema di utilizzazione degli effluenti 
zootecnici, ove più restrittivo. 
 
d) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Asigliano Vercellese (VC) – 
Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A., come definito all’articolo 2, comma 1, 
lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui 
all’articolo 7, commi 3 e 4 del medesimo Regolamento, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta, così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento 
regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della risorsa e, se possibile, 
recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona 
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dovrà essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore (Servizio Idrico 
Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A.) ed alle autorità di controllo; 
− provvedere alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla sostituzione di qualche tratto, si dovrà 
prevedere la realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione 
intermedi per la verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i 
medesimi accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto 
allargata; 
− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità presente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro 
raccolta e convogliamento all’esterno della stessa; 
− provvedere alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a garantirne la messa in sicurezza – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 
 
e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che al proponente: 
− alla Provincia di Vercelli per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni 
poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Asigliano 
Vercellese per la tutela del punto di presa; 
− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 
− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 
 
f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Vercelli per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed al Comune di Asigliano Vercellese affinché lo stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 
attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 
− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta definizione 
dell’area di salvaguardia; 
− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il presente 
provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1012 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 281 
Comune di Mondovi'. Intervento di bonifica area ex Officina Gas, Via del Gasometro. 
Svincolo delle garanzie finanziarie prestate dalla Soceita' Italiana per il Gas per Azioni con 
sede legale in Torino, Via XX Settembre n. 41. (Codice Reg.le Anagrafe 711). 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il provvedimento del Comune di Mondovì n. 273 del 24.08.2004 di approvazione del progetto 
definitivo di bonifica area ex Officina Gas, Via del Gasometro in ottemperanza al D.Lg. 152/2006, 
con cui ha stabilito in € 173.125,00 l’entità delle garanzie finanziarie da prestare a favore della 
Regione Piemonte per la corretta esecuzione ed il completamento dell’intervento; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 191 del 28.07.2005 di accettazione delle garanzie finanziarie 
prestate dalla Societa’ Italiana per il Gas per Azioni con sede legale in Torino, Via XX Settembre n. 
41, mediante presentazione di polizza fideiussoria n. 201/85214 del 24.03.2005 e relativa appendice 
di modifica datata 23.06.2005 con cui il Credito Bergamasco con sede in Bergamo, L.go Porta 
Nuova n. 2 si è costituita fideiussore, fino alla concorrenza di € 173.125,00 per la corretta 
realizzazione del progetto di bonifica predetto; 
 
visto l’art. 248, comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006 che stabilisce che il completamento degli 
interventi di bonifica è accertato dalla Provincia con apposita certificazione; 
 
visto l’art. 248 comma 3 del D. Lgs n. 152/2006 che stabilisce che la certificazione della Provincia 
costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie. 
 
Considerato che la Provincia di Cuneo con atto n. 84921 del 04.09.2014 ha certificato l’avvenuta 
realizzazione dell’intervento di bonifica in conformità al progetto approvato dal Comune di 
Mondovì con provvedimento n. 273 del 24.08.2004 e che pertanto sussistono i presupposti per lo 
svincolo delle garanzie finanziarie prestate, mediante restituzione alla Societa’ Italiana per il Gas 
per Azioni dell’originale della polizza fideiussoria n. 201/85214 del 24.03.2005 e relativa appendice 
di modifica datata 23.06.2005. 
 
Vista la L.R. n. 23/2008; 
visto il D.L.gs. n. 152/2006; 
vista la L.R. n. 42/2000; 
vista la Legge n. 348/1982; 

 
determina 

 
1. Di prendere atto dell’avvenuta realizzazione dell’intervento di bonifica area ex Officina Gas, Via 
del Gasometro, in conformità al progetto approvato dal Comune di Mondovì con provvedimento n. 
273 del 24.08.2004 come certificato dalla Provincia di Cuneo con atto atto n. 84921 del 04.09.2014 
 
2. Di svincolare conseguentemente le garanzie finanziarie prestate a favore della Regione Piemonte 
mediante restituzione alla Società Italiana per in Gas per Azioni con sede legale in Torino, Via XX 
Settembre n. 41 dell’originale della polizza fideiussoria n. 201/85214 del 24.03.2005 e relativa 
appendice di modifica datata 23.06.2005 con cui il Credito Bergamasco con sede in Bergamo, L.go 
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Porta Nuova n. 2 si è costituito fideiussore, fino alla concorrenza di € 173.125,00 per la corretta 
realizzazione del progetto di bonifica predetto di cui al punto 1. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1012 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 282 
Comune di Moncalieri. Bonifica area Curti sita in Loc. Carpice. Svincolo precedenti garanzie 
finanziarie e contestuale accettazione nuove garanzie finanziarie prestate dalla Sig.ra Curti 
Alessandra, domiciliata in Moncalieri, P.zza Vittorio Emanuele II, n. 9. (Cod. Reg.le Anagrafe 
1281) 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la determinazione dirigenziale n. 99 del 23.03.2009 con cui questa Amministrazione ha 
accettato le garanzie finanziare prestate dalla Sig.ra Curti Alessandra domiciliata in Moncalieri, 
P.zza Vittorio Emanuele II, n. 9, mediante presentazione di fideiussione pervenuta in data 
16.02.2009 e relativa integrazione del 4.03.2009 con cui Intesa Sanpaolo S.p.A., filiale di 
Moncalieri, Via San Martino n. 34 si è costituita fideiussore fino alla concorrenza di € 64.098,33 
per la corretta realizzazione del progetto di bonifica di I e II fase del sito in Loc. Carpice, FG 34 
Mappale 725 (ecx 494), approvato dal Comune di Moncalieri con determinazione dirigenziale n. 
1703 del 21.11.2006 e determinazione dirigenziale n. 938 del 30.06.2007.  
 
Visto che, con nota del 18.06.20014 la Sig.ra Curti Alessandra ha comunicato la chiusura dei 
rapporti con Intesa Sanpaolo S.p.a ed il raggruppamento di tutte le attività presso l’Istituto Banca di 
Cherasco, Filiale di Moncalieri e con stessa nota ha inviato nuova garanzia, in sostituzione della 
precedente; 
 
Vista la fideiussione n. 27/85&00001 del 21.07.20014, pervenuta presso questa Amministrazione in 
data 24.09.2014, con la quale la Banca di Cherasco, Filiale di Moncalieri con sede in Moncalieri, 
P.zza Vittorio Emanuele II, n. 9, si è costituita fideiussore nell’interesse della Sig.ra Curti 
Alessandra a favore della Regione Piemonte fino alla concorrenza di € 64.098,33 a garanzia della 
corretta realizzazione dell’intero intervento di bonifica approvato dal Comune di Moncalieri con 
determinazioni dirigenziali n. 1703 del 21.11.2006 e n. 938 del 30.06.2007. 
 
Visto l’art. 242, comma 7 del citato D.Lgs. n. 152/2006 che individua la Regione quale ente 
beneficiario delle garanzie finanziarie richieste per la corretta esecuzione ed il completamento degli 
interventi. 
 
Ritenuto che sussistono le condizioni per lo svincolo delle garanzie finanziarie prestate dalla Sig.ra 
Curti Alessandra mediante presentazione di fideiussione pervenuta in data 16.02.2009 e relativa 
integrazione del 4.03.2009 emessa da Intesa Sanpaolo S.p.A., filiale di Moncalieri, Via San Martino 
n. 34 e la contestuale accettazione di nuove garanzie finanziarie emesse dalla dalla Banca di 
Cherasco, Filiale di Moncalieri con sede in Moncalieri, P.zza Vittorio Emanuele II, n. 9, mediante 
fideiussione n. 27/85/00001 del 21.07.20014, pervenuta presso questa Amministrazione in data 
24.09.2014. 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 248 del D.Lgs. n. 152/2006, il completamento degli interventi di 
bonifica e ripristino ambientale e la conformità degli stessi al progetto approvato saranno accertati 
dalla Provincia mediante apposita certificazione sulla base di una relazione tecnica predisposta 
dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, territorialmente competente, e che la 
medesima costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie; 
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ritenuto pertanto che si potrà procedere allo svincolo delle garanzie finanziarie, con restituzione alla 
Sig.ra Curti Alessandra dell’originale della fideiussione n. 27/85/00001 del 21.07.20014 emessa 
dalla Banca di Cherasco, successivamente alla certificazione della Provincia di Torino circa 
l’avvenuta realizzazione del progetto di bonifica di I e II fase del sito in Loc. Carpice, FG 34 
Mappale 725 (ecx 494), approvato dal Comune di Moncalieri con determinazione dirigenziale n. 
1703 del 21.11.2006 e determinazione dirigenziale n. 938 del 30.06.2007. 
 
Vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la Legge n. 348/1982; 
vista la L.R. n. 42/2000; 
visto il D.L.gs. n. 152/2006; 
vista la L.R. n. 9/2007, art. 43; 

 
determina 

 
1. Di svincolare le garanzie finanziarie prestate dalla Sig.ra Curti Alessandra domiciliata in 
Moncalieri, P.zza Vittorio Emanuele II, n. 9 a favore della Regione Piemonte mediante 
presentazione di fideiussione pervenuta in data 16.02.2009 e relativa integrazione del 4.03.2009 con 
cui Intesa Sanpaolo S.p.A., filiale di Moncalieri, Via San Martino n. 34  si è costituita fideiussore 
fino alla concorrenza di € 64.098,33 per la corretta realizzazione del progetto di bonifica approvato 
dal Comune di Moncalieri con determinazione dirigenziale n. 1703 del 21.11.2006 e 
determinazione dirigenziale n. 938 del 30.06.2007 mediante restituzione alla Sig.ra Curti 
Alessandra dell’originale della stessa. 
 
2. Di accettare le garanzie finanziarie prestate a favore della Regione Piemonte per la corretta 
esecuzione del progetto di bonifica di I e II fase del sito in Loc. Carpice, FG 34 Mappale 725 (ecx 
494) mediante presentazione fideiussione n. 27/85&00001 del 21.07.20014, pervenuta presso questa 
Amministrazione in data 24.09.2014, con la quale la Banca di Cherasco, Filiale di Moncalieri con 
sede in Moncalieri, P.zza Vittorio Emanuele II, n. 9 si è costituita fideiussore nell’interesse della 
Sig.ra Curti Alessandra a favore della Regione Piemonte fino alla concorrenza di € 64.098,33 a 
garanzia della corretta realizzazione dell’intero intervento di bonifica approvato dal Comune di 
Moncalieri con determinazione dirigenziale n. 1703 del 21.11.2006 e determinazione dirigenziale n. 
938 del 30.06.2007 e che sostituiscono a tutti gli effetti le garanzie di cui al punto 1). 
 
3. Di stabilire che le garanzie finanziarie saranno svincolate, con restituzione alla Sig.ra Curti 
Alessandra dell’originale della fideiussione di cui al punto 2, successivamente all’accertamento di 
avvenuta realizzazione del progetto in questione, mediante certificazione della Provincia di Torino 
rilasciata ai sensi dell’art. 248 del D.Lgs. n. 152/2006 sulla base di una relazione tecnica predisposta 
dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, territorialmente competente.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1014 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 283 
L.r. 18/1984 e l.r. 13/1997. Programmi di finanziamento di opere igienico-sanitarie 
(acquedotti, fognature e depurazione acque reflue urbane) in territorio montano. Terzo 
trasferimento obbligazioni con utilizzo dei fondi di cui all'articolo 8, comma 4, della L.R. 
13/1997, per un importo pari ad euro 676.184,34, per interventi realizzati nel territorio 
dell'ATO 6 "Alessandrino".  
 

IL DIRETTORE 
 
Con vari provvedimenti della Giunta regionale e conseguenti determinazioni dirigenziali della 
struttura competente, la Regione Piemonte ha finanziato, a partire dall’anno 1999 e fino all’anno 
2009, interventi infrastrutturali di acquedotti, fognature e depurazione acque reflue urbane, con 
assegnazione di contributi a favore di Enti Locali ed aziende operanti nel campo dei Servizi Idrici, 
ai sensi della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18 “Legge generale in materia di opere e lavori 
pubblici”. I finanziamenti assegnati hanno subito contrazioni nel loro ammontare complessivo per 
effetto delle riduzioni operate sugli impegni assunti nel 2006 e 2009 e delle mancate iscrizioni a 
bilancio di risorse programmate nel 2009 e 2010. 
 
Con deliberazione n. 52-6255 del 2 agosto 2013 la Giunta Regionale ha stabilito, in via eccezionale, 
l’utilizzo dei fondi di cui all’articolo 8, comma 4 della l.r. 13/1997, fino alla concorrenza 
dell’importo massimo di euro 6.039.229,16, per la copertura dei contributi regionali concessi per la 
realizzazione delle opere in questione, localizzate nei territori delle Comunità Montane di rispettiva 
competenza territoriale, con conseguente trasferimento in capo a ciascun Ambito Territoriale 
Ottimale delle rispettive obbligazioni, a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di 
assunzione delle stesse. 
 
Nell’allegato alla citata deliberazione sono state indicate, per ciascun Ambito Territoriale Ottimale, 
le somme che risultano ancora da erogare relativamente agli interventi ricadenti nei territori delle 
Comunità Montane di rispettiva competenza. 
 
Con la delibera della Conferenza dell’ATO 6 “Alessandrino” n. 9/2014 del 31 marzo 2014, 
l’Autorità d’Ambito ha disposto di prendere atto di quanto previsto nella DGR n. 52-6255 del 2 
agosto 2013 e di operare con le seguenti modalità: 
1. per quanto attiene gli interventi i cui soggetti beneficiari/attuatori risultano essere i Gestori del 
Servizio Idrico Integrato, stornando l’importo dovuto dal debito di ogni singolo gestore; 
2. per quanto attiene gli interventi i cui soggetti beneficiari/attuatori sono i singoli Comuni, con 
l’erogazione diretta di quanto dovuto. 
 
Nella delibera dell’ATO 6 si da altresì atto che l’erogazione dei contributi verrà disposta solo alla 
conclusione delle istruttorie sugli atti di contabilità finale, effettuata dal Settore regionale 
competente, e che il pagamento avverrà esclusivamente a favore dei soggetti beneficiari e per gli 
interventi realizzati nei territori per i quali le rispettive Comunità Montane hanno espresso assenso. 
Nel citato provvedimento si specifica che, al momento dell’adozione della delibera dell’ATO 6, 
solo la Comunità Montana “Appennino Aleramico-Obertengo” ha manifestato la propria adesione 
ai disposti della DGR n. 52-6255 del 2 agosto 2013. 
 
Con le determinazioni regionali n. 149/DB1014 del 16 aprile 2014 e n. 172/DB1014 del 16 maggio 
2014 sono stati disposti i primi trasferimenti all’Autorità d’Ambito n. 6 “Alessandrino” delle 
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obbligazioni regionali relative alla liquidazione, per l’ammontare complessivo di euro 539.000,44, 
dei finanziamenti assegnati ai sensi della l.r. 18/1984 per interventi infrastrutturali di acquedotti, 
fognature e depurazione acque reflue urbane, conclusi e realizzati nel territorio della Comunità 
Montana “Appennino Aleramico-Obertengo”, alla cui copertura sono destinati i fondi di cui 
all’articolo 8, comma 4, della l.r. 13/1997 secondo quanto disposto dalla D.G.R. 52-6255 del 2 
agosto 2013. 
 
Successivamente all’adozione dei citati provvedimenti, l’AMAG di Alessandria ha trasmesso la 
documentazione finale relativa ai “Lavori di sostituzione tratto di acquedotto, fognatura e fossa 
imhoff in frazione Olbicella” nel Comune di Molare (AL) ed  alle “Opere fognarie e di depurazione 
in frazione Toleto” nel Comune di Ponzone (AL), interventi ricadenti nell’ambito di competenza 
della Comunità Montana “Appennino Aleramico-Obertengo”. Il finanziamento regionale assegnato 
per tali interventi è di euro 165.441,71 e, sulla base dell’istruttoria-tecnico economica effettuata 
dagli Uffici del Settore regionale sugli atti di rendicontazione finale, risulta che l’obbligazione da 
trasferire in capo all’ATO 6 è pari ad euro 165.441,71. 
 
Con nota prot. 1077 del 29-9-2014 l’ATO 6 “Alessandrino” ha trasmesso la Determinazione n. 14 
del 15-9-2014 del Commissario della Comunità Montana “Terre del Giarolo” con la quale si 
esprime l’assenso al pagamento degli interventi previsti dalla DGR n. 52-6255 del 2 agosto 2013, 
tramite i fondi ex art. 8 comma 4 della legge 13/1997, per un importo complessivo di 514.100,00. 
Tale importo viene corretto d’ufficio relativamente all’intervento ”Completamento e sistemazione 
tratti di fognatura a servizio delle frazioni” realizzato dalla Società  Gestione Acqua SpA nel 
Comune di Cantalupo Ligure, per il quale la somma da erogare a saldo è pari ad euro 236.600,00 
anziché euro 236.000,00 come indicato nella determina della Comunità Montana. Per effetto di tale 
correzione il totale complessivo del finanziamento ancora da erogare per gli interventi ricadenti nel 
territorio della Comunità Montana “Terre del Giarolo”, ammonta ad euro 514.700,00. 
 
In tempi successivi all’adozione della DGR 52-6255 del 2 agosto 2013 gli uffici del Settore hanno 
accertato, sulla base della documentazione inviata dai soggetti beneficiari, una minor spesa di euro 
3.957,37 da liquidare rispetto alla quantificazione iniziale; per effetto di ciò l’obbligazione da 
trasferire in capo all’ATO 6 per gli interventi ricadenti nel territorio di competenza della Comunità 
Montana “Terre del Giarolo” è stabilita nell’importo di euro 510.742,63. 
 
L’importo complessivo dell’obbligazione regionale che viene trasferita in capo all’ATO 6 
“Alessandrino” relativamente agli interventi realizzati e conclusi nei territori delle Comunità 
Montane “Appennino Aleramico-Obertengo” e “Terre del Giarolo”, con utilizzo dei fondi di cui 
all’articolo 8, comma 4, della L.R. 13/1997, è pertanto pari ad euro 676.184,34. 
 
All’ATO 6 “Alessandrino” viene trasmesso unicamente il presente provvedimento corredato dagli 
allegati 1 “Elenco interventi conclusi in Comunità Montana Appennino Aleramico-Obertengo” e 2 
“Elenco interventi conclusi in Comunità Montana Terre del Giarolo”, quale parte integrante, nei 
quali sono dettagliati, oltre agli interventi ricadenti nei territori di competenza di ciascuna Comunità 
Montana, gli importi da erogare a saldo ai soggetti beneficiari (Enti Locali e soggetti gestori del 
servizio idrico integrato). 
 
All’ATO 6 “Alessandrino” spettano gli adempimenti connessi alla liquidazione delle somme dovute 
a ciascun beneficiario e le obbligazioni nei confronti dei beneficiari saranno estinte, per ciascun 
intervento, a presentazione di idonea documentazione che attesti l’avvenuto pagamento delle 
somme indicate negli allegati 1 e 2 al presente provvedimento. L’ATO 6 dovrà trasmettere alla 
Direzione Ambiente, Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico Integrato, copia dei 
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provvedimenti di liquidazione e/o altra idonea documentazione ai fini della conclusione del 
procedimento amministrativo. 
 
Il trasferimento della rimanente quota dell’obbligazione relativa agli interventi ancora da 
concludere nel territorio della Comunità Montana “Appennino Aleramico-Obertengo” verrà 
disposto con successivo provvedimento regionale, ad avvenuta conclusione dell’istruttoria tecnico-
economica sugli atti di contabilità finale prodotti dai soggetti beneficiari. 
 
Tutto ciò premesso,  
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- di trasferire, per quanto esposto in premessa, all’Autorità d’Ambito n. 6 “Alessandrino” Corso 
Virginia Marini n. 95, 15121 ALESSANDRIA, le obbligazioni regionali relative alla liquidazione, 
per l’ammontare complessivo euro 676.184,34 dei finanziamenti assegnati ai sensi della l.r. 18/1984 
per opere igienico-sanitarie e specificatamente per interventi infrastrutturali di acquedotti, fognature 
e depurazione acque reflue urbane, conclusi e realizzati nei territori delle Comunità Montane 
“Appennino Aleramico-Obertengo” e “Terre del Giarolo”, alla cui copertura sono destinati i fondi 
di cui all’articolo 8, comma 4, della l.r. 13/1997 secondo quanto disposto dalla D.G.R. 52-6255 del 
2 agosto 2013;  
- di trasmettere all’ATO 6 “Alessandrino” il presente provvedimento corredato dagli allegati 1 
“Elenco interventi conclusi in Comunità Montana Appennino Aleramico-Obertengo” e 2 “Elenco 
interventi conclusi in Comunità Montana Terre del Giarolo”, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto, nei quali sono dettagliati, oltre agli interventi ricadenti nei territori di 
competenza di ciascuna Comunità Montana, gli importi da erogare a saldo ai soggetti beneficiari 
(Enti Locali e soggetti gestori del servizio idrico integrato); 
- di stabilire che all’ATO 6 “Alessandrino” spettano gli adempimenti connessi alla liquidazione 
delle somme dovute e che le obbligazioni nei confronti dei beneficiari saranno estinte, per ciascun 
intervento, ad avvenuto pagamento delle somme indicate nell’allegato 1 al presente provvedimento. 
 L’ATO 6 dovrà trasmettere alla Direzione Ambiente, Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e 
Servizio Idrico Integrato, copia dei provvedimenti di liquidazione e/o altra idonea documentazione 
ai fini della conclusione del procedimento amministrativo; 
- di stabilire che il trasferimento della rimanente quota dell’obbligazione relativa agli interventi 
ancora da concludere nel territorio della Comunità Montana “Appennino Aleramico-Obertengo” 
verrà disposto con successivo provvedimento regionale, ad avvenuta conclusione dell’istruttoria 
tecnico-economica sugli atti di contabilità finale prodotti dai soggetti beneficiari. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
 

Allegato 
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N
Soggetto 

Beneficiario Interventi Comune sede 
intervento

Provvedimenti di 
concessione 

finanziamento
Contributo

Contributo già 
liquidato da Regione 

Piemonte
 Saldo liquidabile 

1 AMAG Sp.A.
Lavori di sostituzione tratto di acquedotto, fognatura 
e fossa imhoff in frazione Olbicella

MOLARE d.d. 641/2008 68.838,08                 68.838,08                        

2 AMAG Sp.A. Opere fognarie e di depurazione in frazione Toleto PONZONE d.d. 641/2008 96.603,63                 96.603,63                        

TOTALE 165.441,71 0,00 165.441,71

ALLEGATO 1
ATO 6 "ALESSANDRINO"

Finanziamenti L.R. 18/1984 
Elenco interventi conclusi in Comunità Montana Appennino Aleramico Obertengo
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N Soggetto 
Beneficiario Interventi Comune sede 

intervento

Provvedimenti di 
concessione 

finanziamento
Contributo

Contributo già 
liquidato da Regione 

Piemonte
 Saldo liquidabile 

 minori spese a 
conclusione interventi - 
successive all'adozione  

DGR 52-6255/2013 

1
COMUNE ALBERA 
LIGURE 

Lavori di rifacimento delle condotte 
fognarie nelle frazioni Astrata, 
Figino e Spinola 

ALBERA LIGURE d.d. 641/2008 156.000,00          93.600,00                  58.883,35                   3.516,65                    

2
GESTIONE ACQUA 
S.p.A.

. Lavori di potenziamento del 
servizio idrico integrato frazioni 
Centrassi e CremOnte 

CABELLA LIGURE d.d. 641/2008 56.000,00            16.800,00                  39.200,00                   

3
GESTIONE ACQUA 
S.p.A.

Lavori di completamento e 
sistemazione tratti di fognatura a 
servizio delle frazioni 

CANTALUPO LIGURE d.d. 641/2008 338.000,00          101.400,00                236.600,00                 

4
GESTIONE ACQUA 
S.p.A.

Opere di ammodernamento e posa 
di nuove condotte nella frazione 
San Biagio 

CASTELLANIA d.d. 641/2008 7.000,00              2.100,00                    4.900,00                     

5
COMUNE CERRETO 
GRUE

Lavori di potenziamento e 
ammodernamento della rete idrica 
in fraz. Cabanotto e loc. Bellarietta

CERRETO GRUE d.d. 641/2008 46.000,00            13.800,00                  32.200,00                   

6
GESTIONE ACQUA 
S.p.A.

Lavori di sistemazione impianto di 
potabilizzazione di Caldirola 

FABBRICA CURONE d.d. 641/2008 56.000,00            -                             56.000,00                   

7 COMUNE MONLEALE
Lavori di rifacimento condotte 
obsolete dell acquedotto e della 
fognatura

MONLEALE d.d. 641/2008 60.000,00            46.000,00                  13.559,28                   440,72                       

8
GESTIONE ACQUA 
S.p.A.

Opere fognarie in localita Cascine 
Grilla e Cascina Merla

MONTACUTO d.d. 641/2008 86.000,00            51.600,00                  34.400,00                   

9
COMUNE POZZOL 
GROPPO

Lavori di realizzazione fognatura ed 
impianto di trattamento in frazione 
Ca del Bruno

POZZOL GROPPO d.d. 641/2008 50.000,00            15.000,00                  35.000,00                   

TOTALE 855.000,00 340.300,00 510.742,63 3.957,37

ALLEGATO 2
ATO 6 "ALESSANDRINO"

Finanziamenti L.R. 18/1984 
Elenco interventi conclusi in Comunità Montana Terre del Giarolo
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1014 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 284 
Accordo di Programma tra il Ministero dell'Ambiente e la Regione Piemonte per la bonifica 
ed il recupero ambientale ed economico della Valle Bormida - II Atto integrativo del 
20.06.2013 - Intervento n. 15, Lotto 1 "Miglioramento scarichi fognari" nei Comuni di Cessole 
e Monastero Bormida. Presa d'atto rendicontazione finale e liquidazione saldo spettante di 
Euro 24.204,04 alla C.M. Langa Astigiana Val Bormida.  
 

IL DIRETTORE 
 

Vista la L. 662 del 23.12.1996 ed in particolare l’art. 2, comma 203, che detta la disciplina della 
programmazione negoziata; 
 
vista la L. 426/1998 “Nuovi interventi in campo ambientale” che ha identificato il sito di bonifica di 
interesse nazionale di Cengio e Saliceto; 
 
vista l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la Regione Piemonte del 
22 marzo 2000; 
 
visto il Decreto Ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 “Regolamento recante: Programma 
nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 
 
visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida; 
 
vista la Deliberazione della D.G.R. del Piemonte n. 52-9378 del 1 agosto 2008 con la quale è stato 
approvato lo schema di Atto Integrativo all’ Accordo di Programma e la destinazione delle risorse 
finanziarie di € 23.500.000,00 in favore di interventi di bonifica e rilancio economico della Valle 
Bormida; 
 
visto l’atto Integrativo all’Accordo di Programma sopra citato stipulato in data 30.11.2009 che 
costituisce lo strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al risanamento, al recupero 
ambientale ed economico del territorio della Valle Bormida; 
 
rilevato che tale Atto integrativo prevede una sezione attuativa che comprende interventi di 
immediata realizzazione afferenti, tra l’altro, al settore del servizio idrico integrato nei Comuni 
inseriti nell’ area ad elevata criticità ambientale; 
 
visto il II Atto Integrativo del 20.06.2013, sottoscritto in data 21 giugno 2013, in cui è compreso 
l’Intervento n. 15 “Miglioramento scarichi fognari” per una spesa complessiva di € 270.000,00 per 
interventi nei comuni di Cessole e Monastero Bormida; 
 
vista la nota prot. n. 16815/DB1003 del 30.9.2011 della Direzione Ambiente nella quale i soggetti 
attuatori individuati nella allegata tabella venivano invitati a procedere all’attuazione degli 
interventi nel rispetto delle istruzioni operative impartite; 
 
vista la nota della Direzione Ambiente prot. 17495/DB1003 del 10.10.2011 con la quale venivano 
definite le modalità di erogazione del finanziamento e veniva comunicata l’ammissibilità delle 
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spese tecniche fino alla concorrenza del 10% dell’importo a base di gara compresi oneri di 
sicurezza, IVA, rilievi, accertamenti, indagini e collaudo e RUP; 
 
vista la Delibera della Giunta n. 26 del 30.7.2012 con la quale la Comunità Montana Langa 
Astigiana - Val Bormida, ha comunicato, previa autorizzazione della Regione Piemonte – Direzione 
Ambiente – prot. n. 13196 del 23.7.2012, di aver provveduto a sdoppiare il progetto in due lotti e 
precisamente: 
- Lotto 1 interventi nel Comune di Cessole dell’importo complessivo di € 47.000,00; 
- Lotto 2 interventi nel comune di Monastero Bormida dell’importo complessivo di € 223.000,00; 
 
rilevato che la Comunità Montana Langa Astigiana Val Bormida è soggetto attuatore del Lotto 1 
“Miglioramento scarichi fognari” nel Comune di Cessole, dell’importo complessivo di €  47.000,00 
a valere sui fondi di cui al citato II Atto Integrativo del 20.06.2013; 
 
preso atto che a seguito dell’aggiudicazione lavori di cui alla Determinazione n. 19 del 25.02.2013 
del responsabile del Servizio Tecnico della Comunità Montana Langa Astigiana – Val Bormida, con 
Determinazione Dirigenziale n. 42/DB1014 del 03.03.2014 è stato concesso il finanziamento di € 
45.216,13 alla Comunità Montana Langa Astigiana – Val Bormida, per interventi nel comune di 
Cessole, autorizzando contestualmente l’erogazione del 50% del contributo per un importo pari a € 
22.608,06; 
 
vista la nota prot. n. 26633/DB1422 del 19 maggio 2014 del Settore Pianificazione Difesa del 
Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, con la quale si autorizzava il prosieguo dei lavori 
della perizia di variante n. 1 del 12 agosto 2013, sulla quale la Struttura Tecnica Regionale aveva 
espresso parere favorevole con nota n. 19195 del 07 aprile 2014; 
 
vista la determinazione n. 37 del 25 giugno 2014 del responsabile dell’Ufficio tecnico della 
Comunità Montana, di approvazione dello Stato finale dei lavori, del certificato di regolare 
esecuzione e del saldo spese tecniche; 
 
visto il verbale di istruttoria tecnico amministrativa del 11 settembre 2014 trasmesso dal Settore 
Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe con nota prot. 
46361/DB14.22 del 15.09.2014, in base al quale il quadro economico finale risulta come sotto 
specificato: 
 
A) Lavori al netto del ribasso d'asta del 4,20% 38.281,96€     

Oneri per la sicurezza 584,19€          

Totale A) 38.866,15€     38.866,15€     

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
b1) IVA 10% sui lavori 3.886,61€      
b2) Spese tecniche (comprensive CNPAIA 4%) 3.348,62€      
b3) Iva su spese tecniche (21%) 545,21€         
b4) Iva su spese tecniche (22%) 165,51€         

Totale B) 7.945,95€       7.945,95€       
Totale Generale A+B 46.812,10€      

 
rilevato che per effetto di tale nuovo quadro economico, a seguito della perizia di variante 
approvata, risulta una minor spesa complessiva di € 187,90, ne consegue che l’intervento di cui 
sopra sarà coperto finanziariamente per €  46.812,10  a valere sui fondi di cui al citato I Atto 
Integrativo; 
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tenuto conto dell’acconto già erogato pari a complessivi € 22.608,06, si può procedere alla 
liquidazione del saldo del contributo spettante alla Comunità Montana Langa Astigiana - Val 
Bormida di Roccaverano (AT) per un importo di € 24.204,04 sulla base del quadro economico 
riclassificato a fine lavori, a valere sulle risorse previste all’Accordo di Programma Ministero 
dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare e Regione Piemonte, I Atto Integrativo del 
30.11.2009; 
 
dato atto che sussistono i presupposti per erogare il saldo del finanziamento pubblico assegnato, 
come previsto con la citata nota prot. 17495/DB10.03 del 10.10.2011; 
 
vista la D.D. n. 119/DB1000 del 12.2.2013 “Accordo di Programma 23.1.2007 tra il Ministero 
dell’Ambiente del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica e il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida – Disposizioni in merito agli impegni di spesa”; 
 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 28.7.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1) di prendere atto della documentazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute 
presentata dalla Comunita’ Montana Langa Astigiana – Valbormida, per la realizzazione 
dell’intervento n. 15 “Miglioramento scarichi fognari nei Comuni di Cessole e Monastero Bormida 
– Lotto 1 interventi in Cessole”, nell’ambito del finanziamento regionale concesso con 
Determinazione Dirigenziale n. 42/DB1014 del 03 marzo 2014; 
2) di accertare nell’importo di euro 46.812,10 Iva inclusa, la spesa finale sostenuta dalla Comunita’ 
Montana Langa Astigiana – Valbormida per la realizzazione del suddetto intervento, ammessa a 
finanziamento regionale; 
3) di autorizzare la liquidazione a favore della Comunita’ Montana Langa Astigiana – Valbormida 
del saldo del finanziamento regionale, per un importo pari ad euro 24.204,04; 
4) di dare atto che, rispetto al finanziamento stabilito con D.D. n. 42/DB1014 del 03 marzo 2014 di  
€ 45.216,13, a seguito dell’approvazione della perizia di variante, l’economia di spesa finale è 
ridotta a € 187,90.   
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795/2011 (Imp. 2117). 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33 , la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” la pubblicazione dei seguenti dati: 
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BENEFICIARIO Comunità Montana Langa Astigiana Val 

Bormida) 
Cod. Fisc.: 90000160052 
Partita Iva: 00873800056 

IMPORTO € 46.812,10 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Salvatore DE GIORGIO 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

APQ Ministero Ambiente-Regione Piemonte per 
recupero Valle Bormida del 23.01.2007. II Atto 
integrativo del 20.06.2013 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1014 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 285 
Accordo di Programma tra il Ministero dell'Ambiente e la Regione Piemonte per la bonifica 
ed il recupero ambientale ed economico della Valle Bormida - II Atto integrativo del 
20.06.2013 - Intervento n. 17 "Interventi relativi al ciclo idrico integrato nel Comune di Niella 
Belbo - Lotto 2". Presa d'atto rendicontazione finale e liquidazione saldo spettante di Euro 
31.841,84 all'A.L.SE. S.p.A. di Bossolasco (CN).  
 

IL DIRETTORE 
 

Vista la L. 662 del 23.12.1996 ed in particolare l’art. 2, comma 203, che detta la disciplina della 
programmazione negoziata; 
 
vista l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la Regione Piemonte del 
22 marzo 2000; 
 
visto il Decreto Ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 “Regolamento recante: Programma 
nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 
 
visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida; 
 
vista la Deliberazione della D.G.R. del Piemonte n. 52-9378 del 1 agosto 2008 con la quale è stato 
approvato lo schema di Atto Integrativo all’ Accordo di Programma e la destinazione delle risorse 
finanziarie di € 23.500.000,00 in favore di interventi di bonifica e rilancio economico della Valle 
Bormida; 
 
visto l’atto Integrativo all’Accordo di Programma sopra citato stipulato in data 30.11.2009 che 
costituisce lo strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al risanamento, al recupero 
ambientale ed economico del territorio della Valle Bormida; 
 
rilevato che tale Atto integrativo prevede una sezione attuativa che comprende interventi di 
immediata realizzazione afferenti, tra l’altro, al settore del servizio idrico integrato nei Comuni 
inseriti nell’ area ad elevata criticità ambientale; 
 
visto il II Atto Integrativo del 20.06.2013, sottoscritto in data 21 giugno 2013, in cui è compreso 
l’Intervento n. 17 “Interventi relativi al ciclo idrico integrato nei Comuni con Gestore del servizio 
idrico integrato - A.L.SE S.p.A. di Bossolasco (CN)” dell’importo complessivo di € 480.000,00 
(Comuni di Camerana, Castino, Cortemilia, Niella Belbo); 
 
rilevato che l’A.L.SE. S.p.A. è soggetto attuatore dell’intervento nel Comune di Niella Belbo – 
Lotto 2 (CN) denominato “Interventi relativi al ciclo idrico integrato” dell’importo complessivo di  
€ 100.000,00 a valere sulle risorse finanziarie previste nel I Atto Integrativo; 
 
vista la nota prot. n. 16815/DB1003 del 30.9.2011 della Direzione Ambiente nella quale i soggetti 
attuatori individuati nella allegata tabella venivano invitati a procedere all’attuazione degli 
interventi nel rispetto delle istruzioni operative impartite; 
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vista la nota della Direzione Ambiente prot. 17495/DB1003 del 10.10.2011 con la quale venivano 
definite le modalità di erogazione del finanziamento e veniva comunicata l’ammissibilità delle 
spese tecniche fino alla concorrenza del 10% dell’importo a base di gara compresi oneri di 
sicurezza, IVA, rilievi, accertamenti, indagini e collaudo e RUP; 
 
preso atto che a seguito dell’aggiudicazione lavori, con Determinazione Dirigenziale n. 
302/DB1014 del  06 giugno 2013 è stato concesso il finanziamento di € 63.681,88 all’A.L.SE. 
S.p.A di Bossolasco (CN), per la realizzazione dell’intervento nel Comune di Niella Bielbo – Lotto 
2, autorizzando contestualmente l’erogazione del 50% del contributo per un importo pari a € 
31.840,94; 
 
visti lo Stato finale dei lavori ed il certificato di regolare esecuzione presentati dall’A.L.SE. S.p.A di 
Bossolasco (CN); 
 
visto il quadro economico finale di spesa predisposto dal Responsabile unico del Procedimento 
dell’A.L.SE. S.p.A di Bossolasco (CN); 
 
preso atto che, sulla base dell’istruttoria tecnico amministrativa condotta dal Settore Ciclo integrato 
dei rifiuti e ciclo idrico integrato, il quadro economico finale relativo alla realizzazione 
dell’intervento nel Comune di Niella Belbo, Lotto 2, risulta come sotto specificato: 
 
A) Lavori aggiudicati al netto del ribasso d'asta 

del 39,89%
48.689,10€     

Oneri per la sicurezza 3.927,78€       
Totale A) 52.616,88€     52.616,88€     

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
b1) Spese tecniche, coordinamento sicurezza,  e 

C.N.P.A.I.A.4%
8.492,78€       

b2) Lavori in economia 2.573,12€      
Totale B) 11.065,90€     11.065,90€     

Totale Generale A+B 63.682,78€      
 
rilevato che per effetto di tale nuovo quadro economico risulta una minor spesa complessiva di € 
36.317,22, ne consegue che l’intervento di cui sopra sarà coperto finanziariamente per €  63.682,78  
a valere sui fondi di cui al citato I Atto Integrativo; 
 
tenuto conto dell’acconto già erogato di € 31.840,94 , si può procedere alla liquidazione del saldo 
del contributo spettante all’Alta Langa Servizi S.p.A. di Bossolasco (CN) per un importo di € 
31.841,84 sulla base del quadro economico riclassificato a fine lavori, a valere sulle risorse previste 
all’Accordo di Programma Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare e Regione 
Piemonte, I Atto Integrativo del 30.11.2009; 
 
dato atto che sussistono i presupposti per erogare il saldo del finanziamento pubblico assegnato, 
come previsto con la citata nota prot. 17495/DB10.03 del 10.10.2011; 
 
vista la D.D. n. 119/DB1000 del 12.2.2013 “Accordo di Programma 23.1.2007 tra il Ministero 
dell’Ambiente del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica e il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida – Disposizioni in merito agli impegni di spesa”; 
 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
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vista la L.R. 28.7.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1) di prendere atto della documentazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute per la 
realizzazione dell’intervento n. 17 “Interventi relativi al ciclo idrico integrato” nel comune di Niella 
Belbo (CN), Lotto 2, nell’ambito del finanziamento regionale concesso con la Determinazione 
Dirigenziale n. 302/DB1014 del 06 giugno 2013; 
 
2) di accertare nell’importo di € 63.682,78, la spesa finale sostenuta dall’A.L.SE. S.p.A. di 
Bossolasco (CN) per la realizzazione del suddetto intervento, ammessa a finanziamento regionale; 
 
3) di autorizzare la liquidazione a favore dell’A.L.SE. S.p.A. di Bossolasco (CN), del saldo del 
finanziamento regionale, per un importo pari ad euro 31.841,84; 
 
4) di dare atto che, rispetto a quanto stabilito con D.D. n. 302/DB1014 del 06.06.2013, la minore 
spesa complessiva finale è modificata in € 36.317,22.  
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795/2011 (Imp. 2117). 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33 , la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” la pubblicazione dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Alta Langa Servizi S.p.A. di Bossolasco (CN) 

Partita Iva : 02537750040 
IMPORTO € 63.682,78 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Salvatore DE GIORGIO 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

APQ Ministero Ambiente-Regione Piemonte per 
recupero Valle Bormida del 23.01.2007. II Atto 
integrativo del 20.06.2013 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1014 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 286 
Accordo di Programma tra il Ministero dell'Ambiente e la Regione Piemonte per la bonifica 
ed il recupero ambientale ed economico della Valle Bormida - II Atto integrativo del 
20.06.2013 - Intervento n. 17 "Interventi relativi al ciclo idrico integrato nel Comune di Niella 
Belbo - Lotto 3". Presa d'atto rendicontazione finale e liquidazione saldo spettante di Euro 
36.504,09 all'A.L.SE. S.p.A. di Bossolasco (CN).  
 

IL DIRETTORE 
 

Vista la L. 662 del 23.12.1996 ed in particolare l’art. 2, comma 203, che detta la disciplina della 
programmazione negoziata; 
 
visto il Decreto Ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 “Regolamento recante: Programma 
nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 
 
visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida; 
 
vista la Deliberazione della D.G.R. del Piemonte n. 52-9378 del 1 agosto 2008 con la quale è stato 
approvato lo schema di Atto Integrativo all’ Accordo di Programma e la destinazione delle risorse 
finanziarie di € 23.500.000,00 in favore di interventi di bonifica e rilancio economico della Valle 
Bormida; 
 
visto l’atto Integrativo all’Accordo di Programma sopra citato stipulato in data 30.11.2009 che 
costituisce lo strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al risanamento, al recupero 
ambientale ed economico del territorio della Valle Bormida; 
 
rilevato che tale Atto integrativo prevede una sezione attuativa che comprende interventi di 
immediata realizzazione afferenti, tra l’altro, al settore del servizio idrico integrato nei Comuni 
inseriti nell’ area ad elevata criticità ambientale; 
 
visto il II Atto Integrativo del 20.06.2013, sottoscritto in data 21 giugno 2013, in cui è compreso 
l’Intervento n. 17 “Interventi relativi al ciclo idrico integrato nei Comuni con Gestore del servizio 
idrico integrato - A.L.SE S.p.A. di Bossolasco (CN)” dell’importo complessivo di € 480.000,00 
(Comuni di Camerana, Castino, Cortemilia, Niella Belbo); 
 
rilevato che l’A.L.SE. S.p.A. è soggetto attuatore dell’intervento nel Comune di Niella Belbo – 
Lotto 3 (CN) denominato “Interventi relativi al ciclo idrico integrato” dell’importo complessivo di  
€ 96.000,00 a valere sulle risorse finanziarie previste nel I Atto Integrativo; 
 
vista la nota prot. n. 16815/DB1003 del 30.9.2011 della Direzione Ambiente nella quale i soggetti 
attuatori individuati nella allegata tabella venivano invitati a procedere all’attuazione degli 
interventi nel rispetto delle istruzioni operative impartite; 
 
vista la nota della Direzione Ambiente prot. 17495/DB1003 del 10.10.2011 con la quale venivano 
definite le modalità di erogazione del finanziamento e veniva comunicata l’ammissibilità delle 
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spese tecniche fino alla concorrenza del 10% dell’importo a base di gara compresi oneri di 
sicurezza, IVA, rilievi, accertamenti, indagini e collaudo e RUP; 
 
preso atto che a seguito dell’aggiudicazione lavori, con Determinazione Dirigenziale n. 
316/DB1014 del  25 giugno 2013 è stato concesso il finanziamento di € 73.000,54 all’A.L.SE. 
S.p.A di Bossolasco (CN), per la realizzazione dell’intervento nel Comune di Niella Bielbo – Lotto 
3, autorizzando contestualmente l’erogazione del 50% del contributo per un importo pari a € 
36.500,27; 
 
visti lo Stato finale dei lavori ed il certificato di regolare esecuzione presentati dall’A.L.SE. S.p.A di 
Bossolasco (CN); 
 
visto il quadro economico finale di spesa predisposto dal Responsabile unico del Procedimento 
dell’A.L.SE. S.p.A di Bossolasco (CN); 
 
preso atto che, sulla base dell’istruttoria tecnico amministrativa condotta dal Settore Ciclo integrato 
dei rifiuti e ciclo idrico integrato, il quadro economico finale relativo alla realizzazione 
dell’intervento nel Comune di Niella Belbo, Lotto 3, risulta come sotto specificato: 
 
A) Lavori aggiudicati al netto del ribasso d'asta 

del 30,37%
52.731,38€     

Oneri per la sicurezza 1.963,50€       
Totale A) 54.694,88€     54.694,88€     

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
b1) Spese tecniche, coordinamento sicurezza 7.103,19€      
b2) C.N.P.A.I.A. 4% su b1) 284,13€         
b3) Lavori in economia 10.922,16€    

Totale B) 18.309,48€     18.309,48€     
Totale Generale A+B 73.004,36€      

 
rilevato che per effetto di tale nuovo quadro economico risulta una minor spesa complessiva di € 
22.995,64, ne consegue che l’intervento di cui sopra sarà coperto finanziariamente per €  73.004,36  
a valere sui fondi di cui al citato I Atto Integrativo; 
 
tenuto conto dell’acconto già erogato di € 36.500,27, si può procedere alla liquidazione del saldo 
del contributo spettante all’Alta Langa Servizi S.p.A. di Bossolasco (CN) per un importo di € 
36.504,09 sulla base del quadro economico riclassificato a fine lavori, a valere sulle risorse previste 
all’Accordo di Programma Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare e Regione 
Piemonte, I Atto Integrativo del 30.11.2009; 
 
dato atto che sussistono i presupposti per erogare il saldo del finanziamento pubblico assegnato, 
come previsto con la citata nota prot. 17495/DB10.03 del 10.10.2011; 
 
vista la D.D. n. 119/DB1000 del 12.2.2013 “Accordo di Programma 23.1.2007 tra il Ministero 
dell’Ambiente del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica e il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida – Disposizioni in merito agli impegni di spesa”; 
 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
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vista la L.R. 28.7.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1) di prendere atto della documentazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute per la 
realizzazione dell’intervento n. 17 “Interventi relativi al ciclo idrico integrato” nel comune di Niella 
Belbo (CN), Lotto 3, nell’ambito del finanziamento regionale concesso con la Determinazione 
Dirigenziale n. 316/DB1014 del 25 giugno 2013; 
 
2) di accertare nell’importo di € 73.004,36, la spesa finale sostenuta dall’A.L.SE. S.p.A. di 
Bossolasco (CN) per la realizzazione del suddetto intervento, ammessa a finanziamento regionale; 
 
3) di autorizzare la liquidazione a favore dell’A.L.SE. S.p.A. di Bossolasco (CN), del saldo del 
finanziamento regionale, per un importo pari ad euro 36.504,09; 
 
4) di dare atto che, rispetto a quanto stabilito con D.D. n. 302/DB1014 del 06.06.2013, la minore 
spesa complessiva finale è modificata in € 22.995,64.  
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795/2011 (Imp. 2117). 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33 , la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” la pubblicazione dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Alta Langa Servizi S.p.A. di Bossolasco (CN) 

Partita Iva : 02537750040 
IMPORTO € 73.004,36 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO D.ssa Agata Milone, Dirigente del Settore Ciclo 

Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico Integrato 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

APQ Ministero Ambiente-Regione Piemonte per 
recupero Valle Bormida del 23.01.2007. II Atto 
integrativo del 20.06.2013 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1014 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 287 
A.d.P. tra Ministero Ambiente e Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero ambientale 
ed economico della Valle Bormida - II Atto integrativo del 20.06.2013 - Intervento n. 22 
"Lavori di regimazione acque bianche superficiali in Borgo Nuovo e ripristino condotta acque 
bianche in loc. Armaroli". Presa d'atto perizia di variante e liquidazione ulteriore acconto di 
Euro 32.632,49 al Comune di Monastero Bormida (AT). 
 

IL DIRETTORE 
 

Vista la L. 662 del 23.12.1996 ed in particolare l’art. 2, comma 203, che detta la disciplina della 
programmazione negoziata; 
 
vista  la L. 426/1998 “Nuovi interventi in campo ambientale” che ha identificato il sito di bonifica 
di interesse nazionale di Cengio e Saliceto; 
 
vista l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la Regione Piemonte del 
22 marzo 2000; 
 
visto il Decreto Ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 “Regolamento recante: Programma 
nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 
 
visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida; 
 
vista la Deliberazione della D.G.R. del Piemonte n. 52-9378 del 1 agosto 2008 con la quale è stato 
approvato lo schema di Atto Integrativo all’ Accordo di Programma e la destinazione delle risorse 
finanziarie di € 23.500.000,00 in favore di interventi di bonifica e rilancio economico della Valle 
Bormida; 
 
visto l’atto Integrativo all’Accordo di Programma sopra citato stipulato in data 30.11.2009 che 
costituisce lo strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al risanamento, al recupero 
ambientale ed economico del territorio della Valle Bormida; 
 
rilevato che tale Atto integrativo prevede una sezione attuativa che comprende interventi di 
immediata realizzazione afferenti, tra l’altro, al settore del servizio idrico integrato nei Comuni 
inseriti nell’ area ad elevata criticità ambientale; 
 
visto il II Atto Integrativo del 20.06.2013, sottoscritto in data 21 giugno 2013, in cui è compreso 
l’Intervento n. 22 “Lavori di regimazione acque bianche superficiali in Borgo Nuovo (Loc. 
Capuano) e ripristino condotta acque bianche in loc. Armaroli (San Desiderio)” la cui titolarità è 
attribuita al Comune di Monastero Bormida (AT) per una spesa complessiva di € 110.500,00 , di cui 
€ 108.000,00 a valere nelle risorse finanziarie del citato I Atto Integrativo, e € 2.500,00 quale 
cofinanziamento a carico del Comune; 
 
vista la nota prot. n. 16815/DB1003 del 30.9.2011 della Direzione Ambiente nella quale i soggetti 
attuatori individuati nella allegata tabella venivano invitati a procedere all’attuazione degli 
interventi nel rispetto delle istruzioni operative impartite; 
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vista la nota della Direzione Ambiente prot. 17495/DB1003 del 10.10.2011 con la quale venivano 
definite le modalità di erogazione del finanziamento e veniva comunicata l’ammissibilità delle 
spese tecniche fino alla concorrenza del 10% dell’importo a base di gara compresi oneri di 
sicurezza, IVA, rilievi, accertamenti, indagini e collaudo e RUP; 
 
preso atto che a seguito dell’approvazione del quadro economico di spesa rideterminato a seguito 
dell’aggiudicazione lavori di cui alla Determinazione n. 12 del 08 marzo 2013 del responsabile del 
Servizio Tecnico del Comune, con Determinazione Dirigenziale n. 416/DB1014 del 10 ottobre 2013 
è stato concesso il finanziamento di € 99.927,87 al Comune di Monastero Bormida (AT), 
autorizzando contestualmente l’erogazione del 50% del contributo per un importo pari a € 
48.713,93; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 533/DB1014 del  11 dicembre 2013 di rettifica della 
suddetta D.D. 416/DB1014 del 10.10.2013, che modifica l’importo del finanziamento concesso in € 
97.427,87, in quanto non si era tenuto conto della quota di cofinanziamento a carico del Comune; 
 
vista la nota prot. n. 21769/DB1422 del 17 aprile 2014 del Settore Pianificazione Difesa del Suolo, 
Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, con la quale si prende atto della perizia di variante richiesta 
dal Comune di Monastero Bormida per l’intervento in argomento, a seguito del giudizio di 
conformità espresso con nota n. 19133 del 07 aprile 2014 del Settore regionale Attività di Supporto 
Tecnico Giuridico e Amministrativo; 
 
visto il verbale di istruttoria tecnico amministrativa del 29 maggio 2014 trasmesso dal Settore 
Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe con nota prot. 
30266/DB14.22 del 09.06.2014, in base al quale il contributo a seguito della perizia di variante 
risulta rideterminato in € 101.683,02, specificando che le spese tecniche eccedenti il 10 % 
rimangono a carico della stazione appaltante, salvo l’adeguamento per l’Iva per le somme non 
ancora corrisposte; 
 
preso atto che, sulla base della sopra citata istruttoria tecnico amministrativa, il quadro economico 
finale risulta come sotto specificato: 
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A) Lavori da variante al netto del ribasso d'asta 70.692,70€           
Oneri per la sicurezza 1.500,00€              

Totale A) 72.192,70€           72.192,70€            

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
b1) Spese tecniche, coord. e direzione sicurezza, 

assistenza previdenziale (compresi contributi Casse 
previdenziali)

5.500,00€              

b2) spese tecniche relative alla progettazione variante 700,00€                 
b3) accantonamento fondo art. 92 D.Lgs. 163/2006 157,81€                
b4) Stati di consistenza, frazionamenti 1.765,00€              
b5) Allacciamento pubblici servizi 2.328,77€             
b6) Acquisione aree o immobili 3.230,00€              
b7) Iva al 21% su lavori 3.646,40€              
b8) Iva 22% su lavori 12.062,36€            
b9) Iva al 21% su spese tecniche 1.048,89€              
b10) Iva al 22% su spese tecniche 265,16€                
b11) Iva al 21% stati di consistenza, frazionamenti 370,65€                 
b12) Iva al 21% allacciamento pubblici servizi 489,04€                
b13) Contributo AVCP 30,00€                   

Totale B) 31.594,08€            31.594,08€            
C) Accantonamento Fondi Bonari 396,24€                 

Totale Generale Progetto A+B+C 104.183,02€          
quota a carico del Comune 2.500,00€              
quota a carico dell'AdP Valle Bormida 101.683,02€           

 
rilevato che, per effetto di tale nuovo quadro economico risulta una minor spesa complessiva di € 
6.316,98, rispetto al progetto finanziato di € 110.500,00, ne consegue che l’intervento di cui sopra 
sarà coperto finanziariamente per €  101.683,02  a valere sui fondi di cui al citato I Atto Integrativo 
e per € 2.500,00 quale cofinanziamento a carico del Comune; 
 
tenuto conto dell’acconto già erogato pari a € 48.713,93, si può procedere alla liquidazione 
dell’ulteriore acconto del 30% del contributo spettante al Comune di Monastero Bormida (AT) per 
un importo di € 32.632,49 sulla base del quadro economico riclassificato a seguito della perizia di 
variante, a valere sulle risorse previste all’Accordo di Programma Ministero dell’Ambiente e Tutela 
del Territorio e del Mare e Regione Piemonte, I Atto Integrativo del 30.11.2009; 
 
vista la D.D. n. 119/DB1000 del 12.2.2013 “Accordo di Programma 23.1.2007 tra il Ministero 
dell’Ambiente del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica e il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida – Disposizioni in merito agli impegni di spesa”; 
 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 28.7.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 
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1) di prendere atto della perizia di variante relativa all’Intervento n. 22 “Lavori di regimazione 
acque bianche superficiali in Borgo Nuovo (Loc. Capuano) e ripristino condotta acque bianche in 
loc. Armaroli (San Desiderio) nel comune di Monastero Bormida (AT); 
 
2) di dare atto che, rispetto al finanziamento regionale concesso con al Determinazione Dirigenziale 
n. 416/DB1014 del 10 ottobre 2013, in conseguenza della suddetta perizia di variante il 
finanziamento concesso è di € 101.683,02, fermo restando la quota di cofinanziamento a carico del 
Comune di € 2.500,00, per un importo di progetto complessivo pari ad € 104.183,02; 
 
3) di autorizzare la liquidazione a favore del Comune di Monastero Bormida (AT), dell’ulteriore 
acconto del 30% del finanziamento regionale, per un importo pari ad euro 32.632,49; 
 
4) di dare atto che, rispetto al finanziamento stabilito con D.D. n. 533/DB1014 del 11.12.2013 di  € 
97.427,87 a seguito dell’approvazione della perizia di variante, l’ economia di spesa finale è ridotta 
a € 6.316,98.  
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795/2011 (Imp. 2117). 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33 , la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” la pubblicazione dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Comune di Monastero Bormida (AT) 

Partita Iva : 00189710056 
IMPORTO € 101.683,02 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Salvatore DE GIORGIO 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

APQ Ministero Ambiente-Regione Piemonte per 
recupero Valle Bormida del 23.01.2007. II Atto 
integrativo del 20.06.2013 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1014 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 288 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia di quattro sorgenti 
acquedottistiche (SII224, SII225, SII226 e SII227) ubicate in localita' Ceria, nel Comune di 
Vallanzengo (BI) e gestite dal Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. (S.I.I. 
S.p.A.). 
 
Il Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A., con nota in data 14 novembre 2012, 
aveva inoltrato istanza alla Provincia di Biella – ai sensi del Regolamento regionale 29 luglio 2003, 
n. 10/R – per ottenere concessione di piccola derivazione d’acqua da un gruppo di quattro sorgenti 
tributarie del bacino del Rio Vignolo, ubicate in Comune di Vallanzengo (BI), ad uso potabile, con 
restituzione reflui nel medesimo bacino tramite collettore consortile pubblico. Nella domanda di 
concessione i quantitativi d’acqua richiesti erano pari a 0,50 l/s massimi, corrispondenti ad una 
portata media annua di 0,19 l/s e ad un volume massimo annuo derivabile di 6.000,00 metri cubi. 
 
La Provincia di Biella, con nota in data 7 maggio 2013, ha comunicato al Servizio Idrico Integrato 
del Biellese e Vercellese S.p.A. l’avvio del procedimento per il rilascio della concessione di 
derivazione d’acqua definitiva ai sensi dell’articolo 7 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e che non 
vi sono motivi ostativi al rilascio della stessa richiedendo, tuttavia, la predisposizione della 
documentazione per la perimetrazione dell’area di salvaguardia delle captazioni, trattandosi di 
acque che verranno erogate a terzi mediante un impianto di acquedotto privato che riveste carattere 
di pubblico interesse. 
 
Le quattro sorgenti, la cui costruzione risale al 2005, sono ubicate sul versante settentrionale del 
Monte Rovella a quote comprese tra 415 e 450 metri s.l.m. a breve distanza l’una dall’altra e 
prossime ad un rio, tributario del Rio Vignolo. 
 
Le sorgenti recapitano l’acqua ad una stazione di sollevamento che la convoglia ad un serbatoio di 
raccolta denominato Praie, ove è presente un sistema di disinfezione automatico con ipoclorito di 
sodio; dal serbatoio parte la tubazione di adduzione alla rete di distribuzione. 
 
L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, d’intesa con il 
Comune di Vallanzengo (BI) e con il Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. 
(S.I.I. S.p.A.) – ente gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale in questione – 
con nota in data 14 luglio 2014, ha trasmesso la documentazione a supporto della proposta di 
definizione dell’area di salvaguardia di quattro sorgenti acquedottistiche ubicate in località Ceria – 
nelle particelle catastali n. 159 (SII224), n. 77 (SII225), n. 93 (SII226) e n. 89 (SII227) del foglio di 
mappa n. 4, censito al C.T. del medesimo Comune di Vallanzengo. 
 
Non disponendo di serie storiche di misura delle portate delle sorgenti analizzate, la proposta di 
definizione è stata individuata sulla base delle risultanze di uno studio idrogeologico considerando, 
in via cautelativa, un elevato grado di vulnerabilità dell’acquifero captato (classe A); l’area di 
salvaguardia che ne è risultata ha, pertanto, le seguenti caratteristiche dimensionali: 
− zone di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri a monte, 30 metri 
lateralmente e 10 metri a valle, a partire dall’opera di presa di ciascuna delle quattro sorgenti; la 
zona di tutela assoluta delle emergenze altimetricamente più basse (SII226 e SII227) corrisponde 
all’inviluppo delle zone di tutela assoluta generate dalle due sorgenti, data la vicinanza reciproca 
delle stesse; 
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− zona di rispetto ristretta, unica per tutte e quattro le sorgenti, di forma poligonale, con una 
superficie totale pari a 34.110 metri quadrati, un’estensione a monte dimensionata in relazione al 
particolare assetto idrogeologico in modo da coincidere con il bacino di alimentazione racchiuso 
dalle captazioni ed un’orientazione parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo; tale areale 
ha un’apertura laterale di 45° rispetto ai margini laterali della zona di tutela assoluta delle sorgenti 
altimetricamente più basse (SII226 e SII227). 
 
Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Proposta di definizione delle aree di salvaguardia – Definizione 
aree di salvaguardia delle sorgenti denominate SII224 Sorgente 1 – SII225 Sorgente 2 – SII226 
Sorgente 3 – SII227 Sorgente 4 – scala 1:1.000”, agli atti con la documentazione trasmessa. 
 
La proposta sopraindicata è stata fatta propria dal Comune di Vallanzengo (BI) con determinazione 
del Sindaco n. 39 del 29 novembre 2013. 
 
L’Azienda Sanitaria Locale di Biella – Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene Alimenti e 
Nutrizione, con note in data 3 dicembre 2012 ed in data 16 gennaio 2013, ha espresso parere 
favorevole in merito alla proposta di definizione presentata, non rilevando particolari criticità o 
incompatibilità. 
 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale di Biella, con nota in data 10 gennaio 2013, ha 
espresso parere favorevole per il rilascio di nuova concessione limitatamente alle sorgenti SII225 e 
SII226 – protette da un manufatto – per le quali si dovrà procedere alla recinzione della zona di 
tutela assoluta e alla regimazione delle acque di ruscellamento. 
 
Per quanto concerne invece le sorgenti interrate SII224 e SII227 la stessa ARPA ha richiesto che il 
gestore proceda alla effettiva misura del contributo apportato dalle due sorgenti ed effettui una 
valutazione tecnica in termini quali-quantitativi sull’opportunità di mantenere in uso e mandare in 
rete le acque delle due sorgenti. 
 
In merito alla proposta di definizione presentata, l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale 
di Biella, con altra nota in data 10 gennaio 2013, l’ha considerata adeguata e conforme ai criteri 
generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, rilevando tuttavia che: 
− la documentazione presentata dal Proponente contiene errori e refusi che non consentono una 
corretta individuazione dell’area di salvaguardia richiedendo, pertanto, la rettifica degli aspetti 
catastali e la presentazione di una nuova planimetria che chiarisca quale sia l’estensione effettiva 
della zona di rispetto ristretta e della zona di rispetto allargata; 
− nell’area in esame, localizzata in una zona caratterizzata da elevata naturalità, non vi sono 
problematiche particolari dal momento che non sono presenti centri di rischio imputabili ad attività 
antropiche tali da determinare potenziali pericoli di inquinamento della risorsa idrica captata; 
tuttavia, le determinazioni analitiche sui campioni di acqua hanno evidenziato, per le sorgenti 
SII224 e SII227 – prive di manufatti – una scarsa qualità microbiologica e pertanto, considerata 
anche l’elevata vulnerabilità dell’acquifero captato abbinata all’estrema esiguità della risorsa, 
peraltro non quantificata, ha espresso dubbi e perplessità sul mantenimento delle emergenze non 
protette. 
 
Il Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. ha trasmesso, in data 15 febbraio 2013, 
una nota esplicativa finalizzata a chiarire le perplessità emerse nei pareri dell’Agenzia Regionale 
per la Protezione Ambientale sopra riportati. 
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Nella nota il gestore ha provveduto a correggere i riferimenti catastali delle particelle coinvolte 
dall’area di salvaguardia e ha precisato che la zona di rispetto ristretta costituisce l’intera area di 
salvaguardia delle quattro sorgenti poiché coincide con il bacino di alimentazione delle stesse. 
 
Ha poi ribadito, relativamente alla qualità dell’acqua ed alla vulnerabilità delle sorgenti SII224 e 
SII227, che l’acqua captata viene comunque sottoposta a trattamento di disinfezione con ipoclorito 
di sodio prima della distribuzione alle utenze, che l’efficacia di tale trattamento è confermata anche 
dall’assenza di non conformità analitiche sulle acque distribuite nel biennio 2011-2012 e dal parere 
favorevole rilasciato dall’Azienda Sanitaria Locale di Biella e che, pur riconoscendo che le due 
sorgenti erogano un’esigua quantità d’acqua, sono indispensabili e pertanto non si ritiene opportuno 
dismetterle. 
 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale di Biella, con note in data 18 aprile 2013 ed in 
data 22 maggio 2013, esaminate le controdeduzioni fornite dal Servizio Idrico Integrato del Biellese 
e Vercellese S.p.A. con nota del 15 febbraio 2013, ha effettuato alcune considerazioni di merito 
chiarendo che, stante il parere favorevole espresso dall’Azienda Sanitaria Locale di Biella, si potrà 
non tener conto dei propri parere precedentemente espressi (parere non favorevole per le captazioni 
SII224 e SII227) a condizione che gli apporti delle sorgenti non protette da manufatti siano 
indispensabili al soddisfacimento delle esigenze idropotabili della popolazione. 
 
Il Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A., con un’ulteriore nota integrativa del 28 
giugno 2014, ha trasmesso una relazione esplicativa finalizzata a chiarire le perplessità emerse nei 
pareri dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale. 
 
Nonostante all’interno dell’area di salvaguardia proposta non vi siano terreni a destinazione 
agricola, la documentazione presentata dal Proponente – in conformità a quanto previsto 
nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006 – comprende la proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari; tale proposta di Piano, agli atti con la 
documentazione trasmessa, sottoscritta dal Sindaco del Comune di Vallanzengo (BI) e dall’Ente 
Gestore del servizio acquedottistico (Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A.), ha 
evidenziato un elevato grado di vulnerabilità dell’acquifero captato (classe A) dalle quattro sorgenti 
e costituisce il riferimento tecnico di base per l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari nelle attività agricole. 
 
Resta comunque fermo il divieto di intervenire con mezzi di tipo chimico per il contenimento della 
vegetazione in aree a particolare destinazione funzionale all’interno delle zone classificate a bosco, 
in conformità alle disposizioni del d.lgs. 227/2001. 
 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del procedimento 
amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 33, in data 14 agosto 2014. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRETTORE 

 
considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare che la 
proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 
2006 n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”; 
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atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di criteri tecnici 
rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano; 
 
ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a condizione che 
siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità delle acque 
destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazioni, nonché posti in essere tutti i 
controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione delle zone di tutela assoluta delle quattro sorgenti, 
così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovranno essere 
completamente dedicate alla gestione della risorsa e, se possibile, recintate al fine di garantire 
l’integrità e l’efficienza delle relative opere; 
− si provveda a mantenere puliti i versanti al fine di conservare l’elevata naturalità dei pendii 
racchiusi dalle captazioni; 
− l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione delle 
attività agricole sia effettuato sulla base di uno specifico Piano, da predisporsi in conformità a 
quanto previsto nell’Allegato B del regolamento regionale 15/R del 2006 a cura dei detentori dei 
titoli d’uso delle particelle interessate e da presentare, sotto forma di comunicazione, alla Provincia 
di Biella; 
 
vista la documentazione, redatta in conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento 
regionale 15/R del 2006 e sottoscritta dal Sindaco del Comune di Vallanzengo (BI) e dall’Ente 
Gestore del servizio acquedottistico (Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A.), 
comprendente i criteri di base per la predisposizione del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei 
prodotti fitosanitari per le particelle catastali a destinazione agricola ricadenti all’interno dell’area di 
salvaguardia, che dovrà altresì essere inviato sotto forma di comunicazione alla Provincia di Biella 
da quanti detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 
 
dato atto che in assenza della formale comunicazione alla Provincia di Biella del Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei fitosanitari resta vietato lo spandimento di concimi chimici, 
fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto previsto dal 
Regolamento regionale 10/R del 2007 e s.m.i. in tema di utilizzazione degli effluenti zootecnici, ove 
più restrittivo; 
 
dato atto che le eventuali attività agricole insistenti sull’area di salvaguardia potranno essere 
condotte in conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei fitofarmaci sopra richiamato; 
 
vista la nota, in data 14 novembre 2012, con la quale il Servizio Idrico Integrato del Biellese e 
Vercellese S.p.A. ha presentato alla Provincia di Biella domanda di concessione di piccola 
derivazione d’acqua da un gruppo di quattro sorgenti tributarie del bacino del Rio Vignolo, ubicate 
in Comune di Vallanzengo (BI), ad uso potabile, con restituzione reflui nel medesimo bacino 
tramite collettore consortile pubblico; 
 
vista la nota, in data 7 maggio 2013, con la quale la Provincia di Biella ha comunicato al 
Proponente – Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. – l’avvio del procedimento 
per il rilascio della concessione di derivazione d’acqua definitiva ai sensi dell’articolo 7 della Legge 
7 agosto 1990, n. 241 e che non vi sono motivi ostativi al rilascio della stessa richiedendo, tuttavia, 
la predisposizione della documentazione per la perimetrazione dell’area di salvaguardia delle 
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captazioni, trattandosi di acque che verranno erogate a terzi mediante un impianto di acquedotto 
privato che riveste carattere di pubblico interesse; 
 
viste le note dell’Azienda Sanitaria Locale di Biella – Dipartimento di Prevenzione – Servizio 
Igiene Alimenti e Nutrizione, in data 3 dicembre 2012 – prot. n. 0028096/12 ed in data 16 gennaio 
2013 – prot. 0001146/13; 
 
viste le note dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale di Biella, in data 10 gennaio 
2013 – prot. n. 2804 e prot. n. 3009; 
 
vista la nota del Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. – ente gestore del Servizio 
Idrico Integrato per il territorio comunale di Vallanzengo (BI) –, in data 15 febbraio 2013 – prot. n. 
1257; 
 
viste le note dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale di Biella, in data 18 aprile 2013 – 
prot n. 36131 ed in data 22 maggio 2013 – prot. 46588; 
 
vista la determinazione del Sindaco del Comune Vallanzengo (BI) n. 39, in data 29 novembre 2013, 
di approvazione della proposta di definizione dell’ area di salvaguardia presentata; 
 
vista la relazione integrativa del Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A., in data 
28 giugno 2014; 
 
vista la nota, in data 14 luglio 2014 – prot. n. 948, dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 
“Biellese, Vercellese, Casalese”, di trasmissione degli atti della proposta di definizione presentata; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e 
degli scarichi civili” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque sotterranee” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla 
qualità delle acque destinate al consumo umano” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque meteoriche 
di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” 
e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di 
salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
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per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 

 
determina 

 
a) L’area di salvaguardia delle quattro sorgenti acquedottistiche (SII224, SII225, SII226 e SII227) 
ubicate in località Ceria, nel Comune di Vallanzengo (BI), è definita come risulta nell’elaborato 
“Proposta di definizione delle aree di salvaguardia – Definizione aree di salvaguardia delle sorgenti 
denominate SII224 Sorgente 1 – SII225 Sorgente 2 – SII226 Sorgente 3 – SII227 Sorgente 4 – scala 
1:1.000”, allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 
 
b) Nell’area di salvaguardia delle quattro sorgenti di cui alla lettera a) del presente provvedimento 
si applicano i vincoli e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano”, relativi rispettivamente alle zone di tutela assoluta ed alla zona di rispetto 
ristretta. In particolare, per quanto concerne le eventuali attività agricole interessanti l’area di 
salvaguardia, l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari dovrà essere 
effettuato in conformità ai criteri e alle prescrizioni sulla base di uno specifico Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che, coloro che detengono i titoli d’uso di tali 
particelle, dovranno redigere in conformità alle indicazioni di cui alla proposta di Piano allegata alla 
richiesta di definizione dell’area di salvaguardia, Piano che dovrà essere inviato, sotto forma di 
comunicazione alla Provincia di Biella ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del regolamento regionale 
15/R del 2006. In assenza della suddetta comunicazione resta vietato lo spandimento di concimi 
chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto previsto dal 
Regolamento regionale 10/R del 2007 e s.m.i. in tema di utilizzazione degli effluenti zootecnici, ove 
più restrittivo. E’ vietato, inoltre, intervenire con mezzi di tipo chimico per il contenimento della 
vegetazione in aree a particolare destinazione funzionale all’interno delle zone classificate a bosco, 
in conformità alle disposizioni del d.lgs. 227/2001. 
 
c) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Vallanzengo (BI), come 
definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 2006, é altresì tenuto 
agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato Regolamento regionale 15/R/2006, 
nonché a: 
− garantire la sistemazione e manutenzione delle zone di tutela assoluta delle quattro sorgenti, così 
come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovranno essere 
recintate, se possibile, e completamente dedicate alla gestione della risorsa al fine di garantire 
l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tali zone dovrà essere consentito 
unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore (Servizio Idrico Integrato del Biellese e 
Vercellese S.p.A.) ed alle autorità di controllo; 
− provvedere alla pulizia dei versanti al fine di mantenere l’elevata naturalità dei pendii racchiusi 
dalle captazioni. 
 
d) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

390



− alla Provincia di Biella per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni poste 
a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale in questione per 
la tutela dei punti di presa; 
− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 
− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 
 
e) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Biella per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed al Comune di Vallanzengo, affinché lo stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 
attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 
− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta definizione 
dell’area di salvaguardia; 
− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il presente 
provvedimento di ridefinizione con i relativi vincoli. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1014 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 289 
A.d.P. tra il Ministero dell'Ambiente e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida - II Atto integrativo del 20.06.2013 - Intervento 
n. 61 "Lavori di regimazione acque meteoriche al fine del consolidamento del versante 
interessante l'area del Castello di Montechiaro Alto". Concessione del finanziamento di Euro 
58.276,47 al Comune di Montechiaro d'Acqui (AL). 
 

IL DIRETTORE 
 

Vista la L. 662 del 23.12.1996 ed in particolare l’art. 2, comma 203, che detta la disciplina della 
programmazione negoziata; 
 
vista  la L. 426/1998 “Nuovi interventi in campo ambientale” che ha identificato il sito di bonifica 
di interesse nazionale di Cengio e Saliceto; 
 
vista l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la Regione Piemonte del 
22 marzo 2000; 
 
visto il Decreto Ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 “Regolamento recante: Programma 
nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 
 
visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida finanziato per € 6.500.000,00; 
 
visto l’atto Integrativo all’Accordo di Programma stipulato in data 30.11.2009 che costituisce lo 
strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al risanamento, al recupero ambientale ed 
economico del territorio della Valle Bormida, finanziato per € 23.500.000,00; 
 
dato atto che per gli interventi di cui sopra è quindi riconosciuto alla Regione Piemonte un 
finanziamento complessivo di € 30.000.000,00, interamente trasferito dal Ministero dell’Ambiente 
alla Regione Piemonte; 
 
rilevato che tale Atto integrativo prevede una sezione attuativa che comprende interventi di 
immediata realizzazione afferenti, tra l’altro, al settore del servizio idrico integrato nei Comuni 
inseriti nell’ area ad elevata criticità ambientale; 
 
visto il II Atto Integrativo sottoscritto in data 20 giugno 2013, di sola rimodulazione degli 
interventi, in cui sono compresi  gli interventi n. 60, 61, 62 per lavori di riassetto e difesa 
idrogeologica, risanamenti ambientali e infrastrutture varie, la cui titolarità è attribuita al Comune di 
Montechiaro d’Acqui (AL) per una spesa complessiva di € 320.000,00; 
 
vista la nota prot. n. 16815/DB1003 del 30.9.2011 della Direzione Ambiente nella quale i soggetti 
attuatori individuati nella allegata tabella venivano invitati a procedere all’attuazione degli 
interventi nel rispetto delle istruzioni operative impartite; 
 
vista la nota della Direzione Ambiente prot. 17495/DB1003 del 10.10.2011 con la quale venivano 
definite le modalità di erogazione del finanziamento e veniva comunicata l’ammissibilità delle 
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spese tecniche fino alla concorrenza del 10% dell’importo a base di gara compresi oneri di 
sicurezza, IVA, rilievi, accertamenti, indagini e collaudo e RUP; 
 
preso atto che l’intervento n. 62 “Rifacimento sottoservizi ed opere complementari localizzati lungo 
la ex S.S. 30 in Località Frazione Piana” risulta concluso con un contributo finale pari ad € 
196.605,12 e quindi con una minor spesa di € 53.394,88 rispetto a quanto inizialmente previsto; 
 
preso atto che con D.G.C. n. 36 del 13.11.2012 il Comune di Montechiaro d’Acqui (AL) ha 
approvato il progetto esecutivo dell’opera di cui all’intervento n. 61 dell’importo complessivo di € 
60.000,00 , di cui € 45.456,74 per lavori (compresi oneri per la sicurezza pari a € 1.800,00)  ed € 
14.543,26 per Somme a disposizione dell’Amministrazione; 
 
preso atto che con la Determinazione del responsabile del servizio della Centrale Unica di 
Committenza n. 01/14 del 17.03.14 è stato approvato il verbale di aggiudicazione definitiva dei 
lavori di cui all’intervento di cui sopra, con un ribasso del 4.16% sull’importo a base di gara di € 
43.656,74 (esclusi oneri per la sicurezza pari a 1.800,00 €); 
 
preso atto che con Determinazione n. 5 del 11.04.2014 del Responsabile del Servizio Tecnico del 
Comune di Montechiaro d’Acqui (AL) è stato rideterminato il quadro economico dei lavori a 
seguito dell’aggiudicazione; 
 
preso atto che, sulla base dell’istruttoria tecnico amministrativa condotta dal Settore Pianificazione 
Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, il quadro economico ammesso a 
finanziamento risulta come sotto specificato: 
 
A) Lavori al netto del ribasso d'asta del 4,16% 41.840,62€    

Oneri per la sicurezza 1.800,00€      
Totale A) 43.640,62€    43.640,62€     

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
b1) Iva 22% sui lavori 9.600,94€     
b2) Spese tecniche di progettazione, sicurezza, 

oneri previd. e Iva 22%
4.583,25€      

b3) Accantonamento fondi bonari 451,66€        
Totale B) 14.635,85€    14.635,85€     

Totale Generale A+B 58.276,47€      
 
ritenuto opportuno provvedere alla determinazione delle eventuali economie di spesa solo alla 
conclusione di tutti gli interventi - n. 60, 61, 62 - riferiti al Comune di Montechiaro d’Acqui del II 
Atto Integrativo all’Accordo di Programma, garantendo comunque un contributo massimo 
complessivo di € 320.000,00; 
 
tenuto conto di quanto sopra, è concesso al Comune di Montechiaro d’Acqui (AL) il finanziamento 
di € 58.276,47 sulla base del quadro economico risultante a seguito dell’aggiudicazione dei lavori, a 
valere sulle risorse previste dall’Accordo di Programma Ministero dell’Ambiente e Tutela del 
Territorio e del Mare e Regione Piemonte; 
 
visto il verbale di consegna dei lavori sottoscritto in data 30 aprile 2014; 
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visto il verbale di istruttoria tecnico amministrativa del 07.07.2014 trasmesso dal Settore 
Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe con nota prot. 
35675/DB14.22 del 09.07.2014; 
 
dato atto che sussistono i presupposti per erogare il 50% del finanziamento pubblico assegnato, 
come previsto con la citata nota prot. 17495/DB10.03 del 10.10.2011; 
 
vista la D.D. n. 119/DB1000 del 12.2.2013 “Accordo di Programma 23.1.2007 tra il Ministero 
dell’Ambiente del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica e il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida – Disposizioni in merito agli impegni di spesa”; 
 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 28.7.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1) E’ concesso al Comune di Montechiaro d’Acqui (AL) per la realizzazione dell’intervento n. 61 
“Lavori di regimazione acque meteoriche al fine del consolidamento del versante interessante l’area 
del Castello di Montechiaro Alto”, il finanziamento di € 58.276,47 a valere sui fondi di cui 
all’Accordo di Programma Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare e Regione 
Piemonte. 
2) L’accertamento delle eventuali economie di spesa avverrà a seguito della conclusione di tutti gli 
interventi - n. 60, 61, 62 - riferiti al Comune di Montechiaro d’Acqui del II Atto Integrativo 
all’accordo di Programma, per i quali è previsto un finanziamento complessivo massimo di € 
320.000,00.  
3) E’ autorizzata la liquidazione al Comune di Montechiaro d’Acqui (AL) della somma di € 
29.138,24 pari al 50% del finanziamento concesso. 
4) L’ulteriore 50% del finanziamento verrà erogato su presentazione del certificato di collaudo o di 
regolare esecuzione dei lavori e del quadro economico finale approvato dalla stazione appaltante. 
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795 (Imp. 2117/2011). 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” la pubblicazione dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Comune di MONTECHIARO D’ACQUI (AL) 

Partita Iva : 00444150064 
IMPORTO € 58.276,47 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Salvatore DE GIORGIO 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

APQ Ministero Ambiente-Regione Piemonte per 
recupero Valle Bormida del 23.01.2007. II Atto 
integrativo del 20.06.2013 
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La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1015 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 290 
Nulla osta di conformita' dei misuratori volumetrici gia' installati da parte della societa' Alpe 
Guizza S.p.A. ai sensi dell'art. 10 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R. 
 
Premesso che la Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque è 
competente nello svolgimento delle attività in materia di disciplina della gestione delle acque 
minerali e termali e dell’introito dei relativi canoni; 
 
visto l’art. 10 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R che demanda alla struttura regionale 
competente la valutazione della conformità da parte delle società imbottigliatrici di acque minerali e 
di sorgente dei misuratori già installati in ingresso allo stabilimento che consentano, a fini 
conoscitivi, la misura dei quantitativi d’acqua complessivamente utilizzati nel medesimo; 
 
vista la determinazione dirigenziale della Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa e 
Qualitativa delle Acque n. 50/DB10.15 del 10 marzo 2014 con la quale è stato definito il 
procedimento amministrativo per la verifica della conformità dei predetti misuratori; 
 
vista la domanda della società Alpe Guizza S.p.A. (CF 01867120303) presentata in data 29/09/2014, 
prot. n. 12239, con la quale si dà comunicazione della conformità dei misuratori in ottemperanza 
alla predetta determinazione dirigenziale n. 50/DB10.15 del 10 marzo 2014; 
 
visto il sopralluogo effettuato allo stabilimento in data 9 ottobre 2014, con il quale si è verificato 
quanto dichiarato nella comunicazione di conformità e rappresentato nei relativi elaborati grafici e 
fotografici ad essa allegati; 
 
accertato che sussiste la conformità tecnica dei misuratori già presenti alle previsioni di cui alla 
D.D. 50/DB10.15 del 10 marzo 2014, sulla scorta della documentazione della società 
imbottigliatrice, corredata da schemi tecnico/progettuali, dall’autocertificazione di rispondenza 
degli schemi idraulici alla configurazione delle linee di approvigionamento e di utilizzo nello 
stabilimento, agli atti della Regione Piemonte; 
 
vista la legge regionale 12 luglio 1994, n. 25, “Ricerca e coltivazione di acque minerali e termali”; 
 
visto il regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R “Disciplina dei canoni di concessione delle 
acque minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento (Legge regionale 12 luglio 1994, n. 
25)”; 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
determina 

 
1. di rilasciare il nulla osta di conformità per i 4 misuratori già presenti nello stabilimento 
posizionati nei punti e con le modalità indicati nella documentazione allegata all’istanza presentata 
dalla società Alpe Guizza S.p.A. (CF 01867120303) in data 29/09/2014, prot. n. 12239; 
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2. che ai sensi dell’art. 10 del regolamento regionale 8/R/2013, non verrà riconosciuto alla società 
imbottigliatrice alcuna somma a scomputo della quota di canone dovuta alla Regione Piemonte. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Alpe Guizza S.p.A. (CF 01867120303) 
IMPORTO 0,00 € 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Paolo Mancin 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

Regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 
8/R 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Paolo Mancin 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1012 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 291 
Comune di Viguzzolo. Bonifica ex area serbatoi nello stabilimento chimico Lamberti, Via I 
Maggio n. 169. Accettazione delle garanzie finanziarie prestate dalla Società Lamberti S.p.A. 
domiciliata in Albizzate, Via Piave n. 18. Importo Euro 23.161,87.(Cod. Anagrafe 
Reg.le.2305). 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la determinazione dirigenziale n. 19/UT del 29.08.2014 con cui il Comune di Viguzzolo in 
ottemperanza al D. Lgs n. 152/2006, ha approvato il progetto operativo di bonifica ex area serbatoi 
nello stabilimento chimico Lamberti di Viguzzolo, Via I Maggio n. 169, ed ha fissato l’entità delle 
garanzie finanziarie da prestare a favore della Regione Piemonte per la corretta esecuzione 
dell’intervento, in € 23.161,87 pari al 20% del capitale assicurato di € 115.809,38 comprendente gli 
oneri di cui ai criteri regionali approvati con D.G.R. n. 41-10623 del 6.10.2003; 
 
vista la fideiussione n. 460011527032 del 01/10/2014 con cui la Unicredit S.p.A. con sede sociale 
in Roma, Via A. Specchi 16, si è costituita fideiussore nell’interesse della Società Lamberti S.p.A. 
domiciliata in Albizzate, Via Piave n. 18 a favore della Regione Piemonte fino alla concorrenza di € 
23.161,87 per la corretta realizzazione dell’intervento predetto; 
 
visto l’art. 242, comma 7 del citato D.Lgs. n. 152/2006 che individua la Regione quale ente 
beneficiario delle garanzie finanziarie richieste per la corretta esecuzione ed il completamento degli 
interventi; 
 
ritenuto di accettare le garanzie finanziarie prestate dalla Società Lamberti S.p.A. mediante 
presentazione di fideiussione n. 460011527032 del 01/10/2014 emessa dalla Unicredit S.p.A. 
poiché conformi a quanto disposto con D.G.R. n. 41-10623 del 6.10.2003 e con D.G.R. n. 25-4754 
del 4.12.2006; 
 
considerato che, ai sensi dell’art. 248 del D.Lgs. n. 152/2006 e il completamento degli interventi di 
bonifica e ripristino ambientale e la conformità degli stessi al progetto approvato saranno accertati 
dalla Provincia mediante apposita certificazione sulla base di una relazione tecnica predisposta 
dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, territorialmente competente, e che la 
medesima costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie; 
 
ritenuto pertanto che si potrà procedere allo svincolo delle garanzie finanziarie, con restituzione alla 
Società Lamberti S.p.A. dell’originale della fideiussione n. 460011527032 del 01/10/2014 
successivamente alla certificazione della Provincia di Alessandria circa l’avvenuta realizzazione del 
progetto operativo di bonifica ex area serbatoi nello stabilimento chimico Lamberti approvato dal 
Comune di Viguzzolo con determinazione dirigenziale n. 19/UT del 29.08.2014. 
 
Vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la Legge n. 348/1982; 
vista la L.R. n. 42/2000; 
visto il D.L.gs. n. 152/2006; 
vista la L.R. n. 9/2007, art. 43; 
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determina 
 

1. Di accettare le garanzie finanziarie prestate a favore della Regione Piemonte, dalla Società 
Lamberti S.p.A. domiciliata in Albizzate, Via Piave n. 18, mediante presentazione di fideiussione n. 
460011527032 del 01/10/2014 con cui la Unicredit S.p.A. con sede sociale in Roma, Via A. 
Specchi 16 si è costituito fideiussore fino alla concorrenza di € 23.161,87 per la corretta 
realizzazione del progetto operativo di bonifica ex area serbatoi nello stabilimento chimico 
Lamberti, Via I Maggio n. 169, approvato dal Comune di Viguzzolo con determinazione 
dirigenziale n. 19/UT del 29.08.2014- 
 
2. Di stabilire che le garanzie finanziarie saranno svincolate, con restituzione alla Società Lamberti 
S.p.A. dell’originale della fideiussione di cui al punto 1, successivamente all’accertamento di 
avvenuta realizzazione del progetto in questione, mediante certificazione della Provincia di 
Alessandria rilasciata ai sensi dell’art. 248 del D.Lgs. n. 152/2006 sulla base di una relazione 
tecnica predisposta dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, territorialmente 
competente.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1000 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 292 
Piano di emergenza esterno - Espressione dell'intesa ex art. 20, c. 1, d.lgs. 334/99 e s.m.i. - AIR 
LIQUIDE Italia S.p.A. - Stabilimento di Grugliasco. 
 

IL DIRETTORE 
 
Il decreto legislativo 17 agosto 1999 n. 334 (attuazione della direttiva 96/82/CE) così come 
modificato dal decreto legislativo 21 settembre 2005, n. 238 (attuazione della direttiva 
2003/105/CE) disciplina il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate 
sostanze pericolose. 
 
L’articolo 20 del d.lgs. 334/1999 e s.m.i., al comma 1, assegna al Prefetto il compito di predisporre, 
d’intesa con la Regione e gli Enti Locali interessati, il piano di emergenza esterno (PEE) per gli 
stabilimenti soggetti all’art. 8 e al solo art. 6 “al fine di limitare gli effetti dannosi derivanti da 
incidenti rilevanti” sulla base, tra l’altro, delle informazioni fornite dal Gestore dell’impianto 
medesimo o delle conclusioni dell’istruttoria tecnica, ove disponibili, di cui all’art. 21 dello stesso 
dispositivo. Il PEE rappresenta il provvedimento con il quale il Prefetto organizza la risposta di 
protezione civile e di tutela ambientale per mitigare i danni di un incidente rilevante sulla base degli 
scenari che individuano le zone a rischio ove presumibilmente ricadranno gli effetti nocivi 
dell’evento atteso. 
 
Lo Stabilimento AIR LIQUIDE Italia S.p.A. - Stabilimento di Grugliasco risulta soggetto ai 
disposti degli artt. 6 e 7 del d.lgs. 334/1999 e s.m.i. 
 
Il comma 2 del citato articolo 20 prevede che il piano debba essere elaborato con lo scopo di: 
a) controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzare gli effetti e limitarne i danni per 
l’uomo, per l’ambiente e per i beni; 
b) mettere in atto le misure necessarie per proteggere l’uomo e l’ambiente dalle conseguenze di 
incidenti rilevanti; 
c) informare adeguatamente la popolazione e le autorità locali competenti; 
d) provvedere sulla base delle disposizioni vigenti al ripristino e al disinquinamento dell’ambiente 
dopo un incidente rilevante. 
 
I criteri seguiti per la predisposizione del piano di emergenza sono indicati nel d.p.c.m. 25 febbraio 
2005 recante “Pianificazione dell'Emergenza Esterna degli stabilimenti industriali a rischio di 
incidente rilevante – Linee Guida” predisposto dal Dipartimento della Protezione Civile presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
 
Con deliberazione n. 34-978 del 3 ottobre 2005 la Giunta Regionale ha individuato le modalità per 
il raggiungimento dell’intesa con i Prefetti che prevede la presenza costante ed attiva del Settore 
Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico e Grandi Rischi Ambientali, in tutte le fasi 
di elaborazione dei rispettivi piani al fine di ottimizzare ed armonizzare i compiti dei numerosi 
“attori” coinvolti nell’attuazione degli stessi. La deliberazione prevede altresì che il predetto Settore 
svolga funzione di collegamento, coordinamento e di supporto alle diverse strutture regionali che a 
diverso titolo hanno competenze sulla materia, mettendo a disposizione le conoscenze e gli 
strumenti informativi che la Regione dispone con servizi di carattere cartografico e geografico 
concernenti gli stabilimenti ed il loro rapporto con il territorio anche attraverso il coinvolgimento 
dell’ARPA che svolge attività tecniche specialistiche. 
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L’attività di pianificazione ha coinvolto diversi Enti ed Amministrazioni e ha richiesto l’esame di 
problematiche tecniche e l’acquisizione e l’integrazione di informazioni di carattere territoriale. 
Particolare cura è stata prestata agli elementi ritenuti fondamentali per una risposta efficace e 
tempestiva all’accadimento di un evento incidentale, con particolare riferimento ai sistemi di 
allarme, l’informazione alla popolazione e la consultazione preventiva. 
 
In data 26 giugno 2014 si è tenuta presso la Prefettura di Torino la Conferenza conclusiva per 
l’approvazione del Piano di Emergenza Esterna (PEE) dello stabilimento di Grugliasco della AIR 
LIQUIDE Italia S.p.A. e successivamente in data 16 settembre 2014 la stessa Prefettura, nel 
richiedere l’espressione dell’intesa, ha inviato la bozza definitiva del Piano stesso, la cui analisi non 
ha evidenziato criticità rispetto ai criteri di cui sopra e tiene conto delle osservazioni formulate in 
sede istruttoria da parte della Regione Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso, 
visto il d.lgs. 17 agosto 1999, n. 334; 
visto il d.lgs. 21 settembre 2005, n. 238; 
visto il d.p.c.m. 25 febbraio 2005; 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la d.g.r. n. 34-978 del 3 ottobre 2005;. 
visto il d.m. n. 139 del 24 luglio 2009. 
 

determina 
 
- di esprimere l’intesa per l’approvazione da parte del Prefetto di Torino del Piano di Emergenza 
Esterno per lo Stabilimento AIR LIQUIDE Italia S.p.A. - Stabilimento sito in Strada del Portone, 
215 nel Comune di Grugliasco; 
 
- di trasmettere la presente determinazione al Prefetto di Torino per i successivi adempimenti di 
competenza. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai 
sensi dell’art. 23 del decreto legislativo 33/2013 nell’area “Amministrazione Trasparente” del sito 
della Regione Piemonte, sezione “Provvedimenti”, sottosezione “Provvedimenti dirigenti”. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1000 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 293 
Piano di emergenza esterno - Espressione dell'intesa ex art. 20, c. 1, d.lgs. 334/99 e s.m.i. - 
CARMAGNANI Piemonte S.p.A. - Stabilimento di Grugliasco. 
 

IL DIRETTORE 
 
Il decreto legislativo 17 agosto 1999 n. 334 (attuazione della direttiva 96/82/CE) così come 
modificato dal decreto legislativo 21 settembre 2005, n. 238 (attuazione della direttiva 
2003/105/CE) disciplina il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate 
sostanze pericolose. 
 
L’articolo 20 del d.lgs. 334/1999 e s.m.i., al comma 1, assegna al Prefetto il compito di predisporre, 
d’intesa con la Regione e gli Enti Locali interessati, il piano di emergenza esterno (PEE) per gli 
stabilimenti soggetti all’art. 8 e al solo art. 6 “al fine di limitare gli effetti dannosi derivanti da 
incidenti rilevanti” sulla base, tra l’altro, delle informazioni fornite dal Gestore dell’impianto 
medesimo o delle conclusioni dell’istruttoria tecnica, ove disponibili, di cui all’art. 21 dello stesso 
dispositivo. Il PEE rappresenta il provvedimento con il quale il Prefetto organizza la risposta di 
protezione civile e di tutela ambientale per mitigare i danni di un incidente rilevante sulla base degli 
scenari che individuano le zone a rischio ove presumibilmente ricadranno gli effetti nocivi 
dell’evento atteso. 
 
Lo Stabilimento CARMAGNANI Piemonte S.p.A. - Stabilimento di Grugliasco risulta soggetto ai 
disposti degli artt. 6 , 7 e 8 del d.lgs. 334/1999 e s.m.i. 
 
Il comma 2 del citato articolo 20 prevede che il piano debba essere elaborato con lo scopo di: 
a) controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzare gli effetti e limitarne i danni per 
l’uomo, per l’ambiente e per i beni; 
b) mettere in atto le misure necessarie per proteggere l’uomo e l’ambiente dalle conseguenze di 
incidenti rilevanti; 
c) informare adeguatamente la popolazione e le autorità locali competenti; 
d) provvedere sulla base delle disposizioni vigenti al ripristino e al disinquinamento dell’ambiente 
dopo un incidente rilevante. 
 
I criteri seguiti per la predisposizione del piano di emergenza sono indicati nel d.p.c.m. 25 febbraio 
2005 recante “Pianificazione dell'Emergenza Esterna degli stabilimenti industriali a rischio di 
incidente rilevante – Linee Guida” predisposto dal Dipartimento della Protezione Civile presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
 
Con deliberazione n. 34-978 del 3 ottobre 2005 la Giunta Regionale ha individuato le modalità per 
il raggiungimento dell’intesa con i Prefetti che prevede la presenza costante ed attiva del Settore 
Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico e Grandi Rischi Ambientali, in tutte le fasi 
di elaborazione dei rispettivi piani al fine di ottimizzare ed armonizzare i compiti dei numerosi 
“attori” coinvolti nell’attuazione degli stessi. La deliberazione prevede altresì che il predetto Settore 
svolga funzione di collegamento, coordinamento e di supporto alle diverse strutture regionali che a 
diverso titolo hanno competenze sulla materia, mettendo a disposizione le conoscenze e gli 
strumenti informativi che la Regione dispone con servizi di carattere cartografico e geografico 
concernenti gli stabilimenti ed il loro rapporto con il territorio anche attraverso il coinvolgimento 
dell’ARPA che svolge attività tecniche specialistiche. 
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L’attività di pianificazione ha coinvolto diversi Enti ed Amministrazioni e ha richiesto l’esame di 
problematiche tecniche e l’acquisizione e l’integrazione di informazioni di carattere territoriale. 
Particolare cura è stata prestata agli elementi ritenuti fondamentali per una risposta efficace e 
tempestiva all’accadimento di un evento incidentale, con particolare riferimento ai sistemi di 
allarme, l’informazione alla popolazione e la consultazione preventiva. 
 
In data 26 giugno 2014 si è tenuta presso la Prefettura di Torino la Conferenza conclusiva per 
l’approvazione del Piano di Emergenza Esterna (PEE) dello stabilimento di Grugliasco della 
CARMAGNANI Piemonte S.p.A.. e successivamente in data 16 settembre 2014 la stessa Prefettura, 
nel richiedere l’espressione dell’intesa, ha inviato la bozza definitiva del Piano stesso, la cui analisi 
non ha evidenziato criticità rispetto ai criteri di cui sopra e tiene conto delle osservazioni formulate 
in sede istruttoria da parte della Regione Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso,  
visto il d.lgs. 17 agosto 1999, n. 334; 
visto il d.lgs. 21 settembre 2005, n. 238; 
visto il d.p.c.m. 25 febbraio 2005; 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la d.g.r. n. 34-978 del 3 ottobre 2005;. 
visto il d.m. n. 139 del 24 luglio 2009. 
 

determina 
 
- di esprimere l’intesa per l’approvazione da parte del Prefetto di Torino del Piano di Emergenza 
Esterno per lo Stabilimento CARMAGNANI Piemonte S.p.A.. - Stabilimento sito in Via San Paolo, 
77 nel Comune di Grugliasco; 
- di trasmettere la presente determinazione al Prefetto di Torino per i successivi adempimenti di 
competenza. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai 
sensi dell’art. 23 del decreto legislativo 33/2013 nell’area “Amministrazione Trasparente” del sito 
della Regione Piemonte, sezione “Provvedimenti”, sottosezione “Provvedimenti dirigenti”. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1015 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 294 
Affidamento ad ARPA Piemonte della realizzazione di un primo lotto di attivita' di 
monitoraggio della fauna ittica dei corsi d'acqua piemontesi, in attuazione del D.Lgs. 152/2006 
e della direttiva 2000/60/CE. Impegno di Euro 67.000,00, di cui Euro 18.000,00 sul cap. 
130835/2014 (Ass. 100309) e di Euro 49.000,00 sul cap. 126104/2014 (Ass. 100296). 
 

IL DIRIGENTE 
 

Premesso che: 
il Parlamento europeo e il Consiglio hanno promulgato la Direttiva 2000/60/CE, che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria in materia di acque, al fine di ridurre l’inquinamento, impedire un 
ulteriore deterioramento, migliorare l’ambiente acquatico e promuovere un utilizzo idrico 
sostenibile; 
 
la normativa comunitaria prevede che gli Stati membri debbano operare al fine di raggiungere il 
“buono” stato ecologico per tutti i corpi idrici valutato anche mediante metodiche che identificano 
le comunità biologiche che vivono all’interno dei corsi d’acqua, tra cui la fauna ittica, come 
indicatori al fine di caratterizzare lo stato di qualità dell’ecosistema acquatico; 
 
il monitoraggio dei corpi idrici è parte fondamentale nel processo di stesura del Piano di Gestione 
del Distretto idrografico del fiume Po come fase di partenza e verifica ciclica sessennale dell’effetto 
delle misure attivate per mantenere o migliorare lo stato della risorsa; 
 
tale attività è stata rilevata come carente, a livello nazionale, dalla Commissione Europea 
nell’ambito della valutazione dei Piani di Gestione distrettuali italiani ed è pertanto fondamentale 
avviarla con le modalità previste per l’implementazione della citata direttiva, al fine di evitare 
possibili procedure di infrazione; 
 
le specifiche per il monitoraggio di questa componente biologica sono riportate nel D.lgs. 152/2006, 
recepimento italiano della norma comunitaria, all’Allegato 1; 
 
nel luglio 2014 è stato pubblicato il nuovo “Protocollo di campionamento e analisi della fauna ittica 
dei sistemi lotici guadabili” come parte integrante del Manuale dell’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) “Metodi biologici per le acque superficiali interne” 
approvato con Delibera del Consiglio Federale delle Agenzie Ambientali, seduta del 27/11/2013 
Doc. n.38/13cf. 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della L.R. 13 aprile 1995 n. 60 “Istituzione dell'Agenzia 
regionale per la protezione ambientale”, alla stessa sono attribuite, tra l’altro, le attività inerenti: 
a) al controllo dei fattori fisici, chimici e biologici rilevanti ai fini della prevenzione, nonché della 
riduzione o eliminazione dell'inquinamento acustico, dell'aria, delle acque e del suolo; allo studio, 
all'analisi e al controllo dei fattori geologici, meteorologici, idrologici e nivologici per la tutela 
dell'ambiente nonché per la previsione finalizzata alla prevenzione dei rischi naturali, ivi compresa 
la partecipazione al Servizio meteorologico nazionale distribuito; 
 
b) alla raccolta, all'elaborazione, all'organizzazione sistematica e messa a disposizione dei flussi 
informativi rilevanti sotto il profilo della prevenzione e protezione ambientale e territoriale 
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nell'ambito del sistema informativo regionale, in raccordo con le istituzioni e gli organismi 
regionali, interregionali, nazionali e comunitari competenti in materia; 
 
c) all'assistenza tecnico scientifica ai livelli istituzionali competenti in materia ambientale, 
territoriale, di prevenzione e di protezione civile per l'elaborazione di normative, piani, programmi, 
relazioni, pareri, provvedimenti amministrativi ed interventi, anche di emergenza. 
 
Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 3, comma 2 della L.R. 13 aprile 1995 n. 60, al fine di attuare le 
attività di cui al comma 1, l'ARPA ha il compito di: 
1) effettuare sopralluoghi, ispezioni, prelievi, campionamenti, misure, acquisizioni di notizie e 
documentazioni tecniche ed altre forme di accertamento "in loco"; 
 
2) effettuare analisi di laboratorio dei materiali campionati ed elaborare le misure effettuate; 
 
2) procedere all'acquisizione di dati, sia attraverso la raccolta diretta e sistematica, la validazione e 
l'organizzazione in banche dati, sia attraverso l'accesso a banche dati realizzate a livello Regionale e 
degli Enti locali; provvedere alla elaborazione, pubblicazione e diffusione dei dati; 
 
4) provvedere alla gestione di reti di monitoraggio e di altri sistemi di indagine; 
 
5) compiere studi e valutazioni di documentazione tecnica e di elaborati progettuali; 
 
6) effettuare studi, ricerche ed indagini, in particolare in merito ad ogni aspetto inerente l'aria, 
l'acqua e il suolo, nonché rispetto ad ogni possibile loro degrado e alla necessaria loro tutela e 
protezione. 
 
Visto che ARPA Piemonte, in considerazione delle sue competenze istituzionali, attualmente 
esegue il monitoraggio su circa 200 stazioni secondo le specifiche tecniche previste dalle norme 
vigenti nazionali ed europee per tutte le componenti biologiche, fisiche e chimiche previste ad 
esclusione della fauna ittica, si ritiene necessario avvalersi di tale Agenzia per sviluppare le 
specifiche attività sull’ittiofauna affinché possa essere messa in coerenza l’intera filiera di 
acquisizione dei dati e possa essere resa omogenea l’interpretazione dei dati stessi ai fini di una 
corretta programmazione delle misure di tutela o miglioramento nell’ambito della pianificazione 
regionale e di distretto. 
 
Dato atto che il Settore “Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque” con nota prot. n. 
10093/DB10.15 del 1 agosto 2014 ha invitato il Direttore ARPA Piemonte a predisporre una 
proposta tecnico-economica in relazione allo sviluppo dell’attività di monitoraggio dell’ittiofauna 
dei corpi idrici piemontesi. 
 
Preso atto che ARPA Piemonte con nota prot. n. 78603 del 25 settembre 2014 ha manifestato il 
consenso a sviluppare le attività prospettate dal Settore “Tutela Quantitativa e Qualitativa delle 
Acque” poiché il coordinamento di tutte le operazioni di campo e l’integrazione della fauna ittica 
con le altre componenti di monitoraggio già attivate, rientra tra le attività che l’Agenzia dovrà 
svolgere nel prossimo monitoraggio sessennale, da pianificare con decorrenza dal 2015. 
 
Rilevato che il monitoraggio della fauna ittica, sulla base dei criteri definiti dalle norme vigenti, 
sarà da effettuare sulle stazioni riferite al monitoraggio di sorveglianza e ad un sottoinsieme di 
quelle in monitoraggio operativo definito sulla base di pressioni/impatti; le stazioni e le modalità 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

405



operative saranno individuate dal Settore “Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque”, in 
accordo con ARPA Piemonte, nell’ambito del programma sessennale di monitoraggio. 
 
Richiamato che ARPA, come da nota agli atti, stima un costo unitario per stazione per l’attività di 
campionamento e analisi ittiologica di Euro 800,00. 
 
Valutata la congruità del costo unitario calcolato sulla scorta sia del Tariffario delle prestazioni di 
ARPA Piemonte sia di valori di mercato per servizi analoghi. 
 
Dato atto che sulla base dell’attuale disponibilità finanziaria, pari a € 67.000,00, è possibile 
realizzare un primo lotto di monitoraggio della fauna ittica in 85 stazioni, considerato un numero  
significativo rispetto alla totalità del numero di punti da monitorare in coerenza con la citata 
direttiva europea sulle acque. 
 
Dato atto che, come sopra specificato, le attività in parola costituiscono per ARPA Piemonte l’avvio 
di nuovi compiti nell’ambito delle proprie competenze istituzionali. 
 
Vista la nota con prot. n. 4979/DB10.00 del 9 aprile 2014 con la quale il Direttore competente ha 
disposto l’assegnazione al Settore delle risorse iscritte sul cap. 126104/2014. 
 
Ritenuto, quindi, di impegnare la spesa di Euro 67.000,00, di cui Euro 18.000,00 sul cap. 
130835/2014 (Ass. 100309) e di Euro 49.000,00 sul cap. 126104/2014 (Ass. 100296), a favore di 
ARPA Piemonte, oneri inclusi, quale corrispettivo per la copertura della spesa derivante 
dall’attuazione delle attività descritte. 
 
Dato atto che le risorse iscritte sul cap. 126104, sono collegate all’entrata statale iscritta sul cap. 
26917/2014 (annualità 2014) Acc. n. 456/2014 – Rev. 9577. 
 
Vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”. 
 
Vista la deliberazione n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 e seguenti con le quali la Giunta regionale, 
nelle more dell’adozione del programma operativo e fatti salvi gli impegni già presenti sulla 
gestione 2014, ha assegnato parzialmente le risorse iscritte a bilancio. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011. 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
determina 
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1. di affidare all’ ARPA Piemonte, nell’ambito delle sue competenze istituzionali, la realizzazione 
di un primo lotto di attività di monitoraggio della fauna ittica dei corsi d’acqua piemontesi, a 
integrazione del monitoraggio ambientale complessivo che attualmente esegue per tutte le 
componenti biologiche, fisiche e chimiche, secondo le specifiche tecniche previste dalle norme 
vigenti nazionali ed europee. La proposta tecnico-economica presentata dall’ARPA è conservata 
agli atti del Settore. 
 
2. di impegnare la spesa di Euro 67.000,00 (ogni onere incluso), di cui Euro 18.000,00 sul cap. 
130835/2014 (Ass. 100309) ed Euro 49.000,00 sul cap. 126104/2014 (Ass. 100296), a favore di 
ARPA Piemonte con sede in Torino, Via Pio VII, 9 (Codice Fiscale 07176380017), a copertura 
della spesa derivante dall’attuazione delle attività di che trattasi; 
 
3. di collegare l’impegno all’accertamento di entrata n. 456/2014 sul cap. 26917/2014; 
 
4. di stabilire, che al trasferimento della somma di € 67.000,00 a favore dell’ARPA Piemonte si 
procederà ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone per la stessa, ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale 

del Piemonte (A.R.P.A.) – Ente di diritto 
pubblico 
Codice Fiscale: 07176380017 

 - Importo Euro 67.000,00 (oneri inclusi) 
 - Responsabile del procedimento Paolo Mancin 
 - Modalità per l’individuazione del Beneficiario L.R. n. 60 del 13 aprile 1995 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Paolo Mancin 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1014 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 295 
Accordo di Programma tra il Ministero dell'Ambiente e la Regione Piemonte per la bonifica 
ed il recupero ambientale ed economico della Valle Bormida - II Atto integrativo del 
20.06.2013 - Intervento n. 17 "Interventi relativi al ciclo idrico integrato nel Comune di Niella 
Belbo - Lotto 1". Presa d'atto rendicontazione finale e liquidazione saldo spettante di Euro 
38.655,14 all'A.L.SE. S.p.A. di Bossolasco (CN).  
 

IL DIRETTORE 
 

Vista la L. 662 del 23.12.1996 ed in particolare l’art. 2, comma 203, che detta la disciplina della 
programmazione negoziata; 
 
vista la L. 426/1998 “Nuovi interventi in campo ambientale” che ha identificato il sito di bonifica di 
interesse nazionale di Cengio e Saliceto; 
 
vista l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la Regione Piemonte del 
22 marzo 2000; 
 
visto il Decreto Ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 “Regolamento recante: Programma 
nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 
 
visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida, finanziato per € 6.500.000,00; 
 
visto l’atto Integrativo all’Accordo di Programma stipulato in data 30.11.2009 che costituisce lo 
strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al risanamento, al recupero ambientale ed 
economico del territorio della Valle Bormida, finanziato per € 23.500.000,00; 
 
dato atto che per gli interventi di cui sopra è quindi riconosciuto alla Regione Piemonte un 
finanziamento complessivo di € 30.000.000,00, interamente trasferito alla Regione Piemonte dal 
Ministero dell’Ambiente; 
 
visto il II Atto Integrativo del 20.06.2013, sottoscritto in data 21 giugno 2013, di sola rimodulazione 
degli interventi, in cui è compreso l’Intervento n. 17 “Interventi relativi al ciclo idrico integrato nei 
Comuni con Gestore del servizio idrico integrato - A.L.SE S.p.A. di Bossolasco (CN)” dell’importo 
complessivo di € 480.000,00 (Comuni di Camerana, Castino, Cortemilia, Niella Belbo); 
 
rilevato che l’A.L.SE. S.p.A. è soggetto attuatore dell’intervento nel Comune di Niella Belbo – 
Lotto 1 (CN) denominato “Interventi relativi al ciclo idrico integrato – realizzazione tratti di 
acquedotto” dell’importo complessivo di  € 100.000,00; 
 
vista la nota prot. n. 16815/DB1003 del 30.9.2011 della Direzione Ambiente nella quale i soggetti 
attuatori individuati nella allegata tabella venivano invitati a procedere all’attuazione degli 
interventi nel rispetto delle istruzioni operative impartite; 
 
vista la nota della Direzione Ambiente prot. 17495/DB1003 del 10.10.2011 con la quale venivano 
definite le modalità di erogazione del finanziamento e veniva comunicata l’ammissibilità delle 
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spese tecniche fino alla concorrenza del 10% dell’importo a base di gara compresi oneri di 
sicurezza, IVA, rilievi, accertamenti, indagini e collaudo e RUP; 
 
preso atto che a seguito dell’aggiudicazione lavori, con Determinazione Dirigenziale n. 
283/DB1014 del  23 maggio 2013 è stato concesso il finanziamento di € 77.506,89 all’A.L.SE. 
S.p.A. di Bossolasco (CN), per la realizzazione dell’intervento nel Comune di Niella Bielbo – Lotto 
1, autorizzando contestualmente l’erogazione del 50% del contributo per un importo pari a € 
38.753,45; 
 
visti lo Stato finale dei lavori ed il certificato di regolare esecuzione presentati dall’A.L.SE. S.p.A di 
Bossolasco (CN); 
 
visto il quadro economico finale di spesa predisposto dal Responsabile unico del Procedimento 
dell’A.L.SE. S.p.A di Bossolasco (CN); 
preso atto che, sulla base dell’istruttoria tecnico amministrativa condotta dal Settore Ciclo integrato 
dei rifiuti e ciclo idrico integrato, il quadro economico finale relativo alla realizzazione 
dell’intervento nel Comune di Niella Belbo, Lotto 1, risulta come sotto specificato: 
 
A) Lavori aggiudicati al netto del ribasso d'asta 

del 26,751%
61.589,92€     

Oneri per la sicurezza 6.274,64€       
Totale A) 67.864,56€     67.864,56€     

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
b1) Spese tecniche, coordinamento sicurezza,  e 

C.N.P.A.I.A.4%
7.424,40€       

b2) Lavori in economia 2.119,63€      
Totale B) 9.544,03€       9.544,03€       

Totale Generale A+B 77.408,59€      
 
considerato che con Determinazione Dirigenziale n. 283/DB10.14 del 23 maggio 2013, a seguito 
dell’avvenuta aggiudicazione il finanziamento era stato rideterminato in € 77.506,89, residuano 
ulteriori economie di € 98,30, in aggiunta alle economie già risultanti pari a € 22.493,11; 
rilevato che per effetto di tale nuovo quadro economico risulta una minor spesa complessiva di € 
22.591,41, ne consegue che l’intervento di cui sopra sarà coperto finanziariamente per €  77.408,59; 
 
tenuto conto dell’acconto già erogato di € 38.753,45, si può procedere alla liquidazione del saldo 
del contributo spettante all’Alta Langa Servizi S.p.A. di Bossolasco (CN) per un importo di € 
38.655,14 sulla base del quadro economico riclassificato a fine lavori, a valere sulle risorse previste 
dall’Accordo di Programma Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare e Regione 
Piemonte; 
 
dato atto che sussistono i presupposti per erogare il saldo del finanziamento pubblico assegnato, 
come previsto con la citata nota prot. 17495/DB10.03 del 10.10.2011; 
 
vista la D.D. n. 119/DB1000 del 12.2.2013 “Accordo di Programma 23.1.2007 tra il Ministero 
dell’Ambiente del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica e il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida – Disposizioni in merito agli impegni di spesa”; 
 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
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vista la L.R. 28.7.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1) di prendere atto della documentazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute per la 
realizzazione dell’intervento n. 17 “Interventi relativi al ciclo idrico integrato” nel comune di Niella 
Belbo (CN), Lotto 1, nell’ambito del finanziamento regionale concesso con al Determinazione 
Dirigenziale n. 283/DB1014 del 23 maggio 2013; 
 
2) di accertare nell’importo di euro 77.408,59 Iva inclusa, la spesa finale sostenuta dall’A.L.SE. 
S.p.A. di Bossolasco (CN) per la realizzazione del suddetto intervento, ammessa a finanziamento 
regionale; 
 
3) di autorizzare la liquidazione a favore dell’A.L.SE. S.p.A. di Bossolasco (CN), del saldo del 
finanziamento regionale, per un importo pari ad euro 38.655,14; 
 
4) di dare atto che, rispetto al finanziamento stabilito con D.D. n. 283/DB1014 del 23.05.2013 di  € 
77.506,89, risulta una minore spesa di € 98,30, per cui la minore spesa complessiva finale è pari a € 
22.591,41. 
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795 (Imp. 2117/2011). 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33 , la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” la pubblicazione dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Alta Langa Servizi S.p.A. di Bossolasco (CN) 

Partita Iva : 02537750040 
IMPORTO € 77.408,59 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Salvatore DE GIORGIO 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

APQ Ministero Ambiente-Regione Piemonte per 
recupero Valle Bormida del 23.01.2007. II Atto 
integrativo del 20.06.2013 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1014 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 296 
A.d.P. tra Ministero Ambiente e Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero ambientale 
ed economico della Valle Bormida - II Atto integrativo del 20.06.2013 - Intervento n. 30 " 
Lavori di messa in sicurezza Rii. Opere di contenimento e ripristino nelle localita' Rio Villa, 
Cardonera, Chiappino, Rocchette". Presa d'atto rendicontazione finale e liquidazione saldo 
spettante di Euro 18.394,26 al Comune di Camerana. 
 

IL DIRETTORE 
 

Vista la L. 662 del 23.12.1996 ed in particolare l’art. 2, comma 203, che detta la disciplina della 
programmazione negoziata; 
 
vista  la L. 426/1998 “Nuovi interventi in campo ambientale” che ha identificato il sito di bonifica 
di interesse nazionale di Cengio e Saliceto; 
 
vista l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la Regione Piemonte del 
22 marzo 2000; 
 
visto il Decreto Ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 “Regolamento recante: Programma 
nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 
 
visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida, finanziato per € 6.500.000,00; 
 
visto l’atto Integrativo all’Accordo di Programma stipulato in data 30.11.2009 che costituisce lo 
strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al risanamento, al recupero ambientale ed 
economico del territorio della Valle Bormida, finanziato per € 23.500.000,00; 
 
dato atto che per gli interventi di cui sopra è quindi riconosciuto alla Regione Piemonte un 
finanziamento complessivo di € 30.000.000,00, interamente trasferito dal Ministero dell’Ambiente 
alla Regione Piemonte; 
 
rilevato che tale Atto integrativo prevede una sezione attuativa che comprende interventi di 
immediata realizzazione afferenti, tra l’altro, al settore del servizio idrico integrato nei Comuni 
inseriti nell’ area ad elevata criticità ambientale; 
 
visto il II Atto Integrativo del 20.06.2013, sottoscritto in data 21 giugno 2013, di sola rimodulazione 
degli interventi, in cui è compreso l’Intervento n. 30 “Lavori di messa in sicurezza Rii – reti di 
scolo. Opere di contenimento e ripristino nelle località Rio Villa, Rio Cardonera, Rio Chiappino, 
Rio Rocchette” la cui titolarità è attribuita al Comune di Camerana (CN) per una spesa complessiva 
di € 110.000,00; 
 
vista la nota prot. n. 16815/DB1003 del 30.9.2011 della Direzione Ambiente nella quale i soggetti 
attuatori individuati nella allegata tabella venivano invitati a procedere all’attuazione degli 
interventi nel rispetto delle istruzioni operative impartite; 
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vista la nota della Direzione Ambiente prot. 17495/DB1003 del 10.10.2011 con la quale venivano 
definite le modalità di erogazione del finanziamento e veniva comunicata l’ammissibilità delle 
spese tecniche fino alla concorrenza del 10% dell’importo a base di gara compresi oneri di 
sicurezza, IVA, rilievi, accertamenti, indagini e collaudo e RUP; 
 
preso atto che a seguito dell’aggiudicazione lavori di cui alla Determinazione n. 141 del 19 
novembre 2012 del responsabile del Servizio Tecnico del Comune, con Determinazione 
Dirigenziale n. 263/DB1014 del 8 maggio 2013 è stato concesso il finanziamento di € 91.198,61 al 
Comune di Camerana (CN), autorizzando contestualmente l’erogazione del 50% del contributo per 
un importo pari a € 45.599,30; 
 
preso atto che a seguito della presentazione dei S.A.L. e dei certificati di pagamento attestanti 
l’esecuzione dei lavori fino al raggiungimento dell’importo già anticipato, è stata disposta la 
liquidazione dell’ulteriore acconto del 30% del contributo, pari ad € 27.359,58; 
 
vista la determinazione n. 27 del 27.03.2014 del responsabile del servizio tecnico del Comune di 
Camerana (CN), di approvazione dello stato finale lavori e n. 48 del 19.05.2014 di approvazione del 
certificato di regolare esecuzione, nonché del quadro economico finale; 
 
preso atto che, sulla base dell’istruttoria tecnico amministrativa condotta dal Settore Pianificazione 
Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, il quadro economico finale risulta come 
sotto specificato: 
 
A) Lavori, comprensivi di oneri sicurezza 68.360,94€    

Totale A) 68.360,94€     68.360,94€     

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
b1) IVA 21% e 22% sui lavori 14.471,41€    
b2) Indennità RUP 161,09€         
b3) Spese tecniche 5.900,00€      
b4) Iva 22% spese tecniche 1.349,92€      
b5) CNG 4% 236,00€         
b6) Spese tecniche perizia 300,00€         
b7) Iva 22% spese tecniche perizia 68,64€           
b8) CNG 4% spese tecniche perizia 12,00€           
b9) Contributo AVCP 30,00€            
b10) Spese verifica/validazione 463,14€         

Totale B) 22.992,20€     22.992,20€     
Totale Generale A+B 91.353,14€      

 
rilevato che per effetto di tale nuovo quadro economico risulta una minor spesa complessiva di € 
18.646.86, ne consegue che l’intervento di cui sopra sarà coperto finanziariamente per €  91.353,14; 
 
tenuto conto degli acconti già erogati pari complessivamente ad € 72.958,88, si può procedere alla 
liquidazione del saldo del contributo spettante al Comune di Camerana (CN) per un importo di € 
18.394,26 sulla base del quadro economico riclassificato a fine lavori, a valere sulle risorse previste 
all’Accordo di Programma Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare e Regione 
Piemonte; 
 
visto il verbale di istruttoria tecnico amministrativa del 15.09.2014 trasmesso dal Settore 
Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe con nota prot. 
46694/DB14.22 del 17.09.2014; 
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dato atto che sussistono i presupposti per erogare il saldo del finanziamento pubblico assegnato, 
come previsto con la citata nota prot. 17495/DB10.03 del 10.10.2011; 
 
vista la D.D. n. 119/DB1000 del 12.2.2013 “Accordo di Programma 23.1.2007 tra il Ministero 
dell’Ambiente del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica e il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida – Disposizioni in merito agli impegni di spesa”; 
 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 28.7.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1) di prendere atto della documentazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute per la 
realizzazione dell’intervento n. 30 “Lavori di messa in sicurezza Rii – reti di scolo. Opere di 
contenimento e ripristino nelle località Rio Villa, Rio Cardonera, Rio Chiappino, Rio Rocchette” 
nel comune di Camerana (CN), nell’ambito del finanziamento regionale concesso con al 
Determinazione Dirigenziale n. 263/DB1014 del 08 maggio 2013; 
 
2) di accertare nell’importo di euro 91.353,14 Iva inclusa, la spesa finale sostenuta dal Comune di 
Camerana (CN) per la realizzazione del suddetto intervento, ammessa a finanziamento regionale; 
 
3) di autorizzare la liquidazione a favore del Comune di Camerana (CN) del saldo del 
finanziamento regionale, per un importo pari ad euro 18.394,26; 
 
4) di dare atto che, rispetto a quanto stabilito con D.D. n. 263/DB1014 del 08.05.2013, la minore 
spesa complessiva finale è modificata in € 18.646,86.  
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795 (Imp. 2117/2011). 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33 , la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” la pubblicazione dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Comune di Camerana (CN) 

Partita Iva : 00482410040 
IMPORTO € 91.353,14 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Salvatore DE GIORGIO 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

APQ Ministero Ambiente-Regione Piemonte per 
recupero Valle Bormida del 23.01.2007. II Atto 
integrativo del 20.06.2013 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Direttore 
Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1015 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 297 
Integrazione alla convenzione approvata con determinazione dirigenziale n. 230 del 
24.07.2014. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Premesso che: 
con determinazione dirigenziale n. 230 in data 24.07.2014 del Settore Tutela Quantitativa e 
Qualitativa delle Acque, è stata approvata una collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte 
– Direzione Ambiente, il Dipartimento Ingegneria dell’Ambiente, del Territorio e delle 
Infrastrutture (D.I.A.T.I.) del Politecnico di Torino ed ENEA in materia di derivazioni idriche ad 
uso idroelettrico; 
 
con lo stesso provvedimento di cui sopra è stato contestualmente approvato lo schema di 
convenzione che regola i rapporti tra gli Enti interessati e le attività operative da sviluppare; 
vista la nota di ENEA, protocollo n. 56232/UTTS del 2.10.2014, con la quale si chiede di effettuare 
alcune integrazioni allo Schema di Convenzione approvato con la D.D./DB1015 n. 230 del 
24.07.2014, riguardanti la normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 
considerato che tale integrazione non modifica in alcun modo il contenuto tecnico e le attività 
operative previsti dalla collaborazione stipulata, né l’impegno economico da parte della Regione 
Piemonte; 
 
dato atto che al momento non sono previste attività di personale regionale presso sedi di lavoro 
ENEA e che, qualora ne ricorresse l’eventualità, ENEA dovrà preventivamente rendere note le 
disposizioni del Codice di Comportamento dei Dipendenti ENEA e di sicurezza in vigore presso 
ENEA. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 relativa alle “nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la legge regionale n. 7 del 4 luglio 2005 recante “Nuove disposizioni in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la legge regionale 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 
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� di approvare  l’ Addendum di cui alla nota di ENEA protocollo n. 56232/UTTS del 2.10.2014, e 
quivi allegato, quale parte integrante dello Schema di Convenzione approvato con D.D. n. 
230/DB10.15 del 24.07.2014; 
 
� di prevedere che per la firma si proceda con le medesime modalità previste dalla D.D./DB1015 
n. 230 del 24.07.2014 per la convenzione ‘madre’; 
 
� di prevedere che, qualora le attività di cui alla convenzione comportassero la presenza di 
personale regionale presso luoghi di lavoro ENEA, ENEA preventivamente dovrà rendere note le 
disposizioni del Codice di Comportamento dei Dipendenti ENEA e di sicurezza in vigore preso 
ENEA. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Paolo Mancin 
 

Allegato 
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Addendum 

alla 

Convenzione tra  

la Regione Piemonte-Direzione Ambiente-Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa della Acque, 

il Politecnico di Torino  

Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente del Territorio e delle Infrastrutture  

ed ENEA 

per la Collaborazione Istituzionale in materia di derivazioni idriche ad uso energetico: 

completamento e calibrazione 

di un 

Documento Tecnico per la valutazione degli impatti prodotti 

 

 

Le Parti concordano quanto segue: 

 

le attività delle Parti saranno svolte osservando le disposizioni della normativa sulla 

sicurezza (D. Lgs. N. 81/2008 e s.m.i) e qualora l’ENEA debba ospitare personale 

esterno, tale personale dovrà attenersi alle disposizioni del Codice di Comportamento 

Dipendenti ENEA e di sicurezza in vigore presso l’ENEA. 

 

Ciascuna Parte sarà responsabile per i danni subiti dal proprio personale e dai propri 

beni salvo il caso in cui l’evento dannoso sia stato cagionato, a qualsiasi titolo, 

dall’altra Parte. In quest’ultimo caso la Parte responsabile è tenuta al risarcimento del 

danno. 

 

 Per la Regione Piemonte   

 (firmato digitalmente) 

 

Per il Politecnico di Torino 

 (firmato digitalmente) 

 

Per l’ENEA  

(firmato digitalmente)  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1014 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 298 
APQ Stato-Regione in materia risorse idriche. Economie 2012. DGR n. 1-3024/5.11.2011. 
CORDAR SpA BIELLA SERVIZI di Biella. Intervento n. PIERL02 RIP2012. Abbattimento 
nutrienti (fosforo-azoto) per adeguamento alla Direttiva 91/271/CEE e Delibera Autorita' 
Bacino 7/2004 (PTA) - impianto di Cossato Spolina. Progetto Euro 3.898.172,34. Concessione 
finanziamento Euro 1.040.000,00 al CORDAR S.p.A. BIELLA SERVIZI.  
 

IL DIRETTORE 
 
Visto l’art. 2, comma 203, della legge n. 662/96 che definisce gli strumenti della programmazione 
negoziata; 
 
dato atto che, per quanto attiene il settore delle risorse idriche sono stati sottoscritti, dall’anno 2000 
all’anno 2007 n. 3 Accordi di Programma Stato-Regione e n. 4 Atti integrativi; 
 
vista la Delibera CIPE n. 14 del 22.03.2006 che detta, tra l’altro, nuove procedure per la 
programmazione degli interventi introducendo, in particolare, il “Tavolo dei sottoscrittori” avente il 
compito di esaminare le proposte provenienti dal Responsabile degli APQ e dai sottoscrittori, ivi 
compresa la riprogrammazione delle risorse e delle economie accertate sugli interventi già 
finanziati; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3024 del 5 dicembre 2011 con la quale la Giunta Regionale ha approvato un 
insieme di interventi, finanziati mediante la riprogrammazione delle economie di precedenti APQ, 
nel quale è compreso quello in capo al CORDAR SpA BIELLA SERVIZI di Biella identificato al n. 
PIERL02 RIP2012 “Abbattimento nutrienti (fosforo-azoto) per adeguamento alla Direttiva 
Comunitaria 91/271/CEE e della Delibera dell’Autorità di Bacino n. 7/2004(PTA) - Impianto di 
Cossato Spolina” per un importo complessivo di Euro 3.500.000,00, finanziato per Euro 
1.040.000,00 con le risorse derivanti dalle citate economie e per Euro 2.460.000,00 mediante 
cofinanziamento del soggetto attuatore; 
 
vista la nota, prot. 13391/2012 del 3 ottobre 2012, con la quale il Tavolo dei Sottoscrittori ha 
autorizzato la riprogrammazione delle economie per il Settore Risorse Idriche, in linea con la 
proposta della Giunta Regionale di cui alla già richiamata DGR 1-3024 del 5 dicembre 2011 e con 
la Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012; 
 
vista la dichiarazione del Presidente del CORDAR SpA BIELLA SERVIZI, prot. 61 del 10 gennaio 
2013, con la quale la Società si impegna al cofinanziamento dell’intervento ed al completamento 
funzionale dello stesso qualora il finanziamento, a causa di gravi inadempienze, venisse totalmente 
o parzialmente revocato; 
 
vista la nota prot. n. 318 del 26 febbraio 2014 con la quale l’Autorità d’Ambito n. 2 “Biellese-
Vercellese-Casalese” esprime parere favorevole, con prescrizioni, sul progetto definitivo  dei lavori 
in questione, il cui costo complessivo risulta pari ad euro 5.086.296,00; 
 
visto il contratto di appalto del 16 settembre 2014  con la quale i lavori sopra richiamati sono stati  
appaltati per un importo di euro 3.190.235,10, oneri per la sicurezza pari ad euro 105.000,00 
compresi, con un ribasso del 27,063% sull’importo a base di gara di Euro 4.230.000,00; 
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considerato che a seguito dell’aggiudicazioni dei lavori, con nota del CORDAR SpA BIELLA 
SERVIZI prot. 3226 dell’8 ottobre 2014, è stato rideterminato, come di seguito dettagliato, il 
quadro economico dell’intervento, nell’importo di Euro  3.898.172,34, al netto di IVA: 
 

A) LAVORI come da contratto 16-9-2014 Euro     3.190.235,10 
di cui:  
A1) lavori al netto ribasso d'asta Euro      3.085.235,10 

 

A2) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza Euro        105.000,00 

B)  SOMME A DISPOSIZIONE Euro          707.937,24
 di cui:  
B1) Imprevisti (7% contratto) Euro           223.316,46
B2) Lavori in economia e forniture escluse dall’appalto Euro             70.000,00
B3) Progettazione esecutiva  Euro             37.360,00

B4) 
Spese tecniche per progettazione preliminare e 
definitiva incluso contributo previdenziale 

Euro           105.560,00

B5) 
Spese tecniche per coordinamento della sicurezza 
incluso contributo previdenziale 

Euro              20.150,78

B6) 
Spese tecniche per Direzione lavori incluso 
contributo previdenziale 

Euro              85.072,00 

B7) 
Spese per collaudo incluso contributo 
previdenziale 

Euro             12.428,00

B8) 
Fondo per accordi bonari art. 12, comma 1 e 2 
DPR 207/2010 

Euro           130.050,00

B9) 
Spese generali per attività di consulenza e di 
supporto appalto, ecc Euro                9.000,00 

  
  

B10) 
Spese per pubblicità, bandi, Commissioni 
Giudicatrici e validazioni 

Euro             15.000,00 

Totale Euro      3.898.172,34
 
dato atto che la spesa di Euro 3.898.172,34 è finanziata come segue: 
 

APQ 2000-2006 - Riprogrammazione economie  D.G.R. n. 1-
3024 del 5.12.2011 

Euro           1.040.000,00

Cofinanziamento Società Euro           2.858.172,34
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. l’art. 28.07.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. di concedere al CORDAR SpA BIELLA SERVIZI con sede in BIELLA, Piazza Martiri della 
Libertà n. 13, per la realizzazione dell’intervento n. PIERL02 RIP2012 “Abbattimento nutrienti 
(fosforo-azoto) per adeguamento alla Direttiva Comunitaria 91/271/CEE e della Delibera 
dell’Autorità di Bacino n. 7/2004(PTA) - Impianto di Cossato Spolina” il finanziamento di Euro 
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1.040.000,00 a valere sulle risorse derivanti dalla riprogrammazione 2012 delle economie su 
precedenti APQ in materia di risorse idriche, di cui alla D.G.R. n. 1-3024 del 5 dicembre 2011, e 
sulla base del quadro economico risultante a seguito dell’appalto dei lavori, nell’importo 
complessivo di Euro 3.898.172,34. La restante quota pari ad Euro 2.858.172,34 è a carico della 
Società medesima. 
 
2. All’erogazione del finanziamento di cui al punto 1. si provvederà con le seguenti modalità: 
a. un primo acconto, pari al 50%, a presentazione della documentazione attestante l’effettivo inizio 
dei lavori; 
b. ulteriori acconti - fino al 90%, e al netto dell’accantonamento per imprevisti - a presentazione di 
stati di avanzamento lavori o di altri documenti giustificativi di spesa evidenzianti l’utilizzo del 
trasferimento precedente; 
c. il saldo, pari al rimanente 10% o minor importo necessario, a presentazione degli atti di 
contabilità finale e di collaudo nonché del quadro economico a consuntivo e degli atti giustificativi 
delle spese sostenute. 
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate con la DD 664/DB1000 dell’11/11/2010 sul cap. 
288218/2010 (Imp. 4617). 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 
33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei 
seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO CORDAR SpA BIELLA SERVIZI con sede in 

BIELLA, Piazza Martiri della Libertà n. 13 
Partita IVA 01866890021 

IMPORTO  Euro 1.040.000,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Ing. Salvatore De Giorgio 
MODALITA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

APQ Stato-Regione in materia di risorse idriche. 
Riprogrammazione economie 2012. DGR n. 1-
3024 del  5.11.2011 – intervento identificato al 
n. PIERL02 RIP2012 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1014 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 299 
Accordo di Programma Quadro Stato-Regione in materia di risorse idriche. 
Riprogrammazione economie 2008. D.G.R. n. 22-10126 del 24.11.2008. Societa' Acque Potabili 
S.p.A. di Torino. Intervento n. 4-R07. Opere di ripristino e completamento rete fognaria 
sponda destra Torrente Belbo in Comune di Nizza Monferrato (AT). Rideterminazione 
finanziamento in Euro 214.000,00.  
 

IL DIRETTORE 
 
Visto l’art. 2, comma 203, della legge n. 662/96 che definisce gli strumenti della programmazione 
negoziata; 
 
visto l’Accordo di Programma Quadro Stato-Regione per la tutela delle acque e la gestione integrata 
delle risorse idriche sottoscritto a Roma il 18 dicembre 2002; 
 
visto il IV° Atto Integrativo a tale Accordo, sottoscritto in data 29.5.2007, finanziato parte con le 
risorse di cui alla Delibera CIPE n. 3/2006, parte con le economie accertate sui precedenti Accordi 
di Programma e parte con fondi della Regione Piemonte; 
 
rilevato che in esito a tale Accordo venne effettuata una ulteriore riprogrammazione di economie 
assentita, ai sensi delle relative disposizioni CIPE, dal Tavolo di Sottoscrittori in data 23.10.2008 e 
definitivamente approvata quindi dalla Regione Piemonte con D.G.R. 22-10126 del 24.11.2008; 
 
rilevato che tra gli interventi proposti ed approvati con la citata D.G.R. era compreso quello 
identificato al n. 4-R07 “Opere di ripristino e completamento rete fognaria sponda destra Torrente 
Belbo in Comune di Nizza Monferrato (AT)”, per un importo complessivo di euro 350.000,00, 
finanziato per euro 230.000,00 con le risorse derivanti dalle citate economie e per euro 120.000,00 
mediante cofinanziamento dell’Ente attuatore; 
 
vista la D.D. n. 752/DB1009 del 16.12.2010 con la quale è stato concesso alla Società Acque 
Potabili SpA di Torino per la realizzazione dell’intervento n. 4-R07, dell’importo complessivo di 
euro 350.000,00, il finanziamento di euro 230.000,00 a valere sulle risorse di cui alla 
riprogrammazione delle economie conseguite negli Accordi di Programma in materia di risorse 
idriche - D.G.R. n. 22-10126 del 24.11.2008 - essendo i rimanenti euro 120.000,00 a carico della 
Società stessa; 
 
rilevato che, ai sensi del punto 2 del dispositivo di cui alla citata determinazione, il finanziamento 
deve essere rideterminato in esito alle risultanze dell’appalto; 
 
visto il Contratto d’Ordine di Acquisto  n. 20110000087 dell’8 febbraio 2011 con il quale i lavori 
sopra richiamati sono stati appaltati per un importo di euro 221.497,12, oneri per la sicurezza pari 
ad euro 8.254,24 compresi, con un ribasso del 20,100% sull’importo a base di gara di euro 
266.887,21; 
 
rilevato che la Società Acque Potabili S.p.A., in corso di esecuzione dei lavori, ha redatto una 
perizia di variante al fine di adeguare le opere alle prescrizioni date dalla Provincia di Asti, Servizio 
Manutenzione Generale Viabilità e Patrimonio, e per risolvere alcune problematiche secondarie 
evidenziatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori; 
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vista la nota prot. n. 11473 del 2.9.2014  con la quale la Società Acque Potabili S.p.A. di Torino ha 
trasmesso gli atti di perizia e l’ Atto di sottomissione e verbale concordamento nuovi prezzi, 
richiedendo la rideterminazione del finanziamento e l’utilizzo del ribasso di gara per i lavori 
aggiuntivi e migliorativi di cui alla citata perizia di variante; 
 
rilevato che la suddetta perizia di variante dell’importo di euro 334.000,00 ha conseguito il 
preventivo assenso da parte dell’Autorità d’Ambito n. 5 “Astigiano Monferrato” rilasciato in data 
16.9.2014 con propria nota prot. n. 950; 
 
visto il nuovo quadro economico, a seguito del predetto appalto e della perizia di variante, 
nell’importo  di euro  334.000,00,00 così ripartito: 
 
A Lavori comprensivi degli oneri di sicurezza pari a euro 

11.303,24 
Euro 290.046,63

B Somme  a disposizione dell’Amministrazione  Euro   43.953,37
 di cui 
B1 Spese  tecniche per progettazione, 

direzione lavori, sicurezza e contabilità 
Euro 33.917,06 

B2 Spese tecniche per perizia suppletiva e di 
variante 

Euro    3.720,00 

B3 Spese tecniche per progettazione impianto 
elettrico 

Euro    1.280,00 

B4 Contributi previdenziali 4% su B1, B2 e 
B3 

Euro   1.556,68 

B5 Spese per relazione archeologica  Euro   2.000,00 
B6 Espropri e servitù  Euro   1.000,00 
B7 Danni, imprevisti ed arrotondamenti Euro      479,63 

 

Totale complessivo  Euro 334.000,00
 
rilevato che, rispetto al quadro economico iniziale di euro 350.000,00, risulta un’economia di 
progetto pari ad euro 16.000,00, da portare in deduzione dal finanziamento di euro 230.000,00 e dal 
quale ne consegue la seguente nuova copertura finanziaria: 
 
Accordi di Programma Stato-Regione in materia di risorse idriche –
Riprogrammazione economie 2008 DGR 22-10126 del 24.11.2008   

Euro 214.000,00

Cofinanziamento a carico della Società Acque Potabili S.p.A. di 
Torino 

Euro 120.000,00

 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R.  l’art. 28.07.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1. di prendere atto che, per effetto dell’aggiudicazione dei lavori e della perizia di variante di cui in 
premessa, il costo complessivo dell’intervento, approvato con la D.G.R. 22-10126 del 24.11.2008 
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ed identificato al n. 4-R07 “Opere di ripristino e completamento rete fognaria sponda destra Torrete 
Belbo in Comune di Nizza Monferrato (AT)”, è pari ad euro 334.000,00 con una minor spesa di 
euro 16.000,00 rispetto al costo iniziale approvato di euro 350.000,00; 
 
2. di rideterminare, conseguentemente, in euro 214.000,00 il finanziamento concesso con la DD 
752/DB1009 del 16.12.2010 a favore della Società Acque Potabili S.p.A., Corso XI Febbraio n. 22, 
10152 TORINO, per la realizzazione dell’intervento, la cui copertura finanziaria è garantita per 
euro 214.000,00 con le risorse di cui alla riprogrammazione delle economie conseguite negli 
Accordi di Programma Stato-Regione in materia di risorse idriche - D.G.R. n. 22-10126 del 
24.11.2008 - e per euro 120.000,00 mediante cofinanziamento a carico della  Società medesima. 
 
La spesa è impegnata con DD 664/DB1000 dell’11.11.2010 sul cap. 288218/2010 (Imp. 4617). 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 
33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei 
seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Società Acque Potabili SpA, Corso XI Febbraio 

n. 22, 10152 TORINO - Codice fiscale e Partita 
IVA 00489149912 

IMPORTO  Euro  214.000,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Ing. Salvatore De Giorgio 
MODALITA' PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

APQ Stato-Regione in materia di risorse idriche. 
Riprogrammazione economie 2008. DGR n. 22-
10126 del 24.11.2008– intervento identificato al 
n. 4-R07 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1014 
D.D. 17 ottobre 2014, n. 300 
A.d.P. tra Ministero Ambiente e Regione Piemonte per la bonifica e il recupero ambientale ed 
economico della Valle Bormida - II Atto integrativo del 21/06/2013 - Int. n. 49/2 "Interventi di 
adeguamento del servizio idrico integrato - Via Roma, Via S. Michele e Via Solferino". 
Concessione al Comune di STREVI (AL) del finanziamento di Euro 62.000,00 sulla base del 
quadro economico a seguito dell'aggiudicazione lavori. 
 

IL DIRETTORE 
 

Vista la L. 662 del 23.12.1996 ed in particolare l’art. 2, comma 203, che detta la disciplina della 
programmazione negoziata; 
 
vista  la L. 426/1998 “Nuovi interventi in campo ambientale” che ha identificato il sito di bonifica 
di interesse nazionale di Cengio e Saliceto; 
 
vista l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la Regione Piemonte del 
22 marzo 2000; 
 
visto il Decreto Ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 “Regolamento recante: Programma 
nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 
 
visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione Piemonte per la bonifica ed il 
recupero ambientale ed economico della Valle Bormida finanziato per € 6.500.000,00; 
 
visto l’Atto Integrativo all’Accordo di Programma sopra citato stipulato in data 30.11.2009 che 
costituisce lo strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al risanamento, al recupero 
ambientale ed economico del territorio della Valle Bormida finanziato per € 23.500.000,00; 
 
dato atto che per gli interventi di cui sopra è stato quindi riconosciuto alla Regione Piemonte un 
finanziamento complessivo di € 30.000.000,00 interamente trasferito dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare alla Regione Piemonte; 
 
rilevato che tale Atto Integrativo prevede una sezione attuativa che comprende interventi di 
immediata realizzazione afferenti, tra l’altro, al settore del servizio idrico integrato nei Comuni 
inseriti nell’ area ad elevata criticità ambientale; 
 
visto il II Atto Integrativo all’Accordo di Programma sopra citato stipulato in data 21.06.2013 che 
costituisce lo strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al risanamento, al recupero 
ambientale ed economico del territorio della Valle Bormida; 
 
rilevato che nel II Atto Integrativo è compreso l’Intervento n. 49 “Interventi di recupero ambientale 
e servizio idrico integrato” per una spesa complessiva di € 1.569.000,00 di cui € 1.400.000,00 a 
valere nelle risorse previste nell’Accordo e € 169.000,00 a carico degli Enti Locali; 
 
rilevato che l’intervento in questione, in fase attuativa, è realizzato dai singoli Comuni nei rispettivi 
territori: comuni di Rivalta Bormida, Cassine, Morsasco e Strevi; 
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rilevato che il Comune di Strevi (AL) è soggetto attuatore dell’intervento denominato “Interventi di 
adeguamento del servizio idrico integrato – Via Roma, Via S. Michele e Via Solferino” 
dell’importo complessivo di € 100.000,00 a valere sul citato I Atto Integrativo, finanziato per € 
62.000,00 con risorse dell’accordo e per la restante parte con risorse del comune; 
 
vista la nota prot. n. 16815/DB1003 del 30.9.2011 della Direzione Ambiente nella quale i soggetti 
attuatori individuati nella allegata tabella alla nota stessa, venivano invitati a procedere 
all’attuazione degli interventi nel rispetto delle istruzioni operative impartite; 
 
vista la nota della Direzione Ambiente prot. 17495/DB1003 del 10.10.2011 con la quale venivano 
definite le modalità di erogazione del finanziamento e veniva comunicata l’ammissibilità delle 
spese tecniche fino alla concorrenza del 10% dell’importo a base di gara compresi oneri di 
sicurezza, IVA, rilievi, accertamenti, indagini e collaudo e RUP; 
 
vista la determina n. 152/2012 del 25.10.2012 dell’A.A.T.O. n. 6 “Alessandrino” di approvazione 
del progetto definitivo; 
 
preso atto che con la deliberazione della Giunta Comunale n. 63 del 29.10.2012 il Comune di Strevi 
(AL) ha approvato il progetto definitivo-esecutivo dei lavori; 
 
preso atto che con determinazione n. 01 del 01.07.2013 del Responsabile del Servizio del Comune 
di Strevi (AL) sono stati affidati i lavori con un ribasso del 20,521% sull’importo a base di gara di € 
82.778,37 esclusi € 1.671,12 per oneri relativi la sicurezza; 
 
vista la determinazione n. 38 del 22.07.2014 del Responsabile del Servizio del Comune di Strevi 
(AL), con la quale è stato rideterminato il quadro economico a seguito dell’aggiudicazione 
definitiva dei lavori; 
 
preso atto che il quadro economico di spesa a seguito dell’aggiudicazione definitiva dei lavori 
risulta come sotto specificato: 
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A) Lavori al netto del ribasso d'asta del 20,52% 65.791,42€            

Oneri di sicurezza 1.671,12€              
Totale A) 67.462,54€            67.462,54€            

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione

c)

Spese tecniche di progettazione preliminare, definitiva 
ed esecutiva e Direzione lavori

5.913,00€              

d)

Spese tecniche di coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione

712,00€                 

e)
Spese tecniche di coordinamento della sicurezza in 
fase esecutiva

1.393,48€              

f) Spese per misura e contabilità lavori 740,00€                
g) Spese per rilievi, accertamenti ed indagini 400,00€                

h)
Spese per redazione certificato di regolare esecuzione

260,00€                 

i) Spese per CNPAIA 4% 376,74€                
l) Oneri RUP 15% su 2% importo lavori 253,35€                
m) Somme per materiali forniti direttamente dal gestore 

S.A.P.
19.489,38€            

n) Importo IVA 10% sui lavori 6.746,25€             
o) Importo IVA 22% su spese tecniche 2.154,95€             

Totale somme a disposizione 38.439,15€            38.439,15€            
Economia di gara 18.588,31€            

Totale Generale A+B 124.490,00€          

 
alla luce di quanto definito con nota della Direzione Ambiente prot. 17495/DB1003 del 10.10.2011, 
la spesa ammissibile per le spese tecniche (comprensiva di IVA, rilievi, accertamenti, indagini, 
collaudo, CNPAIA e RUP) è contenuta nel limite massimo di € 8.444,95 (10% della somma dei 
lavori a base di gara compresi oneri di sicurezza) la quota parte eccedente sarà a carico del Comune 
di Strevi (AL); 
 
tenuto conto di quanto sopra, è concesso al Comune di  STREVI (AL) il finanziamento di € 
62.000,00; 
 
visto il verbale di consegna dei lavori sottoscritto in data 27.01.2014; 
 
dato atto che sussistono i presupposti per erogare il 50% del finanziamento pubblico assegnato, 
come previsto con la citata nota prot. 17495/DB10.03 del 10.10.2011; 
 
vista la D.D. n. 119/DB1000 del 12.2.2013 “Accordo di Programma 23.1.2007 tra il Ministero 
dell’Ambiente del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica e il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida – Disposizioni in merito agli impegni di spesa”; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 28.7.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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determina 

 
1) Di concedere al Comune di STREVI (AL) per la realizzazione dell’intervento denominato 
“Interventi di adeguamento del servizio idrico integrato – Via Roma, Via S. Michele e Via 
Solferino” il finanziamento di € 62.000,00 sulla base del quadro economico risultante a seguito 
dell’aggiudicazione dei lavori a valere sui fondi  di cui all’Accordo di Programma tra il M.A.T.T.M. 
e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero ambientale ed economico della Valle Bormida 
- I Atto Integrativo del 30.11.2009, come integrato dal II Atto Integrativo del 20.06.2013. 
 
2) Di autorizzare la liquidazione al Comune di STREVI (AL) della somma di € 31.000,00 pari al 
50% del finanziamento concesso. 
 
3) Un ulteriore acconto pari al 30% del finanziamento concesso verrà erogato dopo la presentazione 
di S.A.L. e Certificato di pagamento attestanti l’esecuzione dei lavori fino al raggiungimento 
dell’importo già anticipato. 
 
4) Il saldo pari ad un importo massimo del 20% del finanziamento concesso verrà erogato su 
presentazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione dei lavori e del quadro economico 
finale approvato dalla stazione appaltante. 
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795 (Imp. 2117/2011). 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” la pubblicazione dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Comune di STREVI (AL) 

Partita Iva: 00432270064 

IMPORTO € 62.000,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Salvatore De Giorgio 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

APQ Ministero Ambiente-Regione Piemonte per 
recupero Valle Bormida del 23.01.2007. II Atto 
integrativo del 20.06.2013 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1015 
D.D. 17 ottobre 2014, n. 302 
Nulla osta all'installazione dei misuratori volumetrici da parte della societa' Coralba 
International S.p.A. ai sensi dell'art. 10 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R. 
 
Premesso che la Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque è 
competente nello svolgimento delle attività in materia di disciplina della gestione delle acque 
minerali e termali e dell’introito dei relativi canoni; 
 
visto l’art. 10 del regolamento regionale 7.10.2013, n. 8/R che demanda alla struttura regionale 
competente la definizione delle modalità di installazione da parte delle società imbottigliatrici di 
acque minerali e di sorgente di misuratori in ingresso allo stabilimento che consentano, a fini 
conoscitivi, la misura dei quantitativi d’acqua complessivamente utilizzati nel medesimo; 
 
vista la D.D. della Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque n. 
50/DB10.15 del 10.03.2014 con la quale è stato definito il procedimento amministrativo per 
l’installazione dei predetti misuratori e per il riconoscimento del costo a carico dei concessionari da 
scomputare dalla quota di canone dovuta alla Regione Piemonte; 
 
vista la nota del Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque del 28/07/2014, prot. n. 9886, 
con la quale la società imbottigliatrice è stata sollecitata alla trasmissione della documentazione, in 
considerazione della scadenza del termine di presentazione fissato per il 21.07.2014, sospendendo 
contestualmente i termini del procedimento amministrativo; 
 
vista la domanda della società Coralba International S.p.A. (CF 03204370047) presentata in data 
10/09/2014, prot. n. 11375, per richiedere il nulla osta all’installazione dei misuratori così come 
definito nella predetta D.D. n. 50/DB10.15 del 10.03.2014; 
 
vista la necessità di implementare con ulteriore misuratore di portata, da posizionare sulla linea 
dell’acqua utilizzata per beni e servizi, al fine di poter ottenere una contabilizzazione netta 
dell’acqua restituita all’esterno dello stabilimento dai troppo pieni, la Società Coralba International 
S.p.A. in data 13/10/2014, prot. n. 12906 ha trasmesso spontaneamente una nuova planimetria e il 
relativo aggiornamento dei preventivi; 
 
accertato che la proposta tecnica della società imbottigliatrice, corredata da schemi 
tecnico/progettuali, dall’autocertificazione di rispondenza degli schemi idraulici alla configurazione 
delle linee di approvigionamento e di utilizzo nello stabilimento e da n° 3 preventivi di spesa, agli 
atti della Regione Piemonte, rispetta le modalità e i criteri definiti dalla struttura regionale 
competente; 
 
verificato che il preventivo relativo al costo dei di n. 2 misuratori e della loro installazione meno 
oneroso tra quelli trasmessi, ammonta a euro 3.220,00+IVA; 
 
considerato che il costo per lavori e forniture strettamente connessi all’opera di installazione dei 
misuratori al netto dell’IVA sarà scomputato, ai sensi dell’art. 10 del regolamento regionale 
8/R/2013, dalla quota di canone dovuto alla Regione Piemonte; 
 
vista la L.R. 12.07.1994, n. 25, “Ricerca e coltivazione di acque minerali e termali”; 
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visto il regolamento regionale 7.10.2013, n. 8/R “Disciplina dei canoni di concessione delle acque 
minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento (L.R. 12.07.1994, n. 25)”; 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
determina 

 
1. di rilasciare il nulla osta all’installazione di 2 misuratori nei punti e con le modalità indicati nella 
documentazione e alle sue integrazioni allegate all’istanza presentata dalla società Coralba 
International S.p.A. (CF 03204370047) in data 10/09/2014, prot. n. 11375 e in data 13/10/2014, 
prot. n. 12906; 
 
2. di quantificare in euro 3.220,00 l’importo che, ai sensi dell’art. 10 del regolamento regionale 
8/R/2013, verrà riconosciuto alla società imbottigliatrice a scomputo della quota di canone dovuta 
alla Regione Piemonte; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 33/2013, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
 

BENEFICIARIO 
Coralba International S.p.A. (CF 
03204370047) 

IMPORTO 3220,00 € 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Paolo Mancin 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

Regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 
8/R 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Paolo Mancin 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1013 
D.D. 22 ottobre 2014, n. 304 
Verifica di assoggettabilita' a Valutazione di Impatto ambientale di competenza statale 
relativa al progetto "Centrale di Trino - Aggiornamento delle modalita' di gestione dei rifiuti 
radioattivi e relativo stoccaggio provvisorio in sito", presentata dalla SOGIN Spa. 
Osservazioni regionali. 
 

IL DIRIGENTE 
 
In data 2 settembre 2014 la Sogin Spa ha depositato presso l'Ufficio di deposito progetti regionale di 
Via Principe Amedeo, 17 – Torino, copia degli elaborati relativi al progetto “Centrale di Trino – 
Aggiornamento delle modalità di gestione dei rifiuti radioattivi e relativo stoccaggio provvisorio in 
sito”, in adempimento ai disposti dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 ed s.m.i. per la messa a disposizione 
per la consultazione da parte del pubblico. 
 
Il citato art. 20 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. norma la procedura di verifica di assoggettabilità a 
valutazione di impatto ambientale di competenza statale, prevedendo che entro il termine di 45 
giorni dall’avvio della procedura chiunque abbia interesse può far pervenire le proprie osservazioni.  
 
La pubblicazione dell’avviso al pubblico relativo al progetto in oggetto sul sito web del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – portale della Valutazioni Ambientali VAS 
– VIA, ha costituito l’avvio della procedura statale di Verifica di assoggettabilità alla VIA di 
competenza statale e dei termini per la presentazione delle osservazioni. 
 
Per la Verifica di assoggettabilità alla Valutazione di impatto ambientale, benchè la normativa 
vigente preveda unicamente e per chiunque, la possibilità di formulare osservazioni entro 45 giorni 
dall’avvio della procedura statale, la Giunta Regionale, con la delibera n. 53-13549 del 16 marzo 
2010, ritenendo opportuno che la Regione esprimesse unitariamente le proprie osservazioni in 
merito ai progetti sottoposti a verifica di competenza statale ricadenti in territorio piemontese, ha 
formalizzato lo svolgimento di un’apposita istruttoria finalizzata all’espressione delle osservazioni 
regionali, in coerenza con i disposti della l.r. 40/98. 
 
Il Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico regionale, ai fini dell’espressione coordinata delle 
osservazioni regionali sul progetto ai sensi della D.G.R. 53-13549 del 16 marzo 2010, ha avviato un 
iter procedurale analogo a quello previsto dall’art. 18 della L.R. 40/1998 per l’espressione regionale 
nell’ambito delle procedure di VIA di competenza statale. Considerata la natura e le caratteristiche 
dell’opera, ha individuato, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 40/1998, la Direzione Ambiente quale 
struttura regionale competente a coordinare l’istruttoria tecnica, nonché quali altre strutture 
regionali interessate le Direzioni: Opere Pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste – 
Settore Protezione civile; Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia; Sanità; 
Agricoltura. 
 
Con determina dirigenziale n. 264 del 23 settembre 2014 il Direttore regionale all’Ambiente ha 
nominato l’arch. Graziano VOLPE, responsabile del Settore Risanamento Acustico, 
Elettromagnetico ed Atmosferico e Grandi Rischi Ambientali, quale Responsabile dell’istruttoria, 
individuando contestualmente quale Referente di Progetto l’ing. Elisabetta Sossich. 
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Il Responsabile dell’istruttoria ha convocato per il giorno 9 ottobre 2014 una riunione finalizzata ad 
una disamina del progetto per l’espressione delle osservazioni unitarie da inviare al Ministero 
dell’Ambiente, della Tutela del territorio e del Mare, invitando i soggetti già interessati dal 
procedimento per l’espressione del parere regionale nell’ambito della procedura di VIA ex art. 6 
della L. 349/86 relativa al progetto di disattivazione della Centrale di Trino. 
 
All’incontro hanno partecipato, fornendo contributi tecnici, la Provincia di Vercelli, la Prefettura di 
Vercelli, il Comune di Trino, l’Arpa – Dipartimento tematico radiazioni, l’ASL TO 4, l’ASL VC, 
l’Ente di gestione del sistema delle aree protette della fascia fluviale del Po - tratto torinese e del 
Parco fluviale del Po e dell’Orba e la Direzione regionale Programmazione strategica, politiche 
territoriali ed edilizia. 
L’ASL di Alessandria non ha presenziato agli incontri ma ha trasmesso un proprio contributo 
istruttorio. 
 
Tenuto conto di quanto emerso dall’esame della documentazione agli atti, degli approfondimenti 
condotti con il supporto tecnico-scientifico dell’Arpa Piemonte e sulla base delle valutazioni 
effettuate nel corso dell’incontro con i soggetti locali interessati e delle osservazioni trasmesse da 
ASL di Alessandria – dipartimento di Prevenzione; Provincia di Vercelli – Settore Tutela 
Ambientale; Comune di Trino; Arpa – Dipartimento tematico radiazioni; Ente di gestione delle aree 
protette del Po vercellese-alessandrino; Direzione regionale Programmazione strategica, politiche 
territoriali ed edilizia; si rappresenta quanto segue. 
 
In relazione all’ intervento di adeguamento delle modalità di gestione dei rifiuti radioattivi e relativo 
stoccaggio provvisorio in sito, per quanto comporta la componente radiazioni ionizzanti, si osserva 
che: 
− le modalità di gestione dei rifiuti radioattivi proposte sono del tutto compatibili con la strategia 
globale di disattivazione;  
− per quanto riguarda gli aspetti legati alla sicurezza nucleare il progetto proposto offre maggiori 
garanzie rispetto ad interventi di semplice adeguamento dei depositi esistenti e per quanto riguarda 
gli aspetti legati alla radioprotezione non si evidenziano differenze significative rispetto al progetto 
di disattivazione già approvato;  
− non è previsto un incremento degli scarichi di effluenti liquidi ed aeriformi;  
− i materiali derivanti dalla demolizione degli edifici esistenti saranno gestiti nel rispetto delle 
Prescrizioni allegate al D. M. 2 agosto 2012 di autorizzazione alla disattivazione;  
− eventuali scenari incidentali sono già ampiamente ricompresi nel Piano di emergenza esterna 
attualmente in vigore, anche se permane la necessità di un suo adeguamento alle attività di 
disattivazione ed all’evoluzione delle varie fasi del processo.  
 
Ciò premesso dovrà essere garantito che le operazioni previste in progetto, durante la fase del 
cantiere per la realizzazione dei depositi provvisori e le attività di trasferimento dei rifiuti radioattivi 
avvengano in sicurezza, al fine evitare eventuali emissioni radioattive nell’ambiente. 
 
Si segnala poi che il ritardo nell’individuazione del sito destinato a ospitare il Deposito nazionale, 
oltre a determinare una passività importante per il territorio a causa del perdurare della presenza in 
loco dell’ “ingombro” dell’edificio della centrale, comporta una dilazione temporale significativa 
per il riambientamento del sito, creando anche problemi di transitabilità, soprattutto in funzione 
della mobilità ciclopedonale. 
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La Regione Piemonte infatti, con la DGR n. 12-278 dell’8 settembre 2014, ha riconosciuto al 
progetto “VEN.TO” - elaborato dal Politecnico di Milano - valenza strategica così come già definita 
a livello nazionale e a livello regionale come parte integrante del progetto “Ciclovia del fiume Po”. 
Pertanto, al fine di evitare di sommare al disagio derivante dal permanere dell’insediamento in fase 
di decommissioning, per più tempo del previsto, anche un danno economico a causa di 
un’interruzione del continuum territoriale che potrebbe richiedere una variante di progetti di 
interesse nazionale e fermo restando quanto stabilito dalla DGR n. 49-322 del 20/6/2005, ovvero 
che “il progetto di recupero/ripristino ambientale debba essere stralciato e ripresentato, per essere 
sottoposto ad una successiva fase istruttoria, allorquando si concretizzerà la certezza dell’effettivo 
rilascio del sito privo da ogni vincolo radiologico ed il contesto di riferimento in cui inserire il 
progetto sarà compiutamente definito”, si ritiene necessaria l’attivazione immediata, da parte della 
Sogin, di interventi di mitigazione/compensazione ambientale. A tal fine si ritiene che le proposte, 
da presentare preliminarmente all’ Ente di gestione delle aree protette del Po vercellese-alessandrino 
dovrebbero comprendere: 
− l’effettuazione di un’attenta verifica catastale per individuare tutte le aree di cui dispone Sogin, 
potenzialmente rinaturalizzabili, da riportare su un’apposita planimetria o supporto cartografico; 
− una dettagliata analisi di distribuzione degli habitat nel territorio circostante e all'interno delle 
aree in disponibilità, che comprenda il bacino del Roggione e la fascia del Po, definendo gli 
obiettivi della rinaturalizzazione in termini di ricostruzione di habitat per ogni zona di intervento, 
non introducendo in alcun modo specie vegetali esotiche; 
− la verifica della possibilità di rinaturalizzare l'alveo del Roggione, previa analisi dei vincoli 
idraulici legati alle portate in tempo di piena, soprattutto nel tratto terminale a valle dell'impianto di 
sollevamento, coinvolgendo l'Associazione di Irrigazione Ovest Sesia e, nel tratto terminale, anche 
l’AIPo; 
− la destinazione di terreni oggetto di ripristino naturalistico, liberi dal vincolo radiologico, alla 
protezione della natura, con comodato d'uso gratuito o cessione all'Ente Parco; 
− la realizzazione di un percorso ciclopedonale in sede propria, che consenta di mantenere la 
funzionalità – in sicurezza - della "Ciclovia del Po", evitando il passaggio sulla ex SS 31 bis. ”. Al 
riguardo si evidenzia che nel tratto interessato dalla centrale, insiste infatti il passaggio di un 
itinerario ciclopedonale, suscettibile di diventare una vera e propria dorsale di rilievo nazionale, con 
l’attuazione del progetto “VENTO - da VENezia a TOrino in bicicletta”. Il tracciato si snoda in gran 
parte sulla sommità degli argini maestri e coincide in questo tratto con EUROVELO 8, che parte 
dalla Spagna (Cadice) e arriva fino alla Grecia (Atene). Già in fase di prima individuazione del 
tracciato, le criticità presenti nei pressi del sito nucleare hanno costretto a modificare il percorso, 
portandolo sulla ex Strada Statale 31 bis. Questa soluzione però, presenta evidenti pericoli per i 
fruitori, che devono transitare su una strada di dimensioni limitate ma molto trafficata (come 
evidenziato dagli studi del Politecnico di Milano nell’ambito del progetto VENTO).  
− una descrizione puntuale del quadro della sicurezza radiologica nel sito, in modo da definire un 
quadro di sicurezza per il percorso fruitivo. 
 
Le passività create dalla presenza della centrale nucleare rendono altresì evidente la necessità che 
vengano rispettati i tempi di realizzazione delle operazioni previste nel progetto di adeguamento e 
che lo stesso non crei pregiudizio al rispetto delle tempistiche generali della disattivazione. 
 
Per quanto attiene nello specifico i contenuti della documentazione progettuale si rileva la necessità 
che verga verificata la conformità urbanistica della nuova ipotesi progettuale rispetto al P.R.G.C. 
vigente del Comune di Trino e vengano chiariti: 
− l’ordine cronologico relativo alla demolizione delle vasche interrate A e B ed alla realizzazione 
della palificata tra i depositi n. 1 e n. 2; 
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− le modalità di realizzazione delle trincee per la rimozione delle sezioni periferiche della 
fondazione del deposito n. 2 dal filo 2.8 a quello 2.12; 
− le effettive modalità di riduzione volumetrica e di deferrizzazione delle parti strutturali rimosse 
dagli edifici e le modalità di smaltimento dei rifiuti da demolizione; 
− il destino del test tank dopo l’invio dei rifiuti al deposito n. 2 ricostruito; 
− che i rifiuti pregressi stoccati attualmente “nella piscina di Avogadro” che verranno trasferiti nei 
depositi successivamente al loro adeguamento, sono solo quelli pertinenti alla centrale, così come 
indicato nella “Relazione tecnica. Istruttoria per l’autorizzazione alla disattivazione ai sensi dell’art. 
55 del D.lgs. 230/95 e smi” redatta dall’Ispra nel marzo del 2011. 
 
Per quanto riguarda le componenti convenzionali si reputa degno di attenzione, per l’eventuale 
impatto sull’avifauna del Po il valore massimo stimato di potenza sonora, pari a 116 dB(A), che 
risulta comunque inferiore al valore massimo ipotizzato nello Studio di Impatto Ambientale di 119 
dB(A), per il quale era già stato stimato un impatto trascurabile sulla componente rumore. 
 
In generale si osserva che sia per quanto riguarda la componente radiazioni ionizzanti sia per quanto 
riguarda le componenti convenzionali il progetto è ricompresso nel più ampio progetto di 
disattivazione della centrale già approvato. 
 
I soggetti presenti all’incontro hanno poi convenuto di rimarcare la necessità che venga data 
attuazione quanto prima alle norme del D.lgs. 31/2010 e s.m.i., che disciplinano le procedure per la 
localizzazione, costruzione ed esercizio del Deposito nazionale, anche al fine di evitare un ulteriore 
prolungamento del tempo di permanenza dei rifiuti radioattivi sul sito. 
 
Si sottolinea infine che il Comune di Trino, nel merito della verifica di assoggettabilità, rilevando 
che la proposta progettuale in questione si inserisce in quadro diverso rispetto a quanto 
precedentemente autorizzato, si chiede se non sia opportuno attendere i contenuti della Strategia 
Nazionale di cui agli articoli 7 e 8 del D.lgs 45/2014, al fine di ridefinire il programma di 
smantellamento della centrale e la conseguente organizzazione delle attività. 
Ha inoltre trasmesso una Delibera del Consiglio Comunale che, esulando dallo specifico oggetto 
della procedura di cui trattasi, rappresenta più in generale la posizione dell’Amministrazione 
comunale in merito al processo di decommissioning della centrale. 
 
Visto il resoconto dell’incontro tenuto in data 9 ottobre 2014. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, ai fini di un’espressione coordinata da parte della 
Regione Piemonte, ai sensi di quanto previsto dalla D.G.R. 53-13549 del 16/03/2010, di tutte le 
osservazioni pervenute in merito al progetto in argomento, 
 

determina 
 
di sintetizzare, in relazione alla verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto ambientale di 
competenza statale del progetto “Centrale di Trino – Aggiornamento delle modalità di gestione dei 
rifiuti radioattivi e relativo stoccaggio provvisorio in sito”, presentata dalla SOGIN Spa., le seguenti 
osservazioni, formulate nell’ambito dell’istruttoria tecnica svolta e coordinata dalla Regione 
Piemonte con il contributo tecnico dell’ARPA, quale contributo per la successiva istruttoria e per i 
provvedimenti di competenza Ministeriale: 
1. per quanto comporta la componente radiazioni ionizzanti si osserva che: 
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- le modalità di gestione dei rifiuti radioattivi proposte sono del tutto compatibili con la strategia 
globale di disattivazione;  
- per quanto riguarda gli aspetti legati alla sicurezza nucleare il progetto proposto offre maggiori 
garanzie rispetto ad interventi di semplice adeguamento dei depositi esistenti e per quanto riguarda 
gli aspetti legati alla radioprotezione non si evidenziano differenze significative rispetto al progetto 
di disattivazione già approvato;  
- non è previsto un incremento degli scarichi di effluenti liquidi ed aeriformi;  
- i materiali derivanti dalla demolizione degli edifici esistenti saranno gestiti nel rispetto delle 
Prescrizioni allegate al D. M. 2 agosto 2012 di autorizzazione alla disattivazione;  
- eventuali scenari incidentali sono già ampiamente ricompresi nel Piano di emergenza esterna 
attualmente in vigore, anche se permane la necessità di un suo adeguamento alle attività di 
disattivazione ed all’evoluzione delle varie fasi del processo.  
 
Ciò premesso dovrà essere garantito che le operazioni previste in progetto, durante la fase del 
cantiere per la realizzazione dei depositi provvisori e le attività di trasferimento dei rifiuti radioattivi 
avvengano in sicurezza al fine evitare emissioni radioattive nell’ambiente; 
2. si sottolinea l’importanza che vengano rispettati i tempi di realizzazione delle operazioni 
previste nel progetto di adeguamento e che lo stesso non crei pregiudizio al rispetto delle 
tempistiche generali stabilite per la disattivazione della centrale; 
 
3. si rileva la necessità che venga data attuazione quanto prima alle norme del D.lgs 31/2010 e 
s.m.i., che disciplinano le procedure per la localizzazione, costruzione ed esercizio del Deposito 
nazionale; 
 
4. al fine di evitare di sommare al disagio derivante dal permanere dell’insediamento in fase di 
disattivazione per più tempo del previsto anche un danno economico a causa di un’interruzione del 
continuum territoriale che potrebbe richiedere una variante di progetti di interesse nazionale - quali 
ad esempio il progetto VENTO – “da VENezia a TOrino in bicicletta” – si ritiene necessaria 
l’attivazione immediata, da parte della Sogin, di interventi di mitigazione/compensazione 
ambientale. A tal fine le proposte, da presentare preliminarmente all’ Ente di gestione delle aree 
protette del Po vercellese-alessandrino dovrebbero comprendere: 
− l’effettuazione di un’attenta verifica catastale per individuare tutte le aree di cui dispone la Sogin, 
potenzialmente rinaturalizzabili, da riportare su un’apposita planimetria o supporto cartografico; 
− una dettagliata analisi di distribuzione degli habitat nel territorio circostante e all'interno delle 
aree in disponibilità, che comprenda il bacino del Roggione e la fascia del Po, definendo gli 
obiettivi della rinaturalizzazione in termini di ricostruzione di habitat per ogni zona di intervento, 
non introducendo in alcun modo specie vegetali esotiche; 
− l’analisi della possibilità di rinaturalizzare l'alveo del Roggione, previa analisi dei vincoli 
idraulici legati alle portate in tempo di piena, soprattutto nel tratto terminale a valle dell'impianto di 
sollevamento, coinvolgendo l'Associazione di Irrigazione Ovest Sesia e, nel tratto terminale, anche 
l’AIPo; 
− la destinazione di terreni oggetto di ripristino naturalistico, liberi dal vincolo radiologico, alla 
protezione della natura, con comodato d'uso gratuito o cessione all'Ente-Parco; 
− la realizzazione di un percorso ciclopedonale in sede propria, che consenta di mantenere la 
funzionalità – in sicurezza - della "Ciclovia del Po", evitando il passaggio sulla ex SS 31 bis, come 
meglio specificato in premessa; 
− la descrizione puntuale del quadro della sicurezza radiologica nel sito, in modo da definire un 
quadro di sicurezza per il percorso fruitivi; 
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5. per quanto attiene nello specifico i contenuti della documentazione progettuale si evidenzia la 
necessità che venga verificata la conformità urbanistica della nuova ipotesi progettuale rispetto al 
P.R.G.C. vigente del Comune di Trino e che vengano chiariti: 
− l’ordine cronologico relativo alla demolizione delle vasche interrate A e B ed alla realizzazione 
della palificata tra i depositi n. 1 e n. 2; 
− le modalità di realizzazione delle trincee per la rimozione delle sezioni periferiche della 
fondazione del deposito n. 2 dal filo 2.8 a quello 2.12; 
− le effettive modalità di riduzione volumetrica e di deferrizzazione delle parti strutturali rimosse 
dagli edifici e le modalità di smaltimento dei rifiuti da demolizione; 
− il destino del test tank dopo l’invio dei rifiuti al deposito n. 2 ricostruito; 
− che i rifiuti pregressi stoccati attualmente “nella piscina di Avogadro” che verranno trasferiti nei 
depositi successivamente al loro adeguamento, sono solo quelli pertinenti alla centrale, così come 
indicato nella “Relazione tecnica. Istruttoria per l’autorizzazione alla disattivazione ai sensi dell’art. 
55 del D.lgs 230/95 e smi” redatta dall’Ispra nel marzo del 2011. 
  
6. per quanto riguarda le componenti convenzionali si reputa degno di attenzione, per l’eventuale 
impatto sull’avifauna del Po, il valore massimo stimato di potenza sonora, pari a 116 dB(A). 
 
La presente determinazione viene inviata al Ministero dell’Ambiente, della Tutela e del Mare per il 
prosieguo di competenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 del decreto 
legislativo n. 33/2013 nell’area “Amministrazione Trasparente” del sito della Regione Piemonte, 
sezione “Provvedimenti”, sottosezione “Provvedimenti dirigenti”. 

 
Il Dirigente 

Graziano Volpe 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1000 
D.D. 23 ottobre 2014, n. 305 
PAR FSC 2007-2013 Linea d'Intervento riguardante il servizio idrico e la tutela delle risorse 
idriche. Nuova individuazione dei titolari dei ruoli di Responsabile Unico dell'Attuazione 
dell'Accordo di Programma Quadro (RUA), di Responsabile di Linea (RdL) e di Responsabile 
dei controlli di primo livello nonche' del Responsabile di istruttoria ai sensi della l.r. 14/2014. 
 

IL DIRETTORE 
 

Premesso che: 
 
Con D.G.R. n 8-6174 del 29 luglio 2013, la Giunta Regionale ha approvato il Programma Attuativo 
Regionale (PAR) per il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013 ed ha contestualmente 
abrogato il precedente PAR FSC di cui alla D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012, come 
successivamente modificato con la D.G.R. n. 24-4659 del 1 ottobre 2012; 
 
Con determinazione del responsabile della Direzione Ambiente n. 155 del 4 marzo 2013, tra l’altro: 
 
- è stato individuato il Dirigente del Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico integrato, 
dott.ssa Agata Milone, quale Responsabile di Linea (RdL) della Linea d’intervento riguardante il 
servizio idrico e la tutela delle risorse idriche, assegnandole i compiti previsti dal Manuale per il 
sistema di gestione e controllo del PAR FSC 2007-2013 nonché dalla pista di controllo; 
 
- è stato individuato il Dirigente del Settore Risanamento acustico, elettromagnetico ed 
atmosferico e grandi rischi ambientali, arch. Graziano Volpe, quale Responsabile dei controlli di 
primo livello nell’ambito della medesima Linea d’intervento, assegnandogli i compiti previsti dal 
Manuale per il sistema di gestione e controllo del PAR FSC 2007-2013, nonché dalla pista di 
controllo citata. 
 
In data 10 gennaio 2014 tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, il 
Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Piemonte è stato sottoscritto l’Accordo di 
Programma Quadro (APQ) per l’attuazione della citata Linea d’Intervento; 
 
Il suddetto APQ prevede il ruolo di Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di 
Programma Quadro (RUA) quale soggetto incaricato del coordinamento e della vigilanza sulla 
complessiva attuazione dell’Accordo, prevedendo che egli sia individuato tra i dirigenti regionali; 
 
Con determinazione del responsabile della Direzione Ambiente n. 48 del 7 marzo 2014, il ruolo di 
Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro (RUA) così come previsto 
dall’APQ sottoscritto, è stato assegnato al Dirigente del Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio 
idrico integrato, già Responsabile di Linea (RdL) della Linea “Interventi del Servizio Idrico 
Integrato e per la tutela delle risorse idriche” del PAR FSC 2007-2013 
 
Considerato che: 
 
la dott.ssa Agata Milone, già Dirigente del Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico 
integrato, è stata collocata a riposo a far data dal 1 agosto 2014; 
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con D.G.R. n 12-447 del 21 ottobre 2014, la Giunta Regionale ha assegnato all’arch. Graziano 
Volpe l’incarico di Responsabile del Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico integrato; 
 
il Manuale per il sistema di gestione e controllo del PAR FSC 2007-2013 prevede che “le attività di 
controllo di primo livello devono essere effettuate da soggetti o organi differenti da quelli che  
svolgono le attivita istruttorie e procedimentali per la concessione ed erogazione dei finanziamenti”, 
rendendo così necessario distinguere l’attribuzione del ruolo di RdL da quello di Responsabile dei 
controlli di primo livello; 
 
per ragioni di efficacia dell’azione attribuitagli e della funzione della Regione Piemonte nel suo 
complesso si ritiene di confermare la scelta di identificare il RUA con la medesima figura 
dirigenziale individuata quale Responsabile di Linea (RdL), ai sensi del Manuale del PAR FSC; 
 
Considerato inoltre che 
• il funzionario ing. Giorgio Enrietti Oslino, titolare di posizione organizzativa di Alta 
Professionalità, ha maturato negli anni ampia esperienza in materia di programmi di finanziamento 
di interventi riguardanti le infrastrutture del servizio idrico integrato; 
• il funzionario dott. Roberto Soffietti ha maturato negli anni ampia esperienza in materia di 
monitoraggio degli interventi finanziati mediante Accordi di Programma Quadro; 
 
Vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
determina 

 
di assegnare al Responsabile del Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico integrato, arch. 
Graziano Volpe, il ruolo di Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Programma 
Quadro (RUA) ed il ruolo di Responsabile di Linea (RdL) della Linea “Interventi del Servizio 
Idrico Integrato e per la tutela delle risorse idriche” del PAR FSC 2007-2013; 
 
di revocare all’arch. Graziano Volpe l’incarico di Responsabile dei controlli di primo livello 
nell’ambito della medesima Linea d’intervento, già precedentemente assegnato con determinazione 
del responsabile della Direzione Ambiente n. 155 del 4 marzo 2013; 
 
di assegnare al Dirigente del Settore Tutela quantitativa e qualitativa delle acque, arch. Paolo 
Mancin, il ruolo di Responsabile dei controlli di primo livello nell’ambito della citata Linea 
d’intervento, assegnandogli i compiti previsti dal Manuale per il sistema di gestione e controllo del 
PAR FSC 2007-2013, dalla pista di controllo e dalla convenzione attuativa; 
 
di individuare il funzionario Giorgio Enrietti Oslino, e in caso di sua assenza o impedimento il 
funzionario Roberto Soffietti, quale responsabile dell’istruttoria ai sensi dell’art. 14 della legge 
regionale 14 ottobre 2014, n. 14 i quali opereranno a supporto del RUA/RdL al fine dell’ottimale 
realizzazione dei progetti finanziati. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1000 
D.D. 23 ottobre 2014, n. 306 
L. 147/2013 Piano Straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica. Approvazione dello 
schema di convenzione attuativa e individuazione del titolare del ruolo di Responsabile Unico 
dell'Attuazione dell'Accordo di Programma Quadro (RUA) nonche' del Responsabile di 
istruttoria ai sensi della l.r. 14/2014. 
 

IL DIRETTORE 
 

Premesso che: 
 
la legge 27 dicembre 2014, n. 147, all’articolo 1, comma 112 ha istituito nello stato di previsione 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un apposito fondo al fine di 
finanziare un piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, finalizzato prioritariamente 
a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani. 
 
il medesimo comma prevede inoltre che il Piano Straordinario, da approvare con decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), sia preceduto dalla 
stipula di uno o più accordi di programma con gli Enti territoriali e locali interessati. 
 
con D.G.R. n 18-317 del 15 settembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma Quadro da sottoscrivere con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare e con il Ministero dello Sviluppo Economico; 
 
il suddetto Accordo di Programma Quadro, completo dell’elenco degli interventi ammessi a 
finanziamento, delle schede degli interventi e del piano finanziario per annualità, è stato sottoscritto 
in data 3 ottobre 2014. 
 
Considerato che: 
 
il suddetto APQ individua la figura del Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di 
Programma Quadro (RUA), quale soggetto incaricato del coordinamento e della vigilanza sulla 
complessiva attuazione dell’Accordo, prevedendo che egli sia individuato tra i dirigenti regionali; 
 
per ragioni di efficacia dell’azione attribuitagli e della funzione della Regione Piemonte nel suo 
complesso si ritiene di identificare il RUA con il Responsabile del Settore regionale Ciclo integrato 
dei rifiuti e servizio idrico integrato; 
 
agli impegni assunti con l’APQ e alla realizzazione degli interventi finanziati si intende dare corso 
mediante la stipula di una convenzione tra la Regione Piemonte e i soggetti beneficiari dei 
finanziamenti nonché attuatori degli interventi finanziati; 
 
la suddetta convenzione è stata sottoposta a consultazione presso i soggetti beneficiari dei 
finanziamenti ed integrata sulla base delle osservazioni ritenute condivisibili ed accoglibili tra 
quelle presentate. 
 
Considerato inoltre che 
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• il funzionario ing. Aldo Leo, titolare di posizione organizzativa di Alta Professionalità, ha 
maturato negli anni ampia esperienza in materia di programmi di finanziamento di interventi 
riguardanti le infrastrutture del servizio idrico integrato; 
• il funzionario dott. Roberto Soffietti ha maturato negli anni ampia esperienza in materia di 
monitoraggio degli interventi finanziati mediante Accordi di Programma Quadro; 
 
Visto lo schema di convenzione tra Regione Piemonte e soggetti beneficiari dei finanziamenti di cui 
alla L. 147/2013 per interventi finalizzati prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione 
dei reflui urbani. 
 
Vista la l.r. 23 gennaio 1984, n. 8, “Norme concernenti l'amministrazione dei beni e l'attività 
contrattuale della Regione” la convenzione comporta onere di imposta di bollo, a carico dei 
beneficiari del finanziamento. 
 
Vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
determina 
 
di approvare lo schema di convenzione attuativa dell’Accordo di Programma Quadro (APQ) per 
interventi finalizzati prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani, 
previsti e finanziati dal piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica di cui alla legge 
27 dicembre 2013, n. 147. Lo schema di convenzione, completo dell’Allegato A – elenco degli 
interventi finanziati e dell’Allegato B – Cronoprogramma degli interventi finanziati, è parte 
integrante della presente deliberazione; 
 
di assegnare al Dirigente del Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico integrato il ruolo di 
Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro (RUA) così come previsto 
dall’APQ; 
 
di individuare il funzionario Aldo Leo, e in caso di sua assenza o impedimento il funzionario 
Roberto Soffietti, quale responsabile dell’istruttoria ai sensi dell’art. 14 della legge regionale 14 
ottobre 2014, n. 14 i quali opereranno a supporto del RUA al fine dell’ottimale realizzazione dei 
progetti finanziati. 
 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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CONVENZIONE 

tra 

Regione Piemonte – Direzione Ambiente 

e soggetti beneficiari del finanziamento 

 

per la realizzazione degli interventi previsti da 

 

Accordo di Programma Quadro 

per l’attuazione del 

Piano straordinario di tutela e gestione della 

risorsa idrica, finalizzato prioritariamente a 

potenziare la capacità di depurazione dei 

reflui urbani 

 

di cui all’art. 1, c. 112 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 
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Premesso che 

- l’articolo 1, comma 112 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 istituisce nello stato 

di previsione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(MATTM) un apposito fondo da ripartire tra le Regioni del centro-nord, al fine di 

finanziare un piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica; 

- il suddetto piano straordinario è finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità 

di depurazione dei reflui urbani; 

- anche in considerazione delle procedure di contenzioso e pre-contenzioso 

comunitario avviate per la mancata conformità dei sistemi di raccolta e depurazione 

delle acque reflue urbane alle disposizioni della citata direttiva n. 91/271/CEE del 

21 maggio 1991, è necessario potenziare la capacità di depurazione dei reflui 

urbani; 

- ciascuno degli Ambiti ha previsto nel settore fognario e depurativo, tra le priorità di 

intervento, l’estensione della copertura della rete fognaria e l’adeguamento e/o 

potenziamento in termini di capacità depurativa degli impianti di depurazione; 

- con deliberazione n 18-317 del 15 settembre 2014, la Giunta Regionale ha 

approvato lo schema di Accordo di Programma Quadro (APQ) per l’attuazione del 

Piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, di cui all’art. 1, c. 112 

della Legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

- l’accordo di Programma Quadro è stato sottoscritto in data 3 ottobre 2014. Esso 

riporta in allegato l’elenco degli interventi finanziati, il Piano economico 

finanziario, e le schede tecnico-descrittive degli stessi. 

- Con determinazione del Responsabile della Direzione Ambiente n. …….... del 

…………… ottobre 2014 è stato approvato lo schema di convenzione regolante i 

rapporti tra la Regione Piemonte e i soggetti beneficiari dei finanziamenti di cui al 

citato APQ. 
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 4

tra  

la Regione Piemonte, codice fiscale 80087670016 rappresentata dall’Ing. Salvatore DE 

GIORGIO, nato a Cardinale (CZ) il 19 giugno 1949, responsabile della Direzione 

Ambiente, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede della Regione Piemonte in 

via Principe Amedeo, 17 – 10123 Torino (TO) 

e 

Acqua Novara.VCO S.p.A., codice fiscale n. 02078000039, rappresentato dal suo 

Amministratore Delegato Giovanni BRUSTIA, nato a Casaleggio Novara (NO) il 

5/11/1942, domiciliato per il presente atto presso la sede dell’Azienda in via Triggiani, 

9 – 28100 Novara (NO), autorizzato alla sottoscrizione della presente convenzione dalla 

procura generale ricevuta in data 15/05/2014. 

e 

Azienda Territoriale Energia e Ambiente S.p.A. (ATENA S.p.A.), codice fiscale n. 

01938630025, rappresentata dal suo Direttore Generale dott. Alessandro GIANCOLA, 

nato a Roma (RM) il 6/12/1965, domiciliato per il presente atto presso la sede 

dell’Azienda in via Corso Palestro, 126  – 13100 Vercelli, autorizzato alla 

sottoscrizione della presente convenzione dal Consiglio d’Amministrazione con verbale 

n. 125 del 01/09/2011. 

e 

Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. (SII S.p.A.), codice fiscale 

n. 94005970028, rappresentato dal suo Direttore Generale Dott. Ing. Alessandro 

IACOPINO, nato a Vercelli (VC) il 20/09/1969, domiciliato per il presente atto presso 

la sede dell’Azienda in via Fratelli Bandiera, 16 – 13100 Vercelli, autorizzato alla 

sottoscrizione della presente convenzione dalla procura generale ricevuta in data 

28/5/2012 (rep. 39478 del Notaio dott. Vincenzo Minieri). 

e 

Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. (SMAT S.p.A.), codice fiscale n. 

07937540016, rappresentato dal suo Amministratore Delegato Ing. Paolo ROMANO, 

nato a Lanzo Torinese (TO) il 28/05/1943, domiciliato per il presente atto presso la sede 
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 5 

dell’Azienda in corso XI febbraio, 14 – 10152 Torino (TO), autorizzato alla 

sottoscrizione della presente convenzione in virtù dei poteri conferitigli dal Consiglio di 

Amministrazione in data 02/07/2014. 

e 

Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A. (ACDA S.p.A.), codice fiscale n. 80012250041, 

rappresentato dal suo Direttore Generale Ing. Alessandro PIROLA, nato a Carrù (CN) il 

9/08/1953, domiciliato per il presente atto presso la sede dell’Azienda in Corso Nizza 

88 – 12100 Cuneo (CN), autorizzato alla sottoscrizione della presente convenzione con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione in data 13/10/2014. 

e 

Comuni dell'Acquedotto Langhe Sud Occidentali S.p.A. (CALSO S.p.A.), codice 

fiscale n. 00451940043, rappresentato dal suo Presidente Marco BOTTO, nato a 

Mondovì (CN) il 16/02/1952, domiciliato per il presente atto presso la sede 

dell’Azienda in Viale Gabetti, 23/B – 12063 Dogliani (CN), autorizzato alla 

sottoscrizione della presente convenzione con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione in data 23/07/2014. 

e 

Acquedotto Valtiglione S.p.A., codice fiscale n. 00073940058, rappresentato dal suo 

Presidente Geom. Giovanni SPANDONARO, nato a Mombaruzzo (AT) il 15/07/1949, 

domiciliato per il presente atto presso la sede dell’Azienda in Località Bellangero, 321 – 

Frazione San Marzanotto – 14100 Asti (AT), autorizzato alla sottoscrizione della 

presente convenzione con deliberazione di nomina del Consiglio di Amministrazione 

del 30/07/2014. 

e 

Acquedotto della Piana S.p.A., codice fiscale n. 00099020059, rappresentato dal suo 

Presidente ed Amministratore Delegato è Roberto Peretti, nato a …………….. 

(……………) il ……………., domiciliato per il presente atto presso la sede 

dell’Azienda in Via Carlo V, 53 – 14019 Villanova d’Asti (AT), autorizzato alla 

sottoscrizione della presente convenzione con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione del 03/03/2014. 
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e 

Asti Servizi Pubblici S.p.A. (ASP S.p.A.), codice fiscale n. 01142420056, 

rappresentato dal suo Amministratore Delegato Ing. Paolo GOLZIO, nato a Torino (TO) 

il 24/04/1962, domiciliato per il presente atto presso la sede dell’Azienda in corso Don 

Minzoni, 86 – 14100 Asti (AT), autorizzato alla sottoscrizione della presente 

convenzione con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 71 del 22/10/2014. 

e 

Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato (CCAM), codice fiscale n. 

82001730066, rappresentato dal suo Presidente Aldo QUILICO, nato a Barce (Libia) il 

28/06/1942, domiciliato per il presente atto presso la sede dell’Azienda in Via Ferrarsi, 

3 - 14036 Moncalvo (AT), autorizzato alla sottoscrizione della presente convenzione 

con deliberazione n. ………. del Consiglio di Amministrazione del ……………………. 

e 

Gestione Acqua S.p.A., codice fiscale n. 01880180060, rappresentato dal suo Direttore 

Generale Vittorio Natale RISSO, nato a Carrosio (AL) il 23/12/1956, domiciliato per il 

presente atto presso la sede dell’Azienda in Regione Scrivia - 15063 Cassano Spinola 

(AL), autorizzato alla sottoscrizione della presente convenzione con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione del 11/09/2014. 

e 

Azienda Multiutility Acqua Gas S.p.A. (AMAG S.p.A.), codice fiscale n. 

01830160063, rappresentato dal suo Amministratore Delegato Mauro BRESSAN, nato 

a Alessandria (AL) il 26/03/1952, domiciliato per il presente atto presso la sede 

dell’Azienda in via Damiano Chiesa, 18 – 15122 Alessandria (AL), autorizzato alla 

sottoscrizione della presente convenzione con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 4 del 21/01/14 

CON LA PRESENTE SCRITTURA PRIVATA SI CONVIENE 

E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
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Articolo 1. Oggetto della convenzione 

I Soggetti firmatari si impegnano, secondo le proprie competenze e responsabilità come 

specificate negli articoli seguenti, alla realizzazione e rendicontazione dei progetti 

elencati in Allegato A, beneficiari di finanziamento della legge 27 dicembre 2013, n. 

147, in attuazione dell’Accordo di Programma Quadro rafforzato (APQ) del 3 ottobre 

2014 firmato dalla Regione Piemonte con il Ministero dell’Ambiente ed il Ministero 

dello Sviluppo economico (MISE). 

Articolo 2. Avvio, durata e modifica della convenzione 

La presente convenzione ha validità dalla data di stipulazione e impegna le Parti 

contraenti fino alla completa realizzazione degli interventi oggetto della stessa, inclusa 

l’entrata in funzione. 

La convenzione potrà essere prorogata tra le Parti coinvolte nella realizzazione di 

eventuali ulteriori progetti, coerenti con le finalità dell’APQ e della Convenzione 

medesima. 

La convenzione può essere modificata o integrata per concorde volontà delle Parti 

contraenti. 

La convenzione recepisce automaticamente le modifiche all’elenco dei progetti di cui 

all’Allegato A approvate dal Tavolo dei Sottoscrittori dell’APQ.  

Articolo 3. Sigle e abbreviazioni 

Si elencano di seguito le sigle ed abbreviazioni utilizzate nel testo: 

• APQ: Accordo di Programma Quadro rafforzato (Stato-Regione) 

• SGP: Sistema Gestione Progetti, sistema informativo centrale per il 

monitoraggio istituito presso il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione 

Economica 

• TdS: Tavolo dei Sottoscrittori dell’APQ 

• RUA: Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo. 

• RI: Responsabile dell’Intervento 
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Articolo 4. Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo (RUA) 

Il responsabile della Direzione regionale Ambiente è individuato quale Responsabile 

Unico dell’Attuazione (RUA) dell’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione del 

Piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, finalizzato prioritariamente 

a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani, di cui all’art. 1, c. 112 della 

Legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

Ai fini del coordinamento e della vigilanza sull’attuazione dell’APQ al RUA spetta: 

o rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori, 

richiedendo, se del caso, la convocazione del Tavolo dei sottoscrittori; 

o coordinare il processo complessivo di realizzazione degli interventi previsti, 

attivando le risorse tecniche e organizzative necessarie alla sua attuazione; 

o promuovere, in via autonoma o su richiesta dei Responsabili dei singoli 

interventi (RI), di cui al successivo Articolo 5, le eventuali azioni ed iniziative 

necessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli obblighi dei soggetti 

sottoscrittori; 

o monitorare in modo continuativo lo stato di attuazione della presente 

convenzione; 

o assicurare e garantire il completo inserimento e la validazione dei dati di 

monitoraggio nel Sistema informativo di riferimento; 

o provvedere, entro e non oltre il 28 febbraio dell’anno successivo, alla redazione 

del Rapporto Annuale di Monitoraggio dell’Accordo, le cui risultanze 

confluiranno all’interno del Rapporto Annuale di Esecuzione (RAE); 

o accertare, in sede di monitoraggio, le eventuali economie; 

o individuare ritardi e inadempienze assegnando al soggetto inadempiente, se del 

caso, un congruo termine per provvedere; decorso inutilmente tale termine, 

segnalare tempestivamente l'inadempienza al Tavolo dei Sottoscrittori; 

o effettuare i controlli di cui al successivo Articolo 11, in base ai cui esiti erogare i 

previsti contributi. 
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Articolo 5. Soggetto attuatore 

Ciascuno dei gestori del servizio idrico integrato firmatario del presente atto è 

individuato quale Soggetto attuatore dei progetti di competenza così come specificati 

nell’Allegato A. 

Ogni Soggetto attuatore è responsabile della realizzazione dell’intervento nel suo 

complesso e di ciascuno dei progetti in cui esso eventualmente si articola, ed in 

particolare: 

o assicura l’aggiornamento costante dei dati di monitoraggio, compreso il sistema 

di indicatori, garantendo la realizzazione del progetto nel rispetto dei vincoli di 

impegno e di spesa, nei tempi stabiliti dal cronoprogramma di cui all’Allegato B 

e in conformità con il progetto presentato e ammesso a finanziamento; 

o nomina il responsabile del procedimento ed espleta tutte le attività previste dalla 

normativa vigente in materia di contratti e appalti; 

o fornisce i rendiconti periodici sullo stato di realizzazione del progetto e sulle 

eventuali problematiche evidenziate in fase di attuazione; 

o partecipa ai tavoli tecnici che il RUA potrà convocare per la verifica dello stato 

di avanzamento del progetto; 

o garantisce una adeguata collaborazione nelle attività di verifica, attraverso la 

messa a disposizione di documenti, informazioni e dati; 

o assicura adeguata pubblicità e conoscibilità degli interventi realizzati con il 

finanziamento di cui alla legge 147/2013, secondo modalità che saranno fornite 

dal RUA; 

o adotta un sistema di contabilità separata e conserva tutta la documentazione 

amministrativa, tecnica e contabile relativa all’investimento, secondo le 

disposizioni dello specifico articolo. 

Il Responsabile del procedimento, ad integrazione delle funzioni previste ex art. 9 e 10 

del DPR 5 ottobre 2010 n 207, assume il ruolo di Responsabile dell’intervento (RI) e 

come tale attesta la congruità dei cronoprogrammi indicati nelle relazioni tecniche di 

competenza e la veridicità delle informazioni in esse contenute. Inoltre, nel corso del 

monitoraggio svolge i seguenti ulteriori compiti: 
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a. organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del 

processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

b. monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti nella realizzazione 

dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di 

garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti e segnalando 

tempestivamente al RUA gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - 

amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

c. aggiornare, con cadenza bimestrale secondo le scadenze di cui all’Articolo 12, il 

monitoraggio dell’intervento compilando ed inviando la scheda di monitoraggio 

contenente i dati richiesti dal sistema SGP. 

Il Soggetto attuatore si impegna a fornire tutti i dati richiesti dal MISE – Dipartimento 

per lo Sviluppo e la Coesione Economica al fine di consentire la comunicazione di 

informazioni ai cittadini attraverso sistemi open data. 

Articolo 6. Documentazione di progetto 

Oltre a quanto specificamente richiesto al momento della domanda di erogazione delle 

quote di finanziamento, il Soggetto attuatore si impegna a consegnare al RUA la 

seguente documentazione, non appena disponibile: 

- provvedimento di approvazione del progetto definitivo da parte della competente 

Autorità d’Ambito; 

- provvedimento di approvazione della procedura di gara e di approvazione del 

contratto di affidamento dei lavori; 

- copia firmata del contratto di affidamento dei lavori; 

- copia della fideiussione bancaria/assicurativa che l’appaltatore è tenuto a 

prestare; 

- stato finale dei lavori; 

- provvedimento di approvazione degli atti finali; 

- il certificato di collaudo funzionale, per gli interventi riguardanti la costruzione o 

manutenzione straordinaria di impianti di depurazione. 
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Articolo 7. Conservazione della documentazione 

I documenti giustificativi di spesa, le fatture e la restante documentazione contabile 

sono organizzati, conservati ed esibiti con riferimento al singolo intervento, attraverso 

una particolare codificazione che renda possibile la rappresentazione dei movimenti 

contabili relativi all’intervento finanziato con l’APQ nell’ambito dei documenti 

contabili generali del soggetto beneficiario. 

La documentazione inerente la realizzazione del progetto è resa disponibile per l’attività 

di verifica e controllo fino al 31 dicembre 2021. 

I soggetti attuatori devono conservare i seguenti documenti in originale: 

o le registrazioni contabili e/o quelle effettuate dagli organismi o dalle imprese 

incaricate di eseguire gli interventi; 

o le specifiche tecniche e finanziarie del progetto; 

o i documenti relativi alle procedure di appalto e di aggiudicazione; 

o le dichiarazioni di spesa; 

o le fatture o documenti aventi forza probatoria equivalente per ogni voce di spesa 

sostenuta dal Soggetto attuatore; 

o documenti giustificativi dell’effettiva fornitura di beni nell’ambito del progetto; 

o documenti che dimostrano la corretta ripartizione della spesa tra (eventuali) 

elementi ammissibili e non ammissibili. 

Articolo 8. Rendicontazione delle spese e trasferimento delle risorse finanziarie 

Il trasferimento delle risorse finanziarie è strettamente connesso alle attività di 

rendicontazione delle spese sostenute e ai successivi controlli. 

I Soggetti attuatori devono trasmettere al RUA i seguenti documenti: 

o per il trasferimento della 1a quota: verbale di consegna dei lavori; 

o per il trasferimento delle successive quote: qualunque documentazione giustificativa 

idonea a dimostrare il regolare stato di avanzamento lavori quali ad esempio: perizie 

tecniche o dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà contenenti l’elencazione delle 

spese, nonché le relative quietanze di pagamento. 

o per il saldo: certificato di collaudo e quadro economico finale dei lavori. 
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Disposizioni di dettaglio inerenti la documentazione da presentare da parte dei 

beneficiari, le modalità di presentazione nonché i termini entro i quali produrre la detta 

documentazione al fine del trasferimento delle risorse, possono essere individuate e 

specificate dal RUA con successivi provvedimenti. 

Articolo 9. Tempistica di impegno, modalità e tempistica di erogazione 

L’impegno da parte della Direzione regionale Ambiente delle risorse di cui alla l. 

147/2013 destinate al finanziamento degli interventi è fissato al 31 dicembre 2016. Tale 

termine costituisce anche vincolo per i Soggetti attuatori per la conclusione della fase di 

aggiudicazione dei lavori. 

Il trasferimento delle risorse riconosciute a ciascun progetto avverrà secondo le quantità 

e modalità riportate nella tabella seguente: 

modalità di erogazione quando come 

1a Quota (30%) In corrispondenza del 
30% di stato 
avanzamento lavori 

Richiesta di erogazione corredata dal 
verbale di consegna dei lavori e da 
documentazione idonea a dimostrare 
l’avanzamento del progetto (es. SAL, 
certificati di pagamenti, fatture) 

2a Quota (30%) In corrispondenza del 
60% di stato 
avanzamento lavori 

Richiesta di ulteriore acconto, corredata 
da documentazione idonea a dimostrare 
l’avanzamento del progetto (es. SAL, 
certificati di pagamenti, fatture) 

3a Quota (30%) In corrispondenza del 
90% di stato 
avanzamento lavori 

Richiesta di ulteriore acconto, corredata 
da documentazione idonea a dimostrare 
l’avanzamento del progetto (es. SAL, 
certificati di pagamenti, fatture) 

Saldo (10%) Al completamento dei 
lavori previsti dal progetto 

Richiesta del saldo, corredata con 
certificato di collaudo e con quadro 
economico finale dei lavori. 

 

La realizzazione degli interventi, compreso il collaudo e l’entrata in funzione, dovrà 

essere portata a termine entro il 2018. 

A seguito della richiesta di saldo e consegna della documentazione correlata, non sarà 

possibile inserire in rendicontazione nuove o ulteriori spese riguardanti il progetto. 

Articolo 10. Spese ammissibili e spese non ammissibili 

Nell’ambito dei principi e delle disposizioni contenute nella normativa comunitaria e 

nella normativa nazionale, inerenti l’ammissibilità delle spese per i programmi 
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cofinanziati (in particolare Regolamento CE 1083/2006 e DPR 196/2008), 

l’individuazione delle spese ammissibili, riguardanti gli interventi finanziati e 

debitamente documentate, è soggetta ai seguenti criteri di carattere generale. 

Sono ammissibili le spese: 

o lavori a misura, a corpo, in economia e oneri della sicurezza; 

o l’IVA realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario, nonché ogni altro 

tributo o onere fiscale, previdenziale o assicurativo, purché non siano recuperabili; 

o relative all’apertura di uno o più conti bancari, a consulenze legali, a parcelle 

notarili, a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per contabilità o audit, se 

direttamente connesse all’operazione e necessarie per la sua preparazione e 

realizzazione; 

o per garanzie fornite da banche, da una società di assicurazione o da altri istituti 

finanziari, ove siano previste dalle normative vigenti; 

o per l’imposta di registro, purché strettamente funzionale al progetto; 

o per l’acquisto di materiale, attrezzature e apparecchiature usati, purché risulti la 

provenienza esatta degli stessi, il prezzo non deve essere superiore al loro valore 

di mercato e comunque inferiore al loro costo simile nuovo; 

o per l’acquisto e/o l’esproprio di terreni, purché la percentuale di tale spesa non 

superi il 10% del totale della spesa ammissibile. Detta percentuale può essere 

superata tramite deroghe concesse dal TdS d’intesa con il RUA; 

o per arredi, attrezzature e apparecchiature di nuova fabbricazione, nonché spese per 

impianti e reti tecnologiche, purché strettamente funzionali agli interventi; 

o tecniche relative a studi di fattibilità, progettazione, sicurezza, consulenza tecnica, 

direzione lavori, collaudi. Sono altresì ammissibili le spese per rilievi, prove di 

laboratorio, sondaggi archeologici e geologici, indagini propedeutiche alla 

progettazione, nonché le spese di pubblicità relative alle gare d’appalto pubblicate, 

le spese per la predisposizione di cartellonistica di cantiere. In ogni caso la somma 

totale di tali spese non può superare il limite massimo del 10% del costo 

dell’opera, che corrisponde all’importo totale del progetto indicato nell’Allegato 

A; 
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o dell’ammortamento di beni ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolato 

conformemente alla normativa vigente e riferito esclusivamente al periodo di 

cofinanziamento; 

o non rientranti (altre spese) nelle previsioni precedenti purché ritenuti dal RUA 

strettamente funzionali agli interventi e debitamente giustificate. 

Non sono ammissibili le spese: 

o relative al pagamento di interessi passivi o debitori, le commissioni per 

operazioni finanziarie, le perdite di cambio, e gli altri oneri meramente 

finanziari, nonché le spese per ammende, penali, controversie legali e 

contenziosi; 

o relative ad un bene rispetto al quale il beneficiario abbia già fruito, per le stesse 

spese, di una misura di sostegno finanziario regionale, nazionale e/o 

comunitario. 

Articolo 11. Controlli 

Sono previsti controlli, esercitati in concomitanza con la gestione del progetto e diretti a 

verificare la corretta esecuzione delle operazioni gestionali, nonché la verifica delle 

irregolarità per la conseguente trasmissione delle pertinenti informazioni agli Organismi 

nazionali. 

I controlli sono verifiche disposte dal RUA consistenti in: 

o verifiche amministrative-documentali: controlli effettuati sul 100% della 

documentazione relativa all’intero processo di attuazione del progetto; 

o verifiche in loco: controlli effettuati su base campionaria, sia in itinere, sia a 

conclusione degli interventi, finalizzati al controllo fisico e finanziario 

dell’operazione, secondo le disposizioni contenute nella normativa vigente 

comunitaria e nazionale. 

Le verifiche amministrative-documentali hanno come oggetto: 

o i regolari adempimenti giuridici amministrativi legati alle procedure di selezione 

nella fase di avvio; 
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o le rendicontazioni di spesa che accompagnano le richieste di trasferimento delle 

risorse; la valutazione della coerenza del progetto realizzato rispetto a quello 

ammesso al contributo; 

o l’effettività delle spese sostenute e la pertinenza dei costi dichiarati ai fini 

dell’erogazione dei finanziamenti; 

o l’esistenza di eventuali finanziamenti multipli per il medesimo progetto. 

Al termine della verifica amministrativa-documentale il RUA: 

o procede alla liquidazione della quota / saldo del contributo spettante; 

o oppure comunica al Soggetto attuatore le non conformità rilevate e richiede allo 

stesso documentazione aggiuntiva/integrativa o apposite memorie. 

Nel caso in cui, decorsi 15 giorni dalla ricezione di tale comunicazione, il Soggetto 

attuatore non faccia pervenire controdeduzioni, ovvero nel caso in cui tali 

controdeduzioni non siano accolte, nei successivi 30 giorni il procedimento di verifica si 

chiude con la liquidazione parziale del contributo spettante oppure con la revoca 

parziale e/o totale del contributo, osservando le disposizioni di cui alla Legge 241/90 e 

s.m.i. Rimane comunque salva la possibilità per il RUA di effettuare opportuni e 

puntuali controlli in loco, prima di dare corso alla procedura di revoca del contributo nei 

termini sopra previsti. 

Le verifiche in loco consistono in controlli effettuati su base campionaria, sia in itinere, 

sia a conclusione degli interventi, finalizzati al controllo fisico e finanziario 

dell’operazione. Esse sono articolate in cinque fasi principali: 

o la definizione del campionamento degli interventi da verificare; 

o la selezione delle operazioni da verificare in fase di realizzazione, mediante 

estrazione casuale; 

o lo svolgimento di attività propedeutiche alle visite in loco (a titolo puramente 

esemplificativo, pianificazione delle visite ed avvisi formali ai beneficiari); 

o visite in loco; 

o formalizzazione degli esiti della verifica. 
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Articolo 12. Sistema informativo “Sistema Gestione Progetti” 

I Soggetti attuatori si impegnano a trasmettere con cadenza bimestrale, secondo le 

scadenze di ogni anno di seguito indicate, le schede di monitoraggio coerenti con il 

tracciato record del sistema informativo SGP “Sistema Gestione Progetti”, compilate ed 

aggiornate in ogni loro parte, al fine di consentire alla Direzione regionale Ambiente il 

loro caricamento nel sistema: 

o 28 febbraio; 

o 30 aprile; 

o 30 giugno; 

o 31 agosto; 

o 31 ottobre; 

o 31 dicembre. 

Articolo 13. Informazione e pubblicità 

L’attuazione degli interventi finanziati deve essere accompagnata in ogni sua fase da 

azioni di comunicazione rivolte all’opinione pubblica. A tal fine i Soggetti attuatori 

sono tenuti ad inserire in ogni documento informativo riguardante gli interventi 

finanziati la dicitura “Intervento finanziato dalla Regione Piemonte con fondi L. 

147/2013”. 

Analoga informazione dovrà essere presente sulla cartellonistica di cantiere. 

I soggetti attuatori si impegnano inoltre a fornire tutti i dati richiesti dal MATTM e dal 

MISE al fine di consentire la comunicazione di informazioni ai cittadini attraverso 

sistemi “Open data”. 

Articolo 14. Proroghe per l’attuazione degli interventi 

Le proroghe per l’attuazione degli interventi sono disposte dal RUA, a seguito delle 

verifiche del rispetto dei vincoli di impegno e di spesa, alle seguenti condizioni: 

o consentano il raggiungimento degli obiettivi programmatici e finanziari del 

Piano Straordinario di cui alla L. 147/2013; 

o fermo restando il rispetto dei vincoli di impegno e di spesa, la realizzazione 

degli interventi non vada comunque oltre i limiti temporali stabiliti; 
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o sussistano ragioni del tutto eccezionali, comprovate con idonea documentazione, 

che giustifichino il mancato avanzamento o la mancata realizzazione del 

progetto alla scadenza prestabilita; 

o venga presentata da parte del Soggetto attuatore una richiesta formale di 

proroga. 

Articolo 15. Revoche del finanziamento 

Le revoche (totali o parziali) dei contributi assegnati sono disposte dal RUA, previo 

parere del TdS. 

Le revoche totali 

Le revoche totali dei contributi assegnati sono disposte nei seguenti casi: 

o mancato avvio del progetto nei tempi previsti o interruzione definitiva dei lavori 

anche per cause non imputabili al Soggetto attuatore; 

o mancata conclusione della fase di aggiudicazione dei lavori entro i termini 

previsti; 

o il mancato rispetto dei tempi di realizzazione del progetto previsti secondo le 

fasi contenute nel cronoprogramma di realizzazione contenuto in ciascuna 

scheda di progetto; 

o realizzazione parziale del progetto che rende inutile l’operazione e quindi il 

mancato raggiungimento degli obiettivi previsti; 

o rinuncia ad avviare o a realizzare il progetto; 

o mancata destinazione del contributo per il progetto ammesso; 

o rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti; 

o modifica della destinazione d’uso delle opere realizzate o cessione a qualunque 

titolo dei beni acquistati con il contributo nei 5 anni successivi alla conclusione 

del progetto; 

o rifiuto del Soggetto attuatore di consentire l’effettuazione dei controlli o 

mancata produzione della documentazione necessaria a tale scopo; 

o inadempimenti del Soggetto attuatore rispetto agli obblighi previsti dal presente 

atto e dalle disposizioni vigenti emersi dalla documentazione prodotta o dalle 

verifiche e controlli eseguiti; 
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o mancato invio da parte del Soggetto attuatore dei dati di monitoraggio 

finanziario, fisico e procedurale, secondo le modalità definite nel presente atto. 

Le revoche parziali 

Le revoche parziali dei contributi assegnati sono disposte nei seguenti casi: 

o realizzazione parziale del progetto che assicuri la funzionalità dell’operazione e 

quindi il raggiungimento degli obiettivi previsti; 

o l’accertamento, a seguito della verifica finale, di un importo di spese sostenute 

inferiore alle spese ammesse con il provvedimento di concessione; 

o la decurtazione automatica nei confronti della Regione Piemonte delle risorse 

finanziarie previste a causa del mancato rispetto dei termini del vincoli di 

impegno e di spesa. Tale revoca viene applicata per gli interventi che non hanno 

rispettato il cronoprogramma indicato dal Soggetto attuatore, determinando il 

mancato raggiungimento degli obiettivi previsti. 

La revoca totale comporta a carico del Soggetto attuatore la restituzione delle somme 

concesse e percepite, maggiorate del tasso di interesse legale, gli interessi di mora, i 

costi sostenuti dall’Amministrazione regionale per il recupero del credito nonché ogni 

altro onere sostenuto in conseguenza diretta dell’inadempimento contestato. 

La revoca parziale comporta la riduzione proporzionale del finanziamento in relazione 

allo stato di avanzamento degli interventi. 

Articolo 16. Variazioni 

Le variazioni nelle modalità di esecuzione degli interventi ammessi a contributo devono 

essere autorizzate dal RUA previa richiesta da parte del Soggetto attuatore corredata da 

approvazione della competente Autorità d’Ambito del servizio idrico integrato nonché 

da apposita perizia tecnica o da qualunque documentazione idonea a comprovare la 

necessità della variazione proposta. 

La variante in corso d’opera è ammissibile e in ogni caso non deve: 

o determinare ulteriori oneri aggiuntivi a carico della Regione; 

o prevedere interventi e/o investimenti non ammissibili; 
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o pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità originarie del 

progetto e/o compromettere la razionalità e la validità tecnico-economica 

dell’investimento ammesso. 

Nelle ipotesi di accertate significative difformità, non preventivamente autorizzate, o di 

gravi irregolarità che comportino una sostanziale alterazione delle finalità o delle 

caratteristiche del progetto, oppure un'effettiva modifica degli investimenti realizzati, il 

RUA procede a disporre la revoca totale o parziale del finanziamento secondo i casi 

sopra previsti. 

Il RUA, in luogo delle citate revoche, può comunque autorizzare le variazioni ove 

accerti il rispetto delle disposizioni dell’art. 132 del D.Lgs. 163/2006, a condizione che 

le variazioni stesse non pregiudichino la funzionalità del progetto e il raggiungimento 

degli obiettivi previsti. 

Articolo 17. Riprogrammazione delle risorse 

La riprogrammazione delle risorse può avvenire nei casi in cui si verifichino revoche 

totali o parziali dei finanziamenti, ribassi d’asta o minori costi. 

Tali risorse, sono riprogrammate per finanziare: 

o interventi strettamente connessi ai progetti finanziati per opere migliorative e 

complementari non previste in precedenza, ma comunque idonee al più efficace 

raggiungimento dell’obiettivo previsto; 

o interventi del servizio idrico integrato inseriti nella programmazione di Ambito 

territoriale ottimale o comunque con essa coerenti, funzionali al raggiungimento 

degli obiettivi di tutela e valorizzazione delle risorse idriche definite dalla 

pianificazione regionale e di distretto idrografico nonché alla soluzione o 

prevenzione di casi di inadempienza agli obblighi derivanti dalla normativa 

comunitaria in materia di acque reflue urbane. 

o interventi inerenti circostanze eccezionali ed imprevedibili, la cui realizzazione 

riveste carattere di urgenza. 

La riprogrammazione delle risorse viene proposta dal RUA al TdS. 

In coerenza con la disciplina di riprogrammazione delle economie dettata dall’APQ: 
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o non sono comunque riprogrammabili le economie entro la percentuale del 10% del 

costo del progetto, se non a progetto ultimato; 

o eventuali maggiori costi dei lavori, superiori alla percentuale del 10% di cui al punto 

precedente, troveranno copertura finanziaria impiegando prioritariamente le ulteriori 

risorse riprogrammabili emergenti dal complesso dei progetti inclusi nell’APQ. Nel 

caso in cui dette risorse non dovessero risultare sufficienti i maggiori costi 

rimangono a carico dei Soggetti attuatori; 

o le economie derivanti dal ribasso d’asta o da minori costi saranno imputate al fondo 

di cui alla L. 147/2013 ed ai Soggetti attuatori pro-quota in proporzione 

all’originario apporto di risorse. 

Articolo 18. Sanzioni 

Le tempistiche indicate in Allegato B, fornite dai Soggetti attuatori e formalizzate 

nell’APQ, per ciascun progetto sono assunte come riferimento primario per 

l’applicazione delle misure sanzionatorie, secondo le modalità che seguono. Tali 

indicazioni dovranno essere necessariamente riportate nei bandi di gara e/o negli atti 

contrattuali con i soggetti affidatari degli incarichi di progettazione. 

1. In caso di mancata aggiudicazione nei termini previsti dal cronoprogramma, 

allorquando il ritardo superi 90 giorni, il RUA, salvo giustificati motivi, assume 

l’iniziativa per la revoca del finanziamento disposto in favore del progetto di cui 

trattasi. 

2. In fase di esecuzione, eventuali ritardi maturati rispetto ai tempi indicati nel 

cronoprogrammi, salvo giustificati motivi, comportano l’applicazione nei 

confronti del soggetto attuatore, di apposite penali in conformità a quanto previsto 

dal regolamento di esecuzione e attuazione del codice dei contratti pubblici nei 

confronti del soggetto appaltatore (artt. 145 (ll.pp.), 257 (progettaz), 298 

(servizi)). A tal fine, il soggetto attuatore si rivale sul soggetto appaltatore, 

incamerando le penali contrattualmente previste, a norma di legge. 
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3. L’applicazione delle penali nei confronti del soggetto attuatore comporta la 

riduzione dei trasferimenti previsti per la copertura finanziaria del progetto, 

nell’importo corrispondente all’ammontare delle penali medesime. 

4. Nei casi più gravi di ritardo, irregolarità o inadempimento, il soggetto attuatore 

attiva il procedimento previsto dalla legge per la risoluzione del contratto nei 

confronti dell’appaltatore. 

5. Le risorse derivanti dall’applicazione dei commi precedenti sono riprogrammate 

secondo le procedure di cui all’Articolo 17. 

Articolo 19. Imposta di bollo e spese di registrazione 

Il presente atto è redatto in bollo con oneri a carico dei beneficiari del finanziamento di 

cui alla L. 147/2013 ai sensi della l.r. 23 gennaio 1984, n. 8. Il presente atto è soggetto a 

registrazione in caso d’uso ai sensi del D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986, con spese a 

carico dei medesimi beneficiari. 

Allegati 

Allegato A: elenco degli interventi finanziati. 

Allegato B: cronoprogramma degli interventi finanziati. 

 

Torino, 

Regione Piemonte 

Il Direttore (Salvatore De Giorgio) ……….……………………………...……………… 

 

Acqua Novara.VCO S.p.A., 

L’Amministratore Delegato (Giovanni Brustia) ………………………….……………… 

 

Azienda Territoriale Energia e Ambiente S.p.A. (ATENA S.p.A.) 

Il Direttore Generale (Alessandro Giancola) ……………………………..……………… 

 

Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. (SII S.p.A.) 
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Il Direttore generale (Alessandro Iacopino) …………………………………...………… 

 

Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. (SMAT S.p.A.) 

L’Amministratore Delegato (Paolo Romano) ………………………………..………….. 

 

Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A. (ACDA S.p.A.) 

Il Direttore Generale (Alessandro Pirola) …..…………………………………….……… 

 

Comuni dell'Acquedotto Langhe Sud Occidentali S.p.A. (CALSO S.p.A.) 

Il Presidente (Marco Botto) ……………………………………………………………… 

 

Acquedotto Valtiglione S.p.A. 

Il Presidente ( Giovanni Spandonaro) …………………………………………...………. 

 

Acquedotto della Piana S.p.A. 

Il Presidente ed Amministratore Delegato (Roberto Peretti) ………………….…………. 

 

Asti Servizi Pubblici S.p.A. (ASP S.p.A.) 

L’Amministratore Delegato ( Paolo Golzio) ……………...……………………………... 

 

Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato (CCAM) 

Il Presidente (Aldo Quilico) ………………………………...…………………………… 

 

Gestione Acqua S.p.A. 

Il Direttore Generale (Vittorio Natale Risso) ...……………………..…………………… 

 

Azienda Multiutility Acqua Gas S.p.A. (AMAG S.p.A.) 

L’Amministratore Delegato (Mauro Bressan) …………………….……………………... 
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Allegato A: elenco degli interventi finanziati 

N ATO GESTORE DESCRIZIONE INTERVENTO PROVINCIA COMUNE COSTO TOTALE COFINANZIAMENTO 
DA TARIFFA 

FINANZIAMENTO 
PUBBLICO 

1 1 
Acqua Novara.VCO 

S.p.A. 
Adeguamento funzionale depuratore in località 

Baraggia in comune di Suno (NO) 
NO SUNO 300.000,00 150.000,00 150.000,00 

2 1 
Acqua Novara.VCO 

S.p.A. 

Miglioramento efficienza depuratore di Omegna 
attraverso il risanamento del collettore fognario nel 
Canale Nigoglia per eliminazione acque parassite 

VB OMEGNA 1.770.000,00 885.000,00 885.000,00 

3 1 
Acqua Novara.VCO 

S.p.A. 
Bilanciamento delle portate sul collettore all’impianto 

di depurazione di Dormelletto. 
VB 

GATTICO, DIVIGNANO, 
VARALLO POMBIA 

1.015.000,00 507.500,00 507.500,00 

4 2 ATENA S.p.A. 
Adeguamento impianto di Cigliano per abbattimento 

nutrienti 
VC CIGLIANO 300.000,00 150.000,00 150.000,00 

5 2 ATENA S.p.A. 
Estensione e razionalizzazione del sistema fognario 

di Trino  per allacciamento nuove utenze al 
depuratore di tipo terziario 

VC TRINO 570.000,00 285.000,00 285.000,00 

6 2 ATENA S.p.A. 
Adeguamento funzionale e potenziamento 

dell'impianto di depurazione in comune di Tronzano 
V.se 

VC TRONZANO V.SE 690.000,00 345.000,00 345.000,00 

7 2 SII S.p.A. 
Adeguamento impianto di Buronzo per abbattimento 
nutrienti e potenziamento linea fanghi e realizzazione 

di sezione di filtrazione finale a membrane 
VC BURONZO 1.000.000,00 500.000,00 500.000,00 

8 3 SMAT S.p.A. 
Potenziamento impianto di depurazione di "Ivrea est" 
in loc. Torre Balfredo - trasformazione da secondario 

in terziario per abbattimento nutrienti. 
TO IVREA 6.000.000,00 5.000.000,00 1.000.000,00 

9 3 SMAT S.p.A. 
Adeguamento funzionale impianto "Carmagnola 

Ceis" per abbattimento nutrienti.  
TO CARMAGNOLA 7.600.000,00 6.600.000,00 1.000.000,00 

10 4 ACDA S.p.A. 
Adeguamento funzionale impianto depurazione del 

comune di Paesana.  
CN PAESANA 1.250.000,00 625.000,00 625.000,00 

11 4 ACDA S.p.A. 
Adeguamento funzionale impianto depurazione del 

comune di Valdieri (frazione Terme).  
CN VALDIERI 165.000,00 82.500,00 82.500,00 

12 4 ACDA S.p.A. 
Adeguamento funzionale impianto depurazione del 

comune di Caraglio. 
CN CARAGLIO 450.000,00 225.000,00 225.000,00 
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2

N ATO GESTORE DESCRIZIONE INTERVENTO PROVINCIA COMUNE COSTO TOTALE COFINANZIAMENTO 
DA TARIFFA 

FINANZIAMENTO 
PUBBLICO 

13 4 CALSO S.p.A. 
Adeguamento funzionale impianti di depurazione dei 

comuni di Carrù, Niella Tanaro, Farigliano, e 
Roascio. 

CN VARI 290.000,00 145.000,00 145.000,00 

14 5 
ACQUEDOTTO 

VALTIGLIONE SpA 

Realizzazione collettore fognario "Valle Tanaro" e 
collegamento al depuratore di Asti di frazioni dei 
comuni di Castagnole delle Lanze e Costigliole 

d'Asti. 

AT 
CASTAGNOLE LANZE 

E COSTIGLIOLE 
D'ASTI. 

400.000,00 200.000,00 200.000,00 

15 5 
ACQUEDOTTO 

VALTIGLIONE SpA 
Interventi di razionalizzazione reti fognarie ed 

adeguamento depuratori in comuni vari. 
AT VARI 400.000,00 200.000,00 200.000,00 

16 5 
ACQUEDOTTO DELLA 

PIANA S.p.A. 

Collettamento scarichi zona nord-ovest del 
concentrico e zona industriale di Villanova d'Asti al 

nuovo depuratore loc. Capoluogo 
AT VILLANOVA D'ASTI 720.000,00 360.000,00 360.000,00 

17 5 
ACQUEDOTTO DELLA 

PIANA S.p.A. 

Adeguamento e potenziamento dell’impianto di 
depurazione centrale del Comune di San Damiano 

d’Asti 
AT SAN DAMIANO D'ASTI 600.000,00 300.000,00 300.000,00 

18 5 ASP SpA 
Razionalizzazione del sistema di collettamento in via 

Perroncito ed allacciamento al depuratore di Asti. 
AT ASTI 520.000,00 270.000,00 250.000,00 

19 5 ASP SpA 
Realizzazione collettore fognario Valle Versa ed 

allacciamento al depuratore di Asti. 
AT ASTI 1.050.000,00 675.000,00 375.000,00 

20 5 CCAM 
Trattamento scarichi non adeguatamente depurati in 

comuni vari - lotto 1 
AT VARI 300.000,00 150.000,00 150.000,00 

21 6 
GESTIONE ACQUA 

S.p.A. 

Adeguamento funzionale delle linee di trattamento 
biologico ed affinamento esistenti dell’impianto di 

depurazione di Cassano Spinola ai fini 
dell’abbattimento dei nutrienti - lotto 1 

AL CASSANO SPINOLA 2.100.000,00 1.200.000,00 900.000,00 

22 6 AMAG S.p.A. 
Potenziamento funzionale depuratore Alessandria 

Orti per abbattimento nutrienti secondo obiettivi 
direttiva 2000/60/CE 

AL ALESSANDRIA 3.515.000,00 2.505.998,51 1.009.001,49 

     Totali 31.005.000,00 21.360.998,51 9.644.001,49 
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Allegato B: cronoprogramma degli interventi finanziati 

N ATO GESTORE DESCRIZIONE INTERVENTO Aggiudicazione dei 
lavori Inizio dei lavori Fine dei lavori Collaudo Funzionalità 

1 1 
Acqua Novara.VCO 

S.p.A. 
Adeguamento funzionale depuratore in località 

Baraggia in comune di Suno (NO) 
30/11/2014 30/11/2014 30/04/2015 31/10/2015 31/10/2015 

2 1 
Acqua Novara.VCO 

S.p.A. 

Miglioramento efficienza depuratore di Omegna 
attraverso il risanamento del collettore fognario nel 
Canale Nigoglia per eliminazione acque parassite 

31/05/2016 30/06/2016 31/10/2016 31/12/2016 31/12/2016 

3 1 
Acqua Novara.VCO 

S.p.A. 
Bilanciamento delle portate sul collettore all’impianto 

di depurazione di Dormelletto. 
31/01/2015 01/02/2015 30/04/2016 31/10/2016 01/11/2016 

4 2 ATENA S.p.A. 
Adeguamento impianto di Cigliano per abbattimento 

nutrienti 
31/12/2015 07/01/2016 31/12/2016 30/06/2017 01/07/2016 

5 2 ATENA S.p.A. 
Estensione e razionalizzazione del sistema fognario 

di Trino  per allacciamento nuove utenze al 
depuratore di tipo terziario 

30/11/2015 15/12/2015 31/12/2016 28/02/2017 28/02/2017 

6 2 ATENA S.p.A. 
Adeguamento funzionale e potenziamento 

dell'impianto di depurazione in comune di Tronzano 
V.se 

31/05/2015 01/06/2015 31/05/2017 30/11/2017 30/11/2017 

7 2 SII S.p.A. 

Adeguamento impianto di Buronzo per abbattimento 
nutrienti e potenziamento linea fanghi e 

realizzazione di sezione di filtrazione finale a 
membrane 

15/03/2015 15/04/2015 15/04/2016 01/07/206 01/07/206 

8 3 SMAT S.p.A. 
Potenziamento impianto di depurazione di "Ivrea 

est" in loc. Torre Balfredo - trasformazione da 
secondario in terziario per abbattimento nutrienti.

31/03/2015 01/06/2015 31/12/2016 30/06/2017 30/06/2017 

9 3 SMAT S.p.A. 
Adeguamento funzionale impianto "Carmagnola 

Ceis" per abbattimento nutrienti.  
17/07/2014 08/09/2014 30/04/2016 30/10/2016 30/11/2016 

10 4 ACDA S.p.A. 
Adeguamento funzionale impianto depurazione del 

comune di Paesana.  
31/08/2015 01/10/2015 30/06/2016 30/11/2016 20/12/2016 

11 4 ACDA S.p.A. 
Adeguamento funzionale impianto depurazione del 

comune di Valdieri (frazione Terme).  
31/12/2014 31/05/2015 30/11/2015 15/12/2015 15/12/2015 

12 4 ACDA S.p.A. 
Adeguamento funzionale impianto depurazione del 

comune di Caraglio. 
30/11/2015 01/06/2016 31/10/2016 01/12/2016 20/12/2016 
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2

N ATO GESTORE DESCRIZIONE INTERVENTO Aggiudicazione dei 
lavori Inizio dei lavori Fine dei lavori Collaudo Funzionalità 

13 4 CALSO S.p.A. 
Adeguamento funzionale impianti di depurazione dei 

comuni di Carrù, Niella Tanaro, Farigliano, e 
Roascio. 

30/06/2016 13/10/2014 15/09/2017 02/10/2017 15/11/2017 

14 5 
ACQUEDOTTO 

VALTIGLIONE SpA 

Realizzazione collettore fognario "Valle Tanaro" e 
collegamento al depuratore di Asti di frazioni dei 
comuni di Castagnole delle Lanze e Costigliole 

d'Asti. 

31/01/2016 01/05/2016 31/01/2017 28/02/2017 31/05/2017 

15 5 
ACQUEDOTTO 

VALTIGLIONE SpA 
Interventi di razionalizzazione reti fognarie ed 

adeguamento depuratori in comuni vari. 
31/01/2016 01/05/2016 31/01/2017 28/02/2017 31/05/2017 

16 5 
ACQUEDOTTO DELLA 

PIANA S.p.A. 

Collettamento scarichi zona nord-ovest del 
concentrico e zona industriale di Villanova d'Asti al 

nuovo depuratore loc. Capoluogo 
31/08/2016 01/09/2016 30/06/2017 30/12/2017 31/12/2017 

17 5 
ACQUEDOTTO DELLA 

PIANA S.p.A. 

Adeguamento e potenziamento dell’impianto di 
depurazione centrale del Comune di San Damiano 

d’Asti 
31/08/2016 01/09/2016 30/06/2017 30/12/2017 31/12/2017 

18 5 ASP SpA 
Razionalizzazione del sistema di collettamento in via 

Perroncito ed allacciamento al depuratore di Asti. 
30/03/2016 31/03/2016 28/02/2017 31/08/2017 01/09/2017 

19 5 ASP SpA 
Realizzazione collettore fognario Valle Versa ed 

allacciamento al depuratore di Asti. 
30/03/2016 31/03/2016 31/03/2017 30/09/2017 01/10/2017 

20 5 CCAM 
Trattamento scarichi non adeguatamente depurati in 

comuni vari - lotto 1 
31/05/2016 30/09/2016 30/06/2017 31/12/2017 31/12/2017 

21 6 
GESTIONE ACQUA 

S.p.A. 

Adeguamento funzionale delle linee di trattamento 
biologico ed affinamento esistenti dell’impianto di 

depurazione di Cassano Spinola ai fini 
dell’abbattimento dei nutrienti - lotto 1 

31/12/2015 01/04/2016 31/03/2017 31/07/2017 30/09/2017 

22 6 AMAG S.p.A. 
Potenziamento funzionale depuratore Alessandria 

Orti per abbattimento nutrienti secondo obiettivi 
direttiva 2000/60/CE 

01/04/2015 01/06/2015 30/05/2017 30/07/2017 30/08/2017 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1119 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 1064 
DM24050 del 14/11/2011. Spese per analisi e per il funzionamento dei laboratori. Affidamento 
incarico CoCoCo altamente qualificato alla Dr.ssa Elena Ortalda per lo svolgimento di 
funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' fungine di colture 
agrarie e piante forestali. Impegno di spesa di Euro 15.000,00 sul Capitolo di spesa 
136066/2015. 
 
Vista la DGR n. 31-4009 del 11/06/2012, “Art 5 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 
“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il 
personale”. Modificazione all’allegato A) del provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 
10-9336 del 1 agosto 2008”; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con atto deliberativo n. 31-4009 del 11/06/2012 di cui al punto 
precedente, ha approvato nella declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario, nel rispetto 
dell'indirizzo della Direzione Regionale Agricoltura ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli 
Organi di Governo, lo svolgimento delle attività per l’attuazione della normativa fitosanitaria, la 
vigilanza e i controlli fitosanitari all'import ed export di vegetali e prodotti vegetali, il 
coordinamento e gli interventi in applicazione di lotte obbligatorie contro organismi nocivi, la 
diagnostica fitopatologica di supporto.  
 
A questo riguardo riveste importanza fondamentale la conoscenza delle tecniche di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità fungine delle colture agrarie e delle piante forestali oggetto di 
specifiche normative fitosanitarie, in particolare di quelle da quarantena o interessate da apposite 
misure di lotta obbligatoria o di emergenza assunte dall’Italia o dall’U.E., applicate secondo i 
protocolli ufficiali stilati dall’EPPO (European and Mediterranean Plant Protection Organization). 
 
Il Settore Fitosanitario ha la necessità di effettuare specifiche analisi di laboratorio richieste dalla 
legislazione nazionale e comunitaria vigente (Direttiva Comunitaria 89/2002 CE, D.M. n° 356 del 
10.09.1999, D.lgs. 214/2005 e s.m.i., D.D.M.M. inerenti misure di lotta obbligatoria o di 
emergenza) a supporto della vigilanza fitosanitaria. Tali analisi sono indispensabili per consentire la 
commercializzazione delle produzioni piemontesi e rispondere in modo adeguato alla Commissione 
Europea che ha attivato un procedimento per infrazione con nota c(2009)0911 del 19 febbraio 2009, 
a seguito di "numerosi gravi inadempimenti da parte dell'Italia degli obblighi imposti dalla 
legislazione comunitaria vigente in materia fitosanitaria" nei confronti del Servizio Fitosanitario 
nazionale (di cui il Settore Fitosanitario è l’articolazione sul territorio piemontese). 
 
In conseguenza del procedimento di infrazione di cui al punto precedente, lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano hanno assunto l’intesa del 29 aprile 2010 sul 
potenziamento del Servizio Fitosanitario Nazionale. Il Piemonte, sottoscrivendo l’intesa, si è 
impegnato a costituire e mantenere una idonea dotazione organica di 38 ispettori, 13 tecnici e 6 
amministrativi. Rispetto a questa dotazione, era stata evidenziata con nota prot. n. 28708 del 
25/10/2010 del Settore Fitosanitario inviata all’Assessore all’Agricoltura e al Direttore della 
Direzione Agricoltura una situazione di carenza di 27 unità. 
 
Vista la nota n. 29373/DB11.00 del 3.11.2010 inoltrata dal Direttore all’Agricoltura all’Assessore al 
Bilancio e Finanze, Risorse Umane e Patrimonio e pari Opportunità e alla Direzione Risorse Umane 
e Patrimonio nonché al Settore Reclutamento, Mobilità e Gestione dell’Organico, in cui si 
evidenziava l’urgenza di reclutare un analista di laboratorio micologico con esperienza nella 
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diagnostica di organismi nocivi delle colture agrarie e delle piante forestali in attuazione della 
normativa fitosanitaria in vigore. 
 
Dato atto che per lo svolgimento di tali attività non era stato possibile individuare all’interno della 
Direzione Agricoltura personale idoneo e che pertanto, in conformità a quanto previsto dalle 
circolari della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 9859/PRES./5 del 03.09.2007 e prot. n. 
1725/PRES./5 del 29.01.2008, si è proceduto alla ricognizione tra il personale regionale, al fine di 
reperire l’eventuale disponibilità di una figura professionale idonea. 
 
Viste le comunicazioni prot. n. 23860/DB11.00 dell’11/10/2011, prot. n. 6380/DB11.06 del 
15/03/2012, prot. n. 7524/DB11.06 del 27/03/2012 con cui veniva segnalata alla Direzione Risorse 
Umane e Patrimonio una situazione di estrema carenza di personale tecnico di laboratorio 
fitopatologico per il Settore Fitosanitario. 
 
Vista la richiesta di parere della Direzione Agricoltura inviata, con nota prot. n. 9055/DB11.00 del 
16/04/2012, alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio e alla Direzione Affari Istituzionali e 
Avvocatura e la relativa comunicazione del Settore Avvocatura, datata 3.05.2012, nella quale si 
afferma che “...se, per adempiere ad un obbligo comunitario ed evitare la condanna conseguente 
ad un inadempimento, è necessario ricorrere a dei contratti a tempo determinato, per di più con 
fondi messi a disposizione dal Ministero, tale evenienza non solo è possibile, ma è senz’altro 
cogente”. 
Preso atto che la Legge regionale 12 agosto 2013, n. 17 “Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l'anno 2013”, all’art. 21 “Potenziamento del Settore Fitosanitario regionale al fine di 
fronteggiare le emergenze derivanti da organismi nocivi delle piante”, stabilisce che “al fine di 
rispettare gli obblighi comunitari, per la cui inadempienza sono in corso procedure di infrazione 
da parte della Commissione Europea, limitatamente alle competenze fitosanitarie, la Regione, al 
fine di fronteggiare le emergenze derivanti da organismi nocivi delle piante, potenzia il settore 
fitosanitario regionale, avvalendosi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero 
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità specialistiche ad 
elevata qualificazione”. 
 
Considerato che la nota del 7/10/2014 prot. n° 16581/DB11.00 con la quale è stato richiesto alle 
Direzioni regionali di effettuare una verifica in tal senso presso il personale a loro assegnato, ha 
dato esito negativo entro la scadenza del 17.10.2014. 
 
Dato atto che le ricerche e le richieste effettuate al fine di reperire l’eventuale disponibilità di una 
figura professionale idonea, avevano dato esito negativo e permaneva pertanto la necessità, per il 
Settore Fitosanitario, di reperire una figura professionale altamente qualificata in possesso di 
elevata esperienza e professionalità per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità fungine delle colture agrarie e delle piante forestali oggetto di 
specifiche normative fitosanitarie, alla quale affidare un incarico di collaborazione a termine nella 
forma di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per il periodo strettamente 
necessario, ovvero della durata di 12 mesi; 
 
Ai sensi dell’art. 7, comma 6-bis del D. lgs. N. 165/2001 e s.m.i. e della circolare n. 9859/5/PRES 
del 3.09.2007 della Presidenza della Giunta Regionale, la Direzione, mediante la pubblicazione sul 
sito Internet regionale di apposito avviso, approvato con la D.D. n. 888 del 24 ottobre 2014, con 
scadenza al 10.11.2014, attivava la procedura pubblica comparativa di selezione per l’affidamento 
di un incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata della durata di 12 
mesi; 
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La Commissione istituita con D.D. n° 985 del 14/11/2014 per la valutazione delle candidature 
avanzate a seguito della pubblicazione del bando, ha selezionato, come da verbale prot. n° 
19021/DB11.19 del 17/11/2014, conservato agli atti del Settore Fitosanitario, la Dr.ssa Elena 
Ortalda considerate la sua formazione professionale e le specifiche conoscenze in materia. 
 
L’incarico, la cui durata è stabilita in 12 mesi a decorrere dalla data di stipulazione del contratto tra 
le parti, implicherà lo svolgimento delle attività indicate nello schema di lettera contratto in allegato 
alla presente determinazione, di cui è parte integrante e sostanziale. 
 
A titolo di corrispettivo, la Regione Piemonte corrisponderà, per i 12 mesi previsti dall’incarico, un 
compenso di euro 15.000,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per eventuali 
missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento dell’incarico. 
 
Si ritiene pertanto: 
 
1. di individuare la Dr.ssa Elena Ortalda, considerate la sua formazione professionale, le specifiche 
conoscenze in materia nonché il curriculum universitario, quale collaboratore altamente qualificato 
per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
fungine delle colture agrarie e delle piante forestali; 
2. di affidare alla Dr.ssa Elena Ortalda l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificato per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi 
delle avversità fungine delle colture agrarie e delle piante forestali, di cui allo schema di lettera 
contratto, in allegato alla presente determinazione, di cui è parte integrante e sostanziale; 
3. di approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e la Dr.ssa Elena Ortalda per 
l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo svolgimento delle 
funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità fungine delle colture agrarie e 
delle piante forestali, in allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
4. di stabilire che l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità fungine 
delle colture agrarie e delle piante forestali, affidato alla Dr.ssa Elena Ortalda, avrà inizio a 
decorrere dalla data di stipulazione del contratto tra le parti e avrà la durata di 12 mesi; 
5. di stabilire che il corrispettivo spettante alla Dr.ssa Elena Ortalda per lo svolgimento 
dell’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato è di euro 15.000,00 
o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per eventuali missioni ed eventuali corsi di 
formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento dell’incarico;  
6. di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con la Dr.ssa Elena 
Ortalda, per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità  fungine 
delle colture agrarie e delle piante forestali; 
 
Preso atto che il DPCM del 4 giugno 2011 ha dichiarato lo stato di emergenza per fronteggiare il 
rischio fitosanitario connesso alla diffusione di parassiti ed organismi nocivi sul territorio nazionale. 
 
Considerato che il D.M. 24050 del 14/11/2011 stabilisce che i fondi assegnati alle Regioni sono 
vincolati ad esclusivo utilizzo per il miglioramento e il potenziamento dei Servizi Fitosanitari. Il 
decreto 24050, all’art. 2, elenca le attività volte al miglioramento e il potenziamento dei Servizi 
Fitosanitari; fra tali attività, alla lettera f) è indicato il “rilascio delle autorizzazioni previste dalla 
normativa fitosanitaria, previe ispezioni, sia preventive sia periodiche, presso i luoghi di 
produzione”. 
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Dato atto che il D.M. n. 3728 del 17/02/2014 ha impegnato complessivamente  € 4.165.599,50 per 
l’anno 2014 in favore delle Regioni per il finanziamento degli interventi necessari al potenziamento 
dei Servizi Fitosanitari Regionali al fine di ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie 
emergenze fitosanitarie ed alla procedura di infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE. 
 
Stabilito che il D.M. 3728 del 17/02/2014 ha impegnato euro 245.353,81 in favore della Regione 
Piemonte per il finanziamento degli interventi di cui sopra. 
 
Visto l’accertamento n. 331/2014 di euro 245.353,81 sul capitolo di entrata n. 24040/2014   
effettuato dalla DB1100 con la DD n. 182 del  17/03/2014. 
 
Stabilito che il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali verserà, previa 
rendicontazione, euro 245.353,81 alla Regione Piemonte per il finanziamento degli interventi 
necessari al potenziamento del Servizi Fitosanitari Regionali. 
 
vista la L.R. n. 1 del 5/02/2014 “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la L.R. n. 2 del 5/02/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016.”; 
 
vista la Legge regionale 1.8.2014, n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014 e pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la L.R. n. 19 del 1 dicembre 2014 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”; 
 
visto l’art. 2 comma 2 della legge regionale n. 5/2012 che stabilisce che "Il bilancio pluriennale 
comporta autorizzazione a riscuotere le entrate e ad eseguire le spese in esso contemplate"; 
 
visto l’art. 5 della legge regionale n. 19 del 1 dicembre 2014 che stabilisce che "per l’esercizio 
finanziario 2014 il termine del 30 di novembre per l’assunzione degli impegni di spesa, previsto 
dall’art. 31 comma 8 della L.R. 7/2001 è stabilito nel 15 dicembre 2014”; 
 
Vista la DGR n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". Ripartizione della Unità previsionali di base 
in capitoli, ai fini della gestione; 
 
vista la DGR n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”; 
 
Vista la DGR n. 80-7670 del 21 maggio 2014 di “Assegnazioni sul bilancio pluriennale 2014/2016 
inerenti il Piano di Sviluppo Rurale, le attività di competenza del Settore Fitosanitario ed il Sistema 
dei Conti Pubblici Territoriali”. 
 
vista la DGR n. 11-252 del 28.08.2014 di “Assegnazione delle risorse finanziarie stanziate dalla 
Legge regionale 1 agosto 2014, n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e pluriennale per gli anni finanziari 2014/2016”; 
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vista la DGR n. 7-494 del 3 novembre 2014 ”Variazione al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 ed al Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, per il potenziamento del Servizio fitosanitario e per le emergenze 
fitosanitarie in Agricoltura”; 
 
vista la DGR n. 3-531 del 10.11.2014 di “Assegnazione di risorse finanziarie sul bilancio 
pluriennale 2014-2016”; 
 
vista l’assegnazione n. 100242 sul capitolo di spesa n. 136066/2015 disposta a favore della 
Direzione Agricoltura (DB1100) con la DGR n. 7-7274 del 24 marzo 2014; 
 
vista la comunicazione prot. n. 20097/11.00 del 01.12.2014 con la quale il Direttore Regionale 
dell’Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Fitosanitario ad adottare 
provvedimenti di impegno di spesa a valere sull’assegnazione disposta sul capitolo di spesa 
136066/2015; 
 
stabilito di provvedere alla spesa di € 15.000,00 oneri fiscali inclusi per l’incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la 
diagnosi delle avversità fungine delle colture agrarie e delle piante forestali con le risorse 
finanziarie assegnate dalla Giunta regionale alla Direzione DB1100 con la DGR n. 7-7274 del 24 
marzo 2014  sul capitolo di spesa n. 136066/2015 relativo a spese per il potenziamento del servizio 
fitosanitario, per le emergenze fitosanitarie e per le analisi e per il funzionamento dei laboratori. 
 
ritenuto pertanto di impegnare la spesa di € 15.000,00 oneri fiscali inclusi sul capitolo di spesa 
136066/2015 (assegnazione n. 100242) in favore della Dr.ssa Elena Ortalda (omissis), quale 
corrispettivo per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità fungine 
delle colture agrarie e delle piante forestali; 
 
Ritenuto di liquidare il corrispettivo spettante alla Dr.ssa Elena Ortalda per lo svolgimento 
dell'incarico secondo le modalità stabilite nel contratto.  
 
Stabilito che il criterio della competenza cd. potenziata, di cui al D.Lgs. 118/2011, stabilisce che le 
obbligazioni sono registrate nelle scritture contabili nel momento in cui sorgono, con imputazione 
nell’esercizio in cui diventano esigibili, ovvero nell’esercizio in cui si prevede che debba essere 
emesso il relativo atto di liquidazione; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata, di cui al punto precedente, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di spesa di € 15.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015   €. 15.000,00 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
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Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D. Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”.  
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. 165/2001; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
visto il DM 24050 del 14/11/2011;  
visto il DM 3728 del 17/02/2014;  
vista la L.R. 17/2013; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. n. 1/2014;  
vista la L.R. n. 2/2014; 
vista la L.R.  n. 6/2014  
vista la L.R. n. 14/2014; 
Vista la L.R. n. 19/2014; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 

determina 
 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
 
 
1. di prendere atto delle disposizioni contenute nel D.M. 11020 del 22/05/2012 che autorizzano il 
finanziamento degli interventi necessari al potenziamento dei Servizi Fitosanitari regionali al fine di 
ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie ed alla procedura di 
infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE; 
2. di attivare presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario, in via Livorno n. 60, un incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo svolgimento delle funzioni di 
analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità fungine delle colture agrarie e delle piante 
forestali, oggetto di specifiche normative fitosanitarie; 
3. di individuare la Dr.ssa Elena Ortalda, considerate la sua formazione professionale, le specifiche 
conoscenze in materia nonché il curriculum universitario, quale collaboratore altamente qualificato 
per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
fungine delle colture agrarie e delle piante forestali; 
4. di affidare alla Dr.ssa Elena Ortalda l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificato per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi 
delle avversità fungine delle colture agrarie e delle piante forestali, di cui allo schema di lettera 
contratto, in allegato alla presente determinazione, di cui è parte integrante e sostanziale; 
5. di approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e la Dr.ssa Elena Ortalda per 
l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo svolgimento delle 
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funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità fungine delle colture agrarie e 
delle piante forestali, in allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
6. di stabilire che l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità fungine 
delle colture agrarie e delle piante forestali, affidato alla Dr.ssa Elena Ortalda, avrà inizio a 
decorrere dalla data di stipulazione del contratto tra le parti e avrà la durata di 12 mesi; 
7. di stabilire che il corrispettivo spettante alla Dr.ssa Elena Ortalda per lo svolgimento 
dell’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato è di euro 15.000,00 
o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per eventuali missioni ed eventuali corsi di 
formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento dell’incarico;  
8. di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con la Dr.ssa Elena 
Ortalda, per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità  fungine 
delle colture agrarie e delle piante forestali; 
9. di impegnare la spesa di € 15.000,00 oneri fiscali inclusi sul capitolo di spesa 136066/2015 
(assegnazione n. 100242) in favore della Dr.ssa Elena Ortalda, (omissis), quale corrispettivo per 
l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo svolgimento delle 
funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità fungine delle colture agrarie e 
delle piante forestali; 
10. di liquidare il corrispettivo spettante alla Dr.ssa Elena Ortalda per lo svolgimento dell'incarico 
secondo le modalità stabilite nel contratto. La liquidazione del corrispettivo è subordinato alla 
regolarità dell'incarico effettuato alle condizioni contrattuali; 
11. di stabilire che il corrispettivo per lo svolgimento dell’incarico sarà pagato secondo le 
modalità stabilite nel contratto. 
12. di disporre, ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente" dei seguenti dati: 
• BENEFICIARIO : Elena Ortalda (omissis) 
• IMPORTO : 15.000,00 o.f.i.; 
• DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : GIACOMO M ICHELATTI; 
• MODALITA’ SEGUITA PER L ’ INDIVIDUAZIONE DEI BENEFICIARI : bando o avviso pubblico; 
Contratto per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità fungine 
delle colture agrarie e delle piante forestali, oggetto di specifiche normative fitosanitarie. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giacomo Michelatti 

 
Allegato 
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Settore Fitosanitario  
piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it

ID:

CONTRATTO PER L’ INCARICO DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA 

ALTAMENTE QUALIFICATO ALLA DR.SSA ELENA ORTALDA PER LO SVOLGIMENTO DELLE 

FUNZIONI DI ANALISTA DI LABORATORIO INERENTI LE AVVERSITA' FUNGINE DELLE 

COLTURE AGRARIE E DELLE PIANTE FORESTALI, IN PARTICOLARE DI QUELLE DA 

QUARANTENA O OGGETTO DI SPECIFICHE DECISIONI DELLA U.E.. 

TRA

La Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata dal Dirigente responsabile pro tempore

del Settore Fitosanitario, dr. Giacomo Michelatti, nato a ____________________ il 

__________________ e domiciliato, ai fini del presente atto, presso la sede del Settore stesso  – 

sita in Torino, via Livorno, 60 

E

la Dr.ssa Elena Ortalda (C.F. __________________), nato a ______________ il ____________ e 

residente a __________________________________ che di seguito per brevità verrà indicato 

come “Incaricato” 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. 1 

La Regione Piemonte affida a Elena Ortalda un incarico di collaborazione coordinata e 

continuativa altamente qualificato  presso la Direzione Agricoltura – Settore Fitosanitario finalizzato 

all’esecuzione di analisi di laboratorio su materiale vegetale inerenti le avversità fungine delle 

piante a supporto della vigilanza fitosanitaria e per l’applicazione degli specifici decreti ministeriali 

di lotta obbligatoria contro patogeni delle colture agrarie e delle piante forestali secondo i protocolli 

ufficiali stilati dall’EPPO (European and Mediterranean Plant Protection Organization). 

ART. 2 

L'incarico è concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata osservanza delle 

condizioni, prescrizioni ed indicazioni contenute nella presente lettera contratto che l’Incaricato, 

dichiara di ben conoscere ed accettare in ogni sua parte. 

ART. 3 

L’incarico riguarderà l’effettuazione di analisi micologiche a supporto della vigilanza sulle 

avversità di quarantena o oggetto di specifiche decisioni della U.E. o comunque a rischio di 

introduzione nella nostra regione ed in particolare sono previste: 

analisi a supporto della diagnostica micologica per l'identificazione di Alternaria mali su 

melo, Didymella ligulicola su crisantemo ed asteracee in genere, Geosmithia morbida su 
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noce, Heterobasidion irregolare su pino, Phytophthora lateralis su tasso e chamaecyparys, 

Ramularia eucalypti su pomacee. 

organizzazione di incontri e predisposizione di materiale divulgativo allo scopo di portare 

a conoscenza dei soggetti interessati le problematiche relative alle avversità in questione con 

particolare riferimento ai punti di diffusione (focolai) od alle zone esenti su tutto il territorio 

regionale.

attivazione di relazioni con laboratori di ricerca e con altri Servizi Fitosanitari regionali 

per aggiornamento tecnico, scambio di informazioni e dati scientifici. 

È richiesta altresì la conoscenza di alcune applicazioni informatiche che possono essere di 

supporto alle analisi di laboratorio, consentendo elaborazioni di tipo statistico, al fine di quantificare 

lo sviluppo delle avversità agrarie e forestali oggetto di analisi. 

E’ infine prevista l’effettuazione autonoma di sopraluoghi in campo finalizzati al prelievo del 

materiale da analizzare  

L’incarico dovrà essere svolto presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario, in via 

Livorno 60. 

La durata dell’incarico è di 12 mesi, è conferito a far data dal 1 gennaio 2015 ed avrà termine 

entro 12 mesi. 

ART. 4 

la Dr.ssa Elena Ortalda per l’espletamento dell’incarico si impegna: 

a fornire le prestazioni professionali secondo le indicazioni che riceverà dal 

Responsabile del Settore Fitosanitario e dal Dirigente coordinatore della diagnostica 

fitopatologica;

ad osservare l’obbligo di riservatezza in ordine agli atti d’ufficio, ovvero a qualsiasi altra 

notizia di cui venga a conoscenza. 

ART. 5 

Il corrispettivo spettante all’Incaricato per lo svolgimento di 12 mesi di incarico è di euro 

15.000,00 (quindicimila/00) ogni onere fiscale incluso, comprensivi di ogni spesa sostenuta 

dall’incaricato per eventuali missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini 

dell’espletamento dell’incarico. 

Il corrispettivo s’intende accettato dall'Incaricato pertanto è esclusa ogni forma di revisione 

del corrispettivo. 

Il pagamento del corrispettivo avverrà con cadenza mensile posticipata. Il pagamento del 

compenso è subordinato alla regolarità dell'incarico effettuato alle condizioni contenute nel 

presente contratto. 
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Qualora il pagamento del corrispettivo non sia effettuato, per causa imputabile alla Regione 

Piemonte entro il termine di cui sopra, saranno dovuti gli interessi moratori nella misura 

determinata ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192. Tale misura è 

comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del codice civile. 

L'Incaricato ha diritto alla corresponsione degli interessi moratori sull'importo dovuto, salvo 

che la Regione Piemonte dimostri che il ritardo nel pagamento del corrispettivo è stato determinato 

dall'impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile. 

ART. 6 

La risoluzione anticipata del contratto può avvenire: 

per volontà espressa da parte di entrambi i contraenti; 

per volontà dell’incaricato con preavviso scritto di almeno 60 giorni da comunicarsi alla 

Regione Piemonte a mezzo di raccomandata A/R; 

per le seguenti motivazioni, espresse in forma scritta, da parte dell’Amministrazione 

regionale, con preavviso di almeno 60 giorni da comunicarsi alla controparte: 

per motivi di interesse generale; 

eventuale valutazione negativa sull’attività svolta dall’incaricato; 

inosservanza, da parte dell’incaricato, degli impegni di cui al presente contratto. 

In caso di recesso, l’incaricato si impegna a portare a compimento tutte le attività in essere 

alla data di comunicazione dell’anticipato recesso. 

ART. 7 

Salvi eventuali vincoli di segretezza sulle informazioni e sui dati forniti dalla parti nell’ambito 

del presente affidamento e specificamente previsti per iscritto, le parti provvedono al trattamento, 

alla diffusione ed alla comunicazione dei dati nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs. 196/2003 

“Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

Materiali, risultati e documenti elaborati durante lo svolgimento dell’incarico sono di proprietà 

della Regione Piemonte. Non potranno pertanto essere pubblicati, neppure in forma parziale, 

senza la preventiva autorizzazione della Regione stessa. 

Il trattamento dei dati acquisiti nello svolgimento dell’incarico dovrà avvenire solo ed 

esclusivamente per lo svolgimento dello stesso; è vietata la diffusione e/o qualsiasi uso diverso e/o 

non strettamente connesso con l’attività oggetto del presente contratto. 

Ai sensi del D.lgs. 196/2003 l’Incaricato dovrà attenersi alle disposizioni anche per il 

trattamento dei dati relativi al personale facente parte dell’organico della Regione Piemonte. 

ART. 8 
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In caso di ritardo nello svolgimento dell’incarico, la Regione Piemonte applicherà 

all’Incaricato una penale pari al 1% dell’importo complessivo dell’incarico affidato per ogni giorno 

maturato di mora, da trattenersi direttamente in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto. 

ART. 9 

L’Incaricato si impegna a tenere indenne ed esonerare la Regione Piemonte da qualsiasi 

danno o responsabilità che possano verificarsi o insorgere, a qualunque titolo, per fatti 

direttamente o indirettamente connessi all’esecuzione dell’incarico, sollevando la Regione 

Piemonte da ogni onere e da ogni responsabilità. 

ART. 10 

Per quanto non espressamente citato nella presente lettera di incarico si rinvia alla normativa 

vigente.

Per ogni controversia riguardante l’interpretazione, l’esecuzione e/o la validità del presente 

contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino.  

Il presente atto, letto e accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo dichiarano 

conforme alla loro volontà, viene firmato qui in calce ed a margine di ciascun foglio a norma di 

legge.

Il presente atto è redatto in doppio originale, una copia deve essere restituita alla Regione 

Piemonte firmata dall’Incaricato come riscontro dell’accettazione dell’incarico. 

Letto, confermato e sottoscritto.

Torino, lì __/___/________ 

IL COLLABORATORE        IL DIRIGENTE REGIONALE 
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INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS 30.6.2003 N. 196, RELATIVO ALLA TUTELA DEL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 

La Dr.ssa Elena Ortalda ai sensi dell’art. 13 del d.lgs 30 giugno 2003 , n. 196 dichiara di 

essere informato : 

- che il trattamento di detti dati avverrà presso l’Amministrazione regionale, con l’utilizzo di 

procedure anche informatiche, idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza, limitatamente e 

per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura dell’incarico nei modi e nei limiti 

necessari per perseguire le sotto indicate finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a 

terzi, nel caso di richiesta di accesso a detta procedura e/o controllo; 

- che il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché, in base alla vigente normativa, 

un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni e le documentazioni richieste dall’amministrazione 

comporterà il mancato affidamento dell’incarico; 

- che i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne 

facciano richiesta, nell’ambito del procedimento a carico del soggetto incaricato; 

- che i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:  

- i) il personale interno dell'Amministrazione che cura il procedimento amministrativo 

o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio;  

- ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e L.R. 07/05, D.lgs 

163/2006;

- iii) i soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e 

dai regolamenti approvati in materia di appalti: 

- che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7, d.lgs.196/2003; 

- che il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione affidante ed il responsabile 

del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Fitosanitario. 

                 FIRMA  
              (per esteso e leggibile)  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1119 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 1065 
DM24050 del 14/11/2011. Spese per analisi e per il funzionamento dei laboratori. Affidamento 
incarico CoCoCo altamente qualificato alla Dr.ssa Maria Cristina Boero per lo svolgimento di 
funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' nematologiche di 
colture agrarie e piante forestali. Impegno di spesa di Euro 15.000,00 sul Capitolo di spesa 
136066/2015 
 
Vista la DGR n. 31-4009 del 11/06/2012, “Art 5 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 
“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il 
personale”. Modificazione all’allegato A) del provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 
10-9336 del 1 agosto 2008”; 
Dato atto che la Giunta regionale con atto deliberativo n. 31-4009 del 11/06/2012 di cui al punto 
precedente, ha approvato nella declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario, nel rispetto 
dell'indirizzo della Direzione Regionale Agricoltura ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli 
Organi di Governo, lo svolgimento delle attività per l’attuazione della normativa fitosanitaria, la 
vigilanza e i controlli fitosanitari all'import ed export di vegetali e prodotti vegetali, il 
coordinamento e gli interventi in applicazione di lotte obbligatorie contro organismi nocivi, la 
diagnostica fitopatologica di supporto.  
A questo riguardo riveste importanza fondamentale la conoscenza delle tecniche di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali 
oggetto di specifiche normative fitosanitarie, in particolare di quelle da quarantena o interessate da 
apposite misure di lotta obbligatoria o di emergenza assunte dall’Italia o dall’U.E., applicate 
secondo i protocolli ufficiali stilati dall’EPPO (European and Mediterranean Plant Protection 
Organization). 
Il Settore Fitosanitario ha la necessità di effettuare specifiche analisi di laboratorio richieste dalla 
legislazione nazionale e comunitaria vigente (Direttiva Comunitaria 89/2002 CE, D.M. n° 356 del 
10.09.1999, D.lgs. 214/2005 e s.m.i., D.D.M.M. inerenti misure di lotta obbligatoria o di 
emergenza) a supporto della vigilanza fitosanitaria. Tali analisi sono indispensabili per consentire la 
commercializzazione delle produzioni piemontesi e rispondere in modo adeguato alla Commissione 
Europea che ha attivato un procedimento per infrazione con nota c(2009)0911 del 19 febbraio 2009, 
a seguito di "numerosi gravi inadempimenti da parte dell'Italia degli obblighi imposti dalla 
legislazione comunitaria vigente in materia fitosanitaria" nei confronti del Servizio Fitosanitario 
nazionale (di cui il Settore Fitosanitario è l’articolazione sul territorio piemontese). 
In conseguenza del procedimento di infrazione di cui al punto precedente, lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano hanno assunto l’intesa del 29 aprile 2010 sul 
potenziamento del Servizio Fitosanitario Nazionale. Il Piemonte, sottoscrivendo l’intesa, si è 
impegnato a costituire e mantenere una idonea dotazione organica di 38 ispettori, 13 tecnici e 6 
amministrativi. Rispetto a questa dotazione, era stata evidenziata con nota prot. n. 28708 del 
25/10/2010 del Settore Fitosanitario inviata all’Assessore all’Agricoltura e al Direttore della 
Direzione Agricoltura una situazione di carenza di 27 unità. 
Vista la nota n. 29373/DB11.00 del 3.11.2010 inoltrata dal Direttore all’Agricoltura all’Assessore al 
Bilancio e Finanze, Risorse Umane e Patrimonio e pari Opportunità e alla Direzione Risorse Umane 
e Patrimonio nonché al Settore Reclutamento, Mobilità e Gestione dell’Organico, in cui si 
evidenziava l’urgenza di reclutare un analista di laboratorio micologico con esperienza nella 
diagnostica di organismi nocivi delle colture agrarie e delle piante forestali in attuazione della 
normativa fitosanitaria in vigore. 
Dato atto che per lo svolgimento di tali attività non era stato possibile individuare all’interno della 
Direzione Agricoltura personale idoneo e che pertanto, in conformità a quanto previsto dalle 
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circolari della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 9859/PRES./5 del 03.09.2007 e prot. n. 
1725/PRES./5 del 29.01.2008, si è proceduto alla ricognizione tra il personale regionale, al fine di 
reperire l’eventuale disponibilità di una figura professionale idonea. 
Viste le comunicazioni prot. n. 23860/DB11.00 dell’11/10/2011, prot. n. 6380/DB11.06 del 
15/03/2012, prot. n. 7524/DB11.06 del 27/03/2012 con cui veniva segnalata alla Direzione Risorse 
Umane e Patrimonio una situazione di estrema carenza di personale tecnico di laboratorio 
fitopatologico per il Settore Fitosanitario. 
Vista la richiesta di parere della Direzione Agricoltura inviata, con nota prot. n. 9055/DB11.00 del 
16/04/2012, alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio e alla Direzione Affari Istituzionali e 
Avvocatura e la relativa comunicazione del Settore Avvocatura, datata 3.05.2012, nella quale si 
afferma che “...se, per adempiere ad un obbligo comunitario ed evitare la condanna conseguente 
ad un inadempimento, è necessario ricorrere a dei contratti a tempo determinato, per di più con 
fondi messi a disposizione dal Ministero, tale evenienza non solo è possibile, ma è senz’altro 
cogente”. 
Preso atto che la Legge regionale 12 agosto 2013, n. 17 “Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l'anno 2013”, all’art. 21 “Potenziamento del Settore Fitosanitario regionale al fine di 
fronteggiare le emergenze derivanti da organismi nocivi delle piante”, stabilisce che “al fine di 
rispettare gli obblighi comunitari, per la cui inadempienza sono in corso procedure di infrazione 
da parte della Commissione Europea, limitatamente alle competenze fitosanitarie, la Regione, al 
fine di fronteggiare le emergenze derivanti da organismi nocivi delle piante, potenzia il settore 
fitosanitario regionale, avvalendosi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero 
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità specialistiche ad 
elevata qualificazione”. 
Considerato che la nota del 7/10/2014 prot. n° 16581/DB11.00 con la quale è stato richiesto alle 
Direzioni regionali di effettuare una verifica in tal senso presso il personale a loro assegnato, ha 
dato esito negativo entro la scadenza del 17.10.2014. 
Dato atto che le ricerche e le richieste effettuate al fine di reperire l’eventuale disponibilità di una 
figura professionale idonea, avevano dato esito negativo e permaneva pertanto la necessità, per il 
Settore Fitosanitario, di reperire una figura professionale altamente qualificata in possesso di 
elevata esperienza e professionalità per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali 
oggetto di specifiche normative fitosanitarie, alla quale affidare un incarico di collaborazione a 
termine nella forma di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per il periodo 
strettamente necessario, ovvero della durata di 12 mesi; 
Ai sensi dell’art. 7, comma 6-bis del D. lgs. N. 165/2001 e s.m.i. e della circolare n. 9859/5/PRES 
del 3.09.2007 della Presidenza della Giunta Regionale, la Direzione, mediante la pubblicazione sul 
sito Internet regionale di apposito avviso, approvato con la D.D. n. 889 del 24 ottobre 2014, con 
scadenza al 10.11.2014, attivava la procedura pubblica comparativa di selezione per l’affidamento 
di un incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata della durata di 12 
mesi; 
La Commissione istituita con D.D. n° 984 del 14/11/2014 per la valutazione delle candidature 
avanzate a seguito della pubblicazione del bando, ha selezionato, come da verbale prot. n° 
19022/DB11.19 del 17/11/2014, conservato agli atti del Settore Fitosanitario, la Dr.ssa Maria 
Cristina Boero considerate la sua formazione professionale e le specifiche conoscenze in materia. 
L’incarico, la cui durata è stabilita in 12 mesi a decorrere dalla data di stipulazione del contratto tra 
le parti, implicherà lo svolgimento delle attività indicate nello schema di lettera contratto in allegato 
alla presente determinazione, di cui è parte integrante e sostanziale. 
A titolo di corrispettivo, la Regione Piemonte corrisponderà, per i 12 mesi previsti dall’incarico, un 
compenso di euro 15.000,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per eventuali 
missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento dell’incarico. 
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Si ritiene pertanto: 
1. di individuare la Dr.ssa Maria Cristina Boero, considerate la sua formazione professionale, le 
specifiche conoscenze in materia nonché il curriculum universitario, quale collaboratore altamente 
qualificato per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle 
avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali; 
2. di affidare alla Dr.ssa Maria Cristina Boero l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificato per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi 
delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali, di cui allo schema di 
lettera contratto, in allegato alla presente determinazione, di cui è parte integrante e sostanziale; 
3. di approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e la Dr.ssa Maria Cristina 
Boero per l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali, in allegato al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale; 
4. di stabilire che l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali, affidato alla Dr.ssa Maria Cristina 
Boero,avrà inizio a decorrere dalla data di stipulazione del contratto tra le parti e avrà la durata di 
12 mesi; 
5. di stabilire che il corrispettivo spettante alla Dr.ssa Maria Cristina Boero per lo svolgimento 
dell’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato è di euro 15.000,00 
o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per eventuali missioni ed eventuali corsi di 
formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento dell’incarico;  
6. di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con la Dr.ssa Maria 
Cristina Boero, per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per 
lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità  
nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali; 
Preso atto che il DPCM del 4 giugno 2011 ha dichiarato lo stato di emergenza per fronteggiare il 
rischio fitosanitario connesso alla diffusione di parassiti ed organismi nocivi sul territorio nazionale. 
Considerato che il D.M. 24050 del 14/11/2011 stabilisce che i fondi assegnati alle Regioni sono 
vincolati ad esclusivo utilizzo per il miglioramento e il potenziamento dei Servizi Fitosanitari. Il 
decreto 24050, all’art. 2, elenca le attività volte al miglioramento e il potenziamento dei Servizi 
Fitosanitari; fra tali attività, alla lettera f) è indicato il “rilascio delle autorizzazioni previste dalla 
normativa fitosanitaria, previe ispezioni, sia preventive sia periodiche, presso i luoghi di 
produzione”. 
Dato atto che il D.M. n. 3728 del 17/02/2014 ha impegnato complessivamente  € 4.165.599,50 per 
l’anno 2014 in favore delle Regioni per il finanziamento degli interventi necessari al potenziamento 
dei Servizi Fitosanitari Regionali al fine di ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie 
emergenze fitosanitarie ed alla procedura di infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE. 
Stabilito che il D.M. 3728 del 17/02/2014 ha impegnato euro 245.353,81 in favore della Regione 
Piemonte per il finanziamento degli interventi di cui sopra. 
Visto l’accertamento n. 331/2014 di euro 245.353,81 sul capitolo di entrata n. 24040/2014   
effettuato dalla DB1100 con la DD n. 182 del  17/03/2014. 
Stabilito che il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali verserà, previa 
rendicontazione, euro 245.353,81 alla Regione Piemonte per il finanziamento degli interventi 
necessari al potenziamento del Servizi Fitosanitari Regionali. 
vista la L.R. n. 1 del 5/02/2014 “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
vista la L.R. n. 2 del 5/02/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016.”; 
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vista la Legge regionale 1.8.2014, n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014 e pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la L.R. n. 19 del 1 dicembre 2014 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”; 
visto l’art. 2 comma 2 della legge regionale n. 5/2012 che stabilisce che "Il bilancio pluriennale 
comporta autorizzazione a riscuotere le entrate e ad eseguire le spese in esso contemplate"; 
visto l’art. 5 della legge regionale n. 19 del 1 dicembre 2014 che stabilisce che "per l’esercizio 
finanziario 2014 il termine del 30 di novembre per l’assunzione degli impegni di spesa, previsto 
dall’art. 31 comma 8 della L.R. 7/2001 è stabilito nel 15 dicembre 2014”; 
Vista la DGR n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". Ripartizione della Unità previsionali di base 
in capitoli, ai fini della gestione; 
vista la DGR n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”; 
Vista la DGR n. 80-7670 del 21 maggio 2014 di “Assegnazioni sul bilancio pluriennale 2014/2016 
inerenti il Piano di Sviluppo Rurale, le attività di competenza del Settore Fitosanitario ed il Sistema 
dei Conti Pubblici Territoriali”. 
vista la DGR n. 11-252 del 28.08.2014 di “Assegnazione delle risorse finanziarie stanziate dalla 
Legge regionale 1 agosto 2014, n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e pluriennale per gli anni finanziari 2014/2016”; 
vista la DGR n. 7-494 del 3 novembre 2014 ”Variazione al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 ed al Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, per il potenziamento del Servizio fitosanitario e per le emergenze 
fitosanitarie in Agricoltura” 
vista la DGR n. 3-531 del 10.11.2014 di “Assegnazione di risorse finanziarie sul bilancio 
pluriennale 2014-2016”; 
vista l’assegnazione n. 100242 sul capitolo di spesa n. 136066/2015 disposta a favore della 
Direzione Agricoltura (DB1100) con la DGR n. 7-7274 del 24 marzo 2014; 
vista la comunicazione prot. n. 20097/11.00 del 01.12.2014  con la quale il Direttore Regionale 
dell’Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Fitosanitario ad adottare 
provvedimenti di impegno di spesa a valere sull’assegnazione disposta sul capitolo di spesa 
136066/2015; 
stabilito di provvedere alla spesa di € 15.000,00 oneri fiscali inclusi per l’incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la 
diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali con le risorse 
finanziarie assegnate dalla Giunta regionale alla Direzione DB1100 con la DGR n. 7-7274 del 24 
marzo 2014  sul capitolo di spesa n. 136066/2015 relativo a spese per il potenziamento del servizio 
fitosanitario, per le emergenze fitosanitarie e per le analisi e per il funzionamento dei laboratori. 
ritenuto pertanto di impegnare la spesa di € 15.000,00 oneri fiscali inclusi sul capitolo di spesa 
136066/2015 (assegnazione n. 100242) in favore della Dr.ssa Maria Cristina Boero, (omissis), quale 
corrispettivo per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali; 
Ritenuto di liquidare il corrispettivo spettante alla Dr.ssa Maria Cristina Boero per lo svolgimento 
dell'incarico secondo le modalità stabilite nel contratto.  
Stabilito che il criterio della competenza cd. potenziata, di cui al D.Lgs. 118/2011, stabilisce che le 
obbligazioni sono registrate nelle scritture contabili nel momento in cui sorgono, con imputazione 
nell’esercizio in cui diventano esigibili, ovvero nell’esercizio in cui si prevede che debba essere 
emesso il relativo atto di liquidazione; 
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Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata, di cui al punto precedente, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di spesa di € 15.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015           €. 15.000,00 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D. Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”.  
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. 165/2001; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
visto il DM 24050 del 14/11/2011;  
visto il DM 3728 del 17/02/2014;  
vista la L.R. 17/2013; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. n. 1/2014;  
vista la L.R. n. 2/2014; 
vista la L.R.  n. 6/2014  
vista la L.R. n. 14/2014; 
Vista la L.R. n. 19/2014; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  

determina 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
 
1. di prendere atto delle disposizioni contenute nel D.M. 11020 del 22/05/2012 che autorizzano il 
finanziamento degli interventi necessari al potenziamento dei Servizi Fitosanitari regionali al fine di 
ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie ed alla procedura di 
infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE; 
2. di attivare presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario, in via Livorno n. 60, un incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo svolgimento delle funzioni di 
analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle 
piante forestali, oggetto di specifiche normative fitosanitarie; 
3. di individuare la Dr.ssa Maria Cristina Boero, considerate la sua formazione professionale, le 
specifiche conoscenze in materia nonché il curriculum universitario, quale collaboratore altamente 
qualificato per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle 
avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali; 
4. di affidare alla Dr.ssa Maria Cristina Boero l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificato per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi 
delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali, di cui allo schema di 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

481



lettera contratto, in allegato alla presente determinazione, di cui è parte integrante e sostanziale; 
5. di approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e la Dr.ssa Maria Cristina 
Boero per l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali, in allegato al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale; 
6. di stabilire che l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali, affidato alla Dr.ssa Maria Cristina 
Boero, avrà inizio a decorrere dalla data di stipulazione del contratto tra le parti e avrà la durata di 
12 mesi; 
7. di stabilire che il corrispettivo spettante alla Dr.ssa Maria Cristina Boero per lo svolgimento 
dell’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato è di euro 15.000,00 
o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per eventuali missioni ed eventuali corsi di 
formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento dell’incarico;  
8. di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con la Dr.ssa Maria 
Cristina Boero, per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per 
lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità  
nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali; 
9. di impegnare la spesa di € 15.000,00 oneri fiscali inclusi sul capitolo di spesa 136066/2015 
(assegnazione n. 100242) in favore della Dr.ssa Maria Cristina Boero, (omissis), quale corrispettivo 
per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo svolgimento 
delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle 
colture agrarie e delle piante forestali; 
10. di liquidare il corrispettivo spettante alla Dr.ssa Maria Cristina Boero per lo svolgimento 
dell'incarico secondo le modalità stabilite nel contratto. La liquidazione del corrispettivo è 
subordinato alla regolarità dell'incarico effettuato alle condizioni contrattuali; 
11. di stabilire che il corrispettivo per lo svolgimento dell’incarico sarà pagato secondo le 
modalità stabilite nel contratto. 
12. di disporre, ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente" dei seguenti dati: 
• BENEFICIARIO : Maria Cristina Boero (OMISSIS) 
• IMPORTO : 15.000,00 o.f.i.; 
• DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : GIACOMO M ICHELATTI; 
• MODALITA’ SEGUITA PER L ’ INDIVIDUAZIONE DEI BENEFICIARI : bando o avviso pubblico; 
Contratto per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali, oggetto di specifiche normative 
fitosanitarie. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

Il Responsabile del Settore 
 Giacomo Michelatti  

Allegato 
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Settore Fitosanitario  
piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it

ID:

CONTRATTO PER L’ INCARICO DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA 

ALTAMENTE QUALIFICATO ALLA DOTT.SSA MARIA CRISTINA BOERO PER LO 

SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI ANALISTA DI LABORATORIO INERENTI LE AVVERSITA' 

NEMATOLOGICHE DELLE COLTURE AGRARIE E DELLE PIANTE FORESTALI, IN 

PARTICOLARE DI QUELLE DA QUARANTENA O OGGETTO DI SPECIFICHE DECISIONI 

DELLA U.E.. 

TRA

La Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata dal Dirigente responsabile pro tempore

del Settore Fitosanitario, dr. Giacomo Michelatti, nato a ____________________ il 

__________________ e domiciliato, ai fini del presente atto, presso la sede del Settore stesso  – 

sita in Torino, via Livorno, 60 

E

la Dr.ssa Maria Cristina Boero (C.F. __________________), nato a ______________ il 

____________ e residente a __________________________________ che di seguito per brevità 

verrà indicato come “Incaricato” 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. 1 

La Regione Piemonte affida a Maria Cristina Boero un incarico di collaborazione coordinata e 

continuativa altamente qualificato  presso la Direzione Agricoltura – Settore Fitosanitario finalizzato 

all’esecuzione di analisi di laboratorio su materiale vegetale inerenti le avversità nematologiche 

delle piante a supporto della vigilanza fitosanitaria e per l’applicazione degli specifici decreti 

ministeriali di lotta obbligatoria contro patogeni delle colture agrarie e delle piante forestali secondo 

i protocolli ufficiali stilati dall’EPPO (European and Mediterranean Plant Protection Organization). 

ART. 2 

L'incarico è concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata osservanza delle 

condizioni, prescrizioni ed indicazioni contenute nella presente lettera contratto che l’Incaricato, 

dichiara di ben conoscere ed accettare in ogni sua parte. 

ART. 3 

L’incarico riguarderà l’effettuazione di analisi micologiche a supporto della vigilanza sulle 

avversità di quarantena o oggetto di specifiche decisioni della U.E. o comunque a rischio di 

introduzione nella nostra regione ed in particolare sono previste: 

analisi a supporto della diagnostica nematologica per l'identificazione di:

Bursaphenlenchus xylophilus su conifere, Ditylenchus dipsaci su liliacee e su semente di 
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erba medica, Globodera pallida e Globodera rostochiensis su solanacee, Xiphinema index su 

vite, Xiphinema diversicaudatum su pesco, Aphelenchoides besseyi su semente di riso; 

organizzazione di incontri e predisposizione di materiale divulgativo allo scopo di portare 

a conoscenza dei soggetti interessati le problematiche relative alle avversità in questione con 

particolare riferimento ai punti di diffusione (focolai) od alle zone esenti su tutto il territorio 

regionale;

attivazione di relazioni con laboratori di ricerca e con altri Servizi Fitosanitari regionali 

per aggiornamento tecnico, scambio di informazioni e dati scientifici. 

È richiesta altresì la conoscenza di alcune applicazioni informatiche che possono essere di 

supporto alle analisi di laboratorio, consentendo elaborazioni di tipo statistico, al fine di quantificare 

lo sviluppo delle avversità agrarie e forestali oggetto di analisi. 

E’ infine prevista l’effettuazione autonoma di sopraluoghi in campo finalizzati al prelievo del 

materiale da analizzare. 

L’incarico dovrà essere svolto presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario, in via 

Livorno 60. 

La durata dell’incarico è di 12 mesi, è conferito a far data dal 1 gennaio 2015 ed avrà termine 

entro 12 mesi. 

ART. 4 

la Dr.ssa Maria Cristina Boero per l’espletamento dell’incarico si impegna: 

a fornire le prestazioni professionali secondo le indicazioni che riceverà dal 

Responsabile del Settore Fitosanitario e dal Dirigente coordinatore della diagnostica 

fitopatologica;

ad osservare l’obbligo di riservatezza in ordine agli atti d’ufficio, ovvero a qualsiasi altra 

notizia di cui venga a conoscenza. 

ART. 5 

Il corrispettivo spettante all’Incaricato per lo svolgimento di 12 mesi di incarico è di euro 

15.000,00 (quindicimila/00) ogni onere fiscale incluso, comprensivi di ogni spesa sostenuta 

dall’incaricato per eventuali missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini 

dell’espletamento dell’incarico. 

Il corrispettivo s’intende accettato dall'Incaricato pertanto è esclusa ogni forma di revisione 

del corrispettivo. 
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Il pagamento del corrispettivo avverrà con cadenza mensile posticipata. Il pagamento del 

compenso è subordinato alla regolarità dell'incarico effettuato alle condizioni contenute nel 

presente contratto. 

Qualora il pagamento del corrispettivo non sia effettuato, per causa imputabile alla Regione 

Piemonte entro il termine di cui sopra, saranno dovuti gli interessi moratori nella misura 

determinata ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192. Tale misura è 

comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del codice civile. 

L'Incaricato ha diritto alla corresponsione degli interessi moratori sull'importo dovuto, salvo 

che la Regione Piemonte dimostri che il ritardo nel pagamento del corrispettivo è stato determinato 

dall'impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile. 

ART. 6 

La risoluzione anticipata del contratto può avvenire: 

per volontà espressa da parte di entrambi i contraenti; 

per volontà dell’incaricato con preavviso scritto di almeno 60 giorni da comunicarsi alla 

Regione Piemonte a mezzo di raccomandata A/R; 

per le seguenti motivazioni, espresse in forma scritta, da parte dell’Amministrazione 

regionale, con preavviso di almeno 60 giorni da comunicarsi alla controparte: 

per motivi di interesse generale; 

eventuale valutazione negativa sull’attività svolta dall’incaricato; 

inosservanza, da parte dell’incaricato, degli impegni di cui al presente contratto. 

In caso di recesso, l’incaricato si impegna a portare a compimento tutte le attività in essere 

alla data di comunicazione dell’anticipato recesso. 

ART. 7 

Salvi eventuali vincoli di segretezza sulle informazioni e sui dati forniti dalla parti nell’ambito 

del presente affidamento e specificamente previsti per iscritto, le parti provvedono al trattamento, 

alla diffusione ed alla comunicazione dei dati nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs. 196/2003 

“Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

Materiali, risultati e documenti elaborati durante lo svolgimento dell’incarico sono di proprietà 

della Regione Piemonte. Non potranno pertanto essere pubblicati, neppure in forma parziale, 

senza la preventiva autorizzazione della Regione stessa. 

Il trattamento dei dati acquisiti nello svolgimento dell’incarico dovrà avvenire solo ed 

esclusivamente per lo svolgimento dello stesso; è vietata la diffusione e/o qualsiasi uso diverso e/o 

non strettamente connesso con l’attività oggetto del presente contratto. 
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Ai sensi del D.lgs. 196/2003 l’Incaricato dovrà attenersi alle disposizioni anche per il 

trattamento dei dati relativi al personale facente parte dell’organico della Regione Piemonte. 

ART. 8 

In caso di ritardo nello svolgimento dell’incarico, la Regione Piemonte applicherà 

all’Incaricato una penale pari al 1% dell’importo complessivo dell’incarico affidato per ogni giorno 

maturato di mora, da trattenersi direttamente in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto. 

ART. 9 

L’Incaricato si impegna a tenere indenne ed esonerare la Regione Piemonte da qualsiasi 

danno o responsabilità che possano verificarsi o insorgere, a qualunque titolo, per fatti 

direttamente o indirettamente connessi all’esecuzione dell’incarico, sollevando la Regione 

Piemonte da ogni onere e da ogni responsabilità. 

ART. 10 

Per quanto non espressamente citato nella presente lettera di incarico si rinvia alla normativa 

vigente.

Per ogni controversia riguardante l’interpretazione, l’esecuzione e/o la validità del presente 

contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino.  

Il presente atto, letto e accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo dichiarano 

conforme alla loro volontà, viene firmato qui in calce ed a margine di ciascun foglio a norma di 

legge.

Il presente atto è redatto in doppio originale, una copia deve essere restituita alla Regione 

Piemonte firmata dall’Incaricato come riscontro dell’accettazione dell’incarico. 

Letto, confermato e sottoscritto.

Torino, lì __/___/________ 

IL COLLABORATORE        IL DIRIGENTE REGIONALE 
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INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS 30.6.2003 N. 196, RELATIVO ALLA TUTELA DEL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 

La Dr.ssa Maria Cristina Boero ai sensi dell’art. 13 del d.lgs 30 giugno 2003 , n. 196 dichiara 

di essere informato : 

- che il trattamento di detti dati avverrà presso l’Amministrazione regionale, con l’utilizzo di 

procedure anche informatiche, idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza, limitatamente e 

per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura dell’incarico nei modi e nei limiti 

necessari per perseguire le sotto indicate finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a 

terzi, nel caso di richiesta di accesso a detta procedura e/o controllo; 

- che il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché, in base alla vigente normativa, 

un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni e le documentazioni richieste dall’amministrazione 

comporterà il mancato affidamento dell’incarico; 

- che i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne 

facciano richiesta, nell’ambito del procedimento a carico del soggetto incaricato; 

- che i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:  

- i) il personale interno dell'Amministrazione che cura il procedimento amministrativo 

o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio;  

- ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e L.R. 07/05, D.lgs 

163/2006;

- iii) i soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e 

dai regolamenti approvati in materia di appalti: 

- che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7, d.lgs.196/2003; 

- che il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione affidante ed il responsabile 

del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Fitosanitario. 

                 FIRMA  
              (per esteso e leggibile)  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 16 luglio 2014, n. 169 
Piano di rientro 2014. Liquidazione a favore dell'Agenzia per la mobilita' metropolitana e 
regionale della somma di euro 10.482.529,00 sul Cap. 170538/2014 (I. n. 2014/1873), a 
copertura delle spese per l'esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale resi 
per l'annualita' 2012. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-6177 del 29 luglio 2013 con la quale è stato approvato il piano di rientro per il 
Trasporto Pubblico Locale in attuazione dell’art. 11 del D.L. 8 aprile 2013, n. 35. 
 
Vista la D.D. n. 167/DB1204 del 16/7/2014 con la quale è stata impegnata la quota riferita 
all’annualità 2014 del Piano di Rientro, di cui alla D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013.  
 
Atteso che con la determinazione succitata è stata, tra l’altro, impegnata a favore dell’Agenzia per 
la mobilità metropolitana e regionale la somma di € 10.482.529,00 sul capitolo di spesa n. 
170538/2014 (I. n. 2014/1873) quale quota parte del debito maturato al 31/12/2012 afferente i 
servizi ferroviari di competenza dell’Agenzia medesima. 
 
Alla luce di quanto sopra, attraverso il presente atto si procede, nell’ambito dell’attuazione del 
Piano di Rientro per l’anno 2014, alla liquidazione a favore dell’Agenzia per la mobilità 
metropolitana e regionale della somma di euro 10.482.529,00 a valere sul capitolo n. 170538/2014 
(I. n. 2014/1873) quale quota parte del debito maturato al 31/12/2012 afferente i servizi ferroviari di 
competenza dell’Agenzia medesima. 
 
Tutto ciò premesso,  

 
IL DIRIGENTE 

 
viste le LL.RR. nn. 7/2001, 23/2008 e 2/2014; 
visto il D.L. 8 aprile 2013 n. 35; 
viste le DD.G.R. nn. 11 – 6177 del 29 luglio 2013 e 7 - 95 dell’11 luglio 2014; 
Vista la D.D. n. 167/DB1204  del 16/7/2014; 
 

determina 
 
Di liquidare all’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale, nell’ambito dell’attuazione del 
Piano di Rientro per l’anno 2014, la somma di € 10.482.529,00 a valere sul capitolo n. 170538/2014 
(I. n. 2014/1873) quale quota parte del debito maturato al 31/12/2012 afferente i servizi ferroviari di 
competenza dell’Agenzia medesima. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 16 luglio 2014, n. 170 
Piano di rientro 2014. Liquidazione a favore di Trenitalia S.p.A. dell’importo di euro 20. 
017.471,00 sul capitolo di spesa n. 112722/2014 (I. n. 2014/1852).  
 
Vista la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011, con la quale la Giunta Regionale ha affidato a 
Trenitalia S.p.A. la gestione dei servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale in Piemonte per 
gli anni 2011 - 2016. 
 
Visto il Contratto di Servizio siglato in data 28.06.2011 (Rep. n. 16255 del 28.06.2011) tra la 
Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A.. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-6177 del 29 luglio 2013 con la quale è stato approvato il piano di rientro per il 
Trasporto Pubblico Locale in attuazione dell’art. 11 del D.L. 8 aprile 2013, n. 35. 
 
Vista la D.D. n. 167/DB1204  del 16/7/2014 con la quale è stata impegnata la quota riferita 
all’annualità 2014 del Piano di Rientro, di cui alla D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013.  
 
Atteso che con la determinazione succitata è stata, tra l’altro, impegnata a favore di Trenitalia S.p.A 
la somma di € 20.017.471,00 sul capitolo di spesa n. 112722/2014 (I. n. 2014/1852) quale quota 
parte della fattura emessa dall’Impresa ferroviaria n. 8101010520/2012 dell’importo totale di € 
48.235.724,61 (o.f.c.) afferente il terzo trimestre  dell’esercizio 2012. 
 
Alla luce di quanto sopra, attraverso il presente atto si procede, nell’ambito dell’attuazione del 
Piano di Rientro per l’anno 2014, alla liquidazione a favore di Trenitalia S.p.A. della somma di € 
20.017.471,00 sul capitolo di spesa n. 112722/2014 (I. n. 2014/1852) a copertura della quota parte 
della fattura n. 8101010520/2012 afferente l’esercizio del terzo trimestre  dell’annualità 2012. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le LL.RR. nn.7/2001, 23/2008 e 2/2014; 
visto il D.L. 8 aprile 2013 n. 35; 
viste le DD.G.R. nn. 11 – 6177 del 29 luglio 2013 e 7 - 95 dell’11 luglio 2014; 
Vista la D.D. n.167/DB1204 del 16/7/2014; 
 

determina 
 
Di liquidare a Trenitalia S.p.A., nell’ambito dell’attuazione del Piano di Rientro per l’anno 2014, la 
somma di € 20.017.471,00 sul capitolo di spesa n. 112722/2014 (I. n. 2014/1852) a copertura della 
quota parte della fattura n. 8101010520/2012 afferente l’esercizio del terzo trimestre  dell’annualità 
2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

489



REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1203 
D.D. 12 settembre 2014, n. 199 
D.G.R. n. 60-22769 del 20 ottobre 1997 - Contributi a favore dei Comuni obbligati con D.C.R. 
n. 506 - C.R. 14260 del 24 novembre 1998 alla redazione del Piano Urbano del Traffico. D.D. 
610 del 4 settembre 2001 - riduzione dell' Accertamento n. 816/01. 
 
Vista la D.C.R. n. 506-C.R. 14260 del 24 novembre 1998 con la quale il Consiglio regionale ha 
individuato i Comuni obbligati alla redazione del Piano Urbano del Traffico ai sensi dell’art. 36 
comma 2 del D.Lgs. 285/1992 ed ha deliberato di contribuire nella misura massima dell’80% delle 
spese per la progettazione del P.U.T. sostenute dai Comuni, per un importo comunque non 
superiore a € 15.493,71. 
 
Visto che il Comune di Vigliano Biellese, rientrante nell’elenco dei Comuni obbligati con la 
suddetta D.C.R. n. 506 – C.R. 14260 del 24 novembre 1998 alla redazione del Piano Urbano del 
Traffico, ha beneficiato di un contributo regionale di € 15.493,71 concesso con determinazione 
dirigenziale n. 00479 del 30 novembre 1998.  
 
Con nota prot. n. 7715 del 7 giugno 2001 il Comune di Vigliano Biellese ha comunicato, ai fini del 
monitoraggio del contributo concesso, la liquidazione per la redazione del P.U.T. della somma di € 
17.279,77. 
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 610 del 4 settembre 2001 con la quale è stato ordinato 
al Comune di Vigliano Biellese di pagare la somma di € 1.669,89 in quanto eccedente la misura 
massima stabilita pari all’80% e pertanto non coperta da contributo regionale (Accertamento n. 
816/01). 
 
Vista la nota prot. 13392 del 25 settembre 2001 di rettifica della somma liquidata al professionista 
ing. Ugo Secchia per la redazione del P.U.T. erroneamente segnalata nella nota prot. n. 7715 del 7 
giugno 2001 in € 17.279,77, evidenziando che la cifra effettivamente liquidata è pari a € 18.850,68. 
 
Viste altresì le copie dei pagamenti effettuati, e in particolare le parcelle dello Studio Tecnico 
associato Eidos di Biella trasmesse in allegato alla nota del 25 settembre 2001 e alla nota prot. 
10665 del 7 agosto 2014, di seguito elencate: 
- n.   8/1999 dell’importo complessivo di € 4.712,63; 
- n. 13/2000 dell’importo complessivo di € 4.712,63; 
- n. 52/2000 dell’importo complessivo di € 9.425,42. 
 
Preso atto che l’importo complessivo dei pagamenti effettuati ammonta a € 18.850,68. 
 
Considerato che la somma non coperta dal contributo regionale ammonta a € 413,16, ottenuta per 
differenza tra la somma di € 15.493,71 concessa ed erogata e la somma di € 15.080,54 
corrispondente all’80% dell’importo liquidato dal Comune di Vigliano Biellese per la redazione del 
P.U.T. 
 
Ritenuto di ridurre l’accertamento n. 816/01 di cui alla determinazione dirigenziale n. 610 del 4 
settembre 2001 a € 413,16 da restituire alla Regione Piemonte in quanto non coperta dal contributo 
regionale. 
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Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il R.D. 14 aprile 1910, n. 639; 
 
visto il D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43; 
 
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001 n. 7; 
 
visto l’art. 17 della Legge Regionale 28 luglio 2008 n. 23; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
 
 
attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 

determina 
 
di ridurre l’accertamento di entrata n. 816/01 (cap. 34655) di cui alla determinazione dirigenziale n. 
610 del 4 settembre 2001 a € 413,16 quale quota di contributo erogata al Comune di Vigliano 
Biellese per la redazione del Piano Urbano del Traffico e non coperta da contributo regionale; 
 
di ordinare al Comune di Vigliano Biellese di pagare la somma di € 413,16 sotto pena degli atti 
esecutivi; 
 
di stabilire che la somma di € 413,16 deve essere versata presso la Tesoreria provinciale dello Stato, 
tramite modalità GIROFONDI, sul conto n. 031930 intestato alla Regione Piemonte, entro 
centoventi giorni a decorrere dalla data di ricevimento della presente determinazione dirigenziale. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 
Aldo Manto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1201 
D.D. 23 settembre 2014, n. 206 
Attuazione del Piano Regionale dell'Infomobilita' (DGR 11-8449 del 27/3/08) - Linea di 
intervento "Sistema di Infomobilita'" a valere sul PAR-FSC 2007-2013 - Asse III: 
Riqualificazione territoriale - Linea d'azione: Reti infrastrutturali e logistica." - CUP 
J19I09000050003. Liquidazione a favore di 5T srl della fattura 34/14 per le attivita' relative 
alla 1ª annualita' del progetto. Importo di euro 423.175,64 (o.f.i) 
 
Premesso che: 
 
con DGR n. 84-4792 del 15.10.2012 la Giunta Regionale ha dato formale e sostanziale avvio alla 
Linea di azione “Reti infrastrutturali e logistica “ Asse 3 - Riqualificazione territoriale, individuando 
l’arch. Lorenzo Marchisio quale responsabile della linea di intervento “Sistema di Infomobilità” 
(CUP J19I09000050003). La linea di intervento “Sistema di Infomobilità” ha come obiettivo il 
completamento della realizzazione della Piattaforma Pubblica di Infomobilità Regionale, avviata 
con fondi regionali, per portarla alla piena operatività sviluppando le seguenti attività da parte dei 
soggetti attuatori 5T srl e CSI-Piemonte: 
 
- Completamento della realizzazione del Centro Servizi Regionale per la Bigliettazione Elettronica 
Integrata (CSR-BIP); 
- Realizzazione del Sistema Informativo Integrato del Trasporto Pubblico Locale; 
- Completamento della realizzazione del Traffic Operation Center regionale per la mobilità su 
gomma (TOC); 
- Completamento della realizzazione della rete di sensori a servizio del TOC. 
 
Con DD 129/DB1201 del 03/06/2014 e con DD 139/DB1201 del 19/06/2014 il Settore 
Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità ha accertato ed impegnato nei confronti dei 
soggetti attuatori, sulla base delle prime stime tecnico-economiche, le risorse per realizzare le prime 
due annualità del progetto, demandando a successivi provvedimenti l’approvazione del Programma 
di Lavoro complessivo e dei relativi affidamenti di incarico. 
 
Con DD 173/DB1201 del 22/07/2014 è stato approvato il testo del documento “Programma di 
Lavoro Operativo” che definisce le attività e le competenze dei soggetti attuatori per il 
raggiungimento degli obiettivi progettuali e del documento “Piste di Controllo” a supporto della 
attività di controllo e monitoraggio della linea di intervento PAR-FSC. 
 
Con DD 183/DB1201 del 06/08/2014 è stata approvata l’offerta tecnico-economica di 5T s.r.l. 
relativa alla attività previste dal “Programma di Lavoro Operativo” per la 1ª e 2ª annualità della 
Linea di intervento e la relativa bozza di convenzione. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
vista la Convenzione stipulata tra Regione Piemonte e 5T s.r.l. per l’attuazione delle 
summenzionate attività, stipulata in data 07/08/2014 (Rep. 293/014 del 10/09/2014), la quale 
prevede all’art. 8) – Regolarizzazione attività pregresse – che le attività relative al progetto svolte da 
5T s.r.l. nel corso del secondo semestre 2013 (1ª annualità del Programma di Lavoro Operativo), la 
cui rendicontazione di importo pari a € 423.175, 64 è stata approvata da questo Settore con nota 
prot. 1374/DB1201 del 17/03/2014, vengano liquidate con procedura di urgenza a partire dalla data 
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di sottoscrizione della Convenzione stessa. 
 
vista la fattura 34/14 di 5T srl relativa alla summenzionate attività, emessa da 5T s.r.l. in data 
07/08/2014, acquisita agli atti di Regione Piemonte in con prot. 4177/DB1201 del 26/08/2014; 
 
tenuto contro che l’art 22, comma 4) del d.lgs. 33/2013 renderebbe problematica l’erogazione di 
somme a qualsivoglia titolo a favore degli enti a cui la norma è applicabile nel caso di mancata o 
incompleta pubblicazione sul sito web dei dati richiesti dal decreto medesimo agli articoli 14 e 15; 
 
vista la nota prot. 3875/DB1201 del 31/07/2014 con la quale lo scrivente Settore ha richiesto al 
Settore Attività Legislativa e per la Qualità della Normazione un parere in merito alla applicabilità 
del d.lgs 33/2013 alla società partecipata 5T s.r.l., 
 
vista la nota prot. 9674/DB0502 del 12/09/2014 con la quale il Settore Attività Legislativa e per la 
Qualità della Normazione ha espresso il proprio parere in merito, ritenendo che il d.lgs. 33/2013 e 
s.m.i. sia applicabile a 5T s.r.l., come sancito dall’art. 24 bis della Legge 114 dell’11 agosto 2014, 
concetto peraltro già anticipato dalla Circolare 1/2014 del 14/02/2014 del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione e la Semplificazione; 
 
vista la nota prot. n. 4498/DB1201 del 15/09/2014 con la quale lo scrivente Settore, ha comunicato 
a 5T s.r.l. di aver provveduto a sospendere i termini di pagamento della fattura 34/14, in quanto a 
tale data la sezione Amministrazione Trasparente del sito web di 5T srl non risultava conforme al 
d.lgs 33/2013, in particolare per quanto attiene alla informazioni richieste dagli articoli 14 e 15; 
 
tenuto conto della criticità della situazione finanziaria di 5T s.r.l., come descritta nella 
comunicazione del Consiglio di Amministrazione inviata alla Regione Piemonte con nota prot. 
766/2014 del 28/07/2014; 
 
tenuto conto che l’art. 8 del d.lgs. 33/2013 prevede che i documenti contenenti atti oggetto di 
pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente siano pubblicati tempestivamente sul 
sito istituzionale; 
 
preso atto che, alla data del 22/09/2014, la sezione Amministrazione Trasparente del sito web di 5T 
srl, risulta “in manutenzione per adeguamenti al D.L 90/2014 convertito in legge 114/2014” e che 
rispetto alla situazione alla data del 15/09 sono state inserite la maggior parte delle informazioni 
relative ai componenti degli organi di indirizzo politico, dando atto dell’intenzione di 5T srl ad 
adeguare il sito in conformità alle prescrizioni del d.lgs. 33/2013. 
 
Pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, con il presente atto si intende revocare la sospensione 
dei termini di pagamento della fattura 34/14 di 5t srl e di procedere alla liquidazione del 
corrispettivo, a valere sulla risorse impegnate con DD 129/DB1201 del 03/06/2014 e DD 
1239/DB1201 del 19/06/2014, sul cap. 288380/2014 (imp. 1614/2014), vincolando 5T s.r.l. a 
completare l’aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente del sito web al fine di 
renderlo completamente conforme alle prescrizioni degli articoli 14 e 15 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
entro 60 giorni a partire dalla data di notifica del presente atto. In caso di mancato aggiornamento 
entro i termini prescritti, Regione Piemonte avvierà le procedure per il recupero della somma 
liquidata. 
 

IL DIRIGENTE 
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- vista la DGR n. 84-4792 del 15.10.2012; 
- viste le DD 129/DB1201 del 03/06/2014, 139/DB1201 del 19/06/2014, 173DB1201 del 
22/07/2014 e 183DB1201 del 06/08/2014; 
- vista le note prot. n. 766/2014 del 28/07/2014 e n. 817/2014 del 07/08/2014 di 5T s.r.l.; 
- vista la nota prot. 9674/DB0502 del 12/09/2014 del Settore Attività Legislativa e per la Qualità 
della Normazione 
- vista la L.R. 23/2008, 
 

determina 
 
- Di liquidare, per le motivazioni indicate in premessa, la fattura 34/14 di 5T s.r.l. emessa in data 
07/08/2014 relativa alla attività della 1ª annualità del progetto “Sistema Di Infomobilità” a valere su 
risorse PAR-FSC, per l’importo di € 423.175,64, oneri fiscali inclusi. 
 
- Di dare atto che qualora 5T s.r.l. non provveda ad aggiornare le informazioni contenute nella 
sezione Amministrazione Trasparente del proprio sito web entro 60 giorni a partire dalla data di 
notifica del presente atto, al fine di renderlo completamente conforme alle prescrizioni degli articoli 
14 e 15 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., Regione Piemonte avvierà le procedure per il recupero della 
somma liquidata. 
 
Alla liquidazione delle succitate somme si farà fronte con le risorse impegnate con DD 129/DB1201 
del 03/06/2014 e DD 1239/DB1201 del 19/06/2014, sul cap. 288380/2014 (imp. 1614/2014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 219 
Contratto di servizio tra la Regione Piemonte e Trenitalia s.p.a.. Consuntivo annualita' 2013 
delle spese afferenti l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale.  
 
Contratto di servizio tra la Regione Piemonte e Trenitalia s.p.a.. Consuntivo annualità 2013 delle 
spese afferenti l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale. 
 
RILEVATO che con la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011, la Giunta Regionale ha affidato a 
Trenitalia S.p.A. la gestione dei servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale in Piemonte per 
gli anni 2011 - 2016. 
 
ATTESO che il Contratto di Servizio tra la Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A. è stato siglato in 
data 28.06.2011 (Rep. n. 16255 del 28.06.2011). 
 
RILEVATO che l’art. 24 (Comitato tecnico di gestione del contratto di servizio) del Contratto di 
Servizio tra la Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A. (Rep. n. 16255 del 28.06.2011), al fine di 
facilitare la gestione del Contratto di Servizio, nello spirito di cooperazione a cui le parti si ispirano, 
ha previsto la costituzione tra le parti di un "Comitato Tecnico di Gestione del Contratto di 
Servizio", con funzioni di assistenza ai Referenti per la gestione del Contratto, nell’interpretazione e 
nell’applicazione  del Contratto per quanto riguarda l'adempimento delle singole clausole 
contrattuali. 
 
VISTO il “Verbale” della seduta del 19.09.2014 redatto dal Comitato tecnico di gestione del 
contratto di servizio (agli atti della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica), 
relativo al consuntivo annualità 2013 delle spese afferenti l’esercizio dei servizi di trasporto 
ferroviario regionale e locale. 
 
In relazione a quanto sopra, si approva il seguente quadro economico relativo alla chiusura 
contabile dell’annualità 2013: 
- valore del corrispettivo dei servizi programmati: € 154.248.568,81 (o.f.e.). 
- ammontare detrazioni servizi non resi: € 9.786.852,12. 
- maggiore produzione derivante da effettuazione treni straordinari e riduzione di produzione 
derivanti da interruzioni programmate: vengono assorbite interamente dalla flessibilità contrattuale. 
- Consuntivo: € 144.461.716,69. 
- IVA: € 14.446.171,67. 
- TOTALE consuntivo: € 158.907.888,36. 
 
L’importo di € 158.907.888,36 in relazione alle fatture già emesse nell’anno di riferimento da 
Trenitalia s.p.a. pari a complessivi  € 167.123.937,84 (o.f.c.), determina un saldo a credito Regione 
Piemonte per l’esercizio 2013 di € 8.216.049,48 (o.f.c.).  
 
Tale somma verrà stornata da Trenitalia s.p.a. con Nota di Credito sulla quarta fattura relativa 
all’esercizio 2013. 
 
Le sanzioni ammontano a complessivi € 950.044,53 (puntualità: € 556.200,00 - affidabilità: € 
22.400,00 - qualità: € 371.695,43 e riduzione CEE: € 250,90). 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

495



Tale somma verrà stornata da Trenitalia s.p.a. con Nota di Credito sull’imponibile della quarta 
fattura relativa all’esercizio 2013. 
 
I premi da riconoscere a favore di Trenitalia s.p.a. per l’annualità 2013 ammontano a € 34.100,00 
(o.f.c.). 
 
Le somme afferenti la copertura delle spese relative all’accesso ai servizi ferroviari per le persone 
diversamente abili per l’annualità 2013 ammontano a € 2.400.691,48 mentre le somme relative alla 
copertura delle spese per la Carta Tutto Treno afferenti all’anno 2013 ammontano a € 1.062.171,30. 

 
IL DIRETTORE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001. 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008. 
 

determina 
 
Di approvare, per le motivazioni in premessa riportate, il seguente quadro economico relativo alla 
chiusura contabile dell’annualità 2013 afferente le spese dell’esercizio dei servizi di trasporto 
ferroviario regionale e locale di cui al Contratto di Servizio vigente siglato tra la Regione Piemonte 
e Trenitalia s.p.a.. 
- valore del corrispettivo dei servizi programmati: € 154.248.568,81 (o.f.e.). 
- ammontare detrazioni servizi non resi: € 9.786.852,12. 
- maggiore produzione derivante da effettuazione treni straordinari e riduzione di produzione 
derivanti da interruzioni programmate: vengono assorbite interamente dalla flessibilità contrattuale. 
- Consuntivo: € 144.461.716,69. 
- IVA: € 14.446.171,67. 
- TOTALE consuntivo: € 158.907.888,36. 
 
L’importo di € 158.907.888,36 in relazione alle fatture già emesse nell’anno di riferimento da 
Trenitalia s.p.a. pari a complessivi  € 167.123.937,84 (o.f.c.), determina un saldo a credito Regione 
Piemonte per l’esercizio 2013 di € 8.216.049,48 (o.f.c.). 
 
Tale somma verrà stornata da Trenitalia s.p.a. con Nota di Credito sulla quarta fattura relativa 
all’esercizio 2013. 
 
Le sanzioni ammontano a complessivi € 950.044,53 (puntualità: € 556.200,00 - affidabilità: € 
22.400,00 - qualità: € 371.695,43 e riduzione CEE: € 250,90). 
 
Tale somma verrà stornata da Trenitalia s.p.a. con Nota di Credito sull’imponibile della quarta 
fattura relativa all’esercizio 2013. 
 
I premi da riconoscere a favore di Trenitalia s.p.a. per l’annualità 2013 ammontano a € 34.100,00 
(o.f.c.). 
 
Le somme afferenti la copertura delle spese relative all’accesso ai servizi ferroviari per le persone 
diversamente abili per l’annualità 2013 ammontano a € 2.400.691,48 mentre le somme relative alla 
copertura delle spese per la Carta Tutto Treno afferenti all’anno 2013 ammontano a € 1.062.171,30. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 
Aldo Manto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 220 
Liquidazione a favore Trenitalia S.p.A. della somma di Euro 44.173.324,58 (o.f.c.) sul cap. 
112718/2014 (Imp. nn. 1640/2014 e 2323/2014) e cap. 1140699 (I. n. 3010/2013) relativa alle spese 
necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale – II trimestre 
anno 2014.  
 
Vista la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011, con la quale la Giunta Regionale ha affidato a 
Trenitalia S.p.A. la gestione dei servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale in Piemonte per 
gli anni 2011 - 2016. 
 
Visto il Contratto di Servizio siglato in data 28.06.2011 (Rep. n. 16255 del 28.06.2011) tra la 
Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A..  
 
Vista la fattura n. 8101005431 di importo pari ad € 44.173.324,58 (o.f.c.), emessa da Trenitalia 
S.p.A. per i servizi di trasporto ferroviario regionale e locale espletati nel II° trimestre dell’anno 
2014. 
 
Vista la D.D. n. 146/DB1204 del 25/6/2014 con la quale è stata impegnata a favore di Trenitalia 
S.p.A. la somma di € 75.775.698,65 sul Cap. 112718/2014 (Imp. n. 1640) per le spese necessarie 
all’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale – anno 2013, poi modificata con la 
D.D. n.162/DB1204 del 10/7/2014. 
 
Vista la D.D. n. 215/DB1204   del 28/11/ 2013 con la quale è stata impegnata a favore Trenitalia 
S.p.A. la somma di € 400.000,00 di cui all’impegno delegato della Direzione Cultura, Turismo e 
Sport n. 3010 sul cap. 140699/2013.  
 
Vista la D.D. n. 207/DB1204 del 26/9/2014 con la quale è stata impegnata a favore Trenitalia S.p.A. 
la somma di € 28.778.203,41 sul cap. 112718/2014 (I. n. 2323) 
 
Alla luce di quanto sopra, con il presente atto si può procedere alla liquidazione della fattura n. 
8101005431 del 21/7/2014 (acquisita agli atti al prot. n. 3746/DB1200 del 24/7/2014) emessa da 
Trenitalia S.p.A. per i servizi di trasporto ferroviario regionale e locale espletati nel II° trimestre 
dell’anno 2014, per l’importo pari a € 44.173.324,58 (o.f.c.), secondo la seguente articolazione:  
 
cap. 112718/2014  - Imp. n. 1640/2014: importo € 26.643.363,47 
 
cap. 112718/2014 – Imp. n. 2323/2014: importo € 17.129.961,11 
 
cap. 140699/2013  - Imp. n. 3010/2013: importo € 400.000,00 
 
per un totale di € 44.173.324,58. 
 

IL DIRETTORE 
 
Viste le LL.RR. nn. 1/2000, 7/2001,  23/2008 e 2/2014; 
 
viste le DD.DD. nn.146/DB1204 del 25/6/2014, 162/DB1204 del 10/7/2014, 215/DB1204 del 
28/11/2013 e 207/DB1204 del 26/9/2014; 
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vista la fattura n. 8101005431 del 21/7/2014 (acquisita agli atti al prot. n. 3746/DB1200 del 
24/7/2014) emessa da Trenitalia S.p.A. per i servizi di trasporto ferroviario regionale e locale 
espletati nel II° trimestre dell’anno 2014. 
 

determina 
 
Di liquidare la fattura n. 8101005431 del 21/7/2014 (acquisita agli atti al prot. n. 3746/DB1200 del 
24/7/2014)  per l’importo pari ad  € 44.173.324,58 (o.f.c.), emessa da Trenitalia S.p.A. per i servizi 
di trasporto ferroviario regionale e locale espletati nel 2° trimestre dell’anno 2014, secondo la 
seguente articolazione: 
 
cap. 112718/2014 - Imp. n.1640/2014: importo € 26.643.363,47 
 
cap. 112718/2014 – Imp. n. 2323/2014: importo € 17.129.961,11 
 
cap. 140699/2013 - Imp. n. 3010/2013: importo € 400.000,00 
 
per un totale di € 44.173.324,58. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 
Aldo Manto 

 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

499



REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 221 
Revoca in autotutela della D.D. n. 208/DB1204 del 26/9/2014.  
 

(omissis) 
Il Direttore 
Aldo Manto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 22 ottobre 2014, n. 222 
Liquidazione a favore di Trenitalia S.p.A. della somma di Euro 34.100 (o.f.c.) sul cap. 
112718/2014 (Imp. n. 2323/2014) di cui alla fattura n. 8101006574/2014 relativa ai premi da 
riconoscere per l’annualita' 2013.  
 
Vista la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011, con la quale la Giunta Regionale ha affidato a 
Trenitalia S.p.A. la gestione dei servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale in Piemonte per 
gli anni 2011 - 2016. 
 
Visto  il Contratto di Servizio siglato in data 28.06.2011 (Rep. n. 16255 del 28.06.2011) tra la 
Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A..  
 
Considerato che con D.D. n. 219/DB1204 del 3/10/2014 è stato approvato il Consuntivo annualità 
2013 delle spese da riconoscere a Trenitalia S.p.A. per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario 
regionale e locale di cui al Contratto di Servizio vigente: il quadro economico relativo alla chiusura 
contabile dell’annualità 2013 prevede, tra l’altro, il riconoscimento di premi a favore di Trenitalia 
S.p.A. per un ammontare pari a € 34.100,00 (o.f.c.). 
 
Vista la fattura n. 8101006574/2014 di importo pari ad € 34.100,00 (I.V.A. compresa), emessa da 
Trenitalia S.p.A. in data 30/9/2014 (acquisita agli atti al prot. n.4986/DB1204 del 13/10/2014) 
relativa ai premi da riconoscere alla Società per l’annualità 2013, così come previsto dall’art. 23 del 
Contratto di Servizio succitato. 
 
Vista la D.D. n. 207/DB1204 del 26/9/2014 con la quale è stata impegnata a favore di Trenitalia 
S.p.A. la somma di € 28.778.203,41 sul Cap. 112718/2014 (Imp. n. 2323) per le spese necessarie 
all’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale 
 
Alla luce di quanto sopra, con il presente atto si può liquidare l’importo di € 34.100,00 (o.f.c.) sul 
cap. 112718/2014 (Imp. n. 2323/2014) di cui alla fattura n. 8101006574/2014 relativa ai premi da 
riconoscere a Trenitalia S.p.A. per l’annualità 2013. 
 

IL DIRETTORE 
 
Viste le LL.RR. nn. 1/2000, 7/2001, 23/2008 e 2/2014; 
 
viste le DD.DD. nn. 219/DB1204 del 3/10/2014 e 207/DB1204 del 26/9/2014; 
 
vista la nota pervenuta da Trenitalia S.p.A. acquisita agli atti al prot. n. 4986/DB1204 del 
13/10/2014 
 

determina 
 
Di liquidare a favore di Trenitalia S.p.A., per le motivazioni in premessa riportate, l’importo di € 
34.100,00 (o.f.c.) sul cap. 112718/2014 (Imp. n. 2323/2014) di cui alla fattura n. 8101006574/2014 
relativa ai premi da riconoscere all’Impresa ferroviaria per l’annualità 2013, secondo quanto 
previsto dall’art. 23 del Contratto di Servizio approvato con D.G.R n. 16 - 2262 del 27.06.2011. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 
Aldo Manto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 22 ottobre 2014, n. 223 
Liquidazione a favore Trenitalia S.p.A. della somma di Euro 10.681.735,91 (o.f.c.) sul cap. 
112718/2014 (Imp. n. 1640/2014) quale quota parte della fattura n. 8101009783 del 31.12.2013.  
 
Vista la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011, con la quale la Giunta Regionale ha affidato a 
Trenitalia S.p.A. la gestione dei servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale in Piemonte per 
gli anni 2011 - 2016. 
 
Visto  il Contratto di Servizio siglato in data 28.06.2011 (Rep. n. 16255 del 28.06.2011) tra la 
Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A..  
 
Vista la fattura n. 8101009783 di importo pari ad € 35.183.986,92 (I.V.A. compresa), emessa da 
Trenitalia S.p.A. per i servizi di trasporto ferroviario regionale e locale espletati nel IV° trimestre 
dell’anno 2013. 
 
Vista la D.D. n. 146/DB1204 del 25/6/2014 con la quale è stata impegnata a favore di Trenitalia 
S.p.A. la somma di € 75.775.698,65 sul Cap. 112718/2014 (Imp. n. 1640) per le spese necessarie 
all’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale – anno 2013, poi modificata con la 
D.D. n.162/DB1204 del 10/7/2014. 
 
Considerato che con D.D. n. 219/DB1204 del 3/10/2014 è stato approvato il Consuntivo annualità 
2013 delle spese da riconoscere a Trenitalia S.p.A. per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario 
regionale e locale di cui al Contratto di Servizio vigente: il quadro economico relativo alla chiusura 
contabile dell’annualità 2013 prevede, in base alla fatture già emesse da Trenitalia S.p.A., un saldo 
a credito della Regione Piemonte che sarà oggetto di note di credito sull’imponibile della quarta 
fattura relativa all’esercizio 2013; 
 
Atteso che nell’articolazione delle quote del Piano di Rientro per il Trasporto Pubblico Locale, 
approvato con  D.G.R. n. 11-6177 del 29 luglio 2013 in attuazione dell’art. 11 del D.L. 8 aprile 
2013, n. 35., è prevista la liquidazione dell’importo pari a € 4.836.157,00 relativo al debito maturato 
nel primo semestre del 2013 e che tale liquidazione sarà oggetto di apposito ulteriore 
provvedimento non appena verranno assegnate al Settore le risorse previste a tal fine nel Bilancio 
2014. 
 
Alla luce di quanto sopra, con il presente atto si può liquidare quale quota parte della fattura n. 
8101009783 del 31.12.2013 (acquisita agli atti al prot. n. 630/DB1204 del 5/2/2014) emessa da 
Trenitalia S.p.A. per i servizi di trasporto ferroviario regionale e locale espletati nel IV° trimestre 
dell’anno 2013, l’importo di € 10.681.735,91 (o.f.c.) con le somme disponibili sul cap. 
112718/2014 (Imp. n. 1640/2014). 
 

IL DIRETTORE 
 
Viste le LL.RR. nn. 1/2000, 7/2001, 23/2008 e 2/2014; 
 
viste le DD.DD. nn.146/DB1204 del 25/6/2014, 162/DB1204 del 10/7/2014 e 219/DB1204 del 
3/10/2014. 
 

determina 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

503



 
Di liquidare , per le motivazioni in premessa riportate, quale quota parte della fattura n. 8101009783 
del 31.12.2013 (acquisita agli atti al prot. n. 630/DB1204 del 5/2/2014) emessa da Trenitalia S.p.A. 
per i servizi di trasporto ferroviario regionale e locale espletati nel IV° trimestre dell’anno 2013, 
l’importo di € 10.681.735,91 (o.f.c.) con le somme disponibili sul cap. 112718/2014 (Imp. n. 
1640/2014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 
Aldo Manto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1203 
D.D. 22 ottobre 2014, n. 224 
Piano Nazionale Sicurezza Stradale (PNSS) Quarto e Quinto programma di attuazione. 
Revoca contributi assegnati con D.D- 125DB1203 del 17.05.2014 ai Comuni di Alessandria, 
Ivrea e Tortona e alla Provincia di Alessandria.  
 
Premesso che : 
 
con D.G.R. n. 13 – 6179 del 29.07.2013 la Giunta Regionale ha approvato il Bando per l’accesso ai 
cofinanziamenti nazionali del Quarto e Quinto programma di attuazione del Piano nazionale della 
Sicurezza Stradale, successivamente modificato con D.G.R. 47-6965 del 23.12.2013; 
 
con D.D. n. 125 DB1203 del 17.05.2014 è stata approvata la graduatoria di merito delle proposte 
progettuali del Bando per l’accesso ai finanziamenti nazionali approvato con D.G.R. n. 13 - 6179 
del 29.07.2013 e modificato con D.G.R. 47-6965 del 23.12.2013; 
 
con la suddetta D.D. n. 125 DB1203 del 17.05.2014 sono stati definiti gli importi dei 
cofinanziamenti assegnati alle  proposte progettuali della graduatoria di merito nei limiti della 
disponibilità economica del bando in oggetto ed in particolare tra gli altri, i seguenti importi: 
 

Ente beneficiario Contributo assegnato 
Comune di Alessandria Euro  159.600,00 
Comune di Ivrea Euro    16.500,00 
Comune di Tortona Euro    58.725,00 
Provincia di Alessandria Euro  157.500,00 
totale Euro  392.325,00 

 
con nota prot. 2014/0059697 del 19.06.2014 la Provincia di Alessandria ha comunicato la rinuncia 
al contributo assegnato di € 157.500,00;  
 
con nota prot. 762 del 22.09.2014 il Comune di Ivrea ha comunicato la rinuncia al contributo 
assegnato di € 16.500,00; 
 
il Comune di Tortona ed il Comune di Alessandria non hanno sottoscritto le convenzioni previste 
per dare avvio agli interventi ammessi a finanziamento così come stabilito dal bando approvato con 
D.G.R. n. 13 – 6179 del 29.07.2013, e richiesto con nota prot. 3298 DB1203 del 30.06.2014 del 
Settore Viabilità e Sicurezza Stradale; 
 
Ritenuto per quanto sopra di revocare i seguenti contributi assegnati ai Comuni di Alessandria, 
Ivrea e Tortona e alla Provincia di Alessandria con D.D. n. 125 DB1203 del 17.05.2014: 
 

Ente beneficiario Contributo da revocare 
Comune di Alessandria Euro  159.600,00 
Comune di Ivrea Euro    16.500,00 
Comune di Tortona Euro    58.725,00 
Provincia di Alessandria Euro  157.500,00 
totale Euro  392.325,00 
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Dato atto che le risorse derivanti dalla revoca, così come stabilito dall’art. 11 del Bando approvato 
con D.G.R. n. 13 – 6179 del 29.07.2013 e successivamente modificato con D.G.R. 47-6965 del 
23.12.2013 sono rese disponibili per le proposte di intervento non finanziate inserite nella 
graduatoria di merito approvata con D.D. n. 125 DB1203 del 17.05.2014; 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 

determina 
 
Per le motivazioni riportate in premessa di revocare i seguenti cofinanziamenti nazionali del Quarto 
e Quinto programma di attuazione del Piano nazionale della Sicurezza Stradale, approvato con 
D.G.R. n. 13 – 6179 del 29.07.2013 successivamente modificato con D.G.R. 47-6965 del 
23.12.2013 assegnati con D.D. n. 125 DB1203 del 17.05.2014:  
 

Ente beneficiario Importo 
Comune di Alessandria Euro  159.600,00 
Comune di Ivrea Euro    16.500,00 
Comune di Tortona Euro    58.725,00 
Provincia di Alessandria Euro  157.500,00 

 
Di rimandare a successivi atti l’assegnazione, ai sensi dell’art. 11 del Bando, delle risorse 
disponibili a seguito di revoca, alle proposte di intervento non finanziate inserite nella graduatoria 
di merito approvata con D.D. n. 125 DB1203 del 17.05.2014. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1203 
D.D. 28 ottobre 2014, n. 226 
Accordo di Programma Quadro Potenziamento delle Infrastrutture dei Giochi Olimpici 
Invernali "Torino 2006". Intervento IGO-05 Attuazione dei lavori di realizzazione della SS24. 
Annullamento della determinazione dirigenziale n. 225/DB1203 del 23/10/2014.  
 
Premesso che in data 11 marzo 2005 il Ministero dell’economia e delle Finanze, il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Piemonte e ANAS S.p.A. hanno sottoscritto l’Accordo di 
Programma Quadro “Potenziamento delle Infrastrutture dei Giochi Olimpici Invernali Torino 2006” 
(approvato con D.G.R. n. 23-14739 in data 14 febbraio 2005) comprendente, tra gli interventi da 
esso finanziati a valere sulle risorse CIPE delibera n. 20 del 29 settembre 2004, l’intervento IGO-05 
“Lavori di adeguamento della S.S. 24 “del Monginevro” nel tratto Cesana Torinese - Claviere, 
compresa la realizzazione della variante all’abitato di Claviere”, per un importo complessivo del 
progetto di € 131.426.000,00; 
 
Vista la Convenzione Rep. n. 10935 sottoscritta in data 2 febbraio 2006 tra Regione Piemonte e 
ANAS S.p.A. per la definizione degli impegni reciproci, delle modalità di attuazione dell’intervento 
IGO-05 e del trasferimento da parte della Regione a favore di ANAS S.p.A. del contributo previsto 
pari a € 35.000.000,00 a valere sulla delibera CIPE n. 20/2004; 
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 225/DB1203 del 23 ottobre 2014 con la quale è stato 
approvato l’Atto aggiuntivo alla convenzione Rep. 10935 del 2006. 
 
Richiamata la D.G.R. 31 ottobre 2012 n. 34-4859 con la quale la Giunta regionale ha modificato la 
D.G.R. 21 aprile 2001 n. 67-1912 ed ha individuato l’arch. Riccardo Lorizzo quale responsabile, 
dell’Accordo di Programma Quadro PIEOL - Potenziamento delle infrastrutture dei Giochi 
Olimpici Torino 2006 stipulato l’11 marzo 2005. 
 
Valutato che la determinazione dirigenziale n. 225/DB1203 del 23 ottobre 2014 è stata sottoscritta 
dal Responsabile del Settore Viabilità e Sicurezza Stradale, in luogo del Responsabile dell’APQ 
individuato con D.G.R. 31 ottobre 2012 n. 34-4859. 
 
Ritenuto di annullare per tale motivo la determinazione dirigenziale n. 225/DB1203 del 23 ottobre 
2014. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge 09 ottobre 2000, n. 285; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto il D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011; 
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visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
 

determina 
 
di annullare la determinazione dirigenziale n. 225/DB1203 del 23 ottobre 2014. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1203 
D.D. 28 ottobre 2014, n. 227 
Accordo di Programma Quadro Potenziamento delle Infrastrutture dei Giochi Olimpici 
Invernali "Torino 2006". Intervento IGO-05 Attuazione dei lavori di realizzazione della SS24. 
Approvazione dell'atto aggiuntivo alla convenzione Rep. 10935 del 02/02/2006. 
 
Premesso che: 
 
- in data 11 marzo 2005 il Ministero dell’economia e delle Finanze, il Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, la Regione Piemonte e ANAS S.p.A. hanno sottoscritto l’Accordo di Programma 
Quadro “Potenziamento delle Infrastrutture dei Giochi Olimpici Invernali Torino 2006” (approvato 
con D.G.R. n. 23-14739 in data 14 febbraio 2005) comprendente, tra gli interventi da esso finanziati 
a valere sulle risorse CIPE delibera n. 20 del 29 settembre 2004, l’intervento IGO-05 “Lavori di 
adeguamento della S.S. 24 “del Monginevro” nel tratto Cesana Torinese - Claviere, compresa la 
realizzazione della variante all’abitato di Claviere”, per un importo complessivo del progetto di € 
131.426.000,00; 
 
- in data 2 febbraio 2006 è stata sottoscritta la Convenzione Rep. n. 10935 tra Regione Piemonte e 
ANAS S.p.A. per la definizione degli impegni reciproci, delle modalità di attuazione dell’intervento 
IGO-05 e del trasferimento da parte della Regione a favore di ANAS S.p.A. del contributo previsto 
pari a € 35.000.000,00 a valere sulla delibera CIPE n. 20/2004; 
 
- l’art. 5 della Convenzione del 2 febbraio 2006 prevede che la Regione, rispetto alla spesa 
complessiva di € 131.426.000,00, provveda al trasferimento ad ANAS del contributo di € 
35.000.000,00 con le seguenti modalità: 
 30% del contributo a presentazione dei verbali di inizio lavori e di una dichiarazione del 
responsabile del procedimento attestante l’effettivo inizio dei lavori; 
 30% del contributo a presentazione di una dichiarazione del responsabile del procedimento del 
raggiungimento d stati di avanzamento per l’importo maggiore  o uguale al 60% dei lavori in 
contratto; 
 30% del contributo a presentazione dello stato di avanzamento lavori corrispondente al finale; 
 il saldo pari al 10% o minor importo del finanziamento CIPE rideterminato sulla base delle spese 
effettivamente sostenute ad avvenuto collaudo delle opere e dopo la presentazione del certificato di 
collaudo e del quadro economico finale; 
 
- per l’intervento IGO-O5 in oggetto si è a tutt’oggi provveduto al trasferimento a favore di ANAS 
S.p.A. con A.L. n. 2006/107 e A.L. n. 2006/685, di risorse per complessivi € 21.000.000,00 
corrispondenti alle prime due rate previste dall’art. 5 della Convenzione pari al 60% del contributo 
di cui alla delibera CIPE 20/2004. 
 
Considerato che a seguito della seconda perizia di variante tecnica e suppletiva il nuovo importo 
complessivo dell’opera risulta essere pari a € 150.954.877,71 e che in base all’art. 5 della 
Convenzione i maggiori oneri restano a carico dell’ANAS S.p.A. 
 
Atteso che in data 4 febbraio 2014 a seguito dell’incontro tenutosi presso gli Uffici della Regione 
Piemonte – Direzione Trasporti Settore Viabilità e Sicurezza Stradale, è stata rappresentata da parte 
di ANAS S.p.A. la necessità di apportare una modifica all’art. 5 della Convenzione al fine di 
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rendere possibile quanto prima il trasferimento ad ANAS stessa di parte dei fondi previsti nella 
penultima rata, anticipandolo rispetto a quanto previsto nella Convenzione originaria. 
 
Vista la nota ANAS S.p.A. – Compartimento della Viabilità per il Piemonte in data 11 marzo 2014 
– agli atti del Settore Viabilità e Sicurezza Stradale - di richiesta alla Direzione Generale ANAS 
S.p.A. di autorizzazione della modifica dell’art. 5 della Convenzione per quanto concerne le 
modalità di trasferimento della terza rata corrispondente al 30% del contributo. 
 
In particolare si richiede la modifica dell’articolo 5 nella parte riguardante la terza e penultima rata 
(pag. 14 penultimo capoverso della Convenzione) con la suddivisione del suddetto 30% del 
contributo in due rate, come di seguito indicato:  
- 20% del contributo a presentazione di una dichiarazione del responsabile del procedimento del 
raggiungimento di stati di avanzamento per importo maggiore o uguale al 90% dei lavori a contratto 
(come risulta da Q.E., inclusa IVA); 
- 10% del contributo a presentazione dello stato di avanzamento lavori corrispondente al finale; 
 
Considerato che il precedente importo totale corrisponde all’87% del costo ridefinito in seguito alla 
perizia di variante, si ritiene ammissibile la richiesta dell’ANAS di suddivisione la terza rata in due 
quote in quanto con il raggiungimento del 90% dei lavori sono approssimativamente rispettati gli 
impegni contrattuali della Convenzione sottoscritta. 
 
Richiamate le Determinazioni dirigenziali n. 302/DB1203 del 26 novembre 2010 e n. 63/DB1203 
dell’11 aprile 2014 con le quali sono stati assunti gli impegni di spesa (Imp. n. 2010/4862 di € 
6.159.892,83 e Imp. n. 2014/972 di € 1.431.644,24) sul cap. 288430 per l’attuazione dei lavori di 
realizzazione dell’intervento IGO-05 dell’APQ sulla S.S. 24. 
 
Ritenuto, per quanto sopra, di approvare l’atto aggiuntivo alla Convenzione Rep. n. 10935 stipulata 
in data 2 febbraio 2006 di modifica dell’art. 5 nella parte riguardante il trasferimento della terza rata 
(pag. 14 penultimo capoverso della Convenzione), con le modalità riportate nelle premesse. 
 
Vista la Legge Regionale 05 febbraio 2014, n. 2 recante “Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale 2014-2016”. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista l’Intesa Istituzionale di Programma del 22 marzo 2000 tra il Presidente del Consiglio dei 
Ministri e il Presidente della Regione Piemonte; 
 
vista la Legge 09 ottobre 2000, n. 285; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto il D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011; 
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visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale; 
 

determina 
 
- di prendere atto della richiesta di ANAS S.p.A. di modifica dell’art. 5 della Convenzione Rep. 
n. 10935 stipulata tra Regione Piemonte ed ANAS S.p.A. il 2 febbraio 2006 per l’attuazione dei 
“Lavori di adeguamento della S.S. 24 “del Monginevro” nel tratto Cesana Torinese - Claviere, 
compresa la realizzazione della variante nell’abitato di Claviere”, intervento di cui  alla scheda 
IGO-05 dell’allegato 2 dell’APQ “Potenziamento Infrastrutture dei Giochi Olimpici Invernali 
Torino 2006”; 
 
- di approvare, in conformità con quanto in premessa illustrato, il testo dell’atto aggiuntivo alla 
Convenzione Rep. n. 10935 del 2 febbraio 2006, allegata a far parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione dirigenziale. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Riccardo Lorizzo 
 

Allegato 
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ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE REP. N. 10935 DEL 

02.02.2006 TRA REGIONE PIEMONTE E ANAS S.P.A. PER 

L’ATTUAZIONE DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DELLA S.S. 24 

“DEL MONGINEVRO” DI CUI ALLA SCHEDA IGO-05 

DELL’ALLEGATO 2 DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO 

“POTENZIAMENTO INFRASTRUTTURE DEI GIOCHI OLIMPICI 

INVERNALI TORINO 2006” SOTTOSCRITTO IN DATA 11.03.2005. 

 

L’anno 2014, il giorno       del mese di                   , in Torino presso la sede della 

Regione Piemonte, Assessorato Trasporti ed Infrastrutture 

PREMESSO CHE: 

- in data 11 marzo 2005 è stato stipulato tra la Regione Piemonte, il Ministero 

dell’Economia e della Finanze, il Ministero delle Infrastrutture  e dei Trasporti e 

l’ANAS S.p.A. l’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Potenziamento delle 

Infrastrutture dei Giochi Olimpici Invernali Torino 2006” che comprende tra gli 

interventi anche i “Lavori di adeguamento della S.S. 24 del Monginevro nel tratto 

Cesana Torinese Claviere, compresa la realizzazione della variante all’abitato di 

Claviere” di cui alla scheda IGO-05 dell’Allegato 2 del citato APQ; 

- che per l’intervento IGO-05 di cui all’allegato 2 dell’APQ è previsto il 

finanziamento di Euro 35.000.000,00 a valere su fondi delibera CIPE n. 

20/2004;  

- in data 2 febbraio 2006 è stata sottoscritta tra Regione Piemonte ed ANAS 

S.p.A. la Convenzione Rep. n. 10935 per l’attuazione dei lavori di cui alla scheda 

IGO-05 dell’allegato 2 dell’APQ sottoscritto in data 11 marzo 2005; 

- con Atti di liquidazione n. 2006/107 e n. 2006/685 sono state trasferite ad 
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ANAS S.p.A. le prime due rate pari a complessivi Euro 21.000.000,00, con le 

modalità previste dall’art. 5 della Convenzione; 

- preso atto che a seguito della seconda perizia di variante tecnica e suppletiva il 

nuovo importo complessivo dell’opera passa da Euro 131.426.000,00 a Euro 

150.954.877,71; 

- preso atto che l’attuale avanzamento lavori ammonta a circa Euro 

119.200.000,00 pari al 96,75% dell’importo contrattale (esclusi oneri IVA); 

- vista la richiesta da parte di ANAS S.p.A. a seguito dell’incontro in data 4 

febbraio 2014 tenutosi presso gli Uffici della Regione Piemonte – Direzione 

Trasporti Settore Viabilità e Sicurezza Stradale, di apportare una modifica all’art. 

5 della Convenzione al fine di rendere possibile quanto prima il trasferimento ad 

ANAS stessa di parte dei fondi previsti nella penultima rata, anticipandolo 

rispetto a quanto previsto nella Convenzione originaria; 

PER QUANTO SOPRA PREMESSO TRA: 

- la Regione Piemonte (C.F. 80087670016 - P.I. 02843860012), rappresentata 

dal Responsabile dell’APQ ………; 

-  l’ANAS S.p.A., rappresentata dal Capo del Compartimento della Viabilità per 

il Piemonte…………………………….;  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

con il presente Atto integrativo alla Convenzione Rep. n. 10935 del 2 febbraio 

2006 è modificato l’art. 5 “Impegni della Regione Piemonte” nella parte inerente 

alle modalità di trasferimento ad ANAS S.p.A. della terza rata del contributo da 

suddividere in due tranches, così riformulato: 

Art. 5 – Impegni della Regione Piemonte 

Resta valido il contenuto dei primi due capoversi e del capoverso finale dell’art. 5 
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della Convenzione Rep. 10935 del 2 febbraio 2006. 

Il terzo capoverso è modificato come segue: 

La Regione Piemonte provvederà pertanto a trasferire all’ANAS S.p.A. il 

finanziamento CIPE di Euro 35.000.000,00 con le seguenti modalità: 

- 30% del contributo a presentazione dei verbali di inizio lavori e di: una 

dichiarazione del responsabile del procedimento che attesti l’effettivo 

inizio dei lavori e l’eventuale avanzamento raggiunto; una dichiarazione 

che il progetto esecutivo ha recepito tutte le prescrizioni progettuali 

contenute nei provvedimenti autorizzativi; 

- 30% del contributo a presentazione di una dichiarazione del responsabile 

del procedimento del raggiungimento di stati di avanzamento per 

importo maggiore o uguale al 60% dei lavori in contratto (come risulta da 

quadro economico, inclusa l’IVA); 

- 20% del contributo a presentazione di una dichiarazione del 

responsabile del procedimento del raggiungimento di stati di 

avanzamento per importo maggiore o uguale al 90% dei lavori a 

contratto (come risulta da quadro economico, inclusa l’IVA); 

-  10% del contributo a presentazione dello stato di avanzamento 

lavori corrispondente al finale; 

- il saldo pari al 10% o minor importo del finanziamento CIPE 

rideterminato sulla base delle spese effettivamente sostenute ad avvenuto 

collaudo delle opere e dopo la presentazione del certificato di collaudo e 

del quadro economico consolidato riepilogativo finale. 

 

Il presente Atto integrativo si compone di un unico articolo.  
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Letto, confermato e sottoscritto. 

Per la REGIONE PIEMONTE 

_________________________ 

Per l’ANAS S.p.A. 

_________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2354 
Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, articolo 6 - Azioni di iniziativa della Giunta Regionale 
ammissibili a finanziamento per l'anno 2014 - D.G.R. n. 75 - 7666 del 21 maggio 2014 - 
Impegno della somma di Euro 30.000,00= sul Capitolo 151888/2014 a favore del Club Alpino 
Italiano della Regione Piemonte. 
 
Visto l’art. 6 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 che, nel definire l’utilizzo del fondo 
regionale per la montagna,  al comma 1 – lettera b), stabilisce che una quota non superiore al dieci 
per cento è destinata ad azioni di iniziativa della Giunta regionale, anche a carattere straordinario, 
mediante il riconoscimento di spese e contributi ad enti e privati per la promozione, la salvaguardia 
del territorio montano e la valorizzazione delle risorse umane ecc.; 
 
richiamata la D.G.R. n. 75 – 7666 del 21/05/2014 che, preso atto delle risorse complessivamente 
disponibili, ha proceduto nell’individuazione delle singole azioni d’iniziativa della Giunta 
Regionale per l’anno 2014; 
 
richiamato l’allegato “A” della sopra citata Deliberazione nel quale è prevista l’iniziativa:    “ 
Realizzazione sito web rifugi alpini piemontesi” a favore del Club Alpino Italiano della Regione 
Piemonte per  un importo di contributo di € 30.000,00; 
 
vista la precedente determinazione n. 1863 del 27/06/2014 con la quale sono state definite le 
modalità di rendicontazione delle singole iniziative della Giunta regionale riconosciute ammissibili 
per l’anno 2014; 
 
vista la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27/01/2014 di attribuzione fondi del P. O. ai Direttori regionali, che, 
per le finalità di cui alla citata L.r. 3/2014, assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste la somma complessiva di € 9.350.000,00 sul 
capitolo 151888/2014 (Ass. 100374); 
 
preso atto delle direttive impartite dalla Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria in 
merito all’obbligatorietà del beneficiario in merito all’impegno di spesa e, se previsto dalla 
normativa vigente, sulla necessità di attribuzione del CUP; 
 
ritenuto opportuno procedere ad impegnare la somma di € 30.000,00 sul Capitolo 151888/2014, da 
destinare al finanziamento del contributo per l’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2014, a 
favore del Club Alpino Italiano della Regione Piemonte; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della Legge regionale 23 del 28 luglio 2008; 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014 n. 2; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed  Economia Montana e Foreste, con la D.G.R. n. 26 - 7055 del 
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27/01/2014 (Ass. 100374) ed in conformità con quanto disposto dalla D.G.R. n. 75 – 7666 del 
21/05/2014; 
 

determina 
 
- di provvedere al finanziamento, in conformità con quanto stabilito con la D.G.R n. 75 – 7666 del 
21/05/2014, dell’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2014, “Realizzazione sito web rifugi 
alpini piemontesi”, a favore del Club Alpino Italiano della Regione Piemonte (Cod. Fisc. 
80089960019), per l’importo di € 30.000,00; 
- di dare atto che, a detta iniziativa, in base alle norme vigenti, è stato attribuito il Codice Unico di 
Progetto (CUP J18I14000060002).  
 
La somma di € 30.000,00 è impegnata sul Capitolo 151888 del Bilancio della Regione Piemonte per 
l’anno 2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Club Alpino Italiano Regione Piemonte – Importo: € 
30.000,00 – Dirigente responsabile del provvedimento: Vincenzo Coccolo – Modalità di 
individuazione dei beneficiari: Manifestazione di interesse. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

517



REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2355 
Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, articolo 6 - Azioni di iniziativa della Giunta Regionale 
ammissibili a finanziamento per l'anno 2014 - D.G.R. n. 75 - 7666 del 21 maggio 2014 - 
Impegno della somma di Euro 30.000,00= sul Capitolo 151888/2014 a favore del Collegio 
Regionale Guide Alpine del Piemonte. 
 
Visto l’art. 6 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 che, nel definire l’utilizzo del fondo 
regionale per la montagna,  al comma 1 – lettera b), stabilisce che una quota non superiore al dieci 
per cento è destinata ad azioni di iniziativa della Giunta regionale, anche a carattere straordinario, 
mediante il riconoscimento di spese e contributi ad enti e privati per la promozione, la salvaguardia 
del territorio montano e la valorizzazione delle risorse umane ecc.; 
 
richiamata la D.G.R. n. 75 – 7666 del 21/05/2014 che, preso atto delle risorse complessivamente 
disponibili, ha proceduto nell’individuazione delle singole azioni d’iniziativa della Giunta 
Regionale per l’anno 2014; 
 
richiamato l’allegato “A” della sopra citata Deliberazione nel quale è prevista l’iniziativa:    “ 
Formazione professionale aspiranti Guide alpine” a favore del Collegio Regionale Guide Alpine del 
Piemonte per  un importo di contributo di €  30.000,00; 
 
vista la precedente determinazione n. 1863 del 27/06/2014 con la quale sono state definite le 
modalità di rendicontazione delle singole iniziative della Giunta regionale riconosciute ammissibili 
per l’anno 2014; 
 
vista la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27/01/2014 di attribuzione fondi del P. O. ai Direttori regionali, che, 
per le finalità di cui alla citata L.r. 3/2014, assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste la somma complessiva di € 9.350.000,00 sul 
capitolo 151888/2014 (Ass. 100374); 
 
preso atto delle direttive impartite dalla Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria in 
merito all’obbligatorietà del beneficiario in merito all’impegno di spesa e, se previsto dalla 
normativa vigente, sulla necessità di attribuzione del CUP; 
 
ritenuto opportuno procedere ad impegnare la somma di € 30.000,00 sul Capitolo 151888/2014, da 
destinare al finanziamento del contributo per l’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2014, a 
favore di Collegio Regionale Guide Alpine del Piemonte; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della Legge regionale 23 del 28 luglio 2008; 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014 n. 2; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed  Economia Montana e Foreste, con la D.G.R. n. 26 - 7055 del 
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27/01/2014 (Ass. 100374) ed in conformità con quanto disposto dalla D.G.R. n. 75 – 7666 del 
21/05/2014; 
 

determina 
 
- di provvedere al finanziamento, in conformità con quanto stabilito con la D.G.R n. 75 – 7666 del 
21/05/2014, dell’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2014, “Formazione professionale 
aspiranti Guide alpine”, a favore del Collegio Regionale Guide Alpine del Piemonte - cod fisc. 
97537660017, per l’importo di € 30.000,00; 
- di dare atto che, a detta iniziativa, in base alle norme vigenti, è stato attribuito il Codice Unico di 
Progetto (CUP J17H14000610002).  
 
La somma di € 30.000,00 è impegnata sul Capitolo 151888 del Bilancio della Regione Piemonte per 
l’anno 2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Collegio Regionale Guide Alpine Piemonte.  
– Importo: € 30.000,00 – Dirigente responsabile del provvedimento: Vincenzo Coccolo – Modalità 
di individuazione dei beneficiari: Manifestazione di interesse. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2356 
Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, articolo 6 - Azioni di iniziativa della Giunta Regionale 
ammissibili a finanziamento per l'anno 2014 - D.G.R. n. 75 - 7666 del 21 maggio 2014 - 
Impegno della somma di Euro 30.000,00= sul Capitolo 151888/2014 a favore del Comune di 
Exilles/Unione Comuni Alta Val Susa. 
 
Visto l’art. 6 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 che, nel definire l’utilizzo del fondo 
regionale per la montagna,  al comma 1 – lettera b), stabilisce che una quota non superiore al dieci 
per cento è destinata ad azioni di iniziativa della Giunta regionale, anche a carattere straordinario, 
mediante il riconoscimento di spese e contributi ad enti e privati per la promozione, la salvaguardia 
del territorio montano e la valorizzazione delle risorse umane ecc.; 
 
richiamata la D.G.R. n. 75 – 7666 del 21/05/2014 che, preso atto delle risorse complessivamente 
disponibili, ha proceduto nell’individuazione delle singole azioni d’iniziativa della Giunta 
Regionale per l’anno 2014; 
 
richiamato l’allegato “A” della sopra citata Deliberazione nel quale è prevista l’iniziativa:    “ 
Attività di valorizzazione del Forte di Exilles” a favore del Comune di Exilles/Unione Comuni Alta 
Val Susa per  un importo di contributo di € 30.000,00; 
 
vista la precedente determinazione n. 1863 del 27/06/2014 con la quale sono state definite le 
modalità di rendicontazione delle singole iniziative della Giunta regionale riconosciute ammissibili 
per l’anno 2014; 
 
vista la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27/01/2014 di attribuzione fondi del P. O. ai Direttori regionali, che, 
per le finalità di cui alla citata L.r. 3/2014, assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste la somma complessiva di € 9.350.000,00 sul 
capitolo 151888/2014 (Ass. 100374); 
 
preso atto delle direttive impartite dalla Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria in 
merito all’obbligatorietà del beneficiario in merito all’impegno di spesa e, se previsto dalla 
normativa vigente, sulla necessità di attribuzione del CUP; 
 
ritenuto opportuno procedere ad impegnare la somma di € 30.000,00 sul Capitolo 151888/2014, da 
destinare al finanziamento del contributo per l’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2014, a 
favore del Comune di Exilles/Unione Comuni Alta Val Susa; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della Legge regionale. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014 n. 2; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed  Economia Montana e Foreste, con la D.G.R. n. 26 - 7055 del 
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27/01/2014 (Ass. 100374) ed in conformità con quanto disposto dalla D.G.R. n. 75 – 7666 del 
21/05/2014; 
 

determina 
 
- di provvedere al finanziamento, in conformità con quanto stabilito con la D.G.R n. 75 – 7666 del 
21/05/2014, dell’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2014, “Attività di valorizzazione Forte 
di Exilles”, a favore del Comune di Exilles (cod Fisc. 04223300015) - Unione Comuni Alta Val 
Susa , per l’importo di € 30.000,00; 
 
La somma di € 30.000 è impegnata sul Capitolo 151888 del Bilancio della Regione Piemonte per 
l’anno 2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Comune di Exilles/ Unione Comuni Alta Val Susa – 
Importo: € 30.000,00 – Dirigente responsabile del provvedimento: Vincenzo Coccolo – Modalità di 
individuazione dei beneficiari: Manifestazione di interesse. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2357 
Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, articolo 6 - Azioni di iniziativa della Giunta Regionale 
ammissibili a finanziamento per l'anno 2014 - D.G.R. n. 75 - 7666 del 21 maggio 2014 - 
Impegno della somma di Euro 80.000,00= sul Capitolo 151888/2014 a favore della 
"Fondazione per il libro, la musica e la cultura". 
 
Visto l’art. 6 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 che, nel definire l’utilizzo del fondo 
regionale per la montagna,  al comma 1 – lettera b), stabilisce che una quota non superiore al dieci 
per cento è destinata ad azioni di iniziativa della Giunta regionale, anche a carattere straordinario, 
mediante il riconoscimento di spese e contributi ad enti e privati per la promozione, la salvaguardia 
del territorio montano e la valorizzazione delle risorse umane ecc.; 
 
richiamata la D.G.R. n. 75 – 7666 del 21/05/2014 che, preso atto delle risorse complessivamente 
disponibili, ha proceduto nell’individuazione delle singole azioni d’iniziativa della Giunta 
Regionale per l’anno 2014; 
 
richiamato l’allegato “A” della sopra citata Deliberazione nel quale è prevista l’iniziativa:    
“Rassegna montagne dal vivo 2014” a favore della “Fondazione per il libro, la musica e la cultura” 
per  un importo di contributo di € 80.000,00; 
 
vista la precedente determinazione n. 1863 del 27/06/2014 con la quale sono state definite le 
modalità di rendicontazione delle singole iniziative della Giunta regionale riconosciute ammissibili 
per l’anno 2014; 
 
vista la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27/01/2014 di attribuzione fondi del P. O. ai Direttori regionali, che, 
per le finalità di cui alla citata L.r. 3/2014, assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste la somma complessiva di € 9.350.000,00 sul 
capitolo 151888/2014 (Ass. 100374); 
 
preso atto delle direttive impartite dalla Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria in 
merito all’obbligatorietà del beneficiario in merito all’impegno di spesa e, se previsto dalla 
normativa vigente, sulla necessità di attribuzione del CUP; 
 
ritenuto opportuno procedere ad impegnare la somma di € 80.000,00 sul Capitolo 151888/2014, da 
destinare al finanziamento del contributo per l’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2014, a 
favore della “Fondazione per il libro, la musica e la cultura”; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della Legge regionale 23 del 28 luglio 2008; 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014 n. 2; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed  Economia Montana e Foreste, con la D.G.R. n. 26 - 7055 del 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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27/01/2014 (Ass. 100374) ed in conformità con quanto disposto dalla D.G.R. n. 75 – 7666 del 
21/05/2014; 
 

determina 
 
- di provvedere al finanziamento, in conformità con quanto stabilito con la D.G.R n. 75 – 7666 del 
21/05/2014, dell’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2014, Rassegna montagne dal vivo 
2014, a favore della “Fondazione per il libro, la musica e la cultura”, (p.i. 07704940019) per 
l’importo di € 80.000,00; 
- di dare atto che, a detta iniziativa, in base alle norme vigenti, è stato attribuito il Codice Unico di 
Progetto (CUP J16G14001310002).  
 
La somma di € 80.000,00 è impegnata sul Capitolo 151888 del Bilancio della Regione Piemonte per 
l’anno 2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: “Fondazione per il libro, la musica e la cultura” – 
Importo: € 80.000,00 – Dirigente responsabile del provvedimento: Vincenzo Coccolo – Modalità di 
individuazione dei beneficiari: Manifestazione di interesse. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2358 
Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, articolo 6 - Azioni di iniziativa della Giunta Regionale 
ammissibili a finanziamento per l'anno 2014 - D.G.R. n. 75 - 7666 del 21 maggio 2014 - 
Impegno della somma di Euro 25.000,00= sul Capitolo 151888/2014 a favore dell'Associazione 
sportiva "La Scatenata". 
 
Visto l’art. 6 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 che, nel definire l’utilizzo del fondo 
regionale per la montagna,  al comma 1 – lettera b), stabilisce che una quota non superiore al dieci 
per cento è destinata ad azioni di iniziativa della Giunta regionale, anche a carattere straordinario, 
mediante il riconoscimento di spese e contributi ad enti e privati per la promozione, la salvaguardia 
del territorio montano e la valorizzazione delle risorse umane ecc.; 
 
richiamata la D.G.R. n. 75 – 7666 del 21/05/2014 che, preso atto delle risorse complessivamente 
disponibili, ha proceduto nell’individuazione delle singole azioni d’iniziativa della Giunta 
Regionale per l’anno 2014; 
 
richiamato l’allegato “A” della sopra citata Deliberazione nel quale è prevista l’iniziativa:    “ 
Manifestazione cicloturistica La Scatenata” a favore dell’ Associazione sportiva “La Scatenata” per  
un importo di contributo di € 25.000,00; 
 
vista la precedente determinazione n. 1863 del 27/06/2014 con la quale sono state definite le 
modalità di rendicontazione delle singole iniziative della Giunta regionale riconosciute ammissibili 
per l’anno 2014; 
 
vista la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27/01/2014 di attribuzione fondi del P. O. ai Direttori regionali, che, 
per le finalità di cui alla citata L.r. 3/2014, assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste la somma complessiva di € 9.350.000,00 sul 
capitolo 151888/2014 (Ass. 100374); 
 
preso atto delle direttive impartite dalla Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria in 
merito all’obbligatorietà del beneficiario in merito all’impegno di spesa e, se previsto dalla 
normativa vigente, sulla necessità di attribuzione del CUP; 
 
ritenuto opportuno procedere ad impegnare la somma di € 25.000,00 sul Capitolo 151888/2014, da 
destinare al finanziamento del contributo per l’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2014, a 
favore dell’ Associazione sportiva “La Scatenata”; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della Legge regionale 23 del 28 luglio 2008; 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014 n. 2; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed  Economia Montana e Foreste, con la D.G.R. n. 26 - 7055 del 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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27/01/2014 (Ass. 100374) ed in conformità con quanto disposto dalla D.G.R. n. 75 – 7666 del 
21/05/2014; 
 

determina 
 
- di provvedere al finanziamento, in conformità con quanto stabilito con la D.G.R n. 75 – 7666 del 
21/05/2014, dell’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2014,  Manifestazione cicloturistica 
La Scatenata, a favore dell’ Associazione sportiva “La Scatenata (cod fisc. 09998440011), per 
l’importo di € 25.000,00; 
- di dare atto che, a detta iniziativa, in base alle norme vigenti, è stato attribuito il Codice Unico di 
Progetto (CUP J76J14000250002).  
 
La somma di € 25.000,00 è impegnata sul Capitolo 151888 del Bilancio della Regione Piemonte per 
l’anno 2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Associazione sportiva “La Scatenata” – Importo: €  
25.000,00 – Dirigente responsabile del provvedimento: Vincenzo Coccolo – Modalità di 
individuazione dei beneficiari: Manifestazione di interesse. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2359 
Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, articolo 6 - Azioni di iniziativa della Giunta Regionale 
ammissibili a finanziamento per l'anno 2014 - D.G.R. n. 75 - 7666 del 21 maggio 2014 - 
Impegno della somma di Euro 20.000,00= sul Capitolo 151888/2014 a favore dell' "UNCEM 
Delegazione Piemontese". 
 
Visto l’art. 6 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 che, nel definire l’utilizzo del fondo 
regionale per la montagna,  al comma 1 – lettera b), stabilisce che una quota non superiore al dieci 
per cento è destinata ad azioni di iniziativa della Giunta regionale, anche a carattere straordinario, 
mediante il riconoscimento di spese e contributi ad enti e privati per la promozione, la salvaguardia 
del territorio montano e la valorizzazione delle risorse umane ecc.; 
 
richiamata la D.G.R. n. 75 – 7666 del 21/05/2014 che, preso atto delle risorse complessivamente 
disponibili, ha proceduto nell’individuazione delle singole azioni d’iniziativa della Giunta 
Regionale per l’anno 2014; 
 
richiamato l’allegato “A” della sopra citata Deliberazione nel quale è prevista l’iniziativa:    “ 
Festival della Montagna” a favore dell’ UNCEM Delegazione Piemontese per  un importo di 
contributo di € 20.000,00; 
 
vista la precedente determinazione n. 1863 del 27/06/2014 con la quale sono state definite le 
modalità di rendicontazione delle singole iniziative della Giunta regionale riconosciute ammissibili 
per l’anno 2014; 
 
vista la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27/01/2014 di attribuzione fondi del P. O. ai Direttori regionali, che, 
per le finalità di cui alla citata L.r. 3/2014, assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste la somma complessiva di € 9.350.000,00 sul 
capitolo 151888/2014 (Ass. 100374); 
 
preso atto delle direttive impartite dalla Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria in 
merito all’obbligatorietà del beneficiario in merito all’impegno di spesa e, se previsto dalla 
normativa vigente, sulla necessità di attribuzione del CUP; 
 
ritenuto opportuno procedere ad impegnare la somma di € 20.000,00 sul Capitolo 151888/2014, da 
destinare al finanziamento del contributo per l’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2014, a 
favore dell’UNCEM Delegazione Piemontese; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della Legge regionale 23 del 28 luglio 2008; 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014 n. 2; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed  Economia Montana e Foreste, con la D.G.R. n. 26 - 7055 del 
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27/01/2014 (Ass. 100374) ed in conformità con quanto disposto dalla D.G.R. n. 75 – 7666 del 
21/05/2014; 
 

determina 
 
- di provvedere al finanziamento, in conformità con quanto stabilito con la D.G.R n. 75 – 7666 del 
21/05/2014, dell’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2014, “Festival della Montagna, a 
favore dell’UNCEM – Delegazione piemontese - via Gaudenzio Ferrari 1 - Torino (Cod. Fisc. 
80100090010), per l’importo di € 20.000,00; 
- di dare atto che, a detta iniziativa, in base alle norme vigenti, è stato attribuito il Codice Unico di 
Progetto (CUP J26J14000090002).  
 
La somma di € 20.000,00 è impegnata sul Capitolo 151888 del Bilancio della Regione Piemonte per 
l’anno 2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: UNCEM Delegazione Piemontese – Importo: € 
20.000,00 – Dirigente responsabile del provvedimento: Vincenzo Coccolo – Modalità di 
individuazione dei beneficiari: Manifestazione di interesse. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 21 agosto 2014, n. 2366 
Programma PAR FSC 2007-2013, Asse III - Linea d' Azione 2 - "Messa in sicurezza 
dell'ambiente montano" - Bando per la presentazione di manifestazioni di interesse per lo 
"Sviluppo della filiera bosco energia" - Rettifica Determinazione n. 1977 del 9/07/2014. 
 
Premesso che: 
Con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006 il CIPE ha approvato il Quadro Strategico nazionale 
(QSN) per la politica di coesione 2007-2013 e con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007 ha 
assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il Fondo di Sviluppo e Coesione 
(FSC) per l’intero periodo 2007-2013. 
 
La Giunta regionale, con deliberazione n. 19-9238 del 21 luglio 2008, ha approvato il Documento 
Unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenario di riferimento degli obiettivi della 
politica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del Programma Attuativo 
Regionale FSC 2007-2013. 
 
Con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008 , la Regione ha adottato il Programma Attuativo 
Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) che, oltre ad individuare gli 
organismi di governance, definisce i flussi finanziari ed i sistemi di attuazione, monitoraggio e 
controllo. 
 
La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 37-4154 del 12 luglio 2012, ha integrato e modificato il 
proprio Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 
2012 e della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012 e con successiva Deliberazione n. 36-4192 del 
23 luglio 2012, ha infine approvato le Linee guida per la gestione dei fondi istituiti per il PAR FSC 
2007-2013 ai sensi dell’art. 8, comma 3, della l.r. n. 5/2012; in esse sono indicate, altresì, le 
procedure di impegno e disimpegno delle risorse da parte del Responsabile di Linea (RdL) e la 
tempistica di attuazione degli interventi. 
 
Facendo seguito a quanto stabilito nelle sopra richiamate linee guida, con Deliberazione n. 27-4662 
del 1 ottobre 2012 la Giunta Regionale ha dato formale e sostanziale avvio, tra le altre, all’azione di 
cui all’ Asse III “Riqualificazione territoriale”- Azione 2 – Sviluppo sostenibile del sistema 
montano per i progetti di: a) messa in sicurezza dell’ambiente montano e b) realizzazione di servizi 
e infrastrutture per la popolazione montana e la fruizione turistico naturalistica. 
 
La suddetta deliberazione prende atto che il responsabile pro-tempore della Direzione regionale 
Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste è il responsabile di linea per 
l’Asse III - Azione 2, dandogli mandato di: 
� porre in essere gli strumenti attuativi della Linea d’azione, compresa la predisposizione, 
definizione e l’approvazione delle piste di controllo inerenti le singole tipologie degli interventi; 
� individuare tra i dirigenti della propria struttura, ove ritenuto necessario, il soggetto responsabile 
dell’attuazione della linea d’azione; 
� individuare tra i dirigenti della propria struttura il soggetto responsabile dei controlli di primo 
livello. 
 
La Regione quindi, con DGR n. 8-6174 del 29 Luglio 2013 ha approvato il documento contenente il 
Programma attuativo regionale PAR FSC come approvato nel corso del Comitato di Pilotaggio del 
programma tenutosi in data 11 luglio 2013, abrogando contestualmente il precedente Programma, e 
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con DGR 2 agosto 2013 n. 84-6286 ha proceduto all’assegnazione delle risorse finanziarie di cui 
alla DGR n. 8-6174 del 29 luglio 2013. 
 
Contestualmente è stato approvato il Manuale di Gestione e Controllo, nel quale sono definiti, tra 
l’altro, alcuni criteri di carattere generale per la selezione degli interventi e per l’ammissibilità delle 
spese. 
 
Con DGR del 14 ottobre 2013, n. 11-6494 - Variazione al Bilancio pluriennale per gli anni 2013-
2015, sono state adeguate le iscrizioni dei fondi PAR FSC 2007-2013 per il finanziamento dell'Asse 
II - Linea "Sistema fluviale del Po - Nodi Idraulici" e dell'Asse III - Linea "Sviluppo sostenibile del 
sistema montano" a seguito dell'adozione del nuovo Piano finanziario e sono state assegnate alla 
Direzione DB 1400 le nuove risorse disponibili. 
 
La linea d’azione in oggetto, inserita nell’allegato approvato con DGR n. 16-5785 del 13.05.2013, è 
stata avviata e nell’allegato 1 alla DGR n. 70-6273 del 02/08/2013, come modificato dalla DGR n. 
38-6593 del 28.10.2013, sono stati individuati gli obiettivi operativi tra cui anche il miglior utilizzo 
economico e funzionale delle biomasse forestali; in particolare con la citata DGR n. 70-6273 del 
02.08.2013 è stato dato mandato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Economia Montana e Foreste di attivare gli atti che si rendano opportuni ai fini dell’avvio e 
dell’attuazione dei progetti. 
 
A tal fine la Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste 
ha approvato con Determinazione n. 289 del 06.02.2014 un avviso di manifestazione di interesse 
per l’acquisizione di proposte di intervento in tema di “Sviluppo della filiera bosco energia” e ha 
individuato, quale responsabile del procedimento, per la specificità delle competenze, il dirigente 
del Settore Foreste. 
 
Con la stessa Determinazione n. 289 del 06.02.2014 è stata stabilita la dotazione finanziaria 
dell’iniziativa, pari a € 1.434.822,61. 
 
Con successiva Determinazione n. 1243 del 06.05.2014 il Responsabile di Linea ha provveduto alla 
nomina della commissione per la valutazione delle manifestazioni di interesse per lo “Sviluppo 
della filiera bosco energia” presentate in attuazione del bando approvato e ha contemporaneamente 
fornito alcune indicazioni per l’effettuazione dell’istruttoria. 
 
Con Determinazione n. 1632 del 06.06.2014 è stata approvata dal Dirigente del Settore Foreste, la 
proposta di graduatoria redatta dalla commissione di valutazione, nell’ambito della quale sono 
evidenziati: 
- parte prima: l’elenco dei soggetti beneficiari di un contributo pubblico in relazione alle risorse 
economiche disponibili; 
- parte seconda: l’elenco dei soggetti ammissibili a contributo per i quali però non sono 
disponibili, al momento attuale, risorse economiche sufficienti al loro finanziamento; 
- parte terza: l’elenco dei soggetti cui è stata respinta la richiesta di contributo. 
 
Ritenuto pertanto di provvedere all’impegno a favore dei soggetti inseriti nella parte prima (soggetti 
beneficiari di un contributo pubblico) e parte seconda (soggetti ammissibili a contributo ma non 
finanziati) della graduatoria approvata con Determinazione n. 1632 del 06.06.2014 delle risorse 
economiche assegnate alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia 
Montana e Foreste con DGR n. 27-4662 del 01.10.2012 e poi con DGR n. 11-6494 del 14.10.2013. 
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Vista la disponibilità finanziaria delle seguenti somme sui sottoindicati capitoli del Bilancio 
regionale per l’anno 2014: 
Euro 1.273.979,00 sul capitolo 239780/14 (contributi quota statale) ass. 100017 
Euro 160.843,61 sul capitolo 239790/14 (contributi cofinanziamento regionale) ass. 100007. 
 
Considerato che con Determinazione n. 1977 del 09.07.2014 si è inteso effettuare l’impegno delle 
somme sopraindicate ma che il corrispondente accertamento della somma di Euro 1.273.979,00 è 
stato erroneamente indicato in riferimento al capitolo in entrata n. 28840/14 anziché al capitolo 
23840/14. 
 
Ritenuto pertanto di rettificare la suddetta Determinazione n. 1977 del 09.07.2014 correggendone le 
premesse ed il dispositivo laddove fanno erroneo riferimento al capitolo di entrata n. 28840/14 e 
sostituendolo con il corretto riferimento al capitolo di entrata n. 23840/14. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001; 
Vista la l.r. 23 del 28 luglio 2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
Vista la l.r. n. 7 dell’11 aprile 2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa che qui si richiamano integralmente, di rettificare la 
Determinazione n. 1977 del 09.07.2014 nei seguenti punti: 
- nelle premesse la frase “Ritenuto di procedere all’accertamento della somma di Euro 
1.273.979,00, iscritta in entrata sul cap. 28840/14” è sostituita dalla seguente: 
Ritenuto di procedere all’accertamento della somma di Euro 1.273.979,00, iscritta in entrata sul cap. 
23840/14. 
- nel dispositivo, il secondo paragrafo “accertare la somma di Euro 1.273.979,00, iscritta in entrata 
sul cap. 28840/14” é sostituito dal seguente: 
accertare la somma di Euro 1.273.979,00, iscritta in entrata sul cap. 23840/14. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1425 
D.D. 21 agosto 2014, n. 2368 
Legge regionale 28 settembre 2012, n. 11, articolo 18 e s.m.i. - Attuazione dell'incentivo per la 
mobilita' del personale delle Comunita' montane verso gli Enti locali - Liquidazione della 
somma di Euro 669.169,35= sul Capitolo 156041/2014 (Spesa), quale acconto per l'anno 2014. 
 
Vista la Legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia di enti locali” 
la quale al Capo VII detta norme relative alle Comunità montane con particolare riferimento alla 
riallocazione delle loro funzioni, disponendo anche particolari istituti in ordine alle risorse umane in 
servizio presso detti enti; 
 
visto nel particolare l’art. 18 della citata Legge regionale il quale, al comma 3, stabilisce che la 
Regione favorisce la copertura dei posti vacanti degli enti locali con il personale in servizio a tempo 
indeterminato presso le Comunità montane, prevedendo a tal fine uno specifico incentivo 
finanziario pluriennale; 
 
richiamata la Deliberazione della Giunta regionale n. 31 – 5154 del 28 dicembre 2012 avente per 
oggetto: “Prime determinazioni in attuazione dell’art. 18, comma 3, della L.r. 28.09.2012, n.11….” 
con la quale sono state dettate le modalità procedurali da seguire per l’attivazione dell’istituto della 
mobilità del personale delle Comunità montane verso gli Enti locali piemontesi; 
 
considerato che la Deliberazione della Giunta Regionale in data 18 marzo 2013, n. 18-5544 avente 
per oggetto: ”L.r.  28.9.2012  n.  11  "Disposizioni  organiche  in  materia  di  Enti  Locali".  Quadro  
dei provvedimenti attuativi ai sensi degli artt. 17, 18, 19, 20 e 23”, ha stabilito che la gestione delle 
incentivazioni economiche agli enti locali, previste dall’art. 18 di cui trattasi, è a carico della 
Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste – Settore Montagna; 
 
vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 20-7076 in data 04/02/2014 avente per oggetto “L.r. 
28/09/2012 n. 11, art. 18, comma 3. Criteri, valori economici e modalità di corresponsione 
dell’incentivazione agli enti locali connessa alla mobilità volontaria del personale dipendente a t.i. 
dalle Comunità montane e presa d’atto dell’accordo con le OOSS dei lavoratori per quantificazione 
della quota forfettaria per il finanziamento del fondo per la produttività”, con la quale sono state 
dettagliate le modalità da seguire per la definizione dell’incentivo di cui trattasi; 
 
richiamate le singole determinazioni di definizione dell’incentivo di cui all’art. 18 della L.r. 
11/2012 a favore degli Enti locali, che hanno dato attuazione alla mobilità di n° 36 dipendenti di 
Comunità montana, che si riportano nella sottostante tabella: 
 
 
Ente Locale Determina di definizione 

dell'incentivo 
Ente Locale Determina di definizione 

dell'incentivo 
Comune di Alto  n. 1246 del 07/05/2014 Comune di Busca n. 1308 del 09/05/2014 
Comune di Castellamonte n. 1249 del 07/05/2014 Comune di Bra n. 1309 del 09/05/2014 
Comune di Carrù n. 1258 del 12/05/2014 Comune di Bra n. 1310 del 09/05/2014 
Comune di Carrù n. 1257 del 12/05/2014 Comune di Mattie n. 1318 del 12/05/2014 
Opera Pia "Garelli" - Garessio n. 1255 del 12/05/2014 Comune di Bardonecchia n. 1348 del 12/05/2014 
Comune di Garessio n. 1251 del 12/05/2014 Comune di Rosta n. 1319 del 12/05/2014 
Comune di Garessio n. 1250 del 12/05/2014 Comune di Gremiasco n. 1320 del 12/05/2014 
Comune di Mondovì n. 1267 del 12/05/2014 Comune di S. Secondo di Pinerolo n. 1321 del 12/05/2014 
Comune di Sale delle Langhe n. 1273 del 12/05/2014 Comune di Gorzegno n. 1330 del 12/05/2014 
Comune di San Sebastiano Curone n. 1274 del 12/05/2014 Comune di Occhieppo Inferiore n. 1331 del 12/05/2014 
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Comune di Susa n. 1287 del 08/05/2014 Comune di Bussoleno n. 1333 del 12/05/2014 
Comune di San Giorio di Susa n. 1288 del 08/05/2014 Comune di Vialfrè n. 1337 del 12/05/2014 
Comune di Curino n. 1322 del 12/05/2014 Comune di Albaretto Torre n. 1341 del 12/05/2014 
Comune di Bricherasio n. 1323 del 12/05/2014 Comune di Luserna San Giovanni n. 1342 del 12/05/2014 
Comune di Ciriè n. 1325 del 12/05/2014 Comune di Luserna San Giovanni n. 1343 del 12/05/2014 
Comune di Montacuto n. 1327 del 12/05/2014 Comune di Bistagno n. 1345 del 12/05/2014 
Comune di Ceva n. 1329 del 12/05/2014 Comune di Cannero Riviera n. 1346 del 12/05/2014 
Comune di Ceva n. 1307 del 09/05/2014 Comune di Giaveno n. 1537 del 28/05/2014 

 
preso atto che, come stabilito dal punto 3 della D.G.R. n. 20- 7076 in data 04/02/2014, l’incentivo 
verrà corrisposto direttamente all’ente locale interessato, mediante l’erogazione annuale di un 
acconto del 90% della quota spettante cui seguirà, dietro presentazione di un’attestazione del 
servizio reso che dia atto delle eventuali sospensioni e/o variazioni intercorse nel rapporto di lavoro, 
il saldo del restante 10%; 
 
ritenuto opportuno, per quanto riguarda l’anno 2014, provvedere alla liquidazione della quota di 
acconto agli Enti locali beneficiari così come analiticamente indicato nel prospetto allegato, che 
costituisce parte sostanziale ed integrante del presente atto;  
 
vista la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27/01/2014 di attribuzione fondi del P. O. ai Direttori regionali, che, 
per le finalità di cui alla citata normativa regionale, assegna a favore della Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste la somma complessiva di € 
2.000.000,00 sul Capitolo 156041/2014 (Ass. 100394); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della Legge regionale 23 del 28 luglio 2008; 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014 n. 2; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed  Economia Montana e Foreste, con la D.G.R. n. 26 - 7055 del 
27/01/2014 (Ass. 100394)  ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti con L. r. 11/2012 
art. 18 e s.m.i. 
 

determina 
 
- di provvedere, in attuazione dell’art. 18 della Legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 e s.m.i., 
alla liquidazione a favore degli Enti locali di cui alle premesse della somma di € 669.169,35= quale 
quota di acconto per l’anno 2014 dell’incentivo economico previsto per la mobilità volontaria del 
personale delle Comunità montane verso gli Enti locali, secondo quanto stabilito dalle D.G.R. n. 31 
– 5154 del 28 dicembre 2012 , D.G.R n. 18-5544del 18 marzo 2013 e D.G.R. n. 20-7076 del 
04/02/2014; 
 
- di approvare  l’allegata tabella di definizione delle singole quote di acconto a favore degli Enti 
beneficiari, che hanno posto in essere le mobilità di cui all’art. 18 della citata L.r.  nell’ambito della 
somma sopra indicata. 
 
La somma di € 669.169,35 è impegnata sul Capitolo 156041 della parte Spesa del Bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2014.  

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

532



 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Comuni – Importo: € 669.169,35 – Dirigente 
responsabile del provvedimento: Vincenzo Coccolo – Modalità di individuazione dei beneficiari: 
riparto fondi. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 22 settembre 2014, n. 2578 
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 e Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, articolo 14 - 
Riparto alle Comunita' Montane del Piemonte della parte corrente del Fondo regionale per la 
Montagna - anno 2014 - Impegno della somma di Euro 7.606.666,67= sul Capitolo 151888 
(Spesa) del Bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2014. 
 
Visto l’articolo 14, comma 2, della Legge regionale 14.03.2014 n. 3, in base al quale, per l’esercizio 
finanziario 2014, una quota del Fondo regionale per la montagna, è ripartita alle Comunità montane 
per lo svolgimento delle funzioni loro attribuite, nonché per il pagamento delle spese previste 
dall’articolo 11 della legge, relative alle risorse umane e strumentali;  
 
preso atto che, in base alla deliberazione della Giunta regionale n. 24 – 265 del 28 agosto 2014, 
risulta assegnato alle Comunità Montane piemontesi il Fondo regionale per la Montagna per la parte 
corrente nell’importo di € 8.415.000,00= finalizzato alle spese di funzionamento delle stesse, e 
considerato che è possibile procedere al riparto alle Comunità Montane piemontesi per la parte di 
loro spettanza, in base ai pesi percentuali dei parametri così come definiti nella D.G.R. indicata; 
 
dato atto che si deve quindi provvedere ad assegnare alle Comunità Montane detta quota del Fondo 
regionale per la Montagna - anno 2014 - secondo il coefficiente di riparto determinato per il 70% 
sulla base del territorio montano e per il 30% sulla base della popolazione residente; 
 
considerato che il riparto, sulla base dei parametri sopra richiamati, dell’importo complessivo da 
destinare a ciascuna Comunità Montana è riportato nel prospetto A) allegato, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
richiamata la propria precedente determinazione dirigenziale n. 218 in data 30 gennaio 2014, con la 
quale si era provveduto ad impegnare, per dette finalità ed a favore delle Comunità Montane, la 
somma di € 808.333,33= (Impegno n° 345/2014) ; 
 
dato atto che tale somma, ancora a disposizione sull’impegno contabile n. 345/2014 di cui alla 
determinazione sopra citata, può essere utilizzata per l’erogazione di un primo acconto alle 
Comunità Montane piemontesi per il finanziamento delle spese di cui trattasi e considerato che il 
riparto del primo acconto, sulla base dei parametri sopra richiamati, dell’importo di € 808.333,33= 
da destinare a ciascuna Comunità Montana è riportato nel prospetto B) allegato, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
 
vista la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27/01/2014 di parziale attribuzione fondi del P.O. ai Direttori 
regionali che, per le finalità di cui alle citate Leggi regionali nn.16/99 e 3/2014, assegna a favore 
della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste la somma 
complessiva di € 9.350.000,00= sul Capitolo 151888/2014 (Ass. 100374); 
 
considerato che, in considerazione di quanto disposto nella D.G.R. n. 24 – 265 del 28/08/2014, 
occorre procedere ad erogare alle Comunità Montane piemontesi, quale saldo del riparto del Fondo 
montagna parte corrente - anno 2014 - la somma di € 7.606.666,67= da imputarsi sul Capitolo 
151888 del Bilancio regionale; 
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accertato che, sulla base dei parametri sopra richiamati, l’importo da destinare a ciascuna Comunità 
Montana per la quota a saldo di cui trattasi è riportato nel prospetto C) allegato alla presente 
determinazione, per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta potenziata di cui al D.Lgs 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2; 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste con la D.G.R. n. 26 - 7055 del 
27/01/2014 (Ass. 100374)  ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti con le leggi 
regionali n. 16/99 e 3/2014; 
 

determina 
 
- di provvedere, in attuazione delle leggi regionali 2 luglio 1999, n. 16 e 14 marzo 2014 n. 3, al 
riparto alle Comunità Montane del Piemonte del Fondo regionale per la Montagna - parte corrente - 
finalizzato alle spese di funzionamento delle stesse per l’anno 2014, secondo quanto stabilito dalla 
D.G.R. n. 24 – 265 del 28 agosto 2014, nell’ammontare complessivo di Euro 8.415.000,00= come 
indicato nell’allegato A), parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
- di disporre l’erogazione di un primo acconto di € 808.333,33= a valere sull’impegno contabile 
345/2014 di cui alla determinazione dirigenziale n. 218 del 30 gennaio 2014, come indicato 
nell’allegato B), parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
- di disporre l’erogazione dell’importo di € 7.606.666,67= quale quota saldo per il riparto di cui 
trattasi relativo all’anno 2014, come indicato nell’allegato C), parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione. 
La somma di € 7.606.666,67= è impegnata sul Capitolo 151888 della parte Spesa del Bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2014.  
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 3, del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Comunità Montane – Importo: € 8.415.000,00 – 
Dirigente responsabile del provvedimento: Vincenzo Coccolo – Modalità di individuazione dei 
beneficiari: riparto fondi. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
La presente determinazione è inoltre soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013.  
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 

Allegato 
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8.415.000,00

N.° Comunità Montane
Superficie 
montana 

(ha)

Popolazione 
montana al 
31/12/2010

Coefficiente di 
riparto %

Totale riparto  (euro)

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

1 Terre del Giarolo 53.855 15.570 3,549596409 298.698,54

2 Appennino Aleramico Obertengo 52.748 15.324 3,479874833 292.831,47

PROVINCIA DI ASTI

3 Langa Astigiana e Val Bormida 15.517 5.290 1,057916982 89.023,71

PROVINCIA DI BIELLA

4
Val Sessera, Valle di Mosso e Prealpi 
Biellesi

29.402 48.887 3,705694367 311.834,18

5 Valle del Cervo - La Bursch 11.222 15.947 1,295663227 109.030,06

6 Valle dell'Elvo 15.042 22.481 1,785104752 150.216,56

PROVINCIA DI CUNEO

7 Alpi del Mare 70.554 26.423 4,913964721 413.510,13

8 Valle Stura 62.772 17.091 4,091051518 344.261,99

9 Valli Grana e Maira 76.715 20.372 4,977206681 418.831,94

10 Valli del Monviso 81.523 30.685 5,684678791 478.365,72

11 Alto Tanaro Cebano Monregalese 99.220 33.926 6,769003649 569.611,66

12 Alta Langa - la "Langa" delle Valli Belbo, 
Bormida e Uzzone

42.731 15.774 2,96611341 249.598,44

PROVINCIA DI TORINO

13
Val Chiusella, Valle Sacra e Dora Baltea 
Canavesana

30.846 22.729 2,63760771 221.954,69

14 Alto Canavese 9.918 22.998 1,534854465 129.158,00

15 Valli Orco e Soana 61.607 7.958 3,62923957 305.400,51

16 Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone 78.490 35.887 5,750857148 483.934,63

17 Valle Susa e Val Sangone 125.569 104.000 11,23950632 945.804,46

18 del Pinerolese 94.704 57.498 7,560295547 636.198,87

PROVINCIE DI NOVARA E VERBANIA

19 Valli dell'Ossola 160.641 67.614 11,5145907 968.952,81

20 Due Laghi, Cusio Mottarone e Val Strona 29.376 45.407 3,551983248 298.899,39

21 del Verbano 33.309 19.909 2,645338654 222.605,25

PROVINCIA DI VERCELLI

22 Valsesia 78.661 33.600 5,659857301 476.276,99

TOTALE 1.314.422 685.370 100,00 8.415.000,00

stanziamento da ripartire secondo il 
coefficiente  (70% superficie montana - 

30% popolazione montana)

Definizione della quota del Fondo regionale
per la montagna da assegnare alle Comunità
Montane ai sensi della D.G.R. n. 24 - 265 del
28/08/2014

Allegato A)
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808.333,33

N.° Comunità Montane
Superficie 
montana 

(ha)

Popolazione 
montana al 
31/12/2010

Coefficiente di 
riparto %

Totale riparto  (euro)

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

1 Terre del Giarolo 53.855 15.570 3,549596409 28.692,57

2 Appennino Aleramico Obertengo 52.748 15.324 3,479874833 28.128,99

PROVINCIA DI ASTI

3 Langa Astigiana e Val Bormida 15.517 5.290 1,057916982 8.551,51

PROVINCIA DI BIELLA

4
Val Sessera, Valle di Mosso e Prealpi 
Biellesi

29.402 48.887 3,705694367 29.954,36

5 Valle del Cervo - La Bursch 11.222 15.947 1,295663227 10.473,29

6 Valle dell'Elvo 15.042 22.481 1,785104752 14.429,60

PROVINCIA DI CUNEO

7 Alpi del Mare 70.554 26.423 4,913964721 39.721,21

8 Valle Stura 62.772 17.091 4,091051518 33.069,33

9 Valli Grana e Maira 76.715 20.372 4,977206681 40.232,42

10 Valli del Monviso 81.523 30.685 5,684678791 45.951,15

11 Alto Tanaro Cebano Monregalese 99.220 33.926 6,769003649 54.716,11

12 Alta Langa - la "Langa" delle Valli Belbo, 
Bormida e Uzzone

42.731 15.774 2,96611341 23.976,08

PROVINCIA DI TORINO

13
Val Chiusella, Valle Sacra e Dora Baltea 
Canavesana

30.846 22.729 2,63760771 21.320,66

14 Alto Canavese 9.918 22.998 1,534854465 12.406,74

15 Valli Orco e Soana 61.607 7.958 3,62923957 29.336,35

16 Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone 78.490 35.887 5,750857148 46.486,10

17 Valle Susa e Val Sangone 125.569 104.000 11,23950632 90.852,68

18 del Pinerolese 94.704 57.498 7,560295547 61.112,39

PROVINCIE DI NOVARA E VERBANIA

19 Valli dell'Ossola 160.641 67.614 11,5145907 93.076,27

20 Due Laghi, Cusio Mottarone e Val Strona 29.376 45.407 3,551983248 28.711,86

21 del Verbano 33.309 19.909 2,645338654 21.383,15

PROVINCIA DI VERCELLI

22 Valsesia 78.661 33.600 5,659857301 45.750,51

TOTALE 1.314.422 685.370 100,00 808.333,33

stanziamento da ripartire secondo il 
coefficiente  (70% superficie montana - 

30% popolazione montana)

Quota del Fondo regionale per la montagna
assegnato alle Comunità Montane ai sensi
della D.G.R. n. 24 - 265 del 28/08/2014 (1°
acconto)

Allegato B)
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7.606.666,67

N.° Comunità Montane
Superficie 
montana 

(ha)

Popolazione 
montana al 
31/12/2010

Coefficiente di 
riparto %

Totale riparto  (euro)

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

1 Terre del Giarolo 53.855 15.570 3,549596409 270.005,97

2 Appennino Aleramico Obertengo 52.748 15.324 3,479874833 264.702,48

PROVINCIA DI ASTI

3 Langa Astigiana e Val Bormida 15.517 5.290 1,057916982 80.472,22

PROVINCIA DI BIELLA

4
Val Sessera, Valle di Mosso e Prealpi 
Biellesi

29.402 48.887 3,705694367 281.879,82

5 Valle del Cervo - La Bursch 11.222 15.947 1,295663227 98.556,78

6 Valle dell'Elvo 15.042 22.481 1,785104752 135.786,97

PROVINCIA DI CUNEO

7 Alpi del Mare 70.554 26.423 4,913964721 373.788,92

8 Valle Stura 62.772 17.091 4,091051518 311.192,65

9 Valli Grana e Maira 76.715 20.372 4,977206681 378.599,52

10 Valli del Monviso 81.523 30.685 5,684678791 432.414,57

11 Alto Tanaro Cebano Monregalese 99.220 33.926 6,769003649 514.895,54

12 Alta Langa - la "Langa" delle Valli Belbo, 
Bormida e Uzzone

42.731 15.774 2,96611341 225.622,36

PROVINCIA DI TORINO

13
Val Chiusella, Valle Sacra e Dora Baltea 
Canavesana

30.846 22.729 2,63760771 200.634,03

14 Alto Canavese 9.918 22.998 1,534854465 116.751,26

15 Valli Orco e Soana 61.607 7.958 3,62923957 276.064,16

16 Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone 78.490 35.887 5,750857148 437.448,53

17 Valle Susa e Val Sangone 125.569 104.000 11,23950632 854.951,78

18 del Pinerolese 94.704 57.498 7,560295547 575.086,48

PROVINCIE DI NOVARA E VERBANIA

19 Valli dell'Ossola 160.641 67.614 11,5145907 875.876,53

20 Due Laghi, Cusio Mottarone e Val Strona 29.376 45.407 3,551983248 270.187,53

21 del Verbano 33.309 19.909 2,645338654 201.222,09

PROVINCIA DI VERCELLI

22 Valsesia 78.661 33.600 5,659857301 430.526,48

TOTALE 1.314.422 685.370 100,00 7.606.666,67

stanziamento da ripartire secondo il 
coefficiente  (70% superficie montana - 

30% popolazione montana)

Saldo del Fondo regionale per la montagna
assegnato alle Comunità Montane ai sensi
della D.G.R. n. 24 - 265 del 28/08/2014

Allegato C)
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 29 settembre 2014, n. 2660 
L.R. 09.08.1989 N. 45 e s.m.i. Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta Hydrabogna S.r.l. - 
Variante al progetto di costruzione ed esercizio di impianto idroelettrico con derivazione 
d'acqua dallo scarico della centrale Enel denominata Vagna. Autorizzazione Unica 
Provinciale n. 1802 del 13.08.2013. Comuni di Crevoladossola e Domodossola (VB). Impegno 
di Euro 483,54=( Capitolo 454030/2014) 
 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
Visto quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, titolari 
delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale, a favore della Regione 
Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
Visto il parere di competenza in sede di conferenza dei servizi emesso dalla Regione Piemonte – 
Settore Foreste – Prot. n°. 29548 del 17.04.2013, che autorizza la Ditta Hydrabogna S.r.l. ( P.I. 
02295420034 ) con sede legale in Via Marconi, 13 – 28845 Domodossola (VCO) - ad effettuare le 
modificazioni del suolo necessarie alla realizzazione e all’esercizio di impianto idroelettrico in 
Comune di Crevoladossola e Domodossola (VCO), con derivazione delle acque di scarico della 
Centrale Enel denominata “ Centrale Vagna secondo precise prescrizioni tecniche e previo 
versamento del deposito cauzionale pari a Euro 516,46  con esonero dal versamento  del 
corrispettivo del rimboschimento in quanto trattasi di impianti di interesse pubblico; 
 
Visto il parere di competenza Prot. n. 29583 del 04/06/2014 con il quale il Settore Foreste autorizza 
la variante al progetto precedentemente autorizzato a seguito di richiesta presentata in data 
10.04.2014, dalla sopra citata ditta; 
 
Visto che con il parere di competenza Prot. n. 29583 del 04/06/2014 la ditta titolare 
dell’autorizzazione è tenuta al versamento di un deposito cauzionale pari a €. 1.000,00; 
 
Preso atto che il versamento della somma di Euro 516,46=, a titolo di deposito cauzionale, così 
come dettato dal parere di competenza emesso dal  Settore Foreste – Prot. n°. 29548 del 17.04.2013,  
era stato versato, a favore della Regione Piemonte dalla Ditta Hydrabogna S.r.l. ( P.I. 02295420034 
) con sede legale in Via Marconi, 13 – 28845 Domodossola (VCO) - incassato e impegnato con 
Determinazione Dirigenziale n. 2214 del 25/09/2013 sul capitolo 454030/2013 – Impegno n. 2029; 
 
Considerato che la Ditta Hydrabogna S.r.l. ( P.I. 02295420034 ) con sede legale in Via Marconi, 13 
– 28845 Domodossola (VCO) -  ha provveduto a versare la differenza di €. 483,54=, ad 
integrazione della somma già versata precedentemente a titolo di deposito cauzionale, ed incassata 
dalla Regione Piemonte sul capitolo 67280 – Accertamento n. 1032/2014 con Reversale n. 
13084/14 dell’11.09.2014; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.lgs. 118/2011 e 
s.m.i., la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 
2017; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal d.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
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tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
Vista la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”; 
 

determina 
 
-  di impegnare l’importo di Euro 483,54= a favore della Ditta Hydrabogna S.r.l. ( P.I. 
02295420034 ) con sede legale in Via Marconi, 13 – 28845 Domodossola (VCO) -  , sul capitolo 
454030 del Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2014 ad integrazione della somma già 
versata precedentemente a titolo di deposito cauzionale; 
- che con successivo atto dirigenziale, provvederà alla restituzione della somma,  pari a Euro 
483,54=, quale deposito cauzionale versato dalla Ditta Hydrabogna S.r.l. ( P.I. 02295420034 ) con 
sede legale in Via Marconi, 13 – 28845 Domodossola (VCO), a favore della Regione Piemonte, in 
esecuzione del parere di competenza Prot. n. 29583 del 04/06/2014, a seguito della richiesta della 
ditta interessata e dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 30 settembre 2014, n. 2669 
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte - Misura 511 - Assistenza Tecnica alla Misura 111, 
Azione 2. Approvazione piano di attivita'. Utilizzo, nell'ambito dell'in house providing, di 
IPLA SpA per la sua realizzazione. Impegno di Euro 34.426,00 sul cap. 123840/14 (impegno 
delegato 2129) e imp. di Euro 7.574,00 sul cap. 139319/14 (imp. del. n. 2130). 
 
Visti: 
• il Reg. (CE) del Consiglio 1698/05 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e nello 
specifico il Titolo IV, Capo I, Sezione 1, Asse 1, artt. 20 e 21 e ss.mm.ii; 
• i Regg. (CE) del Consiglio 1974/06 e 1975/06 e ssmmii, concernenti le modalità di applicazione 
del Reg. (CE) 1698/05; 
• il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 del Piemonte, nella sua ultima versione approvata 
dalla Commissione europea con nota Ares(2013)2866363 inviata via SFC il 12 agosto 2013, 
recepita dalla Giunta regionale con deliberazione n. 18 - 6393 del 23 settembre 2013; 
• il Reg. (CE) del Consiglio 335/13 che modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
• la Misura 111 del PSR 2007-2013 dal titolo “Azioni nel campo della formazione professionale e 
dell’informazione, compresa la diffusione di conoscenze scientifiche e pratiche innovative, rivolte 
agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale” diretta a sviluppare il potenziale umano al 
fine di migliorare la competitività dei settori di riferimento; 
• le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi 
analoghi” approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 18.11.2010, in attuazione dell’art. 71 
(3) del Reg. (CE) n. 1698/05, al fine di uniformare le procedure connesse all’utilizzo dei fondi 
relativi agli interventi dello sviluppo rurale e a quelle afferenti ad altre disposizioni comunitarie che 
prevedono regimi di aiuto assimilabili; 
• la convenzione tra ARPEA e Direzione DA1400 approvata da ARPEA con DD 88 del 09.05.08 e 
dalla Direzione DA1400 con DD 1072 del 19.05.2008; 
• il manuale procedurale ARPEA per la Misura 511 (Assistenza tecnica al Programma) del PSR 
2007-2013 del Piemonte, approvato da ARPEA con DD 122 del 8.7.2009 e le revisioni apportate in 
data 3.5.2010 (protocollo 66) ed in data 27.12.2011 (protocollo 181); 
 
preso atto che la Misura 111, realizzando un'azione trasversale di supporto e di sostegno alle altre 
misure dello sviluppo rurale nelle filiere agricole e forestali, ha come obiettivo: 
• migliorare competenze e capacità tecniche ed imprenditoriali degli operatori agricoli e forestali; 
• diffondere conoscenze scientifiche e pratiche innovative; 
• rispondere all'effettivo fabbisogno rilevato nel contesto socio-economico e territoriale di 
riferimento; 
 
dato atto che la Misura 111, da realizzare con continuità nell'arco del periodo di programmazione, 
deve: 
• attuare le politiche di settore, valorizzando iniziative di ricerca e divulgazione in atto;  
• rispondere alle esigenze ascrivibili al contesto socio-economico e territoriale di riferimento, 
avviando un percorso di analisi dei bisogni;  
• promuovere lo sviluppo di standard qualitativi comuni per le attività di formazione, 
aggiornamento, riqualificazione e specializzazione professionale nel settore di riferimento;  
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• individuare obiettivi comuni alle diverse regioni da perseguire congiuntamente, fermo restando 
la necessità di sviluppare e realizzare azioni mirate al miglioramento di singoli sistemi regionali;  
• accrescere le occasioni di autoformazione, confronto e scambio tra gli attori, utili a valorizzare e 
favorire la condivisione e la messa in rete delle competenze e delle esperienze; 
 
preso atto che la Misura 111 si articola nelle seguenti due azioni: 
• Azione 1: Formazione professionale ed informazione rivolte agli addetti dei settori agricolo ed 
alimentare; 
• Azione 2: Formazione professionale ed informazione rivolte agli addetti del settore forestale; 
 
considerato che l’Azione 2 della Misura 111 “Formazione professionale ed informazione rivolte 
agli addetti del settore forestale”: 
• delinea modalità di attuazione, tipologie di intervento ammissibili, destinatari e beneficiari; 
• individua quale ufficio responsabile per l’attuazione la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Economia Montana e Foreste; 
• definisce condizioni di ammissibilità e requisiti, costi ammissibili, tipo di sostegno e l’intensità 
massima di aiuto; 
 
posto che le rapide trasformazioni dei processi lavorativi nei contesti produttivi richiedono 
professionalità adeguate alle innovazioni tecnico-produttive ed alle normative gradualmente 
introdotte, rispetto alle quali la formazione e l’informazione possono ricoprire un ruolo chiave, 
anche attraverso una costante analisi dei fabbisogni; 
 
visti gli artt. 16 e 17 della l.r. 23/08 che, rispettivamente, assegnano agli organi di direzione politica 
la definizione di programmi da attuare, la quantificazione delle risorse finanziarie da destinare alle 
diverse attività e, più in generale, le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, e al Direttore 
Regionale il compito di dirigere e organizzare la propria struttura per la realizzazione degli indirizzi 
espressi dagli organi politici; 
 
visto il Paragrafo 16 del PSR 2007-2013, dedicato alle attività finanziate a titolo di Assistenza 
Tecnica al Programma (Misura 511); 
 
visto il Paragrafo 11.1 del PSR 2007-2013, secondo cui l’autorità competente per la gestione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007 – 2013 è la Regione Piemonte, Direzione Agricoltura; 
 
considerato che il Paragrafo 11.4 del PSR 2007-2013 prevede che, per l’attuazione del programma, 
gli Enti competenti, per una o più fasi, possano avvalersi della collaborazione di altri soggetti 
pubblici e privati (Enti strumentali, Enti locali, Università ed Istituzioni tecnico scientifiche, 
Organizzazioni professionali agricole, ecc.); 
 
vista la nota prot. 10828/DA1400 del 13/02/2008, con cui la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Economia Montana e Foreste richiede alla Direzione Agricoltura le risorse finanziarie 
necessarie alla realizzazione di attività di divulgazione ed informazione nell’ambito dell’Assistenza 
Tecnica al PSR 2007-2013 per dare attuazione alle Misure di propria competenza, per un totale di 
1.997.000,00 €; 
 
visto l’allegato alla nota sopra citata, in cui sono dettagliate le esigenze di assistenza tecnica a 
supporto della realizzazione delle Misure del PSR 2007-2013 di cui è responsabile la Direzione 14, 
distinguendo modalità operative, importi e attività riferiti a ciascun anno di gestione del PSR; 
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vista la nota prot. 5284/DA1100 del 21/02/2008, con cui la Direzione Agricoltura ha comunicato 
che gli interventi previsti dalla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste con nota prot. 10828/DA1400 del 13/02/2008 verranno inseriti nei piani annuali di 
assistenza tecnica al PSR; 
 
vista la DD 568/DA1100 del 31.07.2008 con cui l’Autorità di Gestione del PSR, su segnalazione 
della Direzione DA1400 (nota 39954 del 06.06.2008) individua quale referente per la Misura 111 - 
Azione 2 il Settore Gestione Attività Strumentali per l’Economia Montana e le Foreste (DA1415); 
 
considerato che, a seguito della riorganizzazione delle strutture della Giunta regionale, la Misura 
111, Azione 2 è oggi in capo al Settore Foreste (DB1424); 
 
visto il piano di attività elaborato da IPLA SpA nell’ambito della Misura 511 del PSR 2007-2013 
piemontese (Assistenza Tecnica al Programma) e denominato “Assistenza tecnica all’attuazione 
della Misura 111.2” per un importo stimato di € 42.000,00 (Allegato A), parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, contenente il dettaglio delle iniziative che si intendono 
realizzare, le modalità attuative, il cronoprogramma, nonché la quantificazione economica presunta; 
 
dato atto che risulta necessario affidare l’incarico per la realizzazione delle attività di supporto 
all’attuazione della Misura 111.2 del PSR 2007-2013 del cui coordinamento è incaricato il Settore 
DB1424; 
 
vista la l.r. 12/79 che ha autorizzato la costituzione dell’Istituto per le piante da legno e l’ambiente, 
IPLA SpA, ed in particolare l’art. 1 che impegna l’Istituto ad operare a fini di interesse regionale; 
 
vista la DGR 49-7366 del 05.11.2007 avente per oggetto “Approvazione di modifiche ed 
integrazioni allo Statuto di IPLA SpA - Proposta al Consiglio regionale; 
 
vista la DCR 190-27730 del 17.06.2008 avente per oggetto “Modifiche ed integrazioni allo Statuto 
di IPLA SpA”, in attuazione dell’articolo 13 del DL 4 luglio 2006 n. 223, convertito con 
modificazioni dall’articolo 1 della legge 4 agosto 2006 n. 248 al fine di meglio manifestarne la 
vocazione di società "in house providing"; 
 
visti gli artt. 7 e 16 del vigente statuto di IPLA SpA che, rispettivamente, individuano quali soci la 
Regione Piemonte e altri enti pubblici nazionali, territoriali e locali e indicano il numero dei membri 
del Consiglio di Amministrazione in cinque, di cui quattro nominati dalla Regione Piemonte stessa; 
 
preso atto che la Regione Piemonte con le citate deliberazioni ha introdotto una revisione organica 
dello Statuto sociale di IPLA SpA al fine di meglio svolgere quel ruolo di strumentalità agli 
interessi regionali che deve caratterizzare le società pubbliche, in conformità con l’evoluzione del 
quadro normativo in materia e con il consolidarsi dei principi giurisprudenziali in tema di in house 
providing; 
 
considerato che l’art. 5 dello Statuto sociale di IPLA SpA definisce l’oggetto sociale e le relative 
attività; 
 
dato atto che la formazione e l’informazione nel settore forestale rientrano a pieno titolo nell’ambito 
di operatività di IPLA SpA; 
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ritenuto opportuno utilizzare IPLA SpA per la realizzazione del citato piano di attività (Allegato A) 
secondo un modello organizzativo in cui la PA provvede da sé al perseguimento degli scopi 
pubblici quale manifestazione del potere di auto-organizzazione e del più generale principio 
comunitario di autonomia istituzionale; 
 
preso atto che IPLA SpA è tenuta a rispettare gli obblighi di evidenza pubblica; 
 
preso atto che nella seduta del 30.5.2014 il Consiglio di Amministrazione di IPLA SpA ha 
dichiarato superate e non vincolanti le indicazioni di cui alla nota prot. 247/RG del 7 marzo 2012 
rimandando, per la parametrazione tariffaria dei servizi strumentali erogati da IPLA alla Regione 
Piemonte, al costo orario standard del personale dell’Istituto di cui alle “Condizioni economico 
contrattuali relative ai lavori affidati a IPLA SpA” approvate in sede di Assemblea Generale 
Ordinaria degli azionisti in data 29.04.2009; 
 
dato atto che IPLA è una struttura a elevata e diversificata specializzazione e costituisce uno 
strumento tecnico-scientifico a supporto delle politiche di tutela, pianificazione e valorizzazione del 
patrimonio ambientale e naturalistico, in particolare nelle aree protette e in ambito forestale, e del 
razionale utilizzo delle risorse primarie; 
 
visto l’accertamento n. 3/2014 di € 1.075.367,00 sul capitolo di entrata n. 37245/14, disposto con 
determinazione n. 12 del 15.1.2014; 
 
verificata l’assunzione degli impegni delegati 2129  sul cap. 123840/14 per l’importo di € 34.426,00 
e n. 2130 sul cap. 139319/14 per l’importo di € 7.574,00; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale 
 
Impegno di € 42.000,00: 
• importo esigibile nel corso dell’anno 2015 €  42.000,00 
 
preso atto che i fondi impegnati sul capitolo 123840/14 sono soggetti a rendicontazione alla 
Commissione Europea; 
 
viste le modalità di rendicontazione e le indicazioni per la liquidazione delle spese sostenute, 
elaborate in ottemperanza di quanto previsto dal manuale procedurale ARPEA per le iniziative a 
titolarità regionale, e contenute nell’Allegato B, parte sostanziale ed integrante della presente 
determinazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 
visti 
- la l.r. 23/2008; 
- la l.r. 7/2001; 
- il regolamento 18/R/2001; 
- la l.r. 2/2014; 
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determina 

 
� di approvare, nell’ambito della Misura 511 del PSR 2007-2013 piemontese (Assistenza Tecnica 
al Programma), il piano di attività elaborato da IPLA SpA e denominato “Assistenza tecnica 
all’attuazione della Misura 111.2” per un importo stimato di € 42.000,00 (Allegato A), parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, contenente il dettaglio delle iniziative che si 
intendono realizzare, le modalità attuative, il cronoprogramma, nonché la quantificazione 
economica presunta, finalizzato a supportare il Settore DB1424 nella realizzazione delle attività 
previste dalla Misura 111, azione 2 del PSR 2007-2013 del cui coordinamento è incaricato il Settore 
stesso; 
� di utilizzare IPLA SpA, nell’ambito dell’in house providing, per la realizzazione del citato piano 
di attività; 
� di impegnare 34.426,00 € sul cap. 123840/14 (impegno delegato 2129) e 7.574,00 € sul cap. 
139319/14 (impegno delegato 2130) a favore di IPLA SpA per la liquidazione delle spese sostenute 
per la realizzazione del piano di attività di cui all’Allegato A; 
� di dare atto che i fondi impegnati con il presente atto sono accertati sul capitolo n. 37245/14 con 
determinazione n. 12 del 15.1.2014, acc. n. 3/2014; 
� di liquidare le suddette somme in base alle modalità di rendicontazione e alle indicazioni per la 
liquidazione delle spese sostenute contenute nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera b) del  d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 

Allegato 
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Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo,  
Economia montana e foreste

Settore Foreste 

Misura 511 del PSR 2007-2013

“ASSISTENZA TECNICA ALL’ATTUAZIONE DELLA MISURA 111.2” 

Piano di attività per il periodo ottobre 2014 –maggio 2015 
comprendente le seguenti azioni: 

1) Proposta di metodologia di costi standard per le unità formative delle discipline standardizzate, livello 

operatore (o. forestale, ingegnere, climber) e di quelle in fase di standardizzazione (o. addetto 

teleferiche); 

2) Proposta di adeguamento della documentazione propedeutica alla realizzazione della Misura 1, lato 

foreste, del PSR 2014-2020 del Piemonte (disposizioni attuative misura, bandi e allegati tecnici per le 

discipline standardizzate, livello operatore e in fase di standardizzazione) 

3) Proposta di adeguamento delle norme che disciplinano il mantenimento delle qualifiche professionali di 

istruttore forestale ed ambientale (discipline standardizzate ed in fase di standardizzazione); 

4) Verifica conformità attività formative attuate mediante bando. 

IMPORTO € 42.000,00 ONERI FISCALI INCLUSI

Torino, maggio 2014 
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1. PREMESSA 

La continuità delle iniziative della Regione Piemonte nell'ambito della formazione professionale forestale ed 

ambientale, la loro integrazione con nuove proposte formative capaci di soddisfare nuove esigenze rilevate 

dal settore e il loro adeguamento alle normative entrate in vigore, risultano essenziali affinchè la formazione 

possa essere uno strumento di lavoro, al pari di macchine ed attrezzature, a favore del settore forestale ed 

ambientale.  

Il sistema di formazione professionale ha avuto attuazione a partire dal 2008 con un primo bando (agosto 

2008) relativo al periodo di programmazione 2007-2013, Misura 111, successivamente con un secondo 

bando nel 2009 (aprile 2009), un terzo nel maggio 2010, un quarto nel settembre 2010, un quinto nel 

settembre del 2011, un sesto nell'agosto 2012, un settimo nel marzo 2014.  

La Giunta regionale ha approvato la proposta di PSR 2014-2020 con deliberazione n. 19 - 260 del 28 agosto 

2014, risulta quindi importante prevede le seguenti azioni per una sua pronta, corretta ed efficace attuazione: 

• definire costi standard nelle discipline forestali ed ambientali al fine di ridurre il carico burocratico e 

velocizzare i pagamenti;  

• aggiornare gli allegati tecnici per essere pronti per avviare fin da subito la nuova programmazione; 

• adeguare le regole che disciplinano il conseguiemento e il mantenimento delle qualifiche professionali di 

formatore in ambito forestale ed ambientale;  

• verificare la corretta ed efficace chiusura delle attività formative previste dalla presente programmazione 

assicurando controlli mirati per mantenere elevata la qualità dell’offerta formativa, base del successo di 

questa programmazione. 

In tal senso il presente progetto garantisce l'assistenza tecnica del Servizio Formazione di I.P.L.A., che nel 

corso degli anni ha maturato una sempre più ricca esperienza nell’ambito della formazione professionale 

forestale ed ambientale, per l'attuazione di specifiche azioni di seguito dettagliate dal punto di vista tecnico ed 

economico. 

2. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ e delle AZIONI 

Di seguito si riporta il dettaglio delle azioni proposte; per ciascuna è indicata una sintesi delle attività previste, 

l’impegno in termini di lavoro, la valutazione economica presunta e il periodo entro cui verranno svolte, salvo 

eventuali proroghe di parte o tutte le azioni di seguito descritte. Nel caso in cui I.P.L.A. sia impossibilitata a 

reperire all’interno della propria organizzazione figure professionali idonee allo svolgimento delle prestazioni 

proposte verranno previsti incarichi esterni.  

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

547



1) PREDISPOSIZIONE DI UNA PROPOSTA DI METODOLOGIA DI COSTI STANDARD PER LE UNITÀ FORMATIVE 

DELLE DISCIPLINE STANDARDIZZATE, LIVELLO OPERATORE (O. FORESTALE, INGEGNERE, CLIMBER) E 

DI QUELLE IN FASE DI STANDARDIZZAZIONE (O. ADDETTO TELEFERICHE)

L'esito positivo della formazione professionale forestale ed ambientale deriva anche dall'aver ideato e 

sviluppato strumenti di lavoro, documenti tecnici e valutazioni economiche delle singole attività finalizzati a 

semplificare ma anche uniformare l'attuazione delle singole iniziative, soprattutto nella fase iniziale in cui le 

stesse sono state attuate da agenzie formative senza esperienza nel settore forestale. 

Anche col passare degli anni e l'acquisizione di esperienza da parte dei soggetti attuatori dei programmi 

formativi risulta di particolare importanza aggiornare tali strumenti, adeguarli alle nuove procedure o norme, 

costruirli per le nuove discipline. 

Tale attività risulta di particolare rilevanza proprio in questa fase di progettazione del nuovo periodo di 

programmazione infatti nella nuova misura sulla formazione in campo forestale è prevista la possibilità che 

l’AdG adotti, sulla falsa riga di quanto già avviene per il Fondo Sociale Europeo, una metodologia dei costi 

standard, previa determinazione, a livello di operazione, di parametri esatti  ed adeguati, mediante un calcolo 

giusto, equo e verificabile (rif. par. 8.2.1.7.8) 

La proposta prevede l’impegno di IPLA nel definire una proposta di costi standard relativi alla realizzazione 

delle attività formative in campo forestale ed ambientale, in stretto collegamento con i contenuti dei 

programmi e i rapporti docenti/corsisti e le esigenze di cantiere di tutte le discipline (abbattimento: F1, F2, F3, 

F4, F6f; esbosco: F5_A, F5_T; ingegneria naturalistica: I1, I2; I3, F6i; treeclimbing: G1, G2, G3, F6g)  

Di seguito si riportano le attività previste: 

a) studio della misura 1, lato foreste, del PSR 2014-2020 del Piemonte e delle modalità attuative;  

b) analisi del documento "Applicazione della metodologia di calcolo per l’adozione delle opzioni di 
semplificazione di cui all’art. 11.3 (b) (ii) Regolamento CE 1081/2006 modificato dal Regolamento (CE) 
396/2009 DGR n. 64-4267 del 30/07/2012" e confronto con tecnici o collaboratori regionali che 

conoscono tale procedura, anche in ambiti diversi da quello forestale;  

c) acquisizione presso il Settore Foreste dei dati economici consuntivi e di presenza degli anni 2013 e 2014 

per le discipline di abbattimento ed allestimento, anni 2012 e 2013 per le discipline del treeclimbing e 

ingegneria naturalistica, e loro elaborazione; 

d) adeguamento dell’analisi economica “tradizionale” per i corsi da operatore nelle discipline di 

abbattimento, allestimento ed esbosco terrestre, ingegneria naturalistica e treeclimbing; 

e) analisi economica “tradizionale” per la determinazione dei costi di realizzazione di progetti formativi di 

nuova standardizzazione (F5_A: operatore in esbosco aereo);  

f) elaborazione di una proposta di documento denominato "Applicazione della metodologia dei costi 

standard alla sotto-misura Formazione professionale in campo forestale - art. 15 del Reg. (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo 
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rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)- per i corsi da operatore nelle 

discipline di abbattimento, allestimento ed esbosco (terrestre ed aereo), ingegneria naturalistica e 

treeclimbing". 

I dati delle serie storiche di riferimento di cui al punto C saranno acquisibili presso Regione Piemonte. 

L’estrapolazione dei dati sarà curata da IPLA previa analisi dei dati disponibili e utili in relazione all’analisi in 

esame.  

La predisposizione del documento sopra citato sarà attuata assicurando un costante confronto con il 

committente e prevedendo, prima, l’illustrazione dei risultati dell’analisi dei dati raccolti ed elaborati, quindi, 

evidenziando le possibili soluzioni in termini di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa 

per l’attuazione della misura in esame. Considerata la novità dell'argomento si prevede una eventuale 

consulenza esterna riferita a soggetti esperti sulla metodologia dei costi standard e/o ad istruttori di disciplina 

per l'analisi tradizionale dei costi. In caso questa non sarà necessaria le spesa prevista per tale voce sarà 

impiegata per personale IPLA.  

L’attività, svolta entro fine marzo 2015, prevede l'impegno quantificato nella tabella seguente, per un importo 

complessivo di € 18.727, oneri fiscali compresi. 

  

2) PROPOSTA DI ADEGUAMENTO DELLA DOCUMENTAZIONE PROPEDEUTICA ALLA REALIZZAZIONE DELLA 

MISURA 1, LATO FORESTE, DEL PSR 2014-2020 DEL PIEMONTE (DISPOSIZIONI ATTUATIVE MISURA, BANDI 

E ALLEGATI TECNICI PER LE DISCIPLINE STANDARDIZZATE, LIVELLO OPERATORE E IN FASE DI 

STANDARDIZZAZIONE) 

Il successo delle iniziative formative realizzate mediante bando pubblico è da attribuire sicuramente a più 

aspetti; il più rilevante risulta la definizione di regole certe, chiare e uguali per tutti. Le regole sono quelle 

definite nei documenti utilizzati in occasione dei bandi pubblici per definire le attività finanziabili e la loro 

corretta progettazione. Tali documenti devono essere periodicamente rivisti, aggiornati, adeguati alle 

eventuali novità normative, in particolare in questa fase di transizione al nuovo periodo di programmazione 

del PSR regionale. 
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Nella presente azione si prevedono le seguenti attività: 

• proposta di adeguamento delle disposizioni attuative della misura 1 – lato foreste  avendo come 

riferimento quelle approvate con D.G.R. n. 47-9317 del 28.07.08, la Regione Piemonte ha approvato 

le disposizioni attuative della Misura 111 - Azione 2: "Formazione professionale ed l’informazione rivolte 

agli addetti del settore forestale"). 

• proposta di adeguamento delle norme tecniche ed amministrative (NTA), in relazione ai contenuti delle 

misura 1, lato foreste, del PSR 2014-2020;  

• proposta di adeguamento degli allegati tecnici A (attività formative finanziabili), B (dotazione di cantiere) e 

C (criteri di selezione ai sensi delle NTA). 

Considerata l'elevato contenuto tecnico di alcuni documenti (es. allegato B riferito alla disciplina del 

treeclimbing in cui DPI e attrezzature evolvono molto rapidamente, o all'esbosco aereo in cui è necessaria 

una conoscenza tecnica di dettaglio di macchine ed attrezzatura), si prevede una eventuale consulenza 

esterna riferita a soggetti esperti sulla metodologia dei costi standard e/o ad istruttori di disciplina per l'analisi 

tradizionale dei costi. In caso questa non sarà necessaria le spesa prevista per tale voce sarà impiegata per 

personale IPLA. 

L’attività, svolta entro fine marzo 2015, prevede l'impegno quantificato nella tabella seguente, per un importo 

complessivo di € 7.625, oneri fiscali compresi. 

  

3) PROPOSTA DI ADEGUAMENTO DELLE NORME CHE DISCIPLINANO IL MANTENIMENTO DELLE 

QUALIFICHE PROFESSIONALI DI ISTRUTTORE FORESTALE ED AMBIENTALE (DISCIPLINE 

STANDARDIZZATE ED IN FASE DI STANDARDIZZAZIONE); 

Allo stato attuale sono state riconosciute circa 45 qualifiche professionali di istruttore e alcune centinaia di 

operatore nell'ambito forestale ed ambientale a partire dal 2003. Negli anni però, per gli istruttori, si sono 

verificate situazioni che, per cause comportamentali o legate a esigenze specifiche, hanno richiesto 

l'applicazione delle norme prodotte in particolare per ciò che riguarda il  mantenimento della qualifica 
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professionale): l'ampia casistica di situazioni non ha però sempre trovato pieno riscontro nelle norme in vigore 

di cui si propone quindi un'adeguamento ed una semplificazione .  

La presente azione propone pertanto:  

• rilettura critica delle norme attualmente in vigore;  

• incontri tecnici con referenti regionali del Settore Foreste e Standard formativi per raccogliere tutte le 

esigenze di adeguamento; 

• incontri tecnici con rappresentanti dei docenti coinvolti nei progetti formativi e dei fruitori delle iniziative 

formative per rilevare problematiche/osservazioni sul conseguimento e mantenimento delle qualifiche 

(operatore ed istruttore); 

• redazione documento conclusivo con ipotesi di bozza di norma unica che raccolga tutte le precedenti, 

abrogandole, su cui innestare gli aspetti dei punti precedenti. 

L’attività, svolta entro metà gennaio 2015, prevede l'impegno quantificato nella tabella seguente, per un 

importo complessivo di € 4.148, oneri fiscali compresi. 

4) VERIFICA CONFORMITÀ ATTIVITÀ FORMATIVE ATTUATE MEDIANTE BANDO. 

Nelle azioni precedenti si è detto come il successo delle iniziative mediante bando sia garantita dalla 

presenza di regole certe, esaustive e uguali per tutti. 

Un altro elemento che negli anni, a partire dal 2003, ha garantito la corretta applicazione di quanto previsto 

mediante bando, è stato il controllo da parte del settore regionale referente anche con il contributo esperto del 

servizio formazione di IPLA.  

Risulta pertanto importante che l'attività di monitoraggio continui, soprattutto in vista dell'entrata in vigore delle 

novità descritte nelle azioni precedenti.  
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L’attività, svolta entro metà maggio 2015, prevede l'impegno di verificare in campo 11 unità formative fra 

dicembre 2014 e maggio 2015, quantificato nella tabella seguente, per un importo complessivo di € 10.387,1, 

oneri fiscali compresi. 

SINTESI ATTIVITÀ PROPOSTE 

Di seguito si riporta uno schema di sintesi delle azioni prima descritte.  
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Si evidenzia che, nonostante la ripartizione delle spese e delle attività sia stata costruita con la massima 

accortezza possibile, situazioni al momento non preventivabili, quali esigenze specifiche del Settore 

referente, potrebbero richiedere una differente allocazione delle risorse, senza compromettere o modificare 

gli obiettivi del progetto e modificare il costo complessivo dello stesso. 

In tal caso eventuali modifiche saranno preventivamente concordate con il Settore foreste. 

La rendicontazione sarà conclusa e consegnata entro la fine di maggio 2015. 
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1

ALLEGATO B 

Modalità di rendicontazione e indicazioni per la liquidazione delle spese sostenute 

In ottemperanza di quanto previsto dal manuale procedurale ARPEA per le iniziative a titolarità 
regionale, la richiesta di liquidazione della spesa dovrà essere accompagnata da: 

- regolare fattura, in cui sia riportato il riferimento dell’incarico e la dicitura PSR 2007-2013 della 
Regione Piemonte, Misura 511. Iniziative a supporto della Misura 111.2: 

Regione Piemonte – CF 80087670016 
Settore Foreste 
Corso Stati Uniti 21 
10128 Torino 

- dichiarazione ai sensi del DPR 445/00 del responsabile amministrativo riguardante: 
il regime IVA ed in particolare la recuperabilità o meno dell’IVA pagata; 
luogo in cui è conservata la documentazione a giustificazione delle spese sostenute; 

- relazione tecnica sulle attività svolte nel periodo di tempo relativo alla fattura, così come 
indicato nella relativa convenzione/contratto/affidamento;

- rendiconto delle spese sostenute redatto secondo le indicazioni di seguito elencate. 

Il rendiconto deve riportare, suddiviso per ciascuna azione, le seguenti voci di spesa: 

1. personale: dipendente a tempo indeterminato e a tempo determinato, prestatori d’opera 
occasionali, prestazioni professionali, assegnatari borse di studio e/o ricerca; 

2. viaggio, vitto, alloggio: sostenute per partecipare a riunioni, seminari ed altre attività 
strettamente connesse alla realizzazione del progetto; 

3. beni inventariabili (strumenti ed attrezzature): iscritti a libro cespiti e soggetti ad 
ammortamento in quanto aventi una durata di vita utile superiore all’anno; 

4. servizi, beni e materiale di consumo (avente durata di vita utile inferiore all’anno); 

5. altre spese: legate al progetto e non rientranti tipologicamente tra quelle sopra esposte. 

Ogni fattura dovrà essere accompagnata da: 

1 - per le spese relative al personale: 
o (personale dipendente) dichiarazione del responsabile del personale con i nominativi 

delle persone impegnate, giornate di lavoro prestate ed attività svolta da ciascuna nel 
periodo di tempo interessato dalla fattura nonché la relativa tariffa per giornata lavorata; 

o (personale non dipendente) fattura o nota di debito o parcella con esplicito riferimento al 
contratto sottoscritto. 

2 - per le spese di viaggio, vitto e alloggio: 
o prospetto, sottoscritto dal responsabile amministrativo o del personale, riportante per 

ciascun viaggio e per ciascun dipendente, oltre alla data e ad un dettagliato itinerario, gli 
importi spettanti a titolo di rimborso al dipendente stesso per le spese di viaggio (biglietti 
mezzi di linea, pedaggi autostradali, parcheggi) vitto ed alloggio sostenute. 
Sia nel caso di uso del mezzo di servizio che di mezzo personale, viene riconosciuto un 
rimborso chilometrico pari ad un quinto del prezzo di un litro di benzina verde praticato 
dalla compagnia AGIP riferito all’inizio di ogni mese. I chilometri percorsi devono essere 
dichiarati nel prospetto di cui sopra. 
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2

3 - per le spese relative a servizi, beni e materiale di consumo: 
o copia conforme all’originale delle fatture; 
o nel caso di acquisto di beni durevoli, la copia conforme della fattura viene allegata la 

prima volta; in occasione di tutte le rendicontazioni dovrà essere allegato il prospetto con 
il calcolo della quota di ammortamento relativa al periodo in questione. La quota di 
ammortamento deve essere calcolata come segue: 

                  costo del bene * coefficiente d’ammortamento * n. giorni in rendicontazione * % d’uso nell’ambito del progetto
                                   360  

4 - prospetto, sottoscritto dal responsabile amministrativo, riportante, per ciascuna azione e 
voce di spesa che compare nel rendiconto, gli estremi del pagamento: data, importo, n. 
bonifico o n. assegno o contanti, beneficiario del pagamento, oppure lettera liberatoria del 
creditore dalla quale risulti che nulla è più dovuto. 

La conformità all’originale dei documenti fiscali richiesti viene dichiarata ai sensi degli artt. 19 e 
47 del DPR 455/00 sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà. 

L’IPLA SpA è tenuta a fornire agli organi di revisione e controllo tutte le informazioni relative 
all’incarico in oggetto. A tal fine, dovrà conservare a parte per i cinque anni successivi al 
pagamento del saldo tutta la documentazione atta a giustificare le spese ed attestante i 
pagamenti in originale o in copia se l’originale viene custodito presso altro ufficio. 

L’erogazione dell’importo avverrà entro 60 giorni dalla data di ricevimento della richiesta 
completa, previa verifica da parte della Regione Piemonte – Settore Politiche Forestali. 

A titolo esemplificativo, la documentazione da conservare è la seguente: 

1 - personale dipendente 
giustificazione della spesa

cedolino paga; 
documenti attestanti il versamento degli oneri sociali e fiscali; 
nota di debito; 

attestazione del pagamento:
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca  
mandato di pagamento quietanzato dalla banca; 
assegni bancari non trasferibili o circolari dai quali  risulti chiaramente l’importo ed il 
nominativo del percepente; 
estratto conto bancario contenente eventuali bonifici (anche cumulativi) attestanti il 
versamento degli stipendi o salari; 
modello F24, ovvero altra modulistica in vigore presso la struttura, attestante il versamento 
delle ritenute e dei contributi; 

2 - Prestatori d’opera (prestazioni d’opera occasionale, prestazioni professionali e dagli 
assegni per borse di studio e/o di ricerca) 
giustificazione della spesa

documenti attestanti la trasparenza e la regolarità delle procedure di selezione messe in atto 
per il reclutamento degli esperti 
contratto controfirmato per accettazione nel quale risulti esplicitato in dettaglio il tipo di 
prestazione/attività svolta, la durata temporale, la remunerazione 
fattura o nota di debito o parcella corredate da specifica relazione sull’attività svolta 
nell’ambito del progetto 
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3

attestazione del pagamento:
mandato di pagamento quietanzato dalla banca 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca 
documenti attestanti il versamento degli oneri sociali, fiscali e assicurativi 
estratto conto bancario contenente eventuali bonifici (anche cumulativi) attestanti il 
versamento effettuato 

3 - Viaggio, vitto, alloggio 
Tali spese possono essere rendicontate conformemente al trattamento previsto dal CCNL o 
aziendale. Nel caso in cui non fosse possibile collegare le suddette spese ad un contratto di 
settore specifico (tipico esempio quello delle prestazioni professionali) sarà opportuno 
rendicontarle considerando come fascia di rimborso quanto stabilito dai regolamenti vigenti 
nelle amministrazioni che hanno effettuato i contratti. 

giustificazione della spesa
documentazione attestante la missione effettuata dalla quale si evinca chiaramente il 
nominativo del soggetto incaricato, la data della missione, il motivo della missione, il luogo 
della stessa e l’eventuale autorizzazione all’uso del mezzo proprio (es. autorizzazione di 
missione);
documenti giustificativi per il rimborso: biglietto aereo intestato alla persona autorizzata, 
biglietto ferroviario vidimato riportante data di partenza, scontrini autostradali, fattura e/o 
scontrino fiscale attestante la fruizione del servizio di vitto e/o alloggio; 
richiesta di rimborso della missione da parte del dipendente. 
cedolino paga con il quale avviene il rimborso della missione 
fattura o nota di debito con indicazione delle spese di viaggi e trasferte analitiche e con copia 
conforme all’originale dei documenti giustificativi (scontrino, biglietti…) 

attestazione del pagamento:
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca  
mandato di pagamento quietanzato dalla banca 
assegno bancario non trasferibile intestato al soggetto autorizzato  
assegno circolare intestato al soggetto autorizzato 
per i pagamenti in contanti, non superiori a € 250, libro cassa e/o giornale attestante il 
pagamento ovvero ricevuta quietanzata 
per i pagamenti in contanti superiori a € 250, ricevuta quietanzata 
autorizzazione pagamento o anticipo missione economato 

4 – Beni, sevizi e materiale di consumo 
giustificazione della spesa

documenti attestanti la trasparenza e la regolarità delle procedure di selezione messe in atto 
per l’acquisizione dei beni, servizi e materiali di consumo 
documento di trasporto del bene acquistato, nel caso di fattura differita 
fattura quietanzata 
libro degli inventari 

attestazione del pagamento:
mandato di pagamento quietanzato dalla banca 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca 
assegno bancario non trasferibile intestato al fornitore del bene 
assegno circolare intestato al fornitore del bene 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca 
estratto conto bancario riportante bonifico di pagamento con intestatario chiaramente definito 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 2694 
Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013. Rete di 
animazione locale in Francia - Misura 4.2 - Impegno rimborso spese sostenute dal Conseil 
General de Savoie - Anno 2013 - Euro 31.916,29, capitolo 218733/2014. 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-21013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit, come per il precedente Programma di Iniziativa Comunitaria (PIC) Interreg IIIA Italia-
Francia Alcotra 2000-2006; 
 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e modificata dal Comitato di Sorveglianza riunitosi a 
Aix-les-Bains in data 3 luglio 2008; 
 
considerato che la Guida di attuazione del Programma descrive le azioni di comunicazione e 
animazione necessarie per fornire un’adeguata informazione ai potenziali beneficiari e all’opinione 
pubblica circa il ruolo svolto dall’Unione Europea, in collaborazione con gli Stati membri, in favore 
dell’intervento; 
 
rilevato che la Guida di attuazione indica, in particolare, tra tali azioni l’attivazione di una rete di 
animazione locale; 
 
vista la richiesta di rimborso delle spese sostenute per le azioni di animazione locale dal Consiglio 
generale di Savoie, inviata dalla Prefettura della Regione Rhône-Alpes all’Autorità di Gestione in 
data 28/04/2014;  
 
considerato che l’azione per cui è richiesto il rimborso rientra nelle tipologie di spesa previste 
dall’Asse 4 “Assistenza tecnica, animazione e comunicazione”, misura 4.2 “Animazione” della 
Guida di attuazione del Programma, finanziata al 75% dalle risorse FESR e al 25% dalle 
contropartite pubbliche nazionali; 
 
vista l’autorizzazione al rimborso di tali spese di euro 31.916,29, inviata dall’Autorità di gestione 
all’Autorità di certificazione con nota prot. N. 47795/DB1427 del 23/09/2014; 
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ritenuto di provvedere al versamento della somma di euro 31.916,29 a favore del Conseil Général 
de Savoie, quale rimborso FESR delle spese sostenute nell’ambito dell’assistenza tecnica del 
Programma, per i costi salariali dell’animatrice zona nord e per la realizzazione del piano di 
animazione locale anno 2013; 
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
 
vista la legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio plruriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
 
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
 
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218733/14 (assegnazione n. 100093); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;  
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile:  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Certificazione del Programma ALCOTRA 
 

determina 
 
Sulla base di quanto esplicitato in premessa,  
 
1. di impegnare a favore del Conseil Général de Savoie l’importo di euro 31.916,29 sul capitolo 
218733/14, a valere sulle risorse FESR assegnate al Programma Operativo di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013, per il rimborso delle spese sostenute per i costi 
salariali dell’animatrice zona nord e per la realizzazione del piano di animazione locale anno 2013; 
 
2. di procedere con la massima urgenza alla liquidazione ed al pagamento di tale somma. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art.26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione trasparente 
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  IMPEGNO 
Nome del beneficiario Conseil Général de Savoie 

(Francese) 
Importo € 31.916,29 
Dirigente responsabile Vincenzo COCCOLO 
Modalità individuaz. 
beneficiario 

P.O Italia Francia Alcotra 2007-
2013 

 

 
A tal fine si dà atto che :  
I fondi sono stati accertati con Determinazione 476 del 04/03/2014, accertamento FESR 241/2014.  
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte si sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 2695 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013 - 
progetti ammessi a finanziamento - Impegno FESR progetti PIT C1 e D6 - Euro 413.725,52 
(cap. 218733/14). 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit;  
 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e s.m.i.; 
 
considerato che i progetti depositati, in seguito all’invito pubblico, presso il Segretariato Tecnico 
Congiunto (STC), sono stati sottoposti ad una analisi di ammissibilità formale e ad una valutazione 
della coerenza con il programma (da parte del STC), nonché ad un’istruttoria tecnico-economica (da 
parte dei servizi competenti per materia delle Amministrazioni interessate), per poi essere esaminati 
dal Comitato Tecnico e quindi trasmessi al Comitato di Sorveglianza;  
 
viste le prese d’atto da parte della Regione Piemonte  - Settore Politiche Comunitarie -, nella sua 
qualità di Autorità di gestione (AdG), delle decisioni assunte in merito all’ammissione a 
finanziamento dai Comitati di Sorveglianza tenutisi a Digne Les Bains il 26 novembre 2009 
(Determinazione dirigenziale n. 69 del 13.01.2010 e successiva rettifica n.228 del 28/01/2010) e a 
Torino il 04.02.2010 (determina dirigenziale n. 790 del 19.03.2010);  
 
preso atto che le sopra citate determine stabiliscono i provvedimenti ad esse conseguenti ed in 
particolare invitano l’Autorità di Certificazione del programma ALCOTRA ad assumere l’obbligo 
di impegnare, con successivi atti contabili da emettere sulla base della cronologia di attuazione delle 
operazioni, l’intera quota FESR assegnata ai progetti approvati;  
 
preso atto che, alla luce della progressiva attuazione dei progetti approvati, occorre che l’Autorità di 
Certificazione proceda all’impegno di ulteriori risorse FESR, a valere sulle risorse assegnate al 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013, nei 
confronti dei capofila dei progetti ammessi dai sopra citati CdS;  
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vista l’autorizzazione al versamento del saldo del FESR, pari a € 118.491,40 a favore del capofila 
del progetto C1 “Piano di coordinamento e comunicazione”, Provincia di Imperia, predisposta 
dall’AdG in data 24/09/2014, prot. 47992/db14.27;  
 
vista l’autorizzazione al versamento del saldo del FESR, pari a € 295.234,12, a favore del capofila 
del progetto PIT D6 “Promozione del territorio”, Provincia di Cuneo, predisposta dall’AdG in data 
23/09/2014, prot. 47787/db14.27; 
 
considerato di procedere all’impegno delle quota da versare per i sopra menzionati progetti;  
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
 
legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio plruriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
 
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
 
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218733/14 (assegnazione n. 100093); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;  
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile:  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Certificazione del Programma ALCOTRA 
 

determina 
 
Sulla base di quanto esplicitato in premessa 
 
di procedere all’impegno ed alla liquidazione di complessivi € 413.725,52 - capitolo 218733/14, 
assegnazione 100093 – nell’ambito Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-
Francia Alcotra 2007-2013 al fine del versamento del saldo FESR per i progetti PIT C1 e D6, come 
di seguito riportato;   
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art.26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione trasparente dei dati di seguito indicati: 
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IMPEGNO  Prog Beneficiario Codice Fiscale Dirigente 
responsabile 

Modalità 
individuaz. 
beneficiario 

Importo 

n.  

C1 
Provincia di 
Imperia 

00247260086 
Vincenzo 
COCCOLO 

Bando € 118.491,40  

D6 
Provincia di 
Cuneo 

00447820044 
Vincenzo 
COCCOLO 

Bando € 295.234,12  

 
A tal fine si dà atto che :  
 
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830/2014, con Determinazione n. 476 del 
04/03/2014 (accertamento n. 241)”. 
 
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 2696 
PAR FSC 2007-2013 Asse III - Linea d' Azione 2 - Riduzione accertamenti ed impegni disposti 
con determinazioni dirigenziali n. DB1400/1798 del 19/06/2014 e DB1400/1977 del 09/07/2014. 
Capitolo Entrata 23840/14, Capitolo Spesa 112130/14 e n. 239780/14. 
 
Preso atto che: 
con determinazioni dirigenziali n. DB14/1798 del 19/06/2014 e n. DB14 1977 del 09/07/2014, 
come rettificata con determinazione DB14/2366 del 21/08/2014, per l’attuazione dell’Asse III -  
Linea d’Azione 2 “messa in sicurezza dell’ambiente montano”, del PAR FSC 2007-2013 della 
Regione Piemonte, è stata accertata sul capitolo 23840 del bilancio per l’anno 2014 la somma 
complessiva di € 2.864.841,24 e precisamente: 
€ 1.590.862,24 accertamento n. 825/2014 
€ 1.273.979,00 accertamento n. 1010/2014; 
con determinazione DB14/1798 del 19/06/2014  è stata impegnata, tra l’altro, la somma di € 
1.590.862,24 - impegno n. 2013/2014, cap. 112130/2014; 
con i sopra elencati accertamenti ed impegni di spesa è stata superata la dotazione finanziaria, per 
l’anno 2014, relativa alla linea d’azione in oggetto, come rimodulata ed approvata con D.G.R.  8-
6174 del 29/07/2013; 
con determinazione DB14 1977 del 09/07/2014 è stato disposto, tra l’altro, l’impegno di € 
1.273.979,00, cap. 219780/2014 e l’impegno di € 160.843,61 non registrati per insufficiente 
dotazione finanziaria dei capitoli; 
preso pertanto atto della necessità di ridurre i sopra riportati accertamenti ed impegni, al fine di 
ricondurli nei limiti della  dotazione finanziaria per l’anno 2014, nella misura di seguito indicata: 
accertamento n. 825/2014 cap. 23840/14 variazione - € 25.000,00 
accertamento n. 1010/2014 cap. 23840/14 variazione - € 262.238,99 
impegno n. 2013/2014 cap. 112130/2014 variazione - € 25.000,00; 
preso inoltre atto della necessità di rettificare la determinazione DB14 1977 del 09/07/2014 
sostituendo nell’oggetto, nelle premesse e nel dispositivo l’importo di  € 1.273.979,00 relativo alla 
somma da impegnare sul cap. 219780/2014 con l’importo di € 1.011.238,99 e l’importo di 
160.843,61 relativo alla somma da impegnare sul cap. 219790/2014 con l’importo di € 125.432,60; 
ritenuto infine di impegnare, a valere sulla dotazione dei capitoli del bilancio pluriennale 2014 – 
2016, esercizio finanziario 2015, gli importi di seguito riportati: 
Cap. 112130/15 € 25.000,00 
Cap. 239780/15 € 297.650,00 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e  16 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
vista la L.r. 23/2008; 
vista la L.R.  7/2001 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
di ridurre gli accertamenti disposti con determinazioni dirigenziali n. DB14/1798 del 19/06/2014 e 
n. DB14 1977 del 09/07/2014, come rettificata con determinazione n. DB14/2366 del 21/08/2014, 
come di seguito indicato: 
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accertamento n. 825/2014 cap. 23840/14 variazione - € 25.000,00 
accertamento n. 1010/2014 cap. 23840/14 variazione - € 262.238,99. 
Di ridurre di € 25.000,00 l’impegno n. 2013/2014 disposto sul cap. 112130/2014 con 
determinazione dirigenziale n. DB14/1798 del 19/06/2014. 
Di rettificare la determinazione dirigenziale n. DB14 1977 del 09/07/2014, come rettificata con 
determinazione n. DB14/2366 del 21/08/2014, nei seguenti punti: 
- nell’oggetto le parole “ Impegno di Euro 1.273.979,00 sul capitolo 239780/14 ed 160.843,61 sul 
capitolo 239780/14” sono sostituite con le parole “Impegno di Euro 1.011.238,99 sul capitolo 
239780/14 ed 125.432,60 sul capitolo 239780/14”, 
- nelle premesse il paragrafo “Ritenuto opportuno impegnare le seguenti somme sui sottoindicati 
capitoli del Bilancio regionale per l’anno 2014: 
o Euro 1.273.979,00 sul capitolo 239780/14 (contributi quota statale) ass. 100017 
o Euro 160.843,61 sul capitolo 239790/14 (contributi quota regione) ass. 100007)” 
è sostituito con “Ritenuto opportuno impegnare le seguenti somme sui sottoindicati capitoli del 
Bilancio regionale per l’anno 2014: 
o Euro 1.011.740,01 sul capitolo 239780/14 (contributi quota statale) ass. 100017 
o Euro 125.432,60 sul capitolo 239790/14 (contributi quota regione) ass. 100007)” 
- nel primo paragrafo del dispositivo le frasi: 
o “Euro 1.273.979,00 sul capitolo 239780/14 (contributi quota statale) ass. 100017 
o Euro 160.843,61 sul capitolo 239790/14 (contributi quota regione) ass. 100007)” 
 sono sostituite con le seguenti: 
o “Euro 1.011.740,01 sul capitolo 239780/14 (contributi quota statale) ass. 100017 
o Euro 125.432,60 sul capitolo 239790/14 (contributi quota regione) ass. 100007” 
 
Di impegnare a valere sulla dotazione dei capitoli del bilancio pluriennale 2014 – 2016, esercizio 
finanziario 2015, gli importi di seguito riportati: 
Cap. 112130/15 € 25.000,00 (ass. 100141) 
Cap. 239780/15 € 297.650,00 (ass. 100143). 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblica sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 2697 
Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013. Rimborso 
spesa sostenuta dal Ministero dell'Interno francese per gli stipendi dei funzionari Isabelle 
Botan e Nazario Bevilacqua, in servizio presso STC di Mentone - Anno 2013 - a valere 
sull'Assistenza Tecnica - Misura 4.1 del Programma. Impegno e liquidazione di Euro 
112.209,75 (capitolo 218733/14). 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-21013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit, come per il precedente Programma di Iniziativa Comunitaria (PIC) Interreg IIIA Italia-
Francia Alcotra 2000-2006; 
 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
preso atto che tra le strutture di cooperazione è stato altresì attivato il Segretariato tecnico 
congiunto, con sede a Mentone, che  assiste l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Audit 
nell’esercizio delle loro funzioni e fornisce il necessario supporto operativo al Comitato di 
Sorveglianza e al Comitato tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e s.m.i.; 
 
considerato che le spese in oggetto, per le quali si intende procedere al rimborso, rientrano nelle 
tipologie di spesa ammissibili previste dall’Asse 4 “Assistenza tecnica, animazione e 
comunicazione”, misura 4.1 “Assistenza tecnica e comunicazione” della Guida di attuazione del 
Programma; 
 
vista la Convenzione tra l’Autorità di certificazione e lo Stato francese, che all’art. 10 
“Finanziamenti della Misura 4.1 del programma, Assistenza tecnica e comunicazione”, prevede che 
tale misura sia finanziata al 100% dalle risorse FESR e che gli importi certificati dalle Prefetture di 
Regione PACA e Rhône-Alpes siano rimborsati dall’Autorità di certificazione al Ministero degli 
Interni francese, previa autorizzazione da parte dell’Autorità di gestione;  
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vista la richiesta di rimborso delle spese sostenute per gli stipendi e relativi oneri di Isabelle 
BOTAN e Nazario BEVILACQUA, inviata dalla Prefettura della Regione Rhône-Alpes all’Autorità 
di Gestione in data 30/06/2014;  
 
vista l’autorizzazione al rimborso di tali spese di euro 112.209,75, inviata dall’Autorità di gestione 
all’Autorità di certificazione con nota prot. N. 47794/DB1427 del 23/09/2014; 
 
ritenuto di provvedere al versamento della somma di euro 112.209,75 a favore del Ministero degli 
Interni francese, quale rimborso FESR delle spese sostenute nell’ambito dell’assistenza tecnica del 
Programma; 
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
 
vista la legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio plruriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
 
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
 
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218733/14 (assegnazione n. 100093); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;  
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile:  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Certificazione del Programma ALCOTRA 
 

determina 
 
sulla base di quanto esplicitato in premessa 
 
1. di impegnare a favore del Ministero dell’Interno francese l’importo di euro 112.209,75 sul 
capitolo 218733/14, a valere sulle risorse FESR assegnate al Programma Operativo di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013, per il rimborso delle spese sostenute 
dall’Amministrazione francese per gli stipendi di Isabelle BOTAN e Nazario BEVILACQUA 
nell’anno 2013; 
 
2. di procedere con la massima urgenza alla liquidazione ed al pagamento di tale somma. 
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Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art.26 comma 3 del d.l. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente dei 
dati di seguito indicati: 
 
  IMPEGNO 
Nome del beneficiario Ministero dell’interno (Francese) 

Codice 90782 ACCT Tresor Public 
Importo € 112.209,75 
Dirigente responsabile Vincenzo COCCOLO 
Modalità individuaz. 
beneficiario 

P.O Italia Francia Alcotra 2007-
2013 

 

 
A tal fine si dà atto che :  
I fondi sono stati accertati con Determinazione 476 del 04/03/2014, accertamento FESR 241/2014.  
 
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1420 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 2702 
D.P.G.R. n. 380 del 2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di edilizia", art. 61 - Abitati da consolidare. Comune di Santo Stefano Belbo 
 
Preso atto che: 
 
- a seguito delle modifiche intervenute sull’art. 63 della legge regionale n. 44 del 26/04/2000 
(Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 
i della legge 15 marzo 1997, n. 59') le funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi 
dell'articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) sono state attribuite alla Regione;  
 
- con D.G.R. n. 26-13522 del 16/03/2010 sono stati istituiti presso la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia montana i nuovi Settori “Prevenzione territoriale del rischio geologico 
– Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania” (DB14.20) e “Prevenzione territoriale del rischio 
geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella, Vercelli” (DB14.21) a cui sono state attribuite le 
funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. 380/2001; 
 
Premesso che: 
- il Comune di Santo Stefano Belbo, ai sensi della legge n. 445 del 09/07/1908, è stato dichiarato   
abitato da consolidare con D.M. 28/07/1952; 
 
Il Comune di Santo Stefano Belbo con nota ns. prot. 45884 del 11/09/2014  ha inoltrato al Settore 
Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania 
l’istanza e gli allegati progettuali relativi ai “Lavori di somma urgenza per il ripristino della 
viabilità su Strada Comunale Torre”, Foglio 12 del Catasto Urbano, al fine di ottenere 
l’autorizzazione ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001; 
 
- agli atti progettuali è allegato il verbale di Deliberazione della Giunta Comunale n. 77 del 
05/09/2014, con la quale è stato approvato l’intervento in esame; 
 
- gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi dell’art. 30 bis 
della L.R. 56/77 comma 6  inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite ai comuni e 
pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale. 
 
Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali e dell’istruttoria compiuta in data 
1/10/2014 l’intervento risulta ammissibile in quanto non induce turbative ed interferenze rispetto 
alla situazione di instabilità acclarata afferente l’abitato in esame, fatte salve le verifiche statiche 
delle strutture e subordinatamente al rispetto della seguente prescrizione: 
 
• a tergo dell’opera dovrà essere realizzato un adeguato sistema di drenaggio; dovranno essere 
inoltre previste, all’interno del corpo del muro e ortogonalmente allo stesso, una o più file di fori di 
drenaggio che scarichino all’interno di una cunetta o canaletta posta alla base dell’opera. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 
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Visto il D.Lgs n. 33/2013 art. 23 
 

determina 
 

- di autorizzare il Comune di Santo Stefano Belbo, ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. n. 380 del 2001, 
all’esecuzione dei “Lavori di somma urgenza per il ripristino della viabilità su Strada Comunale 
Torre” , Foglio 12 del Catasto Urbano, sulla base di quanto previsto in progetto, fatte salve le 
verifiche statiche delle strutture e subordinatamente al rispetto della seguente prescrizione: 
• a tergo dell’opera dovrà essere realizzato un adeguato sistema di drenaggio; dovranno essere 
inoltre previste, all’interno del corpo del muro e ortogonalmente allo stesso, una o più file di fori di 
drenaggio che scarichino all’interno di una cunetta o canaletta posta alla base dell’opera; 
- di dare atto che gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi 
dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 comma 6  inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite 
ai comuni e pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale; 
- a lavori ultimati dovrà essere presentata dal direttore dei lavori e dal costruttore una dichiarazione 
attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto approvato; 
- di dare atto, altresì, che la presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della 
trasparenza nell’azione amministrativa verrà pubblicata nella sezione “amministrazione trasparente” 
dell’Ente in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 23 comma 1 lettera a) del D.Lgs.  14/03/2013 
n. 33. 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Roberto Oberti 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 2705 
Autorizzazione per l'inizio dei lavori ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06/06/2001 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), relativamente 
agli interventi di posa di connessioni tra gli elementi di copertura della palestra della scuola 
media di Abbadia Alpina sita in Via Battitore nel Comune di Pinerolo. 
 
Premesso che il Signor Eugenio Buttiero  in qualità di Sindaco pro tempore del Comune di Pinerolo 
in data 31/10/2013 Prot. n. 66766, ha presentato al Settore Sismico della Direzione opere pubbliche, 
difesa del suolo, economia montana e foreste, la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 
19/85 e artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 perfezionata il 26/09/2014 con integrazioni prot. n. 48299, 
riguardante la posa di  connessioni tra gli elementi strutturali di copertura della Palestra della Scuola 
Media in frazione Abbadia Alpina Via Battitore, al fine di ottenere l’autorizzazione per l’inizio dei 
lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo in data 
26/09/2014, si e’ espresso parere favorevole all’approvazione dei lavori di cui si tratta nei limiti 
degli interventi previsti in progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di autorizzare il Comune di Pinerolo (TO), ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06 giugno 
2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e fatte salve 
le vigenti leggi urbanistiche. 
 
A lavori ultimati dovra’ essere presentata al Settore Sismico di Pinerolo, dal Direttore dei Lavori e 
dal Costruttore una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento e’ ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario 
al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 2706 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/04/2014, Comune di Torre Pellice (TO), denuncia depositata dalla Soc. SMAT S.p.A. 
 
Premesso che dal verbale del 02/04/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 75558 del 16/12/2013, intestata  alla Soc. SMAT S.p.A. per intervento nel 
Comune di Torre Pellice in Località Chabriols-Bonnet-Basia-Micialin; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
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IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 2707 
BI.AT.148- Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale per servitù al dott. Tomaso 
Vialardi di Sandigliano per occupazione area demaniale con un attraversamento in subalveo 
per il collettore comunal, del Rio Moglie nel Comune di Sandigliano (BI). Autorizzazione 
idraulica N (n797) per l'esecuzione dei lavori.  
 
Vista l’istanza di concessione demaniale con autorizzazione idraulica datata 02/07/2014, prot. di 
ricevimento n° 35380 del 08/07/2014, presentata dal dott. Tomaso Vialardi di Sandigliano per la 
sanatoria del vecchio attraversamento in subalveo del Rio Moglie con collettore fognario e per la 
realizzazione del nuovo attraversamento fognario, in sostituzione del vecchio, nel Comune di 
Sandigliano (BI), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa a firma 
del tecnico ing. Riccardo Isola. 
Premesso che è stata data notizia del procedimento e delle modalità per la presentazione di 
eventuali osservazioni, tramite pubblicazione sul B.U.R.P. n. 31 del 31/07/2014 e sull’Albo Pretorio 
Telematico del Comune di Sandigliano (BI). 
Premesso altresì che copia dell’istanza unitamente agli elaborati progettuali è rimasta depositata per 
la consultazione al pubblico, oltre che presso il Settore regionale titolare la rilascio della 
concessione, anche presso la sede dell’Ufficio Tecnico del Comune di Sandigliano per 15 giorni 
consecutivi. 
Dato atto che non sono pervenute osservazioni od opposizioni di sorta al rilascio della concessione 
richiesta né sono state presentate domande concorrenti. 
Dato atto che è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati da questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
Premesso che il parere di compatibilità con la fauna acquatica (art. 12 della L.R. n. 37/2006 e della 
D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii.)  rilasciato dalla Provincia di Biella Settore Tutela 
Ambientale e Agricoltura, non è stato richiesto, in quanto attualmente sono in atto i lavori di 
sistemazione idraulica nel rio Moglie autorizzati in conferenza dei servizi dal comune di 
Sandigliano e che i lavori in oggetto dovranno essere realizzati prima del completamento dei 
sopraccitati lavori di sistemazione idraulica. 
 
Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento 
si è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e che pertanto con nota 
prot.n. 36101/DB1409 del 11/07/2014 sono stati richiesti i pagamenti dovuti per il rilascio della 
concessione demaniale in oggetto. 
 
Preso atto dei seguenti versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – 
Torino: 
− di €. 360,00 sul capitolo 64730 del bilancio 2014  a titolo di deposito cauzionale effettuato in 
data 14/07/2014;  
− di € 50,00 sul capitolo 65180 del bilancio 2014 per spese di istruttoria effettuato in data 
16/07/2014; 
− di € 1.682,00 sul capitolo 30555 del bilancio 2014 a titolo di canone per l’anni 2005/014 
effettuato in data 14/07/2014; 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 02/10/2014 -  Rep, n. 265 del 
02/10/2014. 
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Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• vista la L.R. 23 del 23/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs.n°112/1998 e l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
• vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e procedurali 
in materia di manutenzione idraulico-forestale; 
• visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001; 
• vista la L. 241/90 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 7/2005 e s.m.i; 
• Vista la L.R. n.37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n.72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere al dott. Tomaso Vialardi di Sandigliano l’occupazione di area demaniale con un 
attraversamento in subalveo del Rio Moglie, per il collettore fognario, nel Comune di Sandigliano 
(BI), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
2. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 02/10/2014 -  Rep. n. 265 del 
02/10/2014 allegato alla presente determinazione per farne parte integrante; 
3. di accordare la concessione per anni nove, successivi e continui, a decorrere dalla data della 
presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare; 
4. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato, di anno in anno, 
anticipatamente e cioè entro il 31 Gennaio dell’anno al quale si riferisce. 
5. di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2014, quello di € 1.682,00, per canone demaniale riferito all’anni 2005/2014 è stato 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di € 360,00 per deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
6. di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 ai soli fini idraulici, il Sig. Tomaso Vialardi di 
Sandigliano sopra generalizzato ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le 
caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra eventuale 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia; 
b) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
c) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
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d) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
e) durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime       
idraulico del corso d’acqua; 
f) il Committente dell’opera dovrà dare comunicazione formale al Settore OO.PP di Biella 
dell’inizio dei lavori corredata da attestazione da parte di tecnico abilitato circa l’invarianza 
sostanziale dello stato dei luoghi rispetto alla situazione indicata negli elaborati progettuali, nonché 
il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad avvenuta ultimazione, la Ditta dovrà inviare 
dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 
g) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti con la condizione che, una volta iniziati, dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore; 
h)  l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazione 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
i) il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione di questo Settore, 
dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che 
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
j) questo Settore si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente provvedimento 
imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura e spese del soggetto 
autorizzato, qualora siano intervenute variazioni idrauliche ai corsi d’acqua o in ragione di eventuali 
futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in cui tali opere fossero ritenute 
incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi d’acqua; 
k) l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 
 
  La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque di Roma,  oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 2708 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004. Autorizzazione idraulica n. 61/2014 per costruzione opere sui rii 
Oscuro e Salvino, in Usseglio (To). Richiedente: Comunita' Montana Valli Lanzo Ceronda e 
Castenone, con sede in Ceres (To), frazione Fe' n 2.  
 
Con nota in data 24.02.2014 n 1123 la Comunità Montana Valli Lanzo Ceronda e Casternone, con 
sede in Ceres (To) frazione Fè n 2, ha richiesto l’autorizzazione idraulica per interventi sui rii 
demaniali Oscuro e Salvino in attuazione dei Piani di Manutenzione Ordinaria. Gli interventi 
riguardano: Tav. 3, sul rio Oscuro, realizzazione di una scogliera in sx a valle del ponte Balma-
Margone per una lunghezza di m 10,  sottomurazione della difesa in sx a monte 
dell’attraversamento medesimo per una lunghezza di m 4,50 e locale disalveo; Tav 5, sul rio 
Oscuro,  in loc. Margone, esecuzione di scogliere in sx e dx a valle del ponte di strada Margone, 
della lunghezza in sx di m 8,5 ed in dx  di m 6 e taglione, a monte del ponte due scogliere, della 
lunghezza in sx di m 5 ed in dx di m 7, con demolizione di massi e locale disalveo; Tav 6, sul rio 
Salvino in loc. Villaretto, a valle del ponte S.P. 32, costruzione di una soglia con disposizione a 
valle di massi antierosivi e locale disalveo. Il tutto come precisamente riportato sugli elaborati agli 
atti.  
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, integrati in data 01.07.2014 con nota prot n 3926, 
a firma dell’arch Franco Musso, costituiti dalla relazione tecnica illustrativa e da tavole grafiche, in 
base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
L’Amministrazione della Comunità Montana Valli Lanzo Ceronda e Casternone, con deliberazione 
della Giunta in data 30.01.2014 n 47, ha approvato il progetto delle opere. 
 
Su richiesta del Settore scrivente, il Servizio Provinciale Fauna e Flora con note in date 07.04 e 
06.08.2014 prott n 60268 e n 129817, ha espresso il parere in base all’art. 12 della l.r. 37/2006 e 
D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 e s.m.i, recanti disciplina sui lavori in alveo. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore scrivente al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e 
tutela del reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
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• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 
lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici e s.m.i;  
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, la Comunità Montana Valli di Lanzo Ceronda e Casternone 
all’esecuzione degli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati dal Settore scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere di sistemazione 
longitudinale e trasversale in alveo nei riguardi sia delle spinte dei terreni, dei carichi accidentali e 
permanenti, che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di piena, particolarmente 
per le fondazioni il cui piano d’appoggio dovrà essere posto ad una  quota comunque inferiore di 
almeno m. 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate; 
3. le opere di difesa dovranno essere risvoltate per un tratto di sufficiente lunghezza ed 
idoneamente immorsate a monte nella sponda, ovvero essere adeguatamente collegate a quelle 
esistenti, mentre il paramento esterno dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità con il 
profilo spondale; 
4. i manufatti di difesa dovranno essere mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota 
dell’esistente piano di campagna; 
5. durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei, di materiali e 
mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica nonché l’utilizzo dei 
materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque, per la formazione di accessi o 
per facilitare le operazioni stesse;  
6. i massi costituenti le opere dovranno essere posizionati in modo da offrire reciprocamente 
garanzie di stabilità, dovranno provenire da cava, essere a spacco, con struttura compatta, non 
geliva né lamellare; tutti i massi impiegati dovranno avere volume non inferiore a 0,40 mc. e peso 
superiore a 8,0 kN, verificando  analiticamente l’idoneità della dimensione degli stessi a non essere 
mobilizzati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di sicurezza; 
7. la demolizione dei massi in alveo (intervento di Tav 5) dovrà essere eseguita sino alla parte 
emergente l’alveo, salvaguardando la parte ipogea che dovrà rimanere in sito; 
8. l’estradosso delle opere trasversali (soglie) dovrà essere posto ad di sotto della quota d’alveo 
per m 0,20 e realizzato con profilo a “V” (al fine di convogliare i deflussi in asse ai corsi d’acqua) 
ed essere idoneamente immorsate nelle sponde;    
9. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di  che 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 
10. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori  
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
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11. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del 
corso d’acqua; pertanto dovranno essere assunte informazioni in merito ad eventuali innalzamenti 
dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le 
necessarie misure di protezione; 
12. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data della presente, pertanto i 
lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta 
iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di 
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
13. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
14. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 
15. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
16. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 
17. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato;  
18. dovranno essere osservate le condizioni di cui alla nota del Servizio Provinciale Tutela Fauna e 
Flora in data 06.08.2014 prot. 129817. 
19. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi (Servizio Viabilità della Provincia di Torino). 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 2709 
Programma Operativo ALCOTRA Italia-Francia 2007-2013 - Progetto n. 187 RISBA (CUP 
J49C13000030007). Fornitura strumenti per storage e trasmissione dati (CIG Z8A0C71B91) - 
Approvazione schema di lettera contrattuale e capitolato tecnico. 
 
Premesso che: 
• la Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste – Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, partecipa 
in qualità di capofila al progetto n.187 RISBA, finanziato dal Programma Operativo ALCOTRA 
Italia- Francia 2007-2013; 
• Il Responsabile del progetto europeo RISBA nonché responsabile della struttura regionale 
DB14.22, interessata per le attività in oggetto è Salvatore Martino Femia; 
 
Viste le necessità di fornitura di idonei strumenti hardware per i funzionari incaricati delle verifiche 
sugli invasi di competenza regionale anche in zone disagiate. 
 
Vista la determinazione n. 2653/DB14.22 del 29/09/2014 relativa all’impegno dei fondi necessari 
all’esperimento della procedura di gara. 
 
Visto l’art.125 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i.  che consente il ricorso all’acquisizione in economia. 
 
Dato atto che la Regione Piemonte con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 ha individuato i lavori, 
i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in economia ai sensi dell’art.125 del 
D.Lgs.163/2006. 
 
Visti lo schema di lettera contrattuale ed il relativo capitolato tecnico, da allegare alla procedura nel 
MEPA, allegati alla presente determinazione. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006; 
visto il D.Lgs. n.53/2010; 
vista la L.R. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”; 
 
vista la L.135/2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 
bancario”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 2/2014 approvazione "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016"; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse finanziarie; 
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vista la nota prot. n. 22176/DB14.00 del 18/04/2014 dell’AdP Alcotra; 
vista la determinazione dirigenziale n. 2653/DB14.22 del 29/09/2014; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 
 

determina 
 
• Per le motivazioni espresse in premessa: 
• di procedere, nell’ambito del progetto europeo ALCOTRA n. 187 “RISBA”, alla gara per le 
forniture di strumenti per storage e trasmissione dati (CIG Z8A0C71B91) di importo previsto di € 
14.358,00 o.f.i., procedendo in economia previo esperimento di gara informale e assumendo quale 
criterio di individuazione della migliore offerta il criterio del prezzo più basso utilizzando lo 
strumento della Richiesta d’Offerta (RDO) del Mercato Elettronico; 
• di approvare, oltre alle specifiche tecniche relative al materiale oggetto della fornitura già 
approvate con determinazione n. 2653 del 29/09/2014, lo schema di lettera contrattuale ed il relativo 
capitolato tecnico, da allegare alla procedura nel MEPA, allegati alla presente determinazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
• di dare atto che il beneficiario sarà individuato con successivo atto al termine della procedura di 
gara; 
• di demandare a successivo provvedimento l’affidamento del servizio di fornitura di che trattasi a 
favore dei beneficiari che si configureranno al termine della procedura prevista; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del D.Lgs. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. 
Avverso la presente determinazione é ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dell’avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 

Allegato 
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CAPITOLATO TECNICO 
PER LA FORNITURA E L’INSTALLAZIONE DI PRODOTTI 

INFORMATICI
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Capitolato tecnico Pagina  2  di  6  

Il presente Capitolato Tecnico disciplina, per gli aspetti tecnici, la 
fornitura di apparecchiature informatiche. Le preferenze tecniche espresse 
hanno come scopo l’acquisizione di apparecchiature che costituiscano un 
riferimento di mercato in termini di affidabilità, robustezza, compatibilità, 
efficienza operativa e durata. 

Particolare cura dovrà essere data, oltre che alla qualità dei prodotti 
offerti che dovranno essere eseguiti con scrupolo, prestando particolare 
attenzione alla qualità, alla puntualità e all’efficienza, con l’obiettivo di 
garantire continuità di esercizio. 

In funzione di quanto premesso la ditta incaricata dovrà prestare piena 
collaborazione con l’Amministrazione allo scopo comune di eseguire una 
fornitura esemplare nella qualità dei materiali richiesti. 

Il Capitolato ha, in sintesi, l’obiettivo di individuare prodotti e servizi 
di altissima qualità, che garantiscano una totale continuità operativa degli 
apparati e una manutenzione efficace, costante e duratura in caso di guasti 
accidentali o malfunzionamenti. 

Oggetto della presente trattativa sono la fornitura di nuove 
apparecchiature hardware così come di seguito specificato: 5 personal 
computer con caratteristiche “base”, 7 personal computer con caratteristiche 
superiori “plus”, 3 personal computer portatili, 3 tablet, 3 hard disk esterni. 

Le caratteristiche tecniche dei prodotti hardware sono dettagliate nelle 
allegate schede di configurazione. 

Fornitura hardware e software 

Il Fornitore dovrà configurare i personal computer in configurazione 
base con il sistema operativo Microsoft Windows come da scheda tecnica 
allegata. 

Ciascun personal computer dovrà essere corredato di una licenza 
d’uso a tempo indeterminato del sistema operativo.  

Tutti i prodotti in precedenza indicati dovranno essere forniti nella 
loro ultima versione ed in lingua italiana, dovranno avere anche installata 
l’ultima versione dei relativi Service Pack; tali software devono includere 
tutti i “device drivers” necessari a garantire la piena operativià di tutti i 
dispositivi hardware presenti o collegati al sistema. 

Qualora i “device drivers” necessari a garantire la piena operatività di 
tutti i dispositivi hardware presenti o collegati al sistema non fossero 
compresi nel Sistema Operativo, gli stessi dovranno essere forniti su appositi 
supporti ottici. 

Ciascun prodotto software, in ogni caso, deve essere installato e reso 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

583



Capitolato tecnico Pagina  3  di  6  

completamente operativo su ciascuna apparecchiatura consegnata. 

Per ciascuna apparecchiatura devono essere forniti CD-ROM/DVD-
ROM contenenti una procedura di installazione del sistema operativo 
Microsoft dei drivers dei dispositivi presenti nell’apparecchiatura e, 
eventualmente, delle utilities per la gestione dell’apparecchiatura stessa. 

Dal momento dell’installazione delle nuove apparecchiature (e per tre 
anni a decorrere dalla data di collaudo) il fornitore avrà l’obbligo di 
mantenere in perfetta efficienza, presso la sede di destinazione e senza alcun 
addebito, le apparecchiature fornite, intervenendo ogni qual volta richiesto al 
più tardi entro il giorno lavorativo successivo alla chiamata (next business 
day).

L’offerta dovrà essere comprensiva delle spese di imballo di trasporto 
“al piano” e di tutto quanto relativo a registrazioni e attivazioni delle 
garanzie.

L’esecuzione dell’ordinativo di fornitura dovrà avvenire con un’unica 
operazione di consegna. 

La consegna e l’erogazione delle prestazioni dovrà avvenire presso la 
sede di Regione Piemonte – Via Petrarca, 44 10126 TORINO. 

La consegna, il disimballaggio, l’asporto degli imballaggi, 
l’installazione, la configurazione hardware e software, la messa in funzione 
degli apparati forniti e la rimozione degli imballaggi sarà a carico del 
fornitore.

Il fornitore dovrà pertanto farsi carico della consegna del materiale 
hardware, che dovrà avvenire a regola d’arte con idoneità di mezzi e di 
supporti, della installazione del materiale hardware e dei sistemi operativi 
forniti, della verifica di corretto funzionamento di tutto quanto offerto, 
dell’asporto degli imballi e della messa in esercizio dei prodotti sia hardware 
sia software. 

Il fornitore dovrà far eseguire le suddette attività a personale 
specializzato in possesso di specifica certificazione sui prodotti oggetto della 
fornitura.

L’accesso ai locali sarà consentito solo al personale, autorizzato 
dall’Amministrazione, munito di tesserino di riconoscimento rilasciato dal 
fornitore.

Il tempo utile per la fornitura di tutto il materiale è fissato in 20 giorni 
naturali e consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento dell’ordine; 
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l’orario per la consegna, salvo diversa segnalazione da parte 
dell’Amministrazione, è compreso tra le ore 10.00 e le ore 12.00 dal lunedì al 
giovedì.

Le date di consegna, installazione e configurazione dovranno essere 
concordate con l’Amministrazione con almeno una settimana di anticipo. 

La consegna non sarà ritenuta conclusa fino a quando non verranno 
completate le installazioni e la configurazione di tutto il materiale sia 
hardware sia software. Le attività di installazione e configurazione sono 
pertanto incluse nei tempi di consegna. 

In caso di ritardo nella consegna sarà applicata, ai sensi dell’art. 37 
della L.R. 23.01.1984 n. 8, una penale pari all’1% del valore della fornitura., 
da trattenersi direttamente in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto. 

Garanzia e condizioni generali 

Al termine di tutti i lavori di consegna, installazione, configurazione, 
migrazione, messa in esercizio e asportazione degli imballi così come sopra 
descritte, il fornitore avrà l’obbligo di presentare una lettera di fine lavori 
ove risultino le seguenti informazioni: data inizio lavori, data fine lavori, 
report di inventario degli asset, descrizione dettagliata di tutte le attività 
eseguite, eventuali penalità maturate fino a quel momento, eventuali criticità 
riscontrate. 

Il pagamento delle fatture relative alle suddette attività è subordinato 
alla ricezione della lettera di fine lavori. 

I prodotti forniti dovranno essere completi di tutto quanto necessario 
al loro corretto e completo funzionamento e al collegamento alla rete 
elettrica e alla rete dati. 

Sarà cura del fornitore completare ogni eventuale procedura di 
registrazione nei confronti del produttore e attivare la garanzia. 

Il fornitore dovrà nominare un Responsabile di Progetto che avrà i 
seguenti compiti: 

- definire e concordare il piano operativo di dettaglio iniziale 
e concordare successivamente eventuali modifiche allo 
stesso; 

- impostare, organizzare, pianificare e controllare tutte le 
azioni necessarie per garantire il rispetto delle prestazioni 
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previste; 
- monitorare l’andamento della consegna e controllare il 

rispetto dei piani concordati; 
- monitorare l’andamento dei livelli di servizio per tutta la 

durata del contratto; 
- relazionare con tempestività sull’andamento dei servizi e in 

particolare nelle situazioni di criticità; 
- prendere in carico dal Cliente eventuali nuove e/o mutate 

esigenze e assicurare la predisposizione di adeguate 
soluzioni; 

- definire e concordare i tempi di consegna  della procedura 
operativa di preconfigurazione e installazione; 

- concordare e predisporre il piano di consegna e il piano di 
installazione; 

- effettuare telefonicamente o tramite l’invio di check-list le 
verifiche di carattere logistico (es. disponibilità del circuito 
elettrico e delle prese elettriche e di rete necessarie, 
disponibilità dei locali necessari e idonei per le 
apparecchiature), producendo un report con la segnalazione 
di eventuali problemi o mancanze che possono mettere a 
rischio le fasi successivo del servizio; 

Gli interventi per guasti hardware, senza limitazione nel numero, 
dovranno essere immediatamente risolutivi. 

La garanzia DA PREVEDERSI PER ANNI 3 dovrà coprire tutti gli 
eventuali malfunzionamenti, sia hardware sia software, e dovrà essere 
prestata presso la sede destinataria delle apparecchiature (on-site). 

Le chiamate per gli interventi in garanzia devono poter essere 
ricevute, nei giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 
18.00; le chiamate inviate oltre le ore 18.00 o in giorni non lavorativi 
saranno considerate inviate alle ore 8.00 del primo giorno lavorativo 
successivo. 

Il fornitore dovrà restituire all’Amministrazione o struttura delegata 
un identificativo della chiamata e comunicare tempestivamente la data e l’ora 
della chiusura dell’intervento con modalità da concordare. 

Qualora l’intervento comporti il ritiro materiale dell’apparecchiatura o 
parti di essa sarà compito della ditta sostituirle temporaneamente con altra di 
analoghe caratteristiche per tutta la durata dell’intervento, ripristinando su 
questa le normali condizioni di funzionamento in fattiva collaborazione con 
l’Amministrazione. 
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Per ogni giorno di ritardo sia nell’intervento sia nella risoluzione, sarà 
applicata una penale pari a € 50,00. 

Qualora il fornitore non intervenga entro 2 giorni lavorativi, 
l’Amministrazione avrà facoltà di far eseguire i lavori da altra ditta. Le spese 
di intervento saranno addebitate al fornitore. L’importo per le spese di 
intervento sarà trattenuto direttamente da eventuali crediti del fornitore. In 
mancanza si provvederà all’escussione della garanzia fideiussoria. 

Le penalità saranno conteggiate fino al momento in cui verrà data 
comunicazione al fornitore (tramite e-mail o fax) dell’avvenuto affidamento 
dei lavori alla ditta subentrante. 

L’importo delle penalità sarà trattenuto direttamente da eventuali 
crediti del fornitore. In mancanza si provvederà all’escussione della garanzia 
fideiussoria. 

Il fornitore dovrà rendere noto all’Amministrazione un numero di 
telefono verde o a tariffazione urbana, un numero di fax e un indirizzo e-mail 
a cui inviare le richieste d’assistenza. 

Tutte le attività di consegna che si renderanno necessarie dovranno 
essere preventivamente concordate con l’Amministrazione o struttura 
delegata.

Il contratto d’appalto sarà risolto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 
del Codice Civile, con riserva di risarcimento danni, nei seguenti casi: 

a)  fornitura non completata entro 30 giorni naturali e consecutivi 
oltre i termini stabiliti nel calendario di consegne; 

b)  fornitura dei computer e erogazione dei servizi non conformi a 
quanto previsto dal Capitolato; 

c)  erogazione insufficiente del servizio di manutenzione (se 
contemporaneamente risultassero aperte più di 5 chiamate per 
più di 10 giorni lavorativi). 

Il provvedimento di risoluzione del contratto sarà oggetto di notifica 
alla Ditta secondo le vigenti disposizioni di legge. 

La risoluzione del contratto non esclude il pagamento di eventuali 
penalità maturate fino a quel momento e dei costi aggiuntivi eventualmente 
sostenuti dall’Amministrazione. 
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Via Petrarca, 44
10126 Torino

Tel. 011.4321403
Fax 011.6687758

Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe  
difesasuolo@regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

Oggetto:    Programma Operativo ALCOTRA Italia-Francia 2007-2013 – Progetto n. 
187 RISBA (CUP J49C13000030007). Fornitura strumenti per storage e 
trasmissione dati (CIG Z8A0C71B91).   
Lettera contrattuale.       

 Questo Settore regionale necessita della seguente dotazione hardware : 

- 5 personal computer con caratteristiche “base”,  

- 7 personal computer con caratteristiche superiori “plus”,  

- 3 personal computer portatili,

- 3 tablet,

- 3 hard disk esterni; 

come evidenziato nella determinazione dirigenziale n. 2653 del 29/09/2014, secondo 

le specifiche tecniche contenute nel Capitolato Tecnico ed allegate alla presente 

quale parte integrale e sostanziale. 

A seguito di gara informale, assumendo quale criterio di individuazione della migliore 

offerta il criterio del prezzo più basso, utilizzando lo strumento della Richiesta 

d’Offerta (RDO) del Mercato Elettronico, si  comunica che con determinazione 

dirigenziale n. _____/DB14.22 del___________è stata affidata a codesta spettabile 

ditta la fornitura di cui all’oggetto, sulla base della gara condotta nel MEPA, 

ammontante a complessivi  € ........................... o.f.i. . 

 La fornitura di cui trattasi comprende nel dettaglio: 

................................................... 

................................................. 

Si richiede, a seguito dell’aggiudicazione del servizio di fornitura suddetto, una 

cauzione (p.e. polizza fidejussoria, bancaria o assicurativa) ai sensi dell’art. 37 della 

indirizzo PEC settore: 
difesasuolo@cert.regione.piemonte.it

referente: Roberto Del Vesco 

................

6.60.30 - FRASVI22a – 46/2013C 
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L.R. 23.01.1984 n. 8, a favore della Regione Piemonte, pari al 10% dell’importo e 

quindi una copertura per una cifra di € ............... estesa fino alla fine dell’anno in 

corso, che preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, o in alternativa 

un miglioramento del prezzo pari al 2 % dell’importo e cioè € ......................... 

 Per la fornitura del materiale di cui sopra, codesta Ditta dovrà provvedere 

all’approvvigionamento entro le date stabilite nella procedura MEPA e cioé entro 

........................ dalla data di ricezione della presente nota.  

 La fornitura dovrà essere prevista nei termini riportati nel MEPA e nel 

Capitolato Tecnico allegato. 

 A fornitura effettuata  potrà avvenire l’emissione da parte di codesta ditta di 

fattura indicante gli estremi per il pagamento del corrispettivo e i riferimenti CUP  
e CIG indicati in oggetto.

 La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle fatture entro 30 gg dalla 

data di ricezione delle stesse presso il Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa 

Assetto Idrogeologico e Dighe – via Petrarca 44 – 10126 TORINO.  

 Cordiali saluti. 

       Il Responsabile del Settore 
                Arch. Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 2710 
Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi dell'art. 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di Meana di Susa - zona sismica 3. Committente: Falcone Cristina. Esito 
dell'accertamento di conformita' alle Norme Tecniche per le costruzioni (D.M. 14/01/2008).  
 
In data 08/08/2014, prot. n. 41291/14.06, è pervenuta alla Regione Piemonte, Settore decentrato 
opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino, la segnalazione prot. n. 2197 del 
05/08/2014, inviata dal Comune di Meana di Susa, relativa ad opere strutturali realizzate su 
immobile agricolo ad uso spogliatoio, deposito e stalla unitamente al progetto delle richiamate 
opere per la sanatoria delle stesse ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. n. 380/01, di proprietà della ditta 
Falcone Cristina. 
Il giorno 23/09/2014 è stato effettuato un accertamento tecnico da parte di funzionari del Settore 
decentrato opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino. 
Le opere strutturali in argomento, realizzate in violazione dell’articolo 93 del D.P.R. 380/2001, in 
Comune di Meana di Susa classificato in zona sismica 3 ai sensi della D.G.R. n. 11-3058 del 
19/01/2010, riguardano la costruzione di fabbricato agricolo ad uso spogliatoio, deposito e stalla. 
L’Ufficio scrivente ha esaminato il progetto strutturale trasmesso dalla proprietà tramite il comune 
di Meana di Susa  ai sensi delle norme tecniche sulle costruzioni (D.M. 14/01/2008). 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore regionale 
decentrato opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli 
aspetti che riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 3, gli elaborati 
tecnici sono sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
Premesso quanto sopra, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
visti gli art. 93-96 del D.P.R. 380/2001 (Testo Unico Sull’Edilizia);  
 

DETERMINA 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 3, gli elaborati tecnici del progetto in 
oggetto sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 2711 
Autorizzazione idraulica n. 62/2014. R.D. 523/1904 e smi. Domanda in data 24/09/2013 del 
Comune di Volpiano (TO) , per opere di manutenzione ordinaria consistenti nel taglio e 
asportazione della vegetazione lungo il rio San Giovanni, demaniale nel tratto compreso 
all'interno dell'abitato.  
 
In data  11/09/2014  il Comune di VOLPIANO (TO)  , P.I.  01573560016 ha presentato istanza a 
questo Settore per l’ottenimento dell’autorizzazione al taglio della vegetazione arborea ed arbustiva, 
lungo il Rio San Giovanni, demaniale,  ai fini di eseguire   una manutenzione ordinaria . Tale 
intervento costituisce   rilevante importanza al fine di garantire la  sezione di deflusso del corso 
d’acqua . 
Non è prevista alcuna asportazione di materiale litoide dall’alveo. 
L’elaborato progettuale costituito da Relazione descrittiva e planimetria, redatto dal Ufficio Tecnico 
Comunale è stato approvato dalla Giunta Comunale di  Volpiano     con deliberazione  n .  118  del  
08/09/2014. 
Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di  Volpiano dal 10/09/2014 ,      per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta. 
Il  Comune di Volpiano come si desume dalla relazione tecnica, redatta in settembre 2014, ha 
dichiarato che il regime idrico del corso d’acqua è temporaneo e a secco per più di 120 giorni anno, 
e quindi non è assoggettabile  alla procedura della tutela della ittio-fauna secondo   quanto disposto 
all’art. 12 della L.R. 37/2006  in applicazione della D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010.  
Il tratto del corso d’acqua interessato dagli interventi di manutenzione si estende per lo più 
all’interno di aree abitate come si evince dalla planimetria progettuale “ estratto PRGC-tratto del rio 
San Giovanni interno al centro abitato” redatta in settembre 2014 dall’ufficio tecnico comunale . 
L’intervento che sarà eseguito, su sedime demaniale prevede interventi di pulizia dell’alveo dalla 
vegetazione e il livellamento del fondo  senza alcuna asportazione di materiale litoide. E’ stata 
effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, anche perché semplice opera di manutenzione, nel rispetto del 
buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte 
dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto il R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. N. 20/2002 e n. 12/2004 e regolamento n. 14/R del 06.12.2004; 
• vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e procedurali 
in materia di manutenzione idraulico-forestale; 
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• visto il D.P.C.M. del 24/05/2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI);  
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 il Comune di Volpiano (TO)  
all’esecuzione dell’intervento comportante esclusivamente il taglio e l’asportazione della  di cui in 
premessa, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni : 
1) nessuna variazione agli interventi previsti potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione; 
2) il provvedimento ha validità per mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento, fatte salve 
proroghe richieste a questo Settore per tramite del Corpo Forestale dello Stato; 
3) il taglio vegetazione sarà gestito dal Comune di Volpiano, secondo eventuali le prescrizioni che 
impartirà il Corpo Forestale dello Stato ;  
4) le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei tagli 
della vegetazione dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, e in modo che sia 
garantita la perfetta stabilità delle scarpate,  restando il soggetto richiedente unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
5) durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
6) l’autorizzazione è rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua;  
7) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto; 
8) l’autorizzazione è accordata fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto richiedente, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente 
atto; 
9) dovranno essere acquisite preventivamente tutte  gli altri  pareri e  autorizzazioni disposte dalle 
norme vigenti;  
10) dovrà essere trasmessa, a questo Settore ed al Corpo Forestale dello Stato – anche per gli 
adempimenti di cui al precedente articolo, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire 
eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato;  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 2713 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1 lettera a), numero 1 e 3.2.3 punto 1 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - II Trimestre 2014.Progetto: 
Realizzazione di manufatti in cemento armato e carpenteria metallica per il rifacimento 
dell'impianto sito in Comune di Piossasco, strada vicinale delle Combe. Proprieta':TERNA - 
Rete elettrica nazionale S.p.a. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
In data 28/04/2014 con nostro protocollo n. 23139/14.06 la Terna – Rete Elettrica Nazionale S.p.A, 
(società committente) P.IVA 05779661007, attraverso la società procuratrice Terna Rete Italia 
S.p.A., ha presentato al Settore decentrato opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino, 
della Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, la denuncia ai sensi 
dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, riguardante la realizzazione di 
manufatti in cemento armato e carpenteria metallica per il rifacimento dell’impianto sito in Comune 
di Piossasco, strada vicinale delle Combe, ricadente in zona sismica 3. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi del paragrafo 
3.2.3 punto 1 dell’allegato A alla D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel trimestre aprile-giugno 2014 è 
risultata estratta, tra le altre, la denuncia relativa al progetto in argomento, come risulta dal verbale 
di estrazione del 04/07/2014. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 42465/14.06 del 18/08/2014, è stata richiesta della 
documentazione tecnica integrativa, depositata presso questo Settore in data 24/09/2014 prot. n. 
47952/14.06, dalla società committente come variante ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
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Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 2717 
Concessione breve n. 21/2014 - Demanio idrico fluviale - Interventi di pulizia dei tratti 
incanalati dei rii Ledda, Rialone e Bazzella nel Comune di Verrone. 
 
Vista l’istanza del Comune di Verrone giunta con prot. n. 3479 del 03/09/2014 acclarata al 
protocollo generale con n. 46668 in data 17/09/2014 intesa ad ottenere la concessione breve per 
immettersi nell’alveo dei rii Ledda, Rialone e Bazzella, nei tratti incanalati indicati dalla allegata 
planimetria catastale, per eseguire lavori di pulizia dell’alveo con rimozione del materiale 
depositato costituito da terriccio, pietrame e vegetazione infestante; 
 
Preso atto che l’intervento verrà realizzato dall’Amministrazione comunale con incarico alla Ditta 
Bianco Giannino e Figli; 
 
Considerato che per interventi di questo tipo il Regolamento Regionale n. 14/R2004 ed il relativo 
prospetto integrativo Tabella A) recante prime disposizioni per la gestione dei procedimenti relativi 
alle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico, prevede, per interventi manutentivi dei corsi 
d’acqua, l’esonero del versamento sia delle spese istruttorie che del canone demaniale; 
  Vista la nota del Comune di Verrone prot. n. 3818 del 24/09/2014, nostro. prot. n. 48057 del 
24/09/2014 che indica i rii demaniali in oggetto non soggetti a rilascio del parere di compatibilità 
dei lavori con la fauna acquatica ai sensi dell’art. 12 della L.R. 37/2006 e della D.G.R. 72-13725 del 
29/03/2010 e ss.mm.ii.; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare il Comune di Verrone (BI) ad effettuare i lavori di manutenzione dell’alveo dei rii  
Ledda, Rialone e Bazzella nei tratti incanalati indicati dalla planimetria allegata  all’istanza, alle 
seguenti condizioni e prescrizioni: 
 
1- non è consentita l’asportazione di materiale lapideo dell’alveo senza la prescritta autorizzazione 
da parte dell’ufficio scrivente, pertanto il relativo materiale rimosso dovrà essere utilizzato 
esclusivamente per le imbottiture delle sponde e per la colmatura delle depressioni in alveo oppure 
portato in discarica autorizzata; 
2- durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere garantita l’officiosità idraulica dei corsi d’acqua 
interessati; 
3- il presente provvedimento avrà validità di un anno a decorrere dal presente provvedimento; 
4- il Comune di Verrone dovrà dare comunicazione di inizio lavori all’ufficio scrivente e alla 
Provincia di Biella per l’eventuale messa a secco dei corsi d’acqua. 
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5- le sponde interessate dai lavori dovranno essere accuratamente ripristinate, restando il soggetto 
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
6- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (Autorizzazione  di  cui  al     D. Lgs. 42/2004- 
vincolo paesaggistico alla L.R. 45/1989- vincolo idrogeologico-, ecc.). 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione di aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma1, lettera a) 
del D.lgs.vo n.33/2013. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello 
Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 2718 
Fornitura di stampanti e accessori per l'equipaggiamento del Modulo TAST afferente al 
Meccanismo Europeo di Protezione Civile, del Modulo Segreteria e TLC della colonna mobile 
regionale piemontese. Cottimo fiduciario. Aggiudicazione definitiva. Spesa di Euro 3.091,94 
o.f.i. CIG Z6810783C5 
 
Premesso che: 
 
con  DD 2001 del 10/7/2014, per le motivazioni in essa contenute e utilizzando l’impegno 473/2014 
di cui alla  DD 249 del 31/01/2014, si è stabilito di acquistare materiale di diverse tipologie per il 
modulo TAST, attualmente in fase di costituzione ex D.D. 2469/2013, per il modulo Segreteria e 
TLC della colonna mobile regionale e per il ripristino delle stazioni di videomonitoraggio fluviale, 
le cui immagini afferiscono alla sala operativa; 
 
in relazione a quanto disposto è stata emessa RDO n. 552052 con denominazione “Attrezzature e 
macchine d’ufficio 1” CIG ZAF1014136, avviata in data 15/07/2014 con scadenza di presentazione 
delle domande al 29/07/2014, e nessuna ditta partecipante ha presentato offerta conforme alle 
specifiche tecniche allegate alla RDO 552052, in quanto la stampante badge ZEBRA 330I non è 
risultata essere più in commercio; 
 
con DD 2325 del 19/08/2014 si è deciso di procedere in economia previo esperimento di gara 
informale (CIG Z6810783C5) e assumendo quale criterio di individuazione della migliore offerta il 
criterio del prezzo più basso utilizzando lo strumento del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione; 
 
con la medesima determina si è deciso di riformulare sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione la Richiesta d’Offerta (RDO), nell’iniziativa “Attrezzature e macchine d’ufficio 
1” (Bando OFFICE103 - Prodotti, servizi, accessori, macchine per l'ufficio ed elettronica), alle ditte 
che hanno risposto alla richiesta RDO n. 552052 destinando la somma complessiva di € 4.270,00 
o.f.i. per l’acquisto complessivo del materiale in parola; 
 
Considerato che 
 
In data 19/08/2014 è stata creata RDO 573122 e sono state invitate le ditte che avevano risposto alla 
RDO n. 552052 non aggiudicata; 
 
nei termini prescritti dalla RDO in oggetto, ossia entro il 10.09.2014 ore 15.00, hanno presentato 
offerta le seguenti ditte: 
 
SISTEMI HARDWARE E SOFTWARE SPA, offerta pervenuta il 10/09/2014 ore 11:00, per 
l’importo di € 2.534,38 o.f.e. 
 
GRUPPO VENCO SPA, offerta pervenuta il 10/09/2014 ore 14:48  
 
per un totale di n.2 ditte; 
 
l’offerta della ditta GRUPPO VENCO SPA è stata esclusa in quanto non conforme alle specifiche 
tecniche richieste nella RDO in oggetto; 
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specificatamente, la ditta ha proposto la stampante “Epson Multifunzione Work Force AL-
MX200DWF con 2 toner” al posto della stampante indicata nelle specifiche tecniche allegate alla 
RDO denominata “Samsung SCX 3405WF (RETE A4 BN) completa di 2 toner” e la stampante 
“Epson multifunzione work force AL-MX200DNF con 2 toner e cavo usb”  al posto della 
stampante indicata nelle specifiche tecniche allegate alla RDO denominata “Stampante Samsung 
SCX 3405  B/N completa di cavo USB per connessione con pc. Completa di 2 toner”; 
 
a seguito delle verifiche dei requisiti, si ritiene di affidare alla SISTEMI HARDWARE E 
SOFTWARE SPA con sede in C.so Luigi Einaudi, 30 Torino (TO),  P.I. 07393280016, la fornitura 
di cui alla RDO n. 573122, per un importo complessivo di € 2.534,38 o.f.e.; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno di cui alla D.D. 249 del 
31/01/2014 ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
visto il D.Lgs. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L. 135/2012 
 

determina 
 
di affidare alla SISTEMI HARDWARE E SOFTWARE SPA con sede in C.so Luigi Einaudi, 30 
Torino (TO),  P.I. 07393280016, (cod.ben.80624),  la fornitura di cui alla RDO n. 573122, per un 
importo complessivo di € 3.091,94 o.f.i.; 
 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 2720 
Servizio formativo per utilizzo in condizioni di sicurezza di macchine operatrici. Cottimo 
fiduciario. Aggiudicazione definitiva. Approvazione schema lettera d'ordine. Spesa di Euro 
25.620,00 o.f.i. CIG. Z371001C10  
 
Premesso che 
 
con determinazione dirigenziale n. 243 del 31/01/2014,  il Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.), per le motivazioni in essa contenute, ha ritenuto di procedere 
mediante cottimo fiduciario previo esperimento di gara informale all’acquisizione del servizio 
formativo sull’utilizzo in condizioni di sicurezza dei carrelli elevatori, delle macchine movimento 
terra, gru su autocarro e sollevatori telescopici di proprietà regionale per gli operatori volontari di 
Protezione Civile coinvolti nelle attività della Colonna Mobile regionale, mediante il criterio del 
prezzo più basso; 
 
nella stessa determina, per le motivazioni in essa contenute, si è provveduto ad impegnare la somma 
di € 45.140,00 o.f.i. sul capitolo 136446/14 (imp.474/2014)  quale copertura dell’acquisizione in 
oggetto; 
 
entro la data di scadenza per la presentazione delle offerte ossia il 22/07/2014 ore 12.00 sono 
pervenute le seguenti offerte: 
 
CFRM MERLO GROUP, - con sede in Via Maestri del Lavoro,1 12010 S.Defendente di Cervasca 
(CN) - offerta pervenuta con nota prot. n. 35927 del 10/07/2014, per l’importo di € 31.376,00 o.f.e.  
 
MOLLO SRL - con sede in C.so Canale 110 – Fr.Mussotto 12051 Alba (CN) - offerta pervenuta 
con nota prot. n. 36732 del 16/07/2014, per l’importo di € 21.000,00 o.f.e.  
 
per un totale di n.2 ditte; 
 
è stato verificato che CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale  (SCR) non hanno ad 
oggi stipulato alcuna convenzione per il servizio in oggetto e pertanto si può procedere ad autonoma 
procedura di acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in 
cui, in corso di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art.1 del 
d.l. n.95/2012 (convertito con l.n. 135/2012); 
 
l’offerta formulata dalla ditta MOLLO SRL - con sede in C.so Canale 110 – Fr.Mussotto 12051 
Alba (CN) - ns prot. 36732  del 16/07/2014 è conforme alle specifiche tecniche;  
 
a seguito delle verifiche dei requisiti, si ritiene pertanto di affidare alla ditta MOLLO SRL - con 
sede in C.so Canale 110 Fr.Mussotto 12051 Alba (CN) - il servizio formativo sull’utilizzo in 
condizioni di sicurezza delle macchine movimento terra, gru su autocarro, carrelli elevatori e 
sollevatori telescopici di propritetà regionale per gli operatori volontari di Protezione Civile 
coinvolti nelle attività della Colonna Mobile regionale; 
 
si ritiene altresì di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
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preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno di cui alla D.D. 243 del 
31/01/2014 (imp.474/2014)  ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto il D.Lgs. n. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di affidare alla ditta MOLLO SRL - con sede in C.so Canale 110 Fr.Mussotto 12051 Alba (CN)  -
(COD.BEN.161615) il servizio formativo sull’utilizzo in condizioni di sicurezza delle macchine 
movimento terra, gru su autocarro, carrelli elevatori e sollevatori telescopici di proprietà regionale 
per gli operatori volontari di Protezione Civile coinvolti nelle attività della Colonna Mobile 
regionale per un importo complessivo di € 25.620,00 (o.f.i.) di cui € 21.000,00 (o.f.e.) e IVA al 22% 
pari a € 4.620,00; 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 
di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
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IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it

Data

Protocollo

Classificazione

Ltr ordine MOLLO

                    /DB 14.14 

RACCOMANDATA A.R.

Affidamento della prestazione di servizio formativo per utilizzo in condizioni di 
sicurezza di carrelli elevatori, gru su autocarro, piattaforme di lavoro elevabili, 
sollevatori telescopici, macchine movimento terra di proprietà regionale 
CIG Z371001C10 

Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n. __________ del _______,  
la S.V. è risultata essere aggiudicataria dell’affidamento in oggetto per un importo 
complessivo di € 25.620,00 o.f.i.  costituito da:  

Importo servizio come da offerta € 21.000,00
IVA 22%   €. 4.620,00
Importo complessivo o.f.i. €. 25.620,00

La prestazione del servizio dovrà corrispondere alle caratteristiche tecniche 
espresse nel capitolato di gara e nella vs offerta pervenuta con ns prot. n.36732 del 
16/07/2014 e rispettare le caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, 
dalle certificazioni di qualità in materia.  

La prestazione del servizio dovrà essere espletata presso idonea sede in 
proprietà o a disposizione della ditta aggiudicataria, come previsto dal CSA.  

MOLLO SRL
C.SO CANALE 110  
FR.MUSSOTTO 12051 ALBA (CN)
TEL. 0173 444885 
FAX 0173 444886 
pec: mollonoleggio@pec.e-volution.it 2.90.BENACQ14/189/2014C
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Termine per l'esecuzione della prestazione 

Il tempo utile per l’inizio della prestazione del servizio resta fissato tassativamente 
in giorni 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla sottoscrizione della 
lettera d’ordine; 

Penali
In caso di ritardata ultimazione, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura dello  1,00 ‰  dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno 
di ritardo lavorativo e non. La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le 
ritenute di cui al precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto 
alla ditta aggiudicataria.   

Cauzione
L’importo della garanzia fideiussoria bancaria/assicurativa, con clausola di pagamento 
a prima richiesta con espressa rinuncia alle eccezioni di cui all’art. 1945 c.c. da parte 
dell’Aggiudicatario ed a favore della stazione appaltante, è pari al 10% dell’importo del 
contratto (ai sensi dell’ art.113 del Dlgs 163/2006 e eventualmente ridotta del 50% 
secondo l’art. 75 comma 7 del Dlgs 163/2006).  

La suddetta cauzione dovrà essere versata prima della sottoscrizione del contratto e 
allegata alla lettera di accettazione.

Termini di pagamento 

Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione 
del documento unico di regolarità contributiva e l’espletamento favorevole della 
verifica di conformità successivamente alla verifica dell’avvenuta esecuzione del 
servizio, secondo i termini previsti dall’art. 312 del DPR 207/2010.

Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  
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1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010.

5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

A tal fine la SV è tenuta a produrre dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(allegato B)  

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il 
Dott. Stefano BOVO

Chiarimenti
Per chiarimenti di natura amministrativa s’invita la S.V. a contattare preventivamente 
ladott.ssa Gisella MAGGI al numero 011.4326619 
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Per chiarimenti di natura tecnica s’invita la S.V. a contattare preventivamente l’Ing. 
Daniele CAFFARENGO al numero 011.4326607  

Si prega di voler comunicare l’accettazione dell’incarico inviando:
-  la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (allegato B)
-  la lettera di accettazione dell’affidamento (allegato C)
-  copia della garanzia fidejussoria 
al seguente indirizzo: 
Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste - Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO 
Oppure
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it

Si ricorda che ai sensi del decreto legislativo 53/2010 la lettera di accettazione non 
può essere datata e fatta pervenire prima di 35 giorni decorrenti dalla data della 
presente lettera d’ordine 

Cordiali saluti. 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

Dott. Stefano BOVO 
(firmato digitalmente) 

referente:  
DC/GM/gm 
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02.90.BENACQ14/189/2014C 

ALLEGATO C 
LETTERA ACCETTAZIONE AFFIDAMENTO 

Regione Piemonte 

Direzione OO.PP., Difesa del Suolo 
Economia Montana e Foreste 

Settore Protezione Civile
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 

Oggetto: Procedura negoziata espletata mediante cottimo fiduciario per la prestazione 
del servizio formativo per utilizzo in condizioni di sicurezza di carrelli elevatori, gru su 
autocarro, piattaforme di lavoro elevabili, sollevatori telescopici, macchine movimento 
terra di proprietà regionale    CIG Z371001C10 

In riferimento alla Vs. nota prot. n.________ del____________ con cui si 
comunicava l’affidamento, ai sensi della D.D. n. ______ del ___________ del servizio 
in oggetto per un importo complessivo di €. 25.620,00 o.f.i.  , 

il sottoscritto  ___________________________________________________, in 
qualità di: 

titolare legale rappresentante  procuratore

(barrare la voce che interessa)

dell’impresa _______________________________________________________  

dichiara di accettare l’incarico suddetto nonché tutte le circostanze e condizioni 
generali e particolari contenute nella lettera invito, nel Capitolato Speciale d’Appalto e 
nella lettera d’ordine. 

Dichiara di aver costituito la garanzia fidejussoria e a tal fine allega documentazione 
in merito.

Relativamente all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, si forniscono di seguito i 
dati relativi al C/C bancario (o postale)  “DEDICATO”, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche, mediante la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
allegato alla presente. (Allegato B)

Data  / Luogo 

Timbro della ditta    Firma del dichiarante
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ALLEGATO  B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il/La Sottoscritto/a _______________________________________________________________

Nato/a a ______________________________  Prov. ______  il __________________________

Residente a ____________________ Prov. ____  Via __________________________________

Cod. Fisc. _________________________________

In qualità di legale rappresentante della:

Denominazione _________________________________________________________________

sede legale in ___________________  Prov. ____ Via __________________________________

Cod. Fisc. ______________________________ Part. IVA _________________________________

D I C H I A R A

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o 
postale sotto riportato, è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

IBAN

Paese CIN EUR CIN ABI CAB Numero conto

- che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono:

Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente (Luogo e 
indirizzo)

Codice Fiscale

- che il conto è da riferire: 

                       al contratto rep. n.     del   

a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte. 

dichiara inoltre di:

- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000;

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003)

LUOGO E DATA FIRMA DEL DICHIARANTE*
_____________________ _____________________________

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata 
assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 38 D.P.R./2000).
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 2721 
Demanio Idrico fluviale. Concessione per la realizzazione di n. 2 attraversamenti sul rio 
Bondolero di cui uno aereo con linea funiviaria e uno in sub-alveo con cavidotto interrato in 
Comune di Crodo (VB). Istanza: Societa' San Domenico SKI. 
 
Vista 
la domanda di concessione demaniale presentata in data 11.08.2014 dalla Soc. San Domenico SKI 
s.r.l.. con sede legale a Varzo C.F./partita IVA 02193090038 nella persona del Sig. Malagoni 
Franco, in qualità di legale rappresentante della Società, finalizzata all’ottenimento della 
concessione per la realizzazione di 2 attraversamenti sul Rio Bondolero di cui uno aereo con linea 
funiviaria e uno in sub-alveo con cavidotto interrato in Comune di Crodo (VB) soggetti a 
concessione demaniale e ricompresi nel progetto di “sostituzione sciovia del dosso con nuova 
seggiovia Bondolero nei Comuni di Varzo e Crodo”, nell’ambito delle procedure della Conferenza 
dei Servizi indetta ai sensi delle L.L.R.R. 44/2000 e n. 5/2001 e D.P.G.R. n. 13/R del 29.11.2011 
dalla Comunità Montana delle Valli dell’Ossola - , comportante l’occupazione di aree appartenenti 
al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’ autorizzazione idraulica n. 28/14 del 09.05.2014 rilasciata dal Settore decentrato Opere 
Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania con prot. N. 24822/DB1413 del 09.05.2014; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge secondo le procedure previste dalla 
Conferenza dei Servizi indetta ai sensi delle L.L.R.R. 44/2000 e n. 5/2001 e D.P.G.R. n. 13/R del 
29.11.2011 e di cui al parere succitato prot. n. 24822/DB1413 rilasciato dal Settore OO.PP. di 
Verbania ai sensi del R.D. 523/1904 a seguito di sopralluogo e dell’esame degli elaborati tecnici 
approvati dalla Conferenza stessa;  
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data due ottobre 2014 N. 431/14 di 
repertorio;  
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
720,00(euro settecentoventi/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e di € 
360,00(euro trecentosessanta/00) a titolo di canone anticipato relativi alla concessione di cui 
all’oggetto effettuati a mezzo bonifico bancario  in data 29.9.2014.  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la Determina di Direzione n. 18 DB1400 dell’8.01.2010; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
 

determina 
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- di concedere alla Società San Domenico SKI s.r.l.. con sede in Varzo (VB) loc. San Domenico 
C.F./partita I.V.A. n. 02193090038, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 
fino al 31.12.2023 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare, con decorrenza di pagamento del dovuto canone demaniale a far data dal 
provvedimento di concessione stesso; 
- di stabilire che il canone annuo, fissato per l’anno 2014 in €uro 360/00 (trecentosessanta/00) e 
soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, 
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
- di dare atto che l’ importo  di €uro 360/00 = effettuato con bonifico bancario  data 29.9.2014 per 
canone demaniale sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 2014; 
- di dare atto che l’importo di €uro 720,00 = effettuato con con bonifico bancario  data 29.9.2014 
per deposito cauzionale sarà introitato sul cap. 64730 del bilancio 2014. 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera A del D.lgs n. 33/2013” 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 2722 
Demanio Idrico fluviale. Concessione per la realizzazione di attraversamento del torrente 
Bogna con tubazione del gas metano DN 100 staffata a ponte esistente e prosieguo con 
percorrenza per ml. 33 in terreni demaniali nel Comune di Domodossola (VB). Istanza: 
Societa' Erogasmet SpA. 
 
Vista 
la domanda in data 09.04.2014  presentata dalla Società Molteni S.p.A. ora incorporata dalla Ditta 
EROGASMET S.p.A.  codice fiscale 00182182180190 /partita I.V.A. n. 13171830154 corrente in 
Roncadelle (BS) per la realizzazione di attraversamento del torrente Bogna con tubazione del gas 
metano DN 100 staffata a ponte esistente e prosieguo con percorrenza per ml. 33 in terreni 
demaniali nel Comune di Domodossola (VB), comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’ autorizzazione idraulica n. 45/14 del 28.08.2014 emanata dal Settore decentrato Opere 
Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania con D.D. n. 2399/DB1413 del 28 agosto 2014 
a favore della Ditta Molteni S.p.A. ora Ditta EROGASMET S.p.A.;  
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 03.10.2014 N. 432/14 di repertorio. 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
400,00(euro quattrocento/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e di € 
200,00 (euro duecento/00) a titolo di canone anticipato effettuati con Bonifici bancari “Cassa di 
Risparmio del Veneto” in data 01.10.2014,relativi alla concessione di cui all’oggetto nonché 
dell’importo di € 50,00 per spese di istruttoria. 
 
Preso atto che il versamento è stato per mero errore materiale effettuato con la dicitura pratica VB 
ME/OC58 R, codice interno all’ufficio identificativo della pratica, ma che si intende effettuato per 
la presente concessione pratica VB ME/OC59 R 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la Determina di Direzione n. 18 DB1400 dell’8.01.2010; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
 

determina 
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- di concedere alla Società EROGASMET S.p.A con sede in Roncadelle (BS) codice fiscale 
00182182180190 /partita I.V.A. n. 13171830154, l’occupazione delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa; 
- di accordare la concessione dalla data della presente determinazione e fino al 31.12.2023 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi  e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
- di stabilire che il canone annuo, fissato per l’anno 2014 in €uro 200/00 (duecento/00) e soggetto 
a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
- di dare atto che l’ importo  di €uro 200/00 = effettuato con bonifico bancario “Cassa di 
Risparmio del Veneto” in data 01.10.2014 per canone demaniale sarà introitato sul Capitolo 30555 
del bilancio 2014; 
- di dare atto che l’importo di €uro 400,00 = effettuato con bonifico bancario “Cassa di Risparmio 
del Veneto” in data 01.10.2014 per deposito cauzionale sarà introitato sul cap. 64730 del bilancio 
2014. 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera A del D.lgs n. 33/2013” 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 2723 
Proroga fino al 30/11/2014 del servizio assicurativo a libro matricola per responsabilita' civile 
e furto/incendio per il parco automezzi di proprieta' del Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi. Liquidazione alla MARSH S.p.a del premio pari a 4.930,68 a valere sul 
cap. 136446/2014(I. n. 474 assunto con d.d. n. 243 del 31/01/2014). 
 
Premesso che:  
 
Il Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.), avendo acquisito nel corso 
degli anni un considerevole numero di mezzi e rimorchi, necessari all’espletamento delle proprie 
attività istituzionali, ha rilevato l’esigenza di istituire un libro matricola finalizzato sia 
all’unificazione delle diverse scadenze delle polizze man mano stipulate, sia al conseguimento di un 
risparmio sui premi assicurativi; 
 
con determinazione dirigenziale n. 884 del 06/08/2009 del settore Attività negoziale e Contrattuale, 
Espropri – Usi Civici è stato affidato il servizio di brokeraggio assicurativo per la Regione 
Piemonte alla società MARSH S.p.A., sede legale in Milano – Viale Bodio, 33; 
 
in data 10/06/2010 è stato repertoriato al n. 15406, il contratto  del servizio di brokeraggio 
assicurativo tra la Regione Piemonte e la società MARSH S.p.A,  per la durata di anni tre, a partire 
dal 10/08/2009 e rinnovato fino al 09/08/2013 mediante atto aggiuntivo n. 16987 del 12/10/2012; 
 
con determinazione n. 569 del 17/09/2013, della Direzione Risorse Umane e Patrimonio, il succitato 
contratto è stato prorogato fino al 31/12/2013, nelle more dell’espletamento della gara a procedura 
aperta, indetta dalla Direzione medesima, con determinazione n. 490 del 06/08/2013;  
 
Dato atto che 
 
la sopraccitata società di brokeraggio, a seguito di una richiesta del Settore Gestione Proprietà 
Forestali Regionali e Vivaistiche (Sede di VC), ha effettuato un’indagine di mercato per l’apertura 
di un libro matricola per i mezzi del settore stesso; 
 
le risultanze della ricerca di mercato hanno individuato la società ALLIANZ S.p.A. quale migliore 
offerente; 
 
con determinazione dirigenziale n. 2850 del 30/09/2010 il Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche (Sede di VC), ha sottoscritto una polizza a libro matricola, predisposta dalla 
società ALLIANZ S.p.A. e intermediata dalla società MARSH S.p.A. per il periodo dal 30/09/2010 
al 29/09/2011; 
 
a seguito di richiesta inoltrata dal Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.), 
in data 06/04/2011, la società MARSH S.p.A. ha comunicato con nota del 07/04/2011 prot. n. 
29187 che le stesse condizioni assicurative possono essere estese ai mezzi del Settore Protezione 
Civile, tramite la sottoscrizione di una nuova polizza a libro matricola;  
 
con determinazione dirigenziale n. 1010 del 12/04/2011 è stata sottoscritta la polizza a libro 
matricola, con scadenza al 29/09/2011.  
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con determinazione dirigenziale n. 2531 del 04/10/2011 è stata rinnovata la sopraccitata polizza per 
l’annualità dal 29/09/2011 al 29/09/2012, per un importo di € 20.553,61 (o.f.i);  
 
con determinazione dirigenziale n. 2487 del 10/10/2012 è stata rinnovata la sopraccitata polizza per 
l’annualità dal 29/09/2012 al 29/09/2013, per un importo di € 23.787,75 (o.f.i);  
 
con determinazione dirigenziale n. 2267del 01/10/2013 è stata rinnovata la sopraccitata polizza per 
l’annualità dal 29/09/2013 al 29/09/2014, per un importo di € 28.136,19 (o.f.i);  
 
Considerato inoltre che 
 
con determinazione dirigenziale n. 243 del 31/01/2014, nelle more dell’espletamento della gara a 
procedura aperta per l’individuazione della società di brokeraggio, il settore protezione civile ha 
provveduto ad impegnare la somma di € 35.000,00 per il rinnovo delle polizze assicurative del 
proprio parco mezzi alla scadenza dell’annualità in corso, con la modalità del creditore 
successivamente determinabile a seguito delle procedure di aggiudicazione;  
 
a seguito della conclusione della succitata procedura di gara, con determinazione del dirigente del 
Settore Attività Negoziale e Contrattuale n. 374 del 18/06/2014, è stato approvato il nuovo contratto 
di brokeraggio con la MARSH S.p.A., successivamente repertoriato al n. 290 del 08/09/2014, per la 
durata di anni tre 
 
La Regione Piemonte, per sopravvenute esigenze organizzative, ha ritenuto di procedere 
autonomamente all’approvvigionamento del servizio di assicurazione dei mezzi di proprietà 
regionale, assegnando alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste, Settore Gestione Proprietà Forestali e Vivaistiche l’espletamento della procedura di 
acquisizione del servizio; pertanto, nelle more della procedura di aggiudicazione del contratto, il 
settore assegnatario ha richiesto alla MARSH S.p.A., in data 13/08/2014 una proroga di due mesi 
della polizza a libro matricola in corso, anche per il Settore Protezione Civile; 
 
la società MARSH S.p.A. ha comunicato con nota del 25/09//2014, ns prot. n. 48513 del 
29/09/2014, che il premio da corrispondere per la proroga concessa fino al 30/11/2014 della polizza 
a libro matricola, a copertura delle garanzie assicurative per i mezzi del Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.), è pari a € 4.930,68 (o.f.i); 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo n. 136446 delle uscite del 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2014 (Ass. n. 100320), 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i 
vista la L.R. 7/2003; 
vista la L.R. 02/2014; 
 
in conformità con le disposizioni e le assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con 
provvedimento deliberativo n. 26-7055 del 27/01/2014; 
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determina 

 
• di prendere atto dell’affidamento definitivo del servizio di brokeraggio assicurativo tra la 
Regione Piemonte e la società MARSH S.p.A. di Milano, avvenuto con determinazione del 
dirigente responsabile del Settore Attività Negoziale e Contrattuale n. 374 del 18/06/2014, e 
successivo contratto repertoriato al n. 290 del 08/09/2014, per la durata di anni tre; 
• di prendere atto della proroga del libro matricola concessa fino al 30/11/2014 da parte della 
società MARSH S.p.A., – sede operativa di via Cavour, 1 - Torino, nelle more dell’espletamento 
delle procedure di autonomo approvvigionamento del servizio di assicurazione dei mezzi di 
proprietà regionale;  
di liquidare la somma di € 4.930,68 (diconsi euro quattromilanovecentotrenta,68) alla società 
MARSH S.p.A., – sede operativa di via Cavour, 1 - Torino, (cod. ben.76909), (CIG n. 
Z380B93FB3) all’uopo impegnata sul cap. 136446/2014 (Ass. 100320) con determinazione 
dirigenziale DB1414 n. 243 del 31/01/2014, quale premio assicurativo per la proroga del libro 
matricola fino al 30/11/2014, per assicurare i mezzi di proprietà del Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B) per responsabilità civile  e furto/incendio, previa acquisizione 
del Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), con esito regolare. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1401 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2724 
Parere su istanza di sdemanializzazione di area del demanio idrico, di un tratto dell'ex-alveo 
torrente Maira, sita nel Comune di Villafalletto (CN), richiedente Societa' GRANDA 
ENERGIA 2000 srl. 
 
Premesso che 
 
- con nota prot. n. 2014/1999/DR-TO del 13/02/2014 l’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale 
Piemonte e Valle d’Aosta, ha richiesto alla Regione Piemonte parere in merito all’istanza presentata 
dalla Società GRANDA ENERGIA 2000 srl datata 22/01/2007, per la sdemanializzazione di 
un’area appartenente al demanio idrico sita nel Comune di Villafalletto (CN), censita al catasto 
terreni del Comune  al foglio 19 pertinenza antistante ai mappali 472 e 474, avente una superficie 
complessiva di 639,00 mq. circa; 
 
- con  D.G.R. n. 60-9156 del 7 luglio 2008 e  D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011 la Giunta 
regionale ha adottato le disposizioni e i criteri per l’espressione del parere unico regionale in merito 
alle procedure di sdemanializzazione  e di vendita per sconfinamento di aree del demanio idrico, 
richiesto ai sensi degli accordi assunti in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 20/06/2002 e 
30/11/2006;  
 
- le predette deliberazioni richiamano, in particolare, le valutazioni da effettuarsi ai sensi dell’’art. 5 
della legge n. 37/1994, il quale stabilisce che il rilascio delle concessioni nonché le variazioni 
all’uso dei beni del demanio idrico sono soggetti ad esplicito provvedimento amministrativo che ne 
assicuri la tutela del buon regime delle acque, dell’equilibrio geostatico e geomorfologico dei 
terreni interessati e degli aspetti naturalistici e ambientali coinvolti dagli interventi realizzati, ed 
attribuiscono alle valutazioni idrauliche valore pregiudiziale rispetto alla altre che compongono il 
parere unico regionale, disponendo che non si proceda all’acquisizione degli ulteriori pareri in caso 
di parere idraulico negativo; 
 
- nella nota prot. n. 22617/2014 del 08/08/2014 l’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) – 
Area Piemonte Occidentale Ufficio di Torino ha espresso, in merito all’istanza in oggetto, il 
seguente parere: “… - considerato che le aree in oggetto riguardano porzioni demaniali di non 
grande estensione e tenuto altresì conto che la situazione esaminata, ormai consolidatasi in seguito 
alla realizzazione delle opere antropiche connesse alla realizzazione della centralina idroelettrica, 
costituisce un’irreversibile modificazione dello stato dei luoghi che ha di fatto escluso sia la 
funzione idraulica sia l’attitudine all’uso pubblico delle aree interessate, con la presente questa 
Agenzia esprime parere idraulico favorevole alla sdemanializzazione del tratto di ex alveo del 
torrente Maira individuato al N.C.T. nell’area di proprietà del Demanio prospicente il mappale 
474 del foglio del comune di Villafalletto, così come indicato nei citati allegati all’istanza. ...” 
 
- nella nota prot. n. 46546/DB14.10 del 16/09/2014 il Settore decentrato Opere pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Cuneo ha espresso, in merito all’istanza in oggetto, il seguente parere: “…   
visto anche il parere dell’Autorità idraulica competente (AIPO) e confermando quanto già espresso 
dal Settore scrivente con il precedente parere n. 19701 del 9/04/2014, si esprime Parere 
Favorevole alla sdemanializzazione per quanto concerne  la tutela dell’equilibrio geostatico e 
geomorfologico.  ...”;  
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- essendo favorevoli le valutazioni in linea idraulica ed in merito alla tutela dell’equilibrio geologico 
e geomorfologico, si è provveduto all’acquisizione degli ulteriori pareri; 
 
- in relazione agli aspetti naturalistici e ambientali la Direzione Ambiente con nota prot. n. 
12092/DB10.15 del 25/09/2014 ha espresso il seguente parere: “ … il tratto ex alveo del torrente in 
questione non risulta incluso nel novero dei canali ed opere demaniali; - il torrente Maira è un 
corso d’acqua designato nel piano di gestione del Po, in quel tratto rappresentato dal corpo idrico 
con codice 06SS4F290PI, ma l’area in questione non fa più parte dell’alveo attuale del corso 
d’acqua – come si evince dalle relazioni delle autorità idrauliche nazionali e regionali; – la zona 
risulta interessata da attività di monitoraggio sul corso d’acqua, ubicate sul torrente Maira a 
livello del ponte per Saluzzo (punto di monitoraggio manuale superficiale 21030) e inoltre ci sono 
tre punti di monitoraggio manuale delle acque sotterranee situati in comune di Villafalletto 
(424400001, 424400006 e 424400007); - la sdemanializzazione non influisce sulle attività di 
monitoraggio in quanto riguarda dei terreni che già attualmente sono occupati da opere e 
infrastrutture al servizio della derivazione idroelettrica e pertanto non interferiscono con il corretto 
svolgimento dei rilievi; - il tratto di sedime oggetto di sdemanializzazione non risulta interferire 
con aree protette e non è soggetto a verifica o valutazione ai sensi della legge regionale 40/1998;  
Quanto sopra premesso e considerato si ritiene, per quanto di competenza della scrivente 
Direzione, che non esistano peculiari valenze di carattere naturalistico-ambientale ostative alla 
realizzazione della richiesta di sdemanializzazione di un tratto di ex-alveo del torrente Maira per 
una superficie totale di mq 639,00 censito al mappale n. 474 del foglio 19 del comune di 
Villafalletto (CN). …”;   
 

IL DIRIGENTE 
 
viste la D.G.R. n.  60-9156 del 7 luglio 2008 e la D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
preso atto dei pareri citati in premessa; 
 

determina 
 
-- di  esprimere parere favorevole alla sdemanializzazione dell’area demaniale sita nel Comune di 
Villafalletto (CN), censita al catasto terreni del Comune al foglio 19 mappale 474, avente una 
superficie complessiva di 639,00 mq. circa; 
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta copia dei 
pareri citati in premessa. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Maria Gambino 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2726 
L.r. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Richiedente: Comune di Valprato Soana (TO) - Autorizzazione 
lavori in area soggetta a vincolo idrogeologico. Tipo di intervento: "Pista di accesso alla 
stazione di monte - seggiovia Ciavanassa" in Comune di Valprato Soana (TO) - Perizia di 
variante in corso d'opera. 
 
Visto il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989 n. 45; 
Vista la Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 art. 63; 
Vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 581 del 12.03.2014 con cui il Comune di Valprato Soana 
veniva autorizzato ad eseguire i lavori di cui al progetto denominato “Pista di accesso alla stazione 
di monte - seggiovia Ciavanassa” in loc. Piamprato-Grange Ciavanassa - Comune di Valprato Soana 
(TO) in area soggetta a vincolo idrogeologico ai sensi della L.r. 45/89 e s.m.i.; 
 
Vista l’istanza inoltrata dal Comune di Valprato Soana - ai sensi del R.D.L. 30.12.1923, n. 3267 e 
della L.r. 09.08.1989 n. 45 - pervenuta in data 02.05.2014, prot. n. 23680/DB14.24 presso la 
Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste – Settore 
Foreste, tendente ad ottenere l’autorizzazione per la variante in corso d’opera al progetto su 
indicato; 
 
Preso atto dell’istruttoria e del parere espresso dalla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa 
del suolo, Economia Montana e Foreste – Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – 
Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania con nota prot. n. 48010/DB14.20 del 24.09.2014; 
 
Considerato che il parere forestale non è dovuto, in quanto ai sensi del punto 4.2 della Circolare 
P.G.R. del 03.04.2012 (Legge regionale 9 agosto 1989, n. 45. Nuove norme per gli interventi da 
eseguire in terreni sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici. Note interpretative e indicazioni 
procedurali) tale parere si riferisce specificamente alla trasformazione o modificazione d’uso dei 
soli terreni boscati; 
 
Considerato che ai sensi della citata L.r. 45/89 il provvedimento autorizzativo deve riassumere le 
risultanze delle istruttorie tecniche svolte dagli uffici competenti e contenere le prescrizioni da esse 
derivanti; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
Visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28.07.2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della Legge regionale 09.08.1989 n. 45 il Comune di Valprato Soana (TO) - 
con sede in  Via Roma n. 9 - 10080 Valprato Soana (TO) - C.F. 02216150017 - Partita IVA 
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02216150017 - ad effettuare le modificazioni del suolo necessarie alla realizzazione della variante 
in corso d’opera del progetto di realizzazione della “Pista di accesso alla stazione di monte - 
seggiovia Ciavanassa”  in loc. Piamprato-Grange Ciavanassa, sulla superficie di cui al  progetto, 
allegato all’istanza, che si conserva agli atti. 
L’autorizzazione è subordinata al rispetto della seguente prescrizione: 
1. dovranno essere verificate in fase esecutiva, da parte della Direzione Lavori e del geologo 
incaricato, le condizioni litotecniche effettive delle scarpate di neoformazione, sia in scavo che in 
riporto, e conseguentemente valutate le eventuali necessità di opere di sostegno delle stesse, in 
particolare nel tratto di pista in variante collocata immediatamente a nord della malga posta a circa 
1.815 m di quota (prima della sezione 4 di progetto). 
Si ribadiscono altresì le prescrizioni contenute nella D.G.R. n. 5-9980 del 05.11.2008 conclusiva 
della procedura di Valutazione di impatto ambientale del progetto “Sviluppo del sistema sciistico di 
Valprato Soana (TO)”, in particolare in relazione alla gestione delle problematiche valanghive 
relative all’area del comprensorio sciistico all’interno del quale si colloca, funzionalmente connessa, 
l’opera in oggetto. 
Parimenti si chiede il rigoroso rispetto delle condizioni prescritte dalla Determina Dirigenziale n. 
264 del 17.05.2013 (all. A) conclusiva della fase di verifica ex art. 10 della L.r. 40/98 e delle 
prescrizioni contenute nella nota prot. n. 33628//DB1420 del 17/05/2013 relative alla fase di 
verifica della procedura di V.I.A. inerente il progetto relativamente alla variante progettuale n. 2 del 
pacchetto complessivo di interventi di cui il presente progetto è parte integrante. 
Si deroga dagli art. 8 e 9 della L.r. 45/89 in quanto trattasi di opera di interesse pubblico realizzata 
da Ente pubblico.  
I lavori dovranno essere ultimati entro 24 mesi dalla data della presente determinazione. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
È fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2727 
Demanio idrico fluviale. CNME040- Concessione per occupazione di area demaniale per un 
attraversamento con condotta del gas aggraffata a ponte su S.S. n.20 sul rio Vallone S. 
Giovanni in comune di Vernante (Cn). Richiedente: Societa' Italiana per il Gas p.a. - Distretto 
Nord Ovest - Cuneo (Cn). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 11/09/2014 dal Legale 
Rappresentante della Società Italiana per il Gas p.a. – Distretto Nord Ovest  - Cuneo (Cn), Sig. 
Macrì Gianfranco per  occupazione di area demaniale sul rio Vallone S. Giovanni in comune di 
Vernante, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Vista  l’autorizzazione idraulica, rilasciata da Regione Piemonte - Opere Pubbliche e Difesa Suolo 
di Cuneo con P.F. n. 2912  con prot. 6416 Sez. 2^ del 26/10/1987; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento  Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i., così come modificato dal Regolamento Regionale n. 2/R/2011; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione Rep. n. 2629 del 16/09/2014; 
 
Preso atto   dei   versamenti  a favore    della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino di 
€ 1.502,00 a titolo di canoni/indennizzo dall’anno 2005 all’anno 2013 e di € 180,00 per canone 
anno 2014, del deposito cauzionale di € 360,00 costituito con  fideiussione bancaria n. 155139/K  
con BNL Gruppo BNP Paribas di Milano in data 21/7/2014, relativa alla concessione di cui 
all’oggetto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere alla Società Italiana per il Gas p.a. – Distretto Nord Ovest  - Cuneo (Cn). Piazza 
Torino, 7 l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2023, subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
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3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 (centottanta/00) e soggetto a rivalutazione 
periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno 
in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che gli importi di € 1.502,00 (euro millecinquecentodue/00) versato a titolo di 
canoni/indennizzo dall’anno 2005 all’anno 2013 e di euro 180,00 per canone anno 2014 saranno 
introitati sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e  che per l’importo di € 360,00, per deposito 
cauzionale infruttifero, è stata costituita apposita fideiussione bancaria n. 155139/K  con BNL 
Gruppo BNP Paribas di Milano in data 21/7/2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2728 
Spese per la fornitura di beni e servizi agli uffici del Corpo Forestale dello Stato per il 
Piemonte per lo svolgimento delle attivita' di cui alla Convenzione Rep. n. 16698/2012 vigente 
- Liquidazione di complessivi euro 14.555,90, di cui Euro 5,803,74, sul capitolo di Bilancio 
132405/2013 (Impegno n. 2486) ed Euro 8.752,16, sul capitolo di Bilancio 132405/2014 
(impegno n. 578) in favore di beneficiari diversi. 
 
Premesso che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 2122 in data 16 settembre 2013 del Direttore Regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste si è provveduto, tra l’altro, ad 
impegnare in favore di soggetti determinati cui è stato affidato la fornitura di beni e servizi per 
l’anno in corso la somma complessiva pari ad € 264.972,55, disponibile sul capitolo delle uscite 
132405 del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 (impegno n. 2486), demandando a 
successivi atti dirigenziali la verifica e la liquidazione di somme da corrispondersi ai soggetti 
individuati beneficiari dagli Uffici del Corpo Forestale dello Stato dislocati sul territorio regionale 
anche per l’acquisizione di beni e servizi necessari per il regolare svolgimento delle attività previste 
dalla  Convenzione Rep. N. 16698/2012 vigente; 
 
- con successiva Determinazione Dirigenziale n. 473 in data 04 marzo 2014 si è provveduto ad 
impegnare in favore dei soggetti determinati cui verrà affidato la fornitura di beni e servizi durante 
l’anno in corso la somma di € 172.916,67, iscritta e resa disponibile sul capitolo delle uscite 132405 
del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 (impegno 578) ;  
 
vista la documentazione contabile giustificativa di spesa trasmessa con note prot. n. 10688, e n. 
10689 in data 10/09/2014 dal Corpo Forestale dello Stato – Comando Regionale del Piemonte e 
giacente agli atti del Settore Foreste - Ufficio distaccato di Novara con la quale risulta un 
ammontare di spesa pari a complessivi  € 22.733,55, di cui € 14.555,90, da ripartirsi come da 
allegato “C 14” facente parte integrante e sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale, 
per l’acquisizione di beni e servizi per gli Uffici territoriali del Corpo Forestale dello Stato per il 
Piemonte per lo svolgimento delle attività di cui alla Convenzione Rep. n. 16698/2012 vigente; 
  
verificata la regolarità della documentazione prodotta e dotata del visto di attestazione della spesa 
finalizzata alle attività previste in convenzione da parte del Comandante del  Corpo Forestale dello 
Stato per il Piemonte per i relativi provvedimenti di liquidazione, in attuazione della vigente 
convenzione Rep. N. 16698/2012  e come da successivo accordo operativo contabile per la gestione 
e la rendicontazione delle risorse assegnate approvato con atto dirigenziale n. 3236 in data 18 
dicembre 2012 e sottoscritto tra le parti in data 7 gennaio 2013; 
 
ritenuto quindi di provvedere in favore delle Società e delle Ditte descritte nell’allegato “C 14” ed 
individuate, quindi, beneficiarie ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 7/2001 sostituito da art. 
2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, alla liquidazione delle somme spettanti come riportato nello 
stesso con le risorse finanziarie degli impegni di spesa n. 2486 assunto sul capitolo di Bilancio 
132405/2013 con atto dirigenziale n. 2122 in data 16/09/2013 per un importo pari ad € 5.803,74, e 
n. 578 assunto sul capitolo di Bilancio 132405/2014 con atto dirigenziale n. 473 in data 04/03/2014 
per un importo pari ad € 8.752,16; 
 
tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 ; 
vista la L.R. 11.4.2001, n. 7 e s.m.i. ; 
 

determina 
 
-di provvedere come in premessa indicato alla liquidazione della somma complessiva pari ad € 
14.555,90, in favore delle Società e Ditte individuate beneficiarie ai sensi dell’art. 31, comma 2, 
della L.R. n. 7/2001 sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, come, tra l’altro, riportato  
negli allegato “C 14” facente parte integrante e sostanziale della presente Determinazione 
Dirigenziale con le risorse finanziarie degli impegni di spesa n. 2486 assunto sul capitolo di 
Bilancio 132405/2013 con atto dirigenziale n. 2122 in data 16/09/2013 per un importo pari ad € 
5.803,74, e n. 578 assunto sul capitolo di Bilancio 132405/2014 con atto dirigenziale n. 473 in data 
04/03/2014 per un importo pari ad € 8.752,16, per la fornitura e le prestazioni effettivamente rese 
dalle stesse durante l’anno in corso a presentazione di documentazione contabile giustificativa di 
spesa corredata da fatture debitamente intestate agli Uffici del C.F.S. dotate del visto di attestazione 
della spesa finalizzata alle attività previste in convenzione da parte del Comandante del Corpo 
Forestale dello Stato per il Piemonte nel rispetto dell’accordo contabile operativo sottoscritto tra le 
parti il giorno 7 gennaio 2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

Allegato 
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Allegato C14-2014

BENEFICIARIO INDIRIZZO P. IVA FATTURA N. DATA FATTURA
IMPORTO

€
SYSTEMAX ITALY S.R.L. Il Girasole U.D.V. 2-01 - 20084 Lacchiarella (MI) 08376630151 86956-14 31/07/14 112,83
SYSTEMAX ITALY S.R.L. Il Girasole U.D.V. 2-01 - 20084 Lacchiarella (MI) 08376630151 87776-14 01/08/14 112,83
ABRATE TELECOMUNICAZIONI S.R.L. Via Massimo D'Azeglio, 14 - 28838 Stresa (VB) 02191630033 21 09/08/14 3.094,41
LUCA P. ELETTRONICA S.R.L. Via Emilia Levante, 47 - 40139 Bologna 02491851206 001672 26/06/14 399,55
MYO SRL Via Santarcangiolese, 6 - 47825 Poggio Torriana (RN) 03222970406 140000192/2010 04/07/14 99,37
FRANCO PERRERO-ALMESE S.R.L. Via Riviera, 116 - 10040 Almese (TO) 09479690019 98 17/04/14 75,00
CLICK UFFICIO S.R.L. Via di San Saba, 22 - 00153 Roma 06067681004 V2/500305 28/04/14 2.229,65
PROGEST CALOR S.N.C. Via Felino Poscio, 12 - 28844 Villadossola (VB) 01201070032 724/A 21/07/14 114,00
PROGEST CALOR S.N.C. Via Felino Poscio, 12 - 28844 Villadossola (VB) 01201070032 725/A 21/07/14 114,00
PRONTOPULITO SRL Via Cotonificio, 21 - 28923 Verbania 02693840361 616 31/07/14 256,20
FAST SNC di TRUSSARDI FABIO E STEFANO Fraz. Les Mariette, 13 - 11020 Issogne (AO) 01081550079 298 30/06/14 172,02
ELETTRICAL SISTEM S.A.S. Via Cadorna, 11c/14 - 10071 Borgaro T/se (TO) 09255120017 34/2014 26/08/14 225,50
ELETTRICAL SISTEM S.A.S. Via Cadorna, 11c/14 - 10071 Borgaro T/se (TO) 09255120017 35/2014 26/08/14 1.210,00
BOOT COMPUTER di CROCE TIZIANO Viale Abruzzi, 1/A - 28844 Villadossola (VB) 01321320036 339 04/08/14 536,80

TOTALE A 8.752,16 IMPEGNO 578/2014
A.ME.F. MULTISERVICE S.R.L. Via Napoli, 6/C - 71100 Foggia 01896420716 196/2014 31/05/14 617,10
A.ME.F. MULTISERVICE S.R.L. Via Napoli, 6/C - 71100 Foggia 01896420716 256/2014 17/07/14 308,56
IMPR. DI PULIZIE TALENTO PIGNATELLI E ZUNINO SNC Viale Rebora, 2/D - 15076 Ovada (AL) 01440450060 0218 01/08/14 658,80
RICOH ITALIA S.R.L. Viale Martesana, 12 - 20090 Vimodrone (MI) 00748490158 2VV 140011241 30/01/14 1.358,12
RICOH ITALIA S.R.L. Viale Martesana, 12 - 20090 Vimodrone (MI) 00748490158 2VV 140077078 09/04/14 1.358,12
KYOCERA Via G. Verdi, 89/91 - 20063 Cernusco sul Naviglio (MI) 02973040963 7491325953 24/06/14 1.503,04

TOTALE B 5.803,74 IMPEGNO 2486/2013

14.555,90

ELENCO FATTURE BENEFICIARI DIVERSI PER ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI PER GLI UFFICI  DEL CFS DEL PIEMONTE 

TOTALE GENERALE (A+B)

A

B
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2730 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Domanda di concessione per la 
realizzazione di uno scarico acque meteoriche in sponda sinistra della Roggia del Molino in 
Comune di Montalto Dora. Concessione TO/SC/3612.Richiedente: Societa' Metropolitana 
Acque Torino S.p.A.  
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per la 
realizzazione di uno scarico acque meteoriche in sponda sinistra della Roggia del Molino in 
Comune di Montalto Dora, località via Pertini – via Di Vittorio, comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
presentata dalla SMAT S.p.A.; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto idrogeologico di 
Torino n. 4590 in data 16/12/2013; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1067, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 01/10/2014; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
360,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 180,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 
Vista la D.G.R. 5-5072 del 08/01/2007; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 155 del 22/01/2013; 
 

determina 
 
- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI 
febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza della SMAT S.p.A. e descritte nel disciplinare citato in 
premessa; 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2033, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
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- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di revocare la concessione per la realizzazione di due scarichi acque meteoriche in sponda 
sinistra della Roggia del Molino in Comune di Montalto Dora rilasciata con determinazione 
dirigenziale n. 3132 in data 05/12/2011; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 180,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2011 e che l’importo di Euro 360,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2011 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2733 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4727 per attraversamento del rio Mignana, rio 
Carainetto, rio Cardine e torrente Malone in Comune di Rivarossa (TO). Richiedente : 
S.M.A.T. S.p.A.  
 
In data 19/06/2014, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale in Corso XI 
Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per adeguamento rete di raccolta acque reflue per convogliamento c/o 
impianto di depurazione di Bosconero in Comune di Rivarossa mediante la realizzazione di n. 
quattro attraversamenti in subalveo interessanti il rio Mignana ed il torrente Malone con tubazioni 
in PVC De 250 SN 16 inseriti in tubo guaina in acciaio DN 400, il rio Carainetto ed il rio Cardine 
con tubazioni in PEAD De 225 PN 16 inseriti in tubo guaina in acciaio DN 400. Il tutto come  
precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Sandro Teruggi, costituiti dalla 
relazione Tecnica - idraulica e dagli elaborati grafici in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Rivarossa per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
In data 29/09/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione  
        del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
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determina 

 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale 
in Corso XI Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ad eseguire l’opera in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;. 
2. I pozzetti di ispezione dovranno essere realizzati ad una distanza minima di metri dieci dal 
ciglio di sponda, fatte salve norme locali;  
3. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, lo svolgimento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 
6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
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10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di costruire, autorizzazioni 
di cui al D. Lgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo idrogeologico-ecc). 
 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione 
delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e del relativo 
regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2734 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 4728 per l'esecuzione di un 
manufatto di scarico nel rivo Valmaggiore, in Comune di Front Canavese (TO). Richiedente : 
RODA FORGE S.p.A.  
 
In data 03/07/2014, la Società RODA FORGE S.p.A., con sede legale in Strada delle Grange, n. 1 – 
Front , P. IVA 01766610016, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica in 
sanatoria per il mantenimento di un manufatto di scarico reflui industriali nel rivo Valmaggiore con 
tubazione interrata in cls  400 mm corrente esterno muro e tubazione interrata in PVC con 
sovrastante getto in collare in cls .Il tutto come precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli 
atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti del geom. Dario Paglia, in base ai quali è 
prevista la realizzazione dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Front per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 17/09/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione  
        del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
• vista la L.R. 37/2006  e la D.G.R. del 29/03/2010 e smi. Parere di competenza del Servizio 
Tutela della Fauna e della Flora rilasciato dalla Provincia di Torino. 
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determina 
 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Roda Forge S.p.a., con sede legale in Strada delle 
Grange, n. 1 – Front, P. IVA 01766610016, ad eseguire l’opera in oggetto, nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo demaniale dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
dell’opera di cui trattasi; 
3. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
4. I pozzetti di ispezione dovranno essere realizzati ad una distanza minima di metri dieci dal 
ciglio di sponda, fatte salve norme locali. 
5. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, lo svolgimento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
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l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di costruire, autorizzazioni 
di cui al D. Lgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo idrogeologico-ecc). 
 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione 
delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e del relativo 
regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2735 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4729 per "rete acquedotto"con attraversamento 
del torrente Chiambairone in Comune di San Pietro Val Lemina (TO). Richiedente : S.M.A.T. 
S.p.A.  
 
In data 19/05/2014, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale in Corso XI 
Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per realizzazione rete acquedotto in Comune di San Pietro Val Lemina 
mediante attraversamento  in subalveo del torrente Chiambairone con tubazione in PEAD PE 100 
DN 75 mm.  Il tutto come  precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Roberto Bertolotto, costituiti dalla 
relazione Tecnica - idraulica e dagli elaborati grafici in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di San Pietro Val Lemina per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta. 
 
In data 17/09/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
 
 

determina 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

631



 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale 
in Corso XI Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ad eseguire l’opera in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. I pozzetti di ispezione dovranno essere realizzati ad una distanza minima di metri dieci dal 
ciglio di sponda, fatte salve norme locali; 
 
3. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
 
4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, lo svolgimento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
 
5. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 
 
6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
 
7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

632



l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di costruire, autorizzazioni 
di cui al D. Lgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo idrogeologico-ecc). 
 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione 
delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e del relativo 
regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2736 
BI.PO.161- Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale alla Sig.ra Bonino Sonia per 
servitù per occupazione di area demaniale con n 1 ponticello in cls carrabile sul rio Fosso A 
nel Comune di Biella Autorizzazione idraulica N (n791) per l'esecuzione dei lavori.  
 
Vista l’istanza di concessione demaniale con autorizzazione idraulica datata 13/06/2014, prot. di 
ricevimento n° 31484/DB1409 del 16/06/2014, presentata dalla Sig.ra Sonia Bonino, per 
occupazione di area demaniale con n° 1 ponticello sul rio Fosso A nel Comune di Biella, di 
ingombro sull’area demaniale inferiore ai 21mq,  così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda stessa a firma dei tecnici Dott. Geol. Riccardo Casoli e Ing. Luca Girelli. 
Viste le integrazioni spontanee pervenute in data 12/08/2014 prot. n. 41806 
 
Premesso che è stata data notizia del procedimento e delle modalità per la presentazione di 
eventuali osservazioni, tramite pubblicazione sul B.U.R.P. n. 27 del 03/07/2014 e sull’Albo Pretorio 
Telematico del Comune di Biella (BI). 
Premesso altresì che copia dell’istanza unitamente agli elaborati progettuali è rimasta depositata per 
la consultazione al pubblico, oltre che presso il Settore regionale titolare al rilascio della 
concessione, anche presso la sede dell’Ufficio Tecnico del Comune di Biella per 15 giorni 
consecutivi. 
 
Dato atto che non sono pervenute osservazioni od opposizioni di sorta al rilascio della concessione 
richiesta né sono state presentate domande concorrenti. 
Dato atto che è stata effettuata visita di sopralluogo da parte di funzionari incaricati da questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
Visto il parere favorevole di compatibilità con la fauna acquatica (art. 12 della L.R. n. 37/2006 e 
della D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii.)  rilasciato dalla Provincia di Biella Settore 
Tutela Ambientale e Agricoltura, con nota prot. n° 21555 del 08/07/2014 e perventuto allo scrivente 
Settore con prot. n° 36755 del 16/07/2014. 
 
Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento 
si è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e che pertanto con nota 
prot.n. 42153/DB1409 del 13/08/2014 sono stati richiesti, sospendendo i termini del procedimento, i 
pagamenti dovuti per il rilascio della concessione demaniale in oggetto. 
 
Preso atto dei seguenti versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – 
Torino: 
− di €. 360,00 sul capitolo 64730 del bilancio 2014  a titolo di deposito cauzionale effettuato in 
data 01/09/2014;  
− di € 50,00 sul capitolo 65180 del bilancio 2014 per spese di istruttoria effettuato in data 
01/09/2014; 
− di € 75,00 sul capitolo 30555 del bilancio 2014 a titolo di canone per l’anno 2014 effettuato in 
data 01/09/2014; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 03/10/2014 -  Rep, n. 266 del 
03/10/2014 
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Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

• vista la L.R. 23 del 23/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs.n°112/1998 e l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
• vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e procedurali 
in materia di manutenzione idraulico-forestale; 
• visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001; 
• vista la L. 241/90 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 7/2005 e s.m.i; 
• Vista la L.R. n.37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n.72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
 
 

determina 
 
 
1. di concedere alla Sig.ra Sonia Bonino l’occupazione di area demaniale con n° 1 ponticello sul rio 
Fosso A nel Comune di Biella, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 
2. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 03/10/2014 -  Rep. n. 266 del 
03/10/2014 allegato alla presente determinazione per farne parte integrante; 
3. di accordare la concessione per anni nove, successivi e continui, a decorrere dalla data della 
presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare; 
4. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato, di anno in anno, 
anticipatamente e cioè entro il 31 Gennaio dell’anno al quale si riferisce. 
5. di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2014, quello di € 75,00 per canone demaniale riferito all’anno 2014(mesi 
agosto/dicembre) è stato introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di € 360,00 
per deposito cauzionale infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
6. di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 ai soli fini idraulici, il Sig.ra Sonia Bonino   sopra 
generalizzata ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e le 
modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra eventuale 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia; 
b) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

635



c) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
d) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
e) durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime       
idraulico del corso d’acqua; 
f) in caso di eventi piovosi significativi tutte le opere provvisionali presenti in alveo al di sotto del 
livello idraulico calcolato ai fini della verifica del ponte andranno rimosse e allontanate in zone di 
sicurezza non alluvionabili e il corso d’acqua andrà ripristinato nella sua piena capacità di deflusso; 
g) l’eventuale realizzazione in fase esecutiva di opere provvisionali e/o piste di cantiere su sedime 
demaniale e/o nella fascia di rispetto art.96 RD 523/1904, qualora queste non siano previste o 
sufficientemente dettagliate nel progetto definitivo, sarà oggetto di specifica successiva istanza al 
fine di ottenere la relativa autorizzazione dal Settore Decentrato Opere Pubbliche di Biella; 
h) il Committente dell’opera dovrà dare comunicazione formale al Settore OO.PP di Biella 
dell’inizio dei lavori corredata da attestazione da parte di tecnico abilitato circa l’invarianza 
sostanziale dello stato dei luoghi rispetto alla situazione indicata negli elaborati progettuali, nonché 
il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad avvenuta ultimazione, la Ditta dovrà inviare 
dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 
i)     i lavori in argomento dovranno essere eseguiti con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore; 
j)     i lavori interessanti l’alveo dovranno essere realizzati entro 15 giorni da quando iniziati; 
k)  l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazione 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
l) il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione di questo Settore, 
dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che 
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
m) questo Settore si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente provvedimento 
imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura e spese del soggetto 
autorizzato, qualora siano intervenute variazioni idrauliche ai corsi d’acqua o in ragione di eventuali 
futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in cui tali opere fossero ritenute 
incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi d’acqua; 
n) l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 
o) di dare atto che con nota prot. n° 2155 del 08/07/2014 la Provincia di Biella ha escluso 
l’intervento nel campo di applicazione della DGR n. 72-13725 del 29/03/2010 e s.m.i. relativa alla 
compatibilità con la fauna acquatica, ricordando comunque di presentare istanza presso l’Ufficio 
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Provinciale competente per l’autorizzazione della eventuale messa in secca del corso d’acqua 
almeno 15 giorni prima dell’inizio lavori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque di Roma,  oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2737 
Autorizzazione idraulica per il taglio piante lungo la sponda destra e sinistra e all'interno 
dell'alveo del Torrente Ossona in prossimita' della strada provinciale per Villaromagnano e la 
strada vicinale Montecarlo in Comune di Tortona (AL). Richiedente: Sig. Giovanni POGGIO. 
 
In data 06/08/2014 (nostro protocollo n. 41106/DB14.07 del 07/08/2014), il Signor Giovanni 
POGGIO, (omissis), ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il taglio 
piante lungo la sponda destra e sinistra e nell’alveo del Torrente Ossona, in prossimità della strada 
provinciale per Villaromagnano e la strada vicinale Montecarlo in Comune di Tortona (AL). 
All’istanza sono allegati gli elaborati predisposti dal Geom. Annalisa CASASCO di Tortona, 
costituiti da uno stralcio della carta tecnica regionale e dalla planimetria catastale, che individuano 
l’area oggetto d’intervento e dalla documentazione fotografica rappresentativa della zona. 
I tratti di corso d’acqua oggetto della richiesta sono quello fontistante i mappali 179 –180 – 181 
Foglio 67 del Comune di Tortona e quello frontistante i mappali 143 – 144 – 358 Foglio 69 del 
Comune di Tortona. 
L’avviso della presentazione dell’istanza è stato pubblicata per 15 giorni consecutivi all’Albo 
Pretorio on-line del Comune di Tortona dal 28/08/2014 al 12/09/2014 senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta come risulta dalla Attestazione di avvenuta pubblicazione 
trasmessa dal Comune di Tortona con nota del 17/09/2014 (nostro protocollo n. 47441/DB14.07 del 
22/09/2014). 
In data 02/10/2014 è stato effettuato un sopralluogo da parte di un funzionario del Settore OO.PP. di 
Alessandria al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
Il tratto di corso d’acqua oggetto della richiesta è caratterizzato dalla presenza, su entrambe le 
sponde, di alberi ad alto fusto e di una folta vegetazione arbustiva; sono presenti piante secche e 
piante abbattute dal vento, che attualmente attraversano completamente l’alveo del torrente, ed altre 
che risultano scalzate per l’erosione delle sponde e sono ormai inclinate o comunque instabili e con 
la loro caduta potrebbero interessare l’aveo. 
 
A seguito dell’esame dell’istanza e del sopralluogo effettuato in data 02/10/2014 l’intervento in 
argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle modalità d’intervento e delle delimitazioni delle aree sottoriportate: 
1. All’interno dell’alveo inciso interessato dalla piena ordinaria dovrà essere effettuato il taglio a 
raso senza il rilascio di matricine (art. 37 bis, comma 2 D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013); 
2. nelle aree di intervento lungo le sponde il taglio dovrà essere eseguito nel rispetto dell’art. 37 
comma 2 punto b) del regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e 
s.m.i, tagliando le piante inclinate o instabili che possono cadere nell’alveo e mantenendo i soggetti 
più stabili presenti sul ciglio superiore delle sponde, con il rilascio di almeno il 20 per cento di 
copertura residua; 
3. il taglio previsto nel tratto di monte (frontistante le particelle 179 – 180 –181 Foglio 67) dovrà 
essere prolungato verso valle fino al tratto d’alveo frontistante le particelle 219 – 410 – 177 -178 
Foglio 67 del Comune di Tortona, effettuandolo con le stesse modalità indicate ai punti precedenti, 
al fine di favorire il deflusso delle acque sotto l’attraversamento, attualmente ostacolato dalla 
presenza di folta vegetazione arborea e da alberi di grosse dimensioni cresciuti in alveo. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n° 4 del 10/02/2009; 
• visto il regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.; 
• visto l’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n° 5 del 04/05/2012; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012. 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, il Signor Giovanni POGGIO, ad eseguire l’intervento in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati cartografici allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle delimitazioni areali e delle modalità riportate 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2) è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. 523/1904, di formare accessi all’alveo, di trasportare materiali inerti fuori alveo, 
di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
4) al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di transito in alveo e nelle 
aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 
5) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
6) il materiale proveniente dal taglio della vegetazione e derivante dalle lavorazioni (legname, 
ramaglie e fogliame) dovrà essere rimosso dall’alveo; l’eventuale deposito dovrà avvenire in zone 
non esondabili; 
7) il richiedente dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione e con 
l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
8) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
9) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
10) la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno) a decorrere dalla data di notifica del 
presente atto ed i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto dei limiti temporali e delle norme di 
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polizia forestale stabilite dalla L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo regolamento forestale n. 8/R 
approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R approvato con 
D.P.G.R. in data 21/02/2013 (in particolare artt. N. 18, 37 e 37 bis).  
11) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato; 
12)  Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà trasmettere alla struttura regionale 
competente in materia forestale, la “comunicazione semplice” di cui all’art. 4 del  regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R 
approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 ed ottenere ogni altra autorizzazione o parere che si 
rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore; 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n. 5 del 
04/05/2012 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi 
dell'articolo 23, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2738 
Autorizzazione idraulica per l'accesso all'alveo del Torrente Orba, per la sperimentazione di 
operazioni di fluitazione del materiale solido fluviale intercettato dalla diga di Ortiglieto in 
comune di Molare (AL). Richiedente:TIRRENO POWER - Settore fonti rinnovabili - Genova 
 
La Ditta TIRRENO POWER – Settore fonti rinnovabili, Corso Torino 1, 16129 Genova (GE) ha 
presentato prima istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per l’accesso nell’alveo del 
Torrente Orba, in prossimità della diga di Ortiglieto in loc. Olbicella del comune di Molare in data 
16/7/2013, perfezionata in data 23/7/2014 a seguito di incontri e stipula del protocollo operativo per 
la sperimentazione di operazione di gestione del materiale solido tra regione Piemonte e tirreno 
Power, e in data 17/9/2014 con il rilascio del nulla osta idraulico da parte della Provincia di 
Genova. 
 
L’intervento prevede l’accesso all’alveo del T. Orba dalla sponda sinistra a monte della diga, con 
mezzi meccanici per le operazioni  di indirizzamento  dei flussi idrici verso zone con maggiori 
accumuli di materiale solido fluviale per favorirne l’azione erosiva e il trasporto a valle del corpo 
diga, tutte operazioni previste all’interno del protocollo operativo sopra richiamato. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati redatti da Tirreno Power costituiti da n° 4 elaborati grafici, in 
base ai quali è individuata l’area di accesso nell’alveo del T. Orba. 
 
A seguito dell’esame della documentazione citata, l’accesso all’alveo del T. Orba può ritenersi 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni 
tecniche sotto riportate: 
1. l’accesso all’alveo del T. Orba  è condizionato al presidio da parte del soggetto richiedente per 
tutta la durata della presente autorizzazione. 
2. L’accesso all’alveo dovrà essere interrotto già nel caso di diramazione di codici di allerta meteo 
(Codice 1) o nel caso di previsioni di avverse condizioni meteo. 
3. Dovranno essere comunicate anticipatamente le giornate di accesso all’alveo ed i mezzi utilizzati 
nelle operazioni 
4. Durante l’esecuzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
5. La pista d’accesso utilizzata dovrà essere prontamente rimossa al termine ultimo del periodo di 
sperimentazione del protocollo e ripristinato lo stato dei luoghi. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/2001 e s.m.i. 
• Vista la L.R. 12 del 18/5/2004; 
• Visto il regolamento regionale n° 14 del 06/12/04; 
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• Visto il protocollo operativo tra Regione Piemonte e Tirreno Power del 24/01/2014; 
 
 

determina 
 
 
di autorizzare ai fini idraulici la Ditta TIRRENO POWER – Settore fonti rinnovabili, Corso Torino 
1, 16129 Genova (GE) ad accedere all’alveo del T. Orba nella posizione e secondo le caratteristiche 
e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
1. le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2. le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
3. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire 
eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, 
nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il 
committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto e alle  prescrizioni avute; 
5. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
6. i lavori per la realizzazione degli interventi dovranno essere eseguiti a pena di decadenza della 
presente autorizzazione, entro il termine di anni 1 (UNO), con la condizione che una volta iniziati 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
8. l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni (antropiche o naturali) 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato e con le 
sistemazioni previste dagli studi in essere; 
9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
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parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
10. il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzato l’accesso e l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/08 e pubblicato sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1407 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2739 
Autorizzazione idraulica per la realizzazione di un manufatto di protezione dello scarico di 
acque provenienti dall'area del Deposito intermedio di Castagnola, nel Torrente Traversa in 
Comune di Fraconalto (AL). Richiedente: COCIV. 
 
In data 08/08/2014 (nostro protocollo n. 42071/DB14.07 del 13/08/2014), l’Ing. Simone CINQUE, 
in qualità di Responsabile dell’Unità di Direzione e Coordinamento “DT2” (Direzione di Tronco 2) 
del Consorzio COCIV con sede in Genova, Via Renata Bianchi 40, codice fiscale e partita I.V.A. 
03299440101, ha trasmesso gli elaborati progettuali relativi all’intervento per la “Realizzazione di 
un’area per lo stoccaggio intermedio dello smarino proveniente dallo scavo della finestra 
Castagnola nel Comune di Fraconalto (AL)” aggiornato a seguito dell’indicazione n. 20 della 
Determina Direttoriale prot. DVA-2014-0021283 del 27/06/2014 del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali. 
L’unica opera prevista in progetto che interferisce con il corso d’acqua demaniale denominato 
Torrente Traversa è il manufatto di protezione dello scarico di acque provenienti dall’area del 
Deposito intermedio e per tale opera è necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea 
idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904, mentre tutte le altre opere ricadono al di fuori della fascia di 
rispetto stabilita dall’art. 96 del R.D. 523/1904. 
Il progetto trasmesso, a firma dell’Ing. Aldo MANCARELLA e datato luglio 2014, è costituito da: 
Relazione tecnica, Relazione idraulica, Planimetria stato di fatto, Planimetria di progetto e 
tracciamento, Planimetria di inquadramento catastale, Sezioni di progetto, Profili, sezione tipo e 
dettagli. 
L’intervento prevede la realizzazione di uno scarico per le acque provenienti dall’area del Deposito 
intermedio di Castagnola, per mezzo di una tubazione in PVC diametro 300 mm; a difesa dello 
scarico e della sponda idrografica sinistra del Torrente Traversa è prevista una scogliera in massi 
non cementati, per una lunghezza di 2 ml a cavallo della tubazione, e un rivestimento del fondo 
alveo per un tratto di 6 ml. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione delle opere in argomento può nel 
complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. il rivestimento del fondo alveo in massi previsto in prossimità del punto di scarico dovrà essere 
ridotto in lunghezza, realizzandolo solo in prossimità della parte in elevazione della scogliera 
(lunghezza circa 2 – 3 ml), a costituirne la berma di fondazione e non dovrà interessare l’intera  
larghezza dell’alveo ma solo una fascia di 1 ml al piede della sponda sinistra;  
2. la difesa spondale dovrà seguire l’andamento dell’attuale profilo di sponda ed essere 
opportunamente raccordata con i tratti di monte e di valle; 
3. non è consentito ridurre la sezione di deflusso del torrente e realizzare sovralzi di sponda; 
4. il coronamento della difesa spondale dovrà essere realizzato ad una quota non superiore a quella 
della sponda opposta; 
5. la quota di imposta della berma di fondazione della difesa in massi dovrà essere ad una quota 
antiscalzamento; 
6. ad ultimazione lavori gli scavi realizzati in alveo dovranno essere opportunamente ritombati e 
riprofilati con il fondo alveo. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
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 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
 vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
 visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la Determina Direttoriale prot. DVA-2014-0021283 del 27/06/2014 del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Generale per le Valutazioni 
Ambientali. 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, il Consorzio COCIV, con sede legale in Via Renata Bianchi n°40 in 
Genova, alla realizzazione di un manufatto di protezione dello scarico di acque provenienti dall’area 
del Deposito intermedio di Castagnola, per mezzo di una tubazione in PVC diametro 300 mm, nel 
Torrente Traversa in Comune di Fraconalto (AL), nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
1) l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione 
demaniale; 
2) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
3) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
5) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione  stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo); 
8) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle del manufatto, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
9) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche ed idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
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condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
10) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
11) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 6 dicembre 2004 e s.m.i.. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1420 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2740 
Programma ALCOTRA 2007-2013 - Progetto strategico "RISBA". Determina a contrarre 
per stampa negativi foto aeree a colori e b/n. impegno di E 1.379,75 (1.130,95 + 248,80 IVA 
22%) sul capitolo 109655 "Fondi FESR". CIG Z9010FB5F8 - CUP J49C13000030007.  
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
partecipa in qualità di partner al progetto Risba “rischio da sbarramenti” approvato con DGR n. 23-
5792 del 13/05/2013, il cui contenuto si richiama integralmente.  
 
Considerato che, come riportato negli elaborati progettuali e nel verbale del 8/04/2013, il Settore 
Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara, Verbania, di 
seguito denominato DB14.20, collabora ad una parte delle attività tecniche relativamente alle 
valutazioni di rischio geologico per le aree circostanti i bacini  selezionati; 
 
Dato atto che per le attività progettuali di cui sopra il Settore 14.20, ha la necessità di acquisire la 
stampa dei negativi di foto aeree relativi a voli in possesso del settore stesso. Le specifiche del 
servizio, sono riportate nell’allegato tecnico-illustrativo allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale;  
 
Considerato che solo di recente, con nota prot. 22176/DB1400 del 18/04/2014, si sono resi 
disponibili gli importi necessari, per il 2014, sui capitoli del progetto di che trattasi; 
 
Dato atto che la disponibilità delle stampe dei negativi è necessaria in tempi brevi essendo il 
termine del progetto previsto per i primi giorni di gennaio 2015 (DGR n. 23-5792 del 13/05/2013); 
 
Premesso che l’art. 26, commi 3 e 3 bis, della legge 488/1999 s.m.i. prevede che le amministrazioni 
pubbliche possono ricorrere alle convenzioni Consip ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-
qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche 
utilizzando procedure telematiche per l’acquisizione di beni e servizi ai sensi del DPR 4 aprile 2002 
n. 101”; 
 
Dato atto che è stato verificato che CONSIP S.p.A. e la Centrale di Committenza Regionale  (SCR) 
non hanno ad oggi stipulato alcuna convenzione per il servizio in oggetto e pertanto si può 
procedere ad autonoma procedura di acquisto, fermo restando il diritto di recesso 
dell’amministrazione regionale nel caso in cui, in corso di contratto, si rendesse disponibile tale 
convenzione, così come stabilito dall’art. 1 del D.L. 95/2012 (convertito con Legge 135/2012); 
 
Visto l’art. 125 del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. consente il ricorso all’acquisizione in 
economia “….in relazione all’oggetto e ai limiti di importo delle singole voci di spesa, 
preventivamente individuate con  provvedimento di ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle 
proprie esigenze …” e stabilisce che “(….). Per servizi o forniture di importo pari o superiore a 
ventimila euro e fino alle soglie di cui al comma 9, l’affidamento mediante cottimo fiduciario 
avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, 
individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici 
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predisposti dalla stazione appaltante. Per servizi o forniture inferiori a ventimila euro, è consentito 
l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento (…)”; 
Dato atto che la Regione Piemonte con la DGR n. 46-5034 del 28/12/2006 ha individuato i lavori, i 
servizi e le forniture  che possono essere acquisiti in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 
163/2006; 
 
Stante quindi l’estrema urgenza dell’affidamento motivata da: 
• Termine del progetto Risba entro i primi giorni di gennaio 2015;  
• solo a far data dal mese corrente sono disponibili a bilancio i fondi progettuali per le attività 
Risba 2014; 
• i negativi si sono resi disponibili al settore da circa un mese 
Dato atto che da una indagine informale  il costo per il servizio di che trattasi si stima nell’ordine di 
€ 1.130,95 + IVA 22% € 248,80, per un totale di € 1.379,75; 
Ritenuto altresì di approvare la nota tecnica e la bozza di lettera d’invito, allegati alla presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale demandando a successivo 
provvedimento l’affidamento del servizio; 
 
Ritenuto che risulta necessario, pertanto, impegnare la somma complessiva di € 1.130,95 + IVA 
22% € 248,80, per un totale di € 1.379,75; 
 
Vista la legge regionale 05/02/2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 – 2016; 
 
Viste le D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Parziale assegnazione delle risorse finanziarie per l’anno 
2014”;  
 
Dato atto che i fondi sono stati accertati con Determinazione Dirigenziale n. 476 del 4/03/2014 sul 
capitolo di entrata n. 28830/2014 “Fondi FESR” - accertamento n. 241/2014; 
 
Preso atto che si può far fronte alla spesa di € 1.379,75 (o.f.c.) poiché che sussiste la necessaria 
disponibilità finanziaria sul capitolo 109655 ad oggetto “Alcotra spese correnti FESR”   delle uscite 
del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2014; 
 
Dato atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sui capitoli sopra menzionati; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”. 
Visto il D.Lgs. 163/2006, art. 125; 
Vista la DGR n. 23-5792 del 13/05/2013 di approvazione del progetto Risba e dei relativi allegati 
progettuali; 
vista la nota prot. 22176/DB1400 del 18/04/2014 relativa alla possibilità di utilizzo dei fondi 
progettuali; 
Vista la nota prot. 44673/DB14.00 del 20/06/2013 ad oggetto “Programma ALCOTRA 2007-2013 – 
Progetto RISBA – attività a gestione regionale” di delega agli adempimenti amministrativi a favore 
del dirigente del Settore 14.20; 
Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” 
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Vista la legge regionale 5/02/2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016; 
Vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Parziale assegnazione delle risorse finanziarie per 
l’anno 2014”; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di approvare la nota tecnica e la lettera d’invito, per la stampa dei negativi di foto aeree a colori e 
b/n, allegati alla presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
- di dare atto che le somme sono state accertate con Determinazione Dirigenziale n. 476 del 
4/03/2014 sul capitolo di entrata n. 28830/2014 – accertamento n. 241/2014; 
 
- di impegnare la somma complessiva di € 1.130,95 + IVA 22% € 248,80, per un totale di € 
1.379,75 per il servizio di stampa negativi di foto aeree a colori e b/n, sul capitolo 109655 ad 
oggetto “Alcotra Spese correnti fondi FESR” a favore del beneficiario; 
 
- di demandare l’affidamento della fornitura di che trattasi a successivi provvedimenti.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto  
 

Il Dirigente 
Ferruccio Forlati 

Allegato 
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Via Belfiore, n. 23 
10125 TORINO 
 Tel. 011.432-1270  
 Fax 011.432-5188 

Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, 
 Economia  Montana e Foreste 

Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania 
rischi-geologici.to-cn-no-vb@regione.piemonte.it 

rischigeologici.to@cert.regione.piemonte.it

Data
Protocollo  n.                     DB14/20 

Classificazione 6.60.30/F 21/2013/c 
Spett.le Ditta

Oggetto: Programma ALCOTRA 2007-2013 – progetto RISBA. Lettera d’invito   
per l’acquisizione di stampa di negativi di foto aeree per attività legate al 
progetto.
CIG Z9010FB5F8 - CUP J49C13000030007

La Regione Piemonte intende procedere mediante cottimo fiduciario per la 
prestazione del servizio relativa ad attività da svilupparsi nell’ambito del progetto in 
oggetto  - ex art. 125 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., come previsto con determinazione 
dirigenziale n. 1448  del 21/05/2014. 

La Ditta in indirizzo è pertanto invitata, se interessato a formalizzare, se interessata 
un’offerta per il servizio di cui all’oggetto. 

Descrizione del servizio
Stampa a contatto su carta lucida ed in scala 1:1 di  
circa 220 fotogrammi da fotografie aeree a colori con formato di circa 
21 x 21 cm .  I fotogrammi sono organizzati in rotoli, la stampa dovrà avvenire senza 
tagliare le pellicole negative.  Verranno forniti i rotoli necessari e, per ciascun rotolo, 
l’indicazione dei fotogrammi da stampare.  Dovranno essere stampati l’immagine e 
l’intero bordo della fotografia (che include le marche di riferimento, l’orologio, ecc.). 

Importo della servizio
L’importo previsto è di € 1.130,95 + IVA 22% € 248,80 per un totale di € 1.379,75.  

Criterio di aggiudicazione 
Si procederà all’aggiudicazione secondo l’art. 125  del D.Lgs. 163/2006 semprechè 
l’offerta sia ritenuta congrua e conveniente, con facoltà di non procedere 
all’aggiudicazione se l’offerta non risulti idonea. 

Termine di presentazione dell’offerta 
L’offerta deve pervenire in plico chiuso a mezzo del servizio delle Poste Italiane S.p.A. 
o mediante consegna diretta al seguente indirizzo:  
Regione Piemonte – Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – 
Area di Torino, Cuneo, Novara, Verbania, Via Belfiore n.23 - 10125 TORINO
entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 15 /10/2014, pena l’esclusione.
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Oltre tale termine non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o 
aggiuntiva ad offerta precedente. Non fa fede la data del timbro postale, ma il timbro 
di protocollo dell’ufficio regionale (Settore Prevenzione Territoriale del Rischio 
Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara, Verbania) che riceve l’offerta. 
Si rammenta, a tal proposito, che l’orario dell’ufficio protocollo dell’Ente che riceve le 
offerte è il seguente: 
dal lunedì al giovedì dalle 08,30 alle 12,30 e dalle 14,00 alle 15,30 
il venerdì dalle 08,30 alle 12,00. Non si assicura il ricevimento in orari diversi. 

Il predetto plico dovrà riportare il nominativo del mittente e dovrà altresì riportare la 
seguente dicitura: 
“Programma ALCOTRA 2007-2013 – progetto RISBA. “Procedura negoziata da 
espletarsi ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006  per la fornitura della stampa 
di negativi di voli a colore e b/n atta allo sviluppo di attività legate al progetto. 
CIG Z9010FB5F8 - CUP JJ49C13000030007 

Il predetto plico chiuso deve contenere: 

1. Una busta chiusa recante la dicitura “Documentazione amministrativa”, 
nonché il nominativo del mittente e contenente apposita dichiarazione, in 
lingua italiana, da redigersi utilizzando il modello riportato all’ allegato A, in 
carta libera, sottoscritta dal legale rappresentante, del quale deve essere 
allegata copia fotostatica del documento di identità. 

2. Una busta sigillata con ceralacca o nastro adesivo e controfirmata sui lembi di 
chiusura, a pena di esclusione, contenente l’offerta economica e recante la 
dicitura “Offerta economica”, nonché il nominativo dell’offerente. L’offerente 
dovrà inserire in tale busta l’offerta, in bollo da Euro 16,00 contenente 
l’indicazione del ribasso unico percentuale sull’importo complessivo a base di 
gara.
L’offerta dovrà essere espressa in cifre ed in lettere, con un arrotondamento al 
massimo due cifre decimali. 
L’offerta deve essere sottoscritta dal mittente pena l’esclusione.

L’offerta economica dovrà derivare dall’analisi dell’allegato alla presente nota 
per farne parte integrante e sostanziale. 

Le quantità di materiali stimate è di circa 200 negativi. L’importo totale del 
servizio rimane comunque quello fissato dalla Vostra offerta. 

Periodo di validità delle offerte 
Le offerte presentate avranno la validità di 180 giorni dalla data di ricevimento. 
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Termine per l'esecuzione della prestazione 
La consegna della stampa dei negativi dovrà  avvenire entro 20 (venti) giorni lavorativi 
dalla consegna. La consegna verrà verbalizzata dal Settore scrivente. 

Penali
In caso di ritardata ultimazione, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura dello 3 ‰   
La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le ritenute di cui al 
precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto alla ditta 
aggiudicataria. 

Clausola degli obblighi di tracciabilità 
Ai sensi dell’art 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136, la ditta aggiudicataria si assume 
gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Termini di pagamento 
Il pagamento della fornitura avverrà entro 60 giorni dal ricevimento della fattura, 
previa acquisizione del documento unico di regolarità contributiva e l’espletamento 
favorevole della verifica di conformità successivamente alla consegna secondo le
disposizioni previste dalle specifiche tecniche. 

E’ prevista la clausola di rivalsa da parte della Regione per gli eventuali danni diretti e 
indiretti che fossero causati da una fornitura (o prestazione del servizio) non 
corrispondente alle caratteristiche indicate nel capitolato di gara (o specifiche 
tecniche)

Altre informazioni 
La mancata o la irregolare o l’incompleta presentazione della dichiarazione e/o 
documentazione richiesta dalla presente lettera-invito, nonché l’irregolare modalità di 
presentazione dell’offerta sarà causa di esclusione dalla gara. 
Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali – art. 76 D.P.R. 
28.12.2000 n.445. 

Si informa, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.lgs. 196/2003 (codice in materia di 
protezione dei dati personali), che i dati raccolti sono destinati alla scelta del 
contraente.

La Regione Piemonte si riserva comunque, a suo insindacabile giudizio e/o per 
sopravvenuto mancato interesse, la facoltà di non affidare e/o non stipulare il 
contratto e/o revocare la lettera invito senza incorrere in responsabilità e/o azioni di 
richiesta danni nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice civile. Inoltre nel 
rispetto di quanto previsto dal decreto-legge 12 luglio 2004 n. 168, convertito nella 
legge 30 luglio 2004 n. 191, qualora la Consip S.p.A. attivi, nelle more della procedura 
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avviata dalla Regione per la scelta del contraente, una convenzione avente parametri 
prezzo-qualità più convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non 
pervenire alla stipulazione del contratto. 

Tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro, ecc., sono a carico esclusivo 
dell’aggiudicatario senza diritto di rivalsa. 

Tutte le controversie derivanti dall’atto di cottimo saranno di competenza del Foro di 
Torino

Chiarimenti
Per chiarimenti di natura amministrativa s’invita la S.V. a contattare 
preventivamente la Sig.ra Maria Antonietta Antonucci - al numero 011 4325536 fax 
011 4325188 

Per chiarimenti di natura tecnica s’invita la S.V. a contattare preventivamente il dott. 
Carlo Troisi al numero 011 4325506 fax 011 4325188 

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il 
Dott. Ferruccio Forlati. 

Si allegano alla presente lettera invito, per costituirne parte integrante e sostanziale, il 
progetto descrittivo prestazionale delle attività. 

Distinti saluti 

        Il Dirigente del Settore 
Dott. Ferruccio FORLATI 

Referenti
Carlo Troisi 
Maria Antonietta Antonucci 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

653



Direzione Opere pubbliche, Difesa del Suolo, 
 Economia  Montana e Foreste 

Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania

Nota tecnica 

Nell’ambito delle attività connesse al progetto Alcotra Risba, sono stati di recente acquisiti 
numerosi negativi di immagini aerofotografiche relative a vari voli.  Il completamento delle attività 
progettuali richiede ora di poter disporre della stampa di circa 200 fotogrammi del volo a colori 
“Provincia di Cuneo 1975” relativi al settore del saluzzese ove maggiore è la concentrazione degli 
invasi interessati dalle attività progettuali.  

La figura riporta una parte della copertura del settore di interesse. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1427 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2741 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 - Asse IV Leader. Assegnazione risorse aggiuntive 
al GAL VALLI GESSO VERMENAGNA PESIO pari a 295.421,53 ed approvazione variante 
al piano finanziario. 
 
Premesso che: 
 
il Programma di Sviluppo rurale (PSR) 2007-2013, ai sensi del Reg. (CE) n. 1698/2005 è stato 
approvato con Decisione  della Commissione Europea n. 5944 del 28 novembre 2007 e che lo 
stesso è stato adottato con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e s.m.i; 
l’Asse IV “Attuazione dell’approccio LEADER” persegue gli obiettivi strategici degli altri tre assi e 
in particolare dell’Asse III, attraverso la costruzione di programmi integrati multisettoriali 
denominati Programmi di Sviluppo Locale (PSL) concepiti e realizzati dai Gruppi di Azione Locale 
(GAL),  società miste costituite da un partenariato pubblico-privato rappresentativo del tessuto 
socio-economico locale, nell’ambito di territori rurali circoscritti su base comunale; 
Con Determinazioni Dirigenziali n. 171 del 4/2/2009 e n. 1169 del 9/6/2009 sono stati ammessi a 
finanziamento 13 Gruppi di Azione Locale senza esaurire tutte le risorse disponibili su ASSE IV; 
con D.G.R. 21-1740 del 21 marzo 2011 sono stati definiti gli indirizzi per l’assegnazione ai GAL 
delle risorse ancora disponibili e per la definizione di procedure di premialità finalizzate ad 
ottimizzare la performance di spesa, a decorrere dall’anno 2011 e seguenti, al fine di un completo 
utilizzo delle risorse; 
la D.G.R di cui sopra stabilisce inoltre che il meccanismo di premialità può essere attuato attraverso 
la riprogrammazione finanziaria tra PSL che mostrano maggiori difficoltà di avanzamento, a favore 
di PSL con domande in graduatoria utile ma non finanziabili per carenza di risorse; 
il medesimo atto amministrativo demanda alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, 
economia montana e foreste, la definizione, con proprio provvedimento, del meccanismo di 
premialità e delle disposizioni amministrative di dettaglio; 
in attuazione della DGR sopra citata sono state stabilite le modalità operative finalizzate ad 
ottimizzare la performance di spesa dell’ASSE IV per le annualità 2011- 2014 incrementando o 
riducendo i piani finanziari dei GAL a seconda delle performance di spesa dimostrate (D.D. n. 885 
del 31/3/2011, DD n. 2529 del 4/10/ 2011, DD1665 del 16 7/ 2013, DD 2919 del 28/11/2013, DD 
679 del 21 marzo 2014, DD 1909 del 2/7/2014); 
il piano finanziario del PSR vigente per l’asse IV ammonta a € 52.768.675; 
in data 5/08/2014 (Prot. 13472) l’Autorità di gestione ha trasmesso ufficialmente alla Commissione 
Europea una proposta di modifica del PSR approvata con  DGR n. 30 -220 del 4 agosto 2014, 
comprensiva di una riprogrammazione in aumento del piano finanziario dell’ASSE IV pari a  € 
1.000.000,00;  
a seguito della notifica di cui sopra le richieste di risorse aggiuntive da parte dei GAL possono 
essere approvate per un importo massimo pari a € 1.000.000 mentre  i pagamenti delle domande 
potranno avvenire da parte di ARPEA solo a seguito della Decisione comunitaria di approvazione 
del nuovo piano finanziario del PSR; 
alla data del 30 settembre 2014 risultano ancora disponibili € 574.457,60; 
la DD 1909 del 2 luglio 2014 ha stabilito di valutare positivamente le richieste di risorse aggiuntive 
unicamente sulla misura 413, fino al raggiungimento di una contribuzione pubblica pari a 125 euro 
per abitante calcolata come rapporto  tra dotazione finanziaria complessiva e numero di abitanti 
(dati 2010); 
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preso atto che il Gal VALLI GESSO VERMENAGNA PESIO, con domanda trasmessa in via 
informatica il 29/09/2014 n. 84718000239 REGP/PSR/GAL/2009/7, pervenuta via PEC agli uffici 
del Settore Cooperazione Transfrontaliera e programmazione integrata in data 01/10/2014 prot. 
49251, ha presentato una rimodulazione del piano finanziario e una contestuale richiesta di risorse 
aggiuntive pari a € 295.421,53 a valere sulla misura 413, raggiungendo la contribuzione pubblica 
pari a 86,75 euro per abitante; 
a seguito dell’istruttoria la richiesta è stata considerata ammissibile per un importo pari a € 
295.421,53  e che, a seguito della notifica del nuovo piano finanziario dell’Asse IV alla CE, potrà 
essere pagato da ARPEA solo a seguito della Decisione comunitaria di approvazione del nuovo 
piano finanziario del PSR; 
 
ritenute fondate e motivate le ragioni che hanno reso necessaria la presentazione della domanda, 
come specificato all’interno della scheda istruttoria depositata agli atti del Settore, e vista la  
disponibilità di risorse a valere sull’Asse IV; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli art  4 e 17 del d.lgs 165/ 2001; 
vista la L.R. 23/2008 e successivi provvedimenti di attuazione 
 

determina 
 
di prendere atto dei risultati dell’istruttoria che ha reso ammissibile la richiesta di risorse aggiuntive 
presentata dal GAL VALLI GESSO VERMENAGNA E PESIO (P. IVA - 02585060045) per un 
importo totale di contributo pubblico pari ad €295.421,53 a valere sulle risorse del piano finanziario 
dell’ASSE IV del PSR 2007-2013 che potrà essere pagato da ARPEA solo a seguito della Decisione 
comunitaria di approvazione del nuovo piano finanziario del PSR; 
− di prendere atto della riprogrammazione del piano finanziario del GAL e conseguente modifica 
nella ripartizione delle risorse tra le diverse misure; 
− di approvare pertanto la variante in aumento al Piano Finanziario del GAL trasmessa in via 
informatica con comunicazione n. 84718000239 REGP/PSR/GAL/2009/7, e pervenuta via PEC in 
data 01/10/2014 prot. 49251; 
− di dare atto che il nuovo piano finanziario sintetico per misura, il cui contributo pubblico totale è 
pari a € 2.665.384 è allegato al presente provvedimento di cui fa parte integrante.  
La presente determinazione non rientra nel campo di applicazione del Dlgs 33/13 e  sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della 
L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 

Allegato 
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Costo totale

Misura / azione Euro
% su costo 

totale
Euro % Euro

% su costo 
totale

Euro

a b=(a/g)*100 c=a*0,44 d e f=(e/g)*100 g=(a+e)

Tot.  Misura 411 – 
Competitività

223.128,62 34% 98.176,59 44% 426.174,03 66% 649.302,65

Tot. Misura 413 – Qualità 
della vita /diversificazione

2.047.261,64 52% 900.795,12 44% 1.863.588,01 48% 3.910.849,65

Tot. Misura 431 – Gestione, 
competenze, animazione 

394.993,75 92% 173.797,25 44% 33.001,36 8% 427.995,11

TOTALE PSL 2.665.384,01 53,43% 1.172.768,96 44% 2.322.763,40 46,57% 4.988.147,41

PIANO FINANZIARIO PER MISURA   

Spesa pubblica Spesa privata

Totale Quota FEASR 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2742 
Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 e s.m.i. - Autorizzazione ai sensi dell'articolo 6 del 
Regolamento forestale D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013 - Richiedente: Comune di 
Roccabruna (CN) - Interventi selvicolturali in Comune di Roccabruna - localita' "Sant'Anna" 
- Istanza n. 21300. 
 
Preso atto del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
Vista la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
Visto il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013 (testo integrato); 
 
Vista la domanda presentata al Settore Montagna della Regione Piemonte – Sportello Forestale di 
Cuneo – dal Comune di Roccabruna (CN), in data 16/09/2014, assunta al Protocollo n. 
46571/DB1425; 
 
Preso atto del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Montagna della 
Regione Piemonte in data 03/10/2014, nel quale si esprime parere favorevole all’effettuazione degli 
interventi selvicolturali; 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
Visti gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 2/R 2013 (testo integrato), il Comune di Roccabruna 
(CN) all’esecuzione degli interventi selvicolturali in Comune di Roccabruna - Località S. Anna - 
così come descritti nel progetto d’intervento, sulle superfici e rispettando le prescrizioni di seguito 
indicate: 
 

 
 
 
 

Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

Rimboschimento del piano 
montano 

0,1158 0,1158 

   
  

Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

Rimboschimento del piano 
montano 

0,1158 0,1158 
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- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 
 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup intervento (ha) 

Roccabruna === 4 28 54,5364 0,1158 

      

 
- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 
progetto per ha. 0,1158 ed essere conforme allo stesso; 
- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
preventivamente autorizzati; 
− si approva il piedilista delle piante contrassegnate per l’abbattimento contenuto nel progetto di 
intervento, che comporta l'assegno al taglio per il primo anno di n. 38 piante (27 abeti rossi, 4 larici, 
6 betulle e 1 pino silvestre); 
− si prescrive che, entro 30 giorni dalla data del provvedimento autorizzativo, venga trasmesso allo 
Sportello forestale regionale presso il Settore Montagna il piedilista di martellata delle piante da 
abbattere, previa esecuzione della martellata stessa di tutte le piante contrassegnate; 
− si prescrive il reimpianto con latifoglie gia presenti o che stanno colonizzando l’area (frassino 
maggiore, acero di monte, sorbo, betulla, maggiociondolo) 
− non potranno essere abbattute le piante non contrassegnate / non martellate, a meno di specifica 
segnalazione all’Ufficio forestale regionale; 
− il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
− durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 
− iI lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 2 anni dalla data di emissione del 
provvedimento autorizzativo (regolamento, art. 6, par. 4); 
− entro 60 giorni dalla conclusione dell’intero intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello 
forestale presso il Settore Montagna della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare esecuzione 
dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato; 
− ramaglie, cimali e altro materiale legnoso di piccole dimensioni devono essere lasciati in bosco o 
depezzati e sparsi sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esitente), oppure riuniti in piccoli 
cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri. Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo, si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi e alvei di corsi d’acqua; 
− a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Reg. for. n. 2/R 2013): 
“1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 
necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei movimenti terra e 
la regimazione dei deflussi superficiali; 
 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e ripristino 
dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche superficiali; 
b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di fenomeni di 
erosione; 
c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
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1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza maggiore del 20 per cento per 
intercettare lo scorrimento superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei solchi 
trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla maggiore o minore pendenza.”; 
− relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 
− per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 2/R 2013 (testo integrato); 
− dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza. 
Qualora si rendesse necessaria l’effettiva realizzazione di vie temporanee di esbosco, dovrà 
presentarsi opportuna proposta di variante, soggetta ad approvazione degli Uffici. 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
Determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 2/R del 21/02/2013 (testo integrato), comporterà l’applicazione 
delle sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
Avverso il presente Provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
La presente Determinazione è inoltre soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013.  
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2743 
Programma Operativo ALCOTRA Italia-Francia 2007-2013 - Progetto n. 187 RISBA (CUP 
J49C13000030007). Determinazione a contrarre per l'affidamento del servizio di traduzione 
in lingua francese e realizzazione di pubblicazione per l'importo previsto di Euro 17.840,00 
o.f.i. (CIG Z880C71C02) - Impegno della somma di euro 15.840,00. 
 
Premesso che: 
• la Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste – Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, partecipa 
in qualità di capofila al progetto n.187 RISBA, finanziato dal Programma Operativo ALCOTRA 
Italia- Francia 2007-2013; 
• la Regione Piemonte ha approvato la presentazione della proposta progettuale con deliberazione 
n-40 – 3471 del 21/02/2012; 
• per tale progetto la Regione Piemonte ha sottoscritto in data 24/02/2012 apposita convenzione di 
cooperazione con gli altri partner; 
• il progetto RISBA è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma ALCOTRA in 
data 30/11/2012 ad Aosta ed ha una durata di 2 anni (2013-2014); 
• il budget totale del progetto ammonta a € 950.000,00; 
• il piano finanziario approvato del progetto assegna alla Regione Piemonte la copertura delle 
spese, per l’esecuzione del progetto per un totale di 400.000,00 euro, di cui € 180.000,00  (45%) 
fondi FESR, € 63.240,00 (15,8%) CPN, € 116.760,00 (29,2%) fornita come quota supplementare e 
€ 40.000,00 (10%) come autofinanziamento; 
• la Convenzione di attribuzione del contributo FESR firmata in data 18/02/2013 è stata ricevuta 
con prot. n. 13622/14.22 del 19/02/2013; 
• l’attestazione dell’inizio delle attività (16/01/2013) e la richiesta di versamento degli acconti 
FESR sono state trasmesse con nota 24868/DB14.22 del 28/03/2013; 
• la Regione Piemonte ha preso atto della decisione del Comitato di Sorveglianza ed ha approvato 
la partecipazione ai progetti ed individuato le strutture regionali interessate ed i responsabili con  
deliberazione n. 23–5792 del 13/05/2013; 
• Il Responsabile del progetto europeo RISBA nonché responsabile della struttura regionale 
DB14.22, interessata per le attività in oggetto è Salvatore Martino Femia; 
• l’autorità di certificazione ha comunicato con note prot. n. 55936/DB14.00 del 29/08/2013 e n. 
22176/DB14.00 del 18/04/2014 gli importi e i capitoli per gli impegni 2013 e 2014. 
 
Considerato che: 
• il Progetto RISBA vede coinvolti tre partner italiani e francesi; 
• il Progetto focalizza la sua attenzione sugli sbarramenti artificiali per l’accumulo idrico ed ha 
come obiettivo lo sviluppo e la condivisione di metodologie, strumenti e banche dati per il 
monitoraggio e la prevenzione dei rischi correlati agli accumuli idrici, nonché promuovere azioni di 
sensibilizzazione, informazione, progettazione e gestione degli sbarramenti; 
• sono in corso gli studi tecnici necessari per raggiungere i risultati previsti dal progetto e sono in 
corso di redazione la relazione descrittiva dei risultati degli studi condotti; 
• le lingue ufficiali del progetto solo sono il francese e l’italiano e la pubblicazione finale dovrà 
essere redatta in entrambe le lingue; 
• gli argomenti oggetto del progetto RISBA possiedono una natura tecnica specialistica, che 
richiede, oltre ad un’ottima conoscenza della lingua francese, anche una specifica competenza 
linguistica nelle materie tecniche di ingegneria idraulica-strutturale, geologia, geomorfologia e 
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attualmente non sono in atto, con riferimento alle suddette attività, specifiche convenzioni presso la 
Consip (v. relazione descrittiva allegato1); 
• per le attività suddette sarà in particolare necessario un: 
o Servizio traduzione: tradurre i testi tecnici prodotti dal Settore e dai consulenti dall’italiano al 
francese con linguaggio tecnico appropriato alle tematiche trattate dal progetto RISBA; controllare 
e revisionare i testi già scritti in francese; tradurre dal francese all’italiano testi tecnici che 
necessitano di pubblicazione o, secondariamente documenti amministrativi, tradurre dall’italiano al 
francese comunicazioni di natura istituzionale o brevi testi amministrativi; 
o Servizio di realizzazione della pubblicazione finale del progetto (numero di pagine 250 circa), 
comprendente: progetto grafico; editing; impaginazione; correzione bozze; trattamento immagini; 
realizzazione di tabelle; digital per progetto grafico e foto; 
o Servizio di impaginazione di n.2 relazioni tecniche (numero di pagine complessivo circa 200); 
secondo quanto specificato nel capitolato allegato al presente atto  (Allegato 2) e che ne costituisce 
parte integrante. 
 
Visto: 
• l’articolo 125, comma 11 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (Codice degli appalti)  che prevede per 
servizi o forniture di importo pari o superiore a quarantamila euro e fino alle soglie di cui comma 9 
dell’articolo medesimo, l’affidamento a terzi mediante procedura negoziata previa consultazione di 
almeno tre operatori economici, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi 
di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante; 
• la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 con cui 
la Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006. 
 
Ritenuto: 
• che sussistano, nel caso di specie, le condizioni per procedere all’affidamento del servizio di 
traduzione e realizzazione della pubblicazione a supporto del progetto RISBA avvalendosi della 
procedura negoziale mediante cottimo fiduciario di cui al citato articolo 125, comma 11  del D.Lgs. 
163/2006, adottando il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’articolo 82 del D.Lgs 163/2006; 
• di approvare lo schema di lettera di invito di cui all'Allegato 3, parte integrante della presente 
determinazione, contenente nel dettaglio le condizioni e le prescrizioni di espletamento del servizio 
per l’attività di traduzione e realizzazione della pubblicazione da effettuare nell’ambito del progetto 
RISBA; 
• di approvare il capitolato che dettaglia il tipo di servizio richiesto (Allegato 2); 
• di trasmettere la lettera di invito ai seguenti soggetti, individuati attraverso un’indagine di 
mercato in rete e in considerazione del criterio della prossimità territoriale: 
 
Capoverso  S.r.l., via Alpignano 16 - 10143 Torino 
Eidos Design & Comunicazione S.r.l., Via Susa 6 - 10138 Torino 
Verba Volant, C.so Unione Sovietica 115 -10134 Torino 
 
Considerato che: 
• nel budget di progetto sono state previste somme da destinare alle traduzioni e alla pubblicazione 
finale del progetto RISBA; 
• con L.R. n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016” sono state iscritte risorse per l’attuazione del progetto europeo 
RISBA; 
• l’importo totale previsto per il servizio  richiesto è pari a € 17.840,00 oneri fiscali inclusi, somma 
ritenuta congrua per il volume di lavoro; 
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• trattandosi di un progetto europeo i trasferimenti statali/europei avverranno in seguito alla 
rendicontazione delle spese sostenute. 
 
Ritenuto di procedere con tale affidamento, entro l’anno in corso, procedendo in economia 
mediante cottimo fiduciario previo esperimento di gara informale adottando il criterio del prezzo 
più basso ai sensi dell’articolo 82 del D.Lgs 163/2006. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006; 
visto il D.Lgs. n.53/2010; 
vista la L.R. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”; 
vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. n. 2/2014 approvazione "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016"; 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse finanziarie; 
vista la nota prot. n. 22176/DB14.00 del 18/04/2014 dell’AdP Alcotra; 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili nel corso dell’anno 2015. 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 

determina 
 
 
- di procedere alla gara per l’affidamento del servizio di traduzione in lingua francese dei 
documenti relativi al progetto RISBA e alla realizzazione della pubblicazione finale, procedendo in 
economia mediante cottimo fiduciario, previo esperimento di gara informale adottando il criterio 
del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., per l’importo previsto di € 
17.840,00 o.f.i. (CIG Z880C71C02); 
- di approvare lo schema di lettera di invito allegata al presente atto di cui costituisce parte 
integrante (Allegato 3) e suoi allegati (all.A-all.G-all.MOE); 
- di approvare il capitolato che dettaglia il tipo di servizio richiesto (Allegato2); 
- di trasmettere la lettera di invito ai seguenti soggetti, individuati da un’indagine di mercato in 
rete e in considerazione del criterio della prossimità territoriale: 
 
Capoverso  S.r.l., via Alpignano 16 - 10143 Torino 
Eidos Design & Comunicazione S.r.l., Via Susa 6 - 10138 Torino 
Verba Volant, C.so Unione Sovietica 115 -10134 Torino 
 
• di dare atto che alla copertura della spesa di € 17.840,00 o.f.i. si farà fronte: 
o per euro 2.000,00 con gli impegni di seguito indicati, assunti con determinazione dirigenziale  n. 
2811/DB14.22 del 20/11/2013: 
� euro   1.480,00 sul cap. 109655/2013 (Imp. n. 3043/2013); 
� euro      520,00 sul cap. 122958/2013 (Imp. n. 3044/2013); 
o per euro 15.840,00 impegnando nella seguente maniera: 
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� euro 11.721,60 a valere sul capitolo 109655/2014 (assegnazione n. 100051); 
� euro   4.118,40 a valere sul capitolo 122958/2014 (assegnazione n. 100063); 
 
• di dare atto che il beneficiario sarà individuato con successivo atto al termine della procedura di 
gara; 
• di demandare a successivo provvedimento l’affidamento del servizio di fornitura di che trattasi a 
favore dei beneficiari che si configureranno al termine della procedura prevista; 
• di dare atto che i suddetti fondi relativi agli impegni 2014 sono stati già accertati con 
determinazione n. 476/DB14 del 04/03/2014 sui cap. d’entrata n. 28830/2014 - FESR (accertamento 
n. 241/2014) e n. 22210/2014 – fondo statale (accertamento n. 242/2014); 
• di dare atto che trattandosi di un progetto europeo i trasferimenti statali/europei avverranno in 
seguito alla rendicontazione delle spese sostenute. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 1, del D.Lgs. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 

N. 
PROGETTO 

NOME 
BENEFICIARIO 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE 

MODALITA’ 
INDIVIDUAZIONE 
BENEFICIARIO 

IMPORTO 
€ 

IMPEGNO 
N. 

187 
INDIVIDUABILE 
SUCCESSIVAMENTE 

SALVATORE 
MARTINO 
FEMIA 

PROCEDURA 
NEGOZIATA 

17.840,00  

 
Il Dirigente 

Salvatore Martino Femia 
 

Allegato 
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ALLEGATO A - MODULO RICHIESTA DURC/FORNITURE E SERVIZI  

 
OGGETTO DELL’APPALTO: 
Procedura negoziata in economia mediante cottimo fiduciario, con il criterio di 
selezione del prezzo più basso, per l’affidamento servizio di traduzioni e 
realizzazione pubblicazione, nell’ambito del progetto Progetto n.187 RISBA del 
Programma Operativo ALCOTRA Italia-Francia 2007-2013, (CUP 
J49C13000030007 - CIG Z880C71C02) 
 

RAGIONE SOCIALE DITTA APPALTATRICE:  
 

_____________________________________________________________________ 

 

PARTITA I.V.A E CODICE FISCALE: 

 

_____________________________________________________________________ 

 

SEDE LEGALE: 

(Via, n. civico, CAP – Comune e Provincia) 

 

_____________________________________________________________________ 

 

SEDE AMMINISTRATIVA: 

(Via, n. civico, CAP – Comune e Provincia) 

 

_____________________________________________________________________ 

 

SEDE OPERATIVA: 

(Via, n. civico, CAP – Comune e Provincia) 

 

_____________________________________________________________________ 

 

RECAPITO TELEFONICO E FAX 

 

_____________________________________________________________________ 

 

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA: 

 

_____________________________________________________________________ 
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 2

 

INDIRIZZO PEC: 

 

_____________________________________________________________________ 

 

CCNL APPLICATO: 

 

_____________________________________________________________________ 

 

IMPORTO DELL’APPALTO E IL NUMERO DEGLI ADDETTI AL SERVIZIO: 

 

_____________________________________________________________________ 

 

INAIL - INDICARE CODICE IMPRESA E RELATIVE PAT RIFERITE ALLA 
COPERTURA DELLO SPECIFICO RISCHIO: 

 

_____________________________________________________________________ 

 

INPS – INDICARE MATRICOLA AZIENDA RIFERITA ALL’ATTIVITA’ SVOLTA O DA 
SVOLGERE E LA SEDE COMPETENTE 

 

_____________________________________________________________________ 

 

INPS – INDICARE POSIZIONE CONTRIBUTIVA INDIVIDUALE E RELATIVA SEDE 
COMPETENTE (solo per le imprese artigiane individuali o familiari): 

 

_____________________________________________________________________ 

 
 

 

Data___________________ 

 

 

 

FIRMA 

 

 

 

 

 

 

N.B.: Il presente modello deve essere sottoscritto dal titolare o dal legale 
rappresentante. 
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MOE 
Marca bollo € 16,00 

OFFERTA ECONOMICA 
PER 

 

Procedura negoziata in economia mediante cottimo fiduciario, con il criterio di selezione del prezzo 
più basso, per l’affidamento servizio di traduzioni e realizzazione pubblicazione, nell’ambito del 
progetto Progetto n.187 RISBA del Programma Operativo ALCOTRA Italia-Francia 2007-2013,  
(CUP J49C13000030007 - CIG Z880C71C02) 
 

Il sottoscritto legale rappresentante ________________________________________________________ 

per la ditta ____________________________________________________________________________ 

con sede in ___________________________________________________________________________ 

Tel. _______________________________________ Fax ______________________________________ 

 

in relazione alla propria offerta tecnica 
 

DICHIARA DI OFFRIRE 
 

sull’importo complessivo a base di gara di Euro 14.622,95  IVA ESCLUSA 
il ribasso di __________________________________________________________________________ 

dicesi (in lettere) ______________________________________________________________________ 

 

per cui, dall’applicazione dello sconto offerto, risulta il seguente prezzo: 
 

Euro _______________________________________________________________________________ 

dicesi (in lettere) _____________________________________________________________________ 

 
 

(NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO) 
 

ALIQUOTA IVA ______________________________________________________________________ 
 

NOTE ______________________________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________________________________________________________ 
 
 

Data _____________________ 
Timbro della ditta 

Firma del Legale Rappresentante 
 

___________________________ 
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RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA PER LA’FFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TRADUZIONI 
E REALIZZAZIONE DELLA PUBBLICAZIONE– ALLEGATO 1 

 

Il Progetto RISBA si occupa degli sbarramenti artificiali per l’accumulo idrico ed ha come obiettivo 
lo sviluppo e la condivisione di metodologie, strumenti e banche dati per il monitoraggio e la 
prevenzione dei rischi correlati agli accumuli idrici, nonché promuovere azioni di sensibilizzazione, 
informazione, progettazione e gestione degli sbarramenti. Il progetto si colloca nell’ambito del 
Programma Operativo ALCOTRA Italia-Francia 2007-2013 e coinvolge partner italiani e francesi. 
Al progetto RISBA in particolare partecipano: Regione Piemonte, Regione Autonoma Valle d’Aosta 
e IRSTEA (Francia). 

Le lingue ufficiali del progetto RISBA sono il francese e l’italiano. Ad oggi i funzionari tecnici della 
Regione Piemonte impegnati nel progetto hanno provveduto, grazie alle loro conoscenze, a gestire 
la corrispondenza, la documentazione amministrativa, gli incontri ricorrendo alle personali 
conoscenze della lingua francese. 

Avvicinandosi al termine del progetto, occorre mettere a fattor comune i risultati delle indagini e 
degli studi condotti nel rispetto della programmazione fissata e realizzare una pubblicazione 
principale di fine progetto bilingue e altre relazioni minori (n.2 previste) che rendano disponibile e 
fruibile, in italiano, i risultati e gli studi svolti durante il progetto RISBA. 

Le relazioni redatte dal personale interno all’Ente, dal soggetto attuatore  ARPA Piemonte, e dagli 
external expert  del Politecnico di Torino sono in parte state scritte in lingua italiana e necessitano 
di essere tradotte in francese. Il personale tecnico coinvolto nel progetto manca di quella 
conoscenza approfondita della lingua francese che permetta di ottenere in breve tempo un 
prodotto di alta qualità, pubblicabile a scala europea. E’ inoltre necessario tradurre in breve tempo 
testi tecnici dal francese all’italiano. 

Si è pertanto resa necessaria la ricerca di un soggetto che si occupasse del servizio di traduzioni, 
con competenza di linguaggio tecnico-specialistica, insieme ad alcuni servizi editoriali professionali 
per la realizzazione della pubblicazione finale, al momento non reperibile all’interno della Regione 
Piemonte né tra i servizi offerti dalla Consip. 

Il servizio prevede traduzioni prevalenti dall’italiano al francese, di relazioni a contenuto tecnico, 
accanto a presentazioni e possibili comunicazioni di carattere amministrativo. Una parte delle 
traduzioni è prevista dal francese all’italiano e anche in questo caso si tratterà quasi 
esclusivamente di testi tecnici. Per quanto riguarda i servizi in ambito editoriale per la realizzazione 
della pubblicazione finale del progetto, essi riguardano in particolare: progetto grafico, editing, 
impaginazione, correzione di bozze, trattamento delle immagini, realizzazione di tabelle, digital per 
progetto grafico e foto. Per quanto riguarda le relazioni tecniche minori si richiedere il servizio di 
impaginazione e trattamento di immagini e tabelle. 

La cifra messa a gara è di Euro 17.840,00 o.f.i.. cifra ritenuta congrua con le finalità del progetto 
RISBA. 

E’ stata svolta un’indagine di mercato attraverso la consultazione della rete e sono stati selezionati 
3  nominativi di possibili candidati. 
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In considerazione della somma a base di gara, si fa riferimento alla procedura in economia 
mediante cottimo fiduciario, con esperimento di gara informale adottando il criterio del prezzo più 
basso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO RELATIVO AL SERVIZIO DI TRADUZIONI E 
REALIZZAZIONE DI PUBBLICAZIONE PER IL PROGETTO EUROPEO RISBA – ALLEGATO 2 

 

ARTICOLO  1 

Il presente capitolato ha per oggetto le caratteristiche del servizio di traduzioni e servizi editoriali 
richiesti nell’abito del progetto europeo RISBA afferente al programma ALCOTRA. Il servizio in 
oggetto comprende sia attività di traduzione di: 

1. Testi tecnico-scientifici concernenti i temi del progetto RISBA, in particolare relativi agli 
sbarramenti artificiali. 

2. Comunicati stampa 

3. Articoli scientifici, testi promozionali e divulgativi per il sito web del progetto 

4. Lettere e documenti amministrativi 

sia verifiche linguistiche di testi già tradotti. 

Le lingue ufficiali del progetto sono l’italiano e il francese. I testi previsti per la traduzione saranno 
prevalentemente in lingua italiana, ma si prevedono anche traduzioni dalla lingua francese. Il 
volume maggiore di traduzioni  prevederà la traduzione di testi tecnico-scientifici sul tema del 
progetto, per i quali si richiede un’appropriata capacità e competenza. Alcuni testi potranno 
riguardare pratiche di tipo amministrativo. 

Per quanto riguarda la pubblicazione finale del progetto (con numero di pagine previste di circa 
200-250) il servizio dovrà comprendere: 

o progetto grafico; 
o editing; 
o impaginazione; 
o correzione di bozze; 
o trattamento delle immagini; 
o realizzazione di tabelle; 
o digital per progetto grafico e foto 

 

E’ inoltre richiesto un servizio di impaginazione con trattamento di immagini e tabelle di n.2 
relazioni tecniche (numero di pagine complessivo circa 200). 

ARTICOLO 2 

Il Settore provvederà all’invio della documentazione da tradurre indicando la lingua e la tempistica 
richiesta. In generale si stabilisce che l’aggiudicatario provveda a fornire la traduzione entro quattro 
giorni lavorativi dal giorno successivo alla consegna del materiale quando il volume è di 5 cartelle 
(intendendo per cartella 2000 battute comprensive di spazi). Se i volumi sono maggiori le 
tempistiche saranno concordate di volta in volta. 

Per il servizio di revisione di testi già scritti in lingua francese l’aggiudicatario si impegna ad 
eseguire il lavoro con una tempistica di due giorni successivi a quello della consegna, ogni 5 
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cartelle. Per volumi superiori  o per situazioni di urgenza si prenderanno accordi di volta in volta 
con il committente. 

I testi da tradurre saranno consegnati su supporto informatico e analogamente le traduzioni 
dovranno essere consegnate sul medesimo supporto informatico (formato word, excel o pdf a 
seconda delle necessità) e mantenendo la stessa struttura del testo. Potranno essere inviate 
tramite email, salvo casi particolari che dovessero presentarsi. Saranno possibili richieste di 
consegna su supporto cartaceo. 

ARTICOLO 3: DURATA DEL CONTRATTO 

Il contratto avrà termine con la chiusura del progetto RISBA e quindi entro il 15 marzo 2015. 

ARTICOLO 4: PAGAMENTO 

Il pagamento avverrà dietro presentazione di regolare fattura (indicante codici CUP e CIG di 
riferimento), vistata dal responsabile del contratto, dopo aver accertato la rispondenza a quanto 
richiesto, la verifica della regolare esecuzione, il rispetto della tempistica e la verifica della 
regolarità contributiva dell’aggiudicatario. 

Il pagamento sarà previsto in unica rata: 

‐  100% a chiusura del contratto, ovvero entro marzo 2015. 

L’amministrazione regionale provvederà al pagamento di quanto dovuto entro 30 giorni dalla 
presentazione della fattura. 

ARTICOLO 5: STIPULA DEL CONTRATTO E DURATA 

Il contratto sarà stipulato mediante sottoscrizione di scrittura privata. Il contratto avrà validità fino al 
15 marzo 2015 data di termine del progetto RISBA. Il contratto si considererà comunque concluso 
nel caso in cui le prestazioni richieste abbiano comportato anzitempo l’esaurimento dei corrispettivi 
di spesa previsti. 
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Via Petrarca, 44
10126 Torino

Tel. 011.4321403
Fax 011.6687758

Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe  
difesasuolo@regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

Racc.R.R. ______________ 
 ______________ 
 ______________ 

Oggetto: “Procedura negoziata in economia mediante cottimo fiduciario, con il 
criterio di selezione del prezzo più basso, per l’affidamento servizio di 
traduzioni e realizzazione pubblicazione, nell’ambito del progetto Progetto n.187 
RISBA del Programma Operativo ALCOTRA Italia-Francia 2007-2013, (CUP 
J49C13000030007 - CIG Z880C71C02)”

Informazioni generali 
Il progetto RISBA  si occupa dello studio degli sbarramenti artificiali per l’accumulo 
idrico ed ha come obiettivo lo sviluppo e la condivisione di metodologie, strumenti e 
banche dati per il monitoraggio e la prevenzione dei rischi correlati agli accumuli idrici, 
nonché promuovere azioni di sensibilizzazione, informazione, progettazione e 
gestione degli sbarramenti.  

Nell’ambito del progetto è prevista la realizzazione di una pubblicazione finale bilingue 
comprendente la descrizione delle attività e dei principali risultati del progetto e altre 
relazioni minori (n.2 previste) che rendano disponibile e fruibile, in italiano, i risultati e 
gli studi svolti durante il progetto RISBA.  

Oggetto, specifiche tecniche 
La Regione Piemonte intende procedere mediante cottimo fiduciario per la 
prestazione del servizio di traduzione dall’italiano al francese e dal francese all’italiano 
ex art. 125 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. e servizi per la realizzazione della 
pubblicazione finale. 
In particolare, il servizio dovrà consistere nel 

o Tradurre i testi tecnici prodotti dal Settore e dai consulenti dall’italiano al 
francese con un linguaggio tecnico appropriato alle tematiche trattate dal 
progetto RISBA; 

o Controllare e revisionare i testi già scritti in francese; 
o Tradurre dal francese all’italiano testi tecnici che necessitano di 

pubblicazione o documenti amministrativi; 
o Tradurre dall’italiano al francese lettere commerciali, comunicazioni di 

natura istituzionale o testi amministrativi. 

indirizzo PEC settore: 
difesasuolo@cert.regione.piemonte.it

6.60.30 - FRASVI22A – 46/2013C 
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e dovrà rispettare le caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle 
certificazioni di qualità in materia. 
Per quanto riguarda la pubblicazione finale del progetto (n. pagine previste circa 200-
250) il servizio dovrà comprendere: 

o progetto grafico; 
o editing;
o impaginazione; 
o correzione di bozze; 
o trattamento immagini; 
o realizzazione di eventuali disegni o tabelle; 
o digital per progetto grafico e foto. 

E’ inoltre richiesto un servizio di impaginazione con trattamento di immagini e tabelle 
di n.2 relazioni tecniche (numero di pagine complessivo circa 200). 

Codesta spettabile ditta è invitata pertanto a formalizzare un’offerta per la prestazione 
del servizio di cui all’oggetto. 
Le risultanze derivanti dalla prestazione del servizio dovranno essere consegnate 
presso la sede della Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
suolo, Economia Montana e foreste di via Petrarca, 44, 10126 Torino. 

Importo del servizio 
L’importo previsto è di € 17.840,00 o.f.i.. 

Modalità e tempi di esecuzione del servizio  
L’esecuzione del servizio avrà termine con la chiusura del progetto RISBA e quindi 
entro il 15 marzo 2015.
Le modalità di espletamento dell’incarico dovranno essere concordate con i tecnici 
della Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste-
Settore Pianificazione difesa del suolo, difesa assetto idrogeologico e dighe e saranno 
riferite al capitolato speciale descrittivo allegato alla presente. 

La Regione Piemonte si impegna a fornire all’ operatore economico tutta l'assistenza 
necessaria per condurre il servizio, nonché tutto il materiale digitale e non, in proprio 
possesso.
L’ultimazione del servizio coinciderà con la consegna del materiale tecnico delle 
attività richieste. 

Criterio di aggiudicazione  
Il servizio di cui trattasi sarà affidato in economia, da svolgersi ai sensi dell’articolo 
125, comma 11 del D.Lgs 163/2006.  
La migliore offerta sarà selezionata con il criterio del prezzo più basso mediante 
ribasso percentuale sull’importo posto a base di offerta ai sensi dell’art. 82, del D.Lgs 
163/2006.
L’Amministrazione potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta ai sensi dell’art. 55, comma 4 del D.Lgs.163/2006. 
In caso di parità l’affidamento verrà aggiudicato mediante sorteggio.  
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In ogni caso l’Amministrazione si riserva la facoltà prevista dall’art. 81, comma 3 del 
D.Lgs. 163/2006 di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta ammessa 
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.  

Modalità di presentazione dell’offerta 
Le offerte devono pervenire in plico chiuso a mezzo del servizio delle Poste Italiane 
S.p.A. o mediante consegna diretta al seguente indirizzo:  
Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia 
Montana e foreste Via Petrarca n. 44 - 10126 TORINO, entro e non oltre le ore 
12.00 del giorno 24 ottobre 2014, pena l’esclusione.
Oltre tale termine non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o 
aggiuntiva ad offerta precedente. Non fa fede la data del timbro postale, ma il timbro 
di protocollo dell’ufficio regionale (Settore Pianificazione Difesa del suolo, Difesa 
Assetto Idrogeologico e Dighe) che riceve l’offerta. 
Si rammenta, a tal proposito, che l’orario dell’ufficio protocollo dell’ente che riceve le 
offerte è il seguente: 
dal lunedì al giovedì dalle 08,30 alle 12,30 e dalle 14,00 alle 15,30 
il venerdì dalle 08,30 alle 12,00. Non si assicura il ricevimento in orari diversi. 

Il predetto plico dovrà riportare il nominativo dell’impresa mittente e dovrà altresì 
riportare la seguente dicitura: 
“procedura negoziata da espletarsi mediante cottimo fiduciario per  la 
prestazione del servizio di traduzioni, nell’ambito del progetto RISBA – (CUP 
J49C13000030007 - CIG Z880C71C02)  
Il predetto plico chiuso deve contenere: 

1. Una busta chiusa recante la dicitura “Documentazione amministrativa”, 
nonché il nominativo del mittente e contenente apposite dichiarazioni, in lingua 
italiana, da redigersi utilizzando i modelli riportati all’ allegato A e G, in carta 
libera, sottoscritta dal legale rappresentante, del quale deve essere allegata 
copia fotostatica del documento di identità; 

2. Una busta sigillata con ceralacca o nastro adesivo e controfirmata sui lembi di 
chiusura, a pena di esclusione, contenente l’offerta economica e recante la 
dicitura “Offerta economica”, nonché il nominativo dell’offerente. L’offerente 
dovrà inserire in tale busta l’offerta, in bollo da Euro 16,00 contenente il 
modello MOE compilato con l’indicazione del ribasso unico percentuale 
sull’importo complessivo a base di gara. 
L’offerta dovrà essere espressa in cifre ed in lettere, con un arrotondamento al 
massimo due cifre decimali. 
L’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante pena l’esclusione.

NOTA BENE: 
Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi una qualsiasi 
impronta o segno atto ad assicurare la chiusura e, nello stesso tempo, confermare 
l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, al fine di evitare 
manomissioni di sorta della busta contenente l’offerta (sia impronta impressa su 
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materiale plastico come ceralacca o piombo, sia una striscia incollata con timbri e 
firme).

Per quanto qui non riportato si richiama la vigente normativa in materia di contratti 
pubblici.

Periodo di validità delle offerte 
Le offerte presentate avranno la validità di 90 giorni dalla data di ricevimento. 

Garanzie
L'esecutore del contratto dovrà costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento 
dell'importo contrattuale. La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria 
o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui 
all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell'economia e delle finanze. 
Tale garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Modalità di svolgimento delle operazioni di valutazione: seggio di gara e 
Commissione giudicatrice, apertura delle offerte, verbale 
L’apertura delle offerte avverrà il giorno 27 ottobre 2014, alle ore 10.00, presso la 
Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste-Settore 
pianificazione difesa del suolo, difesa assetto idrogeologico e dighe - Via Petrarca n. 
44 - 10126 TORINO. 
All’apertura dei plichi potranno presenziare i legali rappresentanti dell’operatore 
economico concorrenti, ovvero i soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di apposita 
delega loro conferita dai legali rappresentanti. 
All’espletamento della gara provvederà una Commissione giudicatrice presieduta dal 
Responsabile del procedimento e composta da almeno due dipendenti, 
preferibilmente scelti nell’ambito della Direzione interessata, di cui uno anche con 
funzioni di segretario verbalizzante.  
Delle operazioni di gara è redatto verbale, contenente l’indicazione degli operatori 
economici invitati, delle offerte presentate e del contraente prescelto, in applicazione 
del criterio di affidamento individuato. 
Mentre l’offerente rimane impegnato per effetto della presentazione stessa dell’offerta, 
la Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, Settore 
pianificazione difesa del suolo, difesa assetto idrogeologico e dighe, assumerà i 
relativi impegni solo con la formalizzazione dell’affido mediante apposito 
provvedimento dirigenziale e  relativa notifica con lettera d’incarico. 
L’affidatario è tenuto a presentare, prima della formalizzazione dell’affido mediante 
apposito provvedimento dirigenziale gli eventuali certificati e documenti richiesti dalla 
Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, Settore 
pianificazione difesa del suolo, difesa assetto idrogeologico e dighe, atti a comprovare 
quanto dichiarato in sede di gara.  
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Aggiudicazione
Si evidenzia che, la stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare la gara 
anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua; che la stessa 
potrà decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna delle offerte risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, senza che al riguardo le 
imprese concorrenti possano avanzare alcuna pretesa. 

Penali
In caso di ritardata ultimazione, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura dello 0,3 ‰.  
La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le ritenute di cui al 
precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto alla ditta 
aggiudicataria. 

Clausola degli obblighi di tracciabilità 
Ai sensi dell’art 3 del la Legge 13 agosto 2010 n. 136, la ditta aggiudicataria si 
assume gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Termini di pagamento 
Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura riportante i codici di 
riferimenti CUP e CIG, previa acquisizione del documento unico di regolarità 
contributiva e l’espletamento favorevole della verifica di conformità successivamente 
alla consegna secondo i termini previsti dall’art. 312 del DPR 207/2010. 

E’ prevista la clausola di rivalsa da parte della Regione per gli eventuali danni diretti e 
indiretti che fossero causati da una prestazione del servizio non corrispondente alle 
caratteristiche necessari al committente per la corretta esecuzione del progetto 
europeo.

Altre informazioni 
La mancata o la irregolare o l’incompleta presentazione dell’offerta richiesta dalla 
presente lettera-invito sarà causa di esclusione dalla gara. 

Si informa, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.lgs. 196/2003 (codice in materia di 
protezione dei dati personali), che i dati raccolti sono destinati alla scelta del 
contraente.

La Regione Piemonte si riserva comunque, a suo insindacabile giudizio e/o per 
sopravvenuto mancato interesse, la facoltà di non affidare e/o non stipulare il 
contratto e/o revocare la lettera invito senza incorrere in responsabilità e/o azioni di 
richiesta danni nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice civile. Inoltre nel 
rispetto di quanto previsto dal decreto-legge 12 luglio 2004 n. 168, convertito nella 
legge 30 luglio 2004 n. 191, qualora la Consip S.p.A. attivi, nelle more della procedura 
avviata dalla Regione per la scelta del contraente, una convenzione avente parametri 
prezzo-qualità più convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non 
pervenire alla stipulazione del contratto. 

Tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro, ecc., sono a carico esclusivo 
dell’aggiudicatario senza diritto di rivalsa. 
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Tutte le controversie derivanti dall’atto di cottimo saranno di competenza del Foro di 
Torino.

Chiarimenti relativi alla gara 
Per garantire trasparenza e tempestività nelle informazioni e comunicazioni inerenti la 
gara in oggetto, la stazione appaltante chiede di inviare, per iscritto (via E-mail), le 
eventuali richieste riguardanti aspetti tecnici e/o amministrativi, all’ing. Roberto Del 
Vesco, roberto.delvesco@regione.piemonte.it. 

Responsabile del procedimento 
Il Responsabile del procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il Dirigente 
della Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, 
Settore pianificazione difesa del suolo, difesa assetto idrogeologico e dighe, arch. 
Salvatore Martino FEMIA. 

Si allega alla presente lettera invito, per costituirne parte integrante e sostanziale, 
l’allegato A (modulo richiesta DURC/forniture e servizi), il modello “MOE” (per la 
formulazione dell’offerta economica), l’allegato G (Dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà conto corrente “Dedicato”) e il capitolato speciale descrittivo e prestazionale 
(allegato 2 alla DD n. ______del __/__/2014). 

Distinti saluti.

       Il Responsabile del Settore 
                Arch. Salvatore Martino Femia 
            (firmato digitalmente)

Referente: 
Ing. Roberto Del Vesco 
011 4324906 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 6 ottobre 2014, n. 2744 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.3.1 lettera a), e 3.3.3 dell'Allegato A e s.m.i.. 
Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - I Trimestre 2014. Progetto: Costruzione di 
fabbricato a quattro piani fuori terra da destinarsi a residenza sanitaria assistenziale con n. 
120 posti letto, con annesso micronido, in Comune di Torino, strada Antica di Collegno. 
Committente: ITACA Spa. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
In data 17/03/2014 con nostro protocollo n. 14306/14.06 il sig. Massimo Secondo, in qualità di 
legale rappresentante della società committente Itaca S.p.A., con sede in Torino via Principe 
Tommaso n. 36, P.IVA 10542100010 ha presentato al Settore decentrato opere pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Torino, della Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, economia 
montana e foreste, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 
380/2001, riguardante la costruzione di fabbricato a quattro piani fuori terra da destinarsi a 
residenza sanitaria assistenziale con n. 120 posti letto, con annesso micronido, in Comune di 
Torino, strada Antica di Collegno, ricadente in zona sismica 4. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 
3.3.1 lettera a) e 3.3.3 dell’allegato A alla D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel trimestre gennaio-
marzo 2014 è risultata estratta, tra le altre, la denuncia relativa al progetto in argomento, come 
risulta dal verbale di estrazione del 04/04/2014. 
 
In corso di esame del progetto il procedimento è stato sospeso a seguito della comunicazione della 
società committente pervenuta in data 15/05/2014, prot. n. 25912/14.06, che informava il Settore 
scrivente sulla necessità di predisporre al progetto una variante strutturale sostanziale. 
 
In data 05/08/2014 la società committente ha depositato presso il Settore scrivente, ai sensi dell’art. 
93 del D.P.R. 380/2001, il progetto strutturale di variante, registrato con il prot. n. 40399/14.06. 
 
A seguito dell’esame del progetto strutturale di variante questo Settore ha richiesto in data 
20/08/2014, con nota prot. n. 42863/14.06, della documentazione tecnica integrativa, depositata 
dalla società committente in data 30/09/2014, prot. n. 48198/14.06. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
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riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1427 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 2746 
Programma di Sviluppo Rurale 2007- 2013. Asse IV Leader - Modalita' operative finalizzate 
ad ottimizzare la performance di spesa dell'ASSE IV per il 2014 in attuazione della DGR n. 21 
- 1740 del 21 marzo 2011 - 4 apertura. 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che stabilisce le modalità di finanziamento delle 
iniziative assunte dagli Stati membri nel quadro dei programmi di sviluppo rurale (PSR) per il 
periodo 2007-2013; 
 
visti i Regolamenti (CE) della Commissione n. 1974/2006 e n. 65/2011 recanti, rispettivamente, le 
disposizioni di applicazione del Reg. 1698/05 e le modalità di applicazione delle procedure di 
controllo per le misure di sviluppo rurale. 
 
Nel Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte,  approvato con 
Decisione della Commissione Europea n. 5944 del 28 novembre 2007 e s.m.i, l’Asse IV 
“Attuazione dell’approccio Leader” persegue gli obiettivi strategici degli altri tre assi e in 
particolare dell’Asse III, attraverso la costruzione di strategie integrate multisettoriali (Programmi 
di Sviluppo Locale) concepite e realizzate dai Gruppi di Azione Locale (GAL), società miste 
costituite da un partenariato pubblico-privato rappresentativo del tessuto socio-economico locale,   
su territori circoscritti su base comunale.  
 
Con Determinazioni Dirigenziali n. 171 del 4/2/2009 e n. 1169 del 9/6/2009 sono stati ammessi a 
finanziamento 13 Gruppi di Azione Locale senza esaurire tutte le risorse disponibili sull’ ASSE IV; 
 
con D.G.R. 21-1740 del 21 marzo 2011 sono stati definiti gli indirizzi per l’assegnazione ai GAL 
delle risorse ancora disponibili e per la definizione di procedure di premialità finalizzate ad 
ottimizzare la performance di spesa, a decorrere dall’anno 2011 e seguenti, al fine di un completo 
utilizzo delle risorse; 
 
la D.G.R di cui sopra stabilisce inoltre che il meccanismo di premialità può essere attuato attraverso 
la riprogrammazione finanziaria tra PSL che mostrano maggiori difficoltà di avanzamento, a favore 
di PSL con domande in graduatoria utile ma non finanziabili per carenza di risorse; 
 
il medesimo atto amministrativo demanda alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, 
economia montana e foreste, di stabilire con proprio provvedimento il meccanismo di premialità e 
le disposizioni amministrative di dettaglio; 
 
il piano finanziario del PSR vigente per l’asse IV ammonta a € 52.768.675; tale importo è stato a 
suo tempo totalmente assegnato anche in base ai criteri di premialità stabiliti con disposizioni 
amministrative per gli anni 2011 e seguenti, ai sensi della sopra citata DGR (D.D. n. 885 del 
31/3/2011 e 2529 del 4 ottobre 2011 e 1665 del 16 luglio 2013); 
 
ai sensi di quanto previsto dalla DD 2919 del 28 novembre 2013 sono stati riprogrammati i piani 
finanziari dei GAL che al 31.12.2013 non hanno raggiunto impegni per almeno l’80% del 
contributo pubblico assegnato, e sono state assegnate nuove risorse per permettere ai GAL con 
impegni uguali o superiori alla soglia dell’80% di finanziare domande in graduatoria utile, non 
finanziabili per carenza di risorse sul proprio PSL;  
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per accelerare la spesa ed evitare disimpegni di risorse, anche nel rispetto della cosiddetta norma 
comunitaria “n+2”,  è ora necessario raggiungere il 100% degli impegni,  comprese le risorse 
attualmente destinate ad azioni a regia GAL, entro il 17 novembre c.a.; 
 
il piano finanziario dell’ASSE IV è stato  incrementato di €1.000.000 grazie ad una 
riprogrammazione di risorse derivanti da economie su altre misure del PSR e il nuovo piano 
finanziario è stato notificato alla Commissione dalla competente AdG;  
 
i pagamenti delle domande potranno avvenire da parte di ARPEA solo a seguito della Decisione 
comunitaria di approvazione del nuovo piano finanziario del PSR e, nel caso in cui la CE non 
approvasse tale riprogrammazione, gli interventi realizzati a valere sulle risorse incrementate 
rimarranno totalmente a carico dei beneficiari; 
 
in base alla DD 1909 del 2 luglio 2014 le risorse derivanti dall’incremento di cui sopra non sono 
ancora state interamente  assegnate ai GAL e il residuo è pari a € 279.036,07; 
 
si rende pertanto necessario stabilire i criteri di riprogrammazione dei piani finanziari compatibili 
con la D.G.R. 21-1740 del 21 marzo 2011 ai fini di un completo utilizzo di tutte le risorse entro il 
30 giugno 2015, per il finanziamento delle domande in graduatoria utile sulla Misura 413 ma non 
finanziabili per carenza di risorse da parte dei GAL; 
 
valutato altresì che il contributo medio per abitante per i territori dei GAL è pari a 87,16  euro e che, 
ai fini di una omogenea distribuzione delle risorse, si ritiene opportuno in questa sede fissare la 
soglia massima di contributo, raggiungibile per l’assegnazione delle risorse disponibili e calcolata 
come rapporto tra dotazione finanziaria complessiva e numero di abitanti (dati 2010), in 125 euro di 
contribuzione pubblica; 
 
le richieste di risorse aggiuntive saranno istruite in ordine cronologico di arrivo (farà fede la data di 
trasmissione telematica) e, qualora ammissibili, approvate fino ad esaurimento della disponibilità 
residua; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008 e s.m.i  
 

determina 
 
1. I GAL che hanno raggiunto impegni pari al 100% delle risorse, al lordo di eventuali economie, e 
che, dopo un’attenta riprogrammazione di eventuali residui, dimostrano domande collocate in 
graduatoria utile ma non finanziabili per carenza di risorse sul proprio PSL, possono presentare 
richiesta di risorse aggiuntive a valere sulla Misura 413;  
2. saranno valutate positivamente le richieste di risorse aggiuntive fino al raggiungimento di una 
contribuzione pubblica massima pari a 125 euro per abitante, da calcolare in rapporto al piano 
finanziario complessivo; 
3. potranno essere finanziate le domande che prevedono l’invio della richiesta di liquidazione ad 
ARPEA entro il 30 aprile 2015, in modo tale da consentire un ulteriore reimpiego delle economie 
entro il 30 giugno 2015;  
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4. attualmente le risorse ancora disponibili a seguito della riprogrammazione citata in premessa 
ammontano a € 279.036,07 e i pagamenti da parte di ARPEA delle domande di contributo a valere 
su tale disponibilità potranno avvenire solo a seguito della Decisione comunitaria di approvazione 
del nuovo piano finanziario del PSR;  
5. della Decisione comunitaria verrà data immediata comunicazione ai GAL interessati; 
6. le richieste di risorse aggiuntive, istruite in ordine cronologico di arrivo (farà fede la data di invio 
telematico), dovranno essere presentate entro il 13 novembre 2014  accompagnate dai seguenti 
allegati: 
- richiesta di variante del piano finanziario in aumento per la misura 413 presentata tramite 
sistema GNPS; 
- relazione di accompagnamento che espliciti: 
a) i criteri con i quali è stata operata la riprogrammazione del piano finanziario, con particolare 
riguardo alle risorse che potrebbero costituire economie di spesa e al cronoprogramma di spesa; 
b) l’impegno a trasmettere gli elenchi di liquidazione ad ARPEA entro il 30 aprile 2015; 
− il verbale di sintesi della commissione di valutazione che ha effettuato l’istruttoria della 
graduatoria interessata dalla richiesta di risorse aggiuntive, contenente l’elenco delle le domande 
che è possibile finanziare con le risorse attualmente disponibili sul piano finanziario e quelle che 
potrebbero essere finanziate con le risorse aggiuntive oggetto della richiesta; l’elenco deve 
evidenziare: ragione sociale dell’impresa, Cuaa, stato della pratica, numero della pratica, data 
presentazione, importo richiesto, importo ammesso, contributo concesso/concedibile, contenuto 
sintetico della domanda; 
- il verbale del Consiglio di Amministrazione del GAL che approva la graduatoria e autorizza la 
richiesta di ulteriori risorse, con l’impegno ad inviare all’organismo pagatore ARPEA le liste di 
liquidazione nel minor tempo possibile e in ogni caso entro il 30.04.2015. 
7.  Le domande di variante su supporto cartaceo e complete di tutti gli allegati, dovranno essere 
inviate e trasmesse per posta elettronica certificata all’indirizzo: ctpi@cert.regione.piemonte.it entro 
3 giorni lavorativi dalla data ultima per la trasmissione telematica.  
8. I piani finanziari riprogrammati, verranno approvati con determinazione dirigenziale; qualora la 
CE non dovesse procedere ad approvare con Decisione il nuovo piano finanziario del PSR, i piani 
finanziari incrementati a valere sulle relative risorse saranno automaticamente decurtati e gli 
interventi realizzati rimarranno a carico dei beneficiari; 
In funzione dei dati di avanzamento finanziario dell’asse IV potranno essere emanate ulteriori 
disposizioni amministrative qualora non tutte le risorse assegnate dovessero risultare totalmente 
impegnate al 17 novembre c.a. , comprese quelle per azioni a regia GAL . 
Il presente atto non ricade nel campo di applicazione del Dlgs 33/13 e sarà pubblicato sul B.U. della 
Regione piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 2748 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recente "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste". Autorizzazione ai 
sensi dell'art. 6 del Regolamento all'Ufficio forestale della Comunita' Montana del Pinerolese 
per la realizzazione di interventi selvicolturali nel Comune di Fenestrelle (TO). 
 
Visto il D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma 
dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
Vista la Legge regionale 10.02.2009, n. 4, articolo 14; 
 
Visto il D.P.G.R. n° 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 
della L.r. 10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R”, 
modificato con D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013 ed in particolare l'art. 6 "Autorizzazione con 
progetto di intervento"; 
 
Vista l'istanza n° 21493 (prot. n° 46481/DB1424 del 16/09/2014), inviata dall’Ufficio Forestale 
della Comunità Montana del Pinerolese, via Roma 22, 10063 Perosa Argentina (TO), per 
l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione di interventi selvicolturali secondo quanto previsto 
all’art. 6 del Regolamento Forestale n° 8/R/2011; 
 
Visto il progetto allegato all’istanza, a firma del tecnico forestale abilitato Andrea Ighina, iscritto 
all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Torino al numero 737A; 
 
Considerato che da un esame degli elaborati, l’intervento nel Comune di Fenestrelle (TO) interessa: 
• sezione B, foglio 23, particella 240 
• sezione A, foglio 38 particella 3 
• sezione A, foglio 117, particella 4 
 
per una superficie complessiva pari a 1,27 ha; 
 
Considerato che gli interventi selvicolturali previsti sono un taglio a scelta colturale in lariceto e un 
diradamento nella fustaia di latifoglie; 
 
Considerato che le superfici interessate dall'intervento ricadono all'interno del Sito d’Interesse 
Comunitario della Rete Natura 2000 Orsierà - Rocciavrè (IT1110006); 
 
Considerato che l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dall’art. 21 del Regolamento 
Forestale; 
 
Considerato che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori, e in considerato 
anche l’esito positivo del sopralluogo del 21/08/2014 relativo all’istanza 21294 interessante la 
medesima località d’intervento, il funzionario incaricato ritiene di autorizzare l’intervento;  
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Visto il verbale del 02/10/2014 redatto dal funzionario incaricato dell'istruttoria tecnica della 
richiesta di autorizzazione e del progetto di intervento allegato, Dott. Gabriele Peterlin; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento forestale 8/R/2011, il richiedente Ufficio 
Forestale della Comunità Montana del Pinerolese, via Roma 22, 10063 Perosa Argentina (TO), 
rappresentato da Gian Piero Conte, alla realizzazione degli interventi selvicolturali descritti 
nell’istanza n° 21493 ricevuta in data 16/09/2014 e nel progetto allegato, ricadenti sui terreni censiti 
al N.C.T. Comune di Fenestrelle (TO), sezione B, foglio 23, particella 240, sezione A, foglio 38, 
particella 3, sezione A, foglio 117, particella 4 per una superficie complessiva pari a 1,27 ha. 
L’intervento dovrà rispettare le norme previste dal Regolamento forestale e in particolare: 
• le Misure di Conservazione per i Siti della Rete Natura 2000 previste dalla D.G.R. n. 54 - 7409 
del 7 aprile 2014; 
• le modalità di abbattimento, concentramento ed esbosco (art. 32); 
• gli scarti delle lavorazioni (art. 33); 
• la chiusura dei cantieri a conclusione degli interventi selvicolturali (art. 34);  
Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere comunicati i dati dell’impresa individuata per 
l’esecuzione dell’intervento: tale impresa, secondo quando previsto dall’art. 3 del DPGR 8 febbraio 
2010 n. 2/R, dovrà essere iscritta all’Albo delle Imprese forestali del Piemonte. 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato, come previsto all’art. 6, 
comma 5, del Regolamento forestale. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.r. 10 febbraio 
2009 n° 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 2749 
Regolamento (UE) n. 1310/2013 - Regolamento (CE) n. 1698/2005 e s.m.i. - Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2007 - 2013 - Misura 211 "Indennita' compensativa a 
favore degli agricoltori operanti in zone montane" - Disposizioni applicative - Campagna 
2014. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 e stabilisce, al contempo, che il medesimo regolamento 
ed i relativi regolamenti di esecuzione continuino ad applicarsi agli interventi realizzati nell'ambito 
dei programmi approvati dalla Commissione anteriormente al 01.01.2014; 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1310 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, che, tra 
l’altro, stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20.09.2005 e s.m.i. sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), il quale 
stabilisce che il FEASR interviene negli Stati membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale; 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 65/2011 e s.m.i. della Commissione che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio ed abroga il Regolamento (CE) n. 
1975/2006 della Commissione del 07.12.2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) n. 1698/2005; 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 73/09 del Consiglio del 19.01.2009, che stabilisce norme comuni 
relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni 
regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1122/09 della Commissione del 30.11.2009 e s.m.i, recante modalità 
di applicazione della condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di gestione e 
controllo di cui al Regolamento (CE) n. 73/09 e s.m.i; 
 
Visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione piemonte, derivante dal 
Documento approvato dalla Commissione Europea con decisione C (2007) 5944 del 28.11.2007 e 
dalle successive modifiche approvate dalla Commissione Europea; 
 
Vista in particolare la Misura 211 del citato Programma che prevede la concessione di un’indennità 
compensativa a favore degli imprenditori agricoli operanti in zone montane; 
 
Vista la DGR n. 34-7190 del 03.03.2014, che ha stabilito l’apertura dei termini per la presentazione 
delle domande per la concessione dell’indennità compensativa rispettivamente per l’anno 2012 e 
2013, incaricando al contempo la Direzione Regionale DB1400 – Opere pubbliche, Difesa del 
suolo, Economia montana e Foreste - di predisporre l’apposito bando per la specificazione delle 
modalità di compilazione e presentazione delle domande, nonché per l’emanazione di eventuali 
altre disposizioni tecniche, procedurali ed organizzative; 
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Visto il Decreto Ministeriale n. 30125 del 22.12.2009 e s.m.i, che revoca il D.M. n. 1205 del 
20.03.2008 e stabilisce modalità comuni per l’applicazione delle riduzioni, delle esclusioni e del 
recupero delle somme indebitamente erogate nei casi di inadempienze commesse dai beneficiari dei 
Programmi di sviluppo rurale; 
 
Vista la D.G.R. n. 28-4053 del 27.06.2012 “Applicazione della disciplina delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei beneficiari del programma di sviluppo rurale 2007-2013 del 
Piemonte di cui ai Regg. (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 65/2011 e loro s.m.i, in attuazione del 
Decreto Ministeriale n. 30125 del 22.12.2009”. 
 
Considerato inoltre che la D.G.R. sopra citata revoca le D.G.R. n. 80 - 9406 del 01.08.2008 e n. 47 
– 9874 del 20.10.2008 con le quali già erano stati stabiliti i criteri generali da seguire nella 
definizione, mediante successivi atti dirigenziali, delle possibili violazioni e delle conseguenti 
penalità da applicare nell’ambito delle misure di sviluppo rurale; 
 
Vista la D.D. n. 921 del 09.04.2013 con la quale sono state definite le inadempienze e le relative 
riduzioni ed esclusioni di pagamento per la Misura 211 - campagne 2012 e 2013; 
 
Considerato che occorre aggiornare le disposizioni della determinazione di cui al paragrafo 
precedente, predisponendo una nuova determinazione per la campagna 2014; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. 165/2001; 
Visti gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28.07.2008, n. 23, 
 

determina 
 
di approvare il documento allegato “Misura 211 – Applicazione delle riduzioni del premio per la 
violazione di impegni – Campagna 2014”, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12/10/2010, n. 22. 
La presente Determinazione è inoltre soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 

Allegato 
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1

Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
Misura 211

INDENNITA’ COMPENSATIVA 
Applicazione delle riduzioni del premio per la violazione di impegni 

Campagna 2014 

0. DEFINIZIONE SINTETICA DELLE TIPOLOGIE DI CONTROLLO: 

- Tipologia di controllo D: ha per oggetto elementi verificabili mediante la consultazione di 
registri, documenti, archivi di banche dati anche informatiche; 

- Tipologia di controllo A: ha per oggetto elementi tecnici dell’azienda (il campo, l’allevamento, il 
magazzino) e possono essere effettuati mediante constatazione visuale, misurazioni, analisi,… 

I. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

1. CARATTERISTICHE REQUISITI  

N. Descrizione 
Obiettivo di azione 

direttamente collegato 
all’impegno 

Impegni pertinenti di 
condizionalità  

I.1.1 Presentazione delle domande di 
aiuto entro la data del 15 maggio 

I.1.2 Presentazione delle eventuali 
notifiche circa le modifiche alla 
domanda entro i termini di cui 
all’art. 14 del reg. CE n. 
1122/2009 e s.m.i. 

Garantire che le istanze siano 
presentate in tempo utile per 
programmare ed attivare efficaci 
controlli 

Non sono previsti impegni 
di tale contenuto

I.1.3 SAU > 3 ha Rendere significativi a livello 
aziendale gli obiettivi generali 
della misura 

Non sono previsti impegni 
di tale contenuto 

I.1.4 Superfici ricadenti nel territorio 
regionale classificato montano

Limitare l’aiuto alle zone 
caratterizzate da limitazioni delle 
possibilità di utilizzazione e da un 
aumento del costo di lavoro 

Non sono previsti impegni 
di tale contenuto 

I.1.5 Essere imprenditore agricolo 
iscritto al registro delle imprese 

Riservare l’aiuto agli agricoltori Non sono previsti impegni 
di tale contenuto 

I.1.6 Non superare il limite di età 
pensionabile e non essere titolari 
di trattamenti pensionistici fatta 
eccezione per la pensione di 
reversibilità 

Escludere gli agricoltori che già 
beneficiano di sussidi 
pensionistici pubblici 

Non sono previsti impegni 
di tale contenuto 

I.1.7 Proseguire l’attività agricola in 
una zona svantaggiata per almeno 
un quinquennio[XPSI1]

Vincolare il percepimento del 
premio al mantenimento 
dell’attività agricola per un 
periodo sufficiente a garantire 
l’efficacia del regime di sostegno 

Non sono previsti impegni 
di tale contenuto 
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2

2. INADEMPIENZE RELATIVE AI REQUISITI DI AMMISSIBILITA’  

A) CHE DETERMINANO L’ASSENZA DELLE CONDIZIONI DI CONCESSIONE 
DELL’AIUTO

N. Descrizione 
Base giuridica per il calcolo della 

penalizzazione 
I.2.1 Presentazione della domanda di 

aiuto/pagamento con ritardo superiore a 
25 gg. di calendario rispetto alla data del 
15 maggio. 
Presentazione delle eventuali notifiche 
circa le modifiche alla domanda unica 
oltre il termine ultimo previsto dall’art. 
23 del reg. CE n. 1122/2009 e s.m.i. 
TIPOLOGIA DI CONTROLLO : D 

Reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i, art. 8 

Reg. CE 1122/2009, art. 23 e s.m.i. 

I.2.2 SAU < 3 ha 
TIPOLOGIA DI CONTROLLO : D 

Reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i, art. 18 

I.2.3 Superfici non ricadenti in zone montane 
TIPOLOGIA DI CONTROLLO : D 

Reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i, art. 18 

I.2.4 Beneficiario non iscritto al registro delle 
imprese  
TIPOLOGIA DI CONTROLLO : D 

Reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i, art. 18 

I.2.5 Beneficiario di età maggiore dell’età 
pensionabile o titolare di trattamenti 
pensionistici
TIPOLOGIA DI CONTROLLO : D 

Reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i, art. 18 

I.2.6 Beneficiario che non ha proseguito 
l’attività agricola in una zona 
svantaggiata per almeno un quinquennio 
TIPOLOGIA DI CONTROLLO : D, A 

Reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i, art. 18 

B) CHE DETERMINANO RIDUZIONI A CARICO DELL’INTERA AZIONE 

N. Descrizione 
Base giuridica per il calcolo della 

penalizzazione 
I.2.7 Nel caso di presentazione tardiva della 

domanda di aiuto, ogni giorno lavorativo di 
ritardo determina, in riferimento all’intera 
azione e fino al 25° giorno di calendario, una 
riduzione pari all’1% dell’importo al quale 
l’agricoltore avrebbe avuto diritto se avesse 
inoltrato la domanda entro la scadenza. 
TIPOLOGIA DI CONTROLLO : D

Reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i, art. 8

Reg. CE 1122/2009, art. 23 e s.m.i.
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3

II.A IMPEGNI DI NATURA DOCUMENTALE 

1. CARATTERISTICHE IMPEGNI 

N. Descrizione 
Obiettivo di azione 

direttamente 
collegato all’impegno

Impegni pertinenti 
di condizionalità 

II.1.1 Titoli di conduzione dei terreni validi ai 
sensi di legge 

Garantire che i 
beneficiari del premio 

siano i legittimi 
conduttori dei terreni 

Non sono previsti 
impegni di tale 
contenuto

II.1.2 Monticazione e demonticazione attestata da: 
- Modello 7 (art. 42 Reg. Pol. Vet. – 

spostamento degli animali tra Comuni 
diversi), vidimato dal Comune di 
monticazione; 

- Autocertificazione dell’allevatore, nel 
caso di spostamento degli animali entro i 
confini comunali (pascolamento/alpeggio 
intracomunale) 

Verificare l’effettiva 
utilizzazione delle 
superfici pascolive 

Non sono previsti 
impegni di tale 
contenuto

II.1.3 Periodo di monticazione corrispondente a 
quello dichiarato in domanda 

Verificare il rispetto 
del periodo minimo di 

alpeggio

Non sono previsti 
impegni di tale 
contenuto

2. INADEMPIENZE RIGUARDANTI GLI IMPEGNI DI NATURA DOCUMENTALE
COMPORTANTI RIDUZIONI NEL CORRISPONDENTE ESERCIZIO FEASR PER LA/E 
COLTURA/E INTERESSATA/E

N. Descrizione 
Base giuridica per il calcolo della 

penalizzazione 
II.2.1 Conduzione dei terreni non comprovata da 

idonea documentazione 
TIPOLOGIA DI CONTROLLO : D 

Reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i, art. 16 

Reg. CE 1122/2009 e s.m.i., artt. 57, 58 
e 60

II.2.2 Spostamento degli animali tra Comuni diversi: 
- assenza del Modello 7 vidimato dal Comune 
TIPOLOGIA DI CONTROLLO : D 

Spostamento degli animali entro i confini 
comunali: 
- assenza dell’autocertificazione 
dell’allevatore 
TIPOLOGIA DI CONTROLLO : D 

Reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i, art. 18 

II.2.3 Periodo di monticazione inferiore a quello 
dichiarato in domanda 
TIPOLOGIA DI CONTROLLO : D 

Reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i, art. 18 

Nota: qualora mancasse il Modello 7 o, nel caso previsto, l’autocertificazione dell’allevatore, non si 
ammetterà a premio nel corrispondente esercizio FEASR la relativa superficie a pascolo e/o a prato-
pascolo e, in aggiunta, si applicheranno le sanzioni alle restanti colture in base ai criteri di gravità, 
entità e durata successivamente indicati.  
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4

II.B IMPEGNI DI NATURA TECNICA 

1. CARATTERISTICHE IMPEGNI 

N.
Descrizione e tipologia di 
controllo per rilevare le 

inadempienze 

Obiettivo di azione 
direttamente collegato 

all’impegno  

Impegno pertinente di 
condizionalità 

III.1.1 Carico di bestiame sui pascoli 
superiore a 0,3 e inferiore a 2 
UBA/ha

Contribuire ad uno 
sviluppo sostenibile, 
impiegando metodi di 
utilizzazione del suolo 
compatibili con le esigenze 
di salvaguardia 
dell’ambiente naturale e del 
paesaggio e di protezione 
delle risorse naturali 

Non sono previsti 
impegni di tale 
contenuto

III.1.2 Prati-pascoli sfalciati almeno 
una volta/anno nel periodo 
estivo

Stabilire dei criteri di 
distinzione tra pascoli e 
prati-pascoli, in quanto 
soggetti a regole diverse 

Non sono previsti 
impegni di tale 
contenuto

2. INADEMPIENZE RIGUARDANTI I SEGUENTI IMPEGNI DI NATURA TECNICA
COMPORTANTI RIDUZIONI NEL CORRISPONDENTE ESERCIZIO FEASR PER LA/E 
COLTURA/E INTERESSATA/E

N. Descrizione 
Base giuridica per il calcolo della 

penalizzazione 
III.2.1 Carico di bestiame sui pascoli 

inferiore a 0,3 e superiore a 2 
UBA/ha
TIPOLOGIA DI CONTROLLO : D

Reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i, art. 18 

III.2.2 Prati-pascoli non sfalciati nel periodo 
estivo
TIPOLOGIA DI CONTROLLO : A

Reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i, art. 18 
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III. VALUTAZIONE DEGLI INDICI DI VERIFICA (GRAVITA’, ENTITA’, DURATA) 

A. GRAVITA’: E’ VALUTATA IN TERMINI DI NUMERO DI SITUAZIONI NON 
CONFORMI O DI SCOSTAMENTO DAI PARAMETRI DI RIFERIMENTO: 

CLASSE DI VIOLAZIONE N° SITUAZIONI NON CONFORMI 
BASSA • UNA SITUAZIONE NON CONFORME 
MEDIA • DA 2 A 3 SITUAZIONI NON CONFORMI 
ALTA • 4 O PIU’SITUAZIONI NON CONFORMI 

NEL CASO IN CUI LA VIOLAZIONE SIA RELATIVA AL CARICO DI BESTIAME, LA 
GRAVITA’ SARA’ VALUTATA IN RAPPORTO ALLO SCOSTAMENTO DAI VALORI DI 
RIFERIMENTO, SECONDO LA SEGUENTE TABELLA: 

Carico di bestiame Entità 
Tra 0,2 e 0,3 o tra 2 e 3 UBA/ha  B 

Inferiore a 0,2 fino a 0,1 o superiore a 3 
fino a 4 UBA/ha 

M

Inferiore a 0,1 o superiore a 4 UBA/ha A 

INFINE, PER IL PERIODO DI MONTICAZIONE, OCCORRERA’ APPLICARE LA SEGUENTE 
TABELLA:

CLASSE DI VIOLAZIONE N° SITUAZIONI NON CONFORMI 
BASSA • FINO A 15 GIORNI IN MENO 
MEDIA • DA 16 A 30 GIORNI IN MENO 
ALTA • OLTRE 30 GIORNI IN MENO 

B. ENTITA’: E’ VALUTATA IN RELAZIONE ALL’INCIDENZA DELLE ANOMALIE. 

SOI= Superficie oggetto di impegno 
Superficie della/e coltura/e 

interessata/e dalle situazioni non 
conformi e dalla presenza delle 

irregolarità esposte (ha) 

% della superficie della/e coltura/e interessata/e dalle 
situazioni non conformi e dalla presenza delle irregolarità 
esposte rispetto alla SOI 

 Fino a 30 % Da >30% a 50 % >50 %  
fino a 3 ha  B M A 

da più di 3 ha fino a 6 ha M A A 
più di 6 ha A A A 

PER IL CARICO DI BESTIAME L’ENTITA’ DOVRA’ ESSERE VALUTATA APPLICANDO LA 
SEGUENTE TABELLA: 

CLASSE DI VIOLAZIONE N° SITUAZIONI NON CONFORMI 
BASSA • FINO A 20 ETTARI DI PASCOLO/PRATO -PASCOLO 
MEDIA • DA 21 A N. 30 ETTARI DI PASCOLO/PRATO -

PASCOLO
ALTA • OLTRE 30 ETTARI DI PASCOLO/PRATO -PASCOLO 
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6

NEL CASO DI ASSENZA DEL MODELLO 7 O, NEL CASO PREVISTO, 
DELL’AUTOCERTIFICAZIONE DELL’ALLEVATORE, SI APPLICHERA’ LA SEGUENTE 
TABELLA:

CLASSE DI VIOLAZIONE N° SITUAZIONI NON CONFORMI 
BASSA • FINO A 20 UBA PASCOLATE 
MEDIA • DA 21 A N. 30 UBA PASCOLATE 
ALTA • OLTRE 30 UBA PASCOLATE 

C. DURATA: DI NORMA È GIUDICATA DI LIVELLO MEDIO; È INVECE 
CONSIDERATA DI GRADO ALTO IN PRESENZA DI INADEMPIENZE CON 
GRAVITÀ ED ENTITÀ ENTRAMBE DI VALORE ALTO.

LA RIDUZIONE A CARICO DEL PAGAMENTO E’ QUANTIFICATA APPLICANDO AL 
MEDESIMO LE PERCENTUALI DEL 5%, 25%, 50%, DETERMINATE IN BASE 
ALL’INTERVALLO IN CUI RICADE LA MEDIA ARITMETICA DEI PUNTEGGI 
RIGUARDANTI GLI INDICI DI GRAVITA’, ENTITA’ E DURATA.  

COME PREVISTO DAL D.M. 22 DICEMBRE 2009 N° 30125, IN BASE AL PUNTEGGIO 
MEDIO OTTENUTO, VERRÀ STABILITA LA PERCENTUALE DI RIDUZIONE 
DELL’IMPORTO AMMISSIBILE SECONDO LA SEGUENTE TABELLA : 

punteggio riduzione 
1,00<x<3,00 5% 
3,00<x<4,00 25% 
x>4,00 50% 

TABELLA RIEPILOGATIVA 

LIVELLO DI INFRAZIONE DELL’IMPEGNO 
IMPEGNO GRAVITA

’
ENTITA’ DURATA SOMMA MEDIA RIDUZIONE 

%
LIVELLO DI APPLICAZIONE 

Periodo di 
monticazione 

      Coltura/e interessata/e 

Carico di bestiame       Coltura/e interessata/e
Assenza Modello 7 
o autocertificazione 

      Restanti colture  

Prati-pascoli       Coltura interessata
Legenda:
1 = basso; 3 = medio; 5 = alto;  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 2750 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/07/2014, Comune di Villar Perosa (TO), denuncia depositata dalla Sig.ra Anna Breuza. 
 
Premesso che dal verbale del 02/07/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 25871 del 15/05/2014, intestata alla Sig.ra Anna Breuza per intervento nel 
Comune di Villar Perosa in Via Nazionale n. 172; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
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IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 2751 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
10/04/2012, Comune di Pinerolo (TO), denuncia depositata dalla Sig.ra Maria Cansacchi di 
Amelia e di Castelnovo Bertea. 
 
Premesso che dal verbale del 10/04/2012 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 23148 del 14/03/2012, intestata  alla Sig.ra Maria Cansacchi di Amelia e 
di Castelnovo Bertea per intervento nel Comune di Pinerolo in Stradale Baudenasca n. 67; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
 
Considerato che alla data 04/10/2012 è stato effettuato un sopralluogo nel quale si è visivamente 
accertato che i lavori non sono iniziati, pertanto è stato richiesto un nuovo certificato d’inizio lavori. 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo si è rilevata la 
conformità del progetto alle indicazioni della Normativa Tecnica vigente di cui alla lettera prot. 
75538 del 11/10/2012. 
 
Considerato, inoltre, che, a seguito della trasmissione in data 09/09/2014 prot. 45416 del certificato 
d’inizio dei lavori, si è accertata la conformità delle opere realizzate al progetto depositato mediante 
sopralluogo del 15/09/2014. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 2753 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - I Trimestre 2014. Progetto: 
Lavori di rifacimento tetto e modifiche interne sull'immobile di civile abitazione sito nel 
Comune di Susa (TO), via Montegrappa snc. Proprieta': Novarese Angelo  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre gennaio-marzo 2014 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di estrazione 
del 14/04/2014, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, 
prot. n. 2013/11422 del 15/10/2013, relativa ai lavori di rifacimento tetto e modifiche interne 
sull’immobile di civile abitazione sito nel Comune di Susa (TO), via Montegrappa snc, ricadente in 
zona sismica 3. 
 
Committente delle opere in qualità di proprietario è il signor Angelo Novarese, (omissis). 
 
In corso di esame del progetto con nota prot. n. 39510/14.06 del 30/07/2014 è stata richiesta della 
documentazione tecnica integrativa, trasmessa dal progettista e pervenuta al protocollo di questo 
Settore in data 01/10/2014 con il n. 49420/14.06.   
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
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di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 2754 
Autorizzazione idraulica n. 63/2014. R.D. 523/1904 e smi. Domanda in data 23/09/2014 del 
Comune di Borgofranco di Ivrea (TO) , per opere di manutenzione ordinaria consistenti nel 
taglio e asportazione della vegetazione lungo i rii demaniali Mulini, Lo Riale, Rumore .  
 
In data  23/09/2014   il Comune di Borgofranco di Ivrea  (TO)  , P.I.  01799260011 ha presentato 
istanza a questo Settore per l’ottenimento dell’autorizzazione al taglio della vegetazione arborea ed 
arbustiva , lungo i rii Mulini, Lo Riale e Rumore,    al fine di eseguire   una manutenzione ordinaria. 
Tali interventi costituiscono    rilevante importanza al fine di garantire la  sezione di deflusso dei 
corsi d’acqua . 
L’elaborato progettuale costituito da Relazione Tecnico-Illustrativa  e Planimetria, redatto dal 
Ufficio Tecnico Comunale è stato approvato dalla Giunta Comunale di  Borgofranco di Ivrea (TO)     
con deliberazione  n .  95  del  10/09/2014. 
Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di  Volpiano dal 19/09/2014  ,      per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta. 
L’intervento che sarà eseguito, su sedime demaniale prevede interventi di pulizia dell’alveo dalla 
vegetazione e il livellamento del fondo  senza alcuna asportazione di materiale litoide.  
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, anche perché semplice opera di manutenzione, nel rispetto del 
buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte 
dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto il R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. N. 20/2002 e n. 12/2004 e regolamento n. 14/R del 06.12.2004; 
• vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e procedurali 
in materia di manutenzione idraulico-forestale; 
• visto il D.P.C.M. del 24/05/2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI);  
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 il Comune di Borgofranco di Ivrea  (TO)  
all’esecuzione dell’intervento comportante esclusivamente il taglio e l’asportazione della  
vegetazione di cui in premessa, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni : 
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1) nessuna variazione agli interventi previsti potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione; 
2) il provvedimento ha validità per mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento, fatte salve 
proroghe ; 
3) il taglio vegetazione sarà gestito dal Comune di Borgofranco di Ivrea , secondo eventuali le 
prescrizioni che impartirà il Corpo Forestale dello Stato  a cui dovrà essere segnalato l’intervento in 
argomento;  
4) le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei tagli 
della vegetazione dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, e in modo che sia 
garantita la perfetta stabilità delle scarpate,  restando il soggetto richiedente unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
5) durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
6) l’autorizzazione è rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua;  
7) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto; 
8) l’autorizzazione è accordata fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto richiedente, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente 
atto; 
9) dovranno essere acquisite preventivamente tutte  gli altri  pareri e  autorizzazioni disposte dalle 
norme vigenti;  
10) dovrà essere trasmessa, a questo Settore ed al Corpo Forestale dello Stato – anche per gli 
adempimenti di cui al precedente articolo, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire 
eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato;  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

701



REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 8 ottobre 2014, n. 2755 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recante "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste". Autorizzazione ai 
sensi dell'art. 6 del Regolamento alla ditta "La Foresta Societa' cooperativa" per la 
realizzazione di interventi selvicolturali in localita' Barcenisio, Comune di Venaus (TO). 
 
Visto il D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma 
dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
Vista la Legge regionale 10.02.2009, n. 4, articolo 14; 
 
Visto il D.P.G.R. n° 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 
della L.r. 10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R”, 
modificato con D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013 ed in particolare l'art. 6 "Autorizzazione con 
progetto di intervento"; 
 
Vista l'istanza n° 21326 (prot. n° 43227/DB1424 del 25/08/2014), inviata dalla ditta “La Foresta 
Società cooperativa” (TO), a firma del legale rappresentante Talachini Giorgio, per l’ottenimento 
dell’autorizzazione all’esecuzione di interventi selvicolturali secondo quanto previsto all’art. 6 del 
Regolamento Forestale n° 8/R/2011; 
 
Visto il progetto allegato all’istanza, a firma del tecnico forestale abilitato Francesco Ciasca, iscritto 
all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Torino al numero 469; 
 
Considerato che da un esame degli elaborati, l’intervento nel Comune di Venaus – località  
Barcenisio (TO), foglio 2, particella 10 per una superficie complessiva pari a 4,45 ha è un taglio a 
scelta colturale in lariceto; 
 
Considerato che le superfici interessate dall'intervento non ricadono all'interno di Aree Protette, Siti 
della Rete Natura 2000 o boschi da seme; 
 
Considerato che l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dall’art. 21 del Regolamento 
Forestale; 
 
Considerato che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori, il funzionario 
incaricato ritiene di autorizzare l’intervento;  
 
Visto il verbale del 06/10/2014 redatto dal funzionario incaricato dell'istruttoria tecnica della 
richiesta di autorizzazione e del progetto di intervento allegato, Dott.ssa Cristina Magnani; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
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determina 

 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento forestale 8/R/2011, la richiedente ditta “Foresta 
Società cooperativa” Regione Polveriera, 2 - 10059 SUSA (TO), rappresentata da Talachini 
Giorgio, alla realizzazione degli interventi selvicolturali descritti nell’istanza n° 21326 ricevuta in 
data 25/08/2014 e nel progetto allegato, ricadenti sui terreni censiti al N.C.T. Comune di Venaus 
(TO), località Barcenisio, foglio 2, particella 10 per una superficie complessiva pari a 4,45 ha. 
 
L’intervento dovrà rispettare le norme previste dal Regolamento forestale e in particolare: 
 
• le modalità di abbattimento, concentramento ed esbosco (art. 32); 
• gli scarti delle lavorazioni (art. 33); 
• la chiusura dei cantieri a conclusione degli interventi selvicolturali (art. 34);  
 
Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere comunicati i dati dell’impresa individuata per 
l’esecuzione dell’intervento: tale impresa, secondo quando previsto dall’art. 3 del DPGR 8 febbraio 
2010 n. 2/R, dovrà essere iscritta all’Albo delle Imprese forestali del Piemonte. 
 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato, come previsto all’art. 6, 
comma 5, del Regolamento forestale. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.r. 10 febbraio 
2009 n° 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 8 ottobre 2014, n. 2756 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 .Domanda pervenuta in data 23.07.2014, per autorizzazione 
idraulica al risanamento strutturale difesa spondale esistente sul rio San Pietro (o Croso) in 
prossimita' del ponte di via Torino in Comune di Trofarello.Trasmissione provvedimento di 
autorizzazione idraulica n. 64/14.  
 
Con nota acquisita al protocollo di questo Settore in data 23.07.2014 al n. 38087 la ditta Pizzoli 
Carla residente in Trofarello in via Boccherini 3, ha chiesto l’autorizzazione idraulica per la 
realizzazione dei seguenti interventi: 
-demolizione parte superiore dell’esistente muro di difesa spondale in orografica dx del rio San 
Pietro (o Croso); 
-ripristino della fondazione del muro spondale esistente mediante costruzione di una nuova soletta 
di fondo in c.a. opportunamente ancorata al muro stesso per tutta la larghezza dell’alveo lasciando 
inalterata l’attuale quota di talweg con spessore variabile da 25 cm a 35 cm da posizionarsi al di 
sopra di un getto di pulizia dello spessore di circa 10 cm; 
-rifacimento della parte superiore del muro di difesa spondale in orografica dx da realizzarsi in c.a. 
dello spessore di 25 cm e di altezza pari a 120 cm, opportunamente ancorato all’esistente; 
-sistemazione dell’esistente cunetta stradale esistente in via Torino con posa di tubazione Ø 400 
interrata a raccolta delle acque provenienti dal corpo stradale per la finale eduzione delle stesse nel 
rio medesimo. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma degli ingg. L. Griffa e P. Cavallero, 
costituiti dalla relazione tecnica illustrativa idraulica, e da n. 1 fascicolo di tavole grafiche, in base 
ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
Avviso pubblico circa la costruzione delle opere previste dal progetto di che trattasi è stato 
pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Trofarello dal 22.08.2014 al 06.09.2014 e restituito a 
questo Settore con nota in data 24.09.2014 prot. 10665. 
Nel corso del periodo di pubblicazione il Comune di Trofarello ha ricevuto un’osservazione da 
parte di dell’ing. P. Cristiglio qui trasmessa con la nota richiamata al capoverso precedente; detta 
osservazione riguarda alcune considerazioni sulla tipologia di opere da impiegare in altro intervento 
previsto dall’Amministrazione comunale e pertanto non inerente all’intervento oggetto della 
presente autorizzazione. 
Con nota pervenuta a questo settore in data 03.10.2014 al n. 49926 il richiedente ha provveduto al 
versamento delle spese istruttorie, pari ad €. 50,00, ed agli oneri del bollo così come richiesto con 
nota in data 05.08.2014 prot. 40451. 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore Regionale 
Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
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• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
• vista.D.G.R. n 55-1128 del 30.11.2010 recante la nomina del Responsabile del Settore 
Decentrato OO. PP. di Torino; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, la ditta Pizzoli Carla residente in Trofarello in via Boccherini 3 
all’esecuzione degli interventi idraulici previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati dal Settore Regionale Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione; 
2. il manufatto di difesa spondale esistente dovrà essere mantenuto alla quota prevista dal progetto 
esaminato; 
3. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità dell’opera di difesa e di 
sistemazione del corso d’acqua in argomento nei riguardi sia delle spinte dei terreni, dei carichi 
accidentali e permanenti, che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di piena; 
4. è fatto assoluto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
5. il materiale di risulta proveniente da eventuali altri scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature 
esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
7. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
8. è a carico della Ditta richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a 
piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
9. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che 
una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili 
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
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10. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
11. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 
12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente parere, nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente parere; 
14. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o mezzi simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato;  
15. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti normative; 
16. ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1486/1914 e l.r. 37/2006, per tutte le lavorazioni in alveo che 
comportino la messa in secca, anche parziale, di un tratto del corso d’acqua, al fine di consentire il 
recupero della fauna ittica, qualora presente, la Ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisite la 
prescritta autorizzazione preventiva da parte della Provincia di Torino –Servizio Tutela Flora e 
Fauna. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure in altre sedi giurisdizionali, secondo le rispettive 
competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 8 ottobre 2014, n. 2757 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/07/2014, Comune di Coazze (TO), denuncia depositata dai Sigg. Diego Gerussi e Aldo 
Venturino. 
 
Premesso che dal verbale del 02/07/2014 attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 31513 del 16/06/2014, intestata ai Sigg. Diego Gerussi e Aldo Venturino 
per intervento nel Comune di Coazze in Via Magri n. 19; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1425 
D.D. 8 ottobre 2014, n. 2758 
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 47 bis - Iniziative volte al mantenimento ed allo 
sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani - Assegnazione di risorse per progetti 
presentati dai comuni montani piemontesi relativi alla valorizzazione dei plessi scolastici - 
Anno scolastico 2014/2015. 
 
Visto l’articolo 20 della Legge n. 97/94 “Nuove disposizioni per le zone montane“, con il quale si 
stabilisce che lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, nell’ ambito delle rispettive competenze, 
collaborano nel realizzare un equilibrato sviluppo territoriale dell’offerta di scuola dell’infanzia, di 
scuola primaria e secondaria del primo ciclo nei Comuni montani; 
vista la Legge regionale n. 16/99 il cui articolo 47 bis stabilisce che gli Enti locali montani, nell’ 
ambito delle rispettive competenze, collaborano con l’Amministrazione statale, la Regione e le 
Province nel realizzare un equilibrato sviluppo del servizio scolastico; 
vista la D.G.R. n. 40 – 7265 del 17 marzo 2014 con la quale la Giunta regionale stabilisce di 
sostenere il mantenimento e lo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani per l’anno 
scolastico 2014/2015, mediante la concessione di un contributo finanziario, assegnato ai Comuni 
montani singoli od associati, per la copertura dei costi sostenuti per l’impiego di personale docente 
nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado, 
nell’ambito di programmi finalizzati al mantenimento dell’offerta scolastica ed in particolare per 
specifici progetti atti ad equiparare l’offerta formativa nei servizi scolastici in territorio montano a 
quella normalmente offerta dalle strutture competenti sul resto del territorio regionale, attraverso 
iniziative volte alla valorizzazione dei singoli plessi sia di Scuola Primaria che di Scuola secondaria 
di 1° grado in territorio montano, nell’ambito della realtà socio economica, culturale, storica ed 
ambientale del proprio territorio; 
richiamata la precedente determinazione n. 678 del 21 marzo 2014 di approvazione del bando 
relativo all’anno scolastico 2014/2015 per l’attuazione degli interventi di cui trattasi; 
tenuto conto che la D.G.R. n. 19 – 4576 in data 17 settembre 2012 di approvazione del protocollo 
d’intesa tra gli Assessorati regionali alla Montagna ed all’Istruzione e la Direzione generale del 
Piemonte del MIUR fa riferimento all’apposito gruppo di lavoro incaricato dell’analisi delle realtà 
esistenti sul territorio montano piemontese e che il medesimo ha definito i criteri per l’esame delle 
richieste presentate dai Comuni montani in ordine alle priorità stabilite nella citata D.G.R, 
provvedendo ad analizzare nell’ordine: le situazioni di Istituzioni scolastiche in criticità e le 
fattispecie relative alla razionalizzazione di situazioni di pluriclassi (Priorità A e B del bando) ed ha 
considerato ammissibili tutti i progetti di valorizzazione dei Plessi (Priorità C del bando); 
dato atto che, ai fini della quantificazione del contributo regionale, il bando di cui alla citata 
determinazione n. 678/2014 espressamente prevede l’importo massimo attribuibile di € 1.000,00= 
per ogni progetto volto alla valorizzazione dei singoli plessi sia di Scuola Primaria che di Scuola 
secondaria di 1° grado; 
atteso che tutte le domande presentate dai Comuni montani singoli od associati a seguito del bando 
sono da ritenersi accoglibili e finanziabili secondo il criterio sopra enunciato e che i n° 74 progetti 
didattici risultano analiticamente riportati nell’allegato A,  parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
richiamate le determinazioni n. 2626 in data 8 ottobre 2010, n. 1560 del 13 giugno 2012, n. 2535 
del 5 ottobre 2011 e n. 2895 del 27 novembre 2013 con le quali si impegnava, per le finalità di cui 
trattasi, la somma complessiva di € 700.000,00= (Impegni nn° 3864/2010, 2814/2011, 1032/2012 e 
3340/2013), assegnandola per l’attuazione di interventi per i servizi essenziali in ambito montano, 
finalizzati in particolare a garantire pari opportunità nella fruizione dei servizi scolastici e 
considerato che tale somma ancora disponibile su detti impegni di spesa può essere utilizzata per 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

709



finanziare la priorità c) “Progetti di valorizzazione dei plessi” per l’importo complessivo di € 
79.749,17= secondo il prospetto A allegato; 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
nell’ambito dell’impegno n. 3340/2013 a favore della Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo, Economia Montana e Foreste 
 

determina 
 
- di ammettere a finanziamento, secondo quanto indicato in premessa, le iniziative presentate dai 
Comuni montani, singoli od associati, a favore dei programmi previsti dal bando di cui alla 
determinazione n. 678 del 21 marzo 2014, volti alla valorizzazione dei singoli plessi sia di Scuola 
Primaria che di Scuola secondaria di 1° grado per l’importo di € 79.749,17= secondo quanto 
analiticamente indicato nell’allegato prospetto “A”, che costituisce parte integrante della presente 
determinazione; 
- il finanziamento concesso ai Comuni montani, singoli od associati, indicati nell’ allegato “A”, 
verrà corrisposto mediante un’anticipazione pari all’80% del contributo assegnato, mentre la 
liquidazione del saldo verrà erogata a presentazione del consuntivo delle iniziative effettivamente 
realizzate; 
La somma di € 79.749,17= trova copertura nell’impegno contabile 3340/2013 sul capitolo 156591 
del bilancio della Regione Piemonte. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 3, del D.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, Sezione  Trasparenza, 
valutazione e merito”, con l’indicazione dei seguenti elementi essenziali:  
Soggetti beneficiari: Comuni montani e parzialmente montani  
Importo: € 79.749,17= 
Dirigente responsabile del procedimento: Vincenzo Coccolo 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
La presente Determinazione è inoltre soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 

 
Allegato 
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Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 art. 47 bis. Mantenimento e sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani. Anno scolastico 2014 - 2015

No Armeno 1.000,00
Miasino e 
Armeno

Scuola Primaria Miasino e Armeno, Scuola Secondaria Armeno - Progetto "Il mio territorio" - L'attività prevede un
percorso didattico volto alla conoscenza del territorio, ambiente, tradizioni Secondariante uscite sul territorio, incontro
con esperti …

Vco Baceno 975,45 Baceno Scuola Primaria - Progetto "Tedesco" - L'attività prevede insegnamento nozioni base della lingua tedesca 

Vc Balmuccia 1.000,00 Balmuccia
Scuola Secondaria - "Progetto territorio e famiglia" - L'attività prevede la ricerca e valorizzazione del patrimonio
culturale locale Secondariante leggende, cucina, puncetto, antichi mestieri, costumi tipici e tradizioni 

To Bobbio Pellice 1.000,00 Bobbio Pellice Scuola Primaria - Progetto di arte, lingua inglese, musica presso associazione culturale 

Al Borghetto Borbera 1.000,00
Borghetto 
Borbera

Scuola Primaria - Laboratorio di lavorazione della ceramica

To Borgone Susa 1.000,00 Borgone Susa
Scuola Primaria - Progetto "Se faccio imparo" - Laboratorio di robotica didattica per la costruzione di competenze
logiche, trasversali, sociali in un ambiente di apprednimento che valorizza il problem solving

990,00 Carrosio Scuola Primaria - Progetto di educazione musicale

990,00 Bosio Scuola Primaria - Progetto "madrelingua inglese" per affiancare all'offerta formativa lo studio della lingua inglese

990,00 Voltaggio Scuola Primaria - Progetto "madrelingua inglese" per affiancare all'offerta formativa lo studio della lingua inglese

Cn Castelletto Uzzone 1.000,00
Castelletto 
Uzzone

Scuola Primaria - Laboratori di musica per tutte le classi. Laboratorio di lingua francesce per le classi 3a e 5a. Servizi
scolastici quali preingresso e posticipo orario scolastico, servizio mensa

1.000,00 Ala di Stura
Scuola Primaria - Progetto di valorizzazione del patrimonio artistico e architettonico - Analisi culturale sugli intrecci
della religiosità con la vita quotidiana (visite cappelle, analisi ex-voto, interviste ad anziani)

1.000,00 Cantoira
Scuola Primaria - Progetto di valorizzazione del patrimonio musicale e linguistico - analisi dei canti popolari del
territorio (lingua, suono, ritmo rapportate alle interpretazioni delle singole comunità)

1.000,00 Ceres
Scuola Primaria - Progetto di valorizzazione del patrimonio artistico e architettonico - Analisi della memoria storica: le
epidemie (la peste). Come la popolazione si è organizzata e difesa da questi flagelli.

1.000,00 Mezzenile
Scuola Primaria - Progetto di valorizzazione del patrimonio musicale e linguistico - analisi dei canti popolari del
territorio (lingua, suono, ritmo rapportate alle interpretazioni delle singole comunità)

1.000,00 Traves
Scuola Primaria - Progetto di valorizzazione del patrimonio linguistico locale - Laboratorio di lingua francoprovenzale:
lettura e analisi di poesie, canzoncine e racconti della tradizione orale

1.000,00 Viù
Scuola Primaria - Progetto di valorizzazione del patrimonio linguistico locale - Laboratorio di lingua francoprovenzale:
lettura e analisi di poesie, canzoncine e racconti della tradizione orale

1.000,00 Ceres
Scuola Secondaria - Progetto di valorizzazione e conoscenza del lavoro nell'ambiente montano - Educazione alla
ruralità e al mondo del lavoro in montagna

1.000,00 Viù
Scuola Secondaria - Progetto di valorizzazione e conoscenza del lavoro nell'ambiente montano - Educazione alla
ruralità e al mondo del lavoro in montagna

Cn Chiusa di Pesio 982,46 Chiusa di Pesio
Scuola Primaria - Progetto "Cultura del territorio" - Incontri con artigiani locali, anziani della casa di riposo, esperti di
musica e cultura locale volti ad ampliare e consolidare la propria identità e radici

Importo 
contributo Descrizione di sintesiComune Plessi 

interessati

CeresTo

CarrosioAl

Prov.
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Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 art. 47 bis. Mantenimento e sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani. Anno scolastico 2014 - 2015

Importo 
contributo Descrizione di sintesiComune Plessi 

interessatiProv.

Bi Coggiola 4.000,00 Coggiola e Pray
Scuole Primarie e Scuole Secondarie di Coggiola e Pray - Progetto "Essere scuola in Val Sessera" - valorizzazione
delle scuole nell'ambito della realtà economica (archeologia e realtà industriali)

To Colleretto Castelnuovo 1.000,00
Colleretto 
Castelnuovo

Scuola Primaria - Progetto "Radici nella terra" - Laboratori per conoscere, valorizzare e "vivere" l'ambiente.
Osservazione e attività pratiche nel frutteto della scuola, uscite didattiche sul territorio

1.000,00 Condove
Scuola Primaria - Progetto "I balli di montagna" - Laboratorio ludico-artistico-motorio mirato alla divulgazione delle
principali feste di montagna in collaborazione con associazioni turistica, culturale e gruppo folkloristico.

1.000,00 Caprie
Scuola Primaria - Progetto alla scoperta di feste e tradizioni locali (festa della Mela, il Carnevale delle Frazioni,
proverbi, tradizioni e usanze tramandate nel tempo) e redazione di materiali per la diffusione del lavoro svolto

1.000,00
Chiusa San 
Michele

Scuola Primaria - Progetto finalizzato alla conoscenza e valorizzazione della produzione locale del baco da seta e il
relativo sviluppo delle filande.

995,71 Condove
Scuola Secondaria - Progetto "Terrirorio montano" - Lettura del territorio montano Secondariante lo studio di una
borgata montana (analisi edifici, materiali), ricerca degli attrezzi utilizzati ecc.

1.000,00 Condove
Scuola Secondaria - Progetto "Quel giorno… sui sentieri della memoria". Realizzazione di un prodotto multimediale da
utilizzare per le visite scolastiche al Museo della Resistenza di Condove

To Corio 1.000,00 Corio
Scuola Secondaria - Progetto per la valorizzazione dell'ambiente e della cultura locale sia in ambito storico-artistico-
letterario (conoscenza territorio, tradizioni, opere artistiche) che in ambito geo-scientifico

Cn Cortemilia 1.000,00 Cortemilia
Scuola Primaria - Laboratorio di lingua francesce per le classi 3a, 4a e 5a. Laboratori di musica a partire dalla terza
classe. 

Bi Crevacuore 2.000,00 Crevacuore
Scuola Primaria e Scuola Secondaria - Progetto "Scuole e Territorio" - valorizzazione delle scuole nell'ambito della
realtà storica (ricerca sulle antiche vie del Marrchesato). economica (collegati alle vie della transumanza)

1.000,00 Vinadio
Scuola Primaria - "Progetto lingua francese" - L'attività prevede insegnamento nozioni base della lingua francese per le
classi quarta e quinta

1.000,00 Demonte
Scuola Secondaria - "Progetto contro la dispersione scolatica e per la promozione di una cittadinanza attiva" - L'attività
prevede uno "sportello di ascolto"

1.000,00 Roccasparvera
Scuola Primaria e scuola dell'Infanzia - "Progetto percorsi intrecciati" - L'attività prevede la decorazione del muro di
ingresso dell'edificio sede del plesso.

Vco Domodossola 1.000,00 Calice Scuola Primaria - Progetto di sdoppiamento delle pluriclassi con particolare attenzione al territorio circostante

Vco Formazza 975,45 Formazza Scuola Primaria - Progetto di valorizzazione del patrimonio linguistico - Laboratorio di lingua tedesca

Cn Garessio 1.000,00 Garessio
Scuola Secondaria - Progetto "Imparare facendo: laboratorio di manipolazione, cottura e decorazione della terra" -
Laboratorio di modellazione ceramica (progettazione, lavorazione, cottura e decorazione manufatti) 

To Germagnano 1.000,00 Germagnano
Scuola Primaria - Progetto "Art&Music" - Le attività, rivolte a tutte le classi, sono finalizzate all'apprendimento dell'uso
del flauto dolce con l'obiettivo di diffondere la cultura musicale nelle sue molteplici forme

Vco Ghiffa 1.000,00 Ronco di Ghiffa
Scuola Primaria - Progetto di valorizzazione delle associazioni presenti sul territorio Secondariante ricerca delle
finalità, storia e attività organizzate dalle medesime. Realizzazione di un pieghevole illustrativo

Cn Martiniana Po 1.000,00
Sanfront e 
Paesana

Scuola Primaria e scuola Secondaria - Progetto di valorizzazione del territorio Secondariante percorsi di
approfondimento geologici (la pietra verde, la grotta di Rio Martino), architettonici e culturali

DemonteCn

To Condove
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Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 art. 47 bis. Mantenimento e sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani. Anno scolastico 2014 - 2015

Importo 
contributo Descrizione di sintesiComune Plessi 

interessatiProv.

1.000,00 Molare
Scuola Primaria - Laboratorio di analisi del territorio di appartenenza, bisogni educativi speciali, inserimento di alunni
stranieri e di alunni in situazione di disagio

1.000,00 Cremolino Scuola Primaria - Progetto "Laboratorio dei linguaggi espressivi" - volto ad ampliare offerta fomativa 

1.000,00 Mornese
Scuola Primaria - Progetto volto a istituire l'utilizzo della LIM e di tablet, ovvero software specifici per inserimento e
alfabetizzazione degli alunni stranieri 

1.000,00
Tagliolo 
Monferrato

Scuola Primaria - integrazione alunni stranieri e accoglienza alunni DSA BES (Bisogni Educativi Speciali)

Vb Omegna 1.000,00 Omegna
Scuola Secondaria - Progetto "Conoscere la fisarmonica" - laboratorio musicale volto alla conoscenza dello strumento
sia dal punto di vista della costruzione fisica dello strumento che del suo utilizzo

Cn Ormea 940,00 Ormea
Scuola Primaria - Progetto "Parloma d'Ulmea" - Le tradizioni rivisitate attraverso la riscoperta della lingua dialettale
Secondariante ascolto di storie, ricerca di vecchie foto, interviste, video, proverbi, preghiere…

Cn Pagno 1.000,00 Pagno
Scuola Primaria - Progetto "il Viso tra due volti" - Attività alla scoperta della Valle Po e Varaita.percorsi naturalistici
relativi all'antica Via del Sale in Valle Po e ricerca delle meridiane e scoperta del bosco dell'Alevè in Valle Varaita.

Bi Portula 1.000,00 Portula
Scuola Primaria e Scuola Secondaria - Progetto "La scuola con il territorio" - valorizzazione delle scuole nell'ambito
della realtà economica (la castagna ed il mondo agricolo), culturale (attività con la biblioteca comunale)

Vco Premia 975,45 Premia Scuola Primaria - Progetto "Tedesco" - L'attività prevede insegnamento nozioni base della lingua tedesca 

Al Rocchetta Ligure 1.000,00 Rocchetta Ligure Scuola Primaria - Progetto "Musical" - Laboratori di musica collegati alla realtà territoriale

Bi Ronco Biellese 2.000,00 Ronco Biellese Scuole Primaria e Scuola Secondaria - Miglioramento dell'organizzazione scolastica nei servizi di accoglienza

To Rueglio 982,55 Rueglio Scuola Primaria - Progetto di insegnamento Lingua Francese

Cn Sampeyre 1.000,00 Sampeyre
Scuola Primaria - Progetto volto alla conoscenza degli strumenti musicali tradizionali (prevista compartecipazione delle
famiglie e degli enti locali)

Vco Santa Maria Maggiore 999,00
Santa Maria 
Maggiore

Scuola Secondaria - "Laboratori di esperienza sul campo" - interventi didattici al Parco Veglia-Devero e al Parco
Nazionale Val Grande

Bi Soprana 1.000,00 Soprana
Scuola Primaria - Laboratori di educazione ambientale (conoscenza del territorio, orto a scuola) di cucina tradizionale
(antiche ricette, manualità)

Al Spigno Monferrato 1.000,00 Bistagno
Scuola Primaria e Scuola Secondaria - Progetto "Alla scoperta del mio territorio". Laboratori di esplorazione e
conoscenza del proprio territorio, valorizzazione patrimonio locale, usi e tradizioni

Vco Stresa 1.000,00 Stresa
Scuola Primaria - Progetto "Perché il Pedibus". Analisi tematiche ambientali (mobilità sostenibile, riduzione
inquinamento) legato alla conoscenza del territorio, aspetto culturale storico politico sociale amministrativo

Vb Trontano 1.000,00 Trontano
Scuola Primaria - Progetto "Alla scoperta della Lingua Tedesca". Continuità di un progetto avviato negli anni
precedenti. Laboratori di lingua

Al Molare
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Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 art. 47 bis. Mantenimento e sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani. Anno scolastico 2014 - 2015

Importo 
contributo Descrizione di sintesiComune Plessi 

interessatiProv.

Vc Varallo 3.000,00 Varallo
2 Scuole Primarie ed 1 Scuola Secondaria - Progetto "Conoscere e far conoscere il nostro territorio"attraverso il ruolo
scolto dai media e dai new media nella produzione di immagini e di un immaginario collettivo

1.000,00 Vernante
Scuola Primaria - Progetti 1) Cittadinaza e Costituzione: scuola e volontariato (interscambio culturale con gli anziani
della casa di riposo) - 2) scopriamo il Parco delle Alpi Marittime - 3) Giornata ecologica

1.000,00 Vernante
Scuola Secondaria - Progetto "Una montagna di saperi", contro la dispersione scolastica e per la promozione di una
cittadinanza attiva - Larobatori di approfondimento e recupero di alcune parti del programma scolastico

1.000,00
Limone 
Piemonte

Scuola Primaria - Progetto "Fare, Creare, Teatrare" - Laboratorio di teatro. 

1.000,00 Robilante
Scuola Primaria - Progetto "Riscopriamo la musica e l'arte" - Laboratori di musica (studio di balli, melodie e testi
musicali della tradizione della Valle Vermenagna; visita al museo della fisarmonica e laboratori di arte

1.000,00 Robilante
Scuola Secondaria - Progetto "Una montagna di saperi", contro la dispersione scolastica e per la promozione di una
cittadinanza attiva - Larobatori di approfondimento e recupero di alcune parti del programma scolastico

1.000,00 Roccavione
Scuola Primaria - Progetto "Il Bosco: una risorsa per l'uomo" - per conoscere il bosco come risorsa per gli animali e per
l'uomo attraverso uscite sul territorio, raccolta di favole e elementi della tradizione

1.000,00 Roccavione
Scuola Secondaria - Progetto "Una montagna di saperi", contro la dispersione scolastica e per la promozione di una
cittadinanza attiva - Larobatori di approfondimento e recupero di alcune parti del programma scolastico

1.000,00 Valdieri
Scuola Primaria (di Valdieri e di Entracque) - Progetto "Gli animali dell'alta montagna e del bosco - La Valle Gesso" -
Laboratorio di analisi e studio del Parco Naturale Alpi Marittime IN LINGUA INGLESE

1.000,00 Valdieri
Scuola Secondaria - Progetto "Una montagna di saperi", contro la dispersione scolastica e per la promozione di una
cittadinanza attiva - Larobatori di approfondimento e recupero di alcune parti del programma scolastico

1.000,00 Entracque
Scuola Primaria - Progetto "Il bosco e le piante: l'ambiente montano dal vero" - Laboratorio di analisi e studio del bosco
IN LINGUA INGLESE

982,55 Vico Canavese
Scuola Secondaria - Progetto "Il teatro fa scuola… in Valchiusella", laboratorio teatrale che riprende grandi opere della
letteratura rivisitandole e riadattandole ponendo attenzione alle tradizioni e dialetti locali.

982,55 Vico Canavese
Scuola Primaria - Progetto "Alla scoperta del Torrente" - attiviità volta a conoscere il proprio territorio ponendo
attenzione alla risorsa acqua, l'ecosistema, l'ambiente

1.000,00 Vignole Borbera
Scuola Primaria - Progetto di educazione ambientale che prevede differenziazione, attività creative con materiale di
riciclo, orto didattico, uscite sul territorio, interviste ai protagonisti della realtà locale

1.000,00 Vignole Borbera Scuola Secondaria - Progetto di ricerca sui passatempi e attività ludiche praticate nel territorio nel passato

989,00

Beura, 
Premosello 
Chiovenda, 
Vogogna

Scuola Primaria - "Laboratori di esperienza sul campo" con particolare riguardo all'ambiente naturale viciniore e al
patrimonio storico architettonico locale

999,00 Vogogna
Scuola Secondaria - Scambio culturale tra le classi seconde e le corrispondenti classi della scuola media francese Les
Garcins di Briancon. 

79.749,17

Vernante

VogognaVco

Vignole BorberaAl

Vico CanaveseTo

Cn
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 8 ottobre 2014, n. 2759 
Autorizzazione all'abbattimento di n. 2 piante di pioppo lungo la sponda dx del corso d'acqua 
Torrente Mellea in comune di Genola (Cn). Richiedente: Sig. BERSIA Chiaffredo - Genola  
 
Premesso: 
 
- che in data 05/03/2014 con nota protocollata al n. 12163/DB1410,  il Sig. BERSIA Chiaffredo 
(omissis), ha presentato una richiesta di Concessione Breve  per taglio piante lungo la sponda dx del 
corso d’acqua Torrente Mellea in comune di Genola;  
 
che all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, nei quali è evidenziata la zona interessata 
dall’intervento richiesto e la relativa documentazione fotografica dello stato dei luoghi; 
 
Considerato 
 
- che copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio 
del Comune di Genola  per quindici giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta e gli esiti dell’ avvenuta  pubblicazione sono pervenuti dal Comune di Genola 
in data  03.06.2014; 
 
- che in data 07/03/2014 con nota n. 12660/DB1410 è stato chiesto il parere di compatibilità 
idraulica all’AIPO, l’Autorità Idraulica competente per il fiume Po; 
 
Visto: 
 
- che in data 14.05.2014 è pervenuto il parere favorevole dell’AIPO, dal quale è emerso  che  il 
taglio richiesto, relativo a n. 2 esemplari di pioppi,  si configura nella tipologia degli interventi 
previsti dall’art. 37 comma 2) lettera b – punto 1 e 2  del Regolamento Regionale n. 8/R del 
20/09/2011 così come modificato dal R.R. N. 2/R del 2102/2013; 
 
- che in data 03.06.2014, a seguito del sopralluogo effettuato da funzionari di questo Settore per la 
valutazione del macchiatico, è stato richiesto al Sig. BERSIA Chiaffredo il versamento di €  138,10 
relativo  al valore del legname e che la ricevuta comprovante il  versamento  è stata consegnata a 
questo Settore  in data 02.10.2014; 
 
Premesso che: 
 
- la fascia di vegetazione ripariale per sua natura svolge un’importante funzione di consolidamento 
della sponda nonché di fascia tampone nei confronti di possibile inquinamento delle acque del corso 
d’acqua da parte di sostanze chi miche usate comunemente in agricoltura; 
- la presenza della fascia ripariale non crea ostacolo significativo al deflusso delle acque di piena, 
che nell’area in esame non possono espandersi all’interno dei fondi retrostanti ricadenti comunque 
in fascia A e B del PAI; 
- il taglio in oggetto, relativo a n. 2 esemplari, rientra nella tipologia prevista dall’art. 37 del 
Regolamento Forestale di attuazione dell’articolo 13 della Legge Regionale 10/02/2009 n. 4 
Gestione e promozione economia delle foreste) così come modificato con D.P.G.R. del 21.02.2013, 
n. 2/R, in particolare potrebbe rientrare nella tipologia distinta al comma 2), lettera b), punto 2) 
(…taglio delle piante inclinate o instabili che possono cadere nell’alveo);  
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IL DIRIGENTE 

 
− Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
− Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
− Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
− Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
− Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
− Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
− Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004  
− Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011 
− Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012 
− Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009  
− Visto il D.P.G.R.   n. 8/R  del 20.09.2011 e s.m.i. 
 

determina 
 
di autorizzare il Sig. BERSIA Chiaffredo (omissis), all’abbattimento di n. 2  piante di pioppo lungo 
la sponda dx del corso d’acqua Torrente Mellea in comune di Genola subordinatamente  
all’osservanza  delle condizioni stabilite nel provvedimento di autorizzazione idraulica dell’AIPO n. 
13164 del 14/05/2014, che viene allegato in copia, e delle  seguenti ulteriori prescrizioni e 
condizioni: 
 
− le operazioni di taglio dovranno in ogni caso essere eseguite in osservanza ai dettati della 
normativa regionale forestale vigente (L.R. n. 4 del 10.02.2009 e relativo Regolamento Regionale n. 
8/R del 20/09/2011  così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013) ed in particolare con 
quanto stabilito negli art. 18, 37 e 37 bis del Regolamento; 
 
− durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; il 
materiale di risulta (rami, frasche ecc) dovrà essere allontanato dall’alveo  e posto in una zona non 
raggiungibile dalle acqua di piena od opportunamente smaltito anche con operazioni di coppatura in 
loco;  
 
− i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere diritti altrui. La Ditta richiedente  è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa 
derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad 
eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo 
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;  
 
− non si potrà alterare in alcun modo la sponda dl fiume o le opere presenti su di essa con 
sradicamenti delle ceppaie o movimento di terreno e tutte le  pertinenze demaniali interessate dal 
taglio delle piante in esame dovranno essere ripristinate al termine dei lavori; è vietata la 
formazione di accessi permanenti all’alveo; 
 
− la Ditta richiedente dovrà provvedere ad informare questo Ufficio e il Corpo Forestale dello 
Stato della data di inizio dei lavori e della loro ultimazione, al fine di poter provvedere agli 
accertamenti del caso; 
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− di dare atto che il versamento di  €  138,10   relativo al valore del legname, è stato effettuato su 
c.c.p. n. 22207120 intestato a “Tesoreria Regione Piemonte – Piazza Castello 165 – 10122 Torino” 
causale “Canone per taglio ceduo nel Comune di Genola” e che l’importo versato sarà introitato sul 
capitolo n. 30555 del bilancio 2014. 
 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 8 ottobre 2014, n. 2760 
D.P.R. n. 380 del 6.6.2001 e s. m. i. - Denuncia in sanatoria opere in c.a. di proprieta' Porta 
Rossa s.p.a. sito in Cuneo, via A.Manzoni n.45 
 
Premessa 
Con nota datata 08/08/2014 prot. n.48713 giunta in data 11/08/2014 prot.n° 41661 il Comune di 
Cuneo ha trasmesso a questo Settore copia della denuncia opere in c.a. in sanatoria depositata 
presso il Comune in data 04/08/2014 con protocollo n.47481 e riguardante l’immobile di cui 
all’oggetto. Tale denuncia riguarda la  realizzazione  di civile abitazione con rif.catast.Fg.69 
Mapp.1543 sub.18-19-20-21 .  la cui denuncia delle opere in c.a. non è mai stata denunciata presso 
il competente Ufficio .    
 
Considerato che l’Amministrazione Comunale ha ricevuto la denuncia in sanatoria delle opere in 
c.a. in data 04/08/2014, quindi con largo ritardo rispetto ai termini previsti dalla normativa in 
materia, e che comunque i lavori risultano terminati nell’anno1999, come da relazione finale del 
direttore dei lavori , con allegato il certificato di collaudo statico; 
 
Accertato peraltro, con sopralluogo del 03/09/2014 da parte di personale dello scrivente Settore, 
congiuntamente con il Tecnico Comunale di Cuneo   la conformità tra quanto realizzato e le opere 
oggetto di denuncia in sanatoria di cui sopra; 
 
Valutazioni 
Considerata la documentazione pervenuta, alla luce dei contenuti dal Capo II° del D.P.R. 380/2001 
e s.m.i. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• Visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• Vista la L. 05.11.1971 n. 1086,  l’art. 70 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. recanti  “Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale e precompresso ed a struttura 
metallica”; 
• Visto il D.M. LL. PP. 09.01.1996 “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo 
delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”; vista  la 
Circolare Ministero Lavori Pubblici 14.02.1974 n. 11951 “Istruzioni per l’applicazione della L. 
1086/1971” 
• Viste le Circolari del  Ministero Lavori Pubblici del 31.07.1979 n. 19581, del 23.10.1979 n. 
19777, del 09.01.1980 n. 20049, del 15.10.1996 n. 252 AA.GG./S.T.C;  
• Vista  l’Ordinanza  del P.C.M.  20.3.2003 n. 3274; 
• Vista la  L.R. 44/2000; 
• Visto le considerazioni di cui sopra; 
 

determina 
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1) di prendere atto della conformità delle opere realizzate con quelle oggetto di denuncia in 
sanatoria depositata presso l’Amministrazione Comunale di Cuneo in data 04/08 /2014, alla luce dei 
contenuti di cui al Capo II° del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
2) nulla osta al rilascio di ulteriori provvedimenti autorizzativi edilizi da parte 
dell’Amministrazione comunale sull’immobile in oggetto. 
 
La presente è rivolta anche al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Cuneo. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R.22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 20 novembre 2014, n. 710 
Intesa "Conciliazione dei tempi di vita e lavoro per il 2012 (Intesa 2) tra Governo, Regioni, 
Province autonome e Autonomie locali conseguita in Conferenza Unificata del 29/10/12. 
Bando per la realizzazione dell'intervento "CONDIVIDIAMO CON I PAPA' … 
CONTINUA" approvato con D.D. n. 736 del 28/11/2013 e s.m.i.. Programma attuativo reg.le 
approvato con DGR 11-5240 del 21/01/13. Impegno di Euro 53.263,91 sul cap. 186698 
 
 
Vista l’Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie 
locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul documento recante 
"Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2), conseguita nella seduta del 25 
ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU; 
preso atto della ripartizione delle risorse tra Regioni e Province autonome, indicata nell’Allegato 
alla citata Intesa, nell’ambito della quale alla Regione Piemonte é stata destinata una somma di € 
1.077.000,00; 
vista la D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 che approva il Programma regionale di attuazione della 
sopra citata Intesa 2, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la 
Regione Piemonte sottoscritta in data 15/07/2013 e registrata alla Corte dei Conti il 18/10/2013 con 
protocollo n. 29173; 
dato atto che la sopra citata D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 prevede, al fine di un ottimale 
utilizzo delle risorse, la possibilità, nel corso di realizzazione del Programma, di effettuare eventuali 
compensazioni delle stesse tra tutti gli interventi previsti; 
vista la D.G.R. n. 38-2193 del 13/06/2011 con la quale, per la realizzazione degli interventi volti a 
favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, sono stati istituiti i seguenti capitoli: 
- capitolo di entrata n. 27345, UPB0902; 
- capitolo di spesa n. 186698, UPB15121; 
dato atto che la predetta Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la Regione 
Piemonte prevede, per la realizzazione degli interventi in essa contenuti, l’erogazione di una prima 
quota di risorse, per il 70% della somma assegnata alla Regione Piemonte, pari ad € 753.900,00 alla 
sottoscrizione della stessa; 
dato atto che con la D.G.R. n. 14-7281 del 24/03/2014 di variazione del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 sono state iscritte sul capitolo di entrata n. 27345 e sul capitolo di spesa n. 
186698 UPB DB15121 le risorse per la realizzazione della sopra indicata Intesa pari ad € 
753.900,00; 
preso atto che con la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 è stata disposta l’assegnazione integrale delle 
risorse iscritte su fondi statali per l’esercizio 2014, demandando alla Direzione Risorse finanziarie 
l’effettuazione dei necessari adeguamenti tra le assegnazioni di bilancio, anche in seguito ad 
eventuali deliberazioni di iscrizione fondi statali approvate dalla Giunta regionale successivamente 
alla data delle deliberazione stessa, e che pertanto sul capitolo di spesa n. 186698, UPB 15121, anno 
2014, é stata assegnata la somma di € 753.900,00; 
vista la D.D. n. 736 del 28/11/2013, modificata dalla D.D. n. 23 del 21/01/2014 e dalla D.D. n. 154 
del 20/03/2014, con la quale, in attuazione del sopra indicato Programma, è stato emanato un Bando 
regionale per la realizzazione dell’intervento “CONDIVIDIAMO CON I PAPA’ … CONTINUA”; 
vista la D.D. n. 114 del 28/02/2014 con la quale sono state approvate le Disposizioni di dettaglio, e 
la relativa modulistica, per la gestione ed il controllo dei progetti approvati e finanziati in attuazione 
del sopra citato Bando; 
vista la D.D. n. 396 del 29/05/2014 con la quale è stata approvata la graduatoria dei progetti 
approvati e finanziabili in attuazione del sopra citato Bando regionale, di cui all’allegato, è stata 
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approvata la relativa spesa di € 158.397,10, è stato concesso il contributo a favore dei soggetti 
attuatori elencati nella citata graduatoria ed è stata impegnata la somma di € 63.358,84 – bilancio 
2014 (imp. n. 1408) a favore dei soggetti elencati nella graduatoria, finalizzata all’erogazione 
dell’anticipo, pari al 40%, del contributo concesso, come indicato nel Bando e nelle Disposizioni di 
dettaglio; 
vista la D.D. n. 656 del 21/10/2014 di presa d’atto del ritiro della domanda di contributo presentata 
all’ “AOU MAGGIORE DELLA CARITA’ ” per la realizzazione del progetto “PADRI A TEMPO 
PIENO E MADRI LAVORATRICI: PERSONAGGI IN CERCA D’AUTORE”, elencato al n. 11 
della citata graduatoria, per la realizzazione del quale era stato concesso un contributo di € 
4.720,22; 
dato atto che, in conseguenza alla sopra indicata variazione, la spese prevista si è modificata da un 
totale di € 158.397,10 ad un totale di € 153.676,88; 
dato inoltre atto che, a seguito della sopra indicata variazione, la citata somma già impegnata di € 
63.358,84 è stata utilizzata per la quota parte di € 61.470,75, per una differenza di € 1.888,09; 
dato atto che, a seguito dei controlli che verranno effettuati da personale incaricato dalla Regione 
Piemonte, sarà necessario erogare i saldi ai soggetti elencati nell’allegato alla presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale, tenuto conto della sopra indicata 
variazione, per una somma totale pari ad € 92.206,13; 
ritenuto di utilizzare la sopra indicata somma rimanente pari ad € 1.888,09 per l’erogazione di una 
quota parte dei saldi a favore dei soggetti beneficiari, elencati in allegato; 
ritenuto necessario provvedere all’impegno della somma di € 53.263,91 sul bilancio 2014, quale 
ulteriore quota parte per l’erogazione dei saldi dei contributi a favore dei soggetti elencati 
nell’allegato alla presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di € 53.263,91 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015   € 53.263,91; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/2001; 
vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
viste la L.R. n. 2/2014; 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 ed in conformità con gli 
indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013; 
 
 

determina 
 
 
di impegnare, nei limiti delle risorse previste dalla D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013, la somma di 
€ 53.263,91 sul capitolo 186698 - bilancio 2014, UPB15121 – As. n. 100761, quale quota parte per 
l’erogazione dei saldi dei contributi a favore dei soggetti elencati nell’allegato alla presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale, in attuazione del Bando per la 
realizzazione dell’intervento “CONDIVIDIAMO CON I PAPA’ … CONTINUA”, di cui alla D.D. 
n. 736 del 28/11/2013, modificata dalla D.D. n. 23 del 21/01/2014 e dalla D.D. n. 154 del 
20/03/2014, tenuto conto della variazione indicata in premessa. 
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La somma è stata accertata sul Cap. 27345 del bilancio 2014, acc. n. 162, e incassata con reversale 
n. 1680. 
I fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione. 
All’erogazione della spesa si provvederà secondo le modalità indicate nel Bando approvato con 
D.D. n. 736 del 28/11/2013, modificata dalla D.D. n. 23 del 21/01/2014 e dalla D.D. n. 154 del 
20/03/2014. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, ed in particolare si 
dispone, ai sensi dell’art. 27, la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, dei 
seguenti dati: 
Beneficiari: Soggetti elencati nell’allegato alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
Importo: importo complessivo impegno di € 53.263,91, quota parte della spesa di € 92.206,13, 
ripartita come in allegato; 
Norma o titolo a base dell’attribuzione: Intesa “Conciliazione dei tempi di vita e lavoro per il 2012 
(Intesa 2)” conseguita in Conf. Unificata del 25/10/2012, Rep. Atti n. 119/CU; 
Responsabile del procedimento amministrativo: Dott.ssa Silvana Pilocane – Dirigente del Settore 
Promozione e sviluppo dell’imprenditorialità, della cooperazione e delle pari opportunità per tutti; 
Modalità di individuazione dei beneficiari: Bando pubblico. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore Regionale 

Paola Casagrande 
 

Allegato 
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ALLEGATO ALLA D.D. N.                            DEL

POS. N°
DOM. AZIENDA PROV. TITOLO DEL PROGETTO CODICE

FISCALE
IMPORTO

SALDO

QUOTA PARTE 
SALDO

 (PRECEDENTE 
IMPEGNO N. 1408)

QUOTA PARTE 
SALDO

 (IMPEGNO CON LA 
PRESENTE

DETERMINAZIONE)
1 1 ASL CN1 CN PAPA' DOMANI 01128930045 € 7.099,80

2 8
AO SS ANTONIO E BIAGIO E
C. ARRIGO di Alessandria AL CON I PAPA' 01640560064 € 5.821,44

3 2 ASL AT AT GENITORIALITA' CONDIVISA: IL RUOLO 
DELLA COPPIA NELLA CURA DEI FIGLI

01120620057 € 6.344,03

4 9 ASL TO3 TO INSIEME A PAPA' ASL TO3 09735650013 € 7.141,67
5 7 ASL TO5 TO CONDIVIDIAMO CON I PAPA' 06827170017 € 7.170,00

6 11
AOU CITTA' DELLA SALUTE E 
DELLA SCIENZA di Torino TO CONDIVIDIAMO CON I PAPA' PRESSO IL 

PRESIDIO OSPEDALIERO SANT'ANNA
10771180014 € 6.703,20

7 13 ASL NO NO
CONDIVIDIAMO CON I PAPA': FIGLI SI 
NASCE PAPA' SI DIVENTA - RISERVATO AI 
PAPA' IN ATTESA

01522670031 € 7.191,24

8 10
AO ORDINE MAURIZIANO
di Torino TO

CONDIVIDIAMO CON I PAPA' AL 
MAURIZIANO … PER UNA PATERNITA' 
MAGGIORMENTE CONSAPEVOLE

09059340019 € 7.186,80

9 4 ASL AL AL

CONDIVIDIAMO CON I PAPA' CONTINUA ..-
PERCORSI DI SENSIBILIZZAZIONE ALLA 
CONDIVISIONE DELLE RESPONSABILITA' 
DI CURA FAMILIARI

02190140067 € 7.188,19

10 5 ASL TO2 TO CONDIVIDIAMO CON I PAPA' … CONTINUA 
ASL TO2

09737190018 € 7.200,00

12 14 ASL TO4 TO PAPA' GESTANDO 09736160012 € 7.126,51

13 6 ASL TO1 TO CONDIVIDIAMO CON I PAPA' …CONTINUA -
2014

09737640012 € 7.197,80

14 3 ASL BI BI ALL'ASL BI DI BIELLA CONDIVIDIAMO CON 
I PAPA', CONTINUA

01810260024 € 3.913,20

15 15 ASL VC VC PRIMI MESI … CHE BELLO CON PAPA' 01811110020 € 4.922,25
TOTALI € 92.206,13 € 1.888,09 € 53.263,91

€ 53.263,91

GRADUATORIA PROGETTI APPROVATI E FINANZIABILI IN ATTUAZIONE DEL BANDO APPROVATO CON D.D. N. 736 DEL 28/11/2013, MODIFICATA DALLA D.D. N. 23 
DEL 21/01/2014 E DALLA D.D. N. 154 DEL 20/03/2014

€ 1.888,09
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 20 novembre 2014, n. 711 
Reimpegno a favore dei beneficiari del Bando "INSIEME A PAPÀ " della somma di Euro 
3.000,00 in perenzione amministrativa relativa ad impegno assunto nel 2011 - Cap. 186699 
Bilancio 2014. 
 
 
Vista la D.D. n. 747 del 30/11/2011 con la quale è stata impegnata la somma complessiva di € 
117.198,04 04 (Imp. n. 4291) sul capitolo 186698 a favore dei padri lavoratori dipendenti del 
settore privato fruitori del congedo parentale (astensione facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 
26 marzo 2001, n. 151) in tutto o in parte al posto della madre lavoratrice dipendente, nel primo 
anno di vita del/la loro bambino/a, individuati, dagli uffici regionali preposti, a seguito della relativa 
istruttoria in attuazione del Bando per la realizzazione dell’Intervento innovativo e sperimentale 
denominato “INSIEME A PAPÀ”, anno 2011, approvato con D.D. n. 298 del 17/05/2011, con 
scadenza al 31/12/2011. 
vista la D.D. n. 25 del 20/01/2012, modificata dalla D.D. n. 68 del 14/02/2013, con la quale, a 
fronte delle risorse ancora disponibili, è stato approvato un nuovo Bando per la realizzazione del 
citato Intervento “INSIEME A PAPÀ” con scadenza prorogata al 31/03/2014; 
dato atto che a fronte delle domande ammesse a contributo entro il 31/12/2013, in base 
all’istruttoria effettuata dagli uffici regionali preposti, si rende necessario erogare i contributi 
concessi, in seguito all’esito positivo dei controlli previsti dai citati Bandi; 
considerato che la somma impegnata per l’erogazione dei sopra indicati contributi costituisce 
residuo perente agli effetti amministrativi; 
dato atto che a fronte delle domande ammesse a contributo entro il 31/12/2013, in base 
all’istruttoria effettuata dagli uffici regionali preposti, si rende necessario erogare, in seguito 
all’esito positivo dei controlli previsti dai citati Bandi, il contributo di € 3.000,00 concesso al 
Beneficiario Riccardo Riccardi, domanda n° 181; 
vista la D.G.R. n. 9-7235 del 17/03/2014 avente ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 mediante prelievo dai fondi di riserva per le spese derivanti da economie su 
fondi statali vincolati. Reimpostazioni in parte corrente a favore delle Direzioni regionali DB11 e 
DB15”; 
preso atto che con la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 è stata disposta l’assegnazione integrale delle 
risorse iscritte su fondi statali per l’esercizio 2014, demandando alla Direzione Risorse finanziarie 
l’effettuazione dei necessari adeguamenti tra le assegnazioni di bilancio, anche in seguito ad 
eventuali deliberazioni di iscrizione fondi statali approvate dalla Giunta regionale successivamente 
alla data delle deliberazione stessa, e che pertanto sul capitolo di spesa n. 186699, UPB 15121, anno 
2014, é stata assegnata la somma di € 33.641,42; 
ritenuto necessario provvedere al reimpegno della sopra indicata somma di € 3.000,00 al fine di 
consentire l’erogazione del contributo a favore di Riccardo Riccardi, domanda n. 181, in attuazione 
dei Bandi regionali per la realizzazione dell’Intervento innovativo e sperimentale denominato 
“INSIEME A PAPÀ; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
tutto ciò premesso 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
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visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/2001; 
vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
viste la L.R. n. 2/2014; 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 ed in conformità con gli 
indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 29-1682 del 07/03/2011; 
 

determina 
 
di autorizzare, per le considerazioni esposte in premessa, l’erogazione del contributo di € 3.000,00 a 
favore di Riccardo Riccardi, domanda n. 181, individuato in seguito all’esito positivo dei controlli 
previsti dai Bandi regionali per la realizzazione dell’Intervento “INSIEME A PAPÀ”, approvati con 
D.D. n. 298 del 17/05/2011 e con D.D. n. 25 del 20/01/2012, modificata dalla D.D. n. 68 del 
14/02/2013. 
Alla spesa di € 3.000,00 si fa fronte con reimpegno, nel limite delle assegnazioni, sul capitolo 
186699 del bilancio 2014 (As. 100719). 
La somma è stata accertata sul Cap. 27345 del bilancio 2011, acc. n. 882, e incassata con reversale 
n. 8373. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, ed in particolare si 
dispone, ai sensi dell’art. 27, la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, dei 
seguenti dati: 
Beneficiario: Riccardo Riccardi; 
Importo: € 3.000,00; 
Norma o titolo a base dell’attribuzione: Intesa “Conciliazione tempi di vita e di lavoro” conseguita 
nella seduta del 29 aprile 2010 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 26/CU; 
Responsabile del procedimento amministrativo: Dott.ssa Silvana Pilocane – Dirigente del Settore 
Promozione e sviluppo dell’imprenditorialità, della cooperazione e delle pari opportunità per tutti; 
Modalità di individuazione dei beneficiari: Bando pubblico. 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 20 novembre 2014, n. 712 
Fondo Politiche Migratorie 2010. Attuazione del Piano Operativo approvato con DGR 8-2499 
del 3/08/2011. Impegno delegato a favore delle Province piemontesi di euro 56.359,35 sul cap. 
179629 del bilancio 2014 (impegno delegato n. 732/2014). 
 
 
Vista la DGR n. 71-1254 del 17/12/2010 che, tra l’altro, approva lo schema di Accordo tra la 
Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali in merito alla realizzazione di 
un “Programma di interventi in tema di servizi socio-assistenziali alla persona”  – Fondo Politiche 
Migratorie anno 2010; 
 
preso atto che la Direzione regionale Politiche sociali e Politiche per la famiglia ha disposto un 
impegno delegato di € 150.000,00 a favore della Direzione Istruzione, Formazione professionale e 
Lavoro (impegno delegato 1774/2011 sul capitolo 179629/2011), per cofinanziare con risorse 
regionali l’attuazione degli interventi; 
 
vista la DGR 8-2499 del 3/08/2011 di approvazione del Piano operativo delle Azioni in attuazione 
del citato Accordo tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali che 
stabilisce, tra l’altro,  le modalità e i criteri di ripartizione delle risorse regionali,  come riportato 
nella seguente tabella 1:  
 
TABELLA 1 

ENTE ATTUATORE 
RISORSE 
REGIONALI 
 

 ALESSANDRIA € 11.505,68 

 ASTI € 6.107,95 

 BIELLA € 6.392,05 

 CUNEO € 10.511,36 

 NOVARA € 10.795,45 

 TORINO € 94.034,09 

 VERBANIA € 5.539,77 

 VERCELLI € 5.113,64 

TOTALE € 150.000,00 

 
vista la D.D. 704 del 25/11/2011 con la quale, per l’attuazione del sopra citato Piano Operativo 
approvato con D.G.R. n. 8-2499 del 3/08/2011  sono state impegnate a favore delle Province 
piemontesi risorse pari a  € 150.000,00 sul capitolo 179629, in base alla ripartizione delle risorse 
previste nella soprariportata tabella 1 (impegno delegato n. 1774 del  bilancio 2011); 
 
preso atto che sono state liquidate a favore delle Province piemontesi risorse pari al 50% delle 
somme indicate nella soprariportata tabella 1;  
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preso atto della nota n. 6552 del 27.11.2013 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali che ha 
autorizzato la proroga per la chiusura di tutte le attività previste dal citato Piano Operativo al 
31/12/2014; 
 
vista la D.D. n. 803 del 12/12/2013 che, sulla base della sopra indicata nota del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali, ha stabilito una proroga al 31/03/2014 della fine delle attività a 
gestione provinciale nonché una proroga al 31/05/2014 per la presentazione, da parte delle Province 
piemontesi, della rendicontazione delle spese; 
 
preso atto che le Province piemontesi hanno concluso le attività previste dal citato Piano Operativo 
e hanno inviato agli Uffici regionali competenti i rendiconti delle spese sostenute e che tali spese 
sono state oggetto di controllo amministrativo-contabile da parte del personale regionale incaricato; 
 
dato atto che, a seguito dei sopra citati controlli, si rende necessario erogare i saldi per la parte di 
cofinanziamento regionale a favore delle Province piemontesi come riportato nella seguente tabella 
2: 
 
TABELLA 2 
 ENTE ATTUATORE IMPORTO CERTIFICATO ACCONTO SALDO 
ALESSANDRIA 7.880,00 5.752,84 2.127,16
ASTI 6.107,95 3.053,98 3.053,97
BIELLA 3.761,15 3.196,03 565,12
CUNEO 9.887,67 5.255,68 4.631,99
NOVARA 9.752,60 5.397,73 4.354,87
TORINO 84.300,00 47.017,05 37.282,95
VERBANIA 4.570,00 2.769,89 1.800,11
VERCELLI 5.100,00 2.556,82 2.543,18
 TOTALE 131.359,37 75.000,02 56.359,35
 
viste le richieste presentate dalle Province piemontesi, volte ad ottenere l’erogazione dei saldi, per 
gli importi riportati nella colonna SALDO della sopraindicata  tabella 2; 
 
dato atto che la Direzione Politiche Sociali e Politiche per la famiglia ha disposto in data 
20/03/2014 un impegno delegato di € 74.999,98 a favore della Direzione Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro (Impegno delegato 732/2014) sul capitolo 179629 – bilancio 2014 per 
l’attuazione  degli interventi previsti dalla citata D.G.R. n. 8-2499 del 2011; 
 
ritenuto necessario  impegnare a favore delle Province piemontesi la somma di €  56.359,35  sul 
capitolo 179629 (impegno delegato n. 732 del bilancio 2014) al fine di consentire l’erogazione dei 
saldi  in base alla ripartizione delle risorse regionali indicate nella tabella 2; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
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vista la L.R. n.  7/2001; 
vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 2/2014; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie  assegnate con D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 e 
conformemente agli indirizzi e ai criteri disposti con D.G.R. n. 8-2499 del 3/08/2011 
 

determina 
di impegnare a favore delle Province piemontesi la somma di € 56.359,35 sul capitolo 179629 
(impegno delegato 732 del bilancio 2014) in base alla ripartizione delle risorse regionali indicate 
nella colonna SALDO della sottostante tabella, per l’attuazione del Piano operativo delle Azioni in 
attuazione dell’Accordo tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
in merito alla realizzazione di un “Programma di interventi in tema di servizi socio-assistenziali alla 
persona”  – Fondo Politiche Migratorie anno 2010, approvato con D.G.R. n. 8-2499 del 3/08/2011. 
 
 
 ENTE ATTUATORE IMPORTO  CERTIFICATO ACCONTO SALDO 
ALESSANDRIA 7.880,00 5.752,84 2.127,16
ASTI 6.107,95 3.053,98 3.053,97
BIELLA 3.761,15 3.196,03 565,12
CUNEO 9.887,67 5.255,68 4.631,99
NOVARA 9.752,60 5.397,73 4.354,87
TORINO 84.300,00 47.017,05 37.282,95
VERBANIA 4.570,00 2.769,89 1.800,11
VERCELLI 5.100,00 2.556,82 2.543,18
 TOTALE 131.359,37 75.000,02 56.359,35
 
All’erogazione della somma complessiva di €  56.359,35 , a favore delle singole Province, si 
provvederà in base alle somme indicate nella colonna SALDO della tabella soprariportata e secondo 
le modalità  approvate con la D.G.R. n. 8-2499 del 3/08/2011. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013, poiché non 
costituisce vantaggio economico.  
 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 20 novembre 2014, n. 715 
Intese "Conciliazione dei tempi di vita e lavoro" anni 2010 e 2012. Programmi attuativi 
regionali approvati con DD.G.R. 36-396 del 26/07/10 e 11-5240 del 21/01/2013. Bandi per la 
realizzazione degli interventi "INSIEME A PAPA' " approvato con DD 25 del 20/01/12 e s.m.i 
e INSIEME A PAPA' … CRESCE" approvato con DD 155 del 20/03/2014. Impegno di Euro 
17.000,37 sul cap. 186699 bil 2014. 
 
Vista l’Intesa conseguita nella seduta del 29 aprile 2010 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 
26/CU sui criteri di ripartizione delle risorse, le finalità, le modalità attuative nonché il 
monitoraggio del sistema di interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro di 
cui al Decreto del Ministro per le pari opportunità del 12 maggio 2009 inerente la ripartizione delle 
risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per l’anno 2009, istituito 
con decreto legge 4 luglio 2006, n° 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n° 
248; 
 
preso atto della ripartizione delle risorse tra Regioni e Province autonome, indicata nell’Allegato A 
alla citata Intesa, nell’ambito della quale alla Regione Piemonte é stata destinata una somma totale 
di € 2.929.951,00; 
 
vista la D.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010 che approva il Programma regionale di attuazione della 
sopra citata Intesa, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la 
Regione Piemonte sottoscritta in data 23/12/2010, esaminata dalla Corte dei Conti e registrata al 
numero: Reg. n. 8, Foglio n. 296 del 13/04/2011, il quale prevede, tra gli altri, la realizzazione di un 
intervento innovativo e sperimentale di incentivo all’utilizzo del congedo parentale da parte dei 
padri da parte della Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro; 
 
vista la D.G.R. n. 29-1682 del 07/03/2011 con la quale, in riferimento al sopra indicato Programma 
attuativo, é stato approvato l’Atto di Indirizzo per la realizzazione dell’Intervento innovativo e 
sperimentale denominato “INSIEME A PAPÀ” che prevede l’erogazione di un contributo ai padri 
lavoratori dipendenti del settore privato fruitori del congedo parentale (astensione facoltativa dal 
lavoro ai sensi del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151) in tutto o in parte al posto della madre lavoratrice 
dipendente, nel primo anno di vita del/la loro bambino/a; 
 
vista la nuova Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le 
Autonomie locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul documento 
recante "Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2), conseguita nella seduta 
del 25 ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU; 
 
preso atto della ripartizione delle risorse tra Regioni e Province autonome, indicata nell’Allegato 
alla citata Intesa 2012, nell’ambito della quale alla Regione Piemonte é stata destinata una somma 
di € 1.077.000,00; 
 
vista la D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 che approva il Programma regionale di attuazione della 
sopra citata Intesa 2012, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la 
Regione Piemonte sottoscritta in data 15/07/2013 e registrata alla Corte dei Conti il 18/10/2013 con 
protocollo n. 29173, il quale prevede ulteriori risorse per il prosieguo dell’azione di diffusione tra i 
padri della fruizione del congedo parentale tramite l’intervento “INSIEME A PAPÀ … CRESCE”, 
con modalità di realizzazione simili al precedente intervento; 
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vista la D.D. n. 298 del 17/05/2011 di approvazione del Bando emanato nell’ambito del sopra citato 
Programma regionale attuativo dell’Intesa 2010, per la realizzazione dell’Intervento innovativo e 
sperimentale denominato “INSIEME A PAPÀ”, chiuso il 31/12/2011; 
 
vista la D.D. n. 25 del 20/01/2012, modificata dalla D.D. n. 68 del 14/02/2013, con la quale, a 
fronte delle risorse ancora disponibili, è stato approvato un nuovo Bando per la realizzazione del 
citato Intervento “INSIEME A PAPÀ” con scadenza prorogata al 31/03/2014; 
 
vista la D.D. n. 155 del 20/03/2014 di approvazione del Bando emanato nell’ambito del sopra citato 
Programma regionale attuativo dell’Intesa 2012, per la realizzazione dell’intervento denominato 
“INSIEME A PAPÀ … CRESCE”, con scadenza al 30/06/2015, salvo proroghe o precedente 
esaurimento delle risorse; 
 
dato atto che a fronte delle domande presentate ed ammesse a contributo in base all’istruttoria 
effettuata dagli uffici regionali preposti, si rende necessario erogare ai beneficiari i contributi 
concessi, in seguito all’esito positivo dei controlli previsti dai citati Bandi; 
 
vista la D.G.R. n. 9-7235 del 17/03/2014 avente ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 mediante prelievo dai fondi di riserva per le spese derivanti da economie su 
fondi statali vincolati. Reimpostazioni in parte corrente a favore delle Direzioni regionali DB11 e 
DB15”; 
 
vista la D.G.R. n. 24-7615 del 21/05/2014 avente ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2014 mediante prelievo dai fondi di riserva per le spese derivanti da 
economie su fondi statali vincolati. Reimpostazioni in parte corrente a favore della Direzione 
regionale DB15”; 
 
preso atto che con la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 è stata disposta l’assegnazione integrale delle 
risorse iscritte su fondi statali per l’esercizio 2014, demandando alla Direzione Risorse finanziarie 
l’effettuazione dei necessari adeguamenti tra le assegnazioni di bilancio, anche in seguito ad 
eventuali deliberazioni di iscrizione fondi statali approvate dalla Giunta regionale successivamente 
alla data delle deliberazione stessa; 
 
ritenuto necessario provvedere all’impegno della somma di € 17.000,37 sul cap. 186699, UPB 
15121, anno 2014, al fine di consentire l’erogazione del contributo a favore dei beneficiari dei citati 
Bani denominati “INSIEME A PAPÀ” E “INSIEME A PAPA’ … CRESCE”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
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visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/2001; 
 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
viste la L.R. n. 2/2014; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 ed in conformità con gli 
indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 29-1682 del 07/03/2011 e con D.G.R. n. 11-5240 del 
21/01/2013; 
 

determina 
 
di impegnare, nei limiti delle risorse previste dalla D.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010 e dalla D.G.R. 
n. 11-5240 del 21/01/2013, la somma di € 17.000,37 sul capitolo 186699, UPB15121 – As. n. 
100719, a favore dei beneficiari dei Bandi “INSIEME A PAPÀ”, approvato con D.D. n. 25 del 
20/01/2012, modificata dalla D.D. n. 68 del 14/02/2013 e “INSIEME A PAPÀ … CRESCE”, 
approvato con D.D. n. 155 del 20/03/2014, individuati in seguito all’esito positivo dei controlli 
previsti dai Bandi stessi. 
 
La somma è stata accertata sul Cap. 27345 del bilancio 2011, acc. n. 882, e incassata con reversale 
n. 8373. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, ed in particolare si 
dispone, ai sensi dell’art. 27, la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiari: beneficiari dei Bandi “INSIEME A PAPÀ” e “INSIEME A PAPÀ … CRESCE”, 
individuati in seguito all’esito positivo dei controlli previsti dai Bandi stessi; 
Importo: importo complessivo impegno € 17.000,37; 
Norma o titolo a base dell’attribuzione: Intesa “Conciliazione tempi di vita e di lavoro” conseguita 
nella seduta del 29 aprile 2010 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 26/CU e Intesa 
"Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2), conseguita nella seduta del 25 
ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU; 
Responsabile del procedimento amministrativo: Dott.ssa Silvana Pilocane – Dirigente del Settore 
Promozione e sviluppo dell’imprenditorialità, della cooperazione e delle pari opportunità per tutti; 
Modalità di individuazione dei beneficiari: Bando pubblico. 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 3 dicembre 2014, n. 751 
Intesa 2012 "Conciliazione dei tempi di vita e lavoro". Programma attuativo regionale 
approvato con D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013. Bando per la realizzazione dell'intervento 
"INSIEME A PAPA' …CRESCE" approvato con D.D. n. 155 del 20/03/2014. Non 
ammissibilita' domanda di contributo. 
 
Vista l’Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie 
locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul documento recante 
"Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2), conseguita nella seduta del 25 
ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU; 
 
preso atto della ripartizione delle risorse tra Regioni e Province autonome, indicata nell’Allegato 
alla citata Intesa 2012, nell’ambito della quale alla Regione Piemonte é stata destinata una somma 
di € 1.077.000,00; 
 
vista la D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 che approva il Programma regionale di attuazione della 
sopra citata Intesa 2012, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la 
Regione Piemonte sottoscritta in data 15/07/2013 e registrata alla Corte dei Conti il 18/10/2013 con 
protocollo n. 29173, il quale prevede la realizzazione dei seguenti interventi, per un totale di € 
1.077.000,00: 
 
- sostegno alla rete dei servizi per la prima infanzia - realizzazione da parte della Direzione 
“Politiche sociali e Politiche per la famiglia”; 
- realizzazione e prima attivazione di nidi o micro-nidi nei luoghi di lavoro (territoriali o aziendali) 
- realizzazione da parte della Direzione “Istruzione, formazione professionale e lavoro”; 
- realizzazione di formule organizzative di lavoro decentrato per introdurre e/o rafforzare modelli 
flessibili di telelavoro (es.: domiciliare, presso telecentri, postazioni mobili) realizzazione da parte 
delle Direzioni “Istruzione, formazione professionale e lavoro, “Risorse umane e patrimonio” e 
“Innovazione, ricerca, università e sviluppo energetico sostenibili”; 
- realizzazione di due interventi complementari “INSIEME A PAPÀ … CRESCE” e 
“CONDIVIDIAMO CON I PAPÀ … CONTINUA” finalizzati alla diffusione tra i padri della 
fruizione del congedo parentale (astensione facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 151/2001) ed 
alla sensibilizzazione alla condivisione delle responsabilità di cura familiari - realizzazione da parte 
della Direzione “Istruzione, formazione professionale e lavoro”; 
 
vista la D.D. n. 155 del 20/03/2014 di approvazione del Bando emanato nell’ambito del sopra citato 
Programma regionale attuativo dell’Intesa 2012, per la realizzazione dell’Intervento denominato 
“INSIEME A PAPÀ … CRESCE”, con scadenza al 30/06/2015, salvo precedente esaurimento delle 
risorse o proroga termini; 
 
considerato che in riferimento alle domande di contributo pervenute, sulla base delle istruttorie 
concluse dai funzionari del Settore Promozione e Sviluppo dell’imprenditorialità, della 
cooperazione e delle pari opportunità per tutti ad essa preposti, é risultata non ammissibile la 
domanda indicata nell’elenco n° 1 delle domande inammissibili, contenuto nell’allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale, per le motivazioni in esso contenute; 
 
dato atto che gli Uffici hanno comunicato con nota del 22/09/2014 prot. reg. 37763/DB1512 i 
motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza secondo le disposizioni previste dall’art. 15 della L.R. 
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7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
tenuto conto che il termine previsto, entro il quale l’intestatario della domanda di contributo doveva 
trasmettere eventuali osservazioni, era il 06/10/2014 e che in data odierna non è pervenuta 
all’Amministrazione regionale alcuna documentazione; 
 
ritenuto quindi necessario approvare l’elenco n° 1 delle domande di contributo non ammissibili, 
posto quale allegato alla presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 
vista la L.R. 23/2008;  
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013; 
 

determina 
 
di approvare l’elenco n° 1 delle domande di contributo non ammissibili, per le motivazioni in esso 
contenute, posto in allegato quale parte integrante e sostanziale alla presente determinazione, in 
relazione alle domande di contributo pervenute in attuazione del Bando, approvato con D.D. n. 155 
del 20/03/2014, per la realizzazione dell’Intervento denominato “INSIEME A PAPÀ … CRESCE”, 
contenuto nel Programma regionale di attuazione, approvato con D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013, 
oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la Regione Piemonte 
sottoscritta in data 15/07/2013 e registrata alla Corte dei Conti il 18/10/2013 con protocollo n. 
29173, in attuazione dell’Intesa "Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2) 
conseguita nella seduta del 25 ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU. 
 
Avverso la presente determinazione é ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni della notifica della 
stessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Regionale 
 Silvana Pilocane  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 756 
Approvazione Bando regionale per la realizzazione di azioni di riqualificazione e 
ricollocazione a favore dei lavoratori delle cooperative sociali di tipo B, di lavoro e loro 
consorzi, coinvolti nei servizi di pulizia e vigilanza nelle scuole piemontesi in attuazione della 
DGR n. 62-7653 del 21/5/2014. Impegno di spesa Euro 1.656.380,00 sul cap. 181620/2014. 
 
Vista la  L.r. 34/2008 e s.m.i. e nello specifico: 
 
- l’art. 3 che prevede al comma 1 lett. J di “intervenire nelle situazioni di crisi aziendali, settoriali 
e territoriali, con misure di anticipazione e con programmi di ricollocazione al fine di contenere le 
ricadute sociali negative e contribuire alla salvaguardia del patrimonio produttivo”, nell’ambito 
delle politiche regionali in materia di promozione, qualità, sicurezza e regolarità del lavoro; 
- l’art. 24 che “riconosce e valorizza il ruolo […] delle cooperative iscritte alla sezione B dell’albo 
regionale delle cooperative sociali” di cui all’art. 2 della L.r.  18/1994, “che operano per favorire 
l’occupazione delle persone svantaggiate”; 
- l’art. 43 che dispone al comma 2, lett. b) in attuazione di “Misure di anticipazione delle crisi 
occupazionali e progetti di ricollocazione professionale” che la Giunta regionale promuova e 
sostenga “progetti specifici diretti alla formazione, orientamento, riqualificazione e reinserimento 
dei lavoratori, da attuare con modalità improntate a criteri di flessibilità ed immediatezza”; 
 
vista la DGR n. 62-7653 del 21/5/2014, concernente azioni di riqualificazione e ricollocazione a 
favore dei lavoratori delle cooperative sociali di tipo B, di lavoro e loro consorzi, coinvolti nei 
servizi di pulizia e vigilanza nelle scuole piemontesi, in cui si prende atto degli esiti della gara 
CONSIP per l’affidamento dei servizi di pulizia e sorveglianza nelle scuole pubbliche che 
assegnano il lotto Piemonte, Liguria e Val d’Aosta al Consorzio Nazionale Servizi (CIG 
4410794E57); 
 
preso atto che la Giunta Regionale con la sopra citata deliberazione n. 62-7653 del 21/5/2014, 
autorizza la Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro ad adottare tutti i 
provvedimenti amministrativi necessari all’attuazione dell’intervento “Azioni di riqualificazione e 
ricollocazione interna a favore dei lavoratori svantaggiati delle cooperative sociali di tipo B, di 
lavoro e loro consorzi”, descritto nella scheda allegata quale parte integrante alla suddetta 
deliberazione; 
considerata la necessità di avviare le azioni previste nella suddetta deliberazione tramite 
l’emanazione del Bando regionale per la realizzazione di azioni di riqualificazione e ricollocazione, 
a favore di soggetti coinvolti nei servizi di pulizia e vigilanza nelle scuole pubbliche piemontesi, 
quale allegato facente parte integrante e sostanziale della presente determinazione, e appartenenti ad 
una delle seguenti categorie: 
• prioritariamente lavoratori/trici svantaggiati/e, così come definiti/e all’art. 4 della Legge 
381/1991;  
• persone appartenenti ad una delle categorie di svantaggio indicate all’art. 2, punto 4, del 
Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014. 
 
preso atto che nell’ambito del Tavolo regionale Appalti storici scuole del 27/10/2014 sono state 
esaminate le situazioni relative ai suddetti lavoratori e lavoratrici a seguito delle visite mediche di 
idoneità, concluse nel mese di settembre 2014; 
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ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 1.656.380,00 a favore delle Società cooperative 
sociali di tipo B, (art. 2 della L.r. 18/1994 “Norme di attuazione della L. 381/91 “Disciplina delle 
cooperative sociali”), di lavoro e loro consorzi, iscritte alla CCIAA e all’Albo nazionale delle 
società cooperative operanti nel settore dei servizi di pulizia e vigilanza nelle scuole pubbliche 
piemontesi e coinvolte nei tagli derivanti dalla gara CONSIP (CIG 4410794E57) che presenteranno 
progetti in esecuzione  del suddetto Bando regionale; 
preso atto che le domande pervenute saranno selezionate attraverso la verifica dei requisiti di cui al 
paragrafo 8 del suddetto Bando regionale, si rinvia a successivo provvedimento la definizione della 
quota di risorse spettante a ciascun soggetto beneficiario; 
  
 appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, la 
suddetta somma di  Euro 1.656.380,00 si ipotizza esigibile secondo la seguente scansione 
temporale: 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015 : € 828.190,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2016 : € 828.190,00 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la L.R 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti 
la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L. R. 2/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la L.R. n. 19 del 1/12/2014 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e disposizioni finanziarie” 
 
conformemente agli indirizzi e ai criteri disposti dalla Giunta regionale nella materia oggetto del 
presente atto con la sopraindicata DGR n. 62-7653 del 21/5/2014 e nell’ambito delle risorse 
assegnate con D.G.R.  n. 1-665 del 27/11/2014 
 

determina 
 
di approvare il Bando regionale per la realizzazione di azioni di riqualificazione e ricollocazione a 
favore dei lavoratori delle cooperative sociali di tipo B, di lavoro e loro consorzi, coinvolti nei 
servizi di pulizia e vigilanza nelle scuole piemontesi, quale allegato facente parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, destinando risorse corrispondenti a Euro 1.656.380,00; 
di impegnare la somma di Euro 1.656.380,00 a favore delle cooperative sociali di tipo B, di lavoro e 
loro consorzi, aventi sede legale in Piemonte, iscritte alla CCIAA e all’Albo nazionale delle 
cooperative, operanti nel settore dei servizi di pulizia e vigilanza nelle scuole pubbliche piemontesi 
e coinvolte nei tagli derivanti dalle gara CONSIP (CIG 4410794E57) che presenteranno progetti in 
esecuzione del Bando regionale allegato facente parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, sul cap. 181620/2014 (Ass. 100892), rinviando a successivo provvedimento la 
definizione della quota di risorse spettante a ciascun soggetto beneficiario. 
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Di liquidare la somma di Euro 1.656.380,00 a favore dei suddetti beneficiari dei progetti finanziati 
secondo le modalità indicate nel suddetto Bando regionale.  
 
Di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la pubblicazione, ai sensi degli artt. 
26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati : 
Beneficiari: Società cooperative sociali di tipo B, (art. 2 della L.r. 18/1994 “Norme di attuazione 
della L. 381/91 “Disciplina delle cooperative sociali”), di lavoro e loro consorzi, iscritte alla 
CCIAA e all’Albo nazionale delle società cooperative operanti nel settore dei servizi di pulizia e 
vigilanza nelle scuole pubbliche piemontesi e coinvolte nei tagli derivanti dalla gara CONSIP (CIG 
4410794E57) 
Importo: Euro 1.656.380,00. 
Responsabile del procedimento: dr.ssa Giuliana Fenu. 
Modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: bando pubblico. 
 
Di dare atto che la modulistica per la presentazione delle proposte progettuali sarà reperibile sul sito 
web della Regione Piemonte, come indicato nel Bando regionale allegato facente parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  

 
 

Allegato 
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ALLEGATO 

BANDO REGIONALE 
PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI DI RIQUALIFICAZIONE E DI 

RICOLLOCAZIONE A FAVORE DEI LAVORATORI DELLE COOPERATIVE 
SOCIALI DI TIPO B, DI LAVORO E LORO CONSORZI, COINVOLTI NEI 

SERVIZI DI PULIZIA E VIGILANZA NELLE SCUOLE PIEMONTESI 

ANNO 2014 

IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. n. 62-7653 del 21/05/2014
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3

1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Normativa comunitaria:

Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti “de minimis”, pubblicato sulla GUUE L 352 del 24 dicembre 2013; 

Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 20014, che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato (Regolamento Generale di Esenzione per Categoria), pubblicato sulla 
GUUE L 187 del 26 giugno 2014, in relazione alla definizione di lavoratori svantaggiati. 

Normativa nazionale

Legge 7 agosto 1990, n. 241, Nuove norme sul procedimento amministrativo; 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

Legge 8 novembre 1991, n. 381, “Disciplina delle cooperative sociali”. 

Normativa regionale

L.R. n. 34/2008 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e 
regolarità del lavoro”. 

Atti normativi regionali

Deliberazione della Giunta Regionale n. 29-3181 del 19 giugno 2006, "Revisione delle 
procedure di accreditamento delle sedi operative per la formazione e per l'orientamento. 
Approvazione delle nuove disposizioni finali";  
Deliberazione della Giunta Regionale n. 66-3576 del 19 marzo 2012 “L.R. 34/2008, art. 4 e 
art. 21. Definizione degli standard qualitativi di servizio per gli operatori pubblici e privati 
idonei ad erogare servizi al lavoro nel territorio regionale. Approvazione del Repertorio degli 
Standard dei Servizi regionali per il Lavoro”; 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 30- 4008 dell’11 giugno 2012, “L.R. 34/2008, art. 
21. Istituzione dell’elenco per l’accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad 
erogare i servizi al lavoro. Approvazione requisiti, termini e modalità per l’iscrizione e la 
permanenza nell’elenco”; 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 62-7653 del 21 maggio 2014, “L.R. 34/2008 e 
s.m.i., artt. 3, 24, 43. Azioni di riqualificazione e ricollocazione a favore dei lavoratori delle 
cooperative sociali di tipo B, di lavoro e loro consorzi, coinvolti nei servizi di pulizia e 
vigilanza nelle scuole piemontesi”. 

2. FINALITA’ E RISORSE PROGRAMMATE 

Il presente intervento, in attuazione della citata D.G.R. n. 62-7653 del 21/05/2014 è finalizzato al 
mantenimento dei posti di lavoro che garantisca la prosecuzione del contratto di lavoro, anche con 
orari differenti, tramite: 
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4

- ricollocazione interna all’impresa, attraverso riconversione produttiva e/o riorganizzazione 
aziendale;

oppure

- ricollocazione esterna all’impresa 

dei/lle lavoratori/trici svantaggiati/e (così come definiti/e al successivo paragrafo 4) attraverso 
iniziative mirate ad accrescerne l’adattabilità. 
Tali iniziative, delineate al paragrafo 5, dovranno essere inserite in un piano di riorganizzazione 
aziendale in grado di salvaguardare i livelli occupazionali del personale impiegato nei servizi di 
pulizia e vigilanza nelle scuole piemontesi. 

Le risorse disponibili per il presente intervento sono quantificate in € 1.656.380,00. 

3. SOGGETTI ATTUATORI/BENEFICIARI 

Sono beneficiari dei contributi di cui al presente Bando le cooperative sociali di tipo B1 (socie o 
subappaltanti del Consorzio aggiudicatario), di lavoro e loro consorzi, aventi sede legale in 
Piemonte, iscritte alla CCIAA e all’Albo nazionale delle cooperative, operanti nel settore dei servizi 
di pulizia e vigilanza nelle scuole pubbliche piemontesi e coinvolte nei tagli derivanti dalle gara 
CONSIP (CIG 4410794E57 – “Gara per l’affidamento dei servizi di pulizia ed altri servizi tesi al 
mantenimento del decoro e della funzionalità degli immobili, per gli Istituti Scolastici di ogni ordine 
e grado e per centri di formazione della Pubblica Amministrazione – Lotto 1 Valle d’Aosta 
Piemonte Liguria”).

Possono presentare domanda sul presente Bando solo soggetti singoli. 

I beneficiari (di seguito “imprese”) dovranno dimostrare attraverso idonea documentazione che 
rispetto alla situazione determinatasi in seguito agli affidamenti derivanti dall’espletamento della 
gara CONSIP per i servizi di pulizia e sorveglianza nelle scuole pubbliche piemontesi: 
 - hanno registrato una riduzione dei volumi di attività rispetto ai contratti precedenti,  
  oppure  
 - si sono trovati nell’impossibilità di prosecuzione dei contratti di lavoro in essere per 
 inidoneità o non adeguatezza alle mansioni richieste per le attività previste dall’iniziativa 
 “Scuole Belle”2 dei/lle lavoratori/trici descritti/e al successivo paragrafo 4. 

4. DESTINATARI 

I destinatari degli interventi sono soggetti coinvolti nei servizi di pulizia e vigilanza nelle scuole 
pubbliche piemontesi e appartenenti ad una delle seguenti categorie: 

prioritariamente lavoratori/trici svantaggiati/e, così come definiti/e all’art. 4 della Legge 
381/19913;

1 Art. 2 della L.R. 18/1994 - Norme di attuazione della legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative 
sociali”.
2 Rif. Accordo nazionale del 28 marzo 2014  e relativo Piano straordinario biennale di ripristino del decoro e della 

funzionalità degli edifici scolastici.
3 Art. 4 della Legge 381/1991:  
“1. Nelle cooperative che svolgono le attività di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), si considerano persone 
svantaggiate gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche giudiziari, i soggetti in
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5

persone appartenenti ad una delle categorie di svantaggio indicate all’art. 2, punto 4, del 
Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 20144.

5. ATTIVITA’ AMMESSE A FINANZIAMENTO 

Il Bando finanzia azioni mirate al mantenimento e/o alla riqualificazione e/o alla ricollocazione, 
prioritariamente interna alla cooperativa o al consorzio, dei destinatari indicati al paragrafo 4. 

A tal fine sono previste due distinte fasi. 

FASE 1 

La Fase 1 contempla la predisposizione di un piano di riorganizzazione aziendale finalizzato al 
mantenimento dei livelli occupazionali e all’individuazione dei destinatari dell’intervento. Il piano 
può interessare sia aspetti strettamente organizzativi e gestionali, attraverso l’attuazione di 
politiche e strategie aziendali rivolte alla soluzione e al superamento della fase di crisi, sia aspetti 
produttivi tramite il potenziamento delle aree di business in essere (ad esempio attraverso un 
ampliamento della gamma dei servizi offerti) e/o l’attivazione di nuovi servizi sul mercato. 

La Fase 1 prende avvio con la pubblicazione del presente Bando e si conclude con l’approvazione 
dei progetti valutati come idonei e ammessi a contributo, fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili (cfr. paragrafo 8.2). 

FASE 2 

La Fase 2 prende avvio a seguito dell’approvazione dei progetti relativi alla Fase 1. Il soggetto 
beneficiario dovrà predisporre la progettazione di percorsi individualizzati, della durata massima di 
12 mesi, miranti al rinforzo delle competenze e alla riqualificazione professionale dei/lle 
lavoratori/trici coinvolti/e al fine di agevolarne la ricollocazione interna (preferibilmente) o esterna.  

Tali percorsi dovranno includere: 

- servizi al lavoro di cui alla D.G.R. n. 66-3516 del 19/03/2012 nel rispetto degli standard ivi 
previsti (Informazione; Accoglienza - Primo filtro e/o presa in carico; Orientamento 
professionale; Consulenza orientativa; Accompagnamento al lavoro; Incrocio domanda/offerta) 
erogati da operatori accreditati ai sensi della D.G.R. n. 30-4008 del 11/06/2012;

e/o

trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, le 
persone detenute o internate negli istituti penitenziari, i condannati e gli internati ammessi alle misure alternative alla 
detenzione e al lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni. 
Si considerano inoltre persone svantaggiate i soggetti indicati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro della sanità, con il Ministro 
dell'interno e con il Ministro per gli affari sociali, sentita la commissione centrale per le cooperative istituita dall'articolo 18 
del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni.”.
4 Art. 2, punto 4 del Regolamento (UE) 651/2014:  
“Per essere considerato lavoratore svantaggiato si deve verificare una delle seguenti condizioni: 
- avere un'età compresa tra i 15 e i 24 anni;  
- avere superato i 50 anni di età; 
- essere un adulto che vive solo con una o più persone a carico;  
- essere occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25% 
la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello Stato membro interessato se il lavoratore appartiene al 
genere sottorappresentato.”; 
- appartenere a una minoranza etnica di uno Stato membro e avere la necessità di migliorare la propria formazione 
linguistica e professionale o la propria esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di accesso ad un'occupazione 
stabile. 
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6

- servizi formativi finalizzati al conseguimento di conoscenze/abilità e/o competenze e/o 
qualifiche o ad un consistente adeguamento/potenziamento delle competenze possedute che 
consentano ai/alle lavoratori/trici coinvolti/e di rispondere ai fabbisogni derivanti dal piano di 
riorganizzazione aziendale; potranno essere realizzate attività di formazione di tipo corsuale o 
altre attività volte al rafforzamento delle competenza quali coaching, affiancamento, training on 
the job, mentoring, ecc…, realizzate da personale interno o da soggetti terzi quali 
professionisti o qualificati esperti singoli o associati, imprese o enti accreditati per la 
formazione ai sensi della D.G.R. n. 29-3181 del 19/06/2006; la formazione di tipo corsuale 
dovrà essere progettata facendo riferimento ai profili professionali standard compresi nel 
Repertorio regionale. 

I percorsi individualizzati dovranno essere trasmessi alla Regione Piemonte entro e non oltre il 
28/02/2015, pena la revoca del contributo concesso. 

6. FORMA ED ENTITÀ DEL CONTRIBUTO, REGIME DI AIUTO E REGOLE SUL CUMULO 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto pari a € 10.000, al lordo di ogni imposta o 
onere, per ogni lavoratore/trice coinvolto/a. 

I contributi sono concessi ai sensi del regolamento “de minimis”5, pertanto ogni singolo 
beneficiario: 

- è da intendersi secondo la nozione di “impresa unica”6;

- dovrà rispettare il massimale previsto dal Regolamento (UE) N. 1407/2013 pari a € 200.000 
di aiuti de minimis nell’arco di tre esercizi finanziari; per la verifica del rispetto di detto limite 
è necessario considerare tutti gli aiuti de minimis, calcolati al lordo di qualsiasi imposta o 
altro onere, concessi alla medesima impresa unica nell’arco dei tre esercizi finanziari 
considerati (l’esercizio finanziario in corso e i due esercizi finanziari precedenti), da 
qualunque ente concedente, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 (de minimis
generale), del Regolamento (UE) n. 717/2014 (pesca acquacoltura), del Regolamento (UE) 
n. 1408/2013 (produzione primaria di prodotti agricoli), nonché dei precedenti Regolamenti 
(Regolamenti CE 1998/2006, 1535/2007 e 875/2007). 

L’aiuto di Stato richiesto ai sensi del presente Bando non deve comportare il superamento 
dalla predetta soglia di € 200.000; l’aiuto di Stato richiesto deve, pertanto, essere di valore 
pari o inferiore alla capienza residua, calcolata togliendo alla soglia gli aiuti de minimis
concessi all’impresa nell’arco dei tre esercizi finanziari considerati. 

Il rispetto della soglia sopra indicata deve sussistere alla data della concessione dell’aiuto di Stato7.

5 Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, pubblicato sulla GUUE L 352 del 24 
dicembre 2013. 
6 Per “impresa unica” si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
 a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;  
 b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
 amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;  
 c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 
 concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;  
 d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 
 azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Occorre precisare che anche le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il 
tramite di una o più altre imprese, sono considerate un’impresa unica mentre le imprese che non hanno relazioni tra di 
loro, eccetto il loro legame diretto con lo stesso organismo pubblico, non costituiscono imprese collegate. 
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7

A tal fine: 

- in sede di domanda viene richiesta all’impresa una dichiarazione de minimis contenente 
l’impegno a comunicare eventuali variazioni intervenute tra la data della domanda e la data 
di concessione dell’aiuto; 

- successivamente verrà richiesto all’impresa di confermare la situazione dichiarata alla 
domanda o di indicare le eventuali variazione intervenute alla data della concessione 
dell’aiuto, al fine di verificare il rispetto della soglia predetta. 

L’impresa beneficiaria dell’aiuto che operi in più settori per i quali è prevista una normativa di 
riferimento de minimis differente dovrà obbligatoriamente garantire, attraverso l’utilizzo di mezzi 
adeguati, quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che la produzione primaria di 
prodotti agricoli non benefici di aiuti de minimis concessi in conformità dei Regolamenti 1407/2013 
e/o 717/2014 oppure che le attività nel settore della pesca e dell’acquacoltura non beneficino di 
aiuti de minimis concessi in conformità del regolamento dei Regolamenti 1407/2013 e/o 
1408/2013.

L’aiuto non può essere cumulato con altri aiuti per gli stessi costi ammissibili individuabili.  

L’aiuto può essere cumulato con qualsiasi altro aiuto di Stato purché tali misure di aiuto riguardino 
differenti costi ammissibili individuabili. 

7. COSTI AMMISSIBILI 

Sono costi ammissibili i seguenti: 

a) costi diretti relativi alle attività e ai servizi svolti a favore dei/lle lavoratori/trici coinvolti/e e nello 
specifico:

- costi del personale interno impiegato per la realizzazione dei percorsi individualizzati; 

- costi del personale interno destinatario dei percorsi individualizzati per le ore per cui sono 
stati effettivamente coinvolti nella realizzazione delle attività; 

- spese di trasferta del personale docente o incaricato dell’erogazione dei servizi al lavoro e 
spese di trasferta dei destinatari degli interventi; 

- altre voci di spesa correnti, quali materiali e forniture, con attinenza diretta ai percorsi 
individualizzati;

- ammortamento degli strumenti e delle attrezzature, per la quota da riferire al loro uso 
esclusivo in rapporto alla realizzazione dei percorsi individualizzati;  

- servizi al lavoro e servizi formativi svolti nel rispetto della disciplina regionale applicabile e 
acquistati da lavoratori autonomi con partita IVA o da liberi professionisti o da operatori 
esterni in possesso del previsto accreditamento; 

- costi di iscrizione e frequenza relativi alla partecipazione ad attività esterne quali seminari, 
convegni, workshop, attività di aggiornamento, ecc.; 

b) costi indiretti e costi relativi allo sviluppo del piano di riorganizzazione aziendale riconosciuti a 
forfait nella misura del 15% del contributo concesso. 

7 Gli aiuti de minimis sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato il diritto di ricevere gli aiuti 
(data del provvedimento amministrativo di approvazione degli aiuti di Stato richiesti), indipendentemente dalla data di 
erogazione degli aiuti medesimi. 
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8

Tutte le spese devono essere sostenute dopo la data di pubblicazione del presente Bando. 

Le spese di cui al punto a) devono essere rendicontate a costi reali.  

E’ inoltre richiesta l’evidenza dello svolgimento delle attività realizzate mediante gli strumenti di 
registrazione che verranno indicati nel documento “Linee guida alla rendicontazione” che sarà 
approvato prima dell’avvio dei percorsi individualizzati. 

8. PROCEDURE 

8.1 Come presentare le domande e i progetti di riorganizzazione aziendale (FASE 1 rif. 
par. 5 )

La domanda di contributi, regolarizzata ai sensi della normativa sul bollo e completa della 
documentazione di cui al successivo paragrafo, dovrà essere presentata utilizzando il modello 
scaricabile dal sito regionale all’indirizzo http://www.regione.piemonte.it/lavoro/.

La domanda di contributi dovrà essere sottoscritta dal Legale Rappresentante del soggetto 
proponente e dovrà essere indirizzata a: 

Regione Piemonte 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 

Settore Lavoro 
Via Magenta 12 – CAP 10128 Torino 

5° piano – Stanza n. 508 
o inviata tramite PEC al seguente indirizzo:  istruzione-lavoro@cert.regione.piemonte.it 

Sulla busta (o nell’oggetto nel caso di invio via PEC) dovrà essere indicata la dicitura “Azioni di 
riqualificazione e di ricollocazione a favore dei lavoratori delle cooperative sociali di tipo B, e loro 
consorzi, coinvolti nei servizi di pulizia e vigilanza nelle scuole piemontesi”.

Alla domanda di contributi dovranno essere allegati, pena inammissibilità, i seguenti documenti: 

- descrizione del piano di riorganizzazione aziendale contenente almeno i seguenti aspetti: 

o breve presentazione dell’impresa; 

o fotografia della situazione pre e post gara CONSIP che dia evidenza o della 
riduzione del volume delle attività dell’impresa oppure dell’impossibilità di 
prosecuzione dei contratti di lavoro in essere per  inidoneità o non adeguatezza 
alle mansioni richieste per le attività previste dall’iniziativa “Scuole Belle” dei/lle 
lavoratori/trici descritti/e al precedente paragrafo 4; 

o obiettivi di sviluppo comprendente l’analisi e descrizione delle strategie da mettere 
in campo al fine di: 

migliorare la struttura organizzativa e gestionale dell’impresa (es. change 
management, aggiornamento delle procedure interne, utilizzo di nuovi software
destinati ai processi gestionali…..); 

e/o

potenziare le aree di business in essere (es. ampliamento della gamma di 
servizi offerti, miglioramento della qualità dei servizi, investimenti in ambito 
marketing e promozionale….); 
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9

e/o

attivare nuove aree di business;

o strumenti attuativi del piano di ristrutturazione sopra delineato, in particolare:  

analisi dettagliata dei fabbisogni formativi e/o professionali dell’impresa con 
 riferimenti specifici alle esigenze di rinforzo delle competenze e di 
 riqualificazione professionale dei/lle  lavoratori/trici interessati/e;  

attività previste per soddisfare i fabbisogni rilevati; 

- individuazione dei/lle lavoratori/trici coinvolti/e nei percorsi individuali di rinforzo delle 
competenze (numero dei soggetti interessati, dati anagrafici, ruolo attualmente ricoperto, 
ruolo ipotizzato alla luce della riorganizzazione, ecc...); 

- dichiarazione de minimis;

- copia di un documento di identità in corso di validità del legale rappresentante.

La procedura di presentazione delle domande è a sportello e le stesse possono essere presentate 
a partire del giorno 15 dicembre 2014 nei soli giorni feriali (dal lunedì al venerdì, negli orari di 
seguito indicati) e fino al 30 gennaio 2015. 

Per le domande trasmesse mediante servizio postale non farà fede il timbro postale di spedizione, 
ma verrà considerato il giorno e l’ora in cui le medesime siano pervenute presso la Regione 
Piemonte.

Ai fini della consegna a mano, si ricorda che l’Ufficio è aperto al pubblico con il seguente orario: da 
lunedì a giovedì dalle ore 9,30 alle ore 12,30 e dalle ore 14 alle ore 15,30, il venerdì dalle ore 9,30 
alle ore 12,30. 

Saranno ritenute non ammissibili le domande che perverranno fuori dai termini previsti dal 
presente Bando. 

La Regione Piemonte non si assume responsabilità per la perdita di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, né per eventuali disguidi postali o 
comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.   

Le domande pervenute entro i termini stabiliti e nelle modalità prescritte saranno oggetto di 
istruttoria da parte della Regione Piemonte che provvederà a verificarne la veridicità. 

Non saranno considerate ammissibili, e pertanto saranno respinte, le domande: 

spedite fuori dai predetti termini; 

presentate da soggetti privi dei requisiti indicati al paragrafo 3 del Bando; 

che prevedano destinatari diversi a quelle di cui al paragrafo 4 del Bando; 

non corredate dalla documentazione obbligatoria richiesta. 

8.2 Valutazione delle domande e accesso alla FASE 2 (rif. par. 5)

L’istruttoria delle domande avverrà nel rispetto dell’ordine cronologico di arrivo: a cadenza 
periodica una commissione di valutazione costituita con atto del Direttore regionale della Direzione 
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10

Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro – composta da un funzionario del Settore Lavoro, 
da un funzionario del Settore Istruzione e da un funzionario del Settore Promozione e sviluppo 
dell'imprenditorialità, della cooperazione e delle pari opportunità – esaminerà le domande ricevibili 
pervenute e procederà alla valutazione di merito di quelle ritenute ammissibili. 

L’istruttoria delle domande e la conseguente selezione dei progetti presentati viene effettuata 
attraverso la verifica dei seguenti requisiti: 

a) Ricevibilità: 
inoltro della domanda nei termini e nelle forme previste dal Bando; 
completezza e regolarità della domanda (compilazione integrale, presenza di tutta la 
documentazione prescritta, sottoscrizione, presenza del documento d’identità, ecc…). 

b) Ammissibilità: 
presenza dei requisiti soggettivi in capo al potenziale beneficiario. 

c) Valutazione di Merito: 
coerenza del progetto rispetto alle specifiche del Bando; 
qualità tecnica del progetto. 

L’attività istruttoria delle domande di ammissione all’agevolazione viene conclusa entro 30 giorni 
dalla data in cui la domanda è pervenuta alla Regione Piemonte. Entro tale termine la Regione 
Piemonte informa l’impresa dell’avvenuto superamento dell’istruttoria, comunica la concessione 
del contributo richiesto e autorizza la presentazione dei percorsi individualizzati. 

Ricevuta la comunicazione di cui sopra, l’impresa dovrà inviare, non oltre il 28 febbraio 2015, i 
percorsi individualizzati e, contestualmente, potrà avviare le attività inerenti al piano di 
riorganizzazione aziendale e i percorsi individualizzati medesimi (FASE 2). 

Ogni percorso individuale dovrà contenere: 

o presentazione del percorso contenente obiettivi e finalità in relazione ai fabbisogni formativi 
e/o professionali dell’impresa espressi nel piano di riorganizzazione aziendale; 

o illustrazione delle azioni indicando: 

(se previsti) i servizi al lavoro (Informazione; Accoglienza - Primo filtro e/o 
 presa in carico; Orientamento professionale; Consulenza orientativa; 
 Accompagnamento al lavoro; Incrocio domanda/offerta) dedicati al soggetto 
 coinvolto con il dettaglio della modalità (individuale e/o di gruppo) e della durata di 
 ogni singolo intervento, nonché dell’operatore accreditato incaricato; 

(se previsti) i servizi formativi dedicati al soggetto coinvolto precisando il tipo di 
 attività (corsuale, coaching, affiancamento, training on the job, mentoring, ecc...) e la 
 modalità di realizzazione (formazione interna ad opera di personale interno od  

esterno, formazione esterna, ecc…). 

Se entro 10 giorni dalla comunicazione dei percorsi individuali la Regione Piemonte non richiede 
precisazioni o integrazioni gli stessi si considerano validati. Le attività relative ai suddetti percorsi 
potranno comunque essere avviate a partire dal giorno successivo alla consegna degli stessi alla 
Regione Piemonte. 
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8.3 Variazioni in corso di esecuzione dei percorsi 

Le imprese possono apportare variazioni al progetto a condizione che l’intervento rimanga 
compatibile con quanto previsto dal Bando. Tali variazioni saranno valutate al momento della 
rendicontazione intermedia o della verifica finale e, in ogni caso, non potranno comportare un 
aumento del contributo concesso.

Nel caso in cui non siano considerate compatibili con le disposizioni e le finalità del Bando, le 
variazioni determineranno la revoca del contributo concesso. 
Sono, inoltre, ammesse in casi eccezionali e adeguatamente motivati le sostituzioni dei destinatari 
interessati previa comunicazione e autorizzazione di un nuovo percorso individuale entro 90 giorni 
dall’avvio del progetto e fatto salvo il rispetto delle caratteristiche riportate al paragrafo 4. 

8.4 Erogazione dell’agevolazione 

L’erogazione dei contributi avverrà secondo le seguenti modalità: 

- un’erogazione fino ad un massimo del 50% del contributo concesso a fronte di una 
rendicontazione intermedia della spesa di pari valore in termini di costi ammissibili e previo 
espletamento dei controlli previsti; 

- saldo a seguito della presentazione del rendiconto finale, che dovrà avvenire entro 60 giorni 
dalla comunicazione di conclusione delle attività, previo espletamento dei controlli previsti. 

I beneficiari potranno rinunciare alla rendicontazione intermedia e procedere mediante la sola 
rendicontazione finale e relativa richiesta di pagamento del saldo. 

9. OBBLIGHI DEI SOGGETTI ATTUATORI, CAUSE DI REVOCA E DI RIDUZIONE 

La concessione dei contributi previsti dal presente Bando genera per le imprese beneficiarie 
l’obbligo di adempiere in buona fede a quanto stabilito dal Bando e dalla domanda presentata e 
approvata.

I seguenti obblighi hanno natura essenziale e pertanto la loro violazione comporta la revoca 
dell’agevolazione: 

a) avviare/concludere il progetto e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi previsti dal 
Bando;

b) realizzare gli interventi e presentare la documentazione prevista nei tempi e nei modi previsti  

c) consentire i controlli specificati dal Bando; 

d) essere disponibili ad accettare l’attività di controllo espletata dalle autorità pubbliche a ciò 
preposte, ivi compresa l’attivazione di verifiche amministrativo-contabili; 

e) fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio delle iniziative finanziate; 

f) conservare tutta la documentazione tecnico-amministrativa e contabile sino alla decorrenza di 10 
esercizi finanziari dal 31/03/2015; 

g) adempiere agli obblighi di informazione e pubblicità previsti dalla normativa di riferimento; 
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h) osservare le disposizioni per la gestione, il controllo, il monitoraggio delle attività che potranno 
essere emanate dalla Regione Piemonte. 

Nel caso in cui, a seguito dei controlli, si accerti che i contributi siano stati concessi in assenza dei 
requisiti necessari o in presenza di false dichiarazioni, oppure che siano venuti meno i requisiti 
originariamente richiesti, l’agevolazione viene revocata e le somme indebitamente erogate 
recuperate. 

L’agevolazione viene anche revocata se dovessero essere accertati gravi inadempimenti da parte 
dell’impresa rispetto agli obblighi previsti dal Bando o dalla normativa di riferimento. Sono 
comunque considerati gravi inadempimenti le violazioni degli obblighi sopra indicati. 

In caso di revoca, totale o parziale, l’impresa deve restituire sia l’importo indebitamente erogato sia 
i costi sostenuti per il recupero delle somme erogate e revocate. 

Se, a seguito della verifica finale, si accertasse un importo di spese ammissibili inferiore all’importo 
del contributo concesso, l’agevolazione sarà ridotta di conseguenza. 

I soggetti attuatori possono rinunciare ai contributi concessi inviando una comunicazione alla 
Regione Piemonte. 

10. MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Ai fini dell’erogazione del contributo, il beneficiario del finanziamento è vincolato a comunicare alla 
Regione Piemonte, o a persone e/o a società incaricate, i dati e le informazioni necessarie al 
monitoraggio del progetto. 

Di propria iniziativa la Regione Piemonte effettua controlli anche presso l’impresa beneficiaria allo 
scopo di verificare lo stato di attuazione dei progetti e dei costi oggetto degli interventi, il rispetto 
degli obblighi previsti dalla normativa vigente nonché dal Bando e la veridicità delle dichiarazioni e 
delle informazioni prodotte dall’impresa beneficiaria. 

Il soggetto beneficiario accetta di essere soggetto ai controlli in ufficio e/o in loco che verranno 
predisposti. 

11. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell’art. 2 della L. 241/90 e s.m.i, il procedimento si intende automaticamente avviato a 
partire dalla data di scadenza per la presentazione delle domande in esecuzione del bando e si 
concluderà in 90 giorni. 

Rispetto al procedimento amministrativo di cui trattasi si comunica che: 

l’amministrazione competente è la Direzione regionale Istruzione, Formazione 
Professionale  e Lavoro; 
l'oggetto del procedimento promosso riguarda la valutazione delle domande per l’accesso 
ai finanziamenti previsti dal presente bando; 
il responsabile del procedimento è il Direttore della suddetta Direzione; 
l’ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti è ubicato presso la  Direzione regionale 
Istruzione, Formazione Professionale  e Lavoro, Via Magenta, 12, Torino. 
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12. INFORMAZIONI E CONTATTI 

Per informazioni e quesiti di carattere tecnico e/o amministrativo riguardanti il presente Bando i 
soggetti interessati potranno inviare quesiti per posta elettronica all'indirizzo e-mail 
settore.lavoro@regione.piemonte.it, scrivendo nell’oggetto “Progetto per la realizzazione di azioni 
di riqualificazione e di ricollocazione a favore dei lavoratori delle cooperative sociali di tipo B, di 
lavoro e loro consorzi, coinvolti nei servizi di pulizia e vigilanza nelle scuole piemontesi”. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1600 
D.D. 30 settembre 2014, n. 636 
Art. 16 - II comma L.R. n. 9/1980. Realizzazione Area Industriale Attrezzata del Comune di 
Arborio (VC). Approvazione del piano di restituzione. 
 
Premesso che: 
 
con deliberazione n. 415-5596 del 16.02.2005 il Consiglio Regionale ha approvato, ai sensi della 
Legge Regionale n. 9 del 25.02.1980, il programma pluriennale ed il programma annuale di 
attuazione per l’anno 2004 relativo alle Aree Industriali Attrezzate, prevedendo, tra l’altro, la 
realizzazione dell’Area Industriale Attrezzata del Comune di Arborio; 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 61 del 09.03.2005, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 9/1980, in 
relazione all’Area Industriale Attrezzata del Comune di Arborio è stata individuata in € 920.000,00 
la spesa ammissibile a contributo regionale ed è stato riconosciuto un contributo di € 736.000,00 
pari all’80% dell’investimento; 
 
allo stato attuale è già stata erogata al Comune di Arborio la somma di € 534.400,00 così ripartita: 
 
• in data 20/09/2005 € 129.696,50 per acquisizione terreni; 
• in data 03/10/2006 € 102.303,50 per saldo acquisizione terreni; 
• in data 15/02/2008 € 302.400,00 per opere di urbanizzazione; 
 
Considerato che: 
 
con Determinazione del Responsabile del Servizio Lavori Pubblici n. 20 del 13/01/2009 è stato 
approvato il rendiconto finale delle spese sostenute per la realizzazione dell’Area Industriale 
Attrezzata del Comune di Arborio; 
 
i lavori sono stati quindi ultimati e la somma da erogare come saldo del contributo da parte 
dell’Amministrazione Regionale risulta essere di € 157.688,71 al netto delle economie di € 
43.911,29; 
 
con nota n. 1630 del 08/09/2014 il Comune di Arborio ha trasmesso il certificato di regolare 
esecuzione delle opere in oggetto e la deliberazione Comunale n. 21 del 18/08/2014 in cui la Giunta 
Comunale ha dato atto di non procedere alla richiesta di erogazione del saldo del contributo 
spettante di € 157.688,71 in quanto le aree sono state vendute, ed ha approvato il piano di 
restituzione all’Amministrazione Regionale del contributo già incassato di € 534.400,00, con le 
seguenti modalità: 
 
- €   35.000,00 entro il 31/12/2015 
- €   40.000,00 entro il 31/12/2016 
- €   40.000,00 entro il 31/12/2017 
- €   45.000,00 entro il 31/12/2018 
- € 120.000,00 entro il 31/12/2019 
- € 124.400,00 entro il 31/12/2020 
- € 130.000,00 entro il 31/12/2021. 
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Ritenuto che il piano di rientro  possa essere approvato e che il Comune di Arborio, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 10 della L.R. n. 9/80 e dell’art. 16 2° comma della L.R. 34/2004, 
provvederà a restituire all’Amministrazione Regionale gli importi ottenuti a titolo di contributo con 
le modalità suddette; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
 
lo Statuto Regionale; 
 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
la legge regionale. n. 7/2001 e s.m.i., “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
la L.R.  n. 34 del 22 novembre 2004; 
 
la Legge regionale 5 febbraio2014, n. 1 “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
la Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” 
 
l’articolo 16 della l.r. 34/2004 “Interventi per lo sviluppo di attività produttive”, il cui 2° comma fa 
salvi gli effetti prodotti e i rapporti giuridici sorti sulla base della L.R. n. 9/80 abrogata il 
10.12.2005; 
 

determina 
 
In relazione alla realizzazione dell’Area Industriale Attrezzata del Comune di Arborio: 
 
- di prendere atto della documentazione trasmessa dal Comune di Arborio; 
- di prendere atto della rinuncia da parte del Comune di Arborio al saldo ad essa spettante; 
- di stabilire che il contributo regionale concesso ed erogato al Comune di Arborio per 
l’acquisizione delle aree e la realizzazione delle opere di urbanizzazione dell’Area Industriale 
Attrezzata, sia restituito alla Regione Piemonte dal Comune medesimo, con le seguenti modalità: 
 
- €   35.000,00 entro il 31/12/2015 
- €   40.000,00 entro il 31/12/2016 
- €   40.000,00 entro il 31/12/2017 
- €   45.000,00 entro il 31/12/2018 
- € 120.000,00 entro il 31/12/2019 
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- € 124.400,00 entro il 31/12/2020 
- € 130.000,00 entro il 31/12/2021 
 
per un importo complessivo di € 534.400,00. 
 
Le predette somme dovranno essere versate dal Comune di Arborio tramite girofondo sul conto 
031930 intestato a Tesoreria Regione Piemonte e saranno accertate e introitate 
dall’Amministrazione Regionale per € 35.000,00 sul cap. 38675/2015 e per le restanti quote sui 
corrispondenti capitoli dello stato di previsione dell’entrata per i relativi anni di competenza. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014  

 
Codice DB1604 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 647 
P.O.R. - FESR 2007/2013. Asse III. Riqualificazione Territoriale - Attivita' III.1.1. "Tutela dei 
beni ambientali e culturali" - Progetto strategico "Corona Verde". Intervento denominato 
"NICHELINO.05 - Sistema di interventi per la qualificazione delle risorse del Monte San 
Giorgio, la fruizione delle mete e l'accessibilita' pedemontana". Variazione beneficiario. 
 
PREMESSO che: 
- il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal FESR a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione”, prevede, nell’ambito dell’Asse III (“Riqualificazione territoriale”) 
l’attività III.1.1: “Tutela dei beni ambientali e culturali”, finalizzata a sostenere iniziative di 
valorizzazione del patrimonio culturale a supporto dello sviluppo socio-economico, mediante il 
recupero e/o la valorizzazione di attrattori di valenza regionale e la loro messa in rete in quanto 
potenziali fattori di sviluppo sostenibile; 
 
- con Deliberazione n. 89-12010 del 4 agosto 2009 la Giunta Regionale ha destinato 10 Milioni di 
Euro di tale Asse al Progetto strategico Corona Verde, per supportare lo sviluppo e il 
consolidamento, attraverso interventi operativi, di politiche di riqualificazione territoriale, tutela e 
valorizzazione del paesaggio nonché di sostenibilità ambientale nell’area metropolitana torinese; 
 
- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 52-13548 del 16 marzo 2010 è stato approvato lo 
schema di “Protocollo di intesa per la realizzazione del Progetto strategico della Corona Verde”; 
 
- con Determinazione Dirigenziale della Direzione Ambiente n. 699/DB10.00 del 23 novembre 
2010 è stato approvato il Disciplinare per l’attuazione degli interventi che definisce gli indirizzi e le 
prescrizioni a cui devono attenersi i soggetti a diverso titolo coinvolti nella progettazione e 
nell’attuazione degli stessi. Il Disciplinare nel dare atto del processo di collaborazione istituzionale 
attivato per gestire in modo partecipato e condiviso le azioni sul territorio, prevede che sia la Cabina 
di Regia del Progetto ad indirizzare, anche nei contenuti progettuali, la presentazione delle richieste 
di accesso al finanziamento; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 111/DB10.00 del  8 aprile 2011 della Direzione Ambiente si  
è preso atto del verbale della Cabina di Regia di Corona Verde del 15 marzo 2011 e sulla base delle 
conclusioni ivi contenute, si invitavano gli Enti capofila individuati, ad elaborare la progettazione 
preliminare e a presentare alla Direzione Attività Produttive richiesta di  finanziamento POR- FESR  
entro il 30 giugno 2011 nel rispetto degli indirizzi e prescrizioni di cui al disciplinare sopra citato; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 181/DB07.00 del 6 maggio 2011 della Direzione Attività 
Produttive, veniva istituito il Nucleo di Valutazione dei progetti proposti a finanziamento; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 315/DB07.00 del 04 agosto 2011 della Direzione Attività 
Produttive si prendeva atto dell’istruttoria effettuata dal  Nucleo di valutazione e veniva approvato 
l’elenco dei progetti ammissibili a contributo a valere sul POR FESR 2007/2013 Asse III 
Riqualificazione Territoriale Attività 1.3. Progetto strategico “Corona Verde”, tra gli interventi 
ammessi risulta il progetto presentato dalla Provincia di Torino in qualità di Ente capofila dei 
Comuni di Trana, Sangano, Bruino, Piossasco, a cui veniva assegnato un contributo di € 743.196,80 
con una spesa ammissibile di € 928.996,00; 
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- con Determinazione Dirigenziale n. 222/DB07.00 del 31 maggio 2012 la Direzione Attività 
Produttive ha disposto la concessione del contributo di € 743.196,80 alla Provincia di Torino per 
l’intervento denominato: “Nichelino.05 - Sistema di interventi per la qualificazione delle risorse del 
Monte San Giorgio, la fruizione delle mete e l’accessibilità pedemontana"; 
 
Preso atto:  
- che la Provincia di Torino, in qualità di Ente capofila del progetto che coinvolge i Comuni di 
Trana, Sangano, Bruino, Piossasco ha comunicato con nota protocollo n. 2998/DB10.00 del 21 
Febbraio 2013 la propria impossibilità a ricoprire il ruolo di Soggetto Attuatore per sopravvenuti 
impegni di carattere organizzativo e finanziario interni all’Ente;  
 
Dato atto che: 
- il giorno 9 Giugno 2014 si è tenuto un incontro tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, 
Comune di Bruino, Comune di Piossasco e Comune di Trana convocato al fine di verificare 
l’eventuale disponibilità dei Comuni interessati territorialmente dal progetto a subentrare quale 
soggetto capofila e quindi beneficiario del finanziamento. In tale sede la Provincia si è resa 
disponibile, in accordo con i Comuni, a collaborare attivamente al progetto mantenendo 
eventualmente il ruolo di stazione appaltante, ai sensi dell’art. 33 del d.lgs. 163/2006 e smi. Ha 
altresì comunicato di avere già a disposizione il progetto esecutivo dell’intervento approvato in 
linea tecnica dalla Giunta provinciale; 
 
- che la Provincia di Torino, con nota protocollo n. 7750/DB10.00 dell’11 Giugno 2014, facendo 
seguito all’incontro sopra indicato, ha invitato i Comuni partner di progetto ad individuare il 
soggetto disponibile ad acquisire il ruolo di Soggetto beneficiario del progetto denominato 
“Nichelino 05” e a verificare la bozza di convenzione finalizzata a regolare i rapporti (comprese le 
quote di cofinanziamento) tra Comune capofila, beneficiario del finanziamento, Provincia di 
Torino, stazione appaltante e gli altri soggetti partner di progetto. La Provincia di Torino, con nota 
protocollo n. 7757/DB10.00 dell’11 Giugno 2014, ha altresì proposto un nuovo cronoprogramma 
per il progetto, definito in funzione dei vincoli temporali imposti dalla rendicontazione del POR-
FESR, individuando precise scadenze per tutte le attività, comprese quelle propedeutiche all’avvio 
dei lavori;  
 
- che il Comune di Piossasco con nota prot. 13214/14 del 07.08.2014 ha comunicato di aver 
approvato con D.G.C. n. 142 del 4 agosto 2014 la Convenzione “Disciplinare per la realizzazione 
del sistema degli interventi per la qualificazione delle risorse del Monte San Giorgio, la fruizione 
delle mete e l’accessibilità pedemontana” dalla quale si evidenzia – art. 1 – l’assunzione, in accordo 
con gli altri partner di progetto, del ruolo di soggetto capofila e beneficiario del finanziamento del 
progetto di Corona Verde denominato “Nichelino 05”; 
 
Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sull’attività dei Fondi strutturali 
per il periodo 2007/2013; 
 
- il Regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 
 
- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 che definisce le modalità attuative dei Fondi; 
 
- la decisione della Commissione delle Comunità Europee C(2007) 3809 del 2 agosto 2007 che 
approva il POR Piemonte – FESR, per il periodo 2007/2013 come modificata in ultimo dalla 
decisione C(2010)5672 del 12/08/2010; 
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- la D.G.R. n. 28-664 del 27 settembre 2010 che ha preso atto della decisione della Commissione 
delle Comunità Europee C(2010)5672 del 12/08/2010; 
 
- il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 
 
- la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Vista la proposta formulata, in base agli esiti di istruttoria, dal Responsabile del procedimento 
istruttorio; 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 

- di approvare, per quanto illustrato in premessa, di approvare la variazione del beneficiario 
dell’intervento denominato “PROGETTO NICHELINO.05 – Sistema di interventi per la 
qualificazione delle risorse del Monte San Giorgio, la fruizione delle mete e l’accessibilità 
pedemontana” disponendo la concessione del contributo di € 743.196,80, a fronte di una spesa 
ammissibile di € 928.996,00, al Comune di Piossasco in sostituzione della Provincia di Torino, in 
qualità di Ente capofila dei Comuni di Trana, Sangano, Bruino e Provincia di Torino a valere sul 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 – Asse III Riqualificazione Territoriale Attività III.1.1 progetto 
strategico “Corona Verde”, nel rispetto delle seguenti condizioni: 
 il contributo è concesso con riferimento ai contenuti tecnici e al quadro economico 
dell’intervento già approvati con la Determinazione Dirigenziale n. 222/DB07.00 del 31 maggio 
2012 citata in premessa; 
 il contributo sarà ulteriormente rideterminato in base agli esiti delle procedure di aggiudicazione 
degli appalti di lavori, di servizi o di forniture esperite per l’attuazione dell’intervento; 
 
- di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio (responsabile di gestione del 
bando) di comunicare la presente determinazione all’Ente beneficiario corredata delle eventuali 
raccomandazioni formulate dal Nucleo di valutazione; 
 
- di dare atto che alla spesa di € 743.196,80 (come indicato nell’ allegato alla presente 
determinazione), riconosciuta a valere sul P.O.R. 2007/2013 Asse III – Attività III.1.1, si 
provvederà demandando l’impegno a successivo atto amministrativo e che detto importo troverà 
copertura finanziaria nell’ambito delle risorse stanziate sui cap. 260162, 260582 e 260372, come da 
ddl 170/2011 ”bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2012-2014”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 dalla L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

 Giuseppe Benedetto  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 648 
P.O.R. - FESR 2007/2013. Asse III. Riqualificazione Territoriale - Attivita' III.1.1. "Tutela dei 
beni ambientali e culturali" - Progetto strategico "Corona Verde". Intervento denominato 
"NICHELINO 01 - Sistemazione naturalistica spondale e fruizione ciclopedonale del Sangone. 
Tratto pedemontano". Variazione beneficiario. 
 
Premesso che: 
- il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal FESR a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione”, prevede, nell’ambito dell’Asse III (“Riqualificazione territoriale”) 
l’attività III.1.1: “Tutela dei beni ambientali e culturali”, finalizzata a sostenere iniziative di 
valorizzazione del patrimonio culturale a supporto dello sviluppo socio-economico, mediante il 
recupero e/o la valorizzazione di attrattori di valenza regionale e la loro messa in rete in quanto 
potenziali fattori di sviluppo sostenibile; 
 
- con Deliberazione n. 89-12010 del 4 agosto 2009 la Giunta Regionale ha destinato 10 Milioni di 
Euro di tale Asse al Progetto strategico Corona Verde, per supportare lo sviluppo e il 
consolidamento, attraverso interventi operativi, di politiche di riqualificazione territoriale, tutela e 
valorizzazione del paesaggio nonché di sostenibilità ambientale nell’area metropolitana torinese; 
- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 52-13548 del 16 marzo 2010 è stato approvato lo 
schema di “Protocollo di intesa per la realizzazione del Progetto strategico della Corona Verde”;  
 
- con Determinazione Dirigenziale della Direzione Ambiente n. 699/DB10.00 del 23 novembre 
2010 è stato approvato il Disciplinare per l’attuazione degli interventi che definisce gli indirizzi e le 
prescrizioni a cui devono attenersi i soggetti a diverso titolo coinvolti nella progettazione e 
nell’attuazione degli stessi. Il Disciplinare nel dare atto del processo di collaborazione istituzionale 
attivato per gestire in modo partecipato e condiviso le azioni sul territorio, prevede che sia la Cabina 
di Regia del Progetto ad indirizzare, anche nei contenuti progettuali, la presentazione delle richieste 
di accesso al finanziamento; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 111/DB10.00 del  8 aprile 2011 della Direzione Ambiente si 
è preso atto del verbale della Cabina di Regia di Corona Verde del 15 marzo 2011 e sulla base delle 
conclusioni ivi contenute, si invitavano gli Enti capofila individuati, ad elaborare la progettazione 
preliminare e a presentare alla Direzione Attività Produttive richiesta di  finanziamento POR- FESR 
entro il 30 giugno 2011 nel rispetto degli indirizzi e prescrizioni di cui al disciplinare sopra citato; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 181/DB07.00 del 6 maggio 2011 della Direzione Attività 
Produttive, veniva istituito il Nucleo di Valutazione dei progetti proposti a finanziamento; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 315/DB07.00 del 04 agosto 2011 della Direzione Attività 
Produttive si prendeva atto dell’istruttoria effettuata dal  Nucleo di valutazione e veniva approvato 
l’elenco dei progetti ammissibili a contributo a valere sul POR FESR 2007/2013 Asse III 
Riqualificazione Territoriale Attività 1.3. Progetto strategico “Corona Verde”, tra gli interventi 
ammessi risulta il progetto presentato dalla Provincia di Torino in qualità di Ente capofila dei 
Comuni di Trana, Sangano, Bruino, Rivalta, a cui veniva assegnato un contributo di € 482.963,20 
con una spesa ammissibile di € 603.704,00; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 221/DB07.00 del 31 maggio 2012 la Direzione Attività 
Produttive ha disposto la concessione del contributo di € 482.963,20 alla Provincia di Torino per 
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l’intervento denominato: “Sistemazione naturalistica spondale e fruizione ciclopedonale del 
Sangone. Tratto pedemontano"; 
 
Preso atto:  
- che la Provincia di Torino, in qualità di Ente capofila del progetto che coinvolge i Comuni di 
Trana, Sangano, Bruino, Rivalta ha comunicato con nota protocollo n. 2998/DB10.00 del 21 
Febbraio 2013 la propria impossibilità a ricoprire il ruolo di Soggetto Attuatore per sopravvenuti 
impegni di carattere organizzativo e finanziario interni all’Ente;  
 
Dato atto che: 
- il giorno 9 Giugno 2014 si è tenuto un incontro tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, 
Comune di Bruino, Comune di Piossasco e Comune di Trana convocato al fine di verificare 
l’eventuale disponibilità dei Comuni interessati territorialmente dal progetto a subentrare quale 
soggetto capofila e quindi beneficiario del finanziamento. In tale sede la Provincia si è resa 
disponibile, in accordo con i Comuni, a collaborare attivamente al progetto mantenendo 
eventualmente il ruolo di stazione appaltante, ai sensi dell’art. 33 del d.lgs. 163/2006 e smi. Ha 
altresì comunicato di avere già a disposizione il progetto esecutivo dell’intervento approvato in 
linea tecnica dalla Giunta provinciale; 
 
- che la Provincia di Torino, con nota protocollo n. 7750/DB10.00 dell’11 Giugno 2014, facendo 
seguito all’incontro sopra indicato, ha invitato i Comuni partner di progetto ad individuare il 
soggetto disponibile ad acquisire il ruolo di Soggetto beneficiario del progetto denominato 
“Nichelino.01” e a verificare la bozza di convenzione finalizzata a regolare i rapporti (comprese le 
quote di cofinanziamento) tra Comune capofila, beneficiario del finanziamento, Provincia di 
Torino, stazione appaltante e gli altri soggetti partner di progetto. La Provincia di Torino, con nota 
protocollo n. 7757/DB10.00 dell’11 Giugno 2014, ha altresì proposto un nuovo cronoprogramma 
per il progetto, definito in funzione dei vincoli temporali imposti dalla rendicontazione del POR-
FESR, individuando precise scadenze per tutte le attività, comprese quelle propedeutiche all’avvio 
dei lavori; 
 
- che il Comune di Bruino  con nota prot. n. 8038 del 8 settembre 2014 ha comunicato di aver 
approvato con D.G.C. n. 55 del 07/08/2014 la Convenzione disciplinare tra la provincia di Torino e 
il Comune di Bruino per la realizzazione degli interventi corona verde – ambito Nichelino progetto 
1sistema di interventi per la sistemazione naturalistica spondale e la fruizione ciclopedonale del 
Sangone tratto pedemontano  dalla quale si evidenzia il suo ruolo di soggetto capofila e beneficiario 
del finanziamento del progetto di Corona Verde denominato “Nichelino.01”;  
 
Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sull’attività dei Fondi strutturali 
per il periodo 2007/2013; 
 
- il Regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 
 
- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 che definisce le modalità attuative dei Fondi; 
 
- la decisione della Commissione delle Comunità Europee C(2007) 3809 del 2 agosto 2007 che 
approva il POR Piemonte – FESR, per il periodo 2007/2013 come modificata in ultimo dalla 
decisione C(2010)5672 del 12/08/2010; 
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- la D.G.R. n. 28-664 del 27 settembre 2010 che ha preso atto della decisione della Commissione 
delle Comunità Europee C(2010)5672 del 12/08/2010; 
 
- il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 
 
- la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Vista la proposta formulata, in base agli esiti di istruttoria, dal Responsabile del procedimento 
istruttorio; 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 

- di approvare, per quanto illustrato in premessa, di approvare la variazione del beneficiario 
dell’intervento denominato “PROGETTO NICHELINO 1 – Sistemazione naturalistica spondale e 
fruizione ciclopedonale del Sangone. Tratto pedemontano” disponendo la concessione del 
contributo di € 482.963,20, a fronte di una spesa ammissibile di € 603.704,00, al Comune di Bruino 
in sostituzione della Provincia di Torino, in qualità di Ente capofila dei  Comuni di Trana, Sangano 
e Rivalta a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 – Asse III Riqualificazione Territoriale Attività 
III.1.1 progetto strategico “Corona Verde”, nel rispetto delle seguenti condizioni: 
• il contributo è concesso con riferimento ai contenuti tecnici e al quadro economico 
dell’intervento già approvati con la Determinazione Dirigenziale n. 221/DB07.00 del 31 maggio 
2012 citata in premessa; 
• il contributo sarà ulteriormente rideterminato in base agli esiti delle procedure di aggiudicazione 
degli appalti di lavori, di servizi o di forniture esperite per l’attuazione dell’intervento; 
 
- di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio (responsabile di gestione del 
bando) di comunicare la presente determinazione all’Ente beneficiario corredata delle eventuali 
raccomandazioni formulate dal Nucleo di valutazione; 
 
- di dare atto che alla  spesa di € 482.963,20 (come indicato nell’ allegato alla presente 
determinazione), riconosciuta a valere sul P.O.R. 2007/2013 Asse III – Attività III.1.1, si 
provvederà demandando l’impegno a successivo atto amministrativo e che detto importo troverà 
copertura finanziaria nell’ambito delle risorse stanziate sui cap. 260162, 260582 e 260372, come da 
ddl 170/2011 ”bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2012-2014”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che, aisensi dell’art. 26 comma 3 del 
D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 dalla L.R. 22/2010 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 663 
POR 2007/2013 finanziato dal FSER a titolo dell'obiettivo "Competitivita' ed occupazione": 
Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree degradate": Progetto integrato di sviluppo 
urbano (PISU) del Comune di Cuneo. - Rideterminazione concessione contributo a seguito 
riunione del comitato di pilotaggio "Regimi di Aiuto - 9.1 Affacci esterni - 9.2 Nuovi 
insediamenti ed insediamenti esistenti. 
 
Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 
In particolare, nell’ambito dell’Asse III, è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 
- con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura. 
 
- con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 è stato approvato il disciplinare ed i relativi 
allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di aree 
degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 
 
- con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Cuneo  Rep. N. 16652 in data 20 
febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.S.U. 
 
- In data 30 ottobre 2012 con prot. n. 15707 il Comune di Cuneo ha presentato il dossier di 
candidatura relativo al Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “Le tre 
dimensioni del Cuneo”.  
 
- con determinazione dirigenziale n. 394 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 del 
12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  a valere sul programma operativo regionale 
FESR 2007/2013 di dodici interventi così strutturati: 
- Investimento complessivo     € 26.100.000,00 
- Finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013  € 12.800.000,00 
- risorse soggetto proponente      € 13.300.000,00 
 
- con determinazione dirigenziale n. 92 del 06/03/2013, si è disposta l’ammissione a 
finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto 
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definitivo presentato dal Comune di Cuneo relativo al Progetto Integrato di Sviluppo Urbano 
(PISU) denominato: 
- Intervento n. 9.1 Regimi di aiuto per le imprese – lotto 1 “interventi di riqualificazione degli 
affacci esterni del centro storico “ . 
- Investimento complessivo     €. 957,650,00 
- Finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013  €. 500.000,00 
- - risorse approvate o reperite dal Comune di Cuneo   €. 437.650,00 
 
- Intervento n. 9.2 Regimi di aiuto per le imprese – lotto 2 “interventi nel centro storico per 
l’insediamento di nuove imprese e per lo sviluppo di quelle esistenti”. 
- Investimento complessivo     €.  1.933.450,00 
- Finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013  €.  1.000.000,00 
- - risorse approvate o reperite dal Comune di Cuneo   €.    933.450,00  
Considerato che : 
- il finanziamento concesso con la determinazione n. 92 del 20/12/2013 deve essere ulteriormente 
determinato a seguito del ribasso d’asta conseguente all’aggiudicazione dei lavori e dei servizi.  
- Il Comune di Cuneo ha presentato alla Direzione Attività Produttive la richiesta di 
rideterminazione del finanziamento a seguito della chiusura della graduatoria  conformemente con 
quanto stabilito nel bando approvato dal Comune di Cuneo. 
- In data 06/08/2014 si è riunito presso il Comune di Cuneo il Comitato di Pilotaggio ai sensi 
dell’art. 6 della convenzione n. 16652 stipulata tra il Comune di Cuneo e la Regione Piemonte  
- La Direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal Comune di Cuneo delle 
decisioni assunte dal Comitato di pilotaggio ha provveduto alla rideteminazione del finanziamento 
per il progetto denominato 
- Intervento n. 9.1   Regimi di aiuto per le imprese – lotto 1 “interventi di riqualificazione degli 
affacci esterni del centro storico “. 
- Investimento complessivo      €. 571.617,96 
- Investimento ammesso a finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013 
            €. 285.808,98 
- risorse approvate o reperite da privati o dal Comune di Cuneo  €. 285.808,98 
- Intervento n. 9.2   Regimi di aiuto per le imprese – lotto 2 “interventi nel centro storico per 
l’insediamento di nuove imprese e per lo sviluppo di quelle esistenti“. 
- Investimento complessivo      €. 2.458203,54 
- Investimento ammesso a finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013 
            €. 1.229.101,77 
- risorse approvate o reperite da privati o dal Comune di Cuneo  €. 1.229.101,77 
 
Quanto sopra premesso, 
 
Visto l’art. 95 secondo comma dello Statuto, 
 
Visto l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 , 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
- di disporre la concessione del finanziamento sull’ Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": ammissione progetto integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo a 
valere sul POR 2007/2013 – per i seguenti interventi:  
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- Intervento n. 9.1 Regimi di aiuto per le imprese – lotto 1 “interventi di riqualificazione degli 
affacci esterni del centro storico”.. 
- Investimento complessivo      €. 571.617,96 
- Investimento ammesso a finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013 
     €.  285.808,98 
- risorse approvate o reperite da privati o dal Comune di Cuneo  €. 285.808,98 
 
- Intervento n. 9.2 Regimi di aiuto per le imprese – lotto 2 “interventi nel centro storico per 
l’insediamento di nuove imprese e per lo sviluppo di quelle esistenti“. 
- Investimento complessivo      €. 2.458.203,54 
- Investimento ammesso a finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013 
            €. 1.229.101,77 
- risorse approvate o reperite da privati o dal Comune di Cuneo  €. 1.229.101,77 
- come risulta dagli allegati n. 1, n. 2 e n. 3 che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
 
- di dare atto  che la spesa riconosciuta a valere sul POR FESR 2007/2013 Asse III - Attivita' III. 
2.2 - "Riqualificazione aree degradate” trova copertura con: 
determinazione n. 573 del 30/11/2011 di approvazione della convenzione e impegno di spesa 
determinazioni  n. 611 del 30/11/2011 e n. 491 del 30/11/2012 di impegno di spesa 
e con successivi impegni di spesa da effettuarsi con successive determinazioni. 
 
- Di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
 

Allegato 
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All. 1

PISU CUNEO CSP 554

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

RESTAURO 
CONSERVATIVO 

RIQUALIFICAZIONE 
RISTRUTTURAZIONE E 

RECUPERO EDIFICI

170.000,00 170.000,00 571.617,96 285.808,98

REALIZZAZIONE E 
AMMODERNAMENTO 

IMPIANTI E RETI 
TECNOLOGICHE

100.000,00 100.000,00

ACUISTO DI MACCHINARI 
ATREZZAZTURE ARREDI 

570.105,00 570.105,00

SPESE SOSTENUTE 
SOGGETTO ATTUATORE

20.000,00 4.200,00 24.200,00 17.148,54

SPESE TECNICHE PER 
PROGETTAZIONE REGIMI 

DI AIUTI
15.000,00 3.150,00 18.150,00 20.161,31

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

75.195,00

TOTALE LAVORI 875.105,00 7.350,00 957.650,00 0,00 0,00 285.808,98

TOTALE 875.105,00 7.350,00 957.650,00 0,00 0,00 608.927,81 0,00 0,00 285.808,98

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 92 DEL 

06.03.2013

CONTRIBUTO 
CONCESSO A SEGUITO 

RIDETERMINAZIONE

INVESTIMENTO RIDETERMINATO DAL 
COMUNE DOPO COMITATO DI 

PILOTAGGIO

COMUNE DI CUNEO (CN)

285.808,98

REGIMI DI AIUTO PER LE IMPRESE 9.1 
"AFFACCI ESTERNI"

INVESTIMENTO AMMESSO DOPO COMITATO DI 
PILOTAGGIO

500.000,00

100,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 92 del 06.03.2013

Settore Riqualificazione e Sviluppo del Territorio pagina 1 di 1 Direzione Attività Produttive
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All. 2

PISU CUNEO CSP 555

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

RESTAURO 
CONSERVATIVO 

RIQUALIFICAZIONE 
RISTRUTTURAZIONE E 

RECUPERO EDIFICI

730.000,00 730.000,00 2.458.203,54 1.229.101,77

REALIZZAZIONE E 
AMMODERNAMENTO 

IMPIANTI E RETI 
TECNOLOGICHE

200.000,00 200.000,00

ACUISTO DI MACCHINARI 
ATREZZAZTURE ARREDI 

766.545,00 766.545,00

SPESE SOSTENUTE 
SOGGETTO ATTUATORE

40.000,00 8.499,00 48.400,00 76.026,91

SPESE TECNICHE PER 
PROGETTAZIONE REGIMI DI

AIUTI
15.000,00 3.150,00 18.150,00 40.322,62

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

170.355,00 170.355,00

TOTALE LAVORI 1.921.900,00 11.649,00 1.933.450,00 0,00 0,00 1.229.101,77

TOTALE 1.921.900,00 11.649,00 1.933.450,00 0,00 0,00 2.574.553,07 0,00 0,00 1.229.101,77

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 92 DEL 

06.03.2013

CONTRIBUTO 
CONCESSO A SEGUITO 
RIDETERMINAZIONE E 

DECISIONI DEL 
COMITATO DI 
PILOTAGGIO 

INVESTIMENTO RIDETERMINATO DOPO 
RIUNIONE COMITATO DI PILOTAGGIO

COMUNE DI CUNEO (CN)

1.229.101,77

REGIMI DI AIUTO PER LE IMPRESE 9.2 "NUOVI 
INSEDIAMENTI E INSEDIAMENTI ESISTENTI"

INVESTIMENTO AMMESSO DOPO COMITATO DI 
PILOTAGGIO

1.000.000,00

100,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 92 del 06.03.2013

Settore Riqualificazione e Sviluppo del Teritorio pagina 1 di 1 Direzione Attività Produttive

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

763



All. 3 

Settore Riqualificazione e Sviluppo del Territorio                                                   pagina 1 di 2    Direzione Attività Produttive

PISU di CUNEO 

Determina di approvazione dei progetti definitivi Rideterminazione concessione 

Titolo Progetto 

Costo
complessivo
intervento

Progetti
ammessi

definitivam
ente a 

contributo

Data di 
ammissione 

definitiva

Investimento
ammesso

Contributo 
concesso

Ammissione
dopo gara 

Investimento 
ammesso dopo 

gara

Contributo 
concesso

Intervento 1 "Piazza dell'ex Foro 
Boario" 2.200.000,00 X Det. N. 174 del 

04.04.2014 3.290.159,99 2.632.127,99 

Intervento 2 "Sistema di 
parcheggi urbani Ex Foro Boario" 7.600.000,00 

n. 2 a) Parcheggio ex Eliporto X Det. N. 735 del 
20.12.2013 498.947,55 400.000,00 

Det. 490 del 
15/07/2014

e det. 617 del 
24/09/2014

461.765,10 369.412,08 

n. 2 b) Parcheggio Cantore  X Det. N. 418 del 
23.09.2013 400.000,00 320.000,00 Det. 418 del 

17/06/2014
310.674,49 248.539,59 

Intervento 3 "Tettoia Vinaj" 1.500.000,00 

Intervento 4 "Ex Caserma 
Cantore" 2.300.000,00 

Intervento 4 a) "Ex infermeria 
Cantore"

Intervento 4 b) "Ex Palestra  
Cantore" X Det. N. 418 del 

23.09.2013 550.000,00 440.000,00 

Det. 456  del 
01/07/2014 

e det. 579 del 
11/09/2013 

457.303,61 356.846,09 

Intervento 4 c) "Ex Aule  Cantore X Det. N. 174 del 
04.04.2014 1.595.219,23 1.276.175,38 

Intervento 5 "Ex Ospedale Santa 
Croce 5.800.000,00 X Det. N. 735 del 

20.12.2013 3.200.000,00 2.200.000,00 
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All. 3 

Settore Riqualificazione e Sviluppo del Territorio                                                   pagina 2 di 2    Direzione Attività Produttive

Intervento 6 "Sistema di 
collegamenti e parcheggi zona 
Santa Croce" 

1.900.000,00 

Intervento 7 "Ex frigorifero 
militare" 2.500.000,00 

Intervento 8 "Riqualificazione 
urbanistica centro storico" 800.000,00 X Det. N. 735 del 

20.12.2013 2.800.000,00 2.200.000,00 Det. 530 del 
30/07/2014

2.408.412,15 1.926.729,72 

Intervento 9.1 "Regimi di aiuto" 500.000,00 x Det. n. 92 
06/03/2013 957.650,00   500.000,00    

 Determina
corrente

    285.808,98       285.808,98

Intervento 9.2 "Regimi di aiuto" 1.000.000,00 x Det. n. 92 
06/03/2013 1.933.450,00 1.000.000,00 

Determina
corrente

1.229.101,77      1.229.101,77

TOTALE    
5.153.066,10 4.416.438,23
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 664 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali e pagamento saldo del contributo al Comune di 
DOGLIANI (CN) dei lavori di "Intervento di recupero energetico palazzetto dello sport". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/03/2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri € 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011. 
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 30/11/2010 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentata dal  Comune di 
Dogliani (CN) per i lavori di “Intervento di recupero energetico palazzetto dello sport”. 
 
Con determinazione n. 206 del 30/05/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II 1.3 per l’intervento del Comune 
di Dogliani Con la determinazione n. 37 del 31/01/2012 la Direzione Attività Produttive disponeva 
la concessione del contributo ammontante ad €. 186.640,81 a fronte di un investimento di €. 
311.068,02  per l’intervento proposto dal Comune di Dogliani (CN) per i lavori di “Intervento di 
recupero energetico palazzetto dello sport”. 
 
Con la determinazione n. 406 del 18/09/2013 la Direzione Attività Produttive rideterminava la 
concessione al Comune di Dogliani (CN) ammontante ad €. 152.478,11 a fronte di un investimento 
di €. 254.130,18 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
 
Considerato che: 
La direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario ha 
provveduto al versamento al Comune di Dogliani di n. 3 acconti da €. 45.743,43 per un importo 
complessivo di €. 137.230,29. 
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Il Comune di Dogliani ha presentato alla Direzione Attività produttive la richiesta di saldo del 
contributo concesso a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi, conformemente con quanto 
stabilito nel bando regionale. 
 
 Dato atto che il Comitato di valutazione ha espresso parere favorevole sull’attestato di 
certificazione energetica presentato dal Comune di Dogliani congiuntamente allo stato finale e al 
certificato di regolare esecuzione. 
 
Sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla 
rideterminazione finale del contributo concesso salvo ulteriori determinazioni che si rendessero 
necessarie a seguito controlli o che l’intervento risulti realizzato in difformità o in violazione di 
norme di legge, di regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per 
l’inosservanza degli impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Attività Produttiva e opportunamente 
esaminata dai competenti uffici regionali dalla quale risulta un contributo finale di €. 152.478,10 a 
fronte di un investimento ammissibile di €. 254.130,17 come specificato nell’allegato 1 alla 
presente determinazione. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
• di rideterminare sulla base della rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Dogliani a 
valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”  per la realizzazione 
dell’intervento  “Intervento di recupero energetico palazzetto dello sport”, .un contributo finale di €. 
152.478,10 a fronte di un investimento finale di € 254.130,17 come specificato nell’allegato 1) che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
• di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II 
attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare 
degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Dogliani  la somma di  €. 15.247,81; 
 
• di dare atto che la spesa di €. 15.247,81  riconosciuta a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con la 
determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010,  n. 415 
del 12/10/2012 e con le ulteriori risorse che verranno impiegate a valere sui fondi di cui all’UPB 
DB 16002 a secondo della necessità; 
 
• di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. 22/2010 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014  

 
Codice DB1604 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 665 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici: rideterminazione investimento e contributo al Comune di 
ROCCAVERANO (AT) a seguito della perizia di variante per i lavori di "Riqualificazione 
energetica palazzo municipale". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/03/2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori € 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 e di ulteriori € 6.000.000 con D.G.R. 35-
2831 del 7/11/2011, in attuazione del Piano Straordinario per l’Occupazione – approvato con 
deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che prevede nell’ambito dell’Asse II 
(competitività) una specifica misura (misura II. 9 più risparmio). 
 
Con determinazione n. 72/16 del 7/4/2009 è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 14/10/2010 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato dal  Comune di 
Roccaverano (AT) per i lavori di “Riqualificazione energetica palazzo municipale". 
 
Con determinazione n. 159 del 27/04/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II. 1.3 per l’intervento del Comune 
di Roccaverano (AT). 
 
Con la determinazione n. 622 del 05/12/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad € 123.893,86 a fronte di un investimento di €. 
206.399,77 per l’intervento proposto dal Comune di Roccaverano (AT) per i lavori di 
“Riqualificazione energetica del palazzo municipale”. 
 
Con la determinazione n. 52 del 07/02/2013 la Direzione Attività Produttive rideterminava la 
concessione al Comune di Roccaverano  ammontante ad € 117.713,51 a fronte di un investimento di 
€. 196.189,19 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
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Con la determinazione n. 552 del 06/11/2013 la Direzione Attività Produttive rideterminava la 
concessione al Comune di Roccaverano  ammontante ad € 116.774,99 a fronte di un investimento di 
€. 194.624,99 a seguito prima perizia di variante. 
 
Visto che con lettera prot. 151 del 18/02/2014 integrata con lettera prot. 1456 del 24/09/2014 il 
Comune di Roccaverano trasmetteva la seconda perizia di variante , con la quale motivava una serie 
di opere per il miglioramento dell’intervento. 
 
Visto la determinazione della Direzione Attività Produttive n 124 del 04/04/2013, con la quale si 
stabilisce che le varianti sono ammissibili dopo valutazione positiva di istruttoria e che l’importo 
finale del contributo non deve superare l’importo ammesso nella determinazione di concessione.  
 
Dato atto che il comitato di valutazione del bando ha espresso parere  su  tale variante.  
 
La Direzione scrivente sulla base della perizia di variante trasmessa dal soggetto beneficiario ha 
provveduto alla rideterminazione del contributo concesso di €. 123.312,16 a fronte di un 
investimento ammesso dopo la variante di €. 205.520,27 come specificato nell’allegato 1 alla 
presente determinazione .  
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
 di prendere atto della perizia di variante presentata del Comune di Roccaverano (AT) per i lavori 
di “Riqualificazione energetica del palazzo municipale”. 
 
 di dare atto che il contributo viene rideterminato in €. 123.312,16 a fronte di un investimento 
ammissibile di €. 205.520,27 come specificato dall’allegato 1) che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione e che modifica quanto indicato nella determinazione n. 
552 del 06/11/2013; 
 
 di dare atto che il contributo di €. 123.312,16 non determina ulteriori oneri aggiuntivi a carico 
del P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3, in quanto è minore del contributo concesso 
inizialmente nella determinazione n. 622 del 05/12/2011 e trova copertura finanziaria nell’ambito 
delle risorse impegnate con la determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive 
n. 401 del 17/12/2010, n. 415 del 12/10/2012 e con le ulteriori risorse che verranno impiegate a 
valere sui fondi di cui all’UPB DB 16/002 a secondo della necessità. 
 
 di comunicare la presente determinazione all’ente beneficiario; 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 666 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali e pagamento saldo del contributo al Comune di 
Boves (CN) dei lavori di "Adeguamento fabbricato edilizia scolastica - scuola media statale - 
sostituzione serramenti e coibentazione ". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio), e 
di altri € 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011. 
 
Con determinazione n. 72/16 del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 29/06/2009 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato dal Comune di 
Boves (CN) per i lavori di “Adeguamento fabbricato edilizia scolastica – scuola media statale – 
sostituzione serramenti e coibentazione”. 
 
Con determinazione n. 222 del 08/09/2009 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo  a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II 1.3 per l’intervento del Comune 
di Boves (CN). 
 
Con determinazione n. 134 del 14/05/2010  la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad €. 522.310,18 a fronte di un investimento di €. 
746.157,40  per l’intervento proposto dal Comune di Boves (CN) per i lavori di  “Adeguamento 
fabbricato edilizia scolastica – scuola media statale – sostituzione serramenti e coibentazione”. 
 
Con la determinazione n. 410 del 11/10/2011 la Direzione Attività Produttive rideterminava  la 
concessione al Comune di Boves (CN) ammontante ad €. 414.246,84 a fronte di un investimento di 
€. 591.781,20 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
 
Considerato che: 
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La direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario ha 
provveduto al versamento al Comune di Boves (CN) di n. 3 acconti da €. 124.274,00 per un importo 
complessivo di €. 372.822,00 . 
 
Il Comune di Boves (CN) ha presentato alla Direzione Attività produttive la richiesta di saldo del 
contributo concesso a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi , conformemente con quanto 
stabilito nel bando regionale. 
 
Dato atto che il Comitato di valutazione ha espresso parere favorevole sull’attestato di 
certificazione energetica presentato dal Comune di Boves (CN) congiuntamente allo stato finale e al 
certificato di regolare esecuzione. 
 
Sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla 
rideterminazione finale del contributo concesso salvo ulteriori determinazioni che si rendessero 
necessarie a seguito controlli o che l’intervento risulti realizzato in difformità o in violazione di 
norme di legge, di regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per 
l’inosservanza degli impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Attività Produttiva e opportunamente 
esaminata dai competenti uffici regionali dalla quale risulta un contributo finale di €. 414.246,84 a 
fronte di un investimento ammissibile di €. 642.419,69 come specificato nell’allegato 1 alla 
presente determinazione. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
• di rideterminare sulla base della rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Boves  (CN) a 
valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali” per la realizzazione 
dell’intervento  “Adeguamento fabbricato edilizia scolastica – scuola media statale – sostituzione 
serramenti e coibentazione” un contributo finale di €. 414.246,84 a fronte di un investimento finale 
di €. 642.419,69 come specificato nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
 
• di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Boves (CN) la somma di €. 
41.424,84; 
 
• di dare atto che la spesa di €. 41.424,84 riconosciuta a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con la 
determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010,  n. 415 
del 12/10/2012 e con le ulteriori risorse che verranno impiegate a valere sui fondi di cui all’UPB 
DB 16002 a secondo della necessità; 
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• di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014  

 
Codice DB1603 
D.D. 20 ottobre 2014, n. 693 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. MARTUCCIELLO SIMONE. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di MARTUCCIELLO SIMONE (Prot. 11733 /DB16.03 in data 13.10.2014) volta 
a ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione 
teorica di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza dichiarava di aver svolto un periodo di apprendistato, da 08.05.2008 a 
31.03.2013, presso imprese del settore (DEL GIUDICE, GIODA) seguito da un periodo di attività 
lavorativa qualificata, da 01.04.2013 a 09.04.2014, a tempo pieno, in qualità di dipendente presso 
imprese di acconciatura (GIODA omissis, LOFT SALON omissis); 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione della durata di due anni, seguito da un corso di 
specializzazione di contenuto prevalentemente pratico ovvero da un periodo di inserimento della 
durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura, da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata di tre anni presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito corso di formazione teorica;  
il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora sia 
preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive 
modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
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l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
di ammettere MARTUCCIELLO SIMONE (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 20 ottobre 2014, n. 694 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. PENNACCHIA Desirèe. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attività di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di PENNACCHIA Desirée (prot. n. 11802/DB1603 del 14.10.2014)volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
della durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della 
l.r.54/92); 
 
con suddetta istanza PENNACCHIA Desirée dichiarava di aver svolto un periodo di apprendistato, 
da 01.05.2003 a 01.04.2008, seguito da un periodo di attività lavorativa qualificata, da 01.05.2008 a 
15.02.2011, presso l’impresa del settore estetica CALYPSO di Fiamma Gigliola & C. Sas (CF 
01953610027); 
 
atteso che: 
la qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto: 
a) da un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
a) da un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
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formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).  
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere PENNACCHIA Desirée (omissis) al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014  

 
Codice DB1603 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 701 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire la 
qualificazione professionale di estetista. GATTA VALERIA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della  Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 1, prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai corsi di 
formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la struttura 
regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di attività 
lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica”; 
 
vista la domanda di GATTA VALERIA (Prot. 11409/db1603 del 07.10.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per la 
qualificazione di estetista di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) della l.r. 54/92 smi; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa al presente procedimento (copia 
attestato di qualifica professionale per Estetista -  corso 22345/04/03 anno formativo 2005/2006 - 
SEM, estratto Inps) ) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, 
Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
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per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere GATTA VALERIA (omissis) all’esame teorico-pratico di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera a) della l.r. 54/92 smi. per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 702 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. COGNO DANIELA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di COGNO DANIELA (prot. n. 10126/DB1603 del 10.09.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r.54/92); 
 
con suddetta istanza Cogno dichiarava un periodo non inferiore a tre anni (01-03-2011 ancora in 
essere) di attività lavorativa qualificata (3°livello del CCNL per i lavoratori del settore turismo e 
pubblici esercizi), a tempo pieno, in qualità di dipendente presso Boscareto Resort S.r.l. (REA CN- 
279644), impresa esercente  attività di “Albergo, ristorante e centro benessere”;  
 
atteso che: 
la qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della l.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto: 
a) da un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
 
b) oppure da un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso 
uno studio medico specializzato, legittimato all'esercizio dell'attività di estetista, oppure una 
impresa di estetista, successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa 
di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed 
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integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e seguita da appositi 
corsi istituiti e/o autorizzati dalla Regione, di formazione teorica, integrativi delle cognizioni 
pratiche acquisite presso le imprese, della durata di trecento ore;  
 
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).  
 
considerato che: 
in data 17.09.2014 il Comune di Serralunga d’Alba comunicava che Boscareto Resort S.r.l. aveva 
segnalato l’inizio dell’attività di Estetista (SCIA) con decorrenza 26.11.2009 e nominato apposito 
direttore tecnico estetista; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (conto 
Previdenziale, cedolini/paga) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere COGNO DANIELA (omissis) al corso di formazione teorica della durata di trecento 
ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Codice DB1603 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 704 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. TREMANTE GIOVANNA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 s.m.i. (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 dettante disposizioni relative all’equiparazione dei soci partecipanti ed i collaboratori 
familiari ai dipendenti di impresa; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica”; 
 
vista la domanda di TREMANTE Giovanna (prot. n. 10379/DB 1603 del 15.09.2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
della durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. 
54/92); 
 
considerato che:  
TREMANTE Giovanna è titolare della ditta JO ESTETICA TATTOO (REA TO 1139907) iscritta 
con la qualifica di piccolo imprenditore (sezione speciale) dal 26.04.2011 svolgente attività di 
centro estetico con la direzione tecnica di operatori abilitati estetisti;  
 
all’istanza veniva allegata: 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa da Tremanti relativa all’irreperibilità dei direttore 
tecnici estetisti operanti nella ditta JO ESTETICA TATTOO a rendere apposita dichiarazione sulle 
mansioni effettivamente svolte da Tremanti nella citata impresa; 
 
comunicazione dell’Inail in data 08.10.2014 avente oggetto Situazione anagrafica e classificativi 
codice ditta 2937098 aggiornata al 08.10.2014, concernente la polizza autonomi/artigianato nei 
confronti di Tremante, con decorrenza 04.05.2011 (attività estetista - 0311); 
 
atteso che: 
la qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto da: 
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a) di un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
b) oppure da un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso 
uno studio medico specializzato, legittimato all'esercizio dell'attività di estetista, oppure una 
impresa di estetista, successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa 
di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed 
integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e seguita da appositi 
corsi istituiti e/o autorizzati dalla Regione, di formazione teorica, integrativi delle cognizioni 
pratiche acquisite presso le imprese, della durata di trecento ore;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).  
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono conservati 
presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale) e 
l’art. 9 (Equiparazione ai dipendenti); 
visto il D.P.R. n. 1124 del 39 giugno 1965 Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali”” 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere TREMANTE GIOVANNA (omissis) al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
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La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 
33/2013. 

 
Il Direttore vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1614 
D.D. 27 novembre 2014, n. 817 
L.R.38/06 e smi,art. 23. Indizione di gara d'appalto a procedura aperta per l'affidamento del 
servizio di gestione dell'attivita' di verifica,controllo e valutazione dei requisiti per 
l'attribuzione ed il mantenimento del marchio di qualita' agli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande, tipologia bar.Approvazione del capitolato speciale d'appalto e del 
progetto di servizio. Imp. € 399.989,20 su cap.113950  
 
Premesso che 
 
La Regione Piemonte con legge regionale 29 dicembre 2006, n. 38 e s.m.i., recante la nuova 
“Disciplina dell’esercizio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande”, all’art. 23 
stabilisce l’istituzione ed il conferimento di un apposito marchio regionale di qualità agli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande che presentino elevati livelli qualitativi di servizio 
all’utenza.  
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 54-10697 del 2/02/2009, in attuazione del citato articolo 
23, ha approvato gli indirizzi generali per la concessione ed uso del marchio collettivo regionale di 
qualità, concernenti i controlli, la durata, il rinnovo, la rinuncia e la tutela del marchio. 
 
Per quanto attiene i controlli, all’art. 7, comma 1 del citato provvedimento è stabilito che 
l’amministrazione regionale concede l’uso del marchio previo accertamento e valutazione dei 
requisiti e all’art. 8, comma 2, che l’attività di verifica, controllo e valutazione possa essere svolta 
direttamente dall’Amministrazione regionale o, con apposito provvedimento, delegata ad un ente 
territoriale, o affidata ad una società esterna selezionata con procedura pubblica, o affidata a società 
“in house”. 
 
Con deliberazione n. 73-2908 del 21/12/2009 la Giunta regionale ha istituito il marchio collettivo 
regionale di qualità per le attività di somministrazione di alimenti e bevande, rappresentato nella 
parola e nel segno dal logo denominato “Sommi – i migliori esercizi”. 
 
Con deliberazione n. 30-4233 del 30/07/2012 la Giunta regionale ha autorizzato la Direzione 
Attività Produttive ad avviare una fase propedeutica di informazione e formazione degli esercenti 
l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, per la sola tipologia “bar”, interessati al 
conseguimento del marchio regionale di qualità “Sommi – i migliori esercizi”.   
 
Con deliberazione n. 36-7391 del 7/04/2014, la Giunta regionale ha approvato la manualistica per 
gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar”,  in particolare il disciplinare 
di controllo per gli esercizi di bar/piccola ristorazione da utilizzare per l’attività di verifica e 
valutazione dei requisiti finalizzata all’attribuzione e al mantenimento del marchio di qualità. 
 
La Giunta regionale, con deliberazione n. 37-7392 del 7/04/2014, ha dato mandato alla Direzione 
Attività Produttive di attivare una procedura pubblica finalizzata all’individuazione di un soggetto 
terzo a cui affidare il servizio di gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione dei 
requisiti per l’attribuzione e il mantenimento del marchio collettivo regionale di qualità agli esercizi 
di somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar”. 
 
Ritenuto di stabilire che all’aggiudicazione di suddetto servizio si proceda mediante procedura 
aperta, ai sensi del d.lgs 163/2006 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE”, di cui all’art. 54, commi 1 e 2 e art. 55, con il 
criterio di aggiudicazione del prezzo più basso di cui agli artt. 81 e 82 del Codice, con 
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individuazione delle offerte anormalmente basse e verifica della loro congruità ai sensi degli artt. 
86, 87, 88 e 89 del d.lgs 163/2006 e s.m.i.; 
 
ritenuto altresì necessario avviare le procedure connesse all’affidamento del servizio di gestione  
dell’attività di verifica, controllo e valutazione dei requisiti per l’attribuzione e il mantenimento del 
marchio collettivo regionale di qualità agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, 
tipologia “bar” ed approvare il capitolato speciale d’appalto (Allegato A) e il progetto di servizio 
(Allegato B), che sono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
ritenuto opportuno impegnare nel corrente esercizio finanziario la somma di Euro 399.989,20 sul 
cap. 113950 della UPB DB16141 a favore del soggetto determinabile sulla base degli atti approvati 
con la presente determinazione, che sarà determinato a seguito di espletamento della gara di 
appalto.  
 
Appurato che in relazione al criterio della competenza potenziata di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i., 
la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile secondo le seguenti 
scansioni temporali: 
• importo esigibile nel corso dell’anno 2015 Euro 150.000,00 
• importo esigibile nel corso dell’anno 2016 Euro 150.000,00 
• importo esigibile nel corso dell’anno 2017 Euro 50.000,00 
• importo esigibile nel corso dell’anno 2018 Euro 49.989,20 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il d.lgs 163/2006 e s.m.i. recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
visto il D.P.R 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
d. lgs 163/2006 e s.m.i.;  
vista la l.r. 38/2006 e s.m.i. “Disciplina dell’esercizio delle attività di somministrazione di alimenti 
e bevande”; 
visto l’art. 4 del d.lgs 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 e s.m.i. “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la l.r. 7/2001 e s.m.i. ”Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la l.r. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la nota prot. n. 5703 del 16/05/2014 avente ad oggetto “Assegnazione delle risorse Bilancio 
2014”, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
- di avviare le procedure per l’individuazione di un soggetto terzo a cui affidare l’incarico di 
svolgere il servizio di gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione dei requisiti per 
l’attribuzione e il mantenimento del marchio collettivo regionale di qualità agli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar”, ai sensi delle normative regionali, statali e 
comunitarie; 
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- di indire la gara pubblica relativa all’aggiudicazione del servizio in oggetto, mediante procedura 
aperta, ai sensi del d.lgs 163/2006 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE”, di cui all’art. 54, commi 1 e 2 e art. 55, con il 
criterio di aggiudicazione del prezzo più basso di cui agli artt. 81 e 82 del Codice, con 
individuazione delle offerte anormalmente basse e verifica della loro congruità ai sensi degli artt. 
86, 87, 88 e 89 del d.lgs 163/2006 e s.m.i.; 
 
- di approvare il capitolato speciale d’appalto (Allegato A) e il progetto di servizio (Allegato B), che 
sono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di demandare alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio, Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale, l’incarico di compiere tutte le formalità di legge inerenti all’espletamento della gara di 
appalto, ivi compresa la predisposizione del bando di gara, del disciplinare di gara, del contratto per 
l’affidamento del servizio, della nomina della Commissione tecnica, composta da funzionari o 
dirigenti regionali, che sarà preposta all’esame e alla valutazione delle offerte pervenute, i cui 
componenti dovranno disporre delle necessarie competenze maturate nell’ambito del commercio 
alimentare e della somministrazione di alimenti e bevande; 
 
- di individuare nella propria persona il Responsabile Unico del procedimento (RUP); 
 
- di impegnare nel corrente esercizio finanziario la somma di Euro 399.989,20 sul cap. 113950 della 
UPB DB16141 a favore del soggetto determinabile sulla base degli atti approvati con la presente 
determinazione, che sarà determinato a seguito di espletamento della gara di appalto; 
 
- che in relazione al criterio della competenza potenziata di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i., la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile secondo le seguenti scansioni 
temporali: 
• importo esigibile nel corso dell’anno 2015 Euro 150.000,00 
• importo esigibile nel corso dell’anno 2016 Euro 150.000,00 
• importo esigibile nel corso dell’anno 2017 Euro 50.000,00 
• importo esigibile nel corso dell’anno 2018 Euro 49.989,20 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 
giorni dalla data di comunicazione e piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice 
civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. 
b) del d.lgs. 33/2013, sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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               ALLEGATO A 

Direzione Attività Produttive 

Direzione Attività Produttive 

Settore Valorizzazione e Sostegno del Commercio Piemontese 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLATO  SPECIALE D’APPALTO 

 

 

AFFIDAMENTO AD UN SOGGETTO TERZO, MEDIANTE PROCEDURA APERTA,  DEL 

SERVIZIO DI GESTIONE DELL’ATTIVITA’ DI VERIFICA, CONTROLLO E VALUTAZIONE 

DEI REQUISITI PER L’ATTRIBUZIONE ED IL MANTENIMENTO DEL  MARCHIO 

REGIONALE DI QUALITA’ “SOMMI – I MIGLIORI ESERCIZI” AGLI ESERCIZI DI 

SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE, TIPOLOGIA “BAR”. 

(LEGGE REGIONALE 29 DICEMBRE 2006, n. 38 E S.M.I., ART. 23 - 

D.G.R. N. 54-10697 DEL 2/02/2009 – D.G.R. N. 37-7392 DEL 7/04/2014) 
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1. Premessa 
 
Il presente capitolato definisce i requisiti tecnici relativi al servizio di gestione dell’attività di 

verifica, controllo e valutazione per l’attribuzione ed il mantenimento del marchio regionale di 

qualità denominato “Sommi – i migliori esercizi”, agli esercizi di somministrazione di alimenti e 

bevande, appartenenti alle seguenti 5 tipologie “bar” : 

- bar caffetteria (somministrazione di bibite, caffè, panini, tramezzini, brioches, toast, piadine e 

prodotti similari, cioè alimenti che richiedono una minima attività di manipolazione ed un eventuale 

riscaldamento) 

- bar gelateria (somministrazione di cibi e bevande tra cui alimenti di produzione propria ottenuti 

da laboratorio di gelateria ubicato nel territorio regionale) 

- bar pasticceria (somministrazione di cibi e bevande tra cui alimenti di produzione propria ottenuti 

da laboratorio di pasticceria ubicato nel territorio regionale) 

- bar gastronomico (somministrazione di bibite, caffè, panini, tramezzini, brioches, toast, piadine e 

prodotti similari, cioè alimenti che richiedono una minima attività di manipolazione ed un eventuale 

riscaldamento, di prodotti della gastronomia nonché di alimenti con attività di preparazione 

configurabile come piccola ristorazione e/o ristorazione veloce) 

- locale serale (somministrazione di cibi e bevande con attività prevalente nelle fasce orarie serali e 

notturne). 

A tale proposito la Regione Piemonte con D.G.R. n. 36-7391 del 7/04/2014 ha approvato il 

Disciplinare di controllo per gli esercizi di bar /piccola ristorazione, contenente le regole e i requisiti 

necessari per verificare e valutare un’attività, una produzione, un servizio.  

 

2. Definizioni 

Nel presente documento vengono assunte le seguenti definizioni:  

- “operatore economico”: l’imprenditore, il fornitore ed il prestatore di servizi o un 

raggruppamento o consorzio di essi; 

- “offerente”: l’operatore economico che ha presentato un’offerta; 

- “appaltatore, aggiudicatario o affidatario”: il soggetto cui sarà affidato il servizio al termine 

dell’espletamento della procedura di gara; 

- “committente”: Regione Piemonte; 

- d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. o anche “Codice”: il Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE ; 

- “contratto”: l’accordo sottoscritto dalle parti a seguito di aggiudicazione della gara; 

- “appalto pubblico di servizio”: la prestazione di servizio affidata all’aggiudicatario. 
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 4

 

3. Disposizioni normative  

Per quanto non esplicitamente stabilito nel presente capitolato, si rinvia:  

- agli atti di gara (bando di gara, disciplinare di gara e contratto) per l’affidamento del servizio di 

gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione per l’attribuzione ed il mantenimento 

del marchio regionale di qualità agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, 

tipologia “bar”;   

- alla legge regionale 29 dicembre 2006, n. 38 e s.m.i. recante la “Disciplina dell’esercizio delle 

attività di somministrazione di alimenti e bevande”, in particolare all’art. 23 rubricato “Percorsi 

di qualità e marchio regionale”;  

- alla D.G.R. n. 54-10697 del 2/02/2009 recante “Indirizzi  generali per la concessione ed uso del 

marchio collettivo regionale di qualità”; 

- al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.  recante “Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;  

- al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. recante “Regolamento 

di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;   

- alla D.G.R. n. 37-7392 del 7/04/2014 avente ad oggetto “Autorizzazione ad attivare una 

procedura pubblica finalizzata all’individuazione di un soggetto terzo a cui affidare il servizio 

di gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione per l’attribuzione ed il mantenimento 

del marchio regionale di qualità agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, 

tipologia “bar”; 

- alla legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo 

e diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

- al codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 

privato, per quanto non regolato dalle disposizioni dei precedenti punti. 

 

4. Oggetto dell’appalto

Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento ad un soggetto terzo, mediante procedura aperta, 

del servizio di gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione dei requisiti per 

l’attribuzione ed il mantenimento del marchio regionale di qualità agli esercizi di somministrazione 

di alimenti e bevande, appartenenti alle tipologie “bar” citate in premessa. 

5. Natura dell’appalto 

Trattasi di appalto di servizi mediante procedura aperta ai sensi del d.lgs 163/2006 e s.m.i. “Codice 

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE” di 
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 5

cui all’art. 54, commi 1 e 2 e art. 55, con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso di cui 

agli artt. 81 e 82 del Codice, con individuazione delle offerte anormalmente basse e verifica della 

loro congruità ai sensi degli artt. 86, 87, 88 e 89 del d.lgs 163/2006 e s.m.i.. 

6. Iter di valutazione dell’idoneità degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, 

tipologia “bar” 

Il processo di valutazione dell’idoneità degli esercizi si può così sintetizzare: 

Richiesta di adesione trasmessa dagli esercenti alla Regione con compilazione dell’apposita 

scheda e consegna di: 

- copia o rif. della licenza (ove non già inclusa nell’autorizzazione sanitaria); 

- copia o rif. dell’autorizzazione sanitaria o DIA o SCIA; 

- visura camerale; 

- copia o rif. dell’autorizzazione apparecchi da gioco, se presenti; 

- attestato di frequenza e profitto del corso di formazione «La qualità e il marchio regionale 

“Sommi – i migliori esercizi”» rivolto agli operatori in attività nel settore della 

somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar”, obbligatorio per l’ottenimento del 

marchio. 

Consegna da parte della Regione delle griglie di valutazione e dell’elenco requisiti varietà cibi e 

bevande (item H ) unitamente ad un modulo di richiesta di informazioni e dati generali sulla 

struttura e sui servizi erogati (scheda raccolta dati), agli esercenti che hanno trasmesso la 

richiesta di adesione nei tempi previsti e che hanno partecipato agli incontri formativi 

obbligatori;  

Autovalutazione da parte degli esercenti aderenti rispetto ai requisiti indicati nelle griglie di 

valutazione e nell’elenco requisiti varietà cibi e bevande; 

Trasmissione da parte degli esercenti all’Amministrazione regionale del modulo di raccolta dati 

e dei seguenti documenti ed evidenze richieste: 

- copia autovalutazione Item H; 

- copia o autodichiarazione piano di autocontrollo HACCP; 

- copia menù; 

- elenco prodotti tipici / elementi caratterizzanti utilizzati / offerti; 

- elenco fornitori da filiera corta utilizzati; 

- elenco prodotti biologici utilizzati; 

- copia supporti di comunicazione / promozione verso l’esterno (es. Politica aziendale); 

- copia risoluzione di eventuali prescrizioni indicate da Enti terzi di controllo (es. ASL, NAS, 

…); 
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 6

- eventuale attestato di partecipazione al corso di formazione e aggiornamento professionale 

sulla celiachia rilasciato dall’Associazione Italiana Celiachia (AIC) Piemonte e Valle 

d’Aosta; 

- eventuale documentazione aggiuntiva e/o integrativa. 

 Trasmissione da parte della Regione all’appaltatore, su apposito supporto informatico, della 

documentazione ricevuta dagli esercizi. 

Valutazione, da parte dell’appaltatore, della documentazione trasmessa dall’Amministrazione 

regionale. 

Visite presso l’esercizio effettuate da ispettori opportunamente selezionati e qualificati 

denominati Mystery Client, che, in incognito, fingendosi normali avventori, verificano elementi 

strutturali, di servizio, di pulizia e ambientali, fruibili da un cliente, definiti sull’apposita griglia 

di valutazione in incognito, con opportuno campionamento. 

Visite presso l’esercizio effettuate da esperti di igiene alimentare e organizzazione per il 

monitoraggio degli aspetti organizzativi, delle caratteristiche legate alla sicurezza/salubrità degli 

alimenti, delle dotazioni e organizzazione della cucina, come definito sull’apposita griglia di 

valutazione in esplicito. 

Elaborazione da parte dei valutatori di una relazione con i commenti specifici relativi a ciascuna 

verifica effettuata.  

Comunicazione da parte degli auditor all’esercente, al termine di ogni visita, sia in incognito sia 

in esplicito, delle principali non conformità rilevate sui requisiti di maggiore impatto/criticità. 

 

7. Specifiche del servizio 

Il servizio previsto dal presente capitolato si articola nelle seguenti attività: 

a) Gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione dei requisiti qualitativi degli 

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar” 

Le modalità di gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione dei requisiti qualitativi degli 

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar”, interessati al conseguimento 

nonché al mantenimento del marchio regionale di qualità “Sommi – i migliori esercizi”, sono 

contenute nel disciplinare di controllo approvato con D.G.R. n. 36 - 7391 del 7/04/2014.

I controlli dovranno essere organizzati su due livelli: 

Controllo “esterno”:  

-  audit in incognito per la verifica del servizio complessivamente erogato, degli aspetti 

relazionali e informativi, della pulizia e degli aspetti strutturali dei locali dedicati agli avventori; 

-  audit esplicito per la verifica dell’organizzazione, della documentazione, delle 

cucine, degli aspetti ambientali, della sicurezza alimentare. 
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 7

Autovalutazione da parte dell’esercizio. 

I requisiti di verifica (elementi prestazionali di servizio, strutturali, ambientali, di sicurezza, ecc. 

verificabili, oggetto dei controlli) sono organizzati in funzione delle seguenti 5 tipologie di esercizi:  

bar caffetteria, bar gelateria, bar pasticceria, bar gastronomico e locale serale. 

I requisiti di verifica sono contenuti in apposite griglie di valutazione che dovranno essere utilizzate 

dagli auditor in fase di valutazione per i due controlli “esterni” (l’audit in incognito e l’audit 

esplicito); esse definiscono un set di standard di eccellenza quale riferimento scelto per qualificare 

gli esercizi “Sommi” e sono coerenti con le leggi vigenti applicabili, seppur non esaustive in tal 

senso. I requisiti di verifica sono configurabili come obbligatori, facoltativi o plus di eccellenza in 

funzione dell’importanza relativa, rispetto alle 5 tipologie di esercizio indicate.  

Alle due griglie di valutazione si aggiunge un elenco requisiti relativi alla sola parte di varietà di 

alimenti e bevande, dedicato specificatamente all’autovalutazione degli esercizi. 

La griglia di valutazione relativa alla verifica in incognito prende in considerazione in modo 

analitico l’esperienza del cliente a contatto con l’esercizio, con particolare riferimento alla qualità 

del servizio erogato; essa è suddivisa nei seguenti aspetti (item): 

A. Area esterna 

B. Accoglienza 

C. Area interna – sale 

D. Area interna – bagni 

E. Servizio 

F. Gestione cibi e bevande 

G. Promozione e tradizione. 

I requisiti da monitorare durante la verifica in incognito sono in totale n. 240. 

Per ognuno di questi elementi è richiesto, a seconda che si tratti di requisiti strutturali o di servizio, 

il soddisfacimento di singoli aspetti puntuali quali presenza, disponibilità, idoneità, adeguatezza di 

spazi, attrezzature, sale, apparecchi, supporti, arredi, prodotti, e di standard di pulizia o aspetti più 

intangibili quali accoglienza, correttezza, cortesia, disponibilità, professionalità, chiarezza, 

efficienza ed efficacia, adeguatezza e rispetto di orari e tempi di erogazione, ecc. 

La griglia di valutazione relativa alla verifica esplicita prende in considerazione maggiormente gli 

aspetti di back-office e sicurezza alimentare ed è suddivisa nei seguenti aspetti (item): 

A. Organizzazione generale 

B. Cucina/area lavorazione e stoccaggio (compresi eventuali laboratori) 

C. Zona bancone/area espositiva 

D. Autocontrollo  

E. Aspetti ambientali. 
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Per ognuno di questi elementi è richiesto il soddisfacimento di singoli aspetti documentali, 

organizzativi, relativi alla sicurezza alimentare, di pulizia, ambientali, strutturali e di dotazioni, ecc. 

I requisiti da monitorare durante la verifica in esplicito sono in totale n. 94. 

L’elenco requisiti varietà cibi e bevande relativo all’autovalutazione indicato si compone di un 

unico aspetto: 

H. Varietà cibi e bevande. 

Esso prende in considerazione le tipologie, varietà e quantità di cibi e bevande, differenziati per 

categoria di esercizio. 

Nelle griglie di valutazione e nell’elenco requisiti varietà cibi e bevande esistono due scale di pesi. 

Ogni specifico requisito da verificare nei vari aspetti presenta una scala di peso variabile da 1 a 3 in 

funzione dell’importanza relativa. 

Inoltre i requisiti obbligatori hanno peso pieno “1”, quelli facoltativi hanno peso “0,1”, i plus hanno 

peso”0,05”. I punteggi previsti possono essere suscettibili di variazione nella logica del 

miglioramento della fruibilità del modello “Sommi”. 

I requisiti di verifica che soggiacciono ai pre-requisiti o che caratterizzano elementi distintivi del 

marchio “Sommi” (es. tipicità), indicati nella Norma Tecnica (D.G.R. n. 65-11822/2009) o che 

comunque dipendono da disposizioni cogenti penalmente rilevanti sono considerati “bloccanti” e 

sono indicati con apposito simbolo (“campanello di allarme”) sulle griglie di valutazione.

b) Verifica e campionamento 

Gli audit in incognito ed esplicito vengono effettuati “a sorpresa” durante il periodo di apertura 

dell’esercizio. Essi vengono attivati a seguito del controllo positivo documentale. Per la prima 

qualificazione, nella prima annualità, è previsto un audit in incognito ed uno esplicito. L’audit può 

essere consequenziale (audit in incognito, svelamento e successivo audit esplicito). 

Le griglie di valutazione dovranno essere compilate dagli auditor in remoto mediante appositi 

strumenti informatici (es. smartphone). Gli auditor dovranno essere muniti di apposito 

cartellino/tesserino identificativo (marchio “Sommi”, nome, cognome, foto) da presentare 

esclusivamente allo svelamento dell’audit in incognito o preliminarmente in caso di audit in 

esplicito. 

L’esame dei risultati degli audit e la relativa elaborazione dei dati con apposito software permette di 

attribuire uno specifico punteggio percentuale ad ogni esercizio e di tracciarne il profilo qualitativo 

nei singoli ambiti. 

 

c) Valutazione dei punteggi per l’assegnazione del marchio 

Per ottenere la qualificazione e quindi il marchio gli esercizi aderenti devono aver superato 

positivamente entrambe le verifiche (in incognito ed esplicita). 
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Per ottenere il marchio occorre che siano rispettate diverse condizioni contemporaneamente. 

� L’esercizio deve obbligatoriamente presentare: 

- l’assenza di requisiti “bloccanti” (critici per legge, pre-requisiti e specificità del modello) 

- un indice di pulizia (Ip) pari o superiore ad una soglia definita dall’Amministrazione 

regionale  

� L’esercizio deve risultare conforme ai requisiti di cui al sottoindicato punto (1) oppure punto 

(2) 

 

(1) Qualificazione immediata 

L’esercizio deve raggiungere: 

-  un punteggio prestazionale per ogni audit (incognito: Pinc; esplicito: Pesp) pari o superiore a      

una soglia definita dall’Amministrazione regionale  

-  una soglia minima di conformità per i requisiti obbligatori di ogni aspetto/item (Pitem obb) 

che sarà definita dall’Amministrazione regionale 

 

(2) Qualificazione previo piano di miglioramento 

Si applica a quegli esercizi che abbiano: 

-  un punteggio totale (Ptot) compreso tra un range definito dall’Amministrazione regionale 

e/o 

-  non più di 2 item (Pitem obb) sotto la soglia minima che sarà definita dall’Amministrazione 

regionale (escluso Pitem H obb) 

In tali casi verrà richiesta all’esercizio la presentazione di un piano di miglioramento scritto, da 

consegnare entro le scadenze richieste; valutata la congruità e la fattibilità del piano verrà deciso 

se assegnare il marchio o sia necessario un ulteriore audit di follow-up/sopralluogo in campo. 

Tale logica è basata, oltre che su un approccio di tipo “on-off”, sul principio del miglioramento 

continuo, dando quindi l’opportunità a quegli esercizi che in fase di valutazione non abbiano 

ottenuto un punteggio sopra le soglie previste, di identificare le aree più deboli e definire gli 

opportuni piani di miglioramento, rientrando così nel percorso di qualificazione. 

 

L’indice di pulizia (Ip) è dato dalla media dei diversi requisiti di pulizia applicabili presenti nelle 

due Griglie di Valutazione. 

Il punteggio totale (Ptot) è dato da una media dei punteggi dei 2 audit (incognito, esplicito), ovvero: 

Ptot = ½ (Pinc + Pesp) 

Il Punteggio relativo alle due tipologie di audit (Pinc ; Pesp) è dato dalla media pesata dei singoli 

punteggi di item (Pitem): 

Pinc  ; Pesp =  coeff. x Pitem 
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 10

Il coefficiente moltiplicativo di peso qui indicato è legato proporzionalmente alla quantità di singoli 

pesi associati ai vari requisiti obbligatori di ogni item. 

I Pinc e Pesp sono calcolati rispettivamente sulla somma degli item da A a H (quindi viene incluso 

l’item H  autodichiarato in autovalutazione) e da A a E. 

 

Il punteggio dell’item (Pitem), applicabile sia per l’audit in incognito sia per quello esplicito, è dato 

dalla somma del punteggio requisiti obbligatori dell’item con i contributi forniti dai risultati delle 

valutazioni dei requisiti facoltativi e plus, calcolabile per ogni item, da A a H  o da A a E, ovvero: 

Pitem = Pitem obb + Pitem fac + Pitem plus  

Il punteggio requisiti obbligatori dell’item (Pitem obb), applicabile sia per l’audit in incognito sia 

per quello esplicito, è dato da una media ponderale dei risultati delle valutazioni date ai singoli 

requisiti obbligatori di ogni item, calcolabile per ogni item, da A a H o da A a E, ovvero: 

Pitem obb = (  pesoi x valutaz req. obb i )/  pesi  

Analogamente i punteggi requisiti facoltativi o plus dell’item sono: 

Pitem fac  =(  pesoi x valutaz req. fac i x   %)/  pesi 

Pitem plus  =(  pesoi x valutaz req. plus i x   %)/  pesi 

con  e  definiti dall’Amministrazione regionale.  

Costituisce punteggio aggiuntivo l’aver ottenuto il riconoscimento specifico da parte dell’AIC in 

relazione alla conformità dell’esercizio rispetto ai dettami previsti per soggetti celiaci. 

 

In tal caso uno specifico punteggio PAIC pari a 100 % concorre come un ulteriore Pitem nel calcolo 

del Pesp e va dunque a sommarsi ai contributi Pitem , come segue: 

Pesp =  coeff. x Pitem + coeff.AIC x PAIC 

dove come coeff.AIC si assume il contributo analogo dei pesi di Pitem E 

Al termine della fase di valutazione si comunicano all’esercente, nel corso di una breve riunione, le 

principali non conformità rilevate sui requisiti di maggior impatto/criticità. L’esercizio sottoposto 

ad audit e la Regione ricevono, entro 10 giorni lavorativi, una relazione con i commenti specifici 

relativi alle verifiche effettuate, i profili quantitativi raggiunti, le aree di forza e di debolezza e le 

eventuali richieste di miglioramento negli specifici ambiti individuati, in modo da poter porre in 

essere le eventuali necessarie azioni. 

Le soglie previste possono essere suscettibili di variazione nella logica del miglioramento della 

fruibilità del modello “Sommi”. 

 

d)  Attribuzione e mantenimento della qualifica 

Il marchio ha validità biennale. 
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La prima qualificazione avviene attraverso una doppia verifica, in incognito ed esplicita. 

Successivamente alla qualificazione, nel corso del biennio di validità, devono essere effettuate due 

visite di mantenimento, una in incognito ed una in esplicito, per monitorare la costanza del rispetto 

dei requisiti e i miglioramenti eventualmente effettuati dall’esercizio, al fine di confermare o meno 

il marchio. 

Valgono le stesse regole di punteggio previste in fase di prima qualificazione. 

Nel caso in cui la prima visita di mantenimento abbia esito negativo può essere previsto un ulteriore 

piano di miglioramento; in tal caso per il mantenimento della qualifica la seconda visita deve avere 

esito positivo. 

Nel caso in cui la prima visita di mantenimento abbia esito positivo ma la seconda abbia esito 

negativo può essere previsto un piano di miglioramento. 

Presso l’Amministrazione regionale verranno organizzati con periodicità mensile appositi incontri 

finalizzati alla verifica delle attività di valutazione svolte da parte dell’aggiudicatario . 

Il marchio può essere revocato o sospeso in caso di perdita dei requisiti di qualità identificati. 

Il disciplinare di controllo ed il relativo sistema di attribuzione dei punteggi, le griglie di 

valutazione, l’elenco requisiti varietà cibi e bevande possono essere modificati ai fini del 

miglioramento del modello, in rapporto anche all’evoluzione del mercato, della legislazione, delle 

caratteristiche e dei vincoli relativi all’area territoriale di riferimento.  

 

e) Portale web e formazione dei valutatori 

Per la realizzazione e la gestione delle attività di cui ai punti precedenti l’affidatario realizzerà un 

apposito portale web. L’architettura informatica del portale, l’hardware nonché tutti i dati imputati 

nel sistema durante l’intera durata del contratto, sono di proprietà del committente, non potranno 

perciò essere divulgati, riutilizzati o ceduti a terzi e dovranno essere trasferiti al committente 

medesimo nei tempi e con le modalità da questi comunicate. 

L’affidatario dovrà altresì assicurare lo svolgimento di una formazione specifica dei propri 

valutatori sul Marchio di qualità “Sommi”, anche attraverso simulazioni in campo, finalizzata alla 

completa conoscenza della manualistica approvata al riguardo dalla Regione Piemonte, per il 

corretto impiego della medesima nelle attività di attribuzione/mantenimento del marchio. 

 

8. Condizioni di espletamento delle attività 

Le attività indicate ai paragrafi 6 e 7 del presente capitolato devono essere realizzate entro i termini 

concordati con il committente. 

La natura delle prestazioni richieste implica che il soggetto affidatario operi in stretto contatto con il 

committente. 
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9. Tempi di realizzazione  

L’attività dovrà iniziare subito dopo la sottoscrizione da parte dei contraenti del presente capitolato.  

Il servizio si concluderà ad esaurimento delle risorse stanziate per le attività di valutazione sulle 

strutture richiedenti il marchio, nell’ambito delle annualità previste per l’attribuzione ed il 

mantenimento. 

Le tempistiche di realizzazione del servizio saranno concordate con il Committente nell’ambito di 

un piano di lavoro, che potrà essere periodicamente rivisto sulla base delle esigenze rilevate. 

L’ Appaltatore dovrà produrre ogni trimestre una relazione relativa allo stato di avanzamento delle 

attività realizzate. 

10. Requisiti di ammissione dell’operatore economico 

N. REQUISITI DI AMMISSIONE OBBLIGATORI 
1 
 

Esperienze pregresse continuative dimostrabili da parte dell’operatore economico  (ad es. 
con contratti, incarichi, ecc. da parte di un committente pubblico o privato) realizzate per 
almeno 3 degli ultimi 5 anni, aventi finalità analoghe a quelle previste dall’oggetto del 
bando (gestione e valutazione finalizzate ad assegnare marchi di qualità) 

2 
 

Presenza di almeno una sede operativa stabile, da almeno 3 anni, in Italia nel territorio 
piemontese 

3 
 

L’operatore economico deve essere accreditato Accredia o da Organismo europeo 
equivalente per le Ispezioni su servizi di ristorazione e somministrazione di alimenti e 
bevande del tipo di quelli oggetto del bando, secondo EN ISO/IEC 17020 
o 
accreditato Accredia o da Organismo europeo equivalente per gli audit sui SGQ nel settore 
EA 30 secondo EN ISO/IEC 17021 
o 
accreditato Accredia o da Organismo europeo equivalente come laboratorio di prova 
nell’ambito dell’igiene e sicurezza dei prodotti alimentari secondo EN ISO/IEC 17025 

4 
 

L’operatore economico deve impiegare: 
- gruppi di valutatori professionisti (almeno 10 “mystery” ed almeno 10 “espliciti” 

per un totale di almeno 20 valutatori),  con contratti validi, dimostrabili, della durata 
almeno pari a quella dell’appalto, di qualunque natura quali, a titolo esemplificativo: 
a tempo indeterminato, a tempo determinato, collaborazioni a progetto, 
professionista a partita IVA, ecc.,  per l’esercizio delle attività di gestione del 
servizio oggetto dell’appalto. I valutatori devono presentare le caratteristiche 
seguenti: 

Per gli Audit in incognito: 
-Mystery auditor certificati secondo UNI/TS 11312 nei settori della Ristorazione/Recettività 
da un Organismo di Certificazione del personale accreditato Accredia o da Organismo 
europeo equivalente secondo EN ISO/IEC 17024; 

Per gli Audit “espliciti”: 
-Valutatori di SGQ nel settore EA 30 certificati secondo UNI EN ISO 19011:12 da un 
Organismo di Certificazione del personale accreditato Accredia o da Organismo europeo 
equivalente secondo EN ISO/IEC 17024; 
e/o 
-Valutatori con dimostrata esperienza di minimo 5 anni di attività presso laboratori di prova 
nell’ambito dell’igiene e sicurezza dei prodotti alimentari accreditati Accredia o da 
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Organismo europeo equivalente secondo EN ISO/IEC 17025. 
 

I valutatori stranieri devono conoscere la lingua italiana di livello pari a C2 del QCER 
(Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue) dimostrabile 
mediante apposito certificato 

 
 

N. REQUISITI DI AMMISSIONE FACOLTATIVI 
1 Esperienze pregresse dimostrabili da parte dell’operatore economico (ad es. con contratti, 

incarichi, ecc. da parte di un committente pubblico o privato) realizzate negli ultimi 3 anni 
in gestione e conduzione di audit in incognito 

2 Esperienze pregresse continuative dimostrabili per almeno 3 anni, negli ultimi 5 anni, di 
conduzione di progetti nell’ambito della Qualità con Enti Pubblici 

3 L’operatore economico deve individuare e nominare un Responsabile di Progetto con il 
compito di coordinare l’intero progetto ed interfacciarsi, oltre che con i valutatori, con gli 
incaricati della Regione Piemonte. Tale figura, che può essere un dipendente o un 
professionista  a contratto, deve possedere almeno le seguenti caratteristiche/competenze, 
dimostrabili attraverso opportuna documentazione (CV, attestati, certificati):

- laurea (magistrale) in materie scientifiche;

- minimo 10 anni di esperienza in progetti/attività relativi alla qualità nel comparto della 
ristorazione/turismo;

- minimo 5 anni di esperienza in attività di coordinamento di valutatori;

- coordinamento di almeno 2 progetti rivolti a Enti Pubblici.

Costituiscono titolo preferenziale: 

- l’aver seguito un corso sull’HACCP; 
- il possesso di certificazione riconosciuta come mystery auditor coordinatore; 
- il possesso di certificazione riconosciuta come valutatore di SGQ nel settore EA 30.

 
In sede di aggiudicazione, in caso di parità di offerta economica, verrà data preferenza all’operatore 

economico sulla base delle valutazioni dei requisiti facoltativi di ammissione previsti. 

 
Sono ammessi i raggruppamenti temporanei (o associazioni temporanee) di concorrenti. 

 

I valutatori dovranno prestare la loro attività per tutta la durata dell’appalto. Qualora l’affidatario, 

durante lo svolgimento delle prestazioni, dovesse essere costretto a sostituire uno o più valutatori, 

dovrà formulare specifica e motivata richiesta scritta all’Amministrazione regionale, indicando i 

nominativi e le referenze dei componenti che intenderà proporre in sostituzione. 

Tali nuovi valutatori dovranno avere requisiti equivalenti o superiori a quelli posseduti dai 

componenti da sostituire, motivo per cui deve essere fornita, in sede di richiesta, la documentazione 

comprovante il possesso dei suddetti requisiti.  
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11. Gruppo di lavoro 

E’ prevista la costituzione di un gruppo di lavoro per monitorare le attività e risolvere eventuali 

criticità e problemi derivanti dall’esecuzione del contratto. 

L’aggiudicatario dovrà coinvolgere nel gruppo di lavoro, i dipendenti individuati dalla Regione 

Piemonte.

12. Importo a base di gara e modalità di pagamento 

L’importo a base di gara ammonta a complessivi Euro 327.860,00 al netto dell’IVA, a 

compensazione delle attività sotto descritte. In relazione alle risorse indicate ed alle attività 

richieste, il numero minimo di strutture controllate per l’attribuzione ed il mantenimento del 

marchio regionale di qualità denominato “Sommi – i migliori esercizi”, non sarà inferiore a 200. 

 

Per tutta la durata del servizio sono previsti i seguenti costi fissi pari a Euro 24.700,00 IVA esclusa, 

così suddivisi: 

Attività  Quantità Costi fissi   

Portale + hosting  1 20.800,00   

Per audit in incognito 1 gg   Formazione 

valutatori (n . 20) Per audit in esplicito ½ gg 
3.900,00 

  

  Totale 24.700,00 

 
Per ogni struttura controllata è previsto un costo unitario pari a Euro 1.515,80 IVA esclusa, così 
suddiviso: 
 

Attività di 

controllo e 

coordinamento

 

Quantità

Costi

variabili

(per unità)

  

Audit in incognito 1 187,00 187,00Attribuzione del 

marchio “Sommi” 

(1° anno) 
Audit in esplicito 1 109,00 109,00

 

 Spostamenti 2 60,00 120,00  

 Coordinamento 
(pianificazione, tracciatura 

Mystery report, visite 

straordinarie, ecc) 

2 90,00 180,00

 

 Back office 
(amministrazione) 

2 9,00 18,00
 

 Cibo e bevande (es. 1 3,50 3,50  
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croissant+caffè, solo audit in 

incognito) 
Mantenimento del 

marchio “Sommi” 

(2° anno) 

Audit in incognito 

1 187,00 187,00  

Audit in esplicito 1 109,00 109,00  

 Spostamenti 2 60,00 120,00

 Coordinamento 
(pianificazione, tracciatura 

Mystery report, visite 

straordinarie, ecc) 

2 90,00 180,00

 Back office 
(amministrazione) 

2 9,00 18,00

 Cibo e bevande (es. 

croissant+caffè, solo audit in 

incognito) 
1 3,50 3,50

Sopralluoghi

(eventuali) (visite 

straordinarie/controllo a 

richiesta dell’amministrazione 

regionale)

Audit in 

incognito/esplicito 
 143,00 143,00

Margine di 

guadagno 10% 

 
 137,80 137,80

    Totale 1515,80 

 
Il risparmio derivante dalla non effettuazione dei sopralluoghi eventuali verrà utilizzato per 

aumentare il numero delle strutture sottoposte a controllo ordinario.  

Per ciascuna struttura e per ogni attività svolta per struttura, si terrà apposita contabilità aggiornata 

in tempo reale ed inviata al committente mediante compilazione di apposite tabelle fornite dalla 

medesima. 

La richiesta del corrispettivo è effettuata dall’aggiudicatario, a misura, bimestralmente, mediante la 

presentazione di un rendiconto e di una relazione delle singole attività eseguite cui seguirà, previo 

nulla osta del committente, l’emissione della fattura. Il committente, previo visto del Responsabile 

Unico del procedimento (RUP), provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento. 

La fattura dovrà essere accompagnata dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) in 

corso di validità attestante la regolarità contributiva dell’appaltatore. La fattura sarà liquidata nei 

termini indicati, previo visto di regolare esecuzione del servizio da parte del RUP e qualora il 

DURC risulti regolare. 
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Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile al committente, 

entro il termine stabilito, saranno dovuti gli interessi moratori secondo quanto disposto dall’art. 4 

del d.lgs 231/2002 e s.m.i.. 

 

13. Subappalto 

Considerata la particolare natura del servizio, la stazione appaltante non intende consentire il ricorso 

allo strumento del subappalto.  

 

14. Stipulazione del contratto 

Fanno parte integrante del contratto di appalto: 

a) il bando di gara; 

b) il disciplinare di gara; 

c) l'offerta presentata dall’operatore economico, corredata di tutta la documentazione presentata. 

Per quanto non contenuto nei documenti citati si farà riferimento: 

- alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici di servizi; 

- al codice civile ed alle altre disposizioni in materia, in quanto compatibili. 

Prima dell’aggiudicazione definitiva, l’Amministrazione regionale verificherà il possesso dei 

requisiti generali dichiarati in sede di gara, compresi quelli relativi alla capacità tecnica ed 

economica. La mancanza dei requisiti dichiarati in sede di partecipazione alla gara comporterà la 

decadenza dall’aggiudicazione provvisoria dell’appalto. 

Nel caso in cui il soggetto aggiudicatario sia costituito in forma di raggruppamento temporaneo, 

avrà l’obbligo di costituire il raggruppamento entro 20 giorni dalla data di comunicazione 

dell’aggiudicazione definitiva e comunque prima della sottoscrizione del contratto. 

I soggetti partecipanti devono, a pena d’esclusione dalla gara, allegare all’istanza di partecipazione 

la documentazione attestante il versamento della cauzione provvisoria, pari al 2% dell’importo netto 

a base di gara, da costituirsi con le modalità dettagliatamente previste dal bando di gara. 

Il soggetto aggiudicatario è tenuto a presentare, prima della sottoscrizione del contratto, pena la 

revoca dell’affidamento, una cauzione definitiva secondo le modalità previste dall’art. 113 del d.lgs. 

163/2006 e s.m.i.. La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la revoca 

dell’affidamento e l’escussione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che 

potrà aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.  

L’aggiudicazione e l’esecuzione del servizio sono soggette alla normativa vigente in materia di lotta 

alla delinquenza mafiosa. 

Il soggetto aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente alla Regione ogni modificazione 

intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e 

amministrativi. 
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15. Penali 

Qualora l’Appaltatore si rendesse inadempiente agli obblighi assunti ed indicati nel contratto, il 

Committente applicherà una penale giornaliera dello 0,3 per mille dell’ammontare netto 

contrattuale. 

 

16. Risoluzione del contratto  

La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare, in ogni momento, l’adeguatezza del servizio 

prestato dal soggetto aggiudicatario. 

Il contratto si intende risolto, ai sensi e per effetto dell’art. 1456 c.c., nei seguenti casi: 

- adempimento non conforme a tempi, modalità o forme previsti nel presente capitolato 

- accertata esecuzione di parte del servizio in subappalto 

- nel caso di ingiustificata sospensione del contratto 

- nel caso di cessione di tutto o parte del contratto 

- nel caso di fallimento o altre procedure concorsuali. 

Nel caso di adempimento non conforme a tempi, modalità o forme previsti nel presente capitolato, 

ai sensi dell’art. 1662 C.C., la stazione appaltante, a mezzo di raccomandata a.r, intimerà per iscritto 

all’aggiudicatario di provvedere alla messa in opera di quanto necessario per il rispetto delle 

specifiche norme contrattuali, entro il termine perentorio di 15 giorni, decorso il quale il contratto 

s’intenderà risoluto di diritto.  

Al soggetto aggiudicatario, oltre alla suddetta risoluzione contrattuale, verrà trattenuto il deposito 

cauzionale; si fa salva la possibilità, da parte della stazione appaltante, di richiedere il risarcimento 

dei danni. 

Il provvedimento di risoluzione del contratto sarà oggetto di notifica alla ditta appaltatrice secondo 

le vigenti disposizioni di legge. 

 

17. Responsabilità ed obblighi contrattuali 

Il prestatore del servizio dovrà : 

partecipare a tutti gli incontri ritenuti necessari dal committente, nell’ottica del costante 

confronto con quest’ultimo sugli strumenti e sulle metodologie utilizzate per la realizzazione 

delle attività e al fine di favorire la più ampia e trasparente attuazione del servizio 

 individuare propri referenti certi in relazione all’attività oggetto dell’affidamento

 segnalare al committente, per iscritto e con la massima tempestività, ogni circostanza o 

difficoltà che dovesse insorgere durante la realizzazione del servizio 
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garantire la piena circolazione delle informazioni al committente al fine di assicurare uniformità 

nell’espletamento del servizio 

garantire, con mezzi propri, strutture e attrezzature adeguate per la realizzazione delle attività. 

Il contenuto delle attività ed i prodotti delle stesse, nonché il materiale documentale fornito, sono di 

proprietà del committente; non potranno perciò essere divulgati, riutilizzati o ceduti a terzi senza la 

preliminare espressa autorizzazione e dovranno essere trasferiti al committente medesimo nei tempi 

e con le modalità da questi comunicate. 

L’aggiudicatario si impegna a rispettare tutti gli obblighi derivanti da leggi, regolamenti, contratti 

collettivi ed integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro, in relazione a tutte le persone che 

esplicano attività a favore dello stesso, tanto in regime di dipendenza diretta, quanto in forma 

saltuaria, di consulenza o di qualsivoglia altra natura e assume ogni responsabilità per danni o 

infortuni che possono derivare a dette persone o essere cagionati da dette persone nell’esecuzione di 

ogni attività, direttamente o indirettamente, inerente alle prestazioni oggetto del presente appalto. 

Si impegna  altresì a mantenere indenne l'Amministrazione regionale in relazione a qualsiasi pretesa 

avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi 

risultati. 

 

18. Obblighi di riservatezza 

L’aggiudicatario non potrà far uso, anche dopo la scadenza del contratto, né direttamente né 

indirettamente, nell’ambito del mandato affidato, delle informazioni di cui verrà a conoscenza in 

relazione ad esso nonché della documentazione che gli verrà consegnata dal committente per la 

gestione dell’attività. Il soggetto aggiudicatario non potrà divulgare, comunicare o diffondere le 

informazioni e i dati dei quali verrà a conoscenza durante l’espletamento delle attività. 

L’aggiudicatario si impegna a rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto dell'appalto, tutti i 

principi contenuti nelle disposizioni normative vigenti, relativi al trattamento dei dati personali e in 

particolare quelli contenuti nel d.lgs. n. 196/03 e s.m.i. e a garantire che le informazioni personali, 

patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere, di cui verrà a conoscenza in 

conseguenza dei servizi resi, in qualsiasi modo acquisite, vengano considerati riservati e come tali 

trattati, pur assicurando nel contempo la trasparenza delle attività svolte. 

L'aggiudicatario del servizio si impegna altresì formalmente a dare istruzioni al proprio personale 

affinché tutti i dati e le informazioni vengano trattati nel rispetto della normativa di riferimento e ad 

utilizzarli esclusivamente ai fini e nell’ambito delle attività previste dal presente capitolato. 

 

19. Controlli da parte del committente e verifica di regolare esecuzione della prestazione 
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Il committente si riserva di effettuare tutti i controlli necessari a verificare l’adempimento delle 

prestazioni oggetto del presente capitolato. Il committente farà pervenire all'aggiudicatario del 

servizio per iscritto le osservazioni e le eventuali contestazioni, nonché i rilievi mossi a seguito dei 

controlli effettuati comunicando, altresì, eventuali prescrizioni alle quali l'aggiudicatario del 

servizio dovrà uniformarsi nei tempi stabiliti. L'aggiudicatario del servizio non potrà addurre a 

giustificazione del proprio operato circostanze o fatti influenti sul servizio, se non preventivamente 

comunicate per iscritto alla Regione. Sono fatte salve le disposizioni relative all’applicazione delle 

penali o alla risoluzione del contratto per inadempimento. 

Il committente nomina un RUP il quale provvederà a svolgere tutti i compiti relativi alle procedure 

di affidamento del servizio nonché a vigilare sulla corretta esecuzione del contratto. 

20. Adeguamenti funzionali al servizio 

L’Amministrazione regionale, nella persona del RUP si riserva la facoltà di apportare eventuali 

necessari adeguamenti funzionali al servizio oggetto dell’appalto. È,  altresì,  facoltà  

dell’Amministrazione nella persona del RUP, disporre variazioni  finalizzate  al  miglioramento  o  

alla  migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto,  a  condizione  che  tali  

adeguamenti  non comportino  modifiche  sostanziali  e  siano motivate  da  obiettive  esigenze  

derivanti  da circostanze  sopravvenute  e  imprevedibili  al momento  della  stipula  del  contratto.   

21. Spese contrattuali 

Le spese relative alla stesura del contratto, al bollo e alla registrazione sono ad esclusivo carico del 

soggetto aggiudicatario. 

22. Definizione delle controversie 

Le eventuali vertenze tra la stazione appaltante e l'appaltatore che non si siano potute definire in via 

amministrativa, saranno deferite alla competenza esclusiva del Foro di Torino. 

23. Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 

2010, n. 136 e s.m.i. (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia 

antimafia"). 

L’appaltatore deve comunicare al committente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di 

cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello 

stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso 

di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le 

generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
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variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e s.m.i.. 

Il committente non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della comunicazione dei 

dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

 

24. Domicilio legale 

L’aggiudicatario, ove non avente sede legale in Torino, elegge per gli effetti dell’appalto domicilio 

legale in Torino, via/corso________________n. _________________. 
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               ALLEGATO B

Direzione Attività Produttive 

Direzione Attività Produttive 

Direzione Attività Produttive 

Settore Valorizzazione e Sostegno del Commercio Piemontese 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO DI SERVIZIO  

 

 

AFFIDAMENTO AD UN SOGGETTO TERZO, MEDIANTE PROCEDURA APERTA,  DEL 

SERVIZIO DI GESTIONE DELL’ATTIVITA’ DI VERIFICA, CONTROLLO E VALUTAZIONE 

DEI REQUISITI PER L’ATTRIBUZIONE ED IL MANTENIMENTO DEL  MARCHIO 

REGIONALE DI QUALITA’ “SOMMI – I MIGLIORI ESERCIZI” AGLI ESERCIZI DI 

SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE, TIPOLOGIA “BAR”. 

(LEGGE REGIONALE 29 DICEMBRE 2006, n. 38 E S.M.I., ART. 23 - 

D.G.R. N. 54-10697 DEL 2/02/2009 – D.G.R. N. 37-7392 DEL 7/04/2014) 
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INDICE

1. Relazione tecnico-illustrativa  

2. Prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’acquisizione del servizio  

3. Capitolato speciale descrittivo e prestazionale  

4. Schema di contratto 

 
1. RELAZIONE TECNICA-ILLUSTRATIVA 

Il presente progetto fissa i requisiti tecnici relativi al servizio di gestione dell’attività di verifica, 

controllo e valutazione per l’attribuzione ed il mantenimento del marchio regionale di qualità 

denominato “Sommi – i migliori esercizi”, agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, 

appartenenti alle seguenti 5 tipologie “bar”: bar caffetteria, bar gelateria, bar pasticceria, bar 

gastronomico, locale serale. Le modalità di gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione 

dei requisiti sono contenute in un apposito “disciplinare di controllo” approvato con D.G.R. n. 36 - 

7391 del 7/04/2014. I controlli verranno organizzati su due livelli: 

Controllo “esterno”:   

-  audit in incognito per la verifica del servizio complessivamente erogato, degli aspetti 

relazionali e informativi, della pulizia e degli aspetti strutturali dei locali dedicati agli avventori; 

-  audit esplicito per la verifica dell’organizzazione, della documentazione, delle 

cucine, degli aspetti ambientali, della sicurezza alimentare. 

Autovalutazione da parte dell’esercizio. 
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2. PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI NECESSARI PER 

L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO 
 
 
L’importo a base di gara ammonta a complessivi Euro 327.860,00 al quale va aggiunta la quota 

dell’IVA al 22% pari a Euro 72.129,20, per un importo totale di Euro 399.989,20. 

Gli oneri di sicurezza sono pari a Euro 0,00. 
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3. CAPITOLATO  SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

1. Premessa 
 
Il presente capitolato definisce i requisiti tecnici relativi al servizio di gestione dell’attività di 

verifica, controllo e valutazione per l’attribuzione ed il mantenimento del marchio regionale di 

qualità denominato “Sommi – i migliori esercizi”, agli esercizi di somministrazione di alimenti e 

bevande, appartenenti alle seguenti 5 tipologie “bar” : 

- bar caffetteria (somministrazione di bibite, caffè, panini, tramezzini, brioches, toast, piadine e 

prodotti similari, cioè alimenti che richiedono una minima attività di manipolazione ed un eventuale 

riscaldamento) 

- bar gelateria (somministrazione di cibi e bevande tra cui alimenti di produzione propria ottenuti 

da laboratorio di gelateria ubicato nel territorio regionale) 

- bar pasticceria (somministrazione di cibi e bevande tra cui alimenti di produzione propria ottenuti 

da laboratorio di pasticceria ubicato nel territorio regionale) 

- bar gastronomico (somministrazione di bibite, caffè, panini, tramezzini, brioches, toast, piadine e 

prodotti similari, cioè alimenti che richiedono una minima attività di manipolazione ed un eventuale 

riscaldamento, di prodotti della gastronomia nonché di alimenti con attività di preparazione 

configurabile come piccola ristorazione e/o ristorazione veloce) 

- locale serale (somministrazione di cibi e bevande con attività prevalente nelle fasce orarie serali e 

notturne). 

A tale proposito la Regione Piemonte con D.G.R. n. 36-7391 del 7/04/2014 ha approvato il 

Disciplinare di controllo per gli esercizi di bar /piccola ristorazione, contenente le regole e i requisiti 

necessari per verificare e valutare un’attività, una produzione, un servizio.  

 

2. Definizioni 

Nel presente documento vengono assunte le seguenti definizioni:  

- “operatore economico”: l’imprenditore, il fornitore ed il prestatore di servizi o un 

raggruppamento o consorzio di essi; 

- “offerente”: l’operatore economico che ha presentato un’offerta; 

- “appaltatore, aggiudicatario o affidatario”: il soggetto cui sarà affidato il servizio al termine 

dell’espletamento della procedura di gara; 

- “committente”: Regione Piemonte; 

- d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. o anche “Codice”: il Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE ; 
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 5

- “contratto”: l’accordo sottoscritto dalle parti a seguito di aggiudicazione della gara; 

- “appalto pubblico di servizio”: la prestazione di servizio affidata all’aggiudicatario. 

 

3. Disposizioni normative  

Per quanto non esplicitamente stabilito nel presente capitolato, si rinvia:  

- agli atti di gara (bando di gara, disciplinare di gara e contratto) per l’affidamento del servizio di 

gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione per l’attribuzione ed il mantenimento 

del marchio regionale di qualità agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, 

tipologia “bar”;   

- alla legge regionale 29 dicembre 2006, n. 38 e s.m.i. recante la “Disciplina dell’esercizio delle 

attività di somministrazione di alimenti e bevande”, in particolare all’art. 23 rubricato “Percorsi 

di qualità e marchio regionale”;  

- alla D.G.R. n. 54-10697 del 2/02/2009 recante “Indirizzi  generali per la concessione ed uso del 

marchio collettivo regionale di qualità”; 

- al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.  recante “Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;  

- al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. recante “Regolamento 

di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;   

- alla D.G.R. n. 37-7392 del 7/04/2014 avente ad oggetto “Autorizzazione ad attivare una 

procedura pubblica finalizzata all’individuazione di un soggetto terzo a cui affidare il servizio 

di gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione per l’attribuzione ed il mantenimento 

del marchio regionale di qualità agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, 

tipologia “bar”; 

- alla legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo 

e diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

- al codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 

privato, per quanto non regolato dalle disposizioni dei precedenti punti. 

 

4. Oggetto dell’appalto

Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento ad un soggetto terzo, mediante procedura aperta, 

del servizio di gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione dei requisiti per 

l’attribuzione ed il mantenimento del marchio regionale di qualità agli esercizi di somministrazione 

di alimenti e bevande, appartenenti alle tipologie “bar” citate in premessa. 

5. Natura dell’appalto 
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 6

Trattasi di appalto di servizi mediante procedura aperta ai sensi del d.lgs 163/2006 e s.m.i. “Codice 

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE” di 

cui all’art. 54, commi 1 e 2 e art. 55, con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso di cui 

agli artt. 81 e 82 del Codice, con individuazione delle offerte anormalmente basse e verifica della 

loro congruità ai sensi degli artt. 86, 87, 88 e 89 del d.lgs 163/2006 e s.m.i.. 

6. Iter di valutazione dell’idoneità degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, 

tipologia “bar” 

Il processo di valutazione dell’idoneità degli esercizi si può così sintetizzare: 

Richiesta di adesione trasmessa dagli esercenti alla Regione con compilazione dell’apposita 

scheda e consegna di: 

- copia o rif. della licenza (ove non già inclusa nell’autorizzazione sanitaria); 

- copia o rif. dell’autorizzazione sanitaria o DIA o SCIA; 

- visura camerale; 

- copia o rif. dell’autorizzazione apparecchi da gioco, se presenti; 

- attestato di frequenza e profitto del corso di formazione «La qualità e il marchio regionale 

“Sommi – i migliori esercizi”» rivolto agli operatori in attività nel settore della 

somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar”, obbligatorio per l’ottenimento del 

marchio. 

Consegna da parte della Regione delle griglie di valutazione e dell’elenco requisiti varietà cibi e 

bevande (item H ) unitamente ad un modulo di richiesta di informazioni e dati generali sulla 

struttura e sui servizi erogati (scheda raccolta dati), agli esercenti che hanno trasmesso la 

richiesta di adesione nei tempi previsti e che hanno partecipato agli incontri formativi 

obbligatori;  

Autovalutazione da parte degli esercenti aderenti rispetto ai requisiti indicati nelle griglie di 

valutazione e nell’elenco requisiti varietà cibi e bevande; 

Trasmissione da parte degli esercenti all’Amministrazione regionale del modulo di raccolta dati 

e dei seguenti documenti ed evidenze richieste: 

- copia autovalutazione Item H; 

- copia o autodichiarazione piano di autocontrollo HACCP; 

- copia menù; 

- elenco prodotti tipici / elementi caratterizzanti utilizzati / offerti; 

- elenco fornitori da filiera corta utilizzati; 

- elenco prodotti biologici utilizzati; 

- copia supporti di comunicazione / promozione verso l’esterno (es. Politica aziendale); 
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 7

- copia risoluzione di eventuali prescrizioni indicate da Enti terzi di controllo (es. ASL, NAS, 

…); 

- eventuale attestato di partecipazione al corso di formazione e aggiornamento professionale 

sulla celiachia rilasciato dall’Associazione Italiana Celiachia (AIC) Piemonte e Valle 

d’Aosta; 

- eventuale documentazione aggiuntiva e/o integrativa. 

 Trasmissione da parte della Regione all’appaltatore, su apposito supporto informatico, della 

documentazione ricevuta dagli esercizi. 

Valutazione, da parte dell’appaltatore, della documentazione trasmessa dall’Amministrazione 

regionale. 

Visite presso l’esercizio effettuate da ispettori opportunamente selezionati e qualificati 

denominati Mystery Client, che, in incognito, fingendosi normali avventori, verificano elementi 

strutturali, di servizio, di pulizia e ambientali, fruibili da un cliente, definiti sull’apposita griglia 

di valutazione in incognito, con opportuno campionamento. 

Visite presso l’esercizio effettuate da esperti di igiene alimentare e organizzazione per il 

monitoraggio degli aspetti organizzativi, delle caratteristiche legate alla sicurezza/salubrità degli 

alimenti, delle dotazioni e organizzazione della cucina, come definito sull’apposita griglia di 

valutazione in esplicito. 

Elaborazione da parte dei valutatori di una relazione con i commenti specifici relativi a ciascuna 

verifica effettuata.  

Comunicazione da parte degli auditor all’esercente, al termine di ogni visita, sia in incognito sia 

in esplicito, delle principali non conformità rilevate sui requisiti di maggiore impatto/criticità. 

 

7. Specifiche del servizio 

Il servizio previsto dal presente capitolato si articola nelle seguenti attività: 

a) Gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione dei requisiti qualitativi degli 

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar” 

Le modalità di gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione dei requisiti qualitativi degli 

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar”, interessati al conseguimento 

nonché al mantenimento del marchio regionale di qualità “Sommi – i migliori esercizi”, sono 

contenute nel disciplinare di controllo approvato con D.G.R. n. 36 - 7391 del 7/04/2014.

I controlli dovranno essere organizzati su due livelli: 

Controllo “esterno”:  

-  audit in incognito per la verifica del servizio complessivamente erogato, degli aspetti 

relazionali e informativi, della pulizia e degli aspetti strutturali dei locali dedicati agli avventori; 
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-  audit esplicito per la verifica dell’organizzazione, della documentazione, delle 

cucine, degli aspetti ambientali, della sicurezza alimentare. 

Autovalutazione da parte dell’esercizio. 

I requisiti di verifica (elementi prestazionali di servizio, strutturali, ambientali, di sicurezza, ecc. 

verificabili, oggetto dei controlli) sono organizzati in funzione delle seguenti 5 tipologie di esercizi:  

bar caffetteria, bar gelateria, bar pasticceria, bar gastronomico e locale serale. 

I requisiti di verifica sono contenuti in apposite griglie di valutazione che dovranno essere utilizzate 

dagli auditor in fase di valutazione per i due controlli “esterni” (l’audit in incognito e l’audit 

esplicito); esse definiscono un set di standard di eccellenza quale riferimento scelto per qualificare 

gli esercizi “Sommi” e sono coerenti con le leggi vigenti applicabili, seppur non esaustive in tal 

senso. I requisiti di verifica sono configurabili come obbligatori, facoltativi o plus di eccellenza in 

funzione dell’importanza relativa, rispetto alle 5 tipologie di esercizio indicate.  

Alle due griglie di valutazione si aggiunge un elenco requisiti relativi alla sola parte di varietà di 

alimenti e bevande, dedicato specificatamente all’autovalutazione degli esercizi. 

La griglia di valutazione relativa alla verifica in incognito prende in considerazione in modo 

analitico l’esperienza del cliente a contatto con l’esercizio, con particolare riferimento alla qualità 

del servizio erogato; essa è suddivisa nei seguenti aspetti (item): 

A. Area esterna 

B. Accoglienza 

C. Area interna – sale 

D. Area interna – bagni 

E. Servizio 

F. Gestione cibi e bevande 

G. Promozione e tradizione. 

I requisiti da monitorare durante la verifica in incognito sono in totale n. 240. 

Per ognuno di questi elementi è richiesto, a seconda che si tratti di requisiti strutturali o di servizio, 

il soddisfacimento di singoli aspetti puntuali quali presenza, disponibilità, idoneità, adeguatezza di 

spazi, attrezzature, sale, apparecchi, supporti, arredi, prodotti, e di standard di pulizia o aspetti più 

intangibili quali accoglienza, correttezza, cortesia, disponibilità, professionalità, chiarezza, 

efficienza ed efficacia, adeguatezza e rispetto di orari e tempi di erogazione, ecc. 

La griglia di valutazione relativa alla verifica esplicita prende in considerazione maggiormente gli 

aspetti di back-office e sicurezza alimentare ed è suddivisa nei seguenti aspetti (item): 

A. Organizzazione generale 

B. Cucina/area lavorazione e stoccaggio (compresi eventuali laboratori) 

C. Zona bancone/area espositiva 

D. Autocontrollo  
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 9

E. Aspetti ambientali. 

Per ognuno di questi elementi è richiesto il soddisfacimento di singoli aspetti documentali, 

organizzativi, relativi alla sicurezza alimentare, di pulizia, ambientali, strutturali e di dotazioni, ecc. 

I requisiti da monitorare durante la verifica in esplicito sono in totale n. 94. 

L’elenco requisiti varietà cibi e bevande relativo all’autovalutazione indicato si compone di un 

unico aspetto: 

H. Varietà cibi e bevande. 

Esso prende in considerazione le tipologie, varietà e quantità di cibi e bevande, differenziati per 

categoria di esercizio. 

Nelle griglie di valutazione e nell’elenco requisiti varietà cibi e bevande esistono due scale di pesi. 

Ogni specifico requisito da verificare nei vari aspetti presenta una scala di peso variabile da 1 a 3 in 

funzione dell’importanza relativa. 

Inoltre i requisiti obbligatori hanno peso pieno “1”, quelli facoltativi hanno peso “0,1”, i plus hanno 

peso”0,05”. I punteggi previsti possono essere suscettibili di variazione nella logica del 

miglioramento della fruibilità del modello “Sommi”. 

I requisiti di verifica che soggiacciono ai pre-requisiti o che caratterizzano elementi distintivi del 

marchio “Sommi” (es. tipicità), indicati nella Norma Tecnica (D.G.R. n. 65-11822/2009) o che 

comunque dipendono da disposizioni cogenti penalmente rilevanti sono considerati “bloccanti” e 

sono indicati con apposito simbolo (“campanello di allarme”) sulle griglie di valutazione.

b) Verifica e campionamento 

Gli audit in incognito ed esplicito vengono effettuati “a sorpresa” durante il periodo di apertura 

dell’esercizio. Essi vengono attivati a seguito del controllo positivo documentale. Per la prima 

qualificazione, nella prima annualità, è previsto un audit in incognito ed uno esplicito. L’audit può 

essere consequenziale (audit in incognito, svelamento e successivo audit esplicito). 

Le griglie di valutazione dovranno essere compilate dagli auditor in remoto mediante appositi 

strumenti informatici (es. smartphone). Gli auditor dovranno essere muniti di apposito 

cartellino/tesserino identificativo (marchio “Sommi”, nome, cognome, foto) da presentare 

esclusivamente allo svelamento dell’audit in incognito o preliminarmente in caso di audit in 

esplicito. 

L’esame dei risultati degli audit e la relativa elaborazione dei dati con apposito software permette di 

attribuire uno specifico punteggio percentuale ad ogni esercizio e di tracciarne il profilo qualitativo 

nei singoli ambiti. 

 

c) Valutazione dei punteggi per l’assegnazione del marchio 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

817



 10

Per ottenere la qualificazione e quindi il marchio gli esercizi aderenti devono aver superato 

positivamente entrambe le verifiche (in incognito ed esplicita). 

Per ottenere il marchio occorre che siano rispettate diverse condizioni contemporaneamente. 

� L’esercizio deve obbligatoriamente presentare: 

- l’assenza di requisiti “bloccanti” (critici per legge, pre-requisiti e specificità del modello) 

- un indice di pulizia (Ip) pari o superiore ad una soglia definita dall’Amministrazione 

regionale  

� L’esercizio deve risultare conforme ai requisiti di cui al sottoindicato punto (1) oppure punto 

(2) 

 

(1) Qualificazione immediata 

L’esercizio deve raggiungere: 

-  un punteggio prestazionale per ogni audit (incognito: Pinc; esplicito: Pesp) pari o superiore a      

una soglia definita dall’Amministrazione regionale  

-  una soglia minima di conformità per i requisiti obbligatori di ogni aspetto/item (Pitem obb) 

che sarà definita dall’Amministrazione regionale 

 

(2) Qualificazione previo piano di miglioramento 

Si applica a quegli esercizi che abbiano: 

-  un punteggio totale (Ptot) compreso tra un range definito dall’Amministrazione regionale 

e/o 

-  non più di 2 item (Pitem obb) sotto la soglia minima che sarà definita dall’Amministrazione 

regionale (escluso Pitem H obb) 

In tali casi verrà richiesta all’esercizio la presentazione di un piano di miglioramento scritto, da 

consegnare entro le scadenze richieste; valutata la congruità e la fattibilità del piano verrà deciso 

se assegnare il marchio o sia necessario un ulteriore audit di follow-up/sopralluogo in campo. 

Tale logica è basata, oltre che su un approccio di tipo “on-off”, sul principio del miglioramento 

continuo, dando quindi l’opportunità a quegli esercizi che in fase di valutazione non abbiano 

ottenuto un punteggio sopra le soglie previste, di identificare le aree più deboli e definire gli 

opportuni piani di miglioramento, rientrando così nel percorso di qualificazione. 

 

L’indice di pulizia (Ip) è dato dalla media dei diversi requisiti di pulizia applicabili presenti nelle 

due Griglie di Valutazione. 

Il punteggio totale (Ptot) è dato da una media dei punteggi dei 2 audit (incognito, esplicito), ovvero: 

Ptot = ½ (Pinc + Pesp) 
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Il Punteggio relativo alle due tipologie di audit (Pinc ; Pesp) è dato dalla media pesata dei singoli 

punteggi di item (Pitem): 

Pinc  ; Pesp =  coeff. x Pitem 

Il coefficiente moltiplicativo di peso qui indicato è legato proporzionalmente alla quantità di singoli 

pesi associati ai vari requisiti obbligatori di ogni item. 

I Pinc e Pesp sono calcolati rispettivamente sulla somma degli item da A a H (quindi viene incluso 

l’item H  autodichiarato in autovalutazione) e da A a E. 

 

Il punteggio dell’item (Pitem), applicabile sia per l’audit in incognito sia per quello esplicito, è dato 

dalla somma del punteggio requisiti obbligatori dell’item con i contributi forniti dai risultati delle 

valutazioni dei requisiti facoltativi e plus, calcolabile per ogni item, da A a H  o da A a E, ovvero: 

Pitem = Pitem obb + Pitem fac + Pitem plus  

Il punteggio requisiti obbligatori dell’item (Pitem obb), applicabile sia per l’audit in incognito sia 

per quello esplicito, è dato da una media ponderale dei risultati delle valutazioni date ai singoli 

requisiti obbligatori di ogni item, calcolabile per ogni item, da A a H o da A a E, ovvero: 

Pitem obb = (  pesoi x valutaz req. obb i )/  pesi  

Analogamente i punteggi requisiti facoltativi o plus dell’item sono: 

Pitem fac  =(  pesoi x valutaz req. fac i x   %)/  pesi 

Pitem plus  =(  pesoi x valutaz req. plus i x   %)/  pesi 

con  e  definiti dall’Amministrazione regionale.  

Costituisce punteggio aggiuntivo l’aver ottenuto il riconoscimento specifico da parte dell’AIC in 

relazione alla conformità dell’esercizio rispetto ai dettami previsti per soggetti celiaci. 

 

In tal caso uno specifico punteggio PAIC pari a 100 % concorre come un ulteriore Pitem nel calcolo 

del Pesp e va dunque a sommarsi ai contributi Pitem , come segue: 

Pesp =  coeff. x Pitem + coeff.AIC x PAIC 

dove come coeff.AIC si assume il contributo analogo dei pesi di Pitem E 

Al termine della fase di valutazione si comunicano all’esercente, nel corso di una breve riunione, le 

principali non conformità rilevate sui requisiti di maggior impatto/criticità. L’esercizio sottoposto 

ad audit e la Regione ricevono, entro 10 giorni lavorativi, una relazione con i commenti specifici 

relativi alle verifiche effettuate, i profili quantitativi raggiunti, le aree di forza e di debolezza e le 

eventuali richieste di miglioramento negli specifici ambiti individuati, in modo da poter porre in 

essere le eventuali necessarie azioni. 

Le soglie previste possono essere suscettibili di variazione nella logica del miglioramento della 

fruibilità del modello “Sommi”. 
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d)  Attribuzione e mantenimento della qualifica 

Il marchio ha validità biennale. 

La prima qualificazione avviene attraverso una doppia verifica, in incognito ed esplicita. 

Successivamente alla qualificazione, nel corso del biennio di validità, devono essere effettuate due 

visite di mantenimento, una in incognito ed una in esplicito, per monitorare la costanza del rispetto 

dei requisiti e i miglioramenti eventualmente effettuati dall’esercizio, al fine di confermare o meno 

il marchio. 

Valgono le stesse regole di punteggio previste in fase di prima qualificazione. 

Nel caso in cui la prima visita di mantenimento abbia esito negativo può essere previsto un ulteriore 

piano di miglioramento; in tal caso per il mantenimento della qualifica la seconda visita deve avere 

esito positivo. 

Nel caso in cui la prima visita di mantenimento abbia esito positivo ma la seconda abbia esito 

negativo può essere previsto un piano di miglioramento. 

Presso l’Amministrazione regionale verranno organizzati con periodicità mensile appositi incontri 

finalizzati alla verifica delle attività di valutazione svolte da parte dell’aggiudicatario . 

Il marchio può essere revocato o sospeso in caso di perdita dei requisiti di qualità identificati. 

Il disciplinare di controllo ed il relativo sistema di attribuzione dei punteggi, le griglie di 

valutazione, l’elenco requisiti varietà cibi e bevande possono essere modificati ai fini del 

miglioramento del modello, in rapporto anche all’evoluzione del mercato, della legislazione, delle 

caratteristiche e dei vincoli relativi all’area territoriale di riferimento.  

 

e) Portale web e formazione dei valutatori 

Per la realizzazione e la gestione delle attività di cui ai punti precedenti l’affidatario realizzerà un 

apposito portale web. L’architettura informatica del portale, l’hardware nonché tutti i dati imputati 

nel sistema durante l’intera durata del contratto, sono di proprietà del committente, non potranno 

perciò essere divulgati, riutilizzati o ceduti a terzi e dovranno essere trasferiti al committente 

medesimo nei tempi e con le modalità da questi comunicate. 

L’affidatario dovrà altresì assicurare lo svolgimento di una formazione specifica dei propri 

valutatori sul Marchio di qualità “Sommi”, anche attraverso simulazioni in campo, finalizzata alla 

completa conoscenza della manualistica approvata al riguardo dalla Regione Piemonte, per il 

corretto impiego della medesima nelle attività di attribuzione/mantenimento del marchio. 

 

8. Condizioni di espletamento delle attività 

Le attività indicate ai paragrafi 6 e 7 del presente capitolato devono essere realizzate entro i termini 

concordati con il committente. 
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La natura delle prestazioni richieste implica che il soggetto affidatario operi in stretto contatto con il 

committente. 

 

9. Tempi di realizzazione  

L’attività dovrà iniziare subito dopo la sottoscrizione da parte dei contraenti del presente capitolato.  

Il servizio si concluderà ad esaurimento delle risorse stanziate per le attività di valutazione sulle 

strutture richiedenti il marchio, nell’ambito delle annualità previste per l’attribuzione ed il 

mantenimento. 

Le tempistiche di realizzazione del servizio saranno concordate con il Committente nell’ambito di 

un piano di lavoro, che potrà essere periodicamente rivisto sulla base delle esigenze rilevate. 

L’ Appaltatore dovrà produrre ogni trimestre una relazione relativa allo stato di avanzamento delle 

attività realizzate. 

10. Requisiti di ammissione dell’operatore economico 

N. REQUISITI DI AMMISSIONE OBBLIGATORI 
1 
 

Esperienze pregresse continuative dimostrabili da parte dell’operatore economico  (ad es. 
con contratti, incarichi, ecc. da parte di un committente pubblico o privato) realizzate per 
almeno 3 degli ultimi 5 anni, aventi finalità analoghe a quelle previste dall’oggetto del 
bando (gestione e valutazione finalizzate ad assegnare marchi di qualità) 

2 
 

Presenza di almeno una sede operativa stabile, da almeno 3 anni, in Italia nel territorio 
piemontese 

3 
 

L’operatore economico deve essere accreditato Accredia o da Organismo europeo 
equivalente per le Ispezioni su servizi di ristorazione e somministrazione di alimenti e 
bevande del tipo di quelli oggetto del bando, secondo EN ISO/IEC 17020 
o 
accreditato Accredia o da Organismo europeo equivalente per gli audit sui SGQ nel settore 
EA 30 secondo EN ISO/IEC 17021 
o 
accreditato Accredia o da Organismo europeo equivalente come laboratorio di prova 
nell’ambito dell’igiene e sicurezza dei prodotti alimentari secondo EN ISO/IEC 17025 

4 
 

L’operatore economico deve impiegare: 
- gruppi di valutatori professionisti (almeno 10 “mystery” ed almeno 10 “espliciti” 

per un totale di almeno 20 valutatori),  con contratti validi, dimostrabili, della durata 
almeno pari a quella dell’appalto, di qualunque natura quali, a titolo esemplificativo: 
a tempo indeterminato, a tempo determinato, collaborazioni a progetto, 
professionista a partita IVA, ecc.,  per l’esercizio delle attività di gestione del 
servizio oggetto dell’appalto. I valutatori devono presentare le caratteristiche 
seguenti: 

Per gli Audit in incognito: 
-Mystery auditor certificati secondo UNI/TS 11312 nei settori della Ristorazione/Recettività 
da un Organismo di Certificazione del personale accreditato Accredia o da Organismo 
europeo equivalente secondo EN ISO/IEC 17024; 

Per gli Audit “espliciti”: 
-Valutatori di SGQ nel settore EA 30 certificati secondo UNI EN ISO 19011:12 da un 
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Organismo di Certificazione del personale accreditato Accredia o da Organismo europeo 
equivalente secondo EN ISO/IEC 17024; 
e/o 
-Valutatori con dimostrata esperienza di minimo 5 anni di attività presso laboratori di prova 
nell’ambito dell’igiene e sicurezza dei prodotti alimentari accreditati Accredia o da 
Organismo europeo equivalente secondo EN ISO/IEC 17025. 
 

I valutatori stranieri devono conoscere la lingua italiana di livello pari a C2 del QCER 
(Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue) dimostrabile 
mediante apposito certificato 

 
 

N. REQUISITI DI AMMISSIONE FACOLTATIVI 
1 Esperienze pregresse dimostrabili da parte dell’operatore economico (ad es. con contratti, 

incarichi, ecc. da parte di un committente pubblico o privato) realizzate negli ultimi 3 anni 
in gestione e conduzione di audit in incognito 

2 Esperienze pregresse continuative dimostrabili per almeno 3 anni, negli ultimi 5 anni, di 
conduzione di progetti nell’ambito della Qualità con Enti Pubblici 

3 L’operatore economico deve individuare e nominare un Responsabile di Progetto con il 
compito di coordinare l’intero progetto ed interfacciarsi, oltre che con i valutatori, con gli 
incaricati della Regione Piemonte. Tale figura, che può essere un dipendente o un 
professionista  a contratto, deve possedere almeno le seguenti caratteristiche/competenze, 
dimostrabili attraverso opportuna documentazione (CV, attestati, certificati):

- laurea (magistrale) in materie scientifiche;

- minimo 10 anni di esperienza in progetti/attività relativi alla qualità nel comparto della 
ristorazione/turismo;

- minimo 5 anni di esperienza in attività di coordinamento di valutatori;

- coordinamento di almeno 2 progetti rivolti a Enti Pubblici.

Costituiscono titolo preferenziale: 

- l’aver seguito un corso sull’HACCP; 
- il possesso di certificazione riconosciuta come mystery auditor coordinatore; 
- il possesso di certificazione riconosciuta come valutatore di SGQ nel settore EA 30.

 
In sede di aggiudicazione, in caso di parità di offerta economica, verrà data preferenza all’operatore 

economico sulla base delle valutazioni dei requisiti facoltativi di ammissione previsti. 

 
Sono ammessi i raggruppamenti temporanei (o associazioni temporanee) di concorrenti. 

 

I valutatori dovranno prestare la loro attività per tutta la durata dell’appalto. Qualora l’affidatario, 

durante lo svolgimento delle prestazioni, dovesse essere costretto a sostituire uno o più valutatori, 

dovrà formulare specifica e motivata richiesta scritta all’Amministrazione regionale, indicando i 

nominativi e le referenze dei componenti che intenderà proporre in sostituzione. 
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Tali nuovi valutatori dovranno avere requisiti equivalenti o superiori a quelli posseduti dai 

componenti da sostituire, motivo per cui deve essere fornita, in sede di richiesta, la documentazione 

comprovante il possesso dei suddetti requisiti.  

11. Gruppo di lavoro 

E’ prevista la costituzione di un gruppo di lavoro per monitorare le attività e risolvere eventuali 

criticità e problemi derivanti dall’esecuzione del contratto. 

L’aggiudicatario dovrà coinvolgere nel gruppo di lavoro, i dipendenti individuati dalla Regione 

Piemonte.

12. Importo a base di gara e modalità di pagamento 

L’importo a base di gara ammonta a complessivi Euro 327.860,00 al netto dell’IVA, a 

compensazione delle attività sotto descritte. In relazione alle risorse indicate ed alle attività 

richieste, il numero minimo di strutture controllate per l’attribuzione ed il mantenimento del 

marchio regionale di qualità denominato “Sommi – i migliori esercizi”, non sarà inferiore a 200. 

 

Per tutta la durata del servizio sono previsti i seguenti costi fissi pari a Euro 24.700,00 IVA esclusa, 

così suddivisi: 

Attività  Quantità Costi fissi   

Portale + hosting  1 20.800,00   

Per audit in incognito 1 gg   Formazione 

valutatori (n . 20) Per audit in esplicito ½ gg 
3.900,00 

  

  Totale 24.700,00 

 
Per ogni struttura controllata è previsto un costo unitario pari a Euro 1.515,80 IVA esclusa, così 
suddiviso: 
 

Attività di 

controllo e 

coordinamento

 

Quantità

Costi

variabili

(per unità)

  

Audit in incognito 1 187,00 187,00Attribuzione del 

marchio “Sommi” 

(1° anno) 
Audit in esplicito 1 109,00 109,00

 

 Spostamenti 2 60,00 120,00  

 Coordinamento 
(pianificazione, tracciatura 

Mystery report, visite 

2 90,00 180,00
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straordinarie, ecc) 
 Back office 

(amministrazione) 
2 9,00 18,00

 

 Cibo e bevande (es. 

croissant+caffè, solo audit in 

incognito) 
1 3,50 3,50  

Mantenimento del 

marchio “Sommi” 

(2° anno) 

Audit in incognito 

1 187,00 187,00  

Audit in esplicito 1 109,00 109,00  

 Spostamenti 2 60,00 120,00

 Coordinamento 
(pianificazione, tracciatura 

Mystery report, visite 

straordinarie, ecc) 

2 90,00 180,00

 Back office 
(amministrazione) 

2 9,00 18,00

 Cibo e bevande (es. 

croissant+caffè, solo audit in 

incognito) 
1 3,50 3,50

Sopralluoghi

(eventuali) (visite 

straordinarie/controllo a 

richiesta dell’amministrazione 

regionale)

Audit in 

incognito/esplicito 
 143,00 143,00

Margine di 

guadagno 10% 

 
 137,80 137,80

    Totale 1515,80 

 
Il risparmio derivante dalla non effettuazione dei sopralluoghi eventuali verrà utilizzato per 

aumentare il numero delle strutture sottoposte a controllo ordinario.  

Per ciascuna struttura e per ogni attività svolta per struttura, si terrà apposita contabilità aggiornata 

in tempo reale ed inviata al committente mediante compilazione di apposite tabelle fornite dalla 

medesima. 

La richiesta del corrispettivo è effettuata dall’aggiudicatario, a misura, bimestralmente, mediante la 

presentazione di un rendiconto e di una relazione delle singole attività eseguite cui seguirà, previo 

nulla osta del committente, l’emissione della fattura. Il committente, previo visto del Responsabile 

Unico del procedimento (RUP), provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento. 
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La fattura dovrà essere accompagnata dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) in 

corso di validità attestante la regolarità contributiva dell’appaltatore. La fattura sarà liquidata nei 

termini indicati, previo visto di regolare esecuzione del servizio da parte del RUP e qualora il 

DURC risulti regolare. 

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile al committente, 

entro il termine stabilito, saranno dovuti gli interessi moratori secondo quanto disposto dall’art. 4 

del d.lgs 231/2002 e s.m.i.. 

 

13. Subappalto 

Considerata la particolare natura del servizio, la stazione appaltante non intende consentire il ricorso 

allo strumento del subappalto.  

 

14. Stipulazione del contratto 

Fanno parte integrante del contratto di appalto: 

a) il bando di gara; 

b) il disciplinare di gara; 

c) l'offerta presentata dall’operatore economico, corredata di tutta la documentazione presentata. 

Per quanto non contenuto nei documenti citati si farà riferimento: 

- alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici di servizi; 

- al codice civile ed alle altre disposizioni in materia, in quanto compatibili. 

Prima dell’aggiudicazione definitiva, l’Amministrazione regionale verificherà il possesso dei 

requisiti generali dichiarati in sede di gara, compresi quelli relativi alla capacità tecnica ed 

economica. La mancanza dei requisiti dichiarati in sede di partecipazione alla gara comporterà la 

decadenza dall’aggiudicazione provvisoria dell’appalto. 

Nel caso in cui il soggetto aggiudicatario sia costituito in forma di raggruppamento temporaneo, 

avrà l’obbligo di costituire il raggruppamento entro 20 giorni dalla data di comunicazione 

dell’aggiudicazione definitiva e comunque prima della sottoscrizione del contratto. 

I soggetti partecipanti devono, a pena d’esclusione dalla gara, allegare all’istanza di partecipazione 

la documentazione attestante il versamento della cauzione provvisoria, pari al 2% dell’importo netto 

a base di gara, da costituirsi con le modalità dettagliatamente previste dal bando di gara. 

Il soggetto aggiudicatario è tenuto a presentare, prima della sottoscrizione del contratto, pena la 

revoca dell’affidamento, una cauzione definitiva secondo le modalità previste dall’art. 113 del d.lgs. 

163/2006 e s.m.i.. La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la revoca 

dell’affidamento e l’escussione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che 

potrà aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.  
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L’aggiudicazione e l’esecuzione del servizio sono soggette alla normativa vigente in materia di lotta 

alla delinquenza mafiosa. 

Il soggetto aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente alla Regione ogni modificazione 

intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e 

amministrativi. 

 

15. Penali 

Qualora l’Appaltatore si rendesse inadempiente agli obblighi assunti ed indicati nel contratto, il 

Committente applicherà una penale giornaliera dello 0,3 per mille dell’ammontare netto 

contrattuale. 

 

16. Risoluzione del contratto  

La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare, in ogni momento, l’adeguatezza del servizio 

prestato dal soggetto aggiudicatario. 

Il contratto si intende risolto, ai sensi e per effetto dell’art. 1456 c.c., nei seguenti casi: 

- adempimento non conforme a tempi, modalità o forme previsti nel presente capitolato 

- accertata esecuzione di parte del servizio in subappalto 

- nel caso di ingiustificata sospensione del contratto 

- nel caso di cessione di tutto o parte del contratto 

- nel caso di fallimento o altre procedure concorsuali. 

Nel caso di adempimento non conforme a tempi, modalità o forme previsti nel presente capitolato, 

ai sensi dell’art. 1662 C.C., la stazione appaltante, a mezzo di raccomandata a.r, intimerà per iscritto 

all’aggiudicatario di provvedere alla messa in opera di quanto necessario per il rispetto delle 

specifiche norme contrattuali, entro il termine perentorio di 15 giorni, decorso il quale il contratto 

s’intenderà risoluto di diritto.  

Al soggetto aggiudicatario, oltre alla suddetta risoluzione contrattuale, verrà trattenuto il deposito 

cauzionale; si fa salva la possibilità, da parte della stazione appaltante, di richiedere il risarcimento 

dei danni. 

Il provvedimento di risoluzione del contratto sarà oggetto di notifica alla ditta appaltatrice secondo 

le vigenti disposizioni di legge. 

 

17. Responsabilità ed obblighi contrattuali 

Il prestatore del servizio dovrà : 
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partecipare a tutti gli incontri ritenuti necessari dal committente, nell’ottica del costante 

confronto con quest’ultimo sugli strumenti e sulle metodologie utilizzate per la realizzazione 

delle attività e al fine di favorire la più ampia e trasparente attuazione del servizio 

 individuare propri referenti certi in relazione all’attività oggetto dell’affidamento

 segnalare al committente, per iscritto e con la massima tempestività, ogni circostanza o 

difficoltà che dovesse insorgere durante la realizzazione del servizio 

garantire la piena circolazione delle informazioni al committente al fine di assicurare uniformità 

nell’espletamento del servizio 

garantire, con mezzi propri, strutture e attrezzature adeguate per la realizzazione delle attività. 

Il contenuto delle attività ed i prodotti delle stesse, nonché il materiale documentale fornito, sono di 

proprietà del committente; non potranno perciò essere divulgati, riutilizzati o ceduti a terzi senza la 

preliminare espressa autorizzazione e dovranno essere trasferiti al committente medesimo nei tempi 

e con le modalità da questi comunicate. 

L’aggiudicatario si impegna a rispettare tutti gli obblighi derivanti da leggi, regolamenti, contratti 

collettivi ed integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro, in relazione a tutte le persone che 

esplicano attività a favore dello stesso, tanto in regime di dipendenza diretta, quanto in forma 

saltuaria, di consulenza o di qualsivoglia altra natura e assume ogni responsabilità per danni o 

infortuni che possono derivare a dette persone o essere cagionati da dette persone nell’esecuzione di 

ogni attività, direttamente o indirettamente, inerente alle prestazioni oggetto del presente appalto. 

Si impegna  altresì a mantenere indenne l'Amministrazione regionale in relazione a qualsiasi pretesa 

avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi 

risultati. 

 

18. Obblighi di riservatezza 

L’aggiudicatario non potrà far uso, anche dopo la scadenza del contratto, né direttamente né 

indirettamente, nell’ambito del mandato affidato, delle informazioni di cui verrà a conoscenza in 

relazione ad esso nonché della documentazione che gli verrà consegnata dal committente per la 

gestione dell’attività. Il soggetto aggiudicatario non potrà divulgare, comunicare o diffondere le 

informazioni e i dati dei quali verrà a conoscenza durante l’espletamento delle attività. 

L’aggiudicatario si impegna a rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto dell'appalto, tutti i 

principi contenuti nelle disposizioni normative vigenti, relativi al trattamento dei dati personali e in 

particolare quelli contenuti nel d.lgs. n. 196/03 e s.m.i. e a garantire che le informazioni personali, 

patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere, di cui verrà a conoscenza in 

conseguenza dei servizi resi, in qualsiasi modo acquisite, vengano considerati riservati e come tali 

trattati, pur assicurando nel contempo la trasparenza delle attività svolte. 
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L'aggiudicatario del servizio si impegna altresì formalmente a dare istruzioni al proprio personale 

affinché tutti i dati e le informazioni vengano trattati nel rispetto della normativa di riferimento e ad 

utilizzarli esclusivamente ai fini e nell’ambito delle attività previste dal presente capitolato. 

 

19. Controlli da parte del committente e verifica di regolare esecuzione della prestazione 

Il committente si riserva di effettuare tutti i controlli necessari a verificare l’adempimento delle 

prestazioni oggetto del presente capitolato. Il committente farà pervenire all'aggiudicatario del 

servizio per iscritto le osservazioni e le eventuali contestazioni, nonché i rilievi mossi a seguito dei 

controlli effettuati comunicando, altresì, eventuali prescrizioni alle quali l'aggiudicatario del 

servizio dovrà uniformarsi nei tempi stabiliti. L'aggiudicatario del servizio non potrà addurre a 

giustificazione del proprio operato circostanze o fatti influenti sul servizio, se non preventivamente 

comunicate per iscritto alla Regione. Sono fatte salve le disposizioni relative all’applicazione delle 

penali o alla risoluzione del contratto per inadempimento. 

Il committente nomina un RUP il quale provvederà a svolgere tutti i compiti relativi alle procedure 

di affidamento del servizio nonché a vigilare sulla corretta esecuzione del contratto. 

20. Adeguamenti funzionali al servizio 

L’Amministrazione regionale, nella persona del RUP si riserva la facoltà di apportare eventuali 

necessari adeguamenti funzionali al servizio oggetto dell’appalto. È,  altresì,  facoltà  

dell’Amministrazione nella persona del RUP, disporre variazioni  finalizzate  al  miglioramento  o  

alla  migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto,  a  condizione  che  tali  

adeguamenti  non comportino  modifiche  sostanziali  e  siano motivate  da  obiettive  esigenze  

derivanti  da circostanze  sopravvenute  e  imprevedibili  al momento  della  stipula  del  contratto.   

21. Spese contrattuali 

Le spese relative alla stesura del contratto, al bollo e alla registrazione sono ad esclusivo carico del 

soggetto aggiudicatario. 

22. Definizione delle controversie 

Le eventuali vertenze tra la stazione appaltante e l'appaltatore che non si siano potute definire in via 

amministrativa, saranno deferite alla competenza esclusiva del Foro di Torino. 

23. Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 

2010, n. 136 e s.m.i. (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia 

antimafia"). 
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L’appaltatore deve comunicare al committente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di 

cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello 

stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso 

di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le 

generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la 

variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e s.m.i.. 

Il committente non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della comunicazione dei 

dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

 

24. Domicilio legale 

L’aggiudicatario, ove non avente sede legale in Torino, elegge per gli effetti dell’appalto domicilio 

legale in Torino, via/corso________________n. _________________. 
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4. SCHEMA DI CONTRATTO 
 
 
SCHEMA DI CONTRATTO DI APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE 
DELL’ATTIVITA’ DI VERIFICA, CONTROLLO E VALUTAZIONE DEI REQUISITI PER L’ATTRIBUZIONE 
ED IL MANTENIMENTO DEL  MARCHIO REGIONALE DI QUALITA’ “SOMMI – I MIGLIORI ESERCIZI” 
AGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE, TIPOLOGIA “BAR”. (LEGGE 
REGIONALE 29 DICEMBRE 2006, n. 38 E S.M.I., ART. 23 - D.G.R. N. 54-10697 DEL 2/02/2009 – D.G.R. 
N. 37-7392 DEL 7/04/2014). CIG___________________ 

 
TRA 

 
la REGIONE PIEMONTE (C.F. __________________) rappresentata dal ___________________, 

nato  a _______, il _______, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede della 

_______________________  via __________________, di seguito denominata “Committente”, 

 

E 

 

la Società _________________ (P.I. _______) con sede in _______ – via _____ n. __, 

rappresentata da _______________ , nato a ____________, il _______, in qualità di __________, 

di seguito denominata “Appaltatore”. 

PREMESSO CHE 
 
- con D.G.R. n. 37-7392 del 7/04/2014 la Giunta regionale ha autorizzato la Direzione regionale 

Attività Produttive ad attivare una procedura pubblica finalizzata all’individuazione di un soggetto 

terzo a cui affidare il servizio di gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione per 

l’attribuzione ed il mantenimento del marchio regionale di qualità agli esercizi di somministrazione 

di alimenti e bevande, tipologia “bar”; 

- con D.G.R. n. 36-7391 del 7/04/2014 la Regione Piemonte ha approvato il Disciplinare di 

controllo per gli esercizi di bar /piccola ristorazione, contenente le modalità e le specifiche relative 

all’assegnazione del marchio regionale di qualità “Sommi - i migliori esercizi”, da utilizzare per 

l’attività di verifica, controllo e valutazione dei requisiti per l’attribuzione ed il mantenimento del 

marchio di qualità; autorizzare 

- con Determinazione n. ________ del ________ il Direttore regionale Attività Produttive ha 

autorizzato, ai sensi degli artt. 54, 55 e 82 del d.lgs 163/2006 e s.m.i., recante “Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (di seguito Codice dei Contratti), l’indizione di una gara 

d’appalto a procedura aperta sopra soglia comunitaria per l’affidamento del servizio di gestione 

dell’attività di verifica, controllo e valutazione dei requisiti per l’attribuzione ed il mantenimento del 

marchio di qualità agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar”, per un 

importo a base di gara di Euro 327.860,00 (trecentoventisettemilaottocentosessanta/00) IVA 
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esclusa, da aggiudicare con il criterio del prezzo più basso. Con detto provvedimento si è altresì 

approvato il Capitolato speciale d’appalto e il progetto di servizio; 

- con Determinazione del Dirigente del Settore Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri – Usi 

civici della Direzione Risorse Umane e Patrimonio n. ________ del ___________ si è proceduto 

all’approvazione del bando e del relativo disciplinare di gara riguardante la procedura sopra 

indicata avente ad oggetto il servizio di gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione dei 

requisiti per l’attribuzione ed il mantenimento del marchio di qualità agli esercizi di 

somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar”; la procedura è stata indetta con bando di 

gara pubblicato sulla G.U.U.E. in data ________ e sulla G.U.R.I. in data ________; 

- con verbale n. ______ del_________ la Commissione di gara ha redatto la graduatoria 

provvisoria e dichiarato l’Appaltatore aggiudicatario provvisorio della procedura di gara; 

- l’Amministrazione regionale con verbale n. _____ del ___________ ha approvato la graduatoria 

provvisoria di cui al citato verbale n. ____del ___________, disponendo l’aggiudicazione definitiva 

in favore di _______________; 

- la predetta aggiudicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5 del Codice dei Contratti, è stata 

comunicata ai soggetti interessati in data ____________; 

- l’aggiudicazione definitiva dell’appalto a seguito della verifica del possesso dei requisiti di ordine 

generale è divenuta efficace. 

 

Ciò premesso, tra le parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate. 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1- Norme regolatrici 

L’esecuzione del servizio oggetto del presente Contratto è regolata: (i) dalle clausole del presente 

atto e dai suoi Allegati che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti 

con l’Appaltatore relativamente alle attività e prestazioni contrattuali, ivi incluse le premesse di cui 

sopra e gli atti richiamati nelle medesime premesse e nella restante parte del presente atto che, 

ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del Contratto, 

così come l’Allegato I (Offerta) e l’Allegato II (Capitolato speciale d’appalto); (ii) dalle norme in 

materia di Contabilità dell’Amministrazione; (iii) dalle norme della lex specialis di gara nelle parti 

applicabili; (iv) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti 

di diritto privato. 

Le clausole del Contratto sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per effetto di 

norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti in vigore, ovvero che entreranno 

in vigore successivamente. 

Nel caso in cui dovessero sopraggiungere provvedimenti di pubbliche autorità dai contenuti non 

suscettibili di inserimento di diritto nel Contratto e che fossero parzialmente o totalmente 

incompatibili con il Contratto, la Regione Piemonte da un lato e l’Appaltatore dall’altro potranno 
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concordare le opportune modifiche sul presupposto di un equo contemperamento dei rispettivi 

interessi e nel rispetto dei criteri di aggiudicazione della gara. 

Articolo 2 – Definizioni 
Nell’ambito del presente Contratto si intende per: 

- Committente: l’Amministrazione firmataria del presente contratto e segnatamente la Regione 

Piemonte; 

-   Appaltatore: il prestatore del servizio di gestione indicato in oggetto; 

-  Contratto: il presente contratto di gestione del servizio oggetto del presente atto, compresi tutti i 

suoi allegati, nonché i documenti ivi richiamati. 

 

Articolo 3 – Oggetto e durata del Contratto 
Il presente Contratto ha per oggetto il servizio di gestione dell’attività di verifica, controllo e 

valutazione dei requisiti per l’attribuzione ed il mantenimento del marchio regionale di qualità agli 

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, appartenenti alle seguenti tipologie “bar”: bar 

caffetteria, bar gelateria, bar pasticceria, bar gastronomico, locale serale. 

Ove non sia diversamente previsto, il Contratto ha una durata di 4 anni a decorrere dalla data di 

stipulazione. 

È escluso ogni tacito rinnovo del Contratto. 

 

Articolo 4 - Condizioni e modalità di esecuzione della prestazione 
La prestazione contrattuale dovrà essere eseguita secondo le specifiche contenute nel presente 

Contratto, nel Capitolato speciale d’appalto e in ogni altro atto facente parte dell’appalto. 

La natura della prestazione implica che l’Appaltatore operi in stretto contatto con il Committente e 

si impegni ad eseguire il servizio oggetto del presente Contratto, senza alcun onere aggiuntivo, 

salvaguardando le esigenze del Committente. 

La prestazione sarà eseguita in ossequio alle vigenti disposizioni normative in materia di sicurezza 

sul lavoro (D.Lgs. 81/2008 e smi). 

L’Appaltatore, pertanto, dovrà garantire di aver istruito il personale tecnico che svolgerà il servizio 

in oggetto al fine di tutela della relativa sicurezza. 

In merito a quanto sopra l’Amministrazione Committente si intende sollevata da qualsiasi 

responsabilità. 

L’esecuzione del servizio sono soggette alla normativa vigente in materia di lotta alla delinquenza 

mafiosa. 

 

Articolo 5 – Importo contrattuale 

L’importo contrattuale è di Euro ______________ (_____), al quale va aggiunta la quota IVA del 

22%, pari a Euro __________________ (_______________), per cui l’importo totale è di Euro 

______________________ (__________________). 
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Gli oneri per la sicurezza sono pari a € 0,00 (zero/00). 

 
 
Articolo 6 - Specifiche del servizio 
Il processo di valutazione dell’idoneità degli esercizi dovrà avvenire come di seguito indicato: 

a) Richiesta di adesione trasmessa dagli esercenti alla Regione con compilazione 

dell’apposita scheda e consegna di: 

- copia o rif. della licenza (ove non già inclusa nell’autorizzazione sanitaria); 

- copia o rif. dell’autorizzazione sanitaria o DIA o SCIA; 

- visura camerale; 

- copia o rif. dell’autorizzazione apparecchi da gioco, se presenti; 

- attestato di frequenza e profitto del corso di formazione «La qualità e il marchio regionale 

“Sommi – i migliori esercizi”» rivolto agli operatori in attività nel settore della 

somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar”, obbligatorio per l’ottenimento del 

marchio. 

b) Consegna da parte della Regione delle griglie di valutazione e dell’elenco requisiti varietà 

cibi e bevande (item H ) unitamente ad un modulo di richiesta di informazioni e dati generali 

sulla struttura e sui servizi erogati (scheda raccolta dati), agli esercenti che hanno 

trasmesso la richiesta di adesione nei tempi previsti e che hanno partecipato agli incontri 

formativi obbligatori;  

c) Autovalutazione da parte degli esercenti aderenti rispetto ai requisiti indicati nelle griglie di 

valutazione e nell’elenco requisiti varietà cibi e bevande; 

d) Trasmissione da parte degli esercenti all’Amministrazione regionale del modulo di raccolta 

dati e dei seguenti documenti ed evidenze richieste: 

- copia autovalutazione Item H; 

- copia o autodichiarazione piano di autocontrollo HACCP; 

- copia menù; 

- elenco prodotti tipici / elementi caratterizzanti utilizzati / offerti; 

- elenco fornitori da filiera corta utilizzati; 

- elenco prodotti biologici utilizzati; 

- copia supporti di comunicazione / promozione verso l’esterno (es. Politica aziendale); 

- copia risoluzione di eventuali prescrizioni indicate da Enti terzi di controllo (es. ASL, NAS, 

…); 

- eventuale attestato di partecipazione al corso di formazione e aggiornamento professionale 

sulla celiachia rilasciato dall’Associazione Italiana Celiachia (AIC) Piemonte e Valle 

d’Aosta; 

- eventuale documentazione aggiuntiva e/o integrativa. 

e) Trasmissione da parte della Regione all’Appaltatore, su apposito supporto informatico, 

della documentazione ricevuta dagli esercizi. 
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f) Valutazione, da parte dell’Appaltatore, della documentazione trasmessa 

dall’Amministrazione regionale. 

g) Visite presso l’esercizio effettuate da ispettori opportunamente selezionati e qualificati 

denominati Mystery Client, che, in incognito, fingendosi normali avventori, verificano 

elementi strutturali, di servizio, di pulizia e ambientali, fruibili da un cliente, definiti 

sull’apposita griglia di valutazione in incognito, con opportuno campionamento. 

h) Visite presso l’esercizio effettuate da esperti di igiene alimentare e organizzazione per il 

monitoraggio degli aspetti organizzativi, delle caratteristiche legate alla sicurezza/salubrità 

degli alimenti, delle dotazioni e organizzazione della cucina, come definito sull’apposita 

griglia di valutazione in esplicito. 

i) Elaborazione da parte dei valutatori di una relazione con i commenti specifici relativi a 

ciascuna verifica effettuata.  

j) Comunicazione da parte degli auditor all’esercente, al termine di ogni visita, sia in incognito 

sia in esplicito, delle principali non conformità rilevate sui requisiti di maggiore 

impatto/criticità. 

 

Le attività di cui alle lettere g) e h) si articolano nello specifico in: 

- Gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione dei requisiti qualitativi degli 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar” 
Le modalità di gestione dell’attività di verifica, controllo e valutazione dei requisiti qualitativi degli 

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, tipologia “bar”, interessati al conseguimento 

nonché al mantenimento del marchio regionale di qualità “Sommi – i migliori esercizi”, sono 

contenute nel disciplinare di controllo approvato con D.G.R. n. 36 - 7391 del 7/04/2014.

I controlli dovranno essere organizzati su due livelli: 

Controllo “esterno”:  

-  audit in incognito per la verifica del servizio complessivamente erogato, degli aspetti 

relazionali e informativi, della pulizia e degli aspetti strutturali dei locali dedicati agli avventori; 

-  audit esplicito per la verifica dell’organizzazione, della documentazione, delle 

cucine, degli aspetti ambientali, della sicurezza alimentare. 

Autovalutazione da parte dell’esercizio. 

I requisiti di verifica (elementi prestazionali di servizio, strutturali, ambientali, di sicurezza, ecc. 

verificabili, oggetto dei controlli) sono organizzati in funzione delle seguenti 5 tipologie di esercizi:  

bar caffetteria, bar gelateria, bar pasticceria, bar gastronomico e locale serale. 

I requisiti di verifica sono contenuti in apposite griglie di valutazione che dovranno essere utilizzate 

dagli auditor in fase di valutazione per i due controlli “esterni” (l’audit in incognito e l’audit esplicito); 

esse definiscono un set di standard di eccellenza quale riferimento scelto per qualificare gli 

esercizi “Sommi” e sono coerenti con le leggi vigenti applicabili, seppur non esaustive in tal senso. 

I requisiti di verifica sono configurabili come obbligatori, facoltativi o plus di eccellenza in funzione 

dell’importanza relativa, rispetto alle 5 tipologie di esercizio indicate.  
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Alle due griglie di valutazione si aggiunge un elenco requisiti relativi alla sola parte di varietà di 

alimenti e bevande, dedicato specificatamente all’autovalutazione degli esercizi. 

La griglia di valutazione relativa alla verifica in incognito prende in considerazione in modo analitico 

l’esperienza del cliente a contatto con l’esercizio, con particolare riferimento alla qualità del servizio 

erogato; essa è suddivisa nei seguenti aspetti (item): 

A. Area esterna 

B. Accoglienza 

C. Area interna – sale 

D. Area interna – bagni 

E. Servizio 

F. Gestione cibi e bevande 

G. Promozione e tradizione. 

I requisiti da monitorare durante la verifica in incognito sono in totale n. 240. 

Per ognuno di questi elementi è richiesto, a seconda che si tratti di requisiti strutturali o di servizio, 

il soddisfacimento di singoli aspetti puntuali quali presenza, disponibilità, idoneità, adeguatezza di 

spazi, attrezzature, sale, apparecchi, supporti, arredi, prodotti, e di standard di pulizia o aspetti più 

intangibili quali accoglienza, correttezza, cortesia, disponibilità, professionalità, chiarezza, 

efficienza ed efficacia, adeguatezza e rispetto di orari e tempi di erogazione, ecc. 

La griglia di valutazione relativa alla verifica esplicita prende in considerazione maggiormente gli 

aspetti di back-office e sicurezza alimentare ed è suddivisa nei seguenti aspetti (item): 

A. Organizzazione generale 

B. Cucina/area lavorazione e stoccaggio (compresi eventuali laboratori) 

C. Zona bancone/area espositiva 

D. Autocontrollo  

E. Aspetti ambientali. 

Per ognuno di questi elementi è richiesto il soddisfacimento di singoli aspetti documentali, 

organizzativi, relativi alla sicurezza alimentare, di pulizia, ambientali, strutturali e di dotazioni, ecc. 

I requisiti da monitorare durante la verifica in esplicito sono in totale n. 94. 

L’elenco requisiti varietà cibi e bevande relativo all’autovalutazione indicato si compone di un unico 

aspetto: 

H. Varietà cibi e bevande. 

Esso prende in considerazione le tipologie, varietà e quantità di cibi e bevande, differenziati per 

categoria di esercizio. 

Nelle griglie di valutazione e nell’elenco requisiti varietà cibi e bevande esistono due scale di pesi. 

Ogni specifico requisito da verificare nei vari aspetti presenta una scala di peso variabile da 1 a 3 

in funzione dell’importanza relativa. 

Inoltre i requisiti obbligatori hanno peso pieno “1”, quelli facoltativi hanno peso “0,1”, i plus hanno 

peso”0,05”. I punteggi previsti possono essere suscettibili di variazione nella logica del 

miglioramento della fruibilità del modello “Sommi”. 
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I requisiti di verifica che soggiacciono ai pre-requisiti o che caratterizzano elementi distintivi del 

marchio “Sommi” (es. tipicità), indicati nella Norma Tecnica (D.G.R. n. 65-11822/2009) o che 

comunque dipendono da disposizioni cogenti penalmente rilevanti sono considerati “bloccanti” e 

sono indicati con apposito simbolo (“campanello di allarme”) sulle griglie di valutazione.  

- Verifica e campionamento 

Gli audit in incognito ed esplicito vengono effettuati “a sorpresa” durante il periodo di apertura 

dell’esercizio. Essi vengono attivati a seguito del controllo positivo documentale. Per la prima 

qualificazione, nella prima annualità, è previsto un audit in incognito ed uno esplicito. L’audit può 

essere consequenziale (audit in incognito, svelamento e successivo audit esplicito). 

Le griglie di valutazione dovranno essere compilate dagli auditor in remoto mediante appositi 

strumenti informatici (es. smartphone). Gli auditor dovranno essere muniti di apposito 

cartellino/tesserino identificativo (marchio “Sommi”, nome, cognome, foto) da presentare 

esclusivamente allo svelamento dell’audit in incognito o preliminarmente in caso di audit in 

esplicito. 

L’esame dei risultati degli audit e la relativa elaborazione dei dati con apposito software permette 

di attribuire uno specifico punteggio percentuale ad ogni esercizio e di tracciarne il profilo 

qualitativo nei singoli ambiti. 

 

- Valutazione dei punteggi per l’assegnazione del marchio 

Per ottenere la qualificazione e quindi il marchio gli esercizi aderenti devono aver superato 

positivamente entrambe le verifiche (in incognito ed esplicita). 

Per ottenere il marchio occorre che siano rispettate diverse condizioni contemporaneamente. 

� L’esercizio deve obbligatoriamente presentare: 

- l’assenza di requisiti “bloccanti” (critici per legge, pre-requisiti e specificità del modello) 

- un indice di pulizia (Ip) pari o superiore ad una soglia definita dall’Amministrazione 

regionale  

� L’esercizio deve risultare conforme ai requisiti di cui al sottoindicato punto (1) oppure punto 

(2) 

 

(1) Qualificazione immediata 

L’esercizio deve raggiungere: 

-  un punteggio prestazionale per ogni audit (incognito: Pinc; esplicito: Pesp) pari o superiore 

a      

una soglia definita dall’Amministrazione regionale  

-  una soglia minima di conformità per i requisiti obbligatori di ogni aspetto/item (Pitem obb) 

che sarà definita dall’Amministrazione regionale 

 

(2) Qualificazione previo piano di miglioramento 
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Si applica a quegli esercizi che abbiano: 

-  un punteggio totale (Ptot) compreso tra un range definito dall’Amministrazione regionale 

e/o 

-  non più di 2 item (Pitem obb) sotto la soglia minima che sarà definita dall’Amministrazione 

regionale (escluso Pitem H obb) 

In tali casi verrà richiesta all’esercizio la presentazione di un piano di miglioramento scritto, da 

consegnare entro le scadenze richieste; valutata la congruità e la fattibilità del piano verrà 

deciso se assegnare il marchio o sia necessario un ulteriore audit di follow-up/sopralluogo in 

campo. 

Tale logica è basata, oltre che su un approccio di tipo “on-off”, sul principio del miglioramento 

continuo, dando quindi l’opportunità a quegli esercizi che in fase di valutazione non abbiano 

ottenuto un punteggio sopra le soglie previste, di identificare le aree più deboli e definire gli 

opportuni piani di miglioramento, rientrando così nel percorso di qualificazione. 

 

L’indice di pulizia (Ip) è dato dalla media dei diversi requisiti di pulizia applicabili presenti nelle 

due Griglie di Valutazione. 

Il punteggio totale (Ptot) è dato da una media dei punteggi dei 2 audit (incognito, esplicito), 

ovvero: 

Ptot = ½ (Pinc + Pesp) 

Il Punteggio relativo alle due tipologie di audit (Pinc ; Pesp) è dato dalla media pesata dei singoli 

punteggi di item (Pitem): 

Pinc  ; Pesp =  coeff. x Pitem 

Il coefficiente moltiplicativo di peso qui indicato è legato proporzionalmente alla quantità di singoli 

pesi associati ai vari requisiti obbligatori di ogni item. 

I Pinc e Pesp sono calcolati rispettivamente sulla somma degli item da A a H (quindi viene incluso 

l’item H  autodichiarato in autovalutazione) e da A a E. 

 

Il punteggio dell’item (Pitem), applicabile sia per l’audit in incognito sia per quello esplicito, è dato 

dalla somma del punteggio requisiti obbligatori dell’item con i contributi forniti dai risultati delle 

valutazioni dei requisiti facoltativi e plus, calcolabile per ogni item, da A a H  o da A a E, ovvero: 

Pitem = Pitem obb + Pitem fac + Pitem plus  

Il punteggio requisiti obbligatori dell’item (Pitem obb), applicabile sia per l’audit in incognito sia per 

quello esplicito, è dato da una media ponderale dei risultati delle valutazioni date ai singoli requisiti 

obbligatori di ogni item, calcolabile per ogni item, da A a H o da A a E, ovvero: 

Pitem obb = (  pesoi x valutaz req. obb i )/  pesi  

Analogamente i punteggi requisiti facoltativi o plus dell’item sono: 

Pitem fac  =(  pesoi x valutaz req. fac i x   %)/  pesi 

Pitem plus  =(  pesoi x valutaz req. plus i x   %)/  pesi 

con  e  definiti dall’Amministrazione regionale.  
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Costituisce punteggio aggiuntivo l’aver ottenuto il riconoscimento specifico da parte dell’AIC in 

relazione alla conformità dell’esercizio rispetto ai dettami previsti per soggetti celiaci. 
 

In tal caso uno specifico punteggio PAIC pari a 100 % concorre come un ulteriore Pitem nel calcolo 

del Pesp e va dunque a sommarsi ai contributi Pitem , come segue: 

Pesp =  coeff. x Pitem + coeff.AIC x PAIC 

dove come coeff.AIC si assume il contributo analogo dei pesi di Pitem E 

Al termine della fase di valutazione si comunicano all’esercente, nel corso di una breve riunione, le 

principali non conformità rilevate sui requisiti di maggior impatto/criticità. L’esercizio sottoposto ad 

audit e la Regione ricevono, entro 10 giorni lavorativi, una relazione con i commenti specifici 

relativi alle verifiche effettuate, i profili quantitativi raggiunti, le aree di forza e di debolezza e le 

eventuali richieste di miglioramento negli specifici ambiti individuati, in modo da poter porre in 

essere le eventuali necessarie azioni. 

Le soglie previste possono essere suscettibili di variazione nella logica del miglioramento della 

fruibilità del modello “Sommi”. 

 

- Attribuzione e mantenimento della qualifica 
Il marchio ha validità biennale. 

La prima qualificazione avviene attraverso una doppia verifica, in incognito ed esplicita. 

Successivamente alla qualificazione, nel corso del biennio di validità, devono essere effettuate due 

visite di mantenimento, una in incognito ed una in esplicito, per monitorare la costanza del rispetto 

dei requisiti e i miglioramenti eventualmente effettuati dall’esercizio, al fine di confermare o meno il 

marchio. 

Valgono le stesse regole di punteggio previste in fase di prima qualificazione. 

Nel caso in cui la prima visita di mantenimento abbia esito negativo può essere previsto un 

ulteriore piano di miglioramento; in tal caso per il mantenimento della qualifica la seconda visita 

deve avere esito positivo. 

Nel caso in cui la prima visita di mantenimento abbia esito positivo ma la seconda abbia esito 

negativo può essere previsto un piano di miglioramento. 

Presso l’Amministrazione regionale verranno organizzati con periodicità mensile appositi incontri 

finalizzati alla verifica delle attività di valutazione svolte da parte dell’Appaltatore . 

Il marchio può essere revocato o sospeso in caso di perdita dei requisiti di qualità identificati. 

Il disciplinare di controllo ed il relativo sistema di attribuzione dei punteggi, le griglie di valutazione, 

l’elenco requisiti varietà cibi e bevande possono essere modificati ai fini del miglioramento del 

modello, in rapporto anche all’evoluzione del mercato, della legislazione, delle caratteristiche e dei 

vincoli relativi all’area territoriale di riferimento.  
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- Portale web e formazione dei valutatori 
Per la realizzazione e la gestione delle attività di cui ai punti precedenti l’Appaltatore realizzerà un 

apposito portale web. L’architettura informatica del portale, l’hardware nonché tutti i dati imputati 

nel sistema durante l’intera durata del contratto, sono di proprietà del Committente, non potranno 

perciò essere divulgati, riutilizzati o ceduti a terzi e dovranno essere trasferiti al Committente 

medesimo nei tempi e con le modalità da questi comunicate. 

L’Appaltatore dovrà altresì assicurare lo svolgimento di una formazione specifica dei propri 

valutatori sul Marchio di qualità “Sommi”, anche attraverso simulazioni in campo, finalizzata alla 

completa conoscenza della manualistica approvata al riguardo dalla Regione Piemonte, per il 

corretto impiego della medesima nelle attività di attribuzione/mantenimento del marchio. 

 

Articolo 7  - Valutatori 
I valutatori dovranno prestare la loro attività per tutta la durata dell’appalto. Qualora l’Appaltatore, 

durante lo svolgimento delle prestazioni, dovesse essere costretto a sostituire uno o più valutatori, 

dovrà formulare specifica e motivata richiesta scritta all’Amministrazione regionale, indicando i 

nominativi e le referenze dei componenti che intenderà proporre in sostituzione. 

Tali nuovi valutatori dovranno avere requisiti equivalenti o superiori a quelli posseduti dai 

componenti da sostituire, motivo per cui deve essere fornita, in sede di richiesta, la 

documentazione comprovante il possesso dei suddetti requisiti.  

 

Articolo 8 - Tempi di realizzazione  
L’attività dovrà iniziare subito dopo la sottoscrizione da parte dei contraenti del presente contratto.  

Il servizio si concluderà ad esaurimento delle risorse stanziate per le attività di valutazione sulle 

strutture richiedenti il marchio, nell’ambito delle annualità previste per l’attribuzione ed il 

mantenimento. 

Le tempistiche di realizzazione del servizio saranno concordate con il Committente nell’ambito di 

un piano di lavoro, che potrà essere periodicamente rivisto sulla base delle esigenze rilevate. 

L’ Appaltatore dovrà produrre ogni trimestre una relazione relativa allo stato di avanzamento delle 

attività realizzate. 

Articolo 9 - Gruppo di lavoro 
E’ prevista la costituzione di un gruppo di lavoro per monitorare le attività e risolvere eventuali 

criticità e problemi derivanti dall’esecuzione del contratto. 

L’Appaltatore dovrà coinvolgere nel gruppo di lavoro, i dipendenti individuati dalla Regione 

Piemonte.

Articolo 10 - Modalità di pagamento 
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La richiesta del corrispettivo è effettuata dall’Appaltatore, a misura, bimestralmente, mediante la 

presentazione di un rendiconto e di una relazione delle singole attività eseguite cui seguirà, previo 

nulla osta del Committente, l’emissione della fattura. Il Committente, previo visto del Responsabile 

Unico del procedimento (RUP), provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento. 

La fattura dovrà essere accompagnata dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) in 

corso di validità attestante la regolarità contributiva dell’appaltatore. La fattura sarà liquidata nei 

termini indicati, previo visto di regolare esecuzione del servizio da parte del RUP e qualora il 

DURC risulti regolare. 

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile al Committente, 

entro il termine stabilito, saranno dovuti gli interessi moratori secondo quanto disposto dall’art. 4 

del d.lgs 231/2002 e s.m.i.. 

Articolo 11 - Subappalto 
Considerata la particolare natura del servizio, il Committente non intende consentire il ricorso allo 

strumento del subappalto.  

 

Articolo 12 – Penali 
Qualora l’Appaltatore si rendesse inadempiente agli obblighi assunti ed indicati nel presente 

Contratto, il Committente applicherà una penale giornaliera dello 0,3 per mille dell’ammontare 

netto contrattuale. 

 

Articolo 13 -  Risoluzione del contratto 

Il Committente si riserva il diritto di verificare, in ogni momento, l’adeguatezza del servizio prestato 

dall’Appaltatore. 

Il contratto si intende risolto, ai sensi e per effetto dell’art. 1456 c.c., nei seguenti casi: 

- adempimento non conforme a tempi, modalità o forme previsti nel presente Contratto 

- accertata esecuzione di parte del servizio in subappalto 

- nel caso di ingiustificata sospensione del contratto 

- nel caso di cessione di tutto o parte del contratto 

- nel caso di fallimento o altre procedure concorsuali. 

Nel caso di adempimento non conforme a tempi, modalità o forme previsti nel presente Contratto, 

ai sensi dell’art. 1662 C.C., il Committente, a mezzo di raccomandata a.r, intimerà per iscritto 

all’Appaltatore di provvedere alla messa in opera di quanto necessario per il rispetto delle 

specifiche norme contrattuali, entro il termine perentorio di 15 giorni, decorso il quale il Contratto 

s’intenderà risoluto di diritto.  

All’Appaltatore, oltre alla suddetta risoluzione contrattuale, verrà trattenuto il deposito cauzionale; 

si fa salva la possibilità, da parte del Committente, di richiedere il risarcimento dei danni. 

Il provvedimento di risoluzione del Contratto sarà oggetto di notifica all’Appaltatore secondo le 

vigenti disposizioni di legge. 
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Articolo 14 - Divieto di cessione del Contratto 

L’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Regione ogni modificazione intervenuta 

negli assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. 

Salvo quanto previsto dall’art. 116 del D.Lgs. n.163/2006, è fatto assoluto divieto all’Appaltatore  di 

cedere, a qualsiasi titolo, il Contratto, a pena di nullità della cessione medesima; in difetto di 

adempimento a detto obbligo, il Committente ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il Contratto ai 

sensi del precedente articolo 13. 

 

Articolo 15 -  Responsabilità ed obblighi contrattuali 
L’Appaltatore del servizio dovrà : 

partecipare a tutti gli incontri ritenuti necessari dal Committente, nell’ottica del costante 

confronto con quest’ultimo sugli strumenti e sulle metodologie utilizzate per la realizzazione 

delle attività e al fine di favorire la più ampia e trasparente attuazione del servizio 

 individuare propri referenti in relazione all’attività oggetto dell’affidamento

 segnalare al Committente, per iscritto e con la massima tempestività, ogni circostanza o 

difficoltà che dovesse insorgere durante la realizzazione del servizio 

garantire la piena circolazione delle informazioni al Committente al fine di assicurare uniformità 

nell’espletamento del servizio 

garantire, con mezzi propri, strutture e attrezzature adeguate per la realizzazione delle attività. 

Il contenuto delle attività ed i prodotti delle stesse, nonché il materiale documentale fornito, sono di 

proprietà del Committente; non potranno perciò essere divulgati, riutilizzati o ceduti a terzi senza la 

preliminare espressa autorizzazione e dovranno essere trasferiti al Committente medesimo nei 

tempi e con le modalità da questi comunicate. 

L’Appaltatore si impegna a rispettare tutti gli obblighi derivanti da leggi, regolamenti, contratti 

collettivi ed integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro, in relazione a tutte le persone che 

esplicano attività a favore dello stesso, tanto in regime di dipendenza diretta, quanto in forma 

saltuaria, di consulenza o di qualsivoglia altra natura e assume ogni responsabilità per danni o 

infortuni che possono derivare a dette persone o essere cagionati da dette persone 

nell’esecuzione di ogni attività, direttamente o indirettamente, inerente alle prestazioni oggetto 

dell’appalto. 

Si impegna altresì a mantenere indenne l'Amministrazione regionale in relazione a qualsiasi 

pretesa avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o 

dai suoi risultati. 

 

Articolo 16 -  Obblighi di riservatezza 
L’Appaltatore non potrà far uso, anche dopo la scadenza del Contratto, né direttamente né 

indirettamente, nell’ambito del mandato affidato, delle informazioni di cui verrà a conoscenza in 
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relazione ad esso nonché della documentazione che gli verrà consegnata dal Committente per la 

gestione dell’attività. L’Appaltatore non potrà divulgare, comunicare o diffondere le informazioni e i 

dati dei quali verrà a conoscenza durante l’espletamento delle attività. 

L’Appaltatore si impegna a rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto dell'appalto, tutti i 

principi contenuti nelle disposizioni normative vigenti, relativi al trattamento dei dati personali e in 

particolare quelli contenuti nel d.lgs. n. 196/03 e s.m.i. e a garantire che le informazioni personali, 

patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere, di cui verrà a conoscenza in 

conseguenza dei servizi resi, in qualsiasi modo acquisite, vengano considerati riservati e come tali 

trattati, pur assicurando nel contempo la trasparenza delle attività svolte. 

L'Appaltatore del servizio si impegna altresì formalmente a dare istruzioni al proprio personale 

affinché tutti i dati e le informazioni vengano trattati nel rispetto della normativa di riferimento e ad 

utilizzarli esclusivamente ai fini e nell’ambito delle attività previste dal presente Contratto. 

 

Articolo 17 - Controlli da parte del Committente e verifica di regolare esecuzione della 
prestazione
Il Committente si riserva di effettuare tutti i controlli necessari a verificare l’adempimento delle 

prestazioni oggetto del presente Contratto. Il Committente farà pervenire all'Appaltatore del 

servizio per iscritto le osservazioni e le eventuali contestazioni, nonché i rilievi mossi a seguito dei 

controlli effettuati comunicando, altresì, eventuali prescrizioni alle quali l'Appaltatore del servizio 

dovrà uniformarsi nei tempi stabiliti. L'Appaltatore del servizio non potrà addurre a giustificazione 

del proprio operato circostanze o fatti influenti sul servizio, se non preventivamente comunicate per 

iscritto alla Regione. Sono fatte salve le disposizioni relative all’applicazione delle penali o alla 

risoluzione del Contratto per inadempimento. 

Il Committente nomina un RUP il quale provvederà a svolgere tutti i compiti relativi alle procedure 

di affidamento del servizio nonché a vigilare sulla corretta esecuzione del Contratto. 

Articolo 18 - Adeguamenti funzionali al servizio 

L’Amministrazione regionale, nella persona del RUP si riserva la facoltà di apportare eventuali 

necessari adeguamenti funzionali al servizio oggetto dell’appalto. È,  altresì,  facoltà  

dell’Amministrazione nella persona del RUP, disporre variazioni  finalizzate  al  miglioramento  o  

alla  migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del Contratto,  a  condizione  che  tali  

adeguamenti  non comportino  modifiche  sostanziali  e  siano motivate  da  obiettive  esigenze  

derivanti  da circostanze  sopravvenute  e  imprevedibili  al momento  della  stipula  del  Contratto.   

Articolo 19 - Spese contrattuali 
Le spese relative alla stesura del Contratto, al bollo e alla registrazione sono ad esclusivo carico 

dell’ Appaltatore. 

Articolo 20 - Definizione delle controversie 
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Le eventuali vertenze tra il Committente e l’Appaltatore che non si siano potute definire in via 

amministrativa, saranno deferite alla competenza esclusiva del Foro di Torino. 

Articolo 21 - Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 

2010, n. 136 e s.m.i. (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia 

antimafia"). 

L’Appaltatore deve comunicare al Committente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di 

cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello 

stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In 

caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 

come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in 

cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 

mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445 e s.m.i.. 

Il Committente non esegue alcun pagamento all’Appaltatore in pendenza della comunicazione dei 

dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

 

Articolo 22 -  Domicilio legale 
L’Appaltatore, ove non avente sede legale in Torino, elegge per gli effetti dell’appalto domicilio 

legale in Torino, via/corso________________n. _________________. 

 
Articolo 23 - Clausola finale 
Il presente Contratto ed i suoi allegati costituiscono manifestazione integrale della volontà 

negoziale delle parti, che hanno, altresì, preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, 

avendone negoziato il contenuto, che dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente 

nonché nel loro insieme. Qualunque modifica al presente Contratto non potrà aver luogo e non 

potrà essere provata che mediante forma scritta. 

L’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole del Contratto non comporta l’invalidità o 

inefficacia del medesimo documento nel suo complesso. 

Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del Contratto da parte di Regione 

Piemonte non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti ad essa spettante e che la medesima 

Regione Piemonte si riserva comunque di far valere nei limiti della prescrizione. 

Con il presente Contratto si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le parti; in 

conseguenza esso non verrà sostituito o superato dagli eventuali accordi operativi attuativi o 

integrativi, e sopravvivrà ai detti accordi continuando, con essi, a regolare la materia tra le parti; in 

caso di contrasti, le previsioni del presente Contratto prevarranno su quelle derivanti dalla sua 

esecuzione, salvo diversa espressa volontà derogativa delle parti manifestata per iscritto. 
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Torino, lì _______________ 
 
LA REGIONE PIEMONTE 
______________________ 
 
L’APPALTATORE  
______________________ 
 
 
 
Il sottoscritto _______________________, quale procuratore legale rappresentante 

dell’Appaltatore dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole 

contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 

Cod. Civ., dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere 

particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare 

dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: 

Articolo 1 (Norme regolatrici), Articolo 2 (Definizioni), Articolo 3 (Oggetto e durata del Contratto), 

Articolo 4 (Condizioni e modalità di esecuzione della prestazione), Articolo 5 (Importo contrattuale), 

Articolo 6 (Specifiche del servizio), Articolo 7 (Valutatori), Articolo 8 (Tempi di realizzazione), 

Articolo 9 (Gruppo di lavoro), Articolo 10 (Modalità di pagamento), Articolo 11 (Subappalto), 

Articolo 12 (Penali), Articolo 13 (Risoluzione del Contratto), Articolo 14 (Divieto di cessione del 

Contratto), Articolo 15 (Responsabilità ed obblighi contrattuali), Articolo 16 (Obblighi di 

riservatezza), Articolo 17 (Controlli da parte del Committente e verifica di regolare esecuzione della 

prestazione), Articolo 18 (Adeguamenti funzionali al servizio), Articolo 19 (Spese contrattuali), 

Articolo 20 (Definizione delle controversie), Articolo 21 (Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari), 

Articolo 22 (Domicilio legale), Articolo 23 (Clausola finale). 

 

Torino, lì___________________ 
 
L’APPALTATORE  
 
__________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1814 
D.D. 5 agosto 2014, n. 419 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Affidamento del servizio di progettazione e direzione 
lavori dell'allestimento del deposito delle collezioni paleontologiche. Arch. Massimo Venegoni 
di Torino. Spesa di Euro 18.968,56 (Capitolo 111158/2014). 
 
Considerato che il Museo Regionale di Scienze Naturali ha come compito istituzionale e primario 
(legge regionale 29 giugno 1978, n. 37) quello della conservazione, incremento e valorizzazione 
delle collezioni naturalistiche e scientifiche (sia di quelle di proprietà, sia di quelle ad esso affidate 
tramite apposite convenzioni dall’Università degli Studi di Torino) per un insieme integrato e 
dinamico di funzioni (conservazione, esposizione, rappresentazione, interpretazione, ricerca, 
documentazione, sperimentazione, formazione, didattica, animazione, ecc.) 
 
Considerato che tra queste collezioni, quella di Paleontologia costituita da circa 240.000 campioni 
di particolare interesse scientifico e storico, ceduti con apposite Convenzioni in comodato d'uso 
dall'Università degli Studi di Torino al Museo Regionale di Scienze Naturali, è tuttora conservata 
presso alcuni spazi di Palazzo Carignano messi a disposizione dalla Direzione Regionale per i Beni 
Culturali e Paesaggistici del Piemonte e già sede del Museo di Geologia e di Paleontologia della 
stessa Università. 
 
Considerato che per garantire una adeguata conservazione e valorizzazione di tali collezioni, che in 
tali spazi per ragioni di sicurezza non sono accessibili al pubblico ed agli specialisti, è prevista la 
loro ricollocazione presso la sede del Museo Regionale di Scienze Naturali in Via Giolitti n. 36 
dove sono stati appositamente ristrutturati alcuni locali al Piano interrato sottostanti il c.d. Cortile 
dell'Accoglienza e la manica ovest della crociera, nonchè due locali adiacenti sottostanti la manica 
di Via Accademia Albertina.  
 
Considerato che a tal fine già nel 2007 è stato affidato con Determinazione Dirigenziale n. 38 del 6 
giugno 2007 un incarico alla Società Studio Dedalo S.a.s., Via Mantova n. 9, 10153 Torino per lo 
sviluppo di una ipotesi progettuale relativa alla organizzazione ed alla realizzazione degli 
allestimenti di tali locali da destinare a deposito, esposizione, laboratorio e studio delle collezioni 
paleontologiche. 
 
Considerato che in data 3 maggio 2010 la stessa Società Studio Dedalo S.a.s. ha consegnato al 
Settore Museo Regionale di Scienze Naturali i documenti progettuali costituiti da una Relazione 
illustrativa, da un Relazione sugli interventi di recupero e restauro degli arredi storici e da 
Planimetrie che formulano una ipotesi di organizzazione funzionale degli spazi e di sistemazione 
degli arredi sia di quelli storici tuttora presenti ed utilizzati a Palazzo Carignano, sia di quelli di 
nuova realizzazione. 
 
Preso atto che, per ragioni di natura economica, non si è potuto procedere allo sviluppo delle 
necessarie fasi progettuali esecutive e quindi alla realizzazione ed alla collocazione degli 
allestimenti ed all'adeguamento degli impianti (illuminazione, condizionamento e trattamento 
dell'aria, riscaldamento). 
 
Stante l'urgenza di provvedere alla ricollocazione della collezione paleontologica presso la struttura 
museale al fine di garantirne le necessarie condizioni di conservazione e di fruizione scientifica e 
didattica nonché di sicurezza, provvedere alla verifica, all'aggiornamento e completamento della 
progettazione già realizzata al fine di disporre della documentazione necessaria ad attivare le 
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procedure per l'acquisizione di nuovi arredi, al restauro di quelli già disponibili e riutilizzabili, alla 
realizzazione dell'impianto illuminotecnico. 
 
Al fine di garantire la piena funzionalità degli spazi destinati a deposito e studio delle collezioni 
paleontologiche in condizioni di sicurezza è necessario provvedere altresì al completamento degli 
interventi di ristrutturazione edilizia nel locale sottostante  la manica ovest della crociera, nonchè 
nei due locali sottostanti la manica di Via Accademia Albertina e alla realizzazione ed adeguamento 
dell'impianto di condizionamento, trattamento e riscaldamento dell'aria e dell'impianto generale di 
distribuzione elettrica e di illuminazione per la cui progettazione occorrerà affidare appositi 
incarichi a ditte adeguatamente specializzate con separati atti dirigenziali. 
 
Ritenuto opportuno in questa fase, per ragioni di economicità e continuità con i progetti già a 
disposizione del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, dar corso alle fasi di progettazione 
esecutiva relativa agli allestimenti dei locali destinati ad ospitare il deposito delle collezioni 
paleontologiche del Museo Regionale di Scienze Naturali, nonchè spazi destinati a laboratorio e 
studio (realizzazione dei nuovi arredi, restauro di quelli già disponibili, loro collocazione, 
organizzazione funzionale degli spazi, realizzazione dell'impianto illuminotecnico), avvalendosi 
dell’Arch. Massimo Venegoni. 
 
L’affidamento all’Arch. Massimo Veegoni, Borgata Ruatta n. 40, 10040 Rubiana, Torino (P.I. - 
08319860014) cod. ben. 161447) garantisce la necessaria ed opportuna continuità e coerenza 
artistica rispetto a quello già realizzata, non altrimenti perseguibile con l’affidamento ad altro 
professionista.  
 
Visto il curriculum del succitato Arch. Massimo Venegoni, agli atti del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali, che attesta, tra l'altro, la sua approfondita e particolare professionalità in materia 
di progettazione di allestimenti museali.  
 
Visto il preventivo trasmesso dalla succitato Arch. Massimo Venegoni ), Borgata Ruatta n. 40, 
10040 Rubiana, Torino che prevede una spesa di Euro 18.968,56 (o.f.i.) per lo svolgimento del 
seguente servizio: 
Progettazione di massima ed esecutiva relativa a: 
- allestimento degli spazi aperti al pubblico, con riutilizzo di arredi storici 
- allestimento locali destinati a laboratorio e studio 
- layout  distributivo  degli  arredi,  considerando  differenti collezioni e tipologie 
- progettazione dei nuovi arredi 
- indicazione degli interventi di manutenzione e di restauro da svolgersi sugli arredi storici 
- progetto illuminotecnico 
- predisposizione della documentazione da trasmettere alla Direzione Regionale per i Beni Culturali 
e Paesaggistici del Piemonte per ottenere la necessaria autorizzazione 
- preparazione della documentazione tecnica necessaria per l'attivazione procedure di selezione dei 
fornitori (capitolati, schema di contratti, ecc.) 
- grafica di comunicazione dello spazio espositivo 
- direzione degli interventi. 
 
Ritenuto di procedere all’affidamento del succitato servizio ai sensi dell’art. 57 comma 2 lettera b) 
del D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 (vedi altresì in giurisprudenza, Corte dei Conti, Sezione 
Controllo, Lombardia, n.51/2013/PAR del 12.2.2013, Consiglio di Stato, sez.V, n.2730/2012); 
 
Ritenuto congruo il preventivo presentato rispetto alle attività da svolgere. 
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Considerato che alla spesa complessiva di Euro 18.968,56 (o.f.i.) si può fare fronte con la 
disponibilità del capitolo 111158 del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 (Ass. 
100260). 
 
Ritenuto di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi 
dell’articolo 33, lettera b) della legge regionale 8/1984, secondo lo schema allegato alla presente 
Determinazione Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto di individuare, ai sensi degli artt. 4, 5, 6 della legge n. 241/1990 e s.m.i., il Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP) in fase di esecuzione del servizio nella Dott.ssa Patrizia Picchi, 
Responsabile del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali e, ai sensi dell'art. 119 del D.lgs. n. 
163/2006, il Responsabile dell’esecuzione del servizio, nel Dott. Daniele Ormezzano, Conservatore 
della Sezione di Paleontologia del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), i 
codici CIG e CUP da riportare sulla fatturazione sono i seguenti: CIG: 5879943A74- CUP: . 
J12F14000090002 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
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vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
  
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto il capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e 
didattica del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 
maggio 1980, n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la 
necessaria disponibilità. 
 

determina 
 
Di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, all'Arch. Massimo Venegoni, Borgata Ruatta 
n. 40, 10040 Rubiana, Torino (P.I. - 08319860014) l'incarico per lo sviluppo della progettazione 
esecutiva relativa agli allestimenti dei locali destinati ad ospitare il deposito delle collezioni 
paleontologiche del Museo Regionale di Scienze Naturali, nonchè degli spazi destinati a laboratorio 
e studio (realizzazione dei nuovi arredi, restauro di quelli già disponibili, loro collocazione, 
organizzazione funzionale degli spazi, realizzazione dell'impianto illuminotecnico). 
 
Di procedere all’affidamento del succitato servizio all'Arch. Massimo Venegoni), Borgata Ruatta n. 
40, 10040 Rubiana, Torino (P.I. - 08319860014) con le modalità di cui all'’art. 57 comma 2 lettera 
b) del D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 (vedi altresì in giurisprudenza, Corte dei Conti, Sezione 
Controllo, Lombardia, n.51/2013/PAR del 12.2.2013, Consiglio di Stato, sez.V, n.2730/2012); 
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Di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 18.968,56 (o.f.i.) con la disponibilità del capitolo 
111158 del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 (Ass. 100260). 
 
Di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’articolo 
33, lettera b) della legge regionale 8/1984, secondo lo schema allegato alla presente Determinazione 
Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
 
Di individuare, ai sensi degli artt. 4, 5, 6 della legge n. 241/1990 e s.m.i., il Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) in fase di esecuzione del servizio nella Dott.ssa Patrizia Picchi, Responsabile 
del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali e, ai sensi dell'art. 119 del D.lgs. n. 163/2006, il  
Responsabile dell’esecuzione del servizio, nel Dott. Daniele Ormezzano, Conservatore della 
Sezione di Paleontologia del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 33/2013 lettera b) si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
 

Allegato 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

849



Direzione DB18.14                                                                                       ALLEGATO 

Det. n.___________del__________

Direzione Cultura, Turismo e Sport

Settore Museo Regionale di Scienze Naturali  

patrizia.picchi@regione.piemonte.it

Ex Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista, Amedeo di Castellamonte 1680, 
Via Giolitti n. 36, 10123 Torino, Tel. 011/4326316, Fax 011/4325914, museo.mrsn@regione.piemonte.it

www.mrsntorino.it

P.I. 02843860012 -  C.F. 80087670016 

Pagina 1 di 4

 

Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. Sviluppo della progettazione 
esecutiva relativa agli allestimenti dei locali destinati ad ospitare il deposito 
delle collezioni paleontologiche del Museo Regionale di Scienze Naturali, 
nonchè degli spazi destinati a laboratorio e studio (realizzazione dei nuovi 
arredi, restauro di quelli già disponibili, loro collocazione, organizzazione 
funzionale degli spazi, realizzazione dell'impianto illuminotecnico). 
Lettera Contratto. 
CIG: 5879943A74- CUP: . J12F14000090002 

Con la presente si comunica che, con Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx 
agosto 2014 Le è stato affidato l’incarico per lo sviluppo della progettazione esecutiva 
relativa agli allestimenti dei locali destinati ad ospitare il deposito delle collezioni 
paleontologiche del Museo Regionale di Scienze Naturali, nonchè degli spazi 
destinati a laboratorio e studio (realizzazione dei nuovi arredi, restauro di quelli già 
disponibili, loro collocazione, organizzazione funzionale degli spazi, realizzazione 
dell'impianto illuminotecnico). 

Il servizio affidato riguarda in particolare lo sviluppo della progettazione di massima 
ed esecutiva relativa a: 
- allestimento degli spazi aperti al pubblico, con riutilizzo di arredi storici 
- allestimento locali destinati a laboratorio e studio 
- layout  distributivo  degli  arredi,  considerando  differenti collezioni e tipologie 
- progettazione dei nuovi arredi 
- indicazione degli interventi di manutenzione e di restauro da svolgersi sugli arredi 
storici
- progetto illuminotecnico 

Data

Protocollo /DB1814
Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int. 
/2014

Classificazione 17.50.50 – 55/2014 A 

Status Fascicolo A C

Arch. Massimo Venegoni 
(omissis)
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Pagina 2 di 4

- predisposizione della documentazione da trasmettere alla Direzione Regionale per i 
Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte per ottenere la necessaria autorizzazione 
- preparazione della documentazione tecnica necessaria per l'attivazione procedure 
di selezione dei fornitori (capitolati, schema di contratti, ecc.) 
- grafica di comunicazione dello spazio espositivo 
- direzione degli interventi di allestimento 

Modalità di affidamento del servizio
Lo svolgimento del servizio è affidato con le modalità di cui all'’art. 57 comma 2 lettera 
b) del D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 (vedi altresì in giurisprudenza, Corte dei Conti, 
Sezione Controllo, Lombardia, n.51/2013/PAR del 12.2.2013, Consiglio di Stato, 
sez.V, n.2730/2012); 

Modalità e condizioni contrattuali di esecuzione del servizio
Il servizio sarà svolto dallo Studio in stretto contatto e coordinamento con il personale 
del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed in particolare con il Dott. Daniele 
Ormezzano, Conservatore della Sezione di Paleontologia e Responsabile della 
esecuzione del servizio  con il quale è previsto lo svolgimento di frequenti incontri per 
la verifica dell’andamento delle attività di progettazione al fine di ottimizzarne il 
risultato rispetto agli obiettivi di conservazione, espositivi e di studio. 
A seguito dell'affidamento del servizio di progettazione relativo alla realizzazione ed 
all'adeguamento dell'impianto di condizionamento, trattamento e riscaldamento 
dell'aria e dell'impianto generale di distribuzione elettrica e di illuminazione, saranno 
svolti incontri di coordinamento con i relativi progettisti per il coordinamento, 
l'ottimizzazione e la valutazione delle specifiche scelte progettuali. 

Durata del Contratto
La durata del presente Contratto, relativamente allo sviluppo delle attività di 
progettazione, è stabilita in  12 mesi dalla data della sua sottoscrizione. 

Importo del Contratto e modalità di pagamento
L’importo del presente contratto è stabilito in Euro Euro 18.968,56 (o.f.i.)  ed è 
liquidato a seguito di presentazione di fatture vistate per regolarità dal Responsabile 
del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali e previo accertamento della 
regolarità contributiva (DURC) ai sensi della vigente normativa, con le seguenti 
modalità:

Euro 13.956,80 (o.f.i.) a seguito della consegna della documentazione richiesta e 
della approvazione della progettazione esecutiva; 

Euro 5.011,76 (o.f.i.) a seguito dello svolgimento delle attività di direzione degli 
interventi di allestimento. 

Penalità a tutela della esecuzione corretta e nei tempi previsti del servizio
Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data prevista per lo svolgimento dei servizi 
richiesti sarà applicata una penale pari all’uno per cento, ferma l’applicazione dell’art. 
1382 codice civile. 

Foro competente
Per ogni controversia inerente lo svolgimento del presente Contratto sarà competente 
il Foro di Torino. 
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Recesso unilaterale
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere al recesso unilaterale a proprio 
favore, qualora a seguito di verifiche successive, l'Arch. Massimo Venegoni di Torino  
non risultasse più in possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara e necessari ai fini 
della ammissione alla stessa. 

Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari
1. L'Arch. Massimo Venegoni di Torino assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché la delega al governo in materia di antimafia”. 

2. L'Arch. Massimo Venegoni di Torino deve comunicare all'Assessorato alla 
Cultura, Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, gli estremi identificativi dei 
conto correnti dedicati di cui all’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 del 13 
agosto 2010, entro sette giorni dalla loro accensione nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove 
persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 21 del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000. 

3. L'Assessorato alla Cultura, Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, non 
esegue alcun pagamento in pendenza della comunicazione dei dati di cui al 
comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi. 

4. L'Assessorato alla Cultura, Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, risolve il 
Contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi di 
banche o di società Poste Italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito 
dall’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 del 13 agosto 2010. 

5. L'Arch. Massimo Venegoni di Torino deve trasmettere all’Assessorato Cultura, 
Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, entro 15 giorni dalla stipulazione, 
copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera 
delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto per la verifica 
dell’inserimento della apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi 

Nella fattura dovrà essere indicato il seguente CIG N. 5879943A74. 

Per quanto non espressamente detto nella presente Lettera Contratto si fa riferimento 
al Codice Civile ed al D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, il codice civile. 

L'Arch. Massimo Venegoni di Torino, da atto di avere ricevuto informativa ai sensi del 
D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 sul trattamento dei dati personali relativi al presente 
rapporto contrattuale. 

La presente è trasmessa in doppio originale di cui una copia dovrà essere restituita 
controfirmata per accettazione alla Regione Piemonte Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali, Via Giolitti n. 36, 10123 Torino 
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Torino,

Il Responsabile del Settore 
Museo Regionale di Scienze Naturali 

Patrizia Picchi 

Arch. Massimo Venegoni 
.................................... 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1814 
D.D. 23 settembre 2014, n. 449 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Accertamento sul capitolo 69930/2014, impegno sul 
capitolo 499631/2014 della somma di Euro 37.831,89 derivante dagli incassi del servizio di 
biglietteria svolti dalla Societa' REAR S.C. di Grugliasco (Torino) nel periodo luglio-dicembre 
2013 e dagli abbonamenti "Musei Torino-Piemonte" e "Torino+Piemonte Card" nell'anno 
2013. 
 
Vista la legge regionale del 29 giugno 1978, n. 37 che ha istituito il Museo Regionale di Scienze 
Naturali (M.R.S.N.) e in particolare il Regolamento del Museo stesso approvato con Deliberazione 
del Consiglio regionale n. 609 del 17 aprile 1980 il quale all’articolo 9, lettera i) stabilisce che al 
Direttore spetta l’attuazione dei provvedimenti di spesa necessari per lo sviluppo delle attività. 
 
Visto che il Settore Attività Contrattuale, Espropri, Usi Civici con Determinazione Dirigenziale n. 
393 del 28 aprile 2006 (Contratto Rep. 11545 del 20 settembre 2006), a seguito dell’espletamento 
della gara ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio di hosting per il Museo Regionale di 
Scienze Naturali, ha disposto l’affidamento di tale servizio per una durata di 18 mesi a far data dalla 
stipula del Contratto, alla Società REAR  S.c.a.r.l., Strada del Portone n. 179, 10095 Grugliasco, 
Torino. 
 
Considerato che a seguito della scadenza del succitato Contratto sono state avviate le procedure per 
la selezione della ditta a cui affidare lo svolgimento del servizio di hosting presso il Museo 
Regionale di Scienze Naturali. 
 
Considerato che per quanto riguarda il terzo (luglio - settembre) e quarto (agosto - dicembre) 
trimestre 2013 la Società Rear S.c.a.r.l., in considerazione dell’attività svolta e delle condizioni 
stabilite dal Contratto, ha comunicato in data 31 marzo 2014 con note Prot. n. 8221/DB18.14 del 29 
aprile 2014 e Prot. n. 8224/DB18.14 del 29 aprile 2014 di avere incassato nello svolgimento del 
servizio di biglietteria rispettivamente le somme di Euro 5.940,00 e di Euro 152,50 per un totale di 
Euro 6.092,50. 
 
Considerato che l’Associazione Torino Città Capitale, Via Assarotti n. 9, 10122 Torino (C.F. – 
97562370011), gestisce in convenzione con la Regione Piemonte la rendicontazione degli incassi 
dell’“Abbonamento Musei Torino Piemonte”, il quale consente l’accesso alla maggior parte dei 
musei ed altri luoghi di cultura della regione e della “Tessera Torino + Piemonte Card” che, per un 
periodo limitato, consente ai turisti l’accesso ad una serie di realtà culturali torinesi e piemontesi  
convenzionate. 
 
Preso atto che tale Associazione ha comunicato, con note dell'8 agosto 2013 e del 20 marzo 2014, 
l’importo dei rimborsi da erogarsi a favore della Regione Piemonte a seguito degli ingressi registrati 
con tali abbonamenti, rispettivamente per il periodo 2013 ed in particolare: 
 
Abbonamento Musei Torino Piemonte 
Primo semestre 2013 - Euro 29.548,75 
Secondo semestre 2013 - Euro 96,64 
Totale - Euro 29.645,39 
 
Tessera Torino + Piemonte Card 
Primo trimestre 2013 - Euro 1.867,50 
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Secondo semestre 2013 - Euro 226,50 
Totale - Euro 2.094,00 
 
Ritenuto pertanto di procedere all’accertamento sul Capitolo 69930 delle entrate del Bilancio di 
previsione per l’anno 2014 della somma complessiva di Euro 37.831,89 derivante: 
- per Euro 6.092,50 dal versamento degli incassi del servizio di biglietteria, registrati nel periodo 1 
luglio 2013 – 31 dicembre 2013, svolto dalla Società Rear S.c.a.r.l., Strada del Portone n. 179, 
10095 Grugliasco (Torino), affidataria del servizio di Hosting per il Museo Regionale di Scienze 
Naturali (Contratto Rep. 11545 del 20 settembre 2006); 
- per Euro 29.645,39 dal rimborso erogato dalla Associazione Torino Città Capitale, Via Assarotti 
n. 9, 10122 Torino, a favore della Regione Piemonte, Museo Regionale di Scienze Naturali, a 
seguito degli ingressi registrati nel primo e nel secondo semestre 2013 con l' “Abbonamento Musei 
Torino Piemonte; 
- per Euro 2.094,00 dal rimborso erogato dalla Associazione Turismo Torino e Provincia, Via 
Maria Vittoria n. 19, 10123 Torino, a favore della Regione Piemonte, Museo Regionale di Scienze 
Naturali, a seguito degli ingressi registrati nel primo e nel secondo semestre 2013 con la “Tessera 
Torino + Piemonte Card”; 
 
Ritenuto di impegnare la succitata somma di Euro 37.831,89 disponibile sul Capitolo 499631/2014 
della spesa, collegato al precedente Capitolo 69930/2014 della entrata, per fare fronte alle spese 
inerenti lo svolgimento del servizio di hosting del Museo Regionale di Scienze Naturali affidato alla 
Società Rear S.c.a.r.l., Strada del Portone n. 179, 10095 Grugliasco, Torino (cod. ben. 23147). 
 
Ritenuto di individuare il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 
della legge n. 241/1990 e s.m.i., nella Dr.ssa Patrizia Picchi, Responsabile del Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali e il  Responsabile dell’esecuzione del servizio, ex art. 119 D.lgs. n. 
163/2006, nella Sig.ra Francesca Onofrio, Responsabile ella Segreteria del Settore Museo Regionale 
di Scienze Naturali. 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), il 
codice CIG da riportare sulla fatturazione è: 49505223FD e il codice CUP è: J11D13000000002. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
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Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
  
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”. 
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D.Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 

determina 
 
Di accertare l'iscrizione sul Capitolo 69930 delle entrate del Bilancio di previsione per l’anno 2014 
della somma di Euro 37.831,89 derivante: 
- per Euro 6.092,50 dal versamento degli incassi del servizio di biglietteria, registrati nel periodo 1 
luglio 2013 – 31 dicembre 2013, svolto dalla Società Rear S.c.a.r.l., Strada del Portone n. 179, 
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10095 Grugliasco (Torino), affidataria del servizio di Hosting per il Museo Regionale di Scienze 
Naturali (Contratto Rep. 11545 del 20 settembre 2006); 
- per Euro 29.645,39 dal rimborso erogato dalla Associazione Torino Città Capitale, Piazza 
Palazzo di Città n. 1, 10121 Torino, a favore della Regione Piemonte, Museo Regionale di Scienze 
Naturali, a seguito degli ingressi registrati nel primo e nel secondo semestre 2013 con l' 
“Abbonamento Musei Torino Piemonte” e versato sul conto corrente della Regione Piemonte nel 
corso del 2014; 
- per Euro 2.094,00 dal rimborso erogato dalla Associazione Turismo Torino e Provincia, Via 
Maria Vittoria n. 19, 10123 Torino, a favore della Regione Piemonte, Museo Regionale di Scienze 
Naturali, a seguito degli ingressi registrati nel primo e nel secondo semestre 2013 con la “Tessera 
Torino + Piemonte Card” e versato sul conto corrente della Regione Piemonte nel corso del 2014. 
 
Di impegnare la succitata somma di Euro 37.831,89 sul Capitolo 499631/2014 della spesa per fare 
fronte alle spese inerenti lo svolgimento del servizio di hosting del Museo Regionale di Scienze 
Naturali affidato alla Società Rear S.c.a.r.l., Strada del Portone n. 179, 10095 Grugliasco, Torino 
(cod. ben. 23147). 
 
Di individuare il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 della 
legge n. 241/1990 e s.m.i., nella Dr.ssa Patrizia Picchi, Responsabile del Settore Museo Regionale 
di Scienze Naturali e il  Responsabile dell’esecuzione del servizio, ex art. 119 D.lgs. n. 163/2006, 
nella Sig.ra Francesca Onofrio, Responsabile ella Segreteria del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23, lettera b) del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1814 
D.D. 23 settembre 2014, n. 450 
Museo Regionale di Scienze naturali. Concessione del servizio di conduzione operativa delle 
attivita' didattiche per il periodo 2014 - 2015 (art. 30, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.). 
Approvazione del verbale di gara, aggiudicazione definitiva e affidamento del servizio alla 
Societa' Arnica Progettazione Ambientale S.c. Spesa di Euro 10.000,00 (imp. 1842/2014). 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 348 del 15 luglio 2014 è stato disposto l'avvio della trattativa 
mediante procedura negoziata (art. 57 comma 2 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.) per l’affidamento in 
concessione (art. 30 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.) del servizio di conduzione operativa delle attività 
didattiche del Museo Regionale di Scienze Naturali per l’anno scolastico 2014 - 2015. 
 
Con tale Determinazione Dirigenziale è stato altresì: 
 
- approvato lo schema di “Disciplinare di Gara” redatto secondo la normativa vigente in materia di 
affidamento di servizi che specifica le caratteristiche e le condizioni del servizio richiesto. 
 
- individuato con riferimento all’elenco degli operatori economici competenti nella materia oggetto 
del servizio richiesto ed a disposizione del Museo, le seguenti Società da invitare alla trattativa: 
• Arnica Progettazione Ambientale S.c.a.r.l., Strada Forni e Goffi n. 70, 10132 Torino 
• Rear S.c.a.r.l., Strada Del Portone n. 179, 10095 Grugliasco, Torino 
• Associazione Monitoralp Onlus, Frazione Borgo n. 119, 12030 Crissolo, Cuneo 
• Clorofilla S.c.a.r.l., Via Sabadell n. 1, 13900 Biella 
• Scuola per vIa – Associazione di Promozione Sociale, Via sabaudia 162, 10095 Grugliasco, 
Torino 
• Habitat Cooperativa, Fraz. Bressan 8, 11010 Saint Pierre, Aosta 
• Pandora Società Cooperativa Sociale Onlus, Via Hermada 14, 20162 Milano 
• Associazione Culturale ToScienze, Via Luisa del Carretto n. 31/E, 10131 Torino 
• Skua Natur group, Cascina Picus, Via Valle n. 4, 15020 Castelletto Merli (Al) 
• La Fabbrica S.r.l., Via L. Mascheroni n. 29, 20154 Milano  
 
- stabilito che l'aggiudicazione della trattativa sarebbe avvenuta sulla base del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 83 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
 
- stabilita come segue, ai sensi dell’articolo 84 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., la composizione della 
Commissione giudicatrice: 
- Presidente: 
Dott.ssa Patrizia Picchi, Dirigente Responsabile del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali 
- Componenti: 
Dott.ssa Elena Giacobino, Responsabile della Sezione Museologia e Didattica; 
Dott.ssa Elena Gavetti, Conservatore della Sezione di Zoologia; 
Dott. Mariano Gallo, Conservatore della Sezione di Mineralogia, Petrografia e Geologia; 
Sig.ra Francesca Onofrio, Responsabile della Segreteria del Settore.  
 
- stabilito che alla approvazione del verbale di aggiudicazione provvisoria della procedura 
negoziata, alla sua eventuale aggiudicazione definitiva ed al conseguente affidamento del servizio 
in concessione si sarebbe provveduto con successiva Determinazione Dirigenziale del Responsabile 
del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali. 
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- individuato, ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., il Responsabile unico del 
procedimento (RUP) nel Dott. Roberto Falco, Dirigente in staff della Direzione Cultura, Turismo e 
Sport e, ai sensi dell'art. 119 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., il  Direttore dell’esecuzione del contratto, 
nella Dott.ssa Elena Giacobino, Responsabile della Sezione Museologia e Didattica. 
 
- impegnato, con le risorse disponibili sul capitolo 111158 del Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2014 (Ass. 100260), un importo complessivo di Euro 10.000,00 (o.f.i.) per gli oneri 
derivanti dallo svolgimento di servizi aggiuntivi che potranno essere richiesti al Concessionario dal 
Settore Museo Regionale di Scienze Naturali (Disciplinare di gara, Parte 2 - Capitolato Tecnico, 
articolo 2) durante l’anno scolastico 2014/2015. 
 
Considerato che le succitate Società sono state invitate a partecipare alla trattativa mediante lettera 
raccomandata (Prot. n. 12271/DB18.4 del 14 luglio 2014), anticipata a mezzo fax. 
 
Considerato che nei termini prescritti dal Disciplinare di gara (ore 12,00 del 30 luglio 2014) è 
pervenuta presso la sede del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, Via Bertola n. 34, 10124 
Torino, l'offerta della seguente Società: 
 
- Arnica Progettazione Ambientale Società Cooperativa 
Strada Forni e Goffi n. 70 
10132 Torino 
(Prot. 13089/DB18.14 del 30 luglio 2014) 
 
Preso atto che non sono pervenute offerte da parte delle altre Società invitate alla trattativa:  
- Rear Società Cooperativa  
Strada Del Portone n. 179 
10095 Grugliasco (Torino)  
- Associazione Monitoralp Onlus 
Frazione Borgo n. 119 
12030 Crissolo (Cuneo) 
- Clorofilla Società Cooperativa 
Via Sabadell, 1 
13900 Biella 
− Scuola per Via – Associazione di Promozione Sociale 
Via sabaudia n. 162 
10095 Grugliasco (Torino) 
− Habitat Società Cooperativa  
Fraz. Bressan n. 8  
11010 Saint Pierre (Aosta) 
− Pandora Società Cooperativa Sociale Onlus  
Via Hermada n. 14 
20162 Milano 
− Associazione Culturale ToScienze 
Via Luisa del Carretto n. 31/E 
10131 Torino 
− Skua Natur Group S.n.c. 
Cascina Picus 
     Via Valle n. 4 
     15020 Castelletto Merli (Alessandria) 
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− La Fabbrica S.r.l. 
     Via L. Mascheroni n. 29 
     20154 Milano  
 
Considerato che la Commissione giudicatrice in data 31 luglio 2014, ha esaminato l'offerta 
pervenuta verificando e accertando dapprima che la documentazione trasmessa dal concorrente è 
stata confezionata e consegnata secondo le caratteristiche e le modalità stabilite dal Disciplinare di 
gara e ha proceduto quindi alla verifica della regolarità e della completezza della “Documentazione 
amministrativa” ed alla valutazione della “Offerta  tecnica”. 
 
Considerato che la Commissione giudicatrice nella seduta svolta in data 1 agosto 2014 ha aperto la 
busta contenente l'offerta economica, ne ha verificato la correttezza della preparazione e, preso atto 
dell'offerta praticata, ha proceduto alla attribuzione del relativo punteggio, con riferimento alle 
modalità stabilite dal Disciplinare di gara.  
 
Considerato che nella stessa seduta del 1 agosto 2014 la Commissione giudicatrice ha quindi 
disposto l’aggiudicazione provvisoria della “procedura negoziata” a favore della Società Arnica 
Progettazione Ambientale S.c., Strada Forni e Goffi n. 70, 10132 Torino e disposta la trasmissione 
dei Verbali in data 31 luglio 2014 e 1 agosto 2014 al Responsabile del procedimento per i 
provvedimenti di competenza. 
 
Ritenuto pertanto di procedere, alla luce di quanto sopra, alla approvazione dei verbali in data 31 
luglio 2014 e 1 agosto 2014, agli atti del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, della 
Commissione giudicatrice della trattativa mediante “procedura negoziata”, avviata con 
Determinazione Dirigenziale del Responsabile del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali  n. 
348 del 15 luglio 2014, per l’affidamento in concessione ex articolo 30 del D.Lgs n. 63 del 12 aprile 
2006 e s.m.i. del servizio di conduzione operativa delle attività didattiche del Museo Regionale di 
Scienze Naturali per l'anno scolastico 2014-2015, con cui la Società Arnica Progettazione 
Ambientale S.c., Strada Forni e Goffi n. 70, 10132 Torino, è stata dichiarata aggiudicataria 
provvisoria del servizio avendo riportato nell’offerta tecnica il punteggio di 62/100 e nell’offerta 
economica il punteggio di 30/100 per complessivi punti 92/100. 
  
Ritenuto di procedere quindi alla aggiudicazione definitiva della succitata trattativa ed al 
conseguente affidamento in concessione, ex articolo 30 del D.Lgs n. 63 del 12 aprile 2006 e s.m.i., 
del servizio di conduzione operativa delle attività didattiche del Museo Regionale di Scienze 
Naturali per l'anno scolastico 2014/2015 alla Società Arnica Progettazione Ambientale S.c., Strada 
Forni e Goffi n. 70, 10132 Torino (P.I. – 06090410017). 
 
Preso atto che la CONSIP S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’espletamento di servizi comparabili con quello oggetto dell’appalto. 
 
Ritenuto di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi 
dell’articolo 3, lettera b) della legge regionale 8/1984, secondo lo schema allegato alla presente 
Determinazione dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto pertanto di individuare nella Società Arnica Progettazione Ambientale S.c., Strada Forni e 
Goffi n. 70, 10132 Torino, il beneficiario dell'impegno (Imp. 1842/2014) della somma di Euro 
10.000,00 (o.f.i.) assunto con Determinazione Dirigenziale n. 348 del 15 luglio 2014 sul capitolo 
111158 del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 (Ass. 100260) per gli oneri 
derivanti dallo svolgimento di servizi aggiuntivi che potranno essere richiesti al Concessionario dal 
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Settore Museo Regionale di Scienze Naturali (Disciplinare di gara, Parte 2 - Capitolato Tecnico, 
articolo 2) durante l’anno scolastico 2014/2015. 
 
Ravvisata la necessità, stante l’urgenza e l’indifferibilità della decorrenza della concessione del 
servizio, fissata per il giorno 15 settembre 2014, di porre in esecuzione anticipata la medesima nelle 
more della stipulazione del contratto, dopo avere acquisito l’autocertificazione , resa dai legali 
rappresentanti della Società aggiudicataria, attestante l’insussistenza di cause ostative alla 
stipulazione del contratto ed all’espletamento del servizio in oggetto e previo invio della richiesta di 
informazione antimafia alla prefettura competente, nonché della verifica dei possesso dei requisiti 
etici in fase di esecuzione ex articolo 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. lettere a), b), c), d), e), f), g), 
h), i), l), m) e comunque sottoponendolo alla condizione risolutiva in caso di esito non favorevole 
delle stesse. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
  
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
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Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto il capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e 
didattica del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 
maggio 1980, n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la 
necessaria disponibilità.  
 

determina 
 
Di approvare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in premessa, i verbali in data 31 luglio 2014 
e 1 agosto 2014, agli atti del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, della Commissione 
giudicatrice della trattativa mediante “procedura negoziata”, avviata con Determinazione 
Dirigenziale del Responsabile del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali n. 348 del 15 luglio 
2014, per l’affidamento in concessione ex articolo 30 del D.Lgs n. 63 del 12 aprile 2006 e s.m.i. del 
servizio di conduzione operativa delle attività didattiche del Museo Regionale di Scienze Naturali 
per l'anno scolastico 2014/2015, con cui la Società Arnica Progettazione Ambientale S.c., Strada 
Forni e Goffi n. 70, 10132 Torino,  è stata dichiarata aggiudicataria provvisoria del servizio avendo 
riportato nell’offerta tecnica il punteggio di 62/100 e nell’offerta economica il punteggio di 30/100 
per complessivi punti 92/100. 
  
Di procedere quindi alla aggiudicazione definitiva della succitata procedura negoziata ed al 
conseguente affidamento in concessione, ex articolo 30 del D.Lgs n. 63 del 12 aprile 2006 e s.m.i., 
del servizio di conduzione operativa delle attività didattiche del Museo Regionale di Scienze 
Naturali per l'anno scolastico 2014/2015 alla Società Arnica Progettazione Ambientale S.c.a.r.l., 
Strada Forni e Goffi n. 70, 10132 Torino (P.I. - 06090410017). 
 
Di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’articolo 
3, lettera b) della legge regionale 8/1984, secondo lo schema allegato alla presente Determinazione 
dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
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Di individuare nella Società Arnica Progettazione Ambientale S.c., Strada Forni e Goffi n. 70, 
10132 Torino, il beneficiario dell'impegno (Imp. 1842/2014) della somma di Euro 10.000,00 (o.f.i.) 
assunto con Determinazione Dirigenziale n. 348 del 15 luglio 2014 sul capitolo 111158 del Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2014 (Ass. 100260) per gli oneri derivanti dallo 
svolgimento di servizi aggiuntivi che potranno essere richiesti al Concessionario dal Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali (Disciplinare di gara, Parte 2 - Capitolato Tecnico, articolo 2) durante 
l’anno scolastico 2014/2015. 
 
Di porre in esecuzione anticipata il servizio in oggetto, stante l’urgenza e l’indifferibilità della 
decorrenza del medesimo, fissata per il giorno 15 settembre 2014, nelle more della stipulazione del 
contratto, dopo avere acquisito l’autocertificazione, resa dai legali rappresentanti della Società 
aggiudicataria, attestante l’insussistenza di cause ostative (lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) 
dell’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.) alla stipulazione del contratto, e la certificazione (ex 
articolo 6 del D.P.R. n. 252 del 3 giugno 1998 ”Regolamento recante norme per la semplificazione 
dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia”) rilasciato 
dalla Camera di Commercio, Industria e Artigianato competente per territorio; il Contratto è 
comunque sottoposto alla condizione risolutiva in caso di esito non favorevole della verifica di tali 
requisiti. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013 lettera b) si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
 

Allegato 
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Direzione DB18.14 ALLEGATO

Pagina 1 di 18 

DIREZIONE CULTURA, TURISMO E SPORT
SETTORE MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI ED ECOMUSEI

_______________________________________________________________________

Concessione del servizio di conduzione operativa
delle attività didattiche del Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino

per l'anno scolastico 2014/2015 alla Società Arnica Progettazione
Ambientale S.c. di Torino

(D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., articolo 30)

CONTRATTO
(Rep. n. xxxxx) 

TRA

La Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016) rappresentata, ai sensi dell’articolo 17 della legge
regionale n. 23 del 28 luglio 2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni
concernenti la dirigenza e il personale”, dal Responsabile del Settore Museo Regionale di Scienze
Naturali e Ecomusei, Dott.ssa Patrizia Picchi, nata a Ospedaletti (IM), il 6 giugno 1953 e domiciliato, ai
fini del presente atto, presso la sede del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, Via Bertola n.
34, 10124 Torino.

E

La Società Arnica Progettazione Ambientale S.c. (P.I. – 06090410017), Strada Forni e Goffi n. 70,
10132 Torino, rappresentata dal Presidente Dott. Stefano Camanni nato a Torino il 29 maggio 1965 e
domiciliato, ai fini del presente atto, presso la succitata sede.
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Direzione DB18.14 ALLEGATO

Pagina 2 di 18 

Premessa
Il Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino, struttura del Settore Museo Regionale di Scienze
Naturali della Direzione Cultura, Turismo e Sport della Regione Piemonte, ha tra le finalità primarie
quella di promuovere l’incremento della cultura scientifica, incentivando l’interesse della popolazione,
soprattutto giovanile, per le scienze naturali.

La Sezione Didattica e Museologia del MRSN ha il compito di perseguire l’obiettivo della promozione e
dell’incremento della cultura scientifico naturalistica, presso il mondo scolastico formativo attraverso
le attività previste dall’art. 3 del Regolamento del Museo Regionale di Scienze Naturali (Regolamento
n. 2 del 17 aprile 1980 approvato con D.C.R. 609/1980) e precisate dallo specifico Regolamento del
Centro Didattico all’articolo 5. Tale attività è attualmente diretta dal Responsabile della Sezione nella
qualità di Sovrintendente al Centro Didattico (articoli 11 e 18 del succitato Regolamento 2/1980) che
supervisiona e coordina tutte le attività in materia.

Nel contesto delle succitate attività riveste particolare rilievo lo svolgimento delle attività didattiche
rivolte al mondo scolastico e ad al pubblico generico interessato svolte attraverso laboratori e visite
guidate.

Nell’anno scolastico 2013/2014, causa inagibilità dell’edificio, le attività didattiche proposte alle
scuole nella sede del Museo sono state sospese. L’inagibilità della struttura museale non ha
comportato comunque interruzione nelle attività didattiche esterne presso le scuole o nei percorsi
naturalistici di campo, continuando così a essere garantito al mondo scolare il supporto didattico nelle
materie afferenti le scienze naturali. La particolare situazione venutasi a creare ha comportato,
dunque, la necessità di organizzare in un modo diverso le attività didattiche, dando particolare
impulso a quelle esterne svolte direttamente presso gli istituti scolastici in forme e modi che hanno
permesso di rispondere al meglio alle esigenze dell’utenza, fornendo una compensazione
all’impossibilità di ospitare docenti e allievi presso la struttura museale.

Art. 1 Oggetto dell'incarico
La Regione Piemonte, Settore Museo Regionale di Scienze Naturali (nel seguito anche MRSN) affida in
concessione, ex articolo 30 del D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 e s.m.i., alla Società Arnica
Progettazione Ambientale S.c., Strada Forni e Goffi n. 70, 10132 Torino (di seguito anche
Concessionario), il servizio di conduzione operativa delle attività didattiche del Museo Regionale di
Scienze Naturali (di seguito anche MRSN) rivolte alle scuole di ogni ordine e grado come di seguito
elencate:

visite guidate di scolaresche nelle strutture temporanee di volta in volta individuate;
laboratori didattici presso i plessi scolastici;
visite guidate in parchi naturali e in aree di pregio naturalistico;
itinerari naturalistici;
progetti didattici estivi (estate ragazzi);
visite guidate per l’utenza generica (famiglie, gruppi ecc.) nelle strutture temporanee di volta in
volta individuate ;
corsi di formazione per utenza scolare e generica su temi naturalistici.
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Le attività da svolgere, il loro contenuto e le modalità della loro esecuzione sono illustrati nel dettaglio
nel “Quaderno delle Attività del Centro Didattico per l’anno scolastico 2014 2015”.

Non rientrano nella presente concessione i percorsi formativi coperti da convenzione tra gli Istituti
scolastici e il Committente, i progetti didattici estivi, i corsi di formazione e aggiornamento per
insegnanti, le attività con le famiglie e qualsiasi altra iniziativa proposta a titolo gratuito all’utenza.

La presente Concessione non costituisce titolo di esclusiva per il Concessionario.

Art. 2 Servizi richiesti
La concessione ha per oggetto la conduzione operativa delle attività didattiche per l’anno scolastico
2014/2015 da svolgersi a nome e per conto del MRSN presso i plessi scolastici, presso le Aree protette
Regionali e altri siti regionali di interesse naturalistico e presso le strutture temporanee di volta in
volta individuate, e consiste in particolare nello svolgimento delle seguenti attività:
accoglienza delle classi e/o dell’utenza generica per lo svolgimento delle attività didattiche oggetto

della concessione;
gestione e mantenimento in buono stato delle attrezzature e dei materiali di carattere didattico a

disposizione;
conduzione operativa delle visite guidate, delle attività di laboratorio e di uscita sul territorio di cui al

precedente articolo 1;
gestione delle prenotazioni e la calendarizzazione delle attività.

La conduzione delle attività avviene a nome e per conto del MRSN e di concerto con gli indirizzi
impartiti dal Sovrintendente al Centro Didattico del MRSN.

Art. 3 Accoglienza delle scolaresche e/o dell’utenza generica
Durante le attività di cui all’articolo 2 è necessario che il personale preposto alla conduzione operativa
sia presente con adeguato anticipo rispetto agli orari di inizio delle attività laboratoriali e/o delle visite
guidate per incontrare la classe e/o il pubblico generico.

Art. 4 Gestione e mantenimento delle attrezzature, dei materiali didattici e dei locali.
Il MRSN mette a disposizione del Concessionario per tutta la durata della concessione, gratuitamente,
le attrezzature necessarie, nello stato in cui si trovano.

Il Concessionario avrà l’obbligo del mantenimento in buono stato delle attrezzature in dotazione di
proprietà del MRSN per lo svolgimento delle attività oggetto della Concessione.

Prima dell’inizio della concessione sarà redatto analitico inventario descrittivo dello stato di
conservazione di tali attrezzature. Alla scadenza il Concessionario è tenuto a riconsegnarle in buono
stato di conservazione e funzionamento, fatti salvi i deterioramenti prodotti dal normale uso.

La riconsegna dovrà risultare da apposito verbale, redatto con le stesse modalità. Sarà a carico del
Concessionario la sostituzione del materiale mancante o danneggiato, con esclusione di quanto
oggetto di normale usura dovuta al corretto utilizzo.
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Il personale preposto alla conduzione operativa delle attività didattiche, nel caso di visite guidate di
scolaresche nelle strutture temporanee di volta in volta individuate, dovrà allestire l’aula e gli spazi
necessari per lo svolgimento del servizio oggetto della concessione con adeguato anticipo rispetto agli
orari di prenotazioni dell’attività da parte dell’utenza. Sarà inoltre sua cura, al termine dell’ attività,
lasciare le attrezzature e gli spazi in perfetto ordine.

Qualora il Concessionario, nell'espletamento del Servizio, impieghi attrezzature nella propria
disponibilità, esse dovranno essere tecnicamente efficienti e dotate di tutti quegli accorgimenti e
accessori atti a proteggere e salvaguardare l'operatore e i terzi da eventuali infortuni nel rispetto del
D.Lgs. 81/08.

Art. 5 Conduzione operativa delle attività didattiche
La conduzione operativa delle attività didattiche oggetto della presente concessione ed elencate
all'articolo 1 deve essere organizzata con finalità didattiche ed educative, sulla base di precisi
programmi predisposti dalla Sezione Didattica e Museologia ed in particolare di quanto previsto nel
"Quaderno delle Attività del Centro Didattico per l’anno scolastico 2014 2015" e deve quindi saper
unire al momento ludico quello della conoscenza e dell’apprendimento. Tale servizio deve essere
dunque condotto da personale con specifiche conoscenze e attitudini didattiche, dotato di un ricco
bagaglio di esperienza nel settore della didattica museale e della divulgazione scientifica. La gamma
delle attività da condurre devono essere tali da soddisfare le richieste di diverse tipologie di utenza
potenziale, dalla scuola dell’infanzia agli adulti.

Art. 6 Gestione delle prenotazioni e calendarizzazione delle attività
Il Concessionario deve garantire la presenza continuativa, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore
13,00 presso il Centro Didattico del MRSN, di una persona addetta ai servizi di segreteria cui compete:

fornire le informazioni sulle attività oggetto della Concessione proposte alle scuole e/o al pubblico
generico, rispondendo alle utenze del Centro Didattico;

gestire le prenotazioni da parte delle scuole e/o del pubblico generico;

calendarizzare le attività oggetto della Concessione;

verificare quotidianamente i moduli di conferma e/o disdetta delle prenotazioni e mettersi in
contatto con le scuole ogniqualvolta vi sia l’esigenza;

avere un costante controllo sulle dispense didattiche da distribuirsi durante le attività di
laboratorio e comunicare con tempestività il loro esaurimento.

Art. 7 Eventuali Servizi aggiuntivi
Il Museo si riserva la facoltà di affidare al Concessionario, che ha l’obbligo di realizzarli, alcuni servizi
aggiuntivi non ricompresi tra le attività didattiche di cui al precedente Articolo 1 Oggetto
dell'incarico.

In modo esemplificativo e non esaustivo tali servizi possono consistere in:
laboratori didattici per la scuola in ospedale della Regione Piemonte da svolgersi sia presso le
sezioni di scuola in ospedale presenti nelle 8 province della Regione Piemonte;
percorsi formativi coperti da convenzione tra gli Istituti scolastici e il MRSN;
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progetti didattici estivi in convenzione;
corsi di formazione e aggiornamento per insegnanti;
attività con le famiglie;
altre iniziative quali: la Settimana della Scienza con la presenza del Museo negli stand sulle piazze
della Città, il Festival della Scienza di Genova, ecc.

Tali servizi aggiuntivi sono offerti a titolo gratuito dal MRSN all’utenza escludendo pertanto la
possibilità da parte del Concessionario di applicare alcun tipo di tariffa ai partecipanti. Essi saranno
quindi retribuiti dal MRSN al Concessionario con riferimento alla tariffa riportata nell'Allegato A al
presente Contratto.

Queste attività saranno retribuite sulla base delle ore/uomo di servizio svolte e preventivamente
stabilite in specifici programmi di lavoro predisposti dal Responsabile della Sezione Didattica e
Museologia ed approvati dal Responsabile del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali.

Il Concessionario sarà obbligato allo svolgimento di detti servizi aggiuntivi sino alla concorrenza
massima di 1.000 ore/uomo annue.

Lo svolgimento dei servizi aggiuntivi è stabilito a totale discrezione da parte dell’Amministrazione
Regionale, la quale pertanto potrà anche non procedere ad alcun affidamento al Concessionario
nell’ambito dell’intera durata della Concessione ovvero affidarli ad altri soggetti.

Art. 8 Personale
Gli operatori didattici preposti alla conduzione delle attività didattiche e la persona addetta ai servizi
di segreteria dovranno essere reclutati dal Concessionario che si impegna a fornire i nominativi in
tempo utile per consentirne l’approvazione da parte del Responsabile della Sezione Didattica e
Museologia, cui compete stabilire l’idoneità, l’utilizzo e lo specifico ambito disciplinare operativo della
persona.

Gli operatori didattici incaricati della conduzione delle attività oggetto della Concessione dovranno
essere in possesso dei seguenti requisiti:
a) diploma di Laurea in Scienze Naturali (vecchio ordinamento), in Scienze Biologiche (vecchio

ordinamento) in Geologia (vecchio ordinamento) ovvero Laurea Specialistica delle Classi Scienze
della Natura, Biologia e Scienze Geologiche (nuovo ordinamento) o equipollenti per tutte le
attività oggetto dell’incarico con la sola eccezione di quelle a carattere artistico letterario per le
quali è richiesto un diploma di laurea in materie umanistiche o il diploma presso l’Accademia di
Belle Arti, oppure per quelle rivolte alla scuola dell’infanzia, previa verifica dell’acquisizione delle
adeguate conoscenze naturalistiche necessarie per svolgere le stesse;

b) comprovata esperienza di servizio nella didattica museale scientifica adeguatamente documentata
quale operatore didattico presso musei naturalistico/scientifici o istituzioni scientifiche
equipollenti. Nell’esperienza professionale non deve essere ricompreso il periodo svolto come
tirocinio;

c) esperienza museologica scientifica già acquisita;
d) comprovate capacità divulgative, relazionali e autonomia di lavoro.
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Prima della stipula del Contratto il Concessionario dovrà trasmettere l’elenco dettagliato di tutto il
personale, con i dati anagrafici, i titoli di studio e i servizi svolti, al Responsabile della Sezione Didattica
e Museologia del MRSN che si riserva di verificarne l’idoneità per il ruolo, anche attraverso colloqui.

Qualora vi fosse richiesta da parte delle scuole e/o del pubblico generico, il Concessionario dovrà
garantire lo svolgimento delle attività oggetto della concessione in lingua inglese e francese,
individuando tra il personale proposto almeno due operatori con ottima conoscenza, sia scritta sia
parlata, della lingua inglese e francese.

Per assicurare il corretto funzionamento delle attività oggetto di concessione, il Concessionario dovrà
garantire la disponibilità e la presenza di personale in numero e professionalità adeguate per
permettere il regolare svolgimento di quanto previsto dalla programmazione operativa stabilita dal
Responsabile della Sezione Didattica e Museologia, conformemente alle modalità definite e agli orari
previsti. Dovrà altresì essere assicurata la reperibilità immediata di personale nei casi di improvvisa
indisposizione da parte del personale preposto ai servizi richiesti.

Il Concessionario, al fine di garantire un’auspicabile continuità degli operatori didattici, dovrà inoltre
garantire di mantenere immutato il medesimo per l’intera durata della Concessione, fatte salve le
assenze per motivi di ferie o malattia o le sostituzioni a seguito di cessazione del rapporto di lavoro
con il Concessionario o per evenienze straordinarie, debitamente motivate e comunicate al
Responsabile della Sezione Didattica e Museologia del MRSN.

Tutto il personale dovrà essere sempre dotato ai sensi dell’art. 26 del TUSL, di cartellino identificativo
in posizione visibile; l’eventuale smarrimento del cartellino dovrà essere immediatamente
comunicato al MRSN.

Art. 9 Obblighi del personale
Il personale del Concessionario deve rispettare le norme di legge e regolamentari inerenti il servizio
assegnato e le norme fissate dal presente Contratto. Deve inoltre svolgere il compito assegnato con
perizia, prudenza, diligenza e rispetto della dignità dell’utenza.

Qualora il personale si renda colpevole di mancanze di lieve entità – e fatte salve le eventuali penali
previste dal presente Contratto – il Responsabile della Sezione Didattica e Museologia del MRSN
chiederà al Concessionario il richiamo del dipendente stesso.

Resta comunque inteso che, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento del Centro Didattico, la scelta e il
mantenimento del personale proposto dal Concessionario (ivi compreso quello di segreteria) rimane
di competenza del Responsabile della Sezione Didattica e Museologia. Il Concessionario è tenuto a
sostituire il personale che il Responsabile della Sezione Didattica e Museologia non ritenga adatto al
compito, anche per cause indipendenti da infrazioni di qualsiasi natura, entro dieci giorni dal
ricevimento della richiesta scritta, salvo proroghe in relazione alle contingenze, ferma restando la
validità della concessione.
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In particolare, danno comunque luogo all’allontanamento dal servizio il presentarsi al lavoro in stato
di ubriachezza o di alterazione derivante dall’assunzione di sostanze stupefacenti, l’inosservanza di
norme antinfortunistiche e di igiene che possano arrecare danno alle persone, l’arrecare danno a cose
o persone in modo doloso, non rispettare i progetti didattici e/o la programmazione didattica stabilita
dal Responsabile della Sezione Didattica e Museologia.

In caso di inadempimento o di difforme adempimento da parte del Concessionario dell’esecuzione del
servizio oggetto della concessione, nonché delle obbligazioni di opera intellettuale, il MRSN si riserva
di fissare un termine congruo, in relazione all’oggetto delle sue obbligazioni, affinché il Concessionario
possa conformarsi alle condizioni predette; trascorso inutilmente tale termine il MRSN potrà risolvere
la presente concessione, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale danno subito.

Il MRSN si riserva in presenza di reiterate disapplicazioni dei requisiti contrattuali di rivolgersi a un
altro soggetto addebitando al Concessionario tutti gli oneri che dovranno essere sostenuti.

L’organizzazione del personale in ogni fase deve essere tale da permettere una esatta identificazione
delle responsabilità.

Il Concessionario dovrà prevedere annualmente a sue spese iniziative di aggiornamento e formazione
permanente del personale in relazione alle esigenze del servizio. All’inizio di ogni anno scolastico il
Concessionario dovrà aggiornare con documentazione il Responsabile della Sezione Didattica e
Museologia sulle iniziative di formazione cui il personale ha preso parte.

A tal fine, il personale del Concessionario potrà partecipare a titolo gratuito alle attività di formazione
e aggiornamento progettate dal MRSN, nel rispetto delle esigenze del servizio oggetto di concessione.

Art. 10 Supervisione e collaborazione con il Museo Regionale di Scienze Naturali
La conduzione operativa delle attività didattiche del MRSN oggetto della concessione avverrà sotto la
diretta supervisione del Responsabile della Sezione Didattica e Museologia, cui il Concessionario
dovrà fare capo per qualsiasi iniziativa o problematica.

Il Concessionario dovrà proporre nuovi percorsi educativi e, qualora questi fossero ritenuti idonei dal
Responsabile della Sezione Didattica e Museologia, partecipare alla loro progettazione e realizzazione.

Il concessionario si impegna a cedere tutti i diritti patrimoniali relativi a tali iniziative o a qualsivoglia
opera dell’ingegno da Esso eventualmente creata nell’ambito del compimento della sua opera
intellettuale al MRSN che avrà diritto di utilizzarle a proprio nome. A tali fini, Esso comunicherà
prontamente al MRSN qualsivoglia opera creata, da sottoporre alla supervisione del Responsabile
della Sezione Didattica e Museologia, fermo restando il Suo diritto ad essere riconosciuto coautore
dell’opera.

Art. 11 Rispetto del Testo Unico in materia di salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei
luoghi di lavoro e dei Contratti collettivi nazionali di lavoro
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Il Concessionario è tenuto all'osservanza e alla applicazione delle disposizioni del D.Lgs n. 81 del 9
aprile 2008 “Testo Unico in materia di salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di
lavoro” (TUSL).

Il Concessionario dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il
personale di indumenti appositi e di mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in
relazione al servizio svolto e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire
l'incolumità delle persone addette e dei terzi.

Il Concessionario si impegna a informare il personale, in modo capillare, sulle conseguenze dei rischi
connessi all’espletamento delle proprie attività. In ogni caso dovranno essere osservate tutte le
disposizioni di legge.

Il Concessionario si obbliga a far osservare scrupolosamente al proprio personale le norme
antinfortunistiche e a dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione degli infortuni, in
conformità alle vigenti norme di legge in materia.

Il Concessionario si obbliga ad attuare, nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nel servizio,
condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi Nazionali di
Lavoro applicabili alla data dell’offerta alla categoria e nella località in cui si svolgono i servizi, nonché
le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni e in genere da ogni altro contratto
collettivo, applicabile nelle località, successivamente stipulato per la categoria. I suddetti obblighi
vincolano il Concessionario anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda
da esse.

Il Concessionario ha obbligo, sotto la propria personale responsabilità, di iscrivere tutto il personale,
compreso quello giornaliero, agli enti ed istituti previdenziali e assistenziali previsti dalle vigenti
disposizioni legislative e comunicare all’Amministrazione entro 5 (cinque) giorni dalla stipulazione del
Contratto, e comunque ogni qualvolta ne venga fatta richiesta dal Responsabile del procedimento, i
nominativi del personale addetto al servizio e presso quali uffici provinciali INAIL e INPS, citando il
numero di posizione assicurativa, ha provveduto ad assicurare le maestranze.

L’Amministrazione non ha comunque alcuna responsabilità diretta o indiretta in cause di lavoro o di
qualsiasi altro tipo conseguenti a vertenze connesse nei confronti del personale del Concessionario o
per attività inerenti i servizi da esso Concessionario svolti.

La grave e/o ripetuta inosservanza degli obblighi suddetti da parte del Concessionario costituisce
grave inadempimento e pertanto titolo a favore della Amministrazione per la risoluzione del
Contratto ex art. 1662 c.c.

Il Concessionario deve inoltre provvedere a tutti gli oneri ed obblighi che le disposizioni di legge,
regolamenti, contratti di lavori, pongono a suo carico.

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

871



Direzione DB18.14 ALLEGATO

Pagina 9 di 18 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, il Concessionario
sarà invitato per iscritto a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove il Concessionario non provveda
o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta entro il termine suddetto,
l’Amministrazione pagherà anche in corso di Contratto direttamente ai lavoratori le retribuzioni
arretrate detraendo i relativi importi dalle somme dovute al Concessionario e trattenendo, inoltre,
una somma pari al cinque per cento delle retribuzioni liquidate a titolo di rimborso forfetario per le
spese sostenute per le procedure, che non verrà restituita.

Nel caso di formale e motivata contestazione delle richieste da parte del Concessionario,
l’Amministrazione provvederà all’inoltro delle richieste e delle contestazioni alla competente
Direzione Provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.

L’Amministrazione precisa che le autorità competenti nella regione e nel luogo dove devono essere
svolte le prestazioni presso le quali gli operatori economici possono ottenere informazioni pertinenti
agli obblighi relativi alle disposizioni di legge in materia di sicurezza, condizioni di lavoro, previdenza
ed assistenza, ambiente e fisco, sono:
INPS sede di Torino;
INAIL sede di Torino;
ASL sede di Torino;
DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO sede di Torino;
ARPA sede di Torino;
AGENZIA DELLE ENTRATE sede di Torino.

I lavoratori occupati nelle prestazioni oggetto di appalto dovranno attenersi agli obblighi che il
Concessionario provvederà a segnalare loro in materia di sicurezza e protezione collettiva e
individuale, nonché relativamente ai programmi di formazione e addestramento, e sorveglianza
sanitaria ai sensi del TUSL.

Al fine della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, il Concessionario dovrà fornire, all’atto
della stipula del Contratto, una “Dichiarazione di avvenuta valutazione dei rischi” ai sensi dell'articolo
29, comma 5 del D.Lgs n. 81 del 9 aprile 2008.

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico del
Concessionario, con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti dell’Amministrazione e di ogni
indennizzo. Resta inteso, in ogni modo, che l’Amministrazione rimane del tutto estranea ai rapporti
che andranno ad instaurarsi fra il Concessionario e il personale dipendente.

Il personale che a qualsiasi titolo presterà la sua attività nell'ambito dell'organizzazione lavorativa del
Concessionario, infatti, non avrà, sotto alcun profilo, rapporti con l’Amministrazione.

Il Concessionario si obbliga, inoltre, a presentare, su richiesta dell’Amministrazione, copia del libro
unico del lavoro, o di tutti i documenti atti a verificare la corretta corresponsione delle retribuzioni
(cedolini paga).
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Art. 12 Rapporti economici
Le visite guidate, i laboratori didattici e gli itinerari naturalistici prevedono, da parte degli Istituti
Scolastici e/o dei Docenti che ne fruiscono e/o di qualsiasi altro utente, il pagamento di un
corrispettivo economico.

I pagamenti a favore del Concessionario saranno direttamente effettuati dall’utenza.

Il Concessionario non potrà rivalersi in alcun modo sul Committente in caso di ritardi o mancati
pagamenti da parte degli utenti.

Il Concessionario tratterrà, a compenso dei servizi offerti, le relative entrate. Qualora, nell’ambito dei
compiti del soggetto aggiudicatario, venissero previsti servizi non compresi tra quelli previsti nel
presente Contratto, l’effettiva attivazione degli stessi, nonché le relative tariffe, dovranno essere
preventivamente concordate con il MRSN tramite apposito atto contrattuale.

L’introito e la gestione dei corrispettivi sono di competenza del Concessionario che individuerà la
modalità più adatta allo svolgimento di detta attività commerciale. I corrispettivi vengono introitati
quale compenso di tutte le attività oggetto della presente concessione, nessuna esclusa, ivi compresa
la cessione delle eventuali opere di ingegno di cui all’articolo 10 “Supervisione e collaborazione con il
MRSN” del presente Contratto.

Tutti gli aspetti economici e finanziari nonché gli obblighi di legge connessi con la gestione di queste
somme sono quindi di esclusiva competenza del Concessionario che in tal senso solleva il MRSN da
ogni attribuzione e responsabilità in merito.

Ogni incombenza per la retribuzione del personale reclutato dal Concessionario verrà gestita secondo
le modalità più opportune previste dalle attuali norme di legge; il MRSN rimane pertanto escluso da
ogni incombenza e responsabilità in merito.

Per quanto riguarda lo svolgimento di eventuali servizi aggiuntivi di cui al precedente articolo 7, il
corrispettivo sarà erogato a seguito di rendicontazione approvata dal Responsabile della Sezione
Didattica e Museologia a della presentazione di fattura vistata per regolarità dal Responsabile del
Settore Museo Regionale di Scienze Naturali.

Art. 13 Reclami e suggerimenti
Il Concessionario è tenuto a somministrare, con mezzi e procedure concordati con il Responsabile
della Sezione Didattica e Museologia, le valutazioni e i commenti degli utenti del servizio, nonché a
trasmetterli giornalmente all’Amministrazione.

Il Concessionario si impegna a corredare la suddetta informazione con rapporti scritti contenenti
spiegazioni, giustificazioni e proposte utili.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di raccogliere le medesime informazioni con mezzi, personale e
procedure propri, in ordine alle prestazioni rese dal Concessionario.
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Le osservazioni, i reclami e i suggerimenti che perverranno direttamente all’Amministrazione saranno
trasmessi al Concessionario, che sarà chiamato a fornire per iscritto alla stessa spiegazioni e
giustificazioni.

Art. 14 Verifiche e controlli sullo svolgimento dei servizi richiesti
Nel corso dell'esecuzione del contratto il MRSN si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli
sul mantenimento da parte del Concessionario dei requisiti di ordine generale e speciale certificati e/o
dichiarati dallo stessa ai fini della stipulazione del Contratto. In caso di perdita dei predetti requisiti,
l’Amministrazione si riserva di risolvere di diritto il Contratto ex art. 1456 c.c.

Il MRSN si riserva inoltre la facoltà di procedere in ogni momento a ispezioni, verifiche, accessi o
quanto altro utile, anche ai documenti del Concessionario, al fine di accertare la piena osservanza, da
parte dell’Appaltatore, di tutte le norme vigenti ed in particolare di quelle in materia di lavoro, di
sicurezza e di igiene ambientale, nonché di quelle inerenti la regolarità contributiva, senza che
dall’esercizio di tale diritto possa sorgere pretesa alcuna di indennità o risarcimento da parte del
Concessionario.

Il MRSN riserva al Responsabile della Sezione Didattica e Museologia ampia e insindacabile facoltà,
senza che il Concessionario possa nulla eccepire, di effettuare verifiche e controlli circa la perfetta
osservanza da parte del Concessionario di tutte le prescrizioni contenute nel presente Disciplinare di
gara e nel successivo Contratto, in particolare controlli di rispondenza e di qualità. Qualora dal
controllo qualitativo il servizio dovesse risultare non conforme alle prescrizioni previste, il
Concessionario dovrà provvedere tempestivamente a eliminare le disfunzioni rilevate. Nei casi di
particolare grave recidiva, il MRSN si riserva la facoltà di risolvere il Contratto.

Le risultanze dei controlli e delle verifiche non liberano il Concessionario dagli obblighi e dalle
responsabilità inerenti al Contratto.

Qualora necessario le problematiche inerenti la gestione operativa delle attività didattiche ed
emergenti e non risolte dal confronto tra il Concessionario ed il Responsabile della Sezione Didattica e
Museologia, saranno portate all’attenzione del Responsabile unico del Procedimento.

Art. 15 Referenti per il Contratto
Il Concessionario dovrà farsi rappresentare da persona fornita dei requisiti di professionalità ed
esperienza e munita di specifico mandato scritto da consegnare al MRSN al momento della
sottoscrizione del Contratto.

Tutte le eventuali contestazioni di inadempienza indirizzate al referente avranno valore come se
fossero fatte direttamente al legale rappresentante del Concessionario. E’ facoltà del MRSN chiedere
al Concessionario la sostituzione del suo referente.

Il MRSN individua il Responsabile della Sezione Didattica e Museologia quale Direttore dell’Esecuzione
del Contratto.
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Il Concessionario si obbliga a comunicare all’Amministrazione, prima dell’inizio dell’esecuzione del
servizio, l’indirizzo cui poter indirizzare eventuali comunicazioni.

Art. 16 Divieto di concorrenza
Con la firma del Contratto, il Concessionario assume l’impegno di non svolgere, anche indirettamente,
attività a favore di utenti del MRSN o di Enti ed Istituzioni con cui è venuta in contatto tramite il
MRSN, per l’intero periodo della Concessione.

Art. 17 Marchi e segni distintivi
Il Concessionario è tenuto a svolgere il servizio utilizzando di norma la denominazione “Museo
Regionale di Scienze Naturali”, in modo che ogni riferimento all’attività di gestione sia
immediatamente riconducibile al Museo.

Il Concessionario dovrà quindi fare uso di segni distintivi (quali, ad esempio, marchi, anche di fatto,
loghi, nomi a dominio e insegne) recanti tale denominazione.

Con eventuali apposite intese scritte tra le parti, potranno essere determinati possibilità, modalità e
limiti dell’uso, da parte del Concessionario, di segni distintivi diversi da quelli del Museo.

Al di fuori dell’ambito di esecuzione del servizio è fatto espresso divieto al Concessionario di utilizzare
od esibire in qualsiasi modo il logo o qualsiasi altro segno distintivo del Museo, salvo eventuali
successivi accordi con l’Amministrazione

Art. 18 Assicurazioni
Il Concessionario è l’unico responsabile di tutti i danni, diretti o indiretti, causati o subiti
nell’esecuzione del servizio e derivanti dal mancato puntuale adempimento degli obblighi contrattuali
assunti o previsti dalla normativa vigente.

Il Concessionario si impegna a manlevare l’Amministrazione per i danni alla stessa derivanti dalla
mancata corresponsione, da parte del Concessionario, dei trattamenti retributivi, dei contributi
previdenziali, delle ritenute fiscali e di ogni altro importo dovuto in relazione ai rapporti di lavoro
instaurati con il personale impiegato per l’esecuzione del servizio.

Il Concessionario, alla stipulazione del Contratto o al momento della consegna anticipata del servizio
se precedente la stipulazione del Contratto, dovrà essere in possesso di una adeguata polizza
assicurativa ai fini della copertura della propria Responsabilità civile verso Terzi (RCT) e verso
Prestatori di lavoro e Parasubordinati (RCO), anche ai sensi:
(a) del D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124 s.m.i.
(b) del D.Lgs. 23 febbraio 2000 n. 38 s.m.i.
(c) del Codice Civile per danni non rientranti nella disciplina sub (a) e (b)
stipulata presso primaria compagnia assicuratrice.
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La polizza dovrà prevedere massimali adeguati al servizio affidato e alla consistenza del personale alle
dipendenze del Concessionario e, comunque, non inferiori ai seguenti minimi inderogabili:
a) euro 5.000.000,00 (cinquemilioni) unico per sinistro di ambito RCT;
b) euro 5.000.000,00 (cinquemilioni) unico, con il limite di euro 1.500.000,00

(unmilionecinquecentomila) per persona, per sinistro di ambito RCO.

La polizza dovrà espressamente menzionare la sussistenza delle seguenti clausole ed estensioni:
a) descrizione puntuale del servizio affidato;
b) estensione della qualifica di “Assicurato” al Museo;
c) risultare che il Museo, i suoi amministratori, dipendenti, collaboratori e consulenti, i suoi beni

mobili e immobili, i beni e le collezioni interessate con il relativo personale, sono considerati
“Terzi”;

d) estensione ai danni provocati e/o subiti da chiunque collabori a qualsiasi titolo con l’Appaltatore
nell’esecuzione del servizio;

e) estensione alla responsabilità personale dei propri prestatori di lavoro e parasubordinati;
f) danni a terzi da interruzione o sospensioni totali di attività;
g) danni a terzi da incendio;
h) danni a cose presenti nel Museo nell’ambito di esecuzione del servizio;
i) danni e furti a cose in consegna e custodia (comprese cose consegnate e non consegnate);
j) espressa dichiarazione di operatività della copertura anche in caso di colpa grave del

Concessionario a parziale deroga dell’art. 1900 c.c.

I rischi non coperti dalla polizza, gli scoperti e le franchigie si intendono a carico del Concessionario.

Il Concessionario dovrà, prima dell’avvio del servizio, consegnare all’Amministrazione copia della
polizza sottoscritta.

Nel caso in cui il Concessionario avesse già provveduto a contrarre polizza assicurativa per il
complesso delle sue attività, sarà necessaria la produzione di copia autentica ai sensi di legge della
stessa con allegata specifica appendice della Compagnia Assicuratrice contenente l’estensione della
polizza al servizio oggetto di appalto comprensiva delle succitate clausole ed estensioni.

In ogni caso la polizza assicurativa di cui al presente articolo dovrà essere preventivamente approvata
dall’Amministrazione.

La polizza dovrà essere mantenuta in vigore per l’intero periodo dell’appalto, dalla data di effettiva
consegna del servizio fino alla data di verifica di conformità di regolare esecuzione del servizio; deve
altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato.

Il Concessionario è obbligato a reintegrare le coperture assicurative qualora si sia dovuto fare ricorso
alle polizze di cui al presente articolo o che risultino ridotte o poste a riserva dall’assicuratore a
seguito di denuncia di sinistro.
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Il Concessionario si assume sin d’ora l’obbligo di comunicare per iscritto all’Amministrazione qualsiasi
variazione al testo di polizza. La mancata comunicazione, così come la mancata reintegrazione di cui al
precedente comma, costituirà per l’Amministrazione titolo per la risoluzione immediata del Contratto
ex Art. 1456 c.c. Inoltre, il Concessionario si impegna a fornire a ogni scadenza annuale del Contratto
assicurativo prova dell’avvenuto pagamento del premio di polizza.

Art. 19 Forza maggiore
Si considerano danni di forza maggiore quelli provocati da cause imprevedibili.

I danni che dovessero derivare a causa dell’arbitraria esecuzione del servizio non potranno mai essere
iscritti a causa di forza maggiore e, fermo quanto previsto all’articolo 14, dovranno essere riparati a
cura e spese del Concessionario, il quale è altresì obbligato a risarcire gli eventuali consequenziali
danni derivati all’Amministrazione.

I danni che il Concessionario ritenesse ascrivibili a cause di forza maggiore dovranno essere denunziati
per iscritto all’Amministrazione entro 3 (tre) giorni solari dall’inizio del loro avverarsi, anche a mezzo
fax, sotto pena di decadenza dal diritto di farli valere.

Art. 20 Accertamento danni
L'accertamento dei danni sarà effettuato dal Responsabile del procedimento alla presenza del
Referente del Concessionario. A tale scopo il Responsabile del procedimento comunicherà con
sufficiente anticipo al Referente del Concessionario il giorno e l'ora in cui si valuterà lo stato dei danni
in modo da consentire al Referente di intervenire. Qualora il Referente non manifesti la volontà di
partecipare all'accertamento in oggetto il Direttore dell’Esecuzione del Contratto procederà
autonomamente alla presenza di due testimoni. Tale constatazione costituirà titolo sufficiente al fine
del risarcimento dei danni che dovrà essere corrisposto dal Concessionario.

Per ottenere il rimborso delle spese e la rifusione dei danni di qualsiasi natura (anche con riferimento
ai danni derivanti da risoluzione anticipata del Contratto), l’Amministrazione potrà rivalersi mediante
trattenute sui crediti del Concessionario o sul deposito cauzionale, che dovrà, in tal caso, essere
immediatamente reintegrato.

Art. 21 – Garanzie e deposito cauzionale
Il Concessionario dovrà costituire, prima della stipulazione del Contratto di appalto, una cauzione di
Euro 3.000,00 a copertura degli oneri connessi al mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni
contrattuali, nella forma della fideiussione bancaria, della polizza fideiussoria assicurativa o della
fideiussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs.
n. 385/1993. Detta garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice
civile e l’operatività entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta da parte
dell’Amministrazione.
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La cauzione dovrà essere valida per tutta la durata del Contratto e sarà svincolata
dall’Amministrazione al termine del servizio, allorché l’Amministrazione ne avrà accertato il corretto e
regolare svolgimento attraverso le verifiche e i controlli previsti dal presente Contratto.

Il Concessionario dovrà, prima dell’avvio del servizio, fornire prova dell’avvenuta costituzione della
menzionata cauzione.

Il Concessionario potrà beneficiare della riduzione del 50% della cauzione documentando nei modi di
legge il possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie
Uni Cei Iso 9000.

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto di quanto disposto al successivo
articolo 24, la cauzione dovrà essere reintegrata entro il termine di 10 (dieci) giorni da quello in cui
l’Amministrazione avrà reso noto al Concessionario l’avvenuta riduzione.

La mancata reintegrazione entro il termine anzidetto sarà causa di risoluzione del Contratto, ai sensi
del successivo articolo 25.

Art. 22 Subconcessione
E’ fatto assoluto divieto al Concessionario di subconcedere il servizio oggetto della presente
concessione.

Art. 23 Cessione del Contratto
E’ vietata la cessione anche parziale del Contratto. In caso di violazione di tale divieto, fermo restando
il diritto da parte del MRSN al risarcimento di ogni danno e spesa, il Contratto si risolverà di diritto.

Art. 24 Negligenza e inadempimento – Clausola penale
Per ogni violazione o inesatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Disciplinare di gara e
dal Contratto, anche con particolare riferimento alle ipotesi previste all’articolo 25 del presente
Contratto, il MRSN avrà facoltà, a suo insindacabile giudizio, di applicare nei confronti del
Concessionario penali da un minimo di Euro 250,00 a un massimo di Euro 500,00 per ogni violazione.
Tali sanzioni verranno commisurate alla gravità dell’inadempimento.

Per l’applicazione delle penali il MRSN adotterà il seguente procedimento: le singole inadempienze
verranno tempestivamente contestate per iscritto dal Responsabile della Sezione Didattica e
Museologia, con l’imposizione di un termine non inferiore a dieci giorni per la presentazione delle
eventuali deduzioni del Concessionario.

Art. 25 Clausola risolutiva espressa
Qualora l’Appaltatore risulti inadempiente rispetto alle obbligazioni stabilite dal Contratto,
l’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione dello stesso ai sensi dell’articolo 1453 del Codice
Civile.
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Nel caso di inadempienze gravi, ovvero ripetute, l’Amministrazione avrà facoltà di risolvere il
Contratto previa comunicazione scritta al Concessionario.

Si considera inadempienza grave l’aver riportato più di tre penali indipendentemente dalla natura e
della gravità dell’inadempienza.

L’Amministrazione si riserva di non ammettere alla partecipazione a gare analoghe le imprese che si
sono rese responsabili di gravi inadempienze in danno dell’Amministrazione stessa.

La risoluzione del Contratto fa sorgere a favore della Amministrazione il diritto di assicurare
l’esecuzione della fornitura affidando la stessa fornitura alla Ditta che segue immediatamente in
graduatoria o ad altra impresa a maggiori spese della Ditta inadempiente con diritto
dell’Amministrazione al risarcimento degli eventuali danni oltre all’incameramento della cauzione di
cui al precedente articolo 21.

E’ facoltà dell’Amministrazione procedere alla risoluzione di diritto del Contratto ai sensi dell’articolo
1456 del Codice Civile, nonché, in via di autotutela, per mancata esecuzione e reiterati ritardi nella
esecuzione del servizio.

Inoltre il Contratto si risolve, a tutto rischio e danno del Concessionario, a titolo di risarcimento dei
danni subiti per tale causa, con l’incameramento della cauzione, fatto salvo il recupero delle maggiori
spese sostenute dall’Amministrazione, qualora l’Aggiudicatario:

interrompa il servizio per causa a sé imputabile;

non svolga le attività oggetto della concessione a nome e per conto del MRSN, secondo quanto
previsto al precedente articolo 2;

ometta o ritardi di fornire o sostituire uno dei prestatori di lavoro per più di due volte nel corso
della concessione;

sostituisca ripetutamente e senza adeguata motivazione il personale in violazione di quanto
previsto dal precedente articolo 8;

ometta di pagare al prestatore di lavoro le retribuzioni dovute nonché di versare i contributi
previdenziali e assistenziali dovuti per legge;

violi le disposizioni di legge in materia di prevenzione degli infortuni, assistenza e previdenza dei
lavoratori impiegati nell’esecuzione del servizio oggetto della concessione;

contravvenga al divieto di subconcessione e di cessione del Contratto.

La suddetta elencazione è meramente indicativa ed esemplificativa e non deve intendersi tassativa ed
esaustiva.

Il provvedimento di risoluzione del Contratto è oggetto di notificazione al Concessionario, secondo le
vigenti disposizioni di legge.

Ai sensi dell’articolo 1454 del Codice Civile, quando, nel corso del Contratto l’Amministrazione accerta
che la sua applicazione non procede secondo le condizioni stabilite, può fissare, mediante apposita
diffida ad adempiere, un congruo termine entro la quale in Concessionario si deve conformare alle
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prescrizioni richieste. La diffida contiene la dichiarazione che, trascorso inutilmente il termine
stabilito, il Contratto è risolto di diritto.

Le interruzioni del servizio, per causa di forza maggiore, non danno luogo a responsabilità per
entrambe le parti, né ad indennizzi di sorta, purchè tempestivamente notificate.

Le cause di forza maggiore non possono essere invocate in mancanza di comunicazione tempestiva
rispetto al loro sorgere.

Nelle circostanze di risoluzione del Contratto di cui al presente articolo, l’Appaltatore non potrà
pretendere eventuale risarcimento di danni o compensi di sorta, ai quali essa dichiara sin d’ora di
rinunciare.

Art. 26 Normativa applicabile
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Contratto, si farà riferimento alla
normativa vigente al momento della sua stipula.

Art. 27 Foro competente
Per ogni controversia inerente al presente Contratto sarà competente il Foro di Torino.

Art. 28 Disposizioni antimafia
Il Concessionario è obbligato all'osservanza di tutte le norme di legge in materia di misure contro la
delinquenza mafiosa ed a fornire in proposito, prima della sottoscrizione del presente Contratto, la
certificazione (ex articolo 6 del D.P.R. n. 252 del 3 giugno 1998 ”Regolamento recante norme per la
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni
antimafia”) rilasciata dalla Camera di Commercio, Industria e Artigianato competente per territorio.

Art. 29 Trattamento dei dati
Il trattamento dei dati acquisiti nello svolgimento del servizio dovrà avvenire solo ed esclusivamente
per lo svolgimento dello stesso; è vietata la diffusione e/o qualsiasi uso diverso e/o non strettamente
connesso con l’attività oggetto del presente Contratto.

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 il Concessionario dovrà attenersi alle disposizioni anche per il
trattamento dei dati relativi al personale facente parte dell’organico del Committente.

Art. 30 Spese a carico del Concessionario
Sono a carico del Concessionario le spese di bollo e di registrazione del presente Contratto e quelle
relative agli atti ed ai processi ad esso inerenti e conseguenti, nonché le imposte e le tasse di bollo di
ogni genere necessarie per tutti gli atti inerenti lo svolgimento del servizio e per tutta la durata dello
stesso.
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Direzione DB18.14 ALLEGATO

Pagina 18 di 18 

Art. 31 Documenti contrattuali
I documenti che regolano i rapporti tra le parti sono:
a) il presente Contratto;
b) l'Offerta Tecnica e l’Offerta Economica presentata dal Concessionario;
c) Quaderno delle Attività del Centro Didattico per l’anno scolastico 2014 2015
d) Polizza R.C.T.
e) Polizza R.C.O.
f) Dichiarazione di avvenuta valutazione dei rischi

Art. 32 Domicilio tra le parti
Il Committente, ai fini del presente Contratto, elegge domicilio presso la propria sede, in Via Bertola n.
34, 10124 Torino.

Il Concessionario, ai fini del presente Contratto, elegge domicilio presso la propria sede legale, Strada
Forni e Goffi n. 70, 10132 Torino.

Art. 33 Disposizioni finali
Il presente atto, letto e accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo dichiarano conforme
alla loro volontà, viene firmato qui in calce e a margine di ciascun foglio a norma di legge.

Torino, ....................

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE
MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

(Dott. ssa Patrizia Picchi)

ARNICA PROGETTAZIONE AMBIENTALE S.C.
(Dott. Stefano Camanni)

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

881



Direzione DB18.14 ALLEGATO

Pagina 1 di 2 

ALLEGATO A (AL CONTRATTO)

Servizio di conduzione operativa
delle attività didattiche del Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino

per l'anno scolastico 2014/2015
(D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., articolo 30)

Attività previste presso i plessi scolastici e sul territorio
(i costi si intendono al netto degli oneri fiscali e previdenziali)

LABORATORI 
Laboratori dell’infanzia 
Euro 49,00 per classe + tariffa Aci per trasferta 
Laboratori Didattici di 2 ore 
Euro 62,00 per classe + tariffa Aci per trasferta 
Laboratori Didattici di 3 ore 
Euro 82,00 per classe + tariffa Aci per trasferta 

PERCORSI DIDATTICI E APPROFONDIMENTI 
Percorso geologico (3 laboratori di 2 ore) 
Euro 165,00 per classe + tariffa Aci per trasferta 
Percorso biologico (3 laboratori di 2 ore) 
Euro 165,00 per classe + tariffa Aci per trasferta 
Approfondimento paleontologico (2 laboratori di paleontologia) 
Euro 132,00 per classe + tariffa Aci per trasferta 

ATTIVITA’ DI CAMPO 
Escursione ornitologica (laboratorio di 2 ore + uscita sul campo di 4 ore) 
Euro 157,00 per classe + tariffa Aci per trasferta 
Escursione botanica (laboratorio di 2 ore + uscita sul campo di 4 ore) 
Euro 157,00 per classe + tariffa Aci per trasferta 

IL VOLO IN NATURA 
2 Laboratori (fisica del volo + 1 a scelta) durata 3 ore 
Euro 82,00 per classe + tariffa Aci per trasferta 
Percorso Volo in Natura (3 laboratori) durata 5 ore 
Euro 142,00 per classe + tariffa Aci per trasferta 

MOSTRE
Servizio di visita guidata alle mostre temporanee (durata un’ora) 
Euro 25,00 per classe
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Direzione DB18.14 ALLEGATO

Pagina 2 di 2 

Servizi aggiuntivi (articolo 2 della Parte 2 – Capitolato Tecnico) 

Da svolgersi sino alla concorrenza massima di 1000 ore/uomo anno 
Euro 25,00 per ogni ora/uomo  

Torino, ....................

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE
MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

(Dott. ssa Patrizia Picchi)

ARNICA PROGETTAZIONE AMBIENTALE S.C.
(Dott. Stefano Camanni)
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1814 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 467 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Noleggio congelatori per conservazione temporanea di 
reperti zoologici. Ditta Pier Tassidermia di Buttigliera d'Asti, Torino. Spesa di Euro 4.000,00. 
Capitolo 111158/2014. 
 
Considerato che a seguito dell’esplosione, avvenuta in data 3 agosto 2013, di una bombola 
contenente gas estinguente del sistema antincendio collocata in un locale al piano interrato del 
Museo Regionale di Scienze Naturali, è stata disposta dall'autorità competente la chiusura della 
struttura che ospita il Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Considerato che di conseguenza, per ragioni di sicurezza e nelle more della verifica delle condizioni 
degli impianti e delle apparecchiature del Museo, è stato disposto urgentemente il trasferimento 
temporaneo dei reperti organici conservati nella cella frigorifera collocata al piano interrato dello 
stesso Museo in altra sede. 
 
Considerato che in tale situazione di emergenza è stata contattata la Ditta Pier Tassidermia, Via 
Riva n. 38, 14021 Buttigliera d'Asti (Torino), già affidataria di servizi di preparazione tassidermica 
di reperti del Museo e in possesso di una adeguata cella frigorifera per la conservazione di reperti 
organici congelati. 
 
Preso atto che tale operazione di trasferimento è stata svolta con massima urgenza, stante la 
necessità di sgomberare con tempestività la cella frigorifera del Museo a seguito della disposizione 
di provvedere alla interruzione della fornitura di energia elettrica. 
 
Vista la nota Prot. 15402/DB18.14 del 5 agosto 2013 del Responsabile del Settore Museo Regionale 
di Scienze Naturali con cui è stato disposto, verificatane la disponibilità, il trasferimento immediato 
presso le celle frigorifere della succitata Ditta Pier Tassidermia, Via Riva n. 38, 14021 Buttigliera 
d'Asti (Torino) dei seguenti reperti: 
 
-  N. 2 casse Allibert con reperti zoologici di piccola taglia e tipologia mista ed in particolare: 
Spoglie congelate di: 1 upupa (Vernante, Cuneo, loc. Palanfrè), 1 lucherino (Piovà Massaia, 
Asti), 1 pettirosso (Piovà Massaia, Asti), 1 talpa (Castagneto Po, Torino), 6 topi domestici (Piovà 
Massaia, Asti), 6 ratti norvegesi (Piovà Massaia, Asti). 
 
- n. 2 sacchi contenenti circa  250 provette tipo eppendorf  per campionamento di materiale 
zoologico tissutale. 
 
- Spoglie congelate di n. 1 airone cenerino (Piobesi Torinese, Torino). 
 
- Insetti ortotteri provenienti dal Parco Naturale della Alpi Marittime (PIT - 2011) ed in 
particolare: un sacco contenente 200 provette ca. con insetti ortotteri (Parco Naturale Alpi 
Marittime, PIT - 2011) e 15 provette tipo falcon contenenti insetti ortotteri (Parco Naturale Alpi 
Marittime, PIT - 2011, L. Picciau); 7 scatole contenenti provette tipo eppendorf con insetti omotteri 
(L. Picciau); un sacchetto con 5 provette contenenti insetti del Libano (L. Picciau); 20 tubi tipo 
falcon contenenti insetti ortotteri; 1 sacchetto con galle. 
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- Insetti ortotteroidei provenienti dal Parco Naturale della Alpi Marittime (PIT - 2011) ed in 
particolare: un sacco con 73 provette contenenti insetti ortotteroidei catturati con trappole per 
ragni. 
 
- Altri insetti provenienti dal Parco Naturale della Alpi Marittime (PIT - 2011) ed in particolare: 
un sacco con 37 tubi tipo falcon contenenti insetti ortotteri e 12 tubi tipo falcon contenenti insetti 
non identificati. 
 
- Spoglie congelate di n. 4 polli domestici bianchi consegnati dal Servizio veterinario del Comune 
di Torino. 
 
- Spoglie congelate di n. 1 tasso (Valdieri, Cuneo, loc. Capoluogo). 
 
- Spoglie congelate di n. 1 martin pescatore (Vercelli). 
 
- Spoglie congelate di n. 1 luì piccolo (Corso Regio Parco, Torino). 
 
- Spoglie congelate di n.1 allocco (Baiardo, Imperia). 
 
- Spoglie congelate di: 1 beccaccia (Valdieri, Cuneo, loc. Colle Arpione), 1 gufo comune 
(Entracque, Cuneo, loc. Capoluogo), 1 biancone (Entracque, Cuneo, loc. Burga), 1 sparviero 
(Valdieri, Cuneo, loc. Colle Arpione). 
 
- Spoglie congelate di: 1 poiana (Entracque, Cuneo, loc. Casermette), 1 cicogna nera (Centro 
Cicogne e Anatidi di Racconigi). 
 
- Spoglie congelate di: 1 gufo comune (Volpiano, Torino),  1 rondine (Piovà Massaia, Asti), 1 
scoiattolo rosso (Balangero, Torino), 1 scoiattolo grigio (Via Negarville, Torino), 1 tordo  
bottaccio (Via Giolitti, Torino), 1 cinciarella (Via Accademia Albertina, Torino), 1 balia nera (Via 
Giolitti, Torino), 1 cinciallegra (Piovà Massaia, Asti), 1 balia nera (Via Giolitti, Torino), 1 
scoiattolo grigio (Via Negarville, Torino), 1 marmotta (Entracque, Cuneo, loc. Valle Chiapous). 
 
- Pelle conciata deteriorata di tigre proveniente dal Giardino Zoologico di Torino. 
 
- Carcassa congelata di n. 1 lupo rinvenuto in Val Borbera, loc. Vegni, Cuneo, sotto sequestro e 
consegnato in data 14 aprile 2010 e dissequestrato in data 25 febbraio 2011. 
 
- Spoglie congelate di n. 1 lupo rinvenuto a Vernante, Cuneo, loc. Santa Lucia in data 4 gennaio 
2013. 
 
- Spoglie congelate di n. 1 lupo maschio rinvenuto a Volpeglino, Alessandria, in data 10 marzo 
2012. 
 
- Spoglie congelate di n. n. 1 lupo maschio rinvenuto a Roccaforte Ligure, Alessandria in data 24 
marzo 2012. 
 
- Carcassa congelata di n. 1 lupo maschio rinvenuto a Roccavione, Cuneo, loc. Tetti Massa in 
data 7 aprile 2011. 
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Valutato che, per il protrarsi dei lavori di ripristino delle condizioni di agibilità del Museo, la 
possibilità di riutilizzo in sicurezza della cella frigorifera può essere stabilita non prima del mese di 
marzo 2015. 
 
Visto che per la conservazione dei succitati reperti in appositi ed adeguati congelatori la Ditta Pier 
Tassidermia, Via Riva n. 38, 14021 Buttigliera d'Asti  (Torino) ha trasmesso un apposito preventivo 
(nostro Prot. n. 12218/DB18.14 del 10 luglio 2014), che prevede una spesa di Euro 200,00 (o.f.i.) al 
mese, comprensiva del consumo di energia elettrica. 
 
Ritenuto pertanto congruo il preventivo pervenuto e considerato necessario provvedere alla 
formalizzazione dell’affidamento del succitato servizio di noleggio per 20 mesi, dal mese di agosto 
2013 al mese di marzo 2015, alla Ditta Pier Tassidermia, Via Riva n. 38, 14021 Buttigliera d'Asti, 
Torino (P.I. - 10013710016) (cod. ben. 262888) con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 125, 
comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai commi 9, 
10 lett. d) e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al D.P.R. n. 207 del 5 
ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di servizi e forniture. 
 
Considerato inoltre che il servizio richiesto non è compreso tra le attività inserite nel Catalogo della 
CONSIP disponibile sul sito www.acquistiinretepa.it. 
 
Stabilito di regolare l’attività affidata alla Ditta Pier Tassidermia, Via Riva n. 38, 14021 Buttigliera 
d'Asti, Torino mediante Lettera Contratto ai sensi dell’articolo 33, lettera b) della legge regionale n. 
8 del 23 gennaio 1984, secondo lo schema allegato alla presente Determinazione Dirigenziale per 
farne parte integrante e sostanziale. 
 
Considerato che alla spesa complessiva di Euro 4.000,00 (o.f.i.) si può fare fronte con le risorse 
disponibili sul capitolo 111158 del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 (Ass. 
100260). 
 
Stabilito che qualora si rendesse necessario prolungare ulteriormente il noleggio dei tre congelatori 
al fine di garantire la conservazione dei reperti zoologici del Museo Regionale di Scienze Naturali 
in attesa della riattivazione della funzionalità della sua cella frigorifera, si provvederà con 
successiva Determinazione Dirigenziale ad integrare opportunamente il relativo impegno.  
 
Ritenuto di individuare, ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., il Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) in fase di esecuzione del servizio nella Dott.ssa Patrizia Picchi, Responsabile 
del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali e, ai sensi dell'art. 119 del D.lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i., il Responsabile dell’esecuzione del servizio, nella Dott.ssa Elena Gavetti, Conservatore della 
Sezione di Zoologia del Museo Regionale di Scienze Naturali.  
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il 
codice CIG da riportare sulla fattura è 5907747B0A. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
  
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
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n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto il capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e 
didattica del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 
maggio 1980, n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la 
necessaria disponibilità. 
 

determina 
 
Di affidare, per le motivazioni riportate in premessa, alla Ditta Pier Tassidermia, Via Riva n. 38, 
14021 Buttigliera d'Asti, Torino (P.I. - 10013710016) lo svolgimento del servizio di conservazione 
in n. 3 congelatori di reperti zoologici facenti parte delle collezioni del Museo Regionale di Scienze 
Naturali ed in particolare: 
 
- N. 2 casse Allibert con reperti zoologici di piccola taglia e tipologia mista ed in particolare: 
Spoglie congelate di: 1 upupa (Vernante, Cuneo, loc. Palanfrè), 1 lucherino (Piovà Massaia, 
Asti), 1 pettirosso (Piovà Massaia, Asti), 1 talpa (Castagneto Po, Torino), 6 topi domestici (Piovà 
Massaia, Asti), 6 ratti norvegesi (Piovà Massaia, Asti). 
 
- n. 2 sacche contenenti circa  250 provette tipo eppendorf  per campionamento di materiale 
zoologico tissutale. 
 
- Spoglie congelate di n. 1 airone cenerino (Piobesi Torinese, Torino). 
 
- Insetti ortotteri provenienti dal Parco Naturale della Alpi Marittime (PIT - 2011) ed in 
particolare: un sacco contenente 200 provette ca. con insetti ortotteri (Parco Naturale Alpi 
Marittime, PIT - 2011) e 15 provette tipo falcon contenenti insetti ortotteri (Parco Naturale Alpi 
Marittime, PIT - 2011, L. Picciau); 7 scatole contenenti provette tipo eppendorf con insetti omotteri 
(L. Picciau); un sacchetto con 5 provette contenenti insetti del Libano (L. Picciau); 20 tubi tipo 
falcon contenenti insetti ortotteri; 1 sacchetto con galle. 
 
- Insetti ortotteroidei provenienti dal Parco Naturale della Alpi Marittime (PIT - 2011) ed in 
particolare: un sacco con 73 provette contenenti insetti ortotteroidei catturati con trappole per 
ragni. 
 
- Altri insetti provenienti dal Parco Naturale della Alpi Marittime (PIT - 2011) ed in particolare: 
un sacco con 37 tubi tipo falcon contenenti insetti ortotteri e 12 tubi tipo falcon contenenti insetti 
non identificati. 
 
- Spoglie congelate di n. 4 polli domestici bianchi consegnati dal Servizio veterinario del Comune 
di Torino. 
 
- Spoglie congelate di n. 1 tasso (Valdieri, Cuneo, loc. Capoluogo). 
 
- Spoglie congelate di n. 1 martin pescatore (Vercelli). 
 
- Spoglie congelate di n. 1 luì piccolo (Corso Regio Parco, Torino). 
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- Spoglie congelate di n.1 allocco (Baiardo, Imperia). 
 
- Spoglie congelate di: 1 beccaccia (Valdieri, Cuneo, loc. Colle Arpione), 1 gufo comune 
(Entracque, Cuneo, loc. Capoluogo), 1 biancone (Entracque, Cuneo, loc. Burga), 1 sparviero 
(Valdieri, Cuneo, loc. Colle Arpione). 
 
- Spoglie congelate di: 1 poiana (Entracque, Cuneo, loc. Casermette), 1 cicogna nera (Centro 
Cicogne e Anatidi di Racconigi). 
 
- Spoglie congelate di: 1 gufo comune (Volpiano, Torino),  1 rondine (Piovà Massaia, Asti), 1 
scoiattolo rosso (Balangero, Torino), 1 scoiattolo grigio (Via Negarville, Torino), 1 tordo  
bottaccio (Via Giolitti, Torino), 1 cinciarella (Via Accademia Albertina, Torino), 1 balia nera (Via 
Giolitti, Torino), 1 cinciallegra (Piovà Massaia, Asti), 1 balia nera (Via Giolitti, Torino), 1 
scoiattolo grigio (Via Negarville, Torino), 1 marmotta (Entracque, Cuneo, loc. Valle Chiapous). 
 
- Pelle conciata deteriorata di tigre proveniente dal Giardino Zoologico di Torino. 
 
- Carcassa congelata di n. 1 lupo rinvenuto in Val Borbera, loc. Vegni, Cuneo, sotto sequestro e 
consegnato in data 14 aprile 2010 e dissequestrato in data 25 febbraio 2011. 
 
- Spoglie congelate di n. 1 lupo rinvenuto a Vernante, Cuneo, loc. Santa Lucia in data 4 gennaio 
2013. 
 
- Spoglie congelate di n. 1 lupo maschio rinvenuto a Volpeglino, Alessandria, in data 10 marzo 
2012. 
 
- Spoglie congelate di n. n. 1 lupo maschio rinvenuto a Roccaforte Ligure, Alessandria in data 24 
marzo 2012. 
 
- Carcassa congelata di n. 1 lupo maschio rinvenuto a Roccavione, Cuneo, loc. Tetti Massa in 
data 7 aprile 2011. 
 
Di procedere all’affidamento del servizio alla Ditta Pier Tassidermia, Via Riva n. 38, 14021 
Buttigliera d'Asti, Torino con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 125, comma 1, lett b) del D. 
Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai commi 9, 10 lett. d) e 11 dello 
stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, 
Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di servizi e forniture. 
 
Di regolare l’attività affidata alla Ditta Pier Tassidermia, Via Riva n. 38, 14021 Buttigliera d'Asti, 
Torino mediante Lettera Contratto ai sensi dell’articolo 33, lettera b) della legge regionale n. 8 del 
23 gennaio 1984, secondo lo schema allegato alla presente Determinazione Dirigenziale per farne 
parte integrante e sostanziale. 
 
Di impegnare la somma complessiva di Euro 4.000,00 (o.f.i.) necessaria per il noleggio per 20 mesi, 
dal mese di agosto 2013 al mese di marzo  2015 (data stimata per il ripristino delle condizioni 
agibilità del Museo Regionale di Scienze Naturali e di ripresa della funzionalità del congelatore in 
esso contenuto), comprensiva del costo della fornitura di energia elettrica, di n. 3 congelatori dove 
conservare i reperti zoologici con riferimento alle risorse disponibili sul capitolo 111158 del 
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 (Ass. 100260). 
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Di dare atto che si procederà alla liquidazione di Euro 4.000,00 (o.f.i.) con le modalità stabilite dalla 
Lettera Contratto e a seguito di presentazione di fatture vistate per regolarità dal Responsabile del 
Settore Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Di stabilire, inoltre, che qualora si rendesse necessario prolungare ulteriormente il noleggio dei 
succitati n. 3 congelatori al fine di garantire la conservazione dei reperti zoologici in attesa della 
riattivazione della funzionalità della cella frigorifera del Museo, si provvederà con successiva 
Determinazione Dirigenziale ad integrare opportunamente il succitato impegno.  
 
Di individuare, ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., il Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) in fase di esecuzione del servizio nella Dott.ssa Patrizia Picchi, Responsabile 
del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali e, ai sensi dell'art. 119 del D.lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i., il  Responsabile dell’esecuzione del servizio, nella Dott.ssa Elena Gavetti, Conservatore della 
Sezione di Zoologia del Museo Regionale di Scienze Naturali.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23 lettera b) del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
 

Allegato 
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Direzione DB18.14                                                                                       ALLEGATO 

Det. n.___________del____________ 

Direzione Cultura, Turismo e Sport

Settore Museo Regionale di Scienze Naturali 

patrizia.picchi@regione.piemonte.it

Ex Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista, Amedeo di Castellamonte 1680, 
Via Giolitti n. 36, 10123 Torino, Tel. 011/4326316, Fax 011/4325914, museo.mrsn@regione.piemonte.it

www.mrsntorino.it

Pagina 1 di 5

Ditta Pier Tassidermia 
Via Riva n. 38 
14021 Buttigliera d'Asti (Torino) 

Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali. Affidamento del servizio di 
conservazione in congelatori di reperti zoologici facenti parte delle 
collezioni del Museo Regionale di Scienze Naturali. 

 Lettera Contratto.  

Con la presente si comunica che con Determinazione Dirigenziale n. xx del xx  
agosto 2014 è stato affidato a codesta Ditta l’incarico per lo svolgimento del servizio 
di conservazione in congelatore di reperti zoologici facenti parte delle collezioni del 
Museo Regionale di Scienze Naturali ed in particolare: 

- N. 2 casse Allibert con reperti zoologici di piccola taglia e tipologia mista ed in particolare: 
Spoglie congelate di: 1 upupa (Vernante, Cuneo, loc. Palanfrè), 1 lucherino (Piovà Massaia, 
Asti), 1 pettirosso (Piovà Massaia, Asti), 1 talpa (Castagneto Po, Torino), 6 topi domestici 
(Piovà Massaia, Asti), 6 ratti norvegesi (Piovà Massaia, Asti). 

n. 2 sacchi contenenti circa  250 provette tipo eppendorf  per campionamento di materiale 
zoologico tissutale. 

- Spoglie congelate di n. 1 airone cenerino (Piobesi Torinese, Torino). 

- Insetti ortotteri provenienti dal Parco Naturale della Alpi Marittime (PIT - 2011) ed in 
particolare: un sacco contenente 200 provette ca. con insetti ortotteri (Parco Naturale Alpi 
Marittime, PIT - 2011) e 15 provette tipo falcon contenenti insetti ortotteri (Parco Naturale Alpi 
Marittime, PIT - 2011, L. Picciau); 7 scatole contenenti provette tipo eppendorf con insetti 

Data

Protocollo /DB1814
Da riportare nella Vs. eventuale risposta in 
merito 

Rif. Int. 
/2014

Classificazione 

Status Fascicolo A C
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Direzione DB18.14                                                                                       ALLEGATO 

Det. n.___________del____________ 

Pagina 2 di 5

omotteri (L. Picciau); un sacchetto con 5 provette contenenti insetti del Libano (L. Picciau); 20 
tubi tipo falcon contenenti insetti ortotteri; 1 sacchetto con galle. 

- Insetti ortotteroidei provenienti dal Parco Naturale della Alpi Marittime (PIT - 2011) ed in 
particolare: un sacco con 73 provette contenenti insetti ortotteroidei catturati con trappole per 
ragni.

- Altri insetti provenienti dal Parco Naturale della Alpi Marittime (PIT - 2011) ed in particolare: 
un sacco con 37 tubi tipo falcon contenenti insetti ortotteri e 12 tubi tipo falcon contenenti 
insetti non identificati. 

- Spoglie congelate di n. 4 polli domestici bianchi consegnati dal Servizio veterinario del 
Comune di Torino. 

- Spoglie congelate di n. 1 tasso (Valdieri, Cuneo, loc. Capoluogo). 

- Spoglie congelate di n. 1 martin pescatore (Vercelli). 

- Spoglie congelate di n. 1 luì piccolo (Corso Regio Parco, Torino). 

- Spoglie congelate di n.1 allocco (Baiardo, Imperia). 

- Spoglie congelate di: 1 beccaccia (Valdieri, Cuneo, loc. Colle Arpione), 1 gufo comune 
(Entracque, Cuneo, loc. Capoluogo), 1 biancone (Entracque, Cuneo, loc. Burga), 1 sparviero 
(Valdieri, Cuneo, loc. Colle Arpione). 

- Spoglie congelate di: 1 poiana (Entracque, Cuneo, loc. Casermette), 1 cicogna nera 
(Centro Cicogne e Anatidi di Racconigi). 

- Spoglie congelate di: 1 gufo comune (Volpiano, Torino),  1 rondine (Piovà Massaia, Asti), 1 
scoiattolo rosso (Balangero, Torino), 1 scoiattolo grigio (Via Negarville, Torino), 1 tordo  
bottaccio (Via Giolitti, Torino), 1 cinciarella (Via Accademia Albertina, Torino), 1 balia nera (Via 
Giolitti, Torino), 1 cinciallegra (Piovà Massaia, Asti), 1 balia nera (Via Giolitti, Torino), 1 
scoiattolo grigio (Via Negarville, Torino), 1 marmotta (Entracque, Cuneo, loc. Valle Chiapous). 

- Pelle conciata deteriorata di tigre proveniente dal Giardino Zoologico di Torino 

- Carcassa congelata di n. 1 lupo rinvenuto in Val Borbera, loc. Vegni, Cuneo, sotto sequestro 
e consegnato in data 14 aprile 2010 e dissequestrato in data 25 febbraio 2011. 

- Spoglie congelate di n. 1 lupo rinvenuto a Vernante, Cuneo, loc. Santa Lucia in data 4 
gennaio 2013. 

- Spoglie congelate di n. 1 lupo maschio rinvenuto a Volpeglino, Alessandria, in data 10 marzo 
2012.

- Spoglie congelate di n. n. 1 lupo maschio rinvenuto a Roccaforte Ligure, Alessandria in data 
24 marzo 2012. 

- Carcassa congelata di n. 1 lupo maschio rinvenuto a Roccavione, Cuneo, loc. Tetti Massa in 
data 7 aprile 2011. 
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Modalità di affidamento del servizio
Lo svolgimento del è affidato con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 125, comma 
1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai commi 
9, 10 lett. d) e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al D.P.R. 
n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia 
di servizi e forniture. 

Modalità e condizioni contrattuali di esecuzione del servizio
La conservazione dei reperti zoologici è svolta in n. 3 congelatori la cui temperatura 
deve essere costantemente mantenuta intorno a -18°C. 
A tal fine la Ditta garantisce il controllo continuo in automatico di tale valore. 

Per evitare interruzioni nella alimentazione della fornitura elettrica i congelatorii 
devono essere collegati ad un adeguato "gruppo statico di continuità" (U.P.S.). 

La Ditta produce e trasmette al Conservatore della Sezione di Zoologia del Museo 
Regionale di Scienze Naturali periodici rapporti sullo stato di conservazione dei 
reperti, segnalando eventuali anomalie nel funzionamento dei congelatori. 

I Conservatori della Sezione di Zoologia potranno svolgere sopralluoghi di controllo 
sullo stato di conservazione dei reperti di cui produce appositi rapporti di cui trasmette 
copia al Responsabile del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed alla Ditta 
Pier Tassidermia. 

I Conservatori della Sezione di Zoologia possono inoltre accedere ai congelatori per il 
ritiro temporaneo o permanente di reperti necessari alle attività del Museo Regionale 
di Scienze Naturali; in tal caso daranno atto di tali attività in appositi rapporti di cui 
trasmette copia al Responsabile del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed 
alla Ditta Pier Tassidermia. 

Al termine del servizio di conservazione dei reperti zoologici e prima della loro 
consegna la Ditta e il Conservatore della Sezione di Zoologia del Museo 
verificheranno lo stato di conservazione dei reperti zoologici e produrranno in 
proposito una dettagliata relazione illustrativa indicando le eventuali problematiche 
riscontrate. Alla relazione sarà allegato un rapporto della Ditta illustrativo 
dell'andamento delle attività di conservazione. 

Modalità e tempi di pagamento
A fronte del ricevimento della fattura il pagamento avverrà entro 60 giorni ad 
esecuzione del servizio e comunque a condizione del parere favorevole che sarà 
espresso dal Conservatore della Sezione di Zoologia. 

Rescissione del contratto
Qualora, a seguito di controlli svolti dal Conservatore della Sezione di Zoologia, 
venissero accertate anomalie nelle attività di conservazione dei reperti zoologici tali 
da pregiudicarne le condizioni originarie (articolo 1663 codice civile), il Contratto potrà 
essere risolto (articolo 1454 codice civile), fatto salvo il risarcimento del danno. 
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Penalità a tutela della esecuzione corretta del servizio
Nel caso venisse accertato che, in conseguenza della non corretta gestione del 
servizio di conservazione riconducibile al malfunzionamento dei congelatori o ad altro 
imputabile alla Ditta, la Regione Piemonte potrà richiedere ai sensi dell'articolo 1668 
codice civile il risarcimento del danno subito, ferma l’applicazione dell’art. 1382 
codice civile. 

Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari
1. La Ditta assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 

n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al governo in materia di antimafia”. 

2. La Ditta deve comunicare alla Settore Museo Regionale di Scienze Naturali gli 
estremi identificativi dei conto correnti dedicati di cui all’articolo 3, comma 1 della 
legge n. 136 del 13 agosto 2010, entro sette giorni dalla loro accensione nonché, 
nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale 
delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 21 del 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 

3. Il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali non esegue alcun pagamento al 
fornitore in pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi. 

4. Il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali risolve il contratto in presenza 
anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi di banche o di Società 
Poste Italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito dall’articolo 3, comma 1 
della legge n. 136 del 13 agosto 2010. 

5. La Ditta deve trasmettere al Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, entro 
15 giorni dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate alla presente 
trattativa per la verifica dell’inserimento della apposita clausola con la quale i 
contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
n. 136 del 13 agosto 2010, ivi compreso quello di comunicare al Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali i dati cui al precedente comma 2 con le modalità e 
nei tempi ivi previsti. 

Trattamento dei dati
Ai sensi del D..Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e s.m.i., si informa che i dati raccolti 
sono destinati alla scelta del contraente ed il loro conferimento ha natura facoltativa, 
fermo restando che il concorrente che intende partecipare alla procedura deve fornire 
alla Regione Piemonte i dati richiesti dalla vigente normativa. La mancata produzione 
dei predetti dati comporta l’esclusione, ovvero la decadenza dall’affidamento. I dati 
raccolti possono essere comunicati al personale della Regione Piemonte che cura il 
procedimento e ad ogni altro soggetto che vi abbia interesse ai sensi della Legge 
241/90 e della legge regionale 7/05. 
- Titolare del trattamento dei dati è il Direttore della Direzione Cultura Turismo e 

Sport, Dr..ssa Paola Casagrande. 
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Det. n.___________del____________ 

Pagina 5 di 5

- Responsabile del trattamento dei dati la  Dott.ssa Patrizia Picchi. 

Normativa applicabile
Per quanto non espressamente detto nella presente Lettera Contratto si fa riferimento 
al Codice Civile ed al D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, il codice civile. 

Foro competente
Per ogni controversia inerente lo svolgimento del Contratto sarà competente il Foro di 
Torino.

Nella parcella dovrà essere indicato il seguente CIG N5907747B0A

La Ditta Pier Tassidermia di Buttigliera d'Asti (Torino), da atto di avere ricevuto 
informativa ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 sul trattamento dei dati 
personali relativi al presente rapporto contrattuale.

La presente è trasmessa in doppio originale di cui una copia dovrà essere restituita 
controfirmata per accettazione alla Regione Piemonte Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali, Via Bertola n. 34, 10122 Torino

Il Responsabile del Settore 
Museo Regionale di Scienze Naturali 

Patrizia Picchi 

Ditta Pier Tassidermia 
......................... 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1810 
D.D. 8 ottobre 2014, n. 476 
L.R. n. 35/92 " Interventi a sostegno e promozione della professione di Guida Alpina". 
Impegno di euro 25.000,00 sul capitolo 188897/2014 a favore del collegio delle Guide alpine 
per la realizzazione del programma di attivita' 2014. 
 
Premesso che,  
 
La legge regionale 13/07/1992 n. 35 ”Interventi a sostegno e promozione della professione di Guida 
Alpina”, come modificata dall’art. 15 della L.R. 28/2008 dispone: 
all’art. 1 – la concessione dei contributi annui a sostegno dell’attività del Collegio regionale delle 
guide alpine, finalizzati alla valorizzazione e la promozione della professione di guida alpina; 
all’art. 2 - che entro il 30 ottobre di ogni anno il Collegio Regionale delle Guide Alpine inoltri alla 
Giunta regionale un programma che individui le zone ed i programmi anche organizzativi diretti 
alla qualificazione e promozione della Guida Alpina sul piano della professionalità, della 
conoscenza anche culturale ed ambientale del territorio; 
 
Infine all’art. 3 – comma 2 che il Collegio presenti entro il 31 marzo di ogni anno una relazione 
illustrativa dell’attività svolta nell’anno precedente con il concorso del contributo ottenuto; 
visto che con nota n. 448 del 22/10/2013 il Collegio regionale delle guide alpine ha inviato  il 
Programma di attività che intende svolgere nell’anno 2014 per un costo complessivo previsto pari a 
€  264.500,00; 
 
ritenuto pertanto di assegnare per l’anno 2014 un contributo, della somma di euro 25.000,00 al 
Collegio Regionale Guide Alpine – Cod. fisc. 97537660017, con sede in via Petrocchi 6/A, Torino 
(cod. ben. 17255) e di impegnare tale somma sul capitolo 188897 – UPB DB18101 del bilancio di 
previsione per l’anno 2014 (ass. n. 100500), che ne presenta la disponibilità; 
 
ritenuto altresì di liquidare il contributo di cui sopra secondo le modalità stabilite dalla DGR n. 27 - 
11280 del 23.04.2009 ovvero il 50% a titolo di acconto, a seguito di comunicazione di avvio 
dell’attività programmata e il restante 50% a conclusione dell’attività, dietro presentazione di una 
relazione illustrativa dell’attività corredata da rendiconto finanziario e copia della documentazione 
contabile quietanzata pari al contributo concesso, che dovrà pervenire entro il 31/03/2015, secondo 
quanto disposto dall’art. 3, comma 2, della L.R. 35/92; 
 
dato atto che alla presentazione della relazione consuntiva il Settore verificherà lo stato di 
realizzazione dell’attività svolta e la relativa rendicontazione, riservandosi la facoltà di ridurre il 
contributo, con provvedimento motivato, qualora ne ravvisi la necessità; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile secondo la seguente 
scansione temporale:  
Impegno di € 25.000,00 a favore del  Collegio Regionale Guide Alpine 
Importo esigibile nel corso dell’anno 2014      €  12.500,00;  
Importo esigibile nel corso dell’anno 2015      €  12.500,00; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
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vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte";   
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
viste le leggi regionali 5 febbraio 2014, n. 1 " Legge finanziaria per l'anno 2014 " e 5 febbraio 2014, 
n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2014-2016"; 
 
vista la d.g.r. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014". 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31/01/2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”, modificata con la d.d. n. 
16 del 30/01/2014; 
 
visto il decreto legislativo n. 33/2013 “ Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB0100 del 07.02.2013, contenenti 
primi indirizzi interpretativi e operativi per l'applicazione del sopra citato art. 18 del dl 83/2012;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
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di impegnare la somma di €  25.000,00 (cap. 188897/2013,  UPB DB18101  A. n. 100500) a favore 
del Collegio  regionale delle Guide Alpine con sede in Torino a titolo di contributo per la 
realizzazione del Programma di attività 2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d. lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 

 
Il Dirigente 

Andrea Marini 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1813 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 488 
L.r. 68/1980 e D.P.G.R. n. 4/R del 20.06.2005 e s.m.i. - Piano di assegnazione dei contributi per 
la realizzazione di attivita' teatrali per l'anno 2014. Approvazione dell'elenco delle istanze 
beneficiarie di contributo e dell'elenco delle istanze non ammesse a contributo. Spesa di euro 
400.000,00 (Cap. 187576/ 2014). 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 30.5.1980 n. 68 "Norme per la promozione delle attività del teatro di prosa" 
promuove e sostiene le attività teatrali al fine di contribuire a una maggior fruizione sociale dello 
spettacolo di prosa e alla crescita civile e culturale dei cittadini, prevedendo che tale attività di 
sostegno venga attuata attraverso l'assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziative di 
produzione, sperimentazione, distribuzione, programmazione, studio e documentazione; 
 
la Regione Piemonte ha negli anni operato interventi di sostegno contributivo a beneficio di quei 
soggetti che operassero con carattere di continuità sulla base di criteri di riconosciuta professionalità 
e adeguata organizzazione; 
 
la Giunta Regionale del Piemonte ha emanato con D.P.G.R. n. 4/R del 20.06.2005 un regolamento 
regionale recante "Nuova disciplina degli interventi a sostegno delle attività teatrali di cui alla legge 
regionale 30 maggio 1980, n. 68", che disciplina le modalità di accesso, i criteri di valutazione e di 
assegnazione dei contributi, le caratteristiche dei settori teatrali oggetto di sostegno regionale. Il 
Regolamento è stato parzialmente modificato con i regolamenti regionali 26 marzo 2007, n. 4/R, 14 
aprile 2008, n. 4/R e n. 16/R del 7 ottobre 2010; 
 
con deliberazione n. 8 - 3274 del 16 gennaio 2012 “Approvazione linee di indirizzo per 
l'assegnazione di contributi per interventi a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione 
del patrimonio culturale, delle attività culturali e dello spettacolo” la Giunta Regionale ha approvato 
le linee di indirizzo cui la Direzione e i Settori dell’Assessorato alla Cultura devono attenersi nella 
definizione delle istruttorie finalizzate ad assegnare i contributi previsti per interventi a supporto 
delle attività di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale, delle attività culturali e 
dello spettacolo. 
 
Per i contributi ex l.r. 68/1980 e Regolamento regionale 20 giugno 2005, n. 4/R, la stessa 
deliberazione, nel confermare gli elementi di valutazione già previsti dall’art. 3, comma 1 del 
regolamento, ne individua per ciascuno di essi i seguenti dati di misurazione: 
a) consistenza del nucleo artistico e tecnico: numero degli addetti a tempo indeterminato e a tempo 
determinato; 
b) numero delle giornate lavorative ed entità dei relativi oneri: numero di giornate di lavoro e 
relativi oneri versati; 
c) investimenti e attività di produzione: importo dei costi di allestimento; 
d) numero degli spettatori paganti presenti ai propri spettacoli nonché della diffusione dei propri 
spettacoli sul territorio regionale e nazionale e della partecipazione a stagioni, festival ed eventi 
all'estero: numero complessivo degli spettatori paganti e degli abbonati e numero delle repliche di 
propri spettacoli; 
e) attività di ospitalità in proprie stagioni e rassegne e del relativo numero di spettatori paganti: 
numero degli spettacoli ospiti e corrispondente numero di spettatori paganti; 
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ai sensi dell’art. 3, comma 1 del Regolamento, l’assegnazione dei contributi, oltre che sui criteri 
individuati dalla D.G.R. n. 8 - 3274 del 16 gennaio 2012 su indicati, viene determinata sulla base di 
un’equilibrata valutazione del progetto artistico e del programma di attività in corso di 
realizzazione.  
 
Tenuto conto che: 
 
entro il prescritto termine di legge del 15 settembre 2013 hanno presentato richiesta di contributo 
regionale soggetti teatrali di cui agli artt. 5 e 6 del regolamento 4R/2005, per il sostegno delle 
attività teatrali da realizzarsi nel 2014; 
 
a ciascuno dei soggetti richiedenti il competente Settore Spettacolo dal Vivo e Attività 
Cinematografiche ha provveduto a comunicare in forma scritta l'avvio del procedimento 
amministrativo, in ottemperanza a quanto disposto in materia dalla legge 241/1990 e s.m.i. e dalla 
legge regionale 7/2005, richiedendo altresì agli stessi, ove necessario, documentazione integrativa 
utile per una compiuta istruttoria delle istanze; 
 
con determinazione n. 402/DB1813 del 31.7.2014 si è provveduto a concludere il procedimento 
amministrativo delle istanze presentate, individuando i soggetti le cui istanze di contributo 
risultavano formalmente ammissibili. 
 
Preso atto che: 
 
con legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016" sono state stanziate risorse pari ad € 
800.000,00 sul capitolo 187576/2014, afferente l’assegnazione di contributi in spesa corrente per la 
realizzazione di attivita' teatrali per l’anno 2014 di cui alla l.r. 68/1980 e D.P.G.R. n. 4/R del 
20.06.2005 e s.m.i.; 
 
con deliberazione della Giunta regionale n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 avente per oggetto 
“Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 2014. Parziale assegnazione delle 
risorse finanziarie”  sono state assegnate risorse sul capitolo 187576/2014 - UPB DB18131 pari al 
50% della somma stanziata, ossia €  400.000,00 (assegnazione n. 100492/2014). 
 
Tutto ciò premesso: 
 
viste le istanze che sono risultate formalmente ammissibili, sulla base della determinazione n. 
402/DB1813 del 31.07.2014 e delle linee di indirizzo e dei criteri di cui alla sopra citata D.G.R. n. 8 
- 3274 del 16 gennaio 2012 confermati con D.G.R. n. 8 - 5340 del 13 febbraio 2013 e da quanto 
disposto dal D.P.G.R. n. 4/R del 20.06.2005 e s.m.i., nell’ambito delle risorse ora disponibili, si 
ritiene opportuno:  
 
1) approvare il Piano di assegnazione dei contributi a sostegno delle attivita' teatrali per l’anno 
2014 per un importo complessivo di Euro 400.000,00, nell’ambito delle risorse attribuite dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 26-7055 del 27 gennaio 2014, secondo l’articolazione 
contenuta nell’allegato A, che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
per l'importo indicato a fianco di ciascun soggetto beneficiario; 
 
2) individuare le istanze presentate ai sensi della ll.r. 68/1980 a sostegno delle  attivita' teatrali per 
l’anno 2014 che non vengono ammesse a contributo regionale per l’anno 2014, secondo 
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l’articolazione contenuta nell’allegato B, che forma parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, per le motivazioni a fianco di ciascuna specificate;  
 
3) evidenziare che l’approvando Piano di assegnazione dei contributi a sostegno delle attività 
teatrali per l’anno 2014 costituisce un primo intervento in quanto, a seguito dell’eventuale 
assegnazione di ulteriori risorse da parte della Giunta regionale in relazione allo stanziamento 
previsto sul capitolo 187576 UPB 18131 del bilancio regionale per l’anno 2014, sarà possibile 
rimodulare detto Piano di riparto attraverso un apposito procedimento amministrativo avviato 
d’ufficio, di cui verrà data comunicazione ai sensi della L.n. 241/1990 e della l.r. 7/2005 a tutti i 
soggetti destinatari della presente determinazione dirigenziale. Al termine di tale procedimento 
amministrativo verrà assunto il provvedimento finale, attraverso cui potranno essere approvati 
l’eventuale ampliamento dei soggetti beneficiari e la ridefinizione della misura dei contributi 
concessi. 
 
Dato atto che i soggetti ammessi a contributo individuati dal presente provvedimento hanno 
presentato la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante 
attestante l’adeguamento a quanto stabilito dall’art. 6 comma 2 del D.L. 78/2010 convertito con 
modificazioni in legge n. 122/2010; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al d.lgs. 
118/2011, le somme impegnate con la presente determinazione, pari a Euro 400.000,00, si 
ipotizzano esigibili secondo la seguente scansione temporale: 
a) importo esigibile nel corso dell’anno 2014 Euro 280.000,00; 
b) importo esigibile nel corso dell’anno 2015 Euro 120.000,00; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
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vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
(Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001), art. 23 “Assunzione degli 
impegni di spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB0902 del 30 gennaio 2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 16/DB1800 del 30 gennaio 2014 recante “Provvedimento 
organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 17-6775 del 28 novembre 2013 recente “Nuove 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del 
codice etico, in attuazione della d.g.r. n. 18-1800 del 4 aprile 2011”; 
 
vista la d.g.r. n. 22-3045 del 5 dicembre 2011 “Legge 7 agosto 1990, 241 e s.m.i. (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2 – 
Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Cultura Turismo e Sport – Area Cultura” e la successiva d.g.r. di rettifica n. 13-3444 del 
21 febbraio 2012; 
 
vista la legge regionale 30 maggio 1980, n. 68 “Norma per la promozione delle attività del teatro di 
prosa”; 
 
visto il D.P.G.R. n. 4/R del 20.06.2005 "Regolamento regionale 20 giugno 2005, n. 4/R 
(Regolamento regionale recante: nuova disciplina degli interventi a sostegno delle attività teatrali di 
cui alla legge regionale 30 maggio 1980, n. 68)”, come modificato dai regolamenti regionali 26 
marzo 2007, n. 4/R e 14 aprile 2008, n. 4/R e 7 ottobre 2010, n. 16/R; 
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vista la determinazione dirigenziale n. 402/DB1813 del 31.7.2014 “L.R. 68/1980 e D.P.G.R. n. 4/R 
del 20.06.2005 e s.m.i. - Sostegno alle attivita' professionali del teatro di prosa. Approvazione 
dell'elenco delle istanze formalmente ammissibili e non ammissibili per l'anno 2014 a conclusione 
della fase istruttoria del procedimento amministrativo di cui all'allegato B della D.G.R. n. 22-3045 
del 5.12.2011”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con il provvedimento n. 8  
- 3274 del 16 gennaio 2012 “Approvazione linee di indirizzo per l'assegnazione di contributi per 
interventi a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale, delle 
attività culturali e dello spettacolo”; 
nell'ambito delle risorse finanziarie di cui alla D.G.R. n. 26-7055 del 27.01.2014 “Esercizio 
provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse 
finanziarie”; 
 
visto il cap. 187576 “Contributi ad Enti locali associati o singoli, al Teatro Stabile di Torino e agli 
Enti e alle Associazioni culturali che operano con continuità nel campo teatrale e con adeguate 
strutture, secondo principi e criteri di professionalità, per la realizzazione di iniziative di produzione 
teatrale, per lo svolgimento di attività di distribuzione e per iniziative di particolare rilevanza 
regionale per il livello culturale, artistico e professionale (Legge regionale 30 maggio 1980, n. 68)” 
del bilancio regionale per l’anno 2014, che è pertinente e che presenta la necessaria disponibilità; 
 

determina 
 
- di approvare, sulla base di quanto illustrato e richiamato in premessa, vista la legge regionale 
68/1980 e D.P.G.R. n. 4/R del 20.06.2005 e s.m.i., viste le istanze che sono risultate formalmente 
ammissibili, così come individuate dalla determinazione n. 402/DB1813 del 31.07.2014, sulla base 
delle linee di indirizzo di cui alla D.G.R. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 confermate con D.G.R. n. 8 
- 5340 del 13 febbraio 2013, nell’ambito delle risorse disponibili, il Piano di assegnazione dei 
contributi a sostegno delle attività teatrali  per l’anno 2014 per un importo complessivo di €  
400.000,00, ripartito come indicato nell’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, nel quale sono indicati i soggetti beneficiari, la specificazione delle 
iniziative che si intendono sostenere e l'importo dei singoli contributi; 
 
- di far fronte alla spesa complessiva di Euro 400.000,00 a carico della Direzione Cultura, Turismo 
e Sport tramite impegno delle risorse di cui al cap. 187576 del bilancio regionale per l’anno 2014, 
che è pertinente e che presenta la necessaria disponibilità (A/100492); 
- di dare atto che si procederà alla liquidazione, secondo quanto previsto dall’art. 3 del D.P.G.R. 
4R/2005 e dalla D.G.R. n. 17-6775 del 28.11.2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-
1800 del 4 aprile 2011", in aggiunta alla dichiarazione in merito alle disposizioni di cui all’art. 6, 
comma 2 della legge n. 122/2010 e dichiarazione dell’Ente in merito alla posizione IRES 4% e 
all’IVA;  
 
- di dare altresì atto che i pagamenti saranno successivamente disposti compatibilmente con le 
disponibilità di cassa della Regione Piemonte; 
 
- di approvare inoltre, per le motivazioni illustrate in premessa, l’allegato B, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, recante l’indicazione delle istanze presentate 
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ai sensi della  68/1980, che non vengono ammesse al finanziamento regionale per l’anno 2014, con 
l’indicazione delle rispettive motivazioni; 
 
- di dare atto che il Piano di assegnazione dei contributi a sostegno delle attività teatrali per l’anno 
2014 costituisce un primo intervento, in quanto, a seguito dell’eventuale assegnazione di ulteriori 
risorse da parte della Giunta regionale in relazione allo stanziamento previsto sul capitolo 187576 
UPB18131 del bilancio regionale per l’anno 2014 sarà possibile rimodulare detto Piano di riparto 
attraverso un apposito procedimento amministrativo avviato d’ufficio, di cui verrà data 
comunicazione ai sensi della L.n. 241/1990 e della L.r. 7/2005 a tutti i soggetti inclusi negli Allegati 
“A” e “B” della presente determinazione dirigenziale. Al termine di tale procedimento 
amministrativo verrà assunto il provvedimento finale, attraverso cui verranno approvati l’eventuale 
ampliamento dei soggetti beneficiari e la ridefinizione della misura dei contributi concessi. 
 
Ai sensi della legge 3/2003 e s.m.i. e della legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al governo in materia antimafia”, alle attività oggetto di contributo, è assegnato il 
Codice Unico di Progetto d’investimento pubblico (CUP) come dettagliato nell’allegato elenco A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ” e dell’art. 23, c. 1, lett. a), del d.lgs. 
33/2013. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 

 
Il Dirigente 

Marco Chiriotti 
 

Allegato 
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Direzione DB18
Settore DB1813

allegato A
det. n...............del..........

Ente beneficiario C.F./P.IVA Comune Prov.
Contributo
assegnato

acconto 70% saldo 30%
Normativa

di
riferimento

Tipologia
contributo

Modalità di 
individuazio

ne del 
beneficiario

Dirigente
responsabile

CUP

Assemblea
Teatro Società 

cooperativa
01656620018 Torino TO     80.000,00     56.000,00     24.000,00 

L.R.
68/1980

Art. 5 - 
Attività
teatrale
stabile

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001490007

Torino
Spettacoli s.r.l. 05386700016 Torino TO     60.000,00     42.000,00     18.000,00 

L.R.
68/1981

Art. 5 - 
Attività
teatrale
stabile

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001500005

A.C.T.I.
Associazione

Culturale Teatro 
Indipendente

07379320018 Torino TO     17.000,00     11.900,00       5.100,00 
L.R.

68/1982

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001470005

Baretti
Associazione 08495900014 Torino TO       7.000,00       4.900,00       2.100,00 

L.R.
68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001510004

Casa degli 
Alfieri Società 
cooperativa

a r.l.

01203820053
Castagnole
Monferrato

AT     25.000,00     17.500,00       7.500,00 
L.R.

68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J36G14000820005

Coltelleria
Einstein
Società

cooperativa
a r.l.

01851020063
Alessandria

Fraz.
Valmadonna

AL     10.000,00       7.000,00       3.000,00 
L.R.

68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J36G14000830006

L.R. 68/1980 Assegnazione di contibuti per la realizzazione di attività teatrali anno 2014
D.P.G.R. n° 4/R del 20.06.2005 e s.m.i. 
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Direzione DB18
Settore DB1813

allegato A
det. n...............del..........

Ente beneficiario C.F./P.IVA Comune Prov.
Contributo
assegnato

acconto 70% saldo 30%
Normativa

di
riferimento

Tipologia
contributo

Modalità di 
individuazio

ne del 
beneficiario

Dirigente
responsabile

CUP

Compagnia Il 
Melarancio
Cooperativa

sociale
o.n.l.u.s.

00824740047 Bernezzo CN     15.000,00     10.500,00       4.500,00 
L.R.

68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J96G14000530005

Il Mutamento 
Zona Castalia 

Associazione di 
Cultura Globale

07598690019 Torino TO     10.000,00       7.000,00       3.000,00 
L.R.

68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001520001

Marcido
Marcidorjs e 

Famosa
Mimosa

Associazione
Culturale

05080670010 Torino TO     15.000,00     10.500,00       4.500,00 
L.R.

68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001530005

Onda Teatro 
Associazione

Culturale
07041480018 Torino TO     12.000,00       8.400,00       3.600,00 

L.R.
68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001540005

Produzioni
Fuorivia di 

Paola Farinetti 
& C. s.a.s.

02792340040 Alba CN       7.000,00       4.900,00       2.100,00 
L.R.

68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J86G14001680009

Progetto U.R.T. 
Unità di Ricerca 

Teatrale s.r.l.
01892500065 Ovada AL       6.000,00       4.200,00       1.800,00 

L.R.
68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J46G14000590001
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Direzione DB18
Settore DB1813

allegato A
det. n...............del..........

Ente beneficiario C.F./P.IVA Comune Prov.
Contributo
assegnato

acconto 70% saldo 30%
Normativa

di
riferimento

Tipologia
contributo

Modalità di 
individuazio

ne del 
beneficiario

Dirigente
responsabile

CUP

Santibriganti
Teatro

Associazione
08391370015 Torino TO     18.000,00     12.600,00       5.400,00 

L.R.
68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001550005

Stalker Teatro 
Società

cooperativa
 a r.l.

05185490017 Torino TO     13.000,00       9.100,00       3.900,00 
L.R.

68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001560008

Tangram Teatro 
Associazione

Culturale

97537330017
06875150010

Torino TO     16.000,00     11.200,00       4.800,00 
L.R.

68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001570001

Teatro degli 
Acerbi Società 

cooperativa
01539270056 Asti AT       8.000,00       5.600,00       2.400,00 

L.R.
68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J36G14000840008

Teatro della 
Caduta

Associazione
08714940015 Torino TO       8.000,00       5.600,00       2.400,00 

L.R.
68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001580004

Teatro di 
Dioniso

Associazione
Culturale

97542680018
06341460019

Torino TO     22.000,00     15.400,00       6.600,00 
L.R.

68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001590003

Tedacà
Associazione

97624630014
08526710010

Torino TO       8.000,00       5.600,00       2.400,00 
L.R.

68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001600005
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Direzione DB18
Settore DB1813

allegato A
det. n...............del..........

Ente beneficiario C.F./P.IVA Comune Prov.
Contributo
assegnato

acconto 70% saldo 30%
Normativa

di
riferimento

Tipologia
contributo

Modalità di 
individuazio

ne del 
beneficiario

Dirigente
responsabile

CUP

Unoteatro
Società

cooperativa
a r.l.

07794130018 Torino TO     35.000,00     24.500,00     10.500,00 
L.R.

68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001610005

Viartisti Teatro 
Associazione

97548650015
06672340012

Torino TO       8.000,00       5.600,00       2.400,00 
L.R.

68/1984

Art. 6 - 
Compagni
e teatrali

DGR n. 8-
3274 del 

16/01/2012

Marco
Chiriotti

J16G14001620007

TOTALE   400.000,00   280.000,00   120.000,00 

4 di 4

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

908



Direzione 18 Settore 18.13 Allegato B
Determinazione n. _________ del ________

Soggetto Città Pr Attività non ammessa a 
contributo Motivazione

Art Quarium Società 
cooperativa Torino TO Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

C.S.D. Compagnia 
Sperimentale Drammatica 

Associazione Culturale
Torino TO Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

Compagni di Viaggio 
Associazione Culturale Fiano TO Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

Compagnia di Musica-
Teatro Accademia dei Folli 

Associazione Culturale
Torino TO Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

I Lunatici Associazione 
Culturale Torino TO Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

Itaca Associazione teatrale Torino TO Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

La Bottega Teatrale 
Associazione Culturale Fontanetto Po VC Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

La Terra Galleggiante 
Associazione Pinerolo TO Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

Liberipensatori "Paul 
Valery" Associazione 

Culturale
Torino TO Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

L.R. 68/1980 e D.P.G.R. n° 4/R del 20.06.2005 e s.m.i. 
Soggetti le cui iniziative non vengono ammesse al finanziamento regionale per l'anno 2014

1 di 2
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Direzione 18 Settore 18.13 Allegato B
Determinazione n. _________ del ________

Soggetto Città Pr Attività non ammessa a 
contributo Motivazione

"Nartea" segni artistici della 
terra Associazione 

Culturale
Torino TO Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

Piccola Compagnia della 
Magnolia Associazione 

Culturale
Torino TO Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

T.S. (Teatro e Società) 
Associazione Culturale Torino TO Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

Teatro Distinto 
Associazione Culturale Alessanfria AL Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

Teatro del Rimbalzo 
Associazione Alessandria AL Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

Teatro delle Forme 
Associazione Culturale Torino TO Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

Teatro di Castalia 
Associazione Culturale Massa MS Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

Tecnologia Filosofica 
Associazione Culturale Torino TO Art. 6 - Compagnie teatrali consistente riduzione, pari al 50%, delle risorse economiche assegnate

2 di 2
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1814 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 499 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Interventi di ripristino delle collezioni museali 
danneggiate, manutenzione e rifunzionalizzazione della sede del Museo. Impegno di spesa di 
Euro 476.992,85 sul capitolo 111158/2014.  
 
Vista la legge regionale 29 giugno 1978, n. 37 che ha istituito il Museo Regionale di Scienze 
Naturali (M.R.S.N.) e in particolare il Regolamento del Museo stesso approvato con Deliberazione 
del Consiglio regionale n. 609 del 17 aprile 1980 il quale all’articolo 9, lettera i) stabilisce che al 
Direttore spetta l’attuazione dei provvedimenti di spesa necessari per lo sviluppo delle attività. 
 
Considerato che compito istituzionale del Museo Regionale di Scienze Naturali è quello di garantire 
lo sviluppo delle attività museali volte alla conservazione, incremento e valorizzazione delle 
collezioni naturalistiche e scientifiche per un insieme integrato e dinamico di funzioni 
(conservazione, esposizione, rappresentazione, interpretazione, ricerca, documentazione, 
sperimentazione, formazione, didattica, animazione, ecc.); in tale contesto il Museo opera per la 
conservazione, ricollocazione definitiva e catalogazione delle collezioni, per lo sviluppo di una 
qualificata attività espositiva di carattere permanente e temporanea, per la realizzazione di attività di 
divulgazione e comunicazione scientifica, per lo sviluppo delle attività didattiche e pubblicistiche, 
per lo sviluppo di rapporti con le altre istituzioni museali regionali per la definizione di attività 
comuni e integrate e quindi di un sistema regionale di musei scientifici, per l'attivazione e lo 
sviluppo dei contatti con altre istituzioni scientifiche museali nazionali ed internazionali. 
 
Considerato che tale programma di attività è stato avviato, nell'ambito delle specifiche competenze, 
in stretta collaborazione con la Direzione Risorse Umane e Patrimonio portando negli anni al 
recupero ed alla rifunzionalizzazione di alcuni spazi necessari allo svolgimento delle attività 
museali (conservazione e gestione delle collezioni, didattica, espositiva, ecc.), alla manutenzione, 
valorizzazione e verifica complessiva dell'entità e dello stato delle collezioni stesse attraverso 
l'impiego anche di personale specializzato esterno, alla organizzazione di eventi di comunicazione e 
di divulgazione scientifico-naturalistica, alla ripresa della attività editoriale e pubblicistica, alla 
realizzazione di nuovi allestimenti permanenti, ecc. 
 
Preso atto che lo sviluppo di tale programma è stato fortemente rallentato negli ultimi anni dalla 
riduzione delle risorse disponibili, sia di quelle a disposizione del Museo per lo sviluppo delle 
attività museologiche e museografiche ed in particolare per la corretta gestione delle collezioni,  sia 
di quelle della Direzione Patrimonio per il proseguimento degli interventi sulla struttura 
immobiliare e per l’adeguamento  degli impianti. 
 
Preso atto in particolare che, a seguito dell'evento del 3 agosto 2013 che ne ha determinato la 
chiusura temporanea sia per gli operatori che per il pubblico, sono emerse alcune problematiche 
connesse alla manutenzione ed alla messa in sicurezza dell'immobile e alla corretta gestione e 
conservazione delle collezioni, oltre alla esigenza di garantire comunque al pubblico la possibilità di 
fruire delle opportunità culturali che il Museo può offrire e di valorizzare il prezioso patrimonio 
naturalistico e scientifico costituito dalle collezioni in esso conservate di cui alcune di particolare 
importanza storica e dalle esperienze e conoscenze scientifiche acquisite nelle attività di ricerca 
anche in collaborazione con specialisti e istituzioni di altri paesi. 
 
Ritenuto pertanto che la programmazione e la realizzazione di eventi espositivi, di attività di 
comunicazione delle attività scientifiche del Museo, il proseguimento presso gli istituti scolastici ed 
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in altre sedi delle attività didattiche,  come pure gli interventi di monitoraggio, di conservazione e di 
gestione delle collezioni, debbano essere garantite e rivestano particolare importanza proprio in 
questa fase di chiusura della struttura museale anche per mantenere alta l'attenzione e l'interesse del 
pubblico verso il Museo. 
 
Ritenuto inoltre opportuno prevedere, in ragione della necessità di disporre con urgenza di spazi 
adeguati per la conservazione, gestione e valorizzazione delle collezioni, nonchè per lo svolgimento 
delle altre attività museali, la possibilità che il Settore possa direttamente procedere alla 
progettazione ed alla realizzazione di interventi di rifunzionalizzazione degli spazi allo scopo 
individuati.   
 
Ritenuto in particolare che gli interventi realizzabili, a titolo esemplificativo e non esaustivo sono: 
• progettazione e realizzazione di interventi di manutenzione e di rifunzionalizzazione di spazi 
della struttura museale finalizzati alla conservazione, gestione e valorizzazione delle collezioni e 
per le altre attività istituzionali; 
• individuazione di un supporto tecnico scientifico per gli interventi di tutela e monitoraggio delle 
collezioni; 
• adeguamento delle strutture espositive;  
• manutenzione e restauro degli arredi storici;  
• dotazione di impianti illuminotecnici funzionali all’allestimento di mostre temporanee in spazi 
esterni al Museo; 
• predisposizione di materiali di comunicazione e di supporto alle mostre temporanee che saranno 
realizzate durante il periodo di chiusura del Museo; 
• servizi al pubblico in occasione degli eventi realizzati durante il periodo di chiusura del Museo, 
• studio e individuazione delle modalità di affidamento dei servizi museali al pubblico (appalto 
integrato, project financing, concessione, …) e  predisposizione della gara per la scelta del 
contraente. 
 
Preso atto che, la chiusura del Museo e la conseguente impossibilità di svolgere le normali funzioni 
istituzionali, non ha consentito di avviare tali attività e quindi di impiegare tutte le risorse 
economiche rese disponibili al Settore Museo Regionale di Scienze Naturali con il Bilancio per 
l'anno 2014. 
 
Considerato che lo sviluppo di tali attività ha carattere di urgenza ed indifferibilità e verranno 
avviate entro il corrente anno 2014 in quanto, da un lato strettamente connesso alla 
programmazione della riapertura del Museo, dall'altro importante per mantenere alta l'attenzione e 
la visibilità del Museo anche nella fase di chiusura, nonchè fondamentale per garantire la corretta 
gestione e conservazione delle collezioni naturalistiche da esso detenute. 
 
Considerato che per l’espletamento di tali attività sarà necessario avvalersi di professionalità  
esterne alla struttura museale e regionale e che i soggetti attuatori saranno individuati secondo 
procedure pubbliche, così come previsto dalla normativa vigente (DLgs 163/2006 e s.m.i.) 
 
Considerato inoltre che per l'espletamento di alcune di tali attività potranno essere attivate 
convenzioni con l’Università degli Studi di Torino e con il Politecnico di Torino, come pure con 
Associazioni attive nelle tematiche specifiche. 
 
Preso atto che le somme necessarie per l'avvio delle iniziative succitate sono disponibili sul 
seguente capitolo del Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014: 
- Capitolo 111158 - Euro 476.992,85 (Ass. 100260) 
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
  
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D.Lgs. 
163/2006”. 
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Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto il capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e 
didattica del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 
maggio 1980, n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la 
necessaria disponibilità. 
 

determina 
 
Di riconoscere che, a seguito della chiusura del Museo Regionale di Scienze Naturali, avvenuta a 
seguito dell'incidente accaduto in data 3 agosto 2013, la programmazione e la realizzazione di 
eventi espositivi, di attività di comunicazione delle attività scientifiche del Museo, il proseguimento 
presso gli istituti scolastici ed in altre sedi delle attività didattiche, come pure gli interventi di 
monitoraggio, di conservazione e di gestione delle collezioni, debbano essere garantiti in quanto, da 
un lato strettamente connessi alla programmazione della riapertura del Museo, dall'altro  importanti 
per mantenere alta l'attenzione e la visibilità del Museo anche nella fase di chiusura, nonchè 
fondamentali per garantire la corretta gestione e conservazione delle collezioni naturalistiche da 
esso detenute. 
 
Di riconoscere inoltre la necessità di procedere alla realizzazione alcuni prioritari interventi di 
manutenzione e di rifunzionalizzazione degli spazi della struttura museale finalizzati alla 
conservazione, gestione e valorizzazione delle collezioni e per le altre attività istituzionali. 
 
Di individuare a titolo esemplificativo e non esaustivo i seguenti interventi:  
• progettazione e realizzazione di interventi di manutenzione e di rifunzionalizzazione di spazi 
della struttura museale finalizzati alla conservazione, gestione e valorizzazione delle collezioni e 
per le altre attività istituzionali; 
• individuazione di un supporto tecnico scientifico per gli interventi di tutela e monitoraggio delle 
collezioni; 
• adeguamento delle strutture espositive;  
• manutenzione e restauro degli arredi storici;  
• dotazione di impianti illuminotecnici funzionali all’allestimento di mostre temporanee in spazi 
esterni al Museo; 
• predisposizione di materiali di comunicazione e di supporto alle mostre temporanee che saranno 
realizzate durante il periodo di chiusura del Museo; 
• servizi al pubblico in occasione degli eventi realizzati durante il periodo di chiusura del Museo, 
• studio e individuazione delle modalità di affidamento dei servizi museali al pubblico (appalto 
integrato, project financing, concessione, …) e predisposizione della gara per la scelta del 
contraente. 
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Di prendere atto che la chiusura del Museo e la conseguente impossibilità di svolgere le normali 
funzioni istituzionali, non ha consentito di avviare tali attività e quindi di impiegare tutte le risorse 
economiche rese disponibili al Settore Museo Regionale di Scienze Naturali con il Bilancio per 
l'anno 2014. 
 
Di riconoscere che per l’espletamento di tali attività sarà necessario avvalersi di professionalità  
esterne alla struttura museale e regionale e che i soggetti attuatori saranno individuati secondo 
procedure pubbliche, così come previsto dalla normativa vigente (DLgs 163/2006 e s.m.i.) 
 
Di riconoscere altresì che per l'espletamento di alcune di tali attività potranno essere attivate 
convenzioni con l’Università degli Studi di Torino e con il Politecnico di Torino, come pure con 
Associazioni attive nelle tematiche specifiche. 
 
Di impegnare a tal fine la somma di Euro 476.992,85 disponibile sul Capitolo 111158 del Bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 2014 (Ass. 100260). 
 
Con successive Determinazioni Dirigenziali si provvederà all’affidamento dei singoli servizi e alla 
individuazione dei soggetti beneficiari nel rispetto delle procedure stabilite dal D.Lgs. n. 163 del 12 
aprile 2006 in materia di affidamento di servizi, forniture e di lavori pubblici. 
 
Di dare atto che si provvederà alle liquidazioni presumibilmente entro l’esercizio finanziario 2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23 lettera b) del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1813 
D.D. 14 ottobre 2014, n. 501 
Affidamento a Finpiemonte s.p.a. della gestione del "Fondo regionale per il sostegno ad 
iniziative concernenti la ristrutturazione e l'ammodernamento di strutture culturali e dello 
spettacolo" - l. r. 16/1984 e del "Fondo per interventi a sostegno dell'editoria piemontese" - 
art. 3, comma 1, lettera a della l.r. 18/08 e smi. Approvazione dello schema di contratto. 
 
Con Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 portante la riorganizzazione di Finpiemonte, la Regione 
ha attribuito a Finpiemonte il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della 
ricerca e della competitività del territorio, svolgente attività strumentali alle funzioni della Regione, 
aventi carattere finanziario e di servizio, nonché degli altri enti costituenti o partecipanti; in 
particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della sopra citata Legge regionale prevede la possibilità, per 
le strutture regionali, di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per la gestione dei procedimenti di 
concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, agevolazioni ed altri benefici comunque 
denominati. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4 della citata Legge regionale ed in attuazione della D.G.R. n. 2-13588 
del 22 marzo 2010, la Regione e Finpiemonte in data 2 aprile 2010 (rep. 15263) hanno sottoscritto 
la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” cui si fa rinvio per tutto 
quanto non esplicitamente richiamato nella bozza allegata. 
 
La L.R. del 2 Marzo 1984 n. 16 “Sostegno ad iniziative concernenti la ristrutturazione e 
l'ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo” stabilisce quanto segue: 
- art. 1: la Regione Piemonte, al fine di contribuire allo sviluppo delle attività culturali e alla 
qualificazione del tessuto urbano promuove e sostiene iniziative concernenti la ristrutturazione e 
l’ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo; 
- art. 2: la Regione Piemonte, avvalendosi della collaborazione della Finpiemonte ai sensi dell’art. 5 
della legge regionale 26 gennaio 1976 n. 8, persegue le finalità indicate nell’art. 1. 
 
La gestione del Fondo è stata affidata a Finpiemonte, regolando i rapporti con un’apposita 
convenzione rinnovata con cadenza triennale, sino alla convenzione rep. n 9728 del 03.12.2004, la 
cui validità era stata infine prorogata con determinazione n. 17 del 29.01.2008 nelle more 
dell’approvazione dello schema di contratto tipo tra Regione e Finpiemonte. 
 
Con D.G.R. n. 38-12517 del 18.05.2004, sono stati approvati gli obiettivi, le caratteristiche settoriali 
e territoriali, le condizioni di ammissibilità delle iniziative finanziabili e le modalità di utilizzo del 
finanziamento per il triennio 2004/2006, mediante la costituzione di un fondo rotativo alimentato 
per il 50% da fondi regionali e per il 50% da fondi bancari; tale modalità di intervento è stata 
nuovamente prevista nell’ambito del Programma di Attività 2009-2011 dell’Assessorato alla 
Cultura della Regione approvata con D.G.R. n. 48 - 12423 del 26.10.2009; in data 21.04.2011 
Regione e Finpiemonte hanno sottoscritto un ulteriore contratto per la gestione del Fondo (rep. 
16150), con scadenza 31.12.2013. 
 
La L.R. 25 giugno 2008 n. 18 “Interventi a sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione 
locale” stabilisce, all’art. 1, comma 1 (“Finalità”) quanto segue: “Nel quadro degli obiettivi di 
promozione culturale, scientifica, sociale ed economica della collettività piemontese, nel rispetto 
delle norme comunitarie e statali in materia, la Regione sostiene, promuove e valorizza lo sviluppo 
sul proprio territorio della piccola imprenditoria editoriale, quale componente del patrimonio 
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culturale e linguistico piemontese, strumento della diffusione delle conoscenze e dell'informazione 
ed elemento del sistema delle piccole e medie imprese piemontesi”. 
Stabilisce altresì all’art. 3, comma 1, lettera a) recante “Interventi a sostegno dell’editoria” quanto 
segue: “Per il conseguimento delle finalità previste dall'articolo 1, la Regione attua i seguenti 
interventi: a) erogazione di contributi in conto interessi per consentire l'accesso a mutui bancari a 
tasso agevolato a sostegno di investimenti per la ristrutturazione aziendale e l'ammodernamento 
tecnologico. 
 
Con D.G.R. n. 10-7546 del 7.5.2014 (recante “Legge regionale 25.6.2008, n. 18. Interventi a 
sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione locale. Approvazione del programma degli 
interventi per la piccola editoria per l’anno 2014 e criteri per la concessione dei contributi a 
sostegno dell’editoria libraria piemontese”), la Giunta Regionale ha definito per l’anno 2014 le linee 
di indirizzo e gli ambiti di intervento per la piccola editoria piemontese, ribadendo (come indicato 
nell’allegato A al citato provvedimento) l’importanza degli interventi a sostegno dell’accesso ai 
mutui bancari a tasso agevolato per investimenti destinati all’ammodernamento tecnologico delle 
piccole aziende editrici. 
 
Con D.G.R. n. 42-12573 del 16 novembre 2009 è stato approvato il Regolamento per la disciplina 
degli interventi a sostegno dell’editoria piemontese di cui all’art. 3 della L.R. 18/2008 e s.m.i. 
 
Pertanto, per le ragioni sopra esposte, si rende necessario formalizzare il rapporto fra questa 
Direzione Regionale e Finpiemonte s.p.a.. A tal fine è stato predisposto uno schema di contratto di 
durata triennale, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, che 
definisce il contenuto dell’affidamento regionale per la gestione delle attività relative al “Fondo 
regionale per il sostegno ad iniziative concernenti la ristrutturazione e l’ammodernamento di 
strutture culturali e dello spettacolo” e al “Fondo per interventi a sostegno dell’editoria 
piemontese”, nel rispetto delle disposizioni contenute nella Convenzione Quadro. Il contratto 
definisce le modalità tecniche di gestione dei Fondi nonché il compenso spettante a Finpiemonte per 
lo svolgimento dei compiti alla stessa assegnati. 
 
La spesa complessiva per il triennio 2014 – 2016 ammonta a euro 36.000,00 (o.f.e.), pari a 
43.920,00 (o.f.i.), che trova copertura mediante le modalità previste all’art. 24 “Costi delle attività – 
Corrispettivo” dell’allegato schema di contratto, risulta così ripartita: 
2014 € 12.000,00 (pari a euro 14.640,00 o.f.i.), 
2015 € 12.000,00 (pari a euro 14.640,00 o.f.i.), 
2016 € 12.000,00 (pari a euro 14.640,00 o.f.i.), 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
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amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
(Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001), art. 23 “Assunzione degli 
impegni di spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
vista la L.R. 2 marzo 1984 n. 16 “Sostegno ad iniziative concernenti la ristrutturazione e 
l’ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo”; 
 
vista la L.R. 25 giugno 2008 n. 18 “Interventi a sostegno dell’editoria piemontese e 
dell’informazione locale” 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti in materia dalle D.G.R.: 
- n. 38-12517 del 18.05.2004 “L.R. 2 marzo 1984 n. 16. Sostegno a iniziative concernenti la 
ristrutturazione e l’ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo. Art. 2 comma 3: 
Obiettivi, caratteristiche settoriali e territoriali, condizioni di ammissibilità delle iniziative 
finanziabili e modalità di utilizzo del finanziamento per il triennio 2004/06”, 
-  n. 48 - 12423 del 26.10.2009 "Programma di attività 2009 - 2011 della Direzione Cultura, 
Turismo e Sport e modalita' di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. 
Approvazione"; 
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- n. 42-12573 del 16 novembre 2009 “L.r. 25.6.2008 n. 18. Incarico finalizzato alla gestione degli 
interventi in materia di investimenti in favore delle piccole editrici, da affidare a Finpiemonte s.p.a. 
nell’ambito della convenzione quadro approvata con DGR. n. 30-8150 del 4.2.2008. Approvazione 
del documento denominato “Disciplina degli interventi a sostegno dell’editoria piemontese di cui 
all’art. 3 della l.r. n. 18/2008 e s.m.i.”; 
- n. 10-7546 del 7.5.2014 “Legge regionale 25.6.2008, n. 18. Interventi a sostegno dell’editoria 
piemontese e dell’informazione locale. Approvazione del programma degli interventi per la piccola 
editoria per l’anno 2014 e criteri per la concessione dei contributi a sostegno dell’editoria libraria 
piemontese”; 
 
vista la D.G.R. n. 2 - 13588 del 22/03/2010 “Affidamenti diretti a favore di Finpiemonte S.p.A.; 
approvazione dello schema di "Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte 
S.p.A" e lo "Schema di contratto tipo - art. 2 comma 4 L.R. n. 17/2007"; 
 

determina 
 
- di approvare, ai sensi dell’art 2 della L.R. 2 Marzo 1984 n. 16 “Sostegno ad iniziative concernenti 
la ristrutturazione e l'ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo”, della L.R. 25 
giugno 2008 n. 18 “Interventi a sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione locale e per 
le motivazioni e le finalità illustrate in premessa, la bozza di contratto da stipularsi tra la Direzione 
Cultura, Turismo e Sport della Regione Piemonte e l’Istituto finanziario regionale piemontese - 
Finpiemonte s.p.a., il cui testo viene allegato alla presente determinazione per farne integrante e 
sostanziale, per la gestione del “Fondo regionale per il sostegno ad iniziative concernenti la 
ristrutturazione e l’ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo” e per la gestione del 
“Fondo per interventi a sostegno dell’editoria piemontese”; 
 
- di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, la spesa complessiva di euro 
36.000,00 (o.f.e.), pari a 43.920,00 (o.f.i.), risulta così ripartita: 
2014 € 12.000,00 (pari a euro 14.640,00 o.f.i.), 
2015 € 12.000,00 (pari a euro 14.640,00 o.f.i.), 
2016 € 12.000,00 (pari a euro 14.640,00 o.f.i.). 
 
Agli oneri derivanti dall’applicazione del contratto si fa fronte utilizzando le risorse disponibili 
presso Finpiemonte S.p.A. sui fondi in oggetto, secondo le modalità stabilite all’art. 24 della bozza 
di contratto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
d) del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione "Amministrazione trasparente". 

 
Il Direttore ad interim 

Paola Casagrande 
 

Allegato 
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Direzione DB 1800  ALLEGATO 1 

  Det. n.          del

1

CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO A FINPIEMONTE S.p.A. DELLA GESTIONE DEL 
“FONDO REGIONALE PER IL SOSTEGNO AD INIZIATIVE CONCERNENTI LA 
RISTRUTTURAZIONE E L'AMMODERNAMENTO DI STRUTTURE CULTURALI E DELLO 
SPETTACOLO” – L. R. 16/1984 E DEL “FONDO PER INTERVENTI A SOSTEGNO 
DELL’EDITORIA PIEMONTESE” - ART. 3, COMMA 1, LETTERA A DELLA L.R. 18/08 E 
SMI.

TRA:
REGIONE PIEMONTE in persona del Direttore ad interim della Direzione Cultura, Turismo e 
Sport dr.ssa Paola Casagrande e domiciliata ai fini del presente contratto, presso la sede 
regionale di Via Bertola 34 - Torino, C.F. n. 80087670016 (nel seguito Regione) 

E
Finpiemonte S.p.A., con sede in Torino, Galleria San Federico n. 54, codice fiscale e numero 
di iscrizione al Registro delle Imprese di Torino 01947660013, in persona del Direttore 
Generale, Arch. Maria Cristina Perlo, nata a Cuneo l’8 luglio 1956, domiciliata per la carica in 
Torino presso la sede sociale, a ciò facoltizzata  per procura a rogito Caterina BIMA di 
Torino,  in data 5 marzo 2012, repertorio n. 118234, registrata a Torino in data 6 marzo 
2012, e giusta autorizzazione del Consiglio di Amministrazione del 22 maggio 2014 (nel 
seguito Finpiemonte) 

ove congiuntamente anche “Parti”, 

PREMESSO CHE: 
con Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 portante la riorganizzazione di Finpiemonte, 
la Regione ha attribuito a Finpiemonte il ruolo di società finanziaria regionale a 
sostegno dello sviluppo, della ricerca e della competitività del territorio, svolgente 
attività strumentali alle funzioni della Regione, aventi carattere finanziario e di 
servizio, nonché degli altri enti costituenti o partecipanti;  
in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della sopra citata Legge regionale n. 
17/2007 prevede la possibilità, per le strutture regionali, di avvalersi di Finpiemonte 
S.p.A. per la gestione dei procedimenti di concessione ed erogazione alle imprese di 
incentivi, agevolazioni ed altri benefici comunque denominati; 
ai sensi dell’art. 2, comma 4 della predetta Legge regionale ed in attuazione della 
D.G.R. n. 2-13588 del 22 marzo 2010, la Regione e Finpiemonte in data 2 aprile 
2010 (rep. 15263) hanno sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti 
diretti a Finpiemonte S.p.A.” (nel seguito Convenzione Quadro) che deve intendersi 
parte integrante e sostanziale del presente contratto di affidamento e cui si fa rinvio 
per tutto quanto non esplicitamente richiamato nel presente contratto 
Finpiemonte, in virtù dei predetti atti: 
- è una società a capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione 

regionale;
- opera esclusivamente a favore della Regione, e degli altri enti costituenti o 

partecipanti svolgendo attività strumentali degli stessi; 
- è sottoposta a controllo analogo a quello esercitato sui servizi regionali da parte 

della Regione, sia in forza dello Statuto sia in forza della predetta Convenzione 
Quadro;

la L.R. del 2 Marzo 1984 n. 16 “Sostegno ad iniziative concernenti la ristrutturazione 
e l'ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo” stabilisce quanto segue: 

art. 1: la Regione Piemonte, al fine di contribuire allo sviluppo delle attività culturali e 
alla qualificazione del tessuto urbano promuove e sostiene iniziative concernenti la 
ristrutturazione e l’ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo; 
art. 2: la Regione Piemonte, avvalendosi della collaborazione della Finpiemonte ai 
sensi dell’art. 5 della legge regionale 26 gennaio 1976 n. 8, persegue le finalità 
indicate nell’art. 1; 
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Direzione DB 1800  ALLEGATO 1 

  Det. n.          del

2

la gestione del Fondo è stata affidata a Finpiemonte, regolando i rapporti con 
un’apposita convenzione stipulata in data 25.11.1998, successivamente rinnovata 
con cadenza triennale, sino alla convenzione rep. n 9728 del 03.12.2004, la cui 
validità era stata infine prorogata con determinazione n. 17 del 29.01.2008 nelle more 
dell’approvazione dello schema di contratto tipo tra Regione e Finpiemonte; 
con D.G.R. n. 38-12517 del 18.05.2004, sono stati approvati gli obiettivi, le 
caratteristiche settoriali e territoriali, le condizioni di ammissibilità delle iniziative 
finanziabili e le modalità di utilizzo del finanziamento per il triennio 2004/2006, 
mediante la costituzione di un fondo rotativo alimentato per il 50% da fondi regionali e 
per il 50% da fondi bancari; 
tale modalità di intervento è stata nuovamente prevista nell’ambito del Programma di 
Attività 2009-2011 dell’Assessorato alla Cultura della Regione approvata con D.G.R. 
n. 48 - 12423 del 26.10.2009; 
in data 21.04.2011 Regione e Finpiemonte hanno sottoscritto un ulteriore contratto 
per la gestione del Fondo (rep. 16150), con scadenza 31.12.2013; 

- la l.r. 25 giugno 2008 n. 18 “Interventi a sostegno dell’editoria piemontese e 
dell’informazione locale” stabilisce, all’art. 1, comma 1 (“Finalità”) quanto segue: “Nel quadro 
degli obiettivi di promozione culturale, scientifica, sociale ed economica della collettività 
piemontese, nel rispetto delle norme comunitarie e statali in materia, la Regione sostiene, 
promuove e valorizza lo sviluppo sul proprio territorio della piccola imprenditoria editoriale, 
quale componente del patrimonio culturale e linguistico piemontese, strumento della 
diffusione delle conoscenze e dell'informazione ed elemento del sistema delle piccole e 
medie imprese piemontesi”; 
- stabilisce altresì all’art. 3, comma 1, lettera a) recante “Interventi a sostegno dell’editoria” 
quanto segue: “Per il conseguimento delle finalità previste dall'articolo 1, la Regione attua i 
seguenti interventi: a) erogazione di contributi in conto interessi per consentire l'accesso a 
mutui bancari a tasso agevolato a sostegno di investimenti per la ristrutturazione aziendale e 
l'ammodernamento tecnologico; 
- Con D.G.R. n. 10-7546 del 7.5.2014 (recante “Legge regionale 25.6.2008, n. 18. Interventi 
a sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione locale. Approvazione del programma 
degli interventi per la piccola editoria per l’anno 2014 e criteri per la concessione dei 
contributi a sostegno dell’editoria libraria piemontese”), la Giunta Regionale ha definito per 
l’anno 2014 le linee di indirizzo e gli ambiti di intervento per la piccola editoria piemontese, 
ribadendo (come indicato nell’allegato A al citato provvedimento) l’importanza degli interventi 
a sostegno dell’accesso ai mutui bancari a tasso agevolato per investimenti destinati 
all’ammodernamento tecnologico delle piccole aziende editrici; 

con D.G.R. n. 42-12573 del 16 novembre 2009 è stato approvato il Regolamento per la 
disciplina degli interventi a sostegno dell’editoria piemontese di cui all’art. 3 della L.R. 
18/2008 e s.m.i.; 

le Parti, con il presente contratto, intendono definire il contenuto dell’affidamento regionale 
per la gestione delle attività relative al “Fondo regionale per il sostegno ad iniziative 
concernenti la ristrutturazione e l’ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo” e 
al “Fondo per interventi a sostegno dell’editoria piemontese”, nel rispetto delle disposizioni 
contenute nella Convenzione Quadro. 

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante e sostanziale del presente contratto, le Parti 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
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CAPO I – GESTIONE DEL “FONDO REGIONALE PER IL SOSTEGNO AD INIZIATIVE 
CONCERNENTI LA RISTRUTTURAZIONE E L'AMMODERNAMENTO DI STRUTTURE 
CULTURALI E DELLO SPETTACOLO” – L. R. 16/1984 

Art. 1 - Oggetto 
1. La Regione affida a Finpiemonte le attività di seguito specificate, per la gestione del fondo 
di cui alla L.R. 16/1984, finalizzato a sostenere iniziative concernenti la ristrutturazione e 
l’ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo. 
2. Le attività per la gestione del fondo devono essere espletate nel rispetto di quanto stabilito 
all’art. 2 della L.R. 16/1984, nelle deliberazioni di Giunta relative e nella Convenzione 
Quadro di cui alle premesse. 

Art. 2 - Attività affidate a Finpiemonte 
1. Relativamente alla misura di cui al presente Capo 1 è affidato a Finpiemonte l’esercizio 
delle seguenti funzioni e lo svolgimento delle seguenti attività:  
a) la gestione del procedimento di accesso al finanziamento, articolato nelle attività di: 

- ricezione delle domande trasmesse dalla Regione, dopo che la stessa abbia ultimato 
quanto previsto al successivo articolo 3 punto a); 

- partecipazione al Comitato Tecnico previsto al successivo articolo 8, per 
l’approvazione dei progetti; 

- adozione dei provvedimenti e degli atti connessi al provvedimento finale di cui al 
successivo art. 3, adottato dalla Regione; 

- notificazione degli atti e dei provvedimenti sopraindicati ai beneficiari delle 
agevolazioni;

b) la ricezione e l’esame della rendicontazione finale prodotta dai beneficiari (integrazioni e 
rendicontazioni finali);
c) l’erogazione del finanziamento;  
d) la gestione dei rientri dei fondi rotativi;  
e) i recuperi degli indebiti (salvo i casi in cui sia opportuna o necessaria la riscossione 
coattiva mediante iscrizione a ruolo, che deve essere richiesta all’Amministrazione regionale 
per il tramite della struttura regionale), anche mediante l’insinuazione nelle procedure 
concorsuali e fallimentari; 
f) le attività strumentali e connesse a quelle sopra elencate quali l’assistenza e l’informazione 
all’utenza (prima e durante la fase di ricezione delle domande e nella fase successiva alla 
presentazione delle stesse);  
g) la consultazione e l’implementazione dei registri e delle banche-dati predisposte per la 
verifica del rispetto dei vincoli prescritti dai Programmi di Intervento (divieti di cumulo, del 
limite “de minimis”, sussistenza di determinati requisiti d’accesso al beneficio, ecc.);  
h) l’adozione, previa comunicazione alla Regione dell’avvio dei relativi procedimenti, degli 
atti di secondo grado (auto-annullamento, revoca, risoluzione) e la richiesta di restituzione 
del finanziamento e dell’agevolazione indebitamente fruita;  
i) la collaborazione con i soggetti incaricati dalla Regione di svolgere le attività di 
informazione e pubblicità del fondo rotativo e di valutazione in itinere ed ex post delle misure 
e degli interventi finanziati e realizzati fornendo dati, informazioni, documenti e assicurando 
la disponibilità per colloqui e/o interviste; 
l) l’intervento in giudizio, sia come attore che convenuto (salva la facoltà della Regione di 
intervenire “ad adiuvandum” e di costituirsi parte civile nel giudizio penale);  
m) la sorveglianza ed il monitoraggio dei flussi di spesa e degli indicatori finanziari, fisici e 
procedurali delle operazioni finanziate e realizzate;  
n) la rendicontazione dei costi sostenuti da Finpiemonte per lo svolgimento delle attività 
nell’esercizio delle funzioni affidate; 
o) la gestione, contabile e finanziaria, delle risorse che costituiscono la dotazione finanziaria 
del “Fondo regionale per il sostegno ad iniziative concernenti la ristrutturazione e 
l'ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo”; 
p) ogni altra attività connessa e funzionale a quelle previste nell’ambito del presente 
contratto.
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2. Rientra fra le prestazioni oggetto del presente affidamento il supporto tecnico e giuridico 
per la predisposizione dei Programmi di Intervento, della modulistica relativa alle domande 
per l’accesso ai benefici del fondo, che Finpiemonte è tenuta a fornire su richiesta della 
Regione.

Art. 3 - Attività svolte dalla Regione Piemonte – Controllo e vigilanza  
1. Permangono in capo alla Regione: 
a) la ricezione delle istanze, la verifica delle condizioni formali di ammissibilità e la 
successiva trasmissione a Finpiemonte per la fase istruttoria; 
b) l’adozione, su parere vincolante del Comitato Tecnico di cui al successivo art. 8, delle 
determinazioni di approvazione dei progetti o di motivato diniego delle istanze di 
finanziamento e la conseguente autorizzazione a Finpiemonte a erogare i finanziamenti; 
c) i compiti di coordinamento, indirizzo e orientamento per l’attuazione delle misure affidate a 
Finpiemonte;
d) l’adozione degli atti su cui si basano le predette misure di finanziamento (atti di 
normazione in senso stretto, atti di definizione dei contenuti fondamentali della misura, atti di 
programmazione, schede tecniche di misura, ecc.), i rapporti con altre Amministrazioni e con 
l‘Unione Europea, fermo restando l’obbligo per Finpiemonte di assicurare la collaborazione 
ed il sostegno tecnico e operativo alle strutture regionali responsabili dello svolgimento di tali 
compiti ed adempimenti;  
e) le altre funzioni di controllo previste dal presente contratto. 
2. La Regione svolge, inoltre, le funzioni e le attività di vigilanza e controllo previste dagli 
articoli  11 e 28 della Convenzione Quadro; a tal fine Finpiemonte consente in ogni momento 
alla Regione l’ispezione e il controllo della documentazione relativa all’attività di gestione del 
Fondo, fornendo informazioni, dati e documenti relativi all’attuazione degli interventi. 

Art.  4 – Organi di valutazione istruttoria 
1. Relativamente agli interventi oggetto del presente affidamento, la valutazione di merito 
delle domande di ammissione ai benefici della L.R. 16/1984 è effettuata da apposito organo 
di valutazione denominato Comitato Tecnico, istituito presso Finpiemonte e composto da 
due rappresentanti di Finpiemonte, di cui uno con funzioni di Presidente, e da due 
rappresentanti della Regione individuati dalla Direzione Cultura, Turismo e Sport. 
2. Le valutazioni del Comitato Tecnico relative alle domande di ammissione al finanziamento 
hanno carattere vincolante. 
3. Ai componenti del Comitato si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 della Convenzione 
Quadro.
Art. 5 – Durata del procedimento 
1. Il procedimento si conclude entro 90 giorni dalla data di ricezione dell’istanza da parte 
della Regione con l’adozione del provvedimento finale previsto dall’art. 3 comma 1 lettera b) 

Art. 6 – Controlli di primo livello  
1. Nell’ambito dei controlli di primo livello in corso di gestione, Finpiemonte deve svolgere:  
(a) i controlli di tipo amministrativo (documentale) sull’insieme della documentazione tecnica, 
amministrativa e di spesa (acquisita in copia conforme all’originale) da effettuarsi mediante 
procedure, metodi e strumenti standardizzati (check list, verbali, ecc.) sulle operazioni 
finanziate; (b) i controlli in loco, cioè mediante verifiche condotte presso i beneficiari delle 
operazioni finanziate e realizzate.  
2. In particolare, i controlli mediante verifiche in loco riguardano i controlli ex post che sono 
attivati, di norma, entro 3 mesi dalla rendicontazione finale dell’investimento agevolato.  
3. I controlli mediante verifiche in loco sono finalizzati, in particolare, a verificare la 
documentazione (tecnica, amministrativa e di spesa) in originale e ad accertare la veridicità 
delle dichiarazioni rese dal beneficiario, l’adempimento di tutti gli obblighi conseguenti 
all’ammissione al finanziamento, il rispetto di tutte le prescrizioni recate da norme – generali 
e speciali – che regolano l’accesso alle agevolazioni, l’effettiva realizzazione del 
progetto/investimento ammesso a finanziamento e l’effettività delle spese dichiarate.  
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4. Per ogni verifica in loco, Finpiemonte elabora un rapporto – secondo modalità e strumenti 
(schede di rilevazione, check list, modelli di verbali, ecc.) che l’affidatario provvederà a 
definire anche sulla base degli indirizzi forniti dalla Regione – che specifica l’operazione 
controllata, il nominativo della persona che ha effettuato il controllo, la data in cui è stato 
effettuato il controllo, l’oggetto e l’esito della verifica, i provvedimenti assunti (previa 
informazione alla Regione dell’avvio del relativo procedimento) in conseguenza delle 
irregolarità riscontrate.
5. Qualora Finpiemonte intenda affidare l’esecuzione dei controlli in loco a soggetti esterni, 
per l’affidamento di tale servizio dovrà procedere conformemente a quanto prescritto dall’art. 
10 della Convenzione Quadro citata in premessa.  
6. Il termine per la conclusione del procedimento di controllo in loco è stabilito in 120 giorni, 
decorrenti dalla comunicazione individuale di avvio del procedimento.  
7. Tale termine si intende sospeso in caso di richieste istruttorie formulate da Finpiemonte o 
dal soggetto incaricato del controllo.  
8. In ogni caso, Finpiemonte, entro 10 giorni dalla conclusione del procedimento di controllo, 
provvederà ad informare la Regione, anche mediante le procedure informatizzate, dell’esito 
dei controlli, segnalando, altresì, i provvedimenti conseguentemente adottati e i casi in cui 
sono stati accertati illeciti amministrativi.  
9. I controlli mediante verifiche documentali e in loco sono effettuati in base a 
campionamento casuale, integrato secondo quanto previsto al successivo paragrafo. La 
dimensione del campione è stabilita dalla Regione – in misura comunque non inferiore, su 
base annua, al 10% della spesa rendicontata ammissibile per i controlli documentali e al 5% 
per i controlli in loco – ed essi sono configurati in modo da tenere anche conto dei fattori di 
rischio gestionale e della distribuzione di frequenza delle irregolarità rilevata nelle sessioni di 
controllo precedenti.  
10. Il campione è obbligatoriamente integrato con le operazioni relativamente alle quali 
Finpiemonte abbia rilevato anomalie o abbia motivo di ritenere che sussistano irregolarità 
nonché con le operazioni relativamente alle quali sia pervenuta segnalazione di anomalie o 
di irregolarità da parte della Regione o di altri soggetti istituzionali o se ne abbia avuta 
comunque informazione da altre fonti. Il campionamento è effettuato dal Finpiemonte con 
cadenza non superiore all’anno e la composizione del campione estratto è immediatamente 
comunicata alla Regione.  
11. Finpiemonte svolge le attività inerenti i controlli di primo livello – amministrativi 
(documentali) e in loco – nel rispetto del principio di separatezza delle funzioni secondo 
quanto previsto dai regolamenti comunitari.

Art. 7 – Recupero del finanziamento erogato e dell’agevolazione  
1. Finpiemonte esperisce tentativi di recupero stragiudiziale ed intraprende le necessarie 
azioni giudiziali per il recupero dei finanziamenti revocati, dell’agevolazione e degli indebiti, 
degli interessi di mora e delle somme dovute a qualsiasi altro titolo in dipendenza dei 
finanziamenti erogati ed è altresì autorizzata a definire accordi transattivi. 
2. Qualora il finanziamento sia già totalmente estinto, Finpiemonte, anche per il tramite degli 
Istituti di Credito, provvede a recuperare l’agevolazione indebitamente percepita dal 
beneficiario consistente negli interessi passivi non corrisposti per la quota di finanziamento 
pubblico.
3. Nei casi in cui, esperito ogni altro tentativo di recupero, si renda necessaria la riscossione 
coattiva mediante iscrizione a ruolo, Finpiemonte ne fa immediata richiesta 
all’Amministrazione regionale per il tramite della direzione affidante.  

CAPO II – GESTIONE DEL “FONDO PER INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’EDITORIA 
PIEMONTESE” - ART. 3, COMMA 1, LETTERA A DELLA L.R. 18/08 E SMI 

Art. 8  - Oggetto 

1. La Regione affida a Finpiemonte le attività, di seguito specificate, connesse e funzionali 
alla gestione delle richieste di contributo regionale per l’accesso a mutui bancari a tasso 
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agevolato a sostegno di investimenti per la ristrutturazione aziendale e l’ammodernamento 
tecnologico delle sedi delle piccole aziende editrici istituito ai sensi dell’art.3, comma 1, 
lettera a) della legge regionale n. 18/2008.  
2. Le attività per la gestione del fondo di cui alla l.r. n. 18/2008 devono essere espletate nel 
rispetto di quanto stabilito nelle deliberazioni di indirizzo in materia di editoria fornite dalla 
Giunta Regionale e nella Convenzione Quadro di cui alle premesse. 

Art. 9 – Attività affidate a Finpiemonte
1. Relativamente alle misure di sostegno cui all’art. 1, Capo II del presente atto, è’affidato a 
Finpiemonte lo svolgimento delle seguenti attività: 

a) gestione del procedimento di accesso all’agevolazione, articolato nelle attività di: 

b) ricezione ed istruttoria, attraverso il Comitato Tecnico, delle domande di agevolazione 
pervenute;
c) notifica, ai beneficiari delle agevolazioni, del provvedimento finale (concessione o diniego 
del beneficio) e degli atti connessi emanati con provvedimenti regionali; 
d) liquidazione dei contributi. 

e) ricezione e verifica della documentazione relativa alla rendicontazione dell’intervento  
prodotta dal beneficiario in sede di conclusione dei lavori; 

f) stipulazione di convenzioni con gli istituti di credito; 

g) recuperi degli aiuti, determinati all’atto di concessione dell’agevolazione anche mediante 
l’insinuazione nelle procedure concorsuali e fallimentari, ove verificabili, salvo i casi in cui sia 
opportuna o necessaria la riscossione coattiva mediante iscrizione a ruolo, che dovrà essere 
richiesta all’Amministrazione regionale tramite la struttura regionale affidante;  

h) attività strumentali, e connesse a quelle sopra elencate, quali l’assistenza e l’informazione 
all’utenza (prima e durante la fase di ricezione delle domande e nella fase successiva alla  
presentazione delle stesse); 

i) consultazione e implementazione dei registri e delle banche-dati predisposte per la verifica 
del rispetto dei vincoli prescritti dal Regolamento UE 18.12.2013, n. 1407 (divieti di cumulo, 
del limite “de minimis”, sussistenza di determinati requisiti d’accesso al beneficio, ecc.); 

l) notifica degli atti di secondo grado (auto-annullamento, revoca, risoluzione) e richiesta di 
restituzione degli aiuti indebitamente fruiti; 

m) collaborazione con i soggetti incaricati dalla Regione di svolgere le attività, sia di 
informazione e pubblicità del fondo, che di valutazione in itinere ed ex post delle linee di 
intervento finanziate e realizzate, fornendo dati, informazioni, documenti e assicurando la 
disponibilità per colloqui e/o interviste, ecc.; 

n) sorveglianza e monitoraggio dei flussi di spesa e degli indicatori finanziari, fisici e 
procedurali degli interventi realizzati oggetto del contributo;  

o) rendicontazione dei costi sostenuti da Finpiemonte per lo svolgimento delle attività e per 
l’esercizio delle funzioni affidate; 

p) ogni altra attività connessa e funzionale a quelle previste nell’ambito della presente 
convenzione. 

2. Rientra fra le prestazioni oggetto del presente affidamento, il supporto tecnico e giuridico  
per la predisposizione del programma di intervento, della modulistica relativa alle domande 
per l’accesso ai benefici del fondo rotativo che Finpiemonte è tenuta a fornire su richiesta 
della Regione. 
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Art. 10 - Attività svolte dalla Regione Piemonte – Controllo e vigilanza. 

1. Permangono in capo alla Regione: 
a) l’adozione del provvedimento di concessione del contributo a seguito dell’espletamento 
delle procedure istruttorie svolte da Finpiemonte; 
b) l’adozione degli atti di secondo grado (auto-annullamento, revoca, risoluzione). 

2. La Regione svolge, inoltre, le funzioni e le attività di vigilanza e controllo previste dagli 
articoli 12 e 28 della Convenzione Quadro; a tal fine Finpiemonte consente in ogni momento 
alla Regione l’ispezione e il controllo della documentazione relativa all’attività di gestione del 
Fondo, fornendo informazioni, dati e documenti relativi all’attuazione degli interventi. 

Art. 11 – Iniziative oggetto dell’agevolazione. 

1. Sono ammissibili interventi di ristrutturazione aziendale e ammodernamento tecnologico 
promossi dalle piccole imprese editrici piemontesi. L’importo degli investimenti ammessi a 
contributo è compreso tra € 2.500,00 ed € 30.000,00. 

Art. 12 – Beneficiari.

1. Possono presentare domanda di agevolazione piccole imprese editrici, così come 
classificate ai sensi del D.M. 18/04/2005 pubblicato sulla G.U. n. 238 del 12.10.2005, iscritte 
al Registro delle imprese da almeno due anni e che abbiano prodotto e distribuito, anche al 
di fuori del territorio regionale, non meno di cinque titoli e non più di cinquecento.  
2. Le imprese beneficiarie inoltre devono essere indipendenti (e quindi non appartenere a 
grandi gruppi editoriali) e devono avere sede legale e operativa nel territorio della Regione 
Piemonte.

Art. 13 – Spese ammissibili. 

1. Sono considerate ammissibili le spese sostenute (fatturate e pagate), a partire dalla data 
di presentazione della domanda, aventi ad oggetto: 

a) acquisto di Hardware e Software;  
b) acquisto di macchinari, attrezzature, impianti e arredi; 
c) opere murarie, impianti elettrici, idraulici e ristrutturazioni murarie in genere, necessarie e 
funzionali al progetto;  
d) opere di manutenzione ordinaria degli immobili oggetto dell’investimento (es. tinteggiatura 
locali, ecc.). 

2. Le spese al punto c) sono ammissibili soltanto nei casi in cui il richiedente sia proprietario 
dell’immobile oggetto dell’investimento o titolare di un diverso diritto reale di godimento 
sull’immobile stesso.  

3. Non sono ritenuti ammissibili le spese aventi ad oggetto: 
- beni da acquisire in leasing; 
- beni usati.

Art. 14 – Modalità e termini di presentazione delle domande. 

1. Le domande potranno essere presentate a partire dal 15 febbraio di ogni anno. 
2. Eventuali modifiche di carattere procedurale che dovessero rendersi necessarie in sede di 
applicazione del presente provvedimento saranno comunicate per iscritto da ciascuna delle 
parti.
3. Le domande di contributo, a pena di inammissibilità, devono essere redatte in conformità 
al modello predisposto da Finpiemonte S.p.A.  
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4. Le domande devono essere: 
- compilate ed inviate telematicamente connettendosi al sito internet www.finpiemonte.info 
- confermate da originale cartaceo (su cui deve essere apposta una marca da bollo 
amministrativa), completo delle firme necessarie e corredato della documentazione 
obbligatoria, che dovrà essere spedito a Finpiemonte S.p.A., Galleria San Federico, 54 – 
10121 TORINO, tramite corriere ufficiale o posta AR, entro i cinque giorni lavorativi 
successivi all’invio telematico. Per il rispetto di tale termine farà fede il timbro di spedizione.  
5. Nel caso in cui l’originale cartaceo non venga inviato entro i termini suddetti, la domanda 
sarà considerata decaduta.  

Art. 15 – Procedura di valutazione delle domande.

1. L’istruttoria delle istanze è diretta a verificare: 
a) l’ammissibilità delle istanze (sussistenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi in capo ai 
richiedenti); 
b) il merito creditizio del richiedente. 

Ammissibilità - Le domande vengono esaminate entro 45 giorni dalla presentazione, e 
secondo l’ordine cronologico di arrivo, da un Comitato tecnico di valutazione istituito presso 
Finpiemonte S.p.A. e composto da: 
- uno o più rappresentanti della Regione Piemonte;  
- due rappresentanti di Finpiemonte S.p.A., con funzione di Presidente e Segretario. 
E’ facoltà del Comitato richiedere al beneficiario qualsiasi informazione o documento 
aggiuntivo ritenuto necessario ai fini della valutazione. Tale richiesta sospende i termini 
precedentemente indicati.  

Merito creditizio - In caso di valutazione positiva da parte del Comitato, Finpiemonte invia 
alla banca scelta dal richiedente tra quelle che hanno stipulato l’apposita convenzione, 
l’autorizzazione ad erogare il finanziamento. La banca deve concludere l’istruttoria tesa ad 
accertare il merito di credito del richiedente entro 45 giorni dalla ricezione della 
comunicazione. 

2. La positiva erogazione del mutuo da parte della banca consente alla Direzione regionale 
Cultura, Turismo e Sport di disporre con proprio provvedimento la concessione effettiva 
dell’agevolazione. A seguito della concessione, Finpiemonte corrisponde al beneficiario 
l’importo dell’agevolazione. 
3. I beneficiari possono ottenere una nuova agevolazione solo successivamente all’ 
approvazione del rendiconto finale relativo alla precedente domanda. In caso di mancata 
approvazione del rendiconto, le imprese possono ottenere una nuova agevolazione solo 
successivamente alla restituzione del debito residuo. 
4. Il procedimento si conclude entro 180 giorni dal ricevimento dell’istanza da parte della 
Finpiemonte spa, con l’adozione del provvedimento finale da parte del responsabile del 
procedimento presso il Settore Biblioteche, Archivi ed istituti Culturali della Direzione Cultura, 
Turismo e Sport. 

Art. 16 – Tipologia ed entità dell’agevolazione. 

1. L’aiuto consiste in un contributo regionale a copertura del 100% degli interessi gravanti su 
un finanziamento bancario a tasso fisso e per la durata massima di 5 anni, stipulato con le 
banche convenzionate. 

2. L’intervento agevolativo è riferito solo alla quota del finanziamento dei costi considerati 
ammissibili ai sensi del precedente articolo 11 (“Iniziative oggetto di agevolazione”) e 
secondo il piano di rientro quinquennale previsto dall’Istituto di credito prescelto, al quale 
sarà versato direttamente il contributo. 
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3. Finpiemonte eroga ai beneficiari il contributo regionale in conto interessi in un’unica 
soluzione e in forma attualizzata al tasso di finanziamento espresso in forma equivalente.  

Art. 17 – Tempi di realizzazione e rendiconto. 

1. La realizzazione dell’intervento dovrà concludersi, coerentemente con le previsioni 
indicate in domanda, nell’arco temporale di 18 mesi dalla data di erogazione del 
finanziamento.

2. Il rendiconto finale delle spese sostenute, redatto sulla base dello schema reperibile sul 
sito: www.finpiemonte.it, dovrà essere inoltrato a Finpiemonte S.p.A. (Galleria San Federico 
54 – 10121 Torino), entro 30 giorni dalla data di ultimazione del programma (data di 
emissione dell’ultima fattura ammissibile). 

3. Eventuali richieste di proroga verranno prese in considerazione solo se motivate da cause 
indipendenti dalla volontà del beneficiario e previo parere del Comitato tecnico. 

4. Tutte le modifiche ai programmi di investimento devono essere adeguatamente motivate e 
comunicate tempestivamente, e comunque non oltre la data di conclusione del progetto di 
sviluppo, a Finpiemonte S.p.A. che si riserva di valutarne l'ammissibilità, previo parere 
Comitato tecnico. 

Art. 18 – Cause di revoca dell’agevolazione. 

1. Le agevolazioni concesse a favore delle piccole imprese editrici sono revocate in 
presenza delle seguenti cause: 

a) la realizzazione dell'intervento non sia conforme al progetto ed alle dichiarazioni 
contenute nella domanda ammessa a finanziamento; 

b) l'intervento non venga realizzato e/o non venga prodotta la documentazione che ne 
attesti l’effettivo realizzo; 

c) il rendiconto finale presenti spese ammissibili inferiori alla soglia minima prevista 
dalla normativa; 

d) l'intervento non venga realizzato entro il termine indicato, salvo che l'inadempienza 
sia riconosciuta non dipendente dalla volontà del beneficiario; 

e) si riscontri in sede di verifica della documentazione prodotta l'assenza di uno o più 
requisiti di ammissibilità, ovvero di documentazione incompleta o irregolare, per fatti 
comunque imputabili al richiedente e non sanabili; 

f) l’impresa beneficiaria non presenti la documentazione richiesta;  
g) si riscontrino dichiarazioni false o mendaci rese dall’ impresa beneficiaria nella 

domanda di finanziamento o nella rendicontazione di spesa; 
h) in sede di rendicontazione finale si rilevino spese non ammissibili in misura superiore 

al 5% del finanziamento concesso. 

2. In caso di revoca, il beneficiario è tenuto alla restituzione dell’importo dell’agevolazione 
maggiorato di un tasso di interesse legale, vigente alla data della erogazione 
dell’agevolazione, per il periodo intercorrente tra la valuta di erogazione e quella del 
provvedimento di revoca. 

Art. 19 –Controlli di primo livello 

1. Nell’ambito dei controlli di primo livello in corso di gestione, Finpiemonte deve svolgere:  
(a) i controlli di tipo amministrativo (documentale) sull’insieme della documentazione tecnica, 
amministrativa e di spesa (acquisita in copia conforme all’originale) da effettuarsi mediante 
procedure, metodi e strumenti standardizzati (check list, verbali, ecc.) sulle operazioni 
finanziate; (b) i controlli in loco, cioè mediante verifiche condotte presso i beneficiari delle 
operazioni finanziate e realizzate.  
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2. In particolare, i controlli mediante verifiche in loco riguardano i controlli ex post che sono 
attivati, di norma, entro 3 mesi dalla rendicontazione finale dell’investimento agevolato.  
3. I controlli mediante verifiche in loco sono finalizzati, in particolare, a verificare la 
documentazione (tecnica, amministrativa e di spesa) in originale e ad accertare la veridicità 
delle dichiarazioni rese dal beneficiario, l’adempimento di tutti gli obblighi conseguenti 
all’ammissione al finanziamento, il rispetto di tutte le prescrizioni recate da norme – generali 
e speciali – che regolano l’accesso alle agevolazioni, l’effettiva realizzazione del 
progetto/investimento ammesso a finanziamento e l’effettività delle spese dichiarate.  
4. Per ogni verifica in loco, Finpiemonte elabora un rapporto – secondo modalità e strumenti 
(schede di rilevazione, check list, modelli di verbali, ecc.) che l’affidatario provvederà a 
definire anche sulla base degli indirizzi forniti dalla Regione – che specifica l’operazione 
controllata, il nominativo della persona che ha effettuato il controllo, la data in cui è stato 
effettuato il controllo, l’oggetto e l’esito della verifica, i provvedimenti assunti (previa 
informazione alla Regione dell’avvio del relativo procedimento) in conseguenza delle 
irregolarità riscontrate.
5. Qualora Finpiemonte intenda affidare l’esecuzione dei controlli in loco a soggetti esterni, 
per l’affidamento di tale servizio dovrà procedere conformemente a quanto prescritto dall’art. 
10 della Convenzione Quadro citata in premessa.  
6. Il termine per la conclusione del procedimento di controllo in loco è stabilito in 120 giorni, 
decorrenti dalla comunicazione individuale di avvio del procedimento.  
7. Tale termine si intende sospeso in caso di richieste istruttorie formulate da Finpiemonte o 
dal soggetto incaricato del controllo.  
8. In ogni caso, Finpiemonte, entro 10 giorni dalla conclusione del procedimento di controllo, 
provvederà ad informare la Regione, anche mediante le procedure informatizzate, dell’esito 
dei controlli, segnalando, altresì, i provvedimenti conseguentemente adottati e i casi in cui 
sono stati accertati illeciti amministrativi.  
9. I controlli mediante verifiche documentali e in loco sono effettuati in base a 
campionamento casuale, integrato secondo quanto previsto al successivo paragrafo. La 
dimensione del campione è stabilita dalla Regione – in misura comunque non inferiore, su 
base annua, al 10% della spesa rendicontata ammissibile per i controlli documentali e al 5% 
per i controlli in loco – ed essi sono configurati in modo da tenere anche conto dei fattori di 
rischio gestionale e della distribuzione di frequenza delle irregolarità rilevata nelle sessioni di 
controllo precedenti.  
10. Il campione è obbligatoriamente integrato con le operazioni relativamente alle quali 
Finpiemonte abbia rilevato anomalie o abbia motivo di ritenere che sussistano irregolarità 
nonché con le operazioni relativamente alle quali sia pervenuta segnalazione di anomalie o 
di irregolarità da parte della Regione o di altri soggetti istituzionali o se ne abbia avuta 
comunque informazione da altre fonti. Il campionamento è effettuato dal Finpiemonte con 
cadenza non superiore all’anno e la composizione del campione estratto è immediatamente 
comunicata alla Regione.  
11. Finpiemonte svolge le attività inerenti i controlli di primo livello – amministrativi 
(documentali) e in loco – nel rispetto del principio di separatezza delle funzioni secondo 
quanto previsto dai regolamenti comunitari.

Art. 20 – Conformità alla normativa comunitaria e regole di cumulo. 

1. Ai sensi dell’art. 13 della l.r. n. 18/2008, le agevolazioni del presente provvedimento sono 
disposte nel rispetto del regime "de minimis" di cui al Regolamento UE 18.12.2013, n. 1407 
in materia di aiuti di importanza minore.  
2. Le agevolazioni ottenute con la presente misura non possono essere cumulate con altre 
agevolazioni per gli stessi costi ammissibili. 

Art. 21 -Recupero del finanziamento erogato e dell’agevolazione. 

1. Finpiemonte esperisce tentativi di recupero stragiudiziale ed intraprende le necessarie 
azioni giudiziali per il recupero dei finanziamenti revocati, dell’agevolazione e degli indebiti, 
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degli interessi di mora e delle somme dovute a qualsiasi altro titolo in dipendenza dei 
finanziamenti erogati ed è altresì autorizzata a definire accordi transattivi. 
2. Qualora il finanziamento sia già totalmente estinto, Finpiemonte, anche per il tramite degli 
Istituti di Credito, provvede a recuperare l’agevolazione indebitamente percepita dal 
beneficiario consistente negli interessi passivi non corrisposti per la quota di finanziamento 
pubblico.
3. Nei casi in cui, esperito ogni altro tentativo di recupero, si renda necessaria la riscossione 
coattiva mediante iscrizione a ruolo, Finpiemonte ne fa immediata richiesta 
all’Amministrazione regionale per il tramite della direzione affidante. 

CAPO III – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 22 – Durata  
Il presente contratto decorre dall’atto della sua sottoscrizione e avrà durata fino al 
31/12/2016. 
2. In caso di necessità possono essere concordate tra le Parti eventuali proroghe mediante 
provvedimento dirigenziale nel quale viene stabilito il nuovo termine di scadenza del 
contratto, senza obbligo di modifica dello stesso. 

Art. 23 – Modalità di svolgimento dell’affidamento – Norma di Rinvio
1. Finpiemonte svolge le attività in oggetto in piena autonomia gestionale ed organizzativa, 
sulla base di quanto contenuto nel programma degli Interventi e nel pieno rispetto della 
Convenzione Quadro di cui in premessa, assicurando il rispetto e la piena attuazione dei 
principi di semplificazione, correttezza e trasparenza amministrativa ivi contenuti, nonché il 
rispetto delle disposizioni sul procedimento amministrativo, tutela dei dati personali, 
documentazione amministrativa, correttezza finanziaria e contenimento dei costi. 
2. La Regione si impegna a fornire a Finpiemonte gli orientamenti, le interpretazioni, le 
circolari elaborate dalla Regione, attinenti le materie oggetto di affidamento. 

Art. 24 – Costi delle attività – Corrispettivo 
1. La Regione corrisponde a Finpiemonte per l’affidamento in oggetto un corrispettivo a 
copertura dei costi, diretti e indiretti, sostenuti da Finpiemonte stessa, oltre l’IVA, come 
determinato sulla base delle disposizioni contenute nella parte III della Convenzione Quadro. 
2. Detto corrispettivo complessivo, sulla base delle previsioni delle attività svolte e da 
svolgere negli anni 2014, 2015 e 2016 , è convenuto tra le Parti in complessivi Euro 
36.000,00 (oltre IVA), ripartito in tre quote annuali, salvo conguaglio in caso di accertamento 
di minori o maggiori costi di gestione del contratto, da corrispondersi nei modi e nei termini 
indicati dall’art. 30 della Convenzione Quadro.  
3. La copertura del corrispettivo è assicurata prioritariamente dagli interessi maturati sulla 
disponibilità complessiva dei Fondi, e qualora incapienti, dalla dotazione dei medesimi. 
4. Finpiemonte presenta annualmente dettagliato consuntivo dei costi e oneri effettivamente 
sostenuti per le attività oggetto del presente contratto.  
5. Il pagamento annuale viene effettuato dalla Regione a Finpiemonte a seguito di emissione 
di regolare fattura, entro 90 giorni dalla data di ricevimento da parte della Regione del 
documento stesso e sulla base della relazione annuale relativa all’attività di gestione svolta.  
6. Il compenso viene erogato autorizzando Finpiemonte a prelevare il relativo importo dai 
Fondi stessi. 

Art. 25 – Modalità di revisione del contratto 
1. Le parti possono di comune accordo rivedere in tutto o in parte le clausole contrattuali 
qualora intervengano modificazioni della normativa, del Regolamento Regionale o della 
Convenzione Quadro, che possano comportare un mutamento delle modalità di svolgimento 
delle attività in oggetto o delle condizioni di affidamento delle attività medesime. 
2. Le modifiche e gli adeguamenti previsti nel presente articolo sono formalizzati per iscritto 
e non comportano revoca dell’affidamento oggetto del presente contratto né deroga alla 
durata di quest’ultimo. 
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Art. 26 – Revoca dell’affidamento  
Esclusivamente per quanto concerne la gestione della gestione del“FONDO PER 
INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’EDITORIA PIEMONTESE” (art. 3, comma 1, lett. A) della 
L.R. 18/08 e smi di cui al capo II del presente atto, l’affidamento in oggetto può essere 
revocato da parte della Regione per sopravvenute gravi e motivate esigenze di pubblico 
interesse, salvo il riconoscimento di equo indennizzo nei confronti di Finpiemonte nel caso in 
cui la revoca non sia resa necessaria da normativa sopravvenuta. 

Art. 27 - Risoluzione del contratto 
1. Fatta salva la revoca di cui al precedente articolo, il presente contratto si risolve per mutuo 
consenso o qualora le parti abbiano commesso gravi, ripetute e rilevanti inadempienze 
rispetto agli impegni assunti nello stesso, avuto riguardo all’interesse dell’altra. 
2. La Regione, qualora intenda avvalersi della clausola di risoluzione, contesta a 
Finpiemonte l’inadempienza riscontrata entro 30 (trenta) giorni, intimando alla stessa di 
rimuovere le cause di inadempimento entro un termine che verrà concordato tra le Parti. A 
seguito della predetta contestazione, Finpiemonte può presentare controdeduzioni entro i 
successivi 30 (trenta) giorni.  
3. Qualora, a seguito della contestazione o dell’intimazione di cui sopra, Finpiemonte non 
elimini entro il termine convenuto le cause dell’inadempimento ovvero, qualora la Regione 
non ritenga accettabili e soddisfacenti i motivi addotti nelle controdeduzioni, può essere 
richiesta la risoluzione del contratto. 

Art. 28 – Rinvio 
Per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presente contratto, si rinvia alle disposizioni 
della Convenzione Quadro. 

Art. 29 - Registrazione in caso d’uso  
Il presente contratto sarà registrato in caso d’uso e tutte le imposte e tasse derivanti, a 
norma delle vigenti leggi, saranno a carico di Finpiemonte. 

Art. 30 – Foro Competente  
Per la soluzione di eventuali controversie è competente il Foro di Torino. 

Letto, approvato e sottoscritto, 

Torino, ____________ 

Finpiemonte S.p.A. 
Il Direttore generale 

Maria Cristina Perlo 

Regione Piemonte 
Il Direttore ad interim della Cultura, 

Turismo e Sport 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1801 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 509 
L.R. 58/1978. Adozione e personalizzazione dell'applicativo informatico di gestione di dati 
culturali e oggetti digitali Collective Access. Assegnazione incarico al CSI-Piemonte per la fase 
di start-up per euro 33.000,00 (5.150,00 euro sul cap. 128095/2014, 15.000,00 euro sul cap. 
140699/2014, 12.850,00 euro sul cap. 128648/2014). 
 
La Regione Piemonte, ai sensi della legge regionale n. 58/1978 (“Promozione della tutela e dello 
sviluppo delle attività e dei beni culturali”), nell’esercizio delle sue funzioni amministrative, 
sostiene la promozione e la valorizzazione di attività culturali di particolare rilievo, volte 
all’innalzamento culturale della popolazione, direttamente o contribuendo al sostegno di attività 
intraprese da enti locali, istituzioni e associazioni. Nell’ambito previsto dalla citata norma, la 
Regione sostiene le biblioteche, gli archivi, i musei e i centri culturali nelle azioni volte a favorire 
una maggiore conoscenza del Piemonte e della sua storia, la valorizzazione della produzione 
letteraria, artistica e scientifica piemontese e la promozione internazionale dell’immagine culturale 
del Piemonte. 
 
La Regione Piemonte a partire dai primi anni Novanta, nell’ambito dello sviluppo del proprio 
sistema informativo culturale denominato “Guarini”, condotto dal CSI-Piemonte, ha sviluppato le 
componenti “Guarini patrimonio culturale”, “Guarini archivi” e “Guarini patrimonio librario” per 
offrire ai cittadini la possibilità di accedere ai beni culturali e artistici piemontesi, nonché per 
mettere a disposizione degli operatori un efficiente strumento di lavoro. In anni più recenti la 
Direzione cultura ha sviluppato l'applicativo web “Teca digitale” per esporre gli oggetti digitali 
disponibili riproducenti libri, documenti, fotografie, manifesti, oggetti d’arte ed edifici. 
 
Nel corso degli anni è mancato il necessario adeguamento tecnologico, e il conseguente 
aggiornamento scientifico, di questi strumenti così che allo stato attuale non risulta possibile 
utilizzarli sui sistemi operativi e sui browser più recenti, non si è in grado di condividere le 
informazioni con le basi dati nazionali, non vi è l’allineamento agli standard catalografici in vigore. 
Le ultime evoluzioni sono del 2009, inoltre dal 2010 non viene più fornita alcuna assistenza tecnica 
ai soggetti pubblici e privati che hanno adottato “Guarini”. L’obsolescenza di “Teca digitale” non 
permette più la visualizzazione delle immagini sul web. 
 
Allo stato attuale gli oltre 800 soggetti proprietari dei beni le cui descrizioni e digitalizzazioni sono 
nella disponibilità della Regione non possono più accedere ai loro materiali, o lo fanno in modo 
difficoltoso; le oltre 600.000 schede informative e le circa 250 mila immagini un tempo disponibili 
sul web necessitano di un portale aggiornato e innovativo per la loro esposizione; a queste ultime si 
aggiungono circa 200.000 nuove schede e 150 mila immagini e filmati la cui realizzazione è stata 
sostenuta dalla Regione Piemonte, ma che non è mai stato possibile caricare sulla rete web. 
 
L’impossibilità di accedere al patrimonio culturale gestito dalla Regione Piemonte ha determinato 
numerose segnalazioni da parte di enti pubblici, di soggetti privati, di istituti culturali e di singoli 
cittadini anche attraverso l’indirizzo regionale di posta elettronica della cultura piemontese. Inoltre 
con sua nota ufficiale del 21 novembre 2012, la Soprintendenza archivistica per il Piemonte e la 
Valle d’Aosta ha sottolineato il problema di garantire nel tempo la conservazione e la fruibilità delle 
banche dati degli inventari per le centinaia di istituzioni che avevano affidato le descrizioni dei 
rispettivi archivi storici al sistema “Guarini archivi”, così come il fatto che la mancata 
manutenzione e il venir meno dell’assistenza hanno reso problematica la prospettiva di 
conservazione e leggibilità a lungo termine dei materiali. 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

932



 
La Regione Piemonte vuole valorizzare il proprio patrimonio culturale di carattere librario, 
documentario, fotografico e audiovisivo, formato dal complesso delle descrizioni e dalle 
rappresentazioni digitali collegate, che si è progressivamente formato a partire dalla fine degli anni 
Ottanta grazie a significativi investimenti. 
Si sente quindi la necessità di poter disporre di un applicativo per promuovere la conoscenza del 
patrimonio culturale piemontese, la ricerca e la collaborazione tra enti e cittadini; per informare 
cittadini, ricercatori, enti e istituzioni migliorando la fruizione culturale; descrivere diverse tipologie 
di oggetti per la creazione e la continua alimentazione della banca dati regionale dei beni culturali; 
per facilitare gli interventi di salvaguardia e di valorizzazione del patrimonio piemontese. 
 
Nella determinazione di porre una soluzione allo stato di cose indicato, e quindi definita la necessità 
di uno strumento che possa acquisire tramite migrazione i dati già caricati sugli applicativi 
“Guarini”, che offra la possibilità agli operatori di incrementare il patrimonio di conoscenza 
culturale con la compilazione e il trattamento delle principali schede catalografiche a norma degli 
standard nazionali, che esponga sul web al pubblico i materiali prodotti offrendo anche modalità 
innovative di fruizione e percorsi di valorizzazione, a partire dal 2013 sono state attuate alcune 
azioni volte a definire e condividere un nuovo progetto: 
- è stata avviata una fase di riflessione condivisa con vasta parte dei soggetti culturali del Piemonte 
allo scopo di determinare il fabbisogno e di delineare le soluzioni per la promozione del patrimonio 
culturale; tali incontri sono stati svolti anche con rappresentanti del Politecnico di Torino o in 
funzione di speciali progetti quali il “Polo 900” con la presenza di soggetti bancari di sostegno 
culturale; 
- è stato chiesto al CSI-Piemonte di analizzare gli applicativi gratuiti, di libero uso e web-oriented 
già disponibili in sede nazionale e internazionale, che potessero rispondere, da un punto di vista 
tecnico e di allineamento agli standard, alle esigenze funzionali preliminarmente definite anche nel 
rispetto della D.G.R. n. 8-7355 del 2 aprile 2014 e della D.G.R. n. 70-482 del 2 agosto 2010; 
- sono stati organizzati alcuni incontri interni alla Direzione cultura, turismo e sport fra i dirigenti 
e il personale tecnico dei Settori coinvolti nel percorso; 
- si è condiviso informalmente il cammino in atto con alcuni degli organi del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, ricevendone l’assenso e la disponibilità a condividere le azioni 
volte all’interoperabilità. 
 
Alla luce dei test tecnici, delle analisi funzionali effettuati dal CSI-Piemonte sulle possibili 
soluzioni disponibili sul mercato, l’applicativo “Collective Access” è stato identificato come il 
software più rispondente alle esigenze della Direzione regionale cultura, turismo e sport e come 
quello che meglio si presta ad essere adottato come base per lo sviluppo di una personalizzazione 
capace di rispondere alle numerose necessità di gestione e promozione. 
 
“Collective Access” è un software multilingua e multipiattaforma con licenza Open Source GPL 
che permette di descrivere, organizzare e gestire documenti e collezioni di musei, biblioteche e 
archivi. Dal punto di vista architetturale il sistema è strutturato in un ambiente di back-end per la 
catalogazione (Providence), ed un ambiente di front-end di pubblicazione dei dati (Pawtucket, 
opzionale), personalizzabile tramite CSS. La componente di catalogazione può essere configurata 
utilizzando standard descrittivi predefiniti (Dublin Core, PBCore, ISAD, Spectrum, VBA Core, 
CDVA …), possono essere implementati nuovi standard e possono essere integrati set di dati 
personalizzati. Il sistema prevede la possibilità di creare “profili” diversi per l’accesso e la 
visualizzazione delle risorse (amministratore, catalogatore, ecc.). È possibile completare i dati 
descrittivi con materiali multimediali (immagini, audio, video, documenti digitali), geolocalizzare il 
dato e stabilire relazioni tra gli elementi del sistema. Dal punto di vista infrastrutturale è conforme 
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agli standard CSI: richiede Apache 1.3, 2.0 o 2.2; PHP 5.3.6 o superiore; MySQL 5.0, 5.1 o 5.5. 
 
“Collective Access” è utilizzato a livello internazionale da centri di ricerca e università, da musei, 
biblioteche e archivi. Nel corso dell’ultimo anno è stato adottato da parte di numerosi soggetti 
piemontesi, pubblici e privati, fra cui la Fondazione 1563 – Archivio storico della Compagnia di 
San Paolo, il Centro storico Fiat, la Fondazione Torino Musei, l’Associazione Archivio storico 
Olivetti, il Teatro Regio di Torino, la Provincia di Biella. Inoltre nel luglio 2014 la Direzione 
generale degli archivi del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ha segnalato 
l’applicativo agli archivi di Stato come meritevole di adozione. 
 
L’applicativo “Collective Access” è già disponibile, in modo gratuito, ma poiché l’obiettivo della 
Regione Piemonte è di rinnovare l’intero Sistema informativo dei beni culturali dovranno essere 
previste integrazioni e personalizzazioni alle funzionalità esistenti della componente gestionale di 
catalogazione (Providence). Si dovrà inoltre provvedere alla migrazione di tutti i dati da “Guarini”. 
Si dovrà valutare l’opportunità di sviluppare un modulo stand-alone per la catalogazione off-line. 
Infine i moduli di uscita e interrogazione dei dati e degli oggetti digitali (Pawtucket) dovranno 
essere allineati ai sistemi nazionali e ai modelli già in fase di sviluppo da parte del CSI-Piemonte 
per conto della Regione. 
 
Acquisita dal CSI-Piemonte la proposta tecnico-economica di servizi “Ecosistema Cultura” dell’8 
ottobre 2014, prot. n. 16593) che prevede l’adozione di Collective Access per la gestione dei dati 
culturali e degli oggetti digitali (prot. regionale n. 16520 del 9 ottobre 2014). Il preventivo prevede 
un programma articolato in fasi successive di lavoro: 
1) impianto e start-up del sistema al costo del €. 33.000,00; 
2) personalizzazioni della componente catalogazione del sistema al costo del €. 62.000,00; 
3) popolamento della base dati tramite migrazione da “Guarini” (Fase I) al costo di €. 110.000,00. 
 
Visto il parere di congruità tecnico-economica espresso in merito all’offerta in data 16.10.2014, 
prot. 4638/DB2101 dal competente Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione.  
 
Visti i seguenti atti riferiti al CSI-Piemonte: 
- la L.R. 4 settembre 1975 n. 48 che istituisce il "Consorzio per il trattamento automatico 
dell'informazione", in particolare l'articolo 3, secondo e terzo comma, concernente le modalità ed i 
compiti dello stesso; 
- l’atto rogito del notaio Mario Sicignano, Rep. 37597/15392, registrato in Torino il 16 giugno 
2005 al n. 5103, con il quale la durata del suddetto consorzio è stata prorogata al 31 dicembre 2015; 
- preso atto che l’art. 4, primo comma, della L.R. 15 marzo 1978, n. 13 – con la quale Regione 
Piemonte ha approvato la “Definizione dei rapporti tra Regione Piemonte e CSI-Piemonte (cod. 
beneficiario 12655)” – demanda a quest’ultimo la progettazione degli interventi nel settore; 
- la dichiarazione, prot. n. 42272/DB0900 del 31 dicembre 2009, con la quale Regione Piemonte 
dichiara di aderire al regime di esenzione IVA, di cui all’art. 10, comma 2, D.P.R. 633/1972, 
nonché, di essere in possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti; 
- in attuazione della “Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte (cod. 
beneficiario 12655) per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA", rep. n. 16008 del 2 
marzo 2011, approvata con DGR n. 15-1421 del 24 gennaio 2011, prorogata sino al 31 dicembre 
2014 con D.G.R. n. 3-7350 del 2 aprile 2014, e sulla base del “Catalogo Regione 2010” descrittivo 
dei servizi erogati da CSI e Regione Piemonte, approvato con D.G.R. n. 25-13611 del 22.03.2010. 
 
Ritenuto di provvedere ad assegnare al CSI-Piemonte l'incarico di impianto e start-up del sistema al 
costo complessivo di € 33.000,00 e di valutare l’eventuale avanzamento del progetto e la 
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realizzazione delle fasi di personalizzazione e popolamento, compatibilmente con le risorse che si 
renderanno disponibili sull’UPB 18001 nei successivi esercizi finanziari. 
 
Tutto ciò premesso e considerato: 
- visto il d.lgs. 14.3.2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”); 
- vista la circolare del Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837/SB0100 
del 5.7.2013 contenente prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra 
citato decreto legislativo; 
- viste la circolare del Settore ragioneria prot. n. 1591/DB9.02 del 30.1.2013 e la circolare del 
Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB01100 del 7.2.2013. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. n. 241/1990 ("Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
d'accesso ai documenti amministrativi") e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità", 
14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali") e 
s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (“Codice dei Beni culturali e del paesaggio”) e s.m.i.; 
 
vista la L. n. 136 del 13 agosto 2010 ("Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia"), art. 3; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 ("Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni") (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 ("Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
“Organizzazione e personale”, Capo I “Personale regionale”, art. 95 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del personale regionale”; 
 
vista la L.R. n. 58/1978 (“Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni 
culturali”); 
 
vista la L.R. n. 7/2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”), art. 31, comma 2; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 (“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 ”Funzioni dei dirigenti” e art. 18 “Funzioni 
dirigenziali e contenuto degli incarichi”); 
 
vista la L.R. n. 1/2014 (“Legge finanziaria per l’anno 2014”); 
 
vista la L.R. n. 2/2014 (“Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2014-2016”); 
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visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R ("Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"); 
 
vista la D.G.R. n. 17-7987 del 7 gennaio 2008 (“Adozione, ai sensi dell’articolo 3 e dell’art. 15 del 
regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5.12.2001), del manuale che definisce 
modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del programma operativo”); 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 ("Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa") in particolare quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle 
obbligazioni giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
 
vista la determinazione della Direzione cultura, turismo e sport n. 16 del 30 gennaio 2014, 
provvedimento organizzativo recante “Determinazione dirigenziale n. 34 del 31 gennaio 2011 e smi 
– modifica degli allegati A e B”); 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2002, n. 8/R (“Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte“), art. 14 (“Deliberazioni della Giunta Regionale” e art. 
16 “Determinazioni dei dirigente”); 
 
visto il cap. 128095/2014 (“spese per la promozione e la realizzazione di attività culturali (art. 4 e 7 
della legge regionale 28 agosto 1978, n. 58)”), che risulta pertinente e presenta la necessaria 
disponibilità; 
 
visto il cap. 128648/2014 (“spese per gli interventi di promozione e programmazione sportiva anche 
attraverso l'adesione della Regione con quote associative a enti, istituti, associazioni e comitati 
correlati ad eventi sportivi (legge regionale n. 93/1995 e art. 4 della legge regionale 6/77)”), che 
risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità; 
 
visto il cap. 140699/2014 (“spese ed altri oneri per attività di promozione turistica, anche attraverso 
l'adesione della Regione con quote associative a enti, istituti, associazioni e comitati correlati ad 
eventi turistico-sportivi (legge regionale 75/96, programmi cofinanziati dall'unione europea, art. 4 
della legge regionale 6/77)”), che risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 7055 
del 27 gennaio 2014. 
 

determina 
 
- di adottare, per le motivazioni indicate in premessa, l’applicativo Collective Access, open source 
gratuito e di uso libero, quale strumento informatico per la gestione di dati culturali e oggetti digitali 
in sostituzione del software Guarini ormai obsoleto; 
 
- di affidare al CSI-Piemonte, per i motivi e nei termini illustrati in premessa e descritti nel 
preventivo, l'incarico finalizzato all’adozione e alla personalizzazione del software Collective 
Access - Fase di impianto e di start-up del sistema, al costo complessivo di euro 33.000,00  
 
- di far fronte alla spesa di €. 33.000,00 per l’incarico al CSI-Piemonte mediante impegno sul cap. 
128095 (ass. 100305) del bilancio regionale 2014 per la somma di €. 5.150,00; mediante impegno 
sul cap. 140699 (ass. 100345) del bilancio regionale 2014 per la somma di €. 15.000,00; e mediante 
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impegno sul cap. 128648 (ass. 100307) del bilancio regionale 2014 per la somma di €. 12.850,00; 
 
- di dare atto che con le risorse che si renderanno disponibili sull’UPB 18.00 nei prossimi esercizi 
finanziari si valuterà l’eventuale avanzamento del progetto e la realizzazione delle fasi di 
personalizzazione e di popolamento. 
 
- di dare atto che si provvederà alla liquidazione secondo le modalità previste dai contratti in essere 
tra Regione Piemonte e CSI-Piemonte, di cui in premessa. 
 
In relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al d.lgs. n. 118/2011, si prevede che le 
risorse impegnate siano liquidate a favore dell’Ente CSI-Pimonte nell’anno 2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 (“Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”) dell’art. 23, c. 1, lett. a), del D.Lgs. 
33/2013. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 23 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 

 
Il Dirigente 

Eugenio Pintore 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1810 
D.D. 22 ottobre 2014, n. 515 
L.r. 36/00, art. 7. Contributo annuale per l'attuazione del programma di attivita' 2013 al 
comitato Regionale dell'UNPLI (Unione Nazionale delle pro loco d'Italia). Riduzione impegno 
di spesa n 3313/2013 di euro 3.095,86. 
 
Visto che l’art. 7 della legge regionale n. 36 del 7 aprile 2000, “Riconoscimento e valorizzazione 
delle associazioni pro loco”, prevede la concessione di un contributo finanziario regionale al 
Comitato Regionale del Piemonte dell’UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco d’Italia); 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 650 del 27/11/2013 con la quale 
si assegna il contributo per l’anno 2013 a favore del Comitato Regionale dell’UNPLI per la 
realizzazione del programma di attività annuale impegnando euro 50.000,00. 
 
Considerato che a seguito della presentazione da parte dell’UNPLI Piemonte del bilancio 
consuntivo 2013 approvato dall’assemblea, è emerso un attivo di bilancio dell'importo di € 
3.095,86, come evidenziato dalla nota di Ragioneria delegata del 01/10/2014 trasmessa al Settore 
scrivente attraverso la procedura Rupar piemonte – Atti di liquidazione; 
 
Vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28/11/2013 contenente nuove disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 
18-1800 del 04/04/2011, che prevede all'art. 13, lettera C) che si provveda alla riduzione del 
contributo quando la rendicontazione presenta un attivo inferiore all’importo del contributo 
assegnato; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”;   
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
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viste le leggi regionali 5 febbraio 2014, n. 1 "Legge finanziaria per l'anno 2014" e 5 febbraio 2014, 
n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2014-2016"; 
vista la d.g.r. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014". 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31/01/2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”, modificata con la d.d. n. 
16 del 30/01/2014; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
di ridurre, per le motivazioni espresse in premessa, il contributo concesso all'UNPLI per 
realizzazione del programma di attività annuale 2013 da € 50.000,00 a € 46.904,14; 
 
di ridurre l’impegno n. 3313/2013 di euro 3.095,86. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  

 
Il Dirigente 

Andrea Marini 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1801 
D.D. 23 ottobre 2014, n. 516 
Parziale rettifica alla determinazione n. 798 del 28/12/2012 avente ad oggetto l'ampliamento 
dell'incarico alla Finpiemonte S.p.A. per la gestione degli interventi a sostegno dell'editoria 
piemontese. 
 
Con legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 relativa alla riorganizzazione di Finpiemonte S.p.A., la 
Regione ha attribuito a Finpiemonte il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello 
sviluppo, della ricerca e della competitività del territorio, svolgente attività strumentali alle funzioni 
della Regione, aventi carattere finanziario e di servizio, nonché degli altri enti costituenti o 
partecipanti. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4 della predetta legge, la Regione Piemonte e Finpiemonte hanno 
sottoscritto in data 25 febbraio 2008 la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a 
Finpiemonte S.p.A.” successivamente modificata  con DGR n.  2-13588 del 22.03.2010. 
 
La Regione Piemonte, ai sensi della legge regionale n. 18 del 25.6.2008 (interventi a sostegno 
dell’editoria piemontese e dell’informazione locale), sostiene, promuove e valorizza lo sviluppo, sul 
proprio territorio, della piccola imprenditoria editoriale, intesa quale componente del patrimonio 
culturale e linguistico piemontese, strumento di diffusione delle conoscenze e dell’informazione ed 
elemento del sistema delle piccole e medie imprese piemontesi, riconoscendo e sostenendo altresì 
l’importanza delle forme associative delle stesse. 
 
L’art. 3, comma 1, della citata legge stabilisce che, per il conseguimento delle finalità indicate, la 
Regione eroghi tra l’altro contributi per consentire l’ammodernamento aziendale, ma anche per altre 
attività tra cui  incentivare la diffusione capillare delle opere editoriali piemontesi sul territorio 
regionale e al di fuori dello stesso, sostenere le aziende editrici per la realizzazione di opere 
editoriali, valorizzare e promuovere la cultura piemontese e gli autori piemontesi, sostenere la 
traduzione  delle opere realizzate da editori piemontesi. 
 
Con determinazione n. 131 del 11.02.2010 “L.r. 25.06.2008 n. 18. Approvazione del bando per 
l’accesso ai contributi in conto interessi per mutui bancari a tasso agevolato a sostegno di 
investimenti per la ristrutturazione aziendale e l’ammodernamento tecnologico delle sedi delle 
piccole aziende editrici. Approvazione della modulistica per l’accesso al bando e dello schema di 
contratto tra la Regione Piemonte e Finpiemonte spa” veniva approvata la convenzione tra la 
Regione Piemonte e Finpiemonte s.p.a (rep. n. 15192 del 10.03.2010) per l’affidamento a 
Finpiemonte s.p.a gestione degli interventi a sostegno dell’editoria piemontese di cui all’art. 3 
comma 1, lettera A  della lr. 25 giugno 2008 n. 18 e smi” 
 
A fine di ampliare l’oggetto dell’incarico originariamente affidato alla Finpiemonte spa, con 
successivo provvedimento n 21-3693 del 16/04/2012 la Giunta regionale ha stabilito di avvalersi di 
Finpiemonte S.p.a., società regionale in “house providing”, anche per la gestione della liquidazione 
dei contributi concessi ai sensi dall’art. 3 della l.r. n. 18/2008, comma 1), lettere b, c, d, e, f, g, h, i, 
j, k, aventi ad oggetto le attività di sostegno a progetti considerati “a regia regionale” e agli 
interventi diretti in favore della produzione editoriale piemontese, dando mandato alla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport di perfezionare i provvedimenti relativi all’estensione dell’incarico sopra 
detto. 
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Con determinazione dirigenziale n. 798 del 28/12/2012 veniva approvato lo schema dell’atto 
aggiuntivo alla convenzione rep. 15192 del 10.03.2010 al fine di regolare e definire le condizioni 
dell’affidamento diretto delle attività di gestione della liquidazione dei contributi presso 
Finpiemonte s.p.a concessi ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 18/2008, comma 1, lettere b, c, d, e, f, g, h, 
i, j, k ( rep. n. 00034 del 15/02/2013), impegnando contestualmente sul capitolo 182843/2012( ass. 
n. 100374) la somma di euro 19.048,93, finalizzata al pagamento degli oneri diretti e indiretti delle 
attività previste dalla citata convenzione, salvo conguaglio in caso di accertamento di minori o 
maggior costi di gestione del contratto così ripartita: 
 
1) €. 3.142,55 (oneri fiscali inclusi) a copertura dei costi diretti e indiretti per le attività previste 
dall’art. 2 dell’atto allegato al presente provvedimento per farne parte integrante per  la gestione 
delle pratiche date in carico entro la data del 10.03.2013 salvo conguaglio in caso di accertamento 
di minori o maggior costi di gestione del contratto, da corrispondersi nei modi e nei termini indicati 
dalla convenzione  quadro; 
2) €. 6.299,33( oneri fiscali inclusi) per il pagamento degli oneri per l’anno 2012 per la gestione dei 
contributi in conto interessi così come stabilito dall’art. 10 della convenzione ( rep. 15192 del 
10.03.2010, ) salvo conguaglio in caso di accertamento di minori o maggior costi di gestione del 
contratto, da corrispondersi nei modi e nei termini indicati dalla convenzione  quadro; 
3) €. 9.607,05( oneri fiscali inclusi)  per il pagamento degli oneri per l’anno 2011 relativi alla 
gestione dei contributi in conto interessi ai sensi della convenzione ( rep. 15192 del 10.03.2010 ). 
 
Con ADL 128/2013 ( mandato n. 31758 del 08/07/2013) si provvedeva ad autorizzare la 
liquidazione dell’importo di Euro 9.607,05 finalizzato al pagamento degli oneri diretti e indiretti di 
cui al punto 3. 
 
Con successivo ADL n. 1132/2013 ( mandato  n. 16018 del 19/03/2014 ) veniva autorizzata la 
liquidazione dell’importo di euro 5.252,66 per il pagamento di cui al punto 2 , determinando 
un’economia di spesa di €. 1.046,67. 
 
Considerato che relativamente al pagamento del corrispettivo di cui al punto 1, ancora da 
corrispondere, con nota Prot. n. 16838/18.01 del 15/11/2014 Finpiemonte S.p.a. ha trasmetto ai 
competenti uffici regionali la fattura n. 2014/00720 del 10/10/2014 dell’importo di € 2.710,60 
(o.f.i), determinando un’economia di spesa di € 431,95; 
 
evidenziata pertanto conseguentemente un’economia di spesa complessiva sull’impegno n. 3691 del 
28/12/12, in seguito all’accertamento di minor spesa, per complessivi Euro 1.478,62;  
 
dal momento che occorre ancora procedere al pagamento degli oneri diretti e indiretti derivanti dalla 
gestione dei contributi in conto interessi anche per l’anno 2013, come da note di Finpiemonte 
pervenute tramite e-mail in data 23 e 24 settembre 2014, tenuto conto che le attività previste a 
carico di Finpiemonte sono proseguite, nelle more dell’approvazione della convenzione, per un 
importo totale di Euro 4.663,22( prima quota Euro 1.478,62, seconda quota Euro 3.184,60); 
 
con il presente provvedimento si propone: 
 
- di utilizzare l’economia di euro 1.478,62 sull’impegno 3691/2012, derivante da minori costi di 
gestione di cui alla determinazione n. 798/12( punti 1 e 2 sopraccitati), preso atto del conguaglio 
complessivo delle spese che ammontano complessivamente ad Euro 17.570,31 a fronte di un 
impegno di spesa di Euro 19.048,93, per il pagamento parziale( I quota) degli oneri derivanti dalla 
gestione del dei contributi in conto interessi per l’anno 2013,  
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- di autorizzare Finpiemonte a procedere, così come stabilito dalla convenzione ( rep. 15192 del 
10.03.2010)art. 10, che riprende le disposizioni contenute nella parte III della convenzione quadro, 
approvata con DGR 2-13588 del 22 marzo 2010, al prelievo della quota di Euro 3.184,60 dal Fondo 
Unico Editoria, che presenta la necessaria copertura, a compensazione per l’anno 2013 dell’importo 
complessivo dovuto (II quota). 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 
Visto il d.lgs. 14.3.2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”); 
 
vista la circolare del Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837/SB0100 del 
5.7.2013 contenente prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato 
decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.1.2013 e la circolare del 
Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB01100 del 7.2.2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
(Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001), art. 23 “Assunzione degli 
impegni di spesa”; 
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vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la L.r. n. 18/2008 (“Interventi a sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione locale”) 
 
vista la determinazione n. 131 del 11.02.2010”L.r. 25.06.2008 n. 18 . Approvazione del bando per 
l’accesso ai contributi in conto interessi per mutui bancari a tasso agevolato a sostegno di 
investimenti  per la ristrutturazione aziendale e l’ammodernamento tecnologico delle sedi delle 
piccole aziende editrici. Approvazione della modulistica per l’accesso al bando e dello schema di 
contratto tra la regione Piemonte e Finpiemonte spa” 
 
Vista la  DGR n. 30 –8150 del 04.02.2008 di approvazione dello schema di convenzione Quadro 
per gli affidamenti diretti a Finpiemonte s,pa; 
 
Vista la DGR n.  42-12573 del 16.11.2009  (“Lr 25.06.2008 n. 18. Incarico finalizzato alla gestione  
degli interventi  in materia di investimenti in favore delle piccole aziende editrici,  
da affidare a Finpiemonte s.p.a nell’ambito della convenzione quadro  approvata con DGR n. 30 –
8150 del 04.02.2008 Approvazione del documento denominato Disciplina degli interventi a 
sostegno dell’editoria piemontese di cui all’art. 3 della l.r n. 18/2008 e s.m.i” 
 
Vista la DGR n. 2- 13588 del 22.03.2010 di approvazione dello schema di convenzione Quadro per 
gli affidamenti diretti a Finpiemonte s,pa; 
 
Vista la  DGR 21-3693 del 16/04/2012 “DGR n. 42-12573 del 16.11.2009. Ampliamento 
dell’incarico alla Finpiemonte spa per la gestione degli interventi a sostegno della piccola editoria 
piemontese di cui all’art. 3 della  L.R. 18/2008”; 
 
vista la determinazione n. 798 del 28/12/2012 “ DGR n. 21-3693 el 16/04/2012. Ampliamento 
dell’incarico alla Finpiemonte S.p.a. per la gestione degli interventi a sostegno della piccola editoria 
piemontese. Approvazione schema dell’atto aggiuntivo alla convenzione rep-. n. 15192 del 
10.03.2010. Pagamento dei corrispettivi per la gestione dei contributi in conto interessi anni 2011 e 
2012. Spesa di Euro 19.048,93( cap. 182843/2012)”; 
 
Vista la convenzione Rep. 00034 del 15 febbraio 2013 tra la Regione Piemonte e Finpiemonte 
S.p.a.; 
 
vista la D.D. della Direzione cultura, turismo e sport n. 16 del 30 gennaio 2014, “Provvedimento 
organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport” 
 

determina 
 
- di accertare, secondo quanto indicato in premessa, un’economia di spesa di Euro 1.478,62 
sull’impegno n. 3691 del 28/12/12, derivante dai minori costi degli oneri diretti e indiretti per la 
gestione degli interventi di cui alla determinazione n. 798 del 28/12/2012, preso atto del conguaglio 
complessivo delle spese che ammontano complessivamente ad Euro 17.570,31 a fronte di un 
impegno di spesa di Euro 19.048,93; 
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- di utilizzare l’importo di Euro 1.478,62 per il pagamento parziale( I quota) degli oneri derivanti 
dalla gestione del dei contributi in conto interessi per l’anno 2013, 
 
- di autorizzare Finpiemonte a procedere, così come stabilito dalla convenzione ( rep. 15192 del 
10.03.2010) art. 10 che riprende le disposizioni contenute nella parte III della convenzione quadro, 
approvata con DGR 2-13588 del 22 marzo 2010, al prelievo della quota di Euro 3.184,60 dal Fondo 
Unico Editoria, che presenta la necessaria copertura, a compensazione per l’anno 2013 dell’importo 
complessivo dovuto( II quota); 
 
- di lasciare invariata ogni altra  disposizione di cui alla determinazione n. 798 del 28/12/2012. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Ai sensi dell'art. 26 comma 2 del .Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non è 
soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 

 
Il Dirigente 

Eugenio Pintore 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1810 
D.D. 27 ottobre 2014, n. 517 
L.R. 36/00 DEL 7/4/2000: "Riconoscimento e valorizzazione delle Associazioni Turistiche Pro 
Loco", art. 6 "Contributi alle associazioni pro loco". Approvazione elenco pro loco 
ammissibili a contributo per l'anno 2014. 
 
Visto che l’art. 6 della legge regionale 7 aprile 2000 n. 36, prevede la concessione di contributi 
finanziari regionali alle associazioni pro loco piemontesi; 
 
Vista la D.G.R. n. 18-3619 del 28/03/2012 che aggiorna  e approva i criteri pluriennali, a valere dal 
2012 per l’assegnazionee l’erogazione dei contributi a favore delle associazioni turistiche pro loco; 
 
Vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28/11/2013 contenente nuove disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 
18-1800 del 04/04/2011; 
 
considerato che non sono state prese in considerazione domande incomplete, illeggibili, carenti di 
elementi considerati essenziali o predisposte su modelli non conformi a quello debitamente 
predisposto e reso disponibile allo scopo e infine quelle presentate oltre i termini stabiliti; 
 
In coerenza con detti criteri e conclusa l’istruttoria sulle domande di contributo pervenute al Settore 
scrivente da parte delle associazioni turistiche pro loco piemontesi, istruttoria espletata a cura della 
commissione incaricata e nominata all’uopo con nota del Dirigente del Settore Programmazione e 
Organizzazione Turistica del 24/09/2014; 
 
Visto il verbale delle operazioni di valutazione delle domande di contributo datato 10/10/2014 che 
unanimemente concorda di ammettere a contributo 612 istanze pervenute da parte di altrettante 
Associazioni turistiche pro loco del Piemonte, si ritiene opportuno approvare l’allegato 1 alla 
presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale, contenente l’elenco 
delle Associazioni turistiche pro loco del Piemonte le cui domande sono state considerate valide e 
ammissibili al contributo per l’anno 2014. 
 
Considerato che i contributi verranno assegnati ed erogati, alle pro loco beneficiarie, che 
presenteranno la “scheda di rendicontazione di attività e di spesa” completa di tutti gli elementi 
considerati obbligatori dalla stessa”, così come predisposta ed approvata con determina di Settore, 
entro e non oltre il 15 giugno 2015. 
 
tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
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visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31/01/2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”, modificata con la d.d. n. 
16 del 30/01/2014; 
 
visto il decreto legislativo n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB0100 del 07.02.2013, contenenti 
primi indirizzi interpretativi e operativi per l'applicazione del sopra citato art. 18 del dl 83/2012;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
• di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’allegato 1 alla presente determinazione, 
della quale costituisce parte integrante e sostanziale, contenente l’elenco delle Associazioni 
turistiche pro loco del Piemonte ammissibili al contributo per l’anno 2014. 
 
• di demandare a successivo atto dirigenziale l’individuazione precisa dei beneficiari e la 
quantificazione dei contributi eventualmente spettanti a ciascuno di essi, compatibilmente con le 
risorse che saranno rese disponibili sul Bilancio regionale del 2015. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  

 
Il Dirigente 

Andrea Marini 
Allegato 
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

carezza Indirizzo CAP Comune PV partita IVA Cod. fiscale
Pro Loco Acqui Terme P.ZZA LEVI 1 15011 ACQUI TERME AL 01323530061
Pro Loco Alzano Scrivia VIA MOLINO DEI TORTI 47 15050 ALZANO SCRIVIA AL 02303322069 94005010064
Pro Loco Amici di Montecapraro FR. MONTECAPRARO 15054 FABBRICA CURONE AL 01579690064 94010260068
Pro Loco Amici di Selvapiana FRAZ. SELVAPIANA 7 15054 FABBRICA CURONE AL 01673400063 94005580066
Pro Loco Arzello C/O AREA VERDE COMUNALE 15010 MELAZZO AL 00686750068
Pro Loco Avolasca VIA MUNICIPIO 3 15050 AVOLASCA AL 01932260068 01932260068
Pro Loco Bandita V. COSTALUNGA 43 15070 CASSINELLE AL 01117480069 93000750062
Pro Loco Basaluzzo V. NUOVA 7 15060 BASALUZZO AL 01956840068 01956840068
Pro Loco Belvedere San Martino di Gavazzana P.ZZA A. MORO 2 12060 GAVAZZANA AL 02406870069 94023850060
Pro Loco Bergamasco V. IV NOVEMBRE 20 15022 BERGAMASCO AL 01569650060 01569650060
Pro Loco Bettole di Pozzolo Formigaro VIA BETTOLE 77 15068 POZZOLO FORMIGARO AL 01561870062 92006060062
Pro Loco Bosco Marengo Via San Pio V 6 15062 BOSCO MARENGO AL 01366610069 80052650068
Pro Loco Bosio Via Umberto I 37 15060 BOSIO AL 01462620061 01462620061
Pro Loco Bruggi Vecchio Mulino Frazione Bruggi 15050 FABBRICA CURONE AL 02008140069 94002850066
Pro Loco Caldasio Frazione Caldasio 15010 PONZONE AL 01672500061 90002530062
Pro Loco Caldirola FRAZ. CAL.- P.XXIV MAGGIO 5 15054 FABBRICA CURONE AL 01710660067 01710660067
Pro Loco Camagna Monferrato PIAZZA S. EUSEBIO 6 15030 CAMAGNA MONFERRATO AL 01207920065 01207920065
Pro Loco Cantalupo V. GRAMSCI 9 15060 CANTALUPO LIGURE AL 02270790062 02270790062
Pro Loco Carbonara Scrivia P.ZZA DON GOGGI 1 15050 CARBONARA SCRIVIA AL 01970250062 01970250062
Pro Loco Carentinese P.ZZA MARCONI 10 14019 CARENTINO AL 01469830069 80051720060
Pro Loco Carlo Vidua di Conzano PIAZZA AUSTRALIA 1 15030 CONZANO AL 01818200063 91002020062
Pro Loco Carrosio V BORGHI 15060 CARROSIO AL 01972140063
Pro Loco Casale V. LE PIAVE 7 15033 CASALE MONFERRATO AL 01882260068 91020590062
Pro Loco Casalnoceto V.GAVINO LUGANO 2 15052 CASALNOCETO AL 01878760063 94014220068
Pro Loco Castagnola e Molini P.DON GIRARDI 10070 FRACONALTO AL 92033390060
Pro Loco Castagnone Statale Casale TorinoPontestura 15027 PONTESTURA AL 82004270060 01102990064
Pro Loco Castelletto d'Erro V. ROMA 10 15010 CASTELLETTO D'ERRO AL 01096560063
Pro Loco Castelletto Merli VIA ROMA 57 15020 CASTELLETTO MERLI AL 01862070065 01862070065
Pro Loco Castelletto Monferrato V QUARGNENTO 15040 CASTELLETTO MONFERRATO AL 02217590062 96045510060
Pro Loco Castelnuovo Bormida V.ROMA 44 15017 CASTELNUOVO BORMIDA AL 01577580069 01577580069
Pro Loco Cella Monte V. B. DANTE 53 15034 CELLA MONTE AL 01577860065 91005400063
Pro Loco Cereseto V ROMA 32 15020 CERESETO AL 01662890068
Pro Loco Cerretese Piazza Municipio 3 15050 CERRETO GRUE AL 02085270060 94001860066
Pro Loco Ciglione STRADA LA VALLE 77 15010 CIGLIONE AL 01739240065 90001790063
Pro Loco Cimaferle FRAZ. CIMAFERLE 15010 PONZONE AL 00685630063 00685630063
Pro Loco Coniolo V. F. BANDIERA 3 15030 CONIOLO AL 01270630062
Pro Loco Cosola Alta Valborbera V. CAPANNE 3 FR. COSOLA 15060 CABELLA LIGURE AL 01900810068 92022140062
Pro Loco Costa d'Ovada e Leonessa V. PALERMO 5 15076 OVADA AL 01881220063
Pro Loco Costa Vescovato P.ZZA ALDO MORO 1 15050 COSTA VESCOVATO AL 01541480065 94002050063
Pro Loco Cuccarese V. ROMA 84 15040 CUCCARO MONFERRATO AL 01279930067 80009420060
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco Denice P. S. LORENZO c/o COMUNE 15010 DENICE AL 01174940062 90001290064
Pro Loco Fraconalto V. CAPOLUOGO 29 15060 FRACONALTO AL 01155540063 92000410065
Pro Loco Francavilla Bisio VIA ROMA 10 C/O COMUNE 15060 FRANCAVILLA BISIO AL 01317050068 01317050068
Pro Loco Franchini Via Gatti 6  Frazione Franchini 15040 ALTAVILLA MONFERRATO AL 02030880062 91013620066
Pro Loco Fraschetta V. PROSPERO GOZZO 3 15122 SPINETTA MARENGO AL 02225790068 96044730065
Pro Loco Frassinello Monferrato STR. S. BERNARDO 15035 FRASSINELLO MONFERRATO AL 00562710061 82004850069
Pro Loco Frassineto Po PIAZZA DEL MUNICIPIO 15040 FRASSINETO PO AL 01142970068 01142970068
Pro Loco Fubine Via Teresio Bocca 9 15043 FUBINE AL 01172940064
Pro Loco Gabiano Via Vittorio Veneto 2 15020 GABIANO MONFERRATO AL 01535220063 01535220063
Pro Loco Gamalero V. B. DANTE 53 15034 GAMALERO AL 01971690068 96036790069
Pro Loco Garbagna P. PRINCIPE DORIA 4 15050 GARBAGNA AL 01704680063 94001480063
Pro Loco Gavi VIA MAMELI 52 15066 GAVI AL 01491660062 01491660062

Pro Loco Giardinetto
Frazione Giardinetto Via 
Quargnento

15040 CASTELLETTO MONFERRATO AL 02359500069 96051050068

Pro Loco Giarole V. PASQUARELLI 15036 GIAROLE AL 01359570064
Pro Loco Giarolo di Montacuto FRAZ. GIAROLO 15055 MONTACUTO AL 02296870062 94014160066
Pro Loco Groppo FRAZ. BIAGASCO 15050 POZZOL GROPPO AL 01900010065 01900010065
Pro Loco Luese Via San Giacomo 12 15040 LU MONFERRATO AL 01281090066 80051110064
Pro Loco Malvicino LOC ISOLA BUONA 11 15045 MALVICINO AL 02400840068 02400840068
Pro Loco Miogliola LOC. S. LORENZO 15010 PARETO AL 02054240060 90014020060
Pro Loco Mirabello Monferrato V. FIUME 5 15040 15040 MIRABELLO MONFERRATO AL 02313510063 02313510063
Pro Loco Molare Piazza Marconi 15074 MOLARE AL 01538610066 93000580063
Pro Loco Molino Dei Torti P.ZZA CADUTI DELLA PATRIA 4 15050 MOLINO DEI TORTI AL 01878750064 94007690061
Pro Loco Mombello Via Morra 1 15020 MOMBELLO MONFERRATO AL 01626480063 01626480063
Pro Loco Momperone P. 1 MAGGIO 15050 MOMPERONE AL 01793460062
Pro Loco Moncestino VIA COGGIA 2 15020 MONCESTINO AL 01825250069 82004230064
Pro Loco Montacuto C/O MUNICIPIO 15055 MONTACUTO AL 02113610063 94014000064
Pro Loco Montegioco FRAZ. PALAZZO 15050 MONTEGIOCO AL 01669390062 94001990061
Pro Loco Montemarzino V. 4 NOVEMBRE 9 15050 MONTEMARZINO AL 01870150065
Pro Loco Morano sul Po VIALE STAZIONE 2 15025 MORANO SUL PO AL 01162800062 01162800062
Pro Loco Morbello V. BANDITA 4 15010 MORBELLO AL 01406410066 01406410066
Pro Loco Morsasco V. MATTEOTTI 10 15010 MORSASCO AL 01113030066
Pro Loco Occimiano P. CARLO ALBERTO 1 15040 OCCIMIANO AL 01116230069 01116230069
Pro Loco Olbicella Località Campo Sportivo 15074 OVADA AL 01278290067 84003280066
Pro Loco Pareto Via Millia 24 15010 PARETO AL 01068660069
Pro Loco Parodi Ligure V ROMA 26 15060 PARODI AL 01899130064
Pro Loco Pasturana V. ROMA 1 15060 PASTURANA AL 01803850062 92007520064
Pro Loco Piancastagna V VITTORIA 3 15010 PONZONE AL 90023900062
Pro Loco Pontecurone P.ZZA MARCONI FS 15055 PONTECURONE AL 01926860063 01926860063
Pro Loco Ponti P.ZZA CADUTI 10 15010 PONTI AL 01096950066 01096950066
Pro Loco Ponzano Monferrato VIA SOTTORIPA 5 15020 PONZANO MONFERRATO AL 01578000067 82008670067
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco Pozzolese P.ZZA CASTELLO 1 15068 POZZOLO FORMIGARO AL 00496490061 00496490061
Pro Loco Pratolungo FRAZ. PRATOLUNGO 106 15066 GAVI AL 01642850067 92002790068
Pro Loco Pro Montaldeo REG. POZZO 15060 MONTALDEO AL 01625600067 93004780065
Pro Loco Quadrigentum Via Roma 9 15044 QUARGNENTO AL 01504110063 96005490063
Pro Loco Quattordio Via San Pio V 6 15062 QUATTORDIO AL 01288550062 01288550062
Pro Loco Rosignano V. MARCONI 1 15030 ROSIGNANO MONFERRATO AL 01704940061 91017410068
Pro Loco San Cristoforo P.LE CARPANETO SPINOLA 3 15060 SAN CRISTOFORO AL 01276120068 83008500064
Pro Loco Sansalvatorese P.ZA CARMAGNOLA 2 15046 SAN SALVATORE MONFERRATO AL 01973600065 01973600065
Pro Loco Sardigliano Piazza Carretta 7 15060 SARDIGLIANO AL 01955560063 94008870068
Pro Loco Spineto Scrivia Piazza IV Novembre 1 15050 SPINETO SCRIVIA AL 01957170069 01957170069
Pro Loco Terruggia V. MARCONI 9 15030 TERRUGGIA AL 01379880063 01379880063
Pro Loco Toleto FRAZ. TOLETO 26/A 15010 PONZONE AL 90002270065
Pro Loco Valenza V. S. GIOVANNI 21 15048 VALENZA AL 01930020068 01930020068
Pro Loco Vignale Monferrato P.ZA DEL POPOLO 4 15049 VIGNALE MONFERRATO AL 00411260060
Pro Loco Vignole Borbera V. TORINO 5 15060 VIGNOLE BORBERA AL 01927550069 92002440060
Pro Loco Viguzzolo V. ROMA 9 15058 VIGUZZOLO AL 02060170061 94018720063
Pro Loco Villa Miroglio PIAZZA SAN VITO 1 15020 VILLAMIROGLIO AL 02189940063 82004430060
Pro Loco Villalvernia V. CADUTI 1 DICEMBRE 19 15050 VILLALVERNIA AL 01870880067 01870880067

Pro Loco Villanova Monferrato
V. VITT. VENETO REG. 
GUADIBBA

15030 VILLANOVA MONFERRATO AL 02013070061 91023750069

Pro Loco Visone Piazza della Chiesa 4 15010 VISONE AL 01170140063 90001080069
Pro Loco Amici del Palucco FRAZ. REVIGNANO 102 14100 ASTI AT 01253990053 92001450052
Pro Loco Amici di Bazzana V. ALESSANDRIA 5 14046 ASTI AT 01040990051 01040990051
Pro Loco Amici S. Marzanotto Frazione San Marzanotto 96 14050 SAN MARZANOTTO AT 00950750059 92004020050
Pro Loco Antico Marchesato di Frinco V. V. EMANUELE II 39 14030 FRINCO D'ASTI AT 00221020050 92055560053
Pro Loco Antignano P.ZZA 4 NOVEMBRE 10 14010 ANTIGNANO AT 01134240058 01134240058
Pro Loco Aramengo V. MAZZINI 11 14020 ARAMENGO AT 01015980053 92018640059
Pro Loco Baldichieri d'Asti P.ZZA MARCONI 10 14019 BALDICHIERI D'ASTI AT 92062550055
Pro Loco Bruno P. IVALDI 2 14046 BRUNO AT 91011340055
Pro Loco Bubbio VIA CORTEMILIA 1 14051 BUBBIO AT 00970180055 90001330050
Pro Loco Buttigliera d'Asti VIA RIVA 14 14021 ASTI AT 01472160058 01472160058
Pro Loco Calamandrana Piazza Carabelli 5 28046 CALAMANDRANA AT 01531990057 01531990057

Pro Loco Callianetto
Via Montechiaro 36  Frazione 
Callianetto

14030 CALLIANETTO AT 00930780051 80009830052

Pro Loco Casorzo VIA BAVA 12 14032 CASORZO AT 00944600055 92002800057
Pro Loco Castagnole delle Lanze V VITTORIA 3 14054 CASTAGNOLE DELLE LANZE AT 00964100051 90000400052
Pro Loco Castel Boglione Via Roma 8 14040 CASTEL BOGLIONE AT 01119060059 01119060059
Pro Loco Castel Rocchero P.ZZA ITALIA 3 14044 CASTEL ROCCHERO AT 09455400052 09455400052
Pro Loco Castell'Alfero P.ZZA CASTELLO 1 14033 CASTELL'ALFERO AT 01034300051
Pro Loco Castelnuovo Belbo Via Borgo Giardino 1 14043 CASTELNUOVO BELBO AT 01230690057 91006770050
Pro Loco Castelnuovo Don Bosco C/0 MUNICIPIO 14022 CASTELNUOVO DON BOSCO AT 01060150057 01060150057
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco Cellarengo V. CIRCONVALLAZIONE 22 14010 CELLARENGO AT 01055840050
Pro Loco Chiusano d'Asti Via Recinto 2 14025 CHIUSANO D'ASTI AT 01157760057 80009570054
Pro Loco Colcavagno VIA REALE 7 14026 MONTIGLIO MONFERRATO AT 01142710050
Pro Loco Cortazzonese Via Montafia 11 14100 CORTAZZONE AT 00964700058 00964700058
Pro Loco Cortiglione P.ZZA V. EMANUELE 14040 CORTIGLIONE AT 01159500055 82005160054
Pro Loco Cossombratese LOC. GALLERIA 2 14020 COSSOMBRATO AT 01235320056 01235320056
Pro Loco Costigliole d'Asti VIALE MARCONI 25/C 14055 COSTIGLIOLE D'ASTI AT 00944120054
Pro Loco dei Savi V. CIRCONVALLAZIONE 43 14019 VILLANOVA D'ASTI AT 01392780050 92049340059
Pro Loco Frazione Villata di Valfenera FR. VILLATA 52 14017 ASTI AT 01036520052 01036520052
Pro Loco Grazzano Badoglio VIA MAZZINI 3 14035 GRAZZANO BADOGLIO AT 00942470055 80016670053
Pro Loco Incisa Scapaccino VIA  AL MULINO 2 14045 INCISA SCAPACCINO AT 01350580054 01350580054
Pro Loco Isola d'Asti PIAZZA DON MELANO 1 14057 ISOLA D'ASTI AT 01155370057 01155370057
Pro Loco La Castiglionese FRAZ. CASTIGLIONE 1 14100 CASTIGLIONE D'ASTI AT 01277890057 92001580056
Pro Loco Loazzolo V. PENNA 1/B 14051 LOAZZOLO AT 01479980052 01479980052
Pro Loco Maretto V. VILLAFRANCA 7 14018 MARETTO AT 00964470058 92003770051
Pro Loco Mombaldone V. OSTERO 14050 MOMBALDONE AT 01248470054 01248470054
Pro Loco Mongardino VIA FREDDA 2 14040 MONGARDINO AT 00962800058 92006290057
Pro Loco Montafia V. VALLIE 1 14014 MONTAFIA AT 00965500051
Pro Loco Montechiaro d'Asti V. GERARDI 3 14025 MONTECHIARO D'ASTI AT 00720120057 00720120057
Pro Loco Montiglio P.ZZA UMBERTO I 1 14026 MONTIGLIO MONFERRATO AT 00977290055 00977290055
Pro Loco Nizza Monferrato P. GARIBALDI 77 14049 NIZZA MONFERRATO AT 00732840053 82004290050
Pro Loco Piovà  Massaia VIA SAN MARTINO 1 14026 PIOVA' MASSAIA AT 01061680052 01061680052

Pro Loco Portacomaro FRAZ. PORTOCOMARO STAZ. 75 14038 ASTI AT 00966610057 92002690052

Pro Loco Portacomaro Stazione FRAZ. PORTOCOMARO STAZ. 75 14038 ASTI AT 00966610057 92002690052

Pro Loco Primeglio VIA S. LORENZO 9 14020 PASSERANO MARMORITO AT 00998990055 92002430053
Pro Loco Quarto d'Asti Via Coardi 113 14030 QUARTO D'ASTI AT 00876750050 00876750050
Pro Loco Revigliasco d'Asti Via Gioberti 3/A 14010 REVIGLIASCO D'ASTI AT 00949850051 00949850051
Pro Loco Roattese V. CADUTI PER LA PATRIA, 1 14018 ROATTO AT 00964460059 80013390051
Pro Loco S. Bartolomeo di Castagnole VIA TAGLIAFERRO 19 14054 CASTAGNOLE DELLE LANZE AT 01343560056 01343560056
Pro Loco S. Caterina Rocca d'Arazzo VIA OLLINO 41 14030 ROCCA D'ARAZZO AT 01075920056 01075920056
Pro Loco S. Giulio FRAZ. S. GIULIO 25 14015 SAN DAMIANO D'ASTI AT 01476480056
Pro Loco S. Paolo Solbrito P.ZZA L. RISSONE 1 14010 SAN PAOLO SOLBRITO AT 01253320053 80017070055
Pro Loco San Carlo di Villa San Secondo V. N. COSTA 1 14100 VILLA S. SECONDO AT 01337240053 01337240053

Pro Loco Schierano
V. VITTORIA  5 FRAZ. 
SCHIERANO

14010 PASSERANO MARMORITO AT 00996940052 92002830054

Pro Loco Serravallese FRAZ. SERRAVALLE 15/C 14100 ASTI AT 00238510051 00238510051
Pro Loco Sessant V.S. ROCCO 45 14100 ASTI AT 01301650055 01301650055
Pro Loco Settime V. MARCHESI BORSARELLI 1 14020 SETTIME AT 01114310053 80007710058
Pro Loco Tigliole P.ZZA VITTORIA 3 14016 TIGLIOLE AT 01360660052 92047790057
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco Valenzani S.CALCINI 119 14030 CASTAGNOLE MONFERRATO AT 01134920055 01134920055
Pro Loco Valfenera Piazza Tommaso Villa 3 14017 VALFENERA AT 01036520052 01036520052
Pro Loco Variglie Via G.Bezzo 15 14100 ASTI AT 01132790054 92023330050
Pro Loco Viale d'Asti V. FAUSSONE 4 14010 VIALE D'ASTI AT 01032130054
Pro Loco Vigliano d'Asti V ALFIERI 5 14040 VIGLIANO D'ASTI AT 01151970058

Pro Loco Villa San Secondo
P.ZZA MADONNA DELLE GRAZIE 
3

14020 VILLA SAN SECONDO AT 01080030057 80009030059

Pro Loco Villafranca d'Asti P. GORIA 3 14018 VILLAFRANCA D'ASTI AT 00880000054 92001340055
Pro Loco Villanova d'Asti P.ZZA MARCONI 10 14019 VILLANOVA D'ASTI AT 00974700056 00974700056
Pro Loco Vinchio Piazza San Marco 4 14040 VINCHIO AT 01153320054 01153320054
Pro Loco Benna V. ZUMAGLINI 3 13871 BENNA BI 02322080025 02322080025
Pro Loco Biella e Valle Oropa VIA TRENTO 13 13900 BIELLA BI 02169570021 02169570021
Pro Loco Candelo Piazza Castello 16 13062 CANDELO BI 01760860021 90026560020
Pro Loco Cerreto Castello VIA ROMA 16 13852 CERRETO CASTELLO BI 02010550024 02010550024
Pro Loco Cerrione REGIONE ZANGA 13882 CERRIONE BI 01852710027 90034750027
Pro Loco Magnano Piazza Comunale 1 13887 MAGNANO BI 01495480020 01495480020
Pro Loco Massazza V. CASTELLO 3 13873 MASSAZZA BI 01725070021
Pro Loco Masserano V. ROMA 137 13866 MASSERANO BI 02836980027 92006390022
Pro Loco Mongrando Via Enrico Giovanni 3 13888 MONGRANDO BI 02527760025 02527760025
Pro Loco Pettinengo V. FIRENZE 2 13843 PETTINENGO BI 01772700025 81065080020
Pro Loco Piedicavallo VIA IV NOVEMBRE 3 13812 PIEDICAVALLO BI 02251950024 90050410027
Pro Loco Pistolesa Via IV Novembre 3 13812 PISTOLESA BI 01898510027 01401330020
Pro Loco Ponderano Piazza Garibaldi 8 13875 PONDERANO BI 02405670023 90017670028
Pro Loco Portula VIA CHIESA 36 13833 PORTULA BI 02245960022 02245960022
Pro Loco Quaregna V. MARCONI 21 13854 QUAREGNA BI 02169630023 02169630023
Pro Loco Ronco Biellese V. ROMA 82 13845 RONCO BIELLESE BI 01837560026 90029360022
Pro Loco S. Eurosia V. A. ROBELLO 49 13899 PRALUNGO BI 01638720027 81020050027
Pro Loco Salussola V. SORELLE BONA 10 13885 SALUSSOLA BI 02006820027 02006820027
Pro Loco Santuario di Graglia V CAMPIGLIE 1 13895 GRAGLIA BI 01721210027 90002460021
Pro Loco Sordevolo Via E. Bona 26 13827 SORDEVOLO BI 01879370029 01879370029
Pro Loco Tavigliano Via Italo Meliga 1 13811 TAVIGLIANO BI 02060150022 90014030028
Pro Loco Ternenghese FRAZ. CHIESA 1 13844 TERNENGO BI 01808450025 92002090022
Pro Loco Torrazzo V.G.GIORGIO 2 13884 TORRAZZO BI 02456750021 81019690023
Pro Loco Vaglio Pettinengo V. FIRENZE 2 13843 PETTINENGO BI 01772700025 81065080020
Pro Loco Veglio FRAZ. BORGO 13824 VEGLIO BI 01883620021 01883620021
Pro Loco Verrone Piazza Marandono 1 13871 VERRONE BI 02528030022 02528030022
Pro Loco Zimone V.CHIESA 30 13887 ZIMONE BI 02006910026 90104300204
Pro Loco Zubiena V. MARTIRI LIBERTA 1 BIS 13888 ZUBIENA BI 01328760028 81065970022
Pro Loco Zumaglia V ROMA 13 13848 ZUMAGLIA BI 01830500029 90022170022
Pro Loco Acceglio C/O COMUNE BORGO VILLA 12021 ACCEGLIO CN 03113760049 03113760049
Pro Loco Alto Via Roma 5 12070 ALTO CN 02777610045
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco Amici del Podio Podiolesi FRAZ.PODIO 12041 BENE VAGIENNA CN 03231350046 03231350046
Pro Loco Amici dell'Apparizione Strada dll'Apparizione 46 12038 SAVIGLIANO CN 03452020047 03452020047

Pro Loco Amici di Cervere VIA ALBA 15 FRAZ. CHIARAMELLI 12030 CERVERE CN 03125170047 03125170047

Pro Loco Amici di Montelupo V. UMBERTO I° 4 12050 MONTELUPO ALBESE CN 02827490042 90034060047
Pro Loco Amici di Robilante P.ZZA OLIVERO 8 12017 ROBILANTE CN 03171070042 96014590044
Pro Loco Amici Villanova Mondovi' V. ORSI 14 12089 VILLANOVA MONDOVI' CN 02443250044 02443250044
Pro Loco Antico Borgo V. ROMA 2 12050 BORGOMALE CN 02767960046 90003010049
Pro Loco Bagnasco P.ZA MUNICIPIO 4 12071 BAGNASCO CN 01965370040 84006890044
Pro Loco Bagnolese P.ZZA DIV. ALPINA CUNEESE 2 12031 BAGNOLO PIEMONTE CN 02382150049 02382150049
Pro Loco Barbaresco P.ZZA MUNICIPIO 1 12050 BARBARESCO CN 03426580043 03426580043
Pro Loco Barge V. CATACOMBE 2 12030 BARGE CN 02060500044 94010630047
Pro Loco Bastia Mondovì P.ZA IV NOVEMBRE 12060 BASTIA MONDOVI' CN 03383560046 93010470040
Pro Loco Battifollo V. MAESTRA 38 12070 BATTIFOLLO CN 93034120043
Pro Loco Becetto B.TA PASCHERO 22 12020 SAMPEYRE CN 02437620046 94010260043
Pro Loco Beinette Piazzetta Peppino Impastato 2 12081 BEINETTE CN 03372300040 96082970045
Pro Loco Belvedere Langhe P.ZZA A. MORO 2 12060 BELVEDERE LANGHE CN 02775610047 02775610047
Pro Loco Bergolo V. ROMA 6 12070 BERGOLO CN 02765310046 81006230049
Pro Loco Bernezzo P. MARTIRI LIBERTA' 12010 BERNEZZO CN 01558870042 96002190047
Pro Loco Bossolasco C.SO P.  DELLA VALLE 8 12060 BOSSOLASCO CN 03037880048 03037880048
Pro Loco Briaglia VIA BORSARELLI 14 12080 BRIAGLIA CN 03204060044 93042770045
Pro Loco Brossasco Valle Varaita P.ZZA C. CHIARI 5 12020 BROSSASCO CN 02331570040 02331570040
Pro Loco Busca Eventi Via Cavour 28 12022 BUSCA CN 03083780043 96071740045
Pro Loco Camerana P.ZZA S. ANTONIO 4 12072 CAMERANA CN 93033810040
Pro Loco Camo P. MUNICIPIO 1 12050 CAMO CN 02287760041 02287760041
Pro Loco Canosio Via Provinciale 3 12020 CANOSIO CN 03249600044 96078420047
Pro Loco Canove V. DE GASPERI 24 12040 GOVONE CN 02440880041 90008660046
Pro Loco Caprauna P.ZZA S. ANTONINO 2 12070 CAPRAUNA CN 02438520047 84013910041
Pro Loco Cardini Frazione Cardini 34 12080 ROBURENT CN 03484690049 03484690049
Pro Loco Carrù VIA PASCHERO 24 12061 CARRU' CN 01998340044 84011630047
Pro Loco Cartignano VIA PASCHERO 24 12020 CARTIGNANO CN 03004140046 03004140046
Pro Loco Casalgrasso V. VARAITA 6 12030 CASALGRASSO CN 02646120044 02646120044
Pro Loco Casteldelfino Viva P. IVALDI 2 12020 CASTELDELFINO CN 03492990043 03492990043
Pro Loco Castiglione Falletto V. CAVOUR 26 12060 CASTIGLIONE FALLETTO CN 02501090043 02501090043
Pro Loco Cavallerleone P.ZZA S MARIA 2 12030 CAVALLERLEONE CN 02752690046 95012140042
Pro Loco Cavallermaggiore V. ROMA 104 12030 CAVALLERMAGGIORE CN 02466190044 95001490044
Pro Loco Ceresole d'Alba Via Martiri 14 12040 CERESOLE D'ALBA CN 02554150041 02554150041
Pro Loco Ceretto P.ZZA MARTIRI 21 12024 COSTIGLIOLE SALUZZO CN 02348380045 94016700042
Pro Loco Ceva Via XX SETTEMBRE 11 12073 CEVA CN 02702770047 02702770047
Pro Loco Ciglie' Via delle Scuole 6 12060 CIGLIE' CN 03499790040 93044650047
Pro Loco Cissone P. DELLA CHIESA 1 12050 CISSONE CN 02277580045 02277580045
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco Consovero
VIA ST. ALBANO 46 FR. 
CONSOVERO

12040 MOROZZO CN 02542960048 02542960048

Pro Loco Corneliano d'Alba Via Castellero 3 12040 CORNELIANO D'ALBA CN 02258530043 90011590040
Pro Loco Cortemilia C. EINAUDI 1 12074 CORTEMILIA CN 01974700047 01974700047
Pro Loco Cossano Belbo P.ZZA CALLERI 8 12054 COSSANO BELBO CN 02733630046 90032200041
Pro Loco Costigliole Saluzzo V. VITTORIO VENETO 59 12024 COSTIGLIOLE SALUZZO CN 02292550049 94010680042

Pro Loco Cuj Dej Formentin di Rocchetta Belbo V. VITTORIO VENETO 59 12024 ROCCHETTA BELBO CN 02770210041 90005520045

Pro Loco Cussanio CENTRO INCONTRI CUSSANIO 12045 FOSSANO CN 02832500041 02832500041
Pro Loco Dalmazzi FRAZ. DALMAZZI 12040 SANT'ALBANO STURA CN 03336760040 03336760040
Pro Loco Diano d'Alba V UMBERTO I 22 12055 DIANO D'ALBA CN 02114110048 02114110048
Pro Loco Dogliani VIA TRIESTE 1 12063 DOGLIANI CN 01992050045 84007290046
Pro Loco Dogliani Castello VIA FONTANA 13 12063 DOGLIANI CN 02014520049 93003510042
Pro Loco Elva La Deseno B.TA SERRE CAPOLUOGO 12020 ELVA CN 03058140041

Pro Loco Falicetto 
VIA POMAROLO FRAZ. 
FALICETTO

12039 VERZUOLO CN 03261670040 03261670040

Pro Loco Faule VIA CASANA 28 12033 FAULE CN 02551890045 94018070048
Pro Loco Feisoglio Fiore delle Langhe P.ZZA MARCONI 9 12050 FEISOGLIO CN 01605150042 01605150042
Pro Loco Fossano Piazza Castello Acaja 12045 FOSSANO CN 03477620045 03477620045
Pro Loco Frabosa Soprana V. CANTONE 15 12082 FRABOSA SOPRANA CN 02394100040 93010640048
Pro Loco Frabosa Sottana V. IV NOVEMBRE 12 12083 FRABOSA SOTTANA CN 02390290043 93010920044
Pro Loco Frazioni del Comune di Mondovì Via Roma 43 28047 MONDOVI' CN 03488910047 03488910047
Pro Loco Gaiola V. XX SETTEMBRE 2 12010 GAIOLA CN 03332850043 03332850043
Pro Loco Garessio Corso  Statuto 1 12075 GARESSIO CN 02115990042
Pro Loco Lemma di Rossana Frazione Lemma 3 12020 ROSSANA CN 02568920041 94017670046
Pro Loco Lesegno VIA ROMA 31 12076 LESEGNO CN 03059610042 03059610042
Pro Loco Levice P.ZZA MUNICIPIO 12070 LEVICE CN 03277500041 90036160043
Pro Loco Lisio Via A. Bracco 7 12070 LISIO CN 03005230044 84013710045
Pro Loco Loreto "Cui 'D Luret" Fraz. Loreto 46 12045 FOSSANO CN 03320450046 03320450046
Pro Loco Lurisia V DELLE TERME 62 12088 ROCCAFORTE MONDOVI' CN 02963730045 93038180043

Pro Loco Maddalene
V. PIOZZI 133 FRAZ. 
MADDALENE

12045 FOSSANO CN 03099420048 03099420048

Pro Loco Madonna dell'Olmo V. BATTAGLIA 4 12020 CUNEO CN 02919120044 02919120044
Pro Loco Manta PIAZZA DEL POPOLO 1 12030 MANTA CN 03030210045 03030210045
Pro Loco Margarita VIA DELLA VITTORIA 10 12040 MARGARITA CN 03114920048 93040230042
Pro Loco Marmora VIALE ROMA 12020 DRONERO CN 03219240045 96029460043
Pro Loco Melle V. CARRERA 11 12020 MELLE CN 02397090040 94004030048
Pro Loco Mellea di Fossano FR. MELLEA 50/B 12045 FOSSANO CN 03214460044 92017270049
Pro Loco Mombasiglio V. PROVINCIALE MONGIA 8 12070 MOMBASIGLIO CN 02091150041 93011810046
Pro Loco Monastero Vasco VIA ROMA 12080 MONASTERO DI VASCO CN 03106730041 93040950045
Pro Loco Monasterolo di Savigliano V. MAZZINI 30 12030 MONASTEROLO DI SAVIGLIANO CN 03252360049 03252360049
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco Monchiero LOC. BORGONUOVO 15/1 12060 MONCHIERO CN 03348860044 03348860044
Pro Loco Monsola di Villafalletto VIA LA PRATA 4 12020 VILLAFALLETTO CN 02377460049 02377460049
Pro Loco Montaldo di Mondovi' P. M. FAUZONE 27 12080 MONTALDO DI MONDOVI' CN 02515320048 93009870044
Pro Loco Montaldo Roero V. UMBERTO I 2 12040 MONTALDO ROERO CN 02826310043 02826310043
Pro Loco Montanera Via Vittorio Veneto 12040 MONTANERA CN 02880980046 02880980046
Pro Loco Montoso V. CAVE 602 12031 BAGNOLO PIEMONTE CN 02861860043 94023050043
Pro Loco Morozzo V. BONGIOVANNI 4 12040 MOROZZO CN 03332160047 03332160047
Pro Loco Murello V. CADUTI MURELLESI 72 12030 MURELLO CN 02192690044 02192690044
Pro Loco Neive P.ZA ITALIA 1 12057 NEIVE CN 01799380041 90004120045
Pro Loco Neviglie Piazza D. Fontana 12050 NEVIGLIE CN 02879910046 02879910046
Pro Loco Ostana V. ROMA 54 12030 OSTANA CN 02700690049 94001180044
Pro Loco Paesana P.ZZA VITT. VENETO 3 12034 PAESANA CN 03227220047 94004010040
Pro Loco Pamparato  V. CHIESA 38 12087 PAMPARATO CN 02394330043 93011840043
Pro Loco Paroldo Via della Chiesa 2 12070 PAROLDO CN 03354250049 93018390042
Pro Loco Paschera San Defendente FRAZ. PASCHERA S.D. 1 12023 CARAGLIO CN 03252340041 03252340041
Pro Loco Passatore V. SAN BERNARDO 6 12030 CUNEO CN 02947020042 96066540046
Pro Loco Perletto P. MARCONI 1 12070 PERLETTO CN 02773170044 90032730047
Pro Loco Peveragno P. TOSELLI 31 12016 PEVERAGNO CN 02394490045 96038330047
Pro Loco Pezzolo Valle Uzzone VIA ROMA 24 12070 PEZZOLO VALLE UZZONE CN 02771600042 90027070045
Pro Loco Pianfei VIA ROMA 31 12080 PIANFEI CN 02486030048 93004070046
Pro Loco Piobesi d'Alba LOC. PIOVANI 12045 PIOBESI D'ALBA CN 02325680045 02325680045
Pro Loco Piovani LOC. PIOVANI 12045 FOSSANO CN 02878000047 92014560046
Pro Loco Piozzo Via Carboneri 2 12060 PIOZZO CN 03455490049 93015270049
Pro Loco Polonghera LOC. PIOVANI 12045 POLONGHERA CN 02348430048 94017280044
Pro Loco Pontechianale P.ZZA MUNICIPIO 1 12020 PONTECHIANALE CN 02573890049 02573890049
Pro Loco Preit di Canosio Borgata Preit 33 12020 CANOSIO CN 96033130046
Pro Loco Priocca Piazza Roma 49 12040 PRIOCCA CN 02827370046 02827370046
Pro Loco Priola V. PROVINCIALE 2/B 12070 PRIOLA CN 02495710044 02495710044
Pro Loco Pro Marsaglia Solidale V MUNICIPIO 17 12060 MARSAGLIA CN 03307300040 93046840042
Pro Loco Pro Niella Tanaro V. XX SETTEMBRE 9 12060 NIELLA TANARO CN 02769820040 93031190049
Pro Loco Pro Somano V. CASTELLO 12060 SOMANO CN 02768380046 93000910047
Pro Loco Promocuneo P.ZZA FORO BOARIO 2 12100 CUNEO CN 02121410043 80024780043
Pro Loco Racconigi V. BEATA C. 1 12035 RACCONIGI CN 03328670041 03328670041
Pro Loco Revello V. VITT. EMAN. III 69 12036 REVELLO CN 01128160049 01128160049
Pro Loco Ricca VIA ALBA-CORTEMILIA 150 12055 DIANO D'ALBA CN 03207610043 03207610043
Pro Loco Rifreddo P. DELLA VITTORIA 1 12030 RIFREDDO CN 02803020045 94028050048
Pro Loco Riva di Bra FRAZ. RIVA 10 12042 BRA CN 02945420046 91020320049
Pro Loco Roaschia P.ZZA S. DALMAZZO 3 12010 ROASCHIA CN 02937350045 02937350045
Pro Loco Roascio V. CAPOLUOGO 1 12073 ROASCIO CN 03289330049 93046360041
Pro Loco Roburent V. PROVINCIALE 174 12080 ROBURENT CN 02401000043 93020530049
Pro Loco Rocca Ciglie' Via delle Scuole 6 12060 ROCCA CIGLIE' CN 03523110041 93309910042
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco Roccabruna P. GIORSETTI 4 12020 ROCCABRUNA CN 03009160049 96047130040
Pro Loco Roccaforte Mondovi' PIAZZA EULA 9 12088 ROCCAFORTE MONDOVI' CN 02874880046 93022640044
Pro Loco Roddino V. MARCONI 12 12050 RODDINO CN 02281440046 02281440046
Pro Loco Rossana Via Mazzini 23 12020 ROSSANA CN 02281440046 02281440046
Pro Loco Sale delle Langhe Via Roma 51 12070 SALE DELLE LANGHE CN 02583710047 84007050044
Pro Loco Sale San Giovanni Piazza Padre A. Ferro 12070 SALE SAN GIOVANNI CN 03165810049 93028820046
Pro Loco Saliceto P.ZA GIUSTA 4 12079 SALICETO CN 01925840041 93004140047
Pro Loco Salmour Via V. Emauele 1 12040 SALMOUR CN 03320460045 03320460045
Pro Loco Sambuco San Giuliano Via Uranio 5 12080 SAMBUCO CN 03474340043 03474340043

Pro Loco Sampeyre P.ZA ROCCIA 14 FRAZ S. BIAGIO 12044 SAMPEYRE CN 03099700043

Pro Loco San Biagese P.ZA ROCCIA 14 FRAZ S. BIAGIO 12044 CENTALLO CN 03027020043 03027020043

Pro Loco San Chiaffredo Busca e Tarantasca Piazza Don De Maria 12022 BUSCA CN 02858900042 02858900042
Pro Loco San Damiano Macra V. ROMA 15 12029 SAN DAMIANO MACRA CN 01042520047 01042520047
Pro Loco San Giacomo di Savigliano STRADA COLLAREA 12038 SAVIGLIANO CN 03391410044 03391410044

Pro Loco San Giuseppe di Busca
VIA CARAGLIO 17 FR SAN 
GIUSEPPE

12022 BUSCA CN 02928230040 02928230040

Pro Loco San Lorenzo FRAZ. SAN LORENZO 91 12045 FOSSANO CN 02877940045 92009580041

Pro Loco San Lorenzo di Caraglio
Frazione San Lorenzo Via Centallo 
68

12023 CARAGLIO CN 03443400043 03443400043

Pro Loco San Salvatore STRADA OROPA 2 12038 SAVIGLIANO CN 03117810048 03117810048
Pro Loco San Sebastian di Monforte LOC. SAN SEBASTIAN 94 12065 MONFORTE D'ALBA CN 03334070046 03334070046
Pro Loco San Sebastiano FRAZ. SAN SEBASTIAN 12045 FOSSANO CN 02884240041 02884240041
Pro Loco San Vittore Frazione San Vittore 63 12045 FOSSANO CN 02781840042 92011380042
Pro Loco Sanfre P.ZZA DE ZARDO 1 12040 SANFRE' CN 03004040048 03004040048
Pro Loco Sanfront P. STATUTO 2 12030 SANFRONT CN 03303130045 85003170041
Pro Loco Sanstefanese C.SO PIAVE 83 12058 SANTO STEFANO BELBO CN 03138190040 03138190040
Pro Loco Santa Lucia di Fossano V. GHETTO 1 12045 FOSSANO CN 02842180040 02842180040
Pro Loco Sant'Albano Stura VIA VALLAURI 10 12040 SANT'ALBANO STURA CN 03064240041 92015830042

Pro Loco Sant'Anna Collarea
Frazione Sant'Anna Piazza Ansaldi 
2

12080 MONTALDO DI MONDOVI' CN 02399540042 93013260042

Pro Loco Sant'Antonino di Salmour
FRAZ. S.ANTONINO V. NARZOLE 
37

12040 SALMOUR CN 03314200046 03314200046

Pro Loco Santo Stefano Roero V. CAPOLUOGO 7 12040 SANTO STEFANO ROERO CN 03097890044 03097890044
Pro Loco Savigliano Via Saluzzo 1 12038 SAVIGLIANO CN 02951320049 95017180043
Pro Loco Scagnello Piazza Giovanni XXIII 12038 SCAGNELLO CN 03022357041 93007420040
Pro Loco Seles C/O MUNICIPIO 12020 CELLE DI MACRA CN 96035380045 96035380045
Pro Loco Serra di Pamparato  V. CHIESA 38 12087 PAMPARATO CN 03465410045 93030930049
Pro Loco Serralunga d'Alba VIA FOGLIO 1 12050 SERRALUNGA D'ALBA CN 03063440048 90036610047
Pro Loco Sinio V. REG. MARGHERITA 6 12050 SINIO CN 02272560042 90014980040
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco Sommariva Bosco V  SCUOLE 17 12048 SOMMARIVA DEL BOSCO CN 03019690043 03019690043

Pro Loco Team Morra
V. XXIV MAGGIO 31 - FRAZ 
MORRA

12020 VILLAR SAN COSTANZO CN 03203510049 03203510049

Pro Loco Treiso P.ZZA BARACCO 1 12050 TREISO CN 02017190048 81012210043
Pro Loco Upega di Briga Alta Via Provinciale 8 12078 ORMEA CN 02398370045
Pro Loco Valdieri P.ZZA BRIGATE PARTIGIANE 24 12010 VALDIERI CN 03087100040 03087100040
Pro Loco Valgrana VICOLO DEL CANALE 1 12020 VALGRANA CN 02582960049 02582960049
Pro Loco Valverde CO BOCCIOFILA ACLI 12020 MONTEROSSO GRANA CN 96010010047
Pro Loco Venasca V. MORBIDUCCI 2 12020 VENASCA CN 02124150042 94011270041
Pro Loco Vergne Barolo e Narzole V. VERGNE 28 12068 NARZOLE CN 02314340049 82006200040
Pro Loco Verzuolo V MARCONI 11 12039 VERZUOLO CN 03288870045 02445790047
Pro Loco Vicoforte V. ROMA 24 12080 VICOFORTE CN 02987750045 93013110049
Pro Loco Vignolo V. ROSOLINE 30/B 12010 VIGNOLO CN 01112020043 01112020043
Pro Loco Villa di Verzuolo VIA CASTELLO 12039 VERZUOLO CN 03002140048 94010910043
Pro Loco Villafalletto Piazza Mazzini 11 12020 VILLAFALLETTO CN 03244740043 03244740043
Pro Loco Villanovetta P.ZZA A. SCHIFFER 2 12039 VERZUOLO CN 03130600046 03130600046
Pro Loco Villar San Costanzo P.ZA GIOLITTI 1 12020 VILLAR SAN COSTANZO CN 03377470046 03377470046
Pro Loco Vinadio Piazza Municipio 4 12071 VINADIO CN 02574200040 96008960047
Pro Loco Viola P.ZZA MARCONI 12070 VIOLA CN 03005750041 93020700048
Pro Loco Vottignasco P.ZZA MARCONI 9 12020 VOTTIGNASCO CN 02836630042 02836630042
Pro Loco Ameno P.ZZA VITTORIO VENETO 1 28010 AMENO NO 02040220036 93001200034
Pro Loco Amici di Fara Novarese VIA XX SETTEMBRE 63 28073 FARA NOVARESE NO 00630710036 00630710036
Pro Loco Arona LARGO VIDALE 1 28041 ARONA NO 01457820031 01457820031
Pro Loco Boca VIALE PARTIGIANI 7 28010 BOCA NO 00326160033 00326160033
Pro Loco Borgo Ticino Via Vittorio Emanuele 53 28040 BORGO TICINO NO 01666090038
Pro Loco Cavaglio d'Agogna Via Asilo 38 28010 CAVAGLIO D'AGOGNA NO 01501400038 91004540034
Pro Loco Cavallirio V. MARTIRI SCOLARI 7 28010 CAVALLIRIO NO 01625550031 82004970032
Pro Loco Frazioni Riunite Via Roma 43 28047 OLEGGIO NO 01500790033 01500790033
Pro Loco Galliate P. MARTIRI 18 28066 GALLIATE NO 00599260031 80010710038
Pro Loco Ghemme P. CASTELLO 57/A 28074 GHEMME NO 00488930033 00488930033
Pro Loco I 4 Cantoni Pernate Via S. Francesco d'Assisi 25 28100 PERNATE NOVARA NO 02185640030 94057730031
Pro Loco Invorio Viale Europa 2 28045 INVORIO NO 01635490038 81005980032
Pro Loco Lesa V. S. MARTINO  7 28040 LESA NO 01819420033 01819420033
Pro Loco Marano Ticino V. C. BIRAGO 6 10060 MARANO TICINO NO 01504410034 94002320037
Pro Loco Meina Piazza Carabelli 5 28046 MEINA NO 01301290035 81002300036
Pro Loco Oleggio Via Roma 43 28047 OLEGGIO NO 02044940035 02044940035
Pro Loco Orta San Giulio Via Bossi 11 28016 ORTA SAN GIULIO NO 01250370036 01250370036
Pro Loco Pogno V. MAZZINI 2 28076 POGNO NO 01718960030 91006510035
Pro Loco Prato Sesia V. FRA DOLCINO 16 28077 PRATO SESIA NO 01374160032 01374160032
Pro Loco Pro Mottoscarone P. CASTELLO 5 28019 SUNO NO 01462860030 91000930031
Pro Loco Recetto V. CAVOUR 8 28060 RECETTO NO 02022860031 02022860031
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco S. Maurizio d'Opaglio P.ZZA MARTIRI 28017 SAN MAURIZIO D'OPAGLIO NO 01418790034 91000070036
Pro Loco Soriso P.ZZA UMBERTO I 28010 SORISO NO 01088440035 28001670031
Pro Loco Tornaco con Vignarello V. G. MARCONI 2 28070 TORNACO NO 94059950033
Pro Loco Trecate P.ZZA CAVOUR 24 28069 TRECATE NO 01713970034 94034700032
Pro loco Vaprio d'Agogna V CAVOUR 30 28010  VAPRIO D'AGOGNA NO 01989740038 01989740038
Pro Loco 5 Borgate Usseaux VIA BRUNETTA 53 10060 USSEAUX TO 10274800019 94522910010
Pro Loco Aglie' P.ZA CASTELLO 3 10011 AGLIE' TO 92504780013
Pro Loco Ala di Stura P. CENTRALE 22 10070 ALA DI STURA TO 07326450017 92004840010
Pro Loco Albiano d'Ivrea VIA BELVEDERE 9 10010 ALBIANO D'IVREA TO 93034970017 10209790012
Pro Loco Alpette V. SENTA 22 10080 ALPETTE TO 01036471011 92516410013
Pro Loco Altessano Venaria Reale V. TRUCCHI 22/A 10078 VENARIA REALE TO 10117610013 97517690018
Pro Loco Amici di Mattie VIA ROMA 4 10050 MATTIE TO 08012370014 96013740012
Pro Loco Amici Lago di Arignano VIA DEL LAGO 3 10020 ARIGNANO TO 90025630014
Pro Loco Avigliana P.ZZA POPOLO 6 10051 AVIGLIANA TO 08598090010 98502920014
Pro Loco Azeglio V. BOSCARINA 32 10010 AZEGLIO TO 09882980015 93034110010
Pro Loco Balangero VIALE COPPERI 16 10070 BALANGERO TO 07070220012 83031300011
Pro Loco Bardonecchia P. VALLE STRETTA 1 10052 BARDONECCHIA TO 05749180013 96012630016
Pro Loco Beinasco P. ALFIERI 11 10092 BEINASCO TO 08440740010 08440740010
Pro Loco Bibiana Via Cavour 2 10060 BIBIANA TO 05598840014 05598840014
Pro Loco Bobbio Pellice V. SIBAUD 1 10060 BOBBIO PELLICE TO 06768340017 94513390016
Pro Loco Borgiallo V. CIGLIANA 1 10080 BORGIALLO TO 10457140019 92507550017
Pro Loco Borgofranco d'Ivrea PZA PERTINI 2 10013 BORGOFRANCO D'IVREA TO 05727500018 05727500018
Pro Loco Bosconerese PIAZZA MARTIRI  6 10080 BOSCONERO TO 02697090013 02697090013
Pro Loco Brandizzo P.ZZA ALA 1 10032 BRANDIZZO TO 06076080016 06076080016
Pro Loco Brosso P. SCLOPIS 1 10080 BROSSO TO 06549170014 93011070013
Pro Loco Burolo V. NUOVA 1/A 10010 BUROLO TO 07323260013 07323260013
Pro Loco Busano V SALATO 13 10080  BUSANO TO 05647380012 95003810017
Pro Loco Bussoleno Piazza Cavour 1 10053 BUSSOLENO TO 05779160018 96010190013
Pro Loco Buttigliera Alta C.SO TORINO 71 10090 BUTTIGLIERA ALTA TO 07997070011 9556280019
Pro Loco Cafasse V. ROMA 108 10070 CAFASSE TO 08016430012 92002800016
Pro Loco Cambiano V. COMPAYRE 7 10020 CAMBIANO TO 06490950018 90009000010
Pro Loco Candiolo V. M D'ANTONA 19 10060 CANDIOLO TO 08370970017 95524610011
Pro Loco Canischio Via Mezzavilla 7 10080 CANISCHIO TO 10269220017 92502640011
Pro Loco Cantoira V. CHIESA 38 10070 CANTOIRA TO 08015650016 92003420012
Pro Loco Caravino VIA CAPITANO SAUDINO 13 10010 CARAVINO TO 08015190013 93010540016
Pro Loco Carmagnola V. S. SANTAROSA 10 10022 CARMAGNOLA TO 02511340016 84513640015
Pro Loco Casalborgone VIA GAIATO 6/A 10020 CASALBORGONE TO 04344750015 91001660017

Pro Loco Caselle Torinese
V. MADRE TERESA CALCUTTA 
55

10072 CASELLE TORINESE TO 07892350013 92002910013

Pro Loco Castagneto Po V. ITALIA 19 10090 CASTAGNETO PO TO 08849730018 08849730018
Pro Loco Castagnole Piemonte VIA ROMA 2 10060 CASTAGNOLE PIEMONTE TO 09670950014 09670950014
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco Castellamonte Piazza Martiri della Liberta' 28 10081 CASTELLAMONTE TO 07855840018 92510840017
Pro Loco Castelnuovo Nigra V. GIOVANNI CROCE, 12 10080 CASTELNUOVO NIGRA TO 08102840017 83503650018
Pro Loco Cavour V. ROMA 3 10061 CAVOUR TO 04775470018 94501520012
Pro loco Ceretta Insieme V PARROCCHIA 36 10061 CAVOUR TO 10507890019 92045330013
Pro Loco Ceretti Via San Michele 1 10070 FRONT TO 07575710012 92025500015
Pro Loco Chialamberto 2001 LOC VALNERA 10070 CHIALAMBERTO TO 08704160012 92029930010
Pro Loco Chianocco VIA ROCCAFORTE 1 10050 CHIANOCCO TO 09823790010 96029230016
Pro Loco Ciconio Via Don Oddonino 19 10080 CICONIO TO 95011970019
Pro Loco Cinzano P.ZZA DEL PODIO 2 10090 CINZANO TO 08037840017 91009730010
Pro Loco Coassolo V. CAPOLUOGO 198 10070 COASSOLO TORINESE TO 10275560018 92001380010
Pro Loco Coazze V. MATTEOTTI  2 10050 COAZZE TO 06357320016 06357320016
Pro Loco Cossano C.Se V. TORINO 34 10010 COSSANO CANAVESE TO 06374040019 93010200017
Pro Loco Cuceglio P.ZA MARCONI 6 10090 CUCEGLIO TO 07922470013 93010990013
Pro Loco Cumiana P.ZZA MARTIRI 7 10040 CUMIANA TO 08373940017 08373940017
Pro loco Cuorgnè V ASILO 4 10082 CUORGNE' TO 05072240012 83502220011
Pro Loco Exilles Via Roma 93/a 10050 EXILLES TO 05787420016 96012870018
Pro Loco Favria P.ZZA MARTIRI LIBERTA' 10083 FAVRIA TO 06992040011
Pro Loco Feletto Via Castagna 12 10080 FELETTO TO 07057720018 95003980018
Pro Loco Fenestrelle P.ZA DELLA FIERA 1 10060 FENESTRELLE TO 08465550013 94520490015
Pro Loco Filarmonica Issigliese C.SO UMBERTOI 10/1 10080 ISSIGLIO TO 08177270017 84006890010
Pro Loco Fiorano VIA CIRCONVALLAZIONE 10 10010 FIORANO CANAVESE TO 93026260013
Pro Loco Foglizzo V. CASTELLO 6 10090 FOGLIZZO TO 03154250017 03154250017
Pro Loco Frossasco Via Baisa 9 10060 FROSSASCO TO 06133300019 0613330019
Pro Loco Garzigliana VIA SAN MARTINO 2 10060 GARZIGLIANA TO 08612830011 08612830011
Pro Loco Giaglione FRAZ. S. GIUSEPPE 1 10050 GIAGLIONE TO 07165230017 96019400017
Pro Loco Grosso Piazza IV Novembre 13 10070 GROSSO TO 10789800017 92047060014
Pro loco Gruppo Festeggiamenti Vallo V IV NOVEMBRE 19 10014 VALLO TORINESE TO 08237130011 93013620013

Pro Loco Gruppo Ricreativo Campiglione Fenile P.ZZA S. GERMANO 4 10060 CAMPIGLIONE FENILE TO 11094770010 94570220015

Pro Loco Ingria
VIA CAPOLUOGO 2 C/O 
MUNICIPIO

10080 INGRIA TO 92502120014

Pro Loco Ivrea "Serra Morena" V L. DI S. MICHELE 15 10015 IVREA TO 93032860012
Pro Loco L'Agricola di Chivasso P.ZZA CARLETTI 2 10034 CHIVASSO TO 03621320013 82504870013
Pro Loco Lauriano VIA MAZZINI 20 10020 LAURIANO TO 07343470014 91007210015
Pro Loco Lemie P.DON GIRARDI 10070 LEMIE TO 03886800014 92001590014
Pro Loco Lombriasco V. SAN SEBASTIANO 11 10040 LOMBRIASCO TO 94524320010
Pro Loco Loranze' P.ZZA LIBERTA 1 10010 LORANZE' TO 84008220018
Pro Loco Lugnacchese V. UMBERTO I 32 10080 LUGNACCO TO 07596980016 93024030012
Pro Loco Luserna San Giovanni Via Trieste 15 10062 LUSERNA SAN GIOVANNI TO 05104540017 94503290010
Pro Loco Lusiglie' VIA CAVOUR 9 10080 LUSIGLIE' TO 08464210015 08464210015
Pro Loco Maglione VIA CAVOUR 26 10030 MAGLIONE TO 09644320013 93027220014
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco Mappano P. DON AMERANO 1 10072 MAPPANO TO 08307930019 08307930019
Pro Loco Marcorengo V. DELL'AGLIO 21 10020 BRUSASCO TO 07916790012 91012710017
Pro Loco Mastri V. ARGENTERA 9 10086 RIVAROLO CANAVESE TO 05464060010
Pro Loco Mazze P. REPUBBLICA 1 10035 MAZZE' TO 06456210019 06456210019
Pro Loco Meugliano V. PROVINCIALE 2 10080 MEUGLIANO TO 09894560011 09894560011
Pro Loco Mezzenile VIA MURASSE 18 10070 MEZZENILE TO 07944980015 83030270017
Pro Loco Mompantero P. BOLAFFI 1 10059 MOMPANTERO TO 07016660016 96000730018
Pro Loco Monastero Di Lanzo V. CAPOLUOGO 43 10070 MONASTERO DI LANZO TO 07160520016 07160520016
Pro Loco Montanaro Canavese V BERTINI 1 10017 MONTANARO CANAVESE TO 06736670016 91002630019
Pro Loco Monteu da Po Corso Industria 4 10020 MONTEU DA PO TO 08689250010 91007040016
Pro Loco Moriondo Torinese Piazza Vittorio Veneto 1 10020 MORIONDO TORINESE TO 08296180014 08296180014
Pro Loco Nole V XXIV MAGGIO 34 10076  NOLE TO 07598030018
Pro Loco Oglianico VIA ROMA 1 10080 OGLIANICO TO 06485830019 06485830019
Pro Loco Osasco Piazza Resistenza 3 10060 OSASCO TO 06713230016 94529100011
Pro loco Oulx P.ZZA GARAMBOIS 1 10056 OULX TO 09996410016 96008650010
Pro Loco Palazzo Canavese PIAZZA DEL MUNICIPIO 4 10010 PALAZZO CANAVESE TO 08555290017 93027200018
Pro Loco Pancalieri P.ZZA VITT. EMANUELE II 10060 PANCALIERI TO 04897610012 85005390019
Pro Loco Perosa Argentina Via Re Umberto 12 10063 PEROSA ARGENTINA TO 06310050015 85003690014
Pro Loco Perosiese V. UMBERTO I 35 10010 PEROSA CANAVESE TO 07633660019 93024210010
Pro Loco Perrero V. FACTA 4 10060 PERRERO TO 06516520019 94512880017
Pro Loco Pertusio V. PARROCCHIA 9 10080 PERTUSIO TO 07746620017 92507620078
Pro Loco Pessinetto V. ROMA 58 10070 PESSINETTO TO 08664750018 08664750018
Pro Loco Pianezzese V. XXV APR ILE 4 10044 PIANEZZA TO 06049020016 95516720018

Pro Loco Piazzo Via del Recinto 2  Frazione Piazzo 10020 LAURIANO TO 08893810013 08893810013

Pro Loco Pinerolo P. VITT. VENETO 8 10064 PINEROLO TO 06962480015 85005520011
Pro Loco Pinese VIA MARTIRI 16 10025 PINO TORINESE TO 09015170013 82003390018
Pro Loco Piobesi Torinese V XXV APRILE 6 10040 PIOBESI TORINESE TO 10653410018 94065340013
Pro Loco Piossasco V. RIVALTA 15 10045 PIOSSASCO TO 05505680016 95512700014
Pro Loco Piscina PIAZZA BUNIVA  7 10060 PISCINA TO 09155330013 09155330013
Pro Loco Piverone V. DEL PESO 5 10010 PIVERONE TO 10551950019 93038940016
Pro Loco Pomaretto P. DELLA LIBERTA' 1 10060 POMARETTO TO 06706730014 85010910017
Pro Loco Pragelato P.ZZA MUNICIPIO 2 10060 PRAGELATO TO 10410530017 94563640013
Pro Loco Prarostino PIAZZA LIBERTA' 3 10060 PRAROSTINO TO 06441140016 94518340016
Pro Loco Prascorsano P.ZA ENRIETTO 1 10080 PRASCORSANO TO 92505240017
Pro Loco Pro Vaie V. S. PANCRAZIO 6 10050 VAIE TO 10273980010 96032270017
Pro Loco Quassolo P.ZZA VIOLETTA 12 10010 QUASSOLO TO 09186030012 09186030012
Pro Loco Quincinetto Piazza Violetta 12 10010 QUINCINETTO TO 06209800017 93014040013
Pro Loco Ribordone P.ZZA CERESA 1 10080 RIBORDONE TO 03707071436
Pro Loco Rivalta di Torino V E. TOTI 2 10040  RIVALTA DI TORINO TO 07804180011 95532680014
Pro Loco Rivara VIA BARTOLOMEO GRASSA 32 10080 RIVARA TO 04046020014 04046020014
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco Rivarolo Canavese V.LO CASTELLO 1 10086 RIVAROLO CANAVESE TO 05928550010 95002520013
Pro Loco Rivarossa V FRESCOT 21 10040 RIVAROSSA TO 06461520014
Pro Loco Rivoli VIA FREJUS 40 BIS 10098 RIVOLI TO 06970090012 95509580015
Pro Loco Robassomero Via Marchisone 6 10070 ROBASSOMERO TO 07054530014 92001790010
Pro Loco Rocca Canavese V. VANCHIGLIA CA VEJA 10070 ROCCA CANAVESE TO 09020790011 92016240019
Pro Loco Ronco Canavese PIAZZA MUNICIPIO 2 10080 RONCO CANAVESE TO 09651390016 09651390016
Pro Loco Rondissone in Festa P.ZZA BORELLA 1 10030 RONDISSONE TO 09305830011 09305830011
Pro Loco Roure FRAZ. CASTEL BOSCO 58 10060 ROURE TO 07994460017 07994460017
Pro Loco Rueglio P.ZA DEL MUNICIPIO 1 10010 RUEGLIO TO 10271780012 93039030015

Pro Loco S. Bernardo d'Ivrea
ViaTorino 384  Frazione San 
Bernardo

10015 IVREA TO 06729460011 93016310018

Pro Loco S.Colombanese V. VILLA 17 10080 SAN COLOMBANO BELMONTE TO 08013480010 92502920017
Pro Loco Salza di Pinerolo Borgata Didiero 1 10060 SALZA DI PINEROLO TO 07998090018 94518480010
Pro Loco Samone VIA ARDUINO 1 10010 SAMONE TO 08239990016 93013510016
Pro Loco San Carlo Canavese Via delle Scuole 2 10070 SAN CARLO CANAVESE TO 08064660015 92028350012
Pro Loco San Didero V. ROMA 14 10050 SAN DIDERO TO 05347560012 96003380019
Pro Loco San Gilliese V. CAMPI SPORTIVI 1 10040 SAN GILLIO TO 05960520012 95522100015
Pro Loco San Giorio di Susa P.ZZA 5 MARTIRI 1 10050 SAN GIORIO DI SUSA TO 07976200019 96012990014
Pro Loco San Giusto Canavese P.ZZA MUNICIPIO 1 10090 SAN GIUSTO CANAVESE TO 08014840014 92502200014
Pro Loco San Raffaele Cimena VIA FERRARESE 30 10090 SAN RAFFAELE CIMENA TO 05335610019 05335610019
Pro Loco San Secondo di Pinerolo VIA ROMA 4 10060 SAN SECONDO DI PINEROLO TO 07988630013 94543350014
Pro Loco Sangano Piazza Marco Matta 2 10090 SANGANO TO 08261330016 95547390013
Pro Loco Sant'Antonino di Susa VIA TORINO 172 10050 SANT'ANTONINO DI SUSA TO 05117440015 05117440015
Pro Loco Santena VICOLO S. LORENZO 23 10026 SANTENA TO 09604880014 90023470017
Pro Loco Scalenghe V CARIGNANO SN 10060 SCALENGHE TO 06947340011
Pro Loco Scarmagno Via Pezza S.N. 10010 SCARMAGNO TO 93013850016 07968270012
Pro Loco Sestriere P.ZZA FRAITEVE 1 10059 SESTRIERE TO 08312770012 08312770012
Pro Loco Settimo Torinese VIA MANZONI 2 10036 SETTIMO TORINESE TO 06764480015 97530140017
Pro Loco Sparone VIC. FALETTI 1 10080 SPARONE TO 10560340019 92509630015
Pro Loco Strambinello V DELLA CHIESA 10010 STRAMBINELLO TO 10232830017 93022770015
Pro Loco Susa C.SO INGHILTERRA 39 10059 SUSA TO 09597770016 09597770016
Pro Loco Tavagnasco P.ZZA MUNICIPIO 1 10010 TAVAGNASCO TO 10241123019 93038860016
Pro Loco Traves V. ANDRE' 38 10070 TRAVES TO 07017750014 83030080010
Pro Loco Trofarello V. BATTISTI 100 10028 TROFARELLO TO 06987820013 06987820013
Pro Loco Unione Pro Brusasco Via Mazzini 44 10020 BRUSASCO TO 04756220010
Pro Loco Usseglio V. ROMA 2B 10070 USSEGLIO TO 07118580013 92009330017
Pro Loco Val Lemina P. MERCATO 1 10060 SAN PIETRO VAL LEMINA TO 94501660016
Pro Loco Valgioie Colle Braida Borgata Chiappero 9 10094 VALGIOIE TO 06535810011 98502110012
Pro Loco Vallo Torinese V.FIANO 2 10070 VALLO TORINESE TO 08163030001 92027670014
Pro Loco Valprato Soana P.UMBERTO I 10080 VALPRATO SOANA TO 08003250019 92500760019
Pro Loco Vauda Canavese V. CHIARA 22 10070 VAUDA CANAVESE TO 07246570019 92021370017
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco Venaus Via Roma 4 10050 VENAUS TO 06062240012 96013800014
Pro Loco Verolengo Mansio Quadrata Via del Peso 5 10010 VEROLENGO TO 10134010015 10134010015
Pro Loco Vestignè P.ZZA CADUTI 2 10030 VESTIGNE' TO 93021210013
Pro Loco Vigone V.LO DO BARTOLOMEO 2 10067 VIGONE TO 08913250018 94547390016
Pro Loco Villar Dora VIA DELL'ASILO 1 10040 VILLAR DORA TO 06969170015 86045250015
Pro Loco Villar Focchiardo V. CARROCCIO 30 10050 VILLAR FOCCHIARDO TO 04988930014 86507730017
Pro Loco Villarbasse Piazza Municipio 1 10090 VILLARBASSE TO 06318060016
Pro Loco Vinovo P.ZZA L. REY 1 10048 VINOVO TO 05739110012 05739110012
Pro Loco Virle Piemonte V. C. BIRAGO 6 10060 VIRLE PIEMONTE TO 94534640019
Pro Loco Viu' P.ZZA CIBRARIO 1 10070 VIU' TO 05569980013 83003390016
Pro Loco Volpiano V. M BERTETTI 4 10088 VOLPIANO TO 08141380017 95002120012
Pro Loco Volvera V. MANZONI 2/C 10040 VOLVERA TO 09328200010 94552440011
Pro Loco Arizzano Corso Roma 29 28811 ARIZZANO VB 01425360037 01425360037
Pro Loco Bannio Anzino P.ZZA LEVI 1 15011 BANNIO ANZINO VB 92011340038
Pro Loco Bee PIAZZA BAROZZI 1 28813 BEE VB 93013960039
Pro Loco Boleto Via Follina 5 28894 MADONNA DEL SASSO VB 01589660032
Pro Loco Cannero Riviera Via Roma 37 28821 CANNERO RIVIERA VB 01806130033 84006170033
Pro Loco Domodossola P.ZZA MATTEOTTI 24 28845 DOMODOSSOLA VB 01550470031 92008620038
Pro Loco Formazza FR. PONTE 4 28863 FORMAZZA VB 00618510036 83003300031
Pro loco Gignese Via Per Nocco 2 28836 GIGNESE VB 01212640039
Pro Loco Mergozzo VIA ROMA 20 3E+05 MERGOZZO VB 01581860036 01581860036
Pro Loco Nonio P.ZZA MUNICIPIO 8 28891 NONIO VB 00970770038 93000560032
Pro Loco Omegna P.ZZA XXIV APRILE 17 28887 OMEGNA VB 01281490035
Pro Loco Premia Piazza Municipio 9 28866 PREMIA VB 01494960030 01494960030
Pro Loco Quarna Sopra P.ZA XXIV MAGGIO 1 28898 QUARNA SOPRA VB 01376120034 93001480032
Pro Loco Quarna Sotto P.ZZA MUNICIPIO 3 28896 QUARNA SOTTO VB 00571870039 00571870039
Pro Loco San Carlo e Pianezza V. MONTEROSA 10/A 28879 VANZONE CON SAN CARLO VB 92006650037
Pro Loco Santino P.ZZA MUNICIPIO 8 28804 SANTINO VB 01950410033 01950410033
Pro Loco Stresa Via Cavour 14 28838 STRESA VB 01465840039 90004070034

Pro Loco Trontano
ViaTorino 384  Frazione San 
Bernardo

10015 TRONTANO VB 01590560031 01590560031

Pro Loco Vanzone con San Carlo VIA GORINI 8 28879 VANZONE CON SAN CARLO VB 01636900035 83003580038
Pro loco Vignone V. BEE 1 28819 VIGNONE VB 02322740032 93033810032
Pro Loco Albano V.Se C.SO UMBERTO I 13030 ALBANO VERCELLESE VC 02413570025 94030440021
Pro Loco Alpe di Mera COND COLMA ALPE DI MERA 13028 SCOPELLO VC 02131950020 02131950020
Pro Loco Bianze' V. L. FERRARIS 2 13041 BIANZE' VC 01838700207 01838700207
Pro Loco Campertogno C.SO UMBERTO I 16 13023 CAMPERTOGNO VC 01994310025 91000850023
Pro Loco Carcoforo V. CENTRO 18 13026 CARCOFORO VC 00479630022 00479630022
Pro Loco Cervarolo FRAZ. CERVAROLO 13019 VARALLO VC 01732310022 01732310022
Pro Loco Ciglianese P.ZZA MARTIRI LIBERTA18 13043 CIGLIANO VC 01821420021 01821420021
Pro Loco Citta' di Santhia' V. OSPEDALE 11 13048 SANTHIA' VC 01755020029 84501950020
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Allegato 1 Allegato alla determina n. ________ del ____/____/_____

Pro Loco Civiasco V. LA VALLE 13010 CIVIASCO VC 02170410027 91008610023
Pro Loco Fobello V. ROMA 13025 FOBELLO VC 01608100028
Pro Loco Fontanetto Po C. MONTANO 76 13040 FONTANETTO PO VC 02084440029 02084440029
Pro Loco Gattinara Via Gioberti 5 13045 GATTINARA VC 02492290024 94033710024
Pro Loco Ghislarengo P.ZA GIUSEPPE VERDI 5 13030 GHISLARENGO VC 01667700023 94006060027
Pro Loco Livorno Ferraris V. IV NOVEMBRE 17 13046 LIVORNO FERRARIS VC 01765820020
Pro Loco Locarno Via Mons Delsignore 3 13019 VARALLO VC 02088240029 02088240029
Pro Loco Lozzolo V MAZZINI 2 13045 LOZZOLO VC 02078520026 94007810024
Pro Loco Moncrivello V. ROMA 2 13040 MONCRIVELLO VC 01849370029 93003900029
Pro Loco Parone Frazione Parone 13019 PARONE VC 02320720028 02320720028
Pro Loco Piode Via Roma 37 13020 PIODE VC 02425270028 02425270028
Pro Loco Rima Località Rima Via Centro 13026 RIMA SAN GIUSEPPE VC 01749780027 01749780027
Pro Loco Rimasco VIA CENTRO 10 13026 RIMASCO VC 00455280024
Pro Loco Rimella Frazione Chiesa 1 13020 RIMELLA VC 01820200028 91000490028
Pro Loco Riva Valdobbia P.ZZA IV NOVEMBRE 7 13020 RIVA VALDOBBIA VC 02088050022 91011430021
Pro Loco Rossa V PASTORE 1 13020 ROSSA VC 01738020021 01738020021
Pro Loco Rovasenda P.ZZA LIBERTA 1 13040 ROVASENDA VC 01987900022 94022870029

Pro Loco S. Antonino di Saluggia
Piazza del Polivalente Frazione 
Sant' Antonino

13040 SALUGGIA VC 84503910022

Pro Loco S. Germano Vercellese VIA G. ALLIEVO, 16 13047 SAN GERMANO VERCELLESE VC 02016910024
Pro Loco Scopello V. MERA 1 13028 SCOPELLO VC 01640330021 01640330021
Pro Loco Tre Cavaglie FRAZ. CAVAGLIA DI MEZZO 13020 BREIA VC 02487130029 91015770026
Pro Loco Valle Cellio P.ZZA G.GARIBALDI 2 13024 CELLIO VC 01318120027 82005570021
Pro Loco Varallo V. L. FERRARIS 2 13019 VARALLO VC 02141020020 02141020020
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1814 
D.D. 27 ottobre 2014, n. 521 
MRSN. Servizio di gestione per l'anno 2014 degli abbonamenti a 34 riviste scientifiche 
internazionali, di acquisizione di fascicoli arretrati di 17 riviste relativi alle annate 2012-2013 
e di accesso da parte del personale del Museo ad un portale per la consultazione on-line. 
Societa' EBSCO Italia S.r.l. Spesa di Euro 464,27 (impegno n.3789/2013). 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 270 del 23 maggio 2014, a seguito dello svolgimento di una 
procedura negoziata, avviata con Lettera Invito Prot. n. 2495/DB18.14 del 13 febbraio 2014, è stato 
affidato, a favore della Società EBSCO Italia S.r.l., Via Gressoney n. 29/B, 10155 Torino, agenzia 
della EBSCO International Inc./USA (P.I. – 05534090013), lo svolgimento del servizio di gestione 
per l'anno 2014 degli abbonamenti a 34 riviste scientifiche internazionali, per l’acquisizione di 
fascicoli arretrati di 17 riviste relativi alle annate 2012-2013, per l’accesso 24 ore su 24 da parte del 
personale del Museo Regionale di Scienze Naturali ad un portale per la consultazione on-line delle 
riviste in abbonamento, nonchè per lo svolgimento di un servizio di supporto tecnico nell’accesso ai 
periodici elettronici. 
 
Con tale Determinazione Dirigenziale è stato disposto a tal fine, sul Capitolo 111158 (Ass. 100258) 
del Bilancio per l'anno finanziario 2013 (ex DD n. 527 dell'8 novembre 2013), l'impegno della 
spesa complessiva di Euro 14.193,39  (o.f.i.) di cui Euro 13.647,49 (corrispondente all'importo del 
servizio oneri fiscali esclusi) a favore della succitata Società EBSCO Italia S.r.l. di Torino ed Euro 
545,90 (corrispondente all'importo dell'IVA al 4%) da versarsi tramite autofatturazione da emettersi 
da parte del Settore competente della Regione Piemonte ricorrendo le condizioni di cui all'art. 17, 
comma 2 del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 "Istituzione e disciplina sull'imposta del valore 
aggiunto", con l'impegno 3789/2013, disposto sul Capitolo 111158 (Ass. 100258) del Bilancio per 
l'anno finanziario 2013 (ex DD n. 527 dell'8 novembre 2013). 
 
Con la succitata Determinazione Dirigenziale è stato altresì dato atto che l'importo dovuto avrebbe 
potuto subire variazioni nel corso dell’anno in ragione delle fluttuazione dei cambi; in tal caso è 
stato disposto che all’eventuale ulteriore spesa si sarebbe provveduto con successive 
Determinazioni Dirigenziali compatibilmente con la disponibilità del competente capitolo del 
Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014. 
 
Preso atto che, a seguito della attivazione dei previsti abbonamenti alle riviste scientifiche per l'anno 
2014 e della fornitura di gran parte dei fascicoli arretrati, è emerso che, in considerazione della 
fluttuazione dei cambi, la somma di Euro 14.193,39 (o.f.i.) impegnata con la succitata 
Determinazione Dirigenziale n. 270 del 23 maggio 2014, non risulta sufficiente per garantire il 
completamento del servizio richiesto; in particolare dal resoconto, in data 1 ottobre 2014 ed agli atti 
del Settore, trasmesso dal Responsabile della Esecuzione del Contratto, Dott.ssa Marina Spini, 
emerge quanto segue: 
 
- Importo fatturato e liquidato - Euro 10.201,27 (o.f.i.) 
 
- Importo fatturato e non ancora liquidato - Euro 4.206,39 (o.f.i.) 
 
- Importo "orientativo" (determinato dall’oscillazione del cambio Euro/Dollaro) delle riviste ancora 
da acquisire - Euro 250,00 (o.f.i.) 
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Preso atto che con il succitato resoconto la Dott.ssa Marina Spini ha altresì comunicato che la 
Società EBSCO Italia S.r.l. di Torino non potrà provvedere alla fornitura in abbonamento per l'anno 
2014 della rivista "Mineralien Welt" in quanto non disponibile. 
 
Preso atto pertanto che l'importo complessivo necessario per garantire il completamento del servizio 
affidato con la succitata Determinazione Dirigenziale n. 270 del 23 maggio 2014 alla Società 
EBSCO Italia S.r.l. di Torino, dovrebbe stabilirsi in Euro 14.657,66 (o.f.i.). 
 
Preso atto quindi che a tal fine, rispetto all'impegno di Euro 14.193,39 (o.f.i.) assunto con 
Determinazione Dirigenziale n. 270 del 23 maggio 2014, occorre provvedere ad integrare la somma 
di Euro 464,27 (o.f.i.). 
 
Ritenuto quindi opportuno garantire l'integrazione delle risorse necessarie al completamento del 
servizio di gestione per l'anno 2014 degli abbonamenti a 34 riviste scientifiche internazionali, per 
l’acquisizione di fascicoli arretrati di 17 riviste relativi alle annate 2012-2013, per l’accesso 24 ore 
su 24 da parte del personale del Museo Regionale di Scienze Naturali ad un portale per la 
consultazione on-line delle riviste in abbonamento, nonchè per lo svolgimento di un servizio di 
supporto tecnico nell’accesso ai periodici elettronici, affidato alla Società EBSCO Italia S.r.l., Via 
Gressoney n. 29/B, 10155 Torino, agenzia della EBSCO International Inc./USA (P.I. – 
05534090013), con Determinazione Dirigenziale n. 270 del 23 maggio 2014. 
 
Constatato che alla ulteriore spesa di Euro 464,27 (o.f.i.), si può fare fronte nell'ambito dell'impegno 
(Imp. 3789/2013) disposto sul Capitolo 111158 (Ass. 100258) del Bilancio per l'anno finanziario 
2013 (ex DD n. 700 del 29 novembre 2013). 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), i 
codici CIG e CUP da riportare sulla fatturazione sono i seguenti: CIG - 5675301E87  - CUP – 
J17D14000040002. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
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Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
 
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto l’impegno 3789/2013 di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 700 del 29 novembre 2013 
capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e didattica 
del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 maggio 1980, 
n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità. 
 

determina 
 
Di fare fronte mediante l'impegno n. 3789/2013, per le motivazioni riportate in premessa, alla spesa 
integrativa di Euro 464,27 (o.f.i.) necessaria per garantire il completamento del servizio di gestione 
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per l'anno 2014 degli abbonamenti a 34 riviste scientifiche internazionali, per l’acquisizione di 
fascicoli arretrati di 17 riviste relativi alle annate 2012-2013, per l’accesso 24 ore su 24 da parte del 
personale del Museo Regionale di Scienze Naturali ad un portale per la consultazione on-line delle 
riviste in abbonamento, nonchè per lo svolgimento di un servizio di supporto tecnico nell’accesso ai 
periodici elettronici, a favore della Società EBSCO Italia S.r.l., Via Gressoney n. 29/B, 10155 
Torino, agenzia della EBSCO International Inc./USA (P.I. – 05534090013). 
 
Di dare atto che si provvederà alla liquidazione, nell’esercizio finanziario 2014, della succitata 
somma secondo le disposizioni della lettera contratto del 6 giugno 2014 Prot. n. 10703/DB18.14.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23 lettera b) del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1814 
D.D. 27 ottobre 2014, n. 522 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Autorizzazione alla Societa' Arnica Progettazione 
Ambientale di Torino al trasporto e utilizzo di reperti zoologici naturalizzati del MRSN per la 
conduzione dei laboratori didattici presso le scuole.  
 
Premesso che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale del Responsabile del Settore Museo Regionale di Scienze 
Naturali n. 348 del 14 luglio 2014 è stata avviata la procedura negoziata (art. 57 del D.Lgs 
163/2006) per l affidamento in concessione (art. 30, del D.Lgs. 163/2006) del servizio di 
conduzione operativa delle attività didattiche per l’anno scolastico 2014/2015 
- con Determinazione Dirigenziale del Responsabile del Settore Museo Regionale di Scienze 
Naturali n. 450 del 23 settembre 2014 è stato affidato in concessione, ex articolo 30 del D.Lgs. n. 63 
del 12 aprile 2006 e s.m.i., il servizio di conduzione operativa delle attività didattiche del Museo 
Regionale di Scienze Naturali per l’anno scolastico 2014/2015; l’affidamento è stato disposto a 
favore della Società Arnica Progettazione Ambientale S.c., Strada Forni e Goffi n. 70, 10132 Torino 
(P.I. - 06090410017) 
- stante il perdurare dell’inagibilità dei locali del Museo Regionale di Scienze Naturali a seguito 
dell’esplosione di una bombola di gas del sistema antincendio avvenuta in data 3 agosto 2013, detto 
servizio di conduzione operativa delle attività didattiche, svolto a nome e per conto del Museo, ha 
dovuto riorganizzarsi e prevedere, anche per l’anno scolastico 2014/2015, lo svolgimento dei 
percorsi educativi pensati per la sede museale direttamente nelle scuole. 
 
Rilevato che, tra le attività presenti nel quaderno dell’offerta formativa, i laboratori didattici 
“Disegna nell’Arca con la strega Plutarca”, “Disegna le forme della natura”, “Geometria della 
natura”, “Il volo in natura”, “Ornitologia”, “I mammiferi”, “Animali lungo il Nilo”, “Amici per la 
pelle”, “Riciclo attack!” e “Il fiume Po, l’artista del paesaggio” prevedono per il loro svolgimento la 
disponibilità di esemplari zoologici naturalizzati delle collezioni del Museo Regionale di Scienze 
Naturali, così come di seguito elencati: 
 
- 1 riccio (Erinaceus europaeus) MRSN T267, acquisizione D.P.G.R. n. 4685 del 07/07/1986 
- 1 airone cenerino (Ardea cinerea) MRSN Av125, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 
09/06/1986 
- 1 astore (Accipiter gentilis) MRSN Av71, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 pernice bianca (Lagopus muta) MRSN Av63, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 pernice bianca (Lagopus muta) MRSN Av64, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 pernice bianca (Lagopus muta) MRSN Av135, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 
09/06/1986 
- 1 coturnice (Alectoris graeca) MRSN Av136, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 chukar (Alectoris chukar) MRSN Av137, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 chiurlo piccolo (Numenius phaeopus) MRSN Av134, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 
09/06/1986 
- 1 gufo comune (Asio otus) MRSN Av 143, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 taccola (Coloeus monedula) MRSN Av 156, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 ermellino (Mustela erminea) MRSN T1378, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 tasso (Meles meles) MRSN T1382, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 cranio di camoscio (Rupicapra rupicapra) MRSN T771, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 
09/06/1986 
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- 1 cranio di capriolo (Capreolus capreolus) MRSN T1383, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 
09/06/1986 
- 1 cincia dal ciuffo (Parus cristatus) MRSN Av 600, acquisizione determinazione n. 85 
dell’11/06/1999 
- 1 cincia bigia (Parus palustris) MRSN Av 601, acquisizione determinazione n. 85 
dell’11/06/1999 
- 1 gazza (Pica pica) MRSN Av 602, acquisizione determinazione n. 85 dell’11/06/1999 
- 1 martin pescatore (Alcedo atthis) MRSN Av613, acquisizione determinazione n. 85 
dell’11/06/1999 
- 1 puzzola (Mustela putorius) MRSN T1376, acquisizione determinazione n. 85 dell’11/06/1999 
- 1 picchio verde (Picus viridis) MRSN Av106, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 ermellino (Mustela erminea) MRSN T1375, acquisizione determinazione n. 15 del 29/03/2000 
- 1 svasso maggiore (Podiceps cristatus) MRSN Av604, acquisizione determinazione n. 132 del 
28/11/2002 
- 1 tarabuso (Botaurus stellaris) MRSN Av606, acquisizione determinazione n. 132 del 
28/11/2002 
- 1 marmotta (Marmota marmota) MRSN T786, acquisizione determinazione n. 132 del 
28/11/2002 
- 1 svasso maggiore (Podiceps cristatus) MRSN Av605, acquisizione determinazione n. 136 del 
28/11/2002 
- 1 tuffetto (Podiceps ruficollis) MRSN Av607, acquisizione determinazione n. 136 del 
28/11/2002 
- 1 cormorano (Phalacrocorax carbo) MRSN Av611, acquisizione determinazione n. 136 del 
28/11/2002 
- 1 airone cenerino (Ardea cinerea) MRSN Av612, acquisizione determinazione n. 136 del 
28/11/2002 
- 1 germano reale (Anas platyrhynchos) MRSN Av97, acquisizione determinazione n. 136 del 
28/11/2002 
- 1 marzaiola (Anas querquedula) MRSN Av99, acquisizione determinazione n. 136 del 
28/11/2002 
- 1 moretta (Aythya fuligula) MRSN Av98, acquisizione determinazione n. 136 del 28/11/2002 
- 1 folaga (Fulica atra) MRSN Av614, acquisizione determinazione n. 136 del 28/11/2002 
- 1 gabbiano comune (Larus ridibundus) MRSN Av608, acquisizione determinazione n. 136 del 
28/11/2002 
- 1 fennec (Vulpes zerda) MRSN T785, acquisizione determinazione n. 136 del 28/11/2002 
- 1 fischione (Anas penelope) MRSN Av609, affidamento dal tribunale di Teramo del 07/11/2003 
- 1 civetta (Athene noctua) MRSN Av 610, affidamento dal tribunale di Teramo del 07/11/2003 
- 1 talpa (Talpa europaea) MRSN T580, acquisizione determinazione n. 131 del 28/11/2003 
- 1 volpe (Vulpes vulpes) MRSN T581, acquisizione determinazione n. 131 del 28/11/2003 
- 1 procione (Procion lotor) MRSN T619, acquisizione determinazione n. 131 del 28/11/2003 
- 1 scoiattolo rosso (Sciurus vulgaris), MRSN T584, acquisizione determinazione n. 131 del 
28/11/2003 
- 1 scoiattolo rosso (Sciurus vulgaris), MRSN T618, acquisizione determinazione n. 131 del 
28/11/2003 
- 1 scoiattolo grigio (Sciurus carolinensis) MRSN T577, acquisizione determinazione n. 131 del 
28/11/2003 
- 1 topo (Mus sp.) MRSN T587, acquisizione determinazione n. 131 del 28/11/2003 
- 1 faina (Martes foina) MRSN T574, acquisizione determinazione n. 145 del 18/12/2003 
- 1 genetta (Genetta genetta) MRSN T572, acquisizione determinazione n. 145 del 18/12/2003. 
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Dato atto che con lettera del 15 ottobre 2014 (Prot. n. 16830/DB18.14) la Società Arnica 
Progettazione Ambientale S.c. ha comunicato per lo svolgimento presso le sedi scolastiche dei 
laboratori zoologici con l’ausilio di esemplari naturalizzati i seguenti nominativi: 
- Barbara Fassetta 
- Cristina Falchero 
- Marco Favelli 
- Francesca Perna. 
 
Ritenuto opportuno e necessario, alla luce delle considerazioni fin qui esposte, autorizzare per 
l’anno scolastico 2014/2015 la Società Arnica Progettazione Ambientale S.c., nelle figure degli 
operatori didattici dalla Società stessa individuati, a detenere, conservandoli in luogo sicuro con 
adeguate condizioni di conservazione gli esemplari succitati, a trasportarli nelle scuole di volta in 
volta individuate e prenotate e a utilizzarli per la conduzione delle attività di laboratorio previste 
alle condizioni riportate all’art 2.2. “Gestione e mantenimento delle attrezzature e dei materiali 
didattici” del Capitolato Tecnico, allegato alla Concessione del servizio di conduzione operativa 
delle attività didattiche del Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino (D. Lgs. 163/2006 e 
s.m.i., articolo 30). 
 
Considerato che il prelievo dei reperti succitati sarà effettuato esclusivamente da personale 
regionale delle Sezioni di Museologia e Didattica e di Zoologia del Museo Regionale di Scienze 
Naturali nell’ambito della procedura di accesso al Museo individuata congiuntamente con la 
Direzione Risorse Umane e Patrimonio e che la consegna degli esemplari alla Società Arnica per 
l’utilizzo nei laboratori didattici presso la scuole sarà regolata da un foglio di prestito complessivo 
che dovrà accompagnare il reperto. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”.  
 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza Prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
viste la circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013. 
 

determina 
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Di stabilire che per lo svolgimento dei laboratori didattici “Disegna nell’Arca con la strega 
Plutarca”, “Disegna le forme della natura”, “Geometria della natura”, “Il volo in natura”, 
“Ornitologia”, “I mammiferi”, “Animali lungo il Nilo”, “Amici per la pelle”, “Riciclo attack!” e “Il 
fiume Po, l’artista del paesaggio” è necessaria la disponibilità degli esemplari zoologici 
naturalizzati delle collezioni del Museo Regionale di Scienze Naturali, così come elencati: 
 
- 1 riccio (Erinaceus europaeus) MRSN T267, acquisizione D.P.G.R. n. 4685 del 07/07/1986 
- 1 airone cenerino (Ardea cinerea) MRSN Av125, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 
09/06/1986 
- 1 astore (Accipiter gentilis) MRSN Av71, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 pernice bianca (Lagopus muta) MRSN Av63, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 pernice bianca (Lagopus muta) MRSN Av64, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 pernice bianca (Lagopus muta) MRSN Av135, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 
09/06/1986 
- 1 coturnice (Alectoris graeca) MRSN Av136, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 chukar (Alectoris chukar) MRSN Av137, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 chiurlo piccolo (Numenius phaeopus) MRSN Av134, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 
09/06/1986 
- 1 gufo comune (Asio otus) MRSN Av 143, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 taccola (Coloeus monedula) MRSN Av 156, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 ermellino (Mustela erminea) MRSN T1378, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 tasso (Meles meles) MRSN T1382, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 cranio di camoscio (Rupicapra rupicapra) MRSN T771, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 
09/06/1986 
- 1 cranio di capriolo (Capreolus capreolus) MRSN T1383, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 
09/06/1986 
- 1 cincia dal ciuffo (Parus cristatus) MRSN Av 600, acquisizione determinazione n. 85 
dell’11/06/1999 
- 1 cincia bigia (Parus palustris) MRSN Av 601, acquisizione determinazione n. 85 
dell’11/06/1999 
- 1 gazza (Pica pica) MRSN Av 602, acquisizione determinazione n. 85 dell’11/06/1999 
- 1 martin pescatore (Alcedo atthis) MRSN Av613, acquisizione determinazione n. 85 
dell’11/06/1999 
- 1 puzzola (Mustela putorius) MRSN T1376, acquisizione determinazione n. 85 dell’11/06/1999 
- 1 picchio verde (Picus viridis) MRSN Av106, donazione M. Piodi Atti n. 43175 del 09/06/1986 
- 1 ermellino (Mustela erminea) MRSN T1375, acquisizione determinazione n. 15 del 29/03/2000 
- 1 svasso maggiore (Podiceps cristatus) MRSN Av604, acquisizione determinazione n. 132 del 
28/11/2002 
- 1 tarabuso (Botaurus stellaris) MRSN Av606, acquisizione determinazione n. 132 del 
28/11/2002 
- 1 marmotta (Marmota marmota) MRSN T786, acquisizione determinazione n. 132 del 
28/11/2002 
- 1 svasso maggiore (Podiceps cristatus) MRSN Av605, acquisizione determinazione n. 136 del 
28/11/2002 
- 1 tuffetto (Podiceps ruficollis) MRSN Av607, acquisizione determinazione n. 136 del 
28/11/2002 
- 1 cormorano (Phalacrocorax carbo) MRSN Av611, acquisizione determinazione n. 136 del 
28/11/2002 
- 1 airone cenerino (Ardea cinerea) MRSN Av612, acquisizione determinazione n. 136 del 
28/11/2002 
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- 1 germano reale (Anas platyrhynchos) MRSN Av97, acquisizione determinazione n. 136 del 
28/11/2002 
- 1 marzaiola (Anas querquedula) MRSN Av99, acquisizione determinazione n. 136 del 
28/11/2002 
- 1 moretta (Aythya fuligula) MRSN Av98, acquisizione determinazione n. 136 del 28/11/2002 
- 1 folaga (Fulica atra) MRSN Av614, acquisizione determinazione n. 136 del 28/11/2002 
- 1 gabbiano comune (Larus ridibundus) MRSN Av608, acquisizione determinazione n. 136 del 
28/11/2002 
- 1 fennec (Vulpes zerda) MRSN T785, acquisizione determinazione n. 136 del 28/11/2002 
- 1 fischione (Anas penelope) MRSN Av609, affidamento dal tribunale di Teramo del 07/11/2003 
- 1 civetta (Athene noctua) MRSN Av 610, affidamento dal tribunale di Teramo del 07/11/2003 
- 1 talpa (Talpa europaea) MRSN T580, acquisizione determinazione n. 131 del 28/11/2003 
- 1 volpe (Vulpes vulpes) MRSN T581, acquisizione determinazione n. 131 del 28/11/2003 
- 1 procione (Procion lotor) MRSN T619, acquisizione determinazione n. 131 del 28/11/2003 
- 1 scoiattolo rosso (Sciurus vulgaris), MRSN T584, acquisizione determinazione n. 131 del 
28/11/2003 
- 1 scoiattolo rosso (Sciurus vulgaris), MRSN T618, acquisizione determinazione n. 131 del 
28/11/2003 
- 1 scoiattolo grigio (Sciurus carolinensis) MRSN T577, acquisizione determinazione n. 131 del 
28/11/2003 
- 1 topo (Mus sp.) MRSN T587, acquisizione determinazione n. 131 del 28/11/2003 
- 1 faina (Martes foina) MRSN T574, acquisizione determinazione n. 145 del 18/12/2003 
- 1 genetta (Genetta genetta) MRSN T572, acquisizione determinazione n. 145 del 18/12/2003. 
 
Di autorizzare per l’anno scolastico 2014/2015, per le motivazioni indicate in premessa, la Società 
Arnica Progettazione Ambientale S.c., nelle figure degli operatori didattici dalla Società stessa 
individuati, a detenere, conservandoli in luogo sicuro con adeguate condizioni di conservazione gli 
esemplari succitati, a trasportarli nelle scuole di volta in volta individuate e prenotate e a utilizzarli 
per la conduzione delle attività di laboratorio previste alle condizioni riportate all’art 2.2. “Gestione 
e mantenimento delle attrezzature e dei materiali didattici” del Capitolato Tecnico, allegato alla 
Concessione del servizio di conduzione operativa delle attività didattiche del Museo Regionale di 
Scienze Naturali di Torino (D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., articolo 30). 
 
Di dare atto che il prelievo dei reperti succitati sarà effettuato esclusivamente da personale regionale 
delle Sezioni di Museologia e Didattica e di Zoologia del Museo Regionale di Scienze Naturali 
nell’ambito della procedura di accesso al Museo individuata congiuntamente con la Direzione 
Risorse Umane e Patrimonio e che la consegna degli esemplari alla Società Arnica per l’utilizzo nei 
laboratori didattici presso la scuole sarà regolata da un foglio di prestito complessivo che dovrà 
accompagnare il reperto. 
 
La presente determinazione non prevede alcun onere finanziario a carico del Museo Regionale di 
Scienze Naturali. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente Determinazione Dirigenziale non sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente in materia. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 526 
Revoca assegnazione Posizione Organizzativa di tipo C denominata "Progetti 
speciali/sperimentali in materia di politiche giovanili, in particolare la carta giovani regionale 
Pyiu Card; programmi europei" alla sig.ra Rita Valenziano. 
 
Premesso che: 
 
in data 17/05/1999 le delegazioni di parte pubblica e di parte sindacale relative al personale delle 
categorie, hanno sottoscritto un accordo decentrato, recepito con D.G.R. n. 50 - 127439 del 
24/05/1999, per la enucleazione di un aggregato di risorse, per il finanziamento di politiche di 
sviluppo del personale; 
 
con Protocollo d’Intesa del 19/03/2004, recepito con D.G.R. n. 96 – 12254 del 6/04/2004 (come in 
parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006) le suddetti parti hanno individuato, 
tra l’altro, le linee generali per l’avvio del processo necessario a dare attuazione ad alcuni contenuti 
dell’accordo dell’11 dicembre 2013; 
 
con D.G.R. n. 32 – 3150 del 19 dicembre 2011 la Giunta regionale ha definito i criteri e le modalità 
di individuazione e di conferimento degli incarichi di Alta professionalità e di Posizione 
organizzativa da parte dei Direttori regionali all’interno delle proprie strutture; 
 
con D.G.R. n. 32 – 6811 del 2 dicembre 2013 la Giunta regionale ha approvato un provvedimento 
organizzativo relativo agli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta professionalità con 
riguardo anche al conferimento e alla revoca degli stessi (art. 5 del provvedimento di 
organizzazione); 
 
con D.G.R. n. 51 – 7406 del 7 aprile 2014 la Giunta regionale ha stabilito le indicazioni operative ai 
Direttori regionali in riferimento alle Posizioni organizzative e alle Alte professionalità,  
 
Preso atto che con la predetta D.G.R. n. 51 – 7406 del 7 aprile 2014, la Giunta regionale ha 
stabilito, tra l’altro, che gli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta professionalità possono 
essere assegnati fino alla data del 15 aprile 2018 compreso, fermo restando quanto stabilito dal 
provvedimento deliberativo di cui alla predetta D.G.R. n. 32 – 6811 del 2 dicembre 2013, con 
particolare riguardo al conferimento degli incarichi e delle relative funzioni; 
 
Considerato che: 
 
con Determinazione n. 212 del 15/04/2014, prendendo atto della predetta D.G.R. n. 51- 7406 del 7 
aprile 2014, la sig.ra Rita Valenziano è stata nominata quale titolare di posizione organizzativa di 
tipo C denominata “Progetti speciali/sperimentali in materia di politiche giovanili, in particolare la 
carta giovani regionale Pyiu Card; programmi europei” con assegnazione al Settore Politiche 
giovanili della Direzione Cultura, Turismo e Sport; 
 
vista che la sig.ra Rita Valenziano ha manifestato il proprio interesse e la propria disponibilità per 
un trasferimento presso la Direzione Istruzione, formazione professionale e lavoro, 
 
vista la nota del 23/10/2014 - prot. n. 31991/DB0712 della  Direzione Risorse Umane e Patrimonio, 
con la quale è stato disposto il trasferimento della sig.ra Rita Valenziano, presso la Direzione 
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Istruzione, formazione professionale e lavoro – Settore edilizia scolastica ed osservatorio 
sull’edilizia scolastica e sulla scuola - a far data dal 3/11/2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 s.m.i. 
 

determina 
 
di stabilire la revoca dell’assegnazione della Posizione Organizzativa di tipo C denominata ” 
Progetti speciali/sperimentali in materia di politiche giovanili, in particolare la carta giovani 
regionale Pyiu Card; programmi europei” alla sig.ra Rita Valenziano, a far data dal 3/11/2014, a 
seguito della richiesta di trasferimento della medesima, presso la Direzione Istruzione, formazione 
professionale e lavoro – Settore edilizia scolastica ed osservatorio sull’edilizia scolastica e sulla 
scuola. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22 /2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 530 
Ridenominazione della posizione organizzativa di tipo C1 "Supporto tecnico professionale in 
materia di sport invernali" in "Attivita' di progettazione e coordinamento degli allestimenti 
museali e degli eventi espositivi" e trasferimento presso il Settore Museo Regionale di Scienze 
Naturali.  
 
Vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19/12/2011, con la quale la Giunta regionale ha approvato il 
provvedimento di organizzazione, previsto dall’art. 30, comma 2, della L.r. n. 23/2008, che 
definisce i criteri e le modalità di individuazione e di conferimento degli incarichi di Alta 
professionalità e di Posizione organizzativa da parte dei Direttori regionali all’interno delle strutture 
cui sono preposti; 
 
vista la D.G.R. n. 32 – 6811 del 2 dicembre 2013 con la quale la Giunta regionale ha approvato un 
provvedimento organizzativo relativo agli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità con riguardo anche al conferimento e alla revoca degli stessi (art. 5 del 
provvedimento di organizzazione); 
 
con D.G.R. n. 51 – 7406 del 7 aprile 2014 la Giunta regionale ha stabilito le indicazioni operative ai 
Direttori regionali in riferimento alle Posizioni organizzative e alle Alte professionalità,  
 
Preso atto che con la predetta D.G.R. n. 51 – 7406 del 7 aprile 2014, la Giunta regionale ha 
stabilito, tra l’altro, che gli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta professionalità possono 
essere assegnati fino alla data del 15 aprile 2018 compreso, fermo restando quanto stabilito dal 
provvedimento deliberativo di cui alla predetta D.G.R. n. 32 – 6811 del 2 dicembre 2013, con 
particolare riguardo al conferimento degli incarichi e delle relative funzioni; 
 
Vista la determina n. 140 del 14 aprile 2014 che ha come oggetto: Ridefinizione e trasformazione 
delle Posizioni Organizzative e Alte Professionalità della Direzione Cultura, Turismo e Sport; 
 
richiamate le definizioni delle Posizioni di Alta professionalità ed organizzative della Direzione 
DB1800 - “Cultura Turismo e Sport” e, nello specifico, la seguente denominazione della posizione 
di tipo C1  “Supporto tecnico professionale in materia di sport invernali”; 
 
Preso atto che, al fine di realizzare, sia la semplificazione sia lo snellimento dell’organizzazione 
degli uffici regionali, volte a garantire maggiore efficienza e produttività dell’attività 
amministrativa, nonché la razionalizzazione del costo del lavoro, si ritiene utile favorire la mobilità 
e la rotazione del personale, non solo per perseguire un miglior sviluppo professionale, ma anche 
per assegnare le risorse umane ai Settori che meglio le valorizzano per il conseguimento degli 
obiettivi indicati dai programmi di governo. 
 
Ravvisata la necessità, per quanto sopra definito, di rimodulare i contenuti ascritti al profilo 
dell’incarico predetto;  
 
rilevato che la nuova denominazione della posizione di tipo C1 in argomento risulta pertanto essere: 
““Attività di progettazione e coordinamento degli allestimenti museali e degli  eventi espositivi” 
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stabilito di assegnare la posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Supporto tecnico 
professionale in materia di sport invernali” presso settore DB18.14 - Museo Regionale di Scienze 
Naturali,  
 
ritenuta la Posizione di cui sopra, come indicata e denominata nel prospetto allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale, congrua e giustificata rispetto ai contenuti 
funzionali e professionali previsti dall’art. 8 del C.C.N.L. 2002 - 2005, nonché rispetto ai criteri 
stabiliti dal Protocollo d'intesa siglato con le OO.SS. in data 17 maggio 1999 e dal Protocollo 
d’Intesa del 19 marzo 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006; 
valutata l’opportunità, per esigenze di servizio e sentiti i rispettivi Responsabili di Settore, di 
disporre l’assegnazione dell’arch. Luciana ROSSETTI e confermare la titolarità della posizione 
organizzativa attribuita, modificando la collocazione dell’incarico e ridefinendone la 
denominazione in “Attività di progettazione e coordinamento degli allestimenti museali e degli  
eventi espositivi”;  
 
considerato che tale modifica non determina alcuna alterazione del numero complessivo delle 
Posizioni di Alta professionalità e di Posizione organizzativa assegnate alla Direzione “Cultura 
Turismo e Sport”; 
 
stabilito di fissare al 3 novembre 2014 la data di decorrenza della ridefinizione di che trattasi; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e la legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, artt. 17 e 18; 
 
vista la D.G.R. n. 75 - 13015 del 30/12/2009 (e s.m.i.) avente per oggetto “Approvazione del 
provvedimento organizzativo che disciplina le materie di cui alle lettere e), f), g), j), k) e l) del 
comma 1 dell'art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
vista la D.G.R. n. 31 – 4009 del 11.6.2012 avente per oggetto “Art.5 della legge regionale 28 luglio 
2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale". Modificazione dell'allegato A del provvedimento organizzativo 
approvato con D.G.R. n.10-9336 del 1 agosto 2008”,  
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vista la D.D. n. 34 del 31.1.2011 che ha per oggetto” Provvedimento organizzativo della Direzione 
cultura,Turismo e Sport” e s.m.i. 
 

determina 
 
- di rinominare, per le motivazioni esposte in premessa, l’incarico di posizione organizzativa di tipo 
C1 “Supporto tecnico professionale in materia di sport invernali” in “Attività di progettazione e 
coordinamento degli allestimenti museali e degli  eventi espositivi”, i cui contenuti sono descritti 
nella scheda allegata alla presente determinazione per farne parte integrante;  
 
- di assegnare la suddetta posizione organizzativa di tipo C1 presso il Settore DB1814 -  Museo 
Regionale di Scienze Naturali 
 
- di trasferire l’arch. Luciana ROSSETTI, confermandogli la titolarità dell’incarico di Posizione 
organizzativa di tipo C1 sopra citata, al Settore DB18.14 – Museo Regionale di Scienze Naturali a 
decorrere dal 3 novembre 2014 
 
- di stabilire che l’adozione del presente provvedimento organizzativo non comporta oneri di spesa  
a carico del bilancio regionale; 
 
- di trasmettere copia del presente provvedimento alle Direzioni Risorse Umane e Patrimonio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.lgs 33/13 La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione nella sezione 
“Amministrazione Trasparente del sito della Regione Piemonte.. 

 
Il Direttore Ad Interim 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 31 ottobre 2014, n. 531 
Assegnazione della posizione organizzativa di tipo C denominata "Referente per la strategia 
delle "Aree Interne" e del Piano di sviluppo rurale (PSR) - attivita' di coordinamento delle 
procedure di VIA e VAS di competenza della Direzione" alla sig.ra Gabriella Barbero.  
 
Premesso che: 
 
in data 17/05/1999 le delegazioni di parte pubblica e di parte sindacale relative al personale delle 
categorie, hanno sottoscritto un accordo decentrato, recepito con D.G.R. n. 50 - 127439 del 
24/05/1999, per la enucleazione di un aggregato di risorse, per il finanziamento di politiche di 
sviluppo del personale; 
 
con Protocollo d’Intesa del 19/03/2004, recepito con D.G.R. n. 96 – 12254 del 6/04/2004 (come in 
parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006) le suddetti parti hanno individuato, 
tra l’altro, le linee generali per l’avvio del processo necessario a dare attuazione ad alcuni contenuti 
dell’accordo dell’11 dicembre 2013; 
 
con  D.G.R. n. 46  - 12572 del 24/05/2004  sono state istituite le nuove posizioni organizzative delle 
strutture della Giunta Regionale; 
 
con D.G.R. n. 32 – 3150 del 19 dicembre 2011 la Giunta regionale ha definito i criteri e le modalità 
di individuazione e di conferimento degli incarichi di Alta professionalità e di Posizione 
organizzativa da parte dei Direttori regionali all’interno delle proprie strutture; 
 
con D.G.R. n. 32 – 6811 del 2 dicembre 2013 la Giunta regionale ha approvato un provvedimento 
organizzativo relativo agli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta professionalità con 
riguardo anche al conferimento e alla revoca degli stessi (art. 5 del provvedimento di 
organizzazione). 
 
Vista la D.G.R. n. 51 – 7406 del 7 aprile 2014 con la quale la Giunta regionale ha stabilito le 
indicazioni operative ai Direttori regionali in riferimento alle Posizioni organizzative e alle Alte 
professionalità; 
 
preso atto che con la predetta D.G.R. n. 51 – 7406 del 7 aprile 2014, la Giunta regionale ha stabilito, 
tra l’altro, che gli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta professionalità possono essere 
assegnati fino alla data del 15 aprile 2018 compreso, fermo restando quanto stabilito dal 
provvedimento deliberativo di cui alla predetta D.G.R. n. 32 – 6811 del 2 dicembre 2013, con 
particolare riguardo al conferimento degli incarichi e delle relative funzioni 
 
Considerato che: 
 
con Determinazione n. 526 del 30.10.2014 è stata revocata l’assegnazione della Posizione 
Organizzativa di tipo C “Progetti speciali/sperimentali in materia di politiche giovanili, in 
particolare la carta giovani regionale Pyiu Card; programmi europei” alla sig.ra Rita Valenziano,  a 
seguito del trasferimento della medesima  presso la Direzione Istruzione, formazione professionale 
e lavoro, a far data dal 03/11/2014; 
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ritenuto opportuno, al fine di meglio adeguare i contenuti della predetta posizione al nuovo assetto 
organizzativo della Direzione, nell’ambito del relativo budget disponibile, istituire  la seguente 
posizione di tipo C: “Referente per la strategia delle “Aree Interne” e del Piano di sviluppo rurale 
(PSR) – attività di coordinamento delle procedure di VIA e VAS di competenza della Direzione” le 
cui funzioni sono descritte nell’apposita scheda conservata agli atti della Direzione. 
 
ritenuto di assegnare l’incarico di titolare della predetta Posizione organizzativa di tipo C alla sig.ra 
Gabriella Barbero, a seguito di valutazione a livello comparato effettuata attraverso apposita 
graduatoria tra i dipendenti di cat. D non già titolari di pari o superiore posizione organizzativa, che 
svolgano o abbiano svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili a contenuti della 
medesima e conservata agli atti della Direzione; 
 
considerato che la sig.ra Gabriella Barbero risulta possedere la competenza e i requisiti 
professionali necessari per ricoprire l’incarico; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
 
Nell’ambito e nel rispetto degli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 32 – 6811 del 2 dicembre 2013 e alla 
D.G.R. n. 51 – 7406 del 7 aprile 2014 
 

determina 
 
Di assegnare la posizione organizzativa di tipo C denominata “Referente per la strategia delle “Aree 
Interne” e del Piano di sviluppo rurale (PSR) – attività di coordinamento delle procedure di VIA e 
VAS di competenza della Direzione alla sig.ra Gabriella Barbero a far data dal 03/11/2014 o dalla 
data di effettiva assunzione dell’incarico se successiva e fino al 15 aprile 2018. 
 
La posizione è assegnata allo staff di Direzione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1814 
D.D. 4 novembre 2014, n. 536 
MRSN. Affidamento del servizio di verifica delle situazioni architettoniche e strutturali e di 
predisposizione della documentazione necessaria per lo svolgimento degli interventi di 
adeguamento in materia di antincendio e sicurezza previsti dalla "Relazione tecnica 
progettuale" cosi' come approvata ai Vigili del Fuoco di Torino. Societa' Martinelli S.r.l. di 
Torino. Spesa di Euro 36.600,00. (Impegno 4067/2013). 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 687 del 29 novembre 2013 del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali, è stato disposto di affidare al alla Società Martinelli S.r.l., Via Cernaia n. 1, 10121 
Torino (P.I. - 07768260015), il servizio di messa in opera delle attività necessarie al conseguimento 
del parere di conformità in materia di protezione incendi relativo alla struttura che ospita il Museo 
Regionale di Scienze Naturali. 
  
Il servizio affidato ha riguardato in particolare:  
- verifica di quanto a suo tempo già approvato dai Vigili del Fuoco; 
- analisi della documentazione in possesso della Direzione Risorse Umane e Patrimonio e del 
Settore Museo Regionale di Scienze Naturali; 
- ricerca della documentazione mancante e, ove necessario, acquisizione di documentazione 
sostitutiva;   
- avvio preparazione dei documenti necessari alla presentazione ai Vigili del Fuoco della 
"Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA)" per il conseguimento del parere di conformità 
in materia di prevenzione incendi; 
-analisi e rilievo dello stato di fatto; 
- verifica delle attività in corso rispetto alle disposizioni in materia di prevenzione incendi; 
- redazione di elaborati grafici e tecnici; 
- redazione della modulistica di legge necessaria per la presentazione dell'istanza; 
- presentazione della istanza ai Vigili del Fuoco. 
 
La Società Martinelli S.r.l., Via Cernaia n. 1, 10121 Torino ha trasmesso in data 11 aprile 2014 
(Prot. n. 7084/DB18.14 del 14 aprile 2014) la "Relazione tecnica progettuale" e la documentazione 
necessaria per la presentazione dell'Istanza di valutazione di tale "Relazione" ai Vigili del Fuoco. 
 
Il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ha quindi provveduto in data 18 aprile 2014 (Prot. n. 
7567/DB18.14) ad inviare tale "Relazione tecnica progettuale" alla Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio per le valutazioni e le verifiche di competenza e per il suo invio, tramite istanza di 
valutazione, al Comando dei Vigili del Fuoco di Torino al fine della acquisizione del parere di 
conformità in materia di prevenzione incendi.  
 
La Direzione Risorse Umane e Patrimonio ha quindi trasmesso con nota in data 29 luglio 2014 al 
Comando dei Vigili del Fuoco di Torino l'istanza di valutazione e la "Relazione tecnica progettuale" 
per l'espressione del parere di competenza. 
 
Il Comando dei Vigili del Fuoco di Torino con nota n. 5972 del 31 luglio 2014 ha espresso parere di 
conformità favorevole alla succitata "Relazione tecnica progettuale" a condizione che "i lavori siano 
eseguiti in conformità a quanto illustrato nella documentazione tecnica . . . e nel rispetto delle 
vigenti norme e criteri tecnici di sicurezza, ancorchè non espressamente richiamati negli elaborati". 
 
Il Comando ha altresì precisato che "a lavori ultimati, dovrà essere richiesta, in carta legale, Istanza 
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di cui al comma 2 dell'art. 16 del D.Lgs 139/2006, prima dell'esercizio delle attività mediante 
Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) ex art. 4 del D.P.R. 151/2011 con le modalità ed i 
contenuti di cui all'articolo 4 del D.M. 7 agosto 2012 a mezzo della modulistica prevista dal DCPST 
n. 200 del 31 ottobre 2012 . . . ". 
 
Il parere del Comando dei Vigili del Fuoco di Torino precisa inoltre che devono essere in 
particolare rispettate le seguenti condizioni: 
"1) per quel che concerne i carichi di incendio: 
- gli arredi ed i materiali da esporre, di tipo combustibile nei vari ambienti, non devono superare il 
carico di incendio di 10 kg/mq per ciò che concerne i vari ambienti (DM 569(/1992); 
- nei depositi in cui il carico di incendio è superiore a 50 kg/mq devono essere installati impianti di 
spegnimento automatico (DM 569/1992, DPR 418/1995). 
2) la rete degli idranti deve garantire la totale copertura delle aree. 
 
Ritenuto pertanto opportuno provvedere allo svolgimento delle verifiche architettoniche e strutturali 
necessarie ad evidenziare le situazioni di criticità ed alla predisposizione dei documenti necessari 
per consentire lo svolgimento degli adeguamenti richiesti nell'ambito del succitato parere espresso 
dal Comando dei Vigili del Fuoco di Torino al fine di consentire una adeguata e corretta esecuzione 
dei lavori necessari per garantire le previste condizioni antincendio e di sicurezza della struttura che 
ospita il Museo Regionale di Scienze Naturali e quindi di ottenere il rilascio del Certificato 
Prevenzione Incendi da parte dello stesso Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino a 
seguito di presentazione di Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) ex art. 4 del D.P.R. 
151/2011 con le modalità ed i contenuti di cui all'articolo 4 del D.M. 7 agosto 2012 a mezzo della 
modulistica prevista dal DCPST n. 200 del 31 ottobre 2012. 
 
Considerato che la struttura del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali non ha personale 
competente in materia che possa svolgere le attività necessarie allo sviluppo del succitato servizio. 
 
Ritenuto pertanto opportuno provvedere, attraverso l'affidamento di un apposito incarico ad un 
soggetto esperto esterno, alla predisposizione del succitato servizio, rivolgendosi, in considerazione 
della particolare ed approfondita conoscenza della struttura del Museo Regionale di Scienze 
Naturali e delle sue attività, documentata nel curriculum agli atti del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali, alla Società Martinelli S.r.l., Via Cernaia n. 1, 10121 Torino, già affidataria con 
Determinazione Dirigenziale n. 697 del 29 novembre 2013 dell'incarico per lo svolgimento del 
servizio  di messa in opera delle attività necessarie al conseguimento del parere di conformità in 
materia di protezione incendi relativo alla struttura che ospita il Museo Regionale di Scienze 
Naturali così come elencate in precedenza. 
 
Visto il preventivo trasmesso in data 8 ottobre 2014 (Prot. n. 16822/DB18.14 del 15 ottobre 2014) 
dalla succitata Società Martinelli S.r.l. di Torino che prevede una spesa di Euro 36.600,00 (oneri 
fiscali inclusi) per lo svolgimento del seguente "servizio di verifica dello stato di fatto degli 
elementi architettonici e strutturali della struttura che ospita il Museo rispetto alle esigenze di 
adeguamento previste dalla - Relazione tecnica progettuale - approvata dal Comando dei Vigili del 
Fuoco di Torino, predisposizione di schede e di specifiche tecniche per lo svolgimento degli 
interventi di manutenzione ed adeguamento"; il servizio comprende in particolare: 
- verifica e ricerca delle rispondenze dello stato di fatto nei confronti della Relazione tecnica 
progettuale approvata dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino; 
- predisposizione di schede e di specifiche tecniche per consentire lo svolgimento di interventi di 
manutenzione ed adeguamento degli elementi architettonici e strutturali non conformi alle 
indicazione della Relazione tecnica progettuale approvata dal Comando Provinciale dei Vigili del 
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Fuoco di Torino; 
- produzione dei documenti necessari per l'affidamento degli interventi di manutenzìone e di 
adeguamento. 
 
Le prestazioni di cui sopra sono comprensive della: 
- partecipazione a tutte le riunioni convocate dalla committenza; 
- esame dei vari progetti preliminari e definitivi che saranno prodotti da altri professionisti; 
- verifica della congruità con il progetto approvato; 
- verifica della congruenza tra i vari progetti e le varie tipologie; 
- verifica della reale fattibilità nel fabbricato del Museo in base allo stato dei luoghi e delle 
normative di legge vigenti; 
 
Ritenuto di procedere all’affidamento del succitato servizio ai sensi dell’art. 57 comma 2 lettera b) 
del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 (vedi altresì in giurisprudenza, Corte dei Conti, Sezione 
Controllo, Lombardia, n. 51/2013/PAR del 12.2.2013, Consiglio di Stato, sez.V, n. 2730/2012). 
 
Ritenuto congruo il preventivo presentato rispetto alle attività da svolgere. 
 
Considerato che alla spesa di Euro 36.600,00 (o.f.i.) a favore della Società Martinelli S.r.l. di Torino 
si può fare fronte nell'ambito dell'impegno (Imp. 4067/2013) disposto sul Capitolo 111158 (Ass. 
100258) del Bilancio per l'anno finanziario 2013 (ex DD n. 736 del 24 dicembre 2013). 
 
Ritenuto di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi 
dell’articolo 33, lettera b) della legge regionale 8/1984, secondo lo schema allegato alla presente 
Determinazione Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto di individuare, ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs 163/2006, il Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) in fase di esecuzione del servizio nella Dott.ssa Patrizia Picchi, Responsabile 
del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali e, ai sensi dell'art. 119 del D.lgs. n. 163/2006, il  
Responsabile dell’esecuzione del servizio, nel Dott. Elio Pulzoni, Dirigente in staff del Settore 
Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), i 
codici CIG e CUP da riportare sulla fatturazione sono i seguenti: CIG: 59267225B6 - CUP: 
J12F14000110002. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
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Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
 
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D.Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto l’impegno 4067/2013 di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 736 del 24 dicembre 2013 
capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e didattica 
del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 maggio 1980, 
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n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità. 
 

determina 
 
Di affidare, per le motivazioni riportate in premessa, alla Società Martinelli S.r.l., Via Cernaia n. 1, 
10121 Torino (P.I. - 07768260015), lo svolgimento del servizio di verifica dello stato di fatto degli 
elementi architettonici e strutturali della struttura che ospita il Museo rispetto alle esigenze di 
adeguamento previste dalla - Relazione tecnica progettuale - presentata in data 29 luglio 2014 dal 
Settore Museo Regionale di Scienze Naturali al fine di ottenere il certificato prevenzione incendi 
della struttura che ospita il Museo Regionale di Scienze Naturali ed approvata dal Comando dei 
Vigili del Fuoco di Torino con nota n. 5972 del 31 luglio 2014 e predisposizione di schede e di 
specifiche tecniche per lo svolgimento degli interventi di manutenzione ed adeguamento". 
 
Il servizio comprende in particolare: 
- verifica e ricerca delle rispondenze dello stato di fatto nei confronti della Relazione tecnica 
progettuale approvata dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino; 
- predisposizione di schede e di specifiche tecniche per consentire lo svolgimento di interventi di 
manutenzione ed adeguamento degli elementi architettonici e strutturali non conformi alle 
indicazione della Relazione tecnica progettuale approvata dal Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco di Torino; 
- produzione dei documenti necessari per l'affidamento degli interventi di manutenzìone e di 
adeguamento. 
 
Il servizio è necessario per consentire una adeguata e corretta esecuzione degli interventi necessari 
per  garantire le previste condizioni antincendio e di sicurezza della struttura che ospita il Museo 
Regionale di Scienze Naturali e quindi ottenere il rilascio del Certificato Prevenzione Incendi da 
parte dello stesso Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino a seguito di presentazione di 
Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) ex art. 4 del D.P.R. 151/2011 con le modalità ed i 
contenuti di cui all'articolo 4 del D.M. 7 agosto 2012 a mezzo della modulistica prevista dal DCPST 
n. 200 del 31 ottobre 2012. 
 
La prestazione di cui sopra sono comprensive della: 
- partecipazione a tutte le riunioni convocate dalla committenza; 
- esame dei vari progetti preliminari e definitivi che saranno prodotti da altri professionisti; 
- verifica della congruità con il progetto approvato; 
- verifica della congruenza tra i vari progetti e le varie tipologie; 
- verifica della reale fattibilità nel fabbricato del Museo in base allo stato dei luoghi e delle 
normative di legge vigenti; 
 
Di procedere all’affidamento del succitato servizio alla Società Martinelli S.r.l., Via Cernaia n. 1, 
10121 Torino (P.I. - 07768260015) con le modalità di cui all'art. 57 comma 2 lettera b) del D.Lgs n. 
163 del 12 aprile 2006 (vedi altresì in giurisprudenza, Corte dei Conti, Sezione Controllo, 
Lombardia, n. 51/2013/PAR del 12.2.2013, Consiglio di Stato, sez.V, n. 2730/2012). 
 
Di dare atto che alla spesa di Euro 36.600,00 (o.f.i.) a favore della Società Martinelli S.r.l. di Torino 
si può fare fronte nell'ambito dell'impegno (Imp. 4067/2013) disposto sul Capitolo 111158 (Ass. 
100258) del Bilancio per l'anno finanziario 2013 (ex DD n. 736 del 24 dicembre 2013). 
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Di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’articolo 
33, lettera b) della legge regionale 8/1984, secondo lo schema allegato alla presente Determinazione 
Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
 
Di dare atto che alla liquidazione della somma spettante alla Società Martinelli S.r.l. di Torino,  si 
provvederà con le modalità stabilite dalla lettera contratto. 
 
Di individuare, ai sensi dell'articolo 10 del D.Lgs 163/2006, il Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) in fase di esecuzione del servizio nella Dott.ssa Patrizia Picchi, Responsabile 
del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali e, ai sensi dell'art. 119 del D.lgs. n. 163/2006, il  
Responsabile dell’esecuzione del servizio, nel Dott. Elio Pulzoni, Dirigente in staff del Settore 
Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23 lettera b) del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
Allegato 
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Direzione Cultura, Turismo e Sport

Settore Museo Regionale di Scienze Naturali 

patrizia.picchi@regione.piemonte.it 

Ex Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista, Amedeo di Castellamonte 1680, 
Via Giolitti n. 36, 10123 Torino, Tel. 011/4326316, Fax 011/4325914, museo.mrsn@regione.piemonte.it

www.mrsntorino.it

Pagina 1 di 4

Spett.le
Società Martinelli S.r.l. 
Via Cernaia n. 1 
10121 Torino    

Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. Servizio di verifica dello 
stato di fatto degli elementi architettonici e strutturali della struttura che 
ospita il Museo rispetto alle esigenze di adeguamento previste dalla 
"Relazione tecnica progettuale" presentata in data 29 luglio 2014 dal 
Settore Museo Regionale di Scienze Naturali al fine di ottenere il 
certificato prevenzione incendi della struttura che ospita il Museo 
Regionale di Scienze Naturali ed approvata dal Comando dei Vigili del 
Fuoco di Torino con nota n. 5972 del 31 luglio 2014 e predisposizione di 
schede e di specifiche tecniche per lo svolgimento degli interventi di 
manutenzione ed adeguamento. 

 Lettera Contratto. 
                 CIG: 59267225B6 - CUP: J12F14000110002. 

Con la presente si comunica che, con Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx 
ottobre 2014 è stato affidato a codesta Società l’incarico per lo svolgimento del  
servizio di verifica dello stato di fatto degli elementi architettonici e strutturali della 
struttura che ospita il Museo rispetto alle esigenze di adeguamento previste dalla 
"Relazione tecnica progettuale" presentata in data 29 luglio 2014 dal Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali al fine di ottenere il certificato prevenzione incendi della 
struttura che ospita il Museo Regionale di Scienze Naturali ed approvata dal 
Comando dei Vigili del Fuoco di Torino con nota n. 5972 del 31 luglio 2014 e 
predisposizione di schede e di specifiche tecniche per lo svolgimento degli interventi 
di manutenzione ed adeguamento.

Il servizio è necessario per consentire una adeguata e corretta esecuzione degli 
interventi necessari per  garantire le previste condizioni antincendio e di sicurezza 
della struttura che ospita il Museo Regionale di Scienze Naturali e quindi di ottenere il 
rilascio del Certificato Prevenzione Incendi da parte dello stesso Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino a seguito di presentazione di Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività (SCIA) ex art. 4 del D.P.R. 151/2011 con le modalità ed i 

Data

Protocollo /DB1814
Da riportare nella Vs. eventuale risposta in 
merito 

Rif. Int. 
/2014

Classificazione 

Status Fascicolo A C
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contenuti di cui all'articolo 4 del D.M. 7 agosto 2012 a mezzo della modulistica 
prevista dal DCPST n. 200 del 31 ottobre 2012. 

Il servizio riguarda in particolare: 
- verifica e ricerca delle rispondenze dello stato di fatto nei confronti della Relazione 

tecnica progettuale approvata dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di 
Torino;

- predisposizione di schede e di specifiche tecniche per consentire lo svolgimento 
di interventi di manutenzione ed adeguamento degli elementi architettonici e 
strutturali non conformi alle indicazione della Relazione tecnica progettuale 
approvata dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino; 

- produzione dei documenti necessari per l'affidamento degli interventi di 
manutenzìone e di adeguamento. 

Le prestazioni di cui sopra sono comprensive della: 
- partecipazione a tutte le riunioni convocate dalla committenza; 
- esame dei vari progetti preliminari e definitivi che saranno prodotti da altri 

professionisti;
- verifica della congruità con il progetto approvato; 
- verifica della congruenza tra i vari progetti e le varie tipologie; 
- verifica della reale fattibilità nel fabbricato del Museo in base allo stato dei luoghi e 

delle normative di legge vigenti; 

Modalità di affidamento del servizio
Lo svolgimento del servizio è affidato con le modalità di cui all'art. 57 comma 2 lettera 
b) del D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 (vedi altresì in giurisprudenza, Corte dei Conti, 
Sezione Controllo, Lombardia, n.51/2013/PAR del 12.2.2013, Consiglio di Stato, 
sez.V, n.2730/2012); 

Modalità e condizioni contrattuali di esecuzione del servizio
Il servizio sarà svolto dallo Studio in stretto contatto e coordinamento con il personale 
dei competenti uffici della Direzione Risorse Umane e Patrimonio e del Settore 
Museo Regionale di Scienze Naturali con i quali è previsto lo svolgimento di frequenti 
incontri per la verifica dell’andamento delle attività e la definizione di eventuali 
iniziative da assumere per garantire il corretti e completo sviluppo della 
progettazione. 

Durata del Contratto
La durata del presente Contratto è stabilita in 3 mesi dalla data della sua 
sottoscrizione fatto salvo il periodo necessario alla Regione Piemonte per 
l'approvazione della progettazione preliminare. 

Importo del Contratto e modalità di pagamento
L’importo del presente contratto è stabilito in Euro 36.600,00 (o.f.i.) ed è liquidato a 
seguito di presentazione di fatture vistate per regolarità dal Responsabile del Settore 
Museo Regionale di Scienze Naturali e previo accertamento della regolarità 
contributiva (DURC) ai sensi della vigente normativa, con le seguenti modalità: 
- 50% a seguito della approvazione della progettazione preliminare la cui consegna 

è prevista entro 1 mese dalla sottoscrizione della presente Lettera Contratto 
- 50% a seguito della approvazione della progettazione definitiva la cui consegna è 

prevista entro 2 mesi dalla approvazione della progettazione preliminare. 
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Penalità a tutela della esecuzione corretta e nei tempi previsti del servizio
Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data prevista per lo svolgimento dei servizi 
richiesti sarà applicata una penale pari all’uno per cento, ferma l’applicazione dell’art. 
1382 codice civile. 

Foro competente
Per ogni controversia inerente lo svolgimento del presente Contratto sarà 
competente il Foro di Torino. 

Recesso unilaterale
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere al recesso unilaterale a proprio 
favore, qualora a seguito di verifiche successive, lo Studio Martinelli S.r.l. di Torino  
non risultasse più in possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara e necessari ai fini 
della ammissione alla stessa. 

Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari
1. La Società Martinelli S.r.l. di Torino assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché la delega al governo in materia di antimafia”. 

2. La Società Martinelli S.r.l. di Torino deve comunicare all'Assessorato alla Cultura, 
Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, gli estremi identificativi dei conto 
correnti dedicati di cui all’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 del 13 agosto 
2010, entro sette giorni dalla loro accensione nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso 
di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone 
delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate 
entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 21 del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000. 

3. L'Assessorato alla Cultura, Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, non 
esegue alcun pagamento all'Agenzia aggiudicataria in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi. 

4. L'Assessorato alla Cultura, Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, risolve il 
Contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi di 
banche o di società Poste Italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito 
dall’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 del 13 agosto 2010. 

5. La Società Martinelli di Torino deve trasmettere all’Assessorato Cultura, Settore 
Museo Regionale di Scienze Naturali, entro 15 giorni dalla stipulazione, copia dei 
contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese 
a qualsiasi titolo interessate al presente appalto per la verifica dell’inserimento 
della apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi 

Nella fattura dovrà essere indicato il seguente CIG N. 59267225B6.

Per quanto non espressamente detto nella presente Lettera Contratto si fa riferimento 
al Codice Civile ed al D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, il codice civile. 
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Lo Studio Martinelli S.r.l., Via Cernaia n. 1, 10121 Torino, da atto di avere ricevuto 
informativa ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 sul trattamento dei dati 
personali relativi al presente rapporto contrattuale. 

La presente è trasmessa in doppio originale di cui una copia dovrà essere restituita 
controfirmata per accettazione alla Regione Piemonte Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali, Via Giolitti n. 36, 10123 Torino 

Torino, 

Il Responsabile del Settore 
Museo Regionale di Scienze Naturali 

Patrizia Picchi 

Società Martinelli S.r.l., Torino 
.................................... 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1814 
D.D. 4 novembre 2014, n. 537 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Modifica e integrazione delle condizioni e delle 
modalita' di prestito di mostre itineranti naturalistiche e scientifiche, di exhibit tecnologici 
interattivi, di strutture espositive di proprieta' regionale e di collaborazione tecnico-scientifica 
da parte del personale del Museo approvate con Determinazione Dirigenziale n. 262 del 23 
maggio 2014. 
 
Premesso che: 
 
Con Determinazione numero 262 del 23 maggio 2014, il Settore Museo Regionale di Scienze 
Naturali ha approvato le condizioni di prestito delle mostre itineranti, degli exhibit tecnologici 
interattivi e delle attrezzature espositive di proprietà regionale, nonché le forme e le modalità di 
collaborazione che in tali occasioni possono essere fornite dal personale dello stesso Museo ai 
soggetti pubblici e privati che potrebbero farne richiesta. 
 
Con tale Determinazione Dirigenziale sono stati in particolare approvati i seguenti allegati: 
- Allegato 1 - Elenco mostre itineranti del Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino; 
- Allegato 2 - Elenco exhibit tecnologici interattivi del Museo Regionale di Scienze Naturali di 
Torino; 
- Allegato 3 - Condizioni e modalità di prestito di mostre itineranti naturalistiche e scientifiche, di 
exhibit tecnologici interattivi, di strutture espositive di proprietà regionale e di collaborazione 
tecnico scientifica da parte del personale del Museo; 
- Allegato 4 - Format per la comunicazione. 
 
Rilevato che si è reso necessario modificare gli allegati 1, 3 e 4 e aggiungere l’Allegato 5 
denominato “Foglio di prestito” che attesta le condizioni dei beni di proprietà regionale al momento 
della consegna e della restituzione in Museo.  
 
Considerato che, in particolare: 
• l’Allegato 1 è stato integrato con la mostra numero 17 dal titolo “Il gelso: albero dimenticato nel 
paesaggio agrario piemontese...e il suo legame con il baco da seta”; 
•  l’Allegato 3 è stato modificato prevedendo per le strutture ospitanti l’obbligo della gratuità per il 
pubblico, l’invio del “Format per la richiesta di prestito e la comunicazione delle mostre itineranti 
naturalistiche e scientifiche, degli exhibit tecnologici interattivi e di strutture espositive di proprietà 
regionale” (Allegato 4) e l’obbligatorietà della compilazione in doppio originale di un foglio di 
prestito (Allegato 5);  
• l’Allegato 4 è stato modificato sia nel titolo da “Format per la comunicazione” a “Format per la 
richiesta di prestito e la comunicazione delle mostre itineranti, degli exhibit tecnologici interattivi e 
di strutture espositive di proprietà regionale”, sia alla voce “Biglietto” che viene sostituita da 
“Condizioni di accesso alla sede espositiva”, fermo restando che l’accesso alla mostra in prestito dal 
MRSN deve essere sempre offerto al pubblico a titolo gratuito, fatta salva la possibilità del 
pagamento del biglietto per visite guidate;  
• l’Allegato 5 denominato “Foglio di prestito di mostre itineranti naturalistiche e scientifiche, di 
exhibit tecnologici interattivi, di strutture espositive di proprietà regionale” è stato aggiunto, ad 
integrazione dei precedenti, per dare a entrambi i soggetti coinvolti nel prestito maggiori garanzie di 
integrità dei beni al momento della consegna e della restituzione.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
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Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”.  
 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza Prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
viste la circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013. 
 

determina 
 
Di sostituire gli allegati 1, 3 e 4 alla Determinazione Dirigenziale n. 262 del 23 maggio 2014 e 
approvare, per le motivazioni riportate in premessa, la nuova formulazione dei succitati allegati, 
parte integrante della presente Determinazione, in particolare:  
- Allegato 1 - Elenco Mostre itineranti del Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino; 
- Allegato 3 - Condizioni e modalità di prestito di mostre itineranti naturalistiche e scientifiche, di 
exhibit tecnologici interattivi, di strutture espositive di proprietà regionale e di collaborazione 
tecnico scientifica da parte del personale del Museo; 
- Allegato 4 - Format per la richiesta di prestito e la comunicazione delle mostre itineranti 
naturalistiche e scientifiche, degli exhibit tecnologici interattivi e di strutture espositive di proprietà 
regionale. 
 
Di provvedere altresì, per le motivazioni riportate in premessa, all’approvazione del nuovo Allegato 
5 – “Foglio di prestito di mostre itineranti naturalistiche e scientifiche, di exhibit tecnologici 
interattivi, di strutture espositive di proprietà regionale”, parte integrante della presente 
Determinazione Dirigenziale. 
 
Di dare atto che le attività conseguenti alla attuazione della presente Determinazione Dirigenziale 
non comportano alcun onere di spesa a carico del Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non sia pubblicata sul sito 
della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
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Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Picchi 
 

Allegato 
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Direzione DB18.14        ALLEGATO 1) 

DD n. _______del__________ 

Pagina 1 di 1 

ALLEGATO 1 

Elenco
Mostre itineranti 

del Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino 

1. Insecta XXL Still Life 

2. Fogli Botanici: le famiglie della Flora d’Italia nell’erbario di Alfonso e Ada Sella e nelle 

fotografie di Angelo Garoglio 

3. Giungla sull’Asfalto. La flora spontanea delle nostre città 

4. Giardini di lago in Europa. Paesaggi culturali disegnati dall’acqua 

5. Cosa sono le nuvole

6. Le iris tra botanica e storia 

7. Biodiversità delle praterie alpine nelle Alpi occidentali 

8. Il Paesaggio ordito. Giardini, Parchi e Ville nel Biellese 

9. Adattarsi in Città 

10. Sette storie di biodiversità 

11. Taxon. Da Linneo all’inventario biologico delle Alpi Marittime e del Mercantour 

12. Islanda. La terra di ghiaccio dal cuore caldo

13. Gli ecomusei della Regione Piemonte 

14. Il corpo del crocifisso. Sindone e religiosità popolare 

15. Mappe di comunità 

16. Namibia. Filo diretto con  la natura 

17. Il gelso: albero dimenticato nel paesaggio agrario piemontese...e il suo legame con il 

baco da seta 
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Direzione DB18.14                                                                                                       ALLEGATO 3) 

Det. n. __________del_________ 

Pagina 1 di 2 

ALLEGATO 3 

CONDIZIONI E MODALITA' DI PRESTITO  
di mostre itineranti naturalistiche e scientifiche, di exhibit tecnologici interattivi,  

di strutture espositive di proprietà regionale  
E DI COLLABORAZIONE

tecnico scientifica da parte del personale del Museo 

- Il personale del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali (MRSN) è a disposizione 
per collaborazioni tecnico-scientifiche gratuite esclusivamente per progetti di reciproco 
interesse. A tal fine il soggetto interessato presenta formale e motivata richiesta scritta al 
MRSN.

- Il prestito delle mostre itineranti, degli exhibit interattivi e delle strutture allestitive (di 
seguito denominati “beni di proprietà regionale”, siano essi effettivamente di proprietà o in 
comodato d’uso al MRSN) è gratuito. Eventuali partenariati che prevedano lo scambio di beni 
e servizi potranno essere concordati di volta in volta. 

- Le mostre e gli exhibit prestati dal MRSN devono essere fruibili dal pubblico 
gratuitamente. Nel caso in cui la sede ospitante abbia un proprio biglietto di ingresso, non 
deve essere previsto alcun sovrapprezzo. 

- La richiesta di prestito deve essere presentata utilizzando il “Format per la richiesta di 
prestito e la comunicazione delle mostre itineranti e degli exhibit tecnologici interattivi” 
predisposto dal MRSN e disponibile sul sito www.mrsntorino.it, contestualmente a formale 
richiesta scritta al coordinatore delle mostre itineranti. 

- Il MRSN valuta l’opportunità del progetto espositivo presentato dal soggetto richiedente, 
riservandosi la facoltà di adesione o di diniego.

- La copertura assicurativa, da chiodo a chiodo, è obbligatoria per gli exhibit tecnologici 
interattivi ed è a carico del soggetto affidatario. Gli exhibit devono essere coperti da 
assicurazione con valore a nuovo; il MRSN fornirà all'affidatario l'importo assicurativo 
dell'exhibit. Il soggetto richiedente deve inoltre garantire la conoscenza tecnologica adeguata 
alla gestione della mostra durante il periodo di allestimento. La responsabilità civile e penale 
di eventuali danni a cose e a persone conseguenti alla installazione ed alla gestione dei beni 
di proprietà regionale è totalmente a carico del soggetto affidatario. 

- Le strutture espositive, le fotografie e i pannelli devono essere restituiti nello stesso stato 
in cui sono stati prelevati e ripristinati in caso di danneggiamento. 
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Direzione DB18.14                                                                                                       ALLEGATO 3) 

Det. n. __________del_________ 

Pagina 2 di 2 

Al momento della consegna dei beni di proprietà regionale, il Museo rilascia apposito foglio di 
prestito in doppio originale (Allegato 5) che attesta lo stato di conservazione dei beni; tale 
foglio deve essere restituito controfirmato al momento della restituzione dei beni. 

- Il trasporto dei beni di proprietà regionale è a carico del soggetto affidatario; ritiro e 
restituzione devono avvenire presso la sede indicata dal MRSN. 

- All’interno del progetto di mostra, il MRSN valuta la coerenza istituzionale e scientifica di 
eventuali eventi collaterali (conferenze, presentazioni di volumi, spettacoli, letture, proiezioni 
di filmati ecc). Tutti i costi relativi all’organizzazione di tali eventi si intendono a carico del 
soggetto affidatario. Il supporto scientifico e tecnologico da parte del personale del Museo è 
da concordare di volta in volta ed è a carico del MRSN: esso può riguardare lo svolgimento di 
iniziative didattiche ed espositive, il reperimento e la selezione di esemplari e/o materiali. 

- Tutte le forme di comunicazione del progetto di mostra devono essere concordate 
preventivamente con il MRSN con almeno 15 giorni di anticipo rispetto alla data di inizio 
dell'evento. 
Il MRSN fornisce indicazioni circa i contenuti ed il format dei materiali di comunicazione, 
approva le bozze dei materiali promozionali e dei comunicati stampa, si fa carico per quanto 
di competenza della promozione dell’evento attraverso i propri canali di comunicazione. 
Il soggetto affidatario si fa carico del costo complessivo di progettazione e di produzione dei 
materiali concordati. 
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Direzione DB18.14        ALLEGATO 4) 

DD n. _________del________ 

ALLEGATO 4 

Format per la richiesta di prestito e la comunicazione delle mostre itineranti, degli 
exhibit tecnologici interattivi e di strutture espositive di proprietà regionale

da compilare in ogni sua parte e inviare a 
museo.mrsn@regione.piemonte.it

Soggetto richiedente  

Strutture espositive di proprietà regionale richieste  

Titolo della mostra itinerante o dell'exhibit tecnologico interattivo richiesto 

Contenuti e obiettivi del progetto espositivo 

___________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________

Sede espositiva 

Indirizzo via | n. | città | cap.| prov. 

Periodo
da ____________________________ a _____________________________________

Orario

Inaugurazione data | ora
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Direzione DB18.14        ALLEGATO 4) 

DD n. _________del________ 

Condizioni di accesso alla sede espositiva 
Biglietto Euro __________________________________ / � gratuito 

Visite guidate: orari | prezzi

Contatti e Info: tel. | mail  |  web  

Luogo e  Data _________________________________________ 

Visto per approvazione da parte del MRSN 

____________________________________ 
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Direzione DB18.14        ALLEGATO 5) 

  DD n. _________del________

1/3

ALLEGATO 5 

FOGLIO DI PRESTITO*  
di mostre itineranti naturalistiche e scientifiche, di exhibit tecnologici interattivi,  

di strutture espositive di proprietà regionale  

Prestito Numero  

Protocollo ** 

Data
MODULO DI CONSEGNA 

Data di consegna _________________________________________________________________ 

Data di restituzione prevista_________________________________________________________ 

Motivo prestito___________________________________________________________________ 

Consegnato per il MRSN da ________________________________________________________ 

Ritirato da ______________________________________________________________________ 

INVENTARIO DI PRESTITO 

N. BENE DI PROPRIETÀ’ REGIONALE CONDIZIONI 
   

   

   

   

Note
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Materiale in restituzione dovrà essere riconsegnato in Museo a mano in buone condizioni entro o prima della data sopra indicata.

Firma per il MRSN     Firma per il soggetto richiedente 
_____________________________                        ______________________________________
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Direzione DB18.14        ALLEGATO 5) 

  DD n. _________del________

2/3

MODULO DI RESTITUZIONE 

Data di restituzione________________________________________________________________ 

Restituito da______________________________________________________________________ 

Ritirato per il MRSN da____________________________________________________________ 

INVENTARIO DI PRESTITO 

N. BENE DI PROPRIETÀ’ REGIONALE CONDIZIONI 
   

   

   

   

Note
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Firma per il MRSN     Firma per il soggetto richiedente 
_____________________________                        ______________________________________ 
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Direzione DB18.14        ALLEGATO 5) 

  DD n. _________del________

3/3

MODULO DI CONSEGNA  

INVENTARIO DI PRESTITO PROSECUZIONE 

N. BENE DI PROPRIETÀ’ REGIONALE CONDIZIONI 
   

   

   

   

   

   

   

MODULO DI RESTITUZIONE 

INVENTARIO DI PRESTITO PROSECUZIONE 

N. BENE DI PROPRIETÀ’ REGIONALE CONDIZIONI 
   

   

   

   

   

   

   

* Foglio di prestito in doppio originale
** Identico numero di protocollo della lettera di richiesta del prestito 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB1815 
D.D. 3 dicembre 2014, n. 577 
DGR n. 46 - 647 del 24.11.2014. Approvazione degli "Avvisi per la presentazione di domanda 
di contributo per la promozione delle risorse turistiche piemontesi e per la 
commercializzazione del prodotto turistico piemontese, per l'anno 2014 e dei relativi "modelli 
di domanda", ai sensi degli artt. 16 e 17 della l. r. 75/96. Impegno di spesa a favore di 
Finpiemonte S.p.A. di euro 1.145.000,00 su capitoli vari 2014. 
 
L’art. 16 della l.r. 22 ottobre 1996,  n. 75 “Organizzazione dell'attività di promozione, accoglienza e 
informazione turistica in Piemonte” prevede la concessione di contributi per la realizzazione di 
manifestazioni e iniziative finalizzate a pubblicizzare o propagandare le risorse turistiche e a 
determinare flussi turistici verso specifiche località o verso il Piemonte in generale. 
L’art. 17 della l.r. 75/96 prevede la concessione di contributi per la commercializzazione del 
prodotto turistico piemontese ovvero per servizi prodotti in Piemonte dalle imprese turistiche, 
compresa l’acquisizione e la messa in opera di impianti tecnologici atti a favorire maggiori e più 
adeguate condizioni di contatto fra domanda e offerta. 
Al fine di dare applicazione alle suddette norme, la Giunta regionale individua ed approva  i criteri 
per la concessione di detti contributi;  
con  DGR n. 41 – 5163 del 28.12.2012 modificata con DGR n. 46 - 647 del 24.11.2014, la Giunta 
regionale ha provveduto ad individuare ed approvare i criteri per la concessione dei contributi per la 
promozione delle risorse turistiche piemontesi e per la commercializzazione del prodotto turistico 
del Piemonte, ai sensi degli artt. 16 e 17 della l.r. 75/96, per l’anno 2014; 
dato atto che le sopraccitate deliberazioni demandano l’approvazione degli Avvisi per la 
presentazione delle domande di contributo e dei rispettivi “modelli di domanda” all’assunzione di 
specifico provvedimento dirigenziale; 
ritenuto pertanto di approvare: 
- l’”Avviso per la presentazione di domanda di contributo per la promozione delle risorse 
turistiche piemontesi, ai sensi dell’art. 16 della l. r. 75/96”,  per l’anno 2014, di cui all’allegato 1) 
del presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso;   
- l’”Avviso per la presentazione di domanda di contributo per la commercializzazione del prodotto 
turistico piemontese, ai sensi dell’art. 17 della l.r. 75/96”,  per l’anno 2014, di cui all’allegato  2)  
del presente provvedimento quale  parte integrante e sostanziale dello stesso; 
dato atto che la domanda di contributo è composta dal “modello unico” di cui sopra e dai “modelli 
di domanda” specifici per la richiesta dei contributi ai sensi degli articoli 16 e 17 della l.r. 75/96 per 
l’anno 2014, da utilizzarsi da parte dei soggetti giuridici legittimati; 
ritenuto altresì di approvare i relativi “modelli di domanda”, di cui rispettivamente agli allegati 1a) 
per l’art. 16 e 2b) per l’art. 17, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
ritenuto necessario richiamare il “Decalogo di promozione turistica - 10 buone regole per una 
promozione efficace ed etica del Piemonte”, approvato dalla Giunta regionale con DGR n. 9 – 120 
del 31.05.2010 al quale dovranno attenersi coloro i quali vorranno accedere a contributi pubblici 
regionali, per azioni di promozione turistica del Piemonte e alla cui sottoscrizione è subordinata 
l’erogazione dei contributi; 
ritenuto opportuno altresì richiamare le “Nuove disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, 
politiche giovanili e approvazione del codice etico in attuazione della DGR  n. 18 –1800 del 04 
aprile 2011”, approvate con DGR n. 17 – 6775 del 28.11.2013, a cui attenersi relativamente 
all’accesso ed alla concessione dei contributi;  
vista la DGR n. 26 – 7055 del 27.01.2014 e la successiva D.G.R. n. 1-665 del 27 novembre 2014 
con cui sono state assegnate le risorse per la concessione di contributi ai sensi degli artt. 16 e 17 
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della l.r. 75/96 per complessivi € 1.145.000,00 (rispettivamente € 745.00.000,00 sul cap. 
171526/2014 – assegnazione n. 100445 e € 400.000,00 sul cap. 188732/2014 -  assegnazione n. 
100498); 
ritenuto di impegnare – in attuazione della DGR n. 41 - 5163 del 28.12.2012 -  le risorse rese 
disponibili per complessivi € 1.145.000,00 a favore di Finpiemonte S.p.A. con sede in Galleria San 
Federico 54 – 10121 Torino - P.IVA 01947660013 (cod. benef. 12613), da destinare al “Fondo” per 
la gestione dell’erogazione dei contributi che saranno concessi ai sensi degli artt. 16 e 17 della l. r. 
75/96 per l’anno 2014, ripartite come segue: € 745.000,00 per la concessione di contributi per l’art. 
16 e € 400.000,00 per la concessione di contributi per l’art. 17; 
stabilito di provvedere con successivo provvedimento dirigenziale all’affidamento dell’incarico a 
Finpiemonte S.p.A. inerente le attività di erogazione dei contributi che saranno concessi, nel 
rispetto della convenzione quadro approvata con DGR n. 2 - 13588 del 22.03.2010; 
ritenuto di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’individuazione dei singoli e 
specifici soggetti beneficiari delle risorse in argomento, definiti dai rispettivi articoli 16 e 17 della 
legge 75/96; con il medesimo provvedimento dirigenziale si provvederà a liquidare la somma 
impegnata a favore di Finpiemonte S.p.A.;  
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale:  
Impegno di € 1.145.000,00 a favore di Finpiemonte S.p.A.  
Importo esigibile nel corso dell’anno 2015    €  1.145.000,00;  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia  di semplificazione”;  
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti"); 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 " Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
vista la l. r. 22 ottobre 1996, n. 75 e s.m. e i. “Organizzazione dell’attività di promozione, 
accoglienza e informazione turistica in Piemonte”; 
visto l’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 convertito in L. 122/2010 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”;  
visto il regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione del 15.12.2006 relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del Trattato CE  agli aiuti “de minimis”; 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
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vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
Bilancio pluriennale per gli  finanziari 2014-2016” e l’assestamento al bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2014, approvato in Consiglio regionale il 27 novembre 2014; 
vista la legge regionale 1 dicembre 2014, n. 19 “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e disposizioni finanziarie.”; 
vista la D.G.R. n. 2 – 7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
vista la DGR n. 1 - 665 del 27 novembre 2014 “Variazione delle risorse finanziarie 
sull’assestamento al bilancio di previsione 2014“; 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/01/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport” e  la 
successiva determinazione n. 16 del 30.01.2014 ad oggetto “Determinazione n. 34 del 31.01.2011 e 
s.m.i. Modifica degli allegati A e B; 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 6837/SB0100 del 
05/07/2013 contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione del sopra citato decreto 
legislativo; 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013; 
atteso tutti i presupposti di fatto narrati in premessa, 
 
 

determina 
 
 

� di approvare, quali parti integranti e sostanziali del presento provvedimento, coerentemente con i 
criteri stabiliti dalla DGR n. 41 - 5163 del 28.12.2012 modificata con DGR n. 46 - 647 del 
24.11.2014: 
• l’”Avviso per la presentazione di domanda di contributo per la promozione delle risorse 
turistiche piemontesi, ai sensi dell’art. 16 della l.r. 75/96”,  per l’anno 2014, di cui all’allegato 1);  
• l’”Avviso per la presentazione di domanda di contributo per la commercializzazione del prodotto 
turistico piemontese, ai sensi dell’art. 17 della l.r. 75/96”,  per l’anno 2014, di cui all’allegato 2);  
• il “modello di domanda” (allegato 1a), da utilizzarsi per l’anno 2014 da parte dei soggetti 
giuridici legittimati alla presentazione della domanda di contributo ai sensi dell’articolo 16 della l.r. 
75/96; 
• il “modello di domanda” (allegato 2b), da utilizzarsi per l’anno 2014 da parte dei soggetti i 
giuridici legittimati alla presentazione della domanda di contributo ai sensi dell’articolo 17 della l.r. 
75/96. 
� di impegnare le risorse rese disponibili per complessivi € 1.145.000,00 a favore di Finpiemonte 
S.p.A., da destinare al “Fondo” per la gestione dell’erogazione dei contributi che saranno concessi 
ai sensi degli artt. 16 e 17 della l. r. 75/96 per l’anno 2014, ripartite come segue: € 745.000,00 sul 
cap. 171526/2014 UPB DB18151 (assegnazione n. 100445) e € 400.000,00 sul cap. 188732/2014 
UPB DB18151 (assegnazione n. 100498); 
  
� di provvedere con successivo provvedimento dirigenziale all’affidamento dell’incarico a 
Finpiemonte S.p.A. inerente le attività di erogazione dei contributi che saranno concessi, nel 
rispetto della convenzione quadro approvata con DGR n. 2 - 13588 del 22.03.2010; 
� di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’individuazione dei singoli e specifici 
soggetti beneficiari delle risorse in argomento, nell’ambito di quelli già individuati dai rispettivi 
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articoli 16 e 17 della legge 75/96; con il medesimo provvedimento dirigenziale si provvederà a 
liquidare la somma impegnata a favore di Finpiemonte S.p.A..    
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
65 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 180 giorni 
dalla comunicazione. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del D.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
Marzia Baracchino 

 
Allegato 
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Allegato 1) 
 

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO  
AI SENSI DELL’ART. 16  

DELLA L.R.  22 OTTOBRE 1996, N. 75 
ANNO 2014 

 

La l. r. 22 ottobre 1996, n. 75 ”Organizzazione dell'attività di promozione, accoglienza e 
informazione turistica in Piemonte”  disciplina l’organizzazione delle attività di promozione, 
accoglienza e informazione turistica in Piemonte  e prevede all’art. 16 la concessione di 
“contributi a enti pubblici o di diritto pubblico e ad associazioni senza scopo di lucro per la 
realizzazione di manifestazioni e iniziative finalizzate a pubblicizzare o propagandare le 
risorse turistiche e a determinare flussi turistici verso specifiche località o verso il Piemonte 
in generale”. 

La normativa in questione prevede che i contributi possono essere concessi sia per 
manifestazioni e iniziative realizzate in Piemonte che per la loro rilevanza o per la loro 
natura rivestono una funzione promozionale nei confronti della domanda turistica 
potenziale italiana ed estera, sia per quelle realizzate al di fuori della località che si intende 
promuovere, nei limiti di competenza dei soggetti proponenti. 

Ai fini della concessione di tali contributi,  con  DGR n. 41 – 5163 del 28.12.2012 
modificata con DGR n. 46 - 647 del 24.11.2014, la Giunta regionale ha approvato i criteri, 
ai sensi dell’art. 16 della l.r. 75/96, per l’anno 2014, di cui all’allegato A) parte integrante e 
sostanziale di detto provvedimento amministrativo. 

Di seguito si riportano tali criteri, che costituiscono i punti dal n. 1 al n. 5 del presente 
“Avviso di presentazione della domanda di contributo” per l’anno 2014. 

 
1 - Beneficiari 
Possono accedere ai contributi:  

a) gli enti pubblici o di diritto pubblico del Piemonte; 

b) le associazioni senza scopo di lucro, con sede legale in Piemonte, aventi 
nell’oggetto sociale finalità di tipo turistico e turistico-enogastronomico. 

Le associazioni di cui sopra per accedere al contributo devono operare sul territorio 
regionale da almeno due anni.  

 

2 - Tipologie di interventi ammissibili 
2.1. Le manifestazioni e iniziative devono essere di particolare rilevanza, finalizzate a 
pubblicizzare o propagandare le risorse turistiche e a determinare flussi turistici verso il 
Piemonte. 

In particolare, il sostegno finanziario è indirizzato a manifestazioni ed iniziative rivolte alla 
valorizzazione e promozione dei prodotti turistici indicati dal “Quadro di azioni di 
promozione, informazione e accoglienza turistica per l’anno 2012” (approvato con DGR n. 
11 – 4167 del 23.07.2012): montagna invernale - neve, montagna estiva – vacanza attiva, 
laghi (turismo leisure sui laghi), Torino (city break), sistema collinare (vacanza attiva, cultura, 
benessere ed enogastronomia), turismo culturale (patrimonio culturale: città d’arte, borghi, 
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residenze reali e castelli, musei, ecc; tradizione e folklore), turismo religioso (Sacri Monti, Via 
Francigena, Santuari, itinerari della fede), enogastronomia, eventi culturali, sportivi e 
comunque connotabili turisticamente, benessere, shopping, MICE. 

I contributi sono concessi per la realizzazione di manifestazioni e di eventi che valorizzino 
l’offerta turistica del Piemonte e contribuiscano all’arricchimento del prodotto turistico della 
regione, con particolare attenzione alle manifestazioni di rilevanza nazionale e 
internazionale, agli aspetti di comunicazione, agli ambiti territoriali coinvolti e ad eventi e 
attività svolte in raccordo con l’Agenzia Turistica Locale competente e commercializzati 
tramite gli operatori turistici locali. 

2.2. Tutte le azioni per le quali è richiesto il contributo devono risultare coerenti e trovare 
attuazione nel rispetto di quanto stabilito dal “Decalogo di promozione turistica”, approvato 
con DGR n. 9 - 120 del 31.05.2010. 

2.3. Sono concessi contributi alle manifestazioni od iniziative le cui azioni di promozione si 
sviluppino nell’ambito di eventi mirati a pubblicizzare, a propagandare e a valorizzare i 
prodotti turistici citati e a consolidare la conoscenza del territorio turistico piemontese.  

2.4. Tali eventi sono riconducibili alle seguenti manifestazioni e iniziative: 

a) i carnevali di rilevanza nazionale e internazionale; 

b) le rievocazioni storiche; 

c) le manifestazioni di documentata natura e/o ricaduta turistica; 

d) le manifestazioni fieristiche finalizzate alla valorizzazione del prodotto turistico 
locale. 

La rilevanza delle manifestazioni e delle iniziative sostenibili è rappresentata dalla capacità 
di generare flussi turistici e di porsi come eventi di richiamo sovra-locale.   
2.5. Il finanziamento non è rivolto alla promozione di feste patronali e di sagre paesane (in 
quanto creatrici di “mobilità interna”, ma non di turismo), realizzate sia da enti pubblici o di 
diritto pubblico del Piemonte sia da associazioni senza scopo di lucro. 

2.6. Il sostegno regionale è concesso ad una sola manifestazione/iniziativa per soggetto 
organizzatore. Non è pertanto concesso il contributo a programmazioni annuali 
comprendenti manifestazioni o iniziative di diversa natura e contenuti.  

2.7. Non è altresì concesso il finanziamento per la sola realizzazione di materiale promo-
pubblicitario non collegata e compresa nell’ambito di manifestazioni e/o iniziative di cui al 
punto 2.4. 

3 – Azioni e spese ammesse 
3.1. Le azioni ammesse a contributo si limitano a quelle voci di spesa afferibili alle attività 
di comunicazione, di promozione - pubblicità della manifestazione/evento/iniziativa da 
realizzare attraverso i “media” o mediante la predisposizione di materiale informativo, 
anche mirato alla diffusione di pacchetti turistici legati all’iniziativa, fatto salvo quanto 
specificato al successivo punto 4.5, secondo capoverso. 

3.2.   Le spese devono essere riferite alle azioni ammesse a contributo realizzate nell’anno 
di competenza dello stanziamento regionale a cui fa riferimento il relativo “Avviso”. 

3.3. Ai fini della quantificazione della spesa ammissibile valgono altresì le limitazioni 
introdotte con il “Decalogo di promozione turistica”, citato nel precedente punto 2.2. 
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3.4. Non rientrano nella spesa ammissibile le spese per il personale, le spese generali, 
l’ufficio stampa e l'I.V.A. se detraibile. 

4 - Entità dei contributi 
4.1. Il  contributo assegnabile alle  manifestazioni e alle  iniziative di cui al punto 2.4., 
lettere a), b), c), d) non potrà essere superiore al 50% della spesa promozionale  
ammissibile e comunque non superiore a € 15.000,00. 

4.2. Ai fini del contributo, la spesa promozionale considerata ammissibile deve essere 
compresa nel limite massimo del 25% del costo complessivo della 
manifestazione/evento/iniziativa, fatta salva la tipologia di cui al successivo punto 4.5. 

4.3. Sulla base delle risorse regionali stanziate, il contributo potrà essere 
proporzionalmente ridotto, in misura uguale per ogni manifestazione/evento/iniziativa fino 
ad esaurimento delle risorse disponibili, applicando altresì una riduzione proporzionale 
della spesa ammissibile. 

4.4. In tutti i casi e, in particolare a seguito della riduzione proporzionale di cui al 
precedente punto 4.3., se il contributo concedibile/liquidabile risulterà di importo inferiore a 
€ 5.000,00 questo non sarà assegnato ovvero liquidato. 

4.5. Nei casi di manifestazioni/eventi/iniziative di rilevanza turistica 
nazionale/internazionale, il contributo massimo concedibile di cui sopra può essere 
incrementato; l’importo non potrà superare € 50.000,00. 

La spesa ammissibile di tali manifestazioni/eventi/iniziative deve risultare pari ad almeno € 
100.000,00; in questo caso la stessa potrà essere composta  non solo dall’uso e dalla 
produzione di media, ma anche dall’organizzazione di educational tour (rivolti a stampa 
qualificata e a operatori della domanda – T.O, AdV) e dall’ospitalità di testimonial di alto 
livello, di personalità di richiamo nazionale – internazionale coinvolte nel programma della 
manifestazione/evento/iniziativa. 

La rilevanza turistica nazionale e internazionale della manifestazione o dell’iniziativa è 
data  dal possesso dei seguenti elementi: 

a) comprovata natura e/o ricaduta turistica della manifestazione o dell’iniziativa da 
documentare sulla base delle azioni di comunicazione di livello nazionale e 
internazionale previste (e/o riferibili a precedenti edizioni), dalle complessità e varietà 
dell’organizzazione e del programma previsto, dei risultati positivi raggiunti in termini di 
aumento dei flussi turistici e/o di ricadute turistico-economiche (riferiti a precedenti 
edizioni e/o iniziative comparabili), del numero di edizioni raggiunte; 

b) nel caso di manifestazioni promosse dai soggetti di cui al punto 1.a), le stesse devono 
essere patrocinate e  cofinanziate anche da almeno un Ente sovraordinato, C.C.I.A.A., 
Fondazione Bancaria o similare; 
nel caso di manifestazioni promosse dai soggetti di cui al punto 1.b), le stesse devono 
essere patrocinate e cofinanziate non unicamente dal Comune sede di svolgimento ma 
anche da almeno un Ente sovracomunale, ad esempio Provincia, Stato, C.C.I.A.A., 
Fondazione Bancaria o similare;  

c) la manifestazione o l’iniziativa deve prevedere una promozione ad ampio raggio, 
estesa anche all’insieme del territorio di riferimento. 

4.6. Eventuali richieste di concessione del contributo presentate antecedentemente alla 
pubblicazione dell’”Avviso” sono considerate solo se successivamente regolarizzate ai 
sensi dell’”Avviso” stesso una volta pubblicato. 
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4.7. Nel caso in cui una manifestazione, evento o iniziativa fruisca di contributi da parte di 
altre Direzioni regionali ovvero da altri enti pubblici, di diritto pubblico, di diritto privato, il 
contributo ai sensi dell’art. 16 della l.r. 75/96 può essere concesso/erogato purché la 
somma complessiva di tutti i contributi non superi l’80% dell’intero costo della 
manifestazione, evento o iniziativa; il superamento di tale percentuale, comporta la 
riduzione del contributo concesso ai sensi dell’art. 16 della l.r. 75/96. 

4.8. Ai fini della liquidazione del contributo concesso, il beneficiario dovrà rendicontare la 
spesa ammissibile nella sua totalità. Nel caso in cui il contributo assegnato sia stato 
proporzionalmente ridotto (vedi precedente punto 4.3) la spesa da rendicontare sarà pari 
al doppio del contributo stesso.  

4.9. Non saranno finanziate manifestazioni o iniziative che impieghino gli animali come 
oggetti o come bersagli ovvero che siano in contrasto con le norme di cui alla Legge 20 
luglio 2004 n. 189, che detta disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate. 

 

5 - Azioni promo-pubblicitarie/ Obblighi del beneficiario 
 
Tutto il materiale promozionale realizzato deve recare la seguente dicitura: “con il 
contributo della Regione Piemonte” o comunque riportare il marchio istituzionale 
“Regione Piemonte”. A fronte del contributo regionale, il soggetto beneficiario è obbligato 
ad evidenziare l’identità e l’immagine coordinata del territorio regionale, garantendo la 
visibilità del marchio istituzionale dell’Ente, mediante l’inserimento del medesimo sui 
supporti di comunicazione e nelle azioni propagandistiche connesse alle manifestazioni e 
iniziative, oltre che favorendo la diffusione di campagne stampa pubblicitarie con le 
seguenti  modalità, pena l’applicazione di una riduzione del 20% del contributo concesso: 

 realizzazione materiale promozionale cartaceo; 
 realizzazione e produzione di spot promozionali radiofonici e/o televisivi; 
 esposizione di immagini del territorio piemontese e dei suoi prodotti di eccellenza 

su supporti audiovisivi, cd-rom, dvd; 
 acquisizione di spazi e/o pagine redazionali su quotidiani e riviste; 
 attivazione di siti internet. 

E’ altresì richiesto di evidenziare il messaggio promozionale e la creatività relativi alla 
campagna di comunicazione regionale vigente o sue declinazioni su tutto il materiale 
cartaceo e multimediale,specificati nel relativo “Avviso”.  

 

6 - Risorse finanziarie disponibili 
Le risorse regionali destinate al sostegno delle manifestazioni e delle iniziative di cui al 
presente “Avviso” sono state stanziate sul pertinente capitolo del bilancio regionale 2014 e 
ammontano a € 745.000,00 (cap. 171526/2014 – UPB18151 – assegnazione n. 100445).   
 
 
7 - Modulistica per la presentazione delle domande 
 
Il presente Avviso e la modulistica sono reperibili, a seguito della loro pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte,  sia presso la Direzione regionale Cultura,  
Turismo  e Sport - Settore Promozione  Turistica – Via Avogadro 30 – 10121 Torino sia  
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attraverso il sito Internet: www.regione.piemonte.it/turismo/cms/ 
 
 
8 - Presentazione delle domande 
 
8.1. Le domande di contributo devono essere inoltrate alla Direzione Cultura, Turismo  e  
Sport della Regione Piemonte - Settore  Promozione  Turistica - Via Avogadro 30 - 10121 
Torino, nel periodo compreso fra la data di pubblicazione del presente “Avviso” e 
della modulistica sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ed il 15 gennaio 
2015. 
 
Nota bene: 
Le domande di contributo, ai sensi dell’art. 32 dell’allegato A del DPR 26.10.1972, n. 642, 
sono soggette a imposta di bollo da € 16,00, ad esclusione di quelle presentate dagli enti 
pubblici o di diritto pubblico del Piemonte e dalle Associazioni non lucrative Onlus. 
 
8.2. La domanda di contributo deve essere inoltrata esclusivamente mediante la 
compilazione del “modello unico” e del “modello di domanda” (allegato 1a), entrambi 
scaricabili dal sito web della Regione Piemonte già indicato al precedente punto 7. 
Le domande di contributo che pervengono in data successiva al periodo sopra indicato 
saranno dichiarate inammissibili.  
Le domande di contributo pervenute in data antecedente alla pubblicazione dell’“Avviso” 
sul Bollettino Ufficiale (cfr. precedente punto 4.6.) potranno essere regolarizzate attraverso 
la riproposizione delle medesime sull’apposito “modello unico di domanda” entro la data di 
scadenza. 
 
8.3.1. In ossequio alle norme vigenti, gli enti pubblici o di diritto pubblico del Piemonte di 
cui al punto 1 lettera a) devono inviare il “modello unico”, il “modello di domanda” e la 
documentazione di cui al punto 8.4. obbligatoriamente mediante propria casella di Posta 
Elettronica Certificata (PEC) al seguente indirizzo di PEC regionale: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it  entro la data di scadenza dell’”Avviso”. 
Si ricorda che solo l’indirizzo di posta elettronica certificata è da considerarsi ufficiale con 
valore legale. 
8.3.2. Le Associazioni senza scopo di lucro di cui al punto 1 lettera b), possono 
trasmettere il “modello unico”, il “modello di domanda” e la documentazione di cui al punto 
8.4. a mezzo posta mediante raccomandata A/R, entro la data di scadenza dell’”Avviso”, al 
seguente indirizzo: Direzione Cultura, Turismo e Sport della Regione Piemonte - 
Settore  Promozione  Turistica - Via Avogadro 30 - 10121 Torino. 
Si auspica, comunque, anche per le Associazioni l’invio della domanda e della relativa 
documentazione mediante PEC all’indirizzo sopra indicato. 
 
8.4. Il “modello di domanda” deve essere sottoscritto dal Legale rappresentante e 
corredato di ogni elemento utile a valutare il programma promozionale sia sotto il profilo 
tecnico-organizzativo sia finanziario, pena la non ammissibilità. 
Si raccomanda particolare attenzione alla compilazione della sezione relativa al piano 
finanziario delle entrate e delle uscite: è necessario specificare il costo complessivo della 
manifestazione o dell’iniziativa e ogni singola voce di spesa, in particolare quelle promo-
pubblicitarie, le risorse impegnate dal soggetto organizzatore e le eventuali sovvenzioni da 
parte di altri Enti e/o Istituzioni pubbliche e/o private, nonché le quote di iscrizione o introiti 
da sbigliettamento. Considerato che il presente “Avviso” è riferito a manifestazioni e/o 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1009



 

iniziative realizzate nel 2014, le spese complessive e promo-pubblicitarie, in linea 
generale, sono quelle già effettivamente sostenute.  
L’eventuale difformità tra le spese dichiarate nella domanda di contributo e quelle 
successivamente documentate in sede di  rendicontazione comporterà il ricalcolo del 
contributo concesso (cfr. successivo punto 11.2.).   
 
La documentazione da inviare è la seguente: 
 
 relazione descrittiva della manifestazione o dell’iniziativa (specificando il soggetto 

organizzatore, il luogo dello svolgimento della manifestazione o dell’iniziativa, la durata 
dell’evento e gli obiettivi che si intendono perseguire, oltre agli elementi utili a valutarne 
la rilevanza ai fini del presente “Avviso”). 

 copia dello Statuto registrato - nel caso dei soggetti di cui al punto 1 lettera b) - da cui 
emergano le finalità non lucrative e turistiche dell’associazione stessa e l’operatività sul 
territorio della medesima da almeno due anni (da allegare solo in caso di presentazione 
della domanda di contributo per la prima volta ovvero se è stato modificato nelle parti di 
cui sopra). 

 
8.5. Le domande di contributo per manifestazioni o iniziative in cui siano impiegati animali 
devono contenere una dichiarazione del Legale rappresentante - pena la mancata 
accettazione della domanda stessa -, da cui si evinca che le stesse si svolgono nel 
rispetto della Legge 20 luglio 2004 n. 189, avente per oggetto “Disposizioni concernenti il 
divieto di maltrattamento degli animali nonché di impiego degli stessi in combattimenti 
clandestini o competizioni non autorizzate” e della DGR  n. 32 – 5438 del 05.03.2007 che 
detta i criteri per la sua applicazione.   
 
8.6. La domanda e la relativa documentazione richiesta non è integrabile oltre i termini di 
scadenza del presente “Avviso”. L’Amministrazione regionale si riserva, tuttavia, di 
richiedere chiarimenti,  qualora ritenuti necessari (anche a mezzo telefonico, fax o e-mail), 
in ordine ai documenti presentati, ai fini della verifica di ammissibilità della domanda. 
       
9 - Ammissione ai contributi 
 
Le domande saranno esaminate dal competente Settore Promozione Turistica secondo i 
criteri e le procedure di cui al presente “Avviso”.  
Il procedimento di ammissione o di esclusione al contributo regionale si conclude entro 
120 giorni dalla data di scadenza della presentazione delle domande. 
 
10 - Concessione dei contributi 
 
10.1. La concessione dei contributi è assunta con determinazione del Dirigente del Settore 
Promozione Turistica. 
 
10.2. L’esito dell’istruttoria sarà comunicato ai soggetti interessati mediante lettera di 
concessione del contributo, così come previsto dalla normativa vigente e dalla legge 
regionale 4 luglio 2005, n. 7 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, dopo l’assunzione di provvedimento 
dirigenziale di ammissione o di esclusione. 
 
11- Liquidazione dei contributi 
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11.1 Ai fini della liquidazione del contributo concesso, la documentazione per la 
rendicontazione deve essere trasmessa entro 120 giorni dal ricevimento della lettera di 
concessione del contributo - pena la revoca del contributo medesimo – secondo le 
seguenti modalità: 
 gli enti pubblici o di diritto pubblico del Piemonte di cui al punto 1 lettera a) avvalendosi 

obbligatoriamente della propria casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) al 
seguente indirizzo di PEC regionale: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it  

 le associazioni senza scopo di lucro di cui al punto 1 lettera b), possono inviarla, oltre 
che con PEC, anche a mezzo posta con raccomandata A/R, al seguente indirizzo: 
Direzione Cultura, Turismo e Sport della Regione Piemonte - Settore  
Promozione  Turistica - Via Avogadro 30 - 10121 Torino. 

 
La documentazione per la rendicontazione consta di: 
 
 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 

445, capo III, sezione V “Norme in materia di dichiarazioni sostitutive”, secondo il 
modello reperibile sul sito web: www.regione.piemonte.it/turismo/cms/; 

 copia del documento d’identità del dichiarante in corso di validità; 
 bilancio consuntivo della manifestazione/iniziativa/evento, specificando gli eventuali 

contributi ottenuti da altri soggetti pubblici e/o privati  (allegando eventuale relativa 
deliberazione e ogni altra documentazione probante); 

 copia della documentazione contabile, intestata al beneficiario del contributo (fatture, 
ricevute fiscali, note spese, parcelle); 

 documentazione probatoria della realizzazione dell’iniziativa (quali rassegna stampa, 
locandine, opuscoli, manifesti, supporti informativi ed altro materiale); 

 relazione conclusiva della manifestazione o dell’iniziativa realizzata, comprovante il 
buon esito e gli obiettivi raggiunti. 

 
Ai fini della liquidazione del contributo le fatture indicate nel rendiconto e ogni altro 

documento contabile devono essere quietanzate. Non sono ammesse compensazioni 
tra fatture. 

 
 Il contributo assegnato si riferisce a manifestazioni/iniziative/eventi realizzati nell’anno 

2014; pertanto, ai fini della liquidazione, la relativa documentazione deve riguardare 
tale periodo.  

 
11.2. Qualora la spesa complessiva effettivamente sostenuta per la realizzazione della 
manifestazione/iniziativa/evento sia inferiore a quella dichiarata nella domanda di 
contributo ovvero ammessa, il contributo concesso - in sede di liquidazione - sarà 
proporzionalmente ridotto. Il contributo sarà revocato in caso di mancata realizzazione 
della manifestazione/iniziativa/evento prevista.  
 
11.4. Sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive saranno effettuati idonei controlli, anche 
a campione, da parte del Settore competente, utilizzando altresì strumenti informatici e 
telematici, ai sensi dell’art. 71 del già citato DPR 445/2000. Qualora venga accertato che 
la dichiarazione non corrisponda al vero, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
derivanti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera; saranno 
avviate inoltre le azioni penali conseguenti, in attuazione degli articoli 75 e 76  del citato 
testo unico. 
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Allegato 2) 

 

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO  
AI SENSI DELL’ART. 17  

DELLA L.R. 22 OTTOBRE 1996, N. 75 
ANNO 2014 

 
La l.r. 22 ottobre 1996, n. 75 ”Organizzazione dell'attività di promozione, accoglienza e 
informazione turistica in Piemonte” che disciplina l’organizzazione delle attività di 
promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte, prevede all’art. 17 la 
concessione di contributi per “la realizzazione di programmi promozionali finalizzati alla 
commercializzazione del prodotto turistico piemontese, ovvero dei servizi prodotti in 
Piemonte dalle imprese turistiche e da coloro che esercitano attività turistiche organizzati 
per la vendita, compresa l’acquisizione e la messa in opera di impianti tecnologici atti a 
favorire maggiori e più adeguate condizioni di contatto fra domanda e offerta”. 

Ai fini della concessione di tali contributi, con DGR n. 41 – 5163 del 28.12.2012 modificata 
con DGR n. 46 - 647 del 24.11.2014, la Giunta regionale ha approvato i criteri,  ai sensi 
dell’art. 17 della l.r. 75/96,  per l’anno  2014, di cui all’allegato B) parte integrante e 
sostanziale di detto provvedimento amministrativo. 

Di seguito si riportano tali criteri, che costituiscono i punti dal n. 1 al n. 5 del presente 
“Avviso di presentazione della domanda di contributo” per l’anno 2014.  

 

1 – Beneficiari 
1.1. Possono accedere ai contributi: 

a) le cooperative, i consorzi e le società consortili di imprenditori turistici, dotati di una 
adeguata struttura organizzativa e tecnica, a condizione che abbiano almeno dieci soci 
e dispongano di almeno mille posti letto in strutture ricettive del Piemonte; 

b) i consorzi di 2° grado, composti da almeno 5 organismi associativi costituiti nelle forme 
di cui alla lettera a) dotati di una adeguata struttura organizzativa e tecnica, a 
condizione che abbiano complessivamente almeno dieci soci e dispongano di almeno 
mille posti letto in strutture ricettive del Piemonte; 

c) i consorzi di agenzie di viaggio nonché le associazioni di queste ultime;  

1.2. Per l'ammissibilità al contributo è necessario, come specificato nella legge, che il 
soggetto beneficiario sia dotato di adeguata struttura organizzativa e tecnica (uffici, 
impianti tecnologici, personale) in grado di fare fronte, oltre all’attività di promozione, 
anche alla successiva attività di commercializzazione e pertanto: 

‐  la sede legale del consorzio deve essere sul territorio piemontese; 

‐  gli associati del consorzio devono essere imprenditori turistici, iscritti al Registro delle 
imprese, istituito presso ciascuna Camera di Commercio piemontese, ai sensi dell’art. 
8 della Legge 580 del 1993; 

‐  un associato del consorzio non può essere socio di altri consorzi, ai fini della 
concessione del contributo; 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1012



 

1.3. I soggetti beneficiari devono essere costituiti ed operanti sul territorio da almeno tre 
anni precedenti quello di riferimento della richiesta di contributo.   

1.4. Non sono ammessi al contributo i soggetti beneficiari di contributi ottenuti in una delle 
due annualità precedenti quella oggetto della richiesta che hanno rinunciato ai contributi 
medesimi ovvero hanno rendicontato una spesa ammessa pari od inferiore al contributo 
concesso.    

2 –  Programmi di promo-commercializzazione 
2.1. I programmi promo-commerciali possono ottenere il contributo se coerenti con le linee 
di indirizzo programmatico e procedurale della Regione in materia di promozione turistica. 

E’ considerato elemento di valutazione positiva il coinvolgimento, nella realizzazione dei 
programmi promo-commerciali realizzati dai soggetti di cui al punto 1,  il coinvolgimento 
del Centro Estero per l’Internazionalizzazione del Piemonte (CEIP), e delle Agenzie 
Turistiche Locali (A.T.L.) competenti per territorio, anche attraverso una condivisione della 
progettualità promossa da questi enti. 

2.2. I prodotti turistici oggetto dei programmi promo-commerciali sono quelli indicati dal 
“Quadro di azioni di promozione, informazione e accoglienza turistica per l’anno 2012” 
(approvato con DGR n. 11 – 4167 del 23.07.2012): montagna invernale - neve, montagna 
estiva – vacanza attiva, laghi (turismo leisure sui laghi), turismo culturale (patrimonio culturale: 
città d’arte, borghi, residenze reali e castelli, musei, ecc; tradizione e folklore), turismo religioso 
(Sacri Monti, Via Francigena, Santuari, itinerari della fede), enogastronomia, grandi eventi 
culturali e sportivi, benessere, shopping, MICE. 

Le azioni di promo-commercializzazione devono altresì essere riferite ai mercati e ai target 
indicati dal suddetto “Quadro di azioni”. 

2.3. I programmi in questione dovranno inoltre essere articolati predisponendo pacchetti 
turistici idonei alla fruizione dei principali prodotti turistici del territorio e commercializzati 
dai soggetti di cui al punto 1. o tramite operatori del settore. 

2.4. Tutte le azioni per le quali è richiesto il contributo devono risultare coerenti e trovare 
attuazione nel rispetto di quanto stabilito dal “Decalogo di promozione turistica”, approvato 
con DGR n. 9 – 120 del 31.05.2010.  

3 – Azioni e spese ammesse 
3.1 Le azioni ammesse a contributo, comprese nel programma di promo-
commercializzazione relativo all’anno 2014, a cui devono essere riferite le spese esposte 
sono le seguenti: 

I. gli studi, le indagini, i sondaggi di opinione, le ricerche di mercato; 

II. campagne e azioni promo-pubblicitarie; 

III. la partecipazione a fiere, a saloni, a workshop e a manifestazioni di 
commercializzazione del prodotto turistico; 

IV. l’organizzazione e la realizzazione di educational tour per giornalisti e operatori; 

V. l'organizzazione di incontri con la stampa, ai quali deve essere prevista una 
presenza regionale; 

VI. l'organizzazione di incontri di promozione commerciale del prodotto turistico con 
agenti di viaggio, organizzazioni turistiche e del tempo libero, organizzazioni degli 
utenti nonché consumatori finali; 
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VII. la pubblicazione e la diffusione di materiale pubblicitario e informativo (pieghevoli, 
opuscoli, cataloghi, manifesti, cartine, audiovisivi, ecc.); 

VIII. la predisposizione e la promozione di pacchetti turistici; 

IX. infrastrutture e impianti tecnologici funzionali al miglioramento della comunicazione; 

X. allestimenti di spazi di promo-commercializzazione turistica. 

Sono ammesse inoltre le spese generali di funzionamento del consorzio, le spese per 
l’acquisto di beni strumentali finalizzati all’attività del medesimo e di personale, da 
considerare rispettivamente: spese generali in misura del 10% sul totale; beni strumentali 
in misura del 15% sul totale; personale, in misura rapportata al tempo di lavoro dedicato 
dal dipendente alla realizzazione dei programmi di promo-commercializzazione oggetto 
della richiesta di contributo.  

3.2. Per gli impianti tecnologici concorrono a costituire la spesa ammissibile:  

- l'acquisto e la messa in opera degli impianti; 

- la predisposizione e il lancio di programmi, anche mediante sistemi informativi già 
operanti. A tal proposito dette spese dovranno risultare finalizzate a migliorare la 
comunicazione, la promozione e la commercializzazione del prodotto attraverso il sito 
web dedicato. 

3.3. Le spese devono essere riferite alle azioni ammesse a contributo realizzate nell’anno 
di competenza dello stanziamento regionale e a cui fa riferimento il relativo “Avviso”. 

3.4. Non rientra nella spesa ammissibile l'I.V.A. 

3.5. Ai fini della quantificazione della spesa ammissibile valgono le limitazioni introdotte 
con il “Decalogo di promozione turistica”, citato nel precedente punto 2.4. 

4 – Entità del contributo 
4.1. L’entità del contributo non potrà essere superiore al 50% della spesa ammissibile e 
comunque non superiore a  € 35.000,00. 
4.2. L’assegnazione del contributo di cui sopra è effettuata secondo le norme comunitarie 
di cui al regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione del 15.12.2006 e s.m.i., relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE  agli aiuti “de minimis”.  

4.3. In relazione alle risorse regionali stanziate, il contributo potrà essere 
proporzionalmente ridotto (rispetto alla percentuale massima prevista del 50%), in misura 
uguale per ogni programma di promo-commercializzazione fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili, applicando altresì una riduzione proporzionale della spesa ammissibile.  

4.4. Ai fini della liquidazione del contributo concesso, il beneficiario dovrà rendicontare la 
spesa ammissibile nella sua totalità. Nel caso in cui il contributo assegnato sia stato 
proporzionalmente ridotto la spesa da rendicontare sarà pari al doppio del contributo 
stesso.  

5 -  Azioni promo-pubblicitarie/ Obblighi del beneficiario 
A fronte del contributo regionale, il soggetto beneficiario è obbligato ad evidenziare 
l’identità e l’immagine coordinata del territorio piemontese - garantendo la visibilità del 
marchio istituzionale della Regione Piemonte -  mediante l’inserimento del medesimo sui 
supporti di comunicazione e nelle azioni propagandistiche connesse, e favorendo inoltre  
la diffusione di campagne stampa pubblicitarie con le seguenti modalità, pena 
l’applicazione di una riduzione del 20% del contributo concesso: 
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 realizzazione materiale promozionale cartaceo; 
 realizzazione e produzione di spot promozionali radiofonici e/o televisivi; 
 esposizione di immagini del territorio piemontese e dei suoi prodotti di eccellenza 

su supporti audiovisivi, cd-rom, dvd; 
 acquisizione di spazi e/o pagine redazionali su quotidiani e riviste; 
 attivazione di siti internet. 

    
E’ altresì richiesto di evidenziare il messaggio promozionale e la creatività relativi alla 
campagna di comunicazione regionale vigente o sue declinazioni su tutto il materiale 
cartaceo e multimediale, specificati nel relativo “Avviso”.  

6 - Risorse finanziarie disponibili 
Le risorse regionali destinate al sostegno dei programmi di promo-commercializzazione di 
cui al presente “Avviso” sono state stanziate sul pertinente capitolo del bilancio regionale 
per l’anno 2014 e ammontano a € 400.000,00 (cap. 188732/2014 – UPB18151 – 
assegnazione 100498). 

7 - Modulistica per la presentazione delle domande 
Il presente Avviso e la modulistica sono reperibili, a seguito della loro pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte,  sia presso la Direzione regionale Cultura,  
Turismo  e Sport - Settore Promozione  Turistica – Via Avogadro 30 – 10121 Torino sia 
attraverso il sito Internet: www.regione.piemonte.it/turismo/cms/ 

8 - Presentazione delle domande  
8.1. Le domande di contributo devono essere inoltrate alla Direzione Cultura, Turismo  e  
Sport della Regione Piemonte - Settore  Promozione  Turistica - Via Avogadro 30 - 10121 
Torino, nel periodo compreso fra la data di pubblicazione del presente “Avviso” e la 
modulistica, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ed il 15 gennaio 2015.  
 
Nota bene: 
Le domande di contributo, ai sensi dell’art. 32 dell’allegato A del DPR 26.10.1972, n. 642, 
sono soggette a imposta di bollo da € 16,00. 
 
8.2. La domanda di contributo deve essere inoltrata esclusivamente mediante la 
compilazione del “modello unico” e del “modello di domanda” (allegato 2b), entrambi 
scaricabili dal sito web della Regione Piemonte già indicato al precedente punto 7. 
Le domande di contributo che pervengono in data successiva al periodo sopra indicato 
saranno dichiarate inammissibili.  
Le domande di contributo pervenute in data antecedente alla pubblicazione dell’“Avviso” 
sul Bollettino Ufficiale potranno essere regolarizzate attraverso la riproposizione delle 
medesime sull’apposito modello unico di domanda entro la data di scadenza. 
 
8.3. Il “modello unico” e il “modello di domanda” (allegato 2b) devono obbligatoriamente 
essere inviati mediante propria casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) al seguente 
indirizzo di PEC regionale: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it  in ossequio alle 
norme vigenti.  
Si ricorda che solo l’indirizzo di posta elettronica certificata è da considerarsi ufficiale con 
valore legale. 
Copia del modello unico di domanda e della documentazione richiesta al successivo punto 
8.4, pena la non ammissibilità, devono essere trasmessi a mezzo posta mediante 
raccomandata A/R entro la data di scadenza dell’”Avviso”. 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1015



 

 
8.4. Il “modello di domanda” deve essere sottoscritto dal Legale rappresentante e 
corredato di ogni elemento utile a valutare il programma promozionale sia sotto il profilo 
tecnico- organizzativo sia finanziario, pena la non ammissibilità. 
Si raccomanda particolare attenzione alla compilazione dell’allegato al modello unico di 
domanda nella sezione relativa al piano finanziario delle entrate e delle uscite: è 
necessario specificare il costo complessivo del programma promozionale sotto il profilo 
tecnico, organizzativo e finanziario, come già indicato in precedenza. L’eventuale 
difformità tra le spese dichiarate nella domanda di contributo e quelle successivamente 
documentate in sede di  rendicontazione comporterà il ricalcolo del contributo concesso 
(cfr. successivo punto 11.2.).   
 
Il “modello di domanda” deve essere corredato di ogni elemento utile a valutare il 
programma promozionale sotto il profilo tecnico, organizzativo e finanziario, come già 
indicato in precedenza.  
In particolare deve essere completo di: 
 relazione che illustri la finalità del programma, le modalità organizzative compresa 

l’indicazione delle sedi operative utilizzate dal soggetto richiedente, le azioni da attuare 
e le caratteristiche tecniche degli impianti tecnologici eventualmente da acquisire; 

 descrizione del prodotto che si vuole commercializzare; 
 dettagliato piano finanziario delle entrate e delle spese; alla voce delle spese indicare 

sia il costo complessivo del programma che i costi unitari delle singole attività, nonché i 
costi relativi al personale dedicato all’attività del programma e quelli di funzionamento 
riferiti alle sedi e/o agli uffici; considerato che il presente “Avviso” è riferito ai programmi 
realizzati nel 2014, le spese indicate, in linea generale, sono quelle già effettivamente 
sostenute; l’eventuale difformità tra le spese dichiarate nella domanda di contributo e 
quelle successivamente documentate in sede di rendicontazione comporterà il ricalcolo 
del contributo concesso (cfr. successivo punto 11.2.);   

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, 
contenente l’elenco aggiornato alla data di presentazione della domanda dei propri 
associati, con i relativi estremi dell’iscrizione al Registro delle imprese e con il numero 
dei posti letto disponibili di ciascuno, al fine di formare la soglia minima dei mille posti 
letto richiesta dalla normativa vigente; 

 documentazione idonea ad attestare la disponibilità contrattuale dei posti letto; 
 copia dell'atto costitutivo registrato e dello statuto nel caso di cooperative, consorzi, 

società consortili e consorzi di 2° grado (da allegare solo in caso di presentazione della 
domanda di contributo per la prima volta ovvero se è stato modificato); 

 copia del contratto di affitto o di comodato d’uso in regola con le norme vigenti in 
materia ovvero di proprietà della struttura relativo alla disponibilità delle proprie sedi 
(sedi ove si svolge l’attività operativa), documentando il loro utilizzo almeno a partire 
dal 1 gennaio 2014;  

 relazione sulla struttura organizzativa e tecnica del soggetto richiedente di cui al 
seguente punto 8.5.; 

   documentazione relativa al personale operante nel consorzio per l’attività specifica dei 
programmi indicati nella domanda di contributo di cui al seguente punto 8.6. 

 
8.5. Per quanto riguarda l’adeguata struttura organizzativa, il consorzio deve contemplare 
tra i propri organi costitutivi: il presidente (responsabile legale), il consiglio di 
amministrazione, l’assemblea dei soci, ecc. 

In merito alla adeguata struttura tecnica, il consorzio deve disporre: 
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 di sedi, legale ed operativa, stabilmente funzionanti; 
 di risorse strumentali (ufficio dotato di telefono, fax, computer con collegamento          

internet); 
 di risorse finanziarie (adeguato fondo autonomo, proporzionato alla compagine 

societaria e alla capacità ricettiva del consorzio medesimo); 
 di risorse umane (almeno un operativo che esplichi le attività del consorzio secondo le 

proprie esigenze). 
 
8.6. In ordine al personale operante nel consorzio per l’attività specifica dei programmi di 
cui alla domanda di contributo, questo deve essere obbligatoriamente dichiarato nello 
spazio appositamente dedicato nell’allegato al modello unico di domanda, pena la non 
ammissione di detti costi nella spesa ammissibile.  
 
8.7. La domanda e la relativa documentazione richiesta non è integrabile oltre i termini di 
scadenza del presente “Avviso”. L’Amministrazione regionale si riserva, tuttavia, di 
richiedere chiarimenti (anche a mezzo telefonico, fax o e-mail) in ordine ai documenti 
presentati, qualora necessari, ai fini della verifica di ammissibilità della domanda. 
 
9- Ammissione ai contributi 
 
Tutte le tipologie di intervento e le spese di cui al precedente punto 3.1. saranno ritenute 
ammissibili soltanto se coerenti e direttamente collegate alle finalità e ai contenuti operativi 
dei programmi di promo-commercializzazione oggetto della richiesta di contributo. 
Le domande saranno esaminate dal competente Settore  Promozione Turistica secondo i 
criteri e le procedure di cui al presente “Avviso”. 
Il procedimento di ammissione o di esclusione al contributo regionale si conclude entro 90 
giorni dalla data di scadenza della presentazione delle domande. 
 
10 - Concessione dei contributi 
 
10.1. La concessione dei contributi è assunta con determinazione del Dirigente del Settore 
Promozione  Turistica.  
 
10.2. L’esito dell’istruttoria sarà comunicato ai soggetti interessati mediante lettera di 
concessione del contributo, così come previsto dalla normativa vigente e della l.r. 4 luglio 
2005, n. 7 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, dopo l’assunzione del provvedimento dirigenziale di 
ammissione o di esclusione. 
 
11- Liquidazione dei contributi 
 
11.1. I contributi saranno liquidati a realizzazione ultimata dei programmi di promo-
commercializzazione, previa  presentazione della documentazione relativa alla 
rendicontazione sotto indicata. Tale documentazione deve essere trasmessa entro 120 
giorni dal ricevimento della lettera di concessione del contributo, pena la revoca del 
contributo medesimo, in ossequio alle norme vigenti, obbligatoriamente mediante propria 
casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) al seguente indirizzo di PEC regionale: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it   
La documentazione per la rendicontazione consta di: 
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 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 
445, capo III, sezione V “Norme in materia di dichiarazioni sostitutive”, secondo il 
modello reperibile sul sito web: www.regione.piemonte.it/turismo/cms/; 

 copia del documento d’identità del dichiarante in corso di validità; 
 bilancio consuntivo del programma di promo-commercializzazione oggetto del 

contributo, specificando gli eventuali contributi ottenuti da altri soggetti pubblici e/o 
privati (allegando eventuale relativa deliberazione e ogni altra documentazione 
probante); 

 copia della documentazione contabile, intestata al beneficiario del contributo (fatture, 
ricevute fiscali, note spese per rimborso nominative, parcelle); 

 copia della documentazione riferita alle spese del personale dichiarato nel modello di 
domanda da cui si evincono le attività svolte oggetto della domanda di contributo 
(specifico modulo ore/lavoro, firmato dal dipendente e vistato dal legale 
rappresentante; copia della busta paga ovvero del modello CUD; quietanze dei modelli 
F24 per i versamenti contributivi e le tasse; dichiarazione attestante il costo orario lordo 
del dipendente, convalidata dallo Studio incaricato;  

 relazione conclusiva del programma di promo-commercializzazione oggetto del 
contributo, comprovante il buon esito e gli obiettivi raggiunti; 

 documentazione probatoria della realizzazione del programma di promo-
commercializzazione oggetto del contributo (quali rassegna stampa, locandine, 
opuscoli, manifesti, supporti informativi ed altro materiale, ecc.); 

 dichiarazione che il contributo previsto dall’art. 17 della l.r. 75/96 avviene nel rispetto 
della disciplina comunitaria sul “de minimis” (Regolamento (CE) n. 1998/2006 della 
Commissione in materia di aiuti di Stato e s.m.i.). 

 
Ai fini della liquidazione del contributo le fatture indicate nel rendiconto e ogni altro 

documento contabile devono essere quietanzate. Non sono ammesse compensazioni 
tra fatture. 

 
 Il contributo assegnato si riferisce ai programmi promozionali finalizzati alla 

commercializzazione del prodotto turistico piemontese realizzati nell’anno 2014; 
pertanto, ai fini della liquidazione, la relativa documentazione deve riguardare tale 
periodo.  

 
11.2. Qualora la spesa effettivamente sostenuta sia inferiore a quella ammessa a 
contributo ovvero di parziale realizzazione dei programmi ammessi a contributo, questo, in 
sede di liquidazione, sarà proporzionalmente ridotto. Il contributo sarà revocato in caso di 
mancata realizzazione dell’iniziativa prevista. 
   
11.3. Sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive saranno effettuati idonei controlli da 
parte del Settore competente, utilizzando altresì strumenti informatici e telematici, ai sensi 
dell’art. 71 del già citato DPR 445/2000. Qualora venga accertato che la dichiarazione 
sostitutiva od altra dichiarazione rilasciata relativa sia al numero dei soci sia al numero dei 
posti letto o alla struttura tecnico organizzativa non corrispondano al vero, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente derivanti dal provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera; saranno avviate inoltre le azioni penali conseguenti, in 
attuazione degli articoli 75 e 76  del citato testo unico. 
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DB 1815                Allegato  1a) 

SPAZIO per MARCA DA BOLLO di € 16,00 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Cultura, Turismo e Sport  
Settore Promozione Turistica
Via Avogadro, 30 
10121 TORINO     TO

MODELLO DI DOMANDA 
ART. 16, L.R. 75/96 - ANNO 2014 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’

(resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, capo III, sezione V “Norme in materia di dichiarazioni 

sostitutive). 

Il sottoscritto: 

Cognome______________________Nome ________________________________

Codice Fiscale:_____________________________Sesso:  Maschio  Femmina 

Comune di nascita_______________Prov. ________ Data di nascita ____________ 

Indirizzo_________________________________________________ n._________ 

Comune____________Prov. ____

Tipo documento(allegare fotocopia):_______________________Numero____________

Rilasciato da:______________________in data________Scadenza_____________

Cittadinanza________________________________________

in qualità di legale rappresentante dell’Ente pubblico/Associazione ______________ 

DICHIARA:

che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente e la titolarità degli organi dello 
stesso è conforme alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 (* vedi nota fondo pagina 5) 

oppure

che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni in Legge 122/2010 non si applicano a 
_________________________________con sede legale in ___________   via 
________________________ n. _______ in quanto 
___________________________________________________________
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TIPOLOGIA DELLA MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO  

 Carnevale di rilevanza nazionale e internazionale  
Rievocazione storica  
Manifestazione di documentata natura e/o ricaduta turistica 
Manifestazione fieristica finalizzata alla valorizzazione del prodotto turistico 
locale

MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO  
DI RILEVANZA NAZIONALE/INTERNAZIONALE
(cfr. punto 4.5. dell’”Avviso”) Se appartenente a tali tipologie, dovrà essere allegata 
documentazione probatoria da fornire secondo gli elementi indicati a pag. 5 del 
presente Modello, da presentare con specifico dossier.

si   no

Data inizio manifestazione_____________Data fine manifestazione_____________ 

Durata giorni |__|__|   Ingresso gratuito   Ingresso a pagamento

DESCRIZIONE SINTETICA DELLA MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO 
(allegare relazione descrittiva e programma dettagliato) 

__________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________ 

COMUNE DI SVOLGIMENTO_________________________ Provincia__________ 

AGENZIA DI PROMOZIONE TURISTICA LOCALE DI RIFERIMENTO 
___________________________________________________________________

REALIZZAZIONE DI PACCHETTI TURISTICI PROMOZIONALI DEDICATI ALLA 
MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO 

  si      no 
 (descrivere) 
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
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PRODOTTO TURISTICO DI RIFERIMENTO DELLA 
MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO   

Montagna invernale 
Montagna estiva
Laghi
Torino
Sistema collinare 
Turismo culturale 
Turismo religioso 

Enogastronomia
Eventi culturali 
Eventi sportivi 
Benessere
Shopping
MICE

            

BILANCIO COMPLESSIVO DELLA MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO

USCITE
VOCI DI SPESA IMPONIBILE IVA TOTALE 

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

Totale Euro    

ENTRATE
VOCI DI ENTRATA IMPORTO

EVENTUALE DISAVANZO   €
Totale Euro

(evidenziare con asterisco - * - le spese già effettivamente sostenute e non solo preventivate, 
trattandosi di manifestazione/iniziativa relativa all’annualità 2014) 
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Dichiara inoltre: 
che la manifestazione/iniziativa/evento non persegue fini di lucro; 
che è finalizzata a pubblicizzare o propagandare le risorse turistiche e a 
determinare flussi turistici verso il territorio in questione o verso il Piemonte in 
generale;
di essere a conoscenza che l’eventuale contributo assegnato verrà revocato 
qualora si dovesse accertare la mancata realizzazione della 
manifestazione/iniziativa/evento;  
che tutte le notizie e i dati indicati nel presente modello corrispondono al vero e 
che, a richiesta dell’Amministrazione regionale, sarà esibita tutta la 
documentazione attestante la veridicità di quanto sopra dichiarato;
di avere preso visione dei criteri e delle procedure per l’applicazione dell’art. 16 
della l. r. 75/96 (approvati con D.G.R. n. 41 – 5163 del 28.12.2012) indicati 
nell’”Avviso per la presentazione di domanda di contributo per l’anno 2014”;
di sottoscrivere il “Decalogo di promozione turistica - 10 buone regole per una 
promozione efficace ed etica del Piemonte”, attenendosi strettamente a tutto  
quanto in esso stabilito, al fine di poter accedere al contributo pubblico 
regionale, per azioni di promozione turistica oggetto della presente istanza; 
di prendere atto che l’erogazione del contributo è subordinata alla sottoscrizione 
del citato Decalogo e che in sede di rendicontazione sarà verificato l’effettivo 
rispetto di quanto previsto dal medesimo Decalogo, cui sarà subordinato 
l’erogazione del contributo e l’ammissibilità per gli anni successivi; 
di  recuperare/non  recuperare l’IVA (barrare la parte non interessata);
di essere consapevoli infine che sulla veridicità della suddetta  dichiarazione 
sostitutiva, nonché sulla documentazione presentata potrà essere effettuato un 
controllo a campione da parte del Settore competente, anche mediante l’uso di 
strumenti informatici e telematici, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000.

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna inoltre ad evidenziare l’identità e 
l’immagine coordinata del territorio regionale, riportando la dicitura “con il contributo 
della Regione Piemonte” o il marchio istituzionale della Regione Piemonte, su tutto 
il materiale cartaceo e multimediale, con le seguenti modalità:

 realizzazione materiale promozionale cartaceo; 
realizzazione e produzione di spot promozionali radiofonici e/o televisivi; 
esposizione di immagini del territorio piemontese e dei suoi prodotti di 
eccellenza su supporti audiovisivi, cd-rom, dvd; 
acquisizione di spazi e/o pagine redazionali su quotidiani e riviste; 
attivazione di siti internet. 

Letto, confermato e sottoscritto. Firma del Legale Rappresentante 

Luogo e data 

_________________________________ ________________________________
(firma per esteso, leggibile e timbro del soggetto dichiarante)

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”. I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti 
ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per 
tale scopo.
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MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO DI RILEVANZA 
NAZIONALE/INTERNAZIONALE

(cfr. il punto 4.5. dell’”Avviso”)

Nei casi di manifestazioni/iniziative/eventi di rilevanza nazionale o internazionale il 
richiedente dovrà fornire, allegandola alla domanda, la documentazione probatoria 
relativa ai seguenti elementi:

a) comprovata natura e/o ricaduta turistica della manifestazione/iniziativa/evento 
da documentare sulla base delle azioni di comunicazione a livello nazionale e 
internazionale previste (e/o riferibili a precedenti edizioni), della complessità e 
varietà dell’organizzazione e del programma previsto, dei risultati positivi 
raggiunti in termini di aumento dei flussi turistici e/o ricadute turistico-
economiche (riferiti a precedenti edizioni e/o iniziative comparabili), del numero 
di edizioni raggiunte;  

b) nel caso di manifestazione/iniziativa/evento promosso da soggetti di cui al 
punto 1.a) dell’”Avviso”, lo stesso deve essere patrocinato e cofinanziato anche 
da almeno un Ente sovraordinato, C.C.I.A.A., Fondazione Bancaria o similare; 

nel caso di manifestazione/iniziativa/evento promosso da soggetti di cui al 
punto 1.b) dell’”Avviso”, lo stesso deve essere patrocinato e cofinanziato non 
unicamente dal Comune sede di svolgimento ma anche da almeno un Ente 
sovraordinato (ad esempio Provincia, Stato), C.C.I.A.A., Fondazione Bancaria o 
similare;

c) la manifestazione/iniziativa/evento deve prevedere una promozione ad ampio 
raggio, estesa anche all’insieme del territorio di riferimento. 

(*) Art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010: “…la 
partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono 
contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; 
essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa 
vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 curo a 
seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità 
erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli 
enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, 
neanche indirettamente, contributi o utilita' a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale 
devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti 
nominativamente dal D.Lgs. 300/1999 e dal D.Lgs. 165/2001, e comunque alle universita', enti e 
fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alte camere di commercio, agli enti del servizio sanitario 
nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed 
assistenziali nazionali , alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici 
economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del 
Ministero vigilante, nonché alle società.  
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DB 1815          Allegato 2b) 

Alla Regione Piemonte 
       Direzione Cultura, Turismo e Sport  
SPAZIO per MARCA DA BOLLO di € 16,00  Settore Promozione Turistica
       Via Avogadro, 30 
       10121 TORINO     TO 

MODELLO DI DOMANDA 
                          ART. 17, L.R. 75/96 - ANNO 2014

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’

(resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, capo III, sezione V “Norme in materia di 

dichiarazioni sostitutive). 

Il sottoscritto: 

Cognome______________________Nome _____________________________________

Codice Fiscale:_____________________________Sesso:   Maschio     Femmina 

Comune di nascita ______________ Prov. _______ Data di nascita__________________ 

Indirizzo__________________________________________________n. _____________ 

Comune____________Prov. ____

Tipo documento (allegare fotocopia):____________________________Numero___________ 

Rilasciato da:______________________in data________Scadenza_________________

Cittadinanza________________________________________

Presidente o legale rappresentante del (indicare la denominazione completa del soggetto 

attuatore corrispondente a quanto riportato nell’atto costitutivo o nello statuto) 

____________________________________________________________________ 

DICHIARA:

che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente e la titolarità degli organi dello stesso è 
conforme alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni in Legge 122/2010 (* vedi nota fondo pagina 6)

oppure

che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni 
in Legge 122/2010 non si applicano a _________________________________con sede 
legale in ___________   via ________________________ n. _______ in quanto 
___________________________________________________________

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1024



STRUTTURA ORGANIZZATIVA E TECNICA DEL CONSORZIO 

Numero dei soci ______     compagine sociale formata da aziende operanti nel settore:  

 ricettivo  ristorazione  servizi  commercio 

numero dei posti letto  ________       risorse strumentali (n. uffici e n. pc) ________ 

Iscrizione al Registro delle Imprese n. _________________ 

risorse finanziarie  (fondo autonomo)  € ________________ 

numero impianti tecnologici ______   numero dipendenti e/o collaboratori __________ 

tipologia del rapporto di lavoro ___________________  n. ore lavorate complessive _____ 

numero ore dedicate alle attività oggetto della domanda di contributo ________________ 

TITOLO E DESCRIZIONE SINTETICA DEI PROGRAMMI PROMO-COMMERCIALI O 
DEI SERVIZI   (allegare relazione descrittiva, specificando l’ATL di competenza) 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

PRODOTTO TURISTICO DI RIFERIMENTO DEI PROGRAMMI PROMO-COMMERCIALI   

Montagna invernale 
Montagna estiva
Laghi
Turismo culturale 
Turismo religioso 

Enogastronomia
Grandi Eventi culturali e sportivi
Benessere
Shopping
MICE
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MERCATI  DI  INTERVENTO  PER  AZIONI  DI SVILUPPO  DELL’INCOMING  IN
PIEMONTE:

Paesi U.E. 
Italia
Germania
Austria
Regno Unito 
Irlanda
Francia
Spagna
Benelux
Scandinavia
Polonia
Ungheria

Paesi extra U.E.
Svizzera
Principato di Monaco 
Russia
Ucraina
Giappone
Cina
Corea del Sud 
Israele
Turchia
India
Argentina
Brasile
Cile
Messico
Stati Uniti 
Canada
Australia

DESCRIZIONE DI PACCHETTI TURISTICI: 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

SINTESI CARATTERISTICHE DEI PROGRAMMI PROMO-COMMERCIALI  
Partecipazione a Fiere, Borse. Manifestazioni turistiche __________________________ 

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

Iniziative e modalità di svolgimento ___________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

Valenza e consistenza del pacchetto di offerta  e del prodotto proposto ______________ 

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

SINTESI CARATTERISTICHE DEI SERVIZI 
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Impianti tecnologici (se previsti) atti a favorire migliore contatto tra domanda e offerta 

________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

BILANCIO COMPLESSIVO DEL PROGRAMMA DI PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE  

USCITE
VOCI DI SPESA IMPONIBILE IVA TOTALE 

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

Totale Euro    

(evidenziare con asterisco - * - le spese già effettivamente sostenute e non solo preventivate, trattandosi 
di  programma di promo-commercializzazione relativo all’annualità 2014) 

ENTRATE
VOCI DI ENTRATA IMPORTO

EVENTUALE DISAVANZO   €
Totale Euro
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Dichiara inoltre: 
che i programmi promo-commerciali o i servizi sono finalizzati alla commercializzazione 
del prodotto turistico piemontese o dei servizi prodotti in Piemonte dalle imprese 
turistiche e da coloro che esercitano attività turistiche organizzati per la vendita; 

che detti programmi si svolgono nei luoghi e nelle date di cui alla relazione allegata; 

di essere a conoscenza che l’eventuale contributo assegnato verrà revocato qualora si 
dovesse accertare la mancata realizzazione dei suddetti programmi e/o il mancato 
raggiungimento delle finalità per le quali i programmi sono stati ammessi a contributo; 

tutte le notizie e i dati indicati nella presente scheda corrispondono al vero e che, a 
richiesta dell’Amministrazione regionale, sarà esibita tutta la documentazione 
attestante la veridicità di quanto sopra dichiarato; 

di avere preso visione dei criteri e delle procedure per l’applicazione dell’art. 17 della l. 
r. 75/96 (approvati con D.G.R. n. 41 – 5163 del 28.12.2012) indicati nell’”Avviso per la 
presentazione di domanda di contributo per l’anno 2014”;

di sottoscrivere il “Decalogo di promozione turistica - 10 buone regole per una 
promozione efficace ed etica del Piemonte”, attenendosi strettamente a tutto  quanto in 
esso stabilito, al fine di poter accedere al contributo pubblico regionale, per azioni di 
promozione turistica oggetto della presente istanza;

di prendere atto che l’erogazione del contributo è subordinata alla sottoscrizione del 
citato Decalogo e che in sede di rendicontazione sarà verificato l’effettivo rispetto di 
quanto previsto dal medesimo Decalogo, cui sarà subordinato l’erogazione del 
contributo e l’ammissibilità per gli anni successivi;

di essere a conoscenza che le agevolazioni previste dalla l.r. 75/96, art. 17 sono 
disposte nel rispetto della disciplina comunitaria sul “de minimis” (Regolamento (CE) n. 
1998/2006 della Commissione in materia di aiuti di Stato e s.m.i.); 

di aver ottenuto, nei tre esercizi finanziari precedenti alla data di presentazione della   
domanda, le seguenti agevolazioni economiche in regime de minimis:

Data di concessione 
dell’agevolazione

Provvedimento
agevolativo

(Legge, regolam., 
ecc.)

Natura dell’agevolazione 

(contributo c/capitale, mutuo 
agevolato, ecc.) 

Importo
agevolazione

in Euro 

    
    
    
    
    
    

di essere consapevoli infine che sulla veridicità della suddetta  dichiarazione 
sostitutiva, nonché sulla documentazione presentata potrà essere effettuato un 
controllo a campione da parte del Settore competente, anche mediante l’uso di 
strumenti informatici e telematici, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 
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Il soggetto beneficiario si impegna inoltre ad evidenziare l’identità e l’immagine coordinata 
del territorio piemontese, garantendo la visibilità del marchio istituzionale della “Regione 
Piemonte”, su tutto il materiale cartaceo o multimediale, con le seguenti modalità: 

realizzazione materiale promozionale cartaceo; 
realizzazione e produzione di spot promozionali radiofonici e/o televisivi; 
esposizione di immagini del territorio piemontese e dei suoi prodotti di eccellenza su 
supporti audiovisivi, cd-rom, dvd; 
acquisizione di spazi e/o pagine redazionali su quotidiani e riviste; 
attivazione di siti internet. 

Letto, confermato e sottoscritto. Firma del Legale Rappresentante 

Luogo e data 

_________________________________ ________________________________
(firma per esteso, leggibile e timbro del soggetto dichiarante)

La presente istanza è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata 
assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o telematica (Art. 38 del D.P.R. 
445/2000).

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”. 
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale 
sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.

(*) Art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010: “…la partecipazione agli organi 
collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, 
nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese 
sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare 
l'importo di 30 curo a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità 
erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si 
adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a 
carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti 
nominativamente dal D.Lgs. 300/1999 e dal D.Lgs. 165/2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di ricerca e 
organismi equiparati, alte camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C 
della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali , alle ONLUS, alle associazioni di promozione 
sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del 
Ministero vigilante, nonché alle società.  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 20 agosto 2014, n. 724 
Revoca sospensione temporanea dell'autorizzazione all'attivita' di trasporto infermi a mezzo 
autoambulanza in capo alla "Pubblica Assistenza Croce di Santa Lucia - Onlus", con 
contestuale presa d'atto del trasferimento di sede legale e operativa e del cambiamento del 
legale rappresentante e del direttore sanitario. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare la sospensione temporanea dell’autorizzazione al trasporto infermi con autoambulanza 
rilasciata alla “Pubblica Assistenza Croce di Santa Lucia – Onlus”, con D.D. n. 53/DB2006 del 
26/01/2011; 
 
- di prendere atto del trasferimento della sede legale ed operativa dell’Associazione in oggetto nei 
locali siti in Vercelli, Via Trento n. 5; 
 
- di prendere atto che il nuovo legale rappresentante dell’Associazione in oggetto è il sig. Camerino 
Martino, (omissis); 
 
- di prendere atto che il nuovo responsabile sanitario dell’Associazione in oggetto è il dott. 
Giuseppe Cannata, (omissis), iscritto all’ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri di Vercelli. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 29 agosto 2014, n. 730 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, comma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa all'adattamento e diversa utilizzazione della 
struttura socio-sanitaria "Residenza per anziani Silvana Ramello", sita in Giaveno (TO). 
 
Con nota del 20/02/2014 (prot. n. 5564/DB2016 del 10/03/2014) è pervenuta agli uffici regionali da 
parte del legale rappresentante la struttura socio-sanitaria “Residenza per anziani Silvana Ramello”, 
sita in Giaveno (TO), Via Maria Ausiliatrice n. 63, una richiesta di verifica di compatibilità inerente 
l’adattamento e diversa utilizzazione della suddetta  struttura socio-sanitaria, con la realizzazione di 
10 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti. A fine 
intervento la struttura avrà la seguente capienza: 20 posti letto di RSA e 16 posti letto di R.A. 
 
La richiesta in oggetto è stata predisposta sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 36-5090 del 
18 dicembre 2012 (Art. 8/ter D.lgs. 502/1992 e s.m.i. Strutture socio-sanitarie. Nuove disposizioni), 
che, tra l’altro, dispone: “… la verifica di compatibilità ex art. 8/ter del D.lgs. 502/92 e s.m.i. puo’ 
essere richiesta da strutture residenziali socio sanitarie per anziani non autosufficienti presenti nei 
distretti sanitari con percentuale compresa fra il 3% e il 6% (posti letto ogni 100 anziani 
ultrasessantacinquenni), fermo restando i fabbisogni di cui alla D.G.R. n. 46-528 del 4.8.2010 e 
preso atto che il relativo parere favorevole di compatibilità permette l’autorizzazione al 
funzionamento ma non permette la possibilità di richiedere l’accreditamento”. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali, con nota del 17/03/2014 
(prot. n. 6030/DB2016), richiedeva al Direttore Generale dell’ASL TO3 un parere obbligatorio e 
non vincolante, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2010, in relazione alla richiesta suddetta. 
 
Con nota del 14/07/2014 (prot. n. 15790/DB2016 del 15/07/2014), il Direttore Generale dell’ASL 
TO3 esprimeva parere favorevole alla richiesta succitata. 
 
Con nota del 16/07/2014 (prot. n. 15916/DB2016) gli uffici regionali informavano il legale 
rappresentante della struttura in oggetto e il Direttore Generale dell’ASL TO3 della pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 144 del 24/06/2014 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza egli uffici 
giudiziari), che, all’art. 27, comma 2, prevedeva l’abrogazione del terzo comma dell’art. 8-ter del D 
lgs. n. 502/1992. 
 
Il Decreto Legge n. 90/2014 è stato convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 
114, pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 70 della Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 agosto 2014. 
Nel testo definitivo l’art. 27, comma 2, è soppresso, per cui torna in vigore l’art. 8-ter, comma 3, del 
D. lgs. n. 502/1992. 
 
Tutto cio’ premesso, ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del D. 
lgs. 502/1992 e s.m.i. sulla richiesta in oggetto. 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
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vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D. D. 5 agosto 2013, n. 601/DB2016 
 

determina 
 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla  richiesta di ampliamento e trasformazione della struttura socio-sanitaria “Residenza 
per anziani Silvana Ramello”, sita in Giaveno (TO), Via Maria Ausiliatrice n. 63, con la 
realizzazione di 10 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non 
autosufficienti. I suddetti posti letto di RSA potranno essere autorizzati al funzionamento ma non 
potranno essere accreditati. 
 
La validità temporale dell’Autorizzazione alla realizzazione è di 18 mesi dal rilascio della stessa. Il 
soggetto richiedente deve comunicare alla Regione Piemonte (Direzione Sanità – Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali) gli estremi del provvedimento 
dell’ASL di autorizzazione al funzionamento relativo alla richiesta in oggetto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 29 agosto 2014, n. 731 
Presa d'atto del nuovo Responsabile Sanitario della Pubblica Assistenza "Croce Bianca di 
Garessio", avente sede legale ed operativa in Garessio (CN). 
 
Vista la D.D. n. 378/28.1 del 6/10/1999, con la quale si rilascia l’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività di trasporto infermi a mezzo di autoambulanza alla P. A. “Croce Bianca di Garessio”, 
con sede legale ed operativa in Garessio (CN). 
 
Vista la nota del 12/08//2014 (prot. n. 17776/DB2016 del 18/08//2014) della suddetta Associazione 
- con allegato verbale del Consiglio Direttivo del 7/07/2014 - con la quale si comunica che il nuovo 
responsabile sanitario dell’Associazione in oggetto è il Dott. Fabio Campese, nato a Genova il 
30/03/1959, (omissis). 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
visto l’art. 17 della L. R. 23/2008; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
L.R. 42/92; 
 

determina 
 
di prendere atto della nomina del nuovo responsabile sanitario della “Associazione Pubblica 
Assistenza – Croce Bianca di Garessio”, con sede legale ed operativa in Garessio (CN), C.so Paolini 
n. 15, nella persona del Dott. Fabio Campese, nato a Genova il 30/03/1959, (omissis). 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 29 agosto 2014, n. 732 
Autorizzazione all'apertura di una sede operativa secondaria in Carmagnola (TO) da parte 
della "Pubblica Assistenza Croce Verde Murisengo e Valle Cerrina", avente sede legale ed 
operativa in Murisengo (AL). 
 
Vista la D. D. n. 66/5645/49/773 del 11/12/1997 con cui veniva rilasciata l’autorizzazione 
all’esercizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo di autoambulanza  all’ Associazione di 
volontariato “Pubblica Assistenza Croce Verde Murisengo e Valle Cerrina”, con sede legale ed 
operativa in Murisengo (AL). 
 
Vista la nota del 5/05/2014 (prot. n. 10555/DB2016 del 14/05/2014), con cui il legale 
rappresentante dell’Associazione di volontariato succitata richiedeva l’autorizzazione all’apertura di 
una sede operativa secondaria a Carmagnola (TO), in Via Racconigi n. 269. 
 
Vista la nota del 20/05/2014 (prot. n. 11085/DB2016), con la quale gli uffici regionali richiedevano 
al Dipartimento di Prevenzione Servizio Igiene Sanità Pubblica di Carmagnola dell’ASL TO5 di 
effettuare un sopralluogo, ai sensi della D.G.R. n. 45-6134 dell’11 giugno 2007, presso i locali della 
suddetta nuova sede operativa secondaria, finalizzato ad accertare la sussistenza dei requisiti 
igienico-sanitari; 
 
Vista la nota del 11/08/2014  (prot. n. 17865/DB2016 del 20/08/2014) del Dirigente S. C.  Igiene e 
Sanità Pubblica dell’ASL TO5, con la quale viene espresso parere favorevole, a seguito della 
verifica igienico-sanitaria effettuata presso i locali siti in Carmagnola (TO), via Racconigi n. 269, al 
fine dell’utilizzo degli stessi come  sede operativa secondaria dell’Associazione di volontariato 
“Pubblica Assistenza Croce Verde Murisengo e Valle Cerrina”, alle seguenti condizioni: “l’attività 
sarà limitata al servizio diurno, con orario variabile di circa 8-10 ore giornaliere, con esclusione di 
ogni attività legata s servizi di urgenza (servizio 118)”. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale n. 42 del 29.10.92 ; 
 
Vista la D.G.R. 45-6134 dell’11/06/2007 “Nuove disposizioni in materia di trasporto a mezzo 
autoambulanza ai sensi della l.r. 42/92. Revoca delle DD.G.R. n. 295-27234 del 30.07.1993 e n. 30-
2794 del 17.04.2001”; 
 

determina 
 
di autorizzare l’apertura di una sede operativa secondaria dell’Associazione di volontariato 
“Pubblica Assistenza Croce Verde Murisengo e Valle Cerrina”, con sede legale ed operativa in 
Murisengo (AL), nei locali siti in Carmagnola (TO), Via Racconigi n. 269. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013.  
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 3 settembre 2014, n. 738 
Impegno della somma di Euro 17.427,09 sul cap. 157206/14 da liquidare all'Asl CN1 per le 
imprescindibili esigenze di continuita' del servizio svolto dalla Struttura dipartimentale 
Informatica Area Prevenzione a supporto del Centro Servizi Regionale in applicazione della 
DGR 20-13414 del 1/3/2010. 
 
Con D.G.R. n. 20-13414 del 1/3/2010, nel ridefinire l’organizzazione del Centro Servizi Regionale 
per le banche dati veterinarie, la Giunta Regionale ha altresì indicato la possibilità di dare sostegno 
adeguato a particolari progetti, anche non espressamente previsti  nei documenti di programmazione 
annuale delle attività, con fondi provenienti dal riparto statale delle risorse destinate alle anagrafi 
zooteniche. 
 
Il mantenimento e lo sviluppo dei sistemi informativi integrati delle banche dati veterinarie esistenti 
in Piemonte è compito assegnato dalla summenzionata DGR alla Struttura dipartimentale 
Informatica  Area Prevenzione  a supporto del Centro Servizi Regionale. 
 
Negli ultimi anni i sistemi informativi hanno assunto un’importanza strategica nelle attività svolte 
dai Servizi veterinari delle ASL e nei compiti di programmazione, rendicontazione e controllo in 
capo alla Direzione Regionale Sanità: oltre ad assolvere ad obblighi normativi comunitari in materia 
di sicurezza alimentare (Reg. CE/852/2004 e relativi Accordi Stato-Regioni applicativi) ed a 
costituire un’insostituibile base dati per i contributi nell’ambito della Politica Agricola Comunitaria, 
rappresenta lo strumento privilegiato con il quale tutto il personale ispettivo dei Servizi Veterinari 
rende trasparente  il proprio operato nei confronti delle Autorità Competenti. 
 
Dato atto di quanto sopra si ritiene indispensabile impegnare la somma di € 17.427,09, derivante 
dalle assegnazioni del Decreto di riparto del Ministero della Salute del 20 maggio 2014, sul cap. 
157206/14 a favore dell’Asl CN1 per esigenze imprescindibili a garanzia della continuità del 
servizio svolto dalla Struttura dipartimentale Informatica  Area Prevenzione a supporto del Centro 
Servizi Regionale ed in particolare per gli adeguamenti alle prescrizioni nazionali in tema di flussi 
dati e banche dati veterinarie. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
visto il D.P.G.R. 18/R del 5/12/2001; 
 
vista la L.R. n. 18 del 6/8/2007; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
vista la Decisione 2009/883/CE del 26/11/2009; 
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vista la L.R. n. 2 del 5/2/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10/2/2014 di ripartizione delle UPB in capitoli; 
 
vista la  D.G.R. n. 2-7080 del 10/2/2014 che ha disposto l’assegnazione delle risorse finanziarie, 
 
vista la D.G.R. n. 7–7274 del 24/3/2014 che ha disposto l’ulteriore assegnazione delle risorse 
finanziarie per l’anno 2014;  
 
vista la nota della Direzione Sanità di assegnazione al Settore Prevenzione e Veterinaria della 
somma di Euro 17.427,09 sul cap.157206/14 (Assegnazione n. 100830); 

 
determina 

 
- di dare atto che con reversale n. 10023 è stata incassata la somma di € 17.427,09 iscritta sul 
capitolo di entrata 20710 (accertamento n. 826) con D.G.R. n.13-203 del 4/8/2014 di variazione del 
bilancio regionale per l’anno 2014 (variaz. n. 342); 
 
- di impegnare la somma di € 17.427,09 sul cap. n. 157206/14 (Ass. 100830) a favore dell’Asl 
CN1 per esigenze imprescindibili a garanzia della continuità del servizio svolto dalla Struttura 
dipartimentale Informatica  Area Prevenzione a supporto del Centro Servizi Regionale ed in 
particolare per gli adeguamenti alle prescrizioni nazionali in tema di flussi dati e banche dati 
veterinarie. La somma impegnata, sarà liquidata a favore dell’ASL CN1 a seguito di presentazione 
della relazione sulle attività svolte e relativa  rendicontazione delle spese sostenute. 
 
- di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 delle Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 3 settembre 2014, n. 739 
Autorizzazione all'apertura di una sede operativa secondaria in Cossato (BI) da parte della 
"Fondazione Corpo Italiano di Soccorso dell'Ordine di Malta - CISOM", con sede legale in 
Roma e sede operativa secondaria in Caltignaga (NO). 
 
Vista la D. D. n. 1015/DB201 del 2/12/2013 con cui veniva rilasciata, in regime di equipollenza, 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo di autoambulanza  alla 
“Fondazione Corpo Italiano di Soccorso dell’Ordine di Malta – CISOM”, con sede legale in Roma e 
sede operativa secondaria in Caltignaga (NO), via San Bernardino n. 4; 
 
Vista la nota (prot. n. 15107/DB2016 del 4/07/2014), con cui il legale rappresentante del CISOM 
richiedeva l’autorizzazione all’apertura di una sede operativa secondaria a Cossato (BI), in via 
Arale n. 1 (angolo via Parlamento); 
 
Vista la nota del 10/07/2014 (prot. n. 15536/DB2016), con la quale gli uffici regionali richiedevano 
al Dipartimento di Prevenzione Servizio Igiene Sanità Pubblica dell’ASL BI di effettuare un 
sopralluogo, ai sensi della D.G.R. n. 45-6134 dell’11 giugno 2007, presso i locali della suddetta 
nuova sede operativa secondaria, finalizzato ad accertare la sussistenza dei requisiti igienico-
sanitari; 
 
Vista la nota del 12/08/2014  (prot. n. 18066/DB2016 del 21/08/2014) del Direttore ff  Servizio.  
Igiene e Sanità Pubblica dell’ASL BI, con la quale viene espresso parere favorevole, a seguito della 
verifica igienico-sanitaria effettuata presso i locali siti in Cossato (BI), Via Arale angolo via 
Parlamento, al fine dell’utilizzo degli stessi come  sede operativa secondaria della “Fondazione 
Corpo Italiano di Soccorso dell’Ordine di Malta – CISOM”. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale n. 42 del 29.10.92 ; 
 
Vista la D.G.R. 45-6134 dell’11/06/2007 “Nuove disposizioni in materia di trasporto a mezzo 
autoambulanza ai sensi della l.r. 42/92. Revoca delle DD.G.R. n. 295-27234 del 30.07.1993 e n. 30-
2794 del 17.04.2001”; 
 

determina 
 
di autorizzare l’apertura di una sede operativa secondaria della “Fondazione Corpo Italiano di 
Soccorso dell’Ordine di Malta – CISOM” (con sede legale in Roma e sede operativa secondaria in 
Caltignaga (NO), via San Bernardino n. 4), nei locali siti in Cossato (BI), in via Arale n. 1 (angolo 
via Parlamento). 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013.  
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 8 settembre 2014, n. 750 
Presa d'atto del nuovo Responsabile Sanitario della "Croce Verde Avigliana", con sede legale 
in Avigliana (TO) e sede operativa in Sant'Ambrogio di Torino (TO). 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 299/DB2016 del 4/05/2012, con la quale è stata rilasciata 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo autoambulanza 
all’Associazione di Volontariato “Croce Verde Avigliana”, attualmente con sede  legale in 
Avigliana (TO), Piazza Conte Rosso n. 17, e sede operativa in S. Ambrogio di Torino (TO), C.so 
Moncenisio n. 82/c. 
 
Vista la nota (prot. n. 18475/DB2016 del 1/09/2014), con allegato verbale del Consiglio Direttivo 
del 24/07/2014, con la quale si comunica che il suddetto Consiglio Direttivo ha nominato in qualità 
di Responsabile Sanitario dell’Associazione di Volontariato in oggetto la Dott. ssa Olga Fasano, 
nata a Torino il 28/02/1957, iscritta all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della 
Provincia di Torino, la quale accetta l’incarico; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 
  
visto l’art. 17  della L.R. 23/2008; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
L.R. 42/92; 
 

determina 
 
di prendere atto della nomina del nuovo Responsabile Sanitario dell’Associazione di Volontariato 
“Croce Verde Avigliana”, con sede legale in Avigliana (TO), Piazza Conte Rosso n. 17, e sede 
operativa in S. Ambrogio di Torino (TO), C.so Moncenisio n. 82/c, nella persona della Dott. ssa 
Olga Fasano, nata a Torino il 28/02/1957, iscritta all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri della Provincia di Torino, la quale accetta l’incarico. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014  

 
Codice DB2017 
D.D. 11 settembre 2014, n. 754 
Accertamento della somma di Euro 5.887,00 sul cap. 20422/14 dell'entrata nel bilancio 
regionale ed impegno della somma di Euro 314,00 sul cap. 136086/14 per far fronte agli 
impegni derivanti dalla organizzazione di un corso formativo realizzato con il supporto del 
Progetto "Mattone Internazionale".(Ass. 100773). 
 
Il progetto sanitario nazionale “Mattone Internazionale” (PMI nel seguito), è un’iniziativa del 
Ministero della Salute per la costruzione di sistemi per la salute condivisi fra le diverse Regioni 
italiane, Enti ed Istituzioni sanitarie, con lo scopo di favorire il processo di integrazione europea di 
cui alla decisione 1350/2007/ce del 23/10/2007 che ha stabilito il secondo programma di azione 
comunitaria nel settore della salute(2008/2013), e sue successive estensioni. 
 
In ordine a quanto sopra la Direzione Sanità, con nota prot. 23501 del 14/10/2013, ha presentato la 
propria candidatura per il finanziamento di un percorso formativo denominato: “Innovazione in 
Sanità: percorsi di progettazione europea nella Regione Piemonte”. 
 
Con nota prot. n. 66817 del 7 novembre 2013 la Regione Veneto, Azienda Unità Locale Socio 
Sanitaria n° 10, capofila del “Progetto Mattone Internazionale”, ha comunicato la valutazione 
positiva del “Gruppo di Coordinamento Generale” al progetto in parola, stanziando per le spese di 
attuazione di tale proposta un importo di € 10.887,00. 
 
Successivamente l’ULSS10-Veneto Orientale ha erogato  la somma di € 5.443,50 a titolo di acconto 
che è stata accertata sul cap. 20422 (accertamento n. 1262) in entrata in conto residui per € 5000, e 
per € 443,50 iscritta con D.G.R. n. 44-7458 del 15/4/2014 (variazione 215) sul medesimo capitolo 
in competenza per l’anno finanziario corrente.  
 
Attualmente, preso atto delle linee guida per la rendicontazione delle attività e la giustificazione dei 
costi del PMI, si ritiene opportuno impegnare la somma di € 314,00 necessaria alla liquidazione 
delle spese ammissibili a rimborso presentate dai relatori che sono intervenuti a titolo oneroso nel 
corso di due incontri svoltisi nelle date del 15 gennaio e 3 febbraio c.a., così come da budget 
approvato con la nota della Regione Veneto prot. n. 66817 del 7 novembre 2013. 
 
Dato atto che con D.D. n. 1041 del 9/12/2013 è stata impegnata  sul cap.136086/13 la somma  di € 
2.907,70 (imp. 3951)  e che su tale impegno residuano € 335,71 utili a far fronte agli impegni 
derivanti dalla organizzazione del corso formativo succitato. 
 
Considerato che con D.G.R. n. 8-7569 del 12/5/2014 è stata iscritta a bilancio per l’anno 2014 la 
somma di € 5.443,50 (variazione n. 238); 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza  cd. Potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/01; 
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vista la L.R. n. 7/01; 
 
visto il D.P.G.R. 18/R del 5/12/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. n. 2 del 5/2/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la  D.G.R. n. 1-7079 del 10/2/2014 di ripartizione delle UPB in capitoli; 
 
vista la  D.G.R. n. 2-7080 del 10/2/2014 che ha disposto l’assegnazione delle risorse finanziarie, 
 
vista la  D.G.R. n. 8-7569 del 12/5/2014 di variazione ai fini dell’iscrizione in bilancio delle somme 
incassate, 
 
vista la nota della Direzione regionale alla Sanità di assegnazione delle risorse(Ass. 100773),  

 
determina 

 
- di accertare, per le ragioni in premessa esposte, sul cap. 20422/14 dell’entrata della somma 
complessiva di € 5.887,00 iscritta a bilancio con con D.G.R. n. 44-7458 del 15/4/2014 (variazione 
n. 215) e D.G.R. n. 8-7569 del 12/5/2014(variazione n. 238); 
 
- di impegnare la somma di € 314,00 sul cap. 136086/14 (A. 100773), da liquidare a favore di 
Gabriella Viberti, relatore intervenuta al corso realizzato con il supporto del Progetto “Mattone 
Internazionale” nella giornata del 3 febbraio c.a. 
 
- di liquidare, per le ragioni in premessa esposte, la somma di € 314,00 a favore di Valeria 
Romano, relatore intervenuta al corso realizzato con il supporto del Progetto “Mattone 
Internazionale” nella giornata del 15 gennaio c.a., a valere sull’impegno n. 3951/13 assunto con 
D.D. n. 1041 del 9/12/2013 sul cap. 136086/13 del bilancio regionale. 
 
- di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione. 
 
Con successivi provvedimenti saranno impegnate le somme utili al pagamento delle spese 
ammissibili a rimborso presentate da relatori per interventi a titolo oneroso.  
 
Si provvederà inoltre alla definizione di impegno delegato a favore della Direzione Comunicazione 
Istituzionale della Giunta Regionale – Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale ai fini 
dell’affidamento del servizio di catering durante la giornata conclusiva in corso di programmazione, 
come da budget approvato con la nota della Regione Veneto prot. n. 66817 del 7 novembre 2013. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 
Il Direttore 

 Fulvio Moirano  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 15 settembre 2014, n. 760 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. n. 
36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa all'ampliamento e trasformazione della struttura 
socio-sanitaria "Fondazione Casa di riposo San Giorgio", sita in Cavallermaggiore (CN).  
 
Con nota del 21/05/2014 (prot. n. 12416/DB2016 del 5/06/2014) è pervenuta agli uffici regionali 
dal Comune di Cavallermaggiore (CN) una richiesta di verifica di compatibilità inerente la struttura 
socio-sanitaria “Fondazione Casa di riposo San Giorgio”, sita in Cavallermaggiore (CN), Via Roma 
n. 168, relativa all’autorizzazione all’ampliamento e trasformazione della suddetta struttura, con la 
creazione di ulteriori 91 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non 
autosufficienti. Al termine dell’intervento la struttura avrà la capienza di 114 posti letto così 
suddivisi: 104 posti letti di RSA, suddivisi in cinque nuclei da 20 posti letto ciascuno (due nuclei 
avranno 1 posto letto di pronta accoglienza ciascuno; 1 nucleo avrà 2 posti letto di pronta 
accoglienza); 10 posti letto di Residenza Assistenziale (RA). 
 
La richiesta in oggetto è stata predisposta sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 36-5090 del 
18 dicembre 2012 (Art. 8/ter D.lgs. 502/1992 e s.m.i. Strutture socio-sanitarie. Nuove disposizioni), 
che, tra l’altro, dispone: “… la verifica di compatibilità ex art. 8/ter del D.lgs. 502/92 e s.m.i. puo’ 
essere richiesta da strutture residenziali socio sanitarie per anziani non autosufficienti presenti nei 
distretti sanitari con percentuale compresa fra il 3% e il 6% (posti letto ogni 100 anziani 
ultrasessantacinquenni), fermo restando i fabbisogni di cui alla D.G.R. n. 46-528 del 4.8.2010 e 
preso atto che il relativo parere favorevole di compatibilità permette l’autorizzazione al 
funzionamento ma non permette la possibilità di richiedere l’accreditamento”. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali, con nota del 16/06/2014 
(prot. n. 13568/DB2016), richiedeva al Direttore Generale dell’ASL CN1 un parere obbligatorio e 
non vincolante, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2010, in relazione alla richiesta suddetta. 
 
Con nota del 21/07/2014 (prot. n. 16266/DB2016 del 22/07/2014), il Direttore Sanitario dell’ASL 
CN1, espressamente delegato a trattare la materia dal Direttore Generale dell’ASL CN1, esprimeva 
parere favorevole alla richiesta succitata. 
 
Con nota del 16/07/2014 (prot. n. 15939/DB2016) gli uffici regionali informavano il legale 
rappresentante della struttura in oggetto, il Comune di Cavallermaggiore e l’ASL CN1 della 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 144 delk 24/06/2014 del Decreto Legge 24 giugno 2014, 
n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza egli 
uffici giudiziari), che, all’art. 27, comma 2, prevedeva l’abrOgazione del terzo comma dell’art. 8-ter 
del D.lgs. n. 502/1992. 
 
Il Decreto Legge n. 90/2014 era convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 114, 
pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 70 della Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 agosto 2014. Nel 
testo definitivo l’art. 27, comma 2, è soppresso, per cui toma in vigore l’art. 8-ter, comma 3, del D. 
lgs. n. 502/1992. 
 
Tutto cio’ premesso, ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del D. 
lgs. 502/1992 e s.m.i. sulla richiesta in oggetto. 
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IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17 della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D. D. 5 agosto 2013, n. 601/DB2016 
 

determina 
 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità, di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla  richiesta di ampliamento e trasformazione della struttura socio-sanitaria “Fondazione 
Casa di riposo San Giorgio”, sita in Cavallermaggiore (CN), Via Roma n. 168, relativa 
all’autorizzazione all’ampliamento e trasformazione della suddetta struttura, con la creazione di 
ulteriori 91 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti. I 
suddetti posti letto di RSA potranno essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere 
accreditati. 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità corrisponde a quella del Permesso di 
Costruire rilasciato dal Comune di Cavallermaggiore (CN). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 15 settembre 2014, n. 761 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, comma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa all'ampliamento e trasformazione della struttura 
socio-sanitaria "RSA Cuore Immacolato di Maria", sita in Re (VB). 
 
Con nota del 28/04/2014 (prot. n. 10207/DB2016 del 12/05/2014) è pervenuta agli uffici regionali 
da parte del legale rappresentante della struttura socio-sanitaria “RSA Cuore Immacolato di Maria”, 
sita in Re (VB), Via Roma n. 10, una richiesta di verifica di compatibilità inerente l’ampliamento e 
trasformazione della suddetta  struttura, con la realizzazione di 2 (due) posti letto di Residenza 
Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti collegati con il nucleo da 10 posti letto 
di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) in fase di realizzazione. 
 
La richiesta in oggetto è stata predisposta sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 36-5090 del 
18 dicembre 2012 (Art. 8/ter D.lgs. 502/1992 e s.m.i. Strutture socio-sanitarie. Nuove disposizioni), 
che, tra l’altro, dispone: “… la verifica di compatibilità ex art. 8/ter del D.lgs. 502/92 e s.m.i. puo’ 
essere richiesta da strutture residenziali socio sanitarie per anziani non autosufficienti presenti nei 
distretti sanitari con percentuale compresa fra il 3% e il 6% (posti letto ogni 100 anziani 
ultrasessantacinquenni), fermo restando i fabbisogni di cui alla D.G.R. n. 46-528 del 4.8.2010 e 
preso atto che il relativo parere favorevole di compatibilità permette l’autorizzazione al 
funzionamento ma non permette la possibilità di richiedere l’accreditamento”. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali, con nota del 20/05/2014 
(prot. n. 11081/DB2016), richiedeva al Direttore Generale dell’ASL VCO un parere obbligatorio e 
non vincolante, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2010, in relazione alla richiesta suddetta. 
 
Con nota del 27/06/2014 (prot. n. 18608/DB2016 del 3/09/2014), il Direttore Generale dell’ASL 
VCO esprimeva parere favorevole alla richiesta succitata. 
 
Con nota del 16/07/2014 (prot. n. 15916/DB2016) gli uffici regionali informavano il legale 
rappresentante della struttura in oggetto e il Direttore Generale dell’ASL VCO della pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 144 del 24/06/2014 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza egli uffici 
giudiziari), che, all’art. 27, comma 2, prevedeva l’abrogazione del terzo comma dell’art. 8-ter del D 
lgs. n. 502/1992. 
 
Il Decreto Legge n. 90/2014 è stato convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 
114, pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 70 della Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 agosto 2014. 
Nel testo definitivo l’art. 27, comma 2, è soppresso, per cui torna in vigore l’art. 8-ter, comma 3, del 
D.lgs. n. 502/1992. 
 
Tutto cio’ premesso, ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del D. 
lgs. 502/1992 e s.m.i. sulla richiesta in oggetto. 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17 della L. R. 23/2008; 
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vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D. D. 5 agosto 2013, n. 601/DB2016 
 

determina 
 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla  richiesta di ampliamento e trasformazione della struttura socio-sanitaria “RSA Cuore 
Immacolato di Maria”, sita in Re (VB), Via Roma n. 10, inerente l’ampliamento e trasformazione 
con la realizzazione di 2 (due) posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani 
non autosufficienti collegati con il nucleo da 10 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale 
(RSA) in fase di realizzazione. I suddetti posti letto di RSA potranno essere autorizzati al 
funzionamento ma non potranno essere accreditati. 
 
La validità temporale dell’Autorizzazione alla realizzazione è di 18 mesi dal rilascio della stessa. Il 
soggetto richiedente deve comunicare alla Regione Piemonte (Direzione Sanità – Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali) gli estremi del provvedimento 
dell’ASL di autorizzazione al funzionamento relativo alla richiesta in oggetto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 15 settembre 2014, n. 762 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. n. 
36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa all'ampliamento e trasformazione della struttura 
socio-sanitaria "Casa di Riposo di Graglia e Muzzano", sita nel Comune di Graglia (BI). 
 
Con nota del 16/04/2014 (prot. n. 12123/DB2016 del 4/06/2014) è pervenuta agli uffici regionali 
dal legale rappresentante la struttura socio-sanitaria “Casa di Riposo di Graglia e Muzzano - 
Onlus”, sita in Graglia (BI), Via Netro n. 25, una richiesta di verifica di compatibilità inerente la 
trasformazione dei 18 posti letto di Residenza Assistenziale (RA) esistenti in 6 (sei) posti letto di 
Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per la pronta accoglienza ed i ricoveri temporanei (2 posti 
letto a supporto del nucleo da 20 p. l. RSA del piano terreno; 4 posti letto a supporto del nucleo da 
20 p. l. del primo piano). Al termine dell’intervento la struttura avrà la capienza di 46 posti letto di 
RSA. 
 
La richiesta in oggetto è stata predisposta sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 36-5090 del 
18 dicembre 2012 (Art. 8/ter D.lgs. 502/1992 e s.m.i. Strutture socio-sanitarie. Nuove disposizioni), 
che, tra l’altro, dispone: “… la verifica di compatibilità ex art. 8/ter del D.lgs. 502/92 e s.m.i. puo’ 
essere richiesta da strutture residenziali socio sanitarie per anziani non autosufficienti presenti nei 
distretti sanitari con percentuale compresa fra il 3% e il 6% (posti letto ogni 100 anziani 
ultrasessantacinquenni), fermo restando i fabbisogni di cui alla D.G.R. n. 46-528 del 4.8.2010 e 
preso atto che il relativo parere favorevole di compatibilità permette l’autorizzazione al 
funzionamento ma non permette la possibilità di richiedere l’accreditamento”. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali, con nota del 9/06/2014 (prot. 
n. 12667/DB2016), richiedeva al Direttore Generale dell’ASL BI un parere obbligatorio e non 
vincolante, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2010, in relazione alla richiesta suddetta. 
 
Con nota del 11/07/2014 (prot. n. 16567/DB2016 del 24/07/2014), il Direttore Generale dell’ASL 
BI esprimeva parere favorevole alla richiesta succitata. 
 
Con nota del 16/07/2014 (prot. n. 15935/DB2016) gli uffici regionali informavano il legale 
rappresentante della struttura in oggetto e il Direttore Generale dell’ASL BI della pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 144 del 24/06/2014 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza egli uffici 
giudiziari), che, all’art. 27, comma 2, prevedeva l’abrogazione del terzo comma dell’art. 8-ter del 
D.lgs. n. 502/1992. 
 
Il Decreto Legge n. 90/2014 è stato convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 
114, pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 70 della Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 agosto 2014. 
Nel testo definitivo l’art. 27, comma 2, è soppresso, per cui torna in vigore l’art. 8-ter, comma 3, del 
D.lgs. n. 502/1992. 
 
Tutto cio’ premesso, ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del 
D.lgs. 502/1992 e s.m.i. sulla richiesta in oggetto. 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
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visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17 della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D.D. 5 agosto 2013, n. 601/DB2016 
 

determina 
 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla  richiesta di ampliamento e trasformazione della struttura socio-sanitaria “Casa di 
Riposo di Graglia e Muzzano - Onlus”, sita in Graglia (BI), Via Netro n. 25, con la trasformazione 
dei 18 posti letto di Residenza Assistenziale (RA) esistenti in 6 (sei) posti letto di Residenza 
Sanitaria Assistenziale (RSA) per la pronta accoglienza ed i ricoveri temporanei (2 posti letto a 
supporto del nucleo da 20 p. l. RSA del piano terreno; 4 posti letto a supporto del nucleo da 20 p. l. 
del primo piano). Al termine dell’intervento la struttura avrà la capienza di 46 posti letto di RSA. I 
suddetti posti letto di RSA potranno essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere 
accreditati. 
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA/SCIA in Comune. Trascorso tale termine 
senza alcuna comunicazione, ai fini della DIA/SCIA deve essere richiesta una  nuova 
autorizzazione alla realizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2013 
D.D. 25 settembre 2014, n. 793 
D.G.R. 15-9682 del 30/09/2008: Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la 
Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo studio e approfondimento delle 
problematiche sanitarie. Affidamento di collaborazione Dott.ssa Marisa Bonino. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 376 del 16 maggio 2013, con la quale, in riferimento alla 
D.G.R. 15-9682 del 30.9.2008: “Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione 
Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali”, veniva approvata una convenzione con l’Azienda 
Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino per l’attivazione della collaborazione con la 
Dott.ssa Marisa Bonino, collaboratore professionale sanitario esperto, sino al 1 ottobre 2014; 
 
Vista la necessità di proseguire il rapporto di collaborazione con la su citata Dott.ssa Marisa 
Bonino. 
 
Visto l’art. 7 della citata convenzione REP. n. 390/013 che recita “La presente convenzione 
…(omissis) è rinnovabile previa manifestazione espressa delle parti”; 
 
Vista la nota prot. n. 90477 del 16/09/2014, ns. prot. n. 19450/DB2013 del 18/09/2014, con la quale 
l’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino dichiara la propria disponibilità a 
proseguire detto rapporto di collaborazione fino al 31/10/2014; 
 
Acquisita dall’interessata la disponibilità ad attivare la collaborazione suddetta; 
 
Dato atto che la convenzione non contempla il rimborso della quota oraria stipendiale e quindi il 
corrispettivo delle ore prestate nell’espletamento della consulenza non è soggetto a rimborso da 
parte della Regione Piemonte 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
vista la L.R. 12.12.1997 n. 61; 
visto l’art. 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la DGR n. 15-9682 del 30/9/2008 
vista la D.D. n. 376 del 16/5/2013; 
 

determina 
 
- di prorogare, per i motivi di cui in narrativa, il rapporto di collaborazione con la Dott.ssa Marisa 
Bonino fino al 31 ottobre 2014, alle condizioni e con le modalità di cui alla convenzione REP. n. 
390/013 sottoscritta in data 1 ottobre 2013, parte integrante della D.D. n. 578 del 24/07/2013, con 
un impegno pari a 64 ore mensili; 
 
- di stabilire che tale collaborazione non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
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La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 
n. 33 del 14 marzo 2013. 

 
Il Dirigente 

Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 29 settembre 2014, n. 798 
Revoca autorizzazione all'esercizio dell'attivita' di trasporto infermi a mezzo autoambulanza 
rilasciata all'Associazione di volontariato "Volontari del Soccorso di Farigliano e Piozzo - 
Onlus", con sede legale ed operativa in Farigliano (CN). 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 138/28.1 del 20/04/2001 veniva rilasciata  l’autorizzazione 
all’esercizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo di autoambulanza all’Associazione di 
volontariato “Volontari del Soccorso di Farigliano e Piozzo – Onlus”, con sede legale ed operativa 
in Farigliano (CN), Via Fornace n. 22. 
 
Con nota del 17/09/2014 (prot. n. 19722/DB2016 del 23 settembre 2014), il Commissario 
Liquidatore dell’Associazione succitata – sig. Marco Giachello, nato a Mondovì (CN) il 6/12/1980, 
(omissis) – comunicava agli uffici regionali “che in data 21 luglio 2014 la suddetta Associazione, 
iscritta alla sezione provinciale dei Registri Regionali del Volontariato – Settore Sanità – con 
delibera regionale del 18/11/1993, n. 4445/1993, risulta chiusa e liquidata. Come disposto 
dall’Assemblea dei Soci n. 02/2010 del 25/10/2010 ed in seguito da quella n. 02/2014 del 
15/04/2014, che ha disposto lo scioglimento dell’associazione, tutto il patrimonio è stato devoluto, 
come disposto dall’art. 19 dello Statuto sociale, all’associazione Gruppo Volontari del Soccorso con 
sede in Clavesana (CN) – C. F. 93008270048”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 
  
visto l’art. 17 della L. R. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
L.R. 42/92 e dalla D.G.R. n. 45-6134 dell’11 giugno 2007. 
 

determina 
 
di revocare l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo di autoambulanza 
rilasciata con D. D. n. 138/28.1 del 20/04/2001 all’Associazione di volontariato “Volontari del 
Soccorso di Farigliano e Piozzo – Onlus”, con sede legale ed operativa in Farigliano (CN), Via 
Fornace n. 22. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2013 
D.D. 29 settembre 2014, n. 801 
D.G.R. 15-9682 del 30/09/2008: Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la 
Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo studio e approfondimento delle 
problematiche sanitarie. Affidamento di collaborazione Sig.ra Grabriella Tatone. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 376 del 16 maggio 2013, con la quale, in riferimento alla 
D.G.R. 15-9682 del 30.9.2008: “Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione 
Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali”, veniva approvata una convenzione con l’ASL TO1 per 
l’attivazione della collaborazione con la sig.ra Gabriella Tatone, collaboratore professionale 
sanitario esperto e referente per la formazione presso l’ASL TO1. 
 
Vista la necessità di proseguire il rapporto di collaborazione con la su citata sig.ra Gabriella Tatone, 
per l’ulteriore periodo di un anno, per il proseguimento delle attività gia specificate nella 
convenzione REP. n. 289/013 di cui sopra; 
 
Visto l’art. 7 della citata convenzione REP. n. 289/013 che recita “La presente convenzione 
…(omissis) è rinnovabile previa manifestazione espressa delle parti”; 
 
Vista la nota prot. n. 81414/C06.05 del 10/09/2014, ns. prot. n. 19729/DB2013 del 23/09/2014, con 
la quale l’ASL TO1 dichiara la propria disponibilità a proseguire detto rapporto di collaborazione; 
 
Acquisita dall’interessata la disponibilità ad attivare la collaborazione suddetta; 
 
Dato atto che la convenzione non contempla il rimborso della quota oraria stipendiale e quindi il 
corrispettivo delle ore prestate nell’espletamento della consulenza non è soggetto a rimborso da 
parte della Regione Piemonte 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
vista la L.R. 12.12.1997 n. 61; 
visto l’art. 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la DGR n. 15-9682 del 30/9/2008 
vista la D.D. n. 376 del 16/5/2013; 
 

determina 
 
- di prorogare, per i motivi di cui in narrativa, il rapporto di collaborazione con la sig.ra Gabriella 
Tatone per il periodo di un anno, a far data dal 23 luglio 2014, alle condizioni e con le modalità di 
cui alla convenzione REP. n. 289/013, parte integrante della D.D. n. 376 del 16/05/2013, con un 
impegno pari a 64 ore mensili; 
 
- di stabilire che tale collaborazione non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
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La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 
n. 33 del 14 marzo 2013. 

 
Il Dirigente 

Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014  

 
Codice DB2016 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 814 
Presa d'atto della variazione del responsabile sanitario dell'Associazione di Volontariato 
denominata "Croce Verde di Perosa Argentina - ONLUS" con sede legale in Perosa 
Argentina (TO) - ASL TO3. 
 
Presa d’atto della variazione del responsabile sanitario dell’Associazione di Volontariato 
denominata “Croce Verde di Perosa Argentina – ONLUS” con sede legale in Perosa Argentina 
(TO) – ASL TO3. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 183/28.2 del 17 giugno 1998 con la quale si rilascia 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo autoambulanza 
all’Associazione di Volontariato denominata ”Croce Verde di Perosa Argentina”, con sede legale ed 
operativa in  Perosa Argentina (TO); 
 
Vista la nota, con allegati, pervenuta alla Direzione Sanità il 22/09/2014 (prot. n. 19602/DB2016),  
con cui il legale rappresentante dell’Associazione di Volontariato suddetta comunica che, a seguito 
delle dimissioni del precedente Responsabile Sanitario, il Consiglio Direttivo, nella seduta dell’ 8 
luglio 2014, ha nominato il nuovo Responsabile Sanitario, nella persona del Dott. Paolo Vismara, 
nato a Roma il 29/10/1963, (omissis), iscritto all’Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri della Provincia di Roma, il quale accetta l’incarico; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale n. 42 del 29.10.92 ; 
Vista la D.G.R. 45-6134 dell’11/06/2007 “Nuove disposizioni in materia di trasporto a mezzo 
autoambulanza ai sensi della l.r. 42/92. Revoca delle DD.G.R. n. 295-27234 del 30.07.1993 e n. 30-
2794 del 17.04.2001” e s.m.i. 
 

determina 
 di prendere atto della nomina del nuovo Direttore Sanitario dell’Associazione di Volontariato 
“CROCE VERDE DI PEROSA ARGENTINA - ONLUS”, con sede legale ed operativa in Perosa 
Argentina (TO), nella persona del Dott. Paolo Vismara, nato a Roma il 29/10/1963, (omissis), 
iscritto all’Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Roma, il 
quale accetta l’incarico 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  

 
Il Direttore 

 Fulvio Moirano  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 818 
Ditta CERRI S.R.L., con sede legale e stabilimento in Buronzo (VC), Via Balocco, 4. 
Riconoscimento regionale ex D.L.vo 111/92 e s.m.i.. Produzione e confezionamento di alimenti 
a fini medici speciali e confezionamento di alimenti addizionati di vitamine e minerali. 
 
Visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992 n. 111 e s.m.i., concernente l’attuazione della Direttiva 
89/398/CEE in materia di prodotti alimentari destinati ad una alimentazione particolare, ed in 
particolare l’art. 10 di tale decreto legislativo; 
 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012, dove si precisa che dal 
14.09.2012 il riconoscimento degli stabilimenti di prodotti destinati ad una alimentazione 
particolare, di integratori alimentari e di alimenti addizionati di vitamine e minerali è demandato 
alle Regioni, alle Province Autonome di Trento e Bolzano ed alle Aziende Sanitarie Locali (ASL); 
 
vista l’istanza datata 30.06.2014, pervenuta per il tramite dello Sportello Unico per le Attività 
Produttive (SUAP) di Buronzo (VC) e dell’ASL VC, con cui la Ditta CERRI S.R.L., C.F. e P.IVA 
00037000023, numero REA: VC–106178, con sede legale e stabilimento in Buronzo (VC), Via 
Balocco, 4, in persona del legale rappresentante chiede, a seguito di variazione dei dati identificativi 
dell’impresa, la rettifica dell’autorizzazione ministeriale alla produzione e confezionamento di 
alimenti a fini medici speciali e confezionamento di alimenti addizionati di vitamine e minerali già 
rilasciata da parte del Dipartimento Sanità Pubblica Veterinaria, Nutrizione e Sicurezza degli 
alimenti – Ufficio XII (ex DGVA) con Decreto Dirigenziale 2005/Off.409/23 del 01/03/2006 e con 
nota prot. n. 60012/OFF.409/45136 del 13/12/2006; 
 
preso atto della documentazione notarile attestante la trasformazione della società Cerri S.N.C. di 
CERRI DARIO e C. nella nuova denominazione sociale CERRI S.R.L.; 
 
vista l’e.mail datata 27.08.2014, con la quale la Struttura Complessa Igiene degli Alimenti e della 
Nutrizione dell’ASL VC ha trasmesso la documentazione presentata dalla Ditta CERRI S.R.L. ai 
fini della rettifica della citata autorizzazione ministeriale per lo stabilimento sito in Buronzo (VC), 
Via Balocco, 4; 
 
vista la documentazione allegata all’istanza, agli atti del Settore; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visto il Regolamento (CE) 852/2004 e s.m.i.; 
 
visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992 n. 111 e s.m.i.; 
 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i.; 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1055



determina 
 
- di riconoscere la Ditta CERRI S.R.L., C.F. e P.IVA 00037000023, numero REA: VC–106178, 
con sede legale e stabilimento in Buronzo (VC), Via Balocco, 4, idonea alla produzione e 
confezionamento di alimenti a fini medici speciali e al confezionamento di alimenti addizionati di 
vitamine e minerali; 
- di prevedere che la Ditta CERRI S.R.L., per lo stabilimento riconosciuto, sito in Buronzo (VC), 
Via Balocco, 4, sia tenuta a comunicare a questo Settore regionale, per il tramite dell’Azienda 
Sanitaria Locale territorialmente competente, eventuali variazioni: 
- della ragione sociale; 
- delle strutture dello stabilimento; 
- delle tipologie produttive; 
- del responsabile del controllo di qualità di tutto il processo produttivo; 
- della disponibilità del laboratorio accreditato per il controllo dei prodotti. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 825 
Liquidazione della somma di Euro 570.449,38 sul cap. 113114/14 a favore dell'IPLA s.p.a, per 
le attivita' di lotta alle zanzare dell'anno 2014, ai sensi della L.R. 75/95 e s.m.i. 
 
Premesso che: 
 
- la L.R. 24 ottobre 1995 n. 75 “Contributi agli Enti Locali per il finanziamento di interventi di lotta 
alle zanzare”, è nata dall’esigenza di contribuire alla tutela della salute dei cittadini ed al 
miglioramento della qualità della vita nelle zone del territorio regionale infestate da zanzare, 
attraverso interventi finanziari per iniziative di lotta a tali insetti; 
 
- L.R. 75/95 è stata modificata con L.R. 13 novembre 2006 n. 35 prevedendo la possibilità da parte 
della Giunta regionale di incaricare l’IPLA del coordinamento e della gestione di attività di carattere 
generale relative alle iniziative di lotta alle zanzare; 
 
- con deliberazione n. 21-7247 del 17.03.2014 la Giunta Regionale ha affidato all’Istituto per le 
piante da legno e l’ambiente della Regione Piemonte (IPLA) l’incarico del coordinamento e della 
gestione delle attività relative alle iniziative riguardanti gli interventi di lotta alle zanzare nonché 
dell’attuazione del programma regionale di lotta per l’anno 2014, demandando ad una successiva 
determinazione dirigenziale l’approvazione dello schema di convenzione per regolare i rapporti con 
l’IPLA relativamente alle attività oggetto dell’incarico; 
 
- con la medesima deliberazione è stata approvata la proposta progettuale relativa al programma 
regionale di lotta alle zanzare per l’anno 2014 per una somma complessiva di Euro 5.000.000,00, 
demandando ad un successivo provvedimento l’approvazione dei singoli progetti e stabilendo di far 
fronte a tali oneri per Euro 833.138,00 utilizzando quota parte dell’impegno di cui alla DD n. 397 
del 12.06.2012, per Euro 2.200.000,00 con le risorse stanziate sul capitolo 113114/14 e per Euro 
1.966.862,00 con le risorse stanziate sul capitolo 113114/15; 
 
- con DGR n. 32-7502 del 22.04.2014 sono stati approvati il Progetto Regionale Unitario di lotta 
alle zanzare in risaia per un importo di Euro 3.756.293,26, il Progetto d’informazione e 
monitoraggio della diffusione dei vettori di patologie umane e animali veicolati da zanzare per un 
importo di Euro 236.250,00, i Progetti urbani locali presentati dagli Enti locali per un importo 
ammesso a finanziamento a carico regionale di Euro 614.171,75;  
 
- con DD n. 522 del 28.05.2014 è stata impegnata la somma di Euro 2.200.000,00 sul cap. 113114 
del bilancio 2014 ed Euro 1.948.755,01 sul cap. 113114 del bilancio 2015 per l’attuazione dei 
progetti di lotta alle zanzare per l’anno 2014 e per far fronte agli oneri derivanti dalla convenzione 
ivi approvata; 
 
- la sopra citata Determinazione prevede, inoltre, che i pagamenti successivi all’acconto avvengano 
a seguito di presentazione di apposite rendicontazioni delle spese sostenute unitamente alla 
relazione delle attività svolte e di documentazione fiscale e che  il pagamento del saldo finale 
avvenga a seguito della presentazione di rendicontazione finale delle spese sostenute e di relazione 
tecnica finale di tutte le attività svolte e dei risultati raggiunti; 
 
Considerato che: 
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- è stata liquidata all’IPLA la somma complessiva di Euro 2.462.688,61, quale acconto per le 
attività relative alle attività di lotta alle zanzare da realizzare nell’anno 2014 e approvate con DGR 
n. 32-7502 del 22.04.2014, di cui Euro 1.878.146,63 quale acconto per le attività relative al progetto 
in area risicola; 
 
- con nota prot. 493 BI/rp del 24.09.2014 l’IPLA ha trasmesso lo stato di avanzamento delle attività 
svolte sino al mese di settembre 2014 con l’indicazione degli interventi realizzati e la 
rendicontazione delle spese sostenute sino al 31.08.2014;  
 
- la disponibilità sul capitolo 113114/14 ammonta ad Euro 570.449,39 impegnati con DD n. 522 del 
28.05.2014 (I1439); 
 
Vista la documentazione fiscale presentata da IPLA (fattura n. 58/14 del 24.09.2014) per un 
importo complessivo di Euro 570.449,38 per la liquidazione parziale dello stato di avanzamento 
delle attività svolte sino a settembre 2014 relative  al progetto regionale unitario in area risicola; 
 
Ritenuto necessario: 
- liquidare a favore dell’IPLA la somma di Euro 570.449,38  a titolo di parziale saldo relativo allo 
stato di avanzamento delle attività svolte sino a settembre 2014, facendovi fronte con quanto 
impegnato con DD n. 522 del 28.05.2014 (I1439); 
 
Vista la nota prot. 2941/DB0902 del 1.2.2011 nella quale si precisa che sono esclusi dalla disciplina 
della tracciabilità dei pagamenti di cui alla L.136/10 e 217/10, i c.d. affidamenti in house; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 165/01; 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/01; 
vista la L.R. 75/95; 
vista la L.R.35/06; 
vista la L.R. n. 1/14; 
vista la L.R. n. 2/14; 
visto il D.lgs.192/12; 
vista la DGR n. 14-13100 del 25.01.2010; 
viste le DGR n. 21-7247 del 17.03.2014 e n.  32-7502 del 22.04.2014; 
vista la DD n. 522 del 28.05.2014; 
 

determina 
 
- di prendere atto dello stato di avanzamento delle attività svolte sino al mese di  settembre 2014 
con l’indicazione degli interventi realizzati e la rendicontazione delle spese sostenute sino al 
31.08.2014 in merito al  progetto regionale unitario in area risicola trasmesso dall’IPLA con nota 
prot. 493 BI/rp del 24.09.2014; 
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- di liquidare a favore dell’IPLA S.p.A., con sede legale in Torino, C.so Casale, 476, la somma di 
Euro 570.449,38  a titolo di parziale saldo relativo allo stato di avanzamento delle attività svolte 
sino a settembre 2014 nell’ambito del progetto regionale unitario in area risicola, facendovi fronte 
con quanto impegnato con DD n. 522 del 28.05.2014 (I1439). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/10. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “ Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: IPLA S.p.A. 
P.IVA e CF: 02581260011 
Importo. Euro 570.449,38   
Responsabile del procedimento: Gianfranco Corgiat Loia 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: L.R. n. 75 del 24 ottobre 1995 e s.m.i. 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1059



REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 13 ottobre 2014, n. 828 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, comma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa alla struttura socio-sanitaria "Casa di riposo Sacro 
Cuore Robilante", sita in Robilante (CN). 
 
Con nota del 4/06/2014 (prot. n. 13605/DB2016 del 16/06/2014) è pervenuta agli uffici regionali 
dal legale rappresentante della struttura socio-sanitaria “Casa di riposo Sacro Cuore Robilante”, sita 
in Robilante (CN), Piazza M. Olivero n. 6, una richiesta di verifica di compatibilità inerente 
l’autorizzazione all’ampliamento e trasformazione della suddetta struttura, con la realizzazione di 
28 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti (di cui 8 
posti letto a completamento di un nucleo da 20 p. l. e 20 posti letto relativi a un nuovo nucleo di 
RSA). Al termine dell’intervento la struttura avrà la capienza di 40 posti letto di RSA suddivisi in 
due nuclei da 20 posti letto ciascuno (oltre a 7 posti letto di R.A.A.). 
 
La richiesta in oggetto è stata predisposta sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 36-5090 del 
18 dicembre 2012 (Art. 8/ter D.lgs. 502/1992 e s.m.i. Strutture socio-sanitarie. Nuove disposizioni), 
che, tra l’altro, dispone: “… la verifica di compatibilità ex art. 8/ter del D.lgs. 502/92 e s.m.i. puo’ 
essere richiesta da strutture residenziali socio sanitarie per anziani non autosufficienti presenti nei 
distretti sanitari con percentuale compresa fra il 3% e il 6% (posti letto ogni 100 anziani 
ultrasessantacinquenni), fermo restando i fabbisogni di cui alla D.G.R. n. 46-528 del 4.8.2010 e 
preso atto che il relativo parere favorevole di compatibilità permette l’autorizzazione al 
funzionamento ma non permette la possibilità di richiedere l’accreditamento”. 
 
Con nota del 16/07/2014 (prot. n. 15921/DB2016) gli uffici regionali informavano il legale 
rappresentante della struttura in oggetto della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 144  del 
24/06/2014 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l’efficienza egli uffici giudiziari), che, all’art. 27, comma 2, 
prevedeva l’abrogazione del terzo comma dell’art. 8-ter del D.lgs. n. 502/1992. 
 
Il Decreto Legge n. 90/2014 era convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 114, 
pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 70 della Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 agosto 2014. Nel 
testo definitivo l’art. 27, comma 2, è soppresso, per cui torna in vigore l’art. 8-ter, comma 3, del D. 
lgs. n. 502/1992. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali, con nota del 28/08/2014 
(prot. n. 18327/DB2016), richiedeva al Direttore Generale dell’ASL CN1 un parere obbligatorio e 
non vincolante, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2010, in relazione alla richiesta suddetta. 
 
Con nota del 30/09/2014 (prot. n. 20270/DB2016 del 1/10/2014), il Direttore Sanitario dell’ASL 
CN1, espressamente delegato a trattare la materia dal Direttore Generale dell’ASL CN1, esprimeva 
parere favorevole alla richiesta succitata. 
 
Tutto cio’ premesso, ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del 
D.lgs. 502/1992 e s.m.i. sulla richiesta in oggetto. 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
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visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17 della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D. D. 29 settembre 2014, n. 802/DB2016 
 

determina 
 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla  richiesta di ampliamento e trasformazione della struttura socio-sanitaria “Casa di 
riposo Sacro Cuore Robilante”, sita in Robilante (CN), Piazza M. Olivero n. 6, con la realizzazione 
di 28 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti (di cui 8 
posti letto a completamento di un nucleo da 20 p. l. e 20 posti letto relativi a un nuovo nucleo di 
RSA). Al termine dell’intervento la struttura avrà la capienza di 40 posti letto di RSA suddivisi in 
due nuclei da 20 posti letto ciascuno (oltre a 7 posti letto di R.A.A.). I suddetti posti letto di RSA 
potranno essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere accreditati. 
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA/SCIA in Comune. Trascorso tale termine 
senza alcuna comunicazione, ai fini della DIA/SCIA deve essere richiesta una  nuova 
autorizzazione alla realizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1061



REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 13 ottobre 2014, n. 829 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, comma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa alla struttura socio-sanitaria "Casa di Riposo Cav. 
A. Terzago", sita in Bianze' (VC). 
 
Con nota del 1/09/2014 (prot. n. 18433DB2016) è pervenuta agli uffici regionali da parte del legale 
rappresentante della struttura socio-sanitaria “Casa di Riposo Cav. A. Terzago”, sita in Bianzè 
(VC), Via Circonvallazione n. 33, una richiesta di verifica di compatibilità inerente l’ampliamento e 
trasformazione della suddetta  struttura, con la realizzazione di 16 posti letto di Residenza Sanitaria 
Assistenziale (un nucleo di 10 posti letto di RSA per anziani non autosufficienti + 2 p. l. di “pronta 
accoglienza” + altri 4 posti letto di “pronta accoglienza” a servizio del nucleo da 20 p. l. di RSA già 
esistente).  
 
La richiesta in oggetto è stata predisposta sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 36-5090 del 
18 dicembre 2012 (Art. 8/ter D.lgs. 502/1992 e s.m.i. Strutture socio-sanitarie. Nuove disposizioni), 
che, tra l’altro, dispone: “… la verifica di compatibilità ex art. 8/ter del D.lgs. 502/92 e s.m.i. puo’ 
essere richiesta da strutture residenziali socio sanitarie per anziani non autosufficienti presenti nei 
distretti sanitari con percentuale compresa fra il 3% e il 6% (posti letto ogni 100 anziani 
ultrasessantacinquenni), fermo restando i fabbisogni di cui alla D.G.R. n. 46-528 del 4.8.2010 e 
preso atto che il relativo parere favorevole di compatibilità permette l’autorizzazione al 
funzionamento ma non permette la possibilità di richiedere l’accreditamento”. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali, con nota del 8/09/2014 (prot. 
n. 18782/DB2016), richiedeva al Direttore Generale dell’ASL VC un parere obbligatorio e non 
vincolante, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2010, in relazione alla richiesta suddetta. 
 
Con nota del 26/09/2014 (prot. n. 20203/DB2016 del 1/10/2014), il Direttore Generale dell’ASL 
VC esprimeva parere favorevole alla richiesta succitata. 
 
Tutto cio’ premesso, ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del 
D.lgs. 502/1992 e s.m.i. sulla richiesta in oggetto. 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17 della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D. D. 29 settembre 2014, n. 802/DB2016 
 

determina 
 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla  richiesta di ampliamento e trasformazione della struttura socio-sanitaria “Casa di 
Riposo Cav. A. Terzago”, sita in Bianzè (VC), Via Circonvallazione n. 33, con la realizzazione di 
16 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (un nucleo di 10 posti letto di RSA per anziani 
non autosufficienti + 2 p. l. di “pronta accoglienza” + altri 4 posti letto di “pronta accoglienza” a 
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servizio del nucleo da 20 p. l. di RSA già esistente). I suddetti posti letto di RSA potranno essere 
autorizzati al funzionamento ma non potranno essere accreditati. 
 
La validità temporale dell’Autorizzazione alla realizzazione è di 18 mesi dal rilascio della stessa. Il 
soggetto richiedente deve comunicare alla Regione Piemonte (Direzione Sanità – Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali) gli estremi del provvedimento 
dell’ASL di autorizzazione al funzionamento relativo alla richiesta in oggetto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 13 ottobre 2014, n. 830 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. n. 
36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa all'ampliamento e trasformazione della struttura 
socio-sanitaria "Casa di Riposo Opera Pia Luigi Ciarletti", sita nel Comune di Pralungo (BI). 
 
Con nota del 11/06/2014 (prot. n. 13925/DB2016 del 18/06/2014), il Comune di Pralungo (BI) 
trasmetteva agli uffici regionali una richiesta di verifica di compatibilità inerente la struttura socio-
sanitaria “Casa di Riposo Opera Pia Luigi Ciarletti”,  sita in Pralungo (BI), Via Serratrice n. 17, 
relativa all’autorizzazione all’ampliamento e trasformazione della suddetta struttura, con la 
realizzazione di 10 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA). Al termine 
dell’intervento la struttura avrà la capienza di 30 posti letto di RSA e di 20 posti letto di Residenza 
Assistenziale (RA). 
 
La richiesta in oggetto è stata predisposta sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 36-5090 del 
18 dicembre 2012 (Art. 8/ter D.lgs. 502/1992 e s.m.i. Strutture socio-sanitarie. Nuove disposizioni), 
che, tra l’altro, dispone: “… la verifica di compatibilità ex art. 8/ter del D.lgs. 502/92 e s.m.i. puo’ 
essere richiesta da strutture residenziali socio sanitarie per anziani non autosufficienti presenti nei 
distretti sanitari con percentuale compresa fra il 3% e il 6% (posti letto ogni 100 anziani 
ultrasessantacinquenni), fermo restando i fabbisogni di cui alla D.G.R. n. 46-528 del 4.8.2010 e 
preso atto che il relativo parere favorevole di compatibilità permette l’autorizzazione al 
funzionamento ma non permette la possibilità di richiedere l’accreditamento”. 
 
Con nota del 16/07/2014 (prot. n. 15938/DB2016) gli uffici regionali informavano sia il legale 
rappresentante della struttura in oggetto sia il Comune di Pralungo della pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 144 del 24/06/2014 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti 
per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza egli uffici giudiziari), che, 
all’art. 27, comma 2, prevedeva l’abrogazione del terzo comma dell’art. 8-ter del D.lgs. n. 
502/1992. 
 
Il Decreto Legge n. 90/2014 era convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 114, 
pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 70 della Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 agosto 2014. Nel 
testo definitivo l’art. 27, comma 2, è soppresso, per cui torna in vigore l’art. 8-ter, comma 3, del 
D.lgs. n. 502/1992. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali, con nota del 15/09/2014 
(prot. n. 19256/DB2016), richiedeva al Direttore Generale dell’ASL BI un parere obbligatorio e non 
vincolante, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2010, in relazione alla richiesta suddetta. 
 
Con nota del 30/09/2014 (prot. n. 20507/DB2016 del 6/10/2014), il Direttore Generale dell’ASL BI 
esprimeva parere favorevole alla richiesta succitata. 
 
Tutto cio’ premesso, ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del 
D.lgs. 502/1992 e s.m.i. sulla richiesta in oggetto. 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
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visto l’art. 17 della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D. D. 29 settembre 2014, n. 802/DB2016 
 

determina 
 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla  richiesta di ampliamento e trasformazione della struttura socio-sanitaria “Casa di 
Riposo Opera Pia Luigi Ciarletti”, sita in Pralungo (BI), Via Serratrice n. 17, relativa 
all’autorizzazione all’ampliamento e trasformazione della suddetta struttura, con la realizzazione di 
10 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA). I suddetti posti letto di RSA potranno 
essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere accreditati. 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità corrisponde a quella del Permesso di 
Costruire rilasciato dal Comune di Pralungo (BI). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 13 ottobre 2014, n. 831 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. inerente la struttura socio-
sanitaria "Residenza Integrata Socio Sanitaria Comunale", sita in Premosello-Chiovenda 
(VB). 
 
Con nota del 10/07/2014 (prot. 17106/DB2016 del 4/08/2014), il legale rappresentante della 
struttura socio-sanitaria “Residenza Integrata Socio Sanitaria Comunale”, sita in Premosello-
Chiovenda (VB), Via Maestri Bocca e Manera n. 12, inoltrava agli uffici regionali una richiesta di 
verifica di compatibilità inerente l’adattamento e diversa utilizzazione della suddetta struttura, con 
la realizzazione di 8 posti utente del Centro diurno Alzheimer (ad integrazione dei 2 posti 
attualmente esistenti) e di un Centro Diurno Integrato per anziani (C.D.I.) da 10 posti utente. 
 
Con nota del 28/08/2014 (prot. n. 18329/DB2016), gli uffici regionali richiedevano al Direttore 
Generale dell’ASL VCO un parere obbligatorio e non vincolante in merito alla richiesta succitata, ai 
sensi dell’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/92 e s.m.i.  
 
Con nota del 24/09/2014 (prot. n. 20283/DB2016 del 10/10/2014), il Direttore Generale dell’ASL 
VCO esprimeva parere favorevole  alla richiesta suddetta. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del D.lgs. 502/1992 e 
s.m.i. sulle richieste  in oggetto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17 della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
 

determina 
 
di dare parere favorevole alla richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D. lgs. 
502/92 e smi, inerente l’adattamento e diversa utilizzazione della struttura socio-sanitaria 
“Residenza Integrata Socio Sanitaria Comunale”, sita in Premosello-Chiovenda (VB), Via Maestri 
Bocca e Manera n. 12, con la realizzazione di 8 posti utente del Centro diurno Alzheimer (ad 
integrazione dei 2 posti attualmente esistenti) e di un Centro Diurno Integrato per anziani (C.D.I.) 
da 10 posti utente. 
 
La validità temporale dell’Autorizzazione alla realizzazione è di 18 mesi dal rilascio della stessa. Il 
soggetto richiedente deve comunicare alla Regione Piemonte (Direzione Sanità – Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali) gli estremi del provvedimento 
dell’ASL di autorizzazione al funzionamento relativo alla richiesta in oggetto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 1049 
Approvazione della Graduatoria Unica Regionale Definitiva, valida per l'anno 2015, prevista 
dall'Accordo Collettivo Nazionale per la regolamentazione dei rapporti con i medici specialisti 
pediatri di libera scelta. 
 
Visto l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti pediatri 
di libera scelta che prevede che i sanitari che aspirano ad iscriversi nella graduatoria unica per titoli 
predisposta annualmente a livello regionale debbano presentare, nei termini stabiliti, apposita 
domanda corredata di documenti attestanti il possesso di requisiti e dei titoli dichiarati ai fini della 
determinazione del relativo punteggio; 
 
Considerato che la domanda per l’inserimento nella Graduatoria Regionale viene presentata una 
sola volta ed è valida fino a revoca da parte del medico, mentre annualmente vengono presentati 
eventuali domande integrative di titoli aggiuntivi rispetto a quelli precedentemente dichiarati; 
 
Dato atto che i medici già inseriti nella graduatoria regionale valevole per l’anno 2014 che non 
hanno presentato domanda di integrazione titoli per la graduatoria relativa al 2015, né hanno 
inoltrato istanza di revoca dalla graduatoria regionale, ai sensi del vigente Accordo Collettivo 
Nazionale sono stati automaticamente inseriti nella graduatoria valevole per l’anno 2015 con il 
medesimo punteggio; 
 
Considerato che, sulla scorta delle domande presentate e in base al punteggio attribuito, è stata 
predisposta - ai  sensi dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i Medici 
Specialisti Pediatri di libera scelta, art.8, del D.LGS. N. 502 del 1992 e successive modificazioni ed 
integrazioni - la graduatoria provvisoria unica regionale pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 39 del 25 settembre 2014. 
 
Dato atto che entro 30 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.P., i Medici interessati potevano 
presentare all’Amministrazione Regionale istanza di riesame della loro posizione in graduatoria e 
che, nei termini previsti, sono state effettuate due revisioni d’ufficio; 
 
Considerato che sono stati cancellati dalla graduatoria i medici per i quali è stata accertata il 
conferimento della titolarità così come previsto dall’art. 33, comma 8, dell’A.C.N.. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli art. 4 e 16 del D.gls 165/2001 
Visto l’art. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
Visto l’art. 48 della legge 23 dicembre 1976,n° 833; 
Visto l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti pediatri 
di libera scelta di cui  all’art. 8 del D.lgs n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni 
 

determina 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1068



di approvare, secondo quanto previsto dall’Accordo Collettivo Nazionale per i medici specialisti 
pediatri di libera scelta, la graduatoria definitiva unica regionale valida per l’anno 2015 composta da 
n. 3 allegati parte integrante della presente determinazione. 
 

 
Il Direttore della Sanita’ 

 Fulvio Moirano  
 

 
Allegato 
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN 
GRADUATORIA

ACUCELLA GABRIELA 23/04/1977 BAVENO 11,95 169

AGOSTINI MANUELA 26/10/1956 TORINO 60,70 9

AGRIESTI GIOVANNI 29/10/1958 SAN MAURIZIO CANAVESE 31,10 30

AGUZZI SONIA 30/04/1978 TORINO 4,00 319

AIMAR ANTONELLA 04/09/1959 SALUZZO 19,85 77

ALESSI DANIELA 10/04/1966 TORINO 14,20 132

ALLEGRA MADDALENA 01/12/1977 CASTELBUONO 7,45 238

ALLORA CLAUDIO 25/08/1975 TORINO 41,80 18

ALLUTO ALESSANDRA 30/10/1976 MONCALIERI 8,20 224

ALOSI MASSIMO 25/05/1974 MONTALBANO ELICONA 6,70 259

ALVARO CARMINE 05/06/1965 SANT'EUFEMIA 15,00 123

AMATO GIOVANNI 06/10/1965 MESSINA 18,00 97

ANFOSSI LUCIANO 20/11/1955 CHIERI 22,10 56

ANTOGNAZZA SARA 22/01/1976 CARBONATE 14,20 132

APPENDINI MASSIMO 01/02/1959 RIVOLI 33,10 26

APPIO PETRONILLA 10/05/1977 MONTESCAGLIOSO 8,80 213

ARLOTTA ANNALISA 13/12/1980 SCILLA 6,55 262

ARTINO ROSAMARI' 30/12/1957 CHIVASSO 23,15 49

AUDENINO ELIANA 19/09/1958 VILLANOVA D'ASTI 23,55 46

BAGNA ROSSANA 09/03/1962 ASTI 20,80 66

BALDASSARRE GIUSEPPINA 04/07/1981 TORINO 4,80 297

BALDI FEDERICA 16/06/1979 CAIRO MONTENOTTE 5,80 277

BALLARDINI GIUSEPPINA 09/01/1967 VERBANIA 13,90 140

BALOSSINI VERONICA 20/06/1980 NOVARA 4,00 319

GRADUATORIA DEFINITIVA DI PEDIATRA VALIDA PER L'ANNO 2015

Ordine alfabetico
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN 
GRADUATORIA

BARBARA AFFIF 26/11/1956 IVREA 17,30 106

BARBIERI PAOLA 01/02/1972 RONCO SCRIVIA 9,20 207

BARONE ANNA PAOLA 28/04/1965 CHIERI 12,30 163

BASANO ROBERTO 17/10/1960 TORINO 17,95 99

BASSO MARIA ELEONORA 29/05/1970 TROFARELLO 12,90 153

BASTA RAFFAELE 22/09/1958 FOSSANO 34,10 24

BAUCHIERO ANANDA 21/07/1982 BRA 5,35 281

BAUDINO PAOLA BIANCA 05/07/1976 SANGANO 19,00 88

BECCIO SABRINA 26/01/1972 CASALE MONFERRATO 10,50 182

BELLIGNI ELGA FABIA 03/10/1977 TORRAZZA PIEMONTE 6,75 257

BENECH PATRIZIA 06/08/1973 LUSERNA SAN GIOVANNI 14,15 137

BERGER MASSIMO 24/03/1970 PINEROLO 12,00 168

BERTOLA ANTONELLA 23/03/1963 SESTRI LEVANTE 14,25 131

BERTORELLO NICOLETTA 14/11/1970 NOVARA 11,65 172

BESENZON LUIGI 17/03/1954 RIVALTA DI TORINO 26,40 38

BIAMINO ELISA 17/05/1981 GRUGLIASCO 4,90 295

BIANCHI MAURIZIO 20/07/1958 TORINO 16,90 112

BIASIN ELEONORA 16/10/1975 TORINO 8,85 212

BITTI STEFANIA 13/09/1971 RAPALLO 4,20 314

BOBBIO ADRIANA 11/05/1975 SARRE 7,00 251

BOEMIO SOFIA 04/08/1979 AFRAGOLA 12,40 161

BOMBONATI ROBERTO 06/08/1957 COLLEGNO 17,10 107

BONDONE CLAUDIA 21/03/1976 TORINO 9,65 200

BONFANTE GIUSEPPINA 17/06/1970 TORINO 10,05 188

BONOMI ALBERTO 06/08/1953 TORINO 42,75 16

BONSIGNORE ILARIA MARIA 26/11/1981 NOVARA 4,50 305

BORALI ELENA 31/05/1981 CAVA MANARA 5,95 275

BORGIONE SILVIA MARIA 04/06/1968 TORINO 12,25 165
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN 
GRADUATORIA

BORRI BRUNETTO DOMENICO 24/10/1963 SANTHIA' 112,35 2

BOSA ENRICA MARIA 11/02/1967 TORINO 13,30 150

BRESSANI NADIA 17/05/1960 TORTONA 24,40 44

BRETTO ROBERTA 07/04/1973 TORINO 10,00 193

BRONDELLO CRISTINA 20/06/1974 ASTI 8,80 213

BRUNO GEMMA 02/06/1958 TORINO 22,50 52

BUTTAFUOCO VITTORINA 19/06/1967 TORINO 8,30 222

CAIRELLO FRANCESCA 11/11/1981 CASTELLETTO D'ORBA 5,00 292

CALDERARO MARIA 03/05/1972 LUZZI 27,10 36

CALI' MARIA 08/08/1956 TORINO 61,80 8

CALVO PIER LUIGI 07/01/1962 TORINO 19,00 88

CAMILLA ROBERTA 09/10/1981 TORINO 4,90 295

CANARUTTO PAOLA 24/11/1957 TORINO 4,40 309

CAPALBO PINA TERESA 27/03/1959 TORINO 19,95 76

CARAVELLI FEDERICA 27/09/1965 NOVARA 19,60 83

CARBONARA CATERINA 08/01/1967 TORINO 12,30 163

CARENA CARLO 10/09/1949 TORINO 26,55 37

CARONI GABRIELLA MARIA 14/07/1957 TORINO 24,55 42

CARRARO FRANCESCA 20/11/1980 PECETTO TORINESE 4,80 297

CASSONE RAFFAELLA 21/04/1972 NOVARA 10,05 188

CASTAGNO EMANUELE 10/09/1979 TORINO 6,30 272

CASTELLINO NADIA 07/04/1968 CUNEO 8,10 231

CENNAMO LUCIA 27/01/1976 SAN NICOLA LA STRADA 6,55 262

CENNI MANUELA 28/04/1966 DRUENTO 21,70 60

CERCHIO ROBERTO 27/09/1972 NONE 8,80 213

CERRUTI MASSIMO 01/08/1958 OVADA 40,50 20

CHIABRERA FILIPPO 08/09/1953 NOVARA 34,30 23

CHIRIACO' DAMIANO 15/12/1981 ROMA 10,25 186
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN 
GRADUATORIA

CIACCIA RAFFAELLA 31/10/1973 TORINO 18,50 91

CIGNA PAOLA 31/07/1954 TORINO 21,20 63

CIMADAMORE NICOLETTA 01/09/1959 CASCINETTE D'IVREA 20,05 74

CIMMINELLI LINA 06/10/1957 PONDERANO 16,30 115

CIVALLERO PAOLA 14/01/1981 CUNEO 4,20 314

COLLI CRISTINA 10/03/1961 NOVARA 37,20 21

CORONA MARIA FRANCA 25/07/1957 CASTELNUOVO MAGRA 20,00 75

COSCIA ALESSANDRA 06/03/1967 TORINO 13,80 142

COSI GIANLUCA 01/06/1967 NOVARA 13,65 146

COSTA LUCIANA 30/12/1962 TORINO 14,20 132

COZZANI SIMONETTA 11/10/1963 LA SPEZIA 13,85 141

CRESCENZI FRANCESCA 25/06/1971 GENOVA 11,90 170

CRIVELLI SANDRO 03/02/1964 ALESSANDRIA 15,00 123

CROCCO STEFANIA 25/06/1983 RENDE 8,20 224

CROVERI ELENA 10/12/1977 TORINO 8,20 224

CUOZZO MARGHERITA 12/12/1977 VINOVO 5,00 292

CUSSINO PAOLO 08/08/1963 SAVIGLIANO 18,00 97

D'AMBROSIO GIOVANNA 23/11/1975 ARPAIA 32,05 29

DE FRANCO SIMONA 24/08/1973 BORGOMANERO 9,40 203

DEL GIUDICE ANNA CLAUDIA 02/01/1970 VIBO VALENTIA 20,15 72

DEL SORDO PAOLA 24/07/1978 TORINO 6,50 265

DELMASTRO PIER FELICE 16/06/1948 BIELLA 54,50 11

DELMONACO ANGELO GIOVANNI 23/11/1969 TORINO 4,45 306

DHO MARIA CRISTINA 07/08/1959 TORINO 17,10 107

DI CARLO PAOLA 19/12/1965 PALERMO 6,90 253

DI GIANNI VALERIA RITA 19/07/1980 CASELLE TORINESE 6,75 257

DIVITO SIMONETTA 12/03/1980 FIRENZE 9,40 203

DOMENEGHETTI GIORGIANA 27/01/1950 SAVIGLIANO 21,90 59
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN 
GRADUATORIA

DONDI ELENA 09/09/1980 GALLIATE 8,20 224

D'URSO LUIGI 18/07/1970 SAN NICOLA LA STRADA 10,00 193

EASTON JACQUELINE 21/08/1974 PINO TORINESE 7,20 245

EINAUDI SILVIA 26/09/1958 TORINO 22,05 58

ERBEIA MARCO 21/07/1959 NOVARA 18,40 94

ESHRAGHY MOHAMMAD REZA 14/01/1961 PONDERANO 4,60 303

FACELLO SILVIA 16/05/1970 TORINO 10,35 183

FARINASSO LOREDANA 20/11/1960 CAMBIANO 20,85 65

FERRARI CRISTINA 03/05/1982 GENOVA 5,20 287

FERRARIS MARINA 27/05/1979 VERCELLI 6,30 272

FERRERO LAURA  MARIA 01/10/1966 MONCALIERI 18,60 90

FONTANA FRANCO 31/03/1957 TORTONA 18,40 94

FOTI TIZIANA 15/02/1974 REGGIO DI CALABRIA 8,90 211

FRACCHIA SILVIA 21/08/1982 TORINO 8,50 221

FRANCO CATERINA 07/09/1978 LOSETO 5,25 283

FRANZIL ANNAMARTINA 25/02/1977 TORINO 5,25 283

FREDIANI ANDREA 11/07/1950 ASTI 19,70 80

FRIMAIRE ALESSIA 29/05/1975 SALUZZO 19,20 87

FUNGI SILVIA 10/06/1965 TORINO 15,20 121

GABRIELLI STEFANO 22/12/1958 MANTA 22,35 53

GAGLIOTI CARMEN MARIA 13/06/1965 TORINO 10,05 188

GALLAROTTI FEDERICA 21/03/1976 BERNEZZO 18,50 91

GALLETTO CHIARA 31/12/1980 SAVIGLIANO 6,40 268

GALLINA MARIA RITA 12/05/1960 NOVARA 21,00 64

GALLO ELENA 16/07/1973 CAMERI 14,00 139

GANDINO MICHELA 30/01/1968 MOASCA 13,35 149

GARBACCIO PAOLO 02/06/1958 BRA 20,10 73

GARBO GRETA 05/10/1964 TORINO 14,90 125
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN 
GRADUATORIA

GARETTO SARA 03/10/1973 PINEROLO 33,40 25

GARRONE GIANGIACOMO 26/04/1971 TORINO 14,65 128

GASTALDO LUCA 28/10/1976 TORINO 7,40 241

GAUDINO MATTEO 09/12/1981 ALBA 17,10 107

GAZZOLO ANDREA 17/09/1967 CHIAVARI 12,10 167

GHIGLIONE VALERIA 08/05/1978 ALESSANDRIA 6,35 270

GIACOSA ELENA 14/03/1968 MONCALIERI 15,70 117

GIANI SIMONA 08/02/1962 GAMBOLO' 17,00 110

GIANINO PAOLA 21/06/1958 TORINO 16,90 112

GIANOGLIO BRUNO 07/04/1964 TORINO 19,80 78

GIBILISCO GIUSEPPE 07/10/1956 COLLEGNO 25,85 41

GIGLI CRISTINA 18/08/1965 NOVARA 4,10 317

GIORDANINO SANDRA 08/10/1962 GIVOLETTO 12,60 158

GIORDANO LUISA 28/06/1971 SAN CARLO CANAVESE 19,70 80

GIULIANI FRANCESCA 22/04/1980 TORINO 4,55 304

GRASSO GIULIA 08/10/1974 TORINO 10,20 187

GRECO NATALIZIA 21/04/1976 PISCIOTTA 7,10 247

GUALA ANDREA 11/03/1955 COGGIOLA 6,80 255

IVALDI ARMANDA PAOLA 26/02/1964 TORINO 14,20 132

LA DOLCETTA MANUELA 22/05/1975 CUNEO 9,40 203

LA TORRACA ILARIA 26/02/1981 ROMA 20,20 70

LA VECCHIA ALESSANDRA MARIA 16/11/1962 MONTEFIASCONE 13,50 148

LABO' ELENA 19/10/1980 PAVIA 10,90 177

LACCISAGLIA ANNA 23/08/1976 TORINO 9,15 209

LALA ROBERTO 22/06/1950 TORINO 75,70 6

LANATI GAIA MARIA SOLE 07/04/1979 STRADELLA 4,00 319

LAURIA BARBARA 06/08/1974 MONCALIERI 6,65 261

LERA RICCARDO 27/01/1956 FRANCAVILLA BISIO 67,00 7
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN 
GRADUATORIA

LIGUORI STEFANIA ALFONSINA 30/04/1979 SAN MAURO TORINESE 4,35 312

LIJOI STEFANO 10/05/1991 TORINO 12,70 157

LIVERANI MARIA ELENA 02/04/1959 CELLA MONTE 23,40 47

LONATI SILVIA 08/05/1977 CORBETTA 5,20 287

LOPERFIDO BRUNA 20/11/1964 BORRIANA 15,65 118

LOPEZ ANA GRACIELA 12/06/1951 GARGALLO 16,70 114

LUPICA MARIA MADDALENA 09/04/1981 COLLEGNO 4,65 302

MACCARIO STEFANO ALESSANDRO 20/04/1976 TORINO 5,40 280

MAESTRO MADDALENA 07/04/1958 TORINO 7,30 242

MAGGIOROTTO MARCELLA GIORGIA 19/02/1977 TORINO 6,45 267

MAGLIANO MARCO 05/03/1956 TARANTASCA 40,65 19

MAGNETTI FEDERICA 23/01/1981 TORINO 4,00 319

MAGRASSI SILVIA ALESSANDRA 30/03/1979 VIGUZZOLO 4,40 309

MAINERO GABRIELLA 11/04/1969 PINEROLO 12,85 154

MAIORCA DANUSKA 05/06/1979 TORINO 7,10 247

MAIULLARI ERASMO 09/10/1957 TORINO 22,70 51

MALANO ANNA GABRIELLA 10/06/1959 CAVOUR 20,65 67

MANDRINO MANLIO 20/05/1961 FENESTRELLE 80,05 5

MARCHESE GIUSEPPE 08/01/1972 DARFO BOARIO TERME 83,80 4

MARCIANO' ELISA 12/08/1982 POLLEIN 5,15 291

MARINELLO DANIELA 04/12/1973 NOVARA 8,65 220

MARINI DAVIDE 06/01/1977 MONCALIERI 8,75 217

MARINONI MARCO GIUSEPPE ERNESTO 05/05/1973 LEGNANO 29,20 34

MARTELLI PAOLA 09/10/1963 CERANO 14,15 137

MARTINO ANGELA 04/11/1965 BARCELLONA POZZO DI 36,60 22

MARTINOLI GIUSEPPINA 11/03/1958 OLEGGIO 9,50 202

MASSARA FABIO MARIA 06/10/1962 TORINO 13,60 147

MASTRETTA EMMANUELE 11/11/1967 TORINO 12,55 159
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN 
GRADUATORIA

MASTRODICASA LUANA 13/09/1974 CASELLE TORINESE 9,20 207

MATARAZZO PATRIZIA 27/01/1962 TORINO 17,95 99

MAULA SUSANNA 13/05/1967 TORINO 17,35 105

MELE ROSA MARIA 10/07/1976 CONVERSANO 6,85 254

MELIS GIANBACHISIO 10/11/1970 ASUNI 19,80 78

MERCANDINO FRANCESCA 01/10/1977 VERONA 17,80 101

MERLINO SANTINA 11/06/1978 CUNEO 7,45 238

MIGNONE FEDERICA 07/04/1977 BOVES 4,25 313

MILITERNO GAIA 14/04/1977 ASTI 7,60 237

MOCCHI MICHELA 07/05/1976 CUNEO 5,85 276

MOLGORA ALESSANDRA 02/12/1964 ALBA 11,35 174

MORALE ALDO DOMENICO 01/03/1958 TORINO 30,50 31

MORESCO VALTER 23/04/1961 BARGE 19,55 84

MURA SERENA 10/03/1978 NOVARA 5,20 287

MUSSA ALESSANDRO 08/10/1980 TORINO 14,75 127

NATALE CLELIA 23/06/1981 ROSATE 5,80 277

NAVONE MAURO 02/08/1958 ASTI 24,45 43

NESI FRANCESCA 11/07/1970 TORINO 11,20 175

NICOCIA MARGHERITA 10/07/1966 PECETTO TORINESE 12,40 161

NICOSIA ANNARITA 13/11/1976 GAGGI 4,80 297

NOCE SILVIA 15/04/1966 TORINO 13,80 142

ODERDA SILVANA 02/08/1960 TORINO 22,15 55

ORPHANOUDAKIS ZACHAROULA 04/07/1955 MONDOVI' 23,65 45

OSELLO RAFFAELLA 07/06/1973 NOVARA 8,15 230

PACCHIONE DARIO 14/05/1958 SILVI 32,55 27

PACE MARIELLA 17/06/1965 ORBASSANO 10,90 177

PAGANO MANUELA 20/02/1980 TORINO 5,25 283

PALUMERI ELISABETTA 07/03/1979 TORINO 6,55 262
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN 
GRADUATORIA

PANTANO ROBERTA 20/02/1980 REGGIO DI CALABRIA 6,95 252

PARACCHINI ROBERTA 17/05/1974 ARONA 7,15 246

PARADISO EMANUELA 26/04/1965 PINEROLO 11,70 171

PARRELLA TERESA 04/10/1964 FIANO 30,05 33

PASETTI ANGIOLETTA ANNA MARIA 27/11/1954 SOLERO 22,10 56

PATANELLA ANGELA 14/12/1968 TORINO 10,35 183

PEDUTO ANTONELLA 05/03/1975 CERVASCA 8,20 224

PERACCHIO ROBERTO 31/03/1959 ALESSANDRIA 20,20 70

PERATHONER CRISTINA 06/10/1960 PIANEZZA 18,50 91

PERETTO CLAUDIA 17/03/1954 SETTIMO VITTONE 12,80 155

PERINO ANTONELLA 31/05/1968 TORINO 6,35 270

PERUZZI LICIA 28/05/1964 TORINO 14,20 132

PESCARMONA MAURIZIO 15/08/1957 MONTALTO DORA 22,90 50

PESSOLANO ROSANNA 13/11/1977 ROMA 15,30 120

PETRONE FRANCESCO 14/09/1954 CORIGLIANO CALABRO 21,30 62

PIERUCCI IPPOLITO 13/12/1950 VIBONATI 25,95 40

PIGLIONE MATILDE 24/05/1963 MONCALVO 10,80 180

PIMAZZONI ROBERTA 31/05/1968 TORINO 10,05 188

PISANI ANNITA 17/04/1959 CARRARA 14,50 130

PISTAMIGLIO PAOLA 11/06/1970 TORINO 12,95 152

PITTONI CINZIA 23/07/1970 TORINO 11,15 176

PLEBANI ANNA MARIA 11/07/1955 MILANO 17,80 101

POLI EMANUELA 29/06/1977 TERAMO 4,95 294

POLONI GIANNA 04/09/1978 BOLOGNA 9,80 198

POMERO GIULIA 07/07/1964 ROCCABRUNA 45,05 15

PONTORIERO DOMENICA 03/02/1955 BORGOSESIA 88,25 3

PONTORIERO LAURA 01/02/1967 VIBO VALENTIA 14,60 129

PORCELLI MARIA ASSUNTA 07/02/1973 AVELLINO 5,20 287

9
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN 
GRADUATORIA

POSSENTI ILARIA 11/04/1979 TORTONA 8,10 231

POSTINI ANNA MARIA 29/10/1981 GIAVENO 5,80 277

PRETE MARINA 03/02/1979 ASTI 7,10 247

PRIORA UGO 02/01/1955 GUARENE 28,70 35

PULVIRENTI GRAZIA 23/07/1969 GENOVA 9,65 200

QUARELLO PAOLA 17/07/1978 TORINO 6,70 259

QUARTO CLAUDIO 02/03/1972 DIANO D'ALBA 9,95 197

RAFFONE ANNALISA 03/03/1973 CASTELLAMMARE DI STABIA 7,25 243

RAPETTI GIULIANA 03/06/1952 GIAVENO 143,05 1

RASELLI BARBARA 21/01/1977 NOVARA 20,30 69

RIVETTI ELISA 25/08/1982 ALBA 4,45 306

ROASIO LUCA 03/11/1974 TORINO 9,70 199

ROCCA MARIO 26/10/1959 CUNEO 18,10 96

ROCHA JUDITE 02/04/1970 RONCEGNO TERME 8,20 224

ROMANI GRAZIELLA 02/05/1952 SALUZZO 23,20 48

ROMANO ERICA 26/02/1980 TORINO 4,20 314

ROSSANO CLAUDIO 11/06/1954 ALBA 51,60 12

ROSSETTI GESSICA 20/04/1974 SAN MAURO TORINESE 8,70 219

ROSSI CLAUDIA 28/08/1980 GASSINO TORINESE 4,00 319

RUNDO RITA 27/02/1961 SANT'AGATA DI MILITELLO 10,00 193

RUSSO GIUSTINA 19/04/1982 OSIMO 4,45 306

RUSSO MARIA CHIARA 23/12/1976 VENARIA REALE 7,25 243

SABATINI MIRIAM 23/05/1956 ALESSANDRIA 19,40 85

SACCAGNO ALESSANDRA 15/05/1976 BIELLA 13,75 145

SACCHI RENATA 09/01/1973 DIANO D'ALBA 8,80 213

SANTOVITO SAVINO 09/08/1959 RIVOLI 15,15 122

SARDARO RUGGIERO 13/09/1977 TRANI 26,20 39

SARDI NICOLA 30/07/1975 MANTA 8,25 223

10
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN 
GRADUATORIA

SARTIRANA PAOLA 11/03/1969 ALESSANDRIA 17,00 110

SAVANT LEVET PATRIZIA 30/04/1961 TORINO 21,60 61

SAVASTIO SILVIA 21/04/1979 GARBAGNA NOVARESE 10,30 185

SCAPOLAN SARA 15/09/1973 GENOVA 16,20 116

SCARCIA SABRINA 18/10/1968 CIRIE' 10,85 179

SCUTTARI STEFANO 08/04/1954 ROSTA 56,70 10

SERRAINO PAOLA 02/07/1969 ALESSANDRIA 12,75 156

SIANO MARIA 30/03/1978 NAPOLI 6,50 265

SIGNORIELLO LUIGINA 13/05/1977 ALTAVILLA IRPINA 4,10 317

SILVESTRI MICAELA 27/07/1972 DOMODOSSOLA 10,05 188

SOGNI SIMONA 20/07/1980 CUREGGIO 4,70 301

SOLDANO SILVIA 11/01/1966 TORINO 17,55 103

SOLDI ANTONELLA 12/02/1963 RIVOLI 19,70 80

SORASIO LORENA 14/05/1975 CUNEO 7,95 234

SPADA MARCO 23/03/1965 TORINO 15,55 119

SPOLA ROBERTA 18/02/1972 VIGLIANO BIELLESE 12,15 166

STASI ILARIA 09/09/1978 NOVARA 5,25 283

STROPPA PAOLA 08/12/1969 MALAGNINO 12,45 160

STROPPIANA PAOLA 18/01/1967 TORINO 14,80 126

STROZZI MARIACHIARA MARTINA 08/09/1975 ALESSANDRIA 8,10 231

TARASCO VALENTINA 05/04/1982 ALBA 4,40 309

TEMPORINI FRANCESCA 07/01/1974 ALESSANDRIA 10,00 193

TERRAGNI GIAN MARIA 12/10/1967 CHIERI 11,55 173

TESTA ALBERTO 03/01/1961 TORINO 22,35 53

TESTA TIZIANA 10/03/1978 VINOVO 7,45 238

TIMEUS FABIO STEFANO 11/10/1954 TORINO 42,00 17

TONETTO PAOLA 23/04/1964 TORINO 32,10 28

TRADA MICHELA 05/07/1972 PALESTRO 10,80 180

11
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN 
GRADUATORIA

TRAVIERSO ANTONELLA 26/06/1962 PRAGELATO 20,40 68

TROIANO RAFFAELE 26/11/1982 NAPOLI 5,30 282

UGA ELENA 09/02/1973 VERCELLI 9,05 210

URBINO ANTONIO FRANCESCO 04/10/1956 TORINO 51,35 13

VAI SERGIO 20/12/1965 TORINO 17,50 104

VALLE PAOLA MARIA 17/03/1964 TORINO 13,15 151

VALLERO STEFANO GABRIELE 25/04/1980 PIANEZZA 4,75 300

VALORI ANNA 26/02/1981 VERCELLI 9,40 203

VENTRIGLIA ANNA 27/06/1971 TORINO 7,95 234

VENTURINI ANNA 30/10/1977 GENOVA 7,90 236

VIVENZA CLAUDIA 04/04/1966 BIELLA 13,80 142

ZAMBELLI MARIA CRISTINA 15/12/1976 VINOVO 8,75 217

ZAMBRUNI MARA 14/04/1972 PADOVA 30,30 32

ZANETTA FIORELLA 11/07/1979 COMIGNAGO 7,10 247

ZANETTA SARA 21/12/1978 BORGOMANERO 6,40 268

ZANGARA SONIA 05/01/1976 ALMESE 6,25 274

ZANGARA VALERIA 31/01/1978 ISOLA DELLE FEMMINE 6,80 255

ZICARI ROBERTA 24/06/1970 TORINO 45,10 14

ZOPPO MARISA 06/02/1959 TORINO 19,35 86

12

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1081



COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN 
GRADUATORIA

RAPETTI GIULIANA 03/06/1952 GIAVENO 143,05 1

BORRI BRUNETTO DOMENICO 24/10/1963 SANTHIA' 112,35 2

PONTORIERO DOMENICA 03/02/1955 BORGOSESIA 88,25 3

MARCHESE GIUSEPPE 08/01/1972 DARFO BOARIO TERME 83,80 4

MANDRINO MANLIO 20/05/1961 FENESTRELLE 80,05 5

LALA ROBERTO 22/06/1950 TORINO 75,70 6

LERA RICCARDO 27/01/1956 FRANCAVILLA BISIO 67,00 7

CALI' MARIA 08/08/1956 TORINO 61,80 8

AGOSTINI MANUELA 26/10/1956 TORINO 60,70 9

SCUTTARI STEFANO 08/04/1954 ROSTA 56,70 10

DELMASTRO PIER FELICE 16/06/1948 BIELLA 54,50 11

ROSSANO CLAUDIO 11/06/1954 ALBA 51,60 12

URBINO ANTONIO FRANCESCO 04/10/1956 TORINO 51,35 13

ZICARI ROBERTA 24/06/1970 TORINO 45,10 14

POMERO GIULIA 07/07/1964 ROCCABRUNA 45,05 15

BONOMI ALBERTO 06/08/1953 TORINO 42,75 16

TIMEUS FABIO STEFANO 11/10/1954 TORINO 42,00 17

ALLORA CLAUDIO 25/08/1975 TORINO 41,80 18

MAGLIANO MARCO 05/03/1956 TARANTASCA 40,65 19

CERRUTI MASSIMO 01/08/1958 OVADA 40,50 20

COLLI CRISTINA 10/03/1961 NOVARA 37,20 21

MARTINO ANGELA 04/11/1965 BARCELLONA POZZO DI GOTTO 36,60 22

CHIABRERA FILIPPO 08/09/1953 NOVARA 34,30 23

BASTA RAFFAELE 22/09/1958 FOSSANO 34,10 24

GRADUATORIA DEFINITIVA DI PEDIATRA VALIDA PER L'ANNO 2015

Ordine di punteggio
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GARETTO SARA 03/10/1973 PINEROLO 33,40 25

APPENDINI MASSIMO 01/02/1959 RIVOLI 33,10 26

PACCHIONE DARIO 14/05/1958 SILVI 32,55 27

TONETTO PAOLA 23/04/1964 TORINO 32,10 28

D'AMBROSIO GIOVANNA 23/11/1975 ARPAIA 32,05 29

AGRIESTI GIOVANNI 29/10/1958 SAN MAURIZIO CANAVESE 31,10 30

MORALE ALDO DOMENICO 01/03/1958 TORINO 30,50 31

ZAMBRUNI MARA 14/04/1972 PADOVA 30,30 32

PARRELLA TERESA 04/10/1964 FIANO 30,05 33

MARINONI MARCO GIUSEPPE ERNESTO 05/05/1973 LEGNANO 29,20 34

PRIORA UGO 02/01/1955 GUARENE 28,70 35

CALDERARO MARIA 03/05/1972 LUZZI 27,10 36

CARENA CARLO 10/09/1949 TORINO 26,55 37

BESENZON LUIGI 17/03/1954 RIVALTA DI TORINO 26,40 38

SARDARO RUGGIERO 13/09/1977 TRANI 26,20 39

PIERUCCI IPPOLITO 13/12/1950 VIBONATI 25,95 40

GIBILISCO GIUSEPPE 07/10/1956 COLLEGNO 25,85 41

CARONI GABRIELLA MARIA 14/07/1957 TORINO 24,55 42

NAVONE MAURO 02/08/1958 ASTI 24,45 43

BRESSANI NADIA 17/05/1960 TORTONA 24,40 44

ORPHANOUDAKIS ZACHAROULA 04/07/1955 MONDOVI' 23,65 45

AUDENINO ELIANA 19/09/1958 VILLANOVA D'ASTI 23,55 46

LIVERANI MARIA ELENA 02/04/1959 CELLA MONTE 23,40 47

ROMANI GRAZIELLA 02/05/1952 SALUZZO 23,20 48

ARTINO ROSAMARI' 30/12/1957 CHIVASSO 23,15 49

PESCARMONA MAURIZIO 15/08/1957 MONTALTO DORA 22,90 50

MAIULLARI ERASMO 09/10/1957 TORINO 22,70 51

BRUNO GEMMA 02/06/1958 TORINO 22,50 52

GABRIELLI STEFANO 22/12/1958 MANTA 22,35 53

TESTA ALBERTO 03/01/1961 TORINO 22,35 53
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ODERDA SILVANA 02/08/1960 TORINO 22,15 55

ANFOSSI LUCIANO 20/11/1955 CHIERI 22,10 56

PASETTI ANGIOLETTA ANNA MARIA 27/11/1954 SOLERO 22,10 56

EINAUDI SILVIA 26/09/1958 TORINO 22,05 58

DOMENEGHETTI GIORGIANA 27/01/1950 SAVIGLIANO 21,90 59

CENNI MANUELA 28/04/1966 DRUENTO 21,70 60

SAVANT LEVET PATRIZIA 30/04/1961 TORINO 21,60 61

PETRONE FRANCESCO 14/09/1954 CORIGLIANO CALABRO 21,30 62

CIGNA PAOLA 31/07/1954 TORINO 21,20 63

GALLINA MARIA RITA 12/05/1960 NOVARA 21,00 64

FARINASSO LOREDANA 20/11/1960 CAMBIANO 20,85 65

BAGNA ROSSANA 09/03/1962 ASTI 20,80 66

MALANO ANNA GABRIELLA 10/06/1959 CAVOUR 20,65 67

TRAVIERSO ANTONELLA 26/06/1962 PRAGELATO 20,40 68

RASELLI BARBARA 21/01/1977 NOVARA 20,30 69

LA TORRACA ILARIA 26/02/1981 ROMA 20,20 70

PERACCHIO ROBERTO 31/03/1959 ALESSANDRIA 20,20 70

DEL GIUDICE ANNA CLAUDIA 02/01/1970 VIBO VALENTIA 20,15 72

GARBACCIO PAOLO 02/06/1958 BRA 20,10 73

CIMADAMORE NICOLETTA 01/09/1959 CASCINETTE D'IVREA 20,05 74

CORONA MARIA FRANCA 25/07/1957 CASTELNUOVO MAGRA 20,00 75

CAPALBO PINA TERESA 27/03/1959 TORINO 19,95 76

AIMAR ANTONELLA 04/09/1959 SALUZZO 19,85 77

GIANOGLIO BRUNO 07/04/1964 TORINO 19,80 78

MELIS GIANBACHISIO 10/11/1970 ASUNI 19,80 78

FREDIANI ANDREA 11/07/1950 ASTI 19,70 80

GIORDANO LUISA 28/06/1971 SAN CARLO CANAVESE 19,70 80

SOLDI ANTONELLA 12/02/1963 RIVOLI 19,70 80

CARAVELLI FEDERICA 27/09/1965 NOVARA 19,60 83

MORESCO VALTER 23/04/1961 BARGE 19,55 84
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SABATINI MIRIAM 23/05/1956 ALESSANDRIA 19,40 85

ZOPPO MARISA 06/02/1959 TORINO 19,35 86

FRIMAIRE ALESSIA 29/05/1975 SALUZZO 19,20 87

BAUDINO PAOLA BIANCA 05/07/1976 SANGANO 19,00 88

CALVO PIER LUIGI 07/01/1962 TORINO 19,00 88

FERRERO LAURA  MARIA 01/10/1966 MONCALIERI 18,60 90

CIACCIA RAFFAELLA 31/10/1973 TORINO 18,50 91

GALLAROTTI FEDERICA 21/03/1976 BERNEZZO 18,50 91

PERATHONER CRISTINA 06/10/1960 PIANEZZA 18,50 91

ERBEIA MARCO 21/07/1959 NOVARA 18,40 94

FONTANA FRANCO 31/03/1957 TORTONA 18,40 94

ROCCA MARIO 26/10/1959 CUNEO 18,10 96

AMATO GIOVANNI 06/10/1965 MESSINA 18,00 97

CUSSINO PAOLO 08/08/1963 SAVIGLIANO 18,00 97

BASANO ROBERTO 17/10/1960 TORINO 17,95 99

MATARAZZO PATRIZIA 27/01/1962 TORINO 17,95 99

MERCANDINO FRANCESCA 01/10/1977 VERONA 17,80 101

PLEBANI ANNA MARIA 11/07/1955 MILANO 17,80 101

SOLDANO SILVIA 11/01/1966 TORINO 17,55 103

VAI SERGIO 20/12/1965 TORINO 17,50 104

MAULA SUSANNA 13/05/1967 TORINO 17,35 105

BARBARA AFFIF 26/11/1956 IVREA 17,30 106

BOMBONATI ROBERTO 06/08/1957 COLLEGNO 17,10 107

DHO MARIA CRISTINA 07/08/1959 TORINO 17,10 107

GAUDINO MATTEO 09/12/1981 ALBA 17,10 107

GIANI SIMONA 08/02/1962 GAMBOLO' 17,00 110

SARTIRANA PAOLA 11/03/1969 ALESSANDRIA 17,00 110

BIANCHI MAURIZIO 20/07/1958 TORINO 16,90 112

GIANINO PAOLA 21/06/1958 TORINO 16,90 112

LOPEZ ANA GRACIELA 12/06/1951 GARGALLO 16,70 114
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CIMMINELLI LINA 06/10/1957 PONDERANO 16,30 115

SCAPOLAN SARA 15/09/1973 GENOVA 16,20 116

GIACOSA ELENA 14/03/1968 MONCALIERI 15,70 117

LOPERFIDO BRUNA 20/11/1964 BORRIANA 15,65 118

SPADA MARCO 23/03/1965 TORINO 15,55 119

PESSOLANO ROSANNA 13/11/1977 ROMA 15,30 120

FUNGI SILVIA 10/06/1965 TORINO 15,20 121

SANTOVITO SAVINO 09/08/1959 RIVOLI 15,15 122

ALVARO CARMINE 05/06/1965 SANT'EUFEMIA D'ASPROMONTE 15,00 123

CRIVELLI SANDRO 03/02/1964 ALESSANDRIA 15,00 123

GARBO GRETA 05/10/1964 TORINO 14,90 125

STROPPIANA PAOLA 18/01/1967 TORINO 14,80 126

MUSSA ALESSANDRO 08/10/1980 TORINO 14,75 127

GARRONE GIANGIACOMO 26/04/1971 TORINO 14,65 128

PONTORIERO LAURA 01/02/1967 VIBO VALENTIA 14,60 129

PISANI ANNITA 17/04/1959 CARRARA 14,50 130

BERTOLA ANTONELLA 23/03/1963 SESTRI LEVANTE 14,25 131

ALESSI DANIELA 10/04/1966 TORINO 14,20 132

ANTOGNAZZA SARA 22/01/1976 CARBONATE 14,20 132

COSTA LUCIANA 30/12/1962 TORINO 14,20 132

IVALDI ARMANDA PAOLA 26/02/1964 TORINO 14,20 132

PERUZZI LICIA 28/05/1964 TORINO 14,20 132

BENECH PATRIZIA 06/08/1973 LUSERNA SAN GIOVANNI 14,15 137

MARTELLI PAOLA 09/10/1963 CERANO 14,15 137

GALLO ELENA 16/07/1973 CAMERI 14,00 139

BALLARDINI GIUSEPPINA 09/01/1967 VERBANIA 13,90 140

COZZANI SIMONETTA 11/10/1963 LA SPEZIA 13,85 141

COSCIA ALESSANDRA 06/03/1967 TORINO 13,80 142

NOCE SILVIA 15/04/1966 TORINO 13,80 142

VIVENZA CLAUDIA 04/04/1966 BIELLA 13,80 142
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SACCAGNO ALESSANDRA 15/05/1976 BIELLA 13,75 145

COSI GIANLUCA 01/06/1967 NOVARA 13,65 146

MASSARA FABIO MARIA 06/10/1962 TORINO 13,60 147

LA VECCHIA ALESSANDRA MARIA 16/11/1962 MONTEFIASCONE 13,50 148

GANDINO MICHELA 30/01/1968 MOASCA 13,35 149

BOSA ENRICA MARIA 11/02/1967 TORINO 13,30 150

VALLE PAOLA MARIA 17/03/1964 TORINO 13,15 151

PISTAMIGLIO PAOLA 11/06/1970 TORINO 12,95 152

BASSO MARIA ELEONORA 29/05/1970 TROFARELLO 12,90 153

MAINERO GABRIELLA 11/04/1969 PINEROLO 12,85 154

PERETTO CLAUDIA 17/03/1954 SETTIMO VITTONE 12,80 155

SERRAINO PAOLA 02/07/1969 ALESSANDRIA 12,75 156

LIJOI STEFANO 10/05/1991 TORINO 12,70 157

GIORDANINO SANDRA 08/10/1962 GIVOLETTO 12,60 158

MASTRETTA EMMANUELE 11/11/1967 TORINO 12,55 159

STROPPA PAOLA 08/12/1969 MALAGNINO 12,45 160

BOEMIO SOFIA 04/08/1979 AFRAGOLA 12,40 161

NICOCIA MARGHERITA 10/07/1966 PECETTO TORINESE 12,40 161

BARONE ANNA PAOLA 28/04/1965 CHIERI 12,30 163

CARBONARA CATERINA 08/01/1967 TORINO 12,30 163

BORGIONE SILVIA MARIA 04/06/1968 TORINO 12,25 165

SPOLA ROBERTA 18/02/1972 VIGLIANO BIELLESE 12,15 166

GAZZOLO ANDREA 17/09/1967 CHIAVARI 12,10 167

BERGER MASSIMO 24/03/1970 PINEROLO 12,00 168

ACUCELLA GABRIELA 23/04/1977 BAVENO 11,95 169

CRESCENZI FRANCESCA 25/06/1971 GENOVA 11,90 170

PARADISO EMANUELA 26/04/1965 PINEROLO 11,70 171

BERTORELLO NICOLETTA 14/11/1970 NOVARA 11,65 172

TERRAGNI GIAN MARIA 12/10/1967 CHIERI 11,55 173

MOLGORA ALESSANDRA 02/12/1964 ALBA 11,35 174
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NESI FRANCESCA 11/07/1970 TORINO 11,20 175

PITTONI CINZIA 23/07/1970 TORINO 11,15 176

LABO' ELENA 19/10/1980 PAVIA 10,90 177

PACE MARIELLA 17/06/1965 ORBASSANO 10,90 177

SCARCIA SABRINA 18/10/1968 CIRIE' 10,85 179

PIGLIONE MATILDE 24/05/1963 MONCALVO 10,80 180

TRADA MICHELA 05/07/1972 PALESTRO 10,80 180

BECCIO SABRINA 26/01/1972 CASALE MONFERRATO 10,50 182

FACELLO SILVIA 16/05/1970 TORINO 10,35 183

PATANELLA ANGELA 14/12/1968 TORINO 10,35 183

SAVASTIO SILVIA 21/04/1979 GARBAGNA NOVARESE 10,30 185

CHIRIACO' DAMIANO 15/12/1981 ROMA 10,25 186

GRASSO GIULIA 08/10/1974 TORINO 10,20 187

BONFANTE GIUSEPPINA 17/06/1970 TORINO 10,05 188

CASSONE RAFFAELLA 21/04/1972 NOVARA 10,05 188

GAGLIOTI CARMEN MARIA 13/06/1965 TORINO 10,05 188

PIMAZZONI ROBERTA 31/05/1968 TORINO 10,05 188

SILVESTRI MICAELA 27/07/1972 DOMODOSSOLA 10,05 188

BRETTO ROBERTA 07/04/1973 TORINO 10,00 193

D'URSO LUIGI 18/07/1970 SAN NICOLA LA STRADA 10,00 193

RUNDO RITA 27/02/1961 SANT'AGATA DI MILITELLO 10,00 193

TEMPORINI FRANCESCA 07/01/1974 ALESSANDRIA 10,00 193

QUARTO CLAUDIO 02/03/1972 DIANO D'ALBA 9,95 197

POLONI GIANNA 04/09/1978 BOLOGNA 9,80 198

ROASIO LUCA 03/11/1974 TORINO 9,70 199

BONDONE CLAUDIA 21/03/1976 TORINO 9,65 200

PULVIRENTI GRAZIA 23/07/1969 GENOVA 9,65 200

MARTINOLI GIUSEPPINA 11/03/1958 OLEGGIO 9,50 202

DE FRANCO SIMONA 24/08/1973 BORGOMANERO 9,40 203

DIVITO SIMONETTA 12/03/1980 FIRENZE 9,40 203
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LA DOLCETTA MANUELA 22/05/1975 CUNEO 9,40 203

VALORI ANNA 26/02/1981 VERCELLI 9,40 203

BARBIERI PAOLA 01/02/1972 RONCO SCRIVIA 9,20 207

MASTRODICASA LUANA 13/09/1974 CASELLE TORINESE 9,20 207

LACCISAGLIA ANNA 23/08/1976 TORINO 9,15 209

UGA ELENA 09/02/1973 VERCELLI 9,05 210

FOTI TIZIANA 15/02/1974 REGGIO DI CALABRIA 8,90 211

BIASIN ELEONORA 16/10/1975 TORINO 8,85 212

APPIO PETRONILLA 10/05/1977 MONTESCAGLIOSO 8,80 213

BRONDELLO CRISTINA 20/06/1974 ASTI 8,80 213

CERCHIO ROBERTO 27/09/1972 NONE 8,80 213

SACCHI RENATA 09/01/1973 DIANO D'ALBA 8,80 213

MARINI DAVIDE 06/01/1977 MONCALIERI 8,75 217

ZAMBELLI MARIA CRISTINA 15/12/1976 VINOVO 8,75 217

ROSSETTI GESSICA 20/04/1974 SAN MAURO TORINESE 8,70 219

MARINELLO DANIELA 04/12/1973 NOVARA 8,65 220

FRACCHIA SILVIA 21/08/1982 TORINO 8,50 221

BUTTAFUOCO VITTORINA 19/06/1967 TORINO 8,30 222

SARDI NICOLA 30/07/1975 MANTA 8,25 223

ALLUTO ALESSANDRA 30/10/1976 MONCALIERI 8,20 224

CROCCO STEFANIA 25/06/1983 RENDE 8,20 224

CROVERI ELENA 10/12/1977 TORINO 8,20 224

DONDI ELENA 09/09/1980 GALLIATE 8,20 224

PEDUTO ANTONELLA 05/03/1975 CERVASCA 8,20 224

ROCHA JUDITE 02/04/1970 RONCEGNO TERME 8,20 224

OSELLO RAFFAELLA 07/06/1973 NOVARA 8,15 230

CASTELLINO NADIA 07/04/1968 CUNEO 8,10 231

POSSENTI ILARIA 11/04/1979 TORTONA 8,10 231

STROZZI MARIACHIARA MARTINA 08/09/1975 ALESSANDRIA 8,10 231

SORASIO LORENA 14/05/1975 CUNEO 7,95 234
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VENTRIGLIA ANNA 27/06/1971 TORINO 7,95 234

VENTURINI ANNA 30/10/1977 GENOVA 7,90 236

MILITERNO GAIA 14/04/1977 ASTI 7,60 237

ALLEGRA MADDALENA 01/12/1977 CASTELBUONO 7,45 238

MERLINO SANTINA 11/06/1978 CUNEO 7,45 238

TESTA TIZIANA 10/03/1978 VINOVO 7,45 238

GASTALDO LUCA 28/10/1976 TORINO 7,40 241

MAESTRO MADDALENA 07/04/1958 TORINO 7,30 242

RAFFONE ANNALISA 03/03/1973 CASTELLAMMARE DI STABIA 7,25 243

RUSSO MARIA CHIARA 23/12/1976 VENARIA REALE 7,25 243

EASTON JACQUELINE 21/08/1974 PINO TORINESE 7,20 245

PARACCHINI ROBERTA 17/05/1974 ARONA 7,15 246

GRECO NATALIZIA 21/04/1976 PISCIOTTA 7,10 247

MAIORCA DANUSKA 05/06/1979 TORINO 7,10 247

PRETE MARINA 03/02/1979 ASTI 7,10 247

ZANETTA FIORELLA 11/07/1979 COMIGNAGO 7,10 247

BOBBIO ADRIANA 11/05/1975 SARRE 7,00 251

PANTANO ROBERTA 20/02/1980 REGGIO DI CALABRIA 6,95 252

DI CARLO PAOLA 19/12/1965 PALERMO 6,90 253

MELE ROSA MARIA 10/07/1976 CONVERSANO 6,85 254

GUALA ANDREA 11/03/1955 COGGIOLA 6,80 255

ZANGARA VALERIA 31/01/1978 ISOLA DELLE FEMMINE 6,80 255

BELLIGNI ELGA FABIA 03/10/1977 TORRAZZA PIEMONTE 6,75 257

DI GIANNI VALERIA RITA 19/07/1980 CASELLE TORINESE 6,75 257

ALOSI MASSIMO 25/05/1974 MONTALBANO ELICONA 6,70 259

QUARELLO PAOLA 17/07/1978 TORINO 6,70 259

LAURIA BARBARA 06/08/1974 MONCALIERI 6,65 261

ARLOTTA ANNALISA 13/12/1980 SCILLA 6,55 262

CENNAMO LUCIA 27/01/1976 SAN NICOLA LA STRADA 6,55 262

PALUMERI ELISABETTA 07/03/1979 TORINO 6,55 262
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DEL SORDO PAOLA 24/07/1978 TORINO 6,50 265

SIANO MARIA 30/03/1978 NAPOLI 6,50 265

MAGGIOROTTO MARCELLA GIORGIA 19/02/1977 TORINO 6,45 267

GALLETTO CHIARA 31/12/1980 SAVIGLIANO 6,40 268

ZANETTA SARA 21/12/1978 BORGOMANERO 6,40 268

GHIGLIONE VALERIA 08/05/1978 ALESSANDRIA 6,35 270

PERINO ANTONELLA 31/05/1968 TORINO 6,35 270

CASTAGNO EMANUELE 10/09/1979 TORINO 6,30 272

FERRARIS MARINA 27/05/1979 VERCELLI 6,30 272

ZANGARA SONIA 05/01/1976 ALMESE 6,25 274

BORALI ELENA 31/05/1981 CAVA MANARA 5,95 275

MOCCHI MICHELA 07/05/1976 CUNEO 5,85 276

BALDI FEDERICA 16/06/1979 CAIRO MONTENOTTE 5,80 277

NATALE CLELIA 23/06/1981 ROSATE 5,80 277

POSTINI ANNA MARIA 29/10/1981 GIAVENO 5,80 277

MACCARIO STEFANO ALESSANDRO 20/04/1976 TORINO 5,40 280

BAUCHIERO ANANDA 21/07/1982 BRA 5,35 281

TROIANO RAFFAELE 26/11/1982 NAPOLI 5,30 282

FRANCO CATERINA 07/09/1978 LOSETO 5,25 283

FRANZIL ANNAMARTINA 25/02/1977 TORINO 5,25 283

PAGANO MANUELA 20/02/1980 TORINO 5,25 283

STASI ILARIA 09/09/1978 NOVARA 5,25 283

FERRARI CRISTINA 03/05/1982 GENOVA 5,20 287

LONATI SILVIA 08/05/1977 CORBETTA 5,20 287

MURA SERENA 10/03/1978 NOVARA 5,20 287

PORCELLI MARIA ASSUNTA 07/02/1973 AVELLINO 5,20 287

MARCIANO' ELISA 12/08/1982 POLLEIN 5,15 291

CAIRELLO FRANCESCA 11/11/1981 CASTELLETTO D'ORBA 5,00 292

CUOZZO MARGHERITA 12/12/1977 VINOVO 5,00 292

POLI EMANUELA 29/06/1977 TERAMO 4,95 294
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BIAMINO ELISA 17/05/1981 GRUGLIASCO 4,90 295

CAMILLA ROBERTA 09/10/1981 TORINO 4,90 295

BALDASSARRE GIUSEPPINA 04/07/1981 TORINO 4,80 297

CARRARO FRANCESCA 20/11/1980 PECETTO TORINESE 4,80 297

NICOSIA ANNARITA 13/11/1976 GAGGI 4,80 297

VALLERO STEFANO GABRIELE 25/04/1980 PIANEZZA 4,75 300

SOGNI SIMONA 20/07/1980 CUREGGIO 4,70 301

LUPICA MARIA MADDALENA 09/04/1981 COLLEGNO 4,65 302

ESHRAGHY MOHAMMAD REZA 14/01/1961 PONDERANO 4,60 303

GIULIANI FRANCESCA 22/04/1980 TORINO 4,55 304

BONSIGNORE ILARIA MARIA 26/11/1981 NOVARA 4,50 305

DELMONACO ANGELO GIOVANNI 23/11/1969 TORINO 4,45 306

RIVETTI ELISA 25/08/1982 ALBA 4,45 306

RUSSO GIUSTINA 19/04/1982 OSIMO 4,45 306

CANARUTTO PAOLA 24/11/1957 TORINO 4,40 309

MAGRASSI SILVIA ALESSANDRA 30/03/1979 VIGUZZOLO 4,40 309

TARASCO VALENTINA 05/04/1982 ALBA 4,40 309

LIGUORI STEFANIA ALFONSINA 30/04/1979 SAN MAURO TORINESE 4,35 312

MIGNONE FEDERICA 07/04/1977 BOVES 4,25 313

BITTI STEFANIA 13/09/1971 RAPALLO 4,20 314

CIVALLERO PAOLA 14/01/1981 CUNEO 4,20 314

ROMANO ERICA 26/02/1980 TORINO 4,20 314

GIGLI CRISTINA 18/08/1965 NOVARA 4,10 317

SIGNORIELLO LUIGINA 13/05/1977 ALTAVILLA IRPINA 4,10 317

AGUZZI SONIA 30/04/1978 TORINO 4,00 319

BALOSSINI VERONICA 20/06/1980 NOVARA 4,00 319

LANATI GAIA MARIA SOLE 07/04/1979 STRADELLA 4,00 319

MAGNETTI FEDERICA 23/01/1981 TORINO 4,00 319

ROSSI CLAUDIA 28/08/1980 GASSINO TORINESE 4,00 319
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COGNOME NOME DATA DI NASCITA MOTIVO DI ESCLUSIONE

BAILO ELENA 17/10/1977
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

BERTA MARA 09/10/1977
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

CARAMAGNA CLAUDIA 01/07/1977
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

GAGGERO MONICA 03/01/1965
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

GARBARINI LETIZIA 26/01/1978
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

GERBAUDO ELENA 09/04/1966
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

GIACHINO PAOLA 31/12/1977
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

MARZARI DANIELA 29/04/1977
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

MONTORIO GIANCARLO 30/12/1950
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

MURATORE MARIA 13/12/1977
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

NANNI GIULIANA EVA 19/06/1976
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

NARZISI GIUSEPPE 15/01/1957
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

PAROLA ANDREA 01/101977
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

ELENCO ESCLUSI
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PAUTASSO SIMONA 22/101974
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

PIERSANTELLI CRISTINA 03/11/1964
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

PORTA  FRANCESCO 02/07/1980
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

SANDRI ALESSANDRO 18/09/1957
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

SAVINA CESARE 28/06/1950
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

STARTARI LUISA 07/09/1967
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta

TABACCO FABRIZIA 15/05/1978
Titolare di incarico come medico 
specialista pediatra di libera scelta
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice DB2104 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 313 
POR FESR 2007/2013 - Obiettivo "Competitivita' regionale e Occupazione" - Asse II 
"Sostenibilita' ed efficienza energetica": Attivita' II.1.1 "Produzione di energie rinnovabili" e 
II.1.3 "Efficienza energetica". Nomina componenti del Comitato di Valutazione del progetto 
"Realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte, 
UNICA NZEB. 
 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007 la Giunta regionale ha 
approvato il POR FESR 2007/2013, finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR). 
L’Asse II del Programma Operativo Regionale 2007/2013 (POR), comprende le attività II.1.1 
“Produzione di energie rinnovabili” e II.1.3 “Efficienza energetica”, nell’ambito delle quali è 
possibile incentivare la razionalizzazione dei consumi energetici e la produzione/utilizzo di energia 
da fonti rinnovabili nel patrimonio immobiliare delle istituzioni pubbliche, attraverso la concessione 
di agevolazioni per la realizzazione di interventi di produzione di energia da fonti rinnovabili e di 
riduzione dei consumi energetici, garantendo il medesimo livello di servizi resi. 
La Giunta regionale con deliberazione n. 24-591 del 18 novembre 2014 ha approvato il 
finanziamento del progetto per la "Realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed 
istituzionale della Regione Piemonte, UNICA NZEB ", a valere sulle risorse dell’Asse II del POR 
FESR 2007/2013. 
Con le determinazioni dirigenziali n. 282/DB2104 del 24 novembre 2014 e n. 285/DB2104 del 25 
novembre 2014 il Settore ha approvato il Disciplinare per l’attuazione del progetto "Realizzazione 
del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte, UNICA NZEB” e il 
Modulo di domanda; 
dato atto che all’art. 7 del suddetto Disciplinare, per l’attuazione del progetto è previsto che la 
Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile, Settore Sviluppo 
Energetico Sostenibile, si avvalga di un Comitato di Valutazione composto da: 
- il responsabile del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile - Direzione regionale Innovazione, 
Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile o suoi delegati; 
- un funzionario del Direzione regionale Attività Produttive Settore Innovazione e qualificazione 
del sistema produttivo, esperto nelle tematiche oggetto del presente Disciplinare; 
rilevata pertanto la necessità di procedere alla nomina dei componenti del suddetto Comitato; 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare, prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 22/04/2014, prot. n. 
5371/SB0100 “Amministrazione Trasparente - messa in linea della Piattaforma funzionale agli 
obblighi di pubblicazione”; 
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determina 
 
di nominare, ai fini della costituzione del Comitato di Valutazione di cui all’articolo 7 del 
Disciplinare del progetto "Realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della 
Regione Piemonte, UNICA NZEB”, approvato con le determinazioni dirigenziali n. 282/DB2104 
del 24 novembre 2014 e n. 285/DB2104 del 25 novembre 2014, i seguenti componenti: 
- arch. Carlo Serino– funzionario della Direzione Attività Produttive; 
- ing. Franco Cavallo – collaboratore del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, assistenza 
tecnica POR FESR 2007/2013, delegato dal Responsabile del Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile; 
- ing. Stefano Fava – collaboratore del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, assistenza tecnica 
POR FESR 2007/2013, delegato dal Responsabile del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 
 

Il Direttore Regionale 
 Roberto Moriondo  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice SB0100 
D.D. 22 ottobre 2014, n. 143 
Adesione della Regione Piemonte all'associazione "Avviso Pubblico" Enti locali e Regioni per 
la formazione civile contro le mafie. Impegno di spesa euro 2.500,00. (capitolo 186421/2014). 
 
Il Consiglio regionale del Piemonte, con mozione n. 6 del 23 luglio 2014, ha impegnato la Giunta 
regionale ad avviare l’iter necessario all’adesione da parte della Regione Piemonte all’Associazione 
denominata “Avviso Pubblico Enti Locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie”, in 
seguito denominata Avviso Pubblico, motivandone ampiamente le ragioni nelle premesse della 
citata mozione n. 6 del 23 luglio 2014; 
 
l'Associazione “Avviso Pubblico”, costituitasi nel 1996, riunisce e rappresenta Regioni, Province e 
Comuni impegnati nel diffondere i valori della legalità e della democrazia e attualmente conta più 
di 250 soci in tutta Italia tra Comuni, Province e Regioni; 
 
tra le Regioni che hanno dato la propria adesione ad Avviso Pubblico figurano l’Emilia Romagna, 
la Lombardia, la Liguria, la Toscana, l’Umbria e il Veneto; 
 
in Piemonte sono già numerosi gli Enti che aderiscono ad Avviso Pubblico: tra essi il Comune di 
Torino, la Provincia di Torino, il Comune di Novara, il Comune di Asti ed il Comune di Cuneo; 
 
vista la L.R. 14/2007 all’art. 1, c. 2, prevede che la Regione possa valersi, anche della 
collaborazione di associazioni, fondazioni e cooperative operanti nel settore, per la promozione e 
realizzazione degli interventi di prevenzione della criminalità; 
 
vista la D.G.R. n. 1 – 405 del 13 ottobre u.s., con la quale la Giunta Regionale nel condividere le 
motivazioni espresse nella mozione consiliare, nonché gli scopi riportati nello Statuto 
dell’Associazione stessa, ha deliberato di aderire all’Associazione “Avviso Pubblico”; 
 
considerato che nell’UPB del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale è presente il 
capitolo 186421, relativo ad ”Adesione ad enti, associazioni e comitati” che presenta la necessaria 
disponibilità; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la L.R. 6/77 “Norme per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre 
manifestazioni, per l'adesione ad Enti ed Associazioni e per l'acquisto di documentazione di 
interesse storico ed artistico” s.m.i.; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche”; 
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visto l’art. 17, comma 3, lettera b) della L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la D.G.R. n. 1-191 del 4/8/2014 recante “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità (P.T.T.I.)” 
vista la L.R. n. 7/2001 recante “Norme sull’Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014/2016”; 
viste le D.G.R. n. 26-7055 del 27/1/2014, D.G.R n. 2-7080 del 10/2/2014 e D.G.R. n. 7-162 del 
28/7/2014 di assegnazione di risorse finanziarie al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014; 
 

determina 
 
di impegnare sul capitolo 186421/2014 (ass. 100487) euro 2.500,00 a favore dell’Associazione 
“Avviso Pubblico”, quale quota associativa annuale prevista per le Regioni.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” 
dei seguenti dati: 
 
beneficiario: Associazione “Avviso Pubblico”; 
C.F. :  94062420362; 
importo: 2.500,00 euro; 
responsabile del procedimento: Dott. Luciano Conterno; 
modalità di individuazione beneficiario: L.R. n. 6/77. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
TAR della Regione Piemonte. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Luciano Conterno 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Codice SB0108 
D.D. 3 novembre 2014, n. 151 
Convenzione tra la Regione Piemonte e l'Universita' La Sorbonne di Parigi per la 
realizzazione di un tirocinio presso la sede regionale di Bruxelles. 
 
Vista la legge 24 giugno 1997, n. 196 recante “Norme in materia di promozione dell’occupazione”, 
in particolare l’art. 18 che prevede la realizzazione di tirocini formativi, sia per garantire 
l’alternanza tra studio e lavoro agli studenti, sia per agevolare le scelte professionali, al termine 
degli studi, mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; 
 
visto il Decreto 25 marzo 1998 n. 142 del Ministero del lavoro e della Previdenza Sociale di 
attuazione dei principi e dei criteri di cui al citato art. 18, legge 24 giugno 1997 n. 196; 
 
vista la richiesta presentata da Andrea Putelli, studente italiano iscritto all’Università La Sorbonne 
di Parigi, con propria comunicazione elettronica del 9 Luglio 2014, di poter effettuare un tirocinio 
presso la sede di Bruxelles del Settore Affari Europei - Direzione Gabinetto della Presidenza  della 
Giunta Regionale della Regione Piemonte; 
 
visto il testo bilingue in francese ed in italiano dello schema di Convenzione concordato tra la 
Regione Piemonte e l’Università Sorbonne di Parigi, con il quale si intende regolare gli aspetti 
amministrativi e assicurativi della realizzazione del tirocinio e che si allegano alla presente 
determinazione a farne parte integrante e sostanziale (allegato 1); 
 
rilevato che il tirocinio di cui trattasi è da considerarsi come tirocinio curriculare, necessario per 
l’ottenimento del diploma di master in Studi europei presso la succitata Università, come rilevabile 
dallo schema di Convenzione allegato; 
 
dato atto che l’attivazione di detto tirocinio non comporta onere alcuno per la Regione Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. 24 Giugno 1997 n. 196; 
visto il Decreto 25 marzo 1988 n. 142 del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R 28 Luglio 2008 n. 23 
viste le Linee guida in materia di tirocini predisposte dalla Conferenza Permanente per i Rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, repertorio atti n. 1/CSR del 24 
gennaio 2013; 
 
accertata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Per le motivazioni illustrate in premessa: 
 
di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Piemonte, e l’Università Sorbonne di Parigi 
allegato alla presente determinazione a farne parte integrante e sostanziale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al TAR 
del Piemonte. 
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La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 22/2010, nonché 
sul sito ufficiale della Regione Piemonte, alla sezione “amministrazione trasparente” ai sensi 
dell’articolo 23 lettera d) del D.lgs. 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Davide Donati 
 

Allegato 
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L’Université Sorbonne Nouvelle Paris 3 - Bureau des stages Bureau 6A  13 rue Santeuil      75231 Paris Cedex 05  
                                  Tel : + 33 (1) 45 87 41 55                                                                                                    stages@univ-paris3.fr

Allegato 1

CONVENTION DE STAGE 
Année universitaire 2014-2015 

Anno scolastico 2014-2015 
       

L'établissement d'enseignement supérieur / L’Organismo scolastico 

Nom de l'’université / Università :    Université Sorbonne Nouvelle - Paris 3 
Adresse / Indirizzo :     17, rue de la Sorbonne, 75005 Paris 

Représenté par / Tutore Scolastico : 
Département / Dipartimento : INSTITUT D’ETUDES EUROPEENNES 

Adresse / Indirizzo : 13. RUE DE SANTEUIL 75231 PARIS CEDEX 05  

Tel / Telefono : +330145874898
Mail / E-mail : dept-iee@univ-paris3.fr

L'organisme d'accueil du stagiaire / L’Organismo d’accoglienza

Dénomination sociale / Denominazione Sociale : Regione Piemonte – Settore Affari Europei – Ufficio di Bruxelles 
Adresse / Indirizzo : rue du Trône 62, bte 7 – 1050 - Bruxelles 
Tel (direction, service RH) / Telefono : +3225008780 
Mail (direction, service RH) / E-mail : ufficio.bruxelles@regione.piemonte.it 
Responsable de l’établissement / Responsabile : Davide DONATI 
Maitre de stage / Tutore :Davide DONATI

L'étudiant stagiaire / Lo Studente stagista 

Nom / Cognome : PUTELLI
Prénom / Nome : ANDREA
Sexe / Sesso : MASCHILE/MASCULIN
Né(e) le / Nato-a il : 19/06/1989 
Adresse / Indirizzo : Via San Bernardino 73 Roncadelle (BS) – 25030 - ITALIA
Tel / Telefono : +393332011466
Mail / E-Mail : puntelli.andrea@gmail.com
N° d’étudiant / N° Studente : 21207151
Etudiant-e en (département/dipartimento  – niveau d’études/livello di studio – intitulé du cursus suivi/corso di laurea)

INSTITUT D’ETUDES EUROPEENNES – NIVEAU MASTER – MASTER D’ETUDES EUROPEENNES 

STAGE

Dates du stage (Periodo di stage) 4 MOIS/4 MESI           du (dal) 7/01/2015 au (al) 7/05/2015 

L’encadrement du stagiaire:
L’enseignant tuteur (Tutore Scolastico) Le maître de stage (Tutore nell’organismo d’accoglienza) 

Nom (Cognome)      Nom (Cognome)  DONATI
Prénom (Nome)      Prénom (Nome) Davide
Fonction (Funzione)     Fonction (Funzione) Chef du Bureau
Tél (Telefono)      Tél (Telefono) +32025008780
Mail (E-mail)      Mail (E-mail) ufficio.bruxelles@regione.piemonte.it
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L’Université Sorbonne Nouvelle Paris 3 - Bureau des stages Bureau 6A  13 rue Santeuil      75231 Paris Cedex 05  
                                  Tel : + 33 (1) 45 87 41 55                                                                                                    stages@univ-paris3.fr

Article 1 : Objet de la convention 
La présente convention règle les rapports de 
l'organisme d'accueil (entreprise, organisme public, 
association...) avec l’Université Sorbonne Nouvelle - 
Paris 3 et avec le stagiaire. La convention prend effet 
dès la signature de toutes les parties. L’Université 
signe en dernier ressort. 

Article 2 : Objectif du stage 
Le stage de formation a pour objet de permettre à 
l'étudiant(e) de mettre en pratique les outils théoriques 
et méthodologiques acquis au cours de sa formation, 
d'identifier ses compétences et de conforter son 
objectif professionnel. 
Le stage a ainsi pour but de préparer l'étudiant(e) à 
l'entrée dans la vie active notamment par une meilleure 
connaissance de l'organisme d'accueil. 
Le stage s'inscrit dans le cadre de la formation et du 
projet personnel et professionnel de l'étudiant(e). Il 
entre dans son cursus pédagogique. 
Ce stage est obligatoire pour l’obtention du 
diplôme sanctionnant les études de
Master en Etudes Européens 

Article 3 : Déroulement du stage 
Le stage est organisé par la direction de l’entité de 
stage de manière concertée avec l’Université.
En aucun cas, l’entité de stage n’imposera au stagiaire 
des tâches étrangères à sa formation.
Le stage se déroulera du  7/01/2015 au  7/05/2015 à 
temps plein
La durée hebdomadaire de présence du stagiaire dans 
l'entreprise sera de 36 heures. 

Jours et horaires du Lundi au Vendredi de 9,00 h à 
13,00 et du Lundi au Jeudi14,00 à 18,00 (et ainsi la 
participation aux réunions et événements auprès des 
institutions au dehors des horaires prévus ici) 

Article 4 : Statut du stagiaire - Accueil et 
encadrement 
L'étudiant(e), pendant la durée de son stage dans 
l'organisme d'accueil, conserve son statut antérieur. 
Pour avoir le statut de stagiaire, l’étudiant ne doit pas 
avoir de contrat de travail avec l’entreprise d’accueil. 
Il (elle) est suivi(e) régulièrement par l’Université. 
L'organisme d'accueil nomme un maître de stage du 
stagiaire, chargé d'assurer le suivi et d'optimiser les 
conditions de réalisation du stage. Il en informe 
l’Université.

Article 5 : Gratification - Avantages en nature 
Hormis le cas d’une convention particulière entre le 
stagiaire et l’entité de stage, le stage n’est en principe 
pas rémunéré, sans préjudice d’une possible 
indemnisation du stagiaire dans les frais occasionnés  

Article 6 : Responsabilité civile et assurances
Pendant la durée du stage, l'étudiant(e) reste affilié(e) 
à son système de sécurité sociale antérieur : il (elle) 
conserve son statut. 
En cas d'accident survenant à l'étudiant(e), soit au 
cours des travaux dans l'organisme, soit au cours du 
trajet, soit sur les lieux rendus utiles pour les besoins 
de son stage : les responsables du stage s’engagent à 
prévenir immédiatement l’Université, en la personne du 
enseignant tuteur. 

Articolo 1 : Obiettivo della convenzione 
La presente convenzione regola i rapporti tra 
l’organismo d’accoglienza (Impresa, Organismo 
Pubblico, Associazione….) con l’Università Sorbonne 
Nuovelle – Paris 3 e con lo stagista. La convenzione 
diviene valida ufficialmente nel momento in cui tutte le 
parti pongono la propria firma. L’Università firma per 
ultima.

Articolo 2 : Obiettivo del tirocinio 
Il tirocinio o stage è volto a permettere allo studente di 
mettere in pratica gli strumenti teorici e metodologici 
acquisiti durante la sua formazione, nonché ad 
identificare le proprie competenze e di comprendere i 
propri obiettivi professionali. Il tirocinio, inoltre, ha come 
scopo quello di preparare lo studente all’entrata nel 
mondo del lavoro e questo grazie ad una conoscenza 
approfondita dell’organismo d’accoglienza. Esso è 
inserito nel piano di studi e professionale dello studente 
e  rientra nel suo cursus pedagogico. 
Questo tirocinio è obbligatorio per l’ottenimento 
del diploma di  
Master in Studi Europei.  

Articolo 3 : Svolgimento dello stage 
Lo stage è organizzato dalla direzione dell’ente 
ospitante in maniera condivisa con l’Università. In 
nessun caso l’ente potrà imporre al tirocinante dei 
compiti estranei alla sua formazione. Lo stage si 
svolgerà dal 7/01/2015 al 7/05/2015 a tempio pieno. La 
durata settimanale di presenza del tirocinante 
nell’organismo d’accoglienza sarà di 36 ore. 

Giorni e orari : dal lunedì al venerdì, dalle h. 9,00 alle h. 
13,00 e dal lunedì al giovedì dalle h. 14,00 alle h. 18,00 
(oltre alla partecipazione a riunioni, incontri ed eventi 
presso sedi istituzionali anche al di fuori dell'orario 
d'ufficio indicato). 

Articolo 4 : Status del tirocinante / stagista  – 
Accoglienza e condizioni di inserimento 
Lo studente, durante la durata del tirocinio 
nell’organismo di accoglienza, conserva il suo status 
anteriore. Per avere lo status di tirocinante lo studente 
non deve avere un contratto di lavoro con l’organismo 
d’accoglienza. 
Il tirocinanate è seguito regolarmente dall’Università. 
L’ente ospitante nomina un Tutore, incaricato 
d’assicurare le corrette condizioni e lo svolgimento 
dello stage. 

Articolo 5 : Gratificazioni - indennizzo 
Salvo accordi particolari tra il tirocinante e l’ente 
ospitante, il tirocinio non è remunerato, ad eccezione di 
possibili rimborsi delle spese effettuate. 

Articolo 6 : Responsabilità civile e assicurazione 
Durante la durata del tirocinio lo studente resta 
assoggettato al sistema di assistenza sociale 
precedente, conservando il suo status. 
In caso di incidente sopraggiunto allo studente, sia nel 
corso dei lavori nell’organismo, sia durante il tragitto, 
sia sui luoghi inerenti lo svolgimento dell’attività di 
stage: il responsabile dell’ente ospitante s’impegna a 
informare immediatamente l’Università, precisamente il 
Tutore scolastico. 
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L’Université Sorbonne Nouvelle Paris 3 - Bureau des stages Bureau 6A  13 rue Santeuil      75231 Paris Cedex 05  
                                  Tel : + 33 (1) 45 87 41 55                                                                                                    stages@univ-paris3.fr

Le/la stagiaire devra faire parvenir sans délai au 
service des Assurances de l’Université une déclaration 
d’accident

Copy de la déclaration d’accident doit être envoyer à la 
Caisse primaire d'assurances maladie de Paris 
(Direction des Régimes spéciaux) : 173, rue de Bercy 
75586 Paris Cedex 12 en mentionnant l’Université 
comme employeur, Siret : 197-517-196 00014.

Article 7 : Discipline 
Durant son stage, l'étudiant(e) est soumis à la 
discipline et au règlement intérieur (qui doit être porté à 
la connaissance de l'étudiant(e) de l'organisme, 
notamment en ce qui concerne les horaires, et les 
règles d'hygiène et de sécurité en vigueur dans 
l'organisme d'accueil. 
Toute sanction disciplinaire ne peut être décidée que 
par l’Université. Dans ce cas, l'organisme d'accueil 
informe l’Université des manquements et lui fournit 
éventuellement les éléments constitutifs. 
En cas de manquement particulièrement grave à la 
discipline, l'organisme d'accueil se réserve le droit de 
mettre fin au stage de l'étudiant(e). 

Article 8 : Absence et Interruption du stage 
En cas de difficulté dans le déroulement du stage, 
celui-ci peut être interrompu à la demande d’une des 
parties.
Toute difficulté survenue dans le déroulement du stage 
devra être portée à la connaissance de tous les 
intéressés afin d'être résolue au plus vite. 
a) Interruption temporaire: 
Au cours du stage, le stagiaire pourra bénéficier de 
congés sous réserve d'accord de l'organisme d'accueil 
et que la durée du stage soit respectée. 
Pour toute autre interruption temporaire du stage 
(maladie, maternité,...) le stagiaire devra présenter  
une certification officielle. 
b) Interruption définitive : 
En cas de volonté d'une des trois parties (organisme 
d'accueil, Université, étudiant(e)) d'interrompre 
définitivement le stage, celle-ci devra immédiatement 
en informer les deux autres parties par écrit, avec 
copie à stages@univ-paris3.fr.

Article 9 : Devoir de réserve et confidentialité 
Le devoir de réserve est de rigueur absolue. Les 
étudiant(e)s stagiaires prennent donc l'engagement de 
n'utiliser en aucun cas les informations recueillies ou 
obtenues par eux pour en faire l'objet de publication, 
communication à des tiers sans accord préalable de 
l'organisme d'accueil, y compris le rapport de stage. 
Cet engagement vaudra non seulement pour la durée 
du stage mais également après son expiration. 
L’étudiant(e) s'engage à ne conserver, emporter, ou 
prendre copie d'aucun document ou logiciel, de 
quelque nature que ce soit, appartenant à l'organisme 
d'accueil, sauf accord de ce dernier. 

Note : Dans le cadre de la confidentialité des 
informations contenues dans le rapport, l'organisme 
d'accueil peut demander une restriction de la diffusion 
du rapport, voire le retrait de certains éléments très 
confidentiels.

Il tirocinante dovrà inviare il prima possibile al  servizio 
Assicurativo dell’Università une dichiarazione di 
incidente.

Copia della dichiarazione di’incidente deve essere 
inviata alla Caisse primaire d'assurances maladie de 
Paris (Direction des Régimes spéciaux) : 173, rue de 
Bercy 75586 Paris Cedex 12 menzionando l’Università 
come datrice di lavoro, Siret : 197-517-196 00014.

Articolo 7 : Disciplina 
Durante il tirocinio lo studente è tenuto a rispettare il 
regolamento interno (che deve essere portato alla 
conoscenza dello stesso) dell’organismo d’accoglienza, 
specialmente per quanto concerne gli orari e le regole 
di igiene e di sicurezza in vigore nell’organismo 
d’accoglienza. Qualsiasi sanzione disciplinare potrà 
essere adottata esclusivamente dall’Università. 
L’organismo d’accoglienza dovrà informare l’Università 
di trasgressioni compiute dallo studente. In caso di 
trasgressioni disciplinari particolarmente gravi 
l’organismo di accoglienza si riserva il diritto di 
concludere lo stage dello studente. 

Articolo 8 : Assenze ed interruzione del tirocinante 
In caso di difficoltà nello svolgimento del tirocinio, 
quest’ultimo potrà essere interrotto su richiesta di una 
delle parti. 
Qualsiasi difficoltà sopraggiunta nello svolgimento del 
tirocinio dovrà essere resa nota a tutti gli interessati 
affinché possa essere superata al più presto.. 
a) Interruzione temporanea: 
Durante lo stage, lo stagista potrà beneficiare di 
congedi previo accordo con l’ente ospitante purché il 
periodo di stage venga rispettato. 
Per tutte le altre interruzioni temporanee dello stage 
(malattia, maternità,…) lo stagista dovrà presentare 
una certificazione ufficiale. 
b) Interruzione definitiva: 
Nel caso in cui una delle tre parti (organismo 
d’accoglienza, Università. Studente) decida 
d’interrompere definitivamente il tirocinio, essa dovrà 
immediatamente informare le altre due parti per iscritto, 
con copia a stages@univ-paris3.fr.

Articolo 9:Principio di riservatezza e confidenzialità  
Il principio di riservatezza è imprescindibile. Il 
tirocinante si impegna a non utilizzare alcuna delle 
informazioni raccolte o ottenute nell’ente ospitante per 
farne oggetto di pubblicazione, comunicazione a terzi, 
senza un accordo prestabilito con l’organismo di 
accoglienza, compreso il rapporto di tirocinio. Questo 
impegno varrà non solamente per la durata dello stage 
ma ugualmente anche dopo la sua conclusione. Lo 
studente si impegna quindi a non conservare, 
prelevare o copiare alcun documento o programma, di 
qualunque natura, appartenente all’organismo di 
accoglienza, salvo accordo di quest’ultimo. 

Nota : In caso di confidenzialità delle informazioni 
contenute nel rapporto di stage, l’ente di accoglienza 
può richiedere una  restrizione della diffusione del 
rapporto e se necessario la cancellazione di certi 
elementi particolarmente confidenziali. 
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L’Université Sorbonne Nouvelle Paris 3 - Bureau des stages Bureau 6A  13 rue Santeuil      75231 Paris Cedex 05  
                                  Tel : + 33 (1) 45 87 41 55                                                                                                    stages@univ-paris3.fr

Article 10 : Propriété intellectuelle 
Conformément au code de la propriété intellectuelle, si 
le travail du stagiaire donne lieu à la création d'une 
œuvre protégée par le droit d'auteur ou la propriété 
industrielle (y compris un logiciel), si l'organisme 
d'accueil souhaite l'utiliser et que le stagiaire est 
d'accord, un contrat devra être signé entre le stagiaire 
(auteur) et l'organisme d'accueil. 
.
Article 11 : Fin de stage - Rapport -Evaluation 
À l’issue de son stage, l'étudiant remettra à 
l’enseignant tuteur un rapport qui servira à l’évaluation 
et la validation du stage 
L’Université pourra aussi demander à l’entité de stage 
son appréciation sur le travail du stagiaire

1 - Pour l’organisme d’accueil
     Per l’organismo di accoglienza 

NOM Prénom / COGNOME Nome 

Signature du représentant habilité – cachet obligatoire  
Firma del rappresentante abilitato – timbro obbligatorio 

A ……..………, le ……………

2 - L’étudiant  
     Lo studente 

NOM Prénom / COGNOME Nome 

A ……..………, le …………… 

Annexes à joindre à la convention obligatoirement :
Annexe 1 : Certificat de scolarité du stagiaire 
Annexe 2 : Photocopie carte européenne 
d’assurance maladie 

Articolo 10 : Proprietà Intellettuale 
Conformemente al codice della proprietà intellettuale, 
se il lavoro dello stagista dona luogo alla creazione di 
un “opera” protetta dal diritto di autore o dalla proprietà 
industriale (compreso un programma), se l’organismo 
di accoglienza desidera utilizzarlo e lo studente è 
d’accordo, un contratto dovrà essere firmato tra lo 
stagista (autore) e l’ente d’accoglienza. 

Articolo11 : Fine stage - Rapporto - Valutazione 
Concluso lo stage, lo studente presenterà al tutore 
scolastico un rapporto che servirà come valutazione e 
validazione dello stage. 
L’università potrà richiedere all’ente di accoglienza di 
presentare la sue considerazioni riguardo il lavoro dello 
stagista.

3. L’enseignant référent du stagiaire 
    L’insegnante referente dello stagista 

NOM Prénom / COGNOME Nome 

Lu et approuvé, à ……..………, le …………… 

4 - Par délégation du Président de l’Université 
     Per delegazione del Presidente d’Università 

NOM Prénom / COGNOME Nome 

Signature du représentant habilité – cachet obligatoire  
Firma del rappresentante abilitato – timbro obbligatorio 

Lu et approuvé, à ……..………, le …………… 

Allegati da presentare obbligatoriamente con la 
convenzione : 
Allegato 1 : Certificato di scolarità dello stagista 
Allegato 2 : Fotocopia della tessera sanitaria 
europea 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Comunicato dell’Assessorato alla Sanità, livelli essenziali di assistenza, edilizia sanitaria. 
Graduatoria provvisoria dei Medici Specialisti Pediatri di libera scelta, per l’assegnazione 
delle carenze operative ASL AL. 
 
La presente pubblicazione della graduatoria provvisoria dei Medici Specialisti Pediatri di libera 
scelta, per l’assegnazione delle carenze operative ASL AL,  viene effettuata ai sensi dall’art. 33 
comma 2, dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di 
libera scelta ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. n. 502 del 1992 e successive modificazioni ed 
integrazioni, in vigore dal 29/07/2009 e ai sensi dell’art. 6 dell’Accordo Integrativo Regionale per la 
disciplina dei rapporti con i Medici Pediatri di Libera Scelta approvato con D.G.R. n. 20-5960 del 
17/06/2013. 
Essa costituisce anche notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie Locali. 
Avverso tali graduatorie, i medici interessati e le Aziende Sanitarie potranno presentare, entro e non 
oltre i 30 giorni successivi, eventuali controdeduzioni in merito al punteggio assegnato che 
dovranno essere inviate all’Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia 
Sanitaria della Regione Piemonte – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e 
Territoriali – Ufficio Zone Carenti - Corso Regina Margherita 153/bis - 10122 Torino, attraverso 
raccomandata con ricevuta di ritorno. 
A parità di punteggio i pediatri sono ulteriormente graduati nell’ordine di minor età,  voto di laurea 
e anzianità di laurea ai sensi dell’art. 33 comma 5 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta. 
Trascorsa tale data, saranno pubblicate le graduatorie definitive, a seguito delle quali le Aziende 
Sanitarie potranno attivare le procedure di assegnazione degli incarichi. 
 
 

Il Direttore della Direzione Sanità 
 Fulvio Moirano  

 
Allegato 
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Totale 
posti 1

Unità 
carente

Totale 
posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

1 FIERRO CLELIA

Pos. Cognome Nome
Punteggio 

iniziale
Punteggio 

finale
1 BECCIO SABRINA 9,90 25,90
2 PRETE MARINA 6,30 16,30

05/05/2003

CARENZA OPERATIVA PEDIATRICA
ASL AL 

ASL AL

Balzola, Casale Monferrato, Coniolo, Villanova

Comune sede di apertura dell'ambulatorio:
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Commissione regionale per l’esame dei requisiti di idoneità all’esercizio del servizio di taxi e di 
noleggio con conducente - L.R. 23 febbraio 1995 n. 24. 
Comunicazione 
 
La Commissione regionale per l’esame dei requisiti di idoneità all’esercizio del servizio di taxi e di 
noleggio con conducente di cui alla L.R. 23 febbraio 1995 n. 24, nella seduta del 14 ottobre 2014, 
ha fissato le seguenti sessioni di esame da svolgersi in n. 04 giornate alle date, sedi e modalità di cui 
in appresso. 
I candidati devono presentarsi all’esame muniti di valido documento di identità. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla C.C.I.A.A. di competenza. 
 
1’ GIORNATA: 13 GENNAIO 2015. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 13 gennaio 2015 saranno sottoposti 
all’esame i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo 
provinciale di Biella, Cuneo, Novara e Verbano Cusio Ossola. 
 
2’ GIORNATA: 15 GENNAIO 2015. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 15 gennaio 2015 saranno sottoposti 
all’esame i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo 
provinciale di Alessandria, Asti e Torino. 
 
3’ GIORNATA: 20 GENNAIO 2015. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 20 gennaio 2015 saranno sottoposti 
all’esame i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo 
provinciale di Torino. 
 
4’ GIORNATA: 22 GENNAIO 2015. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 22 gennaio 2015 saranno sottoposti 
all’esame i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo 
provinciale di Torino. 
 
Torino, 14 ottobre 2014. 

Il Presidente 
Giorgetta Liardo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Graduatorie di concorso pubblico per titoli ed esami. 
 
 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di Dirigente delle Professioni Sanitarie 
infermieristiche, tecniche della riabilitazione, della prevenzione e della professione di ostetrica, 
indetto con provvedimento 14.05.2014 n. 244.  
Esito approvato con provvedimento n. 583 del 23.10.2014. 

 
GRADUATORIA   DI MERITO 

   1° - GALIZIO d.ssa Maddalena   con punti 93,050/100 
   2° - SAVIO dr. Luigi    con punti 90,642/100 
   3° - SARALE d.ssa Carla    con punti 80,940/100 
   4° - NAZZARENO dr. Paolo   con punti 80,084/100 
   5° - CESTARI d.ssa Maria Carla   con punti 79,117/100 
   6° - FUGGETTA dr. Leonardo   con punti 75,250/100 
   7° - TESSA d.ssa Liana    con punti 71,413/100 
   8° - POLVERINI dr. Fabrizio   con punti 68,375/100 
   9° - SACCOMANI d.ssa Moriana   con punti 67,609/100 
10° - AIMAR d.ssa Bruna Margherita  con punti 63,538/100 
 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di Dirigente Medico di Ginecologia ed Ostetricia, 
indetto con provvedimento 13.06.2014 n. 335.  
Esito approvato con provvedimento n. 599 del 30.10.2014. 

 
GRADUATORIA   DI MERITO 

  1° - PEANO d.ssa Elisa    con punti 89,0600/100 
  2° - PERTUSIO d.ssa Annasilvia   con punti 85,9875/100 
  3° - MOGGIO d.ssa Giulia                      con punti 85,0850/100 
  4° - VASARIO d.ssa Elena    con punti 84,1550/100 
  5° - PIOVANO d.ssa Elisa    con punti 79,5175/100 
  6° - SCOLETTA dr. Andrea    con punti 78,0175/100 
  7° - BONINO dr. Luca    con punti 77,3750/100 
  8° - SCOZZAFAVA d.ssa Marilena   con punti 71,3725/100 
  9° - PEROTTO d.ssa Stefania   con punti 70,6925/100 
10° - SALA dr. Paolo     con punti 69,4825/100 
11° - CASSINA d.ssa Elisa    con punti 68,5525/100 
12° - DANIELE dr. Alberto    con punti 66,7050/100 
13° - SOZZI d.ssa Fausta    con punti 65,0700/100 
14° - CHIADO’ FIORIO TIN d.ssa Michela  con punti 64,7000/100 
15° - MARTINY d.ssa Giorgia Elena   con punti 64,3550/100 
16° - PARISSE d.ssa Valentina   con punti 62,7250/100 
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Concorso pubblico per titoli ed esami a n. n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia 
d’Accettazione e d’Urgenza, indetto con provvedimento 09.04.2014 n. 180.  
Esito approvato con provvedimento n. 630 del 13.11.2014. 

 
GRADUATORIA   DI MERITO 

1° - MAGGIO d.ssa Elena    con punti 90,200/100 
2° - RACCA d.ssa Giulia    con punti 86,200/100 
3° - TOSELLO dr. Francesco     con punti 85,600/100 
4° - SAGLIO d.ssa Elisa    con punti 85,400/100 
5°-  BONO d.ssa Alessia    con punti 84,400/100 
6° - BRIGNONE d.ssa Chiara   con punti 79,200/100 
7° - BASILE d.ssa Elisa    con punti 76,100/100 
8° - MESSA d.ssa Gabriella    con punti 70,700/100 
9° - GARZIA d.ssa Irene Lucia   con punti 65,500/100 
 

 
Il Responsabile della S.C. Personale 

Maria Rosa Varallo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di un incarico a tempo determinato 
(supplenza) per la temporanea copertura di n. 1 posto di Dirigente medico di Anestesia e 
rianimazione. 
 
E' indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico a tempo 
determinato (supplenza) per la temporanea copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico di Anestesia 
e Rianimazione. 
Il termine per la presentazione delle domande, redatte in carta semplice,  è fissato perentoriamente il 
quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto,  sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.   
Sarà possibile visionare il testo integrale del bando sul sito aziendale www.sanluigi.piemonte.it – 
sezione concorsi - dell'Azienda Ospedaliero Universitaria “San Luigi Gonzaga” - Regione Gonzole, 
10 - 10043 Orbassano (TO).   
Il colloquio si terrà il giorno 12/01/2015 alle ore  09.00  presso l'Ufficio Concorsi dell'A.O.U. 
San Luigi di Orbassano – Regione Gonzole, 10 – 10043 Orbassano (TO).  
La presente pubblicazione costituisce formale notificazione ai candidati.  
Per ogni altra informazione relativa  al bando rivolgersi  alla S.C. Amministrazione del Personale - 
Ufficio Concorsi  Tel. 011/9026215/331 oppure all’indirizzo e-mail concorsi@sanluigi.piemonte.it.  

 
Il Direttore Generale 
 Remo Fulvio Urani  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Graduatoria di merito dell'avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio 
per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente medico - Disciplina di Anestesia e 
rianimazione. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 420 del 07/11/2014, si dà pubblico annuncio della graduatoria 
di merito dell’AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENSIVA DI 
COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE 
MEDICO – DISCIPLINA DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE. 
 
 

POSIZIONE Cognome  Nome  TOTALE 
su 50  

1°  APPENDINI LORENZO 43,900 
2°  TARANTINO FABIO 32,040 
3°  IORIO PAOLO 30,167 
4°  PELLERANO  GIULIA 30,050 
5°  ARENA GIULIA 30,000 
6°  MINEO GIULIA 29,041 
7° FERRARI ALBERTO MARIA 28,000 
8° PERO  PATRIZIA 27,000 
9° CRUCITTI MANUELA 

SANTINA 
26,560 

 
 
 
 
 
 

Il Responsabile 
S.C. Servizio Personale 

 Silvana Damilano  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Graduatoria di merito del concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo 
indeterminato di n. 1 Dirigente medico - Disciplina di Neurologia. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 423 del 19/11/2014, si dà pubblico annuncio della graduatoria 
di merito del CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A 
TEMPO INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA DI NEUROLOGIA. 
 
 

POSIZIONE NOMINATIVO CANDIDATO PUNTEGGIO TOTALE 

1° 
 
PEPE FEDERICO 81,25/100 

2° 
 
CAPRIOLI  MARIAGIOVANNA RITA 79,68/100 

3° 
 
MASERA SILVIA 79,63/100 

4° 
 
FINAMORE LICIA 79,60/100 

5° 
 
DESTEFANIS ELEONORA 78,22/100 

6° 
 
MERELLO MARIA 77,78/100 

7° 
 
IANNACCONE ELISABETTA 75,93/100 

8° 
 
SAVIO KATIA 72,26/100 

9° 
 
GILIBERTO CLAUDIA 69,17/100 

10° 
 
SASSI ANGELA NIRMALA 62,30/100 

 
 

Il Responsabile 
S.C. Servizio Personale 

Silvana Damilano  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Graduatoria di merito del concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo 
indeterminato di n. 1 Dirigente medico - Disciplina di Medicina e chirurgia d'accettazione e 
d'urgenza. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 439 del 28/11/2014, si dà pubblico annuncio della graduatoria 
di merito del CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A 
TEMPO INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA DI MEDICINA E 
CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA. 
 

  
NOMINATIVO 

PUNTEGGIO 
TOTALE 

1 GONELLA ALESSANDRO 76,72 

2 BARBERIS ANDREA 75,37 

3 MANESTAR ANDREW 74,74 

4 PALLADINO SIMONA 74,02 

5 TOSELLO FRANCESCO 73,03 

6 PECCHIAI ILARIA 70,14 

7 SILVESTRI STEFANO 66,07 
 
 

Il Responsabile 
S.C. Servizio Personale 

 Silvana Damilano  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso pubblico per assegnare una borsa di studio all'interno della S.C.  DORS. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 3674 del 24.11.2014 si rende noto che è 
indetto un avviso pubblico per l’assegnazione di una borsa di studio, eventualmente rinnovabile, 
nell’ambito della convenzione con l’Istituto Nazionale per la Promozione della salute delle 
Popolazioni Migranti e per il contrasto delle malattie della Povertà per la realizzazione 
dell’obiettivo 6 “Valorizzazione dei risultati del Libro Bianco EES (Equità nella salute e nella 
sanità), riservata a candidati in possesso di: 
•Master in giornalismo 

oppure 
•Laurea Specialistica in Scienze della Comunicazione  
•Buona conoscenza della lingua inglese (almeno B2).  
Il borsista dovrà provvedere: 
-alla traduzione in “plain language” dei contenuti del “Libro Bianco”; 
-all’organizzazione di un comitato di redazione per l’implementazione del sito web “Osservatorio 
disuguaglianze di salute”; 
-all’implementazione del sito e sua diffusione. 
La borsa comporta un impegno complessivo di 322 ore, da articolare secondo le esigenze del 
programma e le necessità dell'attività, presso la S.C. DORS per la durata di sei mesi, 
eventualmente prorogabili, e prevede un compenso di € 4.830,00.- (oltre oneri a carico dell’Ente). 
La borsa di studio a tempo parziale è compatibile con qualsiasi attività retribuita, inclusa  la 
sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro ente pubblico o privato purchè  non vi sia 
conflitto di interessi ed  il cumulo delle ore non sia superiore ai limiti massimi di  38 ore 
settimanali; la borsa di studio a tempo pieno, è incompatibile con qualsiasi attività retribuita svolta 
presso enti pubblici o privati. 
L’assegnazione avrà luogo sulla base del punteggio riportato dagli aspiranti nei titoli di merito e 
nella valutazione del colloquio tecnico motivazionale. 
Le capacità attitudinali dei candidati saranno accertate mediante colloquio/prova pratica su 
argomenti relativi alla verifica della conoscenza: 
•degli elementi di base del giornalismo; 
•delle nuove tecnologie per la diffusione delle informazioni;  
•dei principi generali dell’editoria scientifica; 
•dei principali sistemi di content management (cms); 
•dei principali meccanismi di generazione delle diseguaglianze sociali nella salute, con valutazione 
insindacabile a cura di apposita Commissione Giudicatrice. 
Ai sensi dell'art 2, comma 9, della Legge 16.06.1998, n,. 191 se due o più candidati ottengono, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d'esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane di età. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore per infortuni e malattie 
professionali. 
In caso di rinuncia o di cessazione dell’assegnatario, l’Azienda si riserva di conferire la borsa di 
studio ai candidati successivi in graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di impiego né con l’Azienda né 
con altri Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività di ricerca. 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda redatta in carta semplice entro le ore 12 
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del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte.  
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 
Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria in data 
successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: non fa fede il 
timbro postale. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, indirizzate al Direttore 
Generale A.S.L. TO3, alla Struttura Complessa Personale Convenzionato e a rapporto libero 
professionale dell'Azienda Sanitaria Locale TO3, potranno essere inoltrate con le seguenti 
modalità: 
consegna a mano: presso la Struttura Complessa Personale Convenzionato e a rapporto libero 
professionale con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno (TO) nei seguenti orari: 
2dal Lunedì al Giovedì 
 – dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e dalle ore 13,30 alle ore 15,30 
2Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a :A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale Convenzionato e a rapporto libero professionale con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 
30 – 10093 Collegno (TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto -. 
tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
Non sarà ritenuto valido inoltre l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale con conseguente esclusione dall’avviso. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda alle 
circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento di identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità. 
Nella domanda gli aspiranti devono espressamente indicare: 
•la data, il luogo di nascita e la residenza; 
•cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o di non essere cittadino di uno stato 
U.E. ma familiare di un cittadino U.E. titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria; 
•il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non 
•iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
•le eventuali condanne penali riportate; 
•il possesso dei requisiti di ammissione previsti nell’ambito del presente avviso; 
•la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
•il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la residenza. 
La domanda dovrà essere sottoscritta, pena l’inammissibilità dell’aspirante. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
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I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di assegnazione di borsa di studio. 
Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni 
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi 
compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Alla domanda deve essere unito altresì un elenco dei documenti e dei titoli presentati. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda. 
Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale (da redigere secondo il 
modello allegato) che sarà unico documento oggetto di pubblicazione sul sito aziendale ai sensi del 
D.Lvo 33/2013. 
I candidati devono inoltre, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscrivere di essere 
consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
l’Azienda, né con altri enti o istituzioni presso cui venga eventualmente svolta l’attività di ricerca. 
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. 445/2000, in luogo della certificazione che non può più essere rilasciata dall'autorità 
competente.  
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 38, 
comma 3, ed art. 47 del D.P.R. 445/2000 in luogo della certificazione che non può più essere 
rilasciata dall'autorità competente. 
Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. In particolare: 
•per i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l'interessato è tenuto a specificare l'esatta 
denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di enti diversi dal S.S.N. deve essere 
precisato se l’ente è pubblico, privato, se convenzionato con il S.S.N.; 
2se trattasi di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, in convenzione, con contratto 
libero professionale; 
3il profilo professionale; 
4se a tempo pieno o parziale (in questo caso va specificata la percentuale della riduzione); 
5eventuali periodo di interruzione del rapporto e loro motivo. 
In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che attesti la conformità all'originale di una copia 
di un atto o di un documento può essere apposta in calce alla copia stessa, allegando una fotocopia 
del documento di identità in corso di validità.  
Le dichiarazioni incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra specificato non saranno ritenute 
valide e sufficienti per l'ammissione e/o valutazione. 
L’Amministrazione, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, predisporrà idonei controlli per 
verificare quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere è 
punito ai sensi del codice penale e decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro 15 giorni dal termine stabilito nella 
comunicazione di assegnazione della borsa di studio, verrà considerato decaduto dall’assegnazione 
stessa. 
Decade dall'assegnazione chi abbia ottenuto la borsa di studio mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell'Amministrazione. 
In conformità al D.Lvo 196/2003 i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. Personale 
Convenzionato e a rapporto libero professionale, per le finalità di gestione dell’avviso. 
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L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi della Legge 125/91 e dell’art. 61 del D.Lvo 29/93. 
Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
 
Per informazioni e per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa a Personale e a 
rapporto libero professionale – Via Martiri XXX Aprile, n. 30 – 10093 Collegno (TO) - Tel. 
011/4017020 – 4017095 - e-mail: scometti@aslto3.piemonte.it - mcbonsignore@aslto3.piemonte.it. 
               

Il Direttore Generale 
Gaetano Cosenza 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO5' 
Avviso pubblico per la formulazione di una graduatoria di disponibilita' da utilizzare per il 
conferimento di incarichi a tempo determinato di medico addetto all'attivita' di continuita' 
assistenziale. 
 
E’ indetto avviso pubblico per la formulazione di una graduatoria di disponibilità da utilizzare per il 
conferimento di incarichi a tempo determinato di medico addetto all’attività di continuità 
assistenziale. 
Possono presentare istanza per la partecipazione al presente avviso i medici inseriti nella graduatoria  
unica regionale di cui all’art. 15 dell’ACN del 29/7/2009, valida per l’anno 2015. 
In caso di mancata o insufficiente partecipazione al presente avviso di medici in possesso del 
requisito citato, verranno prese in considerazione le altre domande pervenute, che ai fini della 
formulazione della graduatoria, come previsto dall’art. 3 dell’AIR del 29/1/2013, verranno inserite 
in quattro sezioni: 
1. Medici in possesso del diploma di formazione specificica in medicina generale o equipollenti 
non presenti nella graduatoria regionale di settore; 
2. Medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale; 
3. Medici non inclusi nelle categorie 1), 2) e 4); 
4. Medici frequentanti un corso di specializzazione. 
All’interno di ogni sezione è data priorità ai medici residenti nell’ASL (10 punti) e nella Regione 
Piemonte (10 punti). A parità di punteggio prevalgono nell’ordine: la minore età, il voto di laurea e 
infine l’anzianità di laurea. 
Gli incarichi verranno assegnati scorrendo nell’ordine le sezioni sopraindicate. 
Gli interessati sono tenuti a presentare domanda di partecipazione all’avviso, redatta in carta 
semplice secondo lo schema esemplificativo allegato, corredata della documentazione ritenuta 
necessaria per l’inserimento nella graduatoria di che trattasi o di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione, unitamente a  copia di un documento di identità in corso di validità al seguente 
indirizzo “ASLTO5 Ufficio protocollo, P.zza Silvio Pellico 1, 10023 Chieri (TO)”. La domanda 
sarà altresì presa in considerazione se inviata tramite PEC personale all’indirizzo  
protocollo@cert.aslto5.piemonte.it. . Le domande inviate da casella di posta elettronica semplice o 
non personale anche se indirizzata alla PEC Aziendale non saranno ritenute valide. 
Le domande dovranno pervenire a partire dal 1.1.2015 e sino al 31.1.2015. 
Eventuali domande pervenute fuori dal predetto termine non saranno in alcun modo prese in 
considerazione e, conseguentemente, per le domande recapitate a mezzo posta non rileverà il 
timbro postale di partenza. 
Per ogni eventuale informazione, gli interessati potranno rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale 
– settore personale convenzionato, dell’A.S.L.TO5 di Moncalieri Tel. 011/6930.319 - 320. 
 

Il Direttore Generale 
 Maurizio Dore  
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1/2 

ASL TO5
Ufficio Protocollo 
P.zza Silvio Pellico, 1  
10023 Chieri (TO) 
PEC: protocollo@cert.aslto5.piemonte.it

Domanda: Inserimento nella graduatoria di disponibilità  per il conferimento di incarico a medico di 
Continuità Assistenziale a tempo determinato (ex Guardia Medica) Ai sensi dell’A.I.R. del 
29/1/2013

Il sottoscritto dott. (Cognome) ……………………………………. .. (Nome) ……………………………………………. 

Nato a …………………………………………………  prov.  …………….il  ………………………………………………

Codice fiscale………………………………………………………………………. 

Residente a ……………………………………………………………..… prov. ………….……….

Via/Pzza………………………………………………………………..….. n. …….… CAP …………………… 

Tel. Fisso ……………………………………….  cell.  …………………..……… e-mail ……………………………………. 

CHIEDE

di essere inserito nella graduatoria di disponibilità in qualità di Medico di Continuità Assistenziale a tempo determinato   
presso codesta Azienda Sanitaria Locale.

Allega  alla presente: 

1. copia documento di identità; 
2. copia di……………………………. 

………………………………………
………………………………………

3. autocertificazione 

Data___________________                   Firma ……………………………….. 

la domanda deve essere compilata in stampatello. 

- segue 
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2/2 

Il sottoscritto dott. (Cognome) ……………………………………. .. (Nome) ……………………………………………. 

Nato a …………………………………………………  prov.  …………….il  ……………………………………………… 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del 

D.P.R. 445/2000 e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 76 del D.P.R.  445/2000 

DICHIARA

di

1. di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia presso l’Università di ……………………………………………..

in data …………………………. Voto di laurea ……………. 

2. di aver conseguito l’abilitazione all’Esercizio Professionale in data ……………………………………………………… 

3. essere iscritto/a all’ Ordine dei medici di ………………………… dal ………………….. al n.  ………. 

4. di essere iscritto nella Graduatoria Unica Regionale Definitiva per la Medicina Generale – Area Continuità 

Assistenziale valida per l’anno 2015  con punti ……………..; 

5. Di essere  in possesso dell’Attestato di Formazione specifica in Medicina Generale  o Titolo equipollente 

conseguito in data ………………………………………….. 

6. Di essere iscritto al corso di Formazione specifica in Meidicina Generale  Triennale (specificare anno di frequenza) 

………….  Presso ……………………………………………………………………………………………………. 

7. Di essere iscritto al Corso di specializzazione in………………:…………………………………………………... 

presso …………………………………………………………………………………………………………………… 

8. di…………………………………………………………………………………………………………………………………

…

……………………………………………………………………………………………………………………………………..

Data___________________                   Firma ……………………………….. 

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003 che i dati personali raccolti saranno

trattati, anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene resa la 

dichiarazione.

Data___________________                   Firma ……………………………….. 

1. L’ASL TO5 si riserva di verificare la veridicità delle suindicate. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Comitato consultivo zonale di Asti 
Graduatoria medici specialisti convenzionati ambulatoriali interni valevole anno 2015. 
 
 

 GRADUATORIA MEDICI SPECIALISTI AMBULATORIALI CONVENZIONATI INTERNI 
VALEVOLE PER L’ANNO   2015 

 
Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i Medici Specialisti Ambulatoriali 
interni ed altre professionalità (Biologi, Chimici, Psicologi) ambulatoriali in vigore dal 29.07.2009 
e successive modificazioni e integrazioni. 
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AMBITO ZONALE PROVINCIALE DI ASTI ( A.S.L. AT ) 

 
 

Pos. 
grad. 

Cognome e nome Data di nascita Data di laurea Punt. conseg. 

ALLERGOLOGIA 
1 GUIDA GIUSEPPE 17.01.74 13.10.00 11,50 
2 BOMMARITO LUISA 25.05.79 21.10.04 11,41 
3 MIETTA SABRINA 01.09.83 26.07.07 11,31 
4 BADIN IULIANA 03.08.80 10.07.06 8,000 

ANESTESIOLOGIA E RIANIMAZIONE 
1 TRUFFA MAURO 10.06.47 27.10.72 9,70 

CARDIOLOGIA 
1 BALLERINI LUCA 17.04.81 28.07.06 9,96 
2 BURRONE ALESSANDRO 14.01.81 19.07.06 8,07 
3 CANTA MARINA 27.01.78 17.07.02 7,000 
4 NOVARA MARCO 31.03.81 16.10.06 7,000 

5 
DELCRE’SARA DALILA 
LUISELLA 

27.01.82 10.07.07 6,07 

6 ALCIATI MAURO 01.07.60 10.11.86 6,000 

* 
CAPELLO ATTILIO 
FRANCESCO L. 

16.07.55 
ESCLUSO PER CARENZA 
REQUISITI 

CHIRURGIA GENERALE 

1 
LAMANTEA MATTEO 
MASSIMO 

30.01.67 11.07.91 9,000 

2 DELUCA FRANCESCA 31.05.79 21.03.05 8,26 
3 PUGLIESE ROQUE 05.01.62 28.10.87 8,000 
4 CANAPARO ANDREA 04.05.80 19.10.05 7,000 
5 KHAJEH VI MOHSEN 23.07.61 04.11.93 3,000 

CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE 
1 BOFFANO PAOLO 07.11.82 13.12.74 7,000  

CHIRURGIA VASCOLARE 
1 BERTOLDO UGO 10.06.51 14.07.76 6,000 

DERMATOLOGIA 
1 SCHIAVONE VIVIANA 25.07.74 19.07.01 12,75 
2 NOVARINO MANUELA 21.05.76 25.03.03 9,76 
3 MARENCO FEDERICA 14.03.81 16.10.06 8,26 

4 
BUFFA DI PERRERO 
EMANUELA 

04.03.75 15.07.02 7,46 
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Pos. 
grad. 

Cognome e nome Data di nascita Data di laurea Punt. conseg. 

 
DIABETOLOGIA 

1 BAVOSIO MARIA PIA NORMA 29.01.58 11.06.88 16,59 
2 GRAMAGLIA ELENA 18.09.80 18.10.05 11,50 

3 
CAMERIERI LAURA 
VERONICA 

01.12.79 22.07.04 9,56 

4 
BENEDUSI PAGLIANO 
ELISABETTA 

30.06.66 17.07.92 9,000 

5 DE MARCO EMANUELA 20.12.74 28.10.05 8,11 
6 CROCE CHIARA GIULIA  07.02.77 19.10.04 6,23 

ENDOCRINOLOGIA 

1 
BENEDUSI PAGLIANO 
ELISABETTA 

30.06.66 17.07.92 9,000 

2 DE MARCO EMANUELA 20.12.74 28.10.05 8,02 
3 GRAMAGLIA ELENA 18.09.80 18.10.05 8,000 
4 DE RISI ALESSANDRO 26.08.48 19.04.78 6,000 
5 CROCE CHIARA GIULIA  07.02.77 19.10.04 5,64 

FONIATRIA 
1 IADICICCO PASQUALE 16.10.76 29.10.02 8,60 
2 PIUMETTO ELENA 21.05.77 28.10.02 8,000 
3 NUDO SILVIA 22.05.77 19.07.04 6,24 

GASTROENTEROLOGIA 
1 IOVINO PAOLA 21.06.64 25.07.88 9,000 
2 SIMONDI DANIELE 12.03.81 12.10.06 8,000 
3 COSSO LORETTA 18.11.75 13.07.07 5,000 

GERIATRIA 
1 ROBINO EZIO 20.03.67 29.09.94 9,000 
2 GONELLA MAFALDA 08.05.75 19.10.01 8,000 
3 DEL MASTRO BENEDETTO 25.05.53 22.10.77 5,000 

IGIENE E MEDICINA PREVENTIVA 
1 LEPRATTO MARTINA 09.03.73 11.07.01 8,000 
2 LEPRATTO GIORGIO 10.06.75 04.11.02 6,000 

MALATTIE INFETTIVE 
1 PORCU ANNA LAURA 06.03.70 26.01.01 14,98 
2 DEL MASTRO BENEDETTO 25.05.53 22.10.77 8,00 
3 BRUSCA MARIA TERESA 28.11.62 15.07.91 6,00 

MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE 
1 PREITE FABRIZIO 01.10.64 01.10.98 5,02 

MEDICINA INTERNA 
1 DE RISI ALESSANDRO 26.08.48 19.04.78 3,000 

MEDICINA LEGALE 
1 NUCCIO AURELIO 01.01.52 28.03.84 7,28 

2 
ESPOSITO COSIMO 
DOMENICO 

21.01.63 09.04.91 7,000 
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Pos. 
grad. 

Cognome e nome Data di nascita Data di laurea Punt. conseg. 

 
NEUROLOGIA 

1 PICCOLO FRANCESCA 08.11.79 14.03.06 12,56 
2 NOCCHIERO ALDO 12.02.62 08.04.87 8,000 
3 MASERA SILVIA 22.02.79 17.03.05 8,000 
4 VERGNANO FRANCO 17.10.55 03.04.81 5,000 

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
1 GIORDANI SILVIA 08.05.78 14.07.04 19,08 
2 BIAMINO MARIA ROSA 12.02.71 09.04.97 16,22 
3 CARONIA MARIA STELLA 15.07.79 11.07.07 8,000 
4 GAUDINO MARIA LUISA 23.02.80 15.10.07 8,000 
5 GIORDANO GIULIANO 25.09.82 29.03.07 8,000 
6 GERARDI SILVIA MARIA  31.05.78 15.03.07 5,000 

OCULISTICA 
1 ROCCO CLAUDIO 06.01.76 30.07.01 53,47 
2 VELE PAOLA 02.12.77 19.07.02 44,18 
3 PETRACCI MARGHERITA 26.09.58 02.11.83 15,63 
4 CAGNAZZO LOREDANA 27.05.68 06.10.93 10,97 

ODONTOIATRIA 
1 MORTELLARO PAOLO 16.05.62 16.02.90 23,97 
2 BARBETTI SIMONE 28.04.73 18.11.78 18,36 
3 LADEZZARO RINALDO 12.09.58 02.11.92 15.41 
4 IANACCONE GIAN ALFREDO 04.08.79 30.07.02 8,61 
5 CAVALLO ALESSANDRA 24.01.75 14.07.98 8,59 
6 FERRETTINO MAURO 05.11.61 02.04.87 7,000 
7 ADRIANI PIETRO 17.07.74 27.07.99 6,30 
8 MELONE LAURA ANNA 03.08.81 14.11.05 4,06 
9 FUSCO VITTORIO 09.10.74 28.02.05 3,65 
10 VENTURA VALERIA PAOLA 03.05.82 31.07.06 3,000 
11 DE LORENZI MARCO 18.04.89 24.07.13 3,000 
12 DI MONACO MARCELLO 31.07.89 21.03.13 2,000 
13 MIDAU MIRIAM 01.12.57 13.07.87 0,86 
14 DI PAOLO MICHELE 28.08.52 27.02.81 0,000 
15 CARABELLI FIORENZA 17.10.77 29.10.03 0,000 

OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
1 FRANCOIS VILLARS 15.12.56 18.10.93 30,39 
2 RUGGERI VELIA 17.02.81 28.10.05 9,04 
3 ENRIETTI MARTA 02.04.79 16.03.05 8,000 
4 SASSOLI MARIA LUCILLA 18.01.48 24.07.81 3,79 
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Pos. 
grad. 

Cognome e nome Data di nascita Data di laurea Punt. conseg. 

 
OTORINOLARINGOIATRIA  

1 DI MARCO FRANCESCO 03.09.69 24.07.02 15,33 
2 FRATI PAOLA 31.07.77 25.07.02 12,14 
3 ZECCARDO ERMELINDA 29.05.80 18.07.05 11,24 
4 NICOLELLA GENNARO 23.04.68 28.06.96 10,31 
5 PIUMETTO ELENA 21.05.77 28.10.02 8,54 
6 BIN ILARIA 09.12.82 18.07.07 8,34 
7 ESPOSITO ANNALISA 14.04.65 27.06.00 8,30 
8 CAMPISI ENZO 01.06.79 22.02.05 8,000 

PATOLOGIA CLINICA 
1 GALINA MARINCHEVA 12.05.72 21.11.96 6,000 

 PNEUMOLOGIA 
1 OCCHIONERO LUCIA 06.02.53 30.01.78 9,000 

PSICHIATRIA 
1 ORRIGO ADA 13.04.79 13.07.04 24,82  
2 OCCHIONERO GUGLIELMO 26.07.51 11.07.78 9,000 
3 FUDA PAOLO 05.12.67 08.04.94 8,000 
4 OLIVA RICCARDO 03.03.52 18.07.78 5,000 
5 GAI ELIANA 14.05.53 20.07.79 5,000 
6 GAMBA MARIO 17.07.57 23.07.84 3,000 

PSICOTERAPIA 
1 GAMBA MARIO 17.07.57 23.07.84 3,000 

REUMATOLOGIA 
1 STOBBIONE PAOLO 17.12.64 03.04.93 6,000 

SCIENZA DELL’ALIMENTAZIONE 
1 AGNELLO ELENA 11.06.75 25.07.00 15,35 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Consorzio di valorizzazione culturale La Venaria Reale - Venaria Reale (Torino) 
Interventi mirati al risparmio energetico per il complesso della Reggia di Venaria Reale – 
interventi migliorativi ai serramenti esterni degli edifici Reggia e torre di ponente 
 
 

I. Stazione appaltante: Consorzio di Valorizzazione Culturale La Venaria Reale; 
II. Procedura: aperta  

III. C.I.G. 6029741BAC  
IV. Importo complessivo dell’appalto: 198.508,12  oltre IVA di cui € 155.302,85 oltre IVA per 

lavori, € 29.326,04 per costi della manodopera non soggetti a ribasso ed € 13.879,23 per oneri della 
sicurezza; 

V. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso art. 82 c. 2, lett. b) e c. 3 del Dlgs 163/2006. 
VI. Termine di ricezione delle domande di partecipazione e indirizzo al quale inoltrarle: le domande 

di partecipazione, a esclusivo rischio dei concorrenti, dovranno pervenire al Consorzio di 
Valorizzazione Culturale – La Venaria Reale presso LA  REGGIA DI VENARIA REALE, in P.zza 
della Repubblica 4, 10078 Venaria Reale (TO), entro il termine perentorio del 08/01/2015 ore 
12,00, nel rispetto di tutte le modalità previste nel disciplinare di gara; 

VII. La copia integrale del Bando e del disciplinare di gara contenente tutti i requisiti e le prescrizioni 
per essere ammessi e per partecipare alla gara, sono disponibili sul sito internet www.lavenaria.it 
 
Venaria Reale, lì 01/12/2014 
  

Il Responsabile del Procedimento 
Francesco Bosso 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Consorzio di Valorizzazione Culturale La Venaria Reale - Venaria Reale (Torino) 
Interventi mirati al risparmio energetico per il complesso della Reggia di Venaria Reale – 
Fornitura di corpi illuminanti a basso consumo per le sale espositive del piano nobile del 
percorso di visita permanente, per le sale espositive temporanee e per i giardini. 
 
 

AVVISO  PROCEDURA APERTA 
 
INTERVENTI MIRATI AL RISPARMIO ENERGETICO PER IL COMPLESSO DELLA 
REGGIA DI VENARIA REALE – FORNITURA DI CORPI ILLUMINANTI A BASSO 
CONSUMO PER LE SALE ESPOSITIVE DEL PIANO NOBILE  DEL PERCORSO DI VISITA 
PERMANENTE, PER LE SALE ESPOSITIVE TEMPORANEE E GIARDINI 
 
I. Stazione appaltante: Consorzio di Valorizzazione Culturale La Venaria Reale; 
II. Procedura: aperta  
III. C.I.G. 6038450E90. 
IV. Importo complessivo dell’appalto: 426.033,00 oltre IVA;  
V. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. 
VI. Termine di ricezione delle domande di partecipazione e indirizzo al quale inoltrarle: le 
domande di partecipazione, a esclusivo rischio dei concorrenti, dovranno pervenire al Consorzio di 
Valorizzazione Culturale “La Venaria Reale”, in P.zza della Repubblica 4, 10078 Venaria Reale 
(TO), entro il termine perentorio del 26.01.2015 ore 12,00, nel rispetto di tutte le modalità previste 
nel disciplinare di gara; 
VII. La copia integrale del Bando e del disciplinare di gara e allegati è disponibile sul sito internet 
www.lavenaria.it; 
 
Venaria Reale, lì 02/12/2014 
 

Il Responsabile del Procedimento 
 Gianbeppe Colombano  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Acque Potabili S.p.A. - Torino 
Decreto asservimento ex art. 23 D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.  
 
 

DECRETO DI ASSERVIMENTO 
 (articolo 23 e seguenti del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.) 

-:-:-:- 
INTERVENTI SUL SISTEMA FOGNARIO GRAVANTE SULLA BALERA DEL MULINO.  

COMUNE DI CANELLI. 
-:-:-:- 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO 
 

- Considerato che l’Atto di Indirizzo e coordinamento della Regione Piemonte in materia di 
approvazione dei progetti delle opere del servizio idrico integrato e relative procedure di espropri, 
approvato con  DGR n.21 10278 del 16/12/2008, ha demananato alle Autorità d’Ambito 
”l ’approvazione dei progetti e la conseguente dichiarazione di pubblica Utilità delle opere attinenti 
le infrastrutture del servizio idrico integrato, nonché la titolarità del potere espropriativo ai sensi 
dell’art. 6, comma 1 del dpr. 327/2001, che le stesse potranno essercitare tramite il gestore previa 
conferimento di delega”; 
- Vista la Determinazione del Direttore Dell’Autorità d’Ambito n°5 Astigiano Monferrato n. 92 
con cui è stato approvato il progetto preliminare dell’opera; 
- Visto il verbale della Conferenza dei Servizi, tenutosi il giorno 31 del mese di ottobre 2013, che 
ha determinato la variante al PRGC del Comune di Canelli e l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio ai sensi dell’art. 7 del Decreto legislativo n. 190 del 20.08.2002; 
- Visto la Determinazione del Direttore dell’Autorità D’ambito n. 5 Astigiano Monferrato n° 188 
del 12 novembre 2013 con cui è stato approvato il progetto definitivo degli interventi sul sistema 
fognario gravante sulla balera del mulino in   Comune di Canelli,  
- Considerato che con la suddetta determina l’Autorità D’ambito n. 5 Astigiano Monferrato ha 
approvato il piano particellare di esproprio e l’elenco ditte inerente gli immobili necessari per 
l’esecuzione dei lavori e contestualmente ha dichiarata la pubblica utilità dell’intervento, delegando 
all’ACQUE POTABILI S.p.A con sede in corso XI febbraio, 22 – 10152 Torino, in qualità di 
Gestore Operativo , tutte le procedure inerenti le pratiche espropriative di cui al D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i.;  
- Dato atto che si è provveduto, ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. n. 327/2001, a dare notizia ai 
proprietari interessati della data in cui è divenuto efficace il suddetto provvedimento di 
approvazione della pubblica utilità;  
- Considerato che il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 20, comma 1 del citato 
D.P.R., ha compilato l’elenco dei beni da asservire con i relativi proprietari ed ha indicato le somme 
offerte per la relativa espropriazione, e che l’atto  è stato notificato agli interessati nelle forme di 
legge; 
- Considerato che con la Determina n. 8895 del 30 giugno 2014, ACQUE POTABILI S.p.A. ha 
determinanto le indennità provvisorie degli immobili da asservire per l’esecuzione dei suindicati 
lavori,  e che l’atto  è stato notificato agli interessati nelle forme di legge; 
- Dato atto che le ditte proprietarie non hanno accettato l’indennità provvisoria e che ACQUE 
POTABILI S.p.A. ha proceduto a depositarle presso la Cassa Depositi e Prestiti (oggi Direzione 
Territoriale dell’Economia e delle Finanze) di Torino; 
- Visti gli artt. 3, 6, 20, 23 e 24 del del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.; 

 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1130



 
Decreta 

 
1. E’ costituito a favore di ACQUE POTABILI S.p.A. con sede legale in Torino – codice 
fiscale/partita iva 00489140012 il diritto di servitù coattiva perpetua per sistema fognario, sugli 
immobili siti nel Comune di Canelli descritti nell’allegato piano particellare ed elenco ditte, da 
ritenersi perciò a tutti gli effetti di legge asserviti a favore della stessa società ACQUE POTABILI 
S.p.A.; 
2. La servitù interessa la zona di terreno evidenziata in colore rosso negli allegati stralci 
planimetrici secondo le superfici ed i titoli indicati nella scheda allegata al presente decreto, per 
formarne parte integrante e sostanziale. La servitù predetta è imposta alle seguenti condizioni: 
a) La tubazione, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussidiarie relative all'impianto sono 
inamovibili, sono e rimarranno di proprietà della Società Acque Potabili S.p.A. che avrà pertanto 
anche la facoltà di rimuoverle. 
b) Obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere entro una fascia di 3 m. baricentrata sull’asse 
della condotta.  
c) Obbligo di astenersi dal compimento dal compimento di qualsiasi atto che costituisca intralcio ai 
lavori da eseguirsi o pericolo per l’impianto, ostacoli il libero passaggio   
d) La Società Acque Potabili S.p.A. potrà accedere liberamente ed in ogni tempo alle proprie opere 
ed ai propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione, 
l'esercizio e le eventuali riparazioni. 
e) Gli eventuali danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti, in occasione di 
riparazioni, modifiche, recuperi, sostituzioni, manutenzioni ed esercizio dell’impianto saranno 
determinati di volta in volta, a lavori ultimati e liquidati a chi di ragione. 
f) Gli eventuali danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti, durante la posa della 
condotta, rilevati in contradditorio saranno determinati a lavori ultimati e liquidati a chi di ragione. 
g) Le suddette condizioni sono estese ad eventuali successori od aventi causa della Ditta e della 
Società Acque Potabili S.p.A., ai quali la concedente si obbliga sin d’ora a trasferire tutti i relativi 
diritti ed obblighi. 

DISPONE 
- Omissis  

AVVISA 
 

- Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 53 del D.P.R. 327/2001, può essere 
proposto ricorso al competente T.A.R. entro 60 giorni dal ricevimento, ovvero ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dallo stesso termine; per le controversie riguardanti 
la determinazione dell’indennità di esproprio, ai sensi degli artt. 53 e 54 del D.P.R. 327/2001, la 
giurisdizione spetta all’autorità giurisdizionale ordinaria. 
 
Torino, 07 Novembre 2014  
Protocollo N. 14.925 
 

Il Responsabile del Procedimento 
P.A. Cassinelli 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
I^ Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatorie definitive relative al bando di concorso 
emesso dal Comune di Chivasso in data 05/08/2013. 
 
 
La I^ Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Chivasso, 
Verolengo, Montanaro, Brandizzo, Fontanetto Po, Crescentino, Castagneto Po, Casalborgone, 
Saluggia, Torrazza Piemonte, Cavagnolo, Rondissone, Brozolo, Brusasco, Monteu da Po, San 
Sebastiano Po, e presso l’ATC di Torino in data ____16/12/2014__, la graduatoria definitiva 
relativa al bando di concorso emesso dal Comune di Chivasso in data 05/08/2013 per 
l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Rende altresì noto che i partecipanti al bando di concorso appartenenti alle Forze dell’Ordine e ai 
Vigili del Fuoco sono stati inseriti in apposita graduatoria. 
 
Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedimento definitivo.   
 

 
Il Presidente della Commissione 

 Franco Gamba  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Comune di Alagna Valsesia (Vercelli) 
Asta pubblica per la vendita di bene immobile sito in Alagna Valsesia, fraz. Bonda, n. 3, 
censito all'N.C.E.U. fg. 41 mappale 58. 
 
 
Asta pubblica per la vendita di bene immobile sito in Alagna Valsesia, fraz. Bonda, n. 3, censito 
all’N.C.E.U. fg. 41 mappale 58. (per informazioni tel. 0163.91361, il testo del bando è pubblicato 
sul sito internet: www.comune.alagnavalsesia.vc.it) 
 
Il Responsabile del Servizio: Barbara Avondo 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 

 
Comune di Baceno (Verbano Cusio Ossola) 
Sdemanializzazione tratto strada comunale località Cascine Vecchie. 
 

IL SINDACO 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 3° della LEGGE 21/11/1996, N° 86 rende noto che si è proceduto alla 
sdemanializzazione definitiva del tratto di strada comunale di cui all’oggetto con la deliberazione 
del Consiglio comunale n° 37 in data 03/12/2014 che si pubblica per estratto: 
 

(omissis) 
 
Disposto, dunque, dal Sindaco Presidente di procedere mediante votazione palese per alzata di 
mano, ed avendo l’esito della votazione dato il seguente risultato: 
 
favorevoli n. undici; 
contrari        nessuno;  
astenuti         nessuno. 
 
su numero  undici  presenti e numero   undici votanti. 
 

delibera 
 
1) Di prendere atto della mancata presentazione di osservazioni ed opposizioni all’avviso relativo 
alla proposta di sdemanializzazione del tratto di strada comunale, per una superficie di mq. 33, di 
cui alla deliberazione consiliare n. 28 del 29/07/2014; 
 
2) Di dare atto che è definitivamente declassificata la predetta porzione di strada comunale; 
 
3) Di procedere, ai sensi del 3° comma dell’art. 3 della L.R. 21/11/1996, n. 86 alla pubblicazione 
del presente provvedimento, per estratto sul B.U.R. della Regione Piemonte dando atto che lo stesso 
avrà efficacia dall’inizio del secondo mese successivo a quello di pubblicazione; 
 

(omissis) 
 
Baceno, lì 10 dicembre 2014 

 
IL SINDACO 

Stefano COSTA 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Comune di Bogogno (Novara) 
Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 28/11/2014: Legge n. 447/1995 e L.R. 
n.52/2000 proposta di modifica del piano di zonizzazione acustica – avvio della procedura. 
 
 

IL SINDACO 
 
Sull’argomento relaziona il SINDACO il quale fa presente che il Comune di BOGOGNO è dotato 
di piano di zonizzazione acustica del territorio comunale approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 18 del 29.06.2004 ed illustra le variazioni proposte per l’aggiornamento;  
 
Per la modifica dello strumento di pianificazione è stato dato incarico alla società Altea S.p.A. la 
quale ha approntato la documentazione prevista dalla vigente normativa e principalmente: L. 
447/1995 e L.R. 52/2000 predisponendo i seguenti elaborati: 
 
- Verifica di compatibilità acustica con il PCA approvato 
- Carta dell’Azonamento Acustico Tavola 1 fase IV 
 
Vista la L. 447/1975; 
Vista la L.R. 52/2000; 
Visto il D.Lgs. 267/2000; 
 
Sulla proposta di cui sopra, esprime parere favorevole di regolarità tecnica cosi come richiesto 
dall’art. 49 del T.U. Enti Locali, il Responsabile del Servizio Tecnico; 
 
Il Sindaco invita alla discussione. 
 
Esaurita la discussione il Sindaco pone in votazione la presente proposta di deliberazione. 
Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Sentita la relazione del Sindaco che costituisce preambolo della proposta di deliberazione sottoposta 
al Consiglio Comunale per l'approvazione; 
 
Premesso che il Comune di Bogogno è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale variante 
strutturale, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 15-4840 del 31.10.2012 pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 46 del 15.11.2012; 
Successivamente lo strumento urbanistico è stato modificato con le seguenti Varianti Parziali: 
Variante Parziale 1 al P.R.G.C. Vigente, approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 
del 25.09.2014 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 41 del 09.10.2014; 
 
Vista la precedente Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 29.06.2004, avente ad oggetto 
“Approvazione piano di zonizzazione acustica”; 
 
Vista la necessità di adeguare il Piano di Classificazione Acustica; 
 
Vista la Determinazione del Responsabile Servizio Tecnico n. 339 (int. 104) del 23.09.2013, avente 
oggetto “Impegno di spesa per affidamento incarico redazione piano di zonizzazione acustica” con 
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la quale è stato affidato alla Società Altea S.P.A. l’incarico per la redazione della Variante della 
Classificazione Acustica; 
 
Vista la proposta di Variante della Classificazione Acustica presentata dalla società Altea S.P.A. in 
data 10.10.2014 prot. 3469 a firma del P.I. Davide Crisafulli Tecnico Competente in Acustica 
ambientale D.D. Regione Piemonte n. 49 del 10.02.2003 composta dai seguenti elaborati: 
- Verifica di compatibilità acustica con il PCA approvato; 
- Carta dell’Azonamento Acustico Tavola 1 fase IV; 
 
Constatato che la su esposta proposta di variante della classificazione Acustica, si inquadra nelle 
previsioni del PRGC ed è dunque meritevole di approvazione; 
 
Vista la Legge Regionale n. 52/2000; 
 
Visto il parere soprariportato, espresso ai sensi del D.lgs n. 267/2000; 
 
Visto l’esito della votazione espressa per alzata di mano che da’ il seguente risultato: 
 
CON VOTI  UNANIMI FAVOREVOLI espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 

1) Di avviare ai sensi dell’art. 7 comma 1 della L.R. n. 52/2000, la procedura di approvazione della 
classificazione acustica, predisposta dalla società Altea S.P.A. presentata al Comune in data 
10.10.2014 prot. 3469 a firma del P.I. Davide Crisafulli tecnico competente in acustica ambientale 
D.D. Regione Piemonte n. 49 del 10.02.2003 composta dai seguenti elaborati: 
- Verifica di compatibilità acustica con il PCA approvato; 
- Carta dell’Azonamento Acustico Tavola 1 fase IV; 
2) Di pubblicare la presente deliberazione ed i suoi allegati sul sito informatico del Comune di 
Bogogno per 30 giorni consecutivi e di trasmettere la stessa alla Provincia di Novara ed ai comuni 
contermini. 
3) Di pubblicare sul BUR l’avvio della procedura di approvazione della modifica alla 
classificazione acustica del territorio comunale. 
 
Successivamente , con separata votazione che dà il seguente esito:  
 
CON VOTI  UNANIMI FAVOREVOLI espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 
Di   dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267 e s. m. e i.. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Comune di Caramagna Piemonte (Cuneo) 
Approvazione del Progetto definitivo di Piano di Recupero per gli immobili siti in via 
Lamberti n. 5 - zona R2 - di proprietà della signora Roccini Laura.  
 
 

IL SINDACO  
 

Visti gli artt. 27 e 30, della Legge 05.08.1978, n. 457 e l’art. 41 bis, della Legge Regionale 
05.12.1977, n. 56 e sue successive modifiche ed integrazioni.  

  
RENDE NOTO  

 
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 26.11.2014 è stato approvato il progetto 
definitivo del Piano di Recupero di iniziativa privata relativo ai fabbricati siti in Via Lamberti n. 5, 
in area “R2” del vigente Piano Regolatore Generale Comunale, distinto al Catasto Terreni al foglio 
n. 23, mappale n. 649, di proprietà della signora ROCCINI Laura.  
 
Caramagna Piemonte, lì 03.12.2014.  
 

Il Sindaco 
Riu Mario Antonio 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Comune di Chivasso (Torino) 
Deliberazione della giunta comunale n. 229 del 30/10/2014-Approvazione piano per 
insediamenti produttivi (P.I.P) Area 5.10 del vigente P.R.G.C. (AREA P.I.S.) ai sensi dell'art. 
42 della l.r. 56/77 e s.m. e i. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
Ha deliberato 

1. Di approvare il  Piano per Insediamenti Produttivi (P.I.P.) dell’area 5.10 del vigente P.R.G.C.   
(AREA P.I.S.)   ai sensi  dell’art. 42 della L.R. n. 56/77 e s.m.e i,. riadottato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 150 del 11/07/2014 e, predisposto dall’Ufficio Tecnico Comunale  Area 
Edilizia ed Urbanistica,  costituito dai seguenti elaborati tecnici: 
- Relazione Illustrativa  
- Norme Tecniche di Attuazione 
- Documento di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. 
-Tav.  1 Estratto e planimetrie di   PIP  - Stato di fatto .Scala 1:5000 
-Tav.  2 Planimetria fotogrammetrica - scala 1:2000 
-Tav.  3 Planimetria dei Vincoli e dell’ uso del territorio - scala  1:2000 
-Tav. 4 Planimetria di   PIP - stato di fatto - con aree servizi realizzata  a   tutto il 01/07/2014. Scala      
1:2000 
-Tav. 5a Planimetria reti impianti esistenti - rete illuminazione pubblica –  scala 1:2000  
-Tav. 5b Planimetria reti impianti esistenti - rete illuminazione pubblica scala 1: 2000 
-Tav. 5c Planimetria reti impianti esistenti - rete distribuzione gas – Scala  1.2000 
-Tav. 5d Planimetria reti impianti esistenti - rete distribuzione acqua potabile – scala 1:2000 
-Tav. 5e Planimetria reti impianti esistenti - dorsali di raccolta fognaria acque bianca – Scala 1:2000 
- Tav. 5f Planimetria reti impianti esistenti - dorsali raccolta fognari e acque nere – scala 1:2000. 
-Tav. 5g Planimetria reti impianti esistenti- dorsali di distribuzione  telefonia e trasmissione dati - 
scala 1:2000. 
2. di dare atto che con determinazione n. 456 del 13/10/2014 in assonanza ai pareri formulati dai 
soggetti competenti in materia ambientale, l’O.T.C ha stabilito di escludere la procedura di 
Valutazione Strategica Ambientale dall’iter di riadozione del Piano Insediamenti Produttivi in area 
5.10 del vigente P.R.G.C.; 
3. di dare atto che dal 21/07/2014 al 20/08/2014 si è dato corso alla pubblicazione della sopracitata 
documentazione  e nel temine del  19/09/2014 in relazione ai trenta giorni successivi alla stessa, non 
sono pervenute la protocollo del Comune di Chivasso osservazioni in merito; 
4. di disporne, in assonanza a quanto previsto dal comma 3 dell’art. 40 della L.R. 56/77 s.m.i., la 
pubblicazione del Piano sul Sito informatico del Comune, avendo cura di trasmettere per 
conoscenza copia della presente deliberazione di approvazione e dei suoi allegati alla Regione 
Piemonte nei 30 giorni successivi alla adozione del P.I.P. 
5. di dare atto che il presente Piano insediamenti Produttivi assumerà efficacia con l’avvenuta 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della deliberazione di approvazione ad 
avvenuta esecutività’ nei termini di legge. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Comune di Massazza (Biella) 
Statuto dell'Unione dei Comuni della Pianura biellese. 
 

STATUTO DELL'UNIONE DEI COMUNI DELLA PIANURA BIELLESE 
(ai sensi dell'art. 32 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.) 

 
TITOLO I - NORME GENERALI 

CAPO I - Norme Generali 
 

Art. 1 – Istituzione 
1. I Comuni di BENNA, CANDELO, CAVAGLIA’, DORZANO, GAGLIANICO, MASSAZZA, 
ROPPOLO, SALUSSOLA, VERRONE, VILLANOVA B.SE costituiscono, in attuazione dell'art. 
32 del DLgs 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i, di seguito sinteticamente indicato come "Testo Unico", 
l'Unione di Comuni denominata "Unione dei Comuni della Pianura Biellese" e nel prosieguo 
indicata solo come "Unione" per l'esercizio associato delle funzioni e dei servizi individuati nell'art. 
5 del presente Statuto. 
2. L'Unione è Ente locale dotato di personalità giuridica di diritto pubblico. L'Unione è dotata di 
autonomia statutaria e regolamentare, nell'ambito dei principi fissati dalla Costituzione, dalle norme 
comunitarie, statali e regionali. 
3. L'Unione ha sede legale presso il Comune di Candelo, in Piazza Castello n. 29. Può avere sedi 
operative in altri Comuni dell’Unione. I suoi organi e uffici possono rispettivamente riunirsi ed 
essere situati anche in sede diversa, purché ricompresa nell’ambito del territorio che la delimita. 
4. Nell’ambito dell’Unione possono essere definiti dei sub-ambiti geografici territoriali ottimali per 
la gestione operativa di funzioni e servizi. 
5. Nell’ambito del territorio dell’Unione possono essere costituiti uffici distaccati, di decentramento 
amministrativo e con funzione di sportello per il cittadino, individuati dall’organo esecutivo. 
6. L'ambito territoriale dell'Unione coincide con quello dei Comuni che la costituiscono. 
7. L’Unione può dotarsi, con deliberazione del Consiglio, di un proprio stemma la cui riproduzione 
e uso sono consentiti dal presidente. 
 

Art. 2 – Finalità 
1. L'Unione rappresenta la comunità di coloro che risiedono nel suo territorio e concorre a curarne 
gli interessi, per realizzare un sistema di Alleanze Territoriali fondato sulla collaborazione tra Enti, 
quale Cabina di regia delle politiche territoriali e amministrative per favorire il processo di sviluppo 
del territorio. 
2. E' compito dell'Unione esercitare le funzioni e i servizi di competenza comunale, promuovendo 
l'integrazione dell'azione amministrativa fra i Comuni che la costituiscono. L’Unione si pone 
l’obiettivo di rivestire un ruolo importante nella riorganizzazione della Pubblica Amministrazione 
Locale per: 
- avere servizi adeguati, di qualità, e più capacità di innovare in tecnologia, procedure e regole; 
- fare economie di scala; 
- essere protagonisti nelle politiche territoriali e dare impulso a nuovi investimenti sulla base di 
specifiche progettualità; 
- fare investimenti, singoli o di Unione, trasferendo le adeguate risorse; 
- promuovere lo sviluppo socio-economico del territorio, in rete con altri territori del Biellese, 
della Regione Piemonte, dell'Italia e dell'Europa; 
- promuovere la partecipazione a bandi di finanziamento europei; 
- valorizzare il "paesaggio" naturale, culturale, storico, architettonico del territorio dell'Unione. 
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Art. 3 - Principi e criteri generali dell'azione amministrativa 
1. L'azione amministrativa dell'Unione tende al costante miglioramento dei servizi offerti, 
all'allargamento e all’uniformità della loro fruibilità, allo snellimento e alla semplificazione delle 
procedure amministrative relative alle funzioni trasferite e al contenimento dei costi. 
2. In particolare, l'Unione assume il metodo e gli strumenti della programmazione, raccordando la 
propria azione amministrativa con quella degli altri Enti pubblici operanti sul territorio; informa i 
rapporti con i Comuni partecipanti e con gli altri Enti pubblici al principio della leale 
collaborazione; organizza gli uffici secondo criteri di responsabilità e di separazione funzionale tra 
indirizzo politico e gestione; organizza e gestisce i servizi pubblici locali secondo criteri di 
economicità, efficacia ed efficienza; promuove e attua la semplificazione dell'attività 
amministrativa. 
 

Art. 4 - Rapporti di collaborazione 
Per il raggiungimento dei propri fini istituzionali, l'Unione favorisce e promuove intese e accordi 
con i Comuni partecipanti, con le Unioni limitrofe, con gli altri Enti pubblici e privati operanti sul 
proprio territorio e, nei limiti consentiti dalla legge, con soggetti pubblici e privati di Stati 
appartenenti all'Unione Europea. 
 

Art. 5 – Funzioni 
1. L'Unione si propone di svolgere le seguenti funzioni, nella loro più larga accezione e nelle forme 
gestionali giudicate più economiche, che garantiscono il migliore rapporto costo/qualità del servizio 
stesso, con l’ottimale utilizzo delle risorse economico-finanziarie, umane e strumentali: 
1. organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria, contabile e controllo; 
2. organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale; 
3. catasto, a eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
4. pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
5. attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
6. organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e riscossione dei relativi tributi; 
7. progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
8. edilizia scolastica, per la parte non attribuita alla competenza della Provincia, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 
9. polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
10. servizi in materia statistica. 
2. Previa apposita convenzione, i Sindaci dei Comuni facenti parte dell’Unione possono delegare le 
funzioni di ufficio di stato civile e anagrafe a personale idoneo dell’Unione stessa. 
3. L’Unione, a seguito di unanime decisione dei Consigli Comunali, può svolgere anche altri 
servizi non ricompresi nelle funzioni di cui al comma 1, a condizione che siano di interesse comune 
a tutti i Comuni aderenti. 
4. Dal momento della sua costituzione, l’Unione esercita: 
1. attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
2. catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
5. Nell'esercizio delle funzioni trasferite, l'Unione ha potestà regolamentare e assume tutti gli atti 
necessari al corretto svolgimento dell'attività amministrativa. 
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6. L’Unione può altresì esercitare le ulteriori funzioni che le vengono conferite dalla Regione e 
della Provincia e qualsivoglia altra funzione o servizio. 
7. L’Unione può altresì stipulare convenzioni con altre Unioni o con altri Comuni non facenti parte 
della stessa. 
 

Art. 6 - Durata e scioglimento 
1. L'Unione è costituita a tempo indeterminato. 
2. L'Unione è sciolta, in modo consensuale, con deliberazioni di tutti i Consigli dei Comuni 
partecipanti, recepite dal Consiglio dell'Unione e adottate con le procedure e la maggioranza 
richieste per le modifiche statutarie, comunque non prima di un periodo pari ad anni dieci. Lo 
scioglimento ha efficacia sei mesi dopo l'adozione delle deliberazioni dei Consigli dei Comuni 
partecipanti e della deliberazione di presa d'atto del Consiglio dell'Unione. Contestualmente il 
Presidente pro-tempore assume le funzioni di commissario liquidatore con tutti i poteri previsti 
dalla legge per la chiusura di tutti i rapporti attivi e passivi dell'Ente. 
3. L'Unione è sciolta anche quando la maggioranza dei Consigli dei Comuni partecipanti abbiano, 
con il voto favorevole dei 2/3 dei consiglieri assegnati, deliberato di recedere dall'Unione stessa, 
comunque non prima di un periodo pari ad anni dieci. 
4. L'Unione è sciolta inoltre quando la maggioranza dei Comuni partecipanti non abbia provveduto 
a designare i propri rappresentanti, entro il termine previsto dal successivo art. 10. 
5. Nei casi di cui ai commi 3 e 4, lo scioglimento ha efficacia sei mesi dopo il verificarsi delle 
condizioni originanti. Nel suddetto periodo, il Consiglio dell'Unione e i Consigli dei Comuni 
partecipanti prendono atto della manifestata volontà di scioglimento. 
6. I Comuni facenti parte dell'Unione, al momento del suo scioglimento, definiscono d'intesa tra 
loro gli effetti dello scioglimento relativi al patrimonio e ai rapporti giuridici in corso, in modo da 
garantire, ai sensi dell'art.4 lett. g) della L.R. 11/2012, la continuità dello svolgimento delle funzioni 
e la salvaguardia dei rapporti di lavoro del personale che presta servizio a qualsiasi titolo presso 
l'Ente. 
 

Art. 7- Adesione e recesso 
1. Il Consiglio dell'Unione può accettare l'adesione di altri Comuni che ne avanzino richiesta, a 
mezzo di deliberazione del Consiglio Comunale proponente, adottata con la procedura e la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie. 
2. L'ammissione ha effetto dal 1° gennaio dell'anno successivo, a condizione che, entro lo stesso 
termine, il Consiglio dell'Unione approvi la modifica dello Statuto includendo il nuovo Comune. 
3. Ogni Comune partecipante all'Unione può recedere con deliberazione consiliare, adottata con la 
procedura e la maggioranza richiesta per le modifiche statutarie. 
4. Il recesso è deliberato entro il mese di giugno e ha effetto a decorrere dall'esercizio finanziario 
successivo. Dal medesimo termine ha luogo la decadenza dei componenti degli organi dell'Unione 
rappresentanti dell'Ente receduto. 
5. Il Comune recedente e l'Unione definiscono d'intesa gli effetti del recesso relativamente al 
patrimonio e ai rapporti giuridici in corso, in modo da garantire, ai sensi dell'art. 4 lett. g) della L.R. 
11/2012, la continuità dello svolgimento delle funzioni e la salvaguardia dei rapporti di lavoro del 
personale che presta servizio a qualsiasi titolo presso l'Ente. 

 
TITOLO II - ORGANI DELL'UNIONE 

CAPO I – ORGANI 
 

Art. 8 – Organi 
Gli organi dell'Unione sono: 
a) il Consiglio dell'Unione; 
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b) la Giunta; 
c) il Presidente dell’Unione; 
d) il Presidente del Consiglio. 

 
Art. 9 - Status degli amministratori dell'Unione 

1. Ai componenti del Consiglio e della Giunta, al Presidente dell'Unione, al Presidente del 
Consiglio e ai rispettivi sostituti si applicano le norme previste per i casi di ineleggibilità, 
incandidabilità, inconferibilità e incompatibilità rispettivamente dei Consiglieri comunali, degli 
Assessori e dei Sindaci. 
2. Agli stessi amministratori si applicano, in quanto compatibili, le norme dettate dalla Parte I 
Titolo III - Capo IV del Testo Unico Enti Locali. 
 

CAPO II - IL CONSIGLIO DELL'UNIONE 
 

Art. 10 - Composizione, elezione e durata del Consiglio 
1. Il Consiglio dell'Unione è l'espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle funzioni e 
dei servizi associati ed è composto da tre rappresentanti per ogni Consiglio Comunale aderente 
all'Unione, di cui tutti i Sindaci dei Comuni dell’Unione, un consigliere in rappresentanza della 
maggioranza e un consigliere in rappresentanza della minoranza. Nel caso in cui un Comune non 
abbia una minoranza, il terzo rappresentante sarà comunque individuato all'interno del Consiglio 
Comunale. 
2. Ciascun Consiglio Comunale provvede a eleggere i propri rappresentanti tra i propri componenti, 
con scrutinio a voto segreto , con voto limitato a uno. 
3. La nomina è effettuata entro 45 giorni dalla data di costituzione dell'Unione e, in fase successiva, 
dal perfezionarsi delle condizioni di nuova nomina. 
4. I componenti del Consiglio restano in carica sino alla scadenza del loro mandato e comunque 
sino all'assunzione della carica da parte dei nuovi rappresentanti del Comune. 
5. I componenti del Consiglio decadono dalle loro funzioni con il venir meno del ruolo di 
Consigliere comunale, con le dimissioni o con la cessazione, per qualunque causa, del mandato loro 
conferito dal Consiglio comunale, nonché con la perdita dei requisiti di eleggibilità alla carica di 
Consigliere comunale o di Consigliere dell'Unione, ovvero per l'insorgere di cause di 
incompatibilità. Inoltre, decadono qualora, senza giustificato motivo, non intervengano a 3 sedute 
consecutive dei lavori del Consiglio. 
6. Nel caso di decadenza, di cui al comma 5, di un componente eletto nel consiglio dell'Unione, il 
Consiglio comunale interessato provvede alla relativa sostituzione, nella seduta successiva alla 
comunicazione della vacanza.  
7. Il Consiglio dell'Unione approva il Regolamento di funzionamento dello stesso.   
8. La prima seduta è convocata dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti, cui 
spetta la direzione dei lavori del Consiglio fino al momento dell’elezione del Presidente. La 
convocazione deve avvenire entro il termine perentorio di dieci giorni dalla nomina dell'ultimo 
componente dell'Unione ed è tenuta entro il termine di dieci giorni dalla convocazione. Le sedute 
sono valide quando sono presenti almeno la metà più uno dei Consiglieri assegnati. Il Consiglio 
delibera a maggioranza dei voti, salvo nei casi espressamente previsti dalla legge o dallo Statuto.  
 

Art. 11 – Consiglieri 
1. I Consiglieri agiscono nell'interesse dell'intera Unione ed esercitano le proprie funzioni senza 
vincolo di mandato. 
2. I Consiglieri esercitano le funzioni e godono delle prerogative stabilite dalla legge, secondo le 
procedure e le modalità stabilite dal regolamento per il funzionamento del Consiglio. 
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Art. 12 - Competenze del Consiglio 
1. Il Consiglio determina l'indirizzo politico-amministrativo dell'Unione e ne controlla l'attuazione, 
adottando gli atti fondamentali attribuiti dalla legge ai Consigli comunali. 
2. Il Consiglio, nella prima seduta, procede all’elezione del Presidente del Consiglio dell’Unione, 
del Vicepresidente del Consiglio, del Presidente dell’Unione, del Vicepresidente vicario 
dell’Unione, del Vicepresidente dell’Unione.  
3. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 

CAPO III – PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E PRESIDENTE DELL’UNIONE 
 

Art. 13 - Elezione, durata e cessazione 
1. L’elezione del Presidente del Consiglio avviene mediante votazione palese a maggioranza 
qualificata dei 2/3 dei Consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la 
votazione è ripetuta, con le medesime modalità. Nel caso di esito negativo si procede subito al 
ballottaggio fra i due candidati più votati nel secondo scrutinio e risulta eletto Presidente del 
Consiglio e Presidente dell’Unione colui che raccoglie il maggior numero di voti o, in caso di 
parità, il più giovane. 
2. Il Presidente del Consiglio è eletto tra i rappresentanti del Consiglio dell’Unione, rappresenta 
l’intero Consiglio verso l’esterno e ne dirige i lavori secondo il Regolamento, tutela le prerogative 
dei Consiglieri e garantisce l’esercizio effettivo delle loro funzioni.  
3. In caso di assenza o impedimento il Presidente del Consiglio è sostituito dal Vicepresidente del 
Consiglio, che viene eletto con le stesse modalità del Presidente. In caso di assenza sia del 
Presidente che del Vicepresidente la presidenza spetta al Consigliere più giovane di età. 
4. Il Presidente del Consiglio può presenziare alle sedute della Giunta dell’Unione. Non concorre 
tuttavia a determinare il numero legale per la validità della seduta. 
5. Il Presidente dell’Unione è eletto tra i sindaci dell'Unione con votazione palese a maggioranza 
qualificata dei 2/3 dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la 
votazione è ripetuta, con le medesime modalità. Nel caso di esito negativo si procede subito al 
ballottaggio fra i due candidati più votati nel secondo scrutinio e risulta eletto Presidente 
dell’Unione colui che raccoglie il maggior numero di voti o, in caso di parità, il più giovane. 
6. Entrambi i Presidenti durano in carica per il periodo corrispondente al proprio mandato, fatti 
salvi i casi di scioglimento dell'Unione. Entrambi i Presidenti al termine del mandato continuano a 
esercitare le funzioni fino all'elezione dei nuovi Presidenti. 
7. Il Presidente dell’Unione, cessa dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia, 
votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio. La mozione 
di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati e viene 
messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. 
8. Il Presidente dell'Unione, cessa dalla carica anche in caso di dimissioni, impedimento 
permanente e perdita della qualità di Sindaco. 
9. Le dimissioni diventano efficaci e irrevocabili trascorso il termine di 20 giorni dalla loro 
presentazione al Consiglio dell'Unione. 
10. Le dimissioni sono rassegnate al Consiglio dell'Unione per iscritto e personalmente. 

 
Art. 14 – Competenze del Presidente dell’Unione 

1. Il Presidente dell’Unione rappresenta l'Unione, convoca e presiede la Giunta, sovrintende alle 
attività di controllo sul funzionamento dei servizi e degli uffici e assicura l'unità dell'attività 
politico-amministrativa. 
2. Il Presidente, quale organo responsabile dell'amministrazione dell'Unione, esercita i poteri e le 
altre funzioni attribuite dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti. 
3. In particolare, il Presidente: 
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a) sovrintende all'espletamento delle funzioni e dei compiti attribuiti all'Unione e garantisce la 
coerenza tra indirizzi generali e settoriali, strategie concrete di attuazione e loro risultati; vigila 
sull'attività complessiva dell'Unione; 
b) sovrintende al funzionamento degli uffici e all'esecuzione degli atti e svolge gli altri compiti 
attribuiti dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti; 
c) può attribuire specifiche deleghe ai singoli componenti della Giunta; 
d) provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio e previa deliberazione favorevole della 
Giunta, alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti dell'Unione presso organismi 
pubblici e privati. 
 

Art. 15 - Vice Presidente dell’Unione 
1. In caso di assenza o impedimento temporaneo, il Presidente dell’Unione è sostituito dal 
Vicepresidente vicario dell’Unione e dal Vicepresidente dell’Unione. 
2. Entrambi sono eletti dal Consiglio dell’Unione, nel corso della prima seduta, tra i Sindaci 
dell’Unione, con votazione palese a maggioranza qualificata dei 2/3 dei consiglieri assegnati. 
Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta con le medesime modalità. 
Nel caso di esito negativo si procede subito al ballottaggio fra i due candidati più votati nel secondo 
scrutinio e risulta eletto Vicepresidente vicario dell’Unione e Vicepresidente dell’Unione colui che 
raccoglie il maggior numero di voti o, in caso di parità, il più giovane. 
3. Il Vicepresidente vicario rappresenta, coadiuva e sostituisce il Presidente dell’Unione. 
4. Il Vicepresidente sostituisce, in mancanza del Vicepresidente vicario, il Presidente dell’Unione e 
rappresenta l’Unione. 

 
Art. 16 – Competenze del Presidente del Consiglio 

Il Presidente del Consiglio convoca e presiede il Consiglio, avendo poteri di direzione dei lavori e 
delle attività del Consiglio. Assicura un’adeguata e preventiva informazione ai gruppi consiliari e ai 
singoli consiglieri sulle questioni sottoposte al Consiglio. 
In particolare:  
a) convoca e presiede il Consiglio nei modi e nelle forme stabilite dal Regolamento; 
b) vigila sul regolare funzionamento delle Commissioni consiliari; 
c) comunica via PEC agli Enti interessati le nomine dei rappresentanti del Consiglio ad esso 
espressamente riservate dalla legge (statuti, regolamenti, convenzioni, patti in genere). 

 
Art. 17 – Il Vice Presidente del Consiglio 

Il Vice Presidente del Consiglio coadiuva e sostituisce il Presidente del Consiglio. 
 

Capo IV - LA GIUNTA 
 

Art. 18 - Composizione, elezione e cessazione 
1. La Giunta è composta dal Presidente dell’Unione e dai sindaci dei comuni aderenti all'Unione. 
2. La Giunta decade nel caso di dimissioni di 2/3 dei suoi componenti. Le dimissioni sono 
rassegnate al Presidente dell'Unione per iscritto. 
3. Le norme di funzionamento della Giunta sono stabilite da apposito regolamento. 
 

Art. 19 – Competenze 
1. La Giunta collabora con il Presidente dell’Unione nell'amministrazione dell'Unione. 
2. La Giunta: 
a. adotta gli atti di amministrazione che non siano dalla legge o dal presente Statuto direttamente 
attribuiti alla competenza del Consiglio, del Presidente, del Segretario e dei dirigenti; 
b. svolge attività propositiva e d'impulso nei confronti del Consiglio; 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1144



c. attua gli indirizzi del Consiglio; 
d. riferisce al Consiglio sulla propria attività, con frequenza annuale o secondo la diversa 
periodicità dallo stesso stabilita; 
e. approva il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali 
stabiliti dal Consiglio; 
f. esercita la potestà regolamentare nelle materie e secondo le disposizioni dettate dal Consiglio 
dell'Unione. 
 

TITOLO III - ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 
CAPO I - UFFICI E PERSONALE 

 
Art. 20 - Principi generali di organizzazione 

1. L'Unione ispira l'organizzazione dei propri uffici ai seguenti criteri: 
a) organizzazione del lavoro non per singoli atti ma per programmi e progetti realizzabili e 
compatibili con le risorse finanziarie e umane disponibili ; 
b) razionalizzazione e semplificazione delle procedure operative, curando l'applicazione di nuove 
tecniche e metodologie di lavoro e l'introduzione di adeguate tecnologie telematiche e informatiche; 
c) efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa. 
2. L'organizzazione degli uffici e dei servizi è disciplinata dal Regolamento, approvato dalla Giunta 
dell'Unione. 
 

Art. 21 - Principi generali di gestione 
Nei limiti previsti dalla normativa vigente, è assunto come principio generale di gestione quello 
della massima semplificazione delle procedure, ferma l'esigenza inderogabile della trasparenza e 
della correttezza formale e sostanziale dei singoli atti dell'azione amministrativa nel suo insieme. 

 
Art. 22 - Principi in materia di personale 

1. L'Unione ha una sua dotazione organica e una sua struttura organizzativa. 
2. L'Unione promuove il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso la 
razionalizzazione delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la 
responsabilizzazione dei dipendenti e opera per l'ottimizzazione della qualità dei servizi erogati ai 
cittadini. 
3. La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell'Ente e alla contrattazione anche 
decentrata, che danno esecuzione alle leggi e allo Statuto. 
 

Art. 23 - Il Segretario 
1. Il Segretario è nominato annualmente dal Presidente, con possibilità di rinnovo, tra i Segretari 
comunali in servizio in almeno uno dei Comuni partecipanti. 
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa 
nei confronti degli organi dell'Ente, sovrintende all'attività dei dirigenti o dei funzionari e ne 
coordina l'attività, dirime i conflitti di competenza che possono insorgere tra gli uffici e 
segnatamente tra i dirigenti o i funzionari, nei confronti dei quali può proporre l'adozione delle 
misure previste dall'ordinamento. 
3. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto, dai Regolamenti o conferitagli dal 
Presidente. 
 

Art. 24 - Responsabili di servizio 
1. I responsabili dei servizi, con l'osservanza dei principi e dei criteri fissati dall'ordinamento, 
svolgono le funzioni e i compiti previsti dalla legge per i dirigenti e provvedono alla gestione 
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dell'Unione, assolvendo alle funzioni definite, per ciascuno di loro, nel provvedimento di incarico e 
nel Regolamento. 
2. Ai responsabili dei servizi compete, in base alla legge e al complesso normativo locale, l'attività 
di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa l'adozione di atti che impegnano 
l'amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività 
amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 
 

CAPO II - FINANZE E CONTABILITA' 
 

Art. 25 - Finanze e patrimonio 
1. L'Unione ha autonomia finanziaria nell'ambito delle leggi di finanza pubblica, fondata sulla 
certezza di risorse proprie e di risorse trasferite. 
2. L'Unione ha un proprio patrimonio. 
3. All'Unione competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui servizi a 
essa affidati. 
4. Nel caso di conferimento di funzioni e servizi da parte di tutti i Comuni le spese vengono 
ripartite secondo le modalità fissate nelle relative convenzioni; introiti e spese confluiscono nel 
Bilancio dell’Unione e contribuiscono a determinare il risultato della gestione. 
5. Nel caso di trasferimento di funzioni da parte della non integralità dei Comuni, per ciascun 
servizio o funzione trasferita viene predisposto un apposito centro di costo, nell’ambito del bilancio 
dell’Unione, allo scopo di potere rilevare la gestione contabile del servizio. In questo caso il 
risultato della gestione coinvolgerà esclusivamente i Comuni che hanno stipulato la convenzione. 
6. Le risorse necessarie a sostenere l'attività istituzionale dell'Unione e la gestione delle funzioni 
derivano dai trasferimenti ottenuti dallo Stato, dalla Regione, da altri Enti e da entrate proprie 
dell'Unione. 
7. I trasferimenti ordinari per le spese generali di funzionamento dell’Unione sono definiti sulla 
base di un principio proporzionale alla popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente a 
quello di riferimento e alla superficie dei Comuni membri.  
8. I trasferimenti relativi alle funzioni delegate all’Unione sono individuati mediante appositi 
regolamenti. Oltre ai parametri di popolazione ed estensione territoriale, possono essere considerati 
altri fattori quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 
a) incidenza della spesa storica sostenuta da ciascun Comune prima del trasferimento del servizio in 
capo all’Unione; 
b) estensione del centro urbano; 
c) estensione e tipologia della rete stradale del Comune; 
d) numero delle attività produttive/commerciali esistenti sul territorio; 
e) incidenza dell’attività edilizia, commisurata al numero di permessi di costruzioni e D.I.A. 
rilasciati; 
f) centri di costo e bacino di utenza del servizio.  
La percentuale di incidenza di ogni singolo indicatore è disciplinata all’interno di ciascun 
regolamento. 
8. Il regolamento di contabilità disciplina i criteri per il riparto dell’avanzo di amministrazione 
dell’Unione tra i comuni, garantendo che lo stesso avvenga sulla base di parametri che tengano 
conto delle entrate e delle spese relative ai servizi associati proprie di ogni comune, in modo che sia 
assicurato a ognuno di essi l’impiego sul proprio territorio delle risorse proprie non spese. 
9. I trasferimenti straordinari dei Comuni riguardano singole causali predefinite d'intesa con i 
Comuni dell'Unione. 
10. Il trasferimento di funzioni e servizi all'Unione, da parte dei Comuni, deve prevedere i relativi 
trasferimenti di risorse umane, finanziarie e strumentali. 
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Art. 26 - Ordinamento Finanziario e Contabile 
L'ordinamento contabile dell'Unione e, in particolare, la gestione delle entrate e delle spese previste 
nel bilancio sono disciplinati dalla legge e dal Regolamento di contabilità. 
 

CAPO III - I CONTROLLI INTERNI 
 

Art. 27 - Principi generali del controllo interno 
1. L'Unione, nell'ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, individua strumenti e 
metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la 
legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 
2. Il sistema di controllo interno è diretto a: 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra 
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 
degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati 
conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di 
vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei 
responsabili dei servizi; 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi 
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., la redazione 
del bilancio consolidato, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni 
dell'Ente; 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi 
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti 
esterni e interni dell'Ente. 
3. Nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli Enti locali disciplinano il sistema 
dei controlli interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di 
gestione, anche in deroga agli altri principi di cui all'art.1, comma 2 del D.Lgs. 286/1999 e 
successive modificazioni. 

 
Art. 28 - Organo di revisione dei conti 

1. Il Consiglio dell'Unione affida la revisione economico-finanziaria a un collegio di revisione dei 
conti, secondo le disposizioni di cui al titolo VII del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.. 
2. Ai sensi di quanto disposto dall'art. 239, comma 6 del D.Lgs. 267/2000 e.s.m.i., al collegio dei 
conti potranno essere attribuiti ulteriori ampliamenti delle funzioni affidate. 
 

TITOLO IV – PARTECIPAZIONE 
CAPO I – PARTECIPAZIONE 

 
Art. 29 - Principi della partecipazione 

L'Unione assicura ai cittadini il diritto di partecipare alla formazione delle proprie scelte politico-
amministrative, secondo i principi e le forme stabilite dall'apposito Regolamento.  
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TITOLO V - FUNZIONE NORMATIVA 
CAPO I - FUNZIONE NORMATIVA 

 
Art. 30 – Statuto 

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento dell'Unione cui devono conformarsi 
tutti gli atti normativi. 
2. Le proposte di modifica del presente Statuto sono deliberate dal Consiglio dell'Unione con il 
voto favorevole dei 2/3 dei consiglieri assegnati. 

 
Art. 31 – Regolamenti 

1. L'Unione emana regolamenti nelle materie a essa demandate dalla legge o dallo Statuto e in tutte 
le altre materie di competenza. 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli Enti locali, la potestà 
regolamentare è esercitata nel rispetto dei principi fissati dalle suddette norme generali, delle 
disposizioni statutarie e nel rispetto del principio di sussidiarietà. 
3. Il trasferimento di funzioni e servizi comunali all'Unione determina, salvo diversa volontà 
espressa negli atti di trasferimento, l'inefficacia delle normative comunali in materia. Tali effetti si 
producono dal momento in cui divengono esecutivi gli atti dell'Unione deputati a surrogare le 
disposizioni normative comunali. 
 

Art. 32 - Pubblicità e diritto alla conoscibilità 
In merito alla pubblicità dei documenti, delle informazioni e dei dati concernenti l'organizzazione e 
l'attività dell'Ente e al corrispondente diritto di conoscibilità si richiama il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33. 
 

Art. 33 - Disposizioni finali e transitorie 
1. Il presente Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dall’affissione all’albo pretorio di tutti i 
Comuni aderenti. 
2. Per quanto non disciplinato nel presente Statuto, si applicano le norme vigenti in materia di 
ordinamento degli Enti Locali. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Comune di Riva Presso Chieri (Torino) 
Acquisizione vie private - via Luigi Einaudi - via Martiri della liberta' - via Cavour - via A. De 
Gasperi - via Giolitti -  Decreto di esproprio. 
 
Determinazione n. 347/124  in data  09/12/2014 – Area Lavori Pubblici. 
 
OGGETTO: ACQUISIZIONE VIE PRIVATE - VIA LUIGI EINAUDI - VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA' - VIA CAVOUR - VIA A. DE GASPERI - VIA GIOLITTI -  DECRETO DI 
ESPROPRIO 

 
IL   RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
PREMESSO che con deliberazione di Giunta Comunale n. 88 del 04/12/2014 è stato approvato il 
progetto di manutenzione straordinaria relativo all’acquisizione vie private – Via Luigi Einaudi -  
Via Martiri della Libertà – Via Cavour – Via A. De Gasperi – Via Giolitti ed è stata dichiarata la 
pubblica utilità a mente dell’articolo 13 comma 8 del DPR 327/2001 e s.m.i. 

omissis 
VISTO il DPR 08.06.2001 n. 327 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità) e successive modificazioni ed integrazioni (di seguito 
denominato semplicemente T.U.). 

DECRETA 
1. È pronunciata l’espropriazione, disponendosi il passaggio del diritto di proprietà a favore del 
Comune di Riva Presso Chieri, dei beni catastalmente identificati nell’allegato elenco che forma 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

omissis 
 

4. di trasmettere ai sensi dell’art. 23 comma 5 del T.U. estratto del presente decreto di esproprio 
entro 5 (cinque) giorni per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione (B.U.R.) – 
Regione Piemonte, dando atto che la opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni 
successivi alla pubblicazione dell’estratto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche 
per il terzo la indennità resta fissata nella somma determinata. 
 
Il Responsabile del Servizio  - Benna Valerio 
 
Allegato: FG. 35 mappali N. 994-635-603-752-1029-173-501-1017-1035-1030-1027-1032-1031-
1033-1034-1028-1018-625-999-1000-1014-1012-1003-1002-995-1036-1006-1011-1005-1007-
1025-1010-1009-1008-1022-1020-1024-1026-1023-1016-997-1037-1039-1021-633. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Comune di Rovasenda (Vercelli) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 in data 29/09/2014 avente oggetto : "Regolamento 
edilizio - Modifica". 
 

Estratto dalla Del. C.C. n. 19 del 29/09/2014 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

D E L I B E R A 
 

Di modificare l’art. 2  del regolamento edilizio comunale   approvato con delibera del Consiglio 
comunale n. 25   in data 26-06-2009  che risulta così riformulato: 
 
“la commissione edilizia è formata dal presidente, dai membri di diritto e dai componenti eletti dalla 
giunta comunale in numero di cinque”. 
 
Di rilevare  in proposito che presidente della commissione, ai sensi dell’art. 2 comma 2 del 
regolamento edilizio, deve intendersi il soggetto che effettivamente  riveste il ruolo di responsabile 
del competente ufficio comunale. 
 
Di introdurre dopo l’art. 59  del regolamento edilizio comunale il seguente art. 59  – bis.  
 
Per l’applicazione dell’art. 6 comma 2 lett. b) del D.P.R. n. 380/2001, la comunicazione, anche per 
via telematica dell’inizio lavori da parte dell’interessato dovrà contenere in modo espresso le 
esigenze contingenti e temporanee che giustificano la realizzazione delle opere, nonché l’impegno 
alla loro rimozione al cessare della necessità.  
 
La comunicazione dovrà pertanto indicare la durata della installazione delle opere e la loro 
scansione temporale. 
 
Qualora le esigenze contingenti e temporanee siano più di una, le medesime dovranno avere 
scansione temporanea massima tra loro di 7 giorni consecutivi e, complessivamente, non potrà 
comunque essere superiore a novanta  giorni continuativi. 
 
Il servizio di polizia municipale provvederà a verificare il rispetto dei tempi indicati nella 
comunicazione e, nel caso constati la permanenza delle opere nonostante il cessare della necessità 
oppure la non effettuazione anche di un solo evento tra quelli programmati che comporti un 
superamento della scansione temporale di 7 giorni consecutivi,  procederà ad ordinarne la rimozione 
 
Di trasmettere la presente deliberazione alla Regione Piemonte e di pubblicare la suddetta 
deliberazione per estratto sul BUR della Regione Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Comune di Sala Biellese (Biella) 
Modifiche Regolamento edilizio comunale. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

DI APPROVARE l’elaborato costituente il Regolamento Edilizio redatto dall’Ufficio tecnico C.le 
di Sala Biellese, datato 03 novembre 2014  nel quale sono state previste: 
a) modifiche dei seguenti articoli: 
- art. 1 Oggetto del Regolamento Edilizio (R.E.) 
- art. 2 Formazione della Commissione Edilizia 
- art. 3 Attribuzione della Commissione Edilizia 
- art. 4 Funzionamento della Commissione Edilizia 
- art. 7 Richiesta di Permesso di Costruire e progetto municipale 
- art. 8 Rilascio del Permesso di Costruire 
- art. 9 Diniego del Permesso di Costruire 
- art. 10 Comunicazione dell’inizio dei lavori 
- art. 11 Voltura del Permesso di Costruire 
- art. 12 Comunicazione di ultimazione dei lavori e richiesta del certificato di agibilità 
- art. 13 Altezza dei fronti della costruzione (Hf) 
- art. 16 Distanza tra le costruzioni (D), della costruzione dal confine (Dc), della costruzione dal   
ciglio stradale (Ds) 
- art. 18 Superficie utile lorda della costruzione (Sul) 
- art. 31 Requisiti delle costruzioni 
- art. 36 Altezza interna dei locali abitativi 
- art. 38 Chioschi e mezzi pubblicitari 
- art. Parapetti e ringhiere 
- art. 47 Passi carrabili 
- art. 49 Portici e “pilotis” 
- art. 52 Recinzioni e cancelli 
- art. 54 Servitù pubbliche 
- art. 55 Soppalchi 
- art. 56 Terrazzi 
b) introduzione dei seguenti articoli: 
- art. 4.1 Commissione Locale del paesaggio 
- art. 8 bis Denuncia di Inizio Attività 
- art. 8 ter Comunicazione preventiva – Attività edilizia libera 
- art. 8 quater Richiesta di parere preliminare o di massima. 
- art. 36 bis Disposizioni sui locali sottotetto 
c) eliminati i seguenti articoli: 
- art. 27 bis 
 
DI DARE MANDATO al Responsabile del Servizio urbanistico per l’espletamento di tutte le 
procedure susseguenti; 
 
DI TRASMETTERE il presente atto al servizio Urbanistico Regionale per i provvedimenti di 
competenza. 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1151



REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Comune di Salussola (Biella) 
Statuto dell'Unione della Pianura Biellese. 
 

STATUTO DELL'UNIONE DEI COMUNI DELLA PIANURA BIELLESE 
(ai sensi dell'art. 32 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.) 

 
TITOLO I - NORME GENERALI 

CAPO I - Norme Generali 
 

Art. 1 – Istituzione 
1. I Comuni di BENNA, CANDELO, CAVAGLIA’, DORZANO, GAGLIANICO, MASSAZZA, 
ROPPOLO, SALUSSOLA, VERRONE, VILLANOVA B.SE costituiscono, in attuazione dell'art. 
32 del DLgs 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i, di seguito sinteticamente indicato come "Testo Unico", 
l'Unione di Comuni denominata "Unione dei Comuni della Pianura Biellese" e nel prosieguo 
indicata solo come "Unione" per l'esercizio associato delle funzioni e dei servizi individuati nell'art. 
5 del presente Statuto. 
2. L'Unione è Ente locale dotato di personalità giuridica di diritto pubblico. L'Unione è dotata di 
autonomia statutaria e regolamentare, nell'ambito dei principi fissati dalla Costituzione, dalle norme 
comunitarie, statali e regionali. 
3. L'Unione ha sede legale presso il Comune di Candelo, in Piazza Castello n. 29. Può avere sedi 
operative in altri Comuni dell’Unione. I suoi organi e uffici possono rispettivamente riunirsi ed 
essere situati anche in sede diversa, purché ricompresa nell’ambito del territorio che la delimita. 
4. Nell’ambito dell’Unione possono essere definiti dei sub-ambiti geografici territoriali ottimali per 
la gestione operativa di funzioni e servizi. 
5. Nell’ambito del territorio dell’Unione possono essere costituiti uffici distaccati, di decentramento 
amministrativo e con funzione di sportello per il cittadino, individuati dall’organo esecutivo. 
6. L'ambito territoriale dell'Unione coincide con quello dei Comuni che la costituiscono. 
7. L’Unione può dotarsi, con deliberazione del Consiglio, di un proprio stemma la cui riproduzione 
e uso sono consentiti dal presidente. 
 

Art. 2 – Finalità 
1. L'Unione rappresenta la comunità di coloro che risiedono nel suo territorio e concorre a curarne 
gli interessi, per realizzare un sistema di Alleanze Territoriali fondato sulla collaborazione tra Enti, 
quale Cabina di regia delle politiche territoriali e amministrative per favorire il processo di sviluppo 
del territorio. 
2. E' compito dell'Unione esercitare le funzioni e i servizi di competenza comunale, promuovendo 
l'integrazione dell'azione amministrativa fra i Comuni che la costituiscono. L’Unione si pone 
l’obiettivo di rivestire un ruolo importante nella riorganizzazione della Pubblica Amministrazione 
Locale per: 
- avere servizi adeguati, di qualità, e più capacità di innovare in tecnologia, procedure e regole; 
- fare economie di scala; 
- essere protagonisti nelle politiche territoriali e dare impulso a nuovi investimenti sulla base di 
specifiche progettualità; 
- fare investimenti, singoli o di Unione, trasferendo le adeguate risorse; 
- promuovere lo sviluppo socio-economico del territorio, in rete con altri territori del Biellese, 
della Regione Piemonte, dell'Italia e dell'Europa; 
- promuovere la partecipazione a bandi di finanziamento europei; 
- valorizzare il "paesaggio" naturale, culturale, storico, architettonico del territorio dell'Unione. 
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Art. 3 - Principi e criteri generali dell'azione amministrativa 
1. L'azione amministrativa dell'Unione tende al costante miglioramento dei servizi offerti, 
all'allargamento e all’uniformità della loro fruibilità, allo snellimento e alla semplificazione delle 
procedure amministrative relative alle funzioni trasferite e al contenimento dei costi. 
2. In particolare, l'Unione assume il metodo e gli strumenti della programmazione, raccordando la 
propria azione amministrativa con quella degli altri Enti pubblici operanti sul territorio; informa i 
rapporti con i Comuni partecipanti e con gli altri Enti pubblici al principio della leale 
collaborazione; organizza gli uffici secondo criteri di responsabilità e di separazione funzionale tra 
indirizzo politico e gestione; organizza e gestisce i servizi pubblici locali secondo criteri di 
economicità, efficacia ed efficienza; promuove e attua la semplificazione dell'attività 
amministrativa. 

 
Art. 4 - Rapporti di collaborazione 

Per il raggiungimento dei propri fini istituzionali, l'Unione favorisce e promuove intese e accordi 
con i Comuni partecipanti, con le Unioni limitrofe, con gli altri Enti pubblici e privati operanti sul 
proprio territorio e, nei limiti consentiti dalla legge, con soggetti pubblici e privati di Stati 
appartenenti all'Unione Europea. 

 
Art. 5 – Funzioni 

1. L'Unione si propone di svolgere le seguenti funzioni, nella loro più larga accezione e nelle forme 
gestionali giudicate più economiche, che garantiscono il migliore rapporto costo/qualità del servizio 
stesso, con l’ottimale utilizzo delle risorse economico-finanziarie, umane e strumentali: 
1. organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria, contabile e controllo; 
2. organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale; 
3. catasto, a eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
4. pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
5. attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
6. organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e riscossione dei relativi tributi; 
7. progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
8. edilizia scolastica, per la parte non attribuita alla competenza della Provincia, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 
9. polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
10. servizi in materia statistica. 
2. Previa apposita convenzione, i Sindaci dei Comuni facenti parte dell’Unione possono delegare le 
funzioni di ufficio di stato civile e anagrafe a personale idoneo dell’Unione stessa. 
3. L’Unione, a seguito di unanime decisione dei Consigli Comunali, può svolgere anche altri 
servizi non ricompresi nelle funzioni di cui al comma 1, a condizione che siano di interesse comune 
a tutti i Comuni aderenti. 
4. Dal momento della sua costituzione, l’Unione esercita: 
1. attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
2. catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
5. Nell'esercizio delle funzioni trasferite, l'Unione ha potestà regolamentare e assume tutti gli atti 
necessari al corretto svolgimento dell'attività amministrativa. 
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6. L’Unione può altresì esercitare le ulteriori funzioni che le vengono conferite dalla Regione e 
della Provincia e qualsivoglia altra funzione o servizio. 
7. L’Unione può altresì stipulare convenzioni con altre Unioni o con altri Comuni non facenti parte 
della stessa. 
 

Art. 6 - Durata e scioglimento 
1. L'Unione è costituita a tempo indeterminato. 
2. L'Unione è sciolta, in modo consensuale, con deliberazioni di tutti i Consigli dei Comuni 
partecipanti, recepite dal Consiglio dell'Unione e adottate con le procedure e la maggioranza 
richieste per le modifiche statutarie, comunque non prima di un periodo pari ad anni dieci. Lo 
scioglimento ha efficacia sei mesi dopo l'adozione delle deliberazioni dei Consigli dei Comuni 
partecipanti e della deliberazione di presa d'atto del Consiglio dell'Unione. Contestualmente il 
Presidente pro-tempore assume le funzioni di commissario liquidatore con tutti i poteri previsti 
dalla legge per la chiusura di tutti i rapporti attivi e passivi dell'Ente. 
3. L'Unione è sciolta anche quando la maggioranza dei Consigli dei Comuni partecipanti abbiano, 
con il voto favorevole dei 2/3 dei consiglieri assegnati, deliberato di recedere dall'Unione stessa, 
comunque non prima di un periodo pari ad anni dieci. 
4. L'Unione è sciolta inoltre quando la maggioranza dei Comuni partecipanti non abbia provveduto 
a designare i propri rappresentanti, entro il termine previsto dal successivo art. 10. 
5. Nei casi di cui ai commi 3 e 4, lo scioglimento ha efficacia sei mesi dopo il verificarsi delle 
condizioni originanti. Nel suddetto periodo, il Consiglio dell'Unione e i Consigli dei Comuni 
partecipanti prendono atto della manifestata volontà di scioglimento. 
6. I Comuni facenti parte dell'Unione, al momento del suo scioglimento, definiscono d'intesa tra 
loro gli effetti dello scioglimento relativi al patrimonio e ai rapporti giuridici in corso, in modo da 
garantire, ai sensi dell'art.4 lett. g) della L.R. 11/2012, la continuità dello svolgimento delle funzioni 
e la salvaguardia dei rapporti di lavoro del personale che presta servizio a qualsiasi titolo presso 
l'Ente. 
 

Art. 7- Adesione e recesso 
1. Il Consiglio dell'Unione può accettare l'adesione di altri Comuni che ne avanzino richiesta, a 
mezzo di deliberazione del Consiglio Comunale proponente, adottata con la procedura e la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie. 
2. L'ammissione ha effetto dal 1° gennaio dell'anno successivo, a condizione che, entro lo stesso 
termine, il Consiglio dell'Unione approvi la modifica dello Statuto includendo il nuovo Comune. 
3. Ogni Comune partecipante all'Unione può recedere con deliberazione consiliare, adottata con la 
procedura e la maggioranza richiesta per le modifiche statutarie. 
4. Il recesso è deliberato entro il mese di giugno e ha effetto a decorrere dall'esercizio finanziario 
successivo. Dal medesimo termine ha luogo la decadenza dei componenti degli organi dell'Unione 
rappresentanti dell'Ente receduto. 
5. Il Comune recedente e l'Unione definiscono d'intesa gli effetti del recesso relativamente al 
patrimonio e ai rapporti giuridici in corso, in modo da garantire, ai sensi dell'art. 4 lett. g) della L.R. 
11/2012, la continuità dello svolgimento delle funzioni e la salvaguardia dei rapporti di lavoro del 
personale che presta servizio a qualsiasi titolo presso l'Ente. 

 
TITOLO II - ORGANI DELL'UNIONE 

CAPO I – ORGANI 
 

Art. 8 – Organi 
Gli organi dell'Unione sono: 
a) il Consiglio dell'Unione; 
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b) la Giunta; 
c) il Presidente dell’Unione; 
d) il Presidente del Consiglio. 

 
Art. 9 - Status degli amministratori dell'Unione 

1. Ai componenti del Consiglio e della Giunta, al Presidente dell'Unione, al Presidente del 
Consiglio e ai rispettivi sostituti si applicano le norme previste per i casi di ineleggibilità, 
incandidabilità, inconferibilità e incompatibilità rispettivamente dei Consiglieri comunali, degli 
Assessori e dei Sindaci. 
2. Agli stessi amministratori si applicano, in quanto compatibili, le norme dettate dalla Parte I 
Titolo III - Capo IV del Testo Unico Enti Locali. 
 

CAPO II - IL CONSIGLIO DELL'UNIONE 
 

Art. 10 - Composizione, elezione e durata del Consiglio 
1. Il Consiglio dell'Unione è l'espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle funzioni e 
dei servizi associati ed è composto da tre rappresentanti per ogni Consiglio Comunale aderente 
all'Unione, di cui tutti i Sindaci dei Comuni dell’Unione, un consigliere in rappresentanza della 
maggioranza e un consigliere in rappresentanza della minoranza. Nel caso in cui un Comune non 
abbia una minoranza, il terzo rappresentante sarà comunque individuato all'interno del Consiglio 
Comunale. 
2. Ciascun Consiglio Comunale provvede a eleggere i propri rappresentanti tra i propri componenti, 
con scrutinio a voto segreto , con voto limitato a uno. 
3. La nomina è effettuata entro 45 giorni dalla data di costituzione dell'Unione e, in fase successiva, 
dal perfezionarsi delle condizioni di nuova nomina. 
4. I componenti del Consiglio restano in carica sino alla scadenza del loro mandato e comunque 
sino all'assunzione della carica da parte dei nuovi rappresentanti del Comune. 
5. I componenti del Consiglio decadono dalle loro funzioni con il venir meno del ruolo di 
Consigliere comunale, con le dimissioni o con la cessazione, per qualunque causa, del mandato loro 
conferito dal Consiglio comunale, nonché con la perdita dei requisiti di eleggibilità alla carica di 
Consigliere comunale o di Consigliere dell'Unione, ovvero per l'insorgere di cause di 
incompatibilità. Inoltre, decadono qualora, senza giustificato motivo, non intervengano a 3 sedute 
consecutive dei lavori del Consiglio. 
6. Nel caso di decadenza, di cui al comma 5, di un componente eletto nel consiglio dell'Unione, il 
Consiglio comunale interessato provvede alla relativa sostituzione, nella seduta successiva alla 
comunicazione della vacanza.  
7. Il Consiglio dell'Unione approva il Regolamento di funzionamento dello stesso.   
8. La prima seduta è convocata dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti, cui 
spetta la direzione dei lavori del Consiglio fino al momento dell’elezione del Presidente. La 
convocazione deve avvenire entro il termine perentorio di dieci giorni dalla nomina dell'ultimo 
componente dell'Unione ed è tenuta entro il termine di dieci giorni dalla convocazione. Le sedute 
sono valide quando sono presenti almeno la metà più uno dei Consiglieri assegnati. Il Consiglio 
delibera a maggioranza dei voti, salvo nei casi espressamente previsti dalla legge o dallo Statuto.  
 

Art. 11 – Consiglieri 
1. I Consiglieri agiscono nell'interesse dell'intera Unione ed esercitano le proprie funzioni senza 
vincolo di mandato. 
2. I Consiglieri esercitano le funzioni e godono delle prerogative stabilite dalla legge, secondo le 
procedure e le modalità stabilite dal regolamento per il funzionamento del Consiglio. 
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Art. 12 - Competenze del Consiglio 
1. Il Consiglio determina l'indirizzo politico-amministrativo dell'Unione e ne controlla l'attuazione, 
adottando gli atti fondamentali attribuiti dalla legge ai Consigli comunali. 
2. Il Consiglio, nella prima seduta, procede all’elezione del Presidente del Consiglio dell’Unione, 
del Vicepresidente del Consiglio, del Presidente dell’Unione, del Vicepresidente vicario 
dell’Unione, del Vicepresidente dell’Unione.  
3. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 

CAPO III – PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E PRESIDENTE DELL’UNIONE 
 

Art. 13 - Elezione, durata e cessazione 
1. L’elezione del Presidente del Consiglio avviene mediante votazione palese a maggioranza 
qualificata dei 2/3 dei Consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la 
votazione è ripetuta, con le medesime modalità. Nel caso di esito negativo si procede subito al 
ballottaggio fra i due candidati più votati nel secondo scrutinio e risulta eletto Presidente del 
Consiglio e Presidente dell’Unione colui che raccoglie il maggior numero di voti o, in caso di 
parità, il più giovane. 
2. Il Presidente del Consiglio è eletto tra i rappresentanti del Consiglio dell’Unione, rappresenta 
l’intero Consiglio verso l’esterno e ne dirige i lavori secondo il Regolamento, tutela le prerogative 
dei Consiglieri e garantisce l’esercizio effettivo delle loro funzioni.  
3. In caso di assenza o impedimento il Presidente del Consiglio è sostituito dal Vicepresidente del 
Consiglio, che viene eletto con le stesse modalità del Presidente. In caso di assenza sia del 
Presidente che del Vicepresidente la presidenza spetta al Consigliere più giovane di età. 
4. Il Presidente del Consiglio può presenziare alle sedute della Giunta dell’Unione. Non concorre 
tuttavia a determinare il numero legale per la validità della seduta. 
5. Il Presidente dell’Unione è eletto tra i sindaci dell'Unione con votazione palese a maggioranza 
qualificata dei 2/3 dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la 
votazione è ripetuta, con le medesime modalità. Nel caso di esito negativo si procede subito al 
ballottaggio fra i due candidati più votati nel secondo scrutinio e risulta eletto Presidente 
dell’Unione colui che raccoglie il maggior numero di voti o, in caso di parità, il più giovane. 
6. Entrambi i Presidenti durano in carica per il periodo corrispondente al proprio mandato, fatti 
salvi i casi di scioglimento dell'Unione. Entrambi i Presidenti al termine del mandato continuano a 
esercitare le funzioni fino all'elezione dei nuovi Presidenti. 
7. Il Presidente dell’Unione, cessa dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia, 
votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio. La mozione 
di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati e viene 
messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. 
8. Il Presidente dell'Unione, cessa dalla carica anche in caso di dimissioni, impedimento 
permanente e perdita della qualità di Sindaco. 
9. Le dimissioni diventano efficaci e irrevocabili trascorso il termine di 20 giorni dalla loro 
presentazione al Consiglio dell'Unione. 
10. Le dimissioni sono rassegnate al Consiglio dell'Unione per iscritto e personalmente. 

 
Art. 14 – Competenze del Presidente dell’Unione 

1. Il Presidente dell’Unione rappresenta l'Unione, convoca e presiede la Giunta, sovrintende alle 
attività di controllo sul funzionamento dei servizi e degli uffici e assicura l'unità dell'attività 
politico-amministrativa. 
2. Il Presidente, quale organo responsabile dell'amministrazione dell'Unione, esercita i poteri e le 
altre funzioni attribuite dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti. 
3. In particolare, il Presidente: 
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a) sovrintende all'espletamento delle funzioni e dei compiti attribuiti all'Unione e garantisce la 
coerenza tra indirizzi generali e settoriali, strategie concrete di attuazione e loro risultati; vigila 
sull'attività complessiva dell'Unione; 
b) sovrintende al funzionamento degli uffici e all'esecuzione degli atti e svolge gli altri compiti 
attribuiti dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti; 
c) può attribuire specifiche deleghe ai singoli componenti della Giunta; 
d) provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio e previa deliberazione favorevole della 
Giunta, alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti dell'Unione presso organismi 
pubblici e privati. 
 

Art. 15 - Vice Presidente dell’Unione 
1. In caso di assenza o impedimento temporaneo, il Presidente dell’Unione è sostituito dal 
Vicepresidente vicario dell’Unione e dal Vicepresidente dell’Unione. 
2. Entrambi sono eletti dal Consiglio dell’Unione, nel corso della prima seduta, tra i Sindaci 
dell’Unione, con votazione palese a maggioranza qualificata dei 2/3 dei consiglieri assegnati. 
Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta con le medesime modalità. 
Nel caso di esito negativo si procede subito al ballottaggio fra i due candidati più votati nel secondo 
scrutinio e risulta eletto Vicepresidente vicario dell’Unione e Vicepresidente dell’Unione colui che 
raccoglie il maggior numero di voti o, in caso di parità, il più giovane. 
3. Il Vicepresidente vicario rappresenta, coadiuva e sostituisce il Presidente dell’Unione. 
4. Il Vicepresidente sostituisce, in mancanza del Vicepresidente vicario, il Presidente dell’Unione e 
rappresenta l’Unione. 

 
Art. 16 – Competenze del Presidente del Consiglio 

Il Presidente del Consiglio convoca e presiede il Consiglio, avendo poteri di direzione dei lavori e 
delle attività del Consiglio. Assicura un’adeguata e preventiva informazione ai gruppi consiliari e ai 
singoli consiglieri sulle questioni sottoposte al Consiglio. 
In particolare:  
a) convoca e presiede il Consiglio nei modi e nelle forme stabilite dal Regolamento; 
b) vigila sul regolare funzionamento delle Commissioni consiliari; 
c) comunica via PEC agli Enti interessati le nomine dei rappresentanti del Consiglio ad esso 
espressamente riservate dalla legge (statuti, regolamenti, convenzioni, patti in genere). 

 
Art. 17 – Il Vice Presidente del Consiglio 

Il Vice Presidente del Consiglio coadiuva e sostituisce il Presidente del Consiglio. 
 

Capo IV - LA GIUNTA 
 

Art. 18 - Composizione, elezione e cessazione 
1. La Giunta è composta dal Presidente dell’Unione e dai sindaci dei comuni aderenti all'Unione. 
2. La Giunta decade nel caso di dimissioni di 2/3 dei suoi componenti. Le dimissioni sono 
rassegnate al Presidente dell'Unione per iscritto. 
3. Le norme di funzionamento della Giunta sono stabilite da apposito regolamento. 
 

Art. 19 – Competenze 
1. La Giunta collabora con il Presidente dell’Unione nell'amministrazione dell'Unione. 
2. La Giunta: 
a. adotta gli atti di amministrazione che non siano dalla legge o dal presente Statuto direttamente 
attribuiti alla competenza del Consiglio, del Presidente, del Segretario e dei dirigenti; 
b. svolge attività propositiva e d'impulso nei confronti del Consiglio; 
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c. attua gli indirizzi del Consiglio; 
d. riferisce al Consiglio sulla propria attività, con frequenza annuale o secondo la diversa 
periodicità dallo stesso stabilita; 
e. approva il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali 
stabiliti dal Consiglio; 
f. esercita la potestà regolamentare nelle materie e secondo le disposizioni dettate dal Consiglio 
dell'Unione. 
 

TITOLO III - ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 
CAPO I - UFFICI E PERSONALE 

 
Art. 20 - Principi generali di organizzazione 

1. L'Unione ispira l'organizzazione dei propri uffici ai seguenti criteri: 
a) organizzazione del lavoro non per singoli atti ma per programmi e progetti realizzabili e 
compatibili con le risorse finanziarie e umane disponibili ; 
b) razionalizzazione e semplificazione delle procedure operative, curando l'applicazione di nuove 
tecniche e metodologie di lavoro e l'introduzione di adeguate tecnologie telematiche e informatiche; 
c) efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa. 
2. L'organizzazione degli uffici e dei servizi è disciplinata dal Regolamento, approvato dalla Giunta 
dell'Unione. 
 

Art. 21 - Principi generali di gestione 
Nei limiti previsti dalla normativa vigente, è assunto come principio generale di gestione quello 
della massima semplificazione delle procedure, ferma l'esigenza inderogabile della trasparenza e 
della correttezza formale e sostanziale dei singoli atti dell'azione amministrativa nel suo insieme. 

 
Art. 22 - Principi in materia di personale 

1. L'Unione ha una sua dotazione organica e una sua struttura organizzativa. 
2. L'Unione promuove il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso la 
razionalizzazione delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la 
responsabilizzazione dei dipendenti e opera per l'ottimizzazione della qualità dei servizi erogati ai 
cittadini. 
3. La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell'Ente e alla contrattazione anche 
decentrata, che danno esecuzione alle leggi e allo Statuto. 
 

Art. 23 - Il Segretario 
1. Il Segretario è nominato annualmente dal Presidente, con possibilità di rinnovo, tra i Segretari 
comunali in servizio in almeno uno dei Comuni partecipanti. 
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa 
nei confronti degli organi dell'Ente, sovrintende all'attività dei dirigenti o dei funzionari e ne 
coordina l'attività, dirime i conflitti di competenza che possono insorgere tra gli uffici e 
segnatamente tra i dirigenti o i funzionari, nei confronti dei quali può proporre l'adozione delle 
misure previste dall'ordinamento. 
3. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto, dai Regolamenti o conferitagli dal 
Presidente. 
 

Art. 24 - Responsabili di servizio 
1. I responsabili dei servizi, con l'osservanza dei principi e dei criteri fissati dall'ordinamento, 
svolgono le funzioni e i compiti previsti dalla legge per i dirigenti e provvedono alla gestione 
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dell'Unione, assolvendo alle funzioni definite, per ciascuno di loro, nel provvedimento di incarico e 
nel Regolamento. 
2. Ai responsabili dei servizi compete, in base alla legge e al complesso normativo locale, l'attività 
di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa l'adozione di atti che impegnano 
l'amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività 
amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 
 

CAPO II - FINANZE E CONTABILITA' 
 

Art. 25 - Finanze e patrimonio 
1. L'Unione ha autonomia finanziaria nell'ambito delle leggi di finanza pubblica, fondata sulla 
certezza di risorse proprie e di risorse trasferite. 
2. L'Unione ha un proprio patrimonio. 
3. All'Unione competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui servizi a 
essa affidati. 
4. Nel caso di conferimento di funzioni e servizi da parte di tutti i Comuni le spese vengono 
ripartite secondo le modalità fissate nelle relative convenzioni; introiti e spese confluiscono nel 
Bilancio dell’Unione e contribuiscono a determinare il risultato della gestione. 
5. Nel caso di trasferimento di funzioni da parte della non integralità dei Comuni, per ciascun 
servizio o funzione trasferita viene predisposto un apposito centro di costo, nell’ambito del bilancio 
dell’Unione, allo scopo di potere rilevare la gestione contabile del servizio. In questo caso il 
risultato della gestione coinvolgerà esclusivamente i Comuni che hanno stipulato la convenzione. 
6. Le risorse necessarie a sostenere l'attività istituzionale dell'Unione e la gestione delle funzioni 
derivano dai trasferimenti ottenuti dallo Stato, dalla Regione, da altri Enti e da entrate proprie 
dell'Unione. 
7. I trasferimenti ordinari per le spese generali di funzionamento dell’Unione sono definiti sulla 
base di un principio proporzionale alla popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente a 
quello di riferimento e alla superficie dei Comuni membri.  
8. I trasferimenti relativi alle funzioni delegate all’Unione sono individuati mediante appositi 
regolamenti. Oltre ai parametri di popolazione ed estensione territoriale, possono essere considerati 
altri fattori quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 
a) incidenza della spesa storica sostenuta da ciascun Comune prima del trasferimento del servizio in 
capo all’Unione; 
b) estensione del centro urbano; 
c) estensione e tipologia della rete stradale del Comune; 
d) numero delle attività produttive/commerciali esistenti sul territorio; 
e) incidenza dell’attività edilizia, commisurata al numero di permessi di costruzioni e D.I.A. 
rilasciati; 
f) centri di costo e bacino di utenza del servizio.  
La percentuale di incidenza di ogni singolo indicatore è disciplinata all’interno di ciascun 
regolamento. 
8. Il regolamento di contabilità disciplina i criteri per il riparto dell’avanzo di amministrazione 
dell’Unione tra i comuni, garantendo che lo stesso avvenga sulla base di parametri che tengano 
conto delle entrate e delle spese relative ai servizi associati proprie di ogni comune, in modo che sia 
assicurato a ognuno di essi l’impiego sul proprio territorio delle risorse proprie non spese. 
9. I trasferimenti straordinari dei Comuni riguardano singole causali predefinite d'intesa con i 
Comuni dell'Unione. 
10. Il trasferimento di funzioni e servizi all'Unione, da parte dei Comuni, deve prevedere i relativi 
trasferimenti di risorse umane, finanziarie e strumentali. 
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Art. 26 - Ordinamento Finanziario e Contabile 
L'ordinamento contabile dell'Unione e, in particolare, la gestione delle entrate e delle spese previste 
nel bilancio sono disciplinati dalla legge e dal Regolamento di contabilità. 
 

CAPO III - I CONTROLLI INTERNI 
 

Art. 27 - Principi generali del controllo interno 
1. L'Unione, nell'ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, individua strumenti e 
metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la 
legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 
2. Il sistema di controllo interno è diretto a: 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra 
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 
degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati 
conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di 
vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei 
responsabili dei servizi; 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi 
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., la redazione 
del bilancio consolidato, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni 
dell'Ente; 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi 
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti 
esterni e interni dell'Ente. 
3. Nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli Enti locali disciplinano il sistema 
dei controlli interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di 
gestione, anche in deroga agli altri principi di cui all'art.1, comma 2 del D.Lgs. 286/1999 e 
successive modificazioni. 

 
Art. 28 - Organo di revisione dei conti 

1. Il Consiglio dell'Unione affida la revisione economico-finanziaria a un collegio di revisione dei 
conti, secondo le disposizioni di cui al titolo VII del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.. 
2. Ai sensi di quanto disposto dall'art. 239, comma 6 del D.Lgs. 267/2000 e.s.m.i., al collegio dei 
conti potranno essere attribuiti ulteriori ampliamenti delle funzioni affidate. 
 

TITOLO IV – PARTECIPAZIONE 
CAPO I – PARTECIPAZIONE 

 
Art. 29 - Principi della partecipazione 

L'Unione assicura ai cittadini il diritto di partecipare alla formazione delle proprie scelte politico-
amministrative, secondo i principi e le forme stabilite dall'apposito Regolamento.  
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TITOLO V - FUNZIONE NORMATIVA 
CAPO I - FUNZIONE NORMATIVA 

 
Art. 30 – Statuto 

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento dell'Unione cui devono conformarsi 
tutti gli atti normativi. 
2. Le proposte di modifica del presente Statuto sono deliberate dal Consiglio dell'Unione con il 
voto favorevole dei 2/3 dei consiglieri assegnati. 

 
Art. 31 – Regolamenti 

1. L'Unione emana regolamenti nelle materie a essa demandate dalla legge o dallo Statuto e in tutte 
le altre materie di competenza. 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli Enti locali, la potestà 
regolamentare è esercitata nel rispetto dei principi fissati dalle suddette norme generali, delle 
disposizioni statutarie e nel rispetto del principio di sussidiarietà. 
3. Il trasferimento di funzioni e servizi comunali all'Unione determina, salvo diversa volontà 
espressa negli atti di trasferimento, l'inefficacia delle normative comunali in materia. Tali effetti si 
producono dal momento in cui divengono esecutivi gli atti dell'Unione deputati a surrogare le 
disposizioni normative comunali. 
 

Art. 32 - Pubblicità e diritto alla conoscibilità 
In merito alla pubblicità dei documenti, delle informazioni e dei dati concernenti l'organizzazione e 
l'attività dell'Ente e al corrispondente diritto di conoscibilità si richiama il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33. 
 

Art. 33 - Disposizioni finali e transitorie 
1. Il presente Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dall’affissione all’albo pretorio di tutti i 
Comuni aderenti. 
2. Per quanto non disciplinato nel presente Statuto, si applicano le norme vigenti in materia di 
ordinamento degli Enti Locali. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Comune di Sampeyre (Cuneo) 
Deliberazione C.C. 50 del 04/12/2014 - controdeduzioni alle osservazioni e proposte al 
progetto di Variante parziale n. 16 ed approvazione definitiva. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

 
1) di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale della presente delibera; 
2) di controdedurre alle 2 osservazioni che sono pervenute a seguito del periodo di pubblicazione 
ed ai rilievi presentati dalla Provincia di Cuneo accogliendone sostanzialmente quanto evidenziato 
nel parere Provinciale e non accogliendo le nr. 2 osservazioni, secondo quanto precisato e motivato 
nella Relazione di variante; 
3) che la Provincia di Cuneo ha espresso parere positivo di regolarità tecnica e di compatibilità con 
il P.T.P. e progetti sovraccomunali; 
4) di approvare la variante parziale n. 16 al P.R.G. vigente ai sensi del comma 5, art. 17, L.R. 56/77 
e s. m. ed i., costituita dai seguenti elaborati: 
- Relazione ; 
- Norme di Attuazione e Quadri Sinottici; 
- Tav. 0 D.r. – Legenda tavole di progetto P.R.G. scala 1:2.000; 
- Tav. 1.a.D.r. - Territorio comunale - progetto P.R.G. scala 1:5.000; 
- Tav. 1.1.D.r. – Capoluogo – progetto P.R.G. scala 1:2.000; 
- Tav. 2.1.-2.2.D.r. – Rore / Ressia inf. / Ressia sup. / Borgo di Rore / Borino / Puy inf. / Puy sup. / 
Miretta di Rore – progetto P.R.G. scala 1:2.000; 
- tav. 4.1.D.r. – Civalleri / Graziani / Valla Paschero / Durandi – progetto P.R.G. scala 1:2.000; 
- tav. 4.2.D.r. – Serre sup. / Serre inf. / Porta / Sole / Solmirano / Dragoniere / Para – progetto 
P.R.G. scala 1:2.000; 
- tav. 4.3.D.r. – Morelli/ Meire di Ruà – progetto P.R.G. scala 1:2.000; 
5) di dare atto che si intendono soddisfatte tutte le condizioni poste dai commi 5 e segg., dell’art. 17 
della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
6) di dichiarare che la presente variante, con riferimento agli ambiti oggetto di modifica, è 
conforme agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché 
ai piani settoriali vigenti; 
7) di dare atto, per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, che non risulta che la 
presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovracomunali; 
8) di dare atto che a seguito della consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale 
l’Organo Tecnico ha ritenuto, conformemente ai pareri intervenuti, di escludere la presente variante 
dalla fase di valutazione; 
9) di precisare che le previsioni contenute nella presente variante non contrastano con le misure di 
salvaguardia di cui alla D.G.R. n. 53 - 11975 del 04.08.2009 (Adozione Piano Paesaggistico 
Regionale); 
10) di dare atto che ai sensi e per gli effetti della Legge 241/90 il responsabile del procedimento è 
individuato nella persona del Geom. Livio FINO – responsabile dei servizi tecnici di questo 
Comune -  cui si da mandato per i successivi adempimenti; 
11) di dare atto che la presente variante, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c. 7 della L.U.R.,  è 
efficace a seguito della pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte.  
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Comune di Sandigliano (Biella) 
Statuto dell'Unione dei Comuni del Biellese Centrale. 
 
 
Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale di Borriana  n. 35 del 05/12/2014 
Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale di Cerrione   n. 55 del 27/11/2014 
Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale di Ponderano n. 66 del 28/11/2014 
Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale di Sandigliano  n. 29 del 25/11/2014 

 
 

I N D I C E 
 

TITOLO I – ELEMENTI COSTITUTIVI E PRINCIPI FONDAMENTALI 
 

Art. 1 - OGGETTO  
Art. 2 - FINALITA’  
Art. 3 - RISORSE FINANZIARIE  
Art. 4 - SEDE DELL’UNIONE  
Art. 5 - STEMMA E GONFALONE  
Art. 6 - ADESIONE ALL’UNIONE  
Art. 7 - RECESSO DALL’UNIONE  
Art. 8 - SCIOGLIMENTO DELL’UNIONE  
Art. 9 - ATTIVITA’ REGOLAMENTARE  
 

TITOLO II – L’ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 

Art. 10 - ORGANI DELL’UNIONE  
Art. 11 - STATUS DEGLI AMMINISTRATORI DELL’UNIONE  
 

CAPO I – IL CONSIGLIO 
 

Art. 12 - COMPOSIZIONE E COSTITUZIONE DELL’ORGANO  
Art. 13 - I CONSIGLIERI  
Art. 14 - ORGANIZZAZIONE DEL CONSIGLIO  
Art. 15 - COMPETENZE DEL CONSIGLIO  
Art. 16 - ADUNANZE DEL CONSIGLIO  
 

CAPO II – IL PRESIDENTE 
 

Art. 17 - ELEZIONE, CESSAZIONE  
Art. 18 – COMPETENZE  
Art. 19 – VICE-PRESIDENTE  
 

CAPO III – LA GIUNTA 
 

Art. 20 – COMPOSIZIONE, NOMINA E CESSAZIONE  
Art. 21 – COMPETENZE  
Art. 22 – FUNZIONAMENTO  
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TITOLO III – ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO E ORGANIZZAZIONE 
DELL’UNIONE 

 
CAPO I 

 
Art. 23 – PRINCIPI E CRITERI DI GESTIONE  
Art. 24 – PERSONALE  
 

CAPO II – IL SEGRETARIO – I FUNZIONARI – I SERVIZI 
 

Art. 25 – IL SEGRETARIO  
Art. 26 – I RESPONSABILI DI SERVIZIO  
Art. 27 – INCARICHI DI RESPONSABILI DI SERVIZIO  
Art. 28 – LA CONSULTA DEI RESPONSABILI DI SERVIZI  
Art. 29 – GESTIONE DEI SERVIZI  
 

CAPO III – IL CONTROLLO INTERNO 
 

Art. 30 – PRINCIPI GENERALI DEL CONTROLLO INTERNO  
Art. 31 – ORGANO DI REVISIONE DEI CONTI  
Art. 32 – CONTROLLO PER LA VALUTAZIONE DEL PERSONALE  
Art. 33 – CONTROLLO E PUBBLICITA’ DEGLI ATTI MONOCRATICI  
 

TITOLO IV – FORME ASSOCIATIVE 
 

Art. 34 – PRINCIPI GENERALI  
Art. 35 – ACCORDI DI PROGRAMMA  
 

TITOLO V – PARTECIPAZIONE POPOLARE 
 

CAPO I – LA PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ DELL’UNIONE 
 

Art. 36 – ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE  
Art. 37 – ISTANZE E PETIZIONI  
 

CAPO II – ACCESSO DEI CITTADINI E TRASPARENZA DELL’AZIONE 
AMMINISTRATIVA 

Art. 38 – ACCESSO  
Art. 39 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI  
Art. 40 – PUBBLICITA’ DEGLI ATTI E DELLE INFORMAZIONI  
 

TITOLO VI –FUNZIONE NORMATIVA 
 

Art. 41 – STATUTO  
Art. 42 – REGOLAMENTI  
Art. 43 – ADEGUAMENTO A LEGGI SOPRAVVENUTE  
Art. 44 – ENTRATA IN VIGORE  
 
Tabella A)  
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TITOLO I – ELEMENTI COSTITUTIVI E PRINCIPI FONDAMENTALI 

 
Art. 1- OGGETTO 

 
1. L’Unione dei Comuni di Borriana, Cerrione, Ponderano e Sandigliano, denominata “Unione dei 
Comuni del Biellese Centrale” (nel prosieguo denominata “Unione”), è costituita, con decorrenza 
dal 01/01/2015 e durata a tempo indeterminato, per libera adesione dei comuni partecipanti, 
espressa dai rispettivi consigli comunali, in attuazione dell’art. 32 del T.u.e.l. 18 agosto 2000, n. 
267, per l’esercizio associato di una pluralità di funzioni, quali individuate nel presente Statuto. 
2. L’Unione è Ente Locale ed è dotata di autonoma soggettività giuridica, nell’ambito dei principi 
della Costituzione e della Legge, nonché delle norme del presente Statuto. 
3. Elementi dell’Unione sono la popolazione ed il territorio dei Comuni partecipanti. 
 

ART. 2 – FINALITA’ 
 

1. L’Unione si propone di svolgere le seguenti funzioni e servizi, nella loro più larga accezione e  
delle forme gestionali giudicate più economiche che garantiscono il migliore rapporto costo/qualità 
del servizio stesso, con l’ottimale utilizzo delle risorse economico-finanziarie, umane e strumentali: 
a. organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b. organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale; 
c. catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d. la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla  
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
e. attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
f. l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g. edilizia scolastica, per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 
h. polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
i. tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 
nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale;  
l.  i servizi in materia statistica.  
2. Previa apposita convenzione i sindaci dei Comuni facenti parte dell’Unione possono delegare le 
funzioni di ufficio di stato civile e di anagrafe a personale idoneo dell’Unione stessa. 
3. L’Unione, a seguito di formale deliberazione dei Consigli dei Comuni membri, debitamente 
accettate dal Consiglio, può estendere l'attività associata anche ad altri servizi a condizione che 
siano di interesse comune per tutti i Comuni aderenti, ed eserciterà inoltre ogni altra funzione 
delegata dai Comuni stessi qualora sia prevista dalla normativa nazionale e/o regionale un obbligo 
di gestione associata. 
In particolare, potrà essere delegata di attuare investimenti per conto dei Comuni membri, a 
condizione che gli stessi conferiscano le risorse necessarie ed aggiuntive rispetto al finanziamento 
ordinario di cui all’articolo successivo, con modalità che saranno definite dal Consiglio dell’ 
Unione. 
4. Nell’esercizio delle funzioni trasferite, l’Unione ha potestà regolamentare ed assume tutti gli atti, 
compresi quelli fondamentali, necessari al corretto svolgimento dell’attività amministrativa. 
5. Per la gestione dei servizi trasferiti, i comuni conservano i poteri di indirizzo attribuiti ai rispettivi 
organi consiliari dall’art. 42 del T.u.e.l. 18 agosto 2000, n. 267. 
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6. L’Unione assicura la partecipazione delle comunità locali, adeguando la propria azione ai 
principi e alle regole della democrazia, della solidarietà, della sussidiarietà, della trasparenza, 
dell'efficienza e dell’economicità. 
7. L’Unione persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e 
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali all’attività 
amministrativa. 
8. Costituiscono, altresì, finalità dell’Unione: 
a) la promozione dello sviluppo socio-economico, attraverso l’equilibrato assetto del territorio, nel 
rispetto e nella salvaguardia dell’ambiente e della salute dei cittadini; 
b) l’armonizzazione dell’esercizio delle funzioni attribuite con le esigenze generali dei cittadini, 
assicurando un uso equo delle risorse; 
c) la valorizzazione del paesaggio, del patrimonio ambientale, linguistico, storico, artistico e 
culturale dei comuni partecipanti; 
d) l’osservanza del principio di pari opportunità tra i due sessi, nell'ambito delle funzioni esercitate, 
sia all'interno dell'organizzazione dell'ente, sia nell'attività sul territorio, sia nei rapporti con altri 
enti ed organizzazioni.; 
e) lo sviluppo e la valorizzazione della pace, della tolleranza e della solidarietà; 
f) l’adesione alle regole ed ai principi della Carta europea delle autonomie locali. 
 

ART. 3 – RISORSE FINANZIARIE 
 

1. L’Unione ha autonomia finanziaria nell’ambito delle leggi di finanza pubblica, fondata sulla 
certezza di risorse proprie e trasferite. 
2. L’Unione dispone di autonomia impositiva propria in materia di tasse, tariffe e contributi 
afferenti le funzioni ed i servizi gestiti direttamente, seguendo manovre tariffarie determinate anche 
disgiuntamente da atti di indirizzo autonomi adottati dai Comuni membri, e perseguendo comunque 
l’obiettivo di conseguire la massima armonizzazione sul territorio. 
3. Le risorse occorrenti per il funzionamento dell’Unione sono reperite, oltreché con i proventi 
propri, di cui ai precedenti commi, attraverso contribuzioni di Regione, Provincia ed altri Enti 
Pubblici, attribuite in forza di legge o per l’esercizio di attività delegate o trasferite ad altro titolo. 
4. I Comuni aderenti all’Unione assicurano il pareggio finanziario dell’Ente attraverso trasferimenti 
effettuati secondo i seguenti criteri: 
a) per quanto attiene ai servizi ed alle funzioni non aventi diretta incidenza territoriale: direttamente 
proporzionali all’entità della popolazione al 31 dicembre dell’anno precedente, da determinarsi ogni 
anno, entro il 31 gennaio, con provvedimento del Responsabile del Servizio Finanziario. 
b) per quanto attiene ai servizi ed alle funzioni aventi anche incidenza territoriale: direttamente 
proporzionali all’entità della popolazione al 31 dicembre dell’anno precedente, con incidenza per il 
settanta per cento, combinata con l’estensione del proprio territorio, di cui alla tabella A) allegata, 
con incidenza per il trenta per cento, da determinarsi ogni anno, entro il 31 gennaio, con 
provvedimento del Responsabile del Servizio Finanziario. 
Il ricorso alternativo all’ipotesi a) o b) dei criteri di riparto sarà determinata dal Consiglio in sede di 
elaborazione del cronoprogramma da adottarsi, concernente l’attivazione delle funzioni e servizi 
delegati. 
5. I trasferimenti di cui al comma precedente sono disposti, a regime, entro le seguenti scadenze: 
- Entro il mese di febbraio: I acconto nella misura del 50% dei trasferimenti dell’anno precedente; 
- Entro il mese di maggio: II acconto nella misura del 30% della previsione di Bilancio dei  
trasferimenti relativi all’esercizio di competenza; 
- Entro il mese di settembre: III acconto nella misura del 20% della previsione di Bilancio dei  
trasferimenti relativi all’esercizio di competenza; 
- Entro 30 gg. dall’approvazione del Rendiconto di gestione: quota a conguaglio positiva o negativa. 
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Esclusivamente per il primo anno di attivazione, i trasferimenti verranno calcolati seguendo le fasi 
di conferimento progressivo dei servizi, secondo il cronoprogramma e secondo la previsione di 
spesa contenuta nel Programma Strategico; il versamento delle quote relative dovrà essere effettuato 
dai Comuni conferenti entro il mese precedente l’attivazione della funzione e/o servizio delegato. 
Ad avvenuto conferimento delle funzioni da gestire in forma associata, i Comuni membri possono 
prevedere l’integrale trasferimento delle risorse finanziarie a disposizione, trattenendo unicamente 
le risorse necessarie al mantenimento delle proprie funzioni residue. I criteri di utilizzazione 
dell’Avanzo di Amministrazione che in tale contesto si creerà in capo all’Unione, da porre a 
disposizione dei Comuni membri, saranno stabiliti dal Consiglio, con parametri che tengano 
dovutamente conto del diverso apporto finanziario e della diversa capacità contributiva dei singoli 
Comuni. 
6. La liquidazione delle quote di trasferimento verrà disposta con provvedimento del Responsabile 
del Servizio Finanziario. 

 
Art. 4 – SEDE DELL’UNIONE 

 
1. L’Unione ha sede amministrativa e legale nel Comune di Sandigliano, presso la sede Municipale. 
2. Le adunanze degli organi collegiali si tengono, di norma, presso la sede dell’Unione. 
3. I suoi organi ed uffici possono, rispettivamente, riunirsi e situarsi anche in sedi diverse, purché 
ricomprese nell’ambito del territorio dell’Unione. 
4. Nell’ambito del territorio dell’Unione possono essere costituiti Uffici distaccati di decentramento 
amministrativo con funzione di sportello per il cittadino. 
 

Art. 5 – STEMMA E GONFALONE 
 

1. L’Unione in ogni suo atto e nel sigillo può fregiarsi con il nome di Unione dei Comuni del 
Biellese Centrale, e con lo stemma approvato dal Consiglio dell’Unione. 
2. Nelle cerimonie ufficiali, nonché in ogni altra pubblica ricorrenza può essere esibito il gonfalone 
dell’Unione, nella forma da definire ed approvare dal Consiglio dell’Unione, accompagnato dal 
Presidente o suo Delegato. 

 
Art. 6 – ADESIONE ALL’ UNIONE 

 
1. Il Consiglio dell’Unione può accettare l’adesione di altri Comuni che ne avanzino richiesta, 
corredata della deliberazione Consiliare assunta con la maggioranza di due terzi dei Consiglieri 
assegnati. 
2. La richiesta deve essere sottoposta, entro 60 giorni dal ricevimento al protocollo generale  
dell’Unione, all’esame del Consiglio, che decide sulla sua ammissibilità, a maggioranza assoluta dei 
Consiglieri assegnati. 
3. L’Ammissione ha effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo, a condizione che, nello stesso 
termine, i Consigli Comunali di tutti i Comuni aderenti, compreso l’istante, approvino il nuovo 
Statuto dell’Unione. 
4. Al Comune istante può essere richiesta una quota di partecipazione, da definire dal Consiglio 
dell’Unione in sede di esame della richiesta di adesione, rapportata agli investimenti fatti. Detta 
quota andrà a sgravio dei trasferimenti a carico dei Comuni che hanno costituito, ab origine, la 
presente Unione. 
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Art. 7 - RECESSO DALL’UNIONE 
 

1. Il recesso degli aderenti è ammesso previa notificazione al Consiglio dell’Unione della 
deliberazione assunta in tal senso dal Consiglio Comunale, con la maggioranza di due terzi, almeno 
sei mesi prima della scadenza dell'esercizio finanziario, con decorrenza dal I gennaio dell’anno 
successivo. 
2. Il recesso non deve creare nocumento all’Unione e l’'Ente che recede dovrà formalmente 
accollarsi, ripartiti in base alla propria quota di riparto di cui al precedente art. 3, comma 4, riferita 
all’anno predente al recesso, tutti gli oneri pluriennali in corso, compreso il costo del personale 
assunto fino al momento del recesso stesso. 
3.  Il recesso comporta automaticamente la rinuncia a tutti i diritti afferenti le attività patrimoniali 
esistenti all’atto del recesso o che in futuro avessero a realizzarsi. 
4. In conseguenza del recesso, l’Unione, senza particolari formalità, e con  deliberazione del 
Consiglio, va a rideterminare la nuova struttura degli Organi, da sottoporre ai singoli Consigli 
Comunali per la modifica Statutaria. 
5.  La nuova determinazione delle quote di ripartizione verrà effettuata dal Responsabile del 
Servizio Finanziario con proprio provvedimento. 
 

Art. 8 – SCIOGLIMENTO DELL’UNIONE 
 

1. Trascorsi almeno dieci anni dalla sua costituzione, L’Unione si scioglie quando almeno la metà 
dei Consigli dei Comuni partecipanti abbiano, con voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri 
assegnati, deliberato di recedere dall’Unione. 
2. Nei caso previsto al precedente comma, lo scioglimento ha efficacia sei mesi dalla data della 
deliberazione dell’ultimo Consiglio Comunale necessario per raggiungere almeno la metà dei 
Comuni aderenti. 
3. Dell’evento di cui al precedente comma ne prende atto il Presidente, con proprio provvedimento, 
assumendo pro tempore le funzioni di Commissario liquidatore, con tutti i poteri previsti dalla 
Legge per la chiusura di tutti i rapporti attivi e passivi. 
4.  L’Unione si scioglie altresì ove ricorrano, in quanto applicabili, le fattispecie previste dall’art. 
141 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267. 
5. Nel caso di scioglimento il personale dell’Unione viene convenzionalmente attribuito alle 
dotazioni organiche dei Comuni partecipanti nelle proporzioni stabilite dal Commissario liquidatore 
sulla base delle quote stabilite per la determinazione dei trasferimenti, determinate ai sensi dell’art. 
3, comma 4, con riferimento al 31 dicembre dell’anno precedente allo scioglimento; ciò 
privilegiando comunque il criterio del riassorbimento nelle dotazioni organiche del Comune di 
provenienza. 
 

ART. 9 – ATTIVITA’ REGOLAMENTARE 
 

1. L’Unione disciplina la propria organizzazione ed attività attraverso appositi regolamenti, adottati 
a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio, nel rispetto dei principi dettati dalla Legge e 
del presente Statuto. 
2. Entro sei mesi dalla costituzione dell’Unione, il consiglio approva il regolamento di contabilità, il 
regolamento per la disciplina dei contratti ed il regolamento per il funzionamento degli organi. 
Entro lo stesso termine, la giunta adotta il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 
Nelle more dell’approvazione si applicano le norme dettate nei corrispondenti regolamenti vigenti 
nel comune aderente con il maggior numero di abitanti. 
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TITOLO II – L’ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 

ART. 10 – ORGANI DELL’UNIONE 
 

1. Sono organi di governo dell’Unione il Consiglio, il Presidente e la Giunta Unionale. Sono 
assicurate condizioni di pari opportunità tra uomo e donna al fine di garantire, ove possibile, la 
presenza di entrambi i sessi negli organi collegiali dell’ente. 
2. Sono organi per la gestione amministrativa: il Segretario dell’Unione, il Coordinatore 
Amministrativo qualora nominato, ed i funzionari dell’Unione ai quali siano state attribuite le 
funzioni di gestione ai sensi dell’art. 107 del TUEL. 
 

ART. 11 – STATUS DEGLI AMMINISTRATORI DELL’UNIONE 
 

1. Ai componenti il Consiglio e la Giunta, nonché al Presidente dell’Unione si applicano le norme 
previste per i casi di ineleggibilità e di incompatibilità rispettivamente dei Consiglieri Comunali, 
degli Assessori e dei Sindaci. Ad essi non possono essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennità 
o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
2. Agli Amministratori si applicano, in quanto compatibili, le norme dettate dal Tit. III – Capo IV 
del DLgs 18.8.2000 n. 267. 
 

CAPO I – IL CONSIGLIO 
 

ART. 12 – COMPOSIZIONE E COSTITUZIONE DELL’ORGANO 
 

1. Il Consiglio dell’Unione è l’espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle funzioni e 
dei servizi associati, determina l’indirizzo politico dell’Unione stessa ed esercita il controllo 
politico-amministrativo, adottando gli atti fondamentali previsti dalla legge per i Consigli 
Comunali, per quanto compatibili. 
2. Fatto salvo quanto indicato nell’art. 15, comma 2, il Consiglio è composto dai Sindaci dei 
Comuni aderenti e da due Consiglieri (di cui uno riservato alla minoranza consiliare), di ogni 
Comune aderente, eletti dai rispettivi Consigli Comunali tra i propri consiglieri secondo le modalità 
stabilite nel successivo comma 3. 
3. Ciascun consiglio comunale, entro quarantacinque giorni decorrenti dal 1/1/2015 in fase di avvio 
dell’Ente, e successivamente entro quarantacinque giorni dalla proclamazione degli eletti a seguito 
della tornata elettorale, elegge, al proprio interno, tra i consiglieri, i membri di propria spettanza con 
il sistema del voto limitato. Ciascun consigliere quindi può esprimere una sola preferenza e saranno 
eletti coloro i quali otterranno il maggior numero di voti. In caso di parità di voti sarà eletto il più 
giovane di età o, in presenza di più soggetti della stessa età, colui che sarà estratto mediante 
sorteggio tra i medesimi soggetti. 
4. Nel caso in cui vi siano tornate elettorali diversamente temporizzate nei Comuni costituenti 
l’Unione, il Sindaco ed i Consiglieri rappresentanti del Comune eletti dal Consiglio comunale neo 
insediato subentrano al Sindaco ed ai Consiglieri rappresentanti uscenti, in seno al Consiglio dell’ 
Unione. 
5. I Consiglieri dell’Unione, anche se non rieletti alla carica di consigliere comunale, rimangono in 
carica ed esercitano le relative funzioni, fino all’elezione dei nuovi rappresentanti. 
6. I consiglieri cessati dalla carica per effetto dello scioglimento dei rispettivi consigli comunali, 
continuano ad esercitare, fino alla elezione dei successori, le funzioni di consigliere dell’Unione. 
7.  Nei casi di dimissioni, decadenza rimozione e sospensione di un componente eletto nel consiglio 
dell’Unione, il Consiglio comunale interessato provvede alla relativa sostituzione nella seduta 
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successiva alla comunicazione della vacanza, con le modalità di cui al precedente comma 3, 
rispettando comunque la quota di riserva alla minoranza consiliare. 
 

ART. 13 – I CONSIGLIERI 
 
1. Sono attribuiti ai Consiglieri dell’Unione i diritti ed i doveri stabiliti per i Consiglieri Comunali. 
In particolare hanno il diritto di ottenere dagli uffici dell’Unione, nonché dai concessionari di 
servizi, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso utili per l’espletamento del proprio 
mandato. Il Regolamento disciplina le modalità di esercizio di tale diritto allo scopo di conciliare le 
prerogative dei Consiglieri con le esigenze di funzionalità amministrativa. I Consiglieri hanno 
diritto di iniziativa su ogni questione rientrante nella competenza del Consiglio, nonché di 
interrogazione e mozione. 
2. Per i Consiglieri che non intervengono alle sedute per tre sedute consecutive del Consiglio, senza 
giustificati motivi, il Presidente dell’Unione avvia, con la contestazione delle assenze, il 
procedimento di decadenza. 
3. Il Consigliere viene invitato a giustificare per iscritto le assenze, entro il termine perentorio di 10 
giorni dalla notifica della contestazione. Nella prima seduta utile successiva, il Consiglio valuta le 
giustificazioni addotte e, a maggioranza dei Consiglieri assegnati, decide se accoglierle o 
pronunciare la decadenza. Il silenzio mantenuto dal Consigliere sulla contestazione equivale ad 
ingiustificabilità delle assenze. 
4. Sono cause giustificative delle assenze: le malattie, motivi inderogabili di lavoro, temporanea 
assenza dalla residenza comportante distanza eccessiva per l’accesso alla sede dell’Unione, ogni 
altra motivazione che dimostri inequivocabilmente la casualità dell’assenza e la volontà del 
Consigliere di portare a termine il proprio mandato. 
5. I Consiglieri non residenti nel territorio dei Comuni partecipanti all’Unione, al fine di rendere 
agevole e tempestivo il recapito delle comunicazioni e delle notifiche loro dirette, sono tenuti ad 
eleggere domicilio presso la sede municipale del Comune nel quale rivestono la carica di 
amministratore comunale. E’ consentito provvedere all’invio di comunicazioni o notifiche mediante 
Posta Elettronica Certificata. 
 

ART. 14 – ORGANIZZAZIONE DEL CONSIGLIO 
 

1. Il Consiglio ha autonomia organizzativa e funzionale, che esercita nei modi indicati dal presente 
Statuto e dal Regolamento. 
2. Il Consiglio adotta il Regolamento a maggioranza assoluta dei componenti assegnati. 
3. Con la stessa maggioranza il Consiglio provvede ad eventuali modificazioni del Regolamento 
stesso. 
 

ART. 15 – COMPETENZE DEL CONSIGLIO 
 

1. Il Consiglio stabilisce l'indirizzo generale dell'attività dell’ Unione per il conseguimento dei 
compiti statutari. 
Compete in particolare di: 
1) approvare i regolamenti che dovranno regolare il funzionamento e la gestione delle funzioni e dei 
servizi, tranne quello di organizzazione per il quale dovrà unicamente tracciare gli indirizzi 
generali. 
2) approvare il Bilancio di Previsione annuale e triennale dell'Ente e la relativa relazione  
previsionale e programmatica; 
3) approvare il Rendiconto di gestione dell'Ente; 
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4) proporre ai Consigli Comunali degli Enti partecipanti la estensione della attività dell’Unione ad 
altri servizi di comune interesse; 
5) deliberare le variazioni di Bilancio; 
6) deliberare l'assunzione di mutui passivi per la esecuzione di lavori di interesse comune, qualora 
non trovino rispondenza in alcun provvedimento consigliare di programmazione. 
7) approvare il programma triennale delle opere pubbliche ed il relativo elenco annuale di 
attuazione. 
8) eleggere il Presidente dell’Unione 
9) adotta ed approva gli atti di programmazione urbanistica intercomunale 
10) adotta la programmazione triennale delle assunzioni 
11) delibera in merito a tutto quanto previsto, ed in quanto applicabile, all’art. 42 del D.Lgs. 
18.8.2000 n. 267. 
2. Il Consiglio, nella sua prima seduta, provvede all’elezione del Presidente dell’Unione che deve 
essere scelto tra uno dei Sindaci dei Comuni aderenti.  
3. Nella seduta successiva all’elezione, da tenersi entro 90 giorni, il Presidente presenta le linee 
programmatiche relative alle azioni e progetti da realizzare nel corso del mandato e comunica i 
compiti assegnati ai componenti la Giunta dell’Unione. 
4. Ai fini di cui al precedente comma 2, si intende per prima seduta quella convocata dopo la tornata 
elettorale che interessi la maggioranza dei comuni aderenti, nonché tutte quelle convocate per la 
necessaria elezione di un nuovo Presidente. 
5. La convocazione della prima seduta del Consiglio è disposta dal Sindaco del Comune che, al 31 
dicembre precedente, aveva il maggior numero di abitanti, entro trenta giorni dalla cessazione del 
Presidente in carica, ovvero entro trenta giorni dall’ultima comunicazione necessaria alla 
costituzione del nuovo Consiglio. 
6. La seduta nella quale si provvede alla elezione del Presidente è presieduta dal Sindaco che ne ha 
disposto la convocazione. 
 

ART. 16 – ADUNANZE DEL CONSIGLIO 
 

1. Il Presidente rappresenta, convoca e presiede il Consiglio e ne formula l’ordine del giorno. 
2. La convocazione può essere richiesta da uno dei Sindaci o da un quinto dei Consiglieri in carica, 
nel qual caso il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio in un termine di venti giorni, inserendo 
all’ordine del giorno le questioni richieste, purché di competenza consigliare e corredate dalle 
relative proposte. 
3. In caso di urgenza il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio entro quarantotto ore. 
4. Le sedute del Consiglio sono pubbliche e le votazioni sono effettuate a scrutinio palese. 
5. La trattazione di argomenti che comportino apprezzamenti o valutazioni di persone viene 
effettuata in seduta non pubblica e la votazione relativa è tenuta a scrutinio segreto. 
6. Il Consiglio delibera con l’intervento della metà più uno dei Consiglieri assegnati e a 
maggioranza di voti, salvo i casi espressamente previsti dalla Legge e dallo Statuto. 
7.  In caso di parità nella votazione, l’atto deliberativo si intende non approvazione. 

 
CAPO II – IL PRESIDENTE 

 
ART. 17 – ELEZIONE, CESSAZIONE 

 
1. L’elezione del Presidente (scelto tra i Sindaci dei Comuni aderenti) avviene a scrutinio palese ed 
a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. Se nessun candidato ottiene tale maggioranza si 
procede ad una votazione di ballottaggio tra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1171



di voti. Risulta eletto chi ha raggiunto la maggioranza relativa. In caso di parità risulta eletto il più 
giovane di età. 
2. Il Presidente dura in carica per il periodo corrispondente al proprio mandato di Sindaco ed é 
rieleggibile una sola volta. 
3. Il Presidente cessa dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia, votata per 
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. 
4. La Presidenza provvisoria dell’Ente, dopo le consultazioni amministrative comunali che 
interessino la maggioranza dei comuni aderenti e dal momento della proclamazione degli eletti, 
viene automaticamente assegnata al Sindaco del Comune più popoloso dell’Unione, sulla base dei 
dati di popolazione risultanti al 31.12 dell’anno precedente, e sarà mantenuta fino all’elezione del 
Presidente da parte del nuovo Consiglio dell’Unione. 
5. In tale periodo mantengono le proprie funzioni di Coordinamento amministrativo e 
Responsabilità di Servizi i soggetti a ciò nominati dal Presidente uscente. 
6. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri 
assegnati, con arrotondamento aritmetico, e deve contenere la proposta di un Sindaco candidato alla 
presidenza. La mozione viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta 
giorni dalla sua presentazione ed acquisizione al protocollo generale dell’Ente. 
 

ART. 18 – COMPETENZE 
 

1. Il Presidente rappresenta l’Unione, convoca e presiede il Consiglio e la Giunta Unionale, 
sovrintende alle attività di controllo sul funzionamento dei servizi e degli uffici ed assicura l’unità 
dell’attività politico-amministrativa. 
2. Il Presidente, quale organo responsabile dell’Amministrazione dell’Unione, esercita i poteri e le 
altre funzioni attribuitigli dalla Legge, dallo Statuto e dai Regolamenti. 
3. Il Presidente interpreta ed esprime gli indirizzi di politica amministrativa dell’Unione sulla base 
delle linee programmatiche di mandato presentate al Consiglio. Nell’esercizio delle proprie 
competenze il Presidente: 
a) Coordina e stimola l’attività dei componenti la Giunta e ne mantiene l’unità di indirizzo politico, 
finalizzato alla realizzazione delle linee programmatiche di mandato; 
b) Attribuisce gli incarichi dirigenziali o di posizione organizzativa tenendo conto delle 
professionalità esistenti nell’Ente, e sulla base degli indirizzi di organizzazione stabiliti dalla 
Giunta. Nel caso di carenza di organico o di mancanza di idonea professionalità, gli incarichi di 
direzione possono essere conferiti con contratti di diritto privato ed a tempo determinato, fermi 
restando i requisiti richiesti dalla legge per l’accesso alla qualifica di dirigente nell’ambito del 
pubblico impiego. 
c) Svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi, impartendo direttive ed 
indicando obiettivi e attività necessarie per la realizzazione dei programmi dell’Ente. 
d) Nomina il Segretario dell’Unione, previo parere favorevole della Giunta. 
e) Promuove, assume o può aderire ad iniziative per concludere accordi di programma con tutti i 
soggetti pubblici previsti dalla Legge. 
f) Promuove direttamente, o avvalendosi del Segretario, indagini e verifiche amministrative 
sull’intera attività dell’Unione. 
g) Stabilisce gli argomenti da porre all’ordine del giorno del Consiglio e della Giunta. 
h) Ha facoltà di delegare a singoli Assessori il compito di sovrintendere ad un determinato settore di 
amministrazione o a specifici progetti. 
i) Autorizza le missioni dei componenti degli organi collegiali e del Segretario. 
l) Rappresenta l’Ente in giudizio, fatte salve le vertenze di natura tributaria riservata al 
Responsabile del Servizio Tributario, ed in tutti i contratti relativi a diritti reali di godimento in cui 
l’Ente sia parte. 
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4. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Presidente, 
la Giunta decade. Sino all’elezione del nuovo Presidente, la Giunta rimane in carica e le funzioni di 
Presidente sono svolte dal Vicepresidente. 

 
ART. 19 – VICE-PRESIDENTE 

 
1. Il vicepresidente è il componente della Giunta che a tale funzione viene designato dal Presidente, 
per sostituirlo in caso di assenza o impedimento. 
2. Quando il vicepresidente sia impedito, il Presidente è sostituito dagli altri componenti della  
Giunta in ordine crescente di età. 
 

CAPO III – LA GIUNTA 
 

ART. 20 – COMPOSIZIONE, NOMINA E CESSAZIONE 
 

1. La Giunta è composta dai Sindaci dei Comuni aderenti all’Unione, più n. 2 Assessori nominati 
dal Consiglio, tra i componenti degli esecutivi dei Comuni membri, nella stessa seduta nella quale 
viene nominato il Presidente; essa è presieduta e convocata dal Sindaco che ricopre la carica di 
Presidente dell’Unione.  
2. La Giunta collabora con il Presidente nel governo dell’Unione. 
3. Il Presidente ha facoltà di affidare ai singoli Assessori il compito di sovrintendere ad un 
particolare settore dell’amministrazione o a specifici progetti; ogni Assessore, relativamente alla 
delega ricevuta, si avvale della collaborazione a latere degli Assessori dei Comuni membri 
competenti in materia, pur non avendo questi poteri diretti in seno all’Unione. 
4. Nei casi di dimissioni, decadenza, sospensione o decesso di uno dei Sindaci componenti la giunta 
subentra temporaneamente nel Consiglio il Vice-Sindaco o il Commissario Prefettizio nominato a 
reggere il Comune. 
 

ART. 21 – COMPETENZE 
 

1. La Giunta collabora con il Presidente nel governo dell’Unione per l’attuazione del programma 
amministrativo, provvedendo, attraverso deliberazioni collegiali: 
- a svolgere attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio ed a proporre gli atti nei 
casi indicati dalla Legge e dallo Statuto; 
- a dare attuazione alle linee programmatiche di mandato, presentate al Consiglio, mediante atti di 
carattere generale indicanti priorità, mezzi da impiegare e criteri da seguire, nell’esercizio delle 
funzioni amministrative e gestionali da parte dei Responsabili dei Servizi; 
- ad adottare i Regolamenti relativi all’ordinamento degli uffici e dei servizi e per l’accesso agli 
impieghi, oltre che ai provvedimenti relativi alla determinazione o variazione della Dotazione 
Organica; 
- all’approvazione della Contrattazione Integrativa Decentrata; 
- alla determinazione degli obiettivi e dei budget di risorse da assegnare ai Servizi per l’autonoma 
gestione da parte dei responsabili; 
- all’adozione di tutti gli atti di amministrazione che non siano attribuiti, per legge o dallo Statuto, 
ad altri organi; 
- all’approvazione dello schema di Bilancio di Previsione e quello del Rendiconto di Gestione, 
predisposti dal Responsabile del Servizio Finanziario; 
- all’adozione, in caso di urgenza, di deliberazioni di variazione di Bilancio; 
- all’approvazione delle progettazioni e gli atti di natura tecnica non riservati alla competenza del 
Responsabile del Servizio Tecnico. 
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ART. 22 – FUNZIONAMENTO 
 

1. La Giunta provvede, con proprie deliberazioni, a disciplinare le modalità di convocazione e ogni 
altro aspetto del proprio funzionamento non regolamentato dalla Legge e dallo Statuto. 
2. Per la validità delle adunanze è richiesta la maggioranza dei componenti. 
3. Le adunanze si svolgono in forma non pubblica. 
4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza degli aventi diritto al voto, ed i relativi verbali sono 
sottoscritti dal Presidente e dal Segretario. 
 

TITOLO III – ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO E ORGANIZZAZIONE 
DELL’UNIONE. 

 
CAPO I 

 
ART. 23 – PRINCIPI E CRITERI DI GESTIONE 

 
1. L’Unione ispira l’organizzazione degli uffici e del personale a criteri di autonomia, di 
funzionalità e di economicità di gestione allo scopo di assicurare l’efficienza e l’efficacia 
dell’azione amministrativa. 
2. L’attività dell’amministrazione si ispira al criterio fondamentale di separare e distinguere le 
funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo, che sono esercitate dagli organi politici 
dell’Ente, da quella di gestione che è svolta dal Segretario e dai funzionari nelle forme e secondo le 
regole dettate dal presente Statuto e dai Regolamenti. 
3. La gestione si sostanzia nello svolgimento delle funzioni finanziarie, tecniche e amministrative 
strumentali ai risultati da conseguire. 
4. La tecnostruttura, di cui al precedente comma 2, esercita, ai sensi della Legge, dello Statuto e del 
Regolamento, le proprie competenze attraverso poteri decisionali autonomi in ordine alla scelta dei 
mezzi e all’utilizzo delle risorse disponibili assegnate, al fine di conseguire i risultati attesi. 
 

ART. 24 – PERSONALE 
 

1. L’Unione promuove il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso la  
razionalizzazione delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la 
responsabilizzazione dei dipendenti. 
2. Il miglioramento delle prestazioni del personale viene perseguito, a livello di uffici, mediante la 
dotazione di attrezzature informatiche e collegamenti telematici interconnessi, ed a livello di servizi 
esterni attraverso la dotazione di attrezzature che garantiscano un elevato grado di meccanizzazione 
che garantisca la piena redditività della forza lavoro. 
3. La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell’Ente, nonché ad un corretto utilizzo 
dello strumento della contrattazione integrativa decentrata. Il Regolamento di Organizzazione degli 
Uffici e Servizi, da approvare dalla Giunta sulla base degli indirizzi tracciati dal Consiglio, 
disciplina: 
- La struttura organizzativa 
- La dotazione organica 
- Le modalità di assunzione e cessazione dal servizio 
- Le forme di raccordo e coordinamento tra i Responsabili della gestione. 
4. L’amministrazione dell’Unione deve essere improntata, a livello regolamentare, ad assicurare 
economicità, speditezza e rispondenza al pubblico interesse, attraverso: 
- Una organizzazione del lavoro basata per programmi, progetti e risultati e non per singoli atti. 
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- Una attenta analisi della produttività e dei carichi di lavoro in capo a ciascuna unità, improntando 
lo schema organizzativo alla massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle 
strutture, favorendone la interconnessione e la intercambiabilità. 
- Una corretta individuazione delle responsabilità collegate ad un elevato grado di autonomia 
operativa dei soggetti preposti. 
 

CAPO II - IL SEGRETARIO - I FUNZIONARI - I SERVIZI 
 

ART. 25 – IL SEGRETARIO 
 

1. Il Segretario è nominato dal Presidente dal quale dipende funzionalmente, scelto tra i Segretari in 
servizio in almeno uno dei Comuni aderenti, per durata non eccedente il mandato del Presidente.  
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa 
nei confronti degli organi dell’Ente.  
3. Il Segretario, qualora non venga istituita la figura di Coordinatore Amministrativo, cui 
competano le seguenti funzioni, sovrintende all’attività dei Funzionari Responsabili dei Servizi e ne 
coordina l’attività, con poteri di avocazione delle funzioni nel caso di accertata inerzia, previa 
comunicazione al Presidente per l’emissione del decreto temporaneo di nomina. Sostituisce i 
Responsabili dei Servizi in caso di temporanea assenza dal servizio, assumendone le funzioni 
gestionali e la rappresentanza esterna dell’Ente. Dirime i conflitti di competenza che possono 
insorgere tra gli uffici e segnatamente tra i funzionari, nei confronti dei quali può proporre 
l’adozione delle misure previste dall’ordinamento. 
3. Il Segretario assume la Responsabilità del Servizio Personale nonché dell’Organizzazione e come 
tale: 
- Assume la presidenza della delegazione di parte pubblica nella contrattazione decentrata; 
- Rappresenta l’Ente nella stipula dei contratti individuali di lavoro nonché nei contratti per 
l’attribuzione di funzioni di responsabilità a soggetti esterni all’organigramma dell’Unione. 
4. Nei contratti in cui il Segretario è direttamente parte interessata, la rappresentanza dell’Ente nella 
stipula è assunta dal Presidente. 
5. Il Segretario può essere affiancato da un Vice-Segretario, nominato dal Presidente tra il personale 
dell’Unione e/o dei Comuni aderenti, avente le qualifiche ed i titoli di studio richiesti per la 
copertura del ruolo di Segretario Comunale. Il Vice-Segretario, in assenza del Segretario, subentra 
ed esercita tutti i poteri e funzioni attribuiti allo stesso. 
 

ART. 26 – I RESPONSABILI DI SERVIZIO 
 
1. I Responsabili dei Servizi, con l’osservanza dei principi e criteri fissati dall’ordinamento, 
svolgono funzioni e compiti previsti dalla legge per i dirigenti e provvedono alla gestione 
dell’Unione, assolvendo alle funzioni definite, per ciascuno di loro, nel provvedimento di incarico. 
2. Ai Responsabili dei Servizi è attribuita la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, 
compresa l’adozione di atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi 
poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, nel quadro generale concordato con il 
Segretario, strumentali e di controllo, allorché tale attività non sia riservata espressamente dalla 
Legge, dallo Statuto o dai Regolamenti, ad altri organi dell’Ente. Le norme regolamentari si 
uniformano al principio che a fronte di ciascuna delle suddette competenze, poste in capo ai 
funzionari, sia correlata la conseguente assunzione di responsabilità. 
3. I Responsabili preposti ai singoli Servizi dell’Ente rispondono della legalità, correttezza 
amministrativa, efficienza, economicità ed efficacia dell’attività svolta, quanto dei risultati 
conseguiti rispetto agli obiettivi fissati dagli organi elettivi. 
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4. I Responsabili rappresentano contrattualmente l’Ente nelle materie riservate alla propria 
competenza, fatto salvo quanto riservato alla specifica competenza di cui all’art. 18 lett. l). 
5. Per il necessario coordinamento dei Responsabili di Servizio, e per il necessario raccordo della 
struttura tecnica alla struttura politica dell’Unione, può essere istituito il posto di Coordinatore 
Amministrativo, avente profilo e requisiti che verranno disciplinati dal Regolamento di 
Organizzazione dell’ Ente; in tale caso, le funzioni in via ordinaria attribuite al Segretario ai sensi 
del precedente art. 25 comma 3, saranno attribuite al Coordinatore.  
 

ART. 27 – INCARICHI DI RESPONSABILI DI SERVIZIO  
 

1. Il Presidente, sulla base degli indirizzi di organizzazione dati dalla Giunta, e su proposta del 
Segretario, prepone ai singoli servizi i dipendenti o funzionari della qualifica apicale, con incarico 
di direzione, revocabile in qualunque tempo. Gli incarichi sono affidati ispirandosi a criteri di 
trasparenza e professionalità. 
2. Per i posti di Responsabile del Servizio di alta specializzazione, e per l’eventuale posto di 
Coordinatore Amministrativo, per i quali non è riscontrabile la necessaria professionalità all’interno 
dell’organico dell’Ente, il Presidente può conferire incarico a soggetto esterno, con contratto a 
tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente, di diritto privato. Il provvedimento di 
affidamento con contratto di diritto privato, essendo eccezionale, deve essere adeguatamente 
motivato, e la scelta deve essere attuata sulla base di motivazioni di oggettiva utilità per l’Ente, nel 
caso di scelta fiduciaria, oppure con valutazione di curricula, o attraverso prove selettive atte a 
valutarne la professionalità richiesta. 
3. I Responsabili di cui al comma precedente devono possedere gli stessi requisiti propri della 
qualifica che sono chiamati a ricoprire e non possono, in ogni caso, eccedere la quota di un terzo del 
numero globale degli apicali preposti ai servizi, di cui al comma 1 del presente articolo. 
 

ART. 28 – LA CONSULTA DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO 
 
1. I Responsabili di Servizio, unitamente al Coordinatore Amministrativo qualora istituito, si 
riuniscono in Consulta per svolgere funzioni ausiliarie e consultive degli organi elettivi e degli 
organi di controllo interno in materia di organizzazione e gestione amministrativa dell’Ente. 
2. La Consulta è convocata e presieduta dal Segretario. Alle riunioni della Consulta possono 
partecipare il Presidente ed i Componenti della Giunta. 
3. La Consulta concorre all’attività di programmazione della gestione economico/finanziaria nonché 
dell’organizzazione dell’Ente, formulando parere preventivo in ordine a: 
- bilancio di previsione e relative variazioni, 
- piano esecutivo di gestione e degli obiettivi, 
- dotazioni organiche, 
- ogni altra materia eventualmente prevista dai regolamenti. 
4. Qualora ne sia richiesta la presenza, la Consulta partecipa alle riunioni della Giunta Unionale, per 
garantire il corretto raccordo tra Esecutivo e struttura tecnica. 
 

ART. 29 – GESTIONE DEI SERVIZI 
 

1. L’Unione garantisce i servizi in sintonia con i principi dettati dalla Legge e dal presente Statuto, 
alle condizioni che assicurino la migliore efficienza, in vista del conseguimento della maggiore 
utilità collettiva entro il quadro delle finalità sociali e territoriali che costituiscono obiettivo 
dell’Unione stessa. 
2. La scelta della forma di gestione per ciascun Servizio deve essere effettuata previa valutazione 
comparativa, tra le diverse forme di gestione previste dalla Legge per gli Enti Locali. 
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3. Per tutte le forme di gestione dei servizi devono essere comunque assicurate idonee forme di 
informazione, partecipazione e tutela degli utenti. 
 

CAPO III – IL CONTROLLO INTERNO 
 

ART. 30 – PRINCIPI GENERALI DEL CONTROLLO INTERNO 
 
1. La disciplina del funzionamento dei controlli interni dell’Unione e dei Comuni aderenti è 
contenuta in apposito regolamento approvato dal Consiglio dell’Unione. 
 

ART. 31 – ORGANO DI REVISIONE DEI CONTI 
 

1. L’attività di revisione economico finanziaria è esercitata da un Collegio di Revisori del conto 
eletto dal Consiglio dell’Unione con le modalità stabilite dalla legge per i Revisori degli Enti 
Locali. 
2. L’ organo di revisione può assistere alle sedute del Consiglio e, se invitato, della Giunta. Su 
richiesta del Presidente, può prendere la parola per dare comunicazioni e fornire spiegazioni inerenti 
alla propria attività. 
3. L’Organo di Revisione come sovra costituito esercita le proprie funzioni anche in favore dei 
Comuni membri. 
 

ART. 32 – CONTROLLO PER LA VALUTAZIONE DEL PERSONALE 
 

1. Le prestazioni dei Responsabili di Servizio, nonché i loro comportamenti relativi allo sviluppo 
delle risorse professionali, umane e organizzative ad essi assegnate, sono soggetti a valutazione. 
2. Apposito nucleo di valutazione annualmente verifica, anche sulla base del controllo di gestione, i 
risultati dell’attività amministrativa, sulla base di criteri e procedure predeterminati con apposita 
deliberazione della Giunta. 
3. La relazione, contenente i giudizi sul personale valutato, costituisce presupposto per l’ erogazione 
dei trattamenti economici accessori che la legge, ed i contratti collettivi di lavoro, subordinano a 
procedure valutative. 
4. Il procedimento di valutazione è improntato, in generale, ai principi e alle garanzie dettate per il 
pubblico impiego ed in particolare deve attenersi alle seguenti prescrizioni: 
- conoscenza dell’attività del valutato 
- partecipazione al procedimento, con acquisizione, in contradditorio, delle giustificazioni dell’ 
interessato, qualora il giudizio non sia positivo. 
5. La procedura di valutazione è propedeutica all’accertamento delle responsabilità dei Responsabili 
di Servizio, disciplinate dalla Legge e dal contratto collettivo di lavoro, con conseguente possibilità 
di revoca dell’incarico. 
 

ART. 33 – CONTROLLO E PUBBLICITA’ DEGLI ATTI MONOCRATICI 
 

1. Le determinazioni dei Responsabili di Servizio che comportano impegni di spesa sono esecutive 
con l’apposizione del visto di regolarità contabile da parte del Responsabile del Servizio 
Finanziario. 
2. Le determinazioni sono sottoposte al regime di pubblicazione proprio delle deliberazioni dell’ 
Ente. 
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TITOLO IV – FORME ASSOCIATIVE 
 

ART. 34 – PRINCIPI GENERALI 
 

1. L’ Unione promuove le opportune forme di collaborazione e di cooperazione con le altre istanze 
di governo territoriale allo scopo di assicurare una più elevata efficienza dell’azione amministrativa 
e adeguati standard qualitativi dei servizi pubblici da essa comunque gestiti e amministrati, sia in 
forma diretta che indiretta. 
2. L’ Unione può stipulare apposite convenzioni per estendere, ad Enti Locali non aderenti o ad altri 
soggetti, la propria attività, e gestire per conto di essi i servizi eventualmente delegati. Le 
valutazioni economiche della convenzione sono effettuate in via prioritaria dalla Giunta e sottoposte 
al Consiglio per l’approvazione. 
3. L’ Unione per la gestione di parziali o specifici aspetti della funzione o servizio, che costruisce il 
proprio fine, può avvalersi del sistema della concessione a terzi, ovvero, partecipare da solo, o con 
altri Enti Locali a società strumentali. 
4. Le deliberazioni relative sono assunte dal Consiglio, con voto favorevole della maggioranza dei 
componenti assegnati. 
 

ART. 35 – ACCORDI DI PROGRAMMA 
 

1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi e di programmi che richiedono, per la loro 
realizzazione, l’azione integrata e coordinata dell’Unione e di antri Enti Pubblici, il Presidente 
promuove, nei casi previsti dalla Legge, un accordo di programma allo scopo di assicurare il 
coordinamento e l’integrazione delle azioni, determinandone i tempi, i modi ed il finanziamento 
relativi all’opera, all’intervento o al progetto oggetto di accordo. L’accordo è stipulato dal 
Presidente. 
2. L’accordo può prevedere idonei provvedimenti arbitrali atti a dirimere ogni possibile 
controversia insorgente tra i soggetti partecipanti all’accordo stesso. 
 

TITOLO V – PARTECIPAZIONE POPOLARE 
 

CAPO I – LA PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ DELL’UNIONE 
 

ART. 36 – ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE 
 
1. Gli organi dell’Unione si avvalgono, per l’amministrazione dell’Ente, della partecipazione dei 
cittadini ai quali sono garantite opportune forme per l’esercizio di tale facoltà, allo scopo di 
realizzare più elevate forme di democrazia. 
2. L’Unione valorizza, altresì, le libere forme associative senza finalità di lucro, di cooperazione dei 
cittadini e in particolar modo quelle di volontariato sociale e promuove organismi di partecipazione. 
3. L’Unione, nel procedimento relativo all’adozione di atti che interessano specifiche categorie di 
cittadini, può consultare le associazioni che rappresentano tali categorie, nonché i soggetti portatori 
di interessi sociali diffusi interessati all’atto da emanarsi. 
 

ART. 37 – ISTANZE E PETIZIONI 
 

1. Tutti gli interessati possono rivolgere al Presidente istanze su materie inerenti l’attività dell’ 
amministrazione. 
2. Tutti i cittadini possono in ogni caso partecipare all’attività dell’Unione inoltrando, in forma 
collettiva, petizioni dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi diffusi. 
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3. Il Regolamento disciplina le modalità ed i tempi per l’esame e per il riscontro delle istanze e delle 
petizioni di cui ai commi precedenti. 

 
CAPO II – ACCESSO DEI CITTADINI E TRASPARENZA DELL’AZIONE 

AMMINISTRATIVA. 
 

ART. 38 – ACCESSO 
 

1.  Il Regolamento, nel rispetto dei principi della Legge e del presente Statuto, stabilisce le modalità 
di accesso dei cittadini singoli o associati all’agli atti dell’Unione e dei soggetti che gestiscono 
servizi dell’Unione stessa, nonché di intervento nei procedimenti amministrativi. 
2.  Il Regolamento ed i conseguenti provvedimenti attuativi devono ispirarsi al principio che tende a 
realizzare la più agevole partecipazione dei cittadini alle varie fasi dei procedimenti amministrativi. 
3.  Allorché un provvedimento dell’amministrazione sia tale da produrre effetti diretti nei confronti 
di singoli cittadini o di particolari categorie, gli interessati devono riceverne preventiva 
comunicazione, per consentire loro di esserne informati e di intervenire nel procedimento. 
4.  Il Regolamento prevede il funzionario responsabile del procedimento, disciplina tutte le modalità 
dell’intervento, fissa i termini di tempo entro i quali i soggetti interessati possono formulare le 
proprie osservazioni e l’amministrazione deve pronunciarsi, nonché il soggetto competente alla 
emissione del provvedimento finale. 
 

ART. 39 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
1. Il Regolamento determina le modalità di trattamento dei dati personali, conseguenti all’azione 
amministrativa dell’Unione, e ne individua il Funzionario Responsabile. 
 

ART. 40 – PUBBLICITA’ DEGLI ATTI E DELLE INFORMAZIONI 
 

1. Tutti gli atti, dell’amministrazione o degli altri Enti funzionali e dipendenti dall’Unione, sono 
pubblici, al fine di garantire la trasparenza e l’imparzialità dell’ amministrazione. 
2. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, completa e, per gli atti aventi una pluralità 
indistinta di destinatari, deve avere il carattere della generalità. L’Unione utilizza, per rendere reale 
tale pubblicità, mezzi di comunicazione moderni ed idonei a consentire una diffusione capillare 
dell’informazione. 
3. I cittadini hanno diritto di ottenere tutte le informazioni sullo stato degli atti, delle procedure e 
quanto altro li riguardi in relazione ad un procedimento amministrativo. 
 

TITOLO VI – FUNZIONE NORMATIVA 
 

ART. 41 – STATUTO 
 

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamento dell’Unione, e ad esso devono 
conformarsi tutti gli atti con valenza normativa. 
2. Le proposte di modifica dello Statuto di iniziativa popolare possono essere presentate con 
sottoscrizione di almeno il trenta per cento, con arrotondamento matematico, degli iscritti alle liste 
elettorali di ciascun Comune aderente.  
 

ART. 42 – REGOLAMENTI 
 

1.  L’Unione emana Regolamenti: 
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- nelle materie ad essa demandate dalla Legge o dallo Statuto 
- in tutte le altre materie di competenza 
2.  Devono comunque essere accessibili a chiunque intenda consultarli. 
3. Nella fase di avvio dell’ Unione, ed in via transitoria nelle more di approvazione dei Regolamenti 
Unionali, si osserveranno, nelle relative materie e settori, le norme regolamentari adottate dal 
Comune aderente con maggiore popolazione. 
 

ART. 43 – ADEGUAMENTO A LEGGI SOPRAVVENUTE 
 

1. Gli adeguamenti dello Statuto o dei Regolamenti a sopravvenute fonti normative, con lo stesso 
contrastanti, devono essere apportati entro centoventi giorni dalla loro entrata in vigore. Nelle more 
di approvazione degli adeguamenti, le norme statutarie contrastanti con le nuove norme generali 
sono inapplicabili fin dalla data della loro entrata in vigore. 
 

ART. 44 – ENTRATA IN VIGORE 
 

1. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua pubblicazione all’albo 
pretorio del Comune di Sandigliano. 
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TABELLA “A”ALLEGATA ALLO STATUTO DELL’UNIONE DEL BIELLESE 
CENTRALE 

 
ESTENSIONE TERRITORIALE ED ENTITA’ DEMOGRAFICA DEI COMUNI 

ADERENTI 
 
 

ESTENSIONE TERRITORIALE COMUNI ADERENTI 
 

 
Comune      Estensione in kmq 
Arrotondata 
 
BORRIANA     5,35 
 
CERRIONE     27,99 
 
PONDERANO    7,05 
 
SANDIGLIANO    10,22 
 
 
TOTALE      50,61 
 
 
 

ABITANTI COMUNI ADERENTI AL CENSIMENTO 2011 
 
 
Comune       n. abitanti 
 
 
BORRIANA     899 
 
CERRIONE     2907 
 
PONDERANO    3904 
 
SANDIGLIANO    2757 
 
 
TOTALE      10467 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Comune di Viverone (Biella) 
Modifica art. 2 Regolamento Edilizio Comunale - Deliberazione C.C. n. 39 del 25.11.2014. 
 
 
Art. 2 -  Formazione della Commissione Edilizia 
 
1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico consultivo comunale nel settore urbanistico ed 
edilizio, la nomina di detta Commissione è facoltativa. 
2. La Commissione è composta da componenti eletti dalla Giunta Comunale in numero non 
inferiore a 4 e non superiore a 7 ed è presieduta da un componente nominato dalla Commissione 
stessa. Partecipa ai lavori della Commissione Edilizia, senza diritto di voto, il Responsabile del 
servizio che funge, altresì, da segretario verbalizzante. 
3. I membri elettivi sono scelti dalla Giunta Comunale fra i cittadini di maggiore età, ammessi 
all’esercizio dei diritti politici, che abbiano competenza, provata dal possesso di adeguato titolo di 
studio, e dimostrabile esperienza nelle materie attinenti all’architettura, all’urbanistica, all’attività 
edilizia, all’ambiente, allo studio ed alla gestione dei suoli; un congruo numero di membri elettivi 
dovrà essere in possesso di diploma di laurea. 
4. Non possono far parte della Commissione contemporaneamente i fratelli, gli ascendenti, gli 
affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; parimenti non possono far parte della Commissione i 
soggetti che per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni, Organi o Istituti, devono 
esprimere pareri obbligatori sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione. 
5. La Commissione resta in carica fino al rinnovo della Giunta Comunale che l’ha eletta; pertanto, 
al momento dell’insediamento della nuova Giunta Comunale, la Commissione conserva le sue 
competenze e le sue facoltà per non più di quarantacinque giorni ed entro tale periodo deve essere 
ricostituita . 
6. I componenti della Commissione possono rassegnare le proprie dimissioni in qualsiasi momento, 
dandone comunicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano in carica fino a che la Giunta 
Comunale non li abbia sostituiti. 
7. I componenti della Commissione decadono: 
a) per incompatibilità, ove siano accertate situazioni contemplate al precedente comma 4; 
b) per assenza ingiustificata a tre sedute consecutive. 
8. La decadenza è dichiarata dalla Giunta Comunale. 
9. I componenti della Commissione decaduti o dimissionari devono essere sostituiti entro 
quarantacinque giorni dalla data di esecutività della deliberazione che dichiara la decadenza o da 
quella del ricevimento della lettera di dimissioni. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
L.r. n. 18/1994 e s.m.i. - "COOPERATIVA SOCIALE HAPPY CHILDREN ONLUS " con 
sede legale in Omegna, via Bazetta n. 2 - Cancellazione dalla "sezione A" dell'albo regionale 
delle cooperative sociali, sezione provinciale del Verbano Cusio Ossola. 
 
 
Determinazione dirigenziale n. 2432 del 27/11/2014  
 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1.   di disporre la cancellazione della “COOPERATIVA SOCIALE HAPPY CHILDREN ONLUS”, 
con sede legale in Omegna, Via Bazetta n. 2, dalla “Sezione A” dell’Albo Regionale delle 
Cooperative Sociali, sezione provinciale del Verbano Cusio Ossola, per la mancata presentazione 
della documentazione, relativa all’anno 2013, prevista dall’art. 4, comma 2 della legge regionale n. 
18/94 e s.m.i.. 
Il presente provvedimento verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 18/1994 e s.m.i. e comunicato ai soggetti 
individuati all’art. 3, comma 3 della legge citata. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro il termine di 60 
giorni dalla pubblicazione.  
 

Il Dirigente del Settore 
Mario Ventrella  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Associazione "Volontari antincendi boschivi (A.I.B.) di Vignone" con sede in Vignone (VB), 
piazza Dante (codice fiscale 93019320030). Iscrizione nella sezione provinciale del Verbano 
Cusio Ossola del registro regionale delle organizzazioni di volontariato - Sezione Protezione 
civile. Articolazione dell'associazione "Corpo volontari antincendi boschivi del Piemonte". 
 
 
Determinazione dirigenziale n. 2431 del 27/11/2014  
 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1.   di iscrivere, per le motivazioni individuate in premessa, l’Associazione “Volontari di iscrivere, 
per le motivazioni individuate in premessa, l’Associazione “Volontari Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
di Vignone”, con sede in Vignone (VB), Piazza Dante, C.F. 93019320030, alla sezione provinciale 
protezione civile del Verbano Cusio Ossola del registro regionale delle organizzazioni di 
volontariato, quale articolazione dell’Associazione “Corpo Volontari Antincendi Boschivi del 
Piemonte”. 
Il presente provvedimento verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 38/94 e s.m.i. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro il termine di 60 
giorni dalla pubblicazione.  
 

Il Dirigente del Settore 
Mario ventrella  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 13 -  Determinazione Dirigenziale n. 639/109310 del 28/11/2014 - Subingresso 
Ditta Eisa Agricola S.a.s. nella concessione di derivazione d’acqua ad uso energetico dal 
Torrente Piota in Comune di Lerma, precedentemente assentita alla Ditta Spinola Andrea 
Francesco. 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, alla Ditta Eisa Agricola S.a.s. (P.IVA 01922610066) nella persona del Sig. 
Mauro Pastore (omissis) in qualità di Legale Rappresentante, il subingresso nella concessione di 
derivazione d’acqua dal Torrente Piota, in Comune di Lerma, nella misura media di 412 l/s, ad uso 
energetico (idroelettrico), per produrre su un salto di 4,70 m la potenza nominale media di kW 
18,98 e assentita precedentemente alla Ditta Cartier Maria Luisa e Spinola Andrea Francesco, con 
Decreto n. 3636 del 01/02/1987; 
2) di dare atto che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni 
prescritte dal Decreto n. 3636 del 01/02/1987; 
3) di dare atto che l’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Ditta Eisa 
Agricola S.a.s; 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Direzione Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 646 -  109670 - del 01/12/2014. 
Modifiche ed archiviazioni - autorizzazione provvisoria concessioni preferenziali. 
 
 
 

DIREZIONE AMBIENTE E PIANIFICAZIONE 
 
L’anno 2014 il giorno 01 del mese di Dicembre, nella sede provinciale di Via Galimberti n. 2/A, 
15121 Alessandria 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO, Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione in virtù 
del Decreto del Presidente n. 226 del 26 Aprile 2013; 
 
Vista la D.G.P. n. 102/40029 del 18/04/2013 ad oggetto: “Modifica regolamento sull’ordinamento 
degli uffici e dei servizi parte I – Regolamento di organizzazione”; 
 
Vista la D.G.P. n. 103/42853 ad oggetto “Revisione Macrostruttura provinciale” e s.m.i.; 
 
Visto l’ordine di servizio n. 9/148146 del 25/11/2014 ad oggetto “Definizione assetto organizzativo 
a seguito dell’approvazione PEG 2014”; 
 
Visto l’ordine di servizio n. 4/44384 del 30/04/2013 ad oggetto “Riassegnazione contingenti 
posizioni organizzative a seguito adozione nuova macrostruttura”; 
 
Visto l’ordine di servizio n. 1/44891 del 02/05/2013 ad oggetto “Assegnazione contingente al 
Settore Tutela e Valorizzazione Ambientale e Faunistica individuazione servizi ed uffici della 
Direzione Ambiente e Pianificazione collocazione personale individuazione responsabili”; 
 
Visto l’art. 107 del Decreto Legislativo 267/2000 “Funzioni e responsabilità della dirigenza”; 
 
Visto l’art. 53 dello Statuto della Provincia di Alessandria “Funzioni e compiti dei Dirigenti”; 
 
Visto l’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
 
Visti gli artt. 183 e 184 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 
 
Richiamati: 
 
- il T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle Acque e sugli Impianti Elettrici; 
 
- il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 e la Legge Regionale n. 44 del 26/04/2000, relativi al riparto di 
competenze in materia di gestione del demanio idrico; 
 
- il “Regolamento regionale recante: Discipline dei procedimenti di concessione preferenziale e di 
riconoscimento delle utilizzazioni di acque che hanno assunto natura pubblica” (Legge regionale 29 
dicembre 2000 n.61), emanato con D.P.G.R. 05 maggio 2001, n. 4/R; 
 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1186



- il Regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 29/07/2003 n. 
10/R; 
 
- il Regolamento regionale recante “Disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica 
(Legge regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 
10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”, emanato con 
D.P.G.R. 06/12/2004 n. 15/R;  
 
- il Regolamento regionale recante “Misura dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica (Legge 
regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 15/R 
(Disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”, emanato con D.P.G.R. 10/10/2005 n. 
6/R;  
 
- il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale”; 
 
- il Regolamento regionale recante “Prima definizione degli obblighi contenenti la misurazione dei 
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato 
con D.P.G.R. 25/06/2007 n. 7/R;  
 
- il Regolamento regionale recante “Disposizioni per la prima attuazione delle norme in materia di 
deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 
17/07/2007 n. 8/R;  
 
- Il Regolamento regionale recante: “Revisione del regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R 
(Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica. Legge Regionale 29 
dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 14 marzo 2014, n. 1/R. 
 
Premesso che: 
 
- è stato predisposto, così come previsto all’Art. 2, comma 3, del D.P.G.R. 05/03/2001, n. 4/R,  
l’elenco informatizzato delle istanze pervenute e risultate procedibili, suddiviso su base comunale e 
contenente le informazioni di cui all’Allegato A - parte II - relative a ciascuna istanza, la 
quantificazione provvisoria del canone di concessione ed il codice identificativo univoco previsto 
dalla L.R. n.22/99. 
 
- con successive comunicazioni di alcune Ditte comprese nei suddetti elenchi, sono state segnalate 
inesattezze e/o cambiamenti relativi alla ragione sociale, a subingressi, a diverse tipologie d’uso 
dell’acqua, a quantificazioni del canone ed altro. 
 
- è stata pertanto avviata l’istruttoria volta a verificare la correttezza ed accettabilità delle modifiche 
richieste che ha portato all’accoglibilità delle richieste soprarichiamate. 
 
- risulta pertanto necessario aggiornare gli elenchi già approvati apportando le dovute modifiche e 
correzioni. 
 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
 
Dato atto che il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti.  
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Dato atto che per la presente determinazione è stato effettuato, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 
267/2000, il controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere 
di regolarità tecnica. 
 
 

DETERMINA 
 
1) di apportare le modifiche alle concessioni preferenziali autorizzate in via provvisoria con D.D. 
880/88490 del 03/10/2002, con D.D. 76/10213 del 28/01/2003, con D.D. 226/27228 del 
03/03/2004, con D.D. 219/46384 del 10/04/2006, con D.D. 494/130339 del 02/11/2011 e con D.D. 
346/89657 del 23/09/2013 e meglio specificate nell’elenco allegato (A) costituente parte integrante 
della presente Determinazione Dirigenziale; 
 
2) di revocare le concessioni preferenziali autorizzate in via provvisoria con D.D. 880/88490 del 
03/10/2002, con D.D. 76/10213 del 28/01/2003, con D.D. 226/27228 del 03/03/2004, con D.D. 
219/46384 del 10/04/2006, con D.D. 494/130339 del 02/11/2011 e con D.D. 346/89657 del 
23/09/2013 e meglio specificate nell’elenco allegato (B) costituente parte integrante della presente 
Determinazione Dirigenziale; 
 
3) di trasmettere la presente Determinazione Dirigenziale e gli elenchi allegati alla Regione 
Piemonte, Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque; 
 
4)  di darne comunicazione ai richiedenti tramite la pubblicazione del provvedimento e del relativo 
elenco allegato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario all’Autorità competente entro i 
termini previsti dalla legge. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n° 82, e s.m.i.. 
 
L’esecuzione della presente determinazione è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
 

F.to Il Dirigente 
Direzione Ambiente e Pianificazione 

 Claudio Coffano  
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DIREZIONE AMBIENTE E PIANIFICAZIONE 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche 

Ufficio Concessioni di Derivazione 
 

T.U. 1775/33 – L.R. 5/94 – D.P.R. 238 18/02/99 – D.P.G.R. 05/03/01 N. 4/R 
 
 
 
 

MODIFICHE E REVOCHE AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE CONCESSIONI PREFERENZIALI 
(D.D. N. 646/109670  del 01/12/2014) 

 
 
 

ALLEGATO A 
                                                                                                                                 (MODIFICHE) 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Ufficio Concessioni di Derivazione 

Allegato alla Determinazione Dirigenziale 

n. 646/109670 de l  01/12/2014
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ALLEGATO A

codice   
utenza

pratica nome comune oggetto dato corretto        data 
decorrenza

AL11450 2245 Gimar Tecno S.r.l. Occimiano variazione ragione sociale Gimar S.r.l. - P.IVA 02316810064 - Via Casale n.26 
Occimiano 

20/02/2012

AL12119 2971 Comune di Casal Cermelli Casal Cermelli subingresso A.M.A.G. S.p.a. - P.IVA 01830160063 con sede legale 
in Alessandria Via Damiano Chiesa n. 18

05/09/2014

AL10405 1269 Guidobono Cavalchini 
Garofoli Francesco

Tortona chiusura di un'opera di 
presa

nella concessione in oggetto rimangono solamente i 
pozzi con Cod. Univoco ALP00798 - ALP00799 - 
ALP00446 - ALP03436 

25/03/2014

AL10758 1848 Lazzaro Bruno Castelnuovo 
Scrivia

subingresso e variazione 
d'uso

- Castelfresco Società Agricola S.r.l. - P.IVA 
02394360065 - legale rappresentante Viarenghi Paolo 
nato a Valenza il 10/11/1978                                             
- variazione d'uso del pozzo Cod.Univoco ALP01882 
che diventa ad uso industriale alimentare (lavaggio 
verdure) con una portata di 5 l/s ed un volume medio 
annuo di 17.000 mc.                                                          
- la superficie irrigata delle altre opere di presa è di 10 
ettari

25/06/2014

AL12077 3072 Angeleri Sergio Castelnuovo 
Scrivia

-retifica errore                        
-scorporo di un pozzo

- i pozzi presenti nella concessione sono tre in Comune 
di Castelnuovo S.:                                                             
Loc. Cascina Mattutina F. 21 Mapp. 85 (Cod. Univ. 
ALP03692)                                                                         
Loc. Vicino Casa F.22 Mapp. 250 (Cod. Univ. 
ALP05240)                                                                         
Loc. Cascina Mattutina F. 21 Mapp. 36 (ALP05241) La 
superficie totale irrigata è di 6 ettari.                                  

28/10/2014

AL12357 3285 Segugio Europa S.r.l. Sezzadio - subingresso                         
- aggiunta uso

- Az. Agr. Pudiano di Isonni Lorenzo con sede legale in 
Comune di Comezzano Cizzago Via Breda n.11, P.IVA 
02453970986, Legale rappresentante Isonni Lorenzo 
(omissis)                                                                            
- all'uso già esistente viene aggiunto l'uso agricolo per 
irrigare circa 25 ettari di terreni

29/08/2014

AL10978 1490 Boccardo Maria Teresa Alessandria - subingresso                         
- variazione ettari

- Società Cometa S.r.l.- P.IVA/C.F. 08917470018 - con 
sede legale in Leinì (TO) Via L. Galvani n.9, legale 
rappresentante Calisto Luigi (omissis)                              
- Superficie irrigata totale 30 ettari

07/11/2014

1
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DIREZIONE AMBIENTE E PIANIFICAZIONE 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche 

Ufficio Concessioni di Derivazione 
 

T.U. 1775/33 – L.R. 5/94 – D.P.R. 238 18/02/99 – D.P.G.R. 05/03/01 N. 4/R 
 
 
 
 

MODIFICHE E REVOCHE AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE CONCESSIONI PREFERENZIALI 
(D.D. N. 646/109670  del 01/12/2014) 

 
 
 
 

ALLEGATO B 
(REVOCHE) 

 
 
 
 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Ufficio Concessioni di Derivazione Allegato alla 

Determinazione Dirigenziale n. 646/109670 de l  

01 /12/2014
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ALLEGATO B

codice   
utenza

pratica nome comune oggetto        data decorrenza

AL10205 1038 Garrone Domenico Rivalta Bormida rinuncia  per inutilizzo 18/09/2014
AL10038 849 FS Trenitalia S.p.a. - Divisione Cargo Alessandria rinuncia  per inutilizzo 26/08/2014

1
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia di Alessandria 
D.D. 652/110066 del 2.12.2014 verifica assoggettabilità art.20 D.Lgs 152/2006 e art.10 L.R. 
40/98 per modifica autorizzazione esistente per gestione rifiuti non pericolosi in Spinetta 
Marengo (AL) - proponente: D.M.G s.r.l. Alessandria. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. Di concludere il procedimento della Fase di Verifica di V.I.A., prevista dall’art. 10 della Legge 
Regionale 14 Dicembre 1998, n. 40 e s.m.i., con l’esclusione dalla fase di valutazione d’impatto 
ambientale del progetto relativo al progetto per modifica autorizzazione già in essere per attività di 
commercio rottami ferrosi in genere, con richiesta di lavorazione (riduzione volumetrica) di rottami 
ferrosi e non ferrosi con cesoia, localizzato in Via Rana, n. 3, Fraz. Spinetta M.go, nel Comune di 
Alessandria, presentato dalla Ditta D.M.G. Srl con sede legale in Fraz. Spinetta M.go nel Comune 
di Alessandria, in Via Rana n. 3, il cui Amministratore Unico è il Sig. Barbin Matteo, con le 
seguenti prescrizioni: 
- la ditta dovrà produrre la relazione acustica da redigersi ai sensi della DGR n. 9-11616 del 
02/02/2014, nell’ambito dell’iter autorizzatorio e di farla pervenire anche ad ARPA ed al Comune 
di Alessandria; 
- dovrà essere fornito al Comune di Alessandria il Piano di prevenzione e gestione delle acque 
meteoriche in applicazione all’art. 7 del Regolamento Regionale 20 febbraio 2006 7/R; 
- in caso si riscontrassero situazioni di criticità, in esito al monitoraggio acustico, dovranno essere 
prontamente messe in atto le più idonee misure strutturali e gestionali di mitigazione al fine di 
ridurre gli effetti verso l’esterno; 
- la pavimentazione dei piazzali e del capannone dovrà essere mantenuta in buono stato di 
conservazione al fine di evitare possibili sversamenti accidentali di sostanze contaminanti nel suolo 
e nel sottosuolo; 
- al fine di permettere l’attività di controllo degli aspetti ambientali ai sensi dell’art. 8 della L.R. 
40/1998, al Dipartimento ARPA di Alessandria dovrà essere comunicata la data di inizio dei lavori 
ed il luogo di deposito del progetto definitivo. 
 

(omissis) 
 
8. Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia 
interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto. 

 
F.to Il Dirigente 

Direzione Ambiente e Pianificazione 
 Claudio Coffano  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia di Asti 
LL .RR. nn. 18/94, 76/96 e 1/04. LA PERVINCA S.C.S. ora WELCOME PIEMONTE S.C.S., 
con sede legale in Asti – Presa d’atto di variazione della ragione sociale e della sede legale. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Titolo V della Costituzione vigente, come modificato dalla Legge Costituzionale 3/2001; 
 
Vista la deliberazione di approvazione del Bilancio di Previsione 2014/2016, n. 2 del 6/3/2014, 
assunta dal Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Provinciale; 
 
Vista la deliberazione di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2014/2016, n. 67 del 
15/5/2014, assunta dal Commissario Straordinario nell’esercizio dei poteri della Giunta Provinciale; 
 
Edotto che, con il PEG, sono stati definiti gli obiettivi di gestione ed affidati gli stessi ai 
responsabili dei servizi; 
 
Vista la legge 381/91; 
 
Vista la L.R. 18/94, modificata ed integrata con L.R. 76/96 “Norme di attuazione della legge 381/91 
– Disciplina delle cooperative sociali”, artt. 2 e 3; 
 
Vista la D.G.R. n. 311-37230 del 26/7/1994 con la quale si stabilivano i requisiti e le modalità per 
l'iscrizione all'Albo Regionale delle Cooperative Sociali; 
 
Vista la L.R. 1/2004 ad oggetto “Norme per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, che attribuisce alle Province la 
competenza in materia di cooperative sociali; 
 
Vista la L.R. 30/2009 di modifica della L.R. 18/94; 
 
Vista la nota del 25/11/2014, ns. prot. n. 110229 del 27/11/2014, inoltrata da “LA PERVINCA 
S.C.S.”, con la quale è stato comunicato il cambio di ragione sociale e di sede legale da “LA 
PERVINCA S.C.S.” con sede legale in Rocchetta Tanaro (AT), Reg. Sant’Emiliano n. 42 a 
“WELCOME PIEMONTE S.C.S.” con sede legale in Asti, Via XX Settembre, 126 (verbale 
assemblea soci del 12 settembre 2014 / repertorio 43641 / raccolta 20463); 
 
Vista la documentazione agli atti; 
 
Considerato che la predetta cooperativa, rientrando nella previsione di cui all’art. 1, lettera b) della 
Legge 381/91 (persegue l'interesse generale della comunità alla promozione umana e 
all'integrazione sociale dei cittadini attraverso lo svolgimento di attività diverse finalizzate 
all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate), è stata iscritta all’Albo Regionale delle 
Cooperative Sociali con Determinazione del Dirigente del Servizio Sistema Formativo, Cultura, 
Servizi Sociali e Politiche Giovanili della Provincia di Asti n. 6478 del 14/8/2007; 
 
Vista la Legge 328/2000 denominata “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 
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Richiamato il D.Lgs. 267/2000 e la Legge 56/2014; 
 
Viste le disposizioni vigenti; 

DETERMINA 
 

1) Di prendere atto che la cooperativa sociale "La Pervinca S.C.S." iscritta all’Albo Regionale delle 
Cooperative Sociali, sezione B (cooperativa la cui finalità è l’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate), con determinazione del Responsabile del Servizio Sistema Formativo Cultura Servizi 
Sociali e Politiche Giovanili della Provincia di Asti n. 6478 del 14/8/2007 ha modificato la ragione 
sociale e la sede legale in: “WELCOME PIEMONTE S.C.S.”, Asti, Via XX Settembre n. 126. 
2) Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 
 
3) Di inviare, successivamente, il presente provvedimento alla Segreteria Generale dell'Ente ai fini 
della pubblicazione della stessa all'Albo della Provincia, in ottemperanza alle disposizioni del 
vigente regolamento. 
 
4) Di comunicare, ad avvenuta esecutività, gli estremi di codesto atto ai beneficiari ai sensi e per gli 
effetti di cui al vigente regolamento di contabilità, nonché al competente Settore della Regione 
Piemonte. 
 
5) Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni dalla 
notificazione o dalla piena conoscenza, la presente determinazione potrà inoltre essere revocata o 
annullata dal sottoscritto in via di autotutela. 
 
 

Il Dirigente del Servizio  
Sistema formativo cultura servizi sociali e politiche giovanili 

Massimo Caniggia 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 535 del 05/12/2014 relativa all'istanza di variante sostanziale alla concessione di 
derivazione di acqua pubblica n. 200/2 dal Torrente Ellero nel Comune di Roccaforte 
Mondovì ad uso energetico del 26/07/2012, della Società MARTINETTO ENERGIE S.a.s. di 
Baravalle Massimo & C.  
 

DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 
SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 

Oggetto: Derivazione d’acqua n. 200/2: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico 
del Comune di Roccaforte Mondovì. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte 4 marzo 1991 n. 90-4494 che concede 
il rinnovo ed il trapasso della Concessione di Derivazione di Acqua Pubblica n. 200/2 ai Sigg. 
Baravalle Massimo e  Baravalle Brunello - ora Società MARTINETTO ENERGIE S.a.s. di 
Baravalle Massimo & C. -  per derivare dal Torrente Ellero nel comune di Roccaforte Mondovì la 
portata massima di litri al secondo 250 e media di litri al secondo 180 per produrre su un salto di 4 
metri la potenza nominale media di 7,06 kW, ad uso energetico (forza motrice), con restituzione nel 
Torrente Ellero nel comune di Roccaforte Mondovì. 
Vista l’istanza in data 26 luglio 2012 della Società MARTINETTO ENERGIE S.a.s. di Baravalle 
Massimo & C.  con sede in Roccaforte Mondovì, intesa ad ottenere la variante sostanziale alla 
concessione di derivazione di acqua pubblica n. 200/2 dal Torrente Ellero nel Comune di 
Roccaforte Mondovì avente le seguenti caratteristiche: 
 presa: Torrente Ellero nel Comune di Roccaforte Mondovì, località Le Ghirarde; 
 restituzione: Torrente Ellero, nel Comune di Roccaforte Mondovì, via IV Novembre; 
 uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
 portata massima: 4000,00 l/s; 
 portata media: 1415,00 l/s; 
 salto nominale medio: 30,94 metri; 
 potenza nominale media annua: 429,21 kW; 
 intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” aggiornato con il Regolamento Regionale 14.03.2014, n° 1/R; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e 
s.m.i.; 
considerato che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 
lett. b) del D.Lgs. n.196/2003, non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012; 
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

ORDINA 
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Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Roccaforte Mondovì  per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla 
data di ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Roccaforte Mondovì; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
 all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
 alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
 alla Regione Piemonte - Settore Pianificazione Difesa del Suolo - DIGHE; 
 alla Provincia di Cuneo – Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
 all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
 al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
 all’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 
 al Comune di Roccaforte Mondovì; 
 al Consorzio Irriguo Bealera Follone; 
 al Consorzio Irriguo Utenti Bealera Marro; 
 alla Società  MARTINETTO ENERGIE S.a.s. di Baravalle Massimo & C. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 19 
febbraio 2015 alle ore 10:30, con ritrovo presso il Municipio di Roccaforte Mondovì; alla suddetta 
visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Le Amministrazioni Comunali restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
 il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Referente al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Fabrizio Sola 
(Ufficio Acque - tel. 0171-445.339); 
 nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Decreto n. 39 del 3/12/2014 - Commissione provinciale espropri - Legge regionale n. 5 del 
18/02/2002. 
 

omissis 
DECRETA 

 
La Commissione provinciale espropri della Provincia di Cuneo è così costituita, fino al termine 
della legislatura regionale e salvi i provvedimenti del comma 9 dell’art. 1 della legge regionale 
5/2002: 
 
Presidente 
- Federico Borgna, presidente Provincia di Cuneo; 
 
Componenti  
- Giovanni Catalano, direttore dell’ Agenzia del  Territoriale, Ufficio provinciale di Cuneo;  
- Roberto Giorgis delegato del Vicepresidente dell’ATC di Cuneo; 
- Guido Contin, delegato del dirigente del Settore decentrato OO.PP. e difesa del suolo della 
Regione Piemonte; 
- Angelo Breida per l’Ordine degli Ingegneri 
- Andrea Asselle per il Collegio dei Geometri 
- Marco Benso per la Federazione provinciale Coldiretti 
- Roberto Abellonio per la Confederazione Generale dell’Agricoltura Italiana (Unione provinciale 
Agricoltori) 
- Giovanni Costamagna per la C.I.A. (Confederazione Italiana Agricoltori),  
- Enrico Sandra per Unione Regionale Piemontese della Proprietà Fondiaria (Sindacato 
provinciale dei proprietari con beni rustici in affitto)  

 
(omissis) 

 
Il Presidente 

Federico Borgna 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Domanda in data 7.5.14 della Soc.  N.I.E. srl di Autorizzazione Unica per la realizzazione e 
l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di Borgone di Susa e Villar Focchiardo a 
mezzo di derivazione d'acqua dal canale derivatore di un impianto idroelettrico esistente, a 
sua volta derivato dal Torrente Dora Riparia. 
 
 
Prot. n. 191923/2014 
Posizione n. 155/144  

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Vista la domanda in data 7.5.14 della Soc.  N.I.E. srl di Autorizzazione Unica per la realizzazione e 
l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di Borgone di Susa e Villar Focchiardo a mezzo 
di derivazione d'acqua dal canale derivatore di un impianto idroelettrico esistente, a sua volta 
derivato dal Torrente Dora Riparia; 
Dato atto che il proponente ha indicato la concessione di derivazione d’acqua tra gli atti di assenso 
da includere nel procedimento unico ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003; 
Dato altresì atto che, per effetto della entrata in vigore del D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R, la 
concessione di derivazione d’acqua non può venire inclusa nella Autorizzazione Unica, rendendosi 
dunque necessario procedere con gli adempimenti di cui all’art. 11 concernenti l’Ordinanza di 
istruttoria ai fini dell’espletamento della procedura concorrenziale; 
Rilevata la necessità di sospendere il procedimento di Autorizzazione Unica richiesta fino alla 
conclusione della fase procedimentale relativa alla concorrenza; 
Constatato che la domanda di concessione di derivazione d’acqua presenta le seguenti 
caratteristiche: 
Corpo idrico da cui avviene la derivazione:  canale di carico dell’impianto idroelettrico “San 
Valeriano” – 2° salto in capo alla stessa Soc. Nie srl  
Comune ove è ubicata l’opera di presa:  Borgone di Susa, quota 389 metri s.l.m. 
Portata derivata massima istantanea: 1112 litri/s 
Portata derivata media annua: 1112 litri/s 
Comune ove è ubicata la centrale di produzione Borgone di Susa 
Corpo idrico in cui avviene la restituzione: Roggia di Cantarana 
Comune ove è ubicata la restituzione: Villar Focchiardo quota 384.85 metri s.l.m. 
Salto legale ai fini della concessione:  4.65 metri 
Potenza nominale media annua ai fini della concessione: 51 kW 
Produzione media annua: 340 MWh/anno 
Visto il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.07, dal 
quale risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “AI11 Dora Riparia” , che 
il corso d’acqua è inserito tra i “corsi d’acqua naturali significativi”; 
Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24.2.2010, dal quale risulta che il tratto d’alveo del T. Dora 
Riparia in corrispondenza dell’intervento in questione si trova attualmente nello stato ecologico di 
“scarso” , nello stato chimico di “buono” e nello stato complessivo di “scarso”  e che l’obiettivo 
ecologico è fissato in “buono al 2021” e quello chimico in “buono al 2015”; 
Vista la Relazione biennale dell’Arpa Piemonte del novembre 2010 sullo stato di attuazione del 
PTA ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, dalla quale risulta che il tratto del T. Dora Riparia in 
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corrispondenza del prelievo in questione si presenta “a rischio di non raggiungimento degli 
obiettivi di qualità”;  
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art.56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R; 
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio telematico dei Comuni di BORGONE DI SUSA e di VILLAR FOCCHIARDO, 
che dovranno successivamente provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, 
munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario 
comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state 
presentate opposizioni"; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 10/R/2003 e s.m.i., che ha valore di 
Conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7/8/1990 n. 241 e smi - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata il giorno MERCOLEDI 21 GENNAIO 2015 
alle ore 10.00 con ritrovo presso la sede del Servizio scrivente in Torino – Corso Inghilterra n. 7 - 
10° piano, stanza 10.12. 
Si evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad 
altra data.  
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
provvedendo a tale scopo, oltre all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione 
elettronica tramite la procedura web.  

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi di Acque Superficiali e Sotterranee 
del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il dott. geol. Carlo Ferrero; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda; il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
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- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9bis della L. 241/1990 e 
s.m.i. è l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria 
alla quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 comma 9ter della L. 241/1990 e s.m.i., decorso inutilmente il termine sopra 
indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, 
cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
3) copia della documentazione è già stata trasmessa a cura del proponente ai soggetti indicati in 
indirizzo con (*); allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il proponente 
verificasse di non avere trasmesso la documentazione ad alcuni dei soggetti interessati, come 
individuati nell’indirizzario, lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere in merito. 
Analogamente, ove non avesse già provveduto, è tenuto a fornire all’AIPO copia cartacea della 
documentazione progettuale. 
Oltre a ciò, fino al giorno precedente la data fissata per la visita locale di istruttoria, il progetto è a 
disposizione degli interessati, per le eventuali considerazioni, presso lo Sportello Ambiente (C.so 
Inghilterra 7 piano terra, da lunedì a venerdì 9:30-12.30, oltre a mercoledì pomeriggio 13.30-17.30 
– tel. 011 8616500/1/2, sportamb@provincia.torino.it), esclusivamente previa richiesta di accesso 
agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I Servizi della Provincia possono accedere al progetto dalla cartella 
PUBBLICA\LC5_ENERGIA\AUTORIZZAZIONI_387\IDROELETTRICI, mentre per Arpa è 
disponibile la Rete Unitaria Piemonte (RUPAR). 
Qualora vi fosse la necessità di acquisire la documentazione progettuale, anche in via informatica, 
la stessa può altresì in ogni caso essere richiesta al proponente al progettista Studio Avventi, 
049.8974061, fax 049.8973189 
4) alla Autorità di Bacino del Fiume Po, nel rilevare che l’intervento si colloca nella fascia A e nella 
fascia B del Torrente Dora Riparia e dunque necessita altresì di parere ai sensi dell’art. 38 del PAI, 
si invia la presente Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine 
della acquisizione del parere previsto dall’art. 7 comma 2 del T.U. 11/12/1933 n. 1775 come 
modificato dal D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità della utilizzazione con le previsioni del 
Piano di Tutela ed al fine del controllo sull’equilibrio del bilancio idrico o idrologico; 
5) all’AIPO, nel rilevare che l’intervento si colloca nella fascia A e nella fascia B del Torrente Dora 
Riparia e dunque necessita altresì di parere ai sensi dell’art. 38 del PAI, si invia la presente 
Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione del 
parere di massima di compatibilità idraulica dell’intervento; 
6) ai Comuni di BORGONE DI SUSA e di VILLAR FOCCHIARDO si invia la presente Ordinanza 
al fine: 
- di verificare eventuali elementi ostativi al rilascio del permesso di costruire; 
- di acquisire apposita dichiarazione attestante la conformità urbanistica dell’intervento al PRGC 
vigente, ovvero la necessità di approvazione di apposita variante urbanistica;  
- di acquisire apposita dichiarazione attestante l’eventuale sussistenza di usi civici su particelle 
interessate dall’intervento 
7) per le motivazioni espresse in premessa, il procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003 è sospeso fino alla conclusione dell’espletamento della procedura 
concorrenziale; 
8) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
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Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali   

Direzione Regionale Beni 
Culturali e Paesaggistici 
del Piemonte 

mbac-dr-pie@mailcert.beniculturali.it 

Comando Regione 
Militare Nord  

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

(*) Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali   

Soprintendenza Beni 
Architettonici e 
Paesaggistici per la 
Provincia di Torino 

mbac-sbap-to@mailcert.beniculturali.it 

(*) Autorità di Bacino 
del Fiume Po  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

(*) A.I.PO    ufficio-to@cert.agenziapo.it 
Regione Piemonte   Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

(*) Regione Piemonte   Settore Sismico sismico@cert.regione.piemonte.it  

(*) Regione Piemonte   Settore Progettazione, 
Assistenza 
Copianificazione 
Urbanistica Provincia di 
Torino 

jacopo.chiara@regione.piemonte.it 

(*) Arpa Piemonte   Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
(*) A.S.L. TO 3    aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
(*) Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3   

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Provincia di Torino  Servizio Qualità dell’Aria 
e Risorse Energetiche – 
Ufficio Inquinamento 
Acustico 

c.a.: dott.ssa Barbara Giordanengo 

(*) Comune di 
BORGONE DI SUSA 

  protocollo.borgone.di.susa@ 
cert.ruparpiemonte.it  
 

(*) Comune di VILLAR 
FOCCHIARDO 

 villar.focchiardo@ 
pec.comune.villarfocchiardo.to.it  

(*) SMAT SpA    affarisocietari@smatorino.postecert.it 
(*) Sitaf SpA   sitaf@legalmail.it 
(*) Consorzio Beslera 
Cantarana 

C/o Municipio 
Sant’Antonino di Susa – 
Settore edilizia - lavori 
pubblici 

 comune.santantoninodisusa.to@legalmail.it 

(*) AES  
aes-torino@aes-torino-pec.com  

NIE srl    niesrl@legalmail.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea. 
Entro la data fissata per la Conferenza dei Servizi il proponente è infine tenuto a presentare  

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1202



ricevuta del versamento di Euro 595.00 quale contributo per spese istruttorie, di sorveglianza e 
targa, indicando la causale “concessione di derivazione d’acqua - spese istruttorie, di sorveglianza e 
targa, pratica n. 155/144”. 
 
Il sopra citato versamento può essere effettuato con una delle seguenti modalità: 
a. sul c/c postale n. 00216101 intestato a "Amministrazione Provincia di Torino" - Servizio 
Tesoreria - Via Bogino n. 12/b - 10123 Torino; 
b. sul c/c bancario n. 3233854 presso UNICREDIT SPA Ag. 054 via Bogino n. 12/b - 10123 
Torino, ABI 2008 - CAB 1051 - CIN F – IBAN:  IT54 F020 0801 0510 0000 3233 854 intestato a 
"Amministrazione Provincia di Torino"; 
c. indicare solo se il concessionario è un ente pubblico, altrimenti togliere. per trasferimenti da 
parte di Enti Pubblici: sul c/c bancario presso la Banca d’Italia n. 60057 intestato alla Provincia di 
Torino; 
 
Torino, lí 4/12/2014 
 

Il Dirigente del Servizio 
 Guglielmo Filippini  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia di Torino 
Estratto determina n. 35527 del 6/11/2014. 
 
Con la  Determinazione del Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni  Prot. n. 98- 
35527/2014 del 06/11/2014 sono stabilite le indennità da corrispondere in favore degli aventi diritto 
per l’espropriazione degli immobili necessari ai lavori relativi all’ CIRCONVALLAZIONE DI 
VOLPIANO. COMPLETAMENTO TRATTO DA ROTATORIA SP 40 E SP 39. PRAT. 75/2008 
N.T.U. 
Copia della determinazione sarà notificata agli aventi diritto nelle forme previste dalla normativa 
vigente. 
E’altresì specificato che agli espropriandi che accetteranno l’indennità proposta e che 
concorderanno la cessione volontaria degli immobili: per le aree agricole verranno corrisposte le 
indennità di espropriazione con le maggiorazioni previste dagli art. 40 e 45 del D.P.R. 327 del 2001; 
In tale determinazione si è dato atto che le indennità di occupazione verranno corrisposte  ai sensi di 
legge e in caso di silenzio le indennità, senza maggiorazioni, verranno versate alla Cassa Depositi e 
Prestiti. 
L’estratto della medesima sarà affisso all'Albo Pretorio di questa Amministrazione Provinciale e del 
Comune di Volpiano. 
 
Torino, 06/11/2014 
 

La  Dirigente del Servizio 
 Domenica Vivenza  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - domanda in data 30/5/2014 di P.F.M. srl di concessione di 
derivazione d'acqua dal Torrente Stura di Valgrande in Comune di Cantoira ad uso 
energetico 
 
 
Prot. n. 193322 
Posizione n. 241/211 (da citare sempre nella risposta) 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Vista la domanda in data 30/5/2014 di P.F.M. srl, di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del 
D.Lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di Cantoira 
a mezzo di derivazione d’acqua dal Torrente Stura di Valgrande, sempre in Comune di Cantoira; 
Dato atto che il proponente ha indicato la concessione di derivazione d’acqua tra gli atti di assenso 
da includere nel procedimento unico ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003; 
Dato altresì atto che, per effetto della entrata in vigore del D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R, la 
concessione di derivazione d’acqua non può venire inclusa nella Autorizzazione Unica, rendendosi 
dunque necessario procedere con gli adempimenti di cui all’art. 11 concernenti l’Ordinanza di 
istruttoria ai fini dell’espletamento della procedura concorrenziale; 
Rilevata la necessità di sospendere il procedimento di Autorizzazione Unica richiesta fino alla 
conclusione della fase procedimentale relativa alla concorrenza; 
Constatato che la domanda di concessione di derivazione d’acqua presenta le seguenti 
caratteristiche: 
Corpo idrico da cui avviene la derivazione: Torrente Stura di Valgrande 
Comune ove è ubicata l’opera di presa: Cantoira, quota 754,22 metri s.l.m. 
Portata derivata massima istantanea: 5.000 litri/s 
Portata derivata media annua: 2.468 litri/s 
Comune ove è ubicata la centrale di produzione Cantoira 
Corpo idrico in cui avviene la restituzione: Torrente Torrente Stura di Valgrande 
Comune ove è ubicata la restituzione: Cantoira, quota 696,5 metri s.l.m. 
Salto legale ai fini della concessione: 56,75 metri 
Potenza nominale media annua ai fini della concessione: 1.373 kW 
Produzione media annua: 9,4 GWh 
Visto il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007, dal 
quale risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “Stura di Lanzo”, e che il 
corso d’acqua è inserito tra i “corsi d’acqua naturali significativi”; 
Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24/2/2010, dal quale risulta che il tratto d’alveo interessato 
dall’intervento in questione si trova attualmente nello stato ecologico “moderato”, nello stato 
chimico di “buono” e nello stato complessivo “moderato” e che l’obiettivo ecologico è fissato in 
“buono al 2015” e quello chimico in “buono al 2021”; 
Vista la Relazione biennale dell’Arpa Piemonte del novembre 2010 sullo stato di attuazione del 
PTA ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, dalla quale risulta che il tratto del Torrente Stura di 
Valgrande interessato dal prelievo in questione si presenta “ a rischio di non raggiungimento degli 
obiettivi di qualità”; 
Visto il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
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l’incentivazione delle fonti rinnovabili”, da cui risulta che l’intervento si colloca in area di 
repulsione con riferimento alle seguenti categorie: 
- tratti già sottesi da impianti idroelettrici esistenti o con concessione già rilasciata incrementati 
verso monte e verso valle di una lunghezza pari al 50% dell’estensione lineare del tratto sotteso; 
- aree inserite in classe III della Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica allegata agli 
strumenti urbanistici adeguati al PAI; 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art.56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R; 
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
 

O r d i n a 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio telematico del Comune di Cantoira, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni" ; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 10/R/2003 e s.m.i., é convocata il 
giorno 26/1/2015 alle ore 10:00 con ritrovo presso il Municipio del Comune di Cantoira. 
La suddetta visita locale, alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, è propedeutica alla 
Conferenza dei Servizi di cui al successivo punto 3); si evidenzia che nel caso di ammissione di 
domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
3) la Conferenza dei Servizi, finalizzata all’esame del progetto, alla raccolta dei pareri dei soggetti 
interessati ed alla formulazione delle richieste integrative, è convocata il giorno 29/1/2015 alle ore 
9:30 con ritrovo presso la sede di questa Provincia in Torino, C.so Inghilterra 7, Piano 10 Stanza 
30. 
 
Al fine del perseguimento dell’economicità dell’azione amministrativa, trattandosi di procedura 
integrata con la fase di Valutazione di Impatto Ambientale, sia la visita locale di istruttoria che la 
Conferenza dei Servizi, avranno valore anche ai fini della procedura di VIA. 
 
4) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
provvedendo a tale scopo, oltre all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione 
elettronica tramite la procedura web. 

 
COMUNICA 
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1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi di Acque Superficiali e Sotterranee 
del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il dott. Vincenzo Latagliata; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda; il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9bis della L. 241/1990 e 
s.m.i. è l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria 
alla quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 comma 9ter della L. 241/1990 e s.m.i., decorso inutilmente il termine sopra 
indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, 
cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
3) copia della documentazione è già stata trasmessa a cura del proponente ai soggetti indicati in 
indirizzo con (*); allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il proponente 
verificasse di non avere trasmesso la documentazione ad alcuni dei soggetti interessati, come 
individuati nell’indirizzario, lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere in merito; 
analogamente, ove non avesse già provveduto, è tenuto a fornire al Settore regionale OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico copia cartacea della documentazione progettuale. 
Oltre a ciò, fino al giorno precedente la data fissata per la visita locale di istruttoria, il progetto è a 
disposizione degli interessati, per le eventuali considerazioni, presso lo Sportello Ambiente (C.so 
Inghilterra 7 piano terra, da lunedì a venerdì 9:30-12.30, oltre a mercoledì pomeriggio 13.30-17.30 
– tel. 011 8616500/1/2, sportamb@provincia.torino.it), esclusivamente previa richiesta di accesso 
agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
Gli Enti abilitati (qualora non in possesso è possibile farne richiesta al CSI) possono accedere al 
progetto completo in formato .pdf nella cartella 387_IDROELETTRICI disponibile la nella Rete 
Unitaria Piemonte (RUPAR). 
Qualora vi fosse la necessità di acquisire la documentazione progettuale, anche in via informatica, 
la stessa può altresì in ogni caso essere richiesta al progettista Studio E.T.A Research srl, tel/fax: 
0171/603059 – e mail: eta@eta-research.net 
4) alla Autorità di Bacino del Fiume Po, si invia la presente Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione del parere previsto dall’art. 7 comma 
2 del T.U. 11/12/1933 n. 1775 come modificato dal D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità della 
utilizzazione con le previsioni del Piano di Tutela ed al fine del controllo sull’equilibrio del bilancio 
idrico o idrologico; 
5) alla Regione Piemonte – Settore OO.PP e Difesa Assetto Idrogeologico si invia la presente 
Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione del 
parere di massima di compatibilità idraulica dell’intervento; 
6) al Comune di Cantoira si invia la presente Ordinanza al fine: 
- di verificare eventuali elementi ostativi al rilascio del permesso di costruire; 
- di acquisire apposita dichiarazione attestante la conformità urbanistica dell’intervento al PRGC 
vigente, ovvero la necessità di approvazione di apposita variante urbanistica;  
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- di acquisire apposita dichiarazione attestante l’eventuale sussistenza di usi civici su particelle 
interessate dall’intervento 
7) per le motivazioni espresse in premessa, il procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003 è sospeso fino alla conclusione dell’espletamento della procedura 
concorrenziale; 
8) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali 

Direzione Regionale Beni 
Culturali e Paesaggistici 
del Piemonte 

mbac-dr-pie@mailcert.beniculturali.it 

Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali (*) 

Soprintendenza Beni 
Architettonici e 
Paesaggistici per la 
Provincia di Torino 

mbac-sbap-to@mailcert.beniculturali.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*) 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Regione Piemonte Redazione del Bollettino 
Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Decentrato OO.PP. 
e Difesa Assetto  
Idrogeologico di Torino 

oopptorino@cert.regione.piemonte.it 
riccardo.crivellari@regione.piemonte.it 
walter.buono@regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Prevenzione 
Territoriale del Rischio 
Geologico 

rischigeologici.to@cert.regione.piemonte.it  

Regione Piemonte (*) Settore Attività di 
Gestione e Valorizzazione 
del Paesaggio 

programmazionestrategica-
edilizia@cert.regione.piemonte.it 
patrizia.filippi@regione.piemonte.it 
fabrizio.conte@regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 4 (*)  direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 
Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3 

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Provincia di Torino (*) Servizio Tutela e 
Valutazioni Ambientali 

c.a.: dott.ssa Paola Molina 
c.a.: dott. Massimo Dragonero 

Provincia di Torino Servizio Difesa del Suolo  c.a.: dott. Gabriele Papa 
Provincia di Torino Servizio Tutela della 

Fauna e della Flora  
c.a.: dott.ssa Paola Violino 

Provincia di Torino Servizio Qualità dell’Aria 
e Risorse Energetiche – 
Ufficio Inquinamento 
Acustico 

c.a.: dott.ssa Barbara Giordanengo 

Provincia di Torino Servizio Pianificazione e 
Gestione Aree Protette e 
Rete Ecologica Vigilanza 
Ambientale 

c.a.: dott. Gabriele Bovo 
c.a.: arch. Paola Vayr 

Comunità Montane Valli  cm.lanzocerondacasternone.to@legalmail.it 
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di Lanzo, Ceronda e 
Casternone 
Comune di Cantoira (*)  comune.cantoira@legalmail.it 
SMAT SpA  affarisocietari@smatorino.postecert.it 
P.F.M. srl  pfm@cgn.legalmail.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, lí 9/12/2014 
 

Il Dirigente del Servizio 
Guglielmo Filippini 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - domanda in data 26/6/2013 di Champorcher Energie srl 
di concessione di derivazione d'acqua dal Torrente Stura di Valgrande in Comune di 
Cantoira ad uso energetico. 
 
 
Prot. n. 194471 
Posizione n. 241/207 (da citare sempre nella risposta) 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Vista la domanda in data 26/6/2013 di Champorcher Energie srl, di Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in 
Comune di Cantoira a mezzo di derivazione d’acqua dal Torrente Stura di Valgrande; 
Vista la domanda presentata in pari data intesa ad ottenere la concessione di derivazione d’acqua 
dal Torrente Stura di Valgrande in Comune di Cantoira in misura di 6.000 litri/s massimi e 3.200 
litri/s medi, per produrre sul salto di metri 62,2 la potenza nominale media di kW 1.951 – con 
restituzione dell’acqua nel medesimo Torrente e nel medesimo Comune; 
Visto il verbale della prima Conferenza dei Servizi svoltasi in data 6/11/2013 al fine dell’esame 
della progettazione e della conseguente richiesta di integrazioni, nell’ambito della procedura 
integrata di concessione di derivazione d’acqua, valutazione di impatto ambientale ed 
autorizzazione unica; 
Vista la richiesta integrativa formulata con nota di questo Servizio in data 16/12/2013 prot. n. 
211789; 
Visto il parere della Autorità di Bacino del Fiume Po espresso ai sensi dell’art. 7 del T.U. 
11/12/1933 n. 1775 e s.m.i., in senso favorevole con prescrizioni come da nota in data 4/2/2014 
prot. n. 784; 
Viste le integrazioni presentate dal proponente con nota pervenuta in data 6/3/2014 (prot. n. 40858 
del 7/3/2014), e dato atto che, a seguito delle suddette integrazioni, la domanda di concessione di 
derivazione d’acqua viene ad assumere le seguenti caratteristiche: 
Corpo idrico da cui avviene la derivazione: Torrente Stura di Valgrande 
Comune ove è ubicata l’opera di presa: Cantoira, in corrispondenza restituzione centrale a monte 
Portata derivata massima istantanea: 5.000 litri/s 
Portata derivata media annua: 2.400 litri/s 
Comune ove è ubicata la centrale di produzione: Cantoira 
Corpo idrico in cui avviene la restituzione: Torrente Stura di Valgrande 
Comune ove è ubicata la restituzione: Cantoira, quota 688 metri s.l.m. circa 
Salto legale ai fini della concessione: 60,5 metri 
Potenza nominale media annua ai fini della concessione: 1.424 kW 
Produzione media annua: 9,4 GWh 
Dato atto che il presente procedimento si è avviato con le disposizioni previgenti al D.P.G.R. 
14/3/2014 n. 1/R (D.M. 10/9/2010) e pertanto la domanda in parola risulta essere già stata oggetto 
della soprarichiamata richiesta integrativa ai fini dei procedimenti di concessione di derivazione 
d’acqua, di valutazione di impatto ambientale e di tutti gli atti di assenso che risultano necessari ai 
fini della realizzazione dell’intervento e che devono confluire nella Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003; 
Dato atto che, ai sensi del D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R - entrato in vigore a decorrere dal 1/6/2014, la 
presente Ordinanza, oltre a dare luogo all’espletamento della procedura concorrenziale, dovrebbe 
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costituire anche atto istruttorio propedeutico alla Conferenza dei Servizi finalizzata al primo esame 
del progetto ed alla formulazione delle eventuali richieste integrative al fine del procedimento di 
concessione di derivazione d’acqua e di valutazione di impatto ambientale, dovendosi attivare il 
procedimento unico esclusivamente nella fase successiva alla scelta della domanda da preferire; 
Rilevato dunque che la presente Ordinanza dovrà avere come oggetto, oltre all’espletamento della 
procedura concorrenziale, la convocazione della Conferenza dei Servizi al fine di esaminare le 
integrazioni trasmesse dal proponente per quanto concerne i procedimenti di concessione di 
derivazione d’acqua e di valutazione di impatto ambientale; 
Rilevata la necessità, stante quanto sopra, di sospendere il procedimento di Autorizzazione Unica 
richiesta fino alla conclusione della fase procedimentale relativa alla concorrenza; 
Visto il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007, dal 
quale risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “Stura di Lanzo”, e che il 
corso d’acqua è inserito tra i “corsi d’acqua naturali significativi”; 
Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24/2/2010, dal quale risulta che il tratto d’alveo interessato 
dall’intervento in questione si trova attualmente nello stato ecologico “moderato”, nello stato 
chimico di “buono” e nello stato complessivo “moderato” e che l’obiettivo ecologico è fissato in 
“buono al 2015” e quello chimico in “buono al 2021”; 
Vista la Relazione biennale dell’Arpa Piemonte del novembre 2010 sullo stato di attuazione del 
PTA ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, dalla quale risulta che il tratto del Torrente Stura di 
Valgrande interessato dal prelievo in questione si presenta “a rischio di non raggiungimento degli 
obiettivi di qualità”; 
Visto il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”, da cui risulta che l’intervento si colloca in area di 
repulsione con riferimento alle seguenti categorie: 
- tratti già sottesi da impianti idroelettrici esistenti o con concessione già rilasciata incrementati 
verso monte e verso valle di una lunghezza pari al 50% dell’estensione lineare del tratto sotteso; 
- aree inserite in classe III della CarTa di sintesi della pericolosità geomorfologica allegata agli 
strumenti urbanistici adeguati al PAI; 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art.56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R; 
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
 

O R D I N A 
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1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio telematico del Comune di Cantoira, che dovrà successivamente provvedere a 
restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni 
o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la Conferenza dei Servizi è convocata il giorno 27/1/2015 alle ore 9:30 con ritrovo presso la sede 
di questa Provincia in Torino, C.so Inghilterra 7, Piano 10 Stanza 30, essendo i luoghi già noti. Si 
evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la Conferenza dei Servizi potrá 
essere rinviata ad altra data. 
Al fine del perseguimento dell’economicità dell’azione amministrativa, trattandosi di procedura 
integrata con la fase di Valutazione di Impatto Ambientale, la Conferenza dei Servizi, avrà valore 
anche ai fini della procedura di VIA. 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
provvedendo a tale scopo, oltre all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione 
elettronica tramite la procedura web. 

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi di Acque Superficiali e Sotterranee 
del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il dott. Vincenzo Latagliata; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda; il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9bis della L. 241/1990 e 
s.m.i. è l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria 
alla quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 comma 9ter della L. 241/1990 e s.m.i., decorso inutilmente il termine sopra 
indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, 
cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
3) copia della documentazione integrativa è già stata trasmessa a cura del proponente ai soggetti 
indicati in indirizzo con (*); allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il 
proponente verificasse di non avere trasmesso la documentazione ad alcuni dei soggetti interessati, 
come individuati nell’indirizzario, lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere in merito; 
analogamente, ove non avesse già provveduto, è tenuto a fornire al Settore regionale OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico copia cartacea della documentazione progettuale. 
Oltre a ciò, fino al giorno precedente la data fissata per la visita locale di istruttoria, il progetto è a 
disposizione degli interessati, per le eventuali considerazioni, presso lo Sportello Ambiente (C.so 
Inghilterra 7 piano terra, da lunedì a venerdì 9:30-12.30, oltre a mercoledì pomeriggio 13.30-17.30 
– tel. 011 8616500/1/2, sportamb@provincia.torino.it), esclusivamente previa richiesta di accesso 
agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
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Gli Enti abilitati (qualora non in possesso è possibile farne richiesta al CSI) possono accedere al 
progetto completo in formato .pdf nella cartella 387_IDROELETTRICI disponibile la nella Rete 
Unitaria Piemonte (RUPAR); 
4) al Comune di Cantoira si invia la presente Ordinanza anche al fine di acquisire apposita 
dichiarazione attestante l’eventuale sussistenza di usi civici su particelle interessate dall’intervento; 
5) il procedimento di Autorizzazione Unica relativo alla domanda in oggetto è sospeso fino alla 
conclusione della fase procedimentale relativa alla concorrenza; 
6) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali (*) 

Direzione Regionale Beni 
Culturali e Paesaggistici 
del Piemonte 

mbac-dr-pie@mailcert.beniculturali.it 

Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali 

Soprintendenza Beni 
Architettonici e 
Paesaggistici per la 
Provincia di Torino 

mbac-sbap-to@mailcert.beniculturali.it 
giulia.maccarrone@beniculturali.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

 cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*) 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Regione Piemonte Redazione del Bollettino 
Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto  
Idrogeologico di Torino 

oopptorino@cert.regione.piemonte.it 
riccardo.crivellari@regione.piemonte.it 
walter.buono@regione.piemonte.it 

Regione Piemonte Settore Prevenzione 
Territoriale del Rischio 
Geologico 

rischigeologici.to@cert.regione.piemonte.it  

Regione Piemonte (*) Settore Attività di 
Gestione e Valorizzazione 
del Paesaggio 

programmazionestrategica-
edilizia@cert.regione.piemonte.it 
patrizia.filippi@regione.piemonte.it 
fabrizio.conte@regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte   dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 4 (*)  direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 
Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3 

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Provincia di Torino (*) Servizio Tutela e 
Valutazioni Ambientali 

c.a.: dott.ssa Paola Molina 
c.a.: dott. Massimo Dragonero 

Provincia di Torino (*) Servizio Difesa del Suolo c.a.: dott. Gabriele Papa 
Provincia di Torino (*) Servizio Tutela Fauna e 

Flora 
c.a.: dott.ssa Paola Violino 

Provincia di Torino (*) Servizio Pianificazione e 
Gestione Aree Protette e 
Rete Ecologica Vigilanza 
Ambientale 

c.a.: dott. Gabriele Bovo 
c.a.: arch. Paola Vayr 

Provincia di Torino Servizio Qualità dell’Aria 
e Risorse Energetiche – 
Ufficio Inquinamento 
Acustico  

c.a.: dott.ssa Barbara Giordanengo 

Comunità Montana Valli  cm.lanzocerondacasternone.to@legalmail.it  
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di Lanzo, Ceronda e 
Casternone 
Comune di Cantoira (*)  comune.cantoira@legalmail.it 
Smat SpA  affarisocietari@smatorino.postecert.it 
Champorcher Energie srl  champorcher@pec.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, lí 10/12/2014 
 

Il Dirigente del Servizio 
 Guglielmo Filippini  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia di Vercelli 
Proroga avviso d'asta per pubblico incanto per alienazione della partecipazione detenuta 
dalla Provincia di Vercelli nella società ATAP Spa. 
 
 
Il termine per la presentazione delle offerte, previsto per l’11.12.2014, è prorogato alle ore 10,00 del 
giorno 28.1.2015 
 
Apertura offerte ore 15,00 del giorno 28.1.2015 
 
Termine per  presentazione di richieste di chiarimenti: ore 12,00 del 14.1.2015 
 
L’avviso d’asta e la proroga sono pubblicati in versione integrale all’Albo Pretorio e  sul sito 
Internet della Provincia di Vercelli. 
 
Responsabile del procedimento: Gianna Maffei – Direttore Settore Finanze – Amministrazione 
Provinciale di Vercelli, via S. Cristoforo 7, 13100 VERCELLI 
Tel. 0161 590368    e mail: maffei@provincia.vercelli.it 
 

Il Responsabile del procedimento 
 Gianna Maffei  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia di Vercelli 
Lavanderia Industriale di Bianchi Graziella - Determinazione dirigenziale n. 2794 del 
27.10.2014 per concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea in Comune di 
Tricerro (VC) per suo produzione beni e servizi. pratica n. 1866. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(omissis) 

Determina 
 
1. di approvare il disciplinare di concessione, sottoscritto in data 16.10.2014, relativo alla 
derivazione d'acqua in oggetto, costituente parte integrante della Determinazione e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale di Vercelli; 
2. di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di disponibilità dell’acqua, alla Lavanderia 
Industriale Bianchi di Bianchi Graziella  con sede legale in via Gerbidi  del Comune di Tricerro 
(VC) (P. IVA 00225820026), la concessione di derivazione da falda freatica, a mezzo di un pozzo 
sito nel territorio comunale di Tricerro (distinto a catasto al fg. n. 3 mappale 67) , per una quantità 
d’acqua pari a 3 lt/sec massimi e 0,5 medi corrispondenti ad un volume derivabile di mc. 15.000 
annui utilizzarsi per produzione di beni e servizi (lavaggi industriali); 
3. di accordare la concessione di che trattasi per anni quindici successivi e continui decorrenti dalla 
data del presente provvedimento, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare e previo pagamento anticipato del canone annuo di legge,  ai sensi dell’art. 4 del 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 15/R,  il quale sarà aggiornato con le modalità e secondo la periodicità 
definite dalla Regione Piemonte, detto canone sarà dovuto anche qualora l’utente non faccia o non 
possa far uso, in tutto o in parte, della concessione, salvo il diritto di rinuncia;  
4. di stabilire che il canone relativo al periodo decorrente dalla data del presente provvedimento 
fino al 31 dicembre 2014 sarà quantificato al momento della notifica di tale provvedimento; detto 
canone dovrà essere corrisposto alla Regione Piemonte entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuto rilascio del provvedimento di concessione, mediante versamento o sul c/c postale n. 
22208128, intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte – P.zza Castello, 165 – Torino, oppure 
mediante bonifico bancario intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 - 
10122 Torino”, codice IBAN: IT 03 T  07601 01000 000022208128 con la causale “Canone per 
l’uso delle acque pubbliche”. Successivamente, il canone sarà dovuto per anno solare e dovrà essere 
versato, anticipatamente, nel periodo compreso tra il 1 gennaio e il 31 gennaio dell'anno di 
riferimento. Relativamente all'anno in corso detto canone viene fissato in € 1.134,00 
(millecentotrentaquattro/00) pari al minimo ammesso a termini  della determinazione regionale n. 
688 del 27.09.2012. 
5. di stabilire inoltre che saranno a carico del concessionario tutte le spese dipendenti dalla 
concessione nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insindacabile della pubblica 
amministrazione, le circostanze sopravvenute  rendano necessarie nelle opere relative alla 
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei 
canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla 
concessione. Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le verifiche ed ispezioni che l’autorità 
concedente ritenga di eseguire nell’interesse pubblico. 
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sia al concessionario che all’Amministrazione concedente 
 

Il Dirigente del Settore 
Giovanni Gabriele Varalda 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Provincia di Vercelli 
Istanza in data 29.07.2014 dell'ATENA S.p.A. di Vercelli per autorizzazione alla ricerca 
d'acqua dalla falda sotterranea profonda mediante n. 1 pozzo in Comune di Vercelli e relativa 
concessione per uso potabile (nuovo campo pozzi del Comune di Vercelli). Pratica n. 1902. 
 
 

PROVINCIA DI VERCELLI 
 SETTORE AGRICOLTURA, PIAN. TERR.LE e DIFESA del SUOLO 

UFFICIO RISORSE IDRICHE 
 
ORDINANZA n. 39145 del 09.12.2014 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

 
VISTA la Legge Regionale 26.04.2000 n. 44; 
VISTA la Legge Regionale 29.12.2000 n. 61;  
VISTO il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i.;  
VISTA la domanda in data 29.07.2014 dell’ATENA S.p.a. con sede legale in Corso Palestro n. 126 
del Comune di Vercelli, corredata dal progetto datato luglio 2014  a firma del dott. Geol. Anna 
Maria Ferrari, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee da falda in 
pressione, mediante n. 1 pozzo, da effettuarsi su terreno distinto a catasto sul foglio 44 mappale 74 
del Comune di Vercelli (nelle adiacenze dell’ex O.P.N.), nonché la  concessione per poter utilizzare 
l’acqua scoperta nella misura di lt/sec. 40 massimi, corrispondenti ad un volume annuo massimo 
derivabile di circa mc. 532.000 da utilizzarsi per scopi potabili, nell’ambito della realizzazione del 
nuovo campo pozzi del Comune di Vercelli. 
CONSIDERATO  che con la trasmissione dell’ordinanza saranno richiesti i pareri previsti dall’art. 
10 del  D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i.      . 

 
Ordina 

 
La domanda sopracitata sarà depositata unitamente agli atti di progetto presso il Settore Agricoltura, 
Pian. Terr.le e Difesa del Suolo – Ufficio Risorse Idriche dell’Amm.ne Provinciale  di Vercelli a  
disposizione  di   chiunque  intenda  prenderne  visione  nelle   ore d'ufficio. 
Copia dell’ordinanza sarà affissa all'Albo Pretorio del Comune di Vercelli per 15  gg. consecutivi  a 
decorrere dal  18.12.2014 e cioè a tutto il 1.01.2015. 
Eventuali domande concorrenti potranno essere presentate  a questo Servizio non oltre 40 gg.  dalla 
data di pubblicazione della presente  ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Eventuali memorie scritte e documenti potranno essere  presentate dai soggetti interessati al Settore 
Agricoltura, Pian. Terr.le e Difesa del Suolo – Ufficio Risorse Idriche dell’Amm.ne Provinciale  di 
Vercelli. 
Copia della presente  ordinanza sarà comunicata, al Comune interessato, al Comando Regione  
Militare Nord-Ovest  di Torino, all’Autorità di Bacino del fiume Po, alla Regione Piemonte - Sett. 
Attività Estrattiva, all’Autorità d’Ambito Ottimale n. 2, all’A.S.L. Vc e all’ARPA di Vercelli, 
territorialmente competenti. 
 La visita  sopralluogo, di cui all'art. 14  del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. ed alla quale potrà 
intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno  29.01.2015  con ritrovo alle ore 10,30 
presso la sede dell’Ufficio Risorse Idriche in via San Cristoforo n. 3 in Vercelli, con l’avvertenza 
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che la predetta visita potrà essere rinviata ad altra data qualora vengano ammesse ad istruttoria 
eventuali domande concorrenti. 
La presente ordinanza, ai sensi della Legge 241/1990,  costituisce altresì comunicazione di avvio del 
procedimento riguardo l’istanza indicata in oggetto e pertanto si rende noto che: 
- l’Amministrazione procedente è l’Amministrazione Provinciale di Vercelli; 
-  il Servizio responsabile del procedimento è l’Ufficio Risorse Idriche; 
-  la persona responsabile del procedimento è il dott. Michele Cressano.  
La presente ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1 del  D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Giovanni Gabriele Varalda 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Regione Piemonte 
Comunicato di Avvio del procedimento relativo ai Metanodotti: Varianti impiantistica ai 
Metanodotti: Montanaro - Perosa Canavese DN 400 (16") e Perosa Canavese - Aosta DN 450 
(18"), localizzate nei comuni di Montanaro, Montalenghe, Scarmagno e Perosa C.se in 
provincia di Torino, presentato dalla Società Snam Rete Gas S.p.A. 
 
 

Regione Piemonte 
Direzione Innovazione, Ricerca ed Università  

e Sviluppo Energetico Sostenibile 
Settore Sviluppo Energetico Sostenibile. 

 
Varianti impiantistiche ai metanodotti: Montanaro – Perosa Canavese DN 400 (16”) e Perosa 
Canavese – Aosta  DN 450 (18”), localizzate nei comuni di Montanaro, Montalenghe, Scarmagno e 
Perosa C.se in Provincia di Torino, presentato dalla società Snam Rete Gas S.p.A. 

 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del procedimento di autorizzazione ai 

sensi degli articoli 52 quater e sexies del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327,  
modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330. 

 
In data 19 Novembre 2014, la Società Snam Rete Gas S.p.A., con sede legale in S. Donato 
Milanese, Piazza Santa Barbara n. 7 e uffici in Alessandria, Via Cardinal Massaia 2 a, ha inoltrato 
alla Regione Piemonte l’Istanza, ai sensi degli articoli 52 quater e 52 sexies del D.P.R. 8 giugno 
2001 n. 327, come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2004 n. 330, per l’accertamento della 
conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, l’approvazione del 
progetto e la dichiarazione di pubblica utilità delle “Varianti impiantistiche ai metanodotti: 
Montanaro – Perosa Canavese  DN 400 (16”) e Perosa Canavese – Aosta DN 450 (18”)”. 
L’opera in progetto consiste nella realizzazione di alcune varianti impiantistiche ai metanodotti 
Montanaro-Perosa DN 400(16”) e Perosa-Aosta DN 450(18”).  
Le varianti si rendono necessarie al fine di realizzare nuovi impianti di lancio e ricevimento PIG per 
procedere successivamente all’ispezione dei metanodotti. 
Le opere prevedranno la costruzione di nuove trappole, con lancio PIG in Comune di Montanaro, e 
con lancio e ricevimento PIG in Comune di Perosa C.se. 
Inoltre si provvederà alla sostituzione e messa a norma di alcuni PIL e PIDI.  
 
Con il presente avviso, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e 
dell’art. 14 della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, ha inizio la fase istruttoria del procedimento 
che si concluderà entro centottanta giorni dalla stessa data. 
Le varianti impiantistiche interessano il territorio dei Comuni Montanaro, Montalenghe, Scarmagno 
e Perosa C.se in Provincia di Torino. 
Ai sensi dell’art. 52 ter del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., essendo il numero dei destinatari 
superiore a 50, il presente avviso, con l’elenco di seguito riportato, recante indicazione dei Comuni, 
dei fogli e delle particelle catastali interessate dall’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio, nonché delle aree occupate temporaneamente, in data 18/12/2014 è pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale n. 51 (B.U.R.) e sul sito Internet ufficiale della Regione. A cura di SNAM Rete 
Gas, nella stessa data viene affisso all’Albo pretorio dei Comuni citati e, inoltre, viene pubblicato su 
due quotidiani rispettivamente a diffusione nazionale e locale. 
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L’istanza di cui sopra e i documenti allegati (progetto definitivo compreso l’elenco dei fogli e delle 
particelle catastali interessate dall’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio) sono, pertanto, 
depositati per la visione al pubblico: 
a) presso la Regione Piemonte, Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile - Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, Corso Regina Margherita, 174 – Torino - 
(orario di apertura al pubblico: h. 9.30 – 12.00 dal lunedì al venerdì); eventuali osservazioni devono 
essere presentate entro i successivi trenta giorni al Responsabile del Procedimento; 
b) presso gli uffici tecnici dei Comuni di Montanaro, Montalenghe, Scarmagno e Perosa C.se, per 
venti giorni consecutivi, a decorrere dalla data dell’affissione del presente avviso all’Albo pretorio; 
gli interessati, a norma del citato art. 52 ter del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., potranno presentare 
osservazioni entro i trenta giorni successivi alla scadenza del termine di venti giorni dall’affissione 
all’Albo pretorio; le osservazioni devono essere indirizzate alla Regione Piemonte, Direzione 
Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile - Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile, Corso Regina Margherita 174 Torino, e per conoscenza a Snam Rete Gas S.p.A. – 
Realizzazione Progetti di Investimento -  Spalto Gamondio 27/29 – 15100 Alessandria, in qualità di 
società proponente il progetto. 
Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i. e della L.R. 7/2005, il Responsabile del procedimento è l’ing. 
Orazio Ghigo, Dirigente in Staff al Settore Sviluppo Energetico Sostenibile; il funzionario al quale 
rivolgersi sullo stato della pratica è l’ing. Franco Cavallo del Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile (tel. 011/4323767). 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale entro il 
termine di sessanta giorni dalla pubblicazione. 
 

Il Responsabile del procedimento 
ing. Orazio Ghigo 

 
 
 

MET. MONTANARO - PEROSA C. VARIANTE DN 400 (16”)-DP 64 bar  
 

ELENCO DELLE AREE INTERESSATE DAL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO / 
ASSERVIMENTO 

 
Comune di MONTANARO 
 
Foglio 16 Particelle: 231, 246, 184, 183, 185, 370, 104, 105, 210, 224, 223, 103, 193, 194; 
Foglio 17 Particelle: 300, 56, 47, 46, 240, 45, 224, 40, 39, 57, 38, 236, 30, 29, 26, 64, 65, 66, 67, 
68, 69, 562, 25, 24, 23, 22, 237; 
Foglio 11 Particelle: 74, 188, 72, 187, 71, 221, 70. 
 
Comune di MONTALENGHE  
 
Foglio 18 Particelle: 63, 64, 181, 185, 32, 172, 31, 30; 
Foglio 15 Particelle: 77, 76, 75, 72, 130, 71. 

 
Comune di SCARMAGNO 
 
Foglio 10 Particelle: 60, 61, 52, 64. 
 
Comune di PEROSA CANAVESE 
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Foglio 16 Particella 5; 
Foglio 2 Particelle: 3, 227, 204, 168, 139, 220. 
 
 

ELENCO DELLE AREE DA OCCUPARE TEMPORANEAMENTE 
 
 

Comune di MONTANARO 
 
Foglio 16 Particelle: 186, 188. 
.  
Comune di MONTALENGHE  
 
Foglio 18 Particelle: 180,186, 27, 26; 
Foglio 15 Particella 79. 
 
Comune di SCARMAGNO 
 
Foglio 10 Particella 53. 
 
Comune di PEROSA CANAVESE 
 
Foglio 2 Particelle: 172, 30, 165. 
 
 

TUBAZIONE SISTEMA I.S. - MONTALENGHE 
 

ELENCO DELLE AREE INTERESSATE DAL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO / 
ASSERVIMENTO 

 
 

Comune di MONTALENGHE  
 
Foglio 18 Particelle: 32,172 ,31, 30; 
Foglio 15 Particelle: 75, 72, 130, 71. 
 
 

COLL. MET. ESTENSIONE RETE CANAVESE DN 300 (12”)-DP 64 bar 
 

ELENCO DELLE AREE INTERESSATE DAL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO / 
ASSERVIMENTO 

 
 

Comune di MONTALENGHE  
 
Foglio 18 Particelle: 32,172 ,31, 30; 
Foglio 15 Particelle: 72, 130, 75, 71. 
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COLL. ALL. MANUTENCOOP F.M. S.P.A. DN 150 (6”)-DP 64 bar 
 

ELENCO DELLE AREE INTERESSATE DAL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO / 
ASSERVIMENTO 

 
 

Comune di SCARMAGNO 
 
Foglio 10 Particelle: 52, 64, 53. 
Comune di PEROSA CANAVESE 
 
Foglio 16 Particella 5. 
 

COLL. ALL. COMUNE DI SCARMAGNO DN 100 (4”)-DP 64 bar 
 

ELENCO DELLE AREE INTERESSATE DAL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO / 
ASSERVIMENTO 

 
 

Comune di SCARMAGNO 
 
Foglio 10 Particelle: 52, 64. 
Comune di PEROSA CANAVESE 
 
Foglio 16 Particella 5. 
 

MET. PEROSA C. - AOSTA VARIANTE DN 450 (18”)-DP 24 bar 
 

ELENCO DELLE AREE INTERESSATE DAL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO / 
ASSERVIMENTO 

 
 

Comune di PEROSA CANAVESE 
 
Foglio 2 Particella 3. 

 
 

MET. PEROSA C. - IVREA VARIANTE VARIANTE DN 500 (20”)-DP 24 bar 
 

ELENCO DELLE AREE INTERESSATE DAL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO / 
ASSERVIMENTO 

 
 

Comune di PEROSA CANAVESE 
 
Foglio 2 Particella 3. 
 

TUBAZIONE SISTEMA I.S. - PEROSA CANAVESE 
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ELENCO DELLE AREE INTERESSATE DAL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO / 
ASSERVIMENTO 

 
 
Comune di PEROSA CANAVESE 
 
Foglio 2 Particelle: 3, 227. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Regione Piemonte 
Comunicato di Avvio del Procedimento relativo ai Metanodotti: Anello di Torino DN 400 
(16") per rifacimento Attraversamento Fiume Dora Riparia e Variante DN 100 (4") al 
metanodotto SAEMET DN 100 (4") nel Comune di Torino, presentato dalla Societa' Snam 
Rete Gas S.p.A.  
 
 

Regione Piemonte 
Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile 

Settore Sviluppo Energetico Sostenibile 
 

Avvio di procedimento e avviso al pubblico di avvenuto deposito degli elaborati 
 

Metanodotti:  
• ANELLO DI TORINO DN 400 (16"), 12 bar, VARIANTE DN 400 (16") PER RIFACIMENTO 
ATTRAVERSAMENTO FIUME DORA RIPARIA IN COMUNE DI TORINO; 
• ALLACCIAMENTO SAEMET DN 100 (4"), 12 bar, VARIANTE DN 100 (4") UBICATA IN 
COMUNE DI TORINO; 

 presentati dalla Società Snam Rete Gas S.p.A. 
 
 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del procedimento di autorizzazione ai 

sensi degli articoli 52 quater e sexies del d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327, modificato dal d.lgs. 27 
dicembre 2004, n. 330. 

 
Snam Rete Gas S.p.A. – Distretto Nord Occidentale, società soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento di Snam S.p.A. Società con  socio unico, con sede legale in San Donato Milanese 
(MI) Piazza Santa Barbara, 7 e uffici in Corso Taranto 61/A, Torino, ha inoltrato in data 07 
novembre 2014 alla Regione Piemonte l’istanza, ai sensi degli articoli 52 quater e 52 sexies del 
d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327, come modificato dal d.lgs. 27 dicembre 2004 n. 330, per 
l’accertamento della conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, 
l’approvazione del progetto e la dichiarazione di pubblica utilità dei metanodotti: 
• Anello di Torino DN 400 (16"), 12 bar, Variante DN 400 (16") per rifacimento attraversamento 
fiume Dora Riparia in comune di Torino; 
• Allacciamento SAEMET DN 100 (4"), 12 bar, Variante DN 100 (4") ubicata in comune di 
Torino; 
 
In base alla dichiarazione rilasciata dalla società Snam Rete Gas S.p.A., ai sensi dell’art. 31 del 
d.lgs. 164/2000, la realizzazione del metanodotto è necessaria ai fini della sicurezza del sistema gas. 
 
Con il presente avviso, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e 
dell’art. 14 della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, ha inizio la fase istruttoria del procedimento 
che si concluderà entro centottanta giorni dalla stessa data. 
 
Le opere in progetto interessano il territorio del Comune di Torino in Provincia di Torino. 
 
Ai sensi dell'art. 52 ter del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., il presente avviso, con l'elenco di 
seguito riportato, recante indicazione del Comune, dei fogli e delle particelle catastali interessate 
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dall'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, in data 18/12/2014 è pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale n. 51 (B.U.R.) e sul sito Internet ufficiale della Regione Piemonte. 
 
A cura di Snam Rete Gas, nella stessa data è affisso all'Albo pretorio del Comune citato e, inoltre, è 
notificato mediante comunicazione personale ai proprietari interessati. 
 
L'istanza di cui sopra e i documenti allegati (progetto definitivo compreso l'elenco dei fogli e delle 
particelle catastali interessate dall'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio) sono, pertanto, 
depositati per la visione al pubblico: 
a) presso la Regione Piemonte, Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile – Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, Corso Regina Margherita 174 - Torino - 
(orario di apertura al pubblico: h. 9.30 - 12.00 dal lunedì al venerdì); eventuali osservazioni devono 
essere presentate entro i successivi trenta giorni al Responsabile del procedimento; 
b) presso l’ufficio tecnico del Comune di Torino, per venti giorni consecutivi, a decorrere dalla data 
dell'affissione del presente avviso all'Albo pretorio; gli interessati, a norma del citato art. 52 ter del 
d.p.r. 327/2001 e s.m.i., potranno presentare osservazioni entro i trenta giorni successivi alla 
scadenza del termine di venti giorni dall'affissione all'Albo pretorio; le osservazioni devono essere 
indirizzate alla Regione Piemonte, Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo 
Energetico Sostenibile – Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, Corso Regina Margherita 174 - 
10152 Torino, al Comune di interessato e per conoscenza a Snam Rete Gas S.p.A. Torino, C.so 
Taranto 61/A, in qualità di società proponente il progetto. 
 
Ai sensi della l. 241/1990 e s.m.i. e della l.r. 7/2005, il Responsabile del procedimento è l'Ing. 
Orazio Ghigo, Dirigente in Staff al Settore Sviluppo Energetico Sostenibile; il funzionario al quale 
rivolgersi sullo stato della pratica è l’ing. Franco Cavallo del Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile. 
 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale entro il 
termine di sessanta giorni dalla pubblicazione. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
 Orazio Ghigo 

 
METANODOTTI 

• ANELLO DI TORINO DN 400 (16"), 12 BAR, VARIANTE DN 400 (16") PER 
RIFACIMENTO ATTRAVERSAMENTO FIUME DORA RIPARIA IN COMUNE DI 
TORINO; 
• ALLACCIAMENTO SAEMET DN 100 (4"), 12 BAR, VARIANTE DN 100 (4") UBICATA 
IN COMUNE DI TORINO; 

 
 
 

ELENCO DELLE AREE INTERESSATE DAL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO 
(terreni soggetti a imposizione di servitù) 

 
COMUNE di TORINO:   
FOGLIO 1118 – PARTICELLE 11, 8, 10 
FOGLIO 1117 – PARTICELLE 4, 8, 7, 6, 5 
FOGLIO 1116 – PARTICELLA 9 
FOGLIO 1163 – PARTICELLA 12 
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FOGLIO 1162 – PARTICELLE 173, 174, 10, 156, 11, 12, 18, 15 
 

ELENCO DELLE AREE INTERESSATE ESCLUSIVAMENTE DAOCCUPAZIONE LAVORI 
(terreni non soggetti a imposizione di servitù) 

 
COMUNE di TORINO: 
FOGLIO 1119 – PARTICELLA 1 
FOGLIO 1118 – PARTICELLA 9 
FOGLIO 1113 – PARTICELLA 21 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Regione Piemonte 
Variante del Piano d’Area del Parco naturale del Monte Fenera – Comunicazione di 
pubblicazione degli elaborati e di avvio della fase di valutazione del procedimento di V.A.S. ai 
sensi dell'art. 14 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 
 

COMUNICATO 
Regione Piemonte – Direzione Ambiente 

Settore Compatibilità ambientale e procedure integrate 
 
L’Ente di Gestione delle aree protette della Valle Sesia ha predisposto la Variante del Piano d’Area 
del Parco naturale del Monte Fenera che è sottoposto a procedura di valutazione ambientale 
strategica (VAS) ai sensi del d.lgs. 152/2006. 
In data 21 novembre 2014 (nota prot. n. 1086) l’Ente di Gestione delle aree protette della Valle 
Sesia, responsabile del procedimento di pianificazione, ha presentato la richiesta di attivazione della 
fase di valutazione della procedura di VAS alla Direzione Ambiente - Settore Compatibilità 
Ambientale e Procedure Integrate, in qualità di Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale per 
la VAS. 
L’autorità competente ad esprimere il parere motivato circa la compatibilità ambientale del Piano è 
la Regione Piemonte, che si avvale dell’Organo Tecnico Regionale, di cui all’articolo 7 della legge 
regionale n. 40/1998 Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione.  
Ai fini della consultazione prevista nell’ambito del procedimento di VAS, ai sensi dell’articolo 14 
del d.lgs. 152/2006, la proposta di Piano e la documentazione per la valutazione ambientale e per la 
valutazione d’incidenza, è messa a disposizione del pubblico presso l’Ufficio regionale di deposito 
piani e progetti - Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123 Torino (dal lunedì al venerdì dalle 9,30 alle 
12,00) per sessanta giorni a partire dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte.  
A decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso la proposta di Piano, la documentazione 
per la valutazione ambientale e per la valutazione d’incidenza, saranno consultabili anche sul sito 
web della Regione Piemonte all’indirizzo http://via.regione.piemonte.it/index.htm e sul sito web 
dell’Ente di gestione delle aree protette della Valle Sesia all’indirizzo 
http://www.areeprotettevallesesia.it/variante-al-piano-di-area-del-parco-naturale-del-monte-
fenera.html. 
Entro lo stesso termine di sessanta giorni potranno essere presentate eventuali osservazioni e 
contributi all’Ufficio regionale di deposito piani e progetti, anche attraverso l’indirizzo di posta 
valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it.  
La conclusione del procedimento inerente la fase di valutazione della procedura di VAS è stabilita 
entro 150 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso secondo quanto disposto dall’art. 
15, comma 1 del d.lgs. 152/2006. 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990. n. 241 l’unità organizzativa responsabile del procedimento è la 
Direzione Ambiente della Regione Piemonte. 
La tutela avverso il silenzio dell’Amministrazione competente è disciplinata dalle disposizioni 
generali del procedimento amministrativo secondo quanto disposto dall’art. 15, comma 1 del d.lgs. 
152/2006. 
 

Il Dirigente del Settore 
Stefano Rigatelli 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo acquedottistico ubicato in località Cornati, 
nel Comune di Murazzano (CN). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo acquedottistico ubicato in località 
Cornati, nel Comune di Murazzano (CN). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 24 novembre 2014 
n. protocollo: 14854/DB1014 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/67-2014-A 
n. assegnato alla pratica: 594 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Graziano Volpe 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente - Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo acquedottistico denominato “Pozzo Ticino” 
ubicato Via Porto – codice univoco NO-P-00927, nel Comune di Varallo Pombia (NO). 
Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo acquedottistico denominato “Pozzo 
Ticino”  ubicato Via Porto – codice univoco NO-P-00927, nel Comune di Varallo Pombia (NO). 
Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 27 novembre 2014 
n. protocollo: 15109/DB1014 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/68-2014-A 
n. assegnato alla pratica: 595 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Graziano Volpe 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente - Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 

 NUMERO 51 – 18 DICEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 51

 – 18
 D

IC
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1229



REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo acquedottistico - codice univoco NO-P-01523 
- ubicato in località Boschetto, nel Comune di Agrate Conturbia (NO). Regolamento regionale 
11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo acquedottistico - codice univoco NO-P-
01523 - ubicato in località Boschetto, nel Comune di Agrate Conturbia (NO). Regolamento 
regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 28 novembre 2014 
n. protocollo: 15153/DB1014 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/69-2014-A 
n. assegnato alla pratica: 596 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Graziano Volpe 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente - Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione delle aree di salvaguardia di cinque sorgenti acquedottistiche denominate, 
rispettivamente, “Genebrè”, “Sinchet”, “Fountanie”, “Genzianera 2” e “Gran Fontana”, 
ubicate nel Comune di Roure (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
 
Oggetto: definizione delle aree di salvaguardia di cinque sorgenti acquedottistiche denominate, 
rispettivamente, “Genebrè”, “Sinchet”, “Fountanie” , “Genzianera 2” e “Gran Fontana”, ubicate 
nel Comune di Roure (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 28 novembre 2014 
n. protocollo: 15148/DB1014 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/70-2014-A 
n. assegnato alla pratica: 597 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Graziano Volpe 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente - Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Regione Piemonte 
Modifica all'Accordo di Programma vigente sottoscritto tra Regione Piemonte e Comune di 
Fossano finalizzato alla realizzazione di un complesso sportivo in via S. Lucia. 
 
 

AVVISO DI PROROGA DEL PROCEDIMENTO 
 
Modifica all'Accordo di Programma vigente sottoscritto tra Regione Piemonte e Comune di 
Fossano finalizzato alla realizzazione di un complesso sportivo in via S. Lucia. 
 
Avvio del procedimento: prima Conferenza di Servizi indetta in data 01.12.2010 ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 34 del D. lgs. 267/2000 e dell’art. 14 della Legge 241/90 e s.m.i. 
 
Istanza: richiesta del Comune di Fossano di convocazione della Conferenza di Servizi prevista 
dall’art. 7 del dispositivo dell’Accordo di Programma vigente. 
 
Proroga dei termini per la conclusione del procedimento di ulteriori 180 giorni con decorrenza dal 
22 dicembre 2014, per consentire l’approfondimento nell’ambito dell’accordo di programma 
vigente dell’ipotesi di introdurre nuovi interventi a completamento del complesso sportivo. 
 
Responsabile del procedimento: arch. Leonello Sambugaro, Dirigente ad interim del Settore 
Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica presso il Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:  Settore Iniziative di negoziazione di rilevanza 
strategica, Via Avogadro 30 Torino, piano 4°, ufficio 402 - dalle ore 09,00 alle ore 12,30. 
 
Termine per la presentazione di memorie scritte e documenti: 15 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R. del presente avviso di proroga del procedimento. 
 
Provvedimento finale: Decreto del Presidente della Giunta Regionale di adozione della modifica 
all’Accordo di Programma vigente. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
 Leonello Sambugaro  
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REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica 
Proposta di modifica all'Accordo di Programma vigente tra la Regione Piemonte, la Provincia 
di Cuneo, i Comuni di Alba, Bra, Verduno per la realizzazione del Nuovo Ospedale di Alba-
Bra nel Comune di Verduno.  Revisione progetto esecutivo strutturale - variante 
miglioramento sismico. Comunicazione di Avvio del procedimento. 
 
 
Data avvio procedimento: 12 dicembre 2014, data della Conferenza di Servizi  di cui all’art.34 del 
D. Lgs. 267/2000, per l’approvazione della revisione del progetto esecutivo strutturale - variante 
miglioramento sismico -  del Nuovo Ospedale Alba-Bra, nell’ambito della proposta di modifica 
all’Accordo di Programma vigente. 
 
Istanza: note dell’A.S.L. CN2 prot. n. 0038816.P_SERV.TEC del 13.07.2011 e prot. n.0059408.P 
del 6.11.2014. 
 
Termine per la conclusione del Procedimento:  180 giorni a far data dal 12 dicembre 2014.  
 
Responsabile del Procedimento: arch. Leonello Sambugaro – Dirigente ad interim del Settore 
Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica – Direzione Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti della proposta progettuale:  
Uffici del Settore Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica - Via Avogadro, 30  Torino –  
dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 12,00. 
 
Termine per la presentazione di memorie scritte e documenti: 20 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.P. del presente avviso.  
 
Organo regionale competente per l’adozione del provvedimento finale: Presidente della Regione 
Piemonte. 
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